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Qucst^  Opera  è  posta  sotto  la  tutela  delle  leggi , 
essendosi  adempiuto  a  quanto  esse  prescrivono. 
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IjABERINTIFORMI  ,  Labjrinthiformes  ^  Labjriniliifor' 
mes.  CBot.  )  Da  Xa/Svptv^o^,  labjrrìnthos  ^  laberinto  >  e  dal 
Ialino  forma ,  forma.  Si  distinguono  con  questo  nome  le 
divisioni  y  ramificazioni  o  molteplici  distribuzioni  irrego* 
lari  e  confuse  in  modo  che  può  appena  scoprirsi  T  ordine 
con  cui  sono  disposte  certe  parti.  Hanno  quest^  epiteto  le 
numerose  cellette  o  cavità  senz^  ordine  nella  specie  d^  alga 
detta  C/ha  lahyrinthiforinis  ^  e  le  lamelle  numerose  e 
confusamente  ramificate  nel  cappello  àeVH  Agarius  quer-» 
cinus, 

LABERINTO,  Labvrìntkus^  Labjrinihe.  (St.  Ant.  ed 
Anat)  Da  Xn/3» ,  lebo  inus. ,  per  )^ifi0<iy(t»  ^  lambano  ,  pren- 
dere ,  e  pntt» ,  rhinao ,  ingannare.  Grande  edificio  tagliato 
e  diviso  in  varie  isole  e  meandri  che  mettcan  gli  uni 
negli  altri,  onde  difficile  e  quasi  impossibile  era  PuscirueL 
da  chi  v^  entrasse.  Omero,  Tliad,  XVlll»  i;.  Sqi  e  seg,^ 
fa  menzione  d*  una  danza  di  questo  nome  y  formata  da: 
fanciulli  e  verginelle ,  da  Vulcano  incisa  sullo  scudo  di 
Achille,  simile  a  quella  che  trovavasi  a  Creta  su  qualche 
aulico  monumento,  scolpita,  come  correa  fama  al  tempo 
del  principe  de'  poeti,  da  Dedalo  in  grazia  d'Arianna 
dalle  belle  chiome ,  essendo  invenzione  de'  più  recenti 
mitologi  la  fuga  di  questa  principessa  con  Teseo  uccisore 
del  minoiauro.  V.  Heine  /.  e. 

Il  grand'  Etimologico  scrive  essere  il  Làberìnto 
una  montagna  dell'  isola  di  Creta  ,  ove  era  una  caverna 
o  spelonca  di  malagevole  discesa  e  salita,  piena  d'inestri- 
cabili giri^  la  quale  servito  avea  di  prigione  al  mii^otauro^ 
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e  che  qaeBto  è  un  nome  appellativo  di  tatti  i  luoghi  ^ 
d^  onde  è  difficile  V  uscire ,  e  degli  argomenti  di  difficile 
soluzione. 

Di  quattro  principali  Laberinti  parlasi  dagli  antichi. 
Il  primo  od  il  massimo ,  V  opera  più  stupenda  delP  inge- 
gno lunano,  composto  di  dodici  palagi  e  di  i5oo  stanze, 
descritto  da  Strabone  Geogr.  L  XFIL  ^  trovavasi  in  Egitto 
nella  Prefettura  Eracleopolite. 

Il  secondo  in  Creta  presso  la  città  di  Cortina  sul 
modello  del  primo,  ma  non  conteneane  che  la  centesima 
parte,  da  Dedalo  fabbricato  per  ordine  di  Minosse.  V. 
Plin.  Hist.  nat.  l.  XXX TI.  e.  i3.,  ed  O?.  Aleiam.  l  Flit, 
fav.  3. 

Strabone  nel  citato  libro  fa  menzione  d^  un  altro 
Laberìnto  in  Egitto  ,  detto  Mennonio ,  senza  dircene  le 
particolarità. 

Il  terzo  in  Lenno  simile  alP  egizio  ed  al  cretese , 
costruito  da  Milo  da  Rolo  e  da  Teodoro  della  stessa  isola , 
non  è  memorabile  che  per  le  sue  i4o  colonne,  di  cui  ai 
tempi  di  Plinio  (\,  e.)  esistevano  gli  avanzi. 

U  quarto  è  T italico^  cui  P  orgoglioso  Porsenna 
famoso  re  d^Etruria  fece  costruire  per  sua  tomba  presso 
Chiusi  sua  capitale  ,  come  raccogliesi  da  Plinio  (  1.  e.  ) 
che  fondasi  sulla  testimonianza  di  Varrone^  ai  tempi  però 
dello  stesso  Plinio  non  iscorgevasene  più  orma. 

Nell'anatomia  dicesi  Laberìnto  la  seconda  cavità 
deir  orecchia  interna ,  formata  o  quasi  scavata  Dell'  osso 
petroso  ;  ha  preso  una  tal  denominazione  daUe  sue  diverse 
tortuosità.  Viene  questa  cavità  divìsa  in  tre  parti.  La  prima 
dicesi  ì^estibolo  del  Laberìnto  y  perchè  guida  nelle  altre 
due.  La  seconda  comprende  i  tre  canali  semicircolari  si- 
tuati da  una  parte  verso  il  vestibolo^  verso  il  di  dietro 
della  testa.  La  terza  detta  coclva  è  posta  dall'altra  parte. 
CVi.  Lati, 
LABRO,  Labrm ^  Labrus.  (]Mit.  )  Da  >.u>9;,  labros^ 
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ossia  da  Aa,  la,  particella  intensiva,  efi^^  borosj  vorace, 
da  fio^ ,  bora ,  esca ,  pascolo.  Nome  d' uno  de^  cani  d^At^ 
teone.  Tgùt.  Jav.  18 1. 

LACERNA  9  Lacerna  ,  Lacerne.  (  Lett  )  Da  >muì  ^  la^ 
cis ,  veste  lacera  o  sopravvesta  alla  mano.  Specie  di  man- 
tello di  lana,  non  dififerente  dal  pallio  dei  Greci,  in  uso 
presso  i  Romani^  per  guarentirsi  dal  freddo,  per  le  sole 
persone  addette  alla  milizia.  Poneasi  sulla  toga  ed  anche 
sulla  tonaca.  Pitia.  Lex.  AnU  Rem» 

LACCO  ,  Laccus  ,  Laccos.  (  St.  Ant.  )  Da  Aaxxo; ,  lac 
cos  ,  fossa  ^  da  Aaxouv»  ^  lachaino ,  scavare.  Luogo  sotter- 
raneo che  serviva  presso  i  Greci  d^ altare,  quando  sacrifi^ 
cavano  agli  Dei  infernali.  Encicl. 

LACHESI,  Lachesis^  Lachesis.  (Mit.)  Da  Aarxouw»  lag^ 
chaino ,  condur  le  sorti  od  aver  in  sorte.  Una  delle 
Parche  6glia  della  Notte  che  presiede  alla  vita  delP  uomo  ^ 
compartendogliela  lunga  o  breve ^  beata  o  misera,  secondo 
la  quantità  e  la  qualità  dello  stame  che  va  ella  filando 
sulla  fatale  conocchia.  Esiod.  Theog*  u.  ai 8.  Igin.  L  /• 
p.  lap. 

LACIDE,  Lacis y  Lacìs  e  Mourere.  (Hot.)  Da  XaKK^ 
lacisy  scissura^  fessura.  Pianta,  le  cui  foglie  sono  profon- 
damente laciniate.  Dùs.  Set. 

LACISTEMA ,  Lacistema ,  Lacisieme.  (  Bot.  )  Da  Aax/;, 
iacù^  fessura,  e  cmiitìv^  stemon  y  stame.  Pianta  che  prende 
il  nome  dal  filamento  del  suo  stame  bifido.  Sonn. 

L  ACNE  A,  Lachnea^  Lachnée.  (Bot.)  Da  Xaxv»,  lachnsj 
lana,  fiocco.  Piauu  che  ha  vellutate  lo  stimma  del  suo 
fiore.  Diz.  Si.  Nat. 

LACNOSPERMO  ,  Lachnospermum  ^  Lachnosperme. 
(Bot.)  Da  ^xwj  lachne^  lana,  pelo,  e  cftt^yLa^  sperma ^ 
seme.  Pianta  che  porta  dei  semi  guarniti  di  pelo.  Sonn. 

LACO  o  LAGONE,  Lacan ^  Lacan.  (Mit.)  Da  Xnxcw, 
lecea^  risuonare.  Nome  d'uno  de^  cani  dMttcoue.  Igin. 
/.  i8j. 
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LACONISMO^  Laconismus^  Laconismo.  (Reti.)  Da 
Aax<uw^(«; ,  laconizo ,  parlar  alla  foggia  de'  Lacedemoni.  Siile' 
breve  e  sentenzioso,  per  cui  sou  celebri  gli  Spartani.  £r- 
ntfst.  Lex.  Gr.' 

LACRIMA  o  LAGRIMA ,  Lacrima  ,  Lartne.  (  Leu.  e 
Med.)  Da  ^axpvw,  dacryo  ^  lagrima  re  9  ^  ^  d^  cambiato  in 
/,  modo  dai  Latini  usato  in  altre  voci  derivato  dal  greco. 
V.  Scalig.  De  caos.  L,  lat  e.  XFIIL 

Lagrima*  propriameute  è  F  umore  che  per  una  forte 
passione  del  cuore  dislilla  dagli  occhi  ,  figuratamente  di- 
cesi l'acqua  che  emana  dagli  alberi,  e  singolanuente  dalle 
viti.  Questa  proparata  col  nitro  è  acconcia  a  sanar  dalla 
lebbra,  dalla  volatica  od  empiligine  e  dalla  tigna,  secondo 
Plinio  il  naturalista  nel  proemio  al  Ub.  XXIII.  p,  4 '9* 

LAFIRA ,  Laphira^  Lapl^yre.  (Mil.  )  Da  ^a  Aa^p^rpa  ^  ta 
laphjra^  le  spoglie,  il  bottino.  Epiteto  che  equivale  a 
predatrice  ^  dato  a  Minerva,  come  Dea  della  guerra.  Ernest. 
Lex.  Gr, 

LAGENIFORME ,  Layeniformis  ^  Lageniformc.  (BotJ 
Da  >-arrtvoj^  /iiye/ioj ,  tazza  ,  orcio ,  e  forma  ^  forma,  latino* 
Epiteto  dei  poponi  che  han  la  forma  d^una  bottiglia  o 
fiasco.  Ben. 

LAGENOFORIE,  Lagenopkoriae^  L(igenophories.(LeiU) 
Da  Xaynvoc^  lagenos^  fiasco,  tazza,  e  <f «f « ,  phero^  portare. 
Allegrie  in  uso  presso  la  plebe  d^  Alessandria  d^  Egitto  , 
nelle  quali  ciascuno  portar  dovéa  dal  suo  ospite  un  cerU> 
numero  di  bottiglie  di  vino.  EncicL 

LAGEMJLA,  Lagenula^  Lagenule.  (Bot.)  Da  Xay«  o?^ 
lagenos^  fiasco,  tazza.  Cosi  Lourciro  dominò  quel  genere 
di  piante  che  per  la  forma  del  loro  frutto  assomigliasi  ad 
un  fiasco.  Diz.  Bot. 

LAGOCEFALO,  Lagocephalus  ^  Lagocephale,  (St.  NaW) 
Da  Aar«55 ,  lagoos  ^  lepre,  e  xii)*Xn ,  cepliale^  capo.  Due 
specie  di  pesci,  una  del  genere  Fetraodone  e  T  altra  del 
Gobio ,  che  han    la   testa    (  quelli  specialmente  della  s&« 
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tonda  specie)  sinoHe  à  quella  d*  uua  lepre.  Btiffi  St.  9fat. 
LAGOFTALMO.  V.  Lagottalmo. 

LàGOMIO,  Lagomjrs^  Lagomys.  (St.  Nat.)  Da  \%y(ao^^ 
lagoosy  lepre,  e  M^f,  ^J^^  sorcio.  Famiglia  d^aniinali  qaa* 
drupedi  recentemente  scoperti,  composta  di  tre  specie,  le 
quali  per  la  loro  conformazione  si  assomigliano  alcun  poco 
alla  lepre  ed  al  sorcio.   TabL  Mcth, 

LAGOPODO,  Lagopus^  Lagopede.  (St.  Nat.)  Da  kxYf^io^f 
lagoos^  lepre,  *e  '^^^^poys^  piede.  Uccello  alpestre,  bian-« 
co ,  grande  come  un  piccione ,  che  ha  i  piedi  simili  a 
quei  della  lepre.  E  anche  una  pianta  detta  piede  di  lepre, 
specie  di  tiifoglio  che  assomiglia  il  piede  di  quella  be- 
stiola. Sonn. 

LAGOCHILO,  Lagochilus  ^  Lagochile.  (Fis.)  Da  Xarc«9;, 
lepre,  e  yai^o^^  cheilos ^  labbro.  Epiteto  di  coloro  che 
sin  dalla  nascita  hanno  il  labbro  superiore  diviso ,  che 
comunemente  chiamasi  labbro  leporino,  per  la  somiglianza 
con  quello  della  lepre.  Bert^ 

LAGOECIA  ,  Lagoecia ,  Lagoecie.  (  Bot.  )  Da  Xar&^o;  ^ 
ìagoos  ^  lepre  ^  ed  otno^ ,  oicos ,  casa.  £ianta  che  abbonda 
in  luoghi  ove  le  lepri  stabiliscono  i  loro  eovili.   Th, 

LAGOFONO  ,  Lagophonus ,  Lagophone.  (St.  Nat.)  Da 
Mrwd9,  lepre  9  e  'f^vn,  phone^  uccisione,  strage.  Specie 
d^  aquila  sterminatrice  particolarmente  delle  lepri.  Buff* 
St.  Nat, 

LAGOFTALMIA.  V.  Laoottalmia. 

.LAGOTTALMIA  ,  Lagophthalmia  ,  Lagophdiahnie. 
rChirurg.  )  Da  ^Ay^oq^  lagoos^  lepre  ^  ed  opraXfio^  ^  opf^tal-* 
mos ,  occhio.  Malattia  delF  occhio  ,  nella  quale  la  palpo* 
bra  superiore  è  talmente  contratta ,  che  non  può  intiera^ 
mente  abbassarsi ,  onde  V  occhio  in  dormendo  rimane 
aperto  ,  come  avviene  alTe  lepri.  Lav, 

LAGOTTALMO.  V.  Laoottalmia. 

LAGRIMA.  V.  Lacrima. 

LAGURO  ,  Xa^ariiJ ,   Lagune.   (St.  Nat.^    Da  AatAw», 
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lag^os ,  lepre  ^  ed  ovfa. ,  oyra ,  coda.  Specie  di  ratto  eoa 
coda  assai  corta  e  pelosa  non  dissimile  da  quella  d^  una 
lepre;  e  pianta,  la  di  cui  spiga  somiglia  una  coda  di  le- 
pre. Diz.  St.  Nat 

LAICOCEFALI ,  Lalcocephali  ,  LaicocepJiales.  (  Stor. 
Eccles.  )  Da  ^«^^  Iìmos^  popolo,  e  xe^Xh,  cephahy  capo. 
Epiteto  che  alcuni  cattolici  diedero  agli  scismatici  inglesi, 
i  quali  sotto  la  disciplina  di  Samsoa  e  Morisson  eran  te- 
nuti a  confessare  ,  sotto  pena  di  prigionia  e  di  confisca 
di  beni,  che  il  Re  era  capo  del  popolo  e  della  chiesa. 
EncicL 

LAMBDACISMO    ,     Lamhdacismus    ,     Lambdacisme. 
(  Gram.  )  Da  X  ,  lambda ,    uudecima  lettera  delF  alfabeto 
.greco.  Dicesi  In  frequente  ed  importuna  ripetizione   della 
lettera  /  ne^  termini  in  cui  viene  impiegata.  Lav. 

LAMBDOIDE  ,  Lambdoides  y  Lambdoìde.  (  Anat.  )  Da 
X  3  lambda ,  ed  ti^oi  y  eidos ,  forma.  Epiteto  della  terza 
propria  sutura  del  cranio  ,  la  quale  nella  forma  è  simile 
al  lambda  greco.  Lat^. 

LAMBICCO.  V.  LiMBicco. 

LAMIA  o  LAMIE  3  Lamiae^  Lamies,  (Lett.  Da  Xaifb^^, 
laimos  y  gola.  Fantasmi ,  cui  gli  antichi  rappresentavano 
in  forma  di  donna  che  con  varj  allettamenti  divorava  i 
fanciulli.  Cosi  sovente  vennero  nominfite  le  streghe,  che 
SQtto  r  altrui  figura  credevansi  nocive  agli  ^uomini  in 
varie  guise. 

Fu  nome  proprio  d^  una  città  delK  Tessaglia  e 
oognome  della  famiglia  Elia  romana,  tratto  da  Lamo  figlio 
di  Nettuno ,  Re  de  Lestrìgoni  e  fondatore  di  Forniia ,  eitlà 
un  tempo  in  terra  di  Lavoro.  Pitisc.  LtX.  Ani.  Rom.  Hor. 
/•  ///.  od.  17. 

Nella  Sacra  Scrittura  Laìwa  è  una  bestia  feroce 
che  ha  la  parte  superiore  di  bella  donna,  e  che  i  70  nel 
IV.  de^  Treni  di  Geremìa  interpretano  serpente. 

Allegorìcaraenle  Lamie  sono  gì'  ipocriti  e   gli  eretici 
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che  aiKettmio  la  ragione  umana  per  indurre  altri  in  errore. 
Diod.  Sicul.  Magri. 

•  

LÀMIO,  Lamius^  Lamie.  (Se.  Nat.)  Da  'Kouìloì^  laimosj 
gola.  Specie  di  pesce ^  detto  anche  cane  di  mare,  per  la 
sua  grande  voracità. 

Lamio  ^  Lamium ,  Lamier ,  è  uua  pianta ,  la  forma 
bizzarra  de^  cui  fiori  assomigliasi,  alla  gola  del  pesce  la- 
mio.  Th.  Diz.  Sl  Nat. 

LÀMIODONTI,  Larnioionti^  Lamioiontes.  (St.  Nat.) 
Da  Aofua  ^  lamia  ^  ed  ^o\j% ,  odojrs ,  dente.  Nome  dato  ai 
denti  pietrificati  del  pesce  lamia.  Diz.  St.  Nat. 

LAMPADA  o  LAMPADE  o  LAMPANA  ^  Lampas  y 
Lampe.  (Lett.  e  St.  Ecc.)  Da  Xofiir»,  lampo  ^  risplen- 
dere. Specie  di  luminare  notissimo.  L'uso  delle  lampadi 
accese  in  chiesa  e  ne'  luoghi  di  divozione  è  antichissimo. 
Anche  nelle  moschee  ardono  delle  lampadi  in  gran  nu- 
mero. 

Ai  vincitori  ne*  pubblici  spettacoli  della  Grecia  si 
portavano  innanzi  delle  lampadi  e  delle  fiici ,  e  Stifilino 
].  LXIII  scrive  che  ritornando  Nerone  dalla  Grecia,  entrò 
in  Napoli  ed  in  Roma  in  abito  di  vincitore  de'  giuochi 
olimpici ,  preceduto  dal  popolo  e  dal  senato  che  portai 
vano  delle  lampadi  accese. 

Una  meteora  ignea,  denominata  anche  face  ardente^ 
ài  dice  lampas  o  lampade  ,  perchè  sembra  una  fiaccola 
accesa.   Ch. 

LAMPADÀRIO,  Lampadarius^  Lampadaire.  (StEcc.) 
Da  XoL^tmoif^  lampas y  lampade.  Ministro  della  Chiesa  co- 
stantinopolitana, il  cui  officFo  era  d'  invigilare  a  che  la 
chiesa  fosse  ben  illuminata ,  e  nelle  processioni  e  quando 
rimperatore^  l'Imperatrice  ed  il  Patriarca  recavansi  alla 
chiesa,  andar  innanzi  con  una  torcia  accesa.  Ch, 

LÀMPADODROMIA ,  Lampadodromia  ^  Lampadodro^ 
mie.  (St.  Ant. )  Da  Ao^'^a?,  lampas,  lampade ,  e  ^fc|tw,^ 
iremo  y  correre.  Corsa  di  giovani  nelle  Panatenee  ed  altre 
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feste  ateniesi  ^  nelle  quali  colui  ^  che  correndo  con  torcia 
accesa  in  mano ,  senza  estinguerla ,  toccasse  il  primo  la 
meta,  conseguiva  il  premio.  Corsia.  Fast.  Au.  Diss.  XlIIk 
pari,  I. 

LAMPADOFORO.  V.  Laupadofouia  e  Lampadodromia. 

LAMPADOFORIA ,  Lampadophoria ,  Lampadophoric» 
(  St.  Ant.  )  Da  Aafiiraj ,  lampas ,  lampade  ,  e  <P^?<^ ,  phero^ 
portare.  Festa  de^  Greci  ^  in  cui  accendevasi  uu^  iufinilà 
di  lampadi  in  onor  di  Minerva  per  aver  insegnato  a  far 
Folio,  di  Nettuno  per  T  iuvenziou  delle  lampadi  e  di 
Prometeo  per  aver  dal  sole  rapito  il  fuoco  per  accenderle. 
Si  facevano  de^  sacrificj  e  dei  giuochi ,  in  cui  degli  uo- 
mini con  accese  lampadi  in  mano,  detti  Lampadofori y 
correano    per    riportare    il    premio.    V.  Lampadodromia. 

LAMPADOMANZIA  ^  Lampadomantia^  Lampadoman^ 

tic.    (  Divin.  )    Da  ^/Awaj ,   lampas ,    lampade  ,    e  Mavri/*  ^ 

Mianteia^  divinazione.  Sorta  di  divinazione    che  consisteva 

ncir  osservar    la    forma ,    il    colore  ed  i  diversi  moti  del 

lume  d'una  lampade  per  trarne  de* pronostici.  Encicl. 

LAMPIRIDE,  Lampyris^  Lampyre.  (  Stor.  Nat.)  Da 
Xa/i'Tro ,  lampo ,  splendere.  Genere  d*  insetti  che  durante 
la  notte  han  la  proprietà  di  spandere  una  luce  fosforica. 
Bom. 

LAMPO  ,  Lampus ,  Lampe.  (  Mit  e  Stor.  Aut.  )  Da 
Xà^nut ,  lampo ,  splendere.  Nome  proprio  d'  uno  de*  ca- 
valli deir Aurora  (Odiss.  1.  XXIII.  v.  ^46)  e  d'un  vec- 
chio  fratello  di  Priamo  (Iliad.  III.  v.  i^j.  e.  XV.  v.  5a6). 

LAMPRIMA ,  Lamprima ,  Lamprùne.  (  St.  Nat.  )  Da 
AOLfjLiTù)^    lampo ^  splendere.  Epiteto  d'un  genere  d'insetti. 

LAMPROFORO  ,  Lamprophorus ,  Lamprophore.  (  St. 
Eccl.  )  Da  Xa/Airpof^  lampros  ^  chiaro,  splendido,  e  f  <f  »  , 
phero ,  portare.  Nome  dato  ai  neofiti  o  nuovi  cristiani  a 
cagione  della  veste  candida  che  portavano  per  sette  giorni 
dopo  il  loro  battesimo.  Ch. 

LAMPSANA    o    LAPSAXE  .    Lampsana    o    Laptana^ 
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Lampsane  e  Lapsane,  (  Boi.  )  Da  Xa7ra;<w ,  lapazo ,  eva- 
cuare, ammollire.  Piauta  di  qualità  lassativa  e  purgante. 
Haller, 

LAMPTERIE  ,  Lampteriae  ,  Laniptories,  (  St.  Ant.  } 
Da  -XafAirrnp  ^  lampter  ^  fiaccola  luminosa.  Feste  notturne 
che  allo  splendor  delle  lampadi  celebravansi  in  onor  di 
Bacco  a  Pallene ,  città  delPAcaja.  Paus.  in  Achaic.  /.  f^IL 
LAOSIKATTO  o  LAOSINACTO,  Laosynactes^  Lao- 
synacie.  (St.  Eccl.)  Da  Xao^,  laos^  popolo  ;,  <Ty^ ,  sjm^ 
insieme  ,  ed  oi7»  ^  ago ,  condurre.  Ufficiale  della  Chiesa 
groca  incaricato  di  radunare  il  popolo.  EncicL 

LAPAZIO,    Lapathum^    Lapathe.  (Bot.  )  Da  Xaim^v^ 
lapazo ,    ammollire ,    evacuare.    Sorta  d^  erba  detta  anche 
romice    o  rombice  di  virtù  emolliente  e  lassativa.  Haller. 
LAPSANA.  V.  Lampsana. 

LARINGE,  Larynx^  Larjnx.  f  Auat.)  Da  X^pu^»,  /a- 
ryzo ,  .  clamare ,  dar  voce.  Parte  che  ibrraa  la  tuberosità 
che  osservasi  nella  parte  superiore  ed  anteriore  del  collo , 
comunemente  detta  il  nodo  della  gola,  il  pomo  d^ Adamo. 
Dagli  anatomisti  dieesi  testa  delia  trachearteria  ^  ella  ^ 
più  grossa  e  più  sporgente  ia  fuori  negli  uomini  che  nell^ 
donne.  Questa  parte  è  l'organo  principale  della  voce.  V. 
Tiroide,  Cricoipb  ed  Epiglottide.  Lav. 

LARINGOGRAFIA^  Larjngographta^  Laryngographie, 
(  Anat.  )  Da  Xapuyg ,  larygx ,  laringe ,  e  ypo^w  ,  graphe  , 
deacrizione.  Parte  della  uotomia  in  cui  descrivesi  la  la-^ 
ringe,  Lav* 

LARINGOLOGIA, Zor/nt^o/o^fa,  Laryngologie.  ^Anat.) 
Da  Xapuoi,  larygo^^  laringe,  e  X^<s-j  ìogof^  discorso.  Trat- 
tato della  laringe.  Lat^. 

LARINGOTOMIA  ^  Laryngotomia  ,  Laryngotomie* 
(Anat.  e  Chirurg. )  Da  J^apt^yS,  larygx^  laringe,  e  TCfin^ 
tome^  taglio.  Parte  della  notomia  che  riguarda  la  disse* 
zione  della  laringe.  In  chirurgia  è  sinonimo  di  Broncoto-^ 
mia.  V.  BaoEcoTOMiA. 
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LEIODE ,  Leiodes^  Leiode.  (St.<*Nat. }  Da  >^o;  ^  leios^ 
piano,  liscio.  Genere  d^  insetti  che  hanno  il  corpo  molto 
liscio.  Sonn. 

LEIOGNATO  ,  Leiognathus  ,  Leiognathe.  (  St.  Nat.  ) 
Da  y-^io? ,  leios ,  piano  ,  liscio  ,  e  yvaSos ,  gnathos ,  ma- 
scella. Pesci  che  fra  gli  altri  caratteri  hanno  le  mascelle 
prive  di  denti  propriamente  detti.   Tabi:  Meth. 

LEIOSTOMO,  Leiostomus  y  Leiostome.  (St.  Nat.)  Da 
^Wj  ieìos^  piano ^  levigato,  e  ffrofid^  stoma ^  bocca.  Pesci 
che  han  la  bocca  al  disotto  del  muso,  eie  mascelle  senza 
denti  ed  intieramente  nascoste  sotto  le  labbra  ,  le  quali 
SODO  estensibili.  Diz.  Se.  Nat.  * 

LELAPSO,  Laelaps^  Lelaps,  (  Mit.)  Da  x«iXa4/^  lailaps , 
turbine ,  vento  procelloso.  Nome  d^  uno  dei  cani  d'  At- 
teone.  Igin.  fa\f.  i8i.     ^ 

LEMIO,  Loenuas^  Xaemucf •  (Med.)  Da  \nu^^  loimosy 
peste.  Sotto  questo  nome  i  Lind)  onoravano  Apollo  come 
liberatore  dalla  pestilenza  ed  altri  mali,  e  riguardato  conio 
il  Dio  della  medicina»  Macrob.  Saturn*  L  Le.  17  n.  an.f. 

LEMiMÀ,  Lemma  ^  Lemme*  (Mat.  )  Da  X/?^,  lebo  ^ 
inus.  i  per  Xa/^^w^  ,  lambano  ,  prendere ,  comprendere  , 
concepire.  Proposizione  previa  affin  di  spianare  la  strada 
a  qualche  susseguente  dimostrazione  e  prefissa  ai  teonem» 
per  rendere  la  loro  dimostrazione  meno  intricata  ^  od  ai 
pr<^lomi  per  agevolarne  od  abbreviarne  la  soluzione. 

In    musica    il  Lemma  è  un  silenzio  od  una  pausa 
di  un  tempo  breve  nel  ritmo  catalettica.  JHosf. 

LEMKISCO  ,  Lemniscos  ,  Lemrmque.  (  Lett. }  Diminu^ 
tivo  da  Xnv9^,  IcBOs^  lana.  Specie  di  corona  attorcigliata 
con  nantri  di  lana  ,  le  di  cui  estremità  assai  lunghe  p^- 
de  vano  ondeggianti  9  con  queste  i  Pretori  onoravano  i  gla«* 
diatori  più  volte  vincitori,  per  indicare  il  loro  valore  o 
la  loro  libertà.  EncicL 

LEMOCOMIO9  Lùtmocomium^  Loeìnoeomium.  (Med*y 
Da   x^.up; ,  loimos  9   peste  ^    contagio ,   e   xo/as^j  ^    corneo  , 
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curare.  Ospitale  in  cai  si  ouraao  i  soli  afletli  dalla  peste* 
Diz.  Se.  Afed, 

L£IV106[TA%  Lemoritas ^  Lemosàe.  (Chìrur.)  Da  Xnp^»» 
lente' ^  cisposità  ,  lippiìudine.  Immondezza  puriforme  nel- 
r  angolo  interno  dell^  occhio.  Ptenk, 

LENEE,  Leneae  y  Lenées»  (Mit.  )  Da  Xmro;  ^  lenos  ^ 
torchio.  Feste  annue  autunnali  nelF  Attica  in  onore  di 
Bacco  soprannominato  Leueo. 

LEJSEO)  Lenaeus^  Lenaeus.  (Mit.)  Da  Xnvo; ,  lenos^  torchio» 
Celebravansi  ogn"*  anno  ueirAtlica  nel  mese  Lenone^  dap« 
poi  detto  Antesterione ,  delle  feste  in  onor  di  Bacco  Dio 
della  vendemmia,  nelle  quali  i  poeti  gareggiavano  nel  com« 
porre  commedie  e  tragedie.    Cors.  Fasi.  Au.  Diss.  XIIL 

LEOCROCOTTA,  Leocrocotta^  Leocrocotie.  (St  Nat.) 
Da  ^ÉwVj  leon^  leone  ,  e  Kp^xarra^  crocoUa  ^  iena  d'  India* 
Animale  favoloso  nato,  dicesì,  dalla  leooessa  e  dalPiena 
maschio.  Diz.  St  Nat» 

LEONTICHE  ^  Leontica  y  LeontU/ues.  (Lett.)  DaXcwv, 
leon ,  leone.  Feste  di  cui  ignorasi  V  autore  e  F  origine. 
Porfirio  è  il  solo  ^  de  antro  Nympharum  >  il  quale  ne 
dica  che  gP  iniziati  a  questi  sacrificj  solcano  lavarsi  le 
mani  col  mele ,  per  mostrare  d'  esser  puri  dai  consigli  e 
dalle  azioni  nocive ,  invide  ed  esecrande.  Pott.  Arclu 
Gr,  l.  IL  e,  ao. 

LEONTOCEFALO  ^  Leontocephalus ,  Leontocephale* 
(Geogr.  Ant.  )  Da  Xcuv,  leon^  leone  ,  e  x€^Xn^  cep/iale^ 
capo.  Cosi  Appiano  chiama  una  forte  piazza  della  Frigia, 
ove,  al  dir  di  Plutarco,  Epissie,  satrapo  della  provincia, 
avea  risoluto  di  assassinare  Temistocle  nel  passare  per  coli. 

LEONTODONE,  Leontodon^  Liondent.  (Bot.  )  Da 
Aftov ,  leon  p  leone  ,  ed  o^otjs ,  odojrs  ^  dente.  Pianta  di  fo*- 
glia  dentata  che  assomiglia  la  mascella  d^  un  leone.  Diz» 
Bot. 

LEONTOPONTOIDE  ,.  Leontodontoides  ,  Lewtodon- 
tolde.  (Bi>t.)  D^a  Aéu?Vj  /co/»,  leone  ^  a^aw,  odoys ^  dente, 

A/,  if^.  a 
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ed  li^o^^  eidos  y  forma.  Sorta  di  pianta  simile  ai  denti 
del  leone.  EncicL 

LEONTOPETALO ,  Leoniopetahn^  Leontopetalon  e 
Leondce.  (  Bot.  )  Da  Xé«v  ,  leon ,  leone ,  e  ««raXcy  ,  peia^ 
lon^  foglia.  Pianta,  le  di  cui  foglie  assomigliano  ali* im- 
pronta del  piede  d^un  leone.  Sonn* 

LEOìiTOPODìO  ^Leontopodium^  Leontopodium.  (Bòt.) 
Da  ^wv^  /con,  leone,  e  wuy,  P^y^^  piede.  Pianta,  le  cui 
foglie  han  la  figura  simile  al  piede  d*  un  leone.  Sembra 
sinonimo  di  Leontopetalo.  Treuoux* 

LEONTOPOLI,  Leontopolisy  LeontopoUs.  (Geogr.) 
Da  Xf(i>v,  leon^  leone,  e  ^^Xif,  polis^  città.  Strabone,  /.  XVII. 
Geogr,  p.  55i  e  SSg  ,  ne  fa  sapere  che  presso  Diospofi 
in.  Egitto  era  situata  una  ciltà  di  questo  nome ,  ove  ado- 
ravasi  specialmente  il  leone.  Strab,  l,  e, 

LEONURO,  Leonurus^  Leonure  ed  Agripaume,  (Bot.) 
Da  ^wv^  leon 9  leone,  ed  oupa^  oyra^  coda.  Si  diede 
questo  nome  ad  una  pianta',  i  cui  fiori  furono  assomigliati 
al  fiocco  della  coda  del  leone,  ma  conviene  piuttosto  ad 
una  pianta  dello  stesso  genere  detta  phlomls  leonùrus. 
Sona. 

LEONZIASI,  Leontìasis^  Leontìade,  (Med.)  Da  Xecjy^ 
Jean ,  leone.  Malattia  ,  più  generalmente  conosciuta  col 
nome  di  lebbra  e  di  elefanziasi ,  nella  quale  osservasi  che 
nel  mezzo  della  parte  inferiore  della  fronte  dc^  lebbrosi 
anvi  delle  cicatrici  rugose  simili  alle  rughe  che  vedousi 
nella  stessa  parte  del  teschio  del  leone.  Bert* 

LEOPARDO,  Leopardusy  Léopard.  (St.  Nat.)  Da  X««», 
leon^  leone,  ^ap^^f,  pardos  ^  pardo.  Specie  dì  feroce  ani- 
male quadrupede,  cui  gli  antichi  credevano  generato  dalla 
lionessa  e  dal  maschio  della  pantera.  Buff.  St.  Nat. 

LEP ADOG ASTERÒ ,  Lepadogasterus  ^  Lepadogastere , 
(  St.  Nat.  }  Da  Xc^a; ,  lepcts ,  sorta  di  conchiglia  attaccata 
alla  pietra,  e  rflWTnp,  gaxter^  ventre.  Genere  di  pesci,  di 
cui   Tunica  specie  ha  le  pinne  inferiori  del  petto  riunite 
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insieme  io  guisa  che  offrono  V  immagine  cT  mia  sorta  di 
conchiglia.  Sonn. 

LEPANTO,  Lepanihus,  LepanAe.  (Bot.^  Da  Xim;, 
lepis p  scaglia,  corteccia,  ed  av^,  anthosy  fiore.  Questo 
genere  di  piante ,  estratto  dagli  epidendri  di  Swartz , 
Gomcprende  delle  piante  parassite  che  tutte  vegetano  sulla 
corteccia  degli  alberi.  Diz,  Bot, 

LEPIDAGATIDE,  Lcpidagathis  ^  Lepidagathe,  C^ot.) 
Da  ^'Ti; ,  lepis  ^  scaglia  ,  corteccia ,  ed  ^y^^ ,  agaihos  , 
buono.  Pianta  che  ha  le  pubescenti  scaglie  del  calice,  le 
quali  il  rendono  delicato  al  tatto.  Diz.  St  Nat. 

LEPIDATO3  Lepidatus^  Lepìdaie.  (Bot.)  Da  X<irf>-, 
lepù^  squama.  Epiteto  dai  Crittogamici  usato  per  indicare 
una  superficie  sparsa  di  minutissime  squame  appena  visi* 
bili  ad  occhio  nudo.  Bert. 

LEPIDIO,  Lepidium^  Lepidie  e  Passerage.  (Bot.)  Da 
Xctri;,  lepis ^  squama.  Genere  di  piante,  le  silicule  delle 
di  cui  specie  perfettamente  assomigliano  a  delle  scagliette. 
Sonn, 

LEPIDIOPTERI,  V.  Lepidiotteri. 

LEPIDIOTTERI ,  Lepidioptera ,  Lepidlopteres.  (  Stor. 
Nat.^  Da  A^tti^v,  iepidion  ^  diminut.  di  Ac^t;,  lepis  y  squa«- 
ma ,  e  'rrn^sv ,  pteron  ,  ala.  Sezione  d^  insetti  con  ali  co«- 
perte  di  scaglie,  somigliadti  ad  una  finissima  polvere.  GPin* 
setti  di  questa  sezione  corrispondono  a  quelli  della  classe 
dei  lepidotteri.  dairvUle.  Entom*  HelveL 

LEPIDOCARPODENDRO,  Lepidocarpodendrum^  Le- 
pidocarpodendron,  (St.  Nat.)  Da  Aiirt;^  lepis  ^  squama,  e 
^:^^'nos^'carposy  frutto,  e  ^tJ^jw,  dendron^  albero.  Questa 
pianta  a  frutto  scaglioso  vien  descritta  da  Boerltawe» 

LEPIDOIDE,  Lepidoides^  Lepidoidei  (Anat.)  Da  Ac?ri$, 
lepis j  squama,  ed  <i^^,  eidos^  figura.  Epiteto  della  sutura 
squamosa  del  cranio ,  la  «quale  rassomiglia  tante  scaglie 
ani  te.  Lav,  v  . 

LEPIDOLITE  ,   lepidoliékes ,   LepidolOhe.  (:St.  Ifot.  ) 
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Da  X<irf;,  lepis ^  squama,  e  Aido;,  lUhos  ^  pietra.  Sostanza 
scagliosa ,  violetta  o  del  color  lilla  die  trovasi  in  pezai 
di  difTcrenll  volumi  disseminata  nel  granito.  Klaproth.' 

LEPIDOPO  ,  Lepidopus ,  Lepidope.  (  St.  Nat.  )  Da 
Xi'nti y  iepiSy  squama,  e  frovi ^  P^J^^  piede.  Genere  di 
p^sci  con  pinne  inferiori  o  dell'ano  e  toraciche  simili  ad 
una  seaglia  allungata  da  una  parte,  rotonda  ed  aguzza 
dair  altra.  Diz.  St.  Nat. 

LEPIDOPTERI.  V.  LBPinoTTBai. 

LEPIDOSARCOM A  ,  Lepidosarcoma ,  Lepidosarcome. 
(Chirur.)  Da  Atwf,  lepis^  squama^  e  ^«P?,  sarx^  carne. 
Tumore  singolare  o  specie  di  sarcoma  formato  nella  bocca 
e  coperto  di  scaglie  irregolari.  M,  Aur,  Severin, 

LEPIDOSPERMA,  Xe^iiiojper/na,  Lepidosperme,  (Bot.) 
Da  XfiTK,  lepis ^  scaglia,  e  cfst^u^.^  sperma^  seme.  Pianta, 
il  di  cui  seme  è  guernito  d'una  scaglia.  Diz.  Bot, 

LEPIDOTE,  Lepidotesy  Lepidote.  (St.  Nat.)  Da  x^w, 
lepis  y  scaglia.  Bfome  da  alcuni  antichi  imposto  ad  una 
pietra  che  è  simile  alla  scaglia  de'  pesci.  Vale  scaglioso , 
«quanioso.  Encicl. 

LEPIDOTIDE,  Lepidotis,  Lepidote.  (Bot.)  Da  Um^ ^ 
Icpis^  scaglia.  Nome  d'  una  pianta  con  fiori  maschi  nasco- 
•ti  sotto  delle  brattee  o  foglie  che  han  forma  di  scaglie. 
Dìm.  Bot. 

LEP1DOTO,  Lepidotut^  Leidote.  (  Sior.  Nat.)  Da 
Atiri;,  lepis^  scaglia.  Epiteto  d'un  pesce  con  corpo  molto  al- 
lungato ,  compresso  in  forma  di  lama  con  un  solo  raggio 
alle  natatoie  toraciche  ed  a  quelle  dell'  ano.  Diz.  St.  Aat. 

LEPIDOTTERI ,  Lcpidoptera^  Lepidopteres.  (  St.  Nat J 
Da  XiiTi»,  lepit^  scagha,  e  'nrw^v,  pteton  ^  ala.  Ordine  di 
insetti  a  quattro  ali  estese  coperte  di  scaglioliue  disposte 
a  foggia  delle  tegole  del  tetto  d'  una  casa.  PmL  Encicl. 

LEPlSACAiNTO.  Lepisacantìius ^  Lopisacant/w.  (ht.Nat.) 
Da  '^tin^  y  lepif  ^  scaglia,  ed  ax^Ao; ^  acanthos^  spina.  Ge- 
nere di  pesci  con  sul  dorso  delle  grandi  scaglie ,  ciliatc 
e  lerniitKilc  da  un  puiij;Ii;!ionc.    TabL  M*  th. 
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LEPISMÀ  9  Lepisma  ,  Lepisme,  (  St.  Nat.  )  Da  Xc'ir/;  , 
£e/7Ìx  9  squama.  Genere  d^  inselli  con  corpo  coperto  di  sca** 
glie  lucenti ,  inargentate  ed  acute.  Sonn. 

LEPISMENE  ,  Lepismenae  ^  Lepismenes.  (St.  Nat.)  Da 
^stri$^  lepis^  scaglia.  Famìglia  d^ insetti  con  due  antenne^ 
due  ocelli  composti,  una  testa  ed' un  torace  disumi,  sei 
zampe^  un  corpo  allungato,  tutto  coperto  di  scaglie  lucenti , 
terminato  da  più  filetti.  Sonn. 

LEPISMO ,  Lepismus ,  Lepisme.  (  St.  Nat.  )  Da  Xf^m; , 
ìepis  >  squama.  Specie  di  pesce  ,  a  cui  due  lamine  8ca-> 
gliose  guerniscoDO  da  ogni  parte  la  baae  della  pinna  dor-* 
sale  e  formano  una  specie  di  canaletto  ^  iu  cni  il  pesce 
può  abbassare  e  nascondere  questa  natatoria.  Diz.  St,  Nat* 
LEPISOSTEO ,  Lepisosiewf ,  Lepiso^tée.  QSt.  Nat.)  Da 
^ff/j,  lepùf^  squama,  ed  oaiisv^  ostcon^  osso.  Qenere  di  pesci^ 
il  di  cui  corpo  e  la  coda  aon  rivestiti  di  scaglie  grandis- 
sime le  une  sulle  altre ,  grosse  y  dure  e  di  natura  ossea* 
Buff.  Si.  Nat. 

LEPISURO ,  Lepisurus ,  Lepisure.  (  St.  Nat.J  Da  ^«wf  ^^ 
lepis  3  scaglia ,  ed  otf« ,  ojra  ,  coda.  Specie  di  pesci ,  di 
cui  una  gran  parte  delle  pinne  delibano  e  della  coda  sona 
coperte  di  scagliette.  Sonn.  .  * 

LEPRA.  V.  Lebbra. 

LEPRARIÀ ,  Lepraria ,  Lepreite.  (  Bot.  )  Da  Xcirpa ,  le-* 
pra ,  lebbra.  Serie  di  licheni  che  formano  una  crosta  nou 
dissimile  da  quella  che  ^ien  prodotta  dalla  lebbra.  Dit.  BoU 
LEPRONCO ,  Leproncus ,  Lepronque.  (Bot.)  Da  XiTrpat^ 
lepra^  lebbra,'  ed  0vMf ,  oycos^  tumore.  Serie  di  licheni,  da 
cui  formasi  una  crosta  guemita  di  tubercoli.  Diz.  St.  Nat. 
LEPSI ,  Lepsis  y  Lepsis.  (  Mus.  Ant.  )  Di|  >^i^ ,  lepsis^ 
presa,  da  XnPui  ^  lebo^  ious.,  per  Xof^^aviD,  lambano  ^  pren- 
dere. Una  delle  tre  parti  deir  antica  melopea,  detta  tal-^ 
volta  Cutia ,  per  la  quale  il  compositore    discerné  se  si- 
tuar debba  il  suo    canto    nel  sistema  de'  suoi  bassi  chia- 
inali    ipatoidiy  in   quello    degli    acuti    o    netoidi  ^    od  id 
quello  dei  mezzani  o  m^soidi.  V.  Mslovsa.  Ross* 
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LEPTA5  Lepta  ^  Lepta.  (  Bòt.^  Da  Ai^rr^j^ii^  «,  fc- 
ptos ^  e^  on^  piccolo  ,  sottile,  tenue.  Pianta,  acuì  diede 
il  nome  la  piccolezza  notabile  de^suoi  fiorì.  Diz,  Bot. 

LEPTANTO ,  Leptanthus ,  Lepianihe.  (Bot.)  Da  Xctttoj, 
ìeptos ,  sottile  ,  tenue  ^  ed  m^o$  ,  anihos ,  fiore^  Epiteto 
d^un  fiore  dì  tubo  lungo  e  sottile^  Diz.  Bot. 

LKPTO5  Lcpius  ,  Lepie.  (S%.  fìat.)  Da  )^swrog^  leptos ^ 
sottile.  Aggettivo  che  nella  botanica  indica  Testrenui  te- 
nuità o  finezza  de^  vegetabili ,  e  nella  letteratura  è  «nome 
d'un^  antica  moneta  d^  assai  poco  valore ,  mentre  un  obolo 
ne  conteneva  quarantadue.    Trevoux. 

Nella  Stona  naturale  è  un  insetto  di  corpo  attero , 
senza  distinzione  della  testa  e  del  torace ,  privo  di  mao-» 
dibole  ec. ,  che  vive  sopra  varj  altri  insetti  ^  ai  quali  sta 
attaccato  per  la  tromba.  Sonn, 

LEPTOCEFALO,  Leptocephaluf ^  Leptocephale.  (St. 
Nat.  )  Da  >^tno% ,  ieptos ,  piccolo ,  e  «^aXn  ^  ceptiale  y 
capo.  Pesce  cosi  denominato  per  la  piccolezza  della  sua 
testa    Diz.   St.  Nat. 

LEPTOFILLO5  Leptophjllus^  Leptophylle.  ( Boi)  Da 
Xttrroi  ^  leptos\  sottile  |  e  ^i^Aov  ^  phyllon  5  foglia.  Epiteto 
delle  piante  a  foglie  minute  e  sottili.  Beri. 

LEPTOGASTRI5  Leptogastriy  Leptogastrcs.  (St.THai.) 
Da  ^irrog ^  ìeptos^  sottile,  e  r^^riip ^  gaster ^  ventre.  Epi- 
teto d'alcuni  insetti  d'addotnìne  molto  piccolo.  Sonn. 

LEPTOLENA  ,  Leptoiacna  ,  Leptolene.  (  Bot.  )  Da 
yiftros ,  Ieptos ,  sottile ,  e  ^*r^a ,  hùna ,  veste  vellutata ,  pe- 
losa. Pianta  denominata  dagP  involucri  de^  suoi  fiori ,  i 
quali  sono  più  piccoli  di  quei  del  fiore  della  aarcolena. 
V.  Sarcolena. 

liEPTOSPERMO  5  Leptospermnm ,  Leptosperme.  (Bot.) 
Da  ^ftro^  ^  Ieptos ,  sottile  ,  e  cmi^yioi  ^  sperma.  Epiteto  di 
una  pianta  che  ha  i  semi  estremamente  minuti.  Diz.  Bot, 

LI^PTOSTACHIO,  Leptostachyus,  Leptostach^e.  (Bot.) 
Da  Xi-rrrjf,  Icptof.,  tenue,  e  ^r«xw ,  jfucA/x ,  spiga.  Epiteto 
dc^  culmi  che  Ivoriano  spighe  60ttili.  Bert. 
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LEPTURGO  y  Lepturgus ,  Lepturgus.  (Leu.)  Da  Uirros^ 
lepios  j  tenue ,  ed  tprov ,  ergon ,  lavoro ,  opera.  Nome  da- 
to agli  operai  che  facevano  quelle  robe  fine  o  vesti  tra« 
sparenti  cotanto  in  voga  nei  tempi  della  depravazione  dei 
costumi  dei  Greci  e  dei  Romani.  EncicL 

LEPTURO ,  Lepturus  5  Leptwra.  (Stor.  Nat.)  Da  A«'?rw, 
leptos ,  sottile ,  ed  «upa  ^  oyra ,  coda.  Specie  di  pesce  con 
coda  sottile.  Sonn. 

LESCHENORIO,  Leschenorius  ^  Leschenore.  (Mit.  e 
St,  Ant.)  Da  >M%fi^  lesche ^  ragionamento,  ed  ^^ ^  aner^ 
uomo.  Soprannome  dagli  antichi  dato  ad  Apollo  conside- 
rato come  il  Dio  delle  sciense,  al  quale,  per  riguardo  ai  pro- 
gressi che  in  quelle  si  facevano ^^ si  davano  nomi  diversi.  Pei 
principianti  dicevasi  Pizio  ,  per  quei  che  cominciavano  a 
scorgere  la  verità  Delio  e  Faneo^  pei  dotti  e  sapienti 
Isnuco  9  ed  in  fine  per  quei  che  fiiceano  uso  delle  scienze 
e  nelle  adunanze  parlavano  e  filosofavano  Leschenorio. 
Cosi  Tre$H}ux.  Emesto  spiega  più  naturalmente  questo 
-vocabolo  xrzy^  jipoUoy  dice  egli,  vien  detto  confabulatore 9 
^y  perchè  quando  ei  risplende ,  cioè  di  giorno ,  sogliono 
,^  gli  uomini  conyersare  fra  loro. 

LESGHEO  oLESCHE,  Lescheum^  Lesckée.  (St.  Ant.) 
Da  ^c^x»,  lesche^  ragionamento  ,ljed/avnp^  aner^  uomo.  Nome 
d'un  luogo  particolare  in  ogni  città  della  Grecia,  ove  i 
cittadini  ogni  giorno  recavansi  per  trattare  insieme  ; 
cosi  pure  dicevansi  le  sale  pubbliche  di  Lacedemonia , 
nelle  quali  radunavansi  i  magistrati  per  regolare  i  pubblici 
affari.  Da  Paus.  in  Lacan.  /.  Ilf  vien  detto  vario ,  or- 
nato di  diversi  ornamenti  eroici,  e  nel  lib.  X  fa  menzione 
d'  un  Lesehe  in  Beozia  abbellito  da  alcune  interessanti 
pitture  di  Polignoto  e  d*  un  altro  in  Delfo.  Ma  Omero  , 
Odiss.  L  XF'IIL  9.  3^9,  dà  questo  nome  ad  un  ridotto 
di  mendicanti. 

LESSIARGA,  Lexiarchus^  Lexiapgue.  (St.  Ant.)  Da 
XnQi ,  lexis  9   eredità  ,   ed'  «fX^f  ^   archos  ^  .capo.  Titolo  di 
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jilcuiii  magistrali  di  Atene ,  incaricati  di  tenere  il  calaIog(^ 
di  tutti  quei  che  eran  maggiori  od  emancipati,  abili  ad 
andar  al  possedimento  delP  eredità  paterna.  Poit.  Arch* 
gr.  L  L  e.  i3. 

LESSICO^  Lexicon^  Lexique.  (Lett.)  Da  Xi&;,  lexis^ 
dizione,  voce.  Libro  che  contiene  latte  le  voci  usate  in 
una  lingua,  si  usa  particolarmente  questo  vocabolo  par** 
laudo  de^  dizionarj  greci. 

LESSICOGRAFI,  Lexìcographit  Lcxicographes,  (Bot.^ 
Da  ^^K,  leoùis^  dizione,  voce,  e  ypa^«,  grapho^  scrivere. 
Questo  nome  che  in  generale  conviene  a  tutti  i  compi- 
latori di  dizionarj ,  fu  particolarmente  da  Linneo  dato 
agli  autori  botanici  che  si  sono  applicali  a  dare  il  nome 
delle  piante  in  vaiie  lingue  ,  qual  fu  Monlzel  pel  suo 
lessico  poliglotto. 

LESSICOGRAFIA  ,  Lexicograpìda  ,  Lexicographi&. 
((iram. )  Da  Ac^?,  lexis ^  vocabolo,  e  y^oi<pn^  graphe^  de- 
scrizione. Parte  delP  ortografia  che  prescrive  le  regole  dS 
rappresentare  il  materiale  dei  vocaboli  coi  carattori  usitaii 
in  ciascuna  lingua.  Encicl. 

LESSICOLOGIA  ,  Leocicologia ,  Lexicològie*  (  Leti. } 
Da  ^^t;,  lexi.f  y  vocabolo,  e  ^r^  ^  logos ^  trattato.  Parte 
della  filologia  che  abbraccia  tutto  ciò  che  riguarda  le 
lingue,  sia  per  darne  P intelligenza  ,  sia  per  consìervarne 
la  purità  e  V  eleganza.  EncicL 

LETARGIA,  Lechargia^  Lcthargie.  (Med.)  Da  Xn^/^^ 
lethe^  obblia,  ed  <^r0(,  argos ,  lento,  pigro.  Malattia  che 
consiste  in  un  profondo  sopore  ,  da  cui  appena  il  pa- 
ziente si  può  svegliare  ,  o  se  pur  si  sveglia  rimane  stu- 
pido senza  senso  o  memoria,  e  tosto  ricade  nel  suo  sonno 
primiero.  V.  i  Medici. 

LETE,  Xetfje,  Lethc.  CMit.)  Da  Xr5«,  retlte^  obblio. 
Uno  dei  quattro  fiumi  dell' inferno ,  delle  coi  acque, 
dicono  i  poeti,  bevendo  i  morti  dimenticano  intieramente 
le  pene  ed  i  piaceri  della  vita  mortale.  Virg.  Eneid.  h  FI 
V,  ji4  e  ji6. 
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LEUGACANTE,  Liucacanthe  ^  Leuicacanthe.  (Bot) 
Dflr^bxd?,  leyeos^  bianco ^  ed  cl^xt^^  acantha^  spina.  PiaaU 
che  è  una  specie  di  carline  ^  con  bianche  spine. 

LEUG AGATE,  Leucacathes^  Leucacathe*  (Si.  Nat. > 
Da  Acpxo;  ^  le/cos  ,  bianco  ,  ed  «x^r»? ,  achates  y  sorta  di 
femma.  Antica  denominazione  d^  una  specie  d'  agata  che 
probabilmente  esser  dovea  bianca  *  o  eoa  delle  macchie  o 
vene  bianche.  P/w.  hist»  lib.  XXXFIL  e.  X. 

LEUGANTEMO,  Leucanthemum  ^  Laucantheme.  (Bot.) 
Da  >^vM^  ^  leycos^  bianco  ,  ed  aiOo;  ,  .aolAof ,  fiore.  Pianta 
del  tutto  simile  al  crisantemo  9  colla  difTerenza  de^  fiori 
bianchi  a  stella.   Tret^, 

LEUGETIOPr,  LeucaeiJdopes ,  Leueeihiopes.  (  Geog.  ) 
Da  Aa/xo; ,  le/cos ,  bianco  ,  ed  A4^<^  ^  Auhiops ,  Etiopia. 
Epiteto  degli  abitatori  d'  Etiopia  cKp  stano  bianchii  Plin. 
fiist,  li6.  F*  e,  fj,    * 

LEUGICTO  o  LEUCITTO ,  Leucichthys ,  LeucicMie. 
(  St.  Nat.)  Da  Xei/x;f,  leycos ^  bianco,  ed  <x^,  idiflìjs  ^ 
pesce.  Specie  di  pei^ce  del  genere  d«i  coregoni  di  color 
generale  argentato  con  dei  spunti  bianchi.  Sonn, 

LEUGISCO  ,  Leuciscus^  Leuciscus,  (  St.  Nat.)  Dimi- 
nutivo da  Xfuxd; ,  lejrbos ,  bianco  ,  bianchetto.  Specie  di 
pesce ,  il  di  cui  colore  è  tutto  argentino ,  eccetto  che  è 
bruniccio  sul  dorso.  Buff.  St,  Nat 

LEUCITE ,  Leucites ,  Leucite.  (  St.  Nat.  e  Chim.  )  Da 
>^i/xo(,  le/cos  y  bianco.  Materia  pietrosa  che  ordinariamente 
trovasi  sotto  forma  cristallina  e  talvolta  in  masse  irrego- 
lari nelle  produzioni  vulcaniche  di  certi  paesi,  soprattutto 
in  Italia  ed  in  Boemia.  Il  Sig.  Haiùf'  la  chiamò  jinfigeno^ 
cioè  di  doppia  origine,  attesoché  pUò  in  pari  tempo  di- 
vidersi parallelamente  alle  facce  d^  un  decaedro  Tomboir 
dale.  Klaproth. 

LEUCO  ,   Leucus ,   Leuce.    (  Med.  )  Da  ^«w«<^ ,  leycos , 
bianco.  Specie  di  alfii ,    o  macchia  biauca  che  viene    alla^ 
pelle  e  penetra  sino  alla  carne.  Lav» 
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LEUCOCEFALO  )  Leucocepftaltu ^  LeucoeepJiate,  \St, 
Nat.^  Da  A<t/X09,  lejrcos  ,  biauco,  e  Kf^oXn^  cephaie^  capo. 
Nome  IO'  genere  di  tutti  gli  animali  con  testa  bianca,  e 
particolare  a  varie  specie  d'  uccelli.  Buff,  Diz.  St,  Nat. 
'  LEUCOCRISO9  Leucochrysus ^  Leacochryse,  (Si. Nat.} 
Da  ^fiwxos ,  leycos ,  bianco  ,  e  xpt«*o?  ^  chrisos ,  oro.  Pietra 
di  aureo  colore  traversata  da  una  vena  bianca.  Plin.  hist. 

i  xxxriii.  e.  IX. 

LEUCOGROTAFO,  Leucocrotaphus  ^  Leucocrotaphe, 
(  St.  Nat.  )  Da  X^wwj  ^  leycos  ,  bianco  ,  e  xpora^o? ,  croia^ 
phos^  tempia.  Specie  d^  uccello  del  genere  oiseau  monche 
de^  Francesi  ,  che  ha  sulle  parti  laterali  della  testa  due 
strìsce ,  una  biancastra  che  stendesi  daìV  angolo  posteriore 
deir  occhio  sino  ai  fianchi  deir  occipite ,  e  P  altra  nera 
al  di  sotto.  Dix.  Si.  Nati 

LEUCODONTE,  Leucodontes ,  Leucodonte.  (StNat.) 
Da  Xiwcor,  leycos^  bianco,  ed  o^vq ^  odoys^  dente.  Spècie 
di  crustaceo  fossile  con  color  generale  bruno ,  alP  ecce- 
zione dei  dentelli  e  dei  tubercoli  del  margine  intemo 
dei  pezzi  delle  zampe  che  son  bianchi.  Diz.  St.  Nat. 

LEUCOFEA5  Leucophaea ,  Leucophée.  (St.  Nat.)  Da 
Acvxo;  )  leycos  ^  bianco  ,  e  fpouo;  ^  phaios ,  fosco ,  nericcio. 
Specie  d^  uccello  in  cui  il  color  bruno  verdastro  domina 
sulle  parti  superiori  del  corpo  ,  ed  il  bianco  sulle  info-- 
TÌori.  Diz.  St.^  Nat. 

LEUCOFLEMMAZIA,  Leucophlemmatìa ^  Leucophlent" 
malie.  (Med.)  Da  ^i/J^^f,  leycos^  bianco,  e  ^X£y/Mt,  phlegma^ 
flemma,  pituita.  Specie  d^  idropisia  detta  ancora  anasarca, 
la  quale  consiste  in  un  tumore  od  enfiagione  di  tutta  la 
superficie  esterna  del  corpo  o  di  alcune  sue  parti,  tumore 
che  è  bianco  e  mollo  e  con  facilità  cedente  al  tatto ,  ri- 
tenendo per  qualche  poco  V  impressione  del  dito.  Lav. 

LEUCOFRA,  Leucophra^  Leucophre.  (St.  Nat.)  Da 
>euiw,-,  leycos^  bianco,  lucido,  trasparente,  edo^^^  oplirys^ 
ciglio.    Epiteto    d*  un  genere  di  vermi  polipi  amorfi  o  di 
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animaletti  infasorj ,  trasparenti  e  guemiti  di  velli  ia  tutta' 
la  loro  superficie.  Buff.  Pini. 

LEUCOFRIDE,  Leucophrys ,  Leucoplirys.  (St.  Nat.) 
Da  >«i/K0; ,  leycos ,  bianco  ,  lucido ,  traspareute  ,  ed  0^^  ^ 
ophrys ,  ciglio.  Specie  d^  uccello  di  bianche  sopracciglia* 
Diz.  Si.  Nat. 

LEUCOFTALMO.  V.  Levcottalmo. 

LEUCOGASTERO  o  LEUCOGASTRO ,  Uucogasier, 
Leucogasier.  (  Stor.  Nat.  )  Da  Aiumo;  ,  leycos ,  bianco  y  can-« 
dido,  e  yoffrt^ y  gaster^  ventre.  Epiteto  generico  d'ogni 
sorta  d^  animale  di  bianco  ventre  e  singolarmente  di  varie 
specie  d^  uccelli  di  questo  carattere.  Diz,  St.  Nat. 

LEUCOGEO ,  Leucogeits ,  Leucogée.  (St.  Nat.  e  Geog.) 
Da  AivM0? ,  leycos ,  bianco ,  candido ,  e  y^  ^  ge^  terra.  Epi-* 
teto  d*  una  creta  o  terra  bianca  nominata  anche  moroclito. 
EncicL  9  e  nome  proprio  d' una  collina  tra  Napoli  e  Pez- 
zuolo  y  ora  detta  Lumera ,  per  la  bianchezza  del  suo  ter* 
reno.  Plin.  hist.  L  xviii.  cap.  xi.  Lo  stesso  naturalista 
li6.  XXXVII.  e,  X.  chiama  Leucogea  una  gemma  di  bian- 
che vene  ,  detta  altramente  Galassia  e  Galatdte. 

LEUCOGNAFALO  ,  Leucognaphalus  ,  LeucognapìuUe* 
(  St.  Nat.)  Da  ^t«oj ,  leycos ,  bianco  ,  candido ,  e  TKkpaìKov^ 
gnaphalon ,  fiocco  tratto  dal  panno  per  mezzo  del  follo- 
ne. Specie  di  cornacchia  con  penne  guernite  di  bianca 
lanugine.  Diz.  Si.  Nat. 

LEUCOIO  ,  Leucoion  ,  Leucoie  e  Niveole.  -  (  Bot.  )  Da 
yiuno% y  leycos s  candido,  bianco  ,  ed  »v  ,  ion^  viola.  Viola 
di  bianco  colore  che  fiorisce  nel  tempo  stesso  delU 
mammola.  Plin,  fusi.  L  xxxiv.  e*  xii. 

LEUCOLITE  ,  Leucoliihes ,  Leucoliihe.  (  St.  Nat.)  Da 
Xtuno^  ^  leycos ,  candido ,  bianco  ,  e  ^«^ ,  litkos ,  pietra. 
Specie  di  pirite  bianca  ,  la  quale  calcinata  venne  dagli 
autori  proposta  come  un  rimedio  potente  per  le  malattie 
degli  occhi.  Klaproih. 

LEUCOLITI9  Leucoliihi  •  Leucolitfies.    (Geogr.  Ant.^ 
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Da  ^iuMg ^  lejcos ,  candido ,  bianco  ^  e  X^'^o^ ,'  ljihos\  pie- 
tra. Popoli  delP  Asia  minore  neUa  Licaonia  ,  che  trassero 
il  nome  dalla  bianchezza  delle  rocche ,  di  cui  abbonda 
quei  paese.  Piìn.  hisL  L  v.  e.  xxvu. 

LEUCOMA,  Leucoma^  Leucome^  (Chirurg.)  Da  Xfuxof, 
lercos ,  bianco.  Macchietta  bianca  e  super6ciale  che  viene 
sulla  cornea  trasparente ,  causata  da  umore  pituiloso  e 
come  caseoso ,  il  quale  insensibilmente  radunasi  sotto  Fe- 
pidormidc ,  ricuopre  questa  membrana  y  e  sintantoché 
sussiste  impedisce  il  vedere. 

I  vecchi  ed  i  fanciulli  ,  in  cui  il  calore  e  debolcy 
e  che  sono  afletti  da  leggiere  flussioni  abituali ,  vanno  più 
soggetti  a  questa  malattia  ^  la  quale  talvolta  proviene  <la 
causa  esterna ,  come  da  uu^  escara  che  .succede  ad  una 
ferita  ^  o  da  ulcere  ih  ootesta  parte.  Bert.  .    . 

LEUCONOTO,  Leuoonotuvy  Leuoonote.  (Leit.  )  Da 
^•/w^,  leycos  ^  bianco  9  e  wto^,  notos^  austro.  Vento  dai 
Latini  detto  Albus  e  da  noi  del  Mezzodì  ,  che  reca  in 
Grecia  ed  in  Italia  la  serenità.  EncicL 

LEUCOPEDIO  ,  Leucopediurn ,  JLeucopedium.  (Geogr. 
Ant.)  Da  Acuko,-,  leycos^  bianco,  e  irc^ioy,  ^e</ibn ,  campo , 
pianura.  Mome  proprio  di  due  pianure,  Funa  nella  Bitioia 
in  Asia  e  F  altra  in  Grecia  nel  territorio  di  Megara. 
Alari. 

LEUCORINCO  ,  Leucorhjnchus  ^  Lcucorinque,  (Sior. 
Nat.)  Da  Xfux^?^  leycos^  bianco,  e  fWTCos ,  t/ik^'c/ioj, becco. 
Specie  d^  uccelli  di  bianco  rostro.  Diz.  St.  Nat. 

LEUCORREA,  Loucorrhaouj  Leucorrkée.  (Med.)  Da 
'>fij^Oi  ^  leycos  ^  bianco,  e  ?«« ,  rhco  ^  scorrere.  Scolo  di 
bianco  umore  dalla  vagina  o  dal!"  utero  :  sintomo  d^ulcera 
o  cancro  nelPuua  o  nelPaltrO)  di  polipo  vaginale,  o  di 
prolapso  deir  utero.  Plenk. 

LEUCOSI ,  Leucosis  y  Leucosc.  (Stor.  Nat.)  Da  Xfvxo;^ 
leycos ,  bianco  ,  e  fc» ,  rìieo  ,  scorrere.  Diccsi  la  tende  tua 
al  color  bianco  de^  vegetabili  r  degli    Miira.ili    che  vivono 
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nella  Siberia^,  nella  Laponia,    nelle  Alpi   e  nelle  regioni 
polari  generalmente.  Diz.  St.  Nat. 

LEUCOSIA ,  Leucosia^  Leucosie,  (Sv  Nat.)  Da  Afuco?, 
lejcos ,  bianco.  Nome  d^  alcuni  crostacei ,  impostoli  per  U 
loro  forma  brillante.  Sonn. 

LEUCOSTICTO  o  LEUCOSTITTO  ,  Zettcotricto^  , 
Leiicostictos»  (Stor.  Nat.)  Da  Xcv)(0(,  bianco,  e  <f^erà^sdgo^ 
segnare.  Plin,  lib.  xxxvi.  cap.  7  dà  quest^  epiteto  ad  una 
specie  di  marmo  sparso  di  bianche  macchie. 

LEDCOTIDE,  Leucotis,  Leucotis.  (Su  Nat.)  Da  Aafl«?, 
lejrcos  9  bianco  ,  ed  o-vf ,  oys ,  orecchio.  Specie  d' uccelli 
con  una  macchia  bianca  su  ciascun  orecchio.  Diz,  Si^  Ntti. 

LEUGOTTALMO  ,  Leucophthalmus  ,  LeucophthabneM 
(St.  Nat.)  Da  Aiuxo?  ,  iejrcos^  bianco,  ed  op'^jLXfisg  ^  ophthat^ 
mos^  occhio.  Nome  che  in  genere  conviene  a  chi  ha  gli 
occhi  tiranti  al  bianco,  e  da  Plinio  hùt,  Ub.  xxxvi.  e.  K 
dato  ad  una  fulgida  gemma  che  contiene  V  immaguie 
bianca  e  nera  delF  occhio. 

LEUCOTTERO  ,  Leucopterus ,  Leucoptere.  (St.  Nat.) 
Da  ^(i'H^:,  leycos,  bianco^  e  'Trcpov,  pieron^  ala.  Nome  di 
un  uccello  d^  America  ,  chiamato  anche  Becco  in  croce ,  il 
qnale  ha  due  strìsce  bianche  trasversali  sopra  ciascuna 
ala.  Diz,  St,  Nat. 

LEUGURO,  Leucurus^  Leacure.  (Stor.  Nat.)  Da  AewKp$^ 
/e^i:«.f  5  bianco ,  ed  »^^  oyra^  coda.  Epiteto  di  vane 
specie  d*  uccelli  e  d^  una  specie  di  pesce  del  genere  Chi- 
tedone  per  la  bianca  coda  negli  uni  e  nelP  altra.  Diz,  S(. 
Nat,  Sona, 

LEXIARCA.  V.  Lbssiauca,  • 

LEXICOGRAFIA.  Vi  Lessicografia, 

LI 

LIBANO ,  Libantts  ^  Liban.  (  Geog.  )  Da  x^Savos  ^  i- 
hanos ^  incenso,  o  come  altri  vogliono  da  Leban^  voce 
ebraica,  ehe  significa  bianco.  Celebre  montagna  delPAsia 
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ài  confini  della  Palestina  e  della  Siria.  Secondo  la  prima 
etimologia  deriva  il  suo  nome  dalle  sue  molle  piante  che 
producono  incenso,  a  riguardo  della  seconda  dalle  nevi 
che  cuoprono  le  sue  cime. 

LIBANOCROO  ^  Libanochros  ^  Libanocliros.  (  Stor. 
Nat.  )  Da  ^^<^^t  9  libanos  y  incenso  ,  e  xpoa  ^  chroa ,  co- 
lore. Pietra  che  pel  suo  colore  somiglia  T incenso,  od  il 
fingo  del  mele.  Plin,  Just,  lib,  XXXFII  cap*  X* 

LIBANOFORO ,  Libanophorus  y  Libanophorei  (  Geog. 
Grec.  ed  Ani.)  Da  Xi3avof ,  libanos y  incenso,  e  <P^^^  pheroj 
portare.  Regione  delP  Arabia  Felice  che  abbonda  d^  in- 
censo. Atari, 

LIBANOMANZIA,  Libanomantìa  ^  Libanomantie.  (Div.) 
Da  ^avof  y  libanos  y  incenso ,  e  i^vrua ,  manteia  y  divina- 
zione. Divinazione  che  faceasi  per  mezzo  del  fumo  del- 
r  incenso.  Peucer  Uh.   VII.  cap.  XIL 

LICANO  o  LICANOS,  Lichanos  ^  Lichanos.  (  Mus. 
Ant.)  Da  ><ty.^ifo^y  lic/mnos  ^  indice  ^  dito.  Nome  della  terza 
corda  de' tetracordi  greci,  la  quale  si  toccava  coir  indice. 
Vedi  i  varj  nomi  di  questa  corda.  Ross.  Diz.  di  AIus. 

LICANTROPIA,  Lycanthropùx ,  Lycanthropie.  (Med.) 
Da  Xi^Kd^ ,  lycos  y  lupo ,  ed  «v^poiTro;  ^  anthropos ,  uomo. 
Specie  di  pazzia ,  per  la  quale  V  uomo  ,  come  un  lupo  y 
corre  urlando  di  notte  per  le  campagne ,  e  taluni  di 
questi  infelici  Liamtropi  mordono  e  digrignano  i  denti 
come  i  cani  ;  onde  questa  malattia  dlcesi  anche  Cìnan- 
tropia,  Ch.  Peucer^ 

LICEE,  Lyceae^  Lycées.  (  Mit.  e  St.  Ant.)  Da  Xuwj, 
l/€osy  lupo,  o  da  AiMoi  y  Lycioy  Licia,  provincia  deirAsia 
minore,  o  da  Xvxn^  lyce  y  luce.  Feste  celebrate  in  Argo 
in  onore  di  Apollo  soprannominato  Liceo ,  o  perchè  au- 
tore della  luce  (  Xwtrrsvrj  ^  lyceyenesy  Iliad,  IV.  v.  loi  e 
iig),  o  perchè  secondo  lo  Scoliaste  di  Pindaro  uccise 
il  lupo  che  infestava  il  territorio  d^  Argo  \  onde  Sofocle 
ueir  Elettra   il  chiama   >Moyr9T^t  ^  lycocionos  •    ucci^or    di 
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lupi.  Danno  altri  per  ragione  di  questo  nome  V  aver  un 
tempo  Apollo  guidato  gli  armenti  d*  Admeto ,  e  perciò 
divenuto  amico  de^  pastori  e  nemico  de^  lupi.  Altri  final- 
mente il  dicono  Liceo  per  esser  nato  in  Licia. 

Le  feste  Licee  venivano  dai  Romani  celebrate  sotto 
il  nome  di  Lupercali  per  espiare  le  anime  dei  trapassati. 
Furono  esse  da  Evandro  d' Arcadia ,  stabilitosi  in  Italia 
ai  tempi  di  Fauno  re  degli  Aborìgini  ^  istituite  iu  onore 
di  Pan  adorato  nel  monte  Liceo  ^  la  di  cui  statua  il  rap- 
presentava nudo  ,  se  non  cbe  una  pelle  di  capra  il  co- 
priva :  vestimento  che  la  gioventù  romana  adoperava  in 
quella  solennità.  Jitstin. 

LICEO  ^  Lyceum^  Lycée.  f  Stor.  Ant.J  Da  Xwewjj^  fy-- 
eeios^  liceo.  Epiteto  d^  Apollo,  dì  cui  vedi  le  etimologie 
neir  articolo  precedente.  Famoso  ginnasio  di  Atene  sotto 
la  protezione  di  Apollo  come  il  Dio  della  luce ,  delle 
scienze  e  delle  arti,  la  di  cui  statua  stavasi  sulla  porta. 
Pisistrato  ne  fu  il  fondatore  ^  Pericle  il  crebbe ,  Licurgo 
l'ampliò  e  T abbellì.  Ivi  la  gioventù  eserci lavasi  ed  istrui- 
vasi  nelle  scienze.  Aristotele  v^  insegnò  la  filosofia. 

Liceo  è  anche  nome  proprio  d'una  montagna  d'Ar- 
cadia con  un  tempio  di  Giove  Liceo.  Strab,  L  VII.  Paus. 
lib.  I. 

LICHENE,  Lichen^  Lìchen.  (Med.)  Da  X£iX"v,  Idclìen^ 
impetigine ,  scabbia ,  crosta.  Macchia  solitaria ,  rossa , 
aspra ,  secca ,  assai  pruriginosa ,  che  sciogliesi  in  fosfora 
tenuissima ,  lambisce ,  per  dir  cosi ,  la  superficie  della 
cute  senz'  approfondarsi. 

Nella  Botanica  è  un  genere'  di  piante ,  parecchie 
delle  quoli  rassomigliano  perfettamente  alle  croste  della 
pelle  dette  licheni.  Plenk, 

LICHENOiVR AFIA ,  Lichenographia ,  Lichenographiè. 
(  Bot.  )  Da  X£ixw,  leichen  ,  crosta,  e  rp»^"^  graphe,  de- 
scrizione. Part;e  della  botanica  che  si  occupa  a  descrivere 
i  licheni.  Diz,  St.  Nat. 
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LICHENOLOGIA,  Lichenologia^  Lichenologie.  fSlor. 
Nat.  )  Da  Xcixw ,  leiclien^  crosta ,  e  ^'^i ,  ^^gQ^  s  discorso. 
Trattato  dei  licheni. 

LIGIO,  Lycius^  Lyciuf.  (Mit.)  Da  Xuxoj^  lycos ^  lupo. 
JPaus.  lib.  IL  Corìnth,  riferisce  che    V  egizio  Danao  eoa- 
tendendo  per  la  corona  d'  Argo  coIPargivo  Gelanore,  ecl 
avendo  entrambi  innanzi    al    popolo    discusso    i    rispettivi, 
diritti  con  lungo  discorso ,  la  decisione  ne  fu   differita  al 
giorno    vegnente  y    quand^  ecco    un    lupo    che    scagliatosi 
contro  un  armento  di  buoi ,  il  quale  stava  pascendo  lun- 
ghesso le  nmra  della  ritta,  ne  uccise  il  condottiero.  Parve 
ai    superstiziosi  Argivi    ravvisar   Danao  nel    lupo    animale 
straniero    e     Gelauore     nel    toro    animale    domestico,    e, 
senz^  altro  concordemente  proclamarono  re  il  primo.  Da- 
nao allora    interpretando    che  Apollo    mandato    avesse    il 
lupo ,  in  contrassegno  della  sua  gratitudine  gli   eresse  ur 
tempio  col  titolo  di  Apollo  Licio,  cioè  Lupino,  y,  Paus. 
LILISCA^    Lycisca^  Ljcisca,    (  Slor.  INat.  )    Da  At^/j  ^ 
lycis  ^  Inpetta.  Nome  di  cagna  in  Virgilio,  Egl.  II L  v.  18. 
Servio  citando  Plinio  vuole  che  propriamente    le   licisch« 
sien  cani  nati  dair  unione  dei  lupi  colle  cagne,    ciò    che 
sembra  conforme    alP  opinione  d*"  Aristotele  liù.   FlIL  de 
Ifist.  animai, 

LICMDE,  Lychnl^^  Lychnide.  (Boi.)  Da  Av^v/j,  lyclmis^ 
lucerna.  Gli  steli  della  pianta,  a  cui  gli  antichi  imposero 
questo  nome ,  erano  impiegati  a  far  gli  stoppini  per  le 
lanterne  :  secondo  Plinio  era  una  specie  di  verbasco  e 
secondo  Dioscoride  un  agrostcnima.  I  moderni  seguendo 
r  opinione  deir  ultimo  hanno  applicato  un  tal  nome  ad 
un  genere  di  pianto  si  prossimo  all^agrostemma ,  che  pa- 
recchi botanici  ve  Than  riunito.  Diz.  BoL  Plinio* 

LIGNITE ,  Ljchnices ,  Ljchnita.  (  bt.  Nat.  )  Da  >..xv:s 
lychnos ^  lucerna,  ^onie  che  dagli  antichi  talvolta  davasi 
«li  marmo  di  Paro  (di  cui  sou  fatte  le  più  belle  statue 
dcir  autichiui)  a  cagione  del  suo  splendore  e  caudidczza, 
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e  ad  nna  gemma  del  genere  delle  ardenti  ,  che  traeva  la 
sua  bellezza  principale  dal  lume  delle  accese  lucerne. 
Plin.  hist.  lib.  XXXFII.  e.  FU. 

LICNO ,  Licnon  ,  Licnon.  (  Lett.  )  Da  ^y^vm ,  licnion 
vaglio.  Nelle  Dionisiache  o  feste  di  Bacco  eranvi  delle 
persone  destinate  a  portare  il  mistico  vaglio  (  dette  Licno- 
fori  )  ,  senza  il  quale  non  si  potevano  convejuientemenie 
celebrare.  Indi  derivò  a  Bacco  il  soprannome  di  Licnite. 
Poti.  Arch.  Gr,  L  IL  e,  ao. 

LICNOFORI.  V.  LicHo. 

LICNOMANZIA,  Ljrchnommtiay  Lychnomantie.  (Div.) 
Da  Xuxvo>,  Ijrchnos^  lucerna^  e  iiavrua  ^  manteia^  divina- 
zione. Sorta  di  divinazione  che  compiesi  colla  considera- 
zione della  fiamma  d*una  lucerna.  Encicl. 

LICOCTONO.  V.  LicoTTOKo. 

LICODONTI,  Lycodonti^  Lycodontes,  (St.  Nat.)  Da 
>yx»J,  Ijrcos^  lupo,  ed  oJo^,  odojs ^  dente.  Pietra,  comu- 
nemente delta  bufonites  e  crapaudines  y  cosi  denominata 
dal  Sig.  Hill  ,  cioè  dente  di  lupo. 

LICOFTALMO.  V.  Licottaimo. 

LICOGENE.  V.  LicEB. 

LICOPERDITE,  LjcoperdUes^  Lyroperdites.  (Si,  Nat.) 
Da  Xuxojj  fycosy  lupo,  eirep^^  perde ^  vescia,  pelo.  Fun- 
gile o  specie  di  produzioni  di  polipiti,  che  han  qualche 
rassomiglianza  col  iicoperdone  o  vescia  di  lupo.  Diz,  St.  Nat. 

LICOPERDO  o  LICOPERDONE,  Ljcoperdon,  Lyco^ 
perdane^  Fesceloup,  (  Bot.  )  Da  Xwojj  lycosy  lupo  e 
^fp^*»,  perde ^  vescia,  peto.  Pianta,  i  di  cui  efiTetti  sono 
notissimi.  Plvnk, 

LICOPO  ,  Lycopus ,  Lycope.  (  Bot.  )  Da  Auxoj ,  lycos  , 
lupo  5  e  'noyti^  pojsy  piede.  PianU^  nella  di  cui  foglia 
dentata  trovossi  una  certa  somiglianza  coIP impronto  della 
zampa  del  lupo.  Diz,  Bot, 

LICOPODIO,  Lycopodium^  Lycopode,  (Bot,)  È  si- 
nonimo di  Licopo.  V-  Art.  prec. 

FoL,  IF.  3 
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XJCOPOLI ,  Lycopolis ,  LycopoUs.  (  Geogr.  Ànt.  )  Da 
>a/x0f,  Ijcos ^  lupo,  e  vr^Xi;,  polii ^  città.  Capitale  della 
prefettura  Licopolite  in  Egitto.  V,  Plin,  hisL  l.  V»  e,  IX. 

LICOPSIDE  5  Lycopsù  ^  Lycopside.  (Bot.  )  Da  Xuiw?, 
lycos^  lupo,  ed  a>^f^,  opsìs^  occhio.  Sorta  d^aocusa  con 
foglie  più  lunghe  di  quelle  della  lattuga  ,  il  cui  fiore  ro* 
tondo  di  color  azzurro  venne  paragonato  alP  occhio  del 
lupo. 

LIGOTTALMO ,  Lycophihalmus ,  Lycophthalme,  (  St. 
Nat.  )  Da  ^wwj ,  lycos ,  lupo ,  ed  o^^aXiioy  ,  ophthalmos  , 
occhio.  Specie  d^  onice  ^  in  cui  gli  antichi  credettero  ve- 
dere la  somiglianza  dell*  occliio  del  lupo.  Plin.  hUt.  lib* 
XXXriI.  cap.  XI. 

LICOTTONO  5  Lycoctonum  ,  Lycoctone.  (St.  Nat.)  Da 
Awwj,  lycos ^  lupo,  e  '«'"aw,ctei/io,  uccidere.  Specie  di  pianta 
del  genere  Aconito^  che  è  un  potente  veleno  per  T uomo 
e  per  alcuni  animali,  ma  specialmente  pei  lupi.  Diz.  St.  Nat» 

LIDIO,  Lydius^  Lydien.  (Mus.  Aut.)  Da,  ài^^i^^  Lydia ^ 
Lidia  i  contrada  delFAsia  minore.  Uno  de'  modi  della  mu- 
sica greca,  che  tenea  il  mezzo  tra  T  eolico  e  P  iper-do- 
rico ,  detto  ancora  modo  barharo  ,  perchè  portava  il  np- 
me  d*  un  popolo  abiatico.  Il  suo  carattere  era  animato^ 
ma  mesto  ,  patetico  e  molle.  Ne  è  incerto  T  iuvcuiore. 
V.  Ross. 

LlEiNTERIA,  Lienteria^  Lienterie.  (Med.)  Da  A£(:j, 
leios^  liscio,  ed  tjrt^v^  enteron^  intestino.  Specie  di  flusso, 
in  cui  il  cibo  trascorre  per  lo  stomaco  e  per  le  budella 
con  tanta  rapidità ,  che  si  scarica  per  secesso  con  poca 
o  nessuna  ^Iterazione.  Gli  antichi  il  credettero  effetto  della 
soverchia  morbidezza ,  del  troppo  liscio  e  sdrucciolevole 
intorno  degP  intestini  ;  oggidì  se  n^  attribuisce  la  causa  al 
rilasciamento  del  peloro  e  degP  intestini.  Lav. 

LIEO,  Lyociis  ^  Lyoeus.  (Lctt.  )  Da  Xi>w  ,  lyo  ^  scio- 
gliere. Soprannome  di  Bacco ,  cioè  del  vino ,  tratto  dai 
suoi  «ffelti ,  perchè  libera  1*  animo  dai  uojosi  pensieri. 
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LIGEÀ  5  Ligea ,  Ligée,  (  Mit.  )  Da  >ir^ ,  «w ,  u ,  ii{fY^  j 
«la^  /,  acuto ^  sonoro,  soave.  Nome  proprio  d^  una  ninfa 
del  fiume  Peneo  in  Tessaglia,  compagna  di  Climene  ma^ 
dre  di  Àristeo.  Firg.  Georg;  L  IV,  v.  a36. 

LIGEO ,  Lygeum^  lo'S^*  (Boi.)  Da  Xi/yj^j,  i/gosy  vi- 
ticchio,  vimine.  Pianta,  i  di  cui  culmi  vengono  in  Ispagna 
impiegati  a  far  dei  panieri,  delle  stuoie,  ec.  Diz.  Bot. 

LIGEO ,  Lygaeus ,  Lygée,  (  Si.  Nat,  )  Da  Xwyai^  ^  ly- 
gaios  ,  fosco  ,  oscuro.  Epiteto  d^  insetti  ,  molti  de'  quali 
han  un  color  fosco.  Sonn. 

LIGIA  ^  Ligia ^  Ligie.  (Mit)  Da  >tTA^  «*^  u,  Ugy^^ 
eia^  yy  acuto,  sonoro,  soave.  Una.  delle  sirene  figlie 
d^  Acheloo  e  di  Melpomene^  cosi  chiamata  per  la  soavità 
della  sua  voce.  Hygin,  fav*  /. 

UGNUODE  ,  Lignuodes ,  Lignuode.  (  Med.  )  Da  >trfy?^ 
lignysy  filiggine.  Ippocrate  dà  questo  epiteto  alla  patina 
nera  o  bruna  che  vedesi  sulla  lingua  di  alcuni  afletti  da 
febbre  acuta ,  patina  che  assomigliasi  alla  filiggine ,  e  lo 
dà  anche  allo  sputo  degli  ammalati  con  febbre  polmonare  , 
allorché  quello  è  nero. 

LIGODESMA  ,  Ljgodesma  j  Lygodesmienne.  (  Mit.  ) 
Da  >i^09 ,  lygos ,  vimine ,  e  ^cc/ao;  ,  desmos ,  legame.  Co- 
gnome dato  a  Diana ,  perchè  diccsi  ritrovata  tra  folti  vir- 
gulti involta  in  modo  da  non  potersi  storcere ,  indi  fu 
detta  anche   Orthia^  cioè  diritta.  Paus.  /.  ///. 

LIGODISODEA,  Lygqdisodeaj  Lygodisode,  (  Bot.  ) 
Da  Àuro;,  lygQs  j  vimine,  ^i;,  dis^  due  volte,  ed  ftSos  ^ 
eidos ^  somiglianza.  Pianta,  i  di  cui  lunghi  e  pieghevoli 
rami  fanno  nel  Perù  V  uso  del  vinco.  Sonn, 

LIMACE,  Ljinax^  Lymax.  (Gcogr.  Ant.  e  Mit.)  Da 
Xu/Jta^  lyma^  purgazione,  da  Xujxrtj  lymc^  immondezza.  No- 
me proprio  d'  un  fiume  d^  Arcadia ,  iu  cui  ,  secondo  le 
favolose  tradizioni^  le  ninfe  che  assisterono  Rea,  quando 
partorì  Giove ,  lo  lavarono  dcille  sozzure  del  puerperio. 
Paus.  liù,  vili. 
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LIMBICCO  e  LAMBICCO,  Alambicus^  Alembicus ^ 
Alambic  od  Alembic.  (  Chim.)  Da  al  articolo  arabo  e  da 
«ft^^S^  ambix^  pentola.  Strumento  di  cui  si  servono  i  chi- 
mici e  farmacisti  per  distillare  i  liquori.  Diz.  Se.  Aled. 

LIMENARCA,  Lbnenarcha^  Lùnenarque.  (St.  Ant.  ) 
Da  Xi/Any ,  lùnen  y  porto ,  ed  apX0( ,  archos ,  comandante. 
Ispettore  stabilito  sopra  i  porti  per  impedirne  l'entrata  ai 
pirati  e  la  sortita  d'alcuna  provvisione  pel  nemico.  Man 
EncicL 

LIMENETIDE,  Limenetis^  LùnenetiJe.  (Mit.)  Da  Az/i^v, 
lùnen ^  poMo.  Epiteto  di  Diana,  sinonimo  di  limenoscopo 
(  VfavtftfXdffo; ,  lùnenoscopos^  j  come  preside  ai  porti.  La  sua 
Atatua  portava  sulla  testa  un  granchio  marino.  Callùnac. 
Hymn,  in  Dian.  v.  89  e  sSp. 

LIMEO ,  Limeuni ,  Limeole.  (  Bot.)  Da  Xof/xe^ ,  loimos^ 
peste.  Antico  nome  di  una  pianta  venefica  ^  applicato  ad 
un  semplice ,  atteso  V  uso  che  ,  al  dir  di  Plinio  ,  se  ne 
faceva  per  avvelenare  le  frecce*.  Anche  la  pianta  che  nella 
moderna  botanica  porta  uu  tal  nome  è  un  pericoloso  ve- 
leno. Plin,  hist,  /.  XXVI 1.  cap.  xi.  Diz.  Bot. 

LIM1ì:XIL0  o  LLMESSILO  ,  Ljrmesilon  ,  L/mesilon. 
^St.  Nat.}  Da  Xu^n,  lyme  y  danno,  rovina,  e  ^'^'^o-^ xylon^ 
legno.  Insetti  che  vivono  neir  interno  degli  alberi  e  giun- 
gono a  caricarli  di  frequente  in  modo  a  farli  perire.  Tabi. 
Meth. 

LIMMA  ,  Limma ,  Lùmna.  (  Mus.  )  Da  Xéiwy ,  letpo  , 
lasciare  ^  vale  residuo.  Dicesi  ciocché  rimane  d'  un  tuono 
maggiore,  tolta  Tapotome  o  P  intervallo  più  grande  d'un 
coma  che  il  semituono  mezzano.  Per  conseguenza  il 
Limma   è    meno   d' un    coma  che  il  semituouo  maggiore. 

JÌOS9. 

LIMNIADI,  Limniades^  Limniades.  (Mit.)  Da  Xi/iw*, 
linine  y  palude ,  stagno.  Nome  delie  ninfe  custodi  degli 
stagni  e  delle  paludi  ,  dette  anche  Lìmnee  e  Limnadi. 
^ncicL 
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LUtfNÀTIDE ,  Limnaiis^  Lùnnaiide.  (Mit.)  Da  A/M^r, 
Limnai^  Liiune.  Borgo  posto  tra  i  confini  della  Laconia 
e  della  Mcssenia.  Ivi  Diana  ebbe  un  tempio  ,  onde  trasse 
il  soprannome.  Pqìas.  lib.  Ili, 

LIMMOCARE,  Limnochares ^  Limnochare.  (St.  Nat.) 
Da  Xttivn y  limne^  palude  ,  stagno,  e  x^pa,  chara^  piacere, 
gaudio.  Nome  d*  insetti  che  amano  gli  stagni  ed  i  luoghi 
aquatici.  Sonn. 

LIMNOC ARIDE,  Limnocharts^  Litnnocharide.  (Bot.) 
Da  X//tim ,  limne  ,  stagno  ,  e  xaifu ,  ehairo ,  godere  ^  dilet- 
tarsi. Pianta  che  per  la  sua  bellezza  fa  T  ornamento 
de*  luoghi  paludosi.  Diz*  Bot, 

LIMNOSTRACITE  ,  Limnostracites  ,  Limnostracite. 
(Si.  Nat.)  Da  >jfty77,  limne ^  stagno,  ed  oarpiov^  osireon  y 
ostrica.  Piccola  ostrica  spinosa  che  trovasi  talvolta  nel 
seno  della  terra.  EncìcL 

LIMOCTONIA.  V.  Liuottonia. 

LIMOCTONO.  V.  LiMOTTOMiA. 

LIMODORO,  Limodorum y  Limodore.  (Bot.)  Da  Xj/ao;, 
limos  y  fame  ,  e  ^wpoy,  doron  y  dono.  Genere  di  piante , 
di  cui  V.  Sonn, 

LIMONIADI,  Limoniasy  Limoniades.  (Mit.)  Da  X<(/x«v^ 
leimon ,  prato.  Ninfe  de'  prati.  EncicL 

LIMONIATE ,  Lùnoniates ,  Limoniates.  (  St.  Nat.  )  Da 
XapM'È^  leunony  prato.  Specie  di  smeraldo  di  color  verde, 
qual  è  quello  de'  prati.  Plin.  hist.  L  XXXVII,  e.  X, 
.  LIMONIO,  Liinonium^  Limonium,  (Bot.)  Da  ><u\ua^  ^ 
leimon  y  prato.  Pianta  che  cresce  ne'  prati  ;  le  sue  foglie 
spuntano  dalla  radice,  son  simili  a  quelle  del  lapato,  ma 
più  piccole,  più  lisce  e  più  morbide  al  tatto.  Sonn. 

LIMOTTONIÀ  ,  Limoctonia ,  Limoctonie,  (  Med.  )  Da 
htio; ,  limos ,  fame  ,  e  ìfrav» ,  cieino ,  uccidere.  Eccessivo 
digiuno  capace  a  recar  la  morte  all'  ammalato.  Indi  Li-^ 
moitonp  è  quel  misero  che  muore  di  fiime.  Lav, 

LLMiOTTONO.  V.  Limottohia. 
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LINCE,  Lynx ^  Lynx.  (St.  Nat.)  Da  >.vKrt,  '/^e,  loce 
jnattutina,  o  da  Xt/>'09,  lycos  ^  lupo.  Ànhnale  quadrupede^ 
assai  rapace ,  la  di  cui  orina  riputavasi  propria  a  divenire 
un  corpo  solido ,  cioè  uiia  pietra  preziosa  detta  lincurio. 
Trasse  il  suo  nome  o  dalF  acutezza  della  sua  vista ,  che 
gli  antichi  credevano  buona  a  penetrare  per  sino  i  corpi 
opachi ,  o  da^  suoi  urli  e  dal  vivere  di  rapina ,  caratteri 
che  ella  ha  comuni  col  lupo.  Dìz.  St.  Nat. 

LINCEO,  Lynceus^  Lyncée.  (St.  Nat.)  Da  ^i^6^  ^YS^'ì 
lince.  Genere  di  cruslacei  che  han  due  punti  ocellati , 
i  quali  senza  dubbio  sono  gli  organi  della  sua  vista ,  ed 
epiteto  di  vista  acuta.  E  anche  nome  proprio  d^  un  eroe 
nella  spedizione  degli  Argonauti.    Sonn.  Apollon,  Argon, 

LINCURIO.  V.  LtBCE. 

LINFANGIECTASIA,  Lymphangiectasis ^  Lymphangic^ 
ctasie.  (  Med.  )  Dal  latino  lympha ,  acqua  ,  linfa  ,  ayyuTf , 
aggf-ion  ^  vaso,  ed  ty.Ta<Ti;  ^  ectasis^  estensione,  dilatazione. 
Vocabolo  adoperato  da  alcuni  autori  recenti ,  e  fra  gli 
altri  dal  dottore  Alibert  per  indicare  la  dilatazione  mor- 
bosa dei  vasi  linfatici.  Dìz.  Se.  Medie. 

LINGODE  y  Lyngodes ,  Lyngode.  (  Med.  )  Da  Xi^^g, 
lygx  ^  singhiozzo.  Epiteto  di  febbre  con  singhiozzo.   Lav. 

LINO,  Linus.^  Linus,  (Lett.)  Da  Aiy^; ,  Linos^  Lino, 
celebre  musico  de'  tempi  eroici ,  il  quale  ,  secondo  la 
favola  da  Filocoro  rapportata  nei  frammenti  di  Mosco  y 
fu  da  Apollo  ucciso  per  aver  sostituito  sulla  lira  le  corde 
di  budella  a  quelle  di  lino  che  prima  si  usavamo  9  e  che 
ì  piagnisteri  fatti  dai  Tebani  per  la  di  lui  morte  ebbero 
il  nome  di  Lino. 

Questo  Lino  però  è  diverso  da  quello  di  cui  fa 
menzione  Teocrito,  Idill.  XXIV.  v.  io3,  il  quale  insegnò 
fra  V  altre  cose  la  musica  ad  Ercole. 

or  interpreti  d'  Omero  non  convengono  nella  spie* 
gazione  della  voce  Xiv»;,  Unos  ^  usata  neW  Iliade  XFIIf. 
p.   570.    Vogliono    gli    uni  esser  quella    una    canzone    di 
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mappatori  od  agricoltori  ^  denominata  da  Lino  musico  an-* 
tico,  o  da  altro  eroe  di  tal  nome  solito  ad  esser  celebrato 
con  canto  solenne.  Ma  altri  per  Lino  intendono  la  corda 
(^xo^'i^  chorde^  y  la  quale,  sebben  diversa  ne  sia  la  ma- 
teria ,  ritiene  V  antico  nome  di  Lino.  Cosi  da  noi  dicesi  ^ 
massime  in  poesia ,  le  fila  per  le  corde ,  il  $asso  per 
r  ancora ,  il  rame  pel  ferro. 

Un  canto  lugubre,  rinnovato  ogn^anno,  detto  Lino 
per  la  morte  immatura  d'  un  principe  egizio  ^  vien  ram- 
mentato da  Erodoto  1.  IL  sulla  fede  de'  poeti  di  molto 
posteriori  ad  Omqro. 

LINOFILLO,  Linophjllum^  LinophyUe,  (Bot.)  Da 
^wv ,  linon^  lino,  e  ^u^ov^  phyllon  ^  foglia.  Specie  di 
pianta,  le  cui  foglie  lineari  assomigliansi  a  tanti  fili  di  lino. 
D'u.  St,  Nat. 

LIORINCO,  Liorhynchus^  Liorhynque.  (St.  Nat.)  Da 
^iflj ,  leios  3  liscio  ,  e  purx»? ,  rygchos ,  rostro.  Verme  in- 
testino con  corpo  cilindrico,  elastico  e  bocca  armata  d'un 
tubo  contrattile ,  liscio ,  ec.  Diz.  St.  Nat. 

LIPARI  A,  Liparia^  Liparie.  (Bot.)  Da  Xiwapof,  liparos^ 
bello  ^  vago.  Genere  di  piante  di  foglie  eleganti  e  lisce. 
Diz.  Bot. 

LIPAKOCELE ,  Liparocele  y  Liparocele.  (  Ghirurg.  ) 
Da  Xiirap^  j  Uparos ,  pingue ,  e  ^>^ ,  cele ,  ernia.  Ernia 
spuria  dello  scroto,  formatasi  da  un  ammasso  di  sostanze 
simile  al  grasso.  La%^. 

LIPIRIA ,  Lìpyria ,  Lipyrie.  f  Med.  )  Da  ^«'tw  ,  hipo  a 
mancare,  lasciare,  e  ^vp,  ^>t,  fuoco.  Specie  di  febbre 
ardente,  maligna,  con  considerevole  calore  interno,  o  con 
infiammazione  erisipelatosa  alle  viscere,  ma  in  pari  tempo 
con  gran  freddo  alle  parti  esteme.  Lau. 

LIPOBLEFARO,  Lipoblepharum^  Lipobtephare.  (Chir.) 
Da  Xiir^; ,  lipos  ^  pingjuediue,  e  iSXc^opoy,  blepharon^  pal- 
pebra. Tumore  eiicistico ,  formato  da  materia  grossa  che 
viene  tra  le  cellule  della  membrana  adiposa  delle  palpe- 
bre^ e  singolarmente  nella  palpebra  superìgre»  Bcrt. 
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LIPODERMIA^  Ltpodermia,  Lipodefinie.  (^Mcd.)  Da 
Acittm»  ^  leìpo  i  maucare ,  e  ^cpfia  ^  derma  ^  pelle.  Mancanza 
di  pelle  ìd  qualche  parte  del  corpo.  CasL 

LIPODERMO  ,  Lipodermus ,  Lipoderme.  (  Chirurg.  ) 
Da  Xcrnu^  leipo^  mancare,  e  ^(pfA>>  derma ^  pelle.  Epiteto 
di  chi  è  privo  di  prepuzio  o  per  m<ilattia^  o  per  rito  re- 
ligioso ,  come  negli  Ebrei  ed  in  altri  popoli  antichi. 

LIPOGR AMMATICO  ,  Lipoyrammaticus ,  Lipogram- 
matique.  Da  ^aw« ,  ieipo  ,  maucare  ,  e  r^t^i'^  ,  gramma , 
lettera.  Epiteto  d"*  un^  opera ,  in  cui  manca  qualche  lettera 
dcir  alfabeto.  Tale  fu  P  Odissea  di  Trifiodoro ,  il  di  cui 
primo  libro  non  aved  la  lettera  À ,  il  secondo  il  B ,  e 
cosi  degli  altri.  Trev. 

LIPOMA  ,  Lipoma  ^  Lipome.  (  Chirurg.  )  Da  Xttroj ,  ff- 
pos  y  pinguedine.  Tumore  encistico  formato  da  un  grasso 
denso  in  qualche  cellula  della  membrana  adiposa ,  il  quale 
proviene  talvolta  da-  una  grassezza  straordinaria  fra  le 
spalle.  La$^. 

LIPONFALO  y  Lipomplialus ,  Lipomphale.  (  Chirurg.^ 
Da  ^iro;  ^  lipos  y  pinguedine  ,  ed  o/t^oXo; ,  omphalos  ,  om* 
bellico.  Ernia  spuria  delP  ombellico  per  materia  pingue* 
dinosa.  È  questa  la  settima  varietà  della  seconda  specie 
degli  esonfali.  Picnk. 

LIPOPSICHIA^  Lìpopsychia  y  Lipopsychiè.  (Med.^  Da 
Utnu}^  leipo  y  mancare^  lasciare,  e  ^'lOC»^  p^/che ^  anima ^ 

vita.   V.   LlFOTIMlA. 

LIPOTIMIA,  Lipothymiay  Lipothymie.  (Med.)  Da 
Aiitru),  Ieipo  ^  mancare,  lasciare,  e  ^«^^f,  thjrmos^  spirito, 
vita.  Deliquio,  tramortimento ,  o  diminuzione  subitanea  e 
considerabile  delP  azione  vitale  ed  animale ,  ovvero  delle 
forze  del  corpo  e  dello  spirito  con  polso  piccolo ,  debole 
e  languente,  con  respirazione  quasi  insensibile ^  pallore  e 
freddo  alle  estremità.  È  il  primo  grado  della  sincope,  in 
cui  r  ultimo  è  r  affisia.  Lav. 

LIRA,  Lyra^  Lyre.  (Mus.  Ant.)  Da  Xvw^  fyo^  sciogliere. 
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Istrùmento  a  corde  molto  usalo  dagli  antichi,  al  quale  si 
accoppiava  il  canto.  Se  ne  fa  inventore  Mercurio.  Sul 
numero  delle  corde  aggiunte  alla  lira  antica  vedi  Aoitr- 
seau  nel  suo  Dizionario  di  musica. 

Nella  Storia  naturale  è  una  specie  di  pesce  del 
genere  Callionimo  ,  che  ha  i  raggi  delle  sue  due  pinne 
dorsali  con  tal  proporzione  disposti  che  possono  parago- 
narsi alle  corde  d^  una  lira.  Sonn. 

LIRICO  ,  Lyricus  ,  Lyrique,  (  Lett.  )  Da  Xtpa  ^  lyra  , 
lira.  Epiteto  della  poesia  fatta  per  esser  cantata  sulla  lira 
dal  cantore ,  a  differenza  della  poesia  drammatica  o  tea- 
trale che  s^  accfompagnava  con  flauti  da  persone  diverse 
dal  cantore.  Lirico  dicesi  anche  V  autore  di  simili  poesie. 

LIRIODENDRO ,  Lirìodendrum ,  Liriodendre  e  TuU- 
pier,  (Bot.)  Da  ^lov^  leirion,  giglio,  e  9cv^p^^  dendron^ 
albero.  Pianta  con  fiorì  della  forma  del  tulipano  che  è 
una  sorta  di  giglio.  Diz.  BoL 

LIRODIA  ,    Lyrodia ,    Ljrrodie,  (  Mus.  Ànt.  )  Da  A/pa  ^ 
lyra^  lira,  ed  w^,  ode,  ode,  canto.  Aria,  o  canzone  per. 
la  lira.  EncicL 

LISMNTO,  LysianAus^  Lysianthe.  (Bot.)  Da  Auo;^ 
Ijro  n  sciogliere  ^  ed  «v^s; ,  anthos ,  fiore.  Fiore  o  pianta 
cosi  denominata  dalla  sua  virtù  di  sciogliere  i  cattivi 
umori.  Sonn. 

LISSA,  Lyssa^  Lysse.  (^Mit.)  Da  "kus^d^  fyssa^  furore 
e  rabbia  propriamente  dei  cani.  Deità  da  Euripide,  ErcoL 
Furios.  p.  843,  posta  nel  numero  delle  Furie,  figlia  della 
Notte  e  del  Cielo,  la  quale  ha  Pufilcio  d** ispirare  ai  mor^ 
tali  il  furore  e  la  rabbia. 

LITAGOGO ,  Lithagogas ,  Liihagogue.  (  Med.  )  Da 
><do;,  lithos^  pietra,  cdar»,  ago  ^  scacciare.  Epiteto  dei 
rimedj  contro  la  pietra.  Lav. 

LITANIA  o  LITANIE,  Liianiae^  Litanies.  (Leu.  Eccl.) 
Da  XiraycMi ,  iitanejro  ,  pregare.  S^  intende  con  questo  vo- 
cabolo non  solo  la  recitazione    de*  nomi ,    colla    quale  si 
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invocano  i  Sauti  a  pregare  per  noi,  ma  tutte  le  preghiere 
pubbliche  ,  processioni ,  ec.  ^  per  placare  V  ira  di  Dio  , 
allontanare  i  meritati  flagelli,  implorare  le  sue  miseri-^ 
cordie.  Magri. 

LITANTRACE,  LithantTirox ^  Lithanthrax.  (St.  Nat.) 
Da  ^^i»;  y  lithos ,  pietra ,  ed  avdpj;^ ,  anfhrax ,  carbone. 
Nome  dato  al  carbon  fossile,  o  carbon  di  terra.  Klaproth, 

LITARGIRIO,  Lithargyrium^  Liiliargyre.  (Med.  )Da 
Ai^dj ,  IMos ,  pietra  ,  ed  «pnfof  ,  argyros ,  argento.  So- 
stanza metallica  formata  dalla  spuma  dclP  argento ,  o  da 
altro  metallo,  ed  adoperata  nella  composizione  degli  em- 
piastrì  per  darli  una  propria  consistenza.  Klaprotli, 

LITE,  Litae^  Litet.  (Mit. )  Da  Xirai^  //fa/ ,  suppliche, 
preghiere.  Omero  Iliad,  IX.  v,  498  e  seg»  die  persona 
alle  preghiere  e  le  fece  figlie  di  Giove ,  dandole  le  vesti 
e  r  atteggiamento  de'  supplici. 

LITIASI ,  Lithiasis^  Lithiase,  (  Med.)  Da  Xt^^? ,  lithos , 
pietra.  Viene  con  questo  nome  indicata  e  la  formazione 
della  pietra  nelle  reni ,  nella  vescica ,  od  in  altra  parte 
del  corpo  ,  ed  una  malattia  delle  palpebre  ,  quando  ven-* 
gono  in  quelle  de^  piccoli  tumori  duri  e  pietrificati.  Lav. 

LITIERSA^  Lftiersas^  Lytierse*  (Lett.)  Da  Xuw^  lyo  ^ 
sciogliere  ed  «po'»  ,  erst ,  rugiada ,  od  cpo'f? ,  ersìs ,  nodo. 
Era,  secondo  Apollodoro  citato  dal  Tusani,  Lex,  Graec.^ 
una  canzone  de^  mietitori,  od  al  parere  di  Teodoreto una 
cantica  particolare  in  onore  di  Rea ,  siccome  il  Peana 
in  onore  del  Pizio  Apollo  e  V  luto  in  onor  di  Cerere. 

LITINIO,  LiAimum,  Lithinium.  fChim.)  Da  Ai>oj, 
lithos  ,  pietra.  Nome  del  nuovo  metallo  scoperto  nella 
petalite  della  miniera  d*  Uto ,  il  quale  combinato  colPos- 
sige'no  forma  il  nuovo  alcali  detto  litio.  V.  Litio. 

LITIO  ,  Litfiium  y  Lithium.  (  Chim.  )  Da  Xi»^  ,  lithos , 
pietra.  Nuovo  alcali  minerale  scojperto  dal  sig.  Anfredson 
nella  petalite  della  miniera  d^  Uto ,  pietra  appartenente 
alle  silicee  I   Th, 
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LITIOBLEFARO  ,  Lithioblepharum  ,  Lithiohlephare. 
(  Chinir.)  Da  Xi^oj  ^  lithos ,  pietra ,  e  /JXfdapov  ,  blepliaron  , 
palpebra.  Tumore  endstico  delle  palpebre  ^  il  quale  con-- 
tiene delle  pietre.  Bert, 

LITO  5  Lnhus ,  Lithus.  (St.  Nat.)  Da  Xi^,  lythosy 
pietra,  e  i'Xc^<xpov ,  blepharon,  palpebra.  Nome  talvolta, 
per  antonomasia  ,  dagli  antichi  dato  alla  calamita.  EncicL 

LITOBIBLIA,  Lithobiblia^  LithobibUe.  fSt.  Nat.)  Dà 
Xi^oj  5  lithos  ,  pietra  ,  e  /JiìJa*»v  ^  biblion  ,  libro.  Pietre  su 
cui  trovansi  delle  impronte  di  foglie ,  molto  comuni ,  so- 
prattutto nelle  vicinanze  delle  miniere  di  carbone  di  ter- 
ra ,  dette  anche  LitofiUe.  Con  quest'  ultimo  vocabolo  però 
intendono  alcuni  non  solo  le  impronte  delle  foglie  ,  ma 
queste  stesse  pietrificate.  Sono  esse  molto  rare^  se  pure 
esistono  ;  Valerio  ciò  non  ostante  parla  di  foglie  di  canne 
pietrificate.  EncicL 

LITOBOLIE  ,  Liehoboliae ,  LithoboUes.  (  St.  Ant.)  Da 
Xi^s? ,  lithos^  pietra,  e  iSa^&i,  ballo ^  gettare.  Feste  che  si 
celebravano  in  Epidauro ,  in  Egina  ed  in  Trezene  in  me- 
moria di  Lamia  ed  Aussesia  ,  due  fanciulle  cretesi ,  cui 
alcuni  abitanti  di  Trezene  lapidarono  in  un  tumulto.  Per 
placare  le  loro  ombre  venne  ordinato  di  celebrare  ogni 
anno  una  festa  in  loro  onore.  Paus.  Corinth.  lib.  II, 

LITOCOLLÀ ,  Lithocolla ,  Liehocolle.  (  St.  Nat.  )  Da 
>i^  ,  lithos  ,  pietra  ,  e  ko)ÌK«  ,  colla ,  colla.  Cemento  o  glu- 
tine dai  lapidar]  adoperato  per  attaccare  le  pietre  pre- 
ziose ,  affin  di  poterle  tagliare.  Ch. 

LITOFAGO  ,  Lithophagus  y  Lithophage.  (  St.  Nat.)  Da 
>i3o$ ,  lithos ,  pietra  ,  e  ^*nr^  ,  phego  ,  mangiare.  Sorta  di 
bacherozzolo,  cosi  detto  forse  perchè  credesi  ehe  si  nu** 
trisca  di  pietre.  Lau. 

lATO¥hLCO^Lithofalcus^  Lithofuucon.  (  St.  Nat.  ) 
Da  Xidof,  lithos  y  pietra  ,  e  dal  latino  yà/bo  ,  falcone.  Spe- 
cie di  falcone  che  nidifica  ed  abita  nelle  rocche.  Diz» 
St.  Nat. 
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LITOFILA  5  Lidiophila ,  Lithophiie.  (  Boi.  )  Da  XAsg , 
ìitlios  y  pietra  ,  e  ^<Xn  ^  plule ,  amica.  Pianta  che  cresce 
ne^  luoghi  pietrosi.  Sonn, 

LITOFILACIO  ,  Lithophylacium  ,  Litkophylace.  (  St. 
Nat.  )  Da  ^3(?y ,  lUkos  ,  pietra ,  e  ^Xag ,  phjlax ,  custode. 
Gabinetto  di  storia  naturale,  o  luogo  ove  si  conservano 
le  pietre. 

LITOFILLO  ,  LitkophyUum  ,  Lithopylle.  (  St.  Nat.  ) 
Da  ^iSoj  5  lithos ,  pietra  ,  e  ?'^^o» ,  phjllon ,  foglia.  Foglia 
pietrificata.  EncicL 

LITOFITO  ,  Lithophytum  ,  Lithophjte.  (  St.  Nat.)  Da 
^f^«';,  lithos y  pietra,  e  ^'ov,  phyton^  pianta.  Produzioni 
che  tengono  della  natura  della  pietra  e  della  pianta  > 
dette  indi  pietre-piante.  Lai*. 

LITOFOSFORO,  Lithophosplionts ,  LUhophosphore. 
(  St.  Nat.)  Da  Aido;,  pietra,  ^,  phos^  luce,  e  ^^p» , 
pheroy  portare.  Specie  di  spath,  che  dopo  essere  stato 
lentamente  calcinato  nel  fuoco  ,  ha  ,  come  anche  delle 
altre  pietre ,  la  proprietà  di  risplendcre  nclP  oscurità. 
Sonn. 

lATOGLWYTl^LithoglyphiU^Liihoglyphites.  (Si.  Nat.) 
Da  Ai3o5 ,  lithos ,  pietra  ,  e  rXu^w ,  glypho ,  scolpire.  So- 
stanze fossili ,  si  organizzate  che  no  ^  le  quali  rappresen-* 
tano  delle  figure  in  cavo  ed  in  rilievo  ,  come  fatte  da 
uno  scultore.  Bom, 

LITOGRAFO.  V.  1'  articolo  seguente. 

LITOGRAFIA ,  Litìiographia  ,  Lithographie.  (Si.  Nat.) 
Da  X<3o$  ^  lithos ,  pietra  ,  e  rpa^» ,  graphe ,  descrizione. 
Parte  della  Storia  naturale  che  versa  sulla  descrizione 
delle  pietre ,  indi  Litografo  o  scrittore  sulla  natura  e 
varietà  delle  pietre. 

LITOLABIO  ,  LUholabium  ,  Litholabe.  (  Chirurg.)  Da 
Aldo;,  lithos^  e  ^/3«,  lebo  y  inusit.,  per  Xot4j4^m ^  lambano  , 
pigliare.  Strumento  di  ferro  per  estrarre  la  jpictra  dalli^ 
vescica.   Trev. 
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LITOLOGIA  p  Lùhologia  ,  Lidiologie.  (  St.  Nat.  )  Da 
^^oy  5  lithos  5  pietra ,  e  "^no^ ,  logoà  ,  discorso.  Trattato  o 
scienza  delle  pietre  ,  onde  Litologo  dicesi  colui  che  ne 
spiega  la  formazione  ,  il  progresso  ,  la  figura  e  le  pro- 
prietà. Lau, 

LITOLOGO.  V.  P  articolo  precedente. 

LITOMANZIA,  LiUiomantia  ^  LUhomantie.  (  DIvin.  '} 
Da  XiO^f,  lithos y  pietra,  e  tJi':tvT£tx^  manteia^  divinazione. 
Specie  di  divinazione  fatta  per  mezzo  di  pietre  o  di 
anelli,  cui  percuotendo  pretendevano  gli  antichi  dal  loro 
suono  più  o  meno  acuto  ritrarre  dc^  presagi.  Encicl, 

LITOiVf  ARO  A  ,  Lithomarga ,  Lithomarge,  (  St.  Nat.  ) 
Da  Aì3d;  ,  lithos  ,  pietra ,  e  dal  latino  marga ,  terra  grassa 
di  cui  s^  ingrassano  i  campi.  Materia  argillosa  dai  mine- 
ralogisti tedeschi  distinta  dalP  argilla  ^  "particolarmente  es- 
sendo essa  friahilo  e  dura.    Tabi,  Meth. 

LITOMORFITI ,  LUhomorphiies  ^  Lithomorpliites.  (Su 
Nat.  )  Da  ^^^ ,  Uihos  ^  pietra ,  e  /^p^  ,  morphe  ,  forma* 
Epiteto  generico  delle  pietre  che  accidentalmente  rappro- 
sentano  qualche  obbietto  noto.  Bom, 

LITOÌNTRITTICI,  Lithontriptici^  Lithontriptiques.  (Med) 
Da  Xi^o;,  lithos  y  pietra  j  e  rpfj3«^  ^r/^o ,  spezzare  ,  sminut- 
zare.  Epiteto  de^  medicamenti  atti  a  scioglier  la  pietra 
nella  vescica  e  nelle  reni.  Lav. 

LITOSPERMO  5  Lithosperrnum  ,  Lithosperme  e  Gremii* 
(Bot.)  Da  A'^3V,  lithos  y  pietra,  e  ffWcpfAa,  sperma^  seme. 
Pianta  con  semi  brillanti  e  duri  come  sassolini.  Diz,  Bot, 

LITOSTREO  5  Lithostreon ,  Lithostreon.  (  Si.  Nat.  )  Da 
X/V-,  lithos y  pietra,  ed  oct^ov ^  ostreon^  ostrica.  Ostriche 
ed  oslraciti  che  trovansi  nel  seno  della  terra.  Encicl. 

LITUSTROTO,  Lithostrotos  ^  Lithostroios.  (St.N«t.> 
Da  ^^^ ,  lithos  ,  pietra  ,  e  crrpojrof  ^  strotos  ^  strato  ,  luogo 
selciato.  Luogo  ove  Ponzio  Pilato  teneva  tribunale  quando 
condannò  Gesù  Cristo,  in  ebreo  detto  Gabatha.  Magri. 

LITOTECI  ^  Lytothccii^  L/totheccs.  (Bot.^  Da  ><v9^ljroy 
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sciogliere  ,  e  ^i^»  ,  thece  ,  teca  ,  imeaio.  Epiteto  de^  fun- 
ghi del  primo  ordine  della  seconda  classe  del  metodo  di 
Persoon,  i  quali  hanno  una  membrana  fruttifera  e  Time- 
nio  che  in  fine  scjoglicsi  in  gelatina.  Bert, 

LITOTIRITE  ,  Lithotjriies ,  LiUiotyrite.  (St.  Nat.)  Da 
^^9  9  lithos ,  pietra  ,  e  rxjfzi  ,  tfros  ^  formaggio.  Pietra  che 
assomigliasi  al  formaggio.  Treu. 

LITOTOMIA  i  Lithotomia ,  Lithotomie.  (Chirurg.)  Da 
'Td^-i^  lithos^  e  to/ah^  tome^  taglio.  Operazione,  onde  ca- 
vasi la  pietra  dalla  vescica,  operazione  che  con  più  pro- 
prietà dovrebbe  chiamarsi  Cistotomia  (  da  xu^ro;  ^  cystos^ 
vescica,  ec. ^,  perchè  infatti  non  la  pietra,  mala  vescica 
aì  taglia  ;  ma  T  uso  è  generalmente  introdotto  di  chiamarla 
litotomia,  ossia  taglio  della  pietra. 

LITOTOMlSTA  ,  LUhotomus ,  Lithotomùie.  (Chirurg.) 
Da  Xc^o;^  lithos^  pietra,  e  roftn ,  tome,  taglio.  Chi  fa  To-* 
perazione  della  pietra. 

litotomo  ,  Lit/iotomum ,  LUhotome.  (Chirurg.)  Da 
>i^>  ,  litlios  ,  pietra,  e  ro/tn  ,  tonte ^  taglio.  Strumento  che 
è  una  specie  di  bistori  con  cui  apresi  la  vescica ,  onde 
«trarne  la  pietra. 

LITOXILO  o  LITOSSILO ,  Litlioxjlum  ,  LUhoxylon, 
^St.  Rat.)  Da  Xi^9 ,  /i^ioj ,  pietra ,  e  K^>^^^xylon^  legno 
pietrificato.  EncicL 

LITRO ,  Lierum ,  Lìtre.  (  Matcm.)  Da  Xirf a ,  lìtra ,  lib- 
bra ,  e  presso  i  Romani  specie  di  misura  di  capacità  che 
constava  di  dodici  parti  eguali,  ^lome  dai  geometri  fran- 
cesi nel  nuovo  sistema  di  misure  dato  alF  unità  di  misura 
per  le  capacità.  È  un  vaso  di  forma  cubica ,  avendo  per 
«gni  verso  un  decimetro  lineare  per  lato. 

Il  Litro  dividesi  in   io  decilitri,  il  decilitro  in   io 
cenlilitri  ^  il  ceutilitro  in  io  millilitri^  onde  vale 

(       IO  decilitri 
il  litro    (     100  centilitri 
(  1000  millilitri. 
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Multipli  e  summultìpli  del  litro 

Mirialitro  vale   1 0,000.-  litri. 
Chilolitro  1,000.    id. 

Ectolitro  100.    id. 

Decalitro  10.    id. 

Litro  I  •    id. 

Decilitro  i/io.     di  litro 

Centilitro  lyioo.      id. 

Millilitro  1/1000.    id. 

Ne^  contratti  di  grano  e  di  vino  al  minuto  si  fa 
uso  del  litro  come  uniti  di  misura  ,  ma  ne^  contratti  de- 
gli stessi  generi  alF  ingrosso  prendesi  per  unità  di  misura 
r  ectolitro.   Tratt,  de'  rotti  decùn. 

LITRO ,  Lythrum ,  Lythre  e  Salicaire.  (IBot.)  Da  Xudov , 
lython ,  sangue  cagliato ,  cruore.  Pianta  ,  detta  pure  sali- 
caria  ^  i  di  cui  fiori  sono  d^  un  rosso  oscuro.  Diz,  Bot, 

LITTEROLOGIA,  Litteroiogia  ,  Litteroiogie.  (  Lelt.  > 
Dal  latino  liUeray  e  da  Wo(  ,  logos ^  discorso.  Parte  del- 
r  istoriografia  che  tratta  sulP  origine  ed  i  progressi  della 
letteratura.  Encicl. 

LITURGIA,  Liturgia y  Liturgie.  (Lett.  Ecc.)  Da  Xfirdf^ 
^leitos^  pubblico,  ed  ipr^v,  ergon  ^  opera  ,  e  per  antono- 
masia il  divin  culto.  Vocabolo  che  indica  in  genere  tutte 
le  cerimonie  dclP  esterno  servizio  divino.  Ch. 

LITURGICA  ,  Lithurgica  ,  Lithurgtque.  (  Chim.  )  Dà 
>.f3^0;,  lithos ^  pietra,  ed  ^^^^ ^  er^o/i,  opera,  lavoro.  Parte 
della  chimica  generale  y  che  insegna  il  modo  di  fare  le 
pietre  artificiali ,  ed  in  genere  ha  per  iscopo  V  esame 
delle  pietre.  Jìemer. 

LITURGO  ,  Liturgus  ,  Liturge.  (  St.  Ant.  )  Da  Xeirof , 
Isitos^  pubblico,  ed  ifrov,  er^on,  opera.  Persone  in  Atene 
di  coudizione  ragguardevole  ,  obbligate  per  la  loro  tribù 
o  per  tutte  le  altre  di  occuparsi  in  qualche  carica  im- 
poriaute  al  bene  dello  stato,  e  nelle  occasioni  premurose 
di  sommiuistrare  ancora  a  proprie  spese  alcune  cose  alia 
repubblica.  Demost,  in  Leptin, 
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LOBARIA,  Lobaria^  Lobarie.  (Boi.)  Da  >*:^i ^  lobos^ 
lobo ,  siliqua  ^  guscio ,  serie  di  licheni  cbe  producono 
delle  espausioni  divise  in  lobi.  Dlz.  BoC. 

LOBO  ^  LobuSj  Labe.  (  Anat.  )  Da  ^9^09,  tobosy  lobo. 
E  presso  gli  anatomisti  ciascuna  delle  due  porzioni  che 
compongono  il  polmone.  Encicl. 

Dai  Botanici  diconsi  Lobi  non  solo  i  segmenti  lar- 
ghi e  rotondi  che  particolarmente  si  osservano  nelle  foglie 
e  che  rassomigliano  alla  base  del P  orecchio  umano,  ma 
anche  i  corpi  carnosi  esternamente  convessi  della  mag- 
gior parte  dei  semi  delle  piante  ,  e  che  chiamansi  Cotile- 
doni. Bert, 

LOCHIA  ,  Lochia ,  Lochia.  (  Mit.  )  Da  ><oxoi ,  lochos  y 
puerpera  ,  donna  gravida.  Epiteto  di  Diana  invocata  non 
men  dalle  puerpere  che  dalle  donne  incinte,  onde  averla 
propizia  si  nella  gravidanza  che  nel  parto. 

LOCHI,  Lochia  y  Lochies.  (Med.  )  Da  Xoxo? ,  lochqs  ^ 
puerpera.  Purgazioni  od  evacuazioni  di  sangue  e  di  altri 
umori  che  immediatamente  dopo  il  parto  escono  dalia 
matrice.  Lav, 

LOFANTO,  Lopìumthus^  Lophantke.  (Bot.)  Da  x^M, 
/o^Aoj, cresta,  ed  «v^,  anihos^  fiore.  Fiore,  le. cui  brat- 
tee hanno  la  forma  d"*  una  cresta.  Diz.  Bot. 

LOFIO  ,  Lophius  p  Lophie.  (St.  Nat.)  Da  >^ioi ,  lopfuoy 
eminenza ,  sommiti.  Genere  di  pesci  che  hanno  una  gran 
quantità  di  eminenze  ^  di  prolungamenti  e  di  natatorie  sul 
dorso  di  tutte  le  sue  specie.  Bu/f.  St.  Nat. 

LOFIRO,  Lophyrus^  Lophyre.  (Si.  Nat.)  Da  X<j^9, 
lophos ,  cervice  ,  ed  oif« ,  oyra ,  coda ,  pennacchio.  Gene- 
re d**  insetti  eoa  airtenne  molto  barbute  o  fornite  di  lun- 
ghi peli.  Sonn. 

LOFORINCO,  Lophorhfnchus  f  Lophorhjrngue  e  Ca- 
riama.  (  St.  Nat.  )  Da  i^ofpos ,  lophos  ,  cresta  ,  e  ^yrxK , 
rhyjchos ,  rostro.  Genere  d^  uccelli  che  hanno  delle  na- 
rici fin  presso  alF  angolo  anteriore  delP  occhio  y  con  or- 
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iiìae  di  pittine  disposte  a  foggia  di  vea taglio. ,  lunghe  due 
|iolIici  per  lo  meno  ,  ferme  e  disunite ,  onde  sono  in 
qualche  modo  somiglianti  ad  una  cresta.  Diz.  Si.  Nat. 

LOFOKISO  ^  Lophorhinus  ^  Lophorine.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  >^9fos  y  lophos ,  cresta,  e  pw,  rAi/i,  naso.  Specie  d'uc- 
cello  del  genere  Drongo  che  ha  un  ciufletto  alto  tre  o 
quattro  linee,  e  ehe  ripiegasi  sulle  narici.  Diz.  St  Nat. 

LOGARITMI,  Logariihmiy  Logaritlunes.  (  Matem.  ) 
Da  Xoyoj  ^  logos ^  ragione,  ed  af/V^j^  arithmos ^  numero. 
]udÌ2J  delle  ragioni  de'numeri  gli  uni  verso  gli  altri,  ov- 
vero serie  di  numeri  artificiali  procedenti  in  proporzióne 
orittuetica ,  corrispondenti  ad  altrettanti  altri  procedenti 
In  proporzione  geometrica,  escogitati  per  agevolamento  e 
speditezza  del  calcolo. 

LOGEO  ,  Logeum ,  Logeum.  (  Lett.  ed  Àrchit.  )  Da 
>dyo^ ,  logos^  discorso.  Luogo  ne'  teatri  aniichi  elevato  nel 
mezzo  della  scena,  come  un  pulpito^  da  dove  col  popolo 
<he  sedea  nel  teatro  potevasi  comodamente  ragionare.  V. 
Vitrav. 

LOGICA,  Logica^  Logigue.  (Filos.)  Da  X^yoj ,  logos ^ 
discorsov  .Arte  dì  pensar  bene ,  o  di  fare  un  retto  uso 
delle  facoltà  delP  anima,'  nel  definire,  dividere  e  discor-v 

» 

rere ,  od  argomentare^ 

LOGISTA  ,  Logista  ^  Logiste.  (  Stór.  Ant.  )  Da  >«yo9 , 
logos ,  ragione ,  conto.  Magistrato  rispettabile  di  Atene  , 
innanzi  al  quale  dovean  rendere  i  conti  quei  che  sortivau 
di  carica.  Il  senato  stesso  delP  Areopago  e  gli  altri  tribu- 
nali erano  soggetti  a. rendervi  ragione,  come  credesi,  ogni 
anno.  EncicL 

LOGISTICA  ,  Logistica  9  Logistigue.  (  Matem.  )  Da 
Tioyi^oyLca^  logizomai^  computare.  Denominazione  deir  arit- 
metica in  generalo.  Savar. 

LOGOG RAFIA  ,  Logographìe^  Logograpliie.  (Gpam.) 
Da  ^«f  3  iogos  ^  ragione^  e  r^^t^- ^  graphe  ^  descrizione. 
Parte  delP  ortografia    che  prescrìve  le  regole  couveoevoii 
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a  rappresentare  la  relazione  delle  parole  colla  totalità  di 
ciascuna  proposizione  e  la  relazione  di  ciascuna  proposi^ 
zione  coir  intiero  discorso. 

E  anche  una  descrizione  di  ragioni,  di  sentenze  ^ 
d^  opinioni.  EncicL 

LOGOGRIFO  y  Logogriphus ,  Logogriphe,  (Lett.)  Da 
>^ysi  y  logos ^  ragione,  e  rf^^f,  gripìios  ^  rete.  Specie  di 
enigma,  proposto  per  esercitare  P  intelletto  a  trovarne  la 
aoluzione.  Ch. 

LOGOMACHIA  ,  Logomachia  ,  Logomachie.  (  Lelt. } 
Da  >'Oyoi^  logos y  parola,  e  M«x»*,  mache^  guerra.  Disputa 
di  parole. 

LOGOTETA,  Logothetes^  Logothete.  (St.eLett.  Eccl.^ 
Da  ^70^  9  logos ,  ragione ,  e  ri^/u ,  tUhemi ,  porre.  Cosi 
^la  Niceta  vicn  chiamato  il  conte  del  palazzo  imperiale , 
incaricato  di  distribuire  le  beneficenze  del  sovi^no  e  di 
discutere  e  ricevere  i  conti  si  dai  plebei  che  dai  nobili. 
Vestiva  in  maniera  particolare ,  e  nelle  sue  mani  prestava 
il  giuramento  il  nuovo  imperatore  nel  sobborgo  di  Co- 
stantinopoli, detto  Blancherue,  nel  tempio  della  B.  V.  fon- 
dalo dair  imperator  Leone.  Eravi  un  altro  ulfiziale  di  que- 
sto nome  per  gli  aiTari  della  Chiesa.  Magri, 

LOIMIO.  V.  Lemio. 

LONCHITE,  Lonchites^  Lonchiies,  (Astron.)  Da  ^^otx»', 
logche  y  lancia.  Vocabolo  antiquato  che  significa  una  spe- 
cie di  cometa  simile  ad  una  lancia  y  con  testa  di  forma 
ovale,  con  coda  assai  lunga,  sottile  ed  aguzza  nelP estre- 
mità. EncicL 

LOXCHITIDE,  Lonchitis^  Lonchite.  (Bot.)  Da  X^yx^. 
/o^cAi?,, lancia.  Pianta,  secondo  Dioscoride,  il  di  cui  seroe 
è  triangolare  in  forma  del  ferro  di  lancia.  S'ignora  qual 
pianta  designassero  i  Greci  con  questo  nome.  Nella  mo- 
derna botanica  indica  un  genere  di  vegetabili ,  una  specie 
del  quale  presenta  nella  parte  inferiore  delle  ^linoe  in 
forma  d*  uncino  che  le  danno  Y  aspetto  d"*  una  lancia. 
Diz.  Bot. 
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LONCHIURO,  Lonchi'urus^  Lonchùire.  (Si.  Nat.)  Da 
^orx»,  iogche^  lancia,  ed  ovf«,  o/m,  coda.  Genere  di 
pesci  colla  natatoria  della  coda  lanceolata.   Tabi.  Meth. 

LOMGIMETRIA  ^  Longùnetria  y  Longunetrie.  (Geom.) 
Dal  latino  long  tu  ^  e  y^r^^^  nwtron^  misura.  L^arte  di 
misurare  le  lunghezze  accessibili,  come  le  strade,  od 
inaccessibili  come  i  bracci  di  mare.  EncicL 

LOPIA.  V.  LuPiA. 

LORANTO,  Loranthm^  LoranAe.  (  Bol)  Da  X^psv, 
loron ,  voce  latina ,  correggia  ,  ed  ay^»; ,  anthos  ,  fiore. 
Pianta,  il  di  cui  fiore  sembra  intagliato  in  corregge.  Sonn, 

itORDOSl,  Lordosif^  Lardose.  (Chirùrg.  )  Da  X^p^o;, 
lordos ,  curvo.  Malattia ,  in.  cui  la  spina  dorsale  si  curva 
o  piega  verso  le  parti  anteriori.  Lav. 

LORICERÀ,  Loricera^  Loricere.  (  St.  Nat.)  Da^Gipoy^ 
loron  ,  staf&le  ,  voce  lat ,  e  ^^*s  y  ceras ,  corno.  Nome 
d'alcuni  insetti  con  antenne  ritorte.  Diz.  Sl  Nat. 

LORIPEDE,  Lorìpes,  Loripe.  fSi.  Nat.)  Da  x«f»», 
^ loron ^  slafiile,  e  pe.t^  lat.,  piede.  Verme  mollusco  con  uu 
solo  sifone ,  un  piede  cilindrico  j  subulato ,  molto  lungo , 
rappresentante  uno  staffile,  Diz.  Sl  Nat, 

LOSSODROMIA,  Jl^xodromia^  Loxodrornie.  (Nautica) 
Da  y^og ,  loxos ,  obbliquo ,  e  ^p^M^; ,  dromos ,  corso.  Li- 
nea che  descrive  un  vascello  navigando  sullo  stesso  rombo 
collaterale.  Quésta  linea  ^  detta  Lissodromica ,  taglia  tutti 
i  meridiani  nel!'  istesso  angolo  chiamato  Lossodromico»  Ch. 

LOSSOPSIA  ,  Loxopsia  ,  Loxopsie.  (Chirurg.  )  Da 
y^  ,  loxos ,  obbliquo  ,  ed  0^<( ,  opsis  ,  vista.  Vizio  del- 
rocchio,  per  cui  T'infermo  non  può  veder  gli  oggetti 
direttamente,  ma  soltanto  obbliqtiamente.  Plenck. 

LOTI  DE,  Zorà,  LoOs.  ^Mit.)  Da  ^ro^^  lotos  ^  loto. 
Ninfa  'figlia  di  Nettuno  ^  la  quale  per  fuggire  la  violenza 
di  Priapo  implorò  il  soccorso  degli  Dei  che  trasforma- 
ronla  nella  pianta  di  questo  nome. 

LOTO  j  Lotus  p  LoÌi§r,  (  Bot.  )  Da  ^ ,  /o ,  desiderare. 
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Nome  tratto  dalla  dolcezza  de^  siipi  frutti.  Gli  anticbi  cosi 
denominavano  varie  piante.  Dai  moderni  botanici  si  dk 
un  tal  nome  ad  un  genere^  di  cui  una  specie,  detta  il 
lotus  edulis ,  serve  d^  alimento  agli  uomini.   Th. 

LOTO,  Loius^  Loie.  fSt.  Nat.)  Da  Xc»,  ÌOy  deside- 
rare. Nome  specifico  d^  un  pesce  di  bianca  carne ,  molto 
grata  al  gusto  e  facile  a  cuocere,  assai  stimata  e  ricercata 
dai  ghiottoni.  Sonn. 

LOTOFAGI  9  Lotophagiy  Lotophages.  (  St.  Ant.  )  Da 
X»T0f ,  lotós ,  loto ,  e  t^o  ^  phego  j  mangiare.  Questi  po- 
poli che  nutrivaasi  dei  frutti  del  loto  non  abitavano  iti 
Agrigento  od  in  Camarioa  nella  Sicilia,  come  hanno  as- 
serito alcuni ,  rilevandosi  chiaramente  di|  Omero  che  fu- 
rono trovati  nella  Libia  da  Ulisse ,  spintovi  dal  vento 
Borea.  Omero  Odiss.  /.  IX.  i/.  80  -  120  ,  e  Iib,  XXIII. 
iju  3ii.  Erod.  lib.  IV. 

LOXIA  o  LOSSIA ,  Loxia ,  Loxie.  (  St  Nat.  )  Da 
^^^9  loxoSy  obbliquo.  Genere  d^  uccelli  da  noi  volgar- 
mente chiamati  Frisoni,  che  hanno  il  becco  grosso,  gobbo 
e  conico.  Biiff.  St.  Nat. 

LOXODROMIA.  V.  Lossodromia, 

LOXOPSIA..V.  Lossopsu. 

LU 
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LUDICROLOGIA,  Ludicrologia^  Ludicrotogie.  (Lctt.) 
Dal  latino  iudus ^  giuoco,  e  da  Xoro;,  /o^x,.  discorso. 
Trattato  su  i  diversi  giuochi.  EncicL 

LUPIA  o  meglio  LOPIA,  Lupid  e  £opia  y  Lupie  e 
Lopio.  (Med. )  Da  Xo^rro^,  lopos^  corteccia.  Tumore,  la 
di  cui  materia  è  simile  alla  parte  intema  della  corteccia 
degli  alberi.  Questa  materia  è  una  tela  cellulosa  fungosa. 
La  sede  più  frequente  di  questo  tumore  è  nelP  articolo 
del  ginocchio,  o  del  cubito.  Ha  i  segni  di  tumor  cistico, 
pou  una  mollezza  spongìosa  ohe  teutesi  al  tatto.  Plcnk. 
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ACARIA,  Macaria^  Macaria.  (Miu)  Da  Maxa^,ma- 
c*ar,  beato,  felice.  Nome  proprio  d^una  figlia  d^  Ercole  e 
di  Dejaaira,  la  quale' essendosi,  giusta  Pordiue  dclP  Ora- 
colo, generosamente  sacrificata  per  dar  la  vittoria  agli 
Ateniesi^  sotto  il  regno  di  Teseo,  eglino,  al  dir  di  Paus« 
in  Atlic. ,  memori  e  grati  diedero  il  di  lei  nome  ad  uà 
fonte  in  Maratona.  Portarouo  la  stessa  appellazione  una 
città  d'Arcadia,  di  cmì  al  tempo  di  Pausania  (  cke  vivea 
sotto  r imperatore  Antonino  il  filosofo  verso  Panno  174 
di  G.  C.  )  esistevano  le  rovine  p  una  pianura  della  Mes- 
senia  (  Strab.  Geogr,  /.  FIIL  )  e  le  isole  di  Cipro  e  di 
Rodi. 

MACARISMO  ,  Macarismus^  Macarùme.  (Lett.  Ècc.)^ 
Da  fLttxaf ,  macar ,  beato  9  felice.  Cosi  vennero  denominati 
alcuni  inni  che  cantavansi  in  onor  de'  beati  e  dei  santi , 
i  salmi  che  cominciano  colla  parola  /toucapi^  ,  inacarios  y 
beatus^  ed.  i  nove  versetti  del  cap.  V.  di  s.  Alatte<9 
dal  secondo  sino  alPundecimo  iuclusivamente^  da  noi  co^ 
munemente  detti  le  beatitudini  evangeliche. 

MACCHINA  ,  Alachina  ,  Machine.  (Mecan.)  Da  iMO^tn  ^ 
Tnechan&^  artificio.  Dicesi  tutto  quello  che  ha  una  forza 
sufficiente  per  alzare  od  arrestare  il  movimento  d'un  cor^ 
pò  9  o  per  aumentare ,  diminuire  o  regolare  le  potenze 
moventi. 

Nella  tattica  questo  vocabolo  disegna  gli  strumenti 
bellici,  ed  in  questo  significato  sene  fa  menzione  nel 
Deuteron.  cap,  XX.  n.  ao.  Tutti  i  commentatori  d'Omero 
convengQua  che  le  macchine  di  guerra  erano  ignote  al 
tempo  di  questo  principe  de'  poeti.  Si  è  preteso  da  Ate-^ 
neo  Kb.  VI,  che  i  Romani  ne  avessero  imparato  l' lisa 
dai  Greci,  il  che  non  si  combina  coli' asserzione  di  Dio- 
4oro  Siculo  lib.  XII  ^  dove  ne  fa  primo  iaventore  Pericle 


54  MA 

che  viveva  versa  V  aano  44^  avanti  G.  C. ,  mentre ,  se' 
coudo  Tit.  Liv.  liL.  I. ,  i  Romani  le  adoperavano  fin  sotta 
il  regno  di  Servio  Tulio,  cioè  verso -Tanno  5^8  av.  G.  C. 

MAGHERÀ,  Alachaera^  Machere.  (SL^nt.j  Da  fia^ 
y(fiii.at  y  maclìontai^  pugnare.  Arma  oiTensiva  degli  antichi, 
pugnale  o  coltello  simile  a  quello  che  adoperano  oggidi 
i  cacciatori  ^  o  specie  di  spada  usata  nella  fanteria  legio- 
naria dei  Romani,  e  che  rendeala  formidabile  nella  mi- 
schia. Omer.  Iliad,  III,  t^.  a^i. 

MACHER0FOUO,  Machaerophorus ,  Macherophore* 
(  St  Nat.  )  Da  it'^XfufCL  ^  machaira  ,  spada  ,  e  ^f p« ,  phcro , 
portare  Specie  di  soldati  uej^Ii  eserciti  egizj  e  greci  ,  i 
quali  portavano  solamente  la  spada,  ed  in  ciò  diflerenti 
dagli  armati  di  picche,  di  giavellotti  e  di  mazze.  Trcv. 

MACRANTO,  Macranthus^  Macrantlie.  (Bot.)  Da/^aXpoJ, 
macros ,  lungo  ,  ed  ay^0; ,  antìios  ,  fiore.  Pianta  a  fiori 
luiìghi.  Diz.  Bot. 

MACROBI ,  Macrobu  ,  Macrobies.  (  Geogr.  e  Lett.  ) 
Da  }M»^ ,  ììiocPos  ,  lungo  ,  e  i3>0? ,  hips ,  vita.  Epiteto  da 
Plinio  dato  agli  abitanti  di  Apollonia  ^  città  della  Mace- 
donia, a  quelli  di  una  parte  dell* Africa,  agFIudiani,  agli 
Etiopi  ^  a  Seri  e  ad  -altri  popoli  a  cagione  della  lunga 
durata  della  vita  loro.  P/^i. 

Machobio  ,  nume  proprio  d^un  filosofo  e  letterato 
latino  che  fioriva  verso  P  anno  896  di  G.  C.  Fu  egli  pri- 
mo ciambellano  e  console  sotto  gF  imperatori  Onorio  e 
Teodosio,  e  per  la  sua  dottrina  e  prudenza  singolare 
tutti  i  ciamberlani  furono  dichiarati  illustri  ed  in  onoro 
pareggiati  ai  generali  d^  eserciti.  È  incerto  se  greco  fosse  y 
come  il  vuole  Erasmo,  o  parmigiano,  come  il  pretende 
Ricci  neir  Almagesto.  La  spiegazione  del  Sogno  di  Scipio* 
ne  ed  i  suoi  Saturnali  Siouo  un  monumento  perpetuo 
della  sua  erudizione* 

MACROCARPO  9  Macrocarpum^  Macrocarpe.  (Bot./ 
Da  v^r'p<; ^  macros  j  grande,  e  x?*f irò? ^  car/^o^ ,  frutto.  Spe* 
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eie  di  solano  .che  prodace  de^  frutti  assai  grossi  in  coO'* 
fronto  di  quelli  delle  altre  specie  dello  stesso  genere  ^d 
iu  proporzione  della  sua  grandezza.  Diz.  St,  Nat, 

MACROGEFALO^  MacrocepIuUus,  Macrocephale.  (Ànat, 
e  Geog.)  Da  fMxfos ^'  macros \y  lungo,  grande.  Epiteto  di 
chi  ha  il  capo  straordinariamente  lungo.  Era,  secondo  Ip-* 
pocrate»,  una  endemica  disposizione  d^un  certo  popolo 
deir  Asia. 

Nella  Storia  naturale  è  epiteto  d^alcuni  insetti  cou 
testa  che  allungasi  in  modo  di  becco  più  o  meno  stiac* 
ciato  od  inclinato.  Diz,  St  Nat 

Macrocefalò  dicesi  anche  una  specie  di  cetaceo  del 
genere  de^ caccialotti  a  cagione  della  sua  («sta  molto  vo-» 
luminosa  e  forse  la  maggiore  di  tutte  quelle  che  si  co- 
Boscono ,  alcune  specie  di  pesci  ed  una  specie  d^uccello^ 
avendo  i  primi  la  testa  più  grossa  in  proporzione  del 
corpo*,  e  r uccello  le  penne  della  testa  assai  lunghe  e  folte^ 
onde  comparisce  assai  grossa  in  confronto  delle  altre  parti 
del  corpo.  Sonn, 

•       _ 

MilCROCERCO  ^  Macrocercuf  y  Macrocerque.  (St.  Nat.) 
Da  M^xp^f ,  fnacros^  lungo,  grande,  e  )(cp)(^,  cercoj,  coda. 
Specie  d^  uccello  del  genere  Drongo  ^  con  coda  molto 
lunga  e  raflSlata  y  e  genere  d' uccelli ,  di  cui  quasi  tutte 
le  specie  bau  lunga  coda.  Diz.  St  Nat 

MACROCHERA  ,  Macrodiera  y  Macrochcra.  (  Lett.  > 
Da  /Aaxpo;  9  macros  ^  lungo  ,  e  xctf  y  cheir ,  mano.  Veste  o 
tonaca  a  lunghe  maniche  ,  usata  dagli  antichi.   Tret^. 

AiACROCHIRO ,  Macrochirus  ^  Macrochire^  fMed.  ) 
Da  vM/^oi ^  macros^  lungo >  e  Xf<p^  cìteir^  mano.  Epiteto 
di  chi  ha  le  mani  lunghe. 

MACROCN£!VIO ,  Macrocnetnum  ^  iUfacrocneme.  (Bot.) 
Da  Moxfos,  macros^  lungo,  e  xyr?fiTi,  cnente^  gamba.  Epiteto 
d^  un  arbusto  con  pannocchie  ne*  suoi  Gori  divise  in  trv 
parti ,  che  lor  fanno  un  sostegno  più  lungo  d^l  peduncoli 
ordinario.  Soim» 
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MACROCOLO,  31acrocoUutn  :  Macrocollum.  (Le«.> 
Pa  /taxp0f  ^  macros ,  lungjO ,  e  ^o^a  ^  co//a ,  colla.  Sorta  dì 
carta  grande  da  Catullo  delta  reg^ia.  Gli  amichi  incollavano  i 
fogli  de^  loro  libri  ,  e  quando  ne  facevatH)  fare  una  copia 
Sa  netto  9  per  ri  porla  nelle  biblioteche ,  la  facevano  ordi- 
narìamente  scrivere  sopra  dei  grandi  fogli  uniti  insieme 
con  colla.  Il  Macrocolo  era  adunque  uno  scritto  ;.  un.-  li- 
bro od  un^  opera  sopra  una  gran  carta.  Guiland» 

MACROCOSMO,  Macrocosmus  ,  Macrocosme.  (Lett.) 
Da  y^^i^zi  ,  macros  ,  lungo  ,  grande ,  e  wì^y-oi  5  cosmos  , 
mondo.  Termine  relativo  al  microcosiuo  ,  cioè  il  grnii 
mondo,  o  Y  universo ,  ed  il  pìccolo  ossia  Tuomo.  La  com* 
parazione  di  vuesti  due  mondi  ha  somministrato  ai  se- 
guaci di  Paracelso  e  di  Van-Amont  argomento  d^  infinito 
puerilità  che  hanno  sparso  nelle  loro  opere.  Z^v. 

MACRODIPTERO.  V.  Macroditteho. 

M ACRODITTERO ,  Macrodipterus ,  Macrodìptere.  (St. 
Nat-.)  Da  M*J<po?  5  macros^  lungo,  grande,  e  irn^v^pterony 
ala.  Uccello  che  dalle  altre  specie  distìnguesi  per  una 
penna ,  iu  mezzo  di  ciascun  ala ,  da  circa  venti  pollici 
lunga  e  senza  barba  per  lo  spazio  di  quattordici  e  quin- 
dici pollici ,  essendo  questa  parte  solamente  fornita  d^  al- 
cuni peli  isolati  sopra,  un  lato ,  mentre  il  rimanente  della 
penna  Iiu  delle  lunghe  barbe  di  color  più  carico  che  le 
altre  penne.  Diz.  Si.  Nat. 

MACRODONE,  Macrodon^  Mac'rodon.  (St.  Nat.)  D» 
Ma>:po>  9  macros  ,  lungo  ,  ed  o^svf ,  odoys ,  dente.  Specie  <K 
pesce  del  genere  (fentropomo  con  mascella  guernita  di  un 
sol  ordine  di  denti  lunghi ,  acuti  e  separati  gli  uni  dagli 
altri.  Sonn. 

MACRODONTE,  Macrodontes^  Macrodonte.  (St.  Nat.) 
Da  fuixfo;,  macros^  lungo ^  ed  ohu^^  odoys y  dente.  Specie 
di  pesce  che  ha  quattro  denti  forti  e  curvi  nelF  estremità 
di  ciascuna  mascella  y  uu  dente  forte ,  curvo  e  rivolto 
innanzi  presso  ciascun  angolo  delF  apertura  della  bocca. 
Sonn. 
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MACROFISOCEFALO,  Màviophjiocepliafus^  Macro-^ 
physecéphale,  (Chirur.)  Da  /Aa><po?,  macros y  lungo,  ^a, 
physa^  flato,  e  KròaX»?y  ccphale ,  capo.  Dicesi  colui,  al 
quale  uii^  aiTczion  flatulenta  lia  disteso  la  testa  oltre  la 
sua  naturale  lunghezza.  Lav, 

MACROFTALMO.  V.  Macrottalmo. 

MAGROG ASTRI ,  Macrogiulri ,  Macrogastres.  '  (  Stor. 
Nat.)  Da  /Aaxfo^  ^  macros^  lungo,  e  yMTiìf]^  gàster^  ventre. 
Nome  imposto  ad  una  famiglia  d^  insetti  a  cagione  del 
loro  addomine  molto  esteso,  relalivameate  al  loro  petto. 
Diz.  St.  Nat. 

MACROGASTRO  ,  Macrogaster  ^  Macrogastre.  (  Stor. 
Nat.)  Da  M^xpo^,  macros ^  lungo,  e  y^vn^  ^  gaster ^  ventre. 
Specie  di  pesce  del  genere  Labro  di  ventre  assai  grosso. 
Sonn. 

MACROGNATO,  Macrognathus ^  Macrognathe.  (Stor. 
Nat.)  Da  fwxxp^J,  macros y  lungo,  e  rvaào?,  gnathos ^  ma- 
scella. Epiteto  d' alcuni  pesci  colla  mascella  superiore 
sporgente  in  -fuori  ed  in  forma  di  tromba.  Buffi  Sl  Nat, 

MACROLEPIDOTO ,  Macrolepidotus  ^  Macrolepidote. 
(  Stor.  Nat.  )  Da  \i-<Mj^n ,  macros ,  lungo  ,  e  ^tm^ ,  lepis  , 
squama^  scaglia.  "Nóme  di  variq  specie  di  pesci  che  hauna 
scaglie  assai  grandi.  Buff,  St.  Nat, 

MACROLOBIO,  Macr^lobium,  Macrolohe  e  Vouape. 
(Bot.)  Da  /A^xf99,  macros  y  grande,  e  Xo^o?,  lobos\  lobo. 
Pianta,  il  di  cui  petalo  superiore  è  grandissimo.  Diz,  St. 
Nat. 

MACROMERO  ,  Macromeras  ^  Macromere.  (  Med.  ) 
Da  M^^^*,  macros y  grande,  e  M'fps;,  meros.,  parte.  Mostro 
per  eccesso  che  ha  una  sola  parte  del  corpo  assai  grossa , 
a  differenza  del  Macrotomo  (da  M^xp:?;,  macros ^  molto > 
grande  ,  e  <^<tfM«  ^  soma  ^.  corpo  )  ,  che.  è  grosso  in  tutte 
le  sue  parti.  Qùest^  eccesso  dicesi  Macromeria.  Rugg. 

MACROMERIA.  V.  Macuomero. 

MACROJSEMOj^  Macronemusy  Macroneme.  (Si.  Nat; 
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Da  MaiffJ? p  macrosy  lungo ,  e  v.ifxa  ^  noma ,  filo.  Epiteta 
3^  una  specie  di  pesci  che  hanno  dei  lunghi  fili  alla  ma- 
«cella  inferiore.  Sona. 

MACRONTICO  ,  Macrontichus  j  Macroniichos.  (  Stor. 
Ant.J  Da  jciaxp9>,  macros  ^  lungo  ^  e  tìix^^  teichos^  muro^ 
Cosi  dicevasi  quella  lunga  muraglia ,  di  cui  Temistocle 
concepì'  il  disegno  ,  che  non  molto  dopo  venne  da  Ci- 
mone  e  da  Pericle  eseguito  ^  e  che  univa  la  città  di 
Atene  col  Pireo.  La  sua  lunghezza  era  di  60  stad)  e 
la  sua  altezza  di  4^  cubiti.  Fu  abbattuto  prima  da  Li- 
sandro generale  spartano  dopo  la  battaglia  d^  Egos-potamotf 
verso  Tanno  4<>4  ^^*  G.  C,  e  poscia  dai  Romani  Tanno 
87.  av.  G.  C.  quando  Siila  espugnò  il  Pireo  e  la  città. 
V.   Tuctd,  Strabu 

MACROPO,  Macropus :  Slacrope.  (Stor.  Nat.)  Dà 
itoMpos  ^  macros^  lungo  ^  e  ^9»;  ,  P^Y^  ^  piede.  Crustacca 
con  zampe  di  assai  lunghe  estremità.   Tabi,  Mtth. 

MACROPODO  5  Macropodus ,  Macropode.  (  St.  Nat.  ) 
Da  (taxpof,  macros  y  \an^o  ^  e  tr^vf,  P^J^^  piede.  Epiteto 
d^  un  pesce  con  natatoie*  toraciche  almeno  della  lunghezza 
del  corpo  propriamente  detto,  e  colla  natatoia  caudale 
molto  biforcuta  e  quasi  lunga  quanto  V  estensiouc  intera 
del  pesce.  Sonn, 

MACftOPOGOMO,  Macropogon^  Alacropogone.  (Geog. 
Aut.  )  Da  Moxpo;,  tnacros,^  lungo ,  e  irforov  ^  poyon,  barba. 
Popoli  delPAsia  presso  il  Ponto  Eusiuo  che  avevano  lunga 
barba.  Strab,  iib,  Xì. 

MACROPTERL  V.  Macrotteei. 

MACROPTERONOTO.  V.  MAcaoTTKaoHòTp. 

MACRORANFOSO,  Macroramphosusy  Macroramphose. 
'  (St.  Nat.)  Da  ^o^pcr,  macros^  lungo,  e  P^Mt^^  ramphos , 
rostro.  Pesce  a  lungo  muso.  Sonn, 

MACRORINCO,  Macrorhjnchu ^  Maùrorhjnque.  (Si. 
Nat.^  Da  t^^foiy  macros^  lungo,  e  fiooco;,  rhyyehos^ 
rostro.  È  nome  d*  un    pesce    di  lungo   muso ,    e   d^  niM. 
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«pecie    d'  acceflo    di    largo  e  grosso  l^eccd^  TcAL  Alethl 
Diz.  Si.  Nat.  * 

MACROSOMIA.  V.  Machomcro. 

MACnOSOlMO.  V.  Macromeuò.     • 

MACROSTAGHIA  ,  Macrostachya  ,  Macrostachye. 
(  Slor.  Nat.)  Da  ^««P^f,  niacros^  lungo,  e  <rT«Xuj ,  jte- 
chjrs ,  spiga.  Specie  di  pianta  alta  due  o  tre  piedi ,  lar 
quale  produci;  un  gran  numero  di  spighe  quasi  della 
stessa»  grandezza.  Diz.  Si,  Noi. 

MAGRO STICO  ,  Macrostichuv ,  Macrosiiche,  •  (  Stor. 
Eccl.)  Da  uoxp^,  macros^  lungo,  e  <^nxo;,  .f^ù.7io,r,  verso, 
riga.  Scritto  a  lunghe  righe.  Nome  della  quinta  formola  di 
fede  che  nel  IV  secolo  composero  gli  Eusebiaui.  nel  con- 
cilio da  loro  tenuto  in  Antiochia  V  anno  34^  ^^  ^-  ^'9 
formola  che  in  termini  equivoci  conteneva  il  veleno  della 
eresia  d'Arno.  Nai,  Alex,  Hisi,  EccL  t  IV.  §  XII, 

MACROTARSO,  Macroiarsus^  Macroieuse.  (St.  Nat.) 
Da  f^axfo;^  macros^  Iniigo,  e  f^^o^^  tetrsos^  tarso,  o  palma 
del  piede  e  della  mauo.  Animale  quadrupede  che  trasse 
il  nome  dall' eccessiva  lunghezza  del  suo  piede.  Diz,  Si, 
Nat  \ 

MACROTRACHELO  ,  Afacroirachelus ;  Macrotrachele, 
(Med.)  Da^«xf9»^  macros ^  lungo,  e  TfaxnXo^,  iracheios^ 
collo.  Epiteto  di  persona  di  lungo*  collo. 

MACROTTALMO  ,  Macrophlhalmuf  ^  Macrophihalma 
(St.  Nat.)  Da  uavfbj^  tnacros^  luogo,  ed  op'^xXiios^  ophthnl* 
mos  9  OccliiQ.  Nome  specifico  d' alcuni  pesci  con  occhi 
assai  grandi.  Sonn, 

MACROTTERI 5  Macropierì ,  Macropieres.  (  St,  Nat.^ 
Da  M^^>9  macros  9  lungo,  e  irrtfov^  pieron y  ala.  Nomo 
da  Cttvier  dato  ad  un  sott'  ordine-  d'  uccelli  a  lunghe  ali. 
Macro^ttero  è  una  specie  di  pesce  che  ha  lunghi  e 
guerniii- di. filamenti  tutti  i  raggi  delle  due  pinne  deldors» 
e  delP  ano.  Sonn, 

MACROTTERONOTO  ,  Macropieron^tHf ,  MacropÉB-- 
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ronote.  (St.,Jfat. )  Da  èJi-<^>if^  ^  maeros^  lungo,  e  ^rtrEfo*^ 
jìteron  ^  aln ,  e  ^^ro^^  notos  ^  dorso.  Genere  di  pesci  con 
uaa  sola  lunghissima  pinùa  dorsale.    TabL  Medi, 

MACROURI,  JUacrouri,  Macroures.  (Si.  Nat,)  Dà 
iJMH^f ,  macròs\  lungo  ,  ed  o^f  (^ ,  ojra ,  coda.  Sezione  dei 
Malacostraci  ^  la.  quale  comprende  i  generi ,  di  cui  le 
specie  hanno  una  coda  lunga  quanto  il  corpo  e  più.  Sonn» 

RIACROURO,  MacrotATusy  Macroure.  (St.  Nat.)  Da 
l/^y^ò; ,  macros  ,  lungo ,  ed  oj^x  ^  oyra  ,  coda.  Epiteto  ge- 
nerale dato  a  quadrupedi ,  uccelli  e  pesci  a  lunga  coda. 
Diz.  St,  Nat. 

MADAROSI ,  Madarosis ,  Mad(urose*  (  Chirurg.  )  Da 
y,9Zap^  ^  madaros ,  calvo.  Malattia  delle  parti  esterne  dèi- 
r  occhio  ,  onde  cadono  i  peli  delle  sopracciglia.  Bert. 

MADIA ,  Madia ,  Madis.  (  St.  Nat.  e  Bot.  )  Da  fta^^; , 
mados^  liscio,  levigato.  Genere  di  piante,  il  di  cui  ucet- 
tacolo  è  nudo.  Sonn, 

MAGDALEONI,  Magdaleones  ^  Magdaleons.  (Chirur. 
0i  Farm.  )  Da  /xar^aX/a  ,  magdalla  ,  la  polpa  del  pane  da 
terger  le  mani.  Denominazione  d^  empiastri  e  di  altre 
composizioni  farmaceutiche  desunte  dalla  loro  virtù  aster- 
siva e  per  la  loro  forma  cilindrica,  dette  anche  ciliudri. 
Lav. 

MAGJ,  Magi^  Magieiens.  (St.  Am.)  Da  f^^r^^,  magoSf 
mago  ,  sapiente  ,  impostore  ,  o  da  t^r^  ,  megas ,  grande  , 
cioè  uoma  di  gran  sapere,  od  operatore  di  cose  grandi  e 
soprannaturali.  Fu  nome  degli  antichi  filosofi,  o  sacerdoti 
persiani ,  i  quali  ammettevano  due  principj  autori ,  F  uno 
del  bene,  detto  Oromazo  e  'V  altro  del  male  ^rimano. 
Quest^ antica  religione,  i  di  cui  settatori  adoravano 
il  fuoco  come  P  emblema  della  Divinità,  fu  quasi  iaticra- 
uente  distrutta  alla  morte  del  falso  Smerdis. 

M 

.    Magi  si  dicono  quei  che  i  applicano  alla  magia.   V. 
Magia. 
MAGIA .    Magia  ^    Manie.    (  Lett.  )  Da  i^^^ros ,  magos  9 
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mago.    Arte    di  operar  eo$e  mirabili  o  col  soccorso  della 

natura,  (^delParte,  o  del  demonio;  onde  la  distinzione 

di  magia  naturale ,  artificiale  o  bianca  e  diabolica  o  nera* 

MAGOFONIA  ^  Magophonia  ,  A/agophonie.  (St.  Ant.) 

Da  fj^yos  9    magos ,    mago ,    e  <to)m^   phone ,  strage.    Festa 

presso   i    Persiani    istituita    in  memoria  dclP  espulsione  e 

strage  de^magi  ,  quando  dai  congiurati  fu  ucciso  il  mago 

Smerdis,  usurpatore  del  trono  dopo  la  morte  di  Cambise. 

ErodoL 

MALÀCHIO,  Malacfuut,  Malachte.  (St.  Nat.)  Da 
fxaXftxos ,  matacos  ,  molle.  Insetti  che  ha'tmo  il  corpo  assai 
molle  e  V  elitre  eccessii^amente  flessibili.  Sonn. 

MALACHITE  ,  Malacfuiei ,  Malachiie.  (  St.  Nat.  )  Da 
fucAaxi:,  nuUache  ^  malva.  Sostanza  minerale  del  colore  di 
malva. 

MALACIA ,'  Malacia^  Malacie,  (Med.)  Da  uoXato^ ^ 
màlacos ,  molle  ,  languido.  Malattia  che  consiste  in  uq 
appetito  depravato,  in  cui  il  paziente  appetilsce  alcune 
specie  particolari  di  cibo  con  ansieti  e  voglia  straordina- 
ria e  ne  Aiangia  alP  eccesso.  Un  tono  soverchiamente  lasso 
dello  stomaco  è  per  lo  più  causa  delle  indigestioni  e  delle 
fami  insolite. 

Non  si  deve  questa  malattia  confondere,  come 
molti  fanno ,  colla  pica  che  consiste  in  una  depravazione 
d'  appetito^  per  cui  si  desideran  cose  non  naturali  ed  as- 
surde y  come  la  calcina ,  i  carboni  ^  ec.  Lav. 

MAL-ACOCRANEO  ,  Malacocraneus  ^  Malacocraneus. 
(Mcd. )  Da  pixXctM^ ^  malacos ^  molle,  languido^  e  n^vtov^ 
eranion ,  cranio.  Dicesi  singolarmente  dei  fanciulli  appena 
nati  che  han  molle  il  cranio.  '  " 

m 

Nella  Stòria  naturale  è  epiteto  d^  una  sorta  d^  uc- 
cello che  sul  fronte  ha  de]le  piume'molto  morbide.  Sonn. 
MALACODERMI ,  Malacodermi ,  Malacodermes.,  (  St.r 
Nat.)  Da  itAkoLm^  malacos^  molle,  e  ^£ff(^,  derma ^  pelle. 
Epiteto  degli  animali  di  pelle  morbida  o  d^  alcuni  insetti 
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per  distinguerli  dagli  ostracodermi  ,  od  animali  testacei. 
.Sonn.  0 

MALACOIDE,  Malachoides^  JUalachoìde.  (Bot.)  Da 
ftjtXaxv:,  mahiche  y  malva,  ed  c^^ ,  eidos  ^  forùia.  Sorta  di 
pianta  simile  alla  malva.  EncicL 

MALACOUTE,  Malacotiches ^  Malacolitìte.  (St.  Nat.) 
Da  M'^Xaxo,*,  malacos^  molle,  e  ^t^^f,  lUhosy  pietra.  Nom^ 
imposto  ad  una  pietra  a  cagione  della  sua  poca  durezza. 
Diz.  St.  Nat. 

MALACOPTERIGI.  V,  MAtAcoTiEaifii. 

MALACOPTERIGIO.  V.  Malacotterioio. 

MALACOfllNCO  ,  MalacorhynchiU  ^  Malacorhyfujue. 
(Sl  Nat.)  Da  /xaXaxoj,  malacos^  molle ^  e  ^xp^^  rjychos^ 
rostro.  Specie  d'  uccello  che  ha  il  becco  d'  una  sostanza 
sl  molle  che  non  vive  se  non  succhiando  i  vermi  che  ri- 
cerca nel  fango*  Avvi  pure  di  questo  nome  nella  Nuova 
Zelanda  una  specie  d'  anitra  con  becco  di  color  cenerino , 
joa  membranoso  e  nero  all^  estremità.  Diz.  Sl  Nat. 

MALACOSTRAGI,  Malacostraca ^  Malacostraccs:  (St. 
Nat.)  Da  iUfXstìw^^  malacos^  molle,  ed  0<7rfcu(oy,  ostracon^ 
.testa.  Sottoclasse  d^  insetti  ^  o  piuttosto  crustacei ,  con 
corpo  coperto  d^un  molle  integumento,  non  però  eguale 
a  quello  dei  molluschi ,  né  duro  come  quello  degli  ani- 
mali viventi  nelle  conchiglie  ,  detti  ostracodermi.  Sonn, 

MALACOTTERIGI,  MulacopterjgU ^  Malaoopterygiens. 
(St.  Nat.)  Udi.y^oìkttMo^^  maiacof  ,  molle,  e  -jmpurm,  pte-- 
rygion^  pinna  o  natatoja.  Divisione  d.èlla  classe  de^  pesci 
che  contieue  quelli ,  le  cui  natatoie  son  tutto  composte 
di  raggi  articolati)  cioè  che  non  han  raggi  pungenti.  Indi 
jlfalacotterigio  è  un  pesce  con  natatorie  seuza  spini.  Buff* 
Si.  NaL 

MALACOTTERIGIO.  V.  Malacoitemci. 

MALAGMA  9  Malagma  ^  JMalagme.  (Chirurg.  )  Da 
li.*,\999^^  molosso^  ammollire.  E  ordinariamente  sinonimo 
dì  cataplasma ,  ma  slreUamente  pnrlaudo  ò  uu  oataplasma 
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soltanto  emolliente.  Vedine  la  coiUposmone  presso  i  mo- 
dici e  chirurgi. 

MALAPT£RO.  V.  MAi^ATTBao. 

MALAPTERONOTÒ.  V.  Malatiiroiioio. 

MALAPTERURO.  V.  Malatterueo. 

MAL  ASSIDE,  Malaxis^  Malaxis.  (Bot.)  Da  pLakoaffùt^ 
molosso  ,  ammollire.  Gènere  di  piante  che  comprende 
quelle  che  han  poca  consistenza.  Sonn, 

MALATTERÓ,  Malaptcrus^  Malaptcrc.  (St.  Nat.)  Da 
fUKXouto;,  malacos ^  molle,  e  y<uro;,  notos^  dorso.  Specie 
di  pesce  del  genere  dei  labri  con  pinna  dorsale  compo- 
rta di  raggi  articolati  e  molli.  Sonn* 

MALATTERURO,  Malapterurus^Malapterure.  (StNat^ 
Da  /AoAaxdjj  niaiacos;^  molle,  'ffripav,  pteron^  slà^  ed  ovp*, 
ojrraj  coda.  Genere  di  pesci  con  una  sola  pinna  dorsale 
adiposa  situata  assai  vicino  alla  caudale.  TabL' Meth. 

MAL  ATTICO ,  Matacticur^  Malactique.  (  Chirur.  )  Da 
lLa>.aaa(ù^  nia/fiLffo  ^  .ammollire.  Epiteto  de^  nmcdj  emol- 
lienti. Lau. 

MALAXIDE.  V.  Mal  ASSI  DE, 

MALLOFORA  o  MALOFORA,  Mallophora,  Mallo- 
phore*  Q  Mit.  )  Da  /ia^;  ^  mallos ,  lana  ,  o  m^X^.;  ,  malon  , 
darle,  y  per  /i"^^v ,  melon ,  pomo.  Epiteto  di  Cerere  o 
perchè  ins^guò  ai  Greci  Parte  di  lavorar  la  lana  e  nutrire 
il  gregge ,  o  quella  di  coltivar  la  terra.    . 

M ALLOTO ,  Malhtus ,  Mallote.  •  (  Bot.  )  Da  v^^'^^o^ , 
mallos ,  lana.  Pianta  col  peric;\rpio  vellutato.  Sonn. 

MALVA,  Malva ^  Maine.  (Bot.)  Da  ptaXarTw^  malaito , 
'ammollire.  Genere  di  piante,  molte  delle  di  cui  specie 
vengono  usate  come  emollienti.  Die.  BoL 

'MAMMALOGIA,'  Mammalo(fia ^  Mammalogie.  (Stor. 
Nat.)  Dal  latino  mamma  ^  mammella,  e  x^rof,  logos ^ 
discorso.  Cosi  chiamasi ,  o  per  dir  meglio  .deve  chiamarsi 
(  perchè  questo  termine  non  £  ancora  generalmente  rice<- 
vuto  )  la  scienza  degli  animali  con  mammelle  o  mammi- 
feri 5  cioè  dei  quadrupedi  proprimente  detti.  Dìz.  St  Nat. 
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MANIA  9  Mania ,  Manie.  (  Med.  )  Da  i^aDf^t^zi ,  mainO" 
miai^  esser  pazzo.  Stato  luiserabilissinio  ia  cui  Puomo  ha 
perduto  T  uso  della  ragione,, e  senza  febbre.  Su  i  diversi 
gradi  e  natura  della  pazzia  vedi  La^. 

MANIE,  Maniacy  Manies.-  (Mit.)  D«a  y^'^nx  ^  mania  ^ 
furore*  Dee  da  Pausania  confuse  ^olle  Fune ,  le  quali 
avevano  un  tempio  nelP  Arcadia  presso  Megalopoli  verso 
]a  Messenia ,  nel  luogo  stesso  in  .cui  Oreste  divenne  fu- 
rioso dopo  il  matricidio.  Paus.  in  Arcad,  l,   VIIL 

MANISUR1DE,  A/a/ufam,  Mamsiu^e:  (Bot.)  Da  /^ava?, 
ììianos^  raro,  ed  ou^x  ^  ojrra^  coda.  Gramignacca  che  ka 
la  spiga  in  forma  di  coda,  con  delle  articolazioni  che  la 
^n  comparir  rara.  Sonn. 

MANOMETRO,  Manometrum^  Manameirc.  (Fis.)  Da 

jMvo; ,    manosj    raro  ^  ^ir^o')-^  metron  ^  misura.    Strumento 

per  misurare  r  alterazione  della  rarità  e  densità  delFarla, 

differente    dal    barometro    che    misura   soltanto    il    peso 

deir  atmosfera    o    della  colonna  diaria  che  gli  sta  sopra. 

MANOPLI,  Manopii^  Manoptes.  (Let.  )  Dal  latino 
manus  y  mano,  ed  oirXav^  oplon  ^  armatura.  Cosi  furouo 
chiamati  i  cesti  o  guanti  gueroiti  di  piombo ,  di  cui  gli 
jintichi  si  servivano  ne^  loro  giuochi.   Trev. 

MAN  OS  CO  PIO,  Mahoscopium  ,  Manoscope.*  (Tis.  ) 
Da  fAfliwjj  manos^  raro,  e  c^^o^t^y  scopeo^  osservare.  Stru- 
mento che  indica  la  variazione  della  densità  delP  aria.  Lav. 

MANTIDE  ,  Manth ,  MantUìe.  (  St.  Nat.  )  Da  M«yrif , 
mo/i^/'f ,' sorta  di  cavalletta  di  color  verdeggiante.  Ntflne 
dato  ad  un  genere  d^  insetti  d^  un  colore  più  o  meno 
verde.  Sonn. 

MARASMO,  Mara$mutj  Maraxme.  (Med.)  Da  ^ftpAiv», 
tnaraino^  dimagrarsi,  disseccarsi.  Estrema  magrezza  e 
consunzione  di  tutto  il  corpo.  È  questa  malattia  T  ultimo 
grado  deir  atroGa  o  consunzione,  la  quale  ordinariamente 
i^opravvienc  ai  malati  cronici,  alla  ftisia,  alla  racliilidc^ 
alla  febbre  etica,  ec.  La^^. 
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MARATRO  9  Marathrum^  Marathrum.  (Bot.)  Da 
/bi;tpadpoy  ,  nuwathron ,  finocchio.  Pianta  molto  analoga  al 
finocchio.  Dìz,  Bot. 

MARGARICO  ,  Margaricum  ,  Margarique.  (  Chim.  ) 
Da  fuxprapffv,  margaron^  perla.  Nome  d^un  acido  scoperto 
da  Chevreul ,  il  quale  ottiensi  in  forma  di  lamine  lucide 
color  di  perla.  Lo  stesso  autore  aveva  da  prima  chiamato 
quest^  acido  Malgarina. 

MARGIRICARPO,  Margirìcarpus ^  Margiricarpe.  (Bot.) 
Da  ìL(x^àoin\i  ^  margariies^  perla,  e  xapirsj,  car/?o.f,  frutto. 
Pianta ,  il  di  cui  frutto  rassomiglia  la  perla.  Diz,  Bot. 

MARMÀRIGE,  Marmaryge^  Marmaryge.  (Med.)  Da 
fiix^fiM^ia  y  marmairo^  rìsplendere.  Nome  da  Ippocrate  ado- 
perato per  significare  quel  vi&io  della  vista ,  per  cui  si 
vedono  raggi  o  linee  di  fuoco ,  scintille ,  splendori  od 
immagini  folgoreggianti ,  vizio  noto  altramente  sotto  il 
nome  di  Fotopsia,  Bert. 

MARMO,  MarmoPy  Marbré.  (Stor.  Nat.)  Voce  latina 
evidentemente  derivata  da  p^a^iM^if^  marmaron^  marmo  ^ 
o  da  fiap/jiaip»^  marmaìro^  risplendere.  Specie  di  pietra 
preziosa  che  trovasi  in  masse  grandi  d*  una  costittizione 
si  dura  e  compatta,  ed  al  tempo  stesso  si  fina  che  piglia 
facilmente  un  bel  liscio  e  forma  F ornamento  de^  pubblici 
e  privati  cdtfizj.  Ch. 

MARMOROIDE  ,  Marmoroides  ,  Marmoroides.  (  Stor. 
Nat.  )  Da  /Aofftapav ,  marmaron ,  marmo  ,  ed  «5oj ,  eidos  , 
figura.  Nome  generico  delle  pietre  somiglianti  il  marmo. 
Encicl. 

MARTIRE,  Martyr^  Martyr.  (St.  Eccl.)  Da  ft«prvp, 
marejrr  ^  testimonio.  Questo  termine  che  propriamente 
significa  chi  attesta  la  verità  di  ciò  che  ha  visto  od  in- 
teso ,  si  applica  per  antonomasia  a  quelli  che  col  sacri- 
ficio della  loro  vita  resero  testimoniani^a  in  faccia  ai  ti^ 
ranni  della  verità  della  religione  cristiana. 

MARTIROLOGIO  ,    Martjrologium  ,    Martyrologe. 

Fql.  ir.  6 
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(Leu.  Eccl.)  Da  jwf^p,  mariyr^  martire,  e  ^os  ^  logos ^ 
discorso.  Libro  che  contiene  i  nomi  ed  il  tempo  del 
martirio  di  quelli  clie  sono  morti  per  la  fede  cristiana. 

MARTIROPOLI,  Mariyropolis^  Mariyropole.  (Gcog.) 
Da  fi'AfTv^  y  marijrr^  martire,  wXiy  ^  polis ^  citta.  Nome 
proprio  d^  una  città  della  grande  Armenia  nella  parte  di 
.questa  provincia  detta  Sofà  noria  sulle  sponde  del  fiume 
Ninfio  presso  la  f^  ontiera  di  Persia.  EncicL 

MASCALOCARPA  ,  Maschalocarpa  ,  Maschalocarpc. 
("BotJ  Da  /McffxaXn^  maschale y  ascella,  e  M^no;^  carpos^ 
frutto.  Classe  di  piante ,  o  divisione  della  XXIV  classe 
del  Sistema  sessuale  di  Linneo ,  detta  Criuogamia ,  cbc 
comprende  de^  vegetabili  a  fronda  vestita  di  squame  con 
frutti  a  spiga ,  e  nelle  ascelle  con  capsule  munite  di 
Talve.  Manus,  Bod. 

MASSETERIO,  Massetef\y  Masseter.  (Anat.)  Da  fta<r. 
CA91MII  ^  massaomai ,  masticare.  Muscolo  sodo  e  carnoso 
situato  nella  parte  posteriore  della  guancia  che  sostiene 
la  mascella  inferiore ,  e  contribuisce  assai  al  moto  di 
quella  nella  masticazione  de'  cibi.  Lav, 

MASTICO,  Masti^usy  MaHige.  (St.  Nat.)  Da  M«<rT/5, 
mastìx ,  flagello.  Nome  d'  insetto  ,  le  di  cui  antenne  ed 
i  tarsi  filamentosi  allungati  furono  assomigliati  ad  una 
sferza.  Sonn. 

MASTIGODE^  Masiigodes,  Mastigode.  (  Stor.  Nat.) 
Da  M^x^'^S,  mastixy  flagello,  ed  ci^o;,  eidos ^  figura.  Verme 
intestino  con  corpo  cilindrico  ed  elastico  in  forma  di  staf- 
file.  Tabi,  Meth. 

MÀSTIGOFORI,  Masiigophoriy  Mastigophores.  (Lett.) 
Da  v^^^^i^^  mastixy  flagello,  e  ^tp<*>,  phero^  portare.  Specie 
d'uscieri  degli  Ellanodici,  i  quali  armati  d'una  bacchetta 
mantenevano  V  ordine  ne'  pubblici  giuochi  della  Grecia  , 
percuotendo  quelli  che  avesser  commesso  qualche  man* 
canza  durante  la  solennità,  f^an  Dole  Diss.   FIL 

MASTODINIA,  Mustodjnia,  ilastodynie.  (Chirurg.) 
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Oa  [loLaTOi ,  mastos  9  mammella ,  ed  9$<;vn ,  od/ne  ^  dolor  di 
mammelle.  Lav. 

MASTODOLOGIA  ,  Mastodoloyia  ,  Mastodologie.  (St. 
Nat.)  Da  yMffro^  ,  mastos  3  ma^jimella  ,  e  ^09 ,  logos  p  di- 
scorso. Parte  della  Storia  naturale  che  tratta  degli  animali 
mammiferi.  JBuff.  Se.  Nat. 

MASTOFLOGOSI ,  Mastophlogosis  ,  JUastophlogose- 
(^  Chirurg.  )  Da  {jlmto^  y  mastos ,  mammella  ,  e.  ^Xorw^<^ , 
phlogosù ,  infiammazione.  Infiammazione  delle  mammelle. 
MASTOIDE  è  MASTOIDEÀ,  Mastoides^  Mastoide. 
(^Anat. )  Da  imcto^ y  mastos ^  mammella,  ed  «<^of,  eidos ^ 
forma.  Apofisi  delP  osso  temporale  che  assomigliasi  ad 
una  picciola  mammella.  Lav, 

MASTOIDEO  ,  Mastoideus ,  Mastoidien.  (  Anat  )  Da 
fiAffTss  y  mastos^  mammella^  ed  tt!t^ ^  eidos ^  forma.  Cioc- 
ché appartiene  air  apofisi  mastoide  ,  come  i  muscoli  che 
piegaa  la  testa  y  procedenti  dalle  ossa  del  collo  e  del 
•petto  9  che  vanno  a  terminare  nel  processo  mammiforme 
od  apofisi  mastoide.  Lav. 

MATEMATICA ,  Mathematica^  JUatliémati^ue.  (Matem  ) 
Daitoi^u,  matheo  ^  inus.,  per  MAv)ayw,maii</u2/io,  imparare* 
Denominazione  applicata  alla  scienza  della  quantità  o  per 
eccellenza ,  o  per  la  sua  evidenza  ed  utilità  superiore  ad 
ogif  altt*a.  C/i. 

MATRICE,  Matrix y  Matrice.  ('Anat. )  Da  K^^pa,  rné- 
tra ,  dorìc.  ^^  e^  cambiata  in  a ,  a ,  matrìc.e.  Parte  della 
femmina  d' ogni  specie ,  in  cui  è  concepito  e  nutrito  il 
feto  sino  air  epoca  del  parto  ,  detta  anche  V  utero  ,  il 
ventre  e  la  madre. 

ME 
MEGANEO  9  Mechaneus ,  Mechaneus.  (  Mit.  )  Da  fin- 
xayM/Aat,  mechanaomai ^  eccitare,  muovere.  Soprannome 
di  Giove ,  quasi  macchinatore  ,  come  quegli  che  eccita 
gli  uomini  alle  grandi  imprese.  Eravi  in  Argo  una  colon- 
na di  bronzo  di  mediocre    grandezza ,  su  cui  posava  una 
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•tatua  del  Padre  degli  Dei  con  qaelP  epiteto ,  innanzi  alla 
quale  ^  come  lasciò  scrìtto  in  versi  un  certo  Licea  citato 
da  Pausauia  lib.  II.  Corìnth.,  gli  Argivi,  prima  di  partire 
per  la  spedizione  di  Trojan»  concordemente  giurarono  di 
non  abbandonar  *  queir  impresa ,  di  espugnare  la  famosa 
capitale  di  Priamo ,  o  di  perir  tutti  sotto  le  sue  mura. 
Paus.  /.  e. 

M£CCAjXICA  ,  Mechanice  ,  Mechanique,  (  Fis.  )  Da 
fivoeavAdfMf ^  mechanaomai^  eccitare,  muovere.  Parte  della 
fisica  che  insegna  come  sollevar  si  possano  de^  grandi  pesi 
e  superar  resistenze  col  mezzo  delle  macchine ,  per  cui 
le  pqtenze  motrici  si  moltiplicano ,  per  dir  cosi  ^  alF  in- 
finito ,  ed  una  piccola  forza  si  rende  acconcia  a  vincere 
una  grande  resistenza. 

MECONATI.  V.  Mbcohico. 

MECONICO ,  Meconicum  ,  Meconi'gue.  (  Chira.  )  Da 
/irtywf  j  mecon  9  papavero ,  oppio.  Acido  particolare  nel 
1817  trovato  nell^  oppio  dal  sig.  Vogel,  il  quale  dà  agli 
ossidi  di  ferro  un  bellissimo  color  rosso  )  per  cui  è  un 
ottimo  reagente  onde  scoprire  la  presenza  di  questo  me- 
tallo.  Th.  o   Toum,  de  Chimie  iom.  3. 

MECONIO ,  Meconium  ,  Aleconium.  (Farro.)  Da  t^wuit^ 
mecon ^  papavero.  È  un  sugo  di  papavero,  cavato  per 
espressione  e  seccato. 

Differisce  dalP  oppio ,  mentre  questo  spontanea- 
mente distilla  da  un'incisione  fatta  nelle  teste  de' papaveri, 
laddove  il  meconio  viene  con  violenza  estratto  e  dalle 
leste  e  dalle  foglie  ed  anche  dalla  pianta  intera  schiac- 
ciata e  spremuta. 

^lcI^  anatomia  il  Meconio  è  un  escremento  grosso 
e  nero  raccolto  uegP  intestini  d' un  bambino  nel  tempo 
del  suo  accrescimento  nel  ventre  della  madre.  Nel  colore 
e  nella  consistenza  assomigliasi  alla  polpa  di  cassia  ed 
anche  al  sugo  di  papavero  ,  onde  tira  il  suo  nome.  Zati. 

MECONllE,  Meconitcs^  Meconite.  (Si.  Hai.)  Da  ft?^-«v^ 
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rnecon ,  papavero.  Pietra  calcarea ,  detta  anche  pietra 
ovaja ,  ordinariamente  bigia  o  biancastra  ,  che  sembra  for* 
mata  da  picciolo  pietre  rotonde  come  le  uova  del  pesce 
od  i  grani  del  papavero.  Sonn. 

MEGACEFALA ,  Meffocephata^  Megacephale,  (St.  Nat.) 
Da  pra;,  megas^  grande^  e  t^cf^ y  cephale^  capo.  Epi- 
teto d^  alcuni  insetti  con  testa  assai  grande  (Dizm  St  Nat.)^ 
non  che  d'una  specie  d'uccello  con  questo  carattere. 
Buff.  Si.  Nat. 

MEGACHILE  ,  Megachile^  MegachOe.  (Si.  Nat.;  Da 
fiera;,  megas^  grande,  e  xciA^^^  cheilos  ^  labbro.  Nome  di 
alcuni  insetti  che  hanno  il  labbro  superiore  molto  allun- 
gato. Sonn. 

MEGAETERIARCA  ,  Megaheteriarcha^  Megaheteriar^ 
que.  CStor.J  Da  ftcra;^  megas^  grande,  eroipo;,  hetairos  ^ 
compagno ,  od  trupa,  ^  hetairià ,  compagnia  ,  schiera  ,  cod- 
one, ed  <4W,  arche ^  comando.  Dignità  alla  corte  degl'im- 
peratori di  Costantinopoli  che  equivale  a  generalissimo  5 
a  cui  erano  subordinati  gli  altri  condottieri.  GulìèL  Tjrius 
liò,  XXI.  de  beli.  sacr.  e.  16. 

MEGALA.  V.  Megalb. 

MEGALANTROPOGENESIA ,  Megalanthropogenesia  ^ 
Megalanthropogenesie.  (^Lett.^  Da  /^ra«,  megasy  grande^ 
av^pcoirp; ,  anthropos ,  uomo ,  e  rfwaw ,  gennao  ,  generare. 
Titolo  d'un  libro  che  tratta  del  modo  di  produrre  no* 
mini  grandi. 

MEGALARZIE ,  Megalartìae^  Megalarties.  fSt.  Ant.^ 
Da  f^ra^,  megas^  grande,  ed  opro;,  artos^  pane.  Feste  in 
onor  di  Cerere  nell'isola  di  Delo,  nelle  quali  portavasi 
in  processione  un  gran  pane.  Encicl. 

M EGALASCLEPIADI ,  Megalasclepiadae ,  Megalasct^ 
piades.  Da  ii^o^  ,  megas ,  grande ,  ed  aaiO^imoi ,  asclepios  ^ 
Esculapio.  Festtt  solenni  che  in  onor  d'EscuIapio,  Dio 
della  medicina,  si  celebravano  in  Epidauro.  Encicl. 

MEGALE,  MegdUy  Megah.  CMìl)  Da  f^ro^s ,  me^as ^ 
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grande.  Epiteto  di  Cibcle  o  della  gran  madre  degli  Dei, 
e  di  Giunone  come  loro  regina.  Deci. 

MEGALESIE  ,  Megalesiae- .^  Meyalesies.  (St.  Ànt.)  Da 
v^yo4 ,  met^as ,  grande.  Grandi  feste  dai  Romani  celebrate 
ai  12  aprile  in  onor  della  Dea  Bona,  Cibele  o  gran  ma- 
dre degli  Dei ,  istituite  sino  dall'  anno  549  ^^P^  ^^  ^<^"~ 
dazione  di  Roma  2o4  anni  avanti  G.  C. ,  epoca  in  cui  la 
atatua  della  Dea  ,  o  negra  pietra  ,  che  conservavasi  in  Pes- 
siuunte ,  città  della  Frigia  ,  fu  per  decreto  del  senato  con 
gran  pompa  trasportata  a  Roma  nel  consolato  di  Marco 
Cornelio  Cetego  e  di  Publio  Cornelio  Tuditano.  Solen* 
nizzavansi  con  giuochi  e  conviti.  Liv,  Dee,  IIL  L  IX, 

MEGALODONTE  ,  Megalodontes ,  Megalodonte.  (  Si. 
Mat.^  Da  M^ra; ,  inegas^  grande^  ed  ^ou^ ^  odoys^  dente.  In- 
setti che  han  gli  organi  della  masticazione  sporgenti  in  fuori 
e  le  mandibule  grandi  forcute  alP  estremità.   Tabi,  Metlu 

MEGALOGRAFIA  ,  Megaloyraphia  y  Meijalographie, 
(Lett.)  Da  M^r*?,  megas  ^  grande,  e  rpa^« ,  graphe^  de- 
scrizione. Termine  adoperato  per  indicar  le  pitture  che 
hanno  un  grande  suggello.  EncicL 

MEGALONICO ,  Megalonyx ,  Mégalomx.  (  St.  Nat.  ) 
Da  Mro^,  lìèegas^  grande,  ed  o^vg,  onyx^  unghia.  Nome  da 
Jefferson  imposto  ad  un  grande  animale ,  la  grandezza  e 
la  forma  delle  cui  falangi  indicavano  aver  quello  dovuto 
esser  provisto  di  grandi  unghie.  Egli  ne  ha  scoperto  le 
vestigia  nelle  cave  situate  alP  ouest  della  Virginia. 

MEGALOPO  ,  Megalops  ,    Megalope.    (  St.  Nat.  )    Da 
l^yos ,  megas ,  grande  ,  ed  v*)^ ,  ops  ,    occhio.    Genere    di 
^esci  di  grandi  occhi.  Buff,  St.  Nat, 

MEGALOPOLI,  MegalopoUs^  MegalopoUs.  (Geogr. 
Aht.^  Da  M<ra( .  megtuj  grande  ,  e  i^om^  ,  polis  ^  città.  Città 
d^  Arcadia  presso  il  fiume  Alfeo ,  celebre  per  la  guerra 
•ostennta  dalla  lega  achea  sotto  Arato  e  Filopemene. 
Mart, 

MEGALOPTERL  Y.  Mb^alotteki. 
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MEGALOTTERI,  MegtUopterì^  Megalopteres.  (Stor. 
Nat.)  Da  /A«ray,  megas^  grande,  e  wripov,  pteron^  ala. 
Famiglia  d'insetti  a  grandi  ale.  Sonn. 

MEGAMETRO,  Megametrum^  Megametre.  (Astron.  ) 
Da  im^s^  megasy  grande,  e  Mcrpoy,  metron^  misura.  Stru* 
mento  per  misurare  le  distanze  di  più  gradi  tra  gli  astrì^ 
differente  dal  micrometro  che  non  giunge  a  misurare  la 
distanza  d'un  grado.  EncicL 

MEGARJ,  Megarii^  Megariens.  (Lett)  Da  v-iy^  ^  me- 
gas  ^  grande.  Cosi  Omero  ordinariamente  chiama  i  palagi 
dei  re  e  dei  grandi  ;  ma  presso  i  più  recenti  cosi  in  par- 
ticolar  modo  dicevasi  la  sotterranea  abitazione  di  Cerere 
e  di  Proserpina  e  la  parte  più  interna  della  casa.  Romolo 
Amaseo  interprete  di  Pausania  traduce  sempre  ro  yarofov  ^ 
to  megaron  ,  tempio.  V.  Gli  autori  citati, 

MEGÀTERO,  Megatherium ^  JMegathere.  (St.  Nat.) 
Da  y^noif ,  megas ,  grande  ,  e  ^^f  ^  ther ,  bestia.  Nome  da 
Cuvier  dato  ad  un  quadrupede ,  di  cui  non  esiste  che  lo 
scheletro  che  trovasi  nel  gabinetto  di  storia  naturale  di 
Madrid.  Buff.  St  Nat. 

MEGATICO^  Megatichos  y  Megatichos.  (Geogr.)  Da 
pLcy«$ ,  megas  ^  grande ,  e  rtixos ,  teichos ,  muro.  Luogo 
fortificato  sopra  una  montagna  tra  l'Egitto  e  l'Etiopia. 
Mart. 

MEGERA,  Megaera^  Megere.  (Mit.)  Da  /A5ya<(>«,  m"o- 
gairo  ^  invidiare  ,  mal  soffrire.  Nome  della  terza  fra  le 
Furie  che  non  solo  punisce  il  delitto  neirf:iferno,  ma 
con  rimorsi  cocenti  perseguita  gli  scellerati  sulla  terra  ^ 
non  soffrendo  che  godano  riposo.  Damm, 

MEIONITE,  Meionite,  Meionite.  (St.  Nat.)  Da  M««y, 
meion^  minore.  Sostanza  minerale  il  più  delle  volte  cri« 
siallizzata  in  prismi  dritti,  ottoedrì,  terminati  da  piramidi 
a  quattro  facce  >  abbastanza  dura  per  segnare  il  vetro. 
Questa  pietra  talora  trasparente,  ma  ordinariamente  bian« 
castra  trovasi  in  piccoli  cristalli  disseminata  fra  le  materie 


7»  ME 

rigettate  dal  Vesuvio  e  solamente  sul  monte  Soiiiina^ 
onde  cbiamossi  Sommitc ,  nome  cbe  ha  per  qualche  tempo 
portato.  Avendo  però  Haùy  pensato  che  tal  denominazione 
più  non  converrebbe  ove  si  trovasse  in  qualche  altro 
luogo ,  credette  di  darle  quella  di  Meionite ,  essendo  i 
caratteri  di  questa  pietra  (  paragonati  con  quelli  che  lor 
«ono  analoghi  nelle  altre  sostauze  pietrose  con  cui  itt*u 
maggior  rassomiglianza  )  sempre  in  un  grado  inferiore. 
Diz,   St.  Nat. 

MEIOSTEMOKE,  Meiostemonae ^  Meiostemoncs.  (Boi.) 
Da  ficiM^y,  meion y  minore,  e  arii/i.à>y,  stemon^  stame.  Divi- 
sione di  piante ,  la  quale  comprende  tutte  qnclle  ^  delle 
quali  il  numero  degli  stami  è  minore  di  quello  delle  di- 
visioni della  corolla.  Haller  Meth, 

MELàCORIFO  ^  Melacoryphus  ^  Melacoryplie.  (Stor. 
Nat.)  Da  m«^,  melos ^  nero,  e  x5pu^,  coryphe^  vertice, 
sommità.  Specie  d^  uccello  nerastro  sulla  testa.  Diz,  Si. 
Nat. 

MELAGASTRO ,  Melagastcr^  Melagastrc.  (Si.  Nat.) 
Da  M*^«J,  tnelat  i  nero,  e  yiicrr^^  gaster ^  ventre.  Specie 
di  pesce  del  genere  Labro  ,  di  cui  specialmente  le  sca- 
glie che  cuoprono  il  ventre  e  le  pinne  son  nere.  Sonn, 

MELALEUCA ,  Melaleuca^  MeUUeuque.  (Bot.)  Da 
y^tXa^  ^  melas  y  nero,  e  Xsmc^'s^  leycos  ^  bianco.  Pianta  di 
nero  tronco  e  di  bianchi  rami.  Diz*  Bot, 

MEL AMPIO O,  Mclatnpjgus^  Alelampyge.  Da  m«a«j, 
meliis y  nero,  e  'nuyiì^  PJS^^  natica.  Soprannome  d^ Ercole. 
V.  i  Mitologi.  Deci. 

MELAMPIRO,  Melampyrum^  Melampyre.  CBot.  )  Da 
l^f^a^ ,  rncltis  ,  nero ,  e  ^i^p^  y  pj^os  ,  frumento.  Pianta ,  il 
cui  seme  per  la  sua  forma  rassomiglia  un  grano  di  biada, 
uou  ò  nero  ,  ma  annerisce  singolarmente  il  pane.  Sonn. 

MELAMPODIO,  Melatnpodium  ^  Melampodc.  (Bot.) 
Da  M£ÀaH'Yrdu(,  Mclonipoys  y  Alelampus^  Melampo,  illustre 
medico  figliuolo  di  Amitaone  fratello  di  Giasone.  L^ellebor<^ 
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n^gro  fu  cosi  denominato  da  queir  antico  medico  che  ne 
fu  r  inventore.  Ma  la  pianta  ^  a  cui  i  moderni  hanno  ap- 
plicato questo  nome  ^  ha ,  per  dir  vero ,  dei  leggerissimi 
rapporti  colf  elleboro.  Diz.  Boi. 

MELANAETO,  Melanaetus^  Meloenaetus  ^  MelanaeUs. 
(St.  Nat.)  Da  McXaf,  melos ^  nero,  ed  acro?,  aetosy  aquila. 
Specie  d^  aquila  di  color  bruno.  Btiffl  St.  Nat 

MELANAGOGO,  Melanagogus^  JHelanagogue,  f  Med.) 
Da  y^tXaq ^  melos j  nero,  ed  «rw^  ^^9  scacciare.  Epiteto 
de'  medicamenti  creduti  atti  ad  iscacciare  la  melancolia  o 
bile  nera.  Lov, 

MELANANTERA,  Melananthera^  Melanondiere.  (Bot.) 
Da  M<Xaf,  melos ^  nero,  ed  «v^npa,  anthcra^  antera.  Pianta 
con  fiore  di  antere  ncricce.  Diz.  St,  Nat, 

MELANCLENI ,  Melanclaeni ,  Melonchlenes.  (  Geogr. 
Ant.  )  Da  iii^i  y  melos ,  nero  3  ed  %>^ttx ,  chiama  y  toga. 
Antico  popolo  della  Sarmazia  asiatica  da  Plinio  situato 
tra  il  territorio  della  palude  Meotide  ed  il  Volga.  Vesti- 
va di  nero  ed  era  tra  i  Sarmati  V  unico  popolo  che  si 
nutrisse  di  carne  umana.  Plin.  Hist,  lib,   VI.  cap.  V, 

Nella  Storia  naturale  porta  questo  nome  una  sotto- 
famiglia d*^  insetti ,  di  cui  la  maggior  parte  sono  d'  un 
oscuro  colore.  Sonn. 

MELANCOLIA,  Melancholia,  Melancholie.  (Mcd.) 
Da  fLc^;  ,  melos ^  nero  ,  e  xokn^  chole  ,  bile.  Con  questo 
nome  intendevano  gli  antichi  un  umore  escrementizio  ^ 
impuro ,  spesso  ,  freddo ,  secco  e  come  la  parte  viscida 
del  sangue  che  si  filtrava  e  riuniva  nella  milza.  Ma  sic- 
come ora  si  sa  che  questa  viscera  non  fa  punto  simile 
funzione  y  si  ritiene  qucst'  umore  come  immaginario. 

La  Melancolia  è  anche  una  malattia  che  consiste 
in  un  pensiero  fisso ,  od  in  un  delirio  sopra  alcuni  og- 
getti particolari ,  senza  furore  e  senza  febbre  ,  accompa- 
gnata ordinariamente  da  timore  e  da  tristezza ,  senza  oc- 
casione apparente.  Vediue  gli  effetti  in  Loi^. 
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MELANCORIFO  ,  Melancoryphus  ,  Malancorjyhe. 
(St.  Nat.)  Da  ft<^«?,  rnelas^  nero,  e  >'5pyt)/>,  coryplie ^ 
sommità  ,  vertice.  Uccello ,  specie  di  cingallegra  de^  mo- 
derni, più  comunemente  dai  Lombardi  conosciuto  col 
nome  di  parisola  ,  che  ha  una  specie  di  cappuccio  nero.. 
Buff.  St,  Nat. 

MELAINDRO,  Melandrus  ^  Melandre.  (St.  Nat.)  Da 
p^Xoi^  y  melas ,  nero  ,  ed  «vnp  ,  aner  y  maschio.  Pesce  di 
color  nero  in  tutto  il  corpo  e  violetto  intorno  alla  testa. 
Trovasi  nc^  nostri  mari  e  Vendesi  sotto  il  nome  di  sargo, 
con  cui  ha  molta  somiglianza. 

MELàKEO  5  Melaneuf  s  tlcìanens.  (Mit.)  Da  fuXof, 
melos ,  nero ,  e  x«/rn ,  chaite ,  chioma ,  pelo.  Nome  pro- 
prio d^uno  de^cani  d^  A tteone  detto  anche  Melancfìete  ^  dal 
nero  pelo,  ffigin.  Fai.  i8r. 

MELANIA  ,  Melania ,  Melante.  (  St.  Nat.  )  Da  tùXa^ , 
melos  ^  nero.  Conchiglia  di  nero  colore.  Sonn. 

MELANIDE  ,  Melanides ,  Melanide.  (  Mit.  )  Da  M€>^«^  y 
melos ^  nero.  Soprannome  di  Venere  amica  delle  tenebre, 
e  nella  Storia  naturale  specie  di  vipera  di  colore  neric- 
cio. Sonn. 

MELANITE,  Mclanites^  Melanite.  (St.  Nat.)  Da 
tfcXa?,  melos  y  nero.  Nome  infposto  ad  una  nera  sostanza 
minerale.   Tabi.  Meth. 

MELANOCEFALO  ,  Melanocephalus  ^  Melanocephale. 
-(  St.  Nat.  )  Da  f«'€>'«? ,  melos  ,  nero  ,  e  ki^X»  ,  ccphale  j 
capo.  Epiteto  che  si  dà  a  varie  specie  d^  uccelli  di  capo 
nero  e  ad  una  specie  d^nseiti  distìnti  dalle  altre  specie 
per  questo  carattere.  Diz.  St.  Nat. 

MELANOCLORO  ,  Melanochlorus  ,  Mclanochlorc. 
(  St.  Nat.  )  Da  M<Xaf ,  melos ,  nero ,  e  y^^»^  ,  chloros  , 
pallido  ,  giallo.  Specie  d*  uccello  di  penne  nere  e  gialle 
disposte  in  onda  ,  in  macchie  ,  in  festoni.  Diz.  St.  Nat. 

MELANOCORIFO  j  Melanocorfphis  ^  Melanocotfphe. 
(Si.  Nat.)    Da  ftf?*'?,    melai  ^    nrro  .    e  y^pw^*» .   corvphe  ^ 
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sommiti  della  testa.  Nome  generico  degli  uccelli  di  capo 
nero.  Diz.  St.  Nat, 

MELANOG ASTRO  ,  Melanogaster  ,  Melanogastrc. 
(  Si.  Nat.  )  Da  fiiXac,  melat  ^  nero,  e  ya^rrwp ,  ^ojfer  ^ 
ventre.  Epiteto  di  specie  d^  uccello  col  ventre  nero»  Diz. 
St.  Nat, 

MELANOLEUCO  ,  Melanoleucus  ^  Jffelanoleuque.  (^Sv 
Nat.)  Da  HAaj,  melas  ^  nero,  e  Xf^x)*- ^  Icycos  ^  bianco. 
Epiteto  di  alcune  specie  d^  uccelli  di  penne  bìauclie  e 
nere ,  e  d^  una  specie  di  pesce  di  color  generale  d^  un 
bianco  d^  argento  con  sei  o  sette  strìsce  trasversali  irre- 
golari e  nere.  Buff,  St.  Nat. 

MELANONOTO,  MJanonotus^  Melanonote.  (St.  Nat.) 
Da  M<^^,  melos  ^  nero  ^  e  ^ro^^  notos  ^  dorso.  Specie 
d^  aquila  di  nero  dorso ,  e  di  pesce  col  dorso  cinericcio. 
Diz,  St.  Nat. 

MELÀNOPIGIO  ,  Melanopygius  j  Melanopygius.  (  St. 
Nat.)  Da  /a«^$,  metav^  nero  ,  e  irvrnj  pyge^  natica.  Spe- 
cie d^  uccello  che  ha  nera  la  parte  inferiore  del  dorso  ^ 
il  groppone  e  le  coperture  superiori  della  coda.  Fateb. 

MELANOPSO  5  Melanops ,  Melanops.  (  St.  Nat.  )  Da 
|AeXa9,  melos  ^  nero,  ed  H^ ,  0/9^,  volto.  Genere  d*  uccelli 
che  han  nero  il  becco ,  la  gola  ed  il  volto.  Secondo  al- 
cuni è  una  specie  del  genere  Coracina.  Bttff,  St.  Nat. 

MELANOPTERO.  V.  MKLAnoTTsao. 

MELANORANFO  ,  Melanorhamphus ^  Melanorhomphe, 
(  St.  Nat.)  Da  {u'>^ol^ ^  melos ^  nero,  e  p«M^*9,  rhamphosy 
rostro.  Specie  d' uccello  del  genere  Caracia  di  becco 
nero.  Diz.  St.  Nat. 

MELANORINCO  ^  Melanorhjnchus  y  MelanorKjnque, 
(  Si.  Nat.  )  Da  M«X«v  ,  mekis  ^  nero  ,  e  purxo? ,  rhjrgchos  , 
rostro.  Sjpecie  d'  uccello  che  ha  nera  T  estremità  della 
mandibola  superiore  del  becco.  Buff[  St,  Nat. 

MELANOSI,  Melanosis^  Melanose.  (St.  Nat.)  Da 
}itXx^ ,    melos ,    uero.    Diccsi    la    degenerazione  a  cui  van 
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•oggetti  gli  animali  e  vegetabili  de  paesi  e  climi  più  caldi, 
i  quali  perdendo  il  proprio  colore  divengono  neri:  dege- 
nerazione opposta  alla  Leucon,  V.  Leucosi. 

MELANOSTOMA,  Melanostoma  ^  Melanostome.  (St. 
Nat.  )  Da  pLcXc^f ,  melos ,  nero  ,  e  ^r jm«  ,  stoma ,  bocca. 
Specie  di  conchiglia  del  genere  Elice  col  peristomio  sem- 
plice bruno -nero»  Diz,  Sl  Nat, 

MELk^OTTEnO  ^  Alelanopterus ,  Melanoptere.  (St. 
Nat.)  Da  M«A«y,  melos  ^  nero  ,  e  «rsp^v,  pteron  ^  ala.  Spe- 
cie d'  uccelli  di  nere  ali.  Diz.  St,  Nat. 

MELÀNTERIA,  Melonterìa,  Melonterle.  (St.  Nat.) 
Da  /AcXa;,  melas }  nero,  nitfrior.  Terra  nera  vitriolica,  te- 
nera che  discioglicsi  nelPacqua^-  la  colora,  dandole  un 
sapore  stiiico.  Bom, 

MELANORO  ,  Melanurus  ,  Melanure.  (  St.  Nat.  )  Da 
M<^<«(,  melos ^  nero,  ed  o^pa,  oyra^  coda.  Nome  d^  alcune 
specie  d^  uccelli  a  coda  nera ,  e  d^  una  specie  di  pesce 
che  ha  nella  natatoria  della  coda  una  macchia  nera  irre- 
golare da  ogni  parte.  Buff,  St.  Nat. 

MEL ANZIO,  Melanthium^  Melanthe.  (Bot.)  Da /^(Xa;, 
melos ^  nero,  ed  «y^o;  ,  antkos ^  fiore.  Pianta  dai  Latini 
delta  Nigella.  Il  Melanzio  de'  moderni  ha  qualche  so- 
miglianza colla  Nigella  pel  suo  fiore  stellato  ed  i  suoi 
stimmi  ricurvi.  Sonn. 

MELAS,  Melos  ^  Melos.  (Chirurg.  )  Da  ficXjcf,  melos  ^ 
nero.  Termine  greco  ritenuto  dagP  Italiani  per  indicare 
una  macchia  della  pelle  nerastra ,  di  color  di  terra  d""  om- 
bra. E  una  specie  d'alfo  e  non  ne  differisce  che  pel  co- 
lore. 

MELASI ,  Melasis ,  Melasis.  (  Stor.  Nat.  )  Da  y-Oixt;  ^ 
melos  i  nero.  Insetti  di  fosco  colore.  Sonn. 

MELASMA  ^  Melasmo ,  Melosme.  (  Med.  )  Da  m^^»?  i 
melos ,  nero.  Macchia  nera  od  ecchimosi  superficiale ,  ef- 
fetto d'  un  ammaccamento  o  d' una  percossa.  Rogg. 

MELASTOMA,   Melaitomo,   Melostome.    (^oi/)   Da 
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Mc>c(ff,  melos ^  nero  9  e  ffroaa^  stoma  ^  bocca.  Genere  di 
piante,  varie  delle  di  cui  specie  producouo  delle  bacche 
nere  che  col  loro  sacco  aanerìscoao  siogolarmente  la 
bocca.  Sonn. 

MELATTERO,  Melapterus^  Melaptere.  (St.  Nat.)  Da 
f*fX«5  ^  melos  5  nero ,  e  irrtpoy  ^  pteron  ,  ala.  Specie  di  pe- 
sce che  ha  tutte  le  pinne  aere ,  eccetto  le  pettorali.  Buff, 
Si.  Nat. 

MELECTA,  Melectoy  Melectc.  (St.  Nat.)  Da  u«Xaj, 
melos ^  nero.  Epiteto  d^  alcuni  insetti  di  corpo  nero  mac- 
chiato di  bianco.   Tabi.  Metlu 

MELI  A  ,  Melia^  Melie.  CBot.  )  Da  /isX/x,  melia^  fras- 
sino. Albero  che  pel  suo  fogliame  assomigliasi  al  frassino. 
Diz.  Bot. 

MELIADI  e  MELIE ,  Meliades  ,  Meline ,  Meliades. 
(Mit.  )  Da  ftcXia^  meliaci  frassino.  Ninfe  figlie  della  terra 
e  del  cielo  ,  cosi  denominate  o  perché  nascono  cogli  al* 
ben ,  o  perchè  vivono  ne^  monti  selvosi.  Sono  una  specie 
di  Amadrìadi.  Esiod,   Teog. 

MELI  ANTO,  Melianttius^  Meliantlie.  (Bot.)  Da  ftcX/^ 
meli^  mele,  ed  av^,  onthos  ^  fiore.  Genere  di  piante^ 
il  nettario  delle  cui  specie  contiene  un  dolce  succo  che 
attira  singolarmente  le  api.  Dis,  St,  Nat. 

MELICA,  Melica .^  Melique.  (Bot.)  Da  m«Xi  ,  me//, 
mele.  Uno  de^  nomi  che  dassi  in  Italia  al  formentone  o 
grano  turco,  la  midolla  del  cui  fusto  ha  un  saper  dolce 
analogo  a  quello  del  mele.  Osservano  i  botanici  che 
questo  nome  non  conviene  precisamente  al  genere  di 
piante  a  cui  venne  applicato  da  Linneo.  V.  Diz.  Bot: 
Diz.  St.  Nat.  Sonn. 

MEUGERIDE,  Meliceris,  Meliceris.  (Chinirg.)  Da 
|u/.i,  me/c,  mele,  e  xnp^ir ,  cerion^  favo.  Specie  d* ascesso 
o  di  tumore  encistico,  molle,  senza  rossore,  senza  co- 
lore e  senza  dolore ,  che  contiene  una  materia  giallastra , 
densa,  somigliante  al  mele.  Bertr, 
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MELICERIDOBLEFÀRO  ,  Meliceridobhpharum  ,  Me- 
liceridobiephare.  (  Chirurg.  )  Da  luXinr^n ,  meUceris  ^  meli- 
ceride  ,  e  fiXc^apoy  ,  hlepharon  ,  palpebra*  Tumore  enei- 
stico  ,  piea  di  maleria  simile  al  mele  ,  che  viene  alle 
palpebre  ,  particolarineate  alle  superiori.  Bertr. 

MELICITIDE ,  Melicjtis ,  Mellcyte.  (  Boi.  )  Da  iuh , 
meli ,  mele  ,  e  kutoc  ,  cytos  y  cavità.  Pianta ,  i  filamenti 
del  di  cui  fiore,  da  Forster  chiamati  nettar],  hanno  nella 
lor  parte  superiore  una  cavità   nettarifera.  Diz.  Bot 

MELICOCCA,  Melicocca^  Melicocque  e  Knepier.  (BoL^ 
Da  M<^  y  melì^  mele,  e  koxxp;,  coccosj  grano,  bacca.  Pianta 
di  frutto  simile  al  giallo  delP  uqvo  e  di  sapore  dolcissimo 
misto  con  alquanto  d^  acidità.  Sonn. 

JIELICOPE,  Melicope^  Melicope.  (Bot.)  Da  /«Ai,  mtU^ 
mele,  e  x^vrw,  copto ^  tagliare.  Pianta  con  nettario  inciso. 
Diz.  Bot, 

MEUCRATO  ,  Mclicratam  ,  Melicrate.  (  Farm.  )  Da 
luXi^  ifteli^  mele,  e  x^fou,  cerno ^  mescere.  Mescolanza 
^  acqua  e  mele.  Sinonimo  i^ Idromele.  V.  lunoMELB. 

MELIGEIONE,  Meligeion^  Mcli^eion.  (Med.)  Da  ìu>^^ 
meli 3  mele,  e  rcvvau^  gennao^  generare,  produrre.  Umor 
fetido  oleoso  della  consistenza  del  mele ,  che  scaturisce 
da  un^  ulcera  complicata  colla  carie  delF  osso  soggiacente. 
Blancewd  citato  da  Rugg, 

MELILITE,  MelilUhes^  MeliUthe.  (St.  Nat.  e  Chini.) 
Da  M<Ai,  fiie/c,  mele,  e  ^^^  lithos  ^  pietra.  Fossile  che 
trovasi  ad  Arten  in  Turingia  in  istrati  di  carbon  di  terra, 
di  color  giallo  di  mele  più  o  meno  carico.  Altra  pietra 
di  color  grigio  ,  la  quale  polverizzata  dà  un  liquore  lat- 
tiginoso del  sapor  del  mele.  Klaproth.  Sonn. 

MELILOTO,  MelUotusy  Melilot.  (Bot.)  DaM<Ai,  meli^ 
mele,  e  Awr^^  lotos ^  loto  albero.  Questa  pianta  analoga 
al  loto  somministra  alle  api  mele  copioso.    Diz.  St.  Nat. 

MELICI  OF AGI  ^  Melinophayi  ^  Melinophagcs.  (  Geogr. 
Ami.)  Da  m<^<^^,  meline^  panico,  e  9^7^^  phcjOy  tuaugiare. 
P>/;>oli  che  nutrivansi  di  panico,  àlart. 


ME  .  79 

MELIO,  Melius^  Meliusé  (Mit.)  Da  fu^X^v,  melon^ 
pomo.  Aggiunto  d^  Ercole  o  per  le  poma  d^oro  da  lui 
prese  nel  giardino  delle  Esperidi^  o  perchè  essendo  scap- 
pato un  bue ,  cui  voleva  sacrificare  ,  gliene  fu  presentato 
un  altro  piccolo  come  un  pomo,  a  cui  secondo  P  uso  di 
que'  tempi  si  aggiunser  le  corna  ed  i  piedi.  Deci, 

MELISSA,  Melissa^  Melisse.  (Mit.  e  St.  Nat.)  Da 
^fXiiTo'a,  melissa^  ape.  Nome  proprio  d'una  delle  Ninfe 
Oreadi,  seguace  di  Diana  ^  la  quale  avendo  nel  Pelopon- 
neso trovato  il  mele  ed  insegnato  alle  sue  compagne  di 
nutrirsene,  da  lei  si  denominarono  le  api.  Divenuta  poi 
sacerdotessa  di  Cerere  non  solo  a  quelle  che  le  «ucces* 
serOj  ma  anche  alle  sacerdotesse  di  tutti  gli  Dei  trasmise 
il  suo  nome.  E  Pindaro,  Pjth.  11^*^  chiama  Melissa  la  sa- 
cerdotesàa  di  Apollo  in  Delfo.  V.  Callim.  Hyinn.  in  Apol. 
V,  no  cuni  not  Spanhem. 

Melissa  uominossi  pure  una  figlia  di  Melisseo  re  di 
Creta  e  sorella  di  Amaltea^  ed  una  delle  nutrici  di  Giove, 
a  cui  derivonne  P  aggiunto  di  Melisseo.  V.  Lo  SchoL 
PjrCh.  IF. 

Nella  botanica  è  un  genere  di  piante ,  dei  fiori 
delle  di  cui  specie  sono  avidissime  le  api,  e  n'estraggouo 
un  mele  dilicatissimo.  DU,  St.  Nat. 

MELISSOFAGO  ,  Melissophagus ,  MeUssopliage.  (  St. 
Nat.)  Da  i^OdccA^  melissa^  ^P^?  ^  ^i^rc^,  phego^  mangiare. 
Nome  presso  i  moderni  Greci  delF  uccello  da  noi  detto 
apiastro  ,  perchè  si  pasce  d'  api ,  di  cavallette  e  d^  altri 
insetti.  Sonn. 

MELISSOFONO^  Melissophonus ^  Melissophone.  (St. 
Nat.)  Da  inUcffoL^  melissa  y  ape,  e  ^v»^  phone^  strage. 
Specie  d'  uccello  del  genere  cuculo ,  grande  sterminatore 
delle  api.  Diz.  St.  Nat. 

MELITE,  Melitisy  Mélite.  (St.  Nat.)  Da  /*«X/,  meli^ 
mele.  Sostanza  minerale  di  color  giallo  ^  trasparente  e  so- 
migliante al  mele.  Bujf.  St.  Nat. 
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MELITIA  ,  MelUhja ,  Melìtliye.  (  Leu.)  Da  uiXi ,  meìi^ 
mele  y  e  ^-^ ,  ihio  ^  sacrificare.  Focaccia  fatta  col  mele 
che  oflferjvasi  a  Trofouio.  EncìcL 

MELONE  s  Melo  ,  Melon.  (  Bot.  )  Da  M'?^  ^  melon , 
pomo  ^  mela.  Pianta  notissima ,  i  di  coi  frutti  per  la  loro 
forma  son  simili  ai  pomi.  Haller. 

MELODIA,  Melodia^  Melodìe.  (Mas.)  Da  i^-iKL^meli^ 
mele  y  ed  w^^!,  ode ,  cauto.  Dicesi  il  soave  e  dolce  effetto 
di  diversi  suoni  musicali,  ordinati  e  disposti  in  successione. 
V.  Rousseau. 

MELODINO,  Melodinuf^  Melodia.  (Bot.)  Da  imXov , 
melon ,  pomo  >  e  ^'vob»  ^  dinoo ,  rivolgere  ,  attorcigliare. 
Pianta ,  il  di  cui  stelo  si  arrampica  ed  il  frutto  ha  la  for- 
ma di  pomo.  Diz.  Bot. 

MELODIOSO,  Meloduf^  Melodieux.  (JSIas.^  Da  ilzX^^ul^ 
melodia  y  méìodldi.  Epiteto  de^suoni,  delle  voci  e  dei  canti 
dolci  e  grati.  V.  Melodia. 

MELODRAMMA,  Melodranui ,  Melodrame.  (Lett.)  Da 
iu>^ y  melos ^  canto,  e  ^p^/^x,  drama^  azione.  Rappresene 
Iasione  teatrale  con  musica  e  canto.  Y.  DaxMA. 

MELOE,  Meloe^  Meloé.  f  St.  Nat.)  Da  .usXac,  melas  , 
nero.  Nome  d^  alcuni  insetti  di  color  nero.  Sonn. 

MELOFAGO ,  Melophayus ,  Melophatfe.  (St.  Nat.^  Da 
M'iXo» ,  melon  ,  pecora ,  e  ^r^» ,  phego  ,  mangiare.  Inselli 
che  irovansi  nascosti  nella  lana  delle  pecore.   Sonn. 

MELOPEA,  Melopoea^  Melopée.  (Mus.  Ani.)  Da  ]*«>«??, 
melos  ^  canto  >  e  «^ti»,  poieo  ^  fare.  L^  uso  regolare  di 
tutte  le  parti  armoniche ,  ossia  V  arte  o  le  regole  della 
composizione  del  canto.  Bours.  EncicL 

MELOSI,  Melosisy  Melose.  (Chirur.)  Da  m«^«,  mele  y 
specillo,  tasto,  teuta.  Intcndesi  con  questa  voce  P esplo- 
razione che  si  fa  mediante   lo  specillo.  Rug(j. 

UELOT K  y  Melotay  Meloie.  (Slor.EccL)  Da  m«Xov, 
melony  pecora.  Questo  vocale  iu  genere  significa  la  pelle 
di  UH  quadrupede,  coperta  di  pelo  o  di  lana,  esprime  iu 
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particolare  pelle  di  montone  o  di  pecora',  di  cui  andavan 
vestiti  i  primi  anacoreti  del  deserto.       « 

MELOTIDE  o  MELOTIS,  MelotU^  Mclotis.  (Chirarg.> 
DsL  i^nhì  ^  mele^  tenta  ^  ed  ov;,  oys^  orecchio.  Piccolo  spo-» 
cillo  che  serve  per  i  mali  deiP  orecchio.  Jiugg. 

MELOXANTO  o  MELOSSAiNTO,  Meloxanihuf^  Me- 
loxanthe.  (St.  Nat.)  h^s^  melos ^  nero,  e  gav3oj^  xanthosj 
giallo.  Specie  d^  uccello  colla  sommità  della  testa  nera^ 
con  penne  cinerìne-oscure  al  di  sopra  ed  al  di  sotto  gialle. 
Diz,   St.  Nat. 

IVIELPOMENE,  Melpomene^  Melpomene.  (Mit.)  Da 
^iXTroiLai^  melpomaiy  cantare.  Una  delle  nove  Muse,  la 
quale  presiedeva  alla  tragedia.  Rappresentasi  in  aria  al- 
tiera e  maestosa  y  incoronata  y  con  un  pugnale  in  una 
mano  e  lo  scettro  nelP  altra.  Encicl. 

MELOMDE,  Meloms^  Melonide.  (^  Boi.  ^  Da  fi»^«y, 
melon  ,  pomo.  Pericarpio  senza  valve ,  composto  d^  una 
sostanza  polposa  o  carnosa  più  o  meno  dura  o  sugosa  , 
ordinariamente  coronato  dal  lembo  del  calice  connato  ed 
ingrossato ,  il  quale  porta  i  semi  contro  uua  o  più  cel* 
lette  membranose  od  ossee  collocate  intorno  V  asse  del 
frutto..  Questo  pericarpio  propriamente  appartiene  al  pomo 
ed  al  pero  ,  onde  da  alcuni  autori  vien  chiamato  pomo. 
Bert. 

MELOPE,  Melops^  Melops.  (St.  Nat.)  Da  fieX^s,  me^ 
las ^  nero,  ed  f^A^y  opsj  occhio.  Specie  di  pesce  che  dietro 
agli  occhi  ha  una  macchia  bruna  in  forma  di  luoa  ere* 
scente.  Sonn. 

MELON,  Melon ^  Melon.  (Chirurg.)  Da  /mX^y,  melon ^ 
pomo.  Specie  di  stafiloma  che  giugne  a  tanta  grandezz^i 
che  esce  fuori  delle  palpebre.  Rugg. 

MELOFORA.  V.  Mallopora. 

MEM ATTERIE ,  Maemacicriae ,  Memacteries.  (  Lett.  ) 
Da  «Adu/MKrnfw»,  ina£//<a(7fen(/n ,  mematterione ,  mese  attico, 
che   corrisponde    al    nostro    «ettembre  ,  o  secoud^  altri  al 
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geaaajo.  Feste  che  in  tal  mese  si  celebravano  in  Atene 
per  implorare  da  Giove  y  come  Dio  del  cielo  e  preside 
delle  stagioni ,  un  Inverno  propizio.  V.  PotL  Arch,  Gr, 
Ut,  IT,  e.  20  sul  significato  di  MaemaUerion, 

MENADI ,  Maenudes^  Menades.  (  Mit.  )  Da  iaolmìim  , 
mainamai^  esser  in  furore.  Soprannome  delle  sacerdotesse 
di  Bacco,  che  celebrando  i  misteri  di  questo  Dio  cammi» 
navano  come  agitate  dalle  Furie.  EncicL 

MENAGIRTI,  Menagyrthe ^  -Menagyrtes,  (Leti.)  Da 
^w j  men ,  mese  5  ed  ayi/pmf  ^  agyrles  5  mendico.  Sacerdoti 
che  colla  statua  della  gran  madre  degli  Dei  in  un  tem- 
pietto collocata  e  posta  sopra  un  asino  andavan  pei  bor- 
ghi mendicando.   Van  Dole  Diss,  /.  e.  XI, 

MEJS AGOGO  ,  Menagogus ,  Menagogue,  (  Med.  )  Da 
y-Tnit^  men  y  mese,  mestrui,  ed  «r»^  <^go  3  condurre.  Epi- 
teto .  de'  medicamenti  atti  a  promovere  le  mensuali  pur- 
gazioni delle  donne.  Lav. 

MENE,  Mene 3  Mene,  (St.  Nat.)  Da  M«w,  mewe,  luna. 
Genere  di  pesci  con  dorso  rilevato  in  modo  che  ciascuna 
faccia  laterale  del  loro  corpo  presenta  un  disco  che  molto 
assomigliasi  a  quello  della  luna.  Buff,  St,  Nat. 

MENI  ANTE,  Menianclies^  Menianthel  (Bot.)  Da  ftw, 
men  y  mese,  mestrui,  ed  ay^oq ^  anthos^  fiore.  Pianta,  i  di 
cui  fiori  promuovono  i  mestrui.  Dìz,  Bot, 

MENINGI,  Bleninges^  Mcninges,  (Anat.)  Da  M«wyg, 
nienikfx^  meninge.  Questo  vocabolo  che  significa  membrana 
in  genere ,  si  è  applicato  particolarmente  alle  due  mem- 
brane che  avvolgono  il  cervello  ,  dette  V  una  Pia-^nadre , 
y  altra  Dura-madre.  Lav. 

MENINGOCELE,  Menìngocele^  Meningocele.  (Chirur.) 
Da  f^fJiy^^  meniijx^  meninge,  e  i^^^ri^  cele^  ernia.  Tumore 
proilotlo  dà  acqua  raccolta  tra  '1  cerebro  e  le  meningi  y 
il  quale  ammollisce  queste  membrane,  e  le  spinge  attra- 
verso le  suture.  È  ordinariamente  Y  effetto  dell^  idrocefalo 
interno,  e  quando  comparisce  rimangono  pochi  giorni  ìii 
vita  al  bambino,  liutjtj. 
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MENINGOFTLACE  5  Meningophylax ,  MeningopltYlax. 
(Chirur.)  Da  y^fmy^^  meniyx,  meninge,  e  ^i^^S,  phylaXf, 
guardiano ,  custode.  Strumento  di  chirurgia  per  gunrenliret 
le  membrane  del  cervello,  allorché  si  è  forato  un  ossgi 
-del  cranio  nelF  operazione  del  trapano.  Lav. 

MENISCIO ,  Meniscium ,  Menisco  (  Bot.  )  Da  fimffKog  ^ 
meniicos^  diminutivo  di  i^^^^  mene^  luna.  Epiteto  d^  una 
felce  9  la  quale  porta  delle  cupole  cha  han  la  forma  della 
luna  crescente.  Diz.  St.  Nat. 

•  MEISISCO)  Meniscus  i  Menisquci  (Boi.)  Da  ^rtvsM^  ^ 
nieniscos^  lunetta.  Nome  d^un  vetro  da  una  parte  convesso 
e  concavo  dalP  altra.  Quando  il  diametro  della  parte  con- 
vessa ò  eguale  a  quello  della  concava  ,  i  raggi  della  luc0 
sono  rifratti  come  in  un  vetro  piano.  Se  il  diametro  della 
parte  concava  è  più  grande  di  quello  della  convessa  ^  i 
raggi  si  rifrangono  come  in  un  vetro  convesso.  luGne  se 
il  diametro  convesso  cecede  il  concavo ,  la  rifrazione  è  U 
stessa  di  quella  dei  vetri  comuni.  Savar. 

MENISPERMO ,  Mcnhpermum ,  Menhperme.  (  Boi.  ) 
Da  Mw  9  mene  ,  luna ,  e'  ^wsp^flt ,  sperma  ,  seme.  Pianta  , 
la  forma  de^  di  cui  frutti  assomiglia  quella  della  luua« 
Sonn, 

MENOLIO,  Maenolius^  Maenole,  (Mil.)  Da  t^oLm^ai  ^ 
mainomai i  impazzare,  ed  oXiui^  oteo  ,  iiius. ,  per  o^}'uut  ^ 
oli/mi^  perdere,  recar  rovina.  Epiteto  di  fiacco,  o  del 
vino  desunto  da*  suoi  effetti. 

MENOLOGIA,  Menologia^  Meaolotfte.  (Med.)  Da  unv, 
mr»,  mestrui,  e  >^oro? ^  log^fs^  discorso.  Trattato  dei  mestrui. 

MEJNOLOGIO,  Mtnologium,  Menologue.  (Leit.  Eccl) 
Da  fimi,  mcn^  mese,  e  Xorof ,  logos ^  discorso.  Libro  della 
Chiesa  greca  (  sinonimo  di  martirologio ,  o  calendario 
della  Chiesa  latina)  diviso  in  dodici  parti  ctie  contengono 
iu  compendio  la  vita  de*  Santi ,  ed  una  semplice  cotume- 
morazione  de*  nomi  di  quelli  ^  le  di  cui  vite  aoa  furono 
vai  scritte.  Magri, 


»4  ME 

MENORRAGIA^  Menorrhagia^  Menorrhagie.  (Med.) 
Da  ftnv,  men^  mestrui,  e  p«7w,  rhego^  iaiisit.,  per  f"ywft(, 
rhegnjmi^  rompere.  Perdila  od  eruzione  di  sangue  nelle 
donne.  Lau, 

MEINORREA,  Menorrhaea^  Menorrhée.  (Med.)  Da 
h^v ,  men ,  mestrui ,  e  ^f<à ,  rheo ,  scorrere.  Purgazione  ,  o 
scolo  mensuale. 

MEN05TASIA,  Menostasia^  Menostasie.  (^Med.;  Da 
V-rtf^  men^  mestrui,  ed  KT-mfii^  hisiemi ^  slRve,  Mancanza ,  o 
soppressione  de^ mestrui:  malattia  che  difTeriscc  dalF Ame- 
norrea in  quanto  che  in  quest^  ultima  i  mestrui  sono  total- 
mente soppressi.  Pie. 

.  MEN  OTIR ANNO ,  Menotyrannus ,  Menoijrannus.  (Mit.) 
Da  /^ny ,  men ,  mese  ,  e  rupayy<7$  ^  tjrrannos ,  tiranno ,  re. 
Soprannome  di  Ati ,  ossia  il  Sole  re  delPanno  é  rego- 
latore dei  mesi,  amato  da  Cibele,  ossia  dalla  Terra.  Fan 
Dalc  Diss.  L  cap,  io. 

MENTAGRA,  Mcntagra  ^  Mentagre.  (Med.)  Dal  latino 
ìnentuni  ^  mento  ^  ed  (xyocK.  y  agra^  presa.  Specie  di  gotta, 
o  di  d«n  tos  leproso  nella  mascella  inferiore ,  altramente 
detta  Genicigra.  EncicL 

MENTULAGRA,  Mentulagra^  Mentulagre,  (Chirur.) 
Da  mentala^  membro  virile,  ed  «rpa,  agra  ^  presa.  Ma* 
lattia  della  verga  cagionata  per  una  contrazione ,  o  con- 
vulsione de^  muscoli  erettori.  Treu. 

MEO  SI  5  Meosìf^  Meo  se,  CRett.^  Da  m«ow  ,  iwr/oo ,  di- 
minuire. Sorta  di  figura  di  scemamento  per  far  intendere 
quel  si  dice.  Di'z,  Pie. 

MERICOLOGIA,  Alerfcologia^  Mericologie.  (St.  Nat.) 
Da  M^F^^9  meryo^  aggomitolare,  e  A^of,  logos  ^  discorso, 
o  da  \i'T,^\fi'^ ,  meryco  ^  ruminare.  Secondo  la  prima  etimo- 
logia ò  un  trattato  sulL*  glandulc  conglomerate,  e  riguardo 
alla  seconda  è  un  discorso  sugli  animali  ruminanti.  Beri, 

ME  RIDE,  JUeris  9  Meride.  (Mus.J  Da  p^'fi;,  meris  ^ 
parte.  Voce  da  Sauveur ,  ne^  suoi  principi  d^  acustica  ^ 
adoperata  per  dinotai  e  la  XLIII.  parte  d^un  ottava.  Rousì, 
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MEROCELE,  Merocele  ^  Merocele,  fCliìrurg.)  Da 
h^g^i^  meros  ^  coscia ,  e  xnXn,  cele  ^  ernia.  Ernia  femorale 
formata  da  prolapso  di  viscera  addominale  nella  parte  pia 
alta  del  femore  per  rottura  del  ligamento  Puparzio.  V.  le 
divisioni  in  Plenk. 

MEROPE,  Merops^  Merops,  f  St.  Nat.^  Da  M«p«,  meiroj 
dividere  ,  ed  o^  ^  ops ,  voce.  Genere  d^iiccelli  da  noi  detti 
Vespieri  y  perchè  si  nutrono  per  lo  più  di  vespe  e  di  api, 
grandi  come  lo  stornello  e  simili  al  merlo.  Quando  sono 
uniti  gridano  di  continuo ,  come  per  chiamarsi  e  rispon^ 
dersi. 

,  MEROPI,  Meropes^  MeropeT.  CLeXi,)  Da  ii&^^  meiro^ 
dividere-,  ed  o^  ^  ops ,  voce.  Sinonimo  degli  uomini  a  ca- 
gione del  loro  parlare  distinto  ed  articolato.  Ernest, 

MESE,  Mese^  Mese.  (^Mus.  Ant.)  Da  /x«r<?5,  *»,«»,  me- 
ios  y  e ,  OH  ,  mezzo.  Nome  della  corda  più  acuta  del  se- 
condo tetracordo ,  che  .formava  precisamente  il  mezzo  tra 
i  due  primi  tetracordi,  di  cui  l'antico  sistema  era  stato 
composto  nel  principio.  EncicL  Rouss,  9 

.  MESEMBRIANTEMO  ,  Mesembryanthemum ,  Mesem^ 
bryantheme  e  Ticoide.  Da  jitcrìft^ia ,  mesembria ,  mezzodì^ 
ed  ay3e&>,  antheo ,  fiorire.  I  fiori  della  maggior  parte  delle 
specie  di  questo  genere  si  schiudono  circa  il  mezzogiorno. 
Diz.  Boi. 

MESENTERIO,  Mesenterium^  Mesentere.  (Anat.^  D» 
M<^0^,  mesos j  mezzo,  ed  «v^cp^v,  enteron^  intestino.  Corpo 
grasso ,  membranoso  collocato  nel  mezzo  degP  intestini 
per  connetterli.  F.  le  sue  divisioni  ed  il  suo  uso  in  Lav. 
e  Ch. 

MESEREO,  iUfe^eroeu/n,  Meseraeum.  (Anat.)  Dai^s<ro?^ 
mesos ^  mezzo,  ed  ap<x<9;,  araios^  sottile,  tenue.  Parte  del 
mesenterio  che  attaccasi  agl'intestini  tenui.  EncicL 

MESOCOLO  o  MESOCOLONE ,  Mcsocolon ,  Meso-^ 
colon,^  (  Anat.  )  Da  f^cJ^ ,  mesos ,  mezzo  ,  e  xwXov  ^  colon  , 
intestino.  È  la  parte  del  mesenterio  attaccata  ali'  intestino 
colon.  Lav. 
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MESOCOKDRIACO,  Mefochondriacm ^  Mesocliondrìa- 
^ue,  (^Anat.  )  Da  u^t^o^  ^  niesos^  mezzo  ^  e  Xff^^^i  ^  chondros^ 
cartilagiae.  Epiteto  Hi  due  piani  di  fibre  inuscolari  situate 
fra  ì  8e$<nienti  cartilaginosi  della  trachea  arteria.  Lau, 

MEbOCORO,  Mexochorus^  Mesochore.  ("Lett.)  Da 
fusoc ,  mesos  .  mezzo  ,  e  x^o^ ,  choros  ^  coro.  Erano  presso 
]  Greci  1  corifei  del  <;oro  che  dirigevano  nei  concerti  la 
misura  del  canto  battendo  co^  piedi ,  e  presso  i  Romani 
quei  che  ne'  pubblici  giuochi  davano  opportunamente  il 
segnale  per  le  acclauiazioiii ,  affinchè  tutto  il  popolo  ia 
pari  tempo  battesse-  le  mani.  P/i'/i.  Ep.  XI. 

MEbOCURO,  Mesocurus^  Mesocure.  (Leti.)  \Ìtiy^<Jo'^ 
mefox  .  mezzo  ^  e  hov  o$  ,  coyros  ,  giovane  ,  quasi  mezzo 
vecchio  e  mezzo  giovane.  Attore  tragico  colla  metà  della 
testa  rasa  presso  gli  antichi.  EncicL 

MESOGASTRO,  Mesogaster^  Mesogasire.  (  St.  Nat.) 
Da  V*<Joq^  mcfos^  mezzo,  e  Yacrry^  ^  gaster^  ventre.  Specie 
di  pesce  che  ha  nel  mezzo  del  corpo  le  natatorie  del 
ventre.  BuJ^f.  St  Nat. 

MESOIDE,  Mesoìde^  Mesoide.  (Mus.  Ant.  )  Da  iucr  ^ 
mese  9  corda  di  mezzo ,  ed  ^i^^ ,  aoide ,  canto.  Specie  di 
melopea ,  iu  cui  il  canto  aggiravasi  sulle  corde  medie. 
Houss. 

MESOLABIO5  Mesoìahium^  Mcsolabe.  (Matcra.  )  Da 
iu90t^  mesos  ^  mezzo  9  e  Xn/3w,  lebo  y  inusit.  ,per  Xa/m/Savc; , 
Zo/niano  9  pigliare.  Strumento  dagli  antichi  inventato  onde 
trovare  due  medie  proporzionali  meccanicamente ,  che  non 
poteansi  concepire  geometricamente.  Ch. 

MESOLEUCO5  Meto/cucus y   Mesoleuque.    (Si.  Nat.) 
Da  MW^,  mesos^  mezzo  ^  e  Xiuvaf,  leycos^  bianco.  Specie 
'   di  pesce  del  genere  Ghetodouo ,  di  cui  la  parte  anteriore 
del  corpo  è  bianco  e  la  posteriore  bruna.  Dlz.  St  Nat, 

MESOLOGARITIMO  ,  Mesologaritìtmus  ,  Mesologa- 
ridirne,  CMatein.)  Da  m<j^,  tnesos  ^  mezzo,  ^oyo:  ^  logos  ^ 
vagione ,    ed   api^o; ,    arithmos ,    numero.    Keplero    usi 
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questo   termine   per  esprìmere    i  logaritmi  dei    coseni    e 
delle  cotangenti. 

MESCMELA  y  Mesomeias  ,  Mesomelas.  (  St.  Nat.^  Da 
luco^^  mesoss  mezzo,  e  Mc^a?,  melos ^  nero.  Specie  di pe-* 
sce  dei  genere  olocanto  y  il  di  cui  color  generale  è  bru- 
no ,  colla  testa  però ,  il  petto  e  V  estremità  della  codn 
bianchi.  Diz,  St  Nat. 

MESON,  Meson^  Meson.  (ìUns.  Ant.  )  Da  iu<rm^  me^ 
son^  genit.  plur.  di  it-i^rìy  mese^  mezzo.  Nome  proprio  dai 
Greci  dato  al  loro  secondo  tetracordo ,  incominciando  a 
contare  dal  grave,  ed  alle  sue  quattro  corde,  distinguen- 
dole da  quelle  che  lor  corrispondono  negli  altri  tetracordi. 
Rouss. 

MESOjN'ITTICO  5  Mesofiyctìcum ,  Mesonyotique.  (Lett. 
EccL}  Da  M<<Tof,  mesos ^  mezzo,  e  vi^,  nyx^  notte.  Inno 
die  nella  mezza  notte  cantavasi  nella  Chiesa  greca  ^  cour 
formemente  al  detto  di  G.  C. ,  vigilate,  eie, ,  ed  altrove  :=: 
media  autem  nocte  etc.  =:  Meurs,  Gloss, 

MESOPENTECOSTE,  Mesopentecoste^  Mesopentecóte. 
(Lett.  Ecc.)  Da  i«wf  ,  mesos  y  mezabo ,  e  ^evTmwrrfl ,  pento»» 
coste  )  quinquagesima.  Cosi  i  Greci  chiamavano  la  quarta  ^ 
settimana  dopo  Pasqua,  la  di  cui  domenica  comunemente 
dicesi  Cantate^  che  è  tra  Pasqua  e  Pentecoste.  Meursè 
Gloss. 

MESOPICNI ,  Mesopycni ,  Mesop/cni.  (  Mus.  Ant.  )  Da 
M^^  y  mesos  ,  mezzo  ,  e  ^rwvo^  ,  pjcnos ,  spesso ,  deìiso. 
Epiteto  del  secondo  suono  Ai  ciascun  tetracordo  nel  gè-» 
nere  spesso.  jRouss, 

MESOPLEURI ,  Mesopleuri ,  Mesopleures.  (  St.  Nat.  > 
Da  luao^ ,  ìnesos  ,  mezzo  ,  e  «TX^upov ,  plejrron ,  costa.  Epi-*. 
teto  de^  muscoli  intercostali.   Ch* 

MESOPOTAMI A ,  Mesopotamia  y  Mesopotamie.  (Geog« 
Ant.)  Da  y^oi ,  mesos  ,  mezzo ,  e  *norayLOi ,  potamos ,  fiume^i 
sottinteso  x»pft,  chora  ^  ragione.  Vasta  provincia  dell'Asia^ 
rinchiusa  tra  P  Eufrate  ed  il  Tigri.  EncicL 
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'  MESORETTO ,  Mesorectum ,  Afesorectum.  (Anat.)  Da 
Vii<ro^ ^  mesos»  mezzo,  ed  il  Ialino  recfum,  retto,  intestino 
retto.  Produzione  particolare  del  peritoneo  che  involge 
r  intestino  retto.  Lav^ 

MESOTENARE,  Mesotbenar^  Mesothenar,  (St  Nat.) 
Da  M<0'99,  rnesosy  mezzo  ^  e  dtvccp,  thenat^  palma  della  ma- 
no. Muscolo  descrìtto  sotto  il  nome  di  antkenare  j  s\i\inio 
nel  mezzo  della  palma  della  roano.  EncicL 

MESOTIPO;,  Mcsotfpus^  iUfejof^pe.  (St.Nat.)  Da/*«tfp?, 
metos  ^  mezzo  ^  e  nmcf,  f^^po^  ,•  forma  ^  figura.  Nome  che 
Haùy  ha  imposto  alla  sostanza  a  tutti  i  mineralogisti  nota 
sotto  quello  di  zeolite  di  Cronstedt,  esutendo  questo  pro- 
fondo mineralogista  stato  il  primo  a  farne  conoscere  la 
natura.  Diz.  St  Nat. 

MESPILO ,  Mespilus ,  Mespile  e  Neflier.  (  Bot.  )  DA 
M<^0? ,  mesas^  mezzo  ,  e  dal  latino  pila  y  palla.  Nome  dato 
al  nespolo  ,  perchè  il  suo  frutto  globoso  sembra  tagliato 
a  traverso.  Sonn. 

.  METABOLE,  Metabole^  Metabole.  (Rett.)  Da  v^tra  ^ 
meta ,  al  di  là  ,  e  i3a^&> ,  ballo  ,  geture  ^  ftfrajJoX» ,  meta^ 
boky  cambiamento.  Figura,  la  cui  proprietà  consiste  nel 
ripetere  la  stessa  idea  cambiando  le  espressioni. 

Metabole  ,  in  plurale,  nell^ antica  musica  si  diceva* 
no  generalmente  tutti  i  passaggi  da  un  ordine  o  soggetto 
di  canto  ad  uri  altro.   V*  Rouss» 

. .  METACARPO ,  Aletacarpus  ,  Metacarpe.  (  Anai.  )  Da 
ik^Ta,  meta^  appresso,  dopo,  tra,  e  Mf^o$ ^  carpai ^  car- 
po o  pugno.  Parte  della  mano  tra  '1  corpo  e  le  dita  y  la 
di  cui  parte  interna  dicesi  la  palma  e  T  esterna  il  dorso. 
Ztav. 

METACENTRO  ,  Metacentrum ,  Metacentro.  (  Archit. 
Navale  )  Da  m«^«  ^  meta ,  al  di  sopra ,  e  xfvrpov  ,  centron , 
centro.  Intendesi  con  questo  termine  il  punto  o  specie  di 
centro  di  moto  dalla  parte  immersa  del  bastimento  sino 
4dla  vela ,  il  qual    punto    per   la    stabilità   del    medesime 
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fleve  essere  al  di  sopra  dal  centro  di  gravità.  I  costruì^ 
tori  per  conseguenza  determinar  debbono  questo  punto 
nel  piano  della  nave  per  assicurarsi  che  porterà  bene  la 
vela.  Strat.  Diz.  Mar. 

METACINEMÀ,  Metacinemay  Metacineme.  (Med.)  Da 
fisra^  meta^  al  di  là,  e  mvìu,  cineo^  muovere.  È  Io  scon- 
certo della  pupilla.  Jtagg, 

METACONDILI,  Metacondyli^  Metacondyles.  (Ànat.) 
Da  Mc^<^  9  m&ta ,  al  di  là ,  e  xov^i/Xd;  ^  condylos ,  articolo  o 
giuntura  del  dito.  Voce  che  presso  alcuni  autori  dinota 
r  estrema  giuntura  delle  dita  presso  le  ugnc.  Cìi. 

METÀGORESI ,  Metachoresù ,  Metachorese.  (  Med.  > 
Da  Mera,  meta^  al  di  là ,  e  x«»p<(»,  choreoy  andare.  Malat-^ 
tia  prodotta  da  trasporto  di  umori  morbiferi  da  una  parte 
del  corpo  in  Un'altra.  Lav. 

METACRONISMO ,  Metacltròmsmus  ^  Metachronlsme. 
fCron. )  Da  v^t^l^  meta^  al  di  là,  e  xp^vof,  chronos ^ 
tempo.  Errore  in  difetto  od  in  eccesso  nel  computo  del 
tempo. 

METAFISICA  ,  Metaphjsica  ^  Metaphysique.  (  Filos.  ) 
Da  ì»^ra,  y  meta ,  al  di  là ,  dopo ,  e  ^i^ ,  phjsts ,  natura. 
Parte  della  filosofia  che  insegnasi  dopo  la  fisica  ,  quella 
cioè  che ,  dopo  essersi  trattato  degli  enti  materiali ,  con- 
sidera gli  enti  incorporei  •  gli  astratti.  Altri  con  maggior 
proprietà  concepiscono  che  la  metafisica  sia  quella  che 
da  alcuni  chiamasi  ontologia  od  ontosofia,  cioè  la  dottrina 
deir  ente  o  dell'  essere  in  quanto  è  tale.  Ch. 

METAFISICOMANIA  ,  Metaphfsicomania  ,  Metaphy- 
slcomanie.  (Lett.  e  Filos.  )  Da  fWTa^uc«n,  metapìiysice  y 
metafisica ,  e  y^<*'^t^ ,  rftama ,  furore.  Dicesi  V  abuso  della 
metafisica ,  quando  ,  cioè  3  si  adoperano  in  un  discorso 
troppe  idee  astratte  o  puramente  intellettuali. 

METAFORA,  Metaphora^  Metaphore.  (Ret.)  Da  Mr«^ 
meta ,  al  di  là ,  e  ^^f^ ,  phero ,  portare.  Figura  per  cui 
dalla    propria   significazione    una    voce    si    trasferisce    ad 
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tin^  altra  estranea  per  render  più  animalo  il  discorso.  Il 
soverchio  uso  di  questa  figura  fu  singolarnieute  il  difetto 
dei  seicentisti  italiani. 

METAFORISTI,  Metaphorislae  ^  Metaphoristes.  (St. 
Eccl.  )  Da  MC7A  y  meta  ,  al  di  là  ,  e  ^^^ ,  phero ,  porUre. 
Nome  de^  seguaci  di  Daniele  Chamier,  ministr  di  Montauban, 
morto  nel  1631  ,  il  quale  sosteneva  non  essere  propria- 
mente Gesù  Cristo  il  Verbo  ,  né  V  immagine  di  Dio  Pa- 
dre, ma  solo  in  senso  metaforico.  Diz.  Eccl, 

METAFRASTE  5  Metaplirastes  ^  Metaphraste.  (Lelt.> 
Da  iirra ,  meta  ,  al  di  là  ,  e  0pa^ ,  phrazo ,  dire.  Dicesi 
colui  che  ad  literam  volge  un  autore  in  un^  altra  lingua. 
Baillet  comprende  sotto  questa  voce  il  traslatore  3  il  glos- 
aatore  ed  il  restauratore. 

METAGITNIE,  Metagitniae  ^  Metagiinies.  (Lett.)  Da 
litTOL ,  metà ,  preposizione  che  nelle  voci  composte  .significa 
traslazione  e  mutamento,  e  retrovia,  geitonia^  vicinanza. 
Feste  in  onore  di  Apollo  (  che  poi  fu  detto  Metngitnio  ^ 
ed  il  mese  secondo  Attico  Metagitnionc  )  istituite  dagli 
abitanti  di  Melito ,  borgo  deìV  Attica  ,  i  quali  sotto  gli 
auspici  d^  Apollo  trasferironsi  nel  vicino  luogo  detto  Dio* 
mea.  V.  Piutarc,  de  exilio, 

METAGITNIONE ,  Metagitnion  ,  Metagitnlon.  (  Lett.) 
Nome  del  secondo  mese  attico  di  ventinove  giorni  che 
corrispondeva ,  secondo  alcuni ,  all'  ultima  parte  di  luglio 
#d  al  principio  d*  agosto.    Vedi  V  articolo  precedente,  " 

METALESSI,  Metalepsis ^  Metahpse.  (Rett.)  Dj  m«t«, 
meta^  dopo  ,  e  Xr^0,  Ubo  ,  inus.,  per  Xo^iSaMi',  lumbanoj 
pigliare.  Specie  di  metonimia  con  cui  spiegasi  ciocché 
aegue  per  far  intendere  quanto  precede,  e  viceversa.  Apre^ 
per  dir  cosi  ^  dice  Quintiliano ,  la  porta  aiSuchè  da 
uu^  idea  passiate  ad  un*  altra. 

METALLO  ,  Metallum ,  Metal.  (  St.  Nat.  )  Da  /*fr«  , 
ìneta ,  dopo  y  ed  a)h: ,  allot ,  altro.  Corpo  fossile  (  cosà 
detto   perchè    Pano    si    cslrae  dopo  P altro )>  semplice^» 
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pesante,  risplendente  «  fisso  che  fondasi  col  fuoco  e  pel 
freddo  rappigliasi  e  s^  indura  in  massa  solida  capace  ad 
esser  distesa  col  martello.  6Vt. 

METALLURGIA,  Mnallurgia^  MetaUurgie.  (Chim.) 
Da  jxfTftAov  ^  mctallon  ,  metallo ,  ed  fpyw ,  ergon  ,  lavoro. 
Parte  della  chimica  che  tratta  de^  metalli ,  ed  insegna  il 
modo  di  prepararli  e  depurarli.  È  an<he  Parte  che  A 
conoscere  la  maniera  di  estrarli  dalle  miniere.  Lav. 

METALLURGICA-CHIMICA.  V.  Chimica. 

METAMORFISTI,  MetamorpUtiae  ^  Metamorpidstes. 
(  St.  Ecc.  )  Da  ptero ,  meta  ,  al  di  là  ,  e-  M<>J«?"  ,  morphe  , 
forma  Setta  d^ eretici  del  XVL  secolo,  i  quali  opinarono 
che  il  corpo  di  G.  C.  nel  salire  al  cielo  fu  trasformato 
in  Dio    Trev, 

METAMORFOPSIA,  Metamorphopsia^  Metamorphopsie^ 
(Med.)  Da  w^sra,  meia^  al  di  là,  e  H^p^ii,  morphe^  forma, 
ed  0^1% ,  opsis ,  vista.  Vizio  degli  occhi ,  per  etri  gli  og- 
getti appariscono  con  forme  non  naturali.  Vedi  Y  esempio 
recato  da  Plenk  t.  IV*  p.  209. 

METAMORFOSI  ,  Metamorphosir  ,  Metamorphose. 
(Lett.)  Da  f«Ta^  meihj  al  di  là,  e  f*tfp?»>,  morphe ^  forma. 
È  in  genere  il  cambiamento  di  forma  di  una  persona  o 
di  una  cosa ,  ed  un  titolo  d^  uno  de^  più  compiti  poemi 
d^  Ovidio. 

METANEA,  Metanoea^  Metanoea.  CLett.  Eccl.)  Da 
p-tra^  meia^  prepos.  che  in  compos.  indica  cambiamento, 
e  vdo;,  noos  f  mente.  Propriamente  significa  cambiamento 
d^  animo  ,  conversione  ,  ma  presso  gli  autori  pia  recenti 
è  un  inchino  profondò,  sorta  di  penitenza  impòsta  dai 
preti  greci.  Quindi  i  padri  greci  e  latini  fanno  uso  di 
questo  vocabolo  per  esprìmere  la  penitenza.  V.  Anast. 
£i6lioih. 

Fu  anche  in  Costantinopoli  un  palazzo  di  tal  no* 
ine  appartenente  alP  imperatore  Giustiniano  ^  perchè  fa 
da  lui  cambiato  In  un  monastero»  ove  si  chiusero  a  menar 
yita  penitente  molte  prostitute.  Alari. 


93  ME 

METANGISMONITI 5  Metanyismonitae  ^  Metangismo- 
niies,  (  Si.  .Ecc.  )  Da  m«^*  ,  meta ,  ealro  ,  ed  aryaov  ^  afj^ 
geion^  v«iso.  Eretici  detti  anche  melangi  e  collUùmi^  per- 
chè asserivano  il  Verbo  essere  nel  Padre  ,  come  un  vaso 
in  un  altro  vaso,  o  come  il  continente  nel  contenuto. 
Alagri 

•  METAPLASMO  5  Metaplasmus^  Metaplashie,  (Graiu.) 
Da  fj^ra ,  meta  ^  al  di  là ,  e  ^nXac^ca ,  plasso ,  formare.  Di- 
cesi il  cambiamento  fatto  in  una  parola  coir  aggiungere  , 
togliere ,  od  alterare  una  lettera  od  una  sillaba. 

METOPTOSI,  Metoptosis  ^  Metoptose,  (Med.)  Da 
jwr*,  meta^  e  'wrow^  ptoo^  per  'rrìitTù)^  pipto^  cadere.  Cam- 
biamento di  una  malattia  io  un^  altra ,  prodotto  da  tra- 
sporto di  materie  morbifere  da  una  parte  del  corpo  in 
un^  altra.  Quando  tal  cambiamento  si  fa  in  meglio  ^  la 
materia  morbifera  passando  da  un  luogo  nobile  in  un  al« 
tro  che  non  lo  sia,  àìcesi  diadoche  o  diadasi^  e  viceversa 
metastasi,  Lav. 

METASINCRISI ,  Metasyncrisis ^  Metasyncrise.  (Med.) 
Da  /xfTa  ^  meta ,  al  di  là  ,  e  aun^iiw  ^  sygcrino  ,  congiun- 
gere. Cambiamento  che  si  fa  in  tutt<T  il  corpo,  od  in  qual- 
cuna delle  sue  parti.  Indi  si  dice  Meiasincritica  una  serie 
continuata  di  rimedj  ad  oggetto  di  ristabilire  le  particelle, 
di  cui  son  composti  i  corpi ,  nello  stato  necessario  per 
la  conservazione  della  sanità.  Lav. 

METASTx\SI,  Metastasby  Metastasi  (Med.  e  Ret.^ 
Da  H^TA  y  meta ,  al  di  là  ,  ed  itTrifii ,  ìiistemi ,  stare.  Cani« 
biamento  d' una  malattia  in  uu^  altra.  Qualche  medico 
pretende  che  la  metoptosi  possa  esser  salutare  o  perni- 
ciosa ^  ma  che  la  metastasi  sia  sempre  pericolosa.  V.  Ms* 
TOPTOsi.  Lav, 

Nella  Rettorica  &  una  figura  da  noi  detta  transa- 
zione o  passaggio ,  che  si  fa  col  passare  con  grazia  da 
una  cosa  ad  un'altra. 

METASTATICO,  Metaftatieuf ,  Metastatique.  fMed.) 
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Da  i^<'a^  meta^  al  di  là,  ed  i<JrnLi^  histemi^  stare.  Dicesi 
metastatica  UDa  crisi  imperfetta,  ove  la  materia  critica  è 
qua  e  là  trasportata  e  fa  nascere  diversi  fenomeni.  Lav, 

METATARSO ,  Metntarsus ,  Metatarsi  (  Anat.  )  Da 
M^'a ,  meta  3  dopo ,  presso  3  e  raperai  ^  tarsos ,  tarso  ,  il 
tarso  o  la  palma  del  piede.  Unione  di  più  piccoli  ossi 
articolati  da  una  delle  loro  estremità  col  tarso  e  dall'  aU 
tra  colla  prima  falange  del  dito  grosso  del  piede.  Lai*. 

METATESI,  Metathesis  ^  Metathese.  (Med.  e  Gram.  ) 
Da  y^TCL^  meta^  al  di  là^  e  tifili  ^  tìthemi^  porre.  I  medici 
adoperai  questo  termine  in  parlando  delle  cause  morbi- 
fere che,  non  avendo  potuto  espellersi,  si  trasportano  in 
luoghi  ove  cagionar  non  possono  molto  danno. 

In  grammatica  è  una  figura  che  noi  diciamo  tra- 
sposÌ7«ione  ,  in  cui  le  lettere  o  sillabe  d^  una  voce  son 
trasportate  dalla  loro  situazione  naturale ,  come  drente 
per  dentro ,  ec.  C7i. 

METATORÀCE,  MetatJiorax ^  Metathoracc.  (St.  Nut.) 
Da  M2ra  ,  meta  ^  dopo  ^  e  ^^^p^g  ^  thorax ,  il  petto ,  il  to- 
race. Cosi  chiamasi  T  estremità  posteriore  del  torace  de«> 
gF insetti,  che  porta  lo  scudo  e  serve  d^ inserzione  alPad- 
domine.  Sonn. 

METECIA.  V.  Metoecia. 

METECIE.  V.  Metoecie. 

METECI.  V.  Metoeci. 

METEMPSICOSI ,  Metempsrchosis  ,  Metempsjchose, 
(Lett.)  Da  /*«7«,  meta^  di  là,*»,  c/i  ,  in,  e  l^vx»5  P^y- 
cfie ^  anima.  Sistema  da  Pitagora  preso,  dicesi  ,  dai  Gin- 
nosofisti,  filosofi  indiani,  sistema  anche  detto  metensomatosi 
(  /jtÉreVffwptaroKrif  ^  metensomatosis  ^  ,  e  palingenesia  (itoìhyyi^ 
vciTia,  paliggenesia^*  Consisteva  uelF asserire  T immortalità 
delle  anime ,  e  la  loro  esistenza  prima  dei  corpi  ^  ed  il 
loro  passaggio  dopo  la  morte  d' un  corpo  in  un  altro  ,* 
sia  per  ricompensare  le  azioni  virtuose  che  per  punire  i 
vizj.  Indi  nèempsicositi  si  dissero  i  seguaci  di  Pitagora.  V. 
JHeiboniio  Cumment.  in  Laert. 
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METEMPTOSI,  Metemptosisy  Melemptose.  (  Cronol.) 
Da  iWTa,  meta^  dopo,  «y,  en^  iu,  e  ^row,  ptoo^  per  wmrw^ 
ptpto  ^  cadere.  Questo  tertniae  esprime  T  equazione  solare 
necessaria  per  impedire  che  la  luna  nuova  uon  succeda 
un  giorno  troppo  tardi  \  quella  che  impedisce  che  venga 
un  giorno  più  presto  dicesi  premptosL  In  qual  modo 
possa  accadere  questo  disoi^dine  vedi  Ch, 

METEORA,  Meteora^  Meteore.  (Fis.J  Da  l«Ta,  meta^ 
in ,  ed  citip<o ,  aeiro ,  elevare.  Questo  nome  plurale  con- 
viene a  tutti  i  corpi  sospesi  nella  nostra  atmosfera  e  che 
vi  si  muovono  ,  ed  a  tutto  ciò  che  avviene  nelF-  aria.  Le 
Meteore  si  dividono  in  acquose^  luminose  e  secche.  Quelle 
della  prima  specie  sono  le  nebbie ,  la  pioggia ,  i  parel j ,  ec.j 
della  seconda  V  aurora  boreale ,  il  lampo ,  le  stelle  ca- 
denti, ec. ,  e  della  terza  Paria  ed  il  vento.  Lav. 

Meteorici  nella  botanica  si  dicono  da  Linneo  i 
£ori  che  apronsi  secondo  la  varia  temperatura  delPatmo" 
sfera. 

METEORISMO,  Meteorismus^  Meteorismo.  ("Med.) 
Da  fM^Ttta^og^  meteoros  ,  elevato.  Elevazione  o  goufi;igiouo 
del  basso  ventre  in  parte  od  in  tutto ,  prodotta  da  venti 
e  flatuosità.  Lav. 

METEORO,  Meteoruf^  Meteorute,  (Bot.J  Da  furiù^ss^ 
meteoros  ^^  sublime.  Nome  da  Loreiro  imposto  ad  un  al- 
bero elevato  della  Cochinchiua. 

METEOROLOGIA,  Meteorologia,  Meteorologie.  (Fis.J 
Da  h^Tii^coi ,  meteoros ,  sublime  ,  e  ^r^  ,  logos  ,  discorso. 
Dottrina  delle  meteore  ,  nella  quale  si  spiega  la  loro  ori- 
gine, formazione,  specie  e  fenomeni.   Ch. 

METEOROMANZIA  ^  Meteoromantia  ^  Meteoromantie. 
CDivin.)  Da  jAiTccDpa  ,  meteora  ,  meteore,  e  tJiarrtiOi^  man^ 
teia,  divinazione.  Divinazione  per  mezzo  delle  meteore,  e 
siugolarnieiite  dei  tuoni  e  dei  lampi. 

METEOKOSCOPIO  9  Meteoroscopium ,  Meteoroscope. 
(  Fis.  )  Da  fiiTcui^A  ^  aàcteora  ^  meteore  ^  e  ^oma ,  scopeo  j 
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osservare.  Nome  degli  strumenti  di  cui  usarono  gli  anti» 
chi ,  onde  osservare  e  determinare  le  distanze ,  le  magnt-^ 
tudini  e  la  situazione  dei  corpi  celesti. 

METIDRIO,  Metliydrium^  Methydre.  (Geogr.)  Da 
y^TCL  ^  meta ,  tra  ,  ed  v^stff  >  hydor^  acqua.  Città .  deiP  Arca- 
dia nel  Peloponneso  posta  fra  due  fituni.  Siraò.  Geogr. 
lib.  FUI. 

METOCHE  5  Metoche ,  Metoche.  (  Archit.  )  Da  v^ra , 
meta  ^  iu  mezzo ,  ed  ex» ,  echo  ,  avere  ,  tenere.  Così  Vi— 
truvio  chiama  lo  spazio  o  T  intervallo  tra  i  dentelli. 

METODO  9  Methodus ,  Methode.  (  Log.  )  Da  h^ra ,. 
meta^  insieme^  ed  ole^ ^  odos^  via.  Regola  di  disporre  le 
cose  in  guisa  che  possano  agevolmente  comprendersi ,  od 
a  fine  di  scoprire  la  verità  a  noi  stessi  ignota  3  o  quanda 
ci  è  nota  mostrarla  e  proviirla  agli  altri. 

METECIO  ,  Metoecion ,  Metoecie.  (  St.  Aut.)  Da  ^cra^ 
meta  ,  prepos.  che  nelle  voci  composte  dinota  cambia- 
mento,  ed  oiM^  ^  oicos^  casa,  vale  traslocazione  o  cam- 
biamento di  domicilio.  Cosi  dicevasi  P  annuo  tributo  di 
dodici,  o,  secondo  Esichio,  di  dieci  dramme  che  gli  strar 
nieri  domiciliali  in  Alene ,  perciò  chiamati  Meteci^  pagar 
doveano  ogn^  anno  alla  repubblica ,  oltre  gli  altri  servigi 
da  prestarsi  ai  cittadini  nelle  Panatenee  o  feste  iu  onor 
di  Minerva.  V.  Panatembb. 

METECIE,  Metoeciae  9  Metoecies.  (St.  Ant.J  Da  jait«, 
meta ,  traslocazione  ,  ed  ^fx^;  ,  oicos  ^  casa.  Avendo 
Teseo  (Tanno  1269  av.  G.  C.  )  trasferito  nella  sola 
città  di  Atene  gli  abitanti  de^  dodici  borghi  delP  Attica  e 
fattone  un  popolo  solo ,  in  memoria  d^  un  sì  felice  avve- 
nimento si  stabilirono  delle  annue  feste  da  Plutarco  dette 
Metecie^  migratorie  (McT0;yi2,  metoicia^  ^  da  Stefano  Si" 
necie ,  coabitatone  (  c^yoma ,  sjnoicia  )  e  da  Tucidide  Xi» 
necie^  contubernali  (Su^o^xi^c^  JC^noiicia).  Celebravansi,  se- 
condo Plutarco,  al  16  di  Ecatombeone  (in  Giugno)^ 
benché  lo  ^Scoliaste  di  Tucidide  sembri  rìporle  nel  mese 
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di  Mctagittiione  (  in  Luglio  )  ,  confondeadolc  ,  come  os- 
serva il  Corsini  ^  colle  AletagUnis.  Y.  Gli  autori  citati, 

METOECI  o  METOICI,  Metoecu^  Metoecies.  V,  Me- 
rscio. 

,  METONIMIA,  Metonymiay  Metonymie.  (Rett.)  Da 
t^iTx^  nteia^  al  di  là,  ed  o'^/fta,  onyma^  nome.  Tropo  ret^ 
torìco  che  consiste  in  un  cambiamento  di  nomi,  ossia 
pel  porre  T effetto  per  la  causa,  od  il  soggetto  pel  predi- 
cato ^  e  viceversa. 

METOPE,  Metope^  Metope.  (Archit.)  Da  M«^«,  meta^ 
Ira ,  ed  d^  ^  ope ,  forame ,  buco.  Dicesi  lo  spazio  qua-*^ 
drato  o  V  intervallo  che  trovasi  fra  i  triglifi  nel  fregio 
Dorico  9  o  la  distanza  tra  un'  apertura  ed  un'  altra.   Ch. 

METOPOMÀÌNZIA  ,  Metopomantia  y  Metopomaneie^ 
(Divin.)  Da  t^ir^no^f^  nietopon,  fronte^  e  ftavraa,  manteia^ 
divinazione.  Sinonimo  di  Metoposcopia.  Sorta  di  divina- 
zione, con  cui  esaminando  i  liaeameuti  della  fronte  pre* 
tendeasi  conoscere  e  predire  i  costumi  ed  il  tempera* 
mento  dell'uomo. 

METOPOSCOPIA  ,  Metoposcopia  ,  Metoposcopiex 
(  Divin.  )  Da  jitrwnov  ^  metopon  ,  fronte  ,  e  ffxjwcw  ^  scopeo^ 
esaminare.  Indi  Metoposcopo  vien  detto  colui  che  millauta 
di  possedere  questuarle.  V.  Metopomanzia.  * 

METR AGIRTI,  A/e/ra^X/tee,  Meirar/yrtes.  (Mit.)  Da 
è^^rrr^  ^  meter  9  madre,  ed  aywprr^ ,  agyries^  mendicante  , 
barattiere.  Sacerdoti  di  Rea,  o  di  Cibele,  o  dèlia  gran 
Madre.  V.  Mbnagirti. 

METREiNCHITE,  Mctrenchjtes^  Metrenchyte.  (Chir.) 
Da  M>^Tpa  ,  metra  ,  matrice ,  cv  ,  e/i ,  entro  ,  e  Xvu  ,  chyo  , 
versare.  Specie  di  siringa  con  cui  fannosi  delle  injezioni 
nella  matrice.  La$^, 

METRETA,  Metreta^  Metrete.  (Lett.)  Dafurp^^  me- 
Cro/i,  misura.  Antica  misura  che  conteneva  dicci  congi. 

METRICA,  Metrica^  Atetrique.  (Mus.  Aut.)  Da  ficr^w^ 
mctron^   misura.    La   musica    metrica   riguarda   la  forma 
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de^  Tersi,  e  la  ritmica  quella  de'  piedi.  La  prima  coii- 
vieue  air  antica  e  moderna  poesia  ,  la  seconda  alla  sola 
antica,  mancando  la  nostra  di  piedi.  Rouss. 

METRITIDE  y  Metritis  ^  Metritìde.  (  Med.  )  Da  M^^pa , 
meù'a^  matrice.  Infiammazione  d^  utero  ^  sintomo  di  utero 
contuso  o  ferito  nel  parto  ed  anche  di  operazione  cesa- 
rea. Pieni* 

METRO,  Metrum^  Metre.  (Poes.)  Da  jMTfov,  metron^ 
misura.  Sistema  di  piedi  di  giusta  misura. 

Di  questo  nome  servironsi  i  geometri  francesi  per 
esprìmere  V  unità  di  misura  che  serve  per  le  lunghezze  ^ 
le  distanze  e  le  bracciatùre. 

Dopo  aver  eglino  misurato  colF  estrema  esattezza 
Parco  del  meridiano. terrestre  compreso  fra  Duukerque  e 
Barcellona  ed  attraverso  la  Francia^  trovarono  che  P in- 
tiero quadrante  boreale  di  questo  meridiano  è  lungo 
30,784^44^  piedi  parigini.  Questa  lunghezza  forma  la  base 
fondamentale  del  nuovo  sistema  di  misure. 

A  fine  poi  di  aver  misure  lineari  più  acconce  a 
misurar  lunghezze  di  minor  estensione,  fu  convenuto  di 
prendere  la  diecimilionesima  parte  del  sopraddetto  qua- 
drante ,  la  quale  risulta  di  piedi  3  y  pollici  o  y  liu.  1 1 
e  ^9<^iooo  :  e  questa  lunghezza  chiamasi  metro  e  costituita 
come  unità  di  misura  per  le  lunghezze ,  ec. 

Le  suddivisioni  del  metro  procedono  di  io  in  10 
con  ordine  uniforme  nel  modo  seguente. 

Il  metro  è  diviso  in  10  parti  uguali  chiamate  de- 
cimetri ^  il  decimetro  in  altre  io  parti  eguali  dette  centi- 
metri, il  centimetro  in  io  millimetri^  e  così  di  seguito. 
Donde  è  manifesto  che 

(  I  o         Decimetri 

(100       Centimetri 

Un  metro  vale  .  .  ,  A;r»ii* 

Q  1000     MilJimetri 


(10000  Diecimillimetri  ec* 


roL.  ir. 
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I  multipli  del  metro  procedono  di  io  in  io  cosl: 
10  Metri  formano       •     •     .     .     •     i  Decametro. 
IO  Decametri,  o  200  metri     •     •     i  Ectometro. 
IO  Ectomctri,  o  1000  metri    •     •     1  Chilometro. 
1  o  Chilometri ,  o  1 0000  metri .     .     i  Mirìametro. 
Serie    de^  multipli   e  summultipli  del  metro  co^  loro 
nomi  compendiosamente  indicati. 

Mirìametro    ossia  loooo metri. 

Chilometro     .     •  1000        id. 

Ectometro ...  100 id. 

Decametro ...  10 id. 

Metro     ....  I id. 

Decimetro   •     .     .  ^fio di  metro. 

Centimetro .     .     .  '^100 id. 

Millimetro  .     .     .   '/looo id. 

I  due  multipli  Miriametro  e  Chilometro  sono  parti- 
colarmente destinati  a  misurare  lunghezze  considerevoli  ^ 
quali  sono  le  distanze  delle  città  e  de^  luoghi  principali. 
Il  Chilometro  rappresenta  il  miglio  ed  il  Miriametro  il 
corso  d^  una  posta.   Trattato  de*  rotti  decimali, 

METROCELE  ,  Metrocele  ,  Metrocele.  (  Med.  )  Da 
fLnrpa,  meù'a^  matrice,  e  xnXn,  cele^  ernia.  Ernia  prodotta 
dalla  discesa  della  matrice.  Plenk. 

METROCOMIA,  Metroéomia^  Metrocomie.  (St.  Ecc. 
Ant.^  Da  M>n7/}f,  meter^  madre,  e  iMm^  come  ^  villaggio. 
Villaggio  principale  che  ne  ha  degli  altri  sotto  la  sua 
giurisdizione.  Le  antiche  metropoli  avevano  in  ciascuna 
Metrocomia  un  corepiscopo  o  decano  rurale  che  vi  risie- 
deva. Ch, 

METROFLOGOSI  ,  Metrophlogosis ,  Metrophlogose, 
(  Mt'cl.  )  Da  /Awr^*»^  ,  metra ,  matrice  ,  <P^toj»j ,  phlogosis , 
infiammaziooe.  Infiammazione  della  matrice  od  utero. 

METROLOGIA,  Metrologia^  Mctrolof^ie.  CMatem.; 
Da  ^uTfov,  metrutif  misura,  e  ^^79^,  logos y  discorso.  Cosi 
alcuni  chiamano  la  geometria  elementare,  perchè  vi  sì, 
tratta  d*  ogni  sorta  di  misure.  Lav. 
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METROMANE ,  Metromanes^  Metromanc.  f  Lett.;  Da 
Mcrpof ,  metron^  misara^  versi,  e  da  juav/a^  mania ^  furore. 
Epiteto  di  quei  che  son  trasportati  dalla  metromania^ 
ossia  dal  furore  di  verseggiare. 

METROMANIA.  V.  Mbtromane. 

METROMANIA,  Metromania^  Metromanie,  (Med.  ) 
Da  fiiirpa,  metra^  matrice,  e  ^av^^,  mania ^  furore.  Furore 
uterino.  Rugg,^ 

METROMETRO ,  Metrometrum ,  Metrometre.  (  Mus.) 
Da  i^ff^  9  metron^  metro  o  modo  di  modular  la  voce  ed 
il  suono  degli  strumenti  musicali,  e^crpru,  mctreo,  misu*^ 
rare.  Sorta  di  macchina  che  serve  per  determinare  i  mo~ 
vìmenti  delle  opere  musicali.  EncicL 

METRONOMO,  Metronomus^  Meironome.  (Si.  Ant.) 
Da  lUTfcv ,  mettón ,  misura ,  e  vofiog ,  nomos ,  legge.  Uffi- 
ciali  ateniesi  che  avevano  P  ispezione  su  tutie  le  misure , 
eccetto  quella  del  grano.  Ve  n'^eran  cinque  per  la  città  e 
dieci  pel  Pireo ,  che  era  il  mercato  più  considerevole 
deir  Attica.  EncicL 

METROPOLI,  MetropoUs^  Metropole.  (Giurisp.;  Da 
M^tnip,  metety  madre  ^  e  vo\i$  ^  polis  ^  città.  Dicesi  la  città 
capitale  o  '  principale  d' un  paese  o  d^  una  provincia , 
quasi  la  madre  di  tutte  le  altre. 

Nella  Storia  ecclesiastica  questo  nome  si  dà  alle 
chiese  arcivescovili ,  e  talvolta  alla  chiesa  principale  o 
matrice  d'una  città. 

METRORRAGIà,  Metrorrhagia ^  Metrorrhagie,  (Med.) 
Da  f^nrpa^  nieira^  matrice,  e  ^^a»^  rhego ^  inus.  ^  per 
f»fyvvfA<,  rhegnymi^  rompere.  Emorragia  uterina,  sintomo 
d'  utero  ferito  o  contuso  di  peso  alzato ,  di  calcolo  della 
vescica  ,  particolarmente  nelle  gravide.  Pienk. 

METROSIOERO,  Metrosideros  ^  Meirosideros.  (Bof.> 
Da  /«»Tpat,  metra  ^  midolla^  e  «^^f ,  sideros^  ferro.  Alg- 
hero, la  cui  midolla  per  la  durezza  si  paragona  al  ferro. 
Ve   n*  han  varie  specie  che  tutte  sono  d'  uu  ieguo  molto 

compatto.  Diz.  Bot. 
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MIAGOGI,  Mlagogi^  Miagogues,  (St.  Ant.)  Da  m^^ 
meion  y  vittima ,  ed  a?» ,  ago ,  condurre.  Nome  di  quei  y 
i  quali  la  occasione  che  i  giovani  ateniesi  venivano 
ascritti  nel  ruolo  dei  cittadini  ^  portavano  le  vìttime 
da  sacrificarsi  in  onor  di  Giove  y  di  Minerva  e  di  Diana. 
Tali  sacrificj  dicevansi  anche  ^/^ofurie  (da  a,  a,  priv.  e 
-TTftrrp  5  pater  ,  quasi  anaro^tg ,  apatorts ,  senza  padre  )  , 
mentre  in  senso  civile,  prima  di  essere  inscritti  ne^  pub- 
Ilici  registri^  erano  i  figli  riputati  senza  padre.  Altri  li 
chiamano  Cureoti^  da  >««up«j,  coyros^  giovanetto,  o  da  xoupa, 
cojra^  tonsura,  da  m^^  c0fh>,tondere,  tagliandosi  allora 
t  loro  capelli.  Sulle  altre  etimologie  pedi  Pott,  jirch.  Gr. 
/.  //.  cap,  XX.  e  Cors.  Fast,  Attìc.  part,  /.  Dissert.  XIIL 

MIAGRO,  Myagrus 9  Mjagre.  (Mil.  e  St.  Nat.)  Da 
fiucoi,  myia^  mosca,  ed  arp«,  agra^  presa,  preda.  Divi-^ 
nità  dagli  Elei  invocata  per  esterminar  le  mosche,  nella 
guisa  che  contro  i  serpenti  gli  Egizj  invocavano  Tibia. 
È  anche  nome  d^una  sorta  d'^erba.  Plin.  hist,  L  XXF'/L 
cap,  12.  • 

MIASMA,  Miasmus^  Miasme.  (Med.)  Da  luamt^  miaino  , 
contaminare.  Voce  che  equivale  a  contagio,  ed  è  quella 
forza  od  attività,  per  cui  un  male  che  risiede  in  un  corpo, 
immediatamente  o  per  contatto,  o  mediatamente  ed  in  di^ 
stanza ,  si  comunica  ad  un  altro.  Cast, 

MICENE,  Mycenae^  Mycenes.  (Geogr.  Ant.)  Da  t^^^yy 
myces ,  eUa  della  spada ,  o  da  fAuxaouoj  ^  mycaomaiy  mug- 
gire ,  o  da  Muxnvf]  ^  Mycene ,  nome  proprio.  Città  del  Pe- 
lopobueso  fondata  da  Perseo  presso  il  fiume  Inaco ,  capi> 
lale  del  famoso  Agamennone.  Trasse ,  secondo  le  varie 
opinioni ,  il  suo  nome  o  dalP  elsa  della  spada  del  suo 
fondatore  ivi  caduta ,  o  perchè  ivi  mugghiando  un  bue 
determinò  il  luogo  per  fabbricar  la  citti ,  o  perchè  ivi 
fermandosi  muggì  la  stanca  Io  conversa  in  vacca ,  o  per- 
chè finalmente  Perseo  volle  in  questo  nome  eternar  quello 
d'Anna   prisca  eroina.  Distrutta  dagli  Argivi  dopo  la  guerra 
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ài  Troja ,  ai  tempi  d' Alessandro  il  Grande  orma  non 
rimanea  di  (juesta  antica  e  celebrata  città.  Eusta,  IL  IL 
Sttab»  ec, 

MICETOFAGO,  Mycetophagus  ^  Mycetophage.  (Stor. 
Nat.^  Da  MwtÉj,  ìriyces y  fungo,  e  ^«r»,  p^go^  mangiare. 
Insetto  che  vive  nei  funghi  pai'assiti  e  sotto  le  cortecce 
degli  alberi  ,  pascendosi  di  queste  sostanze.  Sonn. 

MICOLOGIA,  Hycologia^  Mycotogie.  (Bot.)  Da  jxyxn^, 
myces^  fungo,  e  "koyo^^  logos ^  discorso.  Trattato  de^fun^ 
ghi.  Sonn, 

MICRANTEMO,  Micranthemum  ^  MicranAeme,  (Bot.> 
Da  M'^tp^,  micros^  piccolo ^  ed  «y^,  anthos^  fiore.  Piantst 
cosi  denominata  per  la  piccolezza  del  suo  fiore.  Sonn, 

MICROCEFALO,  Microcephalus^^Microcepfmle.  (Med.> 
Da  M»po^,  micros ^  piccolo,  e  TU<paht ^  cephale^  testa.  Epi* 
teto  generico  di  testa  piccola  in  proporzione  del  rima- 
nente del  corpo.  Nella  Storia  Naturale  è  una  specie  di 
cetaceo  del  genere  Narwal  con  testa  più  piccola  del  Nar- 
rai volgare.  Sonn, 

MICROCOSMO ,  Microcosmus ,  Microcosmi  (  Lett.  e 
St.  Nat. }  Da  ^wpo^ ,  micros ,  piccolo  ,  e  xacr/xj?? ,  cosnios  ^ 
mondo,  ornamento.  Mondo  in  compendio ,  piccolo  mondo, 
nome  da  Aristotele  dato  all'uomo,  imperocché,  secondo 
S.  Gregor.  homil.  29  in  euang,  S,  Marc,  e,  16,  P  uomo 
ha  qualche  cosa  di  comune  con  tutte  le  cose  create,  cioè 
r  esistenza  con  tutti  gli  enti  insensibili ,  la  vita  colle 
piante ,  la  sensibilità  coi  bruti  e  Y  intelligenza  e  la  spiri- 
tualità cogli  Angeli. 

Nella  Storia  Naturale  è  un  animale  marino  descritta 
dal  Redi  y  il  quale  alla  vista  'ed  al  tatto  sembra  un  pezza 
di  macigno  molto  duro  composto  di  frammenti  di  pietre 
e  d*  altre  concrezioni  marine ,  sulla  sua  superficie  cre^ 
scono  delle  piante,  fra  le  quali  trovansi  anche  delle  pic- 
cole conchiglie  ed  altri  piccoli  animali,  come  delle  sco- 
lopendre ,  eo.  , 
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MICROCOUSTICO.  V.  Michocustico. 

MICROCUSTICO  ,  Microcusticus  ,  Microcusiique. 
(Mus.)  Da  fiixpof  j  microsy  piccolo,  ed  axowrf,  acoyo^  udire. 
Strumento  che  serve  per  aumentare  i  suoni.  È  sinoniraa 
di  Micro/bnìo.  Lav. 

MICR ODONE,  Microdon,  Microdon.  (St.  Nat,)  Da 
^<xp9;,  micros^  piccolo,  ed  ohì^^^  odójs ^  dente.  Specie  di 
pesce  del  genere  Pristide  o  Sega  ,  che  ha  il  becco  o  muso 
guernito  da  ciascun  lato  di  piccoli  spini  appena  sporgenti. 
Diz.  Sl  Nat. 

MICROFENICIO ,  Mìcrophoenix ^  MUrophcnùic.  (  Stor. 
Nat.)  Da  M'xfo;,  micros^  piccolo,  e  fom^^  phoinix ^  fenice. 
Voce  che  signiGca  piccola  fenice,  ma  da  Kabricio  di  Pa- 
dova assai  male  applicata  alP  uccello  a  noi  noto  col  nome 
di  becco-frisone  ^  il  quale  non  rassomiglia  alla  fenice  se 
non  per  aver  qualche  piuma  rossa.  Sonn. 

MICROFONIO,  Microplionus ^  JUicrophone.  (Mus.) 
Da  fifxp09 ,  micros ,  piccolo  ^  e  ^vn ,  phone  9  voce.  V.  Mi- 

CROCUSTICO. 

MICROFTALMO.  V.  MicEoxTAtMo- 

MICROG ASTRO,  Microgaster^  Microgastre.  (St.Nat.) 
Da  M«Kfdf,  micros  y  piccolo,  e  yctam^^  gas  ter  ^  ventre.  Epi- 
teto d*  un  insetto  con  addomine  assai  corto  e  quasi  trian- 
golare. Sonn, 

MICROGRAFIA,  Micrographia^  Micrographie.  (Stor. 
Nat.)  Da  M'><r»^,  micros^  piccolo,  e  rpa^«,  graphe^  de- 
scrizione. Descrizione  delle  parti  e  delle  proprietà  degli 
oggetti  che  per  la  loro  picciolezza  non  posson  vedersi 
che  col  soccorso  del  microscopio.  Lav, 

MICROLEPIDOTO  ,  Microlepidotus  ,  MicrolepidoU. 
(St.  tiau)  Da  M<'<f^7,  microf  ,  piccolo^  e^tri;,  lapis ^ 
squama.  Specie  di  pesce  con  piccole  squame.  Sonn. 

MICROLOGIA,  Micrologia,  Micrologie.  (Stor.  Nat.) 
Da  M'^^f^i,  micros ^  piccolo  ,  e  >oyoi^  logos,  discorso.  Di- 
scorso trnue  e  privo  d^  ogni  dignità  di  sentimenti.  Indi 
etcrologo  dirassi  uno  scrittore  che  tratti  di  cose  iìivol^ 
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MICROMERIA,  Mkromeria,  Micromèriè.  (Med.)  Da 
fuxfd;  y  micros ,  piccolo  ,  e  Hf^^  9  meros  ,  parte.  Lo  stato 
di  aaa  persona  che  abbia  una  parte  del  corpo  più  piccola 
del  naturale,    e  Micromero  chi  ha  nn  tale  difetto.  Rugg. 

MICROMETRO,  Micrometrum^  Micrometre.  (Astr.> 
Da  fAixpd; ,  micros ,  piccolo  ,  e  /urpov  ,  metron  >  misura. 
Macchina  astronomica  che  col  mezzo  d^una  fioissima  vite 
serve  a  misurare  nel  cielo  distanze  estremamente  piccole, 
come  i  diametri  apparenti  de^  pianeti  ,  ed  in  un  grado 
sommo  d'accuratezza.  Ch. 

MICROPE.  y.  Miciovso. 

MICRO  PO  ,  Micropus ,  Micrope.  (  Bot.  )  Da  uwp^j  ^ 
micros ,  piccolo,  e  irou;^  poys ^  piede.  Genere  di  pianta 
analoga  a  quella  che  vien  chiamata  Pie  di  leone  ^  JUago 
leontopodium^  attese"  le  sue  foglie  vellutate  e  come  argen- 
tine. Diz.  BoL 

MICROPORO,  Microporus^  Micropore.  (Bot.)  Da 
Mntf^  y  micros ,  piccolo  ,  e  ito^^ ,  poros  ^  poro  ,  meato* 
Fungo  ^  il  di  cui  cappello  è  traforato  da  un'  infinità  di 
piccoli  pori.  Diz.  Bot* 

MICROPSO  o  MICROPE ,  Microps ,  Microps.  (  Ston 
Nat.^  Da  luy^os^  micros^  piccolo,  ed  w>P,  ops  ,  occhioé 
Specie  di  balena  che  giunge  sino  alla  grandezza  di  cento 
piedi  ed  ha  gli  occhi  molto  piccoli  in  proporzione  del 
corpo.  Sonn. 

MICOPTERO.  V.  MicaoTTBEo. 

MICRORCHIDE  ,  Microrchides ,  Microrchides.  (  Med.> 
Da  M'^ffo^,  micros^  piccolo,  ed  o^x*^ ^  orchis ^  testicolo. 
Dicesi  di  quei  che  hanno  i  testicoli  della  grandezza  d' utK 
cece,  od  al  più  d'una  fava.  Rugg. 

MICROSCOPIO  ,  Microscopium ,  Microscope.  (  Fis.  ) 
Da  /^xpd9,  micros^  piccolo,  e  ^wm»^  scopeo^  esaminare. 
Strumento  di  Diottrica ,  il  quale  accresce  straordinaria-* 
mente  la  grandezza  degli  oggetti  per  mezzo  di  una  o  più 
lenti  combinate  insieme,  e  fa  distinguere  chiaramente  W 
forme  de'  più  impercettibili  ad  occhio  nadoi  Xav» 
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MICROSOMIÀ,  Microsomia^  Micfosomie.  (Med.)  Da 
^wpoj^  micros  ^  piccolo,  e  ^w/wt ,  sonta  ^  corpo.  È  lo  stato 
d^  una  persona  di  piccola  statura ,  perciò  detta  Microsomo. 
Rugg, 

MICROSOMO.  V.  MicRosoMXA. 

MICROSTOMO ,  Mìcrostomus^  MicroHome.  (St.Nat.) 
Da  i^i^i  ^  micron 9  piccolo,  e  ^rotia^  storna^  bocca.  Specie 
di  pesce  cosi  chiamato  per  la  picciolezza  della  bocca. 
Sonn, 

MICROTEA,  Microtea^  Microte.  (St.  Nat.)  Da  f*«po^ 
micros  ,  piccolo.  Genere  di  piante  con  fiori  e  fratti  pic- 
coli. Sonn, 

MICROTTALMO  ,  Micropluhalmus  ^  Microphthalme. 
(^Med.  )  Da  iJMf^  y  micros^  piccolo,  ed  o^'^y^fiog  ^  ophthal- 
mos ,  occhio.  Epiteto  d^  animale  qualunque  che  ha  gli 
occhi  piccoli.  Rugg. 

MICROTTERO,  Micropterus^  Microptere.  (St.  Nat.) 
Da  M«poj  5  nucros ,  piccolo ,  e  -nrcpw  ^  pieron ,  ala.  Pesce 
con  due  natatoie  dorsali,  dì  cui  una  è  bassa  e  corta. 
Diz.  St.  Nat. 

MICRURO,  Alycrurusj  Micrure,  (St.  Nat.)  Da  ^n^j 
mys ,  topo  ,  ed  ^«  ,  ojrra ,  coda  ,  o  da  h"^^ ,  micros  , 
piccolo ,  ec.  Specie  di  ratto  con  coda  assai  corta.  Die. 
Stor.  Nat. 

MICTERIA  o  MITTERIA ,  Mieterla ,  Mycterie.  (  St. 
Nat)  Da/AwxTnp^  mjrctcr^  muso,  proboscide.  Genere  d'uc- 
celli dai  moderni  chiamato  tabìra,  che  dislinguesi  per  un 
lungo  becco.  Buff\  St.  Nat. 

MICTERIZZANTE  o  MITTERiZZANTE,  il/icteriaiii, 
Mìcterjzant.  (  Stor.  Nat.  )  Da  ^i/j<Tnpj?w  ^  mycterizo  y  ag- 
grinzar il  naso.  Nome  che  V  autore  del  Dizionario  di 
Storia  Naturale  dà  ad  una  specie  di  rettile  di  forme  e 
colori  eleganti. 

MICTERO  o  MITTERO,  Mycterns ^  Myctei^.  (Stor. 
Nat.  )    Da    y^i^ìmif ,    mjcter ,    muso ,    proboscide.    Genere 
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d^  insetti  cosi  nominato  da  Clairville  Entomol,  Elvet  e  da 
altri  descrìtti  sotto  il  nome  di  Rinomacero  ^  i  quali  hanno 
una  specie  di  proboscide  o  muso  stretto  e  lungo  con  in 
fine  la  bocca.  Diz,  Si,  Nat, 

MIDESI,  Mjdesis^  Mydese.  (Med.)  Da  uu^a»,  mydao^ 
ìmpu Iridi rsi.  Con  questo  tarmine  Galeno  indica  lo  scolo 
sanioso  procedente  dalla  superficie  interna  delle  palpebre 
in  consegueusa  d^  un  flemmone ,  o  d^  una  risipola  che  ab* 
bla  finito  colla  suppurazione. 

MIDRIASI,  Mydriasis^  Mydriase,  (Chirurg.)  Da  /*v^«w^ 
mydao^  viziarsi  per  soverchia  umidità.  Malattia  degli  occhi 
che  consiste  in  una  dilatazione  ed  immobilità  straordina- 
ria della  pupilla,  onde  la  vista  rendesi  oscura  pei  molti 
raggi  di  luce  che  entrano  negli  occhi.  Beri. 

MIGALE,  Mygale  9  MygiUe,  (St.  Nat.)  Da  p^u^,  mysy 
topo,  e  rciXn,  g^  ^  donnola.  Genere  d^  animali  quadru- 
pedi ,  detti  anche  desmani  o  ratti-muscati  di  Moscovia , 
una  specie  di  cui  ha  un  muso  allungato  simile  a  quello 
del  topo-ragno,  nel  Levilico  cap.  XI  contalo  fra  gli  ani- 
mali immondi.  PUn, 

MIOCEFALO,  Myiocephalum^  Myiocephale,  (Chirur.) 
Da  tiooL^  ^hK^j  mosca,  e  xc^Xn,  cephaley  capo.  Specie  di 
stafiloma  o  piccola  parte  della  tunica  uvea  ,  cosi  nomi- 
nata per  la  sua  somiglianza  colla  testa  d^  una  mosca  ,  la 
quale  si  stende  e  prolunga  sulla  pupilla  delP  occhio  a 
cagione  di  qualche  ulcerazione  della  parte.  Lav, 

MIIODESOPSIA,  Afyiodesopsùi^  Myiodesopsie,  (Chir.) 
Da  Mw«,  myiuy  mosca,  «^w,  eidos ^  figura,  ed  o4"j,  opsis ^ 
risisi.  Vizio  deir  occhio ,  per  cui  vedesi  dinanzi  agli  occhi 
un  punto  nero  simile  ad  una  mosca,  ad  un  ragno,  ad  un 
fiocco  nero  ^  che  movendosi  V  occhio  sembra  svolazzare  ^  > 
e   star  fermo  ,  quando  Y  occhio  è  chiuso.  Pieni, 

MIIOGR AFIA  ,  Mjiographia  ,  Myiographie.  (St.  Nat.^ 
Da  Mwa,  myia^  mosca,  e  7p«^,  graphe^  descrizione.  De- 
scrizione delle  mosche. 
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MIIOLOGIA,  Mjiologia^  Mjriologiè.  (  St.  Nat.)  Da 
Mt/<A  )  mjria  ,  mosca ,  e  >^ros ,  laffos  ,  discorso.  Trattato 
delle  mosche. 

MIIOTOMIA,  Mjlotqmia^  Myioiomie.  (Anat.  Comp.) 
Da  M^^  ^  mjia  ,  mosca ,  e  r9iLi\ ,  tome ,  taglio.  Parte  della 
notomia  comparativa  che  ha  per  iscopo  la  dissezione  delle 
mosche. 

MILABRO^  Mylabrìs^  Mylahrt.  CSt.  NatJ  Da  *iuX«v, 
mjrlon^  molino.  Insetto  che  abita  ne^  molini  e  si  nutrisce 
di  farina.   TabL  Meth. 

MILFOSI  e  MILTOSI ,  MUphosis ,  Milphose.  (  Chir.) 
Da  itO^cu ,  milphai  ,  il  cader  de^  peli  delle  palpebre ,  o 
da  tiiXro^  ^  miltos  y  minio.  In  questa  malattia  delle  palpe- 
bre^ quando  rimangono  calve,  i  nepitelli  compajono  rossi, 
come  se  fossero  dipinti  di  minio.  Lav, 

MILLIGRAMM A.  V.  Geamxa. 

MILLILITRO.  V.  Geamma. 

MILLIMETRO.  V.  Meteo. 

MILLISTERO.  V.  Steeo. 

MILOFARINGEO  ,  Mylopharyngcus ,  Mflopharyngien. 
(Anat)  Da  ^uXo/,  myloi ^  denti  molari  ,  e  ^^p^rS  ,  pha- 
rygx  y  faringe.  Nome  di  due  muscoli  del  faringe  che 
nascono  verso  i  denti  molari.  Zup. 

MILOGLOSSO,  Myloglosxusy  Myloglosse.  (Anat.)  Da 
lit'^,  mjrloiy  denti  molari,  e  r^oir^a,  glossa ^  lingua.  Epi- 
teto di  due  muscoli  della  lingua  che  nascono  dalla  ra* 
dice  dei  denti  molari.  Lav, 

MILOIOJDEO,  JUjrlohyoideus ,  Myhhyoidien.  (Anat.) 
Da  f*uX«  ,  nryloiy  denti  molari  ,  ed  vouh^  ^  hyoeidcs  ^  osso 
ioide.  Nome  di  due  muscoli  delP  osso  ioide  che  han 
principio  alla  radice  dei  denti  molari.  Lap. 

MILOSTOMO,  Mylostomusy  Mjlostoitie.  (St.  Nat.) 
Da  (ivXot ,  myloi ,  denti  molari ,  e  ^rj/xa  ,  stoma ,  bocca. 
Pesce  del  genere  Sparo  ^  che  ha  la  parte  intema  del  pa- 
lato lastricata ,  per  dir  cosi  •  di  denti  molari.  Sonn. 
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MILOTRO,  Myloihros^  Myloihros,  (Mus.  Àiit.)  Da 
A<^,  myle^  mola,  ed  a)3fA),  otfwo^  spingere.  Sorta  di 
canto  ia  uso  presso  i  magnai  ed  i  fornai.  EncicL  Etim. 
magn, 

MILTO ,  Miltos ,  Mau.  (  St.  Nat.)  Da  mAto?  ,  mUtos , 
minio.  Nome  imposto  ad  una  pianta  a  cagione  del  color 
rosso  delle  sue  foglie.  Diz,  Si.  Nat, 

MILTOSI.  V.  MiLFosi. 

MIMESI .  Mimesis  ,  Mimese,  (  Ret.  )  Da  fitfiaoiiai ,  mi- 
maomai ,  imitare.  Figura ,  per  cui  s^  imitano  le  parole ,  i 
gesti  y  la  favella ,  le  azioni  ,  ec. ,  d' una  persona. 

MIMO,  Mimm^  Mime,  (Lett.)  Da  M^a^f^at,  numaomaif 
imitare.  Buffone  od  attore  comico  y  che  nelF  antica  com- 
media faceva  gesti  e  positure  convenienti  al  personaggio 
eh'  ei  rappresentava.  Ch. 

MIMOGRAFO,  Mimographus  ^  Mimographe.  fLett.  ) 
Da  m^-y  mimos^  mimo,  rpo^,  grapho  y  scrivere.  Titolo 
degli  scrittori  di  commedie  mimiche.   Treu. 

MIMOLOGIA ,  Mimologìa  y  Mimologie,  (  Gram.  )  Da 
M^f  9  mimos y  mimo,  e  >07d(,  logos ^  discorso.  Imitazione 
della  voce  e  della  pronuncia  d'un  altro.  EncicL 

MIMOSA ,  Mimosa ,  Mimeuse,  (Bot.)  Da  iimutofAcu ,  mi- 
maomai^  imitare.  Genere  di  piante,  le  foglie  di  alcune 
delle  di  cui  specie  sembrano  scherzar  colla  mano  di  chi 
le  tocca.  Sonn. 

MIMULO,  Mimulusj  Mimule,  (Bot.)  Da  fAifM»,  mimo^ 
scimia.  Pianta,  la  figura  dei  di  cui  fiori  rassomiglia  quella 
della  scimia.  Sonn, 

MIMUSOPO,  Mimusopsy  Mimusope.  (Bot.)  Da  {uìl<* y 
mimo^  scimia  ,  ed  »^  ,  o/>^,  aspetto.  Albero  che  ha  i 
fiori  somiglianti  ad  una  figura  umana  y  o  piuttosto  ad  una 
testa  di  scimia»  Sinonimo  di  mimalo.  Diz.  Bot. 

MINERALOGIA,  Mineralogia y  Mineralogie.  (St,  Nat. 
e  Chim.)  Dall' italiano  miniera  y  e  ^0/0?^  logos ^  discorso. 
Trattato  de'  miuerali. 
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MINERALOGICA-CAiVmca.  V.  Chimica. 
MIOFLOG05I,  Myophlososis^  Myophlogose,  (Med.) 
Da  /Auoy  ,  myon  y  muscolo  ,  e  f><oyiàiSii  ^  phlogosis  ,  infiam- 
mazione. Infiammazione  dì  muscoli. 

MIOGR AFI A ,  Mjographia ,  Myographie,  (  Aual.  )  Da 
|Auwv  ^  myoity  muscolo^  e  rpa<f«j  graphe,  descrizione.  De- 
scrizione de^  muscoli.  Lav. 

MIOLOGIA,  Mjologiuy  Mjologie.  (  Anat.  )  Da  M**»»  , 
myon ,  muscolo ,  e  ^970;  ,  logos ,  discorso.  Trattato  dei 
muscoli.  Lop. 

MIONIMA,  Myonima^  Myonime.  (Boi.)  Da  M^J,  wijj, 
topo,  ed  w€«)j  orteo  j  inusit. ,  per  «»vmi  ^  onemi^  giovare. 
Nome  da  Gommerson  dato  ad  un  arbusto ,  del  di  cui 
frutto  sono  avidissimi  i  topi. 

MIOPIA,  Myopia^  Mfopie,  (Chirur,  )  Da  ftwj,  nijs  j 
topo ,  ed  «4^  ^  ops  y  occhio.  Vista  corta ,  o  confusione  ed 
oscurità  di  vista  riguardo  ad  oggetti  lontani ,  simile  a 
quella  del  topo.  Proviene  questo  difetto  dalla  troppa  con- 
vessità della  cornea  o  della  lente  cristallina  ^  donde  av- 
viene che  i  raggi  visuali  sieno  troppo  convergenti  ^  cioò 
che  si  uniscono  prima  d'  esser  giunti  alla  retina  ^  hanuo 
per  conseguenza  i  miopi  bisogno  o  d^  applicar  V  oggetto 
assai  vicino  air  occhio,  o  jli  servirsi  d'un  vetro  concavo. 
Lav. 

MIOSCHILO,  Myoschylos^  Mjoschyle.  (Bot.)  Da  m«^-, 
mys ,  topo ,  e  xuXo^ ,  chylos ,  succo.  Pianta ,  di  cui  1  topi 
amano  la  sostanza  od  il  succo.  Diz.  St,  Nat, 

MIOSI,  Miofis^  Mtose.  (Chiiur.  )  Da  m«j>«,  meioo  ^ 
diminuire,  o  da  fiu4>^  ^yoj  chiudere.  Troppa  contrazione 
o  strettezza  della  pupilla,  per  cui  può  non  distintamente 
vedere  gli  oggetti.  Plenk» 

MIOSITIDE ,  Myosiiis ,  Myosiiide.  (  Med.  )  Da  /*««'  5 
myon ,  muscolo.  Infiammazione  de^  muscoli.  Plenk, 

MIOSORMO  ,  Myoshonnuf ,  Myoshormos.  (  Geogr.  ) 
Da  MW^  "y-f,  topo,  ed  «fMo-,  hormoty  porto.  Porto  d'E- 
gitto aulla  riva  del  Mar  Rosso.  Piin. 
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MIOSOTIDE,  Myosotis^  Mjosote.  (Boi.)  Da  fttj,  mys^ 
topo 5  ed  ou^j  ojrs^  orecchia.  Pianta,  le  di  cai  foglie  pelose 
han  la  forma  d^  un*  orecchia  di  topo.  Sonn, 

MIOSURO  5  Mfosuriy  Myosures.  (St.  Nat.)  Da  m^J, 
mjrs ,  topo  ^  ed  ou^ ,  oyra ,  coda.  Famiglia  dì  topi  a  lunga 
coda.  Pini 

MIOSURO ,  Myosuros^  Myosure  e  Ratoncide.  (Bot.) 
Da  ìm^  ^  T^ys^  topo,  ed  oifa,  oyra  y  coda.  Pianta  con 
ispiga  a  foggia  d*  una  coda  di  topo.  Diz,  Si,  Nat. 

MIOSUROIDE,  Myosuroides^  Myosuroide.  (St.  Nat.) 
Da  M«^,  niys ,  topo  ,  ov^  ,  oyra ,  coda  ,  ed  u^s$  ^  eidos  , 
forma.  Specie  di  musco  del  genere  spino ,  i  di  cui  rami 
Tan  diminuendo  come  la  coda  d^un  topo.  Sonn. 

MIOTOMIA5  Myotomia^  MyotonUe.  (Anal.)  Daftwwv^ 
myon ,  muscolo ,  e  toiiiì  ^  tome ,  taglio.  Dissezione  dei 
muscoli.  Lau. 

MIOXO  o  MIOSSO ,  Myoxus ,  Myoxus.  (  St.  Nat.  ) 
Da  Mi^^of,  mjoxos  ^  ghiro.  Genere  di  quadrupedi  dagPIta* 
liani  conosciuto  col  nome  di  ghiro,  e  dai  Francesi  con 
quello  di  /o/r,  che  oltre  la  specie  chiamata  propriamente 
ghiro,  ne  contiene  delle  altre  che  hau  col  ghiro  delle 
abitudini  comuni ,  come  quella  di  dormire  durante  P  in- 
verno.  Tabi,  Meth. 

MIRIADE  ,  Myrias  ,  Myriade.  (  St.  Ant.  )  Da  ftvpia?  , 
rnyrias ,  il  numero  dieci  millesimo ,  donde  presso  i  Greci 
deriva  Miriarca  (daf4/p'«(  ut  supra^  ed  «fX»,  arche  ^  co- 
lando), titolo  del  comandante  di  dieci  mila*  uomini.  Ch. 

MIRIAGRAMMA.  V.  Gramma. 

MIRIALITRO.  V.  Litro. 

MIRIAMETRO.  V.  Metro. 

MIRI  ANTO,  Myrianthus^  Myrianthe.  (Bot.)  Da^yp/a, 
myria^  infinito,  ed  ay^^f,  anthos  ^  fiore.  Pianta  che  porta 
innnmerabili  fiori.  Diz,  Bot. 

MIRIAPODI,  Mfriapodm^  Mynapodes.  (St.  Nat.)  Da 
fbfi^,  myria^  infinito,  e  ^^^,  poysj  piede.  Sotto  famiglia 
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d^  insetti  con  corpo  attero ,  due  antenne  ,  testa  distinta , 
corpo  composto  di  an  gran  numero  d'  anelli  quasi  eguali 
e  quasi  tutti  con  piedi.  Diz,  OC.  Nat. 

MIRIARGA.  y.  Miriade. 

MIRICA,  Myricay  Myrique.  (St.  Nat.)  Da  fiup»,  m^rro, 
stillare ,  colare.  Nome  d'  una  pianta  applicato  al  tamarix^ 
tamerisco,  o  m^^^,  ,m/ricB  dei  Greci,  perchè  cresce  sulle 
rive  dei  ruscelli  e  dei  dumi  dell'  Europa  meridionale. 
Siccome  questa  pianta  nella  Botanica  moderna  ha  conser- 
vato il  nome  latino  tamarùc  ,  il  greco  mjrrica  indica  un 
genere  di  piante  che  specialmente  alUgna  ne' luoghi  inou* 
dati.  Tfi. 

MIRIOFILLO,  M/rìophjUum^  Mjrrìopfiylie  e  Miriofle. 
(Bot.  )  Da  M<^f<2)  ifiyria^  numero  infinito,  e  ^vAo»,  phyl- 
lon^  foglia.  Pianta,  la  di  cui  foglia  è  divisa  in  molte  parti, 
ma  assai  meno  di  quel  che  esprime  il  suo  nome.  Sonn, 

MIRIOMMO  ,  Aljrionymus^  Marion/me.  (Lett.  )  Da 
IH"^  7  ffiyria^  numero  infinito,  ed  owfj^cL^  onyma^  nome. 
Epiteto  d' Osiride  ed  Iside  che  racchiudevano  sotto  diversi 
nomi  gli  Dei  tutti  del  paganesimo.  Encìcl. 

MIRIOTECA,  Myriodieca^  Myriotheque.  (Boi.)  Da 
(iif&a^  myria^  numero  indeterminato,  e  ^hd,  rAtre,  borsa, 
capsula.  Felce,  la  di  cui  fruttificazione  presenta  una  mol- 
titudine di  piccole  capsule.  Diz,  Bot, 

MIRMECIA,  Myrniecia^  Myrmecie.  (Med.)  Da  /*wpftr»g, 
tnyrmex  ^  formica.  Specie  di  verruca  piatta  o  poco  innal- 
zata con  base  molto  larga ,  la  quale  nasce  per  lo  più 
nella  palma  della  mano,  o  sotto  la  pianta  de' piedi;  se  si 
tocca,  o  si  taglia  reca  un  dolor  simile  a  quello  della  mor- 
sicatura della  formica.  Lav. 

MIRMEGISO ,  Mjrmecisum ,  Myrmecison.  (  Med.  )  Da 
Mi^M'S  y  myrmex ,  formica.  Epiteto  del  polso  formicolante. 
EncicL 

MIRMECITE,  Mjrmecùesy  MyrmecUes.  fSt.  Nat.;  Da 
M^p.^^^,  myrmex^  formica.  Gemma  che  ha  T immagine  na« 
turale  d'una  formica.  Ptìn.  lib.  KXXTIL  cap.  XL 
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MIRMEGOFàGI,  Myrmecophagi  y  Myrmecophages,  (St 
Kal.^  Da  /xvpfui^^  mjrrmex^  formica,  e  fi?'»,  pAe^o, man- 
giare. Famiglia  di  quadrupedi  che  per  lo  più  vivono  di 
formiche.  Diz,  St.  Nat 

MIRMICOFILO^  M/rmecophilus y  Mjrmecophile.  (St. 
Nat.)  Da  ttvfftr;^,  myrmex^  formica,  e  ^(Ao;,  philos^  amico. 
Nome  dal  Sig.  Savi  Paolo  di  Pisa  dato  ad  un  grillo,  cui 
egli  ha  scoperto  convivere  amichevolmente  e  di  continuo 
colle  formiche.  Bibl.  ItaL  Fase.  49-  Gennaio  i8ao. 

MIRMICOLEONE5  Mjrmekon^  Mjrmeleon.  (St.  Nat.) 
Da  f^ufM'^^  ^  myrmex ,  formica ,  e  ^»y ,  kon  y  leone.  Ge- 
nere d^  insetti  infesti  agli  altri  e  singolarmente  alle  formi-» 
che ,  come  il  leone  agli  altri  animali.  Una  famiglia  di 
questo  genere  è  chiamata  dei  MirmeleonidL  Buff,  Diz» 
St.  Nat. 

MIRIVIIDONI9  Myrmidones^  Myrmidons.  (St.  Nat.  e 
Mit.)  Da  fLvf/^ng^  mymiex^  formica.  Popoli  dapprima  abi- 
tanti ueir  isola  Egina,  ove  regnò  Eaco  figlio  di  Giove,  e 
poscia  con  Peleo  molti  fra  loro  stabiliti  in  Ftia  nella  Tes- 
saglia. Ovidio  lib.  VII.  fav.  16  Metamorf.  gli  assegna 
un^  origine  favolosa.  La  verità  si  è  che  V  isola  suddetta 
da  un^  epidemia  fieramente  spopolata ,  una  gran  moltitu- 
dine di  persone  ,  trattevi  dalla  fama  della  giustizia  ^  eie-*' 
menza  e  prudenza  d^  Eaco ,  concorsero ,  e  per  dirlo  gio- 
cosamente ,  a  lui  come  formiche  rampicarono.  Vedi  per 
altra  ragione  Damm  Lex.  Homer, 

MIROBÀLANI^  Mjrobalani,  Myrobalans.  (Med.)  Da 
M'^foy,    myron^   unguento,    e   ^^^o^^    balanos ^    ghiande. 
Specie    di    frutto    meridionale    (che  in  forma  di  ghiande 
si  usano  nella  medicina  )  ,  che  portano  dalle  Indie  ,  assai 
più    usato   nella   farmacia  arabica  che  nella    greca  e    più 
Ira  gli  antichi  che  tra  i  moderni.  Diz.  St.  Nat, 
MIRODIÀ.  V.  MianoDiA. 
MIROSMA.  y.  MiRiiosMA. 
MIRRA,  M/rrlia^  Mjrrrhe.  (Farm.)  Da  Mwpv,  mjron^ 
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unguento  liquido.  Specie  di  gomma  o  dì  resina  y  che  per 
incitfione  e  talvolta  da  sé  scaturisce  dal  tronco  o  dai  rami 
più  grossi  d^  un  albero  y  che  cresce  in  Egitto ,  in  Arabia 
e  specialmente  in  Àbissinia.  Diz,  St.  Nat, 

MIRRIDE  sinonimo  di  MiaaA. 

MIRRISTICA  \  Myrrhistica  y  Mjrrhistique.  (  Bot.  )  Da 
M^f«  y  myrrlia  y  mirra.  Sostanza  resinosa  di  squisitissimo 
odore.  La  pianta  che  la  produce  non  ha  veramente 
1^  odor  della  mirra ,  ma  fu  .cosi  nominata  per  esprimere 
r  eccellenza  del  suo  profumo.  Diz.  Bot. 

MIRRODENDRO9  Mjrrhodendruniy  Mya-hodendre  ^  e 
BounUri.  (Bot.)  Da  Mi^p*,  mjrrha^  mirra,  e  ^«^^pov ,  rfen- 
dron^  albero.  Albero ,  il  cui  odore  fu  paragonato  a  quello 
delia  mirra.  Diz.  Bot. 

MIRRODIA^  Myrrhodia^  Myrrhodìe.  (Bot.j  Da  Mi'ff*, 
myrrha ,  mirra  y  ed  ^?w ,  ozo  ^  render  odore  y  olezzare. 
Albero  di  soave  odore.  Diz.  St.  Nat. 

MIRROSMA,  Myrrhosnui  ,  Myrrhosme.  (Bot.)  Da 
fAiffa  y  mjrrrha  y  mirra ,  ed  o^(^^ ,  osme^  odore.  Pianta  che 
ha  odor  di  mirra.  Sinonimo  di  Mirrodia.  Sonn. 

MIRROSPERMO  ,  Myrrhospermum  ^  Mjrrrhosperme* 
(  Bot.  )  Da  fttf  pa  ,  myrrha  ,  mirra  ,  e  cm^fi-oc  ^  sperma  , 
seme.  Pianta ,  i  di  cui  semi  souo  involti  in  una  resina 
d^  odor  balsamico.  Diz.  Bot. 

MIRROSSILO  o  MIRROXILO,  MyrrhoxYlum^  Myr- 
rhoxyle.  (Bot.)  Da  Mt'pp*,  myrrlia  ^  mirra,  e  kAo¥  ^  x/- 
ton^  legno.  Pianta,  il  di  cui  legno  ha  un  gralissimo  odore. 
Diz.  St.  Nat. 

MIRSINE^  Slyrsincj  Myrsùic.  (Bot.)  Da  M^pc^*"",  myr^ 
sine  y  mirto.  Nome  da  moderni  botanici  imposto  ad  un 
arbusto  dell'  Africa ,  il  cui  fogliame  è  somigliantissimo  a 
quello  del  mirto.  Sonn. 

MIRTO,  Myrtus^  Myrte.  (Bot.)  Da  F^p^,  myroy  stil- 
lare ,  diffondere.  Genere  di  piante  ^  le  di  cui  foglie  stro*^ 
picci.ac  tramandano  un  buon  odore.   Th. 
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MISÀNDRA,  Misandra^  Misanàre,  (St.  Nat.)  Da  ft«r^, 
tnisos^  odio,  ed  «vyp,  a/ier,  marito.  Nome  metaforico  dii 
Commerson  dato  ad  una  specie  di  pianta,  i  di  cui  indi- 
vidui frequentemente  trovò  femminini ,  ed  un  solo  maschio, 

MISANTROPIA,  MiuMthropia ,  Misanthropie,  (Med.) 
Da  ftwo? ,  misos ,  odio ,  ed  av^powa^ ,  anthropos ,  uomo. 
Avversione  al  conversar  cogli  uomini ,  o  malattia  dì  spi-» 
rito ,  per  cui  il  Misantropo  evita  persino  i  proprj  amici  ed 
ama  la  solitudine. 

MISANTROPO.  V.  Misahthopia. 

MISIE,  Alysiae^  Mysies,  (Si.  Ant. )  Feste  in  onor  di 
Cerere ,  cosi  dette  o  da  Misio  d^  Argo  che  le  fabbricò 
iHi  tempio  in  un  luogo  distante  dieci  stadj  da  Pallene , 
città  d^  Acaja ,  o  da  fA^iav ,  mysiao  ,  respirare  ,  per  aver 
questa  Dea  insegnato  àgli  uomini  V  agricoltura ,  o  6nal  - 
mente  da  m^,  m^o,  nascondere,  chiudere,  perchè  nel 
terzo  giorno  di  tali  feste,  scacciati  dal  tempio  gli  uomini 
«d  i  cani ,  vi  si  chiudevano  le  donne  con  delle  cagne ,  e 
compiute  nella  notte  le  solite  cerimonie ,  rivedevano  alla 
mattina  gli  uomini^  seco  loro  passando  Ih  giornata  in  riso 
e  giuoco.  Poti,  Archm  Cr,  Hb,  IL  e.  XX. 

MISOGALLO,  Muogallus^  MisogaUe,  (Lett)  Da  inao^j 
misos ^  odio,  e  Gallo,  nome  degli  antichi  abitatori  della 
Francia,  da  Strabene  ed  altri  chiamati  Celti.  Titolo  d'una 
strana  operetta  postuma  di  Vittorio  Alfieri ,  poco  stimata  , 
in  cui  esala  tutto  il  suo  livore  contro  la  nazione  francese* 

MISTACINI,  Mystacini^  Mjstacines.  (St.  NatJ  Da 
f».i^yraZ ,  mystcLX  ,  basetta.  Insetti  con  peli  mascellari  seta» 
oei  molto  lunghi  e  pendenti.  Sonn» 

MIòTAGOGO  ,  Mystagogus^  Mystagogue.  (Lett.)  Da 
yi'j^TWi  ^  mystes  j  perito  nelle  cose  sacre  ,  ed  «r» ,  ago  ^ 
condurre.  Era  presso  gli  antichi  P  incaricato  d^  introdurr* 
gP  iniziali  nella  conoscenza  de' misteri.  Cicerone  .<^c^ ,  7/1 
in  Ferr.  Uh.  IV.  e.  69,  dà  questo  nome  a  colui  cbn 
mostrava  i  tesori  e  le  altre  rarità  dei  tempj  dc|li  Dei, 
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MISTERIO,  Afyslmumj  MfsÉore.  (Leu.  e  Teol.)  Da 
mtà^  mjro^  chiudere ,  e  croiia^  stoma ^  bocca,  o  daM<^^^9 
mystar^  ebraico,  cosa  occulla.  Sigaìfica  in  genere  cosa 
^creta,  impossibile,  o  difficile  a  comprendersi.  Fa  solenne 
ia  tutte  le  religioni  aver  delle  cose  da  occultarsi  al  volgo 
e  solo  da  comunicarsi  agF  iniziati  >  od  a  quei  che  le  pro- 
fessano. I  misteri  del  paganesimo  somministrano  agli  eru- 
diti argomento  perpetuo  di  congetture  e  di  dispute.  Son 
celebri  quelli  d' Egitto  ^  di  Samotracia  e  d^Eleusi. 

Tutto  era  mistero  nella  religione  degli  Ebrei,  che 
ansi ,  secondo  S.  Agost.  Ub.  XIIL  conir.  Faust  ed  al'* 
trave  ^  la  nazione  stessa  era  un  mistero. 

Nella  Religione  cristiana  sono  misteri  la  Trinità  dt 
Dio ,  r  unione  ipostatica  del  divìn  Verbo  colla  natura 
umana,  la  sua  uascita^  morte,  risurresione ,  ascensione 
e  presenza  reale  neir  Eucaristia  ^  la  predestinazione  e 
riprovazione  degli  uomini  ^  il  modo  con  cui  agisce  la 
Grazia  nel  cuore  delF  uomo  ,  la  risurrezione  de^  morti  e 
generalmente  i  dogmi  contenuti  nel  simbolo  *  degli  Apo- 
stoli ed  i  misteri  rivelati  nell'  antico  e  nuovo  testamento^ 
e  che  son  V  oggetto  della  fede  dei  Cristiani.  V.  Catmet 
Supplem.  al  Diz.  Biblico* 

MISTO,  o  MISTE,  Mystes^  Myste.  (Lett.  e  St.  Ànt.) 
Da  H^rrf^  mystes  y  disoepolo.  Dicevasi  colui  che  era  ini* 
ziato  nei  piccoli  misteri  di  Cerere,  il  quale  non  poteva 
entrare  che  nel  vestibolo  dd  tempio.  EncicL 

MITELLA ,  MUeila ,  MiieUe.  (  Bot.  e  Lett.  )  Da  M<^f«, 
Hiitra  9  mitra  ,  diminutivo  latino  eliso  r.  Pianta  ,  a  cui  fa 
dato  questo  nome  per  allusione  alla  sua  capsula  che  ha 
la  forma  d' una  piccola  mitra.  Era  presso  i  Romani 
un'  angusta  mitra  per  dilicate  ed  effeminate  persone.  ApuL 
Jlleiam.  FUI.  Diz.  Bot. 

MITOLOGIA,  Alythologia^  MjAologie.  (Lett.)  Da 
Iftwdoi ,  mythos ,  favola  ,  racconto ,  e  ^sro;  ^  logox  ^  discorso. 
Storia  degli  Dei  e  degli  £roi  de^  tempi  favolosi  colla 
spiegazione  de'  misteri  e  delle  allogorie  Ch* 
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MITOSATI,  Màosata^  MitotoUa.  (6t.  Nit.)  Da  urrci^, 
mtos ,  filo.  Ordine  H!  insetti  con  mnscelle  filiformi  ed  in 
seguito  membranose.  Faèrie.  EniomoL 

MITRA,  Mitre  ^  Mure.  (Lett.)  Da  finof^  miios  j  filo, 
cioè  tessitura  di  filo.  Ornamento  pontificio  usato  dai  vé- 
scovi e  dagli  abati  in  occasioni  solenni. 

I  Meonj ,  i  Lidi  e  poscia  i  Frig)  ed  i  Trojani  ne 
usarono  sin  dai  più  remoti  tempi  3  non  che  poi  le  ro- 
mane matrone» 

Mitra  ,  Mithra^  eoi  ^  ,  fA ,  era  il  sole  dai  Per- 
siani adorato  o  per  lui  stesso  o  come  simbolo  della  'Dl-> 
vinità.  Veniva  rappresentato  colla  tiara  sul  capo,  con 
bocca  di  leone ,  stringendo  colle  mani  le  corna  'd^  u^ 
bue.  Tusan,  Lex.  Gr» 

Mitra  col  r,  f,  soprannome  di  Venere  Urania 
presso  i  Persiani. 

Nella  Storia  naturale  Mitra  i  nn  genere  di  mol- 
luschi che  ha  qualche  somiglianza  con  queir  ornamento. 
Tabi  Meth. 

MITRARIA ,  Muraria  ,  Mitrane.  (  Bot.  )  Da  m'^F»  , 
mitra y  mitra.  Pianta,  il  calice  del  di  cui  fiore  ha  là 
forma  di  una  mitra.  Diz.  St,  Nat. 

MITROCARPA,  Mitrocarpa^  Mitrocarpe.  (Bot.)  Da 
pi'rpft  ,  mitra ,  mitra ,  e  m^o^  ,  carpos ,  frutto*.  Classe  dì 
piante,  o  piuttosto  divisione  della  XXIV.  classe  del  Si*, 
stema  sessuale  di  Linneo ,  detto  Crittogamia ,  che  com- 
prènde de^  vegetabili  a  fnsd  fogliosi  ed  a  frutti  coperti 
d^unfA  cuffia  che  cade  dopo  la  matucità.  Man.  Bod. 
.  MIURO,  Mfurus^  Mjrure.  (Med.)  Daftt^^,  ff^x^y  topo, 
ed  ou^ ,  ojrra  ,  coda.  Specie  di  polso  ineguale  ^  di  cui  la 
battuta  seconda  è  più  debole  della  prima,  la  seconda 
della  terza ,  ec.  ^  sinché  va  a  terminar  per  ricominciare 
ancora.  Vien  riguardata  come  un  cattivo  presagio.  Zav. 

MIX!  o  MIXIDE,  Mixis^  Mùùis.  (Mus.  Ant.)  Dà 
iuyvuiit  y  mii/nyini ,  mescere.  Parte  deir  antica  Melopea ,  in 
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cui  il  compositore  studiava  di  ben  combinare  gP  intervalli, 
distribuire  i  generi  ed  i  modi,  giusta  il  carattere  del 
canto  ch^  ei  si  proponeva.  Jlouss* 

MNEIVIÀ,  Atnema^  Mneme.  (Mit.  )  Da  iivoLoiMr^  mnao^ 
mai ,  ricordare.  Una  delle  tre  Muse ,  il  di  cui  culto  fu 
dagli  Aloidi  stabilito  a  Tebe  in  Beozia.  E  sinonimo  di 
Mncmosine.  Paus.  Beótic.  lib.  IX. 

MMEMOSINE  ,  Mnemosyne  >  Mnemosyne.  (  Mit.  )  Da 
livtLOjioà^  ìnnaomaij  ricordare.  Sono  le  Muse,  cioè  le 
aciense  figlie  di  Giove  e  di  Mneniosine,  per  darne  ad  in- 
tendere che  r  intelletto  (vmtdcov^  noeUcon^  e  la  memoria 
(pLyiyisTfxay,  mnemoticon^  ,  dono  di  Dio,  sono  le  facoltà, 
con  cui  si  gittgne  a  far  acquisto  delle  scienze.  Mnémosine 
presso  r  antro  di  Trifone  chiamavasi  una  fontana  ^  la  cui 
acqua  ricordar  £iceva ,  a  colui  che  visitato  P  avea  ^  le 
cose  ivi  entro  vedute.  Esiste  anche  con  questo  titolo  un 
Inno  attribuito  ad  Orfeo.  Jlrnob,  III,  Esiod.  • 

MNIÀRO^  Mniarum^  Mniare,  ("Bot.)  Da  v^crè^  mfUon^ 
)Busco.  Pianticella  che  assomigliasi  al  musco.  Diz,  Boi. 

MKIO  ,  MfUum ,  Mnie.  (  Bot.  )  Da  y^n<à ,  mnio  ,  man- 
giare. Genere  di  piante  crittogamiche  die  distruggono  i 
corpi  a  cui  si  attaccano.  Th. 

MO 

MOCLIÀ  o  MOCHLIÀ,  Mocidìa,  MachUe.  (Chimr.) 
Da  ^ox^(» ,  mochleo  ,  muovere  con  un  chiavistello  ,  vale 
riduzione  delle  ossa  slogate.  jHug<f* 

MOCLICO,  MochlicwH^  Mochlique.  (Med.)  Da  m»x^«, 
mochleo ,  smuovere.  Epiteto  de^  purganti  violenti.   EncicL 

MOLI,  Moly^  Molf.  (Bot.)  Da  «auXm»,  molyo^  sedare^ 
rintuzzare,  o  da  m^,  me,  non,  ed  0^<^,  olivo ^  perire. 
£rba,  sul  colore  delle  cui  foglie  variano  Teofrasto  e  Dio- 
scoride,  la  quale  da  Mercurio  fu  ad  Ulisse  mostrata^  e 
che  avea  la  virtù  di  render  vani  gP  incanti  di  Circe.  /^V 
dine  la  de4crizione  nelf  Odisi,  lib*  X.  u.  3o4  e  seguenti. 


MO  117 

MOLIBDATI ,  Mofyèdata  ,  Mol/Bdaies.  Da  ijloXìjBBo;  ^ 
molybdos ,  piombo.  Nome  delle  combinazioni  deir  acido 
moliidico  colle  basi  differenti.  V.  Molibdico.   Th, 

MOLIBDENO ,  Moljbdenum ,  Molybdme.  (  St  Nat.  e 
Chim.)  Da  iLohS^Qs^  molybdos^  piombo.  Sostanza  metal^ 
lica ,  non  mai  vista  in  natura  nellp  stato  di  metalli  puro* 
Ella  è  combinata  col  solfo  nel  minerale  noto  col  nome  di 
Solfuro  di  Molibdeno  nativo.  Klaproth, 

MOLIBDICO,  Moljbdicum^  Molybdique.  (Chì«.)  Da 
uoXvfi^os ,  moljrbdos  y  piombo.  Acido  cbe  n«ice  dalla  satura 
combinazione  delP  ossigeno  col  molibdeno*  V.  Molibdeso. 
Then, 

MOLIBDIDE,  Mofybditù,  Mofybdkls.  (St.  Nat.  Ant.) 
Da  ho^y^lo^ ,  molybdos  y  piombo.  Scbiuma  9  palla ,  o  lami-» 
na  di  piombo.  > 

MOLIBDITO  >  ifaroZ/iiiViim ,  Molybdiu.  (Chim.;  Da 
pL^'kviSSo^ ,  molybdos ,  piombo.  Nome  imposto  alla  marcas- 
•ita  di  piombo,  cioè  alle  pieti*e  minerali  in  cui  trovasi 
questo  metallo.   Trev. 

MOLIBDOIDE,  Molybdoidesy  Molfbdoide.  (Chim.J 
Da  iMh/^^og  y  molybdos ,  piombo  ,  ed  nhs ,  eidos  ,  forma. 
Specie  di  miniera  di  piombo  meno  pesante,  ma  più  duro 
del  comune.   Trev. 

MOLIBDORICHIÀ  ,  Molybdorychia  ^  Molybdorjchie, 
fLett.J  Da  iioh/$So^^  molybdos y  piombo,  ed  o^uy^^  oryche^ 
miniera.  Vale  miniera  di  piombo. 

MOLOSSO,  Molossus^  Molosse.  (Gram.J  Da  [no^acco^ ^ 
molossos ,  molosso.  Molosso  y  nome  proprio  d^  un  popolo- 
deir  Epiro  e  d^  una  sorla  di  piede  di  verso  che  consta  di 
tre  sillabe  lunghe. 

MOMO  ,  Momus ,  Momus.  (  Mit.  )  Da  m#m;5  ,  momos , 
rimprovero,  derisione.  Dio  figlio  della  Notte  e  del  Sonno , 
gran  derisore  degli  altri  Pei.  È  uno  de^  personaggi  nei 
dialoghi  di  Luciano^  singolarmente  in  quello  che  ha  per 
titolo ,  Assfemblea    degli  Dei ,  ove  liberamente   deride  gli 
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Eroi  a  cui  i  Gentili  avean  concesso  Tapoteosi,  spiegando 
i  loro  difetti.  Lucian* 

MONACO,  Monachus^  Moine.  fSt)  Da  jt^ow^^monor, 
«olò  9  ed  06*'  9  eoho ,  avere ,  tenere.  Questo  vocabolo  clìC 
tadica  in  genere  chi  sta  od  ama  la  solitudine ,  significa 
una  persona  che  nel  ritiro  e  nella  solitudine,  nella  con- 
templaràone  delle  venta  eterne ,  morto  al  mondo  vive 
unicamente  a  Dio. 

MONADE,  Monas ^  Monade.  (Fis.Mat,)  Da/xow,  ma- 
nos  y  solo.  Cosi  dal  celebre  Leibnino  furon  chiamate  le 
particelle  semplici  e  non  estese  della  materia^  dalle  quali 
egli  concepì  la  formazione  de^  corpi. 

Nella  Storia  naturale  è  nome  d*  un  verme  polipo 
amorfo,  od  animaletto  infusorio  molto  semplice^  traspa- 
rente ed  in  forma  di  punto.  Diz.  St  Nat, 

MONADELFIi,  Monadelphiy  Monadelphes.  fBot.)  Da 
M«w^,  mono.9  ^  solo  9  ed  odiX^^,  adelphos^  fratello.  Fioii 
che  han  tutti  gli  stami  riuniti  in  un,  sol  corpo  coi  loro 
filamenti.  Sangiorg. 

MONÀDELFIA,  3/of<a£fe//>Aia,  Monadelphie.  (Bot.) 
Da  pL0vo;  ^  monos ,  solo  y  ed  o,h\^9i  ,  adelphos ,  fratello. 
Nome  della  classe  XVI  del  Sistema  di  Linneo  che' coni- 
prende  tutte  le  piante  a  fiori  Monadelfi.  Lo  stesso  Liu<* 
neo  cosi  nominò  una  suddivisione  od  ordine  delle  classi 
delle  piante  dette  Monoecia  e  Diaccia.  V..MojfADELri. 

MONANDRI,  Monandri^  Monandres.  (Bot.)  Da  /Mvof, 
monos  y  solo  ,  ed  av'^p  ,  aner  ^  marito.  Epiteto  de^  fiori 
d^un  solo  stame.  Sonn. 

MONANDRIA,  Monandria^  Monandrie,  (Bot.)  Da 
ucvoi ,  monos  ,  solo  ,  ed  «vnp ,  aner  y  marito.  Da  Linneo 
cosi  si  nomina  la  I.  Classe  delle  piante  con  fiori  d*  un 
solo  stame  ^  ed  una  suddivisione  delle  classi  dello  piante 
dette  Monoecia  •  Dioecìa. 

MONANTEMO,  Monanthemus  ^  MonanOieme.  (Bot.  v 
Da  fi«Mi>  moiioi ,' solo  ^  ed  «v^of ,  anihos^  fiore.  T^rminft 
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f^he  Iodica  la  fioritura  o  fnittificasione  delle  piante  dispo- 
sta sopra  un  solo  ordine.  Beri. 

MONARCHIA ,   Monarchia ,  Monarchie.    (  Polit.  )  Da 
jftow,  monos^  solo,  ed  «pxn,  arche ^  principato,  comando. 
Stato    in    etti    il  poter  supremo  è  nelle  mani  d'  un  solo. 
F^edi  le  sue  divisioni  nei  Pubblicisti, 

MONARCHICI,  Monarchici^  Monarchiques.  (St.  Eccl) 
Da  fMV0f,  monos^  unico,  ed  ^xn ^  arche ,  piiucipio.  Eret- 
tici del  U.  secolo  cbe  ammettevano  nn  solo  principio. 
Questo ,  secondo  essi ,  era  Dio ,  ed  in  lui  era  una  sola 
persona ,  poiché  lo  confondevano  con  Gesù  Cristo ,  non 
facendone  due  esseri  fra  loro  distinti.  Al  creder  loro 
quello  che  si  era  incarnato  ,  avea  patito  ed  era  morto 
pei  nostri  peccati  era  il  medesimo  Dio  ^  lo  che  li  fece 
dare  anche  il  nome  di  Patropassiani.  Bernin.  Sl  dòlio 
Eresie.  Magri, 

MONASTERIO^  Monastenum^  Monastero.  (^St.  Eccl.) 
Da  1^0^^  monosj  solo,  e  cra^^  stao  ^  stare.  Soggiorno  o 
casa  di'  solitarj.  Si  applica  particolarmente  ai  conventi 
de^  frati  e  delle  monache. 

MON AULO ,  Monaulum  ,  Monaule.  (  Mus.  Aot.  )  Da 
MfQf^  monos^  solo,  ed  avXo; ^  aylos^  flauto.  Suona tor  di 
flauto  séoi^  altro  accompagnamento  o  flauto  d'  un  sol  tubo^ 
tli  cui  si  attribuisce  dagli  uni  P  invenzione  ad  Osiride  o- 
da  altri  a  Mercurio.  Encicl, 

MONECIA  e  MONECIE.  V.  Mohoecia  c  Monoiche. 

MONOBAM6ILO  ,  MonobambUum  3  MonobambUe. 
(  St.  Eccl.  )  Da  ftsvof ,  monos ,  solo  ,  e  dal  latino  obam^ 
buio  5  andar  iutorno.  Nome  del  candeliere  con  una  sola 
candela  che  portavasi  innanzi  al  Patriarca  di  Costantino- 
poli nel  giorno  della  sua  elezione.  Quello  che  precedeva 
riraperatore  ne  aveva  due ,  onde  dicevasi  DibambHo» 
Magr.  Hierolex. 
^  MONOBRÀCHIO,  Monobrachlus  ^  Monobrachius.  (Si, 
Nat.  e  Chirur.)  Da  u^vo^^  monos ^  solo,  e  /Jp«xi«v,  brachion^ 
braccio.  Epiteto  de^  mpsui  per  difett9  C  WJl  ^^^^  bracci*. 
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MONOCERO,  Monoccros^  Monoceró.  {Sì.  Nat.)  O.i 
h^vos^  monos  y  unico,  e  /«(>«?,  ceras^  corno.  Nome  dàfo 
al  narwal ,  al  rinoceronte  e  ad  uu  insetto  co]eotterc>. 
Impropriamente  però  viene  applicato  al  uarwal ,  non 
avendo  egli  corna,  ma  un  dente  in  forma  di  corno,  g**- 
rato  spiralmente  ed  inserito  nella  mascella  superiore. 
Buff:  St  Nat. 

Epiteto  anche  d*  una  specie  di  pesce  del  genere 
Solista^  che  ha  alla  prima  pinna  dorsale  e  toracica  uh 
sol  raggio  assai  lungo,  forte  e  grosso,  sovente  guernito 
di  punte.  Sonn.  Buff. 

MONOCmU  o  MONOCHELI,  MonocMi,  Monachi^ 
Jes*  (St.  Nat.)  Da  y^'^^ ^  monos^  unico  ^  e  X"^,  elicle^ 
branca,  unghia.  Famiglia  ìSl  animali  mammiferi,  i  cui  piedi 
h^no  una  sola  unghia.  Diz.  St  Nat. 

MONOCfflRO,  Monocliir,  Monocliire.  (  Chirurg.)  Dii 
fi«M$,  monof  y  unico,  e  xc<f,  cheir^  mano.  Epiteto  dei  UiO- 
stri  per  difetto  nati  con  una  sola  mano.  Rugg. 

MONOGLINIE,  Monocliniae^  Monoclinies.  (^Bot.;  Da 
it-oi^^ ,.  monos ,  unico ,  e  '(^'vn  ^  cline  ,  letto.  Divisione  dì 
piante,  la  quale  comprende  tutte  quelle  clte  ban  gli  or- 
gani de^  due  sessi  riuniti  in  ciascun  fiore ,  a  difTerenrya 
delle  Didime  che  gli  han  separati  in  diversi  fiori.  Linn, 
Sist  sess,  delle  Piante, 

MONOCOLI,  Monocola^  Monocolcs»  fGeogr.  Ant.^ 
Da  hO'fOi  ^  monos,  unico,  e  xuXoy,  colon  ^  membro.  Popoli 
dell'  Etiopia  a  cui  gli  antichi  davano  una  sola  gamba  9 
con  cui  essendo  coricati  si  facevano  ombra  ,  perciò  dcltr 
anche  Sciapodi.  V.  Sciapo  di.  Mar, 

MONOCOLO  ,  Monoculus ,  Monocule.  (  Stor.  Nat.  e 
Chirnrg.  )  Da  y^^e%  ^  monos  ,  unico  ^  ed  il  latino  ocutus , 
occhio.  Mostro  per  difetto  con  uu  sol  occhio. 

In  /chirnrgia    è  una  benda  per  la  fistola  lagrimale 
#  le  malattie  degli  occhi. 

Sorta  anche  d^  occhiale   d*  un  sol  vetro  ,  più  noxm 
m1  Bomt  di  kate*  Xa^ 
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MONOCOLON,  Monocoion^  Monotolon.  (  Grato  .^  Da 
fkoiwf,  monos ,  unico,  e  y<o'>ov^  colon ^  membro.  Periodo  di 
un  sol  membro,  ed  in  poesia  sUnaa  d^un  sol  verso. 

MONOCORDO,  Monochordum^  Monockorde.  (Mim.> 
Da  h^^fps  y  monos ,  unico ,  X0p9n ,  chorde  ,  corda.  Stni* 
mento  musicale  qualunque  di  una  corda.  Quello  de^  Greci 
inventato ,  dicesi  ,  da  Pitagora  ,  serviva  a  misurar  gcome* 
tricameute  ,  o  con  lince  le  quantità  e  le  proporzioni  dei 
suoni.  Rauss, 

MONOCOTILEDONI,  Monocotyledones ^  Monocotyle- 
dones.  (Bot.)  Da  t*ovos^  monos ^  unico,  e  KoruXnSwy,  coty- 
ìedon^  lobo,  cotiledone.  Nome,  secondo  il  Sistema  natu- 
rale di  Jussieu  y  d^  una  delle  tre  grandi  divisioni  o  classi 
del  regno  vegetabile,  la  quale  comprende  tutte  le  piante, 
i  cui  semi  hanno  un  sol  lobo  o  cotiledone.  È  epiteto  an- 
che degli  stessi  semi. 

MONODATTILO,  Monodactylas ^  Monodactyle.  (St 
Nat.)  Da  M^vof)  monos  y  unico,  e  ^«xruXof^  dactUos^  dito. 
Pesce  che  ha  un  solo  raggio  assai  corto  ed  appena  visì- 
bile a  ciascuna  pinna  toracica^  ed  insetto  del  genere  Ple« 
toforo  ,  con  ali  molto  discoste  ,  strette*  e  senza  divisioni. 
Sonn. 

MONODIA,  Monodia^  Monodie,  (Poes.)  Da  ."«^^^ 
mon<^ ,  solo  ,  ed  ^^r ,  ode ,  canto.  Specie  di  canto  lugu- 
bre eseguito  da  un  solo.  Rouss, 

MONODONE  ,  ATonorfon ,  Monodon.  (St.  NatJ  Da 
fioy^,  monos  ^  unico,  ed  o^ow,  odoys  ^  adente.  Nome  dato 
al  narwal  o  liocorno  di  mare ,  perchè  taluno  di  questa 
specie  di  pesce  trovasi  con  un  sol  dente  avendp  perduto 
r  altro.  Ruff.  Pini. 

MONODONTA ,  Monodonta  ,  Monodonte.  (  St.  Nat.  ) 
Da  y^^ ,  monos ,  unico ,  ed  ^o\t^ ,  odojs ,  dente.  Genere 
di  conchiglie  stabilito  da  Lamarck,  che  comprende  delle 
specie,  la  di  cui  conchiglia  è  ovale  o  conoide,  l'apertura 
intiera,   rotonda    e    fornita    di    un    dente  formato  per  la 
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base    troncata    e  sagliente  della  colninella  e  di  cui  i  due 
bordi  sono  disgiunti  Sonn. 

MONOECIA  9  Monoecia ,  Monoecie.  (  Bot.  )  Da  ftsy;; , 
monos  }  unico  ,  ed  otnut, ,  oicia ,  casa  ^  famiglia.  Nome  da 
Linneo  (nella  divisione,  sistematica  delle  piante)  imposto 
alla  Classe  XXI  cbe  comprende  tutte  quelle  che  portano 
fiori  maschi  e  femmine  riuniti  sul  medesimo  individuo ,  e 
ad  una  suddivisione  della  classe  detta  Poligamia. 

MONOFAGI,  Monophagi^  Monophagcv,  (St.  AntJ 
Da  M0i^,  monos ^  solo,  e  ^nr<<>,  pl^ego^  mangiare.  Presso 
Ateneo  cosi  vengono  nominati  gli  antichi  che  mangiavano 
soli,  in  ciò  differenti  dai  Romani  e  dai  Greci,  che  se^ 
deansi  a  mensa  in  compagnia  de^  loro  amici. 

MONOFAGIE,  Monophagiae^  Monophagies,  (St.  Ant.} 
Da  fiovor ,  monòs  ,  solo  ^  e  ^ryu  ^  phego  ,  mangiare.  Feste 
degli  Egineti  in  onor  di  Nottuno  y  nelle  quali  i  soli  cit* 
tadini,  senza  alcuno  che  li  servisse,  banchettavano.   Enc. 

MONOFILLO,  Monophyllum^  Monophylìe.  (Bot.) 
Da  fMvo^,  monos ^  unico,  e  ^^ov,  phyllon^  foglia.  Specie 
di  calice  formato  da  una  sola  foglia  intiera  alla  base, 
sebbene  il  lembo  ne  sia  diviso.  Beri, 

MONOFISISMO  ,  Monophysismus  ,  Monophj'sisme, 
(  St.  Eccl.  )  Da  ftovof  y  monos ,  unico ,  e  ^t^((  ,  phjsis , 
natura.  Eresia  de*  MonoBsiti ,  i  quali  sostenevano  che 
la  natura  umana  in  Gesù  Cristo  era  stata  assorbita  dalla 
divina,  e  che  per  conseguenza  aveva  una  sola  natura. 
Ne  fu  difensore  acerrimo  ,  principalmente  nelP  Etiopia  y 
un  certo  Jacobo,  onde  anche  oggidì  i  suoi  settarj  si  di- 
cono Giacobiti.  S.  Greg,  lib,  IX,  Epist.  61. 

MONOFISITI.  V.  MonoFisisMo. 

MONOFONO,  Monophonus^  Monophone.  (Mus.)  Da 
f&ow(,  monos ,^  unico,  e  ^vn,  phone^  voce.  Sinonimo  di 
nnissono.  È  P effetto  di  due  suoni  eguali  in  grado  di  tuono, 
od  in  punto  di  gravità  e  d*  acutezza.  C/i. 

MONQFTALMO.  V.  Morottalmo. 
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MONOGAIVIIÀ,  Monogamia^  Monogamie.  (Giurisp. ) 
Da  i>-o^oSi  monos^  unico,  e  7^^^;,  gamos^  nozze.  Stato  del 
Monogamo^  ossia  della  persona  che  ha  contratto  inatrìmo« 
nio  una  sola  volta. 

Nella  botanica  è  P  ordine  VI  della  Singenesià  dt 
Linneo ,  il  quale  è  V  unico  che  contenga  piante  a  fiori 
semplici ,  differente  dagli  altri  cinque  ordini  di  quella 
classe,  i  quali  racchiudono  sempre  piante  a  fiori  compo» 
sti.  Beri. 

MOMOGASTRICO  ,  Monogastrieut ,  Monogastriqtte. 
(Pis.)  Dafwvof,  monosy  unico,  eraffTwp^  gaster^  ventre. 
Chi  ha  un  solo  ventre.  Lav\ 

MONOGINI,  Monogyrd^  Monogynes.  (St.  Nat.)  D» 
P-owg  y  monos ,  unico ,  e  wm ,  gjrne ,  femmina  ^  organo 
femminino  ^  pistilli.  Diconsi  i  fiori  che  constano  d^  un 
solo  pistillo  o  stilo.  iSon/i. 

MONOGINIA,  Monogjnia^  Monogynm.  (Si.  Nat.)  Da 
/iOV99,  monos  ^  unico.  Sottoclasse  delle  prime  XIII  classi 
del  Sistema  sessuale  delle  piante  di  Linneo ,  la  quale  com-* 
prende  quelle ,  i  cui  fiori  hanno  un  solo  pistillo ,  stilo , 
o  stimma.  Bert. 

MONOGRAFICA  ,  Monographica  ^  Monographique. 
(Lett.J  Da  [t-o^Q^^  monos  ^  unico  ^  e  rp«^«,  graphe  3  de- 
scrizione. Parte  della  crìtica  che  si  esercita  sopra  una 
sola  opera,  od  un  autore  particolare  per  rilevarne  la  qua- 
lità. Encicl. 

MONOGRAMMA,  Monogramma^  Monogramma  (Leti.) 
Da  f^o^^ ,  monos ,  unico  ,  rpft/^f^  ,  gramma  ,  lettera.  Cifra 
o  carattere  d^  una  o  più  lettere  intralciate  ,  quasi  specie 
d^ abbreviatura  di  nome,  che  adopravasi  anticamente  per 
segno ,  per  sigillo  nelle  armi.  Ch. 

MONOGRAMMI,  Monogrammi^  Monogrammes.  (Mit.^ 
Da  /Mvo;  ^  monos  ^  unico.  Cosi  chiamò  Cicerone  gli  Dei 
d^  Epicuro  per  indicare  la  loro  immobilitji ,  o  per  dire 
^he  erano  d' un  solo  e  medesimo  carattere.    Diz.  Compr^ 
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MONOICHE  o  MONECIE,  Jflonoicae^  Moniaqucs. 
(  Boi.  ^  Dn  ì^ow; ,  monos  ^  unico  y  eà  omo; ,  oicos  ^  casa. 
Piarne,  t  cui  fiori  maschi  e  femmine  sou  riuniti  sullo 
stesso  individuo.  Bcrt, 

MONOLOGO,  Afonologus^  Monologue,  (Pocs.)  Da 
V^oyoi ,  monos ,  solo ,  e  ^joyo^ ,  logos ,  discorso.  Scena  in 
cui  comparisce  un  sol  personaggio  che  seco  stesso  ra- 
giona. Sinonimo  di  Soliloquio, 

MONOM ACHIA,  Monomachia ^  Monomachie.  (Giurisp.) 
Da  ii'09os  y  monos ,  solo  ,  e  /Aaxn ,  mache ,  combattimento. 
Combattimento  da  solo  a  solo  ,  o  duello  ,  che  sebbene 
permesso  ne'  tempi  barbari  ,  è  ora  proibito  dalla  legge 
civile  e  canonica. 

MONOMIARIE ,  Monomjariae  ^  Monomyaries,  (  St. 
Nat.  )  Da  y^^>^ ,  monos  ,  unico  ^  e  ^t^  ,  mjs ,  muscolo. 
Ordine  d'  animali  conchiferi  che  hanno  un  solo  muscolo 
d'attacco.  Diz,  Sl  Noi. 

MONOMIO ,  Monomium ,  Monomc.  (  Algeb.>  Da  Mw^, 
monos^  solo,  ed  ov^pia,  onoma^  nome.  Grandezza  espressa 
senza  che  quelle  ond'  è  composta  sieno  unite  per  via  di 
segni  più  o  meno  ;  o  radice  o  quantità  che  ha  un  solo 
nome  j  o  che  consta  d'  una  sola  parte  o  membro. 

MONOPETALO,  Monopetalus ^  Monopetale.  (Boi.) 
Da  ì^^z^  monos ^  unico,  e  ireraXoif^  petalon^  foglia.  Fiori 
d'  un  petalo  o  foglia.  È  anche  epiteto  d' una  specie  di 
corolla  formata  d' una  sola  foglia.  Bert, 

MONOPIRENEI,  Monopyrenei ^  Monopyrenci.  (Bot.) 
Da  f*oy<?f,  monos ^  unico,  e  ^rvpnv^  p^/v/i,  nocciuolo.  Frulli 
d*  un  sol  necci  uolo  o  seme.  Ch. 

MONOPODO ,  Monopodiis ,  Monopode.  (  St.  Nat.  e 
Chirnrg.  )  Da  m«w9,  monos  ^  unico,  e  itpwj,  poys^  piede. 
Mostri  per  difetto  con  un  sol  piede,  e  tavola  da  man- 
giare d'  un  piede  in  uso  presso  i  Romani. 

MONOPOLIO,  Monopolium,  Monopole.  (Giurisprud.) 
Da  arvof.  monos.  solo^  e  -t.^g^,  poleo^  vendere.  Illegittima 
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Spede  di  tralBSco,  in  coi  uoa  o  più  persone  si  lan  soli 
padroni  d^  un  traflScò  j  d^  una  mercanzìa ,  d^  una  manifat-» 
tura,  ec. ,  per  vendere  al  prezaso  ed  alle  condizioni  che 
loro  piace  dMmporre. 

MOKOPTERIGIO.  V.  Mo»OTMaioio. 

MONOPTERO.  V.  Monottero. 

MONOPTOTO ,  Monoptotum  ,  Monoptoie.  (  Gram.  ) 
Da  f^cvo? j  monos^  unicode  irr^»,  P^oo^  inusit.,  per  mitT^^ 
pipto ,  cadere.  Dicesi  nn  nome  che  ha  nna  sola  desinen^a^ 
come  inficias, 

'  MONORCHIDE,  Monorcfus  ^  Monorchide.  CChirnrg.) 
Da  P'Oytfs ,  monos ,  unico ,  ed  0px<; ,  orelùs  ^  testicolo.  Ani- 
male d^nn  solo  testicolo. 

MONORCHITE,  ilfo/iorcAi^ef ,  Monorchite.  (Su  Nat.)  Da 
uow^^  monos ^  unico^  ed  opxif ,  testicolo.  Specie  di  priapolite  % 
cui  trovasi  congiunta  una  concrezione  di  forma  ovoide* 
simile  ad  un  testicolo.  Quando  ha  due  concrezioni  dicetf 
dìorchiie.  V.  Diokcbitz. 

MONORITMO^ifo/torA/^AiTiuT,  Monorhythme.  (Poes.^ 
Da  ft«iv(  ,  monos ,  unico ,  e  fu^/Ao; ,  rhythmos  y  ritmo. 
Epiteto  d^una  composizione  poetica^  i  di  cui  versi  fini- 
•flcono  tutti  coir  istessa  rima. 

MONORIZE,  Monorfuzae^  Monorhizes.  (Bot.  )  Da 
l&ovp$,  monos ^  unico,  e  K<x^  rhiza^  radice.  Piante  d'una 
sola  radice.  Diz.  Bot. 

hlO^OaCEAA  ^  MonosceU  ^  Monosceles,  (Gcogr.  Aut.) 
Da  M'^i^  monos ^  unico,  e  tfxfXo?^  soelos^  gamba.  Popoli 
dcir  India  dagli  antichi  creduti  d'  una  sola  gamba.  Mor. 

MUjNOSGELO,  Monoscelus ^  Monosceie.  (St.  Nat.) 
Da  ^'O'Oi^  monos y  unico ^, e  <f^i^s y,  scelos ^  gamba.  Mostri 
per  difetto  nati  con  una  sola  gamba. 

MONOSILLABO    ,      Monosjrllabum    ,     Monosyllabe.  * 
(  Gram.  )    Da  /aovoj  ^    monos  ,    unico  ,   e,  <ruAa/?«  ,   sylla6e  > 
sillaba.  Voce  d'  una  siUaba. 

MONObPERMALTEA^  JUonospermallltaea  ^  Monosper^ 
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malthée,  (Bot.)  Da  f»«v»;,  monos^  unico  ^  e  ffirfpua^  sperma^ 
Minente  ,  ed  aXd<^«  ,  althaia  ,  malvavischio ,  altea.  Sorta 
di  pianta  sinrìle  ia  qualche  modo  alla  mal?avischio ,  Pu- 
nica di  cui  capsula ,  che  succede  a  ciascuno  de'  suoi 
fiori  ^  contiene  una  sola  semente.  EncicL 

MONOSPERMO,  Monospermum ^  Alonospemie.  (Bot.) 
Da  F-oHS^  monos^  unico,  e  o^cff^a,  sperma^  seme.  Epiteto 
delle  specie  de'  pericarpi  d'  un  seme  solo.  Sonn^ 

MONOSTAGHIO,  Monostachyus ^  Monostachye.  (Bot.) 
Da  Mdy09  j  monos ,  unico ,  araxw  ^  stachys  ^  spiga.  Epiteto 
de'  culmi  d' una  sola  spiga.  BerL 

MONOSTEMONI  ,  Monostemoni  ,  Monostemones. 
(Bot)  Da  M^v^,  monos ^  unico,  e  vrr^iàf»^  stenion^  sitane* 
Cosi  diconsi  i  fiori  d'uu  solo  stame.  Dìz.  St.  Nat. 

MONOSTICO,  Monostichon^  MonostUfue.  (Poes.)  Da 
fMvo;,  monos ^  unico,  e  ^rtyfii ^  sùchos ^  fila,  verso.  Com- 
ponimento poetico  d'un  solo  verso. 

MONOSTOMATA  ,  Monostomata^  Monostomate.  (St. 
Mat.  )  Da  im9oì  ,  monos ,  unico ,   e  cr^fta  ^   stoma  ,    bocca. 
Epiteto  d^  alcuni  vermi  intestini  che  hanno  una  sola  aper- 
tura ,   ovvero   uno    sfintere    muscoloso  in  vece  di  bocca. 
Tabi.  Meth. 

MONOTEUTI,  MónothelUae^  MonothelUes.  (St.Ecc.) 
Dft  MOV0>,  monos ^  unico,  e  òùjm^  theleo^  inusit.,  per  ^Tm^ 
ihelo ,  volere.  Setta  d' Eretici  del  VI*  secolo  che  ammet- 
tevano in  Gesù  Cristo  una  sola  volontà  ed  operazione. 
V.  Baron.  ad  ann.  563.  > 

MONOTONIA,  Monotonìa  ^  Monotonie.  (Lett.)  Da 
M«^(,  monos ^  unico,  e  rovof,  tonos ,  tuono.  Stucchevole 
uniformità  di  stile  o  di  tuono  di  voce  nel  discorso,  oude 
Atonotono  si  dice  chi  parlando,  o  cantando  conserva  le 
stesse  espressioni  e  la  voce  stessa. 

MONOTONO.  V.  MoHOTOMiA. 

MONOTKEMI,  Monotrema^  Monotremes.  (St.  Nat.> 
[)4  a;/9? ,  monos ,  unico ,  e  Tp.^« ,  ti'ema ,  forame ,  buco. 
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Ordine  di  quadrupedi  stabilito  dal  professore  Geoffroy, 
i  quali  fra  gli  altri  caratteri  offrono  quello  d?  una  cloaca 
comune  che  versasi  air  esterno  per  una  sola  uscita.  Buff* 
St.  Nat. 

MONOTBIGLIFO  ^  Monotriglfphus  ^  Monotriglyphè. 
(Arcfait.)  Da  M0«fl(,  monos^  unico,  e  TfirXt/^o?,  triglyphos^ 
triglifo.  Dicesi  d^  uu  ornamento  che  abbia  un  sol  triglifo^ 
Diz,  Pie. 

MONOTROPA5  Monotropa^  Monotrope.  fBot.)  Da 
|iOM(  ^  rnonos  ,  unico ,  e  rp£^a» ,  trepo  ,  volgere.  Pianta  ^  i 
cui  fiori  si  volgono  e  curvano  solamene  da  una  parte* 
Diz.  Boi. 

MOMOTTALMO  ,  MonophAalmus  ,  Monophthalme. 
(Sl  Nat.  e  Chirurg.)  DafAd^o;,  monos^  unico,  ed  o^dft^/^^ 
aphtkatmos^  occhio.  Mostro  per  difetto  con  un  sol  occhio. 
Sinonimo  di  Monocolo, 

MONÓTTERIGIO  5  Monopterjgium  ^  Monopteryg&. 
(Bot. )  Da  fwwf,  monoSy  unico,  e  ^^'^^^^^•'f  y  pterygion ^ 
aletta,  diminutivo  da  ^repov,  pteron^  ala.  Epiteto  de^  semi 
di  un^  ala  sola  e  d' una  specie  di  pesce  distinta  dalle  altre 
dello  stesso  genere  per  un*  unica  natatoria  dorsale*  Buff. 
Si.  Nat. 

MOMOTTERO  ,  Monopterus  y  Monoptere.  (  St.  Nat.  ed 
Archit.  Ànt.  ^  Da  m^:(  9  monos ,  unico  ^  e  tm^ ,  puron  f 
«la.  Pesce  che  ha  una  sola  natatoria  alla  coda ,  ed  epiteto 
d^un  tempio  rotondo,  senza  mura^  la  cui  cupola  veniva 
sostenuta  da  colonne.  Bu/f.  Clu 

'  MORFASMO,  Morphasmus^  MorpluLsme.  (Lett.)  D4 
iisp^w,  morphazo^  imitar  ballando.  Specie  di  ballo  presso 
i  Greci  ^  ili  coi  imitavansi  le  trasformazioni  di  Protei 
con  un  gran  numero  di  figure  d*  animali  diversi.  EnckL 

MORFEO,  Morpheus^  Morphée.  (Mit.)  Da  fwp*«, 
morphe  ^  forma.  Dio  dei  sogni ,  o  figlio  del  Sonno  che 
rappresenta  le  varie  immagini  degli  oggetti  impresse  nel- 
r  anima  durante  la  veglia ,  ma  in  confuso. 
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MORFINA,  Morphma^  Morphine.  (Chim)  Da  VLoottu^^ 
dforpfuiysy  il  Sogno  deificato.  Sostanza  particolare  vegeta-* 
bile  ^  di  natura  alcalina,  trovata  nelF  oppio  da  Sturner, 
cosi  detta  a  cagione  del  principio  narcotico  o  soporìfero 
cui  forma  aoendosi  alP  acido  meconico,   Then, 

MORFKA,  Morphna^  Morphne.  (St.  Nat.)  Da  v^o^tyo^^ 
morphnosj  nero.  Specie  d^  aquila  con  piume  nere.  Buffi 
Si.  Nat. 

MORMIRO,  Mormyr^  Mormjre  e  Morme.  (St.  Nat.) 
Da  fiopiiìj^9i ,  mormjrrosj  mormiro ,  forse  da  v^y^'u^v  ^  mar-» 
mairo ,  risplendere.  Specie  di  pesce  del  genere  Sparò  , 
che  ha  delle  macchie  marmoree  >  e.  le  di  cui  scaglie  riflet- 
tono un  bel  biiinco  d^  argento  misto  di  color  celeste  e  di 
un  giallo  d^oro.  Sona. 

MORO,  Morus^  Alurier.  (St.  Nat.)  Da  f«x^J«,  mayros^ 
oscuro.  Pianta  notissima  che  ha  'tratto  il  suo  nome  dal 
color  nero  del  suo  frutto.  Hall, 

MOROBLEFARO  ,  Moroblepharum  ,  Moroblepharc. 
{Med. )  Da  fwr^v,  moron,  mora^  gelsa,  e  /JXf^app-i,  A/c- 
pharon  ^  palpebra.  Tubercolo  rosso-livido,  molle,  indo-* 
lente ,  simile  alla  mora  che  d^  ordinario  viene  sulla  pal- 
pebra superiore.  Pieni, 

MOROCOMIO  3  Morocomium^  Morocomium,  (Med.) 
Da  ì^v^o^ y  moros^  pazzo,  e  xopuw,  corneo^  curare.  Ospitale 
ove  si  curano  i  pazzi.  Diz.  Se,  Med. 

MOSCOLATRI  ,  Moscholatrì  ,  Moscholatres.  (LetL 
Eccl.)  Da  lAp^xof,  moschos^  vitello,  e  Aarp^ix,  latreia^  culto, 
adorazione.  Epiteto  degli  Ebrei  adoratori  del  vitello  d' oro 
innalzalo  da  Aronne  ,  mentre  Mosè  stavasi  sul  monte  Si- 
nai conversando  con  Dio.  Quesi^  adorazione  od  idolatria 
vien  perciò  della  Moscolaitia. 

MOSCOSSERANZlÀ ,  AJoschoxeransiuy  Moschoxeran^ 
sie.  (Bot.)  Da  k'^X^^^,  moschion^  propriamente  germoglio 
ohe  nasce  a  pie'  degli  alberi ,  o  pistillo ,  e  ^^^a*'^  ,  xe:- 
rai/i'j^  asciugare,  disseccare.  Maldliia  delle  piante  costituente 
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il  genere  II.  della  III.  clasae  del  Saggio  teorico-pratico 
del  professore  Re ,  la  quale  consiste  neli^  asciugamento 
del  pistillo. 

MOSINECI  o  MOSSmECI,  Mossynoeci^  Motfjmoe^ 
cicns,  (  Geogr.  Ant.^  Da  ^ova-jv^  mossyn^  torre,  ed  oimm, 
oiceo^  abitare.  Popoli  montanari  deUe  vicinanze  del  Ponto 
Eusino  che  abitavano  in  torri  di  legno.  V.  j^poilon* 
Rhod.  ^rgonaut.  lib.  IL  v.  1118. 
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MUGILOIDE,  MugUoides^  MugUoide.  (St.  NatJ  Dal 
latino  mugilis  ,  mugile  9  pesce  9  ed  <'^0( ,  eidos  ,  fomuu 
Gè  aere  di  pesci  che  per  la  loro  conformazione  assai  so- 
ni i;;Iìano  i  pesci  del  genere  dei  Qtugili.  Sonn, 

MUGILOMORO,  Mugilhomorus ^^  MugUhomore.  (Stor, 
Nat.^  Da  mugilis^  mugile,  pesce,  ed  oia^^  ,  homoros , 
limitrofo ,  vicino.  Genere  di  pesci  che  hanno  gran  rela- 
zione con  quei  del  genere  dei  mugili.   TaòL  Medi. 

MUìNICIlIE,  Munichie,  Municìue.  (Lett.)  Da  Mouwx»;^ 
Moynyclìos  ^  Munico,  antico  Re  d'Atene  figliuolo  di  Pea<* 
tacleo,  da  cui  trasse  il  suo  nome  quella  parte  del  Pireo  ^ 
dov'  era  un  tempio  ed  un  asilo  dedicato  a  Diana ,  indi 
detta  Munichia.  In  onore  di  lei  celebravasi  ogn^  anno  una 
festa  ai  16  del  mese  Munichione  (che  corrisponde  al 
nostro  marzo),  perchè,  al  dir  di  Plutarco,  pugnando  gì} 
Ateniesi  e  gli  altri  Greci  a  Salamina  ,  sfavillava  la  luna 
in  tutta  la  sua  pienezza* 

Riguardando  adunque  Diana  come  la  Luna,  la  voce 
Munichia  può  anche  derivare  da  y-ouifog^  moynos^if%vy^^p 
monos  ^  unico  9  e  vox^s,  nychos^  tendi>re^  quasi  colei  che 
sola  regni  nella  notte  ^  e  varrebbe  regina  della  notte. 

MURENA,  Ali^aenay  A/urene.  (St.  Nat.)  Da  H'U^^my'' 
ro  ^  scorrere.  Genere  di  pesci  che  comprende  P  anguilla 
ed  altre  specie  che  sele  rassomigliano,  che  han  la  pelle 
intonacata  d^  una  sostanza  untuosa  ^  per  cui  facilmente 
sfuggono  dalle  mani.  Sonn»  ^ 
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MURENOBLEMNA  ,  Muraenobknna ,  MurenoNcnne. 
(  St.  Nat.)  Da  /tvpaiya^  ntyraina^  murena ,  e /3^yy« ,  hlenna^ 
muco.  Geuere  di  pesci  che  han  molti  rapporti  colle  mu*- 
reue,e  la  superficie  del  di  cui  corpo  spaude  in  copia  un 
umore  lattiginoso  e  viscoso.  Sonn, 

MURENOFIDE^  Muraenophù^  Murenophis.  (St.Kai.) 
Da  ^ttf  oiva ,  myraina  ,  mureua  ,  e  o^'(  ,  ophis ,  serpente. 
Genere  di  pesci  che  non  poco  somigliano  ^e  murene  ed 
i  serpenti.  Sonn. 

MURENOIDE,  Muraenoides  ^  Murenoide.  (St.  Nat.)  Da 
l^upaiva^  myraina^  murena,  ed  o^of,  eidos ^  forma.  Genere 
di  pesce  di  forma  assai  simili  alle  murene.  Diz.  St.  Nat. 

MUSA.GETO,  Musagetes^  Musagete.  (Mit.)  Da  pjmtol^ 
mo/sà^  musa,  ed  ar»  ,  ago^  condurre.  Epitelo  d*  Apollo 
considerato  come  il  Dio  della  poesia  e  dell'eloquenza, 
perciò  rappresentato  condotlier  delle  Muse  •  preside 
ai  loro  concerti. 

MDSCOGR  AFIA5  9fuscographia^Siuscographic.(Si.  Nat.) 
Dal  latino  muscus ^  musco,  e  r^P^^  S^^pf*^ ^  descrizione. 
Descrizione  de'  muschi. 

MUSCOLO,  Musculus^  Afuscle.  (Anat.)  Da  i^fj;  ^  mys^ 
sorcio,  o  da  m^^  'nyOy  chiudere.  Parte  carnosa  e  fibrosa 
del  corpo  d'uu  animale  destinata  ad  esser  Porgano  o  Pi- 
strumento  del  moto  ,  cosi  denominata  o  perchè  rassomiglia 
un  sorcio  scorticato,  o  perchè  chiude  e  ristringe.  F^edine 
la  divisione  in  Lav, 

MUSCOLOGIA ,  Museologia ,  Museologie.  (  St.  Nat.  ) 
Dal  latino  muscus  ^  muso,  e  ^^^  logos ^  discorso.  Trat- 
tato de'  muschi. 

MUSO  RISURO ,  Muschr/surus  ^  Muschrysure.  (St.  Nat.) 
Da  /*»«  ,  mys^  topo,  xp*^»J,  chrysos^  oro,  ed  ovpa,  oyra^ 
coda.  ^Animaletto ,  specie  di  ghiro ,  che  ha  la  metà  infe- 
riore della  coda  d'un  bel  color  d'arancio  che  s'avvicina 
a  quello  delP  oro ,  ed  il  muso  simile  a  quello  del  topo. 
Dà.  St.  Noi. 
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•  MUSE ,  Musae ,  Muses,  (  Mit.  )  O  da  alc>>  ^  mo ,  inve- 
stigare ^  o  da  fituw ,  myeo  y  iniziare  ,  istruire  nelle  coae 
sacre,  ec.  Divinità  favolose  presidi  alle  arti  ed  alle  scienze. 
Furono  da  principio  tre  :  Melete  (  la  meditazione),  M ne- 
me  (\h  memoria)  ed  Aede  (il  canto),  poscia  portate  al 
sumero  dì  nove.  Queste  figlie  di  Giove  e  di  Maemosine 
«osi  vengono  nominate  da  Esiodo  :  Calliope  che  presiede 
alla  poesia  eroica ,  Clio  alla  storia ,  Melpomene  alla  tra* 
gedia ,  Talia  alla  commedia ,  Euterpe  alla  musica  di  fiato  ^ 
Urania  alP  astronomia ,  Terpsicore  alP  arpa  ,  Erato  al 
liuto  e  Polinnia  alla  retto rica.  EtimoL  Magn.  Esiod. 
Tcojj.  * 

MUSEE,  Musae  ^  Musées,  (St  Ant.)  Da  fK'wr»,  mojsa^ 
musa.  Feste  in  onor  delle  Muse  in  Tespia  celebrate  con 
pubblici  giuochi  ogni  cinque  anni  ed  in  ouor  di  Giove 
e  delle  Muse  presso  i  Macedoni  per  nove  giorni.  Vi  si 
rappresentavano  le  opere  de^  più  insigni  autori  della  Oro- 
ci  ci.  Paus,  Diod,  Sic.  Piai. 

'.  MUSEO,  Museum  ^  Musée.  (Lett.)  Da  p^ucol^  mojsa^ 
musa*  Luogo  nel  palazzo  d^  Alessandria  che  comprendeva 
quasi  una  quarta  parte  della  citta  ,  dfvficato  alle  Mute , 
cioè  alle  arti  ed  alle  scienze,  ove  dimorava  un  gran  nu- 
mf^ro  di  dotti  divisi  in  compagnie  o  collegi,  secondo  It 
varie  scienze  o  sette  che  eglino  professavano. 

Oggidì  Museo  è  qualunque  luogo  destinato  a  con- 
tenere e  conservare  cose  immediatamente  relative  allo 
ani  ed  alle  scienze. 

MUSICA,  Musica^  Musigue.  (Mus.)  Da  v^oxaoL^moysa^ 
musa.  Scienza  del  suono  considerato  come  acconcio  a 
produrre  melodia  od  armonia  ;  ossia  arte  di  disporre  e 
regolare  i  suoni  considerati  come  gravi  ed  acuti,  propor- 
zionarli fra  loro  e  separarli  per  via  di  giusti  intervalli 
grati  air  orecchio.  Onde  Musico  dicesi  tanto  chi  comporre 
la  Musica ,  quanto  chi  V  eseguisce.  Rouss. 

MUSORITI ,  Musoritae  ^  Musorilcs.  (  Lett«  Sacra  )  Da 
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fiu; ,  myà^  e  sorex^  latino,  vai  topo,  sorcio.  Denomioa* 
zione  d'alcuni  Giudei,  i  quali  venerarono  i  cinque  ratii 
d^oro  dai  Filistei  posti  nell'arca  del  Signore,  onde  esser 
liberati  dal  flagello  di  questi  animali ,  allorché  la  riman- 
darono agP  Israeliti.  Reg.  I,  cap,   f^L 

MUSDRGIA,  Musargia^  Musurgie.  (Mus.^  Da  y^o^oL^ 
moysa^  musa^  ed  cp>vv,  ergon^  opera.  Titolo  dell'opera 
del  P.  Kirker  sulla  musica ,  impressa  in  Roma  a.  voi.  in 
fol.  i65o.  Significa  Parte  della  consonanza ,  o  dissonanza* 


N 
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AJADI ,  Najades ,  Najades.  (  Mit.  )  Da  vixai  ,  no» , 
«correre,  scaturire >  o  mia»,  naio ^  abitare.  Sorta  di  ninfe 
o  divinità  credute  guardiane  de'  fonti  e  de'  fiumi. 

Nella  Storia  naturale  è  nome  d'alcuni  vermi  che 
vivono  ed  abitano  continuamente  nelle  acque ,  d'  una  fa*» 
miglia  di  ragni  che  hanno  la  stessa  abitudine  e  d'una 
pianta  che  cresce  ne'  laghi  e  ne'  fiumi.  Pini ,  Wcdcke^ 
naen  Sonn. 

NANNA,  Zallus^  Dodo.  (Lett.)  Da  i^woj,  nfnmos^  o 
vwMtfy,  nynnion.  Cantilena  od  inlerjezione  carezzevole  delle 
nutrici  e  delle  madri  per  addormentare  i  fanciulli.  Ern. 
Lex.  Gr. 

NAPE,  Nape^  Nape.  (Mit.)  Da  iwwn,  nape^  che  pro- 
priamente   significa  il  pendio  d^  una  montagna  coperto  di 
alberi.    Nome    proprio    d'uno   de'  cani    d'Attenne,    /gin, 
/av.   181. 

NÀPLE ,  Pfapaeae^  Napées.  (Mit.)  Da  yainr,  nape^  m 
Miiro(,  napos^  pendio  coperto  d'alberi.  Ninfe  custodi  delle 
foreste,  delle  colline  e  delle  valli.  EncicL 

Nella  botanica  sono  alcune  piante  della  Virginia 
che  crescono  nelle  terre  grasse  e  selvose.  Sonn. 

NAPOLI,  Neupolis^  Naples.  (Geogr.)  Da  >«<»>,  o  o-^, 
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neofj  o  OH  9  nuovo,  e  irohs ^  polis ^  città.    Bella  ^    grande 
«d  antica  città  d^  Italia  vicina  ad  un  picciol  golfo. 

Vi  sonò  nella  Morea  due  città  di  questo  nome,  Tuna 
detta  Napoli  di  Malvasia  (Anapolis  e  NaupUaJ,  fabbri- 
cata presso  le  rovine  delP  antica  Epidauro,  e  l'altra  Na-- 
poli  di  Rotnania  od  j^napli  che  è  P  antica  Nauplium  a 
pie^  del  monte  Palamede. 

NABCISO  o  NARCISSO,  Narcissus,  Narcisse.  (Mie. 
e  Bot.  )  Da  vafx» ,  narce ,  sopore.  Giovanetto  che  spec- 
chiandosi nel  fonte  fu  si  forte  preso  dalla  propria  bellezza 
che  venne  trasformato  in  un  fiore  che  porta  il  suo  nome. 
Nella  botanica  è  una  pianta,  P  acuto  odore  de'  cui 
fiorì  cagiona  doloroso  sopore.  Alcune  specie  dì  questo 
genere  crescono  sulle  riva  delle  acque  ed  i  loro  fiorì  rì-> 
curvi  sembrano  specchiarsi  in  eum  come  il  Narciso  delibi 
favola.  Diz,  Bot, 

NARCOSI,  Narcosis^  Narcose.  (Med.)  Da  vofmi,  narce ^ 
sopore.  Assopimento  o  stupidità  de*  nervi, 

NARCOTICO,  Narcoticus^  Narcotiqw.  (Med.)  Da 
>apx]i,  narce ^  stupore.  Epiteto  de'  rimedj  sonniferi,  o  che 
producono  stupore.  ZaK 

NARCOTINA,  Narcotina,  Narcotine.  (Chim.)  Da 
yapxn,  narce ^  stupore.  Principio  narcotico  che  trovasi  ueK 
r  oppio ,  e  da  cui  dipende  la  virtù  soporifera  di  questa 
droga.  Caventon. 

NARTECE ,  Nartex ,  Narthece.  (  St.  Eccl.)  Da  i«f^g  , 
narthex ,  ferula ,  sferza.  Nelle  antiche  chiese  greche  cosi 
dicevasi  il  luogo  presso  la  porta,  ma  dalla  parte  interna,- 
nel  quale,  a  certi  passi  dell' ufficio  divino,  eran  costretti 
a  starsene  i  catecumeni ,  gli  energumeni  ed  i  penitenti. 
.Ma  nelle  moderne  chiese  de'  monaci  nel  Nartece  sunno 
i  monaci  laici  e  nelle  chiese  de'  secolari  le  donne  che 
vengono  dagli  uomini  separate  con  balaustri  ,  inferriate  e 
graticci,  y.  Leo.  jtlhu.  tract,  de  Narth.  ^ 

NARTECIO,  Narth^cium^  Narthece.  (Bot.)  Da  vof^^g, 
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nartfiex ,  ferula ,  sferza.  Pianta  ^  i  cui  fiori  son  in  ispi^?f 
sopra  uno  stelo  quasi  nudo  che  somiglia  una  ferula.  Dir:. 
Si.  Nat. 

NARTECOFORO  ,  Narthecophorus  ,  Narihecophon^. 
(Lett.)  Da  »ap^,  narthex^  canna  d^  India,  e  <?«pw,  phero, 
portare.  Soprannoiuc  di  Riicco  che  veniva  talvolta  rappre- 
sentato con  una  canna  d^  India  y  o  ferula  in  mano. 

KASO ,  Nasus  ^  Nez,  (Anat.^  Da  »««  ^  nao  ^  scorrerti. 
Organo  esterno  dclP  odorato  ,  da  cui  scorre  la  pituita  od 
umore  viscoso.   Ch. 

N ASTO  ,  Nasttis ,  Natte,  (  Bot.  )  Da  ^(ktto^  ,  nasùos  . 
solido,  pieno.  Era  presso  i  Greci  un  genere  di  cann.-i,  il 
di  cui  stelo  non  era  vuoto  come  nelle  altro.  Antonio  Lo* 
renzo  Jussieux  diede  questo  nome  ad  una  sorta  di  canna 
arborea  da  Commersou  portata  dalF  isola  di  Bourbon. 
Sona, 

NATROLITE,  Natrolithcf  ^  Natrolithe,  rChim.)  Dal- 
r  arabo  natroum ,  forse  da  v/rppv ,  nitron ,  nitro ,  e  ^^^^  j 
lithos^  pietra.  Sostanza  minerale  che  trovasi  a  Roegan  vi« 
cino  al  lago  di  Costanza ,  la  quale  contiene  aaa  gran 
quantità  di  soda  o  di  natron. 

NAUCLARI  o  meglio  JNAUCRARI,  Nauclari  e  Nau- 
erari  j  Nauclares  e  Naucrariens.  (  St.  Ant.  )  Da  v»^, 
nay^s ,  nave  ,  e  xpaivw ,  craino ,  compire ,  effettuare ,  co- 
mandare. Nome  in  Atene  di  120  cittadini  a  cui  era  com«- 
messo  nei  borghi  di  tener  registro  dei  debitori  della  re- 
pubblica ,  di  radunare  ali^  uopo  il  popolo  per  accettare 
le  leggi ,  di  presiedere  alP  elezione  de*  senatori  e  di  altri 
)nngistrati  tratti  a  sorte  ,  ed  in  tempo  di  guerra  sommi- 
nistrare in  servizio  del  pubblico  una  nave  e  due  cavalieri. 
Avean  anche  il  nome  di  demarchi ,  o  prìncipi  del  popolo. 
Tott.  Arch.  Gr,  l  /.  e.  XTIL 

NAUCORIDE  o  NAUCORE,  JYaucoris,  Naucore.  (Sì. 
Nat.)  Da  v««,  nao ,  nuotare,  e  >'<'?«? ,  coris  ^  cimice.  In- 
lertl,  cluanuti  anche  ciiniici  d*  acqua,  che  molto  somigliano 
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le   cimici   e   vìvono   nuotando   Con   somma    agilità   nelle 
ncque.  Sonn. 

NAUCRATE,  Naucrates^  Naucrate.  (St.  Nat.)  Da  vau^, 
nays  ^  nave,  e  x^arfCD,  eroico  y  tenere,  afferrare.  Pesce  , 
che  è  una  apecie  d^ Ecbeneide  o  Remora  ,  il  quale,  se- 
condo r  antica  opiniDne,  ha  la  forza  di  arrestare  una 
nave  in  corso.  V.  Ecbbheidb.  Diz,  Si.  Nai. 

NAUMACHIA^  Naumachìa^  Naumachie.  (LetL)  Da 
«w^ ,  nafs.y  nave,  e  M«xi,  mache ^  combattimento.  Spetta- 
colo-antico e  nuovo,  in  cui  in  un  circo  inondato  si  fa 
mostra  al  popolo  assiso  sopra  dei  sedili ,  nei  portici  o 
corridoi  d^  un  combattimento  navale. 

NAUSEA  ,  Nausea  ,  Nausee.  (  Med.  )  Da  vai/j ,  najs  ^ 
nave.  Propensione  al  vomito ,  col  provano  per  la  maggior 
parte  quei  che  per  la  prima  volta  viaggiano  per  mare , 
cagionata  dalP  ondeggiar  della  Uiive ,  ed  in  terra  prove** 
niente  da  soverchio  cibo  ^  da  umore  viscoso  che  Irrita  Io 
stomaco ,  accompagnata  da  ansietà  ed  affanno  vicino  ai 
precord)  >  con  salivazione  in  bocca.  Lav. 

NAUTICA,  Nauiica^  Navigaiion.  (Naut.)  Da  w^  ^ 
najrs p  nave,  sottintesa  rtxvn,  techne  ^  arte.  Arte  o  scienza 
di  navigare.  Onde  Nautica  dicesi  ciocché  appartiene  alla 
navigazione. 

NAUTILO ,  Nautilus ,  Naudle.  (  St,  Nat.  )  Da  wws  ^ 
Tiays  ,  nave.  Sorta  di  testacei  che ,  essendo  in  calma  il 
mare ,  caccian  fuori  dalla  loro  conchiglia  la  testa  e  lo 
branchie ,  e  quai  navicelle  se  ne  vanno  vagando  sulla  su- 
perficie delle  acque. 

NAUTODICI ,  Nautodicae ,  Nautodices.  (  St.  Nat.)  Da 
ytLVTtìi ,  nayies ,  marinajo  ,  e  ^^  ,  dice ,  giustizia.  Giudici 
presso  i  Greci  che  sommariamente  decidevano  le  quistioiii 
insorte  tra  i  mercatanti  ed  i  marinai»^  invigilavano  inoltro 
e.  facevan  delle  perquisizioni  il  giorno  sedici  drogai  mese, 
affinchè  le  genti  di  mare  nate  da  stranieri  genitori ,  iur- 
acdvendosi  ne' pubblici  re|psiri,  non  usurpassero  i  diriili- 
de*"  cittadiot  Pott^ 
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NAUTONOSOCOMIO ,  NautonoMocommm ,  Ifautónó^ 
socomium.  (McdJ  Da  vAt^rn;,  najtes  ^  mariaajo,  ^^09^  no^ 
90S  j  malattia,  e  MfUùt ^  contea ^  curare.  Ospitale  pei  ma- 
rinai amioalali..  Diz.  Se,  Med, 

NAVARCA ,  Navarcha ,  Nofvarque.  (St.  Ani.)  Da  ^^ , 
,najs ^  nave,  ed  «fxo;,  archos^  capo.  Dicevasi  dagli  Ate- 
niesi un  comandante  di  una  o  più  n^vi.  EneicL 

NAVE  o  NAVATA,  Navit  ^  Navire.  (Arcliit.)  Datata?, 

nays  ,  nave.  Dicesi  quella  parte  della    chiesa ,    ove  sta  il 

popolo ,   la    quale  dai  balaustri  stendesi    sino    alla   porta 

priùcipale ,  la  di  cui  soffitta  rassomigliasi  ad  uiui  nave  re* 

vescia  ta. 
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NEBROFONO  ,  Nebrophonus  ^  Nebrophone.  fMii.) 
Da  n^o^  ,  nebros  ,  cerviatto ,  e  ^<vw ,  pheno  ,  uccidere. 
Nome  d'un  cane  d^  Atteone.  ìgin.  fav,  18 1. 

NÈCIOMANZIA,  Necyomantìa^  Necyomantie.  (Ma^^ia) 
Pa  vcxw ,  necys  y  morto ,  e  ^rrua, ,  manida ,  divinaaioue. 
Sinonimo  di  necromanzia.  Divinazione  per  V  evoca/Joue 
delle  anime  de^  morti.  EncicL 

NEGRO,  Necrus ^  JVecre.  (St.  Ant.)  Da  yntfof ,  necro^, 
.morto.  Divinità  adorata  dagli  antichi  Spagnuoli ,  comune* 
mente  creduta  il  Dio  Marte ,  Dio  delle  battaglie  e  delle 
stragi.  Diz,  d^  CulH  Relig. 

NECROBIA ,  Necrobia ,  Ntcrobie.  (Si, Nat.  )  Da  nv^oiy 
necros ,  mprto  ,  e  fiioi  ,  bios ,  vita.  Insetti  che  si  pascono 
di  carogne  e  di  spoglie  disseccate  d'  animali.  Sonn, 

NECROFAGI ,  Necrophagi  ,  Necrophages.  (  St.  Nat.  ) 
Da  vcxp(9( ,  necros ,  morto ,  e  ^fr^  ,  phego ,  mangiare.  Fa- 
miglia d'  insetti  che  si  nutriscono  di  materie  animali  dis- 
composte ,  o  della  sanie  putrida  che  cola  dalle  piagho 
degli  alberi.  Diz*  Si,  Nat. 

NECROFOBIA,  Necrophobia^  Necrophobk.  (Med.) 
Da  >f)(f9f9  necros,  morte,  e  ^^9; ,  phobos^  paura.  Sinto- 
Bio  di   melanconia    ipocondrica  ,    per   cui    gli    ammalati 
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paTcnitaHo  la  morte.  Indi  Necrofgba  ooltii  che  ha  paura  dellal 
morie  o  de*  morii.  Lav. 

NCGROFOBO.  Vedi  P  articolo  precedente. 

NECROFORO,  Necrophorus ^  Necrophore.  (Si.  Nat.) 
Da  y^p^s,  necros^  morto,  e  f<p»,  phero ^  portare.  Insetto 
che  per  suo  nutrimento  naaconde  sotterra  i  cadaveri  di 
altri  animaletti.  Sonn. 

NECROLOGIO,  Necrologium^  Necroloffe.  (Lett.Ecc\.} 
Da  vfKf 3s  ,  necros  ,  morto  ,  e  A070S  ^  logos  >  discorso.  Libro 
delle  auliche  chiese  e  monasteri,  in  cui  venivan  registrati 
i  benefattori ,  V  epoca  della  loro  morte  ed  il  giorno  della 
loro  commemorazione,  non  che  la  morte  de^  Priori,  degli 
Abati ,  de^  Religiosi  ec.  Diz,  St  Crk. 

NECROMANZIA.  V.  Nbciomahsia. 

NECROPOLI,  NecropoUsy  NecropoUs.  ("Geogr.  Ant.) 
Da  yexf#; ,  necros  ,  morto  ,  e  i^^^s ,  polis ,  ciltik.  Specie  di 
borgo  della  città  d^  Alessandria  in  Egitto ,  ove  era  una 
quantità  di  tombe  e  di  case ,  in  cui  trovavausi  delle  cose 
buone  per  imbalsamare  i  corpi  morti.  Strab.  Geogr, 
lib.  XVIL 

NECROSI,  Necrosis^Necrose.  (  Chirurg.  e  Bot.J  Da 
ycxfaw ,  necroo ,  mortificare.  Mortificazione  intiera  di  qual* 
che  parte  del  corpo  e  malattia  delle  piante,  costituente 
il  genere  IX.  della  III.  classe  del  Saggio  teorico-pratico 
del  professore  Re ,  la  quale  consiste  in  un  bruciore  che 
manifesusi  sulla  parte  offesa  con  una  consunzione  nera 
ed  arida  simile  a  quella  che  vien  prodotta  dal  fuoco. 

NECROTALASS  A,  NecroAalassa^  Necroihalassa.^Geogr. 
Ant.)  Da  vcxfo?,  necros^  morto,  e  ^^wctA^thalassa,  mare. 
Golfo  o  porto  fatto  dal  mare  sulla  parte  occidentale  del- 
risola  di  Corfù  nella  valle  dei  Santi.  Era  questo  porlo 
un  tempo  assai  profondo  e  capace  di  «oo  galee,  al  pre- 
sente però  è  riempito  d^  arena  ed  inutile.  EndcL 

NECT ANDRA.  V.  Nsttahoka. 

NECTRIDE.  V.  Nbtmio». 
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NECUSIE ,  Necusiae ,  Neeusies.  (  St  Ant.  )  Da  mnik  , 
necys^  morto.  Feste  solenni  in  Atene  ed  in  altre  città 
della  Grecia  celebrate  durante  il  mese  Àntesterione  (  gon- 
na jo)  in  OQor  dei  defunti.  EncicL 

NEFALIE  ,  NephaUae  ,  Nephalies.  (  St.  Ant.  )  Da  ^tpo,^ 
nepho ,  esser  sobrio.  Solennità  delle  persone  sobrie.  Gli 
Ateniesi  le  celebravano  colP  ofTerire  al  Sole  ,  alla  Luna , 
air  Aurora  ed  a  Venere  una  semplice  bevanda  d^  idrome- 
le ,  abbruciando  in  quest*  occasioue  sui  loro  altari  ogni 
sorta  di  legni ^  eccetto  quelli  della  vite  e  delfico.  Erasm. 
Cha. 

NEFELINA,  Nephelina^  Nepheline.  ^  St.  Nat.  e  Chim.) 
Da  n<tih\  y  nepliele ,  nuvola.  Nome  da  Haùj  dato  al  cri- 
stallo vulcanico  conosciuto  sotto  quello  di  Sommit« ,  per* 
cbò  trovasi  sulla  parte  del  Vesuvio  chiamato  Somma* 
Klaproth, 

NEFELIO5  Nephelium,  Nephcltum.  (Chirurg.)  Da 
vc^Xn ,  nephele  ^  nuvola.  Nome  d'  una  macchietta  della 
cornea  che  assomigliasi  ad  una  nube.  Rugg, 

NEFELOPSIA,  Ifephelopsia  ^  Nephelopsie.  (Med.)  Da 
nptXn^  nephele^  nuvola,  nebbia,  ed  <4«>  5  o/wk,  vista.  Vi- 
zio della  vista  ,  per  cui  V  infermo  reputa  veder  gli  oggetti 
come  a  traverso  d^  una  nebbia  ,  d^  una  tela  o  delle  tene- 
bre.  Plenck. 

ÌÌE¥KkLGlK  ^  Nephralgia ,  Ifephralgi-..  (Med.)  Da 
«^fof,  nephros  ^  rene  ,  ed  «>7^5,  algos^  dolore.  Colica  re- 
nale, dolore  di  reni  ,  colica  nefritica.  Lav. 

NEFRITE  ,  Nephrìt9s ,  Nephrùe.  (  St.  Nat.  )  Da  vf^:>9 , 
nephros  y  rene  ,  ed  «Xr^f  ,  algos ,  dolore.  Pietra  a  cui  at*- 
tribuivasi  la  proprietà  di  preservare  dalia  colica  nefritica. 
Tabi.  Meth. 

NEFRITICO ,  NepItrUicus ,  Nephritìgue.  (  Med.  )  Da 
yt^f^f,  nephros^  rene.  Epiteto  si  delle  persone  affette  da 
malattia  di  reni  che  dei  rimedj  acconci  a  guarirla.  Lav. 

NEFRITIDE  ,  Nephritif ,  NephrUido.  (  I^Ied.;  Da  vf^p^c, 
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nephros  ,  rene.  Infiaramazìone  o  colica  nelle  reni  e  negli 
uretrì.  Plenk. 

NEFROCELE,  Nephroceh  ,  Nephrocele,  (Med.  )  Da 
w^(,  ncphros  ^  rene^  e  xnAi»,  ce/e,  ernia.  Ernia  cagionata 
per  prolapso  di  qualche  rene.  Pieni. 

NEFRODIO,  Nephrodium^  Nephrodion.  (Bot.)  Da 
n^^oi^  nephros  ^  rene,  ed  «^^ ,  eidos  ^  forma.  Pianta  cosi 
nominata  per  la  sua  fruttificazione  reniforme.  Diz,  Bot, 

NEFROFLOGOSI  ^  Nephrophlogcsis^NepIwophlogose. 
Da  n<ppog ,  nephros  ,  rene  ,  e  ^Xt>«<wj  j  phlogosis  ,  infiam- 
mazione. Infiammazione  delle  reni. 

NEFROGRAFIA,i\epAro^rapAiii,AepAro^rapAie.(Anat.) 
Da  »«^p«>',  nephros^  rene^  e  Tfa^n^  graphe  ^  descrizione. 
Descrizione  de^reni. 

NEFROIA,  Nephroia^  Nephroiè.  fBot.)  Da  w^^j,  ne^ 
pros  j  rene  y  ed  oitì  ,  oios ,  simile.  Pianta  di  fratti  reni- 
formi. Diz.  Bot, 

NEFROLOGIA5  Nephrologia  ^  Nephrologie.  (Anat.) 
Da  yc^po; ,  nephsos ,  rene  ,  e  Aor^;  ^  logos  ^  discorso.  Trat- 
tato delle  reni. 

NEFROTOMIA,  Nephrotomia,  Nephrotomìe.  (Anat.) 
Da  n^^ ,  nrphras ,  rene  9  e  ro/xyT ,  rome ,  taglio.  Parte  del- 
r  anatomia  clie  ha  per  iscopo  la  dissezione  dei  reni ,  ed 
operazione  chirurgica  per    estrarre    la    pietra    dalle    reni. 

NEGROMANZIA^  Nigromanda^  Nigromaniie.  (Dìvìn.) 
Dal  latino  niger  ^  nero,  e  fkarpu^  y  manteia  ^  divinazione. 
Divinazione  o  magia  nera.  Davasi  una  volta  questo  nome 
air  arte  di  conoscere  le  cose  nascoste  sotterra ,  o  nell'  o- 
acurità  9  come  i  metalli ,  le  pietrificazioni  ^  ed  in  questo 
senso  viene  un  tal  termine  adoperato  da  Paracelso. 

NEIDE ,  Neides  ^  Neide.  (  St,  Nat.  )  Da  wiv ,  neis ,  ti- 
mido. Genere  d^  insetti  che  camminano  come  a  scosse  ed 
in  modo  interrotto.  Sonn. 

NEMATOSPERMO ,  Nematospermum ^   Nematospermm 
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e  Lactieme.  (St.  Nat.)  Da  vììiisl^  nema^  filo,  e  «"ir^p^, 
sperma ,  seme.  Genere  di  piante ,  il  cui  frutto  contiene 
due  semi  sostenuti  ciascuno  da  un  flio  pendente.  Sonn, 

NEMATOTECI,  Nemalotheci^  I>fematotheques.  (Bot.) 
Da  vn/tia  ,  nema ,  filo  j  e  ^nm  ^  ihece ,  ricettacolo.  Epiteto 
del  IIL  ordine  della  II.  classe  delle  piante  nel  Sistema  di 
Persoon^  le  quali  hanno  un  ricettacolo  tagliato  in  diffe- 
reoti  guise  in  parti  filiformi.  Sangiorg.  Bot. 

NEMEON  ICO  ,  Aemmnicii^  ,  Nemeonique.  (Lett.)  Da 
fityMa  ^  Nenieia  9  nome  proprio  d^  una  selva  o  territorio  in 
Elide ,  e  y<xn  ^  nice ,  vittoria.  Vincitore  ne'  giuochi  nemei  > 
in  cui  il  premio  era  una  semplice  corona  di  oppio.  V. 
Agone. 

NEWESEE,  Ncmeseae^  Nemcsées.  (St.  Ani.)  Dai«M<^«5^ 
netnesis  ^  Dea  della  vendetta.  Feste  funebri  in  onore  di 
Nemesi  ,  supponendosi  che  questa  Dea  protegesse  i  morti 
e  vendicasse  le  ingiurie  fatte  ai  loro  sepolcri.  Diz^  Cult. 
Relig. 

NEMESI ,  Nemesis ,  JVemesis.  (  Mit.  )  Da  n^ii^M ,  ne- 
mesaoy  sdegnarsi,  o  niMn ^  nemo^  distribuire.  Dea  figliuola 
deir  Oceano  e  della  Notte  ,  vendicatrice  dei  delitti  dalla 
giustizia  umana  impuniti  ,  chiamata  anco  Adrastea  dai 
Greci  pel  tempio  consecratole  da  Adrasto  presso  Cizico^ 
•  Aamnìuia  dal  tempio  di  Ramnunte  nelP  Attica.  Fu  in 
somma  venerazione  presso  le  milizie  romane  ,  che  prima 
di  portarsi  al  campo  offerivanle  sacrificj  ed  aveva  un  tem- 
pio, nel  Campidoglio.  V.  Pompon,  Rosin, 

NEMOGLOSSATI,  Nemoglossatae ^  Nemoglossates.  (St. 
Nat.)  Da  vn/ia,  ncìnaj  filo,  e  rA<>^^x,  glossa ^  lingua.  In-* 
setti  che  hanno  il  labbro  inferiore  in  forma  d'una  lingua 
stretta  ,  lineare  ed  assai  lunga  ,  ed  i  palpi  labiali  simili 
■a  setole  scagliose.  Sorm, 

NEMONOMI,  Nemonomiy  Nemonomes.  (St.  Nat.)  Da 
vf^f;^  nemos ^  bosco,  selva,  e  vfffioM«,  nemomai^  pasco- 
lare. Epiteto  degli  animali  che  vivono  ne'  boschi, 
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KEMOPTERA.  V.  Nemotteha. 

KEMOTELO,  Nemotelus^  Nemotele.  (St.  Nat.)  Da 
vffM ,  nema  y  filo ,  e  nXog ,  ielos ,  fine.  Insetti  con  antenne 
lerminote  in  punta  o  come  uu  filo.   Tabi.  Meth. 

NEMOTTERA,  Nemoptera^  Nemopiere.  (St.  Nat.) 
Da  vK^a ,  neina ,  filo ,  e  ^rrcpov ,  pieron  ,  ala.  Insetti  colle 
ali  inferiori  allungate  di  molto  e  lineari,  mentre  le  supe^ 
riori  son  larghe  ed  orali.  Diz.  St*  Nat. 

KEMOURA,  Ifemoura^  Nemoure.  (St.  Nat.)  Da  vn^ic-^ 
nema ,  filo ,  ed  «vp^ ,  ojra ,  coda.  Epiteto  d^  un  genere 
d*  insetti  che  hanno  il  corpo  terminato  da  certi  filameutL 
Sonn, 

NEMA,  Naenia^  Nenie.  (Lett.)  Da  tm^iKio^  neneriza^ 
piangere,  lamentarsi,  i.  Canzone  solita  a  cantarsi  in  tuonò 
lamentevole  al  suou  dei  flauti  dalle  prefiche  o  donne 
prezzolate  per  piangere  e  lodare  i  morti.  Fest.  a.  Dea^ 
presso  i  Romani ,  protettrice  de^  moribondi.  Arnob.  IV^ 
3.  Sorta  di  carme  festivo  ne^  giuochi  eroici  in  cui  loda-^ 
vansi  quei  che  erau  radiui  a  Troja  ed  altri.  Varr,  4-  Cauto 
puerile  e  frivolo.  Hor,  EpiH.  /.  5.  Cantilena  per  conci- 
liare il  sonno.  Arnob.   VII.  Piiitc.  Lex,  Ani.  Rom. 

NEOCORO,  Neocorus^  Neocore.  (Lett.)  Davtwj,  neo^, 
tempio ,  e  xopfci»  ^  corco  ,  scopare  j  adornare.  Venne  con 
qnesto  nome  distinto  i.  il  portinajo  d**  un  tempio;  a.  co* 
lui  che  dovea  pararlo  nelle  solennità;  3.  il  sacerdote  che 
offeriva  de^  sacrificj  od  in  onore  di  qualche  Divinità  y  o 
per  la  salute  delP  Imperatore.  Vaillant  numis,  imperai. 
Per  simile  analogia  Neocori  dicevansi  i  popoli  e  le  città 
ove  trovavasi  qualche  tempio  comune  a  tutta  la  provincia, 
celebre  per  le  pubbliche  adunanze  ^  o  pei  giuochi.  Van 
Dale  Diss.  IV.  e.  /.  Pitis.  Lex.  Ant.  Rom.        " 

NEODAMODI,  Neodamodes  ^  Neodamodes.  (St.  Ant.) 
Da  v<0(,  neos ^  nuovo,  e  ^^m^^  damos ^  doric.  per  cc(a»^, 
demos  ^  popolo.  Cosi  presso  i  Lacedemoni  dicevansi  i  li- 
hertiui ,   quelli   cioè  tra  gF  Iloti  a  cui  per  ricompensa  di 
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«qualche  eroica  azione  accordavasi  la  libertà  ed  i  diritti  di 
cittadino.  EncùL 

,  KEE^IE,  Neoeniae^  Neoenies.  (St.  Ant.  )  Da  yco(> 
neos ,  nuovo ,  ed  ovfs^ ,  oinos ,  vino.  Feste  che  in  onor  di 
Bacco  si  celebravano  ogu^  anno  air  epoca  che  x^omiuciava 
a  gustarsi  il  vin  nuovo.  Hesjch, 

NEOFITI,  Ncophyti^  Neophytes.  (St.  Eccl.)  Da  v^^i^ 
neos ,  nuovo ,  e  ^w« ,  pf\yo  ,  nascere.  Dicevansi  nella  pri* 
mitiva  Chiesa  i  Gentili  recentcmeute  convertiti  alla  Fede 
e  per  mezzo  del  Battesimo  nati  a  novella  vita. 

NEOGRAFISMO  ,  Neographismus  ,  Neoyrapidsme, 
(  Gram.  )  Da  vwj ,  neos  y  nuovo  ,  e  rpa^« ,  grapho  ,  scri- 
vere. Nuovo  metodo  di  sciivere  diverso  dal  solito.  Indi 
Neografo  è  un  novatore  in  fatto  d^  ortografia. 

NEOLOGISMO,  Ifeoloyismus ^  Neologisme.  (Lett.) 
Da  noi  y  neos ^  nuovo,  e  Xo/o;^  logos ^  discorso.  Affetta- 
zione di  usare  espressioni  nuove  e  contrarie  air  uso  sta^ 
bilito.  Uno  scrittore  siifiitto  dicesi  Neologo. 

NEOLOGICO ,  Neologicus  ,  Ncologiqwi.  (  Lett.  )  Da 
vcof,  neos  ^  nuovo,  e  ^7#),  logos  ^  discorso.  Titolo  d^  un 
dizionario  ^  ossia  d^  una  lista  alfabetica  di  termini  nuovi  ^ 
d'espressioni  straordinarie,  di  frasi  inusitate  estratte  dalle 
più  celebri  opere  moderne ,  pubblicato  dal  Sig.  abate 
Desfontaines  nel  1726. 

NEOMENIE,  Neomeniae^  Ifeomemes.  (Lett.)  Da  vf^f, 
neos^  nuovo,  e  fuiiw,  mene^  luna.  Nuova  luna,  primo 
giorno  della  luna  e  del  mese.  I  primi  giorni  d^  ogni  mese 
erau  giorni  di  festa,  ma  non  di  precetto  presso  gli  Ebrei. 
Si  offerivano  solamente  certi  sacrificj  particolari  e  sona- 
tasi la  tromba  per  annunciare  il  principio  del  mese.  Tali 
frste  celebravansi  anche  da  altre  nazioni. 

NEOPETRA,  Neopetra^  Neopetre.  (St.  Nat.)  Da  i«fly, 
9ieosy  nuovo,  e  'nir^^  petra^  pietra.  Specie  di  pietra  nota 
col  nome  di  Petroselce  secondario  o  nuovo.  £u/f. 

NEOTEA,  Neothea^  NeoUiée.  (St.  Aut.)  Da  vio,,  neoj. 
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puovò,  e  yi«^  Aea  y  Dea.  Nome  che  Cleopatra  famosa 
regina  d^  Egitto  prese  vestendo  Y  abito  sacro  d' Iside  per 
compiacere  a  Marc^  Antonio  che  dimentico  della  gloria  ed 
abbandonatosi  alla  mollezza  avea  preso  quello  di  Bacco. 

NEOTICHITI,  Neotichitae,  Neotichites.  (Geogr.  Ant.) 
Da  y£^^  neos^  nuovo,  e  ti/xo;,  teiehos^  muro.  Popoli  del* 
r  Eolia  abitaati  della  città  Neotiche  ,  ossia  dalle  nuove 
mura.  Mor> 

,  NEOTTIA,  Neottiuj  Ifeotiie.  (Bot.)  Da  hotuol^  neot- 
tia  j  nido.  Pianta  3  le  di  cui  fibrose*  ed  intraldate  radici 
rassomigliano  un  nido  d^  uccello.  Sonn. 

NEOTTOCRITTI ,  Neottocrypti  ^  Neottocryptes,  (St.  . 
Xfat.^  Da  yiOTTw,  neotiiay  nido^  e  xpi/Tira»,  crjrpto^  nascon- 
dere. Famiglia  d^  insetti  di  M.  Dumerìl  ,  che  comprende 
le  altramente  dette  Diploleparie^  Cinipsere  e  Prociotrupu^ 
i  quali  uidificano  sotto  la  corteccia  delle  piante  ,  o  sbt- 
tern,  ove  le  loro  larve  dimorano  lungamente.  Die*  St.Nat^ 

NEPì-NTE,  Nepenthes^  Nepenilte,  (Med->  Da  vw,  nc^ 
particella  privativa,  e  ^fv^;,  penthos^  dolore.  Sorta  di 
medicamento  usato  dagli  antichi ,  il  quale  preso  col  vino 
avea  la  virtù  di  rallegrare  talmente  da  far.  dimenticarvi 
qualunque  affanno ,  benché  vedesse  perire  i  genitori ,  i 
fratelli  ^  i  parenti  e  V  amico  più  caro.  V.  Omero  Odiss% 
IV*  V.  2!2i  e  seguenti.  Diodoro  Siculo  assicura  che  a 
tempi  suoi  le  donne  di  Tebe  in  Egitto,  ne  facevano  uso 
e  che  i  soli  abitanti  di  questa  città  eran  creduti  averne 
la  ricetta.  Laf. 

Dai  moderni  botanici  si  chianu  Nepente  una  pianta 
che  porta  nella  sommità  delle  foglie  un  serbatojo  pien» 
di  un^ acqua  dolce  fortificante,  e  che  si  reputa  eccitante  al 
piacere.  Diz,  Bot, 

NEREIDI ,  Nereides ,  Nereldes.  (  Mit.  )  Da  n»»?m  ,  Ne- 
reys ,  Kereo ,  Dio  Marino  ,  od  il  mare  deificato.  Voce 
composta  da  wof  ^  neros  ,  umido ,  e  per  antonomasia 
r  acqua  9   €  f^^^   rheo  ^  scorrere.  Kiufe  del  mare  figlie  di 
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Nervo  e  di  DoU^^i.di  coi  tiomi   soii  *  tratti    dalk    natura 
del  mare  e  dbUe  ao^iie.  ¥.•  i  Mutatogli 

Nella  Stoeia  ^nafnrale  si  dà  qoeato  nome  ad  alcuni 
vermi  marini.  Tahi>  Ahihé   - 

Mì:REO.  V.  Nbùwi. 

KEiUO,  ùfemtm^  Laurier-rose  e  Nerion.  (Bot.)  Dà 
ynp9»,  fwros  y  mmè^.^Pvmvk  che  oresde-^snlle  rive  dei  ru* 
•celli  ddP  Europa  merìdiotiale.  Sonn. 

NERTERIA,  Nerieria^  Nertere.  (Boi.)  Da  »«f ripej  , 
nerteros^  inferiore  ^  ó  da  *ff^,  nerthe^  al  di  sotto.  Pianta 
che  punto  non  si  alsa.  Diz.  Bot. 

MESEA ,  Aeìea ,  Nesée.  (  Mit.  )  Da  k«>  ,  neo  ,  fiit. 
m^^•> ,  /leTO  9  nuotare.  Una  delle  Nereidt  compagna  di  Cli- 
mene  madre  di  Ariateo.  Virg.  Georg.  IF'.'^.  338. 

NESSOTftOFIO ,  Nessotrophium  ,  Nessoirophe.  (  St. 
Vat.)  Da  wwa^  ncssa^  aniira^  e  ^ff^^  ttepAo^  mitrire: 
Luogo  ove  si  nutriscono  le  anitre.  Suff.  St  Nat. 

NESTBA  o  NESTiA  ,  JVestea^  JVesiée.  (St.  An(.)  Da 
f^ri$y  ìtestà^  digiuno.  Digiuno  memorabile  istituito  dai 
Tarentioi  in  commemorazione  delP  efstremità  a  coi  erano 
itati  ridotti ,  essendo  stati  assediati  dai  Romani  ,  e  dei 
geoerosi  soccorsi  prestatili  in  tal  circostanza  dai  Reggiani^ 
che  per  sostenerli  eransi  astenuti  da  mangiare  ogni  deci-' 
mo  giorno.  EncicL 

In  medicina  è  una  mancanza  di  nutrimento  per  un 
dato  tempo.  Cast, 

METE,  Neie,  Nete.  (Mus.  Ant.)  Da  wtpj,  nctos^  con* 
tratto,  o  da  muto; ,  neatos^  ultimo.  Quarta  corda  o  la  più 
acuta  di  ciascuno  dei  tre  tetracordi  che  seguivano  i  dne 
primi  dal  grave  air  acuto.  Per  i  varj  nomi  di  questa  corda 
redi  Jtouss. 

NETE-DIEZEUGMENON,  Nctc^Diezewpnenon^  Die- 
xeuifmenon.  (Mus.  Ànt.^  Da  vrra» ,  nelos  ^  ultimo,  e  ^<'- 
^tuT'ua»^  JUaze/yn/o^  separare.  Corda  della  lira,  o  del  si^ 
ate;na  degli  autichi.  V.  Jtouss. 
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,  NETE-IPERBOLEON,  Neie-Hyperboleon ,  Nete^Hy^ 
perboleon.  (Mas.  Àat.)  Da  wtos^  netos^  ni  timo ,  ed  \/nt^ 
fiai^ta ,  hfperballo  ,  superare.  Nome  della  pia  alta  e  più 
acuta  delle  corde  delP  antica  scala  ^  o  diagramma.  Ch. 

iNETE-SiJNEMENON  ,  Nete-sjnnetuenon ,  Nete-s/n- 
nemenon,  (Mus.  Àot.)  Da  imro;,  netosy  ultimo,  e  Juvefi»^»^ 
fiyneuienon  ,  coDgiunto.  Nome  della  più  alta  corda  d^  uu 
tetracordo  ^  aggiunta  per  far  cadere  il  b  molle  tra  la  mese 
e  la  paramese.  Ch, 

ISETOIDE,  Netoidcy  Netoide.  (Mas.  Ant.)  Da  vdtti, 
nate  ^  corda  ne  te,  ed  aM^«,  aoide^  canto.  Specie  di  me- 
lopea,  i  cui  canti  regna?aao  sulle  corde  acute,  dette  an- 
che Netoìdi  R^uss* 

JNETTAiVDRA,  Nectandra^  Nectandre.  (  Bot,  )  Da 
v.xT'Pj  nectar^  nettario,  ed  «i^'P^  «ner,  marito,  organo 
maschio^  stame.  Genere  di  piante  >  il  cui  nettario  ha. la 
forma  eli  antere.  Sonn. 

iNETTARE,  Neciar,  Nectar.  ( Mi t.  e  Bot)  Da  w,  ne, 
non,  abbreviato  n,e^inc,e,ed  interposto  ^  ,  ^^  e  x/:p^ 
fer^  morte  3  cioè  bevanda  degf  immortali  ^  o  da  v^^,  e/i, 
non ,  e  xraw ,  ciao ,  uccidere.  Bevanda  degli  Dei. 

Nella  botanica  è  un  succo  melato  che  dislilla  dal- 
r  interno  del  fiore  di  molti  vegetabili  per  T  organo  chia- 
ni.'ito  Nettario.  Diz.  St   Nat. 

NETTARIO,  IVectarium^  Nectaìr».  (Bot.)  Da  v£xrc.p^ 
nectar  y  nettario.  Organo  del  fiore  che  riceve  e  contiene 
cruel  viscoso  liquore  più  o  meno  dolce  con  tanta  avidità 
iicereato  da  diversi  insetti  e  particolarmente  dalle  api  per 
farne  il  mele.  Sonn. 

NETl  RIDE  o  NECTRIDE ,  Nectris  ,  Nectride  e  Ca^ 
bombe,  (  Bot.  )  Da  '^ff/fit ,  necho ,  nuotare.  Pianta  cosi  da 
Srkreber  denominata,  perchè  galleggia  snlP acqua.  Diz,  Bot. 

NEUMA  ,  Neunia  ,  Neutue,  (  Mus.  )  Da  vhm  ,  ne^o  , 
accennare.  Specie  di  breve  rici^pitolazione  del  canto  di 
un    modo  ^    la    quale   sì    fa    alla    fine   di  uu^  antifona  per 

roL.  ir.  IO 
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mezzo  d^  una  semplice  varietà  di  suoni  e  senza  alcuna 
giunta  di  parole,  ma  come  con  un  semplice  cenno.  Ter*» 
iniiie  di  cauto  pieno.  Rouss, 

N  EUR  AD  A,  Neìiraday  NeuraJe.  (Bot.)  Da  w«jw», 
neyron ,  nervo.  Pianta  con  foglie  increspate  e  nervose 
nelle  pieghe.  «Son/i. 

NEUROBATI ,  Neurobatae ,  Neurobates.  (  Ginn.  )  Dà 
ycifov,  nejron^  nervo,  e  ^m»,  biio  ^  per  /Sftiw*,  baino  ^  an* 
dare.  Specie  di  saltatori  di  corda,  i  quali  camminavano 
Oou  solo  sopra  una  tesa  corda  di  nervo  ,  ma  facevano 
ancora  una  quantità  di  salti  e  giri,  come  avrebbe  fatto 
•lilla  terra  un  ballerino  a  suon  di  flauto.  Mor. 

NEUROGRAFIA,  Neurographia,  JVeurographie,  (Anat.) 
Da  M«^0v ,  neyron ,  nervo ,  e  rp«^ ,  graphe  ^  descrizione. 
Descrizione  dei  nervi.  Lav. 

NEUROLOGIA,  Neurologia^  Neurologie.  (AnatJ  Da 
viv^ov  y  nejron  ,  nervo ,  e  ^r^s ,  logos  >  discorso.  Trattato 
suir  uso  de^  nervi.  Lav. 

MEUROPTERI.  V.  Nbu rotteci. 

NEUROTICO,  Aeurotìbiw,  Acurotfyue.  CM^^^O  Da 
wi^:v  ^  neyron ,  nervo.  Epiteto  de^  rimedj  pei  nervi. 

RtUROTOMIA,  Neurotomia^  Neurotomie,  (Anat.) 
Da  viufjv,  neyron^  nervo,  e  to/ad^  tome^  taglio.  Dissezione 
de*  nervi.  Indi  Neurotomo  vien  detto  uno  scalpr^llo  che 
si  adopera  per  questa  operazione.  Lau. 

NEUROTOMO.  V.  Neurotomia. 

NEUROTTERI  ,  Neuroptera^  Neuropterat.  (Su  Nat) 
Da  >«up<>»  5  neyron  ,  nervo ,  e  -wripr/ ,  pteron ,  ala.  Ordine 
d^  insetti  che  hanno  quattro  ale  bude  ,  trasparenti ,  colo- 
rile e  spesso  reticolate ,  quasi  da  vene  o  nervi  ,  come  le 
vespe ,  le  api  ^  ec.  fJiz,  St>  Nat. 

NI 

NICE,  AVce,  Nice.  (Mit.^  Da  vixaw,  nicao^  vincere. 
La   Vittoria    da  Pindaro    (Nem.  od.  V.  v.  76)  deificata  ^ 
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da  Esiodo  fThcog.  y.  383  e  seg.)'  e  dà  ApoIIodoro 
(De  Diis  Bibliotb.  lib.  I.)  fatu  figliuola  di  Fallante  e  di 
Siige  figlia  deir  Oceano.  Le  danno  tre  fratelli  lo  Zelo  o 
r  attività ,  il  Potere  od  il  comando  e  la  Forza ,  tre  cose 
«enza  di  cui  non  si  vince.  Ebbe  altari  e  statue  in  Aleno 
ed  in  Roma.  V.  Lamprid. 

Solennizzavano  gli  Ateniesi  ogu^  anno  il  giorno  se- 
sto di  Boedromione  in  memoria  dcir  insigne  vittoria  da 
Milziade  riportata  a  Maratona  contro  i  Persiani  il  29  set-' 
tembre  deiranno  49^  av.  G.  C.  Fiutare,  de  glor.  Athen. 

KICEFORA,  Nicephora^  Nicephore,  CMit.J  Da  wx«^ 
Ilice  ^  vittoria,  e  #«p«»,  phero  y  portare.  Aggiunto  di  Ve- 
nere e  di  Diana.  Comp. 

MCEFORO,  Nicephorus^  Nicephore.  (St.  e  Mìt.)  Da 
vjx«,  nice  ^  vitit)na  5  e  ^*pw,  phero  ^  portare.  Nome  di  varj 
imperatori  d^  Oriente  ed  aggiunto  di  Giove  ^  come  dispeq- 
éotore  della  vittoria. 

JNICETERIA  ^  Niceteria  ,  Niceterie.  (  Lett.  )  Da  vixa«  , 
nicao  y  vincere.  Antica  festa  di  Atene  in  memoria  della 
Vittoria  da  Minerva  riportata  contro  Nettuno  che  le  con- 
^trastava  T onore  d^imporre  il  nome  alla  nascente  cittì,  che 
k  giudizio  de'  dodici  grandi  De!  da  Minerva  (  A^vn  ^ 
Athene^  Atene  si  nominò.  Poti.  Arck.  Gr,  lib.  11.  cap.  XX. 

'N ICONE,  Nicon^  Nicon.  (St.  Ant.)  Da  vixa« ,  nicao ^ 
vincere.  Nome  delP  asino ,  cui  morto  piangeva  Eutiche 
suo  padrone,  quando  fu  incontrato  da  AugU6td  che  avan- 
saVasi  ad  Azio  per  dar  battaglia  ad  Autotiio.  Uicesi  che 
ì  nomi  di  Vincitore  e  di  Fortunato  che  portavano  la  bestia 
ed  il  conduttore ,  presi  per  buon  augurio  y  lo  animarono 
à  combattere,  e  che  riuscito  vincitore,  eresse  sul  campo 
di  battaglia  un  tempio  ,  e  vi  pose  la  figura  dell'  uomo  e 
dell'asino.  Deci. 

È  anche  nome  propiio  .d'  un  famoso  atleta  di  Jaso 
(  isola  del  mare  Egeo  )  che  fu  moltissime  volte  vincitore 
oei  soleuui  giuochi  della  Grecia. 
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klCOPOLl,  Nicopolis^  NicopoUs.  (Geogr.  Ant.")  D* 
•«XII,  nice 3  vittoria,  e  «aA/j,  polis ,  città.  Vi  ebbero  di 
questo  noiAe  non  poche  città  anticbe,  di  coi  non  rìmao- 
goao  al  presente  che  alcune  rovine. 

mCROFORO.  V.  ÌMbceofo&o. 

NICTAGI.  V.  NiTTAGi. 

KICTAGIA.  V.  NiTTAciA. 

MCTAGINEE.  V.  IVittaciree. 

NICTALOPIA.  V.  Nittalopia. 

NICTALOPO.  V.  NiTTALOPo. 

MCTANTO.  V.  NiTTAMTo. 

NICTELIE.  V.  NiTTELiE. 

NICTEMERO.  V.  Nittemero. 

NICTEO.  V.  NiTTEo. 

NICTERIBIA.  V.  Nittekibia. 

NICTERISIZIO.  V.  ^'lTTEaISlzIo. 

NICTERO.  V.  NiTTERo. 

MCTICORACE.  V,  Nitticoracb. 

NICTOBATO.  V.  Nittobato. 

KICTOSTRATEGO.  V.  Nittostrateoo. 

NIG  ROMANZI  A.  V.  Neghovamzia. 

NILO,  Nilus,  Nil.  (Geog.  eMit.)  Da  vtoy,  neos,  nuovo^ 
ed  A>'f,  ii/f}  letame,  limosità.  Nome  proprio  del  grande  e 
celebrato  fiume  che  colle  sue  periodiche  iuoudnzioni  fe- 
conda le  pianure  d'Egitto,  e  che  da  Omero,  Odissea  IH. 
V.  ioo  eiy.  V.  35 1  e  je^.,  Egitto  vien  uomiuato.  Pindaro, 
P)th.  Od.  ir.  V.  (^9,  ne  fa  un  Dio  figlio  di  Saturno;  anzi 
lo  stesso  Giove,  secondo  Pameno,  vitato  dallo  Scoliaste  di 
Pindaro,  fu  dagli  Egizj  adorato  col  nome  di  Nilo.  Le  gore 
ed  i  fiumi  artifi<.iuli  si  dissero  Ai/i.  Oc.  de  Ley.  Ito.  I, 

MLOMETUO  ,  Kilonuster  ,  ^Uometre.  (  LcU.  )  Da 
N'«Xs{ ,  Aiilos^  ^lilo,  e  i^'fO' j  metron^  misura.  Strumento 
dagli  autictii  adoperato  onde  misurare  P altezza  dell*  inon- 
dazione del  fiume  Nilo.  Fu  anche  detto  ^iiluacopio  da 
M<<À:s,  J\cili>s  }  Aito,  e  aiutiti  f  scopeo ^  osservare.  Eneùl. 
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NILOTICO,  Nìloticm^  Niiotique.  (St.  Nat.)  Da  ««'(»?, 
JVeilos  ^  Nilo.  Epiteto  di  tre  specie  di  pesci  che  vivono 
specialioente  nel  Nilo.  Una  del  genere  Centropomo  ^ 
r  altra  del  Caracino  e  la  terza  del  Ciprino.  Sonn. 

NINFA ,  Nympha ,  Njmphe.  (  Mit.  )  Da  vwf ,  nyos  , 
sposa ,  o  da  vf0f  3  neos ,  nuovo ,  o  da  vuv  ,  nyn  y  ora ,  per 
la  prima  volta ,  e  ^ty» ,  phaino  ,  comparire.  Nella  mito- 
logia sono  divinità  che  presiedono  al  cielo  col  nome  di 
Urani»  ^  ai  monti  di  Oreadi  ed  Qrestiadi^  di  Limnadi  ai 
prati ,  di  Potamie  ai  fiami ,  di  Talassie  al  mare ,  di  Driadi 
ed  jimadriadi  alle  qoercie ,  di  Nupee  ai  boschi  ed  alle 
«elve ,  di  Najadi  o  trenee  ai  fonti ,  ec.  Le  Musa  e  la 
Spose  ebbero  dai  poeti  il  nome  di  Ninfe. 

Nella  Storia  naturale  dicesi  i.  la  pellicella  in  cut 
aon  chiusi  gP insetti^  a.  gP insetti  stessi  quando  sono  nel- 
r  uovo  ;  3.  quando  hanno  subito  la  prima  apparente  tras- 
formazione. Più  frequentemente  intendesi  per  Ninfa  T  in- 
setto stesso  quando  ha  soltanto  la  forma  di  verme.  Ch. 

NiiiFB  dagli  anatomici  si  chiamano  due  produzioni 
jnembranose  delle  parti  naturali  della  femmina,  e  dai 
botanici  alcune  piante  che  crescono  nelle  acque.  Diz.  Bot, 

NINFAGOGO,  Nymphagogus^  Njmphagogue.  (Lett.) 
Da  n^tif » ,  nymphe ,  sposa  ,  ed  ard»  ^  ago  ,  condurre.  Erai^ 
pce^so  gli  antichi  coloro  che  dalla  casa  paterna  coudu- 
.Cavano  a  quella  del  marito  la  novella  sposa.  EncìcL 

NINFANTO,  Nymphanthus^  JYymphantke.  (Bot.  )  Da 
'Vf^^n  9  nymphe ,  sposa ,  ed  «v^  ^  anthos ,  fiore.  Genere 
.^i  pianta,  in  ciascuna  delle  di  cui  ascelle  trovasi  un  fiore 
maschio  ed  uno  femmina,  prossimi  Tuno  all'* altro  contro 
il- solito  de' fiori  monoici.  Dit.  Bot. 

NINFEA  ^  Njmphaea ,  Nympftée  e  Ifenufar.  (  Bot.  > 
Da  y^'M^i,  nymphe^  sposa.  Genere  di  piante  che  crescono 
nelle  acque ,  ed  è  sinonimo  di  aquatica  y  perchè  pro- 
priamente Ifin/a  altro  non  ò  che  V  acqua  sempre  giovane. 
Haller. 
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NINFEO,  Njmphaeum^  Dfymphée.  (Stor.  Ani.)  D^t 
i^f^^ ,  nymphe ,  sposa.  Sala  ,  o  pubblico  edificio ,  in  cui 
iBelebravansi  le  nozze  da  quei  che  in  casa  propria  non 
avean  luogo  capace  a  tenervi  festa  da  ballo  ^  o  ,  secondo 
Pitisco,  Zex.  jint,  Botn.^  era  un  antro  artificiale  clie 
rappresentava  quello  delle  Ninfe  con  fontane ,  ec. 

Nella  geografia  antica  è  un  promontorio  celebre 
in  Macedonia  con  nn  porto  sicurissimo  presso  la  città  di 
Lisso.  Caes.  de  teli,  yalL  lib.  Iff.  Secondo  Tolomeo  *y 
Ninfeo  noroinosst  una  cittì  del  Cbersoneso  Taurico. 

NINFOMANIA,  Nvmphomania^  Njmphomanle.  (Med.) 
Da  Vi^i^  y  nymphe  9' sposa  ^  e  fiavia,  mania  ^  furore.  De»» 
lirio  furioso  lascivo  senza  febbre.  Sinonimo  di  furor  ute* 
rino.  Lav. 

NINFOTOMIA,  Nymphotomia^  Nymphotomw.  (Cbir.) 
Da  vi^^n^  nymplie^  ninfa,  e  to/a»  ,  tome^  taglio.  Opera-* 
sioue  che  consiste  nel  tagliar  le  ninfe,  quando  eccedono, 
alle  parti  naturali  delle  donne.  Lav. 

NISTAGMO ,  Nysiagmus ,  Nyxiagnie.  (  Med.  )  Dii 
maroLti^ ,  ny^into  y  vacillare.  Convulsione  od  agitazione  int- 
volontaria  del  bulbo  oculare  che  conoscesi  dairinstabilitt^^ 
o  dair  involontario  continuo  moto  del  bulbo  da  un  canto 
•IP  altro  y  od  in  altra  direzione.  Plenk, 

NITRICO ,  Nitrìcum ,  Niirique.  (  Chim,  )  Da  wpo» ,  mi 
tron ,  nitro.  Acido  che  ricavasi  dal  nitro  ^  da  BnignatelU 
4etto  ossisettonico.   Th,  <  ^ 

NITRITI,  Nitrita^  Nitnìet.  fChim.;  Da  vir^* ^  mìron^ 
nitro.  Le  combinazioni  delP  acido  uitroto  colle  basi,  ossia 
r  ossisettonoso  di  Brugnatelli.   Th. 

NITROGENO,  NUrogenium^  Nitrogene.  (Chim.)  Da 
itfrp0y,  nitron  ^  nitro,  e  7«ivo.u«j,  geinomai,^  nascere.  Nome 
4ai  neologi  chimici  francesi  dato  al  gas  comunemente 
noto  con  quello  di  azoto  e  di  settono.  V.  Azoto  e  Settoho. 

NITROIDROCLORICO,  Miro-hydroch/oricum ^  Nitro^ 
hydroJdorique.    (  Chim.)   Da  nrfw  ^  nitron^  nitro  ^  *^«?, 
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hydor^àcqaày  e  X^f^f,  ckloro^^  giallo.  Acido  risultante 
dali^  unione  delP  acido  nitrico  (ossinitrico  di  Brugnatelli  ]^ 
éoir  acido  muriatico  (  ossimuriatico  di  Brugnatelli  )  ^  od 
ìdroclorico^  acqua  regia  degli  antichi.  Th. 

NITTAGl,  Nyctageso  Njctazontes  ^  Njctageso  Ny* 
ctazonies.  (St.  Eccl.  )  Da  vvg  ,  ^f^  y  notte,  ed  ar»,  ^30 y 
condurre,  passare.  Sorta  decretici  detti  anche  Letargici 
che  inveivano  contro  la  pratica  dt  vegliar  la  notte  can- 
tando le  Iodi  di  Dio ,  sostenendo  esser  la  notte  fatta  pel 
riposo.  JUagri, 

.  NITTAGIA,  Nyctagia^  Nyctage.  (Bot,)  Da  yu5,ii/Xj 
notte.  Pianta^  i  cui  fiori  si  dilatano  durante  la  notte. /?£& 
St.  Nat. 

NITTAGINEE  ,  Nyctajìnae ,  Nyctaginées.  (  Bot.  )  Dt 
9v{,  nyx^  notte.  Siaonimo  di  nittagia.  Famiglia  di  piante^ 
i  cui  fiori  sbucciano  nella  notte.  Sonn, 

mnALOHÈL^  Nictalopia,  Nyctalopie.    (Med.)    Da 

^'4  s  njrx ,  notte  ^  ed  aXtjnr^ ,  alopex  ^  volpe  che  vede  me^ 

no  di  giorno  che  di  notte.  Malattia  degli  occhi    che    im* 

pedisce  di  veder  di  giorno ,  non  di  notte  i  ossia  quando  la 

.vista  è  viziata    in  modo    che    Tuomo    vede  assai  bene. la 

-«era  e  la  notte,  e  poco  o    nulla    il    giorno.  È  P opposto 

deir  emeralopia  e  digerente  à^Woxiopia  iti  cui  il  malato 

vede  del  pari  bene  di  giorno  e  di  notte.  Lav. 

.  NITTALOPO.  V.  r  art.  prec. 

KITTANTE,  Njctanthes .,  Nyctanthe.  CBotJ  Da  vug, 
jirx,  notte,  ed  «i^x,  anthot,  fiore.  Genere  di  piante,  di 
coi  una  specie  porta  i  fiorì  che  aprousi  sul  far  della  notte 
e  cadono  sul  mattino.  Diz.  Bot. 

NITTELIE,  Nycteliac,  Nyctelies.  (St.  Ant.;  Da  vug, 
^nyx  5  notte.  Feste  notturne   in  onore  di  Bacco  accompa- 
gnate da  mille  licenze,  le  quali  ogni  terzo  anno  sul  prio^ 
cipio  di  primavera  si  celebravano  in  Atene.   Ch. 

NITTEMERO,  Nretemtrom.^  Nfctemeron.  (Astr.^Da 
ng^  nyx^  notte  p  «d  np^tp^,  Iwmera^  giornot  U  giorno  n«r 


turflle    o  lo>8]j^a£tO' di  tempo  cihe*'eompreiidef  la' notte  ed 
il-  gioriK).  Ch.  .  .      •  .  ,     • 

NITTEO  )  Njctm* ,  Nyctée.  (Mb.)  Ba  vw| ,  lyrjc ,  notio. 
Nóme  d^  uno  de'  quattro  cftvalH  di  Plutone.  Claude  de  rapè* 

J^tòxerp.  Uh,  /.  1/.  283.    ' 

.  NITTERIBIA,  Nyoteribia,  Nfcteribie.  (&i.  N«t.  >  D* 
yuKTfff?,  nycteris  ^  nottola,  e  ^i??,  bìos  ^  vita.  Insetto  che 
trovasi  sulla  nottola  ^  di  cui  «i  ituti^.'  Sonn*' 

NITTERISIZIO ,  NrctefisMon^^  NfcterUMm.  (  Bot.  > 
Da  wjTÉpif  ^  nfcteris ^  Cottola',  e  cmw^  siiion^  cibo.  Albero 
del  Perù ,  il  quale  col  suo  frutto  e  colla  gomma  o  retina 
ohe  tramanda  -somministra  éliniento^'ai^  pipistrèlli.  'T/k   . 

NITTERO,  Nycteru^^  Nfi^teré.  f  St.  Nat;)  Drwkrc(i»fi, 
nycteros ^  notturno  o  ttòttÌYagò,'e  'da  ^y^t^t^  ^  nyclerh ^ 
nottola.  Genere  di  quadrupedi  akraMMte  détti'  cattipagmirli 
volanti  che  han  forse  qualche  rassomi^iama  eoi  piptstrptU. 

NITTrCORACB ,  Nyttiaorat  ,  Nyttitìùrax,  (  St.  Nat.  ) 
vi/g,  nix ^  nòtte,  e  xtf^gj  corax ^  correa . Uccello  notturne 
di  crocidare  spaventoso  e  lugubre^  Bùfjfi  St  'ffat,  * 

-  NITTOBATO  ,  Nfetoòatus ,  Nycé&ta^.  (Med.  )  Dn 
•vi/g^  nyx 3  notte,  e  ^mì ^  bao  ^  per  ^^lam»'^  baino* ^  andare. 
'Sinonimo  di  sonnàmbòlo,  cioè  di  dotut  che  et  nòtte  pa^ 
«seggia,  parla,  scrive  e  fa  di  eerte  cose  sovente  ooUasittsta 
esattezza  che  nello  stato  di  vigilia.  Encicl.  r 

MTTOSTRATEGO  ,  NfctostrateffHt^^  •  N)\stastthéège. 
^  St.  Ant.  )  Dn  v»g ,  nyx ,  notte ,  e  (fr^rtyoq  ^  sttategos  , 
capo  della  milizia.' Uffiziale  priitoipalér  "Costiìuho  per  poe- 
venire  gP  iucendj  ed  estinguerli  durante  la*  notte;  EndcL 

NO 

.  N  OMADI ,  Nomades ,  Nomades.  (  St.  Ant.  )  Da  v*>«  , 
nemo  ,  pascolare.  Dcnotni nazione  dagli  antichi  data  a  vartf* 
uazioni  o  popoli ,  la  di  cui  occupazione  tutta  con^isleva 
Bel  pascere  e  governar  gli  armenti  ,  sempre  erranti  se- 
condo   P  opportunità    de^  pascoli.    I  più    famosi  di  questo 


nbme.tleiii- atielie-Nuiiiidì  .Abiti>yABO  «fra  Y  Afrìct  proptoinf» 
mente  detta  air  oriente  e  la  Mauritania  alP  oecidoot^».  C/u 
MOMArdiZlA  i^  JlhmaMia  y .  JìfomafUìe^\  ( JDiyinac.  )  :  Dal 
latino  nomen^  acuite ^jet^fAvriif^^niaiiiieia 9  divioacione.  Sorta 
di  diviuazioae^  per  cui  diversanien^^  cooiMnaildo  Intiere, 
del  nome  d^ltna  p€tl^ua']^re.teJa4Aai  di  prodirM  il  deatino, 

NOMARCA^  Nemansha -i  Nomarqufi.  (8t.'ADt.).Da  yof^% 
nomos  ^  regiime-^  prefeuuri^xy/  v«4  > ^f^"  9  archif  f .  1  cOfn^Ddo. 
Governatore  d^  uu  nomo  ^  cioè  prefetto  d*  una  provincia 
in  Egitto.  Ch.  •         ,   .r       ..  .!.,..        [, 

NOME  , .  ^om49^.  iV;<^iii^.  .^^  (^Ib^rmgO.  1 X^ 
pascolare.  Ulcere  putride 9  le  quali,  se  spontaaeamenfte  o 

coir  arte^  noa  arjresta#i  la  ^  fyi^  ,  «nttiqa  ,  .4<gU    umori    cbf 

esae    trainao4wi0  9>><^V^ÌAiuM4^to:'À  dilataii.9  >f9>Porradpno 

le  partì  viciue<^^et»  :..  f,        j.  ... 

.    NOMICO  ^  J¥Ì9#?»M^f  9  NoHMfmn  (Mti^..>4nt,e  St.  Eccl.) 

Dft  voj^a^,  nowQs^  ^6S^9  rosola*  H  genere  .^Uo  slil«  mur 

aicale  di  tfoesto  nOQie  ora  oonaecrato-.a^.- ApoUp  qome  iur 

■ventore    delle    regic^e    della   muaica.  Endcl^  MelL-^  Chiesa 

greca   era  .  il .  prefetto  delle  cerimonie   e    delle    rubriche 

«bfi  egli'jd^vaa    con  diljgenaa  far  osservare.  P^er  T  ordine 

jtglr  seguila- il.prìnùcorio  dei  lettori  e  .precedeva  il   pro*- 

tocanonarca.  .  .    »  1 

.  KQMIO  ,' A^omiW  9  Momiut.  CMil.  )  Da  voiia^  namosj 
legge  9  nornui,  o  v^.u^f,  nomos^  pascolo*  Aggiunto  di  Mer- 
ottiiio  come  Pio  d^r  c;loqtiepza  e  de?  pastori. 

.  NOMO,  Nomos-,  Nomes.  (Lett.)  Da  vi/juw,  nemo^  an^ 
ministrare,  distribuire.  Presso  gHEgizj,  secondo  Erodoto, 
così  chiamavansi  le  prefetture  o  dipartimenti ,  ne^  quali 
era  diviso  il  regno ,  e  nella  musica  greca  era  un  modo  <U 
canto.  Ernest»  Lex,  Gr, 

NOMOC  ANONE  ,  Nomocanon-^  Nomocanon.  (Giurìsp,) 
Da  v<fiv,  nemo  ,  distribuire,  e  xat/ov,  canon ,  regola.  Voce 
usata  da  Balsamone  per  esprimere  una  collezione  o  di- 
stribuzione di  leggi  imperiali. 
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-  NOMOFILACI,  Nomophflac^s ^  Nombphylaces.  (Se 
Ani.)  Da  ^y^o;^  nomos ^  l^gS<^9  ®  f^^^S?  p/i^'/ax,  cusiode. 
Magistrati  ecclesiastici  greci ,  a  cui  veniva  confidata  la 
cura  di  far  osservare  le  leggi.  Magri. 

NOMOGRAFO,  Nomographus  j  Nomographe.  (PoHt.J 
Da  v(7|i9;,  nonios^  ^^Sg^)  e  rp»^^  grapho^  scrìvere.  Scrìtti- 
lore  di  leggi. 

MOMOLOGTA,  No$nologia  ^  Nomologie.  (Leu.)  Da 
ioyt^ ,  nomos^  \e%%e^  e  ^79;^  logos  y  discorso.  Trattato 
sulle  leggi.  Indi  Nomologo, 

NOMOTETI ,  Nomothetae  ,  Nomothetes.  (  St.  Ant.  ) 
Da  w^f,  nomos^  legge  9  e  rt^tyny  tithemi^  porre.  Legisla^ 
tori;  tali  furono  Licurgo  in  Isparta,  Solone  in  Atene,  ea 

NOSOCOMIO,  Nosocomium^  Hopital,  (Med,;  Da 
«W9f,  nosos  ^  malattia,  e  x^/x^w,  corneo^  curare.  Luogo  o 
stabilimento  pubblico  in  cui  si  curano  gli  ammalati. 

NOSODENDRO,  Nosodendron  ^  Nosodendron,  (Stor, 
Nat.  )  Da  >o^0f  ^  nosos ,  malattia  ,  e  ^«v^p^y,  dendron  y  al- 
bero. Genere  d^  insetti  che  trovansi  nelle  ulcere  degli  aU 
beri  e  specialmente  in  quelle  degli  olmi.  Sonn. 

NOSODOCHIO,  Nosodochium^  Nosodochium.  (Med.) 
Da  wffsj,  nosos ^  malattia,  e  Uyfiitxu  ^  dechomaì^  ricevere.  Ri- 
cetto degli  ammalati.  È  sinonimo  di  Nosocomio.  Diz*  Se.  Afed* 

NOSOGRAFIA,  Nosographia^  Nosographie.  (  Med.  ) 
Da  voffot;^  nosos ^  malattia,  e  7^^^^^^  graphe^  descrizione. 
Descrizione  delle  malattie. 

NOSOLOGIA,  Nosologia,  Nosologie.  (Med.)  Da  ym;, 
nosos,  malattia,  e  >.:rof,  logot^  discorso.  Parte  della  pa«- 
tologia  che  tratta  della  divisione  delle  malattie  in  pia 
specie  e  delle  diverse  loro  denominazioni  ,  natura  e  mtf* 
lodi  di  curarle.  Lat^. 

NOSTALGIA,  Nostalgia,  Nostalgie.  (Med.)  Da  »«rr«^ 
nostos  ,  ritorno ,  ed  a^r^,  algos ,  dolore.  Desiderio  vio- 
lento di  ritornare  alla  patria.  Dicesi  anche  Nostomania , 
da  y^T^f ,  nostos^  ritorno,  e  ^*ytx.  e  mania,  mania,  fnror^. 


NO  iiS 

.  NOT ACANTO  ^  NotacanthU^  5  ifotaeantho.  (  Si.  Nat.  > 
Da  nsroi  ^  noton  ^  dorso,  ed  «xav^^  acantha^  spina.  Ge^ 
nere  di  pesci  che  invece  di  spina  dorsale  ,  di  cui  vaik 
privi,  hanno  dei  pungoli  corti ,  grossi,  forti  e  senza  niem-* 
brana.  Sonn. 

NOTAPELIOTO,  Notapettotes^  tfoiapeìiotes.  (Geog.> 
Da  yoro$  ,  notos  i  vento  meridionale ,  noto ,  ed  wnti^^n^  ^ 
apeliotes ,  vento  orientale  (  da  ««« ,  apo  ,  da ,  ed  nXwg  ^ 
helios ,  sole  ).  Vento  tra  P  est  ed  il  sud  ,  comunemente^ 
detto  vento  del  sud-est,  od  ettro.  Sauar,  > 

I  NOTELEA^  Noteiaeuj  Noielée.  (Bot)  Da  ^ro^^  notos^ 
noto ,  ed  iXaix ,  elaia ,  oliva.  Albero  sempre  verde  simile 
air  olivo,  originario  delle  isole  del  mare  del  sud.  Dlz.  Bot» 
NOTIOMETRO,  Notiometnm^  Notiometre.  (Vi%.) 
Da  Tforto^^  notios^  umido,  e  M<^?^,  metron^  misura.  Sino^ 
nimo  d^  Igrometro,  .  Strumento  per  misurare  i  gradi  del- 
r  umidità  deir  aria»  Enciol. 

.  NOTO,  Nothux ^  Nothe.  (Mus.  e  St.  Ant.)   Da  vo!>^^, 
nothos ,    spurio.    Epiteto    del  modo  ipo-frìgio  y  perchè  si 
scosta  dai  modi  autentici  a  cagione  della  sua  finale  in  si*. 
£ouss, 
NOTOMIA.  y.  Anatomia. 

NOTONBCTA  o  NOTONETTA ,   Hotonecta ,   Noto- 
necfe.  (  St»  Nat.)  Da  vw^o,  noton^  dorso,  e  vnxd»,  necho^ 
imotiire.  Insetti  ebe  nnotan  sul  dorso,  o  col  ventre  in  alto. 
Tabi  Metti. 

NOTOPEDA,  Notopeduj  Jfotopede.  (St.  Nat.)  Da 
ytfTov  y  noton ,  dorso  ^  e  ifrltaxa ,  pedao ,  saltare.  Insetti  coA 
nominati  a  motivo  del  salto  che  fanno  quando  rovesciati 
sul  loro  dorso  voglioo  rimettersi  stdle  loro  zampe«  t)ix» 
St.  Nat. 
NOTOPTERO  V.  Nototteeo. 

NOTOTTERO,  Notopterus  ^  Notoptere.  (St  Nat.) 
Da  vuTùv^  noton,  dorso  ^  e  i^re^  ^  pteron^  ala.  Genere 
di  pesci ,  della  divisione  degli  Apodi  9   stabilito  da  Lace* 


?5e  NO 

pede  3  per  collocare  dae  specie  del  genere  GinnoHi  )  ,  il 
quale  comprende  due  specie  da  questi  ultimi  diverse  sol- 
tanto per  una  natatoria  dorsale.  Sona. 

NOTOXO  o  NOTOSSO,  JVoeoxus^  IVotoxe.  (St.  Nat.) 
Da  voruy  ^  naton  ,  dorso ,  ed  ogv; ,  ox/s  5  acuto.  Genere 
d^  insetti  distinto  per  un  torace  prolungato  in  avanti  e 
terminato  jn  punta«  pù.  St  Nat 

ìiOTOZEFlKO ^Noeozephjrus^Notozephjrus.  (Geogr.) 
Da  yor^,  iioloj).noto,  vento  meridionale^  e  f^upos,  xephy" 
ros^  zefiro  9  vento  occidentale.  Vento  dai  Latini  detto  Afri» 
cus  9  e  dai  ipodemi  Sud^Ovet^t  ^  clu»  soffia  da  un  punto 
•ìtuato  tra  il  mezzodì  ed  il  ponente. 

NU 

NUMISMALE,  Numismales^  Numtsmale.  fSt.  Nat.^ 
Da  ^opufffjLa^  nomisma  ^  medaglia ,  moneta.  Aggiunto  delle 
pietre  tonde  e  stiacciate  a  guisa  di  moneta. 

NUMISMATICA^  Numùmatica^  Numismatique.  (Àntiq.^ 
Da  ifoiu^fia ,  nonjiisma  ^  medaglia ,  moneta.  Arte  di  cono- 
scere le  monete  e  medaglie  antiche. 

NUMISMATOG RAFIA,  Nuniismatograpliia  ,  Numisma- 
tographie,  (Aiiliq.  )  Da  vofXKruA^  nomisma^  moneta  o  me- 
daglia, e  rpji^n,  graphe  y  descrizione.  Descriiiione  delle 
medaglie  e  monete  antiche. 

NUMISMATOLOGIA  ,  Nuniismatologia  ,  Numismaio-i 
logie.  (Antiq.)  Da  vsfitCfM^  nomisjna^  moneta  o  medagliai 
e  Aor^? ,  logos ,  discorso*  Trattato  delle  monete  o  medaglie 
antiche. 

NUxVQSMATOPOLA,  Numismatopola^  Numismatopola. 
(  Antiq.  )  Da  toyitffyuL  ^  nomitma  y  moneta  o  medaglia  ,  o 
irwXfci;,  paleo  ^  vendere.  Venditore  di  monete  0  medaglie 
antiche. 
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ARISTO,  Oaristuf^  Oariste,  (Poes.)  Da  wtpifw^  oa- 
tizo^  parlar  colla  moglie,  da  o^p,  oar^  moglie.  Dialogo  o 
.colloquio  tra  marito  e  moglie.  Tale  è  in  Omero ,  //.  ft. 
daL  V,  4^7  a'  49^-  s  quello  di  Andromaca  e  di  Ettore. 

Scaligero,  lib.  IL  cap.  IIL  della  Poetica -,  osserva 
non  esser  V  Oaristo  un  poema  particolare  ,  ma  parte  di 
tin  grande ,  e  che  il  solo  e  vero  che  propriamente  s' in- 
contri  negli  antichi  poeti  è  il  dianzi  citato  in  Omero.  Vr 

Scalig.  l,  e.  ^ 

OB 

OBELISCHILICNICI,  Obeliscmychnici,  ObelisdhUjch^ 
nif/ties.  (  St.  Ant.  )  Da  ^/S^At^xo;,  obeliseos ^  obelisco,  e 
^>xv0;,  lycknos  ^  lucerna.  '  Obelischi' situati  sulla  riva  del 
mare  con  lacerne  o  fiaccole  accese  in  cima  onde  servif 
di  Faro  nella  notte  ai  naviganti.   Tret^. 

OBELISCO,  Obellscuf,  ObethqUe,  (Arthit.)  Diminu- 
tivo da  o^tXo^^  obelos,  spiedo^  che  grosso  in  fondo  va  poco 
a  poco  assottigliandosi  e  termina  in  acuta  punta.  Sasso 
quadrangolare ,  stretto ,  scarno  ed  alto  y  in  guisa  formato 
che  imita  i  raggi  del  sole ,  '  in  di  cui  oiforc  fu  il  primo 
innalzato  dai  sacerdoti  egizj  a  iiómia  del  '  sógno  di  Mitre 
re  d^'EIiopoli ,  secondo  la  testimòuiaitza  di  Plinio  hist, 
Kb,  XXXVL  Diodoro  lib.  /.  afferma  che  in  T^ebe^  ckti 
d^ Egitto,  la  quale  fioriva  pia  di  diro  anuf  prìntfa  delU 
fondazione  di  Menfi ,  trovavansi  obelischi  meravigliosa* 
mente  costruiti  d'  un  solo  e  solido  sasso  con  iscolpite  fi- 
gure di  uccelli  y  di  fiere  e  di  altre  cose ,  d'ette  gerogli- 
£gì  ,  o  sculture  sacre.  Dal  che  risulta  che  gli  obelischi  % 
per  antichità  e  per  dignità  e  venerazione  forotio  superióri 
alle  piramidi ,  la  prima  delle  quali  venne  eretta  da  Cfaem- 
brete  che  regnò  in  Menfi  molti  secoli  dopo  §  costruiti 
essendo  i  primi  per  onorare  la  divinità  e  tramandare  alla 


postcriià  la  memoria  delle  gesta  di  Mitre ,  e  le  secónde 
altro  non  erano  che  sepolcri.  V.  Kircher  de  obel.  e  Pitisc. 
Lex,  aniUj.  Rom.  su  i  diversi  obelischi  che  abbellirono 
{ioma. 

,  OBOLARIA,  Obolavia^  Obolaire.  fBot.)  Da  o<J«^djs, 
pbolos ,  obolo  >  piccola  moneta.  Piante ,  le  dì  cui  foglie 
superiori  sono  rotonde  e  d*  un  colore  che  si  approssima 
f  quello  del  rame.  Diz.  Boi, 

OBOLO  5  Oboluf  5  Obole.  (  Leit,  )  Da  /SsXof ,  belof  ^ 
dardo ,  e  tutto  ciò  che  si  scaglia ,  prefisso  0,0  per  pleo^ 
lìasmo.  Specie  di  moneta  antica  del  valore  della  48*^  partt 
d^un  tallero  imperiale.  Sei  oboli  facevano  una  dramma  o 
r  ottava  parte  del  tallero  comune.  Furono  da  principio  di 
/erro  e  di  ulo  grossezza  che  sei  di  quelli  empivano  la 
mano  d^  un  uomo,  e  benché  poi  si  facessero  sottili  e  ro« 
tondi  ritennero  la  stessa  denominazione.  Focione  citato  dal 
Tusani,  Lex*  Gr,^  asserisce  che  sulP  obolo  era  scolpita  una 
freccia  od  uno  spiedo ,  usandosi  le  voci  obolo  ed  obelo  indi- 
•tintamente.  Kircher  de  oboL  Lucian.  de  JucL  Aristoph.  vtìn, 

OC 

OCEANO,  Oceanus^  Ocean.  (Gcogr.  e  Mit,^  Daw^t**^^ 
«yurrc;^  oceos  anyiio^  muoversi  con  velocità,  o  dawxfb;;v«c«, 
oceos  nao  9  correre  rapidamente  ^  o  da  ìdku  ar/vu»  ,  ocy^ , 
4Mgnyo^  velocemente  spezzarsi.  EtimoL  3Iajn,  È  il  gran 
mare  o  quella  vasta  mole  di  acqua  salsa  e  navigabile  che 
circonda  la  terra.  Presso  i  poeti  ò  un  nume  antichissima 
padre  delle  cose.  Virg.  Geory.  If^,  v.  3tfa.  Omero  //.  /. 

OCHNA.  V.  Oc» A. 

OCIDROMO,  Ocjrdi'omus^  Ocydrome  e  Bembidion. 
(Si.  Kat.)  Da<i»)«^,  ocfs^  veloce,  e  cV^'^*»  dromos^  corao, 
da  ^t}».^^  dremo  ^  correre.  Geuere  d^iiuetti  di  grande  ve- 
locità. Cuv, 

OCniU    ed    OZIMO7    Ocyinum^    Odmutn^   BasUic. 


0  0  iSg 

(fiot.)  E>ba  che-,  secondo  Plinio,  cresce  in  poco  tempo 
•d  iu  tal  senso  trae  il  nome  da  «xu;,    ocjrs  ^  yeloce,  mm 
siccome    tramanda    un   grato   odore  puà  derivare  da  o^(*>y 
czo  y  olezzare.  Alludendo  a  quest^  ultima  si  applica  un  tal 
nome  al  nostro  basilico  ^  che  significa  reale  ,  deducendosi 
da  i3a<7/Xfw,  basileys^  re.  Plin.  Just,  liò,  XFII.  cap^  XXI fi 
.    OCIPETE,  Ocypete^y  Ocypeie.  (Mii.)  Da  o^^^,  ocjs^ 
veloce,  e  trirayiou^  petamai^  volare.  Kome  proprio  di  uiiA 
delle  Arpie  e  d^uno  de^cani  d^Àtteone.  In  Omtro  ^Jliad» 
FIIL  V.  4^*?  ò  epiteto  de^  cavalli  di  Giove,  ed  //.  Xllh 
y,  ^4  di  quei  di  Nettuno*  Igin,  fav,  i8i. 
.    OCIPODI,    Ocfpodee  ^  Ocypodos.   (Geogr.  Ant.  e  St. 
Mat)  Da  ««w,  ocjrs^   veloce,  e  Wi?w^  P^y^j  piede.  Pressò 
Straboue,  Geogr.  lib.  Xf^.^  è  i^ome  proprio  di  alcuni  pò-* 
poli    deir  Indie    dotati   di  tanta  velocità  che  superavano  i 
cavalli   nel   corso.    In  Omero .  è   un    epiteto    perpetuo  di 
4kchille  e  di  cavalli. 

Nella  Storia  naturale  è  un  genere  di  crustaceiN  ch< 
camminano  cosi  rapidamente  che  un  uomo  ,  per  veloci^ 
che  sia,  può  di£Scil mente  eguagliarli.  Diz,  St.  Nat. 

OCIROE  od  OCIRROE ,  Ocyrrhoe,  Ocjroe.  f  Mit.) 
Da  «w,-,  ocjs  ^  veloce,  ?•",  rhoe  ^  corrente.  Nome  pro- 
prio d"*  una  figliuola  del  centauro  Chiroue  e  della  ninfa 
Caricio ,  nata  sulle  sponde  d' un  rapidissimo  fiume ,  là 
^uale  oltre  la  cogiùzioue  dei  segt*eti  dì  suo  padre  posse- 
deva quella  delP  avvenire.  Avendo  ella  predetto  a  Cbirone 
e  ad  Esculapio  di  lui  allievo  i  loro  ultimi  destini,  vennef 
dair  irato  Giove  trasformata  in  c«»vaUa.  Ovid.  Metanu 
lib.  IL  fav.  XI F,  V.   5. 

OCITOE,  Ocythoe^  Ocjdioe.  (Mit.)  Da  *»««,  otrys^  veloce, 
e  ^<<^,  theo  j  correre,  r^ome,  secondo  Asclepiade  citato 
nella  Mit.diNat.ContL  FUI.  e.  FI^^  di  una  delle  Arpie; 
OCLOCRAZIA  ,  Ochlocratia ,  Ochlocratùi.  (  Polit*^ 
Da  ox'aoì y  ochlos j  moltitudine,  e  '(f<xTa(,  cratos ^  forza, 
comando.  Foriba  di  governo  in  cui  la  suprema  autorità 
risiede  nella  plebaglia.  Ch. 
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OCNA  ,  Ochna  ,  Ochna.  (  Bot.  )  Da  9%tn ,  ochne  ^  perq 
aalvatico.  La  pianta  a  cui  Linneo  ha  imposto  questo  nome 
non  ha  che  una  leggera  somiglianza  pel  suo  fogliame  col  pero. 
OCRA  ,  Ochra ,  Ochrt.  (  St.  Nat.  )  Da  ^yu^  ,  ochros  , 
giallo  fsoltiutesa  m,  gs^  terra ^.  Terra  fossile,  gialla  ^ 
aspra  al  tatto,  che  trovasi  nelle  miniere  del  rame  •  del 
piombo ,  talvolta  in  quelle  d' argento ,  od  in  miniera  sue. 
proprie.  Clu 

OCRACEO  ^  Ochraceus  ,  Ocracé.  (Bot.  )  Da  «•'Xfof , 
ocliròs ,  giallo.  Epiteto  di  qualunque  parte  d'^  una  pianta 
di  color  giallo,  beri. 

OCROCEFALO  ,  Ochroccphalus  ,  CMirocepliale.  (  Si. 
Nat.  )  Da  »x^oi ,  ochros  ,  giallo  9  e  xif  aak  ,  cephale  ,  capo. 
Epiteto  di  alcune  specie  d"*  uccelli  che  han  gialla  la  som- 
anità  della  testa  ,  e  d^  una  specie  di  mosca  colla  testa  ,  il 
eolio  ed  il  petto  dello  stesso  colore  giallo.  Diz.  Si.  Nat% 

OCROCLORO ,  Ochrochloro ,  Ocfwochlore.  (St.  Nat.) 
Da  «Of^ ,  ocluros  ,  giallo  3  e  "/M^h  ,  chloros ,  verde.  Specie 
d^  uccello  con  capo ,  dorso  ,  ali  e  coda  verdi ,  e  guancia 
e  gola  d^un  giallo  carico.  Da.  St.  Aai. 

OCROLLUCA  y  Ochroleuca  y  Ocluoteuque,  (  St  Nat.  ) 
Da  ^/4^s  ^  ocluros  ^  giallo,  e  ^^^^i  ^  leycos ^  bianco.  Pianta 
che  è  una  specie  d' iride ,  la  quale  distinguesi  dalle  iiUie 
•pecie  pe^suui  fiori  d^un  color  giallo  biancastro.  Diz.  St.Sat. 

OCROLELCO  y  Ochroieucwf ,  Ocfiroiew/ue,  <St.  Nat.) 
Da  n^xjfoi  y  oc/iros  y  giallo  y  e  "^^t^j/fii  ,  lejrcos  ,  bianco.  Spe- 
cie d^  uccello  colla  gola  ed  il  margine  delle  ali  d^un  co- 
lor giallo  ,  il  petto  ed  il  ventre  bianchi  ,  tinti  di  giallo. 
Epiteto  anche  di  fiore  o  d'altra  parte  che  abbia  questi 
colori.  Diz.  Sl  Nat, 

OCROMA  ,  Ocliroma  ,  Ochrome,  (  Uot.  )  Da  t^x^s , 
ochros ,  giallo.  Nome  d'  una  pianta  tratto  dal  color  giallo 
de^  suoi  fiori.  Diz,  Bot. 

OCROSIA3  Uchrosiuy  Ochrosic.  (Bot.)  Da  «XP^f  j 
ochros^  pallido,  giallo.  Albero,  U  di  cui  Ugno  ò  giallastro. 
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OGROUAO,  OehfourAs^  Oehroure.  CStor.  Nat;  Da 
«»xp«,  ochros^  giallo j  ed  ««fa,  ayra^  coda.  Specie  d*uc- 
ceHo  con  coda  gialla.  Dia.  St.  Nat. 

OCTACQLON.  V.  OTracoioir. 

OCTAGORDO.  V.  OrrAcoàoo-.  » 

OCTAEDRO.  Y;  0«TABoa«.  •     • 

OCTAETERIDE.  OrTASTBaioe. 

OCTAGAMIA.  V.  Ottaoamia.  <• 

OCTAGAMO.  V.  Ot«aoaho. 

OCTAGINIA.  V.  OifTAoiKiA. 

OCTAMDRA.  V.  Ottahoka. 

OCTANDRIA.  V.  Ottahdeia. 

OCTANDRICO.  V.  OtTAvoaico. 
•Of:TAPETALO,  V.  Ottavbtalo. 

OCTAPLA.  V.  Otiapia. 

OCTAPODI.  V.  Ottapodi. 
'   OCTAVILLO.  V.  Ottavillo. 

OCTATEUCO.  V.  Ottaxboco. 

OCTILE.  V.  Ottilb. 

OCTOBLEFARO.  V.  Ottoblipavo. 

OCTODECAEDRO.  V.  OTTODECABsao.' 

OGTODECAGONO.  V.  Ottoobcasoito. 

OCTOECO.  V.  Ottobco. 

OCTOFORO.  V.  Ottopobo. 
•    OCTOGAMIA.  V.  Ottooakia. 

OCTOGAMO.  V.  OxToaAMo. 

OCTOGINIA.  V.  Otiooikia. 

OCTOGONO.  V.  OTToaoso. 

OCTOPODO.  V.  Ottopodo. 

OCTOSTACHIO.  OxTotiAcHio. 

OCTOSTEMONl.  V.  Ottostkmohi. 

OCTOSTILE.  V.  OiiosxiLE. 

OCTOTOKO.  V.  OxToioao. 
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ODÀXISMOodODASSISMO,  Odaxismus^  Odaxisme. 
(Med.  )  Da  o^ogi»,  odaxào^  dolersi  pel  morso  dc^dcniiì 
da  (ì^^^i ,  odoys ,  dente.  In  genere  è  una  spiacevole  sen«- 
aazione  più  forte  del  prurito  e  molto  analoga  a  quella 
che  è  Tefleito  d^una  morsicatura.  Ma,  secondo  Ipocratee 
la  maggior  parte  de*  medici  ^  è  il  prurito  vivo  e  talvolta 
doloroso  che  provano  i  fanciulli  quando  sono  per  fare  i 
denti.  EncicL 

ODE,  Ode,  Ode.  (Poes.)  Da  «ac^»^  aeido  y  cantare. 
Sorta  di  poetico  componimento  che  esprime  il  sentimento 
con  una  forma  di  versi  atti  a  cantarsi.  Questi  nella  mo~ 
dema  lirica  son  lunghi  e  corti,  distinti  in  stanze  o  strofcs, 
nelle  quali  conservasi  la  stessa  misura. 

ODEGITRIÀ,  HodetfUria^  Hodé^itrìe.  CStor.)  Da 
f^9i  ^  hodos  ^  via,  ed  cirb>,  ago^  condurre^  vai  conduttrice 
della  via.  Nome  della  costantinopolitana  miracolosa  imma- 
gine della  B.  V.  M. ,  creduu  opera  dclKEvangelisU  San 
Luca,  la  quale  precedeva  Timperator  Michele  Paleologo^ 
ollorchè,  espulsi  i  Latini,  egli  a  piedi  entrò  in  trionfo  in 
Costantinopoli  per  la  porta  aurea  Tanno  latGi  di  6.  C. 
V.  Gregoras  lib,  IV. 

ODEGO,  Hodegos^  Hodegos.  (Su  Eccl.J  Da  cS^^^ 
hodos^  via 9  ed  arw^  ayo  ,  condurre,  vai  guida  del  viag^ 
gio.  Titolo  d'un  libro  comunemente  attribuito  ad  Ana* 
stasio  monaco.  Sìuaita,  il  quale  nel  VI  secolo  contro  gli 
eretici  ,  particolarmente  Acefali  ,  sosteime  la  presenza 
reale  di  G.  C.  nelP  Eucaristia ,  benché  cadesse  in  un  er- 
rore suo  proprio,  asserendo,  nelF ispiegarue  le  circo- 
stanze, la  corruttibilità  del  corpo  del  Signore.  Nat  Alex. 
IJist.  Eccl  tom.  F.  saec.   FI.  cap.  IF.  §.  a. 

ODEO  ,  OdeuiHy  Odèe.  (Mus.  Ant.)  Da  cjSr,  ode^ 
ode,  cauto.  Luogo  dagli  antichi  destinato  a  ripetervi  la 
musica  da  cantarsi  sul  teatro  ^  e  nelle  chiese  presenti  è 
la  parte  più  degna  e  più  remota  assegnata  singolaniicntc 
al    clero    per    cantarvi    e    recitar    le  ore  canoniche ,    se- 
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parata  co»  cancelli  e  ferrate  ^  dove  è  vietato  41  laici  di 
entrare.  Corrisponde  al  Propiziatorio  delF  antico  testa- 
mento e  'dicesi  comuneoiente  Coro  e  Sancta  Sanctonim, 
Jtouss. 

ODISSEA  5  Odyssea ,  Odyssée.  (  Lett  )  Da  o^v^yoiiat  , 
od/ssomai^  adirarsi.  Celebre  poema  epico  d^ Omero,  che 
contiene  le  avventare  d'Ulisse  nel  suo  ritorno  in  Itaca 
dopo  la  distruzione  di  Troja.  Questo  eroe  fu  cosi  nomi- 
nato dair  avo  suo  Autolieo  ,  perchè  questi  era  odiato  da 
tutti  i  vicini.  II  grand'  Etimologico  deriva  il  Siome 
^oSbCJiw^  odysseys)  da  o&0(,  hodos^  via,  x^^kyo^  piovere, 
e  Ki\^^zejs^  Giove,  cielo  (ciocché  mal  s^ accorda  colPoi*- 
tografia  )  ,  riferendo  che  ,  secondo  la  tradizione ,  Anticlea 
gravida  di  Ulisse ,  andando  a  Nerito  montagna  d' Itaca , 
sorpresa  da  dirottissima  pioggia,  e  per  la  fatica  e  la 
paura  essendo  caduta  ^  diede  alla  luce  il  figlio ,  nel  di 
cui  nome  volle  perpetuare  la  sua  avventura.  Y.  Damm,  ' 

ODOÈ,  Odoé^  Odoé.  (St.  Nat.)  Da  oJ^j^,  odoys ^ 
dente.  Specie  di  pesce  del  genere  Caracino,  fornito  di 
denti  forti,  ineguali  ed  aguzzi.  Sonn. 

ODOMETRO,  Hodometrwn^  Uodomctre.  (Geomet.) 
Da  0^0$,  hodos^  via,  e  i^'''^^  metron^  misura.  Strumento 
per  misurare  la  lunghezza  della  via  che  si  trascorre  in 
carrozza.  EncicL 

ODONATI,  Odonaia,  Odonates,  (St.  Nat.)  Ddiohi^g^ 
odoys^  dente.  Classe  d'insetti  da  Fabricio  cosi  nominata 
per  aver  le  mascelle  cornee  dentate  e  due  palpi. 

ODONTAGOGO,  Odonia^ogum^  Odontmgogue.  (Chir.) 
Da  s^ov;,  odoysy  dente  ^  ed  «r^^  a^o>  levare.  Strumento 
per  cavar  denti.  Lau, 

ODONTAGRA,  Odontagra ,  Odontagre.  (Med.J  Da 
ii»>g y  odoys^  dente,  ed  arf«,  agra^  presa. Gotta  de' denti 
iper  Io  più  proveniente  dall'  aver  mangiato  delle  frutta 
acerbe.  Lav» 

.  ODONTALGIA  y  QdoiUaì^^  Odontalgie.  (Chirorg.y 
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Da  o^oug ,  odoys ,  dente  ^  ed   ^r^s ,  ììI^os  >  dolore.    Dolor 
di  denti. 

ODONTALGICO  ,  Odontalgicus  ^  OdonUUgique.  (Chir.) 
Da  ^ouf  9  odoys ,  deate  ,  ed  0X70; ,  algos ,  dolore.  Epiteto 
de^  riniedj  accooci  fi  calmare  il  dolor  dei  denti. 

ODONTICO,  sinonimo  d'OooHTALGico. 

ODONTILE ,  Odontilae ,  Odoniilès.  (  Bot.  )  Vti  c»cuf  ^ 
odoys  y  dente.  Nome  d' alcune  erbe  dagli  antichi  adope- 
rate pel  dolore  dei  denti.  BerL 

ODONTOFIA,  Odontophya^  Odontophye.  (Chlrorg.) 
Da  oS^fftf;,  odoys y  dente,  e  ^^  P^J'o^  nascere.  Il  nascere 
de'  denti. 

UDONTOGLIFO  ,  Odontoglyphum  ,  OdoìUog^yphc. 
CChirurg. )  Da  «^«i^,  odojs^  dente,  e  r^i^,  g^YP^^ 
scolpire ,  intagliare.  Epiteto  d'  uno  strumento  per  pulire 
non  solo  i  denti,  mn  per  iscarnificar  ancor  le  gengive , 
onde  estrarli  eoa  maggior  facilità.  CasL 

ODONTOGNATO  ,'  Odonu^nathus  ,  OdontognaAe. 
(St.  Nat.)  Da  o^oui ^  odoys ^  dente,  e  rvo^o;,  gnaihos^ 
mascella.  Pesce  che  da  ciascuna  parte  della  mascella  su- 
periore  ha  una  lama  lunga,  curva,  dentata,  tirata  da  tutti 
i  movimenti  delP  inferiore ,  anch'  essa  sottilmente  dentata 
sopra  i  suoi  margini.  Buff,  St,  Nat. 

OD  ONTOG  R  A  FIA ,  Odonlograpida ,  Odontographie. 
(Anat. )  Da  o^oui ^  odoys ^  dente,  e  r^^^  grapìie  y  de- 
scrizione. Descrizione  dei  denti.  Lav. 

ODONTOIDE  ,  Oduntoides ,  Odontoide.  (  Anat.  )  Da 
tf^puf  ,  odoys  ,  dente  ^  ed  (^V,  eidos  j  forma.  Epiteto  del- 
l'apoCsi  della  seconda  vertebra  del  collo,  percliè  è  simile 
ad  un  dente.  Lav» 

ODONTOLITI,  Odontolùlies^  OdontoUtliet.  (St.  Nat.; 
Da  o^oA^  odoys ^  dente,  e  Ai3»;^  lithos^  pietra.  Denti  pie- 
trificati. Bom. 

ODONTOLOGIA,  Odontologia,  Odontologie.  (Anat.) 
Da  ohi/i^  odoys ^  dente,  e  ^^^  logos,  discorso*  Trattato 
dei  denti« 
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ODONTOPETRE,  Odontopetrae  ^  Odontopetres.  (St. 
Nat.)  Da  eSov9 ^  odoys ^  dente,  e  wirpa^  peira^  pietra.  Si- 
nonimo d*  Odontoliti^  cioè  denti  pietrificati.  Alcuni  natu- 
ralisti dan  questo  nome  ai  denti  di  pesce  y  comunemente 
detti  Glossopetre  o  lingue  di  serpenti.  Encicl.  Som, 

ODONTOTEGHNIA ,  Odontotechnia ,  OdonU>technie, 
(Chirurg.)  Da  c^tu^ ^  odoyx ^  dente,  e  Tixyw,  techne^  arte. 
Arte  ^i  conservare  i  denti..  Zar. 

ODONTOTRIBO,  Odontotrìbum  ^  Odontotrìbe.  (Med.) 
pa  tio\^ ,  odojrs  9  dente ,  e  Tfijk.)  ^  tribo ,  fregare.  Epiteto 
delle  sostanze  adoperate  per  fregare  e  pulire  i  denti.  Cast» 

ODONTOTRIPTO ,  Odontotrìptum  ,  Odontotripte.  V. 
Odovtotkibo. 

ODOPI,  ffodopiy  Hodopes.  fSt.  km.)  Da  o9(^,  hodos^ 
iria ,  e  if^titù ,  poieo  ,  fare.  Magistrati  in  Atene ,  a  cui  era 
confidata  la  cura  di  mantenere  e  conservare  le  grandi 
•trade ,  non  che  quelle  della  città.  Pott.  Arch.  Gr. 

0£ 

OECOFORA.  V,  EcoroRA. 

OEDEMERA.  V.  EoEXBftA. 

CENANTE.  V.  Ehahti. 

OENISTERIE.  V.  Ehistckib. 

OENOMANZIA.  V.  Eitoiiahzia. 

OETA.  V.  Età. 

OF 

OFELO,  Ophelus,  Ophele.  (Bot.)  Da  «pe^,  ophello^ 
esser  utile ,  giovare.  Pianta  cosi  denominata  per  V  uso 
economico  che  si  fa  del  suo  frutto  nella  Cochinchina. 
Diz.  Bot. 

OFIASI,  Ophlasis^  Ophiasi.  (Med.)  Da  o<pK,  ophis, 
serpente.  Specie  di  alopecia  della  testa  y  nella  quale  i 
capelli  cadouo  qua  e  là ,  lasciandovi  degli  spazj  che  ras-- 
somigliano  in  qualche  modo  le  macchie  della  pelle  de^  ser- 
penti. PJenck, 


OFIBASE ,  Opfiibasis  .  OplUbaie.  (  St.  Nat.  )  Da  «<^f , 
ophis^  serpente  9  e  i3a<?<^.  banf  ^  base.  Nome  da  Saussure 
dato  alla  materia  pietrosa  che  forma  la  pasta  delle  variolite 
della  durauza ,  la  quale  egli  riguarda  come  perfettamente 
simile  a  quella  che  forma  la  pasta  o  la  base  delF  oiiie  o 
serpentina  che  è  V  antico  porfido  verde. 

OFICEFALO  ,  Ophicepìialas ,  Ophicephale.  (  St.  Nat.) 
Dnopiy  ophit^  serpente,  e  xé^Xn,  cephale^  capo.  Epiteto 
d*  alcuni  pesci  di  testa  appianata  e  rotonda  nel  davanti 
somigliante  a  quella  d'  un  serpente.  Sona, 

OFIDI,  OpliidU^  Ophidiens.  (St,Nat.)  Da  o?K,  ophàp 
serpente.  Nome  che  da  Alessandro  Brongniart  viene  nel 
suo  metodo  d^  Erpetologìa  imposto  al  terzo  ordine  dei 
rettili  9  il  quale  comprende  i  propriamente  detti  serpenti. 
Sonn, 

OFIDIO,  Oplìidium,  Ophidie.  (St.  Nat.)  Da  «^r, 
ophùt^  serpente.  Pesci  di  corporatura  ensiforme  io  qual- 
che   modo  simile  a  quella  d^  un  serpente.  Buffi  St.  Nat 

OFIODONTI ,  Ophiodontet ,  Ophiodontes.  (  Si.  Nat.  ) 
Da  of'if,  ophis^  serpente,  ed  o^oij^ ,  odoys^  dente.  Epiteto 
delle  glossopetre  o  lingue  di  serpenti.  EncicL 

OFIOFAGIA,  Opìiiophagia ^  Opfuophagte.  (Leti.)  Da 
opt;^  ophìsy  serpente,  e  ^r»,  phego^  mangiare.  Abitudine 
di  cibarsi  di  serpenti  di  certi  popoli  ^  perciò  detti  o/fo/ògf, 
di  cui  V.  Plìn.  Hist  lib.  VI.  cap,  XXIX. 

OFIOGENI,  Ophiogenes^  Ophiogenes.  (Lett.)  Da  eptr^ 
cphis ,  serpente ,  e  7<w ,  gtnos ,  genere  y  prole.  Sorta 
d^  uomini  cbe  credevansi  discendenti  da  un  eroe  un  tempo 
trasformato  in  serpente.  Abitavano  essi  9  secondo  Grate 
Pcrgameno  citato  da  Plinio  NisL  lib.  VII.  cap.  11.^  nel- 
r Ellesponto  presso  la  città  di  Parie,  ed  eran  dotati  dolla 
^irtù  di  sanar  col  tatto  dal  morso  dei  serpenti,  estraendo, 
col  solo  applicar  la  mano ,  il  veleno  dal  corpo.  Strab. 
Geogr,  lib.  i3. 

OFIOGLOSSA,  Ophioglos$a^  Oplùogloss^.    (St.Nat) 
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Dia  of  K  ,  ophiSy  serpente  >  e  rX«ff#»  ^  jrlo^^a ,  lingua.  Sorta 
dì  pietra  altraineote .detta  lingua  di  serpente,  e  di  piante 
dì  cui  vi  sono  otto  specie.  EncicL  Sonn. 

OFIOGLOSSITE  ,  OphioglossUae  ,  OphiogìossiÈés,  (Su 
Nat.)  Da  ^$ ,  ophis  ^  serpente  ,  e  y^MCoa ,  glassa ,  (Lingu^^ 
Sostante  pietrificate  che  sonosi  credute  Uogue  di  serpenti. 
Dix.  St.  Nat. 

OFIOGLOSSO.  y.  OFioei^ossA. 

OFIOLATRIA  Ophiolairi^  Ophiolatres.  (Sl Sacra)  Da 
•ptq^  ophls  ^  sorpeate,  e  ^t(w$,  latres^  servo.  Nome  degli 
Ebrei  che  nel  deserto  adorarono  il  serp^te* di  bronco  d4 
Mosè  fattovi  innalzare.  Questa  setta  d'  idolatri  A  esistè 
sino  al  tempo  del  re  £zecbia.  LA.  IV.  JR^/'cap. 
XFIIL 

OFIOLATRIA,  Ophhlairia^  Ophiolatrie;  (  St.  Ant.) 
Da  oftg^  ophis ^  serpente,  e  >Mr^ns^  latresy  servo.  Culto 
od  adorazione  de^  serpenti ,  praticato  un  tempo  dai  Bab{« 
lonesi  e  dagli  Egizj ,  ed  anche  oggidì  da  alcuni  popoli 
deir  Africa.  Encicl 

OFIOMAGO,  Ophiomachusy  Opfuomaque.  (  St.  Nac) 
Da  0^;  y  ophit  9  serpente  ,  e  ftoxn,  mache ,  combattimento. 
Specie  di  lucertola,  o,  come  altri  vogliono^  di  cavalletta 
senz^  ali ,  nemica  dei  serpenti  con  cui  suole  combattei^. 
jlMosè  nel  Levitico  cap.  XI.  il  pone  tra  le  cavallette  che 
possono  mangiarsi. 

.  OFIOMAINZIA,  OpUomantiay  Ophiomantie.  (Diviu.) 
Da  o^i  y  ophis ^  serpente,  e  fMvrcia,  manteia^  divinatone* 
Divinazione  molto  in  uso  presso  gli  antichi ,  i  quali  dai 
varj  moti  de^  serpenti  pretendevano  presagire  i  prosperi 
ed  i  sinistri  eventi.  Encich 

OFIOMORFITI,  Opkiomorphiti^  OpìdomorphUes,  (St. 
Nat.)  Da  o^is ,  ophis ,  serpente  ,  e  v^o^ ,  morphe ,  forma. 
Fossili  che  han  qualche  somiglianza  col  serpente.  Alcuni 
hanno  impropriamente  applicato  questo  nome  alle  corna 
d^  ammone  pietrificate  a  cagione  delle  loro  spirali  che  èo-* 
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miglhiao  ad  un  seVpente  attorcigliato.  Si  ò  anche  talvolta 
creduto,  che  qtteste  «osUnze  fossero  propriatneute  serpenti 
pietrificati.  Encìcl. 

pFIORIZÀ,  Ophiorhiza^  OphiorhUe.  (Bot.)  Da  f^^a  ^ 
opfiis^  serpènte  ,  e  (H?a  ,  rfuza  y  radice.  Pianta  ^  della  di 
eoi  radice  gPIadiani  si  servono  per*  guarire  dai  morsi  dei 
serpenti.  Sonn, 

OFIOXILO  od  OFIOSSILO  ,  Ophivxylufn ,  Ophìo- 
iCfile  ed  Ophiose.  (  Bot.  )  Da  o^^ ,  ophis ,  serpente  ,  e 
Cpx«y  y  xjrìon ,  legno.  Albero  ,  il  cui  lcgi|0  nell'  isola  di 
Geylan  s*  inipiega  contro  il  .morso  de^  serpenti  velenosi. 
Diz.  Bot, 

OFISAURO  ^  Ophisaunis  ^  Ophisaure.  (  St.  Nat.  )  Da 
0^1^^  ophis  j  e  dal  latino  auris  ,  orecchia.  Genere  di  ser- 
penti, da  Baudin  introdotto  a  spese  degK  angui,  il  quale 
racchiude  le  specie  di  questi  ultimi  che  hanno  le  orec- 
cUa' esterne  ed*  un  solco  longitudinale  da  ciascuna  parto 
del,  ventre.  TciòL  Meth\ 

OFISPERMO ,  Ophispermum  ,  Ophùperme,  (Bot.)  Da 
«^^'  Qphis ^  serpente,*  e  citila ^  sperma^  a^me.fhuu  che 
ha  il  seme  simile  per  la  sua  forma  al  serpènte.  Diz.  Bot» 
.  OFISUaO,  Ophisurus  ,  Ophisure.  (  St.  Nat.)  Daoipi9, 
ophis  ,  serpente ,  ed  oif a ,  oyra  ^  coda.  Pesci  che  oltre  il 
moto  e  la  forma  del  corpo  simile  a  quella  del  serpente  ^ 
ne  hanno  singolarmente  simile  la  coda.  Sonn, 

OFITE,  Ophiies j  Ophiie.  (St.  Nat.)  Da  o(pi?,  ophis ^ 
serpente.  Sorta  di  marmo  variegato  di  fondo  verde-scuro^ 
spruzzato  di  macchie  d^  un  verde  più  leggero  e  più  chiaro , 
detto  anche  manne  serpentino.  Diz»  St  Nat. 

OFITI,  Ophitae ^  Ophiies.  (St.  Eccl.)  Da  o^ff,  opfiis., 
serpente.  Setta  di  antichi  eretici  adoratori  del  serpente 
che  sedusse  Eva  ,  cui  riconoscevano  per  padre  ed 
amore  di  tutte  le  scienzie,  giungendo  per  sino  a  sostenere 
esser  questo  serpente >  il  Cristo  differoutissimo  da  Gesù 
nato  da  &I.  V.  ^  nel  quale  ^  dicevano  .    il  Cristo  discese  • 
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e  che  Gesù  e  non  il  Cristo  pati.  StrarAgunze  *  che  pos- 
sono vedersi  confutate  pArticolarmeute  da  Sant'Epifanio. 
Mtfgrì.  Ch. 

OFIUCO,  Ophiuctts^  Ophiucut.  (Àstr.J  Da  «1>k  ,  ophis^ 
serpente,  ed  «xm,  ecAo,  aVere,  tenere.  Costellazione  bo- 
reale detta  ancora  serpentario.  Encid. 

OFRIDE,  Ophrys,  Qphryde.  (Bot.)  Da  «Ifw,  ophr/r, 
sopracciglio.  Pianta,  le  foglie  oalicine  arcuate  della  maggior 
parte  delle  cai  specie  rassomigliano  un  sopracciglio.  Sonn, 

OFBIFTIRIASI.  V.  OrBiiTiniAsi. 

OFRITTIRIÀSI  ,  Ophryphthiriasis  ,  Ophryphthùriase. 
(  Med.  )  Da  t^in ,  ophrys ,  sppracdiglio  ,  e  ^«p ,  phtheir , 
pidocchio.  Ftiriasi  (  malattia  che  genera  pidocchi  )  delle 
sopracciglia.  Bert. 

OFTALMIA.  V.  OFTALMIA. 

OFTALMICO.  V.  Ottalkigo. 

OFTALMITI.  V.  Ottalxki. 

OFTALMODINIA.  V.  OTTAt,MooiiiiA. 

OFTALMODULIA.  V.  Òttalmoovlia. 

OFTALMOFLEBOTOMIA.   V.  Ottalmoflevotomia. 

OFTALMOFLOGOSI.  V.  Ottalmoflogosi. 

OFTALMOGRAFIA.  V.  Ottalmookafia. 

QFTALl^OIÀTRIA.  V.  Ottalmoiateia. 

OFTALMOIATRO.  V.  Ottalmoiatro. 

OFTALMOLOGIA.  V.  Ottalmolooia. 

OFTALMOPONIA.  V.  Ottausopomia. 

OFTALMOPTOSI.  V.  Ottalmoptosi. 

OFTALMOSCOPIA.  V.  Ottalmoscopia. 

OFTALMOSSL  V.  Ottalmossi. 

OFTALMOSSISTRO.  V.  Ottalmossistro. 

OFTALMOSTATO.  V,  Ottalmostato. 

OFTALMOTOMIA.  V.  Ottai-motomia. 

OFTALMOTTIRIASI.  V.  Ottahiottiriasi. 

OFTALMOXI.  V.  Ottalxossi. 

OFTALMOXISTRO.  V.  Ottalmossistro. 
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•  OGENO,  0</enus  y  Ogenus.  (Mit.)  Da  Arny,  Ogen^ 
Oceano.  Ànlichissiino  Dio  che  viea  da  alcuui  cooftiso  coU 
V  Oceano.  V.  Ocbako. 

OGIGIO,  Ogygton^  Ogy^on.  (Leu.)  Da  U7vy#f  ^  ^Sy^ 
gos  ^  Ogigo,  re  di  Tebe.  Da  luì  Tebe  ed  una  delle  suo 
porte  si  dissero  ogigie ,  e  perchè  regnò  nella  più  remola 
antichità^  ed  assai  prima  di  Cadmo ^  ogfgio  divenne ^sino* 
nimo  di  antico ,  cosi  invece  di  dire  scettro  antico  si  disse 
ogigio ,  epitelo  che  trovtam  dato  a  città ,  fiumi  e  monti 
in  nulla  dipendenti  da  Tebe.  V.  Pind.  N'era,  Od.  VI,  V. 
j^,  EtUìioL  Magn. 

OINOMANZIA.  V.  Evowìkzia. 

OL 

OLACANTO5  Holacanthus,  HolacantJus.  ^St.  Nat.) 
Da  0X09 ,  holos ,  tutto  ,  ed  axavd»  ^  acantha  ,  spina.^  Pesci 
con  un  dentello  ,  uno  o  più  spini  lunghi  a  ciascun  oper* 
colo  e  varj  raggi  aguzzi  alle  pinne  del  dorso  e  delP  ano. 
Bujf.  Se.  Nat. 

OLàCE  5  Olax  5  Olax.  (  Bot.  )  Da  «Xag ,  olux ,  solco. 
Pianta  che  ha  i  rami  aggrinzati  e  come  solcali.  Diz.  Bot, 

OLCO,  Nolcus  y  Ifottfue.  (Bot.J  Da  iXxo  ,  Iwlco^  ti- 
rare. Pianta  a  cui  Plinio  ,  HisL  lib.  XXFIL  cap.  X.  > 
seguendo  un'  erronea  e  superstiziosa  tradizione ,  sttribu) 
la  virtù  di  estrarre  dal  corpo  le  spine ,  od  altro  corpo 
estraneo ,  legandola  al  capo.  La  descrizione  che  ne  dà 
^uel  naturalista  conviene  a  quella  de^  moderni  dello  stesso 
nome  ^  eccetto  V  immaginaria  proprietà  succennata.  Diz. 
Hot. 

OLEGRANO,  CKecrmum^  Olecrane.  (Anat.)  Da  «Xrv, 
ohn^  gomito^  e  icfav^f,  cranon^  testa.  Grande  apofisi  che 
termina  .Posso  del  gomito,  ossia  eminenza  che  si  osserva 
allorché  qnello  si  piega.  Lav. 

OIJGANTERE,  OUgantlwrae ^  Ob'ganther^s.  (Bot.) 
Da  9hycc^  oligof^  poco.,  ed  ^.-f'^^'c^x,  anthera^  sfarne.  Classe 
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ài  pifloté  che  odmpreiicie  quelle,  i  citi  fiori  hanno  il  nà^ 
mero  degli  stami  che  non  eccede  quello  delle  divisioni 
della  corolla.  Fan  Boyen. 

OLIGARCHIA,  anarchia ^  Oli<f ardue.  C Polii.)  D* 
«^<r^9,  oligos ^  poco,  ed  c(px>7,  arche ^  comando.  Forma 
d!  governo  in  cui  F  autorità  suprema  è  nelle  mani  di  pochi. 

OLIGOCROJ>f A ,  Oliyochrona^  Oligochrone.  (Mecc.) 
Da  oUyog ,  oligos ,  poco ,  e  itfovo; ,  chronos  ,  tempo.  Dieeri 
la  curva  che  percorre  un  grave  nel  più  corto  tempo  che 
per  qualunque  altra  linea  tra  i  due  medesimi  punti. 

OLIGOFILLO,  OUgophyllus^  Oligophrlle.  (Boi.)  Da 
•^yos^  oligos^  pocO;  e  <p\ì^v^  phyllon^  foglia.  Dicesi  par- 
ticolarmente de^  rami  guerniti  di  poche  foglie.  Bert, 

OUGOPODO,  OUgopoduf,  Oligopode.  (  St.  Nat) 
Da  oltyo^j  oligos^  piccolo,  e  frovs ^  P^J^ -9  piede.  Genere 
di  pesci  con  pinne  toraciche  assai  piccole.  Sonn. 

OLIGOSPERMA  ,  OUgosperma ,  Oligospenne.  (  Bot.  ) 
Da  ohroi ,  oligos ,  piccolo  y  e  ^ircp/i^t  ^  sperma ,  seme.  Epi-» 
telo  delle  caselle  che  racchiudono  un  piccolo  numero  di 
aerai ,  maggiore  però  di  cinque.  Bert. 

OLIGOSPEl^MIA,  aigospermia,  Oligospermie.  (Boi.) 
Da  ohroi^  oligos y  picciolo,  e  ^'Tcp^oi,  sperma^  seme.  Epi- 
teto della  malattia  delle  piante  ^  la  quale  consiste  neir  a-* 
vere  i  semi  più  piccioli  del  solito.  Be  Sag.  Teor. 

OLIGOTROPIA,  OUgotropìda,  aigotropliie.  (Med.) 
Da  0^70^,  oligos^  poco,  e  ^pP^A ,  trophe^  nutrimeuto. 
Scarsa  nutrizione  ,  onde  Oligotrofo  è  colui  che  tiensi  a 
questo  regime.  Lav. 

OLIGOTROFO.  V.  Oligotrofia. 

OLIMPIADE,  Olympias^  Olimpiade.  (Cronoì.)  Da 
AXupiir/a,  Olympia^  01impi«i|  cittì  delP  Elide  ove  adorava»! 
Giove  Olimpio  o  Celeste ,  e  celebravausi  ivi  presso  suil<> 
rive  del  fiume  Alfeo  i  giuochi  olimpici.  V.  A^one.  E  Io 
spazio  di  quattro  intieri  anni  che  decorrevano  tra  due 
celebrazioni  di  que^  giuochi.  La  prima  Oliippiade^  di  cui 
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8Ì  è  fatto  oso  nella  storia,  come  d'un  punto  fisso  e 
cèrto,  non  comincia  che  Y  anno  776  av.  G.  C. ,  anni  24 
prima  della  fondazione  di  Roma  ,  epoca  in  cui  Gorebo 
usci  vincitore  nella  corsa  dello  stadio  e  fu  inscritto  nei 
pubblici  registri.  Dopo  la  CCXL  olimpiade,  cioè  Panno 
44o    deir  era  volgare',  si  cessò  di  servirsi  di  quest'  epoca. 

OLIMPIONICO,  (Hympionices ^  Oljmpionique.  (St. 
Ant.  )  Da  ^a  ohj^Lmia,  ^  fa  Olympia,  i  giuochi  olimpici,  e 
w^w,  nice^  vittoria.  Vincitore  ne'  giuochi  olimpici.  V.  Agoni. 

OLIMPO,  Ol/mpus^  Olympe.  (Mit.  e  Geogr.)  Da 
•XaikayLiti^  ^  hololampes ,  tutto  luce  ,  da  oXoy  ^  holos ,  tutto  , 
e  Xa/x«>u  ^  lampo  ,  risplendere ,  per  sincope  alla  maniera 
eolico  0  ,  o ,  cambiato  in  ^  9  J*  9  e  lo  spirito  aspro  in 
lece.  Secondo  tale  etimologia  questo  vocabolo  significa  il 
cielo,  luminoso  soggiorno  degli  Dei.  Ma  siccome  geogra- 
ficamente V  Olimpo  è  un^  altissima  montagna  della  Tes<a« 
glia  e  della  Macedonia  ed  alcune  delle  sue  vette  supe- 
rano le  nubi ,  mentre  le  altre  son  coperte  di  ghiacci ,  in 
questo  senso  può  U  termine  derivare  da  o^uw,  ollyo^  per- 
der, recar  nocumento,  ed  »^,  o/7.f ,  occhio,  quasi  no- 
civo pel  suo  gelo  agli  occhi.  Etùnol.  Magn. 

OLOCANTO  ,  Bolocanthus^  Holocanthe.  (St.  Nat.) 
Da  0X05  5  holos ,  tul(b ,  ed  «xav^a  ,  acantha  ,  spina.  Spe<:ie 
di  pesce  del  genere  Diodone ,  che  ha  dei  pungoli  molto 
tra  loro  uniti.  Diz.  St.  N'at, 

OLOCAUSTO,  Holocaustum  ^  Holocauste.  (St.  Sac.) 
Da  oX^f,  holof^  tutto,  e  xa/Oj  caio  ,  abbruciare.  Sacrificio 
in  cui  la  vittima  era  intieramente  consumata  dal  fuoco.' 
Lci^it.  cap.   Vili. 

OLOCENTRO ,  Holocentrut ,  flotocentrc.  (  St.  Nat.  ) 
Da  0X0^,  holos  ^  tutto,  e  n^f^^^,  ^  centron  ^  pungolo.  Epi- 
teto di  pesci  con  uno  o  più  pungoli,  ed  un  dentello  agii 
opercoli ,  e  varj  raggi  aguzzi  alle  pinne  del  dorso  e  del- 
Tano.  Sinonimo  di   Olocanto.  Sonn, 

OLOCIANEOSO;  Nofonanno-us.,  Holocyafìcosit    fSt/ 
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Kat.  )  Da  oko^ ,  holos  ,  lulto  ,  e  kuovx^  ^  cyaneos ,  azzurro. 
Specie  di  pesce  di  eolor  generale  azzurro.  Diz^  Sl  Nat, 

OLOFIRMO  5  Olophjrmus  ,  (Mophyrme,  (  Mas.  Ant.  > 
Da  9Xo<pu^ùyMi^  olophyromai ^  lamentarsi,  da  okoo^  ^  oloos ^ 
.od  o)^t9i  ^  olophos ,  rovinoso ,  funesto.  Sorta  di  canzone 
lamentevole  usata  ne^  funerali  ed  in  altri,  casi  molesti* 
Jihen.  lib.  XIF. 

OLOGINNOSO5  Hologymnosìis^  Hologymnose*  (StJfat.) 
Da  oU$  ^  holos  y  tutto  ,  e  rufivo; ,  gymnos  ,  nudo.  Genere 
di  pesci  senza  scaglie  visibili.  Sonn. 

OLOGRAFO,  Uolographum y  Holographe.  (Giurìspr.) 
Da  0K9i  ^  holos ,  tutto ,  e  rpa^ ,  grapho  ,  scrivere.  Dicesi 
d^  uno  scrìtto  steso  tutto  di  mano  propria  di  colui  che.  la 
suggella  e  sottoscrive,  parlandosi  principalmente  d^un  te-* 
stamento  tutto  scritto  dalla  mano  del  testatore. 

OLOLEPIDOTO,  Hololepidotus,  Hololepidote.  (StNat.) 
Da  0^9  y  holos ,  tutto  ,  e  Xtiri^uro;  ^  lepidotos ,  squamoso. 
Specie  di  pesce  del  genere  dei  labri  ^  che  ha  la  testa  e 
gli  opercoli  guerniti  di  scaglie  e  simili  a  quelle  del  suo 
dorso.  Dìz,  St  Nat, 

OLOMETRO ,  Holometer ,  Bolometri  (  Geom.  )  Da 
9Xh ^  holos ^  tutto,  e  iKT^ov ^  m^rony  misura.  Sinonimo  di 
Pantometro.  Strumento  matematico  per  pigliar  ogni  soirta 
di  misura  sl  in  terra  che  in  cielo.  Ch, 

OLOSERICEO ,  tìoloserìceus ,  Uolosericée.  (  Bot.)  D* 
0^ ,  holos ,  tutto  ^  ^  9fi^  ^  ser  ^  bigatto  che  fa  la  seta.  Ag- 
giunto delle  parti  d*  una  pianta  coperte  di  peli  finissimi  e 
molli.  Ben. 

OLOSTEO  ,  Holostcum  ,  Holosteon.  (St.  Nat.)  Da  oVk, 
liolos  ,  tutto  ,  ed  o^Tfov  ^  osteon  ,  osso..  Pesce  del  JSilo , 
lungo  uu  piede  circa,  di  forma  pentagonale,  di  color 
bianco  o  pallido,  e  coperto  d'^un  duro  cuojo.  Specie  an^ 
che  di  piantaggine  di  foglie  lunghe,  strette,  nervose j 
dure ,  ec.  Infine  sostanza  o  pietra  più  comunemente  detta 
Osteocolla,  EncicL 
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*  Ebbe  pure  per  ironia   questo  nome  una  teneriss!' 

ma  pianta ,  di  cui  fa  menzione  Plinio  Hist  iib.  XXVIL 
cap,  X, 

OLOTONICO  ,  Holotonicus  ,  HolotonùfM.  (Med.)  Da 
flAio; ,  holos  ,  tutto  ^  e  ravos  ^  tonos  ,  tensione ,  da  Te<vw  ^  t^^ 
no ,  stendere.  Convulsione  universale  del  corpo ,  per  cui 
tutti  i  muscoli  divengono  si  fattamente  rigidi  ed  inflessi-* 
bili  che  nittua  delle  sue  parti  può  piegarsi  in  nessun 
irerso.  Cast. 

OLOTURIE  ,  Holothuriae  ,  Holothuries.  (  St.  Nat.)  Da 
éXci  5  holos ,  tutto  5  e  ^v?w  ,  tlwyrios  ,  impetuoso.  Specie 
di  corpi  marini  informi  o  di  molluschi  posti  nel  numero 
4ei  zoofiti  o  piante-animali ,  cui  V  impeto  del  mare  getta 
con  delle  immondizie  sopra  le  Spiagge ,  o  sorta  di  tartufo 
spongioso  e  marino.  Arisi. 

OM 

OMAGRA  ,  Omagra ,  Omagre.  (  Chirurg.  )  Da  wjxo;  ^ 
^rnos ,  omero  ^  ed  arp<( ,  agra  y  presa.  Gotta  deir  articola- 
zione deir  omero  coli*  omoplata. 

OMALIO  ^  Homalium ,  Homale.  (  Bot.)  Da  c{l<i\oì  ^  ho^ 
malos^  eguale )  regolare.  Pianta,  i  di  cui  stami  sono  ven- 
tano 6  regolarmente  divisi  in  sette  fasci,  ed  insetti  coo^ 
•ddomine  ottuso ,  piano  ,  assai  largo  e  corto ,  e  con  tutti 
i  tarsi  a  cinque* articoli.  Diz.  St,  Nat, 

OMALISO ,  Homaiisusy  Hotnalise.  (  St.  Nat.)  Da  oftaXo»-^ 
homatos ,  eguale ,  regolare.  Nome  d^  insetto  di  forma  de* 
pressa  ed  eguale.  Geoffroj  ne  ha  fatto  un  genere.  Sonn, 

OMALLOFILLEp  HomallophjUae  ^  HomallophjUa. 
^  Bot.  )  Da  ofwXos  ,  homalos ,  piano  ,  e  f  u^K^v  ^  phjrlion  , 
foglia.  Famiglia  dìi  piante  crittogame  da  Wildenow  forma* 
la  )  a  spese  di  alcuni  generi  di  alghe  terrestri  di  Linneo^ 
e  da  lui  cosi  definite:  vegetabili  provveduti  4i  frondi^ 
membranosa ,  appianata  e  coperta  di  tporaogi. 

OMBRIA.  V.  Ummia. 
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OMBROMETRO,  Ombrometruìn j  Ombrorhetre.  (Fis!) 
Da  o^^o^  ,  ombros ,  pioggia  ,  e  iUT^§f  ,  metron ,  misura* 
Strumeuto  o  macchina  per  misurare  la  quantità  di  piog« 
già  che  cade  ia  un  anno.  Diz.  Pie. 

OMELIA  od  OMILIA ,  homilia ,  HomcUe.  (Lett.)  Da 
^<A0>,  homilos  ^  adunanza.  Questo  termine  che  propria- 
mente significa  conferenza  o  conversazione,  si  è  applicato 
ad  esprìmere  un^  esortazione  o  sermone  d^  un  prelato  al 
suo  gregge  adunato  nella  sua  chiesa. 

OMEOMERIA,  Bomoeomeria  ^  Homeomerie.  (Fis.) 
Da  Oliato^ ^  honioios ^  simile,  e  m«?-9,  meros  ,  parte.  Voce 
da  Anassagora  usata  per  esprìmere  le  parti  similnrì  di  cui 
tutti  i  corpi  sono  composti.  Dicesi  per  ciò  corpo  Omeo^ 
mero  quello  che -ha  le  parti  somiglianti  a  quelle  d^  un  altro» 
OMEOxMERO.  V.  Omeombria. 

OMEOPTOTON,/rdinoeo;>tofo«,  Hortìeoptoton.  (Rett.) 
Da  oii.919%^  homoios^  simile,  e  tttowj  ptoo^  per  witrrw,  pipto^ 
cadere.  Figura  in  cui  diversi  nomi  hanno  la  medesima 
desinenza  >  p  quando  nel  periodo  stesso ,  benché  senza 
rima,  si  congiungono  due  o  tre  parole  tutte  dello  stesso 
caso,  tempo  o  persona.  Giard. 

OMEOSl y  flomoeosis y  Homeose.  (Rett.  e  Med.^  Da 
0fidij( ,  homoios  3  simile.  E  la  figura  od  argomento  da  noi 
detto  similitudine,  che  si  fa  dimostrando  più  chiaramente 
una  cosa  col  mezzo  di  un^  altra  ,  la  quale  sebbene  in  sé 
stessa  diversa ,  in  certi  aspetti  è  simile. 

In  medicina  è  la  cozione  del  sugo  nutritivo,  la 
quale  il  mette  in  uno  stato  d^  assimilarsi  alle  parti  cui 
deve  nutrìre.  Lav, 

OMEOTELEUTO,  Homoeoteleuton  ^  Homeoteleuton. 
e  Rett.  )  Da  oyiom  ^  homoios^  simile*,  e  tcAs;,  telos  ^  fine. 
Sinonimo  di  Omeoptoion,  V.  OiiBOPTOTozr. 

OMEROS ,  Humerus ,  Humerus,  (.  Anat.  )  Da  «m^;  , 
omos^  spalla,  omero.  Parte  superiore  del  braccio  compo-* 
su  delle  ossa  della  scapula  e  clavicola. 
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OMEUSIO  9  Hoa^oeusius  ^  Homeasios.  (  St.  Eccl.  )  Da 
^ìMioi  y  homoios  ,  simile  ^  ed  ousta, ,  oysia ,  essenza ,  natura. 
Termi  oc  dagli  Arriani,  per  deludere  le  decisioni  del  Con- 
cilio d^ Antiochia^  inventato  per  negare  la  divinità  di  G.  C, 
asserendo ,  non  esser  lui  ofXQ\jsttQ% ,  homoysios ,  cioè  della 
stessa  natura  del  Padre 9*  ma  di  simile  natura,  contro 
r  aperto  i^enso  delle  Scritture.  Per  lo  che  nel  Cotlcilio 
generale  di^icea,  apertosi  ai  19  Giugno  delPanno  SaS 
e  chiuso  ai  aS  Agosto  delP  anno  stesso  ,  furono  condan-* 
nati  e  proclamata  *  la  consostanzialità  di  G»  C.  col  diviu 
Padre.  Dtsrnin.  St,  delle  eres. 

OMIOSI.  V.  Omeosi. 

OMMAELURO,  Otmnaoeluro^  Ommaelure.  (St.Nat.) 
Da  ciniA  ^  omma  ,  occhio ,  ed  cu>a\^oì  ,  aUoyros ,  gatto. 
Nome  da*  moderni  mineralogisti  dato  alla  specie  di  pietra 
nota  agli  antichi  col  nome  di  occhio  di  gatto  \  perchè , 
per  poco  eh' ella. si  muova  o  cambi  luogo ^  riflette  de^ co- 
lori cangianti  brillantissimi  simili  a  quelli  che  vengono 
rifleuuti  dagli  occhi  de*  gatti.  Sonn. 

OMMAILURO.  V.  OiiiMAiu.uao. 

OMMAITTIO,  Ommakhthyusy  Ommaichthre.  (St.  Nat.) 
Da  cfifi« ,  oifima  ^  occhio  ^  ed  <x^w ,  ichthys  9  pesce.  Sorta 
di  pietra  più  generalmente  conosciuta  sotto  il  nome  d^uc- 
chio  di  pesce  ^  la  quale  pel  cristallino  suo  colore  rasso- 
miglia r  occhio  del  pesce.  Sona. 

OMOCENTRICO  ,  Homocentrkiu ,  Homocentrique. 
(  Astr.  )  Da  •H^'v  9  homoy  ^  insieme ,  e  xiyrf^y ,  centron  > 
centro.  Sinonimo  di  Concentrico.  Dicesi  di  più  cerchi  al- 
lorché hanno  lo  stesso  centro.  Lav, 

OMOCOTYLE ,  Omocotyles^  Omocotyle.  (  Anat.)  Da 
u4^Q$ ,  onios  y  omero ,  e  MTuXn ,  cotyle ,  cavità.  Nome  della 
cavità  situata  alP  estremità  del  collo  dell*  omoplata ,  che 
riceve  la  testa  delP  omero.   Treu. 

OMOCTOPTOTON ,  Homoctoptoton ,  Homoctoptoton. 
(Gram.  )    Da   •i^9i^  ^  Iwmoios  ^  waxXe  ^  ^^^  ^  cato  ^   giù^ 
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e  irr#«,  pioo  y  iaatiil.  ,  per  mirrw,  PH^Oy  cadere.  È  sino- 
qìiho  di  Omeopioton.  V.  Omeoptotoji. 

OMODROMO  ,  Homodromus ,  Homodrome.  (  Mecc.  ) 
Da*  0^0$,  honèosy  simile ,  e  ^p<3fiov,  dromos  ^  corso.  Epiteto 
d^  una  leva^  nella  quale  il  peso  e  la  potenza  soao  tutte  e 
due  dalla  stessa  parte  del  punto  d^  appoggio  e  si  muo« 
Yono  nella  stessa  direzione.  EncicL 

OMOFAGIA,  Onèophoffa^  Omopkagiè.  (Med.)  Da 
^y^o^ ,  omos ,  crudo  9  e  ^'r^»  ,  phsgo ,  mangiare.  Uso  di 
mangiare  la  carue  od  altre  cose  crude  \  onde  Omofayo  ^ 
mangiatore  di  cose  crude.  Lav, 

OMOFAGIE  9  Omophagiao ,  Omophagies.  (  St.  Ant.  ) 
Da  viioi^  omos,  crudo,  e  ^nr»,  phego  ^  .mangiare.  Feste 
in  onor  di  Bacco  omofago  celebrate  nelle  isole  di  Chio 
e  di  Tf^ncdo.  Arnobio,  Ub.'V*  advers^  G^tUes  ,  deacriveo^ 
dole  dice  che  i  Greci  animati  da  bacchico  furore  attorci* 
gliavaasi  de^  serpenti  e  mangiavano  del  cavriolo  crudo  y 
di  cui  aveano  insanguinata  la  bocca. 

OMOFAGO.. V.  Omofawa. 

OMOFONIA  9  Homophonia^  Homophonie.  (Mus.  Ant.) 
Da  0/^9  homos i  simile,  e  ^vn,  phone y  voce.  Specie  di 
sinfonia  che  facevasi  air  unisono  per  opposizione  airaiiti- 
fonia  che  si  eseguiva  air  ottava.  Jtouss. 

OMOFORIO,  Oìnophorium^  Omophorium.  (LettEccL) 
Da  wM^9  omos ^  omero,  e  ^p^^,  phero^  portare.  Piccola 
veste  o  pallio  dai  vescovi  anticamente  portato  sugli  omeri  ^ 
onde  dinotare  il  buon  pastore  evangelico.  AlP  aprirsi  dei 
Vangeli  deponevasì,  perchè  allora  il  vero  pastor  G.  C* 
supponevasi  presente  in  persona.  Ch* 

OMOGENEO  ,  Homogeneus ,  Homogene.  (  Fis.  )  Da 
OM^: ,  hotnos  y  simile,  e  nvoq^genosy  genere.  Epiteto  di 
varj  oggetti  per  esprimere  che  constano  di  parti  simili,  o 
della  stessa  natura.  Generalmente  i  corpi  naturali  sono 
omogenei ,  non  cosi  gli  artificiali.  I  medici  danno  V  epi« 
teto  d^  omogenea  ad  una  febbre  continua  ed  uniforme* 
Xa^*  I  % 
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OMOGRAMMO9  HoMogrammus  ^  Homogramme,  fJSt. 
Ant.  )  Da  om«5  ,  homos  ^  simile  5  e  rp^w*« ,  gromma ,  let- 
tera. Epiteto  di  due  atleti  che  estfaevaao  dali^  urna  due 
lettere  simili  e  dovevano  per  ciò  combattere  V  uu  contro 
r  altro.  EncicL 

OMOLOGAZIONE  ^  Homologado  ,  Homologatàon. 
(Giurispr.)  Da  oy^^  homos ^  simile,  e  A<7u,  ^^^ ^  dire. 
Dicesi  V  atto  di  approvare  ,  confermare  e  render  più  va- 
lida e  solenne  una  cosa  colla  pubblicatone  ^  ripetizione  , 
o  ricognizione  della  medesima.  CK 

OMOLOGETA  y  Homologetus  ,  Homotogete.  (  Lett J 
Da  oft^A^rc»,  homologeo^  confessare.  Confessore.  Trev. 

OMOLOGIA  ,  nomologia ,  Homologie.  (  Rett.  )  Hk 
dtoXon» ,  homotogeo  y  confessare.  Figura  con  cui  confes* 
sando  il  delitto  e  chiedendone  perdono  s*  implora  Pajuto, 
la  fede  e  la  giustizia  di  qualcuno.  Giard. 

OMOLOGO ,  Homologus ,  Uomologue.  (  Geom.  )  Da 
OM^  9  homos  ,  simile ,  e  >^yoi ,  logos  ^  ragione.  Epiteto  dei 
lati  corrispondenti  delle  figure  simili.  Ch. 

OMONIMIA,  Homonyinia^  Uomonynùe,  (Rett.)  Da 
op-os ,  homos ,  simile  y  ed  ovuaa ,  onyma  y  nome.  Rassomi- 
glianza di  nome ,  nome  eqfuivoco ,  di  doppio  significato  , 
quando  più  cose  difTerenti  sono  comprese  sotto  la  stessa 
denominazione.  Indi  Omonimo  di  simil  nome.  Ch. 

OMONIMO.  V.  Omonimia. 

OMOOUSIANI,  Homoousii^  ffomoousiens,  (St.  Eccl.)^ 
Da  oficv ,  omojr ,  insieme ,  ed  ot^ui  ^  oysia ,  sostanza.  Epi- 
teto che  gli  Arriani  davano  agli  Ortodossi  y  perchò  ricono- 
scevano G.  C.  consostanziale  al  divin  Padre. 

OMOUSIO3  HomousiHS^  Homousios,  (Lett.  Eccl.^  Da 
0|<^u,  homojr y  insieme,  ed  oucm^  ojrsia^  sostanza.  Termine 
usato  dai  Padri  anche  avanti  il  Concilio  di  Nicea  per  in- 
dicare   esser   G.  C.  della  stessa  natura  col  Padre.  V.  O- 

XKVSIO. 

^OMOPATOAIE,   Homopatoriae ^   Homopatories.  (St 
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Ant.  )  Da  ^«^5  homojrj  insieme  ,  e  ^rutriip  ^  pater  ^  padre. 
Adunaoze  de*  padri ,  i  dì  cui  giovani  figli  passar  dovevano 
nelle    enne  :    cerimonia    che    facévasi   con  solennità  nella 

• 

festa  delle  Apaturie  che  duravano  tre  giorni.  V.  Apatubiq. 

OMOPLATE9  Otnoplaiae^  Omoplates.  (Ànat.)  Da 
»p^,  omas  y  ornerò^  e  ftXxro^^  platos^  larghezza.  Nome 
di  due  ossa  assai  larghe  delle  spalle  3  di  figura  triango* 
lare,  situate  posteriormente  alla  parte  laterale  del  petto, 
che  si  stendono  dalla  prima  costa  vera  sino  alla  settim».  Lap. 

OM.OB10  ^  ffomofitis  ^  Homorius»  (Mit.  )  Da  o^lo^q^^ 
homoros  ^  confine.  Epiteto  di  Giove  a  cui  gli  abitami  di 
Crotone  e  di  Sibarì  con  questo  titolo  eressero  un  tempio 
su  i  confini  da  prima  contrastati  e  cagione  di  guerra , 
dove  offerivano  ogn'anno  un  sacrificio  e  vi  regolavano  gli 
aflàri  ^i  Stato.  È  sinonimo  del  Giove  terminale  de*  Latini. 
Dionysy^jini,  Rom. 

OMOTALAMI,  Homoihaland^  Homothalames.  (Bot.) 
Da  o/Aou,  homoj ^  insieme^  e  3aXa/Ad;^  thalamos j  stanza* 
Licheni ,  i  di  cui  apoteci  vengon  formati  dalla  sostanza 
corticale  e  midollare  del  tallo.  Bere. 

OMOTONO  5  Homotonus ,  Homotone,  (  Med.  )  Da  oii.<n; , 
homos  3  simile  y  e  ^<^?  9  tonos ,  tenore.  Epiteto  della  feb- 
bre che  nel  suo  corso  né  si  allenta  ,  né  s*  irrita ,  ma  con- 
serva dal  principio  alla  fine  lo  stesso  andamento.  Lav. 

ON 

ONAGRA  5  Onagra ,  Oiiuare.  (  St.  Nat.)  Da  ^iwff,  ono.%, 
asino ,  ed  arp0$  ^  nyros  ,  villa  ^  campagna.  Nome  di  una 
piel^ra  che  trovasi  nella  testa  e  nella  mascella  deir  asino 
selvatico  {^Encicl!)^  e  Tournefort  lo  dà  ad  una  pianta^  le 

„__  w  IT  ^"*^  forma  e  grandezza 

air  orecchia  d^un  asino.  Linneo  ad  Onagra  enotera.  Diz. 
Bot. 

ONAGRO,  Onagrus^  Onagre.  (St.  Nat.J  Da  ovo^^onos^ 
«sino  selvaUco,  ed  ^Vf^^^  agrQs ^  villa,  campagna.    Bufff 
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Nella  tattica  aulica  era  una  macchina  costrujta  a 
forma  d*  asino  selvatico  per  gettar  i  più  pesanti  e  grossi 
macigni,  diflerente  in  ciò  dalla  ballista  cbe  scagliava  i 
più  leggeri  e  più  lontano.   Veget  lib.  IV,  cap.  XXII, 

ONCIDIO,  Oncidium^  Oncide.  (Si.  Nat.)  Da  <rrm ^ 
ogcosy  eminenza,  punta.  Genere  dì  venni  tnolkischi  nudi 
<^he  han  la  testa  fornita  di  due  appendici  cuneiformi  e  di 
due  tentoni.  Diz.  St,  Nat, 

ONCroiO  5  Oncidium  ^  0/ir£r/ibn.  (Bot)  Da  «locof,  o^coj, 
tumescenza.  Fiore  che  ha  un  tubercolo  al  labbro  del  suo 
nettario.  iJiz.  Bot, 

ONCINO5  Oncinus^  Onctne.  (Bot.)  Da  «mifog  ^  ogclnos^ 
uncino.  Pianta  che  ha  preso  questo  nome  dalla  forma 
degr intagli  della  sua  corolla.  Diz,  Bot. 

ONCO,  Oncuf.j  Oncus.  (Bot.)  Da  cynog ^  ogcos^  tu- 
more. Pianta  con  radice  a  grossi  tubercoli.  Sonn. 

ONCOTOMIA  ,  Oncotomia  5  Oncotomie,  (Chirurg.)  Da 
erxdc^  ogcofy  tumore,  e  r^fx»,  tome  j  taglio.  Dicesi  il  taglio 
d*  un  tumore ,  b  di  un  ascesso.  Zop. 

ONESIFORO,  Onesiphoriis  ^  Onesiphore.  (  St.  Eccl.) 
Da  ovuixi^  onemiy  giovare^  e  ^fu» ,  phero  ^  portare.  Nome 
proprio  d^  un  amico  di  S.  Paolo  ,  che  recatosi  a  Roma 
verso  Tanno  65  di  G.  C.,  assist)  T apostolo  che  trovavasi 
nella  prigione ,  quasi  da  tutti  abbandonato.  Epist.  IL  Div. 
Paul,  ad   Tim.  t'.  16  e  seg.^ 

0>iFAC10,  Omphacium^  0/n/>/iaciii.  (Farm.)  Da  ofi?»?.^ 
ompliax ,  uva  acerba  ,  agresto.  È  propriamente  il  sugo 
delle  uve  immature,  ma  alcuni  dan  questo  nome  ad  una 
spezie  d^olio  che  pretendesi  estratto  dalle  olive  ancor 
verdi  ed  agre.  Ch. 

ONFÀLANDRIA  ,  Omphalandria^  Omphalandrie.  (Bot.) 
Da  wfifjtXtf^.,  omphalos ^  ombcllico,  ed  avnp,  aner,  maschio.^ 
organo  maschio.  Genere  di  pianta,  secondo  Brown ,  gli 
utami  del  di  cui  fiore  son  situati  su  d*  un  punto  carnoso 
«!he  ocrupa  il  di  lui  centro  quasi  come  un  Ombellico. 
Diz,  Boi. 
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ONFALOCÀRPO  ,  Omphalocatpus  ,  OtnphdlocarfB, 
(  Bot.  )  Da  oMfuXtf; ,  omphalos ,  ombeUico ,  e  xop  ve; ,  car^ 
pos^  fruito*.  Pianta  che  produce  uà  frutto,  il  quale  ha  nel 
mezzo  Una  cavità.  Diz,  BoL 

ONFALOCELE,  Omphalocele^  Om/t^fto/ocefe.  (Cbirurg.^ 
Da  «M^ftAdf  y  omphalos ,  ombellico  ,  e  xnX^  ^  cele  j  ernia. 
Ernia  ombellicale  ,  sinonimo  di  Esonfalp,  Lav. 

ONFALODE  od  OxNFALOiDE  ,  Omphahdes ,  Ompha^ 
lode.  (  BoL  )  Da  oinpxkT^ ,  omphalos  y  ombellico  ^  ed  ei^o; , 
eidos ,  forma.  Nome  da  Tournefort  dato  ad  una  pianta ,  le 
cavità  delle  cui  capsule  s'approssimano  alla  figura  del* 
V  ombellico. 

ONFALOEPIPLOOCELE  ,  Omphaloepiploocele ,  Om- 
phaloepiploocele.  (  Chirurg.  )  Da  oy^aXoi ,  omphalos  ,  om*« 
bellico,  fTfTrXffov,  epiploon^  epìploo  ,  omento,  e  xnArr,  c^fe, 
ernia.  Ernia  delP  ombellico  formata  per  la  sortila  delPe-* 
piploo  od  omento.  Beri. 

ONFALOMANZIA  ,  Omphalomantia ,  Omphalomantie. 
(Divin.)  Da  dfi^Xo$^  omphalos^  ombellico,  e  i^<irrucK,  ^ 
maìUeiaj  divinazione.  Specie  di  divinazione  praticata  da 
qualche  credula  levatrice  ,  la  quale  consiste  nel  predire 
^al  numero  dei  nodi  del  cordone  ombellicale  del  primo 
figlio  appena  nato  il  numero  di  quelli  che  dalla  stessa 
donna  dovttinno  nascere.  Lav. 

ONFALOMESENTERICO,  Omphalomesentericus  ^  Om-^ 
phdomesenterùjue.  (Anat.  )  Da  dyi^os,  o/fi^Aa/oj,  ombel- 
lico!, e  i^^évripiov ,  mesenterion  ,  mesenterio.  Tutto  ciò  che 
ha  relazione  ali!  ombellico  ed  al  ipeseuterio.  Ch, 

ONFALOPSICHI  ^  OmpluUopsjchi ,  Omphalopsjques. 
(St  Eccl.)  Da  oft^Xo;,  omphalos y  ombellico,  e  ^^oc^ 3 
psjrche ,  aniiùa.  Emetici  del  XII.  secolo  che  trassero  il 
nome  dalla  positura  indecente  in  cui  ponevansi  per  pre«* 
gare.  Sono  assai  più  noti  $0410  il  nome  di  BongomiU  o 
B»nginìiU ,  voce  che  neU'  idioma  bulgaro  significa  diletti 
di  DìQ.  Bernin,  St  Eres.  sec.  XIL  t.  IIL  cap,  L 
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ONFÀLOTTICO,  Omphalopiicusy  Omphaloptìque.  (Ott.) 
Da  oiJLfaXùi ,  omphalos.^  ombellico  e  6gura  rotonda  pronu-» 
nente,  ed  •irrofi.fl»,  opionuu^  vedere.  Dicesi  d'uà  vetro  d« 
due  parti  convesso  che  serve  per  occhiali  ^  comunemente 
chiamato  lenticchia.  JEncicL 

ONICE  5  Onyx^  Onyx.  (Ghirurg.  )  Da  «w^,  onyx^ 
unghia.  Ascesso  o  raccolta  di  pus  fra  le  lamette  della  cor* 
nea  con  colore  e  {ovìjìb.  d*  unghia. 

Nella  Storia  naturale  è  una  pietra  preziosa  anno-- 
verata  tra  le  agate  opache.  La  finsero  i  poeti  formata 
dalle  Parche  con  un  pezzo  delle  unghie  di  Venere  9' trou-« 
oato  da  Cupido  con  una  delle  sue  frecce.  Diz*  St  Nat* 
Ch.  Buff. 

ONICHITI,  Onycìdtae^  OnyàhiM,  (St.  Nat.)  Da  «vuE^ 
onyx  ^  unghia.  Pietre  che  alquanto  somigliano  le  unghie 
umane,  ^oiii. 

ONICOMANZIA,  Onjrchomaniia,  Onjrchofnantie»  (Divin.) 
Da  0vi{,  onjrx^  unghia^  e  ^avriia,  manteia  ^  divinazione. 
Specie  di  divinazione  fatta  coli'  osservar  le  figure  od  i 
éaratterì  che  apparissero  sulle  unghie  strofinate  con  oli^ 
e  fuligine  o  cera  ed  esposte  al  sole.  F.  Peucer,  Magie  Iw.  V. 

ONIE  j  Oniae ,  Onies.  (  Geogr.  Ant.  )  Da  ov^f ,  onos  y 
«sino.  Montagne  ehe  dalla»  rupe  Scironide  per  la  strada 
ehe  conduce  uelP  Attica  stendevansi  sino  alla  Beozia  ed  al 
monte  Citerone.  Strab.  Geogr.  lib.  FflL 

ONIMANZIA.  V.  ONICOMANZIA. 

ONmOCRAZIA  ,  Onirocratia  »  Omrocmiie.  (  Divtu.  > 
Da  ont^o^,^  oneiros^  sogno ^  e  «pariM,  craUo^  tenere.  Scienza 
de'  sogni  ;  in  questo  significato  è  piA  usitata  la  voce  ani' 
rocritica,  Trev. 

ONIROCRITICÀ,  Onirocritìca^  OnirocrUifue.  (DivirO 
Da  oviipo?,  oneiros  ,  sogno,  e  1^»»,  crdio,  giudicare.  L'arte, 
d'interpretare  i  sogni,  o  sia  di  predire  per  mezzo  di  quelli 
gli  avvenimenti  fnturi.  Quiudi  Onirocritieo.  iuterprete  dei 
•ogni.  Cft. 
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ONIROMÀNZIA  ,  Oniromaniia ,  Oniromande.  (Diviii,) 
Da  ont^^  oneirosy  sogno,  e  i^^rniA^manieia^  diviuaztooe. 
Divinazione  per  mezzo  de*  sogni. 

ONIROPOLO,  Oniropolus,  Oniropole.  ^Ui^/in.y  Da 
oviifùs ,  oaeiros ,  aogno ,  e  ^^^cw ,  paleo ,  volgere.  Dicesi  eia 
dai  proprj  sogni  o  dagli  altrui  pretende  rilevare  la  cogni- 
zione del  futuro.  Trev. 

ONIROSCOPIÀ  ,  Oniroscopia ,  Oniroscopie.  (  Divin.  ") 
Da  wiifos ,  oneiros ,  sogno ,  e  cwm^ ,  scopeo  ,  esaminare. 
Sinonimo  di  Oiùrocriika  e  d*  Oniromanxia.  V.  quesU  vo-* 
eaboU. 

ONITIDE,  Omds^  Onitù.  (  St.  Nat.^  Da  ovis^  onù , 
letame  d*  asino.  Genere  d*  insetti ,  che  come  quelli  degli 
altri  generi  della  stessa  famiglia  vivono  d^escremcnti.  Tabi* 
MeA* 

ONOBRICmDE,  Onobrychù^  Onobrychis.  fBot^Da 
sMf  ^  onos  ,  asino ,  e  fi^^^x^  ,  brycho ,  rìiTgbiare.  Pianta  ^  il 
cui  odore  fa  raj^iar  gli  asini  che  ne  son  avidi.  HaU. 

ONOBROMA,  Onobromay  Onobrome.  (St.  Nat.)  Da 
9909  y  onos  j  asino ,  e  fif^ri ,  brame ,  cibo.  Pianta  che  ò 
grato  pascolo  agli  asini.  Dig.  St.  Nat. 

ONOCENTAURO  ^  Onocentaurus ,  Onocentaure.  (  St. 
Ant.)  Da  om;^  onosy  asino,  e  Kivroi/fov,  centayros  ^  cen«- 
tauro.  Mostri ,  dicesi  ,  con  viso  d*  nomo  ,  petto  di  donna 
e  nel  rimanente  asini.  S.  Girolamo  si  sforza  di  provara 
colla  Scrittura  che  esistessero  animali  siffatti.  Teodoreto 
dice  esser  demonj,  o  spettri  notturni.  Y.  CBHTAoao.  Mar, 
£Hx.  Cult.  Relig. 

OMOGHERITO  od  ONOCmRITO ,  OnochoerUus^ 
OnochoerUe.  (  St  Eccl.  )  Da  0W(  ^  onos  ,  asino ,  e  X^ifo^  ^ 
choiros ,  porco.  Mostro  da*  sacerdoti  degl*  idoli  immagina<- 
to ,  asserendo  essi  che  i  Cristiani  ne  avevano  fatto  il  loro 
Dio.  Diz.  Camp* 

ONOCROTALO  ^  Onocrotalus ,  Onocrolale.  (St.  Nat.) 
Da  m;  ^  oisoj  9  asino  ^  e  xpora^w  ^  erotalon ,  tumore.  «  Uo« 
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ielio  palustre ,  ordìddrijimente  detto  pellicano ,  grosso  èo- 
me  il  cigno  e  quasi  delia  stessa  natura^  ma  d^una  voce 
ingrata  come  il  raglio  delP  asino.  Mor, 

ONOMANZIA ,  Onomaniia  ,  Ononumce.  (Divinaz.)  Da 
wTiLCL  ,  onoma^  nome  9  e  immta,  manteia^  divinazione.  Arte 
d*  indovinare  la  buona  o  cattiva  fortuna  d^nna  persona 
dalle  lettere  del  suo  nome.  Peuc:  Delrius. 

ONOMASIÀ^  Onomasià^  Onomasie.  (Ret.J  Da0yofuil^<^, 
onomazo ,  nominare.  Figura  o  tropo  che  consiste  nel  for- 
mare un  vocabolo  non  prima  usato ,  che  col  suo  suono 
esprima  la  cosa  significata ,  ovvero  nel  servirsi  di  parolo 
già  usate  y  ma  disposte  in  guisa  o  trasportate  che  dinotino 
una  cosà  che  abbia  con  quelle  aimilitudine  di  suono. 
Giard. 

ONOM ASTERIA,  Ommasteria.  Onomasierie.  (St.  Ant.) 
Da  oMi^gcj  ^  onomazo ,  nominare.  Feste  di  famiglia  in  oc- 
casione S  imporre  al  settimo  o  decimo  giorno  il  nome  al 
fanciullo  ^  alle  quali  venivano  invitati  gli  amici  ed  i  pa-« 
renti.  NoeL 

ONOMATE  ,  Onomate ,  Onomate.  (St.  Ant.)  Da  o^^oi , 
onoma^  nome.  Festa  istituita  in  memoria  di  aver  dato 
ad  Ercole  il  nome  di  Dio ,  mentre  da  principio  gli  abì-* 
tanti  di  Sidone  V  onoravano  solamente  con  quello  di  Eroe. 
Diz.  St.  Crii. 

ONOMATOLOGIA  ,  Onomotblogia  ,  OnonuUologìe. 
(Lett.)  Da  ^yPfiA,  onoma^  nome,  e  >^70i^  logos ^  discorso. 
L'arte  di  stabilire  i  veri  nomi  delle  piante,  de' pesci,  ec, 
colle  loro  etimologie  e  sinonimi.  Indi  OnonuUotogo ,  cioè 
nomenclatore.  EncicL 

ONOMATOLOGO.  V.  Ohomatologia. 

ONOMATOMANZIA.  V.  OjroMànziA. 

ONOMATOPEA^  Onomatopoea^  Onomatopée.  (RelL^ 
Da  o^oiKk ,  onoma ,  nome ,  e  ifoiu» ,  poico ,  fare.  Figura  ih 
cui  i  nomi  &  le  parole-  si  formano  dal  suono  che  fanno 
le  uose  significate. 
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ONONICHITE/,  Onotiychites ,  Ononyehite.  (  Si,  Nsit/) 
Da  om^  onos  ^  asino ^  ed  owg,  onyx^  ungliìa.  Appellazione 
che  i  Gentili  nel  primo  secolo  davano  al  Dio  de^  Cristiani^ 
confondendoli  cogli  Ebrei ,  a^  quali ,  secondo  la  novella 
di  Tacito,  impotavano  di  adorar  un  asino.  Tacit,  Ub,  V. 
Hist.  T ertali,  ApoL  cap.  \6. 

ONONIDE ,  Ononis ,  Ononide  e  Sagrane.  (  BoL  )  Da 
om^  onos^  asino.  Pianta  gratìssiraa  agli  asini,  Diz.  Bot 

ONOPORDO  ,  Onopordum  ,  Onoporde.  (Bot.)  Da  p»:»?  , 
onos  3  asino  y  e  ^to^n ,  porde ,  peto.  Pianta  che  mangiata 
dagli  asini  lor  cagiona  delle  ventosità.  PUn.  Hist,  Uh.JiXVll* 
cap,  XII.  ^ 

ONOSCELO  5  Onoscelus  ,  Onoscete.  (St.  Ecc.)  Da  o^t , 
onos ,  asino ,  e  ^xtXo;  ^  .fcelos ,  gamba.  Mostro  favoloso  cui 
Geronzio  diacono  milanese  (  o  con  furberia  ^  o  con  fine 
d*  ingannar  gli  altri ,  o  deluso  egli  slesso  dagli  artificj  del 
demonio  )  vantossi  aver  preso  in  tempo  di  notte ,  d^averìo 
raso  e  chiuso  in  un  molino*  Per  lo  che  S.  Ambrogio  ob- 
hìifò  questo  visionario  a-  starsene  in  casa  ed  a  purgarsi 
dal  fallo  d^aver  fatto  un  racconto  si  indegno  del  sagro 
auo  ministero.  Questo  avvenne  probabilmente  tra  gli  an- 
ni di  G.  C.  383  ,  o  388.  K  Sozim.  L  FUI.  cap,  FI. 
,  ONOSERIDE,  0/io^«m,  Onoseride.  (Bot)  Da  ovo?, 
pnos^  asino,  e  ^<p<>^  seris^  cicoria.  Pianta  analoga  alle 
cicoraoee^  cui  amano  gli  asini.  Sonn, 

ONOSMA ,  Onos/na ,  Onosme,  (  Boi.  )  Da  ovo^ ,  onos  y 
asino  ^  ed  ^y^f^ ,  osme  ,  odore.  Pianta  grata  agli  asini.  I 
moderni  botanici  la  pongono  nella  serie  delle  borraginee. 
Diz.  Bot. 

ONOSMODIO  ,  Onosmòdium ,  Onosmode.  (  Bot.  )  Da 
»f09yM, ,  onosma ,  onosma ,  ed  <^o$ ,  eidos ,  forma.  Pianta 
limile  air  onosma.  Diz.  Bot. 

,  ONOTAURO ,  Onotauras ,  Onataarus.  (  St.  Nat.  )  Da 
999f  y  onos ,  asino ,  t  rav^ ,  tayros , ,  toro.  Animale  gene- 
rato per  V  accoppiamento  di  un  toro  e  d^  una  cavalla  >  o 
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A^  an   toro  e  d'  aa'  asina  ^   o  d^  un  asiqo  e   d*  una  vacca* 
Diz.  St,  Nat, 

ONTOFAGO  5  Onihophagus ,  Ontkophage.  (  St.  Nat.  ) 
Da  01^09,  onihos^  sterco,  e^nr»,  phego^  maugiart.  Io«» 
setti  che  vivono  nelF  immondezza.  Sonn. 

ONTOLOGIA  ,  Ontologia  ,  Ontologie.  (  Metafis.  )  Da 
«y^  o^rc^^  on  y  ontosy  ente,  da  «Au,  ecVni,  essere,  e  ^^r^y 
logos y  discorso.  Scienza  o  trattato  delFente  in  genere, 
od  in  astratto. 

ONTOSOFIA,  Ontofophia^  Ontosophie.  (Metafis.) 
Da  ov,  ovTo;  ^  onj  ontos  ^  ente^  e  co^^  sophia^  sapienza. 
Sinonimo  d^  Ontologìa, 

OO 

OOLITE^  Oolithes,  Oolithe,  (Su  Nat.)  Da  tM^^oan^ 
uovn  ^  e  Ai!^ ,  Uthos  j  pietra.  Pietra  composta  da  un  am* 
masso  di  piccioli  corpi  sferici,  o  da  globetti  simili  a  delle 
nova  di  piccioni  ^  o  a  delle  bacche.  Encicl. 

OOMANZIA,  Oomantia,  Oomantie.  (Divin.)  Da  ^y 
oouj  uovo,  e  fiiavtfM  ,  manteiay  divinazione.  Sorta,  di  di- 
vinazione y  per  la  quale  dai  s,egni  o  6gure  che  appajono 
nelle  uova  credevasi  conoscere  l'avvenire.  Encicl. 

OONOBUBONOCCLE ,  Oonoòuionocele  j  Oonobubo-^ 
nocele.  (  Chirur.  )  Da  «>ov ,  oon  ,  uovo ,  ^^u/Sw ,  hofhon  y 
inguine  ^  e  xnXn ,  cele ,  ernia.  Ernia  inguinale  fatta  dalle 
ovaie  uscite  dalFaddomine  per  Panello  addominale.  Bert. 

OOSCOPIA  ,  Ooscopia ,  Ooscopie.  (  Divin.  )  Da  «mo»  ^ 
oon ,  uovo  j  e  cwin» ,  scopeo  ,  osservare.  Sinonimo  di 
Oomanzia.  V.  Oomaitzia. 

OP 

OPERCULITE,  Opercutithes y  Operculithe.  (St.  Nat.) 
Dal  latino  operculum ,  coperchio ,  e  ^As;  y  tithos ,  pietra. 
Opercoli  delle  conchiglie  divenute  fossili.  Dtt.  Si.  Nat. 

OPIO  od  OPPIO,  Opium^  Opium.  (Farm.)  Da  ««o^, 
oposy  succo.  Sugo  narcotico  comunemente  estratto  dalla 
testa  de*  papaveri  bianchi  e  quindi  ispessito.  Ck. 
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OPISTODOMO^  Ópisihodomus  ^  OpisAodome.  (Stor. 
Ant.  )  Da  oma^v  ^  opixthen  ,  dietro ,  e  9oilo^  ^  domos ,  fab- 
brica. Luogo  del  pubblico  tesoro  di  Atene ,  fabbricato 
nella  parte  posteriore  del  tempio  dì  Minerva ,  ove  per 
gli  estremi  Insogni  della  repubblica  si  conservaTano  rìgo*^ 
resamente  looo  talenti.  PoU.  Arch.  Gr.  lib.  /.  cap,  VHL 

OPISTOGRAFO  ,  Opisthographus  ,  Opisttioifraphe» 
(  Stor.  )  Da  ontd^a  .  opisthen  ,  dietro ,  e  7p«^  .  grapho  ^ 
scrivere.  Grosso  libro  ai  tempi  del  basso  impero  ,  sul 
quale  immantinente  o  nel  rovescio  scrivevansi  le  cose  che 
dovevano  esser  poi  rivedute  e  corrette.  EncivL 

OPISTOLOFO ,  OpùAolophiu  ^  Opitiholophe  e  Cha- 
uaria.  (  Stor.  Nat.  )  Da  onia^f ,  opisthen ,  dietro  ,  e  ^o^i , 
lophos ,  cresta.  Genere  d'  uccelli  che  haimo  un  ciuffetto 
o  cresta  composta,  di  dodici  piume  lunghe  tre  pollici  al 
basso  deir  occipite.  Diz.  St  Noi. 

OPISTOTOiNO,  OpifAotonusy  Opisthotonos.  (Med.) 
Daonia^^  opisthen^  dietro,  e  rovog^  tonos^  tensione. 
Specie,  di  convulsione  nella  quale  il  corpo  è  piegato  a 
guisa  di  un  arco  verso  la  parte  di  dietro  a  cagione  della 
contrazione  de^  muscoli  della  testa  e  del  dorso.  Lav. 
.  OPLITE ,  JHoplites ,  HopUu.  (  Stor.  Nat.  )  Da  (wXw  ^ 
hoplon^  arma.  Pietre  lucenti  da  alcuni  antichi  naturalisti 
paragonate  ad  un'  armatura  di  terso  acciajo.  EncicL 

OPLITI ,  HopUtae ,  HopUles.  (  Stor.  Nat.  )  Da  o^>.o->  ^ 
hophn^  arma.  Soldati  a  piedi  di  grave  armatura  pel  ser- 
vizio di  terra  e  di  mare.  Svet.  Pluiarc.  in  Fab. 

OPLITODROMI,  Hopliiodromi  ^  HopUtodromes.  (St* 
Ant.  )  Da  onXivnq  .  hoplUes  ^  soldato  gravemente  armato  ^ 
e  $fOfi«; ,  dromos ,  corso.  Atleti  che  ne'  giuochi  olimpici 
correvano  armati  per  lo  meno  d'  elmo,  di  scudo  e  eou^ 
istivaletti.  EncicL 

OPLOMACHIA ,  Hoplomachia ,  'Hoplomachie.  (  Stor. 
Ant.)  Da  «itXoj^.  Unplon^  arma,  e  f^xn ,  mache^  combat- 
timento. Si  diceva  il  combattere  de'  gladiatori  armati  di 
apada  o  di  pugnale ,  che  perciò  eraa  detti  Oplomachì, 
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OPLOMOCLIO,  Hopìoinochlion ,  Boplomòchle.  (Chi- 
rurg.  )  Da  o^A^y  ,  hopion  ,  arma ,  e  tio%)uov  ,  mochlion  ,  di- 
minutivo di  ft^x^cf ,  mocklos ,  serrarne  ,  catenaccio.  Stru- 
mento chirurgico'  universale  che  adattasi  a  tutto  il  corpo 
come  un^  armatura  y  e  che  vien  descritto  da  Àcquapen* 
dente  nelle  figure  annesse  alle  opere  sue. 

OPLOSOFISTI  ,  ffoplosophùtae  ,  Hoplosophistes. 
(  Lett.  )  Da  «wrXov ,  hopion ,  arma  ,  e  ^oparr^s  ,  sopliUtos  , 
supcdat. ,  da  <xo^  ,  sophos ,  sapiente.  Con  questo  titolo 
l'anno  1670  fu  fondala  in  Padova  un'accademia  ove  non 
erano  ammessi  che  i  cavalieri  ^  i  quali  esercitavansi  sola- 
mente a  cavalcare  ed  armeggiare.  Quadr. 

OPOBALSAMO,  Opobaliamum^  Opobalsamum.  (Farm.) 
Da  ov9i  ^  opos  9  succo ,  e  ^«^«u^v ,  balsamon  ^  balsamo. 
Resina  liquida  ^  preziosa ,  biancastra  ,  leggermente  gialla , 
di  odor  penetrante,  che  vien  prodotta  da  una  pianta 
chiamata  balsamo  \  perciò  vien  detta  succo  di  balsamo., 
Encicl, 

OPOCARPATO^  Opocarpaihon^  Opocarpathon.  (Farm. 
Km,)  Da  vnoq  ^  opos^  succo,  e  xa^iraffo? ,  carpasos  j  me- 
dicina velenosa.  Succo  vegetabile  che  si  assomiglia  alla 
mirra  migliore,  e  difficilmente  si  può  da  quella  distinguere, 
il  quale  cagiona  assopimento  ed  una  specie  di  strango- 
lamento subitaneo. 

OPOPANACE^  Opopanax^  Opopanax.  (Farm.)  Da 
0ir0(,  opos ^  «Ugo,  e  iraya^,  panax^  nome  di  pianta.  Sugo 
vegetabile,  o  gomma  gialla  al  di  fuori,  di  dentro  bianca^ 
grassa  e  fragile ,  di  sapor  grato  e  di  odor  fortissimo.  Diz, 
Si.  Nat. 

OPORIGO,  Oporicum  y  Oporice.  (FsLvm.Ant.)  Da 
pm^x^  opora^  autunno.  Rimedio  composto  da  alcuni  frutti 
autunnali,  che  adoperavasi  per  le  dissenterìe  e  debolessa 
dello  stomaco.  Plin,  hisL  Ub*  XXIV,  cap.  XIF. 

OPSIGAMIA ,  Opsigamia ,  Qpsyanue,  (  Lett.  e  Stor. 
Aut.  )    Da  •4--' ,.  of>ra:  tardi,  e  r^/^K^,   gameo  ^    maritarsi. 
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Legge  presso  i  Lacedemoni  molto  severa  contro  coloro 
che  si  maritavano  troppo  tardi.  In  genere  è  lo  stato  del«- 
r  Opsigamo  o  di  persona  che  tardi  si  marit#.    • 

OPSIGONO  5  Opsigonus  j'  Opsigone.  (  Cfairurg.  )  Da 
04^1^  ópse^  tardi,  e  yiwtiai  ^  ginomai^  nascere.  Epiteto  dei 
denti  ipolari. 

OPSOMANE  5  Opsomanes  ,  Opsomanes,  (  Med.  J  Da 
«>|/oy.  opson^  alimento,  e  /AOivottai^  mainomai^  esser  pazzo. 
Dicesi  chi  «ma  alF  eccesso  qualche  alimento.^  Lav. 

OPSONOMO  ^  Opsonomuf ,  Opsonome,  (  Stor.  Ant.  ) 
Da  04^ j ,  opson  ^  alimento ,  e  wuoi  ^  nomos  ,  legge.  Ma- 
gistrato d^  Atene  composto  di  due  o  tre  membri  tratti 
dal  senato  o  dal  consiglio  per  sopraintendere  al  mercato 
del  pesce  e  provvedere  affinchè  tatto  si  facesse  in  con- 
formità delle  leggi.  CA.  ^     > 

OPTERIE.  V.  Otterib. 

OPTILETIDE.  V.  Ottiletide!  ^ 

OR 

ORA,  Hora^  Heure,  (Cronol.  e  Mtt)  È  la  ventesima 
quarta  parte  del  giorno  ùaturalcé  Con  questo  nome  gli 
antichi  esprimevano  il  tempo  in  genere,  o  le  quattro  sta- 
gioni delFanno,  e  per  antonomasia  la  primavera,  la  gio-^ 
ventù  e  la  bellezza.  I  poeti  ne  fan  tre  dee  ancelle  di 
Giove  che  serenano  ed  aunubilano  il  cielo  ,  custodiscono 
le  soglie  deir  olimpo,  aprono  le  porte  del  giorno  e  pre- 
cedono i  cavalli  del  Sole.  Ennio  presso  Monnio  la  fa  Dea 
della  gioventù  : 

Te,  Quirìne  pater,  veneror,  Horamque  Quirìni.  • 
Pindaro,  Nem,  Od.  IV.  v.  55  Jsttn.  Od,  IL  v,  34) 
fa  menzione  de'  banditori  delle  ore  (  «^pav  xcpi/xi; ,  horan 
cer/ccs }  ^  cioè  de'  Sacerdoti  di  Giove  Eleo ,  i  quali  ogni 
quarto  anno  -osservavano  il  novilunio  circa  il  solstizio  e- 
ativo ,  e  il  proclamavano  come  il  tempo  di  celebrare  i 
giuochi  olimpici. 
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L^  etimologia  di  questo  nome  sì  tira  o  da  o^oi ,  oros^ 
sole ,  presso  gli  Egisj ,  o  da  #(»$ ,  horos  y  lermiae  ,  defl- 
nizione ,  o  dn  op» ,  oro ,  accelerare ,  significando  la  velo* 
cita  del  tempo,  o  finalmente  da  0foi«,  horao^  guardare, 
custodire,  come  guardiane  delP Olimpo.  Ridicola  affatto  ò 
r origine  che  in  Cic.  Rhet,  /.  ne  dà  M.  Vittorino,  tiran- 
dola da  «upoy ,  ojron ,  oiìna ,  perchè  Ermete  Trismegisto 
osservò  il  cinocefalo  ,  animale  dedicato  a  Serapide  ,  ori* 
nare  dodici  volte  il  giorno  ed  altrettante  la  notte.  ^. 
Omar.  Esiod,  EtimoL  Mayn. 

ORGALGIA ,  Orchalgia ,  Orchalgie.  (  Med.  e  Chir.  ) 
Da  opx'f,  orchis ^  testicolo,  ed  ftXr»;,  algos ^  dolore.  Do- 
lore de^  testicoli.  EncicL 

ORCHESOGRAFIA,  Orchaspgraphia  ^  Orchesographie. 
(Lett)  Da  «px^^f^i,  orclieoniai^  ballare.  Arte  che  insegna 
le  regole  della  danza.  EncicL 

ORCHESTICO  ,  Orchesticus ,  Orchestique.  (  Lett.  ) 
Da  0pxi0fiaf ,  orclieomai^  ballare.  Genere  di  esercizi  gin- 
àastici  presso  gli  antichi  che  comprendeva  il  ballo*  e  la 
cubistica  od  arte  di  fare  i  capitomboli.  EncicL 

ORCHESTRA ,  Orchestra ,  Orchestra.  (  Mus.  Ant.  ed 
Archit.)  Da  0pxi«M«<  ^  orcheomai^  saltare.  Parte  bassa  del- 
r  antico  teatro  fatta  in  semicircolo  e  circondata  di  sedili 
ove  il  coro  danzava.  Jiouss, 

ORCHIDE  ,  Orchis  ,  Orchis.  (  Bot.  )  Da  spxi; ,  orchis , 
testicolo.  Pianta  cosi  detta ,  perchè  parecchie  apecie  di 
questo  genere  hanno  le  radici  che  esattamente  rappresen- 
tano dei  testicoli.  Sonn. 

ORCHIDEE,  Orchideae^  Orchidèes.  (Slot.  Nat.;  Da 
opx<(,  orchis^  testicolo.  Famiglia  di  piante,  il  di  cui  ge- 
nere dominante  ed  il  più  copioso  di  specie  chiamasi  Or- 
ehide.  Beri.* 

ORCHIDOCARPO  ,  Orchidocarpum  ,  Orchùiocarpe. 
(Bot.)  Da  opxis,  orchis^  orchide,  e  icaptro^,  carpos^  frutto. 
Pianta  con  frutti  simili  à  quelli  delP  orchide.  Dà.  BoL 
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ORCHITE,  Orchàes^  OrchOes.  (Slor.  Nat.)  Da  «fx;/?, 
crchis ,  testicolo.  Pietra  ehe  ne  facchiude  nn^  altra ,  U 
quale  ha  la  forma  d^  un  testicolo.  EncicL 

ORCHITIDE,  OrchUis^  Orchitide.  (Med.  e  Chirurgo  « 
Da  ^xHj  orchù  ^  orcfaide,  e  ^Mf^^,  carpos^  frutto.  lufiatn- 
nazione  de^  testicoli.  Augg. 

ORCIO  9  HorciiMS  i  Hordus.  (Mìt.  )  Epiteto  di  Giovf 
preside  ai  giuramenti  e  punitore  degli  spergiuri.  Daoppco^, 
orchos ,  giuramento  \  da  cpx6) ,  herco ,  chiudere  ^  poiché  chi 
nell^  affermare  o  promettere  invoca  la  Divinità  pone  a  sé 
stesso  un  obbligo  indissolubile  ed  una  barriera  insupeva* 
bile.  Notai  Cam.  Myth.  lib.  IL 

OKCOmmk^Orchodjnìa^  Orchodyme.  (Med.  e  Chir.) 
Da  o^i  9  orchis ,  testicolo  ,  ed  o^^v» ,  odyne  >  dolore.  Si- 
monimo  di  Orcalgia. 

ORCOFLOGOSI,  Orcho/logasis^  Orckophlogose.  (Chir.) 
Da  opx<^ ,  orchis ,  testìcolo ,  e  ^Xorcj^ri; ,  phlogosis ,  infiammi* 
mazione.  Sinonimo  di  Orchitide. 

ORCOLITE5  OrchoUÀes^  OrchoUthe.  (  Stor.  Nat.)  Da 
0pxt^ ,  orchis  3  testicolo  ,  e  ^3«; ,  Uthos ,  pietra.  Sinonimo 
di  Orchite. 

ORCOTOMIÀ9  Orchotomia^  Orchotomie.  (Chirurg.) 
Da  opXK  9  orchis ,  testìcolo  ^  e  rofin  ^  tome  ,  taglio.  Opera-» 
uone  del  taglio  de^  testicoli. 

OREADI ,  Oreàdes ,  Oreades.  (  Mit.  )  Dsl  0^  ^  oros  « 
monte.  Ninfe ,  da  Omero  dette  Orestiadi ,  che  hanno  !a 
cura  i  moliti^  le  quali  seguaci  di  Diana  seco  lei  ne*  boschi 
insegttono  le  fiere.  Virg.  Aen,  Ub,  L  v.  49^  ^  seg. 

OREE  j  Jfforaea  ,  Horées.  (Si.  Ani.  e  Mit.  )  Da  ^pa  , 
liora ,  ora.  Sacrìficj  solenni  in  Atene  offerti  alle  Dee  Ore, 
ossia  alle  stagioni ,  consistenti  in  frutti  della  terra  ,  pre^ 
gandole  ad  allonunar  dalP  Attica  le  tempeste  e  gli  ecces-* 
aivi  calori  ^  a  concedere  a  suo  tempo  le  -piogge  e  portar 
a  maturità  i  frutti.   V.  Athen.  Paus.^  ec. 

ORJEO,  Oreus  y  Oreus,  (Mit.  )  Da  ^Sj  oros^  moate. 
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Soprannoiae  di  Bacco  tratto  dal  culto  che  gli  si  rendeva 
aulle  montagne.  Diz.  Cùmp. 

OREOSELINO,  Oreoselfnum  ^  Oreoselinum.  (Bot.) 
Da  opof ,  eros  ,  monte ,  e  ^iXnwy ,  seUnon  ,  appio.  Pianta  ^ 
o  apeoie  d*  appio  che  nasce  su  i  monti.  Hall. 

OREOTRAGO,  Oreotragus ,  Oreotrage,  (St.Nat.;  Da 
^^  9  oros  ,  monte ,  e  7^470$ ,  tragos ,  becco.  Specie  di  ga- 
sella  che  abita  ne' luoghi  montuosi  d^elF  Àfrica  con  corna 
assai  dritte ,  ec.  Diz.  St.  Nat 

ORESITROFO  ,  OresUrophus  ,  Oresàtophm.  (  Mit.  ) 
Da  opo; ,  oros  ^  monte  ,  e  r^^^ ,  trepho ,  nutrif'e.  Nome  di 
nno  de^  cani  d'  Atteone  che  significa  allevato  sulle  mon- 
tagne. Diz,  Camp. 

O  RESSI  A  y  Orexia  y  Orexie,  (  Med.)  Da  o^ofui ,  ore* 
gomai ,  appetire  9  desiderare.  Appetito  quasi  continuo  in 
istato  di  salute  ,  il  quale  non  è  accompagnato  da  alcun 
sintomo  spiacevole  9  «ome  avviene  nella  fame  canina  e  nella 
l^uliraia.  EncicL 

OREXIA.  y.  Orbssia. 

ORESTE,  Orestes  ^  Oreste.  (St  Ant.  )  Da  o^^oros, 
ttontc;.  Personaggio  notissimo  non  men  sulle  antiche  -che 
sulle  moderne  scene  ,  cosi  nominato  pel  suo  carattere  fe- 
roce e  pel  suo  cuore  ,  per*  cosi  dir,  di  macigno.  Fu 
figlia  d' Agamennone  e  di  ditemnestra.  /^.  Ornerò^  Sofocle 
€d  Euripide.  Due  altri  di  questo  nome  trovansi  nelP  Iliade 
V.  e  XII  p  V  un  greco  ucciso  da  Ettore  e  V  altro  nobile 
Irojano. 

ORFANOTROFIO,  Orphanotrophium ^  Orphanotro" 
phiuni.  (  Polit.  )  Da  of^v^ ,  orphanos  ,  orfano  ,  e  rfc^  ^ 
trepho^  nutrire.  Luogo  ove  si  allevano  ed  educano  gli 
orfani. 

ORFNEO,  Orphneus  y  Orphneut.  (Mit.)  Da  9f^n^ 
orpìme  ^  tenebre.  Nome  d'  uno  dc^  cavalli  di  Plutone  che 
tfj;;iìi(ica  tenebroso.  Claud.  de  rapt.  Proserp.  £6. /.  t;.  38a. 

OIU^'O;  Orphasy  Orphe.  (Si.  ^'at.)  Da  ^fp^'' ^  erphne ^ 
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tenebre.  Specie  di  pesee  del  genere  Sparo  ,  il  quale  du« 
ranie  V  inverno  si  ritira  nel  profondo  del  mare  entro  le. 
caverne  che  abbondano  di  conchiglie.  Sonn, 

ORGANICA  ,  Organica ,  Organique.  Da  o^ocvo^  ,  orgor- 
non^  islromento.  Parte  della  musica  che  eseguivasi  sugli 
istrumenti  cop  caratteri  e  note  particolari.  Rouss. 

ORGANO  5  Organum  ,  Orgcate,  (  Gram.  )  Da  (i^nt^^t , 
Organon  y  istrumento.  Dioesi  in  genere  d^ogni  cosa  for^ 
mata  e  destinata  per  qualche  determinato  oso  ,  azione  o 
funzione.  Ch, 

ORGASMO,  Orgasmus^  Orgasmo.  (Med.)  Daop7'ag4>, 
orgazo  ,  eccitar  ali'  ira ,  esser  gonfio.  È  un'  elTervesceuza, 
gonfiamento  ,  agitazione ,  o  moto  impetuoso  degli  umori 
escrementizj  e  superflui  del  corpo  umano,  i  quali  tendono 
ad  evacuarsi.  Lav. 

ORGIASTE  ^  Orgiastae ,  Orgiasies.  (St.  Ant.)  Da  <fyisL , 
orgia  ^  orge.  Sacerdotesse  che  presiedevano  alle  orge  di 
Bacco.   F".  art.  seg, 

OKGIE  ,  Orgia ,  Orgies.  (  Mit.  )  Ordinariamente  eb- 
bero questo  nome  le  solennità  e  misteriose  feste  di  tutti 
gU  Dei  (  F,  Sertf.  in  Firg.  Gpor^.  lib,  IF.)  ,  poiché 
apr^agu ,  orgiazo ,  significa  in  genere  sacrificare ,  esser  ini- 
ziato ai  misteri ,  qualunque  si  fossero  ;  particolarmente 
pelò  cosi  .si  dissero  i  notturni  sacrifizj  di  Bacco,  vuxrsAix^ 
ny Clelia yonàe  venne  a  questo  Dio  l'aggiunto  dìNyctelius. 
Se  ne  deriva  T  etimologia  o  da  «pr»  ,  orge ,  ira  ^' 
furore ,  alludendo  alle  abbominaziuni  e  pazzie  delle  Bac- 
canti in  tali  feste .,  o  da  t^oq ,  oros  ,  monte  ,  perchè  cele-* 
bravansi  sul  Citcrone,  monte  presso  Tebe  in  Beozia,  o 
finalmente  da  u^y^^  cago  ^  escludere,  tener  lontano, per- 
chè i  profani  ne  venivano  allontanati  ed  esclusi.  Roma  ri- 
gettò questi  detestabili  sacrìficj  ;  sebbene  ammettesse  quelli 
di  Flora  e  di  Venere,  e  furono  in  tutta  P Italia  vietati 
con    severissime    leggi.    La  Cerda  in    Firg.  G^org»    IF» 

Fot.  IF.  i3 
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ORGIIA',  Orgyia^  Orgyie,  fLeu.)  Da  o^ry^  ^  orego\ 
«tendere.  Era  una  misura  greca  di  cinque  piedi  e  talvolta 
di  dieci.  Propriamente  significa  lo  spazio  tra  un  piede  e 
r  altro  allargati^  e  tra  una  mano  e  Tahra  distese  in  fuori. 
L' ulna  ^  ossia  il  braccio ,  è  la  metà  di  questa  misura. 

ORGIOFANTI5  Orgiophantij  Orijiophantes.  (St.  Ant.^ 
Da  aprca ,  orgia ,  orge  ^  e  9»i^ ,  phaino ,  apparire.  Erano 
i  principali  ministri  sacrificatori  nelle  orge,  subordinati 
alle  òrgiaste ,'  alle  quali  apparteneva  presedere  ai  misteri 
di  Bacco.  Yi  Òrgiaste. 

ORICALCO  ,  Orichalcum  ,  Orichalque.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  ofoi ,  oros ,  monte ,  e  xol>mì  y  chalcos ,  rame.  Ottona 
o  rame  giallo  che  trovasi  per  Io  più  ne*  monti.  Diz^  S^ 
Nat. 

ORICTE.  V.  OmxTB. 

ORICTERl.  V.  OaiTTEHi. 

ORICTEROPO.  V.  Oritteropo. 

ORlCTOGt\OSIA.  V.  Orittogwosia, 

ORICTOGRAFIA.  V.  OaiTtocRArià. 

ORICTOLOGIA.  V.  Orittologia. 

ORIGANO,  Orìganum  i  Oriyàn.  (Bot.)  Da  of^f,  oros^ 
Tnonte^  e  r«vu^<w  j  ganymai^  godere.  Genere  di  piante  che 
amano  i  luoghi  aridi  ed  elevati ,  come  il  monte  Ida  in 
Creta,  ove  nasce  V origanum  dictamnus.  Hanno  un  soa* 
vissimo  odore.  Diz.  Bot. 

ORIGMA5  Orygma^  Orjgma,  (Stor.  Ant.)  Da  opuffffity 
orfsso  ^  scavare.  Fossa  più  comunemente  detta  Baratro , 
sorta  di  precipizio  oscuro  guernito  di  punte  di  ferro  nella 
sommità  e  nel  fondo  ove  precipitavansi  i  rei  in  Atene. 
EncicL 

OTiINA,  Urina :ì  Urine.  (Med.)  Da  ovfov^  oj^ro/i,  orina. 
E.%crem:nito  od  umor  separato  dal  sangue  nelle  reni  >  indi 
trasmesso  nella  vescica  e  scaricato  per  F  uretra. 

ORIONE,  OnVwi,  Orim.  (iMit.  ed  Astr.  )  RigctUuda 
coi  più  prudeuti  tra  i  mitologi   Tiudeceute  etimologia  di 
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questo  nome  proprio  d«t|igli  da  Ovidio  nel  //&.  F',  v.  /^gS 
e  seg.  de*  Fasti  ^  e  da  Igino  yoi^.  195,  noi  la  tiriamo  o 
da  0ap<» ,  oarizo ,  conversare  ,  qnasi  fosse  oapKny  ,  canon , 
cioè  degno  delle  ricerche  e  discussioni  degli  studiosi  a 
cagione  della  sua  perìzia  nelF  astronomia ,  o  da  ci/fi^  « 
orios ,  a  tempo  ,  da  «f»  ^  hora ,  tempo ,  poiché  la  grande 
costellazione ,  a  cui  si  è  dato  il  nome  d^  Orione  nel  suo 
apparire  in  certi  determinati  tempi  delP  anno  reca  sor** 
gendo  e  tramontando  tempeste  e  piogge. 

»  Ed  Orione  armato 

I)  Spezza  ai  tristi  nocchier  governi  e  sarte.  Petr. 

ORISSO,    Orj-ssus,    Orjrsie.  (Slot.  Nat.)  Da  ofucro-w^ 
orysso ,    scavare.  Insetti ,  le  di  cut  femmine  con  un  suc^ 
chielio  filiforme  di  cui  son  fornite,  fanno  ne*  legni  de^  bl^• 
,    chi  per  deporvi  le  loro  uova.  Diz,  Sior.  Nat, 

OKITTE,  Oryctes^  Orycte.  (Slor.  Nat)  Da  opwy(r«, 
prjrssoj  acavare.  Insetti  che  scavano  la  terra  ed  i  letaniift 
con  somma  velocità.  Sonn, 

ORITTERI,  Orjcterii,,  Orycteriens.  ("Stor.  Nat.  )  Da 
ofuaa»^  orysso^  scavare.  Famiglia  di  quadrupedi  con  un-^ 
ghie  forti,  corte,  poco  taglienti  ed  acconce  ad  iscavair 
la  terra ,  sotto  la  quale  ai  stanno  per  lo  più  nascosti.  Buffi 
Stjn  Nat. 

ORITTEROPO,  Orycteropus^  Orycierope.  (  St.  Nat.) 
•Da  ofuw«#,  orisso^  scavare,  e  «^(^  P^T^-y  piede.  Sinonimo 
di  Oritterì* 

ORITTOGNOSIA  ,  Orjrceoqnosia^  Oryttognosie.  (  St; 
Nat.)  Da  ppwi-^5,  oryctos  (participio),  da  ofwrorw,  orfssoj 
scavare,  e  >vw^i(,  gnosisy  cognizione.  Parte  della  mioera'# 
logia,  il  di  cui  scopo  è  la  cognizione  speciale  di  ciascuna 
sostanza  minerale,  desunta  da* suoi  caratteri  esterni  e  dalle 
sue  proprietà  fisiche.  Diz.  Star»  Nat. 

ORITTOGRAFIA  ,  Orfctogr^phia  ,  Orjctographie. 
(Stor.  Nat)  Da  «pvtfK»  oryctos  (participio)  ,  da  ofu^r», 
orysso^  scavare >  e  rp^,  jf ra/^Ae,  descriziooe.  Descrizione 
de''  fossili. 
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(Bot,  )  Da  m;^  ornis^  uccello  9  e  tipsfw,  trephó^  nutrire» 
Pianta,  il  di  cUi  frullo  è  grato  cibo  agli  uccelli,  singokr- 
meste  ai  merli.  Diz.  £ot, 

OKNITROFE  sin.  di  OaHiTOTaonos. 

OKNITJ5  Ornie/ìiae^  Ornithies.  (Lett.)  Da  o^^^ornUy 
uccello.  Epiteto  da  Aristotele  dato  ai  venti  di  marzo ,  i 
quali,  secondo  Pliuio  ItisL  Ub.  IL  cap.  XLIV.^  soflj«inu 
per  nove  giorni,  cominciando  70  gporoi  dopo  F inverno^ 
epoca  in  cai  veggonsi  a  comparir  le  rondini.  I  Latini 
^hiamavaoli  FaPonji  Plin.  L  e. 

.  ORNO,  Ornus^  Orne*  (Boi.)  Da  «fv?,  oroà^  monte* 
Albero  che  cresce  ne'  luoghi  montuosi.   Th,  Sonn. 

OROBANCHE,  Oroòanche^  Orobanche.  (Rot.)  Da 
flfcf^0>,  orobos  ^  veggiuolo,  lero,  legume,  ed  «rx^,  agcho^ 
aoflbcare.  Pianta ,  la  di  cui  radice  succhia  sotterra  qtiella 
delle  piante  vicine  i  particolarmente  delle  piante  legumi- 
nose ,  facendole  perire.  Diz,  Sior»  Nat. 

OROBJ,  Orobii^  Orobiens.  (Geogr.  Ant.^  Da  oft;, 
oros ,  monte ,  e  ^<^  ,  bios ,  vita.  Popoli  della  Gallia  Ci* 
«alpina  che,  secondo  Plinio  HisL  Ub.  IIL  e.  XFU ^ 
«veano  una  città  situata  aulle  niontague  ,  la  quale  rovina 
•i  tempi  di  Catone. 

OROBIOTI,  Orobiotm^  OrobioUs.  (Geogr.  Ant.> 
Da  0^  y  orps^  monte  ^  e  fiM%^  bios  >  vita.  Naxione  green 
o  banditi  che  menavano  la  vita  nelle  montagne  y  non 
uscendo  che  per  depredare  ì  paesi  vicini.  Trev. 

OROBIl  I ,  Orobid  ,  Orobiiet.  (  Stor.  Nat.  )  Dn  o^^i  , 
orobos ,  orobo  legume.  Concrezioni  calcaree ,  globulose  f 
grosse  come  un  grano  del  seme  d^ orobo,  d^onde  trasaero 
il  nome.  Diz.  Stor.  Nat. 

OROBO ,  Orobus ,  Orobe.  (  Bot.  )  Da  opv  ^  oro ,  ec- 
citare ,  e  fiovf ,  boys  ,  bue.  Diedero  i  Greci  questo  nome 
ad  un  sOBoplice  che  «embra  aver  relazione  alla  veccia^  t 
moderni  poi  lo  hanno  applicato  ad  una  pianta  die  V  è 
analoga.  jSoiiii.  .      '  » 
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OROCONITE,   OroconUesy    Orcconùes.   (Bot.)    Da 

•f9f ,  oros ,  monte  9  e  miiw;  ,  conoj  ,   cono.  Radice  bulbosa 

ili  forma  conica  che  cresceva  nei  monti ,   da  Ippocrate  e 

da   altri  medici  greci  raccomandata  come  alimento  eccel-* 

lente  ,  dai  dotti  moderni  però  inutilmente  ricercata.  Enc. 

OROGRAFIA  y  Horographia ,  HorograplUe.  (  Astr.  ) 
Da  Alpa,  hora^  ora,  •  rf«^,  graphe^  d( «ìrizione.  Arte  di 
lare  orologi  solari ,  detta  anche  Orologiografia  ,  Gnomo- 
liica,  Sciaterica  e  Fotosciaterìca. 

OROLOGIO  5  fforologium^  Horloge.  (Mecc)  Da  wpa, 
ioro,  ora»  e  >*<rw^  l^o^  dire.  Strumento  o  macchina  per 
misurare  e  mostrare  le  ore. 

Presso  i  moderni  Greci  orologio  dicesi  la  liturgia 
ed  il  breviario  loro,  perchè  contiene  le  ore  diurne  ed  i 
diversi  nf&zj  da  recitarsi  ogni  giorno.  Ch» 

OROLOGIOGRAFIA.  V.  OaoGaariA. 

OROMETRIA,  Uarofneùw^  Horotnetri&.  (Mecc.)  Da 
«pa,  hora^  ora>  e  y^r^^  metron^  misura.  Arte  di  misurar 
le  ore. 
.    OROPTERE.  V.  OaoTTBEB. 

OROSCOPIA,  Horoscopia^  Horoscopie.  (Àstr.)  Da 
«Df a  y  hora ,  ora ,  e  cy^ynw  ^  scopeo ,  esaminare.  Predizione 
4egli  accidenti  della  vita  d^  una  persona ,  fatta  dopo  aver 
considerato  V  ora  dellf  tnià,  nascita  y  lo  stato  de'  corpi 
celesti,  ec.  Lau. 

OROSCOPO  ,  Horoscopus ,  Horoscope.  (  Astrol.  )  Da 
v^  y  hora  y  ora ,  e  ffwmi» ,  scopeo  ,  esaminare.  Punto  dei 
cieli  in  Oriente  al  tempo  in  cui  si  voleva  predir  la  fu-- 
tura  sorte  d'  un  ueonato  ,  o  P  esito  d' un'  impresa.  Scioc- 
chezze che  hanno  avuto  tanta  voga  ne'  secoli  dell' igno« 
ranza. 

.   OROSPIZA,  Orospiza^  Orospize.  (Stor.  Nat.)  Da  «pofjP 
M>ros^  monte,  e  <riri{;a,  spisa^  fringuello.  Uccello  geueral- 
Bieate  a  noi  noto  col  nome  di  fringuello  montano.  JBuff. 
Stor*  Nat. 
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OROTTERE,  Horopter^  Horoptmrt.  (Ott.)  Da  «w^ 
horos^  limite,  ed  oirrnp,  opter^  osservatore.  Dicesi  tutto 
ciò  che  vedesi  ed  è  il  termiae  della  Tisionc.  È  una  linea 
retta  tirata  per  meszo  il  punto  dove  i-  due  assi  ottici 
i  incontrano  ed  è  parallela  alla  linea  tirata  dal  centro 
d*  uu  occhio  al  centro  delP  altro.  In  questa  linea  gli  og* 
getti  si  veggono  «^istinti  e  fuori  di  essa  dopp).  CVi. 

ORTAGORISCO  ,  OrAagoriscus  ^,  Orihagorisqye.  (  St. 
Nat.  Ant.  )  Da  op^aropa;  ^  orAagoras ,  porco  ,  diminutivo 
«fdarfpitf'xtf? ,  ordiagofiscos ,  porcellino.  Pesce  assai  grande , 
dai  moderni  detto  Tetradone  Lena ,  il  quale  preso  fa 
sentire  un  grido  simile  a  quello  del  porcellino.  Sonn* 

ORTIA,  Orthia^  Orthia.  (Mit.)  Da  opàjj,  ortlios.^ 
diritto.  Soprannome  in  Isparta  dato  a  Diana ,  perchè  la 
di  lei  statua  trasferitavi  dalla  Tauride  fu  trovata  talmente 
da'  viticci  involta  che  stavasene  diritta  ^  per  lo  che  fu 
fu  anche  detta  Ligodesma^  da  Xi/r0$,  fys^^^  viticcio  9  e 
Bicuo^^  desmos^  legame.  Paus,  in  Lacan.  Ub.  III. 

ORTIO,  Orthias:.  Orihìen.  (  Mus.  Aut.J  Da  opd99,or- 
thos  ,  diritto.  Nomo  dattilico  che  cantavasi  con  voce  alta 
e  sostenuta.  Rouss. 

ORTIGIA  ,  Ortfffa^  Ortygùs.  (  Geogr.  Ant.  e  Mit.  ) 
Da  «pri^,  ortyx  ^  coturnice.  Uno  dei  nomi  delP  isola*  di 
Delo  ò  perchè  abbonda  di  coturnici  ,  o  perchè  Latona , 
fuggendo  da  Giunone,  trasformata  in  coturnice  approdò 
in  queir  isola,  o  perchè  fu  ella  sotto  tal  forma  conosciuta 
da  Giove.  Spanemio ,  nelle  Note  a  Callim.  Hymn.  in  ApolK 
T.  59  i  fa  menzione  d' un^  Ortigia  nell^  Etolia  ,  asserendo 
di  più  che  non  solo  Delo,  ma  anche  tutte  le  altre  co* 
Ionie  di  quella  metropoli  portarono  questo  nome. 

ORTIGOMETRA,  Ortygometra^  Ortygometre.  (Stor. 
Nat.)  Da  ofrug^  ortyx^  quaglia,  e  i^^ffa^  metra^  matrice. 
Specie  d^  ucceUo  ,  da  noi  chiamato  re  delle  quaglie ,  il 
quale ,  dicesi ,  serve  di  guida  alle  quaglie  quando  fanno 
ìt  loro  trasmigrazioni. 
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ORTIONA,  OrtlUona^  Orthione.  (Mit.^  Da  «p»^?  > 
orAos^  retto.  Aggiunto  di  Diana,  il  quale  significa  infleu» 
libile  9  attesa  la  severità  con  cui  puniva  quelle  delle  suo 
ninfe  che  non  conservavano  esattamente  la  castità.    TreVi 

ORTOCERA,  Onhocera^  Ortìiocere.  (  Stor.  Nat.)  Da 
spBof  ,  orihos ,  dritto  ^  e  xf pa;  y  ceras ,  corno.  Genere  di 
testacei  che  presentano  una  conchiglia  diritta ,  in  forma 
dì  cono  allungato  9  o  di  corno  diritto.  Sonn, 

ORTOCERATITE  ,  OrthoceratUae  ,  Orthoceraiiies. 
(St.  Nat.)  Da  0p^?,  orthos^  dritto ^  e  ^^^^^  ceras ^  corno* 
Conchiglie  in  forma  di  cono  allungato  o  di  corno  diritto , 
le  quali  sinora  non  si  sono  trovale  che  fossili.  Dis.  Sion 
Nat. 

ORTOCERATITI,  Orthoceratìtày  OrAoceratìtes.  ("Stor. 
Ifal.  )  Da  o^^oi ,  orAos ,  dritto ,  e  xipA; ,  ceras ,  corno* 
Epiteto  delle  corna  drammone  fossili,  diritte,  non  ispirali. 
Diz»  Stor.  Nat. 

ORTOCERO,  Orthocerus,  Orthocere.  (Stor.  Nat.) 
Da  ofioi ,  orthos ,  dritto  ,  e  iccpa;  ,  ceras  ,  corno.  Genere 
d^  insetti  con  antenne  diritte.  iSonn. 

ORTODONE,  OrAodofij  OrAodon.  (Stor.  Nat.)  Da 
#f 3o$  ^  orAos^  retto,  ed  oSìpc;,  odojrs^  dente.  Specie  di 
testaceo  o  fisetere  che  ha  la  mascella  inferiore  più  stretta 
e  più  corta  della  superiore ,  e  guernita  di  cinquantadue 
denti  forti ,  diritti  ed  acuti ,  ciascun  de^  quali  pesa  più 
d^  un  chilogramma.  Sonn.    . 

ORTODORO,  Ort&ocronint,  OrAodoron.  (Stor.  AnL) 
Da  oflos^  orthos^  retto,  e  i»po)f^  doron^  dono.  Antica  mi- 
sura ,  cioè  lo  spano  dal  polso  sino  alla  cima  delle  dita  ^ 
quasi  dicesse  dono  che  può  stare  sopra  una  mano  distesa^ 

ORTODOSSI,  OrAodoxi^  OrAodoxes.  (Bot.)  Da 
9p^  ^  orAos ,  retto  ^  e  ^^ ,  dòxa  ,  opinione.  Linneo  dà 
quest^  epiteto  a  tutti  gli  autori  che  hanno  stabilito  dei 
nietodi  o  dei  sistemi  suUe  parti  della  fruttificazione. 

Nella  Storia  ecclesiastica  diconsi  quelli.,  le  di  cui 
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opinioni  e  'doUrine  $on  couforoii  a  quelle  della  Chiesa 
cattolica. 

.  ORTODOSSIA,  Orihodoxia^  Onhodoxie.  (Stor.  Ecc.) 
Da  ^^  ,  orihos  ,  retto  9  e  ^0g«  ^  doxa ,  opiuioue.  Diceai 
la  retta  dottrina  e  credenza  su  tutti  ì  puhti  ed  articoli 
della  Fede. 

'.  Nella  Chiesa  'greca  si  celebra  con  questo  nome  la 
prima  domenica  di  quaresima  una  festa.istituita  dalF  imp&» 
mtor  Michele  e  da  Teodora  sua  quadre  in  memoria  della 
restituzione  delle  saere  ]mma£;ìni  nelle  chiese  y  state  ab* 
battute  e  rotte  dagP  iconoclasti ,  solennitA ,  in  cui  porta- 
vasi in -processione  la  croce  e  le  immagini.  Meursius, 

ORTODOSSO.  V.  Ortodossia. 

ORTODOSSOGRAFIA  ,  Orthodoxographia  ,  Ortho- 
doxographie.  (Lett.  £ccl.)  Da  op^o^,  orihos ^  retto,  ^^^^ 
doxa^  opinione  ,  e  y^pf^^  graphe  ^  scrittura.  Descrizione 
dei  dogmi  cattolici^  onde  Ortodòssografo  dicesi  chi  scriva 
in  senso  cattolico. 

ORTODÒSSOGRAFO.  V.  OaTonossocRAFiA. 

ORTODROMIA,  Orthodromia,  Orthodrontie.  (Marina) 
Da  ofioq  y  orthos  ,  retto  ,  e  ^p^j^of  ,  dromos  ,  corso.  Dicesi 
la  linea  dritta  o  la  più  corta  via  che  tiene  un  vascello 
per  trasferirsi  da  un  luogo  alP  altro.  «Sov. 

ORTODROMICA  ,  OrthodronUea  ,  Orthodi^mique. 
(Navig)  Da  «p^^»,  orthos^  retto ^  e  ^pof^,  dromos^  corso. 
L*  art^  di  navigare  uelP  arco  di  qualche  gran  circolo  5 
percorrendo  la  distanza  più  breve  fra  due  punti.    Encicl. 

ORTOGONALE,  Onhogonalis^  Orefiogondl.  (Geoin.) 
Da  op^ ,  orthos ,  retto  ,  e  ru^<«  9  genia ,  angolo.  Si  dice 
di  ciò  che  è  perpeudkolare  o  ad  angolo  retto  9  cosi  una 
curva  che  ha  delle  coordinate  ortogonali  ,  è  una  curva , 
le  cui  ascisse  e  le  ordinate  fanno  tra  di  loro  degli  angoli 
retti.  È  anche  sinonimo  di  rettangolo.  SndcL 

ORTOGONO.  V.  OaTOGovAtv. 

ORTOGRAFIA,  OrAographia.  OrAographie^  (Grani) 
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Ba  ófi^i ,  òrtìioà ,  reità ,  e  y^<p^ ,  graplie^  scriUttra.  È  la  lena 
parte  della  grammatica  che  insegna  a  scrivere  retlamente< 
Nella  geoiAetria  è  V  arte  di  disegnare  o  deBnearft 
il  piano  o  Iato  anteriore  e  dritto  di  mi  oggetto,  e  di 
esprimere  le  altezze  o  le  elevazioni  4i>  ciascuna  parte. 

^'el^  architettura  è.  V  elevazione  di  un  edificio  che 
ne  mostra  tutte  le  parti  nella  loro  vera  proporzione.  Ch* 

ORTOLOGIA,  Orthologlà^  Orthologie.  (Gram.  )  Da. 
of3ds,  orihos^  retto,  e  Ur^^  ^^90^  dire.  Quarta  parte  deUa 
grammatica ,  detta  anche  accento  o  prosodia  ^  la  quale 
insegna  a  pronunciar  bene.  Diz.  Pie* 
,  ORTOPÀLE,  Orthopalej  Orihopale.  TLelt.)  Da  op^o?, 
oTthos^  retto,  e  ^aXti^  pale ^  lotta.  Lotta  iu  uso  pressa 
gli  antichi  ^  in  cui  il  lottatore  dritto  in  piedi  vinceva 
rovesciando  il  suo  antagonista. 

ORTOPEDIA,  Orehopaedla^  Onhopedie.  (Med-)  Da 
0^^  ortlios ,  retto  ^  e  '^«x'?,  pais^  fanciullo^  Arte  di  cor- 
reggere e  prevenire  ne^  fanciulli  i  vizj  della  corporatura. 
Lav. 

ORTOPISSIDE  ,  Orthopfxis ,  Orùiopyxis,  (Bot.  )  Da 
•p39$,  orthos^  retto,  e  'rrufys ^  pyxif,  pisside ^  vaso.  Genere 
di  musco  che  ha  V  urna  diritta.  Diz,  Boi. 

ORTOPNEA ,  Orthopnaea  ,  Orihopnéc.  (  Med.  )  Da 
0p39$  ^  ordios  ,  retto ,  e  ^yc«^ ,  pneo  ,  spirare.  Grande  diffi* 
colta  di  respirare^  e  per  ciò  fare  conviene  che  il  paziente 
sieda  ^  o  stia  ritto  alzando  le  spalle.  Lav. 

ORTOPTÉRI.  V.  Ortotteri. 

ORTOSO,  Or;thosus^  Orthose.  (Stor.  Nat.)  Da  e^U;, 
orthosj  retto.  Nome  da  Haùy  proposto  per  indicare  la 
sostanza  minerale ,  generalmente  più  nota  con  quello  di 
Feldispato ,  forse  perchè  questa  sostanza  si  rìeonosce  nel 
granito  pel  suo  tessuto  lamelloso  e  brillante ^  e  nel  porfido 
per  la  forma  quadrangolare  allungata  de^  suoi  cristalli, 
Buff,  St0r.  Nat. 

ORTOTRICO5  Orihothrkhwn ^  OrtJiolhrique.    (Boi.) 
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Da  ^1^,  orihós^  retto  ^  e  VS^^  fhrix  ^  capello^  pelo. 
Musco  chef  ha  diritte  le  ciglia  del  suo  peristoniio  ed  oriz* 
sontalì.  Dis.  Boi. 

ORTOTTERI ,  Orthoptera ,  Orthopteres.  (  Sior.  Nat J 
Da  4pd0$  ^  oréhos ,  retto  ^  e  irrtf^y ,  pteron  y  ala.  Ordine 
d^  insetti  eoa  ale  longkadinalmente  piegate  quasi  come  un 
Teutaglio.  Diz.  Star.  Nat, 

OS 

OSGHEOCELE,  Oscheocele^  Oscheocele.  (Chirurg.) 
Da  «rxcdv ,  oscheon ,  scroto ,  e  m^ii  ,  cele ,  ernia.  Ernia 
completa  che  consisté  nella  discesa  delF  intestino  solo  o 
deir  epiploo  nello  scroto  y  od  amcndue.  Nel  primo  caso 
dicesi  Enteroscheocelc ,  e  nel  se^tondo  Epiploosciteocele  > 
e  nel  terzo  Enieroepiploscheocele,  Lav* 

OSCHEOENTEROCELE.  V.  Entbhoschbocelb. 

OSCHEOENTEROEPIPLOOCELE.V.ENTzaoBPiPLoo- 

SCBBOCBLE.- 

OSCHE OEPIPLOOCELE.  V.  Efiplooschbocelb. 

OSCHÉOFLOGOSI,  Ofcheophlojosis^  Oscheophtogoie. 
(Chirurg. 7  Da  «fl'Xwv^  oscheon  ,  scroto,  e  p^^oytact;  ^  phlo^ 
gosii  ,  infiammazione.  Infiammazione  dello  scroto. 

OSCOFORIE,  Oschophoncy  Oschophories.  (St.  Ani.) 
Da  ^Yfi^^  oschos y  tralcio  con  grappoli^  è  f<f«>,  pkeroy 
portare.  Festa  da  Teseo  in  Atene  istituita  in  onore  di 
Bacco  e  di  Arianna  ,  secondo  Plutarco  in  va.  Thes.  y  e 
di  Minerva  y  in  memoria  d^  aver  coir  uccisione  del  mino* 
tauro  liberato  la  sua  patria  dal  tributo  de*  giovani  che 
servir  doveano  di  pasto  a  quel  mostro.  In  tale  solennità 
portavansi  al  tempio  de*  rami  di  vite  coi  grappoli  pendenti. 

OSFIFLOGOSI  y  Ofphyphlogosis  ,  Osphjphlof/ote, 
(Chirurg.)  Da  o^^,  osphys^  lombo,  e  ^Xorw^'j,  phlogo-^ 
sis  ^  infiammazioue.  Infiammatione  de*  lombi  o  dei  mu-* 
scolo  Psoa. 

OSFIOCELEj    OsphyoceUy    Osphyoceh.    (Chirurg.) 


OS  Ao5 

Da  s^fu;^  osphys^  lombo ,  e  i^iikti^  eeh^  tfrnili.  Ernia  lom- 
bare. Plenck. 

OSly  Hosii^  Hosies,  (Si.  Ant.J  Da  ociù^^  hosiosy  santo. 
Titolo  de^  cinque  sacerdoti ,  nella  di  cui  famiglia  ^  al  dir 
di  Plutarco ,  il  sacerdozio  era  perpetuo  ^  che  gloriavanai 
jd^es^er  discesi  da  Deucalione,  e  che  partecipando  alle 
funzioni  de^  profeti  del  tempio  d^  Apollo  in  Delfo ,  rad-»» 
coglievano  gli  oracoli  della  Pitia,  gli  accozzavano  ed  io- 
ierpretayano.  Questi  oracoli  pronunciati  in  prosa  venivano 
non  di  raro  recati  id  versi.  Strab.  Geogr.  Ilo.  IX. 

OSMANTO  ,  Osmantkus^  Osmanthe.  (BotJ  Da  o<rtAii^ 
OS/ite ,  odore ,  ed  («y^?  y  anthos ,  fiore.  Pianta  di  odorosi 
fiori.  Diz.  BoL 

OSMAZOMA,  Owtazoma  ^  Osmazome*  fCbim.)^  Da 
ouiun  ^  asme ,  odore  ^  e  K^ì»-^  ,  somos ,  brodo.  Sostanza  o 
principio  immediato  degli  animali  che  comunica  sapore 
ed  odore  al  brodo.   Then. 

OSMERO  5  Osmerus ,  Osmere.  (  Stòr.  Nat.  )  Da  «r^t»  , 
osme  i  odore.  Genere  di  pesci  che  tramanda  un  odore 
fortissimo. 

05MI0  9  Osmium^  Osmkun,  (Chim.^  Da  s^M")  osmCf 
odore.  Sostanza  volatile  di  forte  odore  da  Tennant  estratta 
dalla  nera  polvere  del  platino.  Davy  Chùn. 

OSMITE  ,  Osmiies ,  Osmiie*  (  IVot.  )  Da  ^y^n ,  o^nte  > 
odore.  Genere  di  pianta  y  di  cui  tuia  specie  esala  un  forlo 
odor  di  canfora.  Sonn. 

OSSALICO,  Oxaliewn^  Oxalique.  (Chim.)  Da  <^ti%^ 
ojÈijrs ,  acido.  Acido  che  trovasi  prìncipalmeate  neH'  oxa-* 
Ut  acetosella  e  rumex  acetosella  di  Linneo.  Then* 

OSSALIDE,  Oxalis,  OxaUde.  (Bou)  Da  o^vg^  oxys^ 
acido.  Genere  di  pianta  cosi  denominata  pel  sapore  acido 
gratissimo  delle  sue  apecie.  Dù.  Star.  Jìtit, 

OS  SALMO,  Oxatmuitày  Ojealfue,  (Farm.)  Da  «St^^ 
oxysy  acido,  ed  «A/ìa^  halme^  salsedine.  Aceto  mialo  con 
afdataoja  o  sale  mariaoscialto  nell^aK^ua^  di  cai  servivansì 
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fìi  BDtichi ' esterioreiente  per  guarire  ulcere  putride,  tigna, 
rogna,  ec.  EncicL 

ÒSSIAGA^fTA^  Oxfoèanthas  Oxyaeantke.  (Bot;  Da 
fl^,  oxys^  addo  ,  ed  «««y^,  acantha^  spina.  Pianta  di 
àpine  acute  e  di  frutti  addi.  HaHer. 

OSSIACETICO  ,  Oxyacetimm ,  Oxyacetì^i^.  (Ciiim.) 
Da  «^uf ,  oxys  y  acido ,  e  dal  latino  acetum ,  aceto.  A<^do 
okc  comunemente  si  ottiene  dalla  fermentazione  del  ^ino 
•  delie  sostanze  vegetabili  mucose  e  tuccheiiue.  Klaprodii. 

OSSIAMNICO  ^  Ox/amniciim^  Oxfnnmique.  (Chim.) 
Da  9%^^  oxys^  acido,  ed  Q^h^iot^  athniony  amnto.  Sostanza 
acida  che  ricavasi ,  facendo  lentamente  svaporare  il  liquore 
deir  amnio  della  vacca  sino  alla  riduzione  di  un  quarto 
del  suo  volume.  Kiaproth, 

OSSIANTO ,  Oxjranthus  ,  Oxyanthe.  (  Bot*  )  Da  o&/^ ,  ' 
ox/x,  acnto,  ed  av^^,  anAos^  fiore.  Pianta,  i  lobi  delia 
cui  corolla  sono  acutissime.  Diz,  Boi, 

OSSTARSENICO  ,  Ojjràf^fenicum  ,  Ox/arsenique, 
(Chim.)  Da  0^v$,  oxys^  acido,,  ed  a^mnoif  ^  arsenicok  ^ 
arsenico.  Il  Sig.  Brugnatelli  nella  sua  nuoya  nomenclatura 
ìiM  dato  questo  nome  ali*  acido  arsenico, 

OSSIBE^ZOICO  ,  Oxyhenzoicum  ,  Oxyitsnzoif/ue, 
(" Chini. )  Da  o^w,  oxys ^  acido,  e  bcngioino,  sostanxii 
posta  fra  i  balsami.  Acido  che  cavasi  dal  beiigioino ,  ge- 
neralmente noto  sotto  il  nome  di  acido  bentoieo,  Bruyrtk 

OSSIBOMBiCO  ,  Oxfbombjcum  »  Oxj'òombyqum 
(Chim.)  Da  0&^,  oxys  ^  acido,  e  ^^-?,  bombjrXj  bi- 
gatto. Addo  estratto  dal  baco  da  seta,  scoperto  da  Ghau»-» 
sier  nel  V781 ,  e  comunemente  detto  addo  botnbico*  Brmgnè 

OSSIBORACICO  j  Oxjboracicum  >  Ox/boraeùfue. 
(Chim.)  Da  ofy^^  oxys^  acido,  e  borace,  sale  da  lungo 
iempo  noto^  e  dagli  antichi  chiamato  crisocolla.  Addo 
estratto  dal  borace ,  detto  comunemente  acido  toracico. 
Brugn. 
OSSICAFFICO  >  Oxjcajfficum  y  Oxyeaffifiie.  (  Chim.) 
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Da  ^^^  oxys^  acido,  e  cafìfò^  voce  orìenulo.  Acido  che 
bi  tira  da]  caffè.  Bmgn,  » 

OSSIGANFORICO  ^  Ox/camphoricum  ,  Oxycampho'- 
riifue»  (Cfaim.)  Da  cfy;  ^  oxys^  acido  ^  e  dall'arabo  kam^ 
pliur  y  canfora.  Acido  tratto  dalla  canfora.  Brugn. 

OS&ICARBONICO  ^  Oxycarbonicum  ^  Oxycarbonùpie. 
(Chim.  )  Da  o^uf,  oxys  ^  acido,  e  dal  latino  cario  ^  car- 
bone. Acido  comiuiemonte  detto  carbonico  che  ai  ottiene 
dalla  combustione  del  carbone. 

OSSICARPO ,  Oxycarpus ,  Oxycarpe.  ("Boi.  )  Da  ogwf, 
QXjs^  acido,  e  xapiro;^  carpos^  frutto.  Piante  con  frutto 
e  foglie  di  sapore  acido.  Diz,  Boi. 

OSSICEDRO  ^  Oxfcedrus ,  Oxjoedre.  (  Bot.  )  Da  oguc, 
oxyf ,  acuto ,  e  ì^^pos ,  cedros ,  cedro*  Albero  di  fogli* 
strette ,  aguzze  e  simili  a  quelle  del  cipresso  e  del  cedro. 
Diz,  Star,  Nat. 

OSSIGERO,  Oxicerus^  Oxjeere.  (Bot.)  Da  o^»?,  oxys^ 
acuto,  e  i^p^^,  ceras^  corno.  Pianta  che  ha  de^ pungiglioM 
acutissimi  in  forma  di  corno.  Diz»  Boi, 

OSSICHINIGO,  Oxjrchinicum  ^  Oxychinìtfue.  (Chim.^ 
Da  0^1^,  oxjs^  acido,  e  dalF italiano  china ^  droga.  Acido 
espresso  dalla  china.  Brugn. 

OSSiClT RICO  ,  Oxyciiricon ,  Oxjcitriqueé  (  Chim.  ) 
Da  o£v(  ^  o;cys  ,  acido,  e  Ké^p»»,  cedros^  cedro.  Acido  che 
esiste  nel  sugo  del  cedro ,  cooibinato  con  altre  sostanze. 
Brugn* 

05SIC0^  Oxjrcum^  Oxjque.  (Chim.)  Da  «gu;^  oxys  y 
acido.  Questo  vocabolo  ò  stato  dal  Sig.  Brtlgnatelli  so-> 
stittiito  a  quello  ìS^  acido  ^  adoperato  dagli  antichi. 

OSSICOCCO  ,  Oxycoccus ,  OxycQccus.  (  Bot  )  Da 
s^,  oxjrs^  acido,  e  xoxxtf^,  coecos^  cocco,  sorta  di  grano 
o  di  frutto.  PianU  di  frutto  rossastro  e  di  gusto  acido»' 
Haii. 

OS^iCOLUMBICO,  Oxycolumbicwn ^  Oxycolumbique. 
(  Chim.  )    Da  ofyi  ,    oxjs ,   acido ,   e  colombio  ,   sorta  di 
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Bdetallo.  Acido  dal  Sig.  Hatchett  ritrovato  ia  una  tnitiiera 
di  colombio  ^  combinato  col  ferro  termosfidato.  Brugn. 

OSSICRATO,  Oxfcratum^  Oxycrat.  (Farm.)  Da  ofyi  ^ 
QXjrs^  acido,  e  xfpaw,  cemo  ^  mescere.  Mescolauxa  d'ade- 
qua e  d^  aceto.  Lav. 

OSSICROCO9  Oxycrocum^  Oxjrcrocum.  (Farm.)  Da 
6&$  ^  oxjrs ,  acido  ,  e  y^Ms  ^  crocos ,  zafferano.  Empiastro 
principalmente  compc^sto  di  zafferano  con  gomme  disciolto 
tieir  aceto  ^  adoperato  dagli  antichi  per  le  fratture  a  per 
formare  i  calli.  Ch. 

OSSICROMICO  ,  Oxjrchromicum  ,  Oxfchromique» 
(Chim.)  Dao^i/f,  oxys^  acido ,  e  cromio,  sorta  di  metallo. 
Acido  ottenuto  dalla  pombinazioue  delf  ossigeno  col  me- 
tallo Cromio.  Braga. 

OSSIDAZIONE,  OxydaUo,   Ox^dation.    (ChimO  V. 

OSSIGBIIAZIOJIB. 

OSSIDE,  Oxyi<^  Oxys.  (But.)  Da  o^u; ,  oxys  ^  acido. 
Home  d'una  specie  di  trifoglio  di  gusto  acido.  Hall* 

OSSIDI  ^  Oxjda  9  Oxydet,  (  Chim.  )  Da  0S<^ ,  oxys , 
acido.  Cosi  dlconsi  le  basi  saliCcabili  risaltanti  dall'  unione 
deir  ossigeno  coi  metalli  e  con  altri  corpi  semplici ,  ben* 
che  le  combinazioni  di  queste  sostanze  con  quello  (ossi- 
geno) godano  proprietà  caratteristiche  ben  diverse  dagli 
acidi.  V.  Ossico  ed  Ossigbno.  Then. 

OSSIELEOLEGNOSO,  OxyelaeoUgnosum^  Oxyelaèo^ 
Ugneux,  (Chim.)  Da  cfyg^  oxys ^  acido,  cXai^y^  élaion^ 
olio  •  e  dal  latino  Ugnum ,  legno.  Acido  oleoso  estratto 
dal  legno.  Brugn. 

OSSIELETTRICO ,  Oxyelectrieuni  >  Oxjehcirique. 
(Chim.)  Da  0^1^)  oxys  y  acido,  ed  nXiKT^y,  electron  ^ 
elettro*  Fluido  elettrico  che  ha  la  proprietà  comune  cogli 
acidi  di  far  divenir  rosse  le  tinture  azzurro  vegetabili, 
Brugn. 

OSSIFLUORICO  9      Oxyfluùrieum   ,      Oxy/laorique. 
(  Chim.  )    Da  0^^ ,  oxys ,  acido  j  e  fluore,  Soru  d'  acido 
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•ttenato  scomponendo  lo  spalo  flaore  col  mezzo  delP  acido 
solforico.  Brug* 

OSSIFORMIGO,  Oxyformicum^  Oxyformique.  (Chìm.) 
Da  o&«,  ^^y^^  acido,  e  dal  latino  formica^  formica. 
Acido  estratto  dalle  formiche ,  e  particolarmente  dalla 
formica  rufa.  Klaproth. 

OSSIFOSFORICO ,  Oxjrphosphoricum  ,  Oxypìiospho^ 
rùfue.  (  Cbim.  )  Da  p£.^  ,  oxj^  ,  acido  ^  e  fcoo'fopo;  ^  phos^ 
phoros^  fosforo.  Acido  che  formasi  in  abbruciando  il  fos* 
foro.  Klaproth. 

OSSIGALA,  Oxf^ala,  OxrgaU.  (Farm.)  Da  c^gw;, 
oxjrs]^  acido  9  e  raXa,  gala^  latte.  Mescolanza  di  latte  ed 
aceto.  6Vi. 

OSSIGALLICO,  Oxygamcum,  Oxjgallùfue.  (Chim.) 
Da  ogw,  oxys ,  acido,  e  dal  latino  galla ^  galla.  Acido 
che  estraesi  da  nna  sostanza  che  trovasi  sui  novelli  raint 
di  varie  specie  di  querce  del  Levante ,  dell'  Istria  e 
de'  paesi  meridionali  della  Francia.  Klaproth. 

OSSIGENAZIONE,  Oxygenatio^  Oxjgmation,  (Chim.) 
Da  tfgw,  oxys^  acido,  e  r<m^/,  geinomai^  nascere.  Atto 
della  combinazione  dell'  ossigeno  colle  differenti  basi , 
dal  quale ,  a  seconda  della  quantità  e  dell'  afBiiità  di  qne» 
sto  prìucipio^  risultano  gli  acidi  od  ossici  e  gli  ossidi.  V. 
Ossigeno.  Brugn* 

OSSIGENO  ed  OSSIGENE ,  Ox/genum ,  Oxjrgene. 
(Chim.)  Da  o^us^  oxys ,  acido  ,  e  yimy.M ^  geinonuu^ 
nascere.  Corpo  creduto  semplice  che  nelF  antica  chimica 
credevasi  V  uuico  generatore  degli  acidi ,  dalla  qual  prò* 
prietà  trasse  il  suo  nome.  Benché  sparso  nella  natura  non 
esiste  nello  stato  poro  ,  e  la  più  semplice  sua  combina- 
zione si  è  quella  col  calore  o  termico.  V.  Tbrmossioeiio. 
Brugn, 

OSSI6LICO,  Oxyglycm^  Oxjrgligue.  (Farm.)  Da 
cfy^ 5  oxfs  ,  acido  5  acelo  ,  e  yXwevg ,  gljcys ,  dolce.  Spe- 
cie di  bevanda  preparata  con  dei  iavi  di  mele  macerati 
nell'aceto  e  bolliti  insieme.  TfW,  i4 
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OSSIGONO,  OxYgomus^  Oxygone.  (Geom.)  Da  o^iv, 
oxjs ,  acuto  ,  e  yrnia, ,  gonia  ,  angolo.  Figura  che  coasU 
totalmente  di  angoli  acuti  o  di  angoli  minori  di  90  gradi , 
Toce  che  significa  particolarmente  triangoli ,  ne^  quali  i  tre 
angoli  80U  tutti  acuti  o  minori  di  90  gradi.  Ch. 

OSSILACGICO^  Oxjrlaccicum  y  Ox/laccique,  (Chim.) 
Da  ofy$  y  ox/s  ^  acida ,  e  lacca ,  specie  di  resina.  Acido 
tratto  dalla  lacca.  Brugn, 

OSSILATTIGO,  Oxjlacticum,  Oxylactique.  (  Chim.) 
Da  o^\j% ,  oxys ,  acido  ,  e  dal  latino  lac  ,  latte.  Acido  che 
cavasi  dal  siero.  Brugn, 

OSSILITICO  9  Oxyiithicum  y  OxjlUhique.  (  Chim.  ) 
Da  cfy9 y  oxfs^  acido,  e  Ai^o^,  lUhos^  pietra.  Acido  da 
Schcele  scoperto  nel  1776.  che  si  ottiene  analizzando  i 
calcoli.  Kiaproih. 

OSSIMALICO,  Oxymalicum^  Ox/maUque.  (Chim.J 
Da  ogvf  ^  oxjrs ,  acido ,  e  dui  latino  malum ,  mela.  Acido 
tratto  dal  succo  de*  pomi.  Ktaproth. 

OSSIMELE^  Oxjmeli,  Oxymcl  fFàrm.)  Da  fl6««, 
oxys^  acido,  e  M<^/,  me//,  rode.  Mescolanza  di  aceto  e 
mele.  Lav* 

OSSIMELITICO  ^  OxymeUiicum  ,  Oxrmelitique. 
(Chim.) Da  0^)^,  oxys^  acido  ^  e  y^^^  meli^  mele.  Acido 
estratto  dalla  melite  o  pietra  di  mele.  KlaproUi. 

OSSIMETRIA  y  Oxjrgenometria  ,  Oxygenometrìe. 
(  Chim.  )  Da  ogurcvof  ,  oxjrgenos ,  ossigeno  9  e  furf^v , 
metron  ,  misura.  Parte  della  chimica  che  ha  per  iscopo 
il  misurare  la  quantità  d*  ossigeno  contenuto  nelP  aria.  E 
sinonimo  di  Eudiometrìa.  Jiemen 

OSSliMETRO,  Oxfinetruni^  Oxymetre.  (Chim.)  Da 
•ì^jyv^  ,  oxygcnos  ,  ossigeno  ,  e  vnr^^  ,  metron ,  misura. 
Strumento  per  misurar  T  ossigeno  che  si  contiene  nelfarìa. 
V.  EuoioHETao. 

OSSI.VIOLIBDICO,  Oxjmolybdicum  y  Oxfmolybdique. 
(Chim.)    Da   ^^^y   oxys ^    acido,    e   f^^Xi^o;,   moUbdos ^ 


OS  SII 

piombo.  Acido  che  risulta  dalla  satura  aombiuazione  del* 

V  ossigeno  col  molibdeno.  V.  Molibobuo. 
OSSIMORICO  ^  Oxymoricuni^  OxymorUfue.  (Cbim,  ) 

Da  oSw ,  oxjs ,  acido ,  e  dal  latino  morus ,  moro.  Acido 
che  Klaproth  ricavò  da  una  sostanza  salina  scoperta  a 
caso  nel  1800  dal  dottor  Thomson  nel  giardino  botanico 
di  Palermo  sopra  di  un  gelso.  Klaproth. 

OSSIMURIATICO ,  Oxymuriaticum  ,  Oxj-muriaiigue. 
(Chim.  )  Da  ofys  ^  oxys  ^  acido,  e  dal  latino  maria  j  sa* 
lanioja.  Acido  che  proviene  dal  sale  comune,  Brugn. 

OSSINITRICO9  Oxjnitricum^  Oxjniiriifue.  fCbim.) 
Da  o^w ,  oxys ,  acido ,  e  nr^w  ^  nitron  ^  nitro.  Acido  pro- 
veniente dal  nitro.  Brugn* 

05SI0DIC0 ,  Oxyodicum  ,  Oxjodique,  (  Chlro.  )  Da 
tf^vf,  oxys^  acido  9  e  dall*  italiano /o^/o ,  sostanza  jBemplice. 
Acido    che    risulta    dalla  combinazione  delP  ossigeno  col- 

V  iodio.  V.  Iodio. 

OSSIOPIA,  Oxyopia^  Oxyopie.  (Med.>  Da  «uj, 
oxys^  acuto,  ed  t^l^if ,  opsis^  vista.  Acutezza  di  vista.  Ptenck* 

OSSIPETRA,  Oxypttray  Oxjpetre.  (Stor.  Nat.)  Da 
•5wj^  oxys.^  acido,  e  mir^^  petra^  pietra.  Terra  per  lo 
più  farinosa,  talvolta  crisiallina,  bianca,  ec,  d^  un  sapore 
agretto,  la  quale  trovasi  nel  territorio  di  Roma.  Bom. 

OSSIPICNI,  Oxypycni^  Oxypycni.  (Mus.  Ani.)  Da 
»&»;,  oxysy  acuto,  e  iruxvo^^  pycaos^  denao«  Epiteto,  nel 
genere  spesso ,  del  terzo  suono  di  ciascun  tetracordo , 
ascendendo.  Bouts. 

OSSIPOMICUM,  Oxypomitum^  Qxypondque.  (Chim.^ 
Da  ogi'^,  oxys^  acido,  e  dal  latino  pomum^  pomo.  Acido 
tratto  dal  succo  de^  pomi.  Sinonimo  di  ossimalico.  Brugn. 

OSSIPRUSSICO  ,  Oxyprussicum  ,  Qxyprussifjue, 
(Chim.)  Da  0^,  oxys^  acido,  e  dal  nome  della  sostanza 
detta  azzurro. di  Prussia.  Acido  che  traesi  dall'azzurro  dì 
Prussia. 

OSSIREGMIA  9    Oxyregmia ,    OxyregnM.    (  Med.  > 
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Da  0^ ,  oxfs^  acido ,  e  da  (fcvrw  y  ereygo  ,  rattare.  Indi- 
sposizione dello  stomaco  che  cagiona  de^  rutti  acidi.  Lav, 

OSSIRINCHI,  Oxyrhynchi^  Oxyrhynque.  (Stor.  Nat.) 
Da  o^C'?  5  oxjs ,  acuto  ,  e  ^Y^^ ,  rliygchos ,  rostro.  Fami- 
glia di  crustacei  con  Cesta  ovale,  od  in  foggia  di  triangolo 
allungato ,  e  eoa  antenne  intermedie  ordinariamente  sa* 
glienti.  Sonn, 

OSSIfillNCO  5  Oxjrrynchas ,  Oxfryrufue.  (Geog.  Ant.) 
Da  0^^^  oxjrs^  acato,  e  fvrx0(,  rhjgchos ^  rostro.  Città 
e  prefettura  d^  Egitto  sulla  riva  occidentale  del  Nilo,  ove 
adoravasi  un  pesce  di  questo  nome,  a  cagione  del  suo 
muso  aguzzo.  Strab,  Geogr,  lib.  XFII, 

OSSIRRODINO,  Oxjrrrhodinam,  Oxfrrhodine.  (Farm.) 
Da  0^3 ,  oxjrs ,  acido ,  e  foBof ,  rhodon ,  rosa.  Specie  di 
linimento  composto  d^  aceto  ed  olio  rosato  che  adoperasi 
per  istrofinare  le  parti,  ammalate ,  per  calmare  i  dolori  e 
le  iuGammazioni.  Lav. 

OSSISÀCCARICO,  Oxjsaccharicum  ^  Oxjsaccharìque. 
(  Chim.  )  Da  ogw ,  oxrs ,  acido ,  e  a^xx^f ,  sacchar  y  zuc<* 
chero.  Acido  che  formasi  versando  sei  porzioni  d^  acido 
nitrico  concentrato  sopra  una  di  zucchero.  Brugn. 

ossia  ACC\liO^Oxjrsaccharum^Oxysaccfiarufn.(yarm.^ 
Da  c>gw^  o^X^  'i  acido,  e  ^«icxap,  éoccliar^  zucchero.  Siroppo 
preparato  con  aceto ,  sugo  di  melegrane  acerbe  e  di  zuc- 
chero per  rinfrescare  e  correggere  la  malignità  degli  umori 
peccanti.  C/i, 

OSSISACOOLATTICO  ^  OjLyòaccholaciicum^  Ossisao 
dwlactique.  (Chim.)  Da  ^^-^ ^  oxys^  acido,  e(raKxacp,^ao 
Mfliur  ^  zucchero  ,  e  dal  latino  /oc,  latte.  Acido,  detto  anche 
ossiinucoso ,  che  risulta  dallo  zucchero  del  latte.  Klap. 

OSSISAPONE  ,  Oxfsapo  ,  Oxjsapon.  (  Chim.  )  Da 
•4''^,  oxfs^  Mcido,  e  dal  latino  supo^  sapone.  Nome  delle 
combinazioni  di  alcuni  acidi  cogli  olj ,  le  quali  faan  P  a» 
spetto  del  sapone^  per  distinguerle  dai  saponi  ofdiuHrj 
che  liunao  orìgiue  dajU  alcali.  Bragn. 
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OSSISEBAICO,  Oxysebaicum^  OxysebiO^ue.  (Chim.) 
Da  ofyi  ^  oxys  y  acido,  e  dal  latino  sebum^  i6go.  Liquido 
acido  distillato  dalla  grascia.  Klap» 

OSSISETTONICO^  Oxyseptanicum  ^  OxyseptonUfue.i 
f  Chini. ^  Da  c^^  oxjrs^  acido,  e  ^wir»  ,  sepo  ,  imputri- 
dire.  Acido  ordinariamente  detto  nitrico  ,  perchè  più  co-* 
munemente  estraesi  dal  nitro ,  il  quale  formasi  ne^  luoghi 
ove  trovansi  delle  sostanze  animali  in  istato  di  putrefa- 
zione. Brugn, 

OSSISOLFORICO,  Oxysìdphuricum  ^  Oxysìdphurique. 
(  Chim.  )  Da  ofyq  ^  oxys  ^  acido ,  e  dal  latino  sulphur  > 
solfo.  Àcido  proveniente  dal  solfo.  Klap. 

OSSISOVERICO  ;  Oxysubericum  5  Oxysuberique. 
(  Chim.  )  Da  o^w  ,  oxys ,  acido  ,  e  dal  latino  suber ,  so- 
vero,  sorta  di  legno  leggero  e  spugnoso.  Acido  tirato  dal. 
severo.  Brugn.  • 

OSSISUCCINICO  ,  Ox/succinicum  ,  Oxjrsuccinique. 
(Chim.)  Da  ofys ^  oxys ^  acido,  e  dal  latino  fuceimumy 
ambra.  Acido  che.  tirasi  dall'ambra.  Klap.. 

OSSITARTARICO  ,  Oxytartaricum  ,  Oxytartariifue. 
fChim. }*Da  0^^,  oxjrs  ^  acido,  e  dalP  ital.  tartaro  o 
crosta  che  fa  il  vino  entro  la  botte.  Acido  derivante  dal 
cremor  di  tartaro.  Brugn, 

08S1TE,  Oxytes^  Oxyie.  (Med.)  Da  0^^$,  qxys', 
acido.  Specie  di  corruzione  acida  degli  alimenti  nel  ven-» 
tricolo ,  d*  onde  provengono  de'  flati  acidi.  Cast. 

OSSITELO,  Oxytelus^  Oxyteie.  (Stor.  Nat.)  Da  «vs, 
oxjrs^  acuto,  e  rt>^^  telosyRùe.  Insetti  con  quattro  palpi , 
de'  quali  gli  anteriori  sono  formati  di  quattro  articoli  > 
di  cui  gli  ultimi  sono  sottili  e  lesiniformi.  Sonn. 

OSSITRIFILLO,  Ox/tripfyllum  ^  Ox/triphyOe.  (Bot) 
Da  0^^ ,  oxjrs ,  acido ,  e  rpi^Àoy ,  triphyllon  ,  trifoglio. 
Pianta  detta  anche  trifoglio  acido  od  ossatide  9  e  .volgar«< 
mente  erba  alleluia.  Mailer. 

OSSlTROPIDEp    OxytropU^    Oxjtrope.    CBot.)   Dm^ 
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•gf>,  oxfs^  «culo,  e  tfoirijj  troplt ^  carena.  Pianta  che  lia 
acuto  la  carena  del  fiore.  Diz,  Sot. 

OSSITUNSTICO,  Oxytunsticum^  Oxjtunsiique.  (Chim.) 
Da  •X'^  9  oocjrs  ^  acido  y  o  dalP  ital.  tunsteno ,  sorta  di  me- 
tallo che  essendo  per  alcuni  caratteri  simile  allo  stagno  , 
fa  da  alcuni  mineralogisti  coafuso  con  quello.  Àcido 
estratto  dal  tunsteno.  Brugn. 

OSSIURI,    Oxjuriy    Oxyures.  (Stor.  Nat.^    Da  cgi/^, 
oxys ,    acuto  ,    ed  ou^a  ,    ojrra  ,    coda.    Divisione  d^  insetti 
,  con   succhiello    o    pungiglione    che   esce  immediatamente 
dair  estremità  od  apice  dell'  addomi  ne.  Pini, 

OSSIDRICO ,  Oxyuricum  y  Oxyurique.  (  Chim.  )  Da 
•^v$  ^  oxjrs^  acido,  ed  otf ov  ^  oyron^  orina.  Acido  che  tro- 
vasi neir  orina  umana  subito  od  alquanto  dopo  essere 
atata  resa.  Brugn. 

OSSIURIDE,  Oxyurisy  Oxjure.  (Stor.  Nat.)  Da  ogvf, 
oxys^  acuto,  ed  ^^^  oyra  ^  coda.  Vern^e  intestino  con 
coda  capillare  ed  acuta  in  fine.  Diz,  Stor,  Nat* 

OSSOLATI ,  Oxolala ,  Oxolates.  (  Chim.  )  Da  og^  , 
oxos  y  aceto.  Epìteto  de^  sali  provenienti  dalP  acido  ossa* 
lieo  od  acido  delF  acetosella.   Thcn. 

OSTEOGOLLA,  Osicocolia,  OsteocolU.  (Stor.  Nat.) 
Da  o7Tio^ ,  osieon  ,  osso ,  e  )(o^a ,  colla ,  glutine.  Pietra 
che  ha  dello  spalto^  di  color  bianco  o  cenerino,  formata 
in  guisa  d^  osso ,  cui  alcuni  credon  buona  ad  unire  le 
ossa  rotte ,  atteso  che  vicu  prescritta  in  alcuni  empiastri. 
Ch. 

OSTEOCOPO  ,  Osteocopus ,  Otieocope.  (  Chirurg.  > 
Da  o9U9fy  osieon^  osso,  e^noi^  «o^o^,  fatica,  stonchczza, 
da  xdirru ,  copio  9  spezsare.  Dolore  acuto  e  profondo  con 
eensatioue  di  stanchezza,  nella  quale  i  muscoli  più  vicini 
alle  ossa ,  i  tendini  ed  i!  periostio  stesso  soffrono  talmente 
che  sembrano  acerbamente  spezzate.  Lav. 

OSTEOFLOGOSI  ,  Osteophlogosii  ,  Osteopìdogose. 
(Chirur.)  Da  o^no»,  osieon^  osso,  e  ^Xorw^i?,  phlogosis ^ 
infiaoB^mazionet  InfiiunoiA^ioBe  delle  ossa. 
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OSTEOGENESIi^,  O^teogenesia^  Osteogenesie.  (Anat.y 
Da  ocrriov^  osteon^  osso,  e  r«vi«j,  genesis ^  generaziono.' 
Parte  dell'anatomia,  ia  cui  trattasi  della  formazione  delle 
oasa.  LatK 

OSTEOGENIA  3  Osteogenia^  Osteogenie,  CAnat.  )  Si- 
nonimo di  Osteogenesia. 

OSTE060NIÀ,  sinonimo  di  Osteogenesia. 

OSTEOGRAFIA,  Osteographia  y  Osteographie»  (Anat.) 
Da  «TTMv  j  osteon ,  osso  ^  e  rp«^  ,  gr^pf^  »  descrizione. 
Descrizione  delle  ossa. 

OSTEOLITI,  Osteoiiihi,  OneoIUhes.  (Stor.  Nat.)  Da 
òsjTt9f  ^  osteon ,  osso ,  e  Xi^o; ,  lithos ,  pietra.  Epiteto  delle 
ossa  d*  animali  pietrificate  o  fossili. 

OSTEOLOGIA,  Osteologia,  Osteologie.  (Anat.)  D« 
ecriov^  osteon^  osso,  e  Xtfro;^  logos ^  discorso.  Trattato 
delle  ossa. 

OSTEOSARCOSI  ,  Osteosarcosù  ,  Osteosarcose. 
CChirurg.  )  Da  offrtov  ^  osteon  y  osso,  e  ^«f6,  sarx^  carne. 
Malattia  delle  ossa  ,  che  consiste  in  un  gran  mollifica- 
mento ,  onde  la  loro  sostanza  prende  la  consistenza  della 
carne.  Som, 

OSTEOSI,  Osteosis^  Osteose,  (Anat.)  Da  ocnof^ 
osteon ,  osso.  Dicesi  la  connessione  delle  ossa  fatta  me- 
diante la  sostanza  ossea  intermedia.  Tale  è  la  cavità  del-* 
V  acctabulo  che  riceve  in  sé  V  osso  del  femore ,  la  quale 
ò  formata  da  tntte  e  tre  le  porzioni  delle  ossa  innomi- 
nate. Pienck. 

OSTEOSPERMO  ,  Osteospermum  ,  Qtteosperme.  (  St. 
Nat.  )  Da  ooTwv ,  osteon  ,  osso  ^  e  cm^fi^ ,  sperma ,  seme. 
Pianta  che  produce  nn  seme  duro  e  come  osseo.  Sonn. 

OSTEOSTEATOMA ,  Osteosteatonui  j  Osteosteatome. 
(  Med.  )  Da  wtìov  ^  osteon  ,  osso  ^  e  ^«ap ,  stear ,  sevo. 
Tumor  cistico  contenente  una  materia  parte  steatomatosi^ 
«  parte  ossificata.  Planck. 

OSTEOTOmA,    Osteotomia  y    Osteotomia.    iAu9ii.) 
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Da  offrt99 y  osteon  ^  Osso,  e  t^m»^  eo//ff)  taglio.  Disde^ionf 
delle  ossa.  Lau» 

OSTORINCO,  Ostorhjnchus  ^  Ostorhynqu».  (Si.  Nat.) 
Da  9€rtùt  ^  osteon  i  osso  5  e  puyxo»,  rhygchos  ^  rostro.  Pe- 
sce con  mascelle  ossee  molto  sporgenti  in  fuori  e  cLo 
fan  le  veci  di  veri  denti.  Sonn. 

OSTRACEO5  Ostraceus 3  Ostracée.  (Slor.  Nat.)  D.i 
0ar^aìw  3  oHracon  ^  ostrica ,  conchiglia  ,  Pesci  distinti  dai 
erustacei  ,  mentre  i  prìoii  sono  entro  due  scaglie  ,  come 
le  ostriche ,  ec. ,  ed  i  secondi  hanno  delle  articoLuioni 
se^  loro  gnsci ,  come  il  gambero  marino ,  ec.  Lav. 

OSTRACIONE,  Ostracion^  Osttacìon.  (Stor.  Nat.) 
Da  oorrpaxdv^  ostracon  ^  ostrica.  Genere  di  pc*sci  coperti 
d^  un  inviluppo  osseo.   Sonn», 

OSTRACISMO,  Ostracismus y  Ostracisme.  (Slor.  Ant.) 
Da  0JTpaxoy  ^  ostracon ,  conchiglia.  Specie  di  giudizio  po^ 
polare  presso  gli  Ateniesi ,  nel  quale  i  cittadini  davano  i 
loro  suffragi ,  gettando  in  uu^  urna  una  conchiglia  con 
iscrittovi  il  nome  della  persona  da  sbandirsi.  Questa  con- 
danna che  durava  io  anni  non  cadeva  che  sopra  perso- 
naggi d*  un  merito  trascendente ,  i  quali  poteano  recar 
ombra  di  attentato. contro  la  pubblica  libertà;  condanna 
onorevole  a  cui  soggiacquero  i  più  distinti  capitani  di 
Atene.  Plut. 

OSTRACITE,  Ostracites,  Ottracite.  (Stor.  Nat.)  Da 
«(rrpaxav^  ostraton^  conchiglia.  Specie  di  pietra  crustacea  ^ 
rossigna  ed  in  forma  di  guscio  d^  ostrica,  e  come  quello 
aeparabilc  in  lamine ,  la  quale  trovasi  in  diversi  luoghi 
della  Germania  e  si  reputa  giovevole  nella  renella.  Ch, 

©STRAGODERMI  ,  Ostracodermi  ,  Ostracodernies. 
e  Stor.  Nat.)  Da  «arp^ww,  osiracon  ^  guscio  d*  ostrica^  e 
'cfM^  ,  derma  ^  pelle.  Davauo  gli  antichi  quest^  epiteto  « 
tutti  gli  animali  coperti  d^  un  guscio  duro ,  come  le  con- 
chiglie ,  per  distinguerli  dai  Malacodenni  ^  ossia  di  pelle 
aioUe.  Sonn^ 
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OSTRACODI  ,  Ùstracoda ,  OHr(Uu>des.  (  St.  Nat.  >  Da 
«{/rpaicoi^,  ostracon^  guido  d^  ostrica ,  ed  »^d(,  eidos  ^  forma» 
Divisione  di  crustacei  che  hanno  il  corgo  rinchiuso  in  uà 
coperchio  bifalvo  simile  ad  una  conchiglia.  Tabi,  Meih. 
OSTREOPETTINITI ,  Ostreopeotinites ,  OsWeopecd^ 
nites.  (Stor.  Nat.^  Da  oorrpsdy^  ostreon  ^  chiòcciola  y  e  dal 
lat.  pecten  ,  pettine.  Epiteto  delle  conchiglie  fossiH  del 
genere  pettine.  Diz.  Stor.  Nili, 

OSTRIA,  Ostrya\  Ostrye,  (Bot.)  Da  offrano.  ^  ostreiai 
ostrica.  Pianta,  il  di  cui  frutto  è  formato  di  capsule  aggre- 
gate e  stiacciate  che  somigliano  a  delle  scagliette.  Diz,  Boi, 

OT 

OTÀCUSTICO^  Otacusiicus  ^    Otacustique.    (Meco.) 
Da  oui  y  oys  9  orecchio ,  ed  <ii»o\/à  y  acojo  ,    udire.    Epiteto. 
degP  {strumenti    che  ajutano  e  perfezionano  il  senso  dcl- 
r  udito.  Lav. 

OTALGIA,  Otalgia,  Otalgie.  (Chirurg.)  Da  oug^  ojs,, 
orecchio,  ed  a^rof  ^  algos^  dolore.  È  in  generale  dolor 
d^  orecchio,  ed  in  particolare  quello  che  si  sente  nel 
fondo  del  meato  uditorio.  Lav, 

OTENCHITE,  Otenchytcs^  Otenchyte.  (Chirurg.;  Da 
•MS,  oys^  orecchio^  ed  lYKtJf^^  egchyo  ^  infondere.  Stru- 
mento in  forma  di  sciringa,  col  quale  si  fanno  delle  inje* 
zioni  nelle  orecchie.  Lav, 

OTIOFOia,  Otiophorìy  O&ophores.  (Stor.  Nat.)  Da 
•t;?  ,  oys ,  orecchio ,  e  ^f^ ,  phero ,  portare.  Famiglia 
d^  insetti  con  antenne  alla  base  dilatate  in  forma  d^  orec-* 
chietta.  Sonn, 

OTOFLOGOSI,  Otophlogosis  ^  Otophlogose.  (Chir.) 
Da  ovs^  oys  ^  orecchio,  e  fXo7«i»^i;,  pfdogosis  y  infiamma- 
zione. Infiammazione  delle  orecchie. 

OTOGRAFIA,  Otographia^  Otographie.  (Anat.)  Da 
c'^  ^  ojrs ,  orecchia ,  e  r^fn ,  graphe  ^  descrizione.  Deaeri- 
Viione  deir. orecchio. 
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OTOLOGIA ,  Otologia ,  Otologie.  (  Anat.  )  Oa  #t/ff , 
oys  9  orecchia  ,  e  Xoro; ,  logos  y  discorso.  Trattato  auIP  o-* 
reccbio.  Lav. 

OTORREA,  Otorrhoea^  Otorrhèe.  (Mit.)  Da  o^^oyx. 
orecchia ,  e  pf« ,  rheo  ^  scorrere.  Flusso  d' umor  purifor- 
me  dal  meato  uditorio  esterno.  Plenck, 

OTOTOMIA,  Ototomia^  Ototomie.  (Anat.)  Da  flv?  , 
ojrs^  orecchia,  e  to/ah^  tome^  taglio.  Dissezione  delP  oreo-^ 
chia.  Lau, 

OTTACOLON,  Octacolon^  Octacolon.  (Voes.)  Da 
•KTc*^  octo ^  Otto,  e  xwXcy^  colon ^  membro,  verso.  Stanze 
p  strofe  composte  di  otto  versi  ^  da  noi  dette  ottave. 

OTTACORDO,  Octachordus ^  Octacorde.  (Mus.  Ant.) 
Da  oxrw  ,  octo ,  otto ,  e  xcp^« ,  chorde  y  corda.  Strumento 
o  sistema  di  musica  composto  di  otto  suoni ,  o  di  sette 
gradi.  Rouss, 

OTTOEDRITE,  Octohedrìtes ,  Octohedriles,  (St.  Nat) 
Da  oxTw  ^  octo ,  otto ,  ed  c^pa ,  hedra  y  base.  Sostanza  mi- 
nerale y  cosi  da  Saussure  denominata  ,  la  quale  mai  non 
si  trova  se  non  cristallizzata  in  molti  pìccoli  cristalli  che 
lian  la  forma  d^  un  ottaedro  allungato  e  schiacciato.  Ha 
diversi  altri  nomi  presso  i  naturalisti,  y.  Lamcthr.^  Rom.y 
Decisle  ^  Haììj  ^  ec. 

OTTAEDRO,  Octahedrum^  Octahedrc.  (Mat.  e  Chim.) 
Da  «HT«  ^  octo ,  otto.  Uno  de'  cinque  corpi  regolari  che 
consta  di  otto  triangoli  eguali  ed  equilateri,  e  corpo  cri- 
stallizzato di  otto  facce.  Ch. 

OTTAETERIDE,  Octaeterìdes  ^  Octaeteride.  (Cron.) 
Da  ourta  ^  octOy  otto,  ed  tra^^  etos ^  anno.  È  lo  spazio  od 
jl  periodo  di  otto  anni.  Ch. 

OTTAGAMIA.  V.  Ottogamia. 

OTTAGAMO.  V.  Ottooamo. 

OTTALMIA,  Ophthalmia^  OphAalmìe.  (Chirurg.)  Da 
$p'bjìkii,9q  y  ophihalmos  y  occhio.  Talvolta  questo  vocabolo 
significa  io  genere  malattia  degli  occhi  y  ma  particolar- 
WW9X%  VvAxmmmQUM  4i  quest*  organo.  V.  Lav.f.  i&). 
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OTTALMICO,  Ophthalmicus  ^  Ophthalmique.  (Anat. 
e  Chìrurg.  )  Da  o^^aXfio;  y  ophthalmos ,  occhio.  Epiteto 
delle  arterie ,  vene  9  nervi  e  seni  dell'  occhio  e  dei  me-' 
dicamenli  per  le  sue  malattie.  Lav. 

OTTALMITI,  Ophthalmiies,  Ophthalmites.  (St.  Nat.) 
Da  o^^oXfiDs ,  ophthalmos  y  occhio.  Pietre  della  forma  del« 
r  occhio.  Barn. 

OTTALMODINIA ,  Ophtìmlmodynia  ^  Ophthalmodjnie. 
(  Chirurg.  )  Da  o^iaXuoj  ^  ophthalfnos ,  occhio  ,  ed  e^uw  ,' 
odyne  dolore.  Dicesi  il  dolor  veemente  delF  occhio  senza 
niolt«i  rossezza.  Plenck, 

OTTALMODULIA ,  Ophthalmodulia  ,  Ophthalmodulia. 
(  Med.  )  Da  o^SoA/acj,  ophthalmos^  occhio,  e  ^ouha^  dog- 
lia ,  servitù.  Titolo  d' un  trattato  in  tedesco  sulle  malattie 
degli  occhi  ,  nel  1 583  pubblicata  da  Giorgio  Bartisch 
celebre  oculista  ed  ernista.  Beri. 

OTTALMOFLEBOTOMIA  ,  Ophehalmophlebotomia  ^ 
Ophtalmophlebotomie,  (Chirur.)  Da  ef)«A/t<?jr,  ophthalmos  ^ 
occhio,  fXci|/,  phleps ^  vena,  e  to/a»^  tome^  taglio.  Salasso 
^eir  occhio  o  taglio  de'  suoi  vasi  varicosi.  Bertr, 

OTTALMOFLOGOSI,  Ophthalmophlogosis y  OphthaU 
mophlogose,  (Chirurg.)  Da  o^^aXfiof,  ophthalmos^  occhio, 
%  ^\oy^i%  ^  phlogosis ,  infiammazione.  Infiammazione  degli 
occhi. 

OTTALMOGBAFIA  ,  Ophihalmographìa  ,  Ophthal- 
mographie.  (Anat.J  Da  o^^AfM;,  ophthalmos^  occhio,  e 
r^dn ,  graphe ,  descrizione.  Descrizione  delP  occhio.  Lav. 

OTTALMOIATRIA  ,  Ophthalmoiatria  ^  Ophthalmoia- 
trie,  (Med.)  Da  o^Xm#;,  ophthalmos^  occhio,  ed  larpc/a^ 
iatreia ,  cura  od  azione  di  medicare.  Parte  della  medicina 
che  insegna  il  nK>do  di  guarire  le  malattie  degli  occhi. 
Indi  ottalmoiatro  il  chirurgo  che  si  dedica  a  questo  ramo. 
Bertr, 

OTTALMOIATRO.  V.  Ottalmoiatou. 

OTTALMOLOGIA,  Ophdmlmolggia^  Ophtiiatmologw. 
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CAoat.)  Da  afdahio^^    ophilialmos ^    occhio,    e  Xor^;  ,  /o- 
go^ ,  discorso.  Trattato  augii  occhi.  Xap. 

OTTALMOPONIA  ^  Ophthalmoponia  ^  Ophehalmopo^ 
nie.  (Med.)  Da  opbaXfM^  ^  ophiJialmos  ^  e  'ffowy ,  ponos  j 
dolore.  Sinonimo  di  otialmodinia.  V.  OTTALUoniiiiAa 

OTTALMOPTOSI,  Ophthalmoptosis ,  Ophtìmimopeose. 
(Chirurg.  )  Da  o^^A/io^,  ophthatmos  ^  occhio  ,  e  -ffiwffijj 
ptosùy  caduia.  Prolapso  del  bulbo  oculare  che  sdrucciola 
sulle  guance,  ai  canti  od  in  su,  ed  appena  mula  la  sua 
magnitudine.  Pienck» 

OTTALMOSGOPIA,  Ophthalmoscopia  ^  Oph/thalmo- 
scopie.  (  Med.  )  Da  o^^aAft*? ..  ophtfia/mos ,  occhio ,  e  «o- 
^<w ,  scopeo ,  considerare.  Ispezione  degli  occhi ,  onde  ri- 
levare la  cognizione  del  temperamento,  delP umore  e  dei 
costumi  della  persona.  La^^. 

OTTALMOSSISI ,  Opkihalmoxjsùf ,  Ophihalmoxyse. 
(Chirurg.)  Da  ^^Xft^,  ophthalmos^  occhio,  e  ^ufu,  xyoj 
polire,  radere.  Operazione  che  consiste  nella  scarificazione 
dei  vasi  delP occhio^  onde  estrarre  del  sangue  da  cui  al- 
cune volte  trovansi  ingorgati.  Jtugg, 

OTTALMOSSISTRO  ,  Ophthalmoxystnwi ,  Ophiliol' 
moxystre,  (  Chirurg.  )  Da  ù^^xX^jlo^  ^  ophthalmos ,  occhio , 
€  guw,  xyo^  polire,  radere.  Strumento  per  T  operazione 9 
di  cui  si  tratta  nelP  articolo  precedente.  Rugy, 

OTTALMOSTATO,  Opfuhalmostatum^  Ophthalmostate. 
(Chirurg.)  Da  o^^*>m«^  ,  ophthalmos^  occhio,  e  tfrac» , 
stao  ^  stare.  Strumento  che  nelP  operazione  della  caterattl 
serve  per  tener  .fermo  T  occhio.  Bertr. 

OTTALMOTOMIA ,  Ophtlialmoiomia  ,  Ophihatmoto^ 
mie.  CÀnat.)  Da  ot»^aV«^,  ophthalmos y  occhio,  e  t^/^»». 
Come,  taglio.  Dissezione  delF  occhio. 

OTTALMOTTIRIASI,  Ophthalinóphihinasis^  Òphthal- 
mophihiriase.  (Chirurg.)  Da  op^xk^ ^  ophilialmos ^  occhio, 
e  f^tp,  phtheir^  pidocchio.  Malattia  degli  occhi,  in  cui 
dei   vermi    od    auimalelti    simili  «d  pidocchi  escono  dall^ 
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congiuntiva  oculare,  ossia  dal  biaiioo  deircccliìo,  o  ti  si 
annidano,  e  persino  nella  cavità  del  globo.  Bert. 

OTT ANDRA,  Ociandra^  Octandre.  CStor.  Nat.)  Da 
oxrw^.  octo  ^  Otto,  ed  «y"P ,  aner  ^  insirito,  organo  maschio 
o  stame.  Specie  di  pianta,  i  di  cui  uori  hanno  da  òtto  a 
dodici  stami.  Sonn, 

OTT ANDRI  y  Octandrì ,  Octandres.  (  Bot.  )  Da  oxrt» , 
octo  y  otto  ,  ed  avDf  y  aner ,  marito  y  organo  maschio  o 
stame.  Epiteto  de^  fiori  delP  ottandra.  Dùs.  Stor.  Nat. 

OTTA\DRIA,  Octandria^  Octandrle.  (Bot.)  Da  <wt«, 
octo  ^  otto,  ed  Av^p ,  aner,  marito.  Ottava  classe  del  Si- 
stema sessuale  di  Linneo ,  la  quale  comprende  le  piante 
che  in  fiore  ermafrodito  portano  otto  stami  liberi  e  dj-^ 
stinti.  È  anche  un  ordine  di  alcuno  classi  del  Sistema 
accennato. 

OTTANDRICO,  Octandricus,  Octandrique.  (St.  Nat.) 
I)a  oxru)  ^  octo  ^  Otto,  ed  awfp,  aner^  stame.  Epiteto  d'una 
tpecie  d^  alberi  con  fiori  d^  otto  stami  alternativamente 
piccoli  e  grandi.  Diz.  Stor,  Nat. 

OTT  APETALO,  Octapeudus  ^  Octapetale.  (Bot.)  Da 
oxrw,  octoy  otto,  e  frcr<cX9y,  ^eto/o/i ,  foglia.  Epiteti  de^  fiori 
ad  otto  foglie.  Sangiorg. 

OTTAPLA ,  Octapla^  Octaple.  (Leti.  Eccl.)  Da  wrw, 
octOy  Otto,  e  «<Au,  pelo^  e  per  sincope  irk^^  p^o  t  essere. 
Bibbia,  opera  di  Origene,  distinta  in  otto  colonne,  cia«« 
scuna  delle  quali  conteneva  una  versione  diversa.  Baron. 
an.  23i. 

OTTAPODI,  Octapodi\  Octapùdes.  (  Stor.  Nat.)  Da 
oYTia  j  odo ,  Otto ,  e  -ffdiyy  ^  po/s ,  piede.  Epiteto  di  tutti 
gP  incetti  ad  otto  piedi. 

OTT4TEUCO,  Octateucus^  Octateuque.  (Lett.  Sac.> 
Da  oHrw ,  octo ,  otto ,  e  tcuxc;  ,  teychos ,  libro.  Si  dicono  i 
primi  otto  libri  del  testamento  vecchio ,  cioè  la  Genesi , 
l'Esodo,  il  Levitico,  i  Numeri^  il  Deuteronomio,  Giosuè^ 
i  Giudici  e  Rhitt.   Ch. 
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OTTERIE  ,  Opteriae  ,  Opteries.  (  Stor.  Ani.  )  Da 
àfrrofiou^  optonmi^  vedere.  Doni  che  dagli  antichi  facevanai 
ad  nn  fanciullo  la  prima  volta  che  il  vedevano,  o  lo 
^poso  alla  sposa  q[uando  lasciavasi  da  lui  vedere.    Ernest. 

OTTICA  ,  Optica  j  Optique.  (  Fis.  )  Da  ptrroiMu  ^  opto^ 
mai^  vedere.  Propriamente  è  la  scienza  della  visione  ed 
in  senso  più  ampio  de^  visibili ,  ed  in  quest*  ultimo  rac- 
chiude la  Catottrica,  la  Diottrica  ed  anche  la  Prospettiva. 
Lau. 

OTTICO  ,  Opticus ,  OptìquB.  (Anat.)  Da  otiroyM  ^ 
optomaiy  vedere.  Epiteto  del  nervo  che  serve  per  la  vista. 

OTTILE  ed  OTTANTE  ,  Octans ,  Octans.  (  Astr.  ) 
Da  o)n(ù^  octo^  otto«  Dicesi  T  aspetto  di  due  pianeti  quando 
«onq  distanti  Y  un  dalF  altro  d^  un  ottavo  del  zodiaco  , 
cioè  d^  un  segno  e  mezzo  ,  ossia  4^  gradi,  Clu 

QTTILETIDE,  OptUetis ,  Optiletis.  (Stor.  Ant,)  Da 
»irriXo5j  optilos y  presso  i  Dorici  occhio,  da  ^rra/xat,  opto- 
mai^  vedere.  Con  questo  some  Licurgo,  lessendogli  dal-^ 
V  impetuoso  ed  iracóndo  Alcandro ,  in  una  sommossa 
de^  Facoltosi ,  stato  con  una  bastonata  cacciato  o  ferito 
un  occhio  ,  eresse ,  in  ringraziamento  d'  esserne  guarito  , 
un  tempio  a  Minerva.  Fiutare,  in  vita  Ljrcurg. 

OTTOBLEFARO  ,  Octoblepliarum  ,  Octohkphai^. 
(Stor.  Nat.)  Da  oxtw,  ocio^  olio,  e  ^Xc^pov,  blep/iaron^ 
palpebra ,  e  per  aoalogia  dente.  Genere  di  muschi  eoa 
peristomio  d^  otto  denti.  Diz,  Stai:  Nat. 

OTTODECAEDRO  ,  Octodecahedrum  ,  Octodecahedre. 
(Mat.  e  Chim.  )  Da  wria  ^  octo  y  otto,  ^fxà^  deca^  dieci, 
ed  £^p0t ,  hedra  ,  faccia ,  base.  Corpo  di  diciolto  basi ,  o 
cristallizzazione  di  diciolto  facce.  Diz.  ^Sc.  Med* 

OT TODECAGONO  ,  Octodecagonus ,  Ocio4ecayone. 
(Geom. )  Da  onr^i  y  octo^  otto,  e  ^cxa,  daca^  dieci,  e 
r<àJix  ^  gonia ,  angolo.  Figura  di  iati  ed  angoli  diciotto. 

OTTOECO,  Octoeckus^  dcloeque.  (Stor.  Eccl.)  Da 
Mru;^  ocfo,  Otto,  ed  nxfiSj  echof^  suono,  voce.  Libro  nella 
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Chiesa  greca,  contenente  de^ canoni  ed  altre  cose  che  al- 
r  officio  si  cantanOi^opra  qualcuno  degli  otto  tuoni.  Meuri* 
OTTOFILLO,  Octophylluaij  Octophyile.  (Bot.)  Da 
•jtr»,  octo  ^  Otto,  e  fu^ov,  ph/tion  ,  foglia.  Specie  di  ca- 
lice di  otto  foglioline.  Sangiorg. 

OTTOFORO,  Octophorum^  Octophore:  (SioT.  Ant.) 
Da  oxTw  ^  ceto  ,  otto  3  e  1>i^  y  phero  ,  portare.  Sorta  di 
carro  ad  otto  ruote  presso  i  Romani  9  o  ^  secondo  altri , 
sorta  di  lettiga  ad  uso  singolarmente  delle  donne  o  de* 
gP  infermi.  Quella  degli  uomini  sani  veniva  portata  in 
città  da  sei  persone  e  fuor  di  città  da  otto<  Scheffer  dò 
re  vehic.  Martial.  lib.  FL  epigr.  69. 

OTTOGAMIA5  Octogamìa,  Ociogamie.  (Dirft.  Can.) 
Da  cpcrw ,    odo  9    otto  ,   e  ra^^'?  ^  gamos  y    nozze.    Stato  di 
un  ottogamo,  o  di  persona  maritata  otto  Tolte. 
OTTOGAMO.  V.  Ottooamia. 

OTTOGLMA,  Octoyynia^  Octogynie.  (Bot.)  Da  wtw, 
odo  ,  otto ,  e  ri/vn  ,  gjne ,  femmina  ,  organo  femminino  o 
pistillo.  Ordine  di  piante  che  nelle  classi  del  Sistema  ses- 
suale di  Linneo  portano  dei  fiori  ermafi*oditi  ad  otto  pistilli. 
OTTOGOINO,    OdogonuM  ^    Odogone.    (Geom.)  Da 
cxrw ,  octo ,  otto  y  e  7^iA ,  gonia  y  angolo.    Figura  di  otto 
lati    e    di    otto    angoli.    Quando    i    lati  e  gli  angoli  sono 
jeguali  dicesi  regolare  e  può  essere  inscritto  in  un  circolo. 
Nella  fortificazione  è  una  cittadella  di  otto  bastioni. 
OTTOPODO,  Odopodus,  Odopode.  ( Sto r.  Nat.)  Da 
0xrcii^  Odo  ^  Otto,  e  ^nay;  ^  P^J^  ^   piede.  Animale  mollusco 
che  ha    la    bocca  contornata   da  otto  tentacoli  eguali  che 
possono    ili   qualche    modo    paragonarsi   a  dei  piedi.  Dix. 
Stor.  Nat. 

OTTOSTACHIO  5  Octostachyus  ^  Odostachye.  (Su 
Nat.)  De  o%r;a^  Odo ^'  oilOj  e  ot^y/j^^  stachys y  spiga.  Ept«* 
teto  dei  culmi  che  portano  otto  spighe.  Bert, 

OTTOSTEMONI,  Odostemoni^  Odosietncnes.  (Bot) 
Da  exTtf  ^  odo  ,  Otto  3  e  «rr^vM^t,  sienion^  stame.  Fiori  di 
otto  stami.  Sangiorg. 
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OTTOSTILO,  Oclottylm,  Oetottyle.  (Architett.)  D» 
MTH,  octo.  Otto,  e  ff^^,  stylosy  colonna.  Facciata  d'un 
e^ficìo  contenente  otto  colonne.  Possono  queste  esser  di- 
aposte  in  linea  retta  coiàe  nel  tempio  Psendodiptero  di 
Vitruvio,  od  in  circolo,  come  nel  tempio  Monottero  ro- 
tondo d' Apollo  Pizio  in  Delfo.  Ch,  * 

OTTOTOMO,  Oetotonuty  Octotone.  (Mus.)  Da  «r.  ^ 
ttcto ,  otto ,  e  'fvMS  f  tonos ,  tuotio.  Che  ha  otto  tuoni. 
Tre». 

ou 

OULE.  V.  Ulb. 

OV 

OVEOLITE,  Oveoiithes,  OveoiUhe.  CStor.  ÌSit.)  Dal 
latino  oviUR,  uovo,  e  At^,  lithoSf  pietra.  Fossile  dì 
Grìgnon,  simile  ad  no  picciolo  uovo,  ùoicolaro  •  perforato 
alle  due  estremiti^.  Dig.  St.  Nat. 

OX 

OXALIDE.  y.  OasALiDi, 
OXÀLMO.  Y.  OssALMo. 
OXIACANTA.  V.  Ossiagasta. 
OXIANTO.  V.  OssiABTo. 
OXIÀRSEMCO.  V.  OasiAasEHice. 
OXIÉARPO.  V.  OsaiCAaro. 
OXICED&O.  V.  Ossicioao. 
OXICERO.  V.  OaaicBRO. 
OXICOCCO.  V.  Ossicocco. 
OXICRATO.  V.  OssicaATO. 
OXICROCO.  V.  Ossicaoeo. 
OXIDE.  V.  OssioB. 
OXIGALA.  V.  OssioALA. 
OXIGONO.  V.  OssiooMo. 
OXIMELE.  V.  OsstMBi.B. 
OXIOPIA.  V.  O^aiopiA. 
.  OXIP^TAA.  V..  QaairBTBA. 
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OXIPICNI.  V.  OssiMcm. 
OXIREGMIA.  V.  Ossi«B«iiu. 
OXIRINGO.  V.  OssiRiHco. 
OXIRODINO.  V.  Ossmoi^mo. 

OXISACCARO.   V.    088I8ACCARO. 

OXITRIFILLO.  V.  Ossitrifillo. 
OXITROPIDE.  V.  OfsiTiopiDB. 
OXIURI.  V.  Ossiuai. 

OZ 

OZENA  ,   Ozaena ,   Ozaene.   (  Chinir.  )  Da   oi^n ,    oze  j 

tore.  Ulcera  putrida  del  naso    che    esala  un  puzzoleoce 

iore.  Ltw. 

OZIMO.  V.  OciMo. 

OZOFILLO5  OzophyUum^  Ozophylle  e  T icore.  (Bot.> 
fa  0^6» ,  ozo  ,  olezzare ,  e  ^v^dv  ^  phyllon ,  foglia.  Pianta 
li  foglie  che  han  fetido  odore.  Diz,  Bot^ 


p 
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ACHEOBLEFAROSI ,  PacheobhpharosU ,  Pacheobl^^ 
plìorose,  CChirurg.  )  Da  '^cLx^éS  ^  pachjs  ^  crasso,  fi>^p»^Tf  ^ 
blepharon  ,  palpebra.  Specie  di  tracouia  ^  ia  cui  i  uepi- 
telli  9  senza  dar  alcun  umore ,  sono  induriti.  JierL 

PACHIDERMI  5  Pachydemi ,  Pachjdermes.  (  St.  Nat.) 
Da  iraxi^,  pachjrs^  crasso^  ^  ^fpM«9  d^rma^  pelle.  Epiteto 
de^  quadrupedi  che  formano  il  VII.  ordine  della  I.  classe 
del  regno  animale,  uno  de*  di  cui  caratteri  si  è  pelle 
assai  grossa,  il  più  delle  volte  nuda  e  rugosa.  Baff. 

PACHINO,  Pach/num^  Pachjrnum.  (^Geogr.  Ant.)  Da 
^«Xv9,  pachys^  crasso,  denso.  Uno  de'  tre  promontori 
della  Sicilia  verso  la  parte  orientale  ,  ora  chiamato  Capo 
Passero,  situato  in  aria  grossa.  Yirg.Aen,  lib,  IIL  y,  689. 
PUn.  Hist.  Ub.  Uh  cap.  FllL 

Fot.  ir.  li 
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PàCHINTICI  )  PachjnHca ,  SaehyntUfues.  (  Med  )  Da 
.^axv?^  pachys^  spesso,  denso.  Rtmedj  incrassanli  o  di 
natura  condensante  ,  altronde  freddi  ,  i  quali  mescendosi 
con  un  sugo  molto  disciolto  ne  cougiungouo  le  parti  « 
le  condensano.  EncicL 

PACHISAINDRA  ,  Pachysandra  ,  Pachysandre.  (  Boi.  ) 
Dà  'naxus  9  pachys ,  spesso ,  denso  ,  ed  av^if ,  aner ,  stame. 
Pianta  con  fiore  di  stami  grossi  e  forti.  Diz.  Bot. 

PACHITO,  Pachytus^  Pachytus.  (Mit.)  Da  waxvf, 
pachys ,  pingue.  Nome  d^  uno  de^  cani  d^  Atteone.  Igin. 

PACOJNOSEMA,  Pachonosema  ^  Paclionoseme.  (Mei. 
Ant.)  Da  *rroiXK^  pachos  ^  densità,  e  vo^of^  nofox,  malattia. 
Ippocrate  dà ,  parlando  delle  malattie  interne ,  questo 
nome  ad  un''  indisposizione ,  o  piuttosto  a  diverse  malat- 
tie. EncicL 

PADRE  ,  PiUer ,  Pere.  (  Lelt  )  Parlando  degli  uomini 
da  ira»,  P^^^  possedere,  ed  è  sinonimo  di  ^icncrn^ ^  despo- 
tes^  padrone,  e  parlandosi  degli  Dei  da  ^^v,  pan^  tutto, 
e  rnpctf  ,  tereo^  conservare,  o  da  'rrayra,  pania ^  ogni  cosa, 
ed  opa^  9  horao ,  vedere*  Epiteto  d^  onore  dato  agli  eroi 
«d  agli  Dei^  e  tra  questi  singolarmente  a  Giove.  Omeìu 
0  F'irg.  pafs. 

PAGANALI ,  Paganatia ,  Paganales.  (  Stor.  Ant.  )  Da 
^«r^ ,  pagoM  ,  colle  y  villa.  Antiche  feste  rurali  da  Servio 
Tullio  istituite  per  far  il  censimento  del  popolo.  Ogni 
persona  di  qualunque  sesso,  condizione,  od  età  vi  compa«* 
riva,  portando  una  moneta  diversa;  talché,  questa  raccolta 
dal  sacerdote,  appariva  distintamente  il  numeio,  il  sesso 
e  r  età  d' ognuno.  Dionjs.  lib.  IV. 

PAGANESIMO,  Paganismus^  Paganisme.  (Stor.  Ant.) 
Da  irar^ ,  pagos ,  colle ,  villa.  Religione  e  disciplina  dei 
Pagani. 

PAGANO,  Paganuf^  Paten.  fLett.  Eccl.)  Da  waw, 
pagos ^  villaggio.  Dicesi  t.'>  un  villano,  abitante  di  villag^ 
gio,  agricoltore,    a.*'   Uu  uomo  non  ascritto  alla   milizia*. 


oude  Snida  scriveva:  ^^iyi.voi  a<TT^TVM:  pagànoi  asirateyoii 
cioè  pagaui  non  militi.  3.^  Finalmeote  dai  Padri  della 
primitiva  Cbìesa  dicoosi  Pagani  i  Gentili^  o  perchè,  abo^ 
lite  da  Costantino  il  grande  e  da'  suoi  figliuoli  il  culto 
de'  falsi  Dei  e  chiusi  i  loro  temp j ,  i  loro  adoratori ,  ab-- 
baudonate  le  città  ,  si  ritirarono  ne'  villaggi  ^  o  perchè  i 
Cristiani ,  pigliando  irar^^  per  sinonimo  di  <^y«; ,  ethnos  , 
gente ,  diedero  indistintamente  alF  adoratore  degP  idoli  il 
nome  di  pagano  e  di  gentile.  Pitisc.  Lex,  antiq,  Rom. 

P  AG  ARCO  ,  Pa(farchiLt  y  Pagarque.  (Stor.  med.  aev.) 
Da  'ny.yK ^  P^^^ 9  villaggio,  ed  apx^,  arche j  comando* 
Piccolo  magistrato  d'  un  pago  o  distretto  in  campagna  5 
del  quale  si  fa  menzione  nelle  Novelle  di  Giustiniano. 

PAGASEA,  Payasea^  Pagasée,  (Lett.  )  Da  fr^yom^ 
pagase^  pagase.  Epiteto  della  nave  Argo  tratto  da  Pagase 
(luogo  marittimo  della  Magnesia^  o  secondo  Pliuio  della 
Tessaglia  )  ,  ov^  ella  fu  fabbric^a.  V.  Apollon,  Rhod.  Ar^ 
<jon,  lib.  /.  V»  a3S. 

PAGGIO ,  Puer^  Page.  (  Lett.^  Voce  italiana  dal  ce^ 
Icbre  Muratori,  Dissert,  XXXIIL  delle  antichità  italiane^ 
posta  tra  quelle  di  origine  sconosciuta  o  dubbiosa.  Il  Fcr* 
rari ,  de  orìg.  ling.  iiatic. ,  rigettando  V  opinione  di  quelK 
che  'la  derivano  da  irxro^ ,  pagos ,  villa ,  o  da  iratt  y  pais  , 
fauci ullp  ,  giovanetto,  francamente  sostiene  esser  formata 
dal  greco-latino  paedagogium^pedagium ,  paggio ,  e  ciit 
all'appoggio  della  sua  asserzione  Plinio,  Svetonio,  ec.  Il 
Denina,  CUf  des  langues  pari.  V.  sect.  IL  tom,  IlLy\% 
vuole  tratta  da  tf^iS  ^  pois ,  cambiato  1 ,  1 ,  in  r ,  g.  Mei 
fondo  convengono  questi  due  filologi,  essendo  itM^^  puisj 
la  radice  di  Patdagogium. 

PAGURO  ,  Pagurut ,  Pagare.  (  Stor.  Nat.  )  Da  '^^y^ , 
pagos  9  pago  ,  colle ,  luogo  eminente  ,  td  «f  cu ,  ojreo  ^ 
per  ^ìMrrw ,  phy  latto  ,  guardare  ,  custodire.  Specie*  dj 
gambero  da  Aristotele  e  da  Eliano  menzionato  ,  il  qualo 
aggirasi  ne'  luoghi  più  elevali  ^  sulle  scoscese  rive  dot 
fiumi. 
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PAIDOFILA.  V.  PEDOPK.A. 

PALATOFARINGEO  ,  Palneopharyngeus ,  Paìatopha-^ 
ryngicn.  (Anat.)  Dal  lat.  palatum ,  palato ,  e  ^«xfvr^,  pha- 
rygx  y  fiirìnge.  Epiteto  di  due  muscoli  che  dal  faringe 
partendo  si  attaccano  al  palato.  EncicL 

PALATOSTAFILINO  ,  Pulatostaphylinm  ^  PaUuosta- 
phjrlin.  (Auat.^  Dal  lat.  palatum ^  palato,  e  cra^Xriy  sta- 
phjrle  9  ugola.  Epiteto  di  due  muscoli  che  vengono  da 
una  parte  e  dalP  altra  del  bordo  posteriore  del  piano  in-* 
ferìore  delle  ossa  del  palato  e  formando  un  angolo  vanno 
ad  inserirsi  nelP  ugola.  EncicL 

PALEMONJ,  Paiàemoni^  Palemones.  (Lett.)  Da  noe. 
X«(aciiy ,  Palaimon  y  Palemone.  Epiteto  de^  giuochi  istmici 
fatti  in  onor  di  Palemone,  Dio  marino,  e  delle  corone  di 
pino  che  vi  si  davano  ai  vincitori.  Ciaud. 
.  PALEOCORO  ,  Palaeochorut ,  Palaeochore*  (  Geogr.} 
Da  iraXoitoiy  palaios^  antico,  e  x«k>po>,  choros^  luogo,  paese. 
Nome  moderno  dell*  antico  borgo  dell'  Attica  da  Paus. 
ih  Atiic,  lib.  /.  chiamato  Jthus, 

PALEOGRAFIA^  Palaeoff rapina y  Paleographie.  (Lett.) 
Da  ^aXxi9v^  palaìósy  antica,  e  rp^<^>f,  graphe^  descrizione 
e  scrittura.  Titolo  delP  opera  dclF  eruditissimo  Demando  di 
Montfaucon  sulP origine  ed  il  progrosso  delle  lettere  greche. 

PALEOPETRA ,  Palaeopetra  ,  Paleopeire.  (  Ì5t.  Nat.  ) 
Da  'noiKouos y  palaios ^  antico,  e  ''7<rfA,  petra^  pietra.  Nome 
da  alcuni  naturalisti  dato  alla  specie  di  pietra  altramenie 
detta  petrosiiice  primitiva  od  antica.  Bii/f/l  Stor,  Aai. 

PALEOPOLI,  Palaeopolisy  Paleopole.  (Geogr.  Ant.) 
Da  iraXang^  palaios  ^  antico,  e  ttokts  ^  polis ^  città.  Era,  a 
quel  che  si  crede,  una  parte  delP  antica  Partenope,  cosi 
detta  per  distinguerla  da  Napoli ,  •  ossia  dalla  nuova  città 
(  da  M^> ,  neos  ,  nuovo ,  e  '^rdA/f  ,  polis ,  citta  )  fabbricata 
da  poi  nel  luogo  o  sulle  rovine  o  presso  T  antica.  EncicL 
PALEOTERIO,  Palaeotherium  ^  Patacotlierium.  (St. 
Nat.)  Da  Tra  A  Ai  ^,  palai js^  antico,  e  ^'tftov,  thórion.^  bestia. 
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Quadrupedi  di  cui  non  esistono  finorA  che  gli  scheletrì 
trovati  dal  Sig.  Guvier  fra*g]i  strati  di  gesso  della  collina 
di  Moulmartre.    TabL  Meth. 

PALERMO ,  Panormus  ,  Palerme.  (  Geogr.  )  Da  ir«v  , 
pan ,  tutto ,  ed  o^P^  y  hormos ,  stazioae ,  porto.  Città  ca- 
pitale della  Sicilia  posta  sulla  costa  settentrionale ,  eoa 
comodo  porto  e  sicuro,  in  cui  i  Tascelli  d'ogni  grandezza 
possono  ancorarsi  ed  esser  difesi  dagF  insulti  di.  tutti  i 
venti.  Straò.   Geogr.  lib,   VI, 

P ALESTE,  Palcstes,  Paleste.  (Mit.)  Da  ^«x»,  pafc, 
lotta.  Soprannome  di  Giove  per  aver  lottato  ed  essersi 
lasciato  vincere  da  Ercole  suo  figlio,  allorché  questi  fu 
ricevuto  nel  numero  degli  Dei,  e  provocolli  tutti  a  seco 
lui  combattere  alla  lotta.  EncicL 

PALESTRA,  Palaestra^  Palestre.  fStor.  Ant.)  Da 
iiraXn ,  pale ,  lotta.  Pubblico  edificio  in  Grecia ,  ove  la 
gioventù  esercitavasi  nella  lotta ,  nella  corsa ,  ec. ,  e  se- 
condo alcuni  vi  si  contendeva  anche  sulle  produzioni 
d' ingegno.  V.   Fltruvio. 

PALESTROFILACE5  Palaestrophflax ^  Palestrophylax. 
^Lett.  )  Da  ttaXvi  ^  P^h'i  l^^^?  ^  ^X«^,  phjlax  ^  custode. 
Direttore  o  regolatore  degli  esercizj  ginnastici. 

PALICI^  Palici y  Paliques.  (Mit.)  Da  Ttahf  ^  palin  ^ 
di  nuovo  ,  ed  1X6' ,  ico  ,  venire.  Nome  ,  secondo  Eschilo 
nella  tragedia  che  ha  per  titolo  Etna  ^  de'  due  gemelli 
Dei  indigeni  della  Sicilia,  figliuoli  di  Giove  e  della  ninfa 
Talia  figlia  di  Vulcano,  o  di  questo  e  della  ninfa  Etna 
figlia  deir  Oceano ,  secondo  Sileno  citato  dallo  Stefano 
De  urbiòuf.  Veggasi  il  luogo  classico  di  Macrobio,  Satar^ 
Tial.  lib.  V.  cap.  19,  dove  rapportasi  la  storia  di  questi 
due  gemelli ,  che  dalle  tenebre  vengono  un'  altra  volta 
alla  luce,  e  delle  prodigiose  acque  dei  due  laghi  Gratera 
e  Dello.  Diod.  Bibl.  l.  XL  Virg.  Eneid.  l.  IX.  y.  585 ,  ec. 

PALIMBAGCHiCO ,  Palimbacchius  ^  Palimbacchique. 
(  Poés.  )  Da  troXiy ,  palin ,  indietro  |  «  fi^^^ìs  ^  baccheios  » 
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bacchio  9  piede  di  una  brere  e  due  lunglie  (v — /). 
Piede  di  verso  di  due  lunghe  ed  una  breve  C*"^)*  ^ 
sinonimo  di  Antibacchio. 

PALfiNDROMIA  ,  Palindromia,  PalindronUe.  CMed.  ) 
Da  ^*^«  5  paiin  ^  indietro  ^  e  ^fiM«,  dremo  ^  correre.  Ri- 
torno contro  natura  o  riflusso  degli  umori  peccanti  Terso 
le  parti  interne  e  nobili  del  corpo.  Lav. 

PALJNDROMO,  Palindromus^  Palindrome.  (Poes.^ 
Da  '^s'A/v  3  palin ,  indietro.  Verso  o  sentenza  che  si  legge 
egualmente  per  ogni  verso:  v»  gr. 

r=  Roma  tibi  subito  motibus  ibit  amor  = 

PALINGENESI,  Palingenesis ^  Palingenese.  {heXl.^  Da 
traXiy,  palin ^  di  nuovo,  e  yvn<Ji(;  ^  genefif  ^  generazione. 
Titolo  d^  un  elegantissimo  poemetto  del  celebre  poeta  vi- 
vente cav.  Vincenzo  Monti,  dedicato  a  Giuseppe  Napoleone 
ex-re  delle  Spagne  e  delle  Indie,  stampato  in  Milano  i8o8. 

PALINGENESIA ,  Palingenesia ,  Palùigenesie.  (  Fis.  ) 
Da  fTa>j¥^  palin ^  di  nuovo,  e  r^^f'CH^  gencsis^  generazione. 
Arte  y  per  la  quale  si  è  preteso  far  rinascere  una  pianta 
od  un  animale  dalle  sue  proprie  ceneri  con  mezzi  chimici , 
od  altramente  :  cliimera  cotanto  contraria  alla  sana  fisica , 
viene  oggidì  generalmente  derisa.  Gli  antichi  Galli  e  gli 
Stoici  credettero  che  dopo  un  certo  numero  di  rivolu- 
KÌoni  per  V  azione  dell''  acqua  e  del  fuoco ,  la  macchina 
del  mondo  si  scomporrebbe  per  riordinarsi  ancora.  Noci. 

PALINODIA  ,  Palinodia  y  Palinodie.  (Lett.)  Da  irixX<y , 
palin ,  di  nuovo ,  ed  f^^n  y  ode ,  canto.  Propriamente  è 
Un'  ode ,  o  poema  in  senso  opposto  ad  un  altro  dello 
stesso  autore  ^  in  generale  vai  ritrattazione.  Tale  è  V  ode 
XVL  del  lib.  I,  d'  Orazio  e  quella  di  Met.istasio  a  Nice* 

PALINTOCIA,  Palintociay  Palinfocie.  (  Allt.  e  Lcggr) 
Da  ir«X/?,  palin ^  di  nuovo,  e  tckw^  teco^  inusit. ,  per  ri/rw, 
ticto^  paiaorire.  Nascita  o  parto  d^  un  fìllio  per  la  secoiuli 
volta ,  ciocché ,  secondo  la  favola  ,  avvr^nne  a  Bacco  nato 
prima  od  estratto  dal  ventre  della  fuluniula  Semole,  e 
poi  dalia  coscia  di  Giove. 


VA  a3i 

Per  figura  dicesi  anche  la  restitazioae  dell'  osora  # 
o  rifusione  delP  interesse^  Oh* 

PALLADE  ,  Pallas ,  Pallas.  (  Mit.  )  Da  ml^Kcn ,  paUo  , 
muover,  scuotere,  vibrare,  uscire.  Nome  dato  a  Minervu 
o  come  Dea  della  prudenza  che  muove  P  uomo  ad  appi* 
gliarsi  speditamente  al  miglior  partilo^  o  come  uscita  dal 
cervello  di  Giove  e  Dea  della  sapienza  per  dinotare  es* 
.  ser  questa  un  dono  della  'Divinità  ,  o.  come  Dea  della 
^erra  dal  vibrar  Pasta,  e  dalPaver,  secondo  la  favolosa 
tradizione,  portato  a  Giove  il  cuor  palpitante  di  Dioniso 
lacerato  dai  Titani,  o  per  aver  nella  battaglia  contro 
questi  ucciso  il  gigante  Fallante.  EtùnoL  Magn.  Damm. 

PALLADIO^  Pallaiiiun^  Palladium.  (St«  Ant.  e  Mit.) 
Da  na^af,  Pallas^  Pallade.  Statua  fatale  di  Minerva ^  da 
cui  dipendeva  la  sorte  di  Troja  ,  collocata  nel  tempio  di 
questa  Dea  nella  rocca  dUlio.  Fu,  secondo  Virg.  lib,  IL 
deli*  Eneid.j  rapita  da^' Greci  e  secondo  Dionigi  d^  Alicar- 
nasso  trasportata  da  Enea  in  Italia,  avendo  i  Greci  ra- 
pito il  falso  Palladio  da  Dardano  fatto  sul  modello  del 
•vero.  V.  gli  autori  citati, 

PALPITAZIONE,  PalpitaHo^  Palpitation.  (Med.)  Dal 
latino  palpito y  muovere  con  frequenza,  e  questo  da  ^na^  ^ 
palio  ,  agitare ,  vibrare ,  muovere.  Moto  violento  ,  scon- 
certato ,  'frequente  e  convulsivo  del  cuore ,  accompagnato 
•da  oppressione,  da  difficoltà  di  respiro,  da  abbattimento 
di  forze  e  da  deliquio.  Lav, 

FAMMELO  o  FAMMELE  ^  Pammeles ,  Pammeles. 
(Mit.)  Da  4r«y,  pan^  tutto,  e  f^>>ti^  melei^  aver  cura. 
Epiteto  d^  Osiride ,  ossia  del  Sole  deificato ,  come  anima- 
tore e  conservatore  della  natura.  Indi  Pammelie  si  dissero 
le  feste  dagli  Egizj  celebrate  in  onore  di  questo  Dio« 
Trev, 

PANAGE ,  PANACEA  o  PANACESO  ,  Panacea ,  Pa-* 
nacée.  (Stor.  Nat.  e  Mit.)  Da  «av,  pan^  tutto,  ed  ol^o;  , 
acos ,  medicina.  È ,  secondo  Dioscorìde ,  un'  erba  ^  a  cui. 
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«i  attribuiscono  graudi  virtù.  La  favola  uè  fece  fina  delle 
figlie  d^  Esculapio.  V.  Esculapioé 

Questo  specioso  uome  si  è  dato  a  parecchi  rimcdj 
che  convengono  a  diverse  malattie.  Ma  il  pretendere,  come 
millantano  alcuni ,  d^  aver  trovato  un  rimedio  per  tutti  t 
mali,  è  piuttosto  da  ciarlatano  che  da  fisico.  Lav, 

PANACRANTA  ^  Panachranta  ,  Panachrante.  (  Lett. 
Eccl.  )  Da  «iroLv ,  pan ,  tutto  ,  «  ^  a ,  priv. ,  e  xp^^v  ,  cArao , 
contaminare.  Epiteto  che  significa  immacolata,  dai  Greci 
dato  alla  B.  V.  M.  EncicL 

PANACEA,  Panagaea^  Panagée.  (Mit.)  Da  ««'^  pan>, 
tutto ,  ed  ayanoL ,  agcUa ,  ammirabile.  Aggiunto  di  Diana 
negli  adagi  di  Erasmo  (  Epitom.  pag.  ^40)  tratto  dalle 
ammirabili  funzioni  di  questa  Dea  di  andar  errando  dà 
cacciatrice  nelle  selve,  di  apparire  sotto  forme  diverse  io 
cielo  come  luna  ,  e  di  trovarsi  ne^  regni  di  Plutone  col 
nome  di  Ecate. 

PAMAGIÀ,  Panagiuj  Panarie,  (Stor.  Eccl.)  Da  «^^v, 
pan ,  tutto  ,  ed  «.yia  ,  agia  ,  santa  ,  cioè  tutta  éanta.  Ti-* 
tolo  che  nella  Chiesa  greca  si  dà  alla  B.  V.  M.  ed  al 
pane  benedetto,  cui  tra  loro  dividono  i  monaci  In  com- 
memorazione del  convito  degli  Apostoli  dopo  T  ascensione 
della  B.  V.  al  cielo.  Magri. 

PANATENEA,  Panaihenaea ,  PanaAenée.  (  St.  Ant.  > 
Da  ««v^  pa/i^  tutto,  ed  A^nvn,  Atltene^  Minerva,  da  cui 
ebbe  nome  la  capitale  dell'  Attica.  Antica  festa  in  Atene 
in  onor  di  Minerva ,  istituita  da  Crìttonio ,  o  da  Orfeo 
col  nome  di  Atenea.  Ma  avendo  Teseo  riunito  in  una 
sola  citta  gli  abitanti  de*  dodici  borghi  delP  Attica ,  tutti 
intervenendo  alla  festa,  Pauatenea  si  denominò. 

PANBEOZIE,  Panbaeotiae^  Panbeoties.  (Stor.  Ant.) 
Da  wav ,  pcm ,  tutto ,  e  Bawna  ^  Boiotia  ,  Beozia.  Feste  di 
tutti  i  Beozj  radunati  presso  Goronea  nel  tempio  di  Mi- 
nerva soprannominata  Itonia,  da  Itonio  figliuolo  di  Anfi- 
4Ìoue.  Paus.  in  BoeoL  Slrab,  lib.  IX*  Ceogr, 
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PANCAUPO ,  Pancatpus ,  Pancarpt.  (  Stor.  Ani.  )  Da 
«a»  9  pan ,  tutto ,  e  ta^os ,  corpus ,  fratto.  Questa  voce  ^ 
che  propriamente  significa  ogni  sorta  di  fruiti ,  passò  ad 
esprìmere  figuratamente  Un  miscuglio  di  varie  cose ,  di 
fiere ,  di  fiori , .  ecc. ,  còsi  divenne  epiteto  di  ghirlanda  di 
fiori  diversi  intessuta  (  iroyKof^aj  ^  pagcarpos ,  ari^^m , 
stephanos  ^  corona  )  ^  e  di  una  festa  o  spettacolo  presso 
gli  antichi  Romani ,  la  quale  dai  consoli  e  dai  pretori 
neir  entrar  in  esercizio  delle  loro  funzioni  davasi  neir  an- 
fiteatro al  popolo,  spettacolo  che  ancor  durava  sotto  gli 
imperatori.  In  tali  feste  dagli  uomini  mercenarj  d'un  ardir 
disperato  (  dai  Greci  detti  irapaft>X0i ,  paraboloi^  espo- 
nevansi  contro  ogni  sorta  di  bestie  feroci  e  vigorose  a 
combatterle  ed  ucciderle.  Ciaud.  de  Malia  Theod,  Con*^ 
sulat,  V,  295  D.  Aug.  advers,  Secundin. 

PANCHIMAGOGO,  Panchymagogus ^  Panchymagogue» 
(  Med.  )  Da  "irav  ^  pan  9  tutto  ,  X^p^o^ ,  chjmos ,  succo ,  u- 
more ,  ed  oer» ,  ago ,  scacciare.  Epiteto  di  certi  rimcdj 
creduti  acconci  ad  espellere  tutti  i  cattivi  umori  del  corpo. 
Lav. 

PANCLADIA  ,  Pancladia ,  Pancladte.  C  St.  Ani.  )  Da 
4ray ,  pan  ^  tutto  ,  e  HXa^a;,  clados^  ramo,  propriamente 
tenero  e  pieghevole.  Festa  y  secondo  Esichio  y  de'  Rod) 
che  celebravasi  nel  tempo  in  cui  si  spampanavano  le  vili. 

PANCRATIASTI ,  Pancratiastae ^  Pancratiastes.  ("Stor. 
hnl,)  Da  ^<v,  pan  ^  tutto,  e  xparo;,  cratos ^  forza,  cioè 
atleti  del  Pancrazio*  Era  questo  un  esercizio  composto 
della  lotta  e  del  pugilato.  Nella  prima  trattavasi  d'  abbat- 
tere r  avversario  e  sforzarlo  a  dichiararsi  vinto  senza 
dargli  de'  colpi  \  nel  secondo  si  usava  darsi  de'  pugni. 
L'  una  e  1'  altra  cosa  era  permessa  ai  pancratiasti ,  con 
questa  differenza  che  nel  Pancrazio  le  mani  non  erano 
armate  di  guanti.  Da  ciò  risulta  ingannarsi  coloro  che  il 
Pancrazio  confondono  col  Pentalto  o  Quinquerzio ,  il 
quale  comprendeva  il  pugilato,  la  lotta,  il  salto,  il  disco 
e  la  corsa.  Arist  lib^  /.  Rhct.  Ptutarc.  lib.  IL  Sympos, 
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I  Pancratiasti  vennero  cosi  noiniuaii  non  per  essere 
vincitori  in  latti  i  giuochi,  ma  perchè  nel  pngihito  e  nella 
lotta  potevano  colle  mani  e  eoi  piedi  far  mostra  di  tutta 
la  loro  forza  ^  come  è  chiaro  dalP  etimologìa  del  loro 
nome.  Suìda.f. 

PANCRAZIO,  Pancratiutn .^  Pancrate,  (St.  Ani.  e  Boi.) 
Da  "nav  j  pan  y  tutto  5  e  icpar^  ^  cratos  ,  forza.  Nella  bota- 
nica per  gli  antichi  era  una  specie  di  Scilla  ,  di  cui  in 
medicina  son  noli  i  portentosi  efletti  ^  pe^  moderni  è  un 
genere  che  comprende  delle  piante  della  famiglia  delle 
fecille.  Diz.  Boi. 

PANCREAS  5  Pancrear  ^  Pancreas.  (Anat.)  Da  wair, 
pan  9  tutto  ,  e  xfca; ,  creas ,  carne.  Corpo  glanduloso  y 
lungo  e  piatto,  della  6gura  della  lingua  d^un  cane,  della 
specie  delle  glandule  dette  conglomerate,  situate  sotto  lo 
atomaco  tra  la  milza  ed  il  fegato ,  il  quale  somministra 
un  succo  per  la  digestione  chiamalo  Pancreatico.  Lav, 

PANCRESTICI.  V.  Pawcresto. 

PANCRESTO,  Panchrestus,  Panchresie.  fMed.)  Da 
wav  ,  pan  ,  tutto ,  e  Xfwrd?  ^  chrestos  ,  utile.  Epitelo  d*  al- 
cuni rimedj  riputati  buoni  per  tutti  i  mali.  Lav, 

Era  anche  presso  gli  antichi  una  sorta  di  pasticcio 
#  ft)caccia  dolce.    Trev. 

PANCRISO  ,  Panchrysum  y  Panchryse.  (  Geogr.  Ant.  ) 
Da  -ira» ,  pan ,  tutto  ,  e  xpi^^ ,  chrysos ,  oro.  Città  del- 
l' Arabia  ,  detta  anche  Berenice.  Plin,  hist.  lib.   VI» 

PANCROO,  Panchrus^  Panchrut.  (Stor.  Nat.)  Da  ir*», 
pan^  tutto,  e  )Cp0>  ,  chraa^  colore.  Pietra  di  cui  gli  an- 
tichi altro  non  ci  dissero  se  non  che  quella  avea  tutti  i 
«olori.  EncicL 

PANDEMIA,  Pandemia^  PandemU.  (Med.  e  Polii.) 
Da  ^ftv,  p^n  i  tulio,  e  ^^ft^s ,  demos ^  popolo.  Malattia 
generale ,  efletlo  d' una  causa  comune  ed  accidentale  ^ 
assemblea  generale  d*un  popolo  ed  epiteto  di  Venere. 

PANDEMICO,  Pandemicus^  Pandemù/ue.  (Med.)  Da 
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frav^  pan,  lutto  ^  e  '''M'f  n  demos,  popolo.  Epiteto  d'^utia 
malattia  sparsa  ia  un  paese,  la  quale  diTidesi  ia  endemica 
ed  epidemica.  V.  questi  vocaboli. 

PANDEMONE ,  Pandemon  ,  Pandemon.  (  Slor,  Nat.  ) 
V.  Atbnke.  Etimol.  come  sopra* 

PANDETTE,  Pandectae,  Pandectes.  (  Giurisprud.  ) 
Da  'TiM^  pan,  o  Ity/nion,  dcchomai,  prendere,  abbracciare, 
cioè  che  abbraccia  tutto.  Epiteto  del  Digesto  o  B accolta 
di  molte  decisioni  o  giudizj  di  87  antichi  giureconsulti 
sopra  altrettante  quistioiii  .  occorrenti  nella  legge  civile  9 
fatta  per  ordine  di  Giustiniano  imperatore ,  alla  quale 
colla  sua  «pistola  posta  in  fronte  diede  forza  ed  autorità 
di  l^ge.  Ch. 

PANDIA  ,  Pandia ,  Pandie,  (  Stor.  Ant.  )  Feste  presso 
gli  Ateniesi ,  cosi  dette  o  dal  loro  iustitutore  Pandione 
quarto  Be  di  Atene ,  da  cui  ebbe  nome  una  delle  tribù  5 
o  perchè  istituite  in  onor  di  Giove  che  tutto  muove 
(  da  ^«v  5  pan ,  tutto  3  e  ^'ww  ^  dineo ,  muovere  )  ,  o  della 
luna  che  è  in  continuo  moto  (  da  mayrort  ^  pantote ,  sem- 
pre,  ed  ivjQLi ,  ienai,  andare)  e  visibile  la  uotte  ed  il  dl^ 
mentre  credevasi  che  il  sole  riposasse^  durante  la  notte. 
Ceiebravaiisi  dopo  le  Dionisio,  o  feste  di  Bacco,  il  quale 
sovente  pigliasi  per  sole  e  per  Apollo  creduto  fratello  y 
o ,  come  altri  vogliono  ,  Bglio  della  luna.  Etimi  Magn. 
PotL  Ardi.  Gr. 

PANDISIE  )  Pandysiae  ,  Pandysics,  (  Stor.  Ant.  )  Da 
^av,  pan,  tutto  ^  e  ^txri;  ^  dysis,  occaso.  Pubbliche  feste 
da* Greci  naviganti  celebrate,  allorché,  tramontati  gli  astri 
Annunciatori  del.  buon  tempo,  erano  dal  freddo  e  dalla 
stagione  inclemente  costretti  a  rimanersene  a  casa.  Aen. 
TTactic.  Poliorc.  ProcL  in  ffesiod. 

PANDORA,  Pandora,  Pandore.  (Mit.)  Da  «r«v^  pan  ^ 
tutto,  e  ^Mtpoy,  doron,  dono.  Nome  proprio  d^una  fanciulla 
da  Esiodo  descritta  al  u,  60  e  seg.  delle  opere  e  de'  giorni^ 
alla    quale    gli    Dei   e  le  Dee  conferirono  tutti  i  dóni  9  e 
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che  introdusse  i  mali  nel  mondo.  In  Aristofane  è  un  epi- 
tetò della  Terra. 

PAiSDORO,  Pandoron^  Pandoron.  (Mus.  Ant.)  Da 
vr^y,  pan^  lutto.  Strumento  musicale  somigliante  al  liuto , 
ma  d^  un  suono  più  grato.   Vedine  la  descrizione  in  Ch. 

PANE,  Pan^,  Pan.  (Mit. )  Da  -fav,  pan^  tutto.  Dio 
della  natura ,  delle  selve  e  dei  pastori ,  o  la  Terra  dei* 
ficaia.  Gli  uni  il  fanno  figliuolo  di  Giove  e  di  Conlume* 
lia,  altri  di  Mercurio  e  di  Penelope,  ed  altri  di  questa 
con  tutti  i  proci.  V.  i  Mitologi. 

Questo    nome    si    diede    anche   ai  demoui  pretesi 
incubi  e  succubi. 

PANEGIRI  ,  Panejyris  ,  Pancsyrif.  (  Stor.  Ant.  )  Da 
^rav ,  pan  ,  tutto  ,  ed  o^rif <; ,  agyrit ,  adunanza.  Festa  od 
assemblea  di  tutta  la  Grecia  che  ogni  cinque  anni  te<> 
scasi  in  Atene.  Oc.  ad  Attic.  traduce  questa  voce  nun^ 
dinae  ,  cioè  mercato ',  fiera.  EncicL 

PANEGIRIARCHI  ,  Panegyriarchi  y  Panegyriarques, 
(Stor.  Ant.)  Da  wav,  pan^  tutto,  ed  aywpij,  ^gy^i^^  *^du- 
nanza,  ed  apx^,  arche  ^  comando.  Magistrati  delle  città 
greche  che  presiedevano  alle  feste  solenni  ed  alle  adu- 
nanze de^  cittadini  pei  pubblici  giuochi ,  alle  fiere  ^  Cc. 
EncicL 

PAJNEGIRICI,  Panejyrlci^  Panegyriques.  (Stor.  Nat.) 
Da  'iray^  pan  ,  tutto,  ed  «rt^ffs ,  atjjrris ^  adunanza.  Epiteto 
de'  giuochi  che  solevano  fursi  in  occasione  e  nel  tempo 
delle  fiere  o  mercati.  EncicL 

PANEGIRICO,  Panec/yricus^  Panegyrique.  (Leit.)  Da 
^«v ,  pan  ,  tutto  ,  ed  «rtf <( ,  agjris ,  adunanza.  Discorso  in 
lode  di  persona  illustre  per  segnalate  ed  eminenti  virtù 
ed  azioni  ,  tenuto  in  pubblica  adunanza  civile  o  religiosa. 

PANEGIRISTA,  Paneyyrista^  Panegyrifte.  (Leti.) 
Da  ^«y,  P^i)  tutto,  ed  «r^w,  atjyris^  aduuanza.  Dicevasi 
d' un  magistrato  od  oratore  incaricato  in  occasione  di 
pubbliche  feste  di  far  F  elogio  degli  Dei  o  degrimper.nori, 


P  A  237 

ed  oggidì  di  qae!  che  consacrano  il  loro  ingegno  a  tesser 
le  lodi  de^  grand'  uomini  e  singolarmente  della  B;  V.  o 
de'  Santi. 

PANELLENIE,  Panhelleniae  ,  PanheUenìes.  (St.  Ant.) 
Da  'Txav^  pan^  tutto,  ed  «^»«» ,  hellcn^  greco.  I  Greci  po- 
steriori cambiarono  la  voce  omerica  iray^xato' ,  panachaioi^ 
tutti  i  Greci,  in  wayi^nvof^  panbellenos ^  indi  Panellenie 
denoniinaronsi  le  feste  da'  Greci  d' ogni  dove  accorsi  9 
celebrate  in  onore  di  Giove  detto  perciò  Panellenio  y 
cioè  protettore  di  tutti  ì  popoli  della  Grecia.  Eustaclu 
Iliad.  IL 

PANELLENIO.  V.  Pawbllbwie. 

PANE  RETO,  Panaeretos^  Panerete.  (Lctt.  EccL)  Da 
«av  j  pan  ,  tutto  ,  ed  <Mp«w ,  haireo ,  scegliere ,  vale  sceltis- 
simo. Cosi  uejla  prefazione  ai  libri  di  Salomone  s.  Gi- 
rolamo chiamò  il  libro  deli'  Ecclesiastico. 

PANFAGO,  Pamphagus  y  Pamphagus.  (Mit.)  Da  'nan^ 
,    pan^  tutto,  e  ^>^^»,  pf^go^  mangiare.  Uno  de'  cani  d'At- 
teone.  Igin,  fav,  181.  Nome  proprio  anche  di  popoli  del- 
l' India  che  nutrivansi  d' ogni  cosa.  Sirab^  Geog,  lib.  XK. 

PANFILO,  Pamplùlus^  Pamphile,  (Lett.  e  Geogr.  Apt). 
Da  'n'av  ,  pan ,  tutto ,  e  ^0^% ,  phUos ,  amico.  Ni>me  pro- 
prio di  personaggio  nelle  antiche  commedie!,  e  Patroni- 
mico (da  'nw ^  p^n  y  tutto,  e  ^v^",  phjle  y  tribù)  di 
popoli  della  Panfilia,  provincia  dell'antico  regno  di  Ponto. 
Strah.  Geogr,  Ub,  XIF. 

PANGLOSSIA ,  Panglossia ,  Panglossìe.  (  Lett.  )  Da 
'Tjiy,  pan^  tutto,  e  yXmffa^  glossa^  lingua.  Voce  da  alcuni 
usata  per  significare  un  libro  o  raccolta  di  ?arj  squarci 
in  più  lingue.   Trev, 

PANIOME,   Panìoniaey    Pmhnies.    fStor.  Nat.)    Da 

■Tav,  pan^  tutto,  ed  luvta^  lonia^  Ionia.   Feste  in  onor  di 

•  __  _ 

Nettuno  detto  Eliconio  da  Elice  città  dell' Acaja,  cele- 
brate da  una  moltitudine  accorsa  da  tutte  le  città  della 
Ionia.  Le  particolarità  ne  sono  descrìtte  da  Pott.  AivK 
Gr.  lib,  IL  cap.  XX. 
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PANMACO^  Panmachus^  Panmaque.  ("Stor.  Ant.^  Ha 
«ftv ,  pan  y  tulto  9  e  ^axn  ,  mache  ,  €Oiubatuniento.  Epiteto 
da  alcuni  dalo  alP  esercizio  del  Pancrazio  ,  che  propria* 
mente  significa  audace  e  che  intraprende  ogni  sorta  di 
combattimento. 

PAMNOMIA  ,  Pannomia^  Pannonùc.  (Lett.  Eccl)  D« 
«rav ,  pan  3  tutto  ,  e  w/m;  ^  nomos ,  legge.  Titolo  d^  una 
raccolta  di  leggi  ecclesiastiche.  EncicL 

PANOFOBIA,  Panophobia^  Panophobie.  (Med.)  Da  n«v^ 
Pan,  Pan  Dio  della  natura,  e  f^^^?,  pliobos^  spavento.  Benché 
alcuni  traggano  da  ^nom^pan^  tutto,  la  ragione  di  questo  fo- 
cabolo,  nel  qual  caso  esser  dovrebbe  Paufobia  o  Panlofobia, 
egli  è  evidente  esser  lo  stesso  di  tùnor  panico^  cioè  chime* 
rico  e  mal  fondato,  come  puramente  ideale  è  la  causa  che 
lo  inspira.  Indi  Panofobo  chi  è  soggetto  a  sìuaÌIc  debolezza. 

PANOFOBO.  V.  Pabofobia. 

PAKO^FOE  ,  Panomphaeus  ,  Panomphée.  (  Mitol.  ) 
Da  ««y^  p^^  9  tutto,  ed  o\fL^fì ^  otuphe^  oracolo^  augurio  ^ 
predizione ,  voce  divina.  Aggiunto  di  Giove ,  non  solo 
perchè  adorato  da  tutte  le  nazioni ,  o  ,  per  esprimersi 
con  Eustachio,  perchè  le  voci  di  tutti  i  popoli  a^lui  si 
-volgevano  ^  ma  singolarmente  per  esser  F  autore  di  tutte 
le  predizioni ,  siccome  quegli  che  teneva  e  legjjeva  il  li«<* 
bro  del  destino,  di  cui  manifestava  più  o  meno,  secondo 
il  piacer  suo,  ai  profeti  che  parlavano  colla  sua  voce* 
lUad,  X.  V.  aSo. 

PANOPE,  Panope^  Panope.  (Mit.  e  Geogr.  Ant)  Da 
VAV ,  pan  ,  tutto  ,  ed  ctf^P ,  ^9$ ,  ops ,  opos ,  vista  ,  occhio^ 
sguardo.  Dea  della  serenità  ,  una  delle  marine  figlie  di 
Nereo  ^  la  quale  discacciando  i  nembi  e  le  procelle  pre- 
senta alFoechio  la  natura. 

Vi  ebbe  nella  Focide  una  città  di  questo  nome. 
Iliad*  Xyifl.  V.  35.  Virg.  Georcf.  L  y.  4^7-  Ovid..  i/e* 
tam^  tib.  IH.  fav,  L 

PANOPLIA,    Panoplia^   Panoplie.    (Lett.  Eccl;   Da 


«c«v ,  pan ,  tutto  ,  ed  ^«rXsv  ^  hoplon  ,  arma  ^  cioè  armatura 
di  tutto  punto.  Euiimio  Zigabeno ,  mouaco  greco  deir  or- 
dine di  San  Basilio ,  compose  per  comando  delP  imperator 
Alessio  Comneno  (il  quale,  dopo  presa  Costantinopoli  dai 
Latini  il  13  Aprile  \*ào^^  fondò  un  impero  in  Trebisonda 
e  vi  Adeguò)    un^dpera    col  titolo  di  Panoplia  dogmatica 
della  fide  ortodossa^  iu  cui  pretese  di  aver  somministrate 
tutte    le    armi    od  argomenti  possibili  per  confutare  tutte 
ÌSi  eresie.  Opera  cbe  insieme  col  suo  aurore  venne  egre- 
giameute  lodata  da  Anna  Comnena  li6,  Xf^*  Alexiados, 
.   PANOPTA,  Panopta  ^  Panoptes,  (Mit.)  Da  tta^^pan^^ 
tutto,    ed  oirro/i«i,   oplomai^    vedere.    Aggiunto  di  Giove 
che  tutto  vede.  Camp. 

PANSELENO,  Panselanuf^  Panselene,  (Astron.  )  Da^ 
9A)fy  pan^  tutto,  e  ccXytvn^  selene^  luna.  Voce  da  qualche 
antico  astronomo  adoperata  per  esprimere  il  plenilunio. 

PANTACOSMO,   Pantacosmus  ^   Pantacosme.  (Astr.^ 
Da  ^«v^  P<*^^  tutto,  e  *99ijl9s^  costnos^  mondo.  Strumento 
altramente  detto  Astrolabio  e  Cosmolabio^  il  quale  serve- 
per  misurare  si  le  distanze  celesti  ohe  terrestri.  CA. 

PANTAGOGO,  Pantagogus^  Pantagogue.  (Med.)  Da 
irav ,  pan ,  tutto  9  ed  «>» ,  ago ,  scacciare.  Epiteto  de^  ri-* 
medj  atti  ad  espellere  ogni  sorta  d^  umori.  Lav. 

PANTAGONIMETRIA,  Pantagonùneùia ,  Pantagoni- 
meirie.  (Mat.)  Da  «^v ,  pan^  tutto,  rwvia,  gonia^  angolo^ 
e  /^<rp0y  ^  ntetron ,  misura.  Arte  di  misurare  ogni  sorta, 
d'angoli.  Indi  Panlagonimetro  dicesi  lo  strumento  per 
questa  operaaioue.  Diz.  Pie* 

PANTAGONIMETRO.  V.  PANTAooiiiMBTaiA. 
Ì>ANTARGH1A  ,  Pantarchia ,  Pantarchie,  (  Polii.  )  Da 
^»> ,  pan  y  tutto ,  ed  of X"  ^  arcìie  y  comando.  Nuovo  voca-^ 
bolo  da  Vittorio  Alfieri  usato  per  indicare  il  governo 
iranceae  al  tempo  di  Robespierre,  di  Marat ,  ec.  NeU# 
atesso  significato  adoperò  Pantarco, 
;  PANTARCO.  V.  PAJXTAacHiA 
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'  PAN  TEE,  Pantheaej  Panthées.  ^Lett.  )  Da  «ay,  pan^ 
Hitto,  e  ^iog^  theosj  Dìo.  Epiteto  di  alcune  antiche  statue 
composte  di  figure  e  simboli  di  Tarie  di?inità,  combinate 

ed  unite  insieme.  Ch. 

PANTEISMO,  Pantheismus^  Pantheisme.  (Filos.;  Da 
ira^ ,  pan ,  lutto  y  e  ^s^ ,  i/usos ,  Dio.  Antichissimo  sistema 
che  considerava  Dio  come  P  anima  delP  universo.  V.  Plat. 
in    Phileb,    Aristot.  de  anima  lib,   /.    Senec.   de  Benefica 
ed  Eiv.  e  singolarmente  Macrob.  in  Soma.    Scip.    lib.  /• 
cap,  XIV.    ove  spiega  :    Spiriius  intus  alit  ^  ec. ,  e  mcns 
agitaC  moleni^  ec,  di  Virgilio  Eneid.  lib,  Vf.  y.  726  e  seg. 
^      PANTEONE,  Pantheon^  Pantheon,  (Archit.)  Da  «yrav,  pan^ 
tutto,  e  ^0;,  f/ieoj,  dio.  Tempio  di  Roma  antica  da  Marco 
Agrippa  genero  d^ Augusto  fabbricato,  o,  come  altri  vogliono  , 
compito  nel  suo  terzo  consolato  e  dedicato  a  Giovi*  vendica* 
tore  ed  a  tutti  gli  Dei^  di  forma  circolare,  immagine  del 
cielo ,    con  uha  porta  e   finestra  sola  y    ricevendo  la  luce 
dair  alto    della   sua    cupola.    Passò  poi  ad  uso  migliore  ^ 
essendo  circa  P  anno  607  di  G.  C.  dal  Sommo  Pontefice 
Bonifacio  IV.  consccrato  alla  B.  V.  M.  ed  a  tutti  i  Santi, 
e  porta    ora    il  nome  di  S.  Maria  della  Rotonda.    Fu  un 
tempo    coperto    di    lamine    d^ argento,    le  quali  con  altri 
iornamenti  di  Roma   furono    da  Costantino  nipote  di  Era* 
^slio  tolte  e  trasferite  a  Costantinopoli  ed  in  loro  vece  uè 
furono    dal    Papa    Martino    VII.  rimesse  altre  di  piombo. 
Plin.  hist.  lib.  XXXFl.  cap.  XV.  Pitisc.  lex.  ani.  Rom. 
PANTERA  ,  Panihera ,  Panthere.  (  Stor.  Nat.  e  Mit.  ) 
Da  '^rav,  P^^y  tutto  ,  e  ^np ,  thet  ^  bestia.    Animale  feroce 
deir  Asia ,    singolarmente    della    Caria  e  delF  Assiria.    La 
denominasione  è  desunta  dalla  sua  indole  del  tutto  fiera , 
o  dair esser  amica  di  tutti  gli  animali,  eccetto  del  dragone. 
Filostrato  riferisce  che  le  nutrici  di  Bacco   furono 
trasformate  in  queste  belve ,  alludendo  per  avventura   al- 
r  avidità   con  cui  esse  bevono  il  vino ,    di  cui  per  ineb- 
Ln'arle    e   prenderle    si    servono   i  cacciatori,    al  dire  di 


Oppiano  li6.  IV.  de  Cyneg*  Per  lo  che  Bacco  fu  dagli 
antichi  rappresentato  con  un  tirso  nella  sinistra,  una  tazza 
nella  dritta  ed  una  pìccola  pantera  ai  piedi.  Erodoi, 
Spanhem.  Damm, 

PANTERINA^  PantTierina,  Paniherine.  (St.  Nat.)  Di- 
minutivo  da  «rravl^p^  panther  ^  pantera.  Specie  di  pesce 
del  genere  Murenofide  di  colore  in  generale  giallastro 
con  macchiette  nere ,  circolari  nella  parte  superiore  del 
corpo ,  onde  rassomigliasi  alla  pantera.  Sonn, 

PANTOCRATORE,  Pantocrator^  Pantocrator.  (Leu.) 
Da  'Tav,  pan^  tutto,  e  xfaro;,  cratos^  forza,  potere,  cioò 
onnipotente.  Epiteto  del  solo  vero  e  sommo  Dio. 

PANTOGOMA,  Pantogonia^  Pantogome.  (Georn.) 
Da  ^«y,  pan  s  tntto  ,  e  r*ma,  gonia^  angolo.  Specie  di 
trajezione  reciproca ,  la  quale ,  per  ciascuna  differente 
posizione  del  suo  asse  ,  taglia  sempre  sé  stessa  sotto  un 
angolo  costante.  BernoulU.  EncicL 

PANTOGRAFO,  Pantographus ^  Paniographe.  (Mecc.) 
Da  irav,  pan,  tutto,  e  7fa^,  grapho^  scrìvere.  Strumento, 
con  cui  da  chiunque,  anche  imperito  del  disegno,  copiar 
si  possono  disegni,  stampe,  ec.^  d^  ogni  maniera  ed  in 
qualunque  proporzione.  Ch» 

PANTOMETRI  A,  Pantometrìa^  Pantometrie.  CMat.) 
Da  irav,  pan ^  tutto,  e  Mcrpoy^  metron^  misura.  Geometrìa 
/elementare,  alle  cui  leggi  è  soggetto  tutto  ciò  che  è  mi«* 
surabile  ^  cosi  la  nomina   Fossio, 

PANTOMETRO,  Pantometrum^  Pantometre.  (Geom.) 
Da  iray,  pan^  tutto,  e  ^srpoy^  metron^  misura.  Strumento 
per  prendere  ogni  sorta  d*  angoli  e  misurar  qualunque 
figura.  Mor, 

PANTOMIMI,  Pantonumi s  Paniomimes.  (Lett.)  Da 
frav  ^  pan ,  tutto ,  e  M^foixai ,  mimeomai ,  imitare.  Cosi  da- 
gli antichi  dicevano  quei  che  sulle  scene  esprimevamo 
c;^^  loro  gesti  ogni  cosa  ed  imitavano  ogni  sorta  di  per- 
sone.  Quest''  arte   più   antica  d' Eschilo  e  Piatene  era  ia 

roL.  ir.  16 


a4a  t>A 

^prìiua  congiunta  colla  commedia ,  colla  tragedia  e  colle 
^salire  ;  ma  al  tempo  d^  Augusto  e  per  ordine  suo  ne  fa 
sepnrata ,  per  opera  singolarmente  de"*  due  famosi  panto<« 
ninni  Pìlade  di  Cilicia  e  Batillo  d^  Alessandria.  Piiisc. 
^Lex.  Ant.  Rom, 

PAPPO,  Pappus^  Pappe  ed  Aigrette,  (Bot.)  Da  irairvojj 
pappos^  lanugine  della  barba  che  nasce  presso  il  labbro 
inferiore.  Ammasso  di  filetti  o  peli  più  o  meno  lunghi  e 
ramosi  ^  i  quali  in  forma  di  piuma  di  pennacchio  coro- 
nano la  sommità  di  certi  semi  e  particolarmente  quelli 
de^  fiori  composti  singenesici.  BerL 

PAPPOFORO,  Pappophorum^  Pappophore.  (Bot.) 
Da  Tramn^q  ^  pappos ,  lanugine ,  e  ^tf« ,  phero  ,  portare. 
Pianta  con  corolla  floreale  di  due  valvole  guernite  d^  un 
gran  numero  di  reste  o  barbe.  Diz,  Star.  Nat 

PAR  AB  A  SI,  Parabasis  y  Parabusii,  (Lett,  )  Da  irapa^ 
paruj  di  là ,  in  altra  parte,  e  i3<zu,  bao^  irmslt.,  per  fiavfv^ 
baino ,  andare.  Così  dicevasi  la  partenza  degli  allori  dalle 
scene  per  dar  luogo  al  coro  di  parlare  al  popolo.  Bultrig, 
de  ttieatr, 

PAR  AB  ATI,  Parabatae^  Parabates.  (Lett.)  Da  w«p«, 
para^  presso,  allato,  e  ^ao»,  ^ao,  inusit.,  per /3a<  «>^  baino ^ 
andare.  Epiteto  di  coloro  che  sul  cocchio  agitato  dalPau-* 
riga  se  ne  stavano  assisi,  onde  dai  poeti  hi  chiamaroue 
'sessores.  Ma,  finiti  appena  f  certami  equestri,  contendevano 
a  gara  pel  premio  della  corsa  a  piedi  negli  antichi  spcl-* 
Iaculi  della  Grecia  e  di  Roma.  Panvin.  de  lud,  circ. 

PARABISTO,  Parabystony  Parabjste.  (Stor.  Ant.) 
Da  wap«  ,  ♦  para ,  dentro  ,  e  ^w« ,  bjro  ,  per  x^"««» ,  cteiu  , 
chiudere  y  vai  chiuso ,  occulto.  Tribunale  in  un  luogo 
oscuro  della  città  di  Ateue  ,  al  quale  apparteneva  il  giu- 
dizio delle  cose  di  poco  valore  che  non  eccedevano  il 
prezzo  d'una  dramma,  ossia  di  circa  otto  soldi  della  no- 
stra moneta.  EtiinoL  Mayn,  Pott,  ArcK  Gr. 

PARABOLA  .  Parabola^  Parabole.    (Leti,  e  Geom.  ) 
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Da  «rapa ,  para ,  coatro ,  vicino  ^  e  fi^'^ ,  ballo  »  gettare. 
Favola  od  istruzione  allegorica,  da  coi  si  tira  una  ina»«- 
jima  di  morale.  V.  i  Retori» 

In  geometria  è  una  6gttra  che  nasce  dalla  seziono 
di  un  cono  tagliato  da  un  piano  parallelo  ad  uno  de^suoi 
lati.  C/i. 

PARABOLANI,  Parabolani  Parabolains.  (Lett.)  Da 
irotf  a  ,  paray  presso,  e  /h)Xds ,  bolos  ^  gleba;  o  da  ^«fa, 
para ,  euiro  ,  e  i^a^ ,  gettare  \  o  da  irafa/SoU ,  parabola , 
parabola.  Stando  alla  prima  etimologia  ebbero  questo 
nome  quei  che  in  Alessandria  vennero  dagP  imperatori 
Onorio  e  Teodosio  ginniore  destinati  alla  cura  degli  spe- 
dali ^  da  cui ,  come  i  servi  dalla  gleba  ossia  dal  lavorar 
Ja  terra ,  non  potevano  discostarsi. 

lu  riguardo  alla  seconda  cosi  furono  essi  nominati 
per  r  ardire  e  cror.  «^io ,  con  cui  disprezzando  la  proprin 
vita  si  dedicarono  a  curare  V  altrui. 

In  quanto  finalmente  *  alla  terza  poterono  denomì* 
nursi  dalla  parabola  evangelica  del  pietoso  Samaritano 
che^  non  badando  a  fatiche  ed  a  spese  ^  pigliò  cotanta 
cura  del  ferito  dagli  assassini. 

nafa/3pX0;,  parabolos^  veramente  significa  fornito 
iC  audacia  ,  ma  di  quella  che  Cicerone  prò  Clutntio  di* 
ce  va  eininenf  et  projecia  audacia. 

Fu  anche  epiteto  de' gladiatori  ^ condannati  a  cooi- 
battere  contro  le  fiere.  Pitis.  Lex.  Ant,  Rom^     . 
PARABOLANO.  V.  PARAsotAin. 

PARABOLOIDE,  Paraboloides ^  Paraboloide.  (Geom.) 
Da  irjcf  2^oXf> ,  parabole ,  parabola  ,  ed  «^0$  ,  eidos  ,  figura  , 
somiglianza.  Parabola  della  più  alta  specie  ,  ossÌ4  il  solido 
nato  dalla  rivoluzione  d'una  parabola  sull'asse.  Ch, 

PARACBMOMENO,  Paracoemomenus ,  Paracemomme. 
(Stor.)  Da  irxfx^  para^  appresso,  e  H«/^p;*ai,  coimaomai^ 
dormire  ,  coricarsi.  Ufliziale  dell*  imperatore  di  Costanti-» 
uopoli  ,  che  equivale  a  gran-ciambellauo,  che  dormiva 
odia  stanza  vicina  a  quella  dell'  imperatore.  Meurs.  Gtos. 
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PARACENTESI,  Paraewtexis^  Paraeentese.  (Chirar^.) 
Da  irapa  ^  para  9  contro ,  e  «'rébi ,  cenieo ,  pungere.  Ope«> 
razione  cLe  consiste  nel  far  un*  apertura  con  istrumento 
•pungente  nelP  addomine  nelP  idropisia  ascitica  onde  ca* 
Varne  P  acqua ,  o  nel  petto  per  estrame  la  marcia ,  f  ac* 
qua  ed  il  sangue  sparso.  La%^. 

PARACENTRICO,  Paraeentricus  ^  Paracentrìque.  (Astr.) 
Da  "Tapa,  para^  al  di  là,  e  Mvrp^j^  centron^  centro.  Di- 
cesi il  moto  d*  un  pianeta  che  involgendosi  s'  accoata  pia 
vicino,  o  recede  più  lontano  dal  sole  o  dal  centro  della 
attrazione*   Ch. 

PAKÀCHELOITI,  ParacheloUae^  Paracheloites.  (Geog. 
Ànt.  )  Da  ««fa ,  para  ,  presso  ,  ed  Axì>wì  ,  Achdoos  , 
Acheloo.  Popoli  della  Tessaglia  che  abitavano  presso  la 
città  di  Lamia  posta  sulla  riva  del  fiume  Acheloo.  Strab. 
•Geogr.lib,  IX. 

PARACDi ANCIA,  Parac^^nanc^,  Paracjnancie.  (Med.) 
Da  «afa,  para^  preposizione  che  nelle  voci  composte  tal* 
volta  indica  corruzióne  o  dif  tto  9  ^mìj  ,  cyon ,  cane  ,  ed 
9irxM  y  agcho  ,  soffocare.  Specie  di  schinanzia ,  in  cui  i 
muscoli  esterni  della  laringe  sono  gonfi  ed  infiammati  a 
eegno  che,  essendo  ristretta  la  gola,  gli  aramalau  a  guisa 
di  cani  sono  obbligati  a  star  a  bocca  aperta  e  trar  fuori 
la  lingua  onde  respirare.  Lav, 

PAR ACLETICO,  Paracleticus^  Paracletique.  (Lett.  Eccl.) 
Da  «afa,  para^  vicino,  e  xaAcw,  coleo ^  per  sincope  xAift^^ 
c/eo,  chiamare.  Titolo  presso  i.  moderni  Greci  d^un  libro 
che  contiene  molte  preghiere  od  invocazioni  dirette  ai 
banti.  Morln* 

PARACLETO  ,  ParacUtas  o  Paraclitus  ,  Paraclet. 
CTeol.J  Da  «Jifa,  para^  vicino,  e  koAi*»,  caleo^  chiamare. 
Epiteto  dello  Spirito  Santo  che  significa  consolatore  ed 
avvocato.  Si  controverte  tra  i  filologi  se  scriver  si  debba 
Paracleto  o  Paraclito.  La  ragione  vuole  il  primo  ^  V  u$a 
ha  adottato  il  secondo.  Magri> 


P  A  %45 

PARÀCMB^  Paracme^  Paracme.  (Med.)  Da  ira^a  ^ 
para ,  in  compos.  difetto ,  tnaucanza  ,  ed  «Kitn  ^.  acfne ,  vi* 
gore.  Dicesi  lo  stato  d**  uua  malattia  nella  sua  declinazione. 
Ch. 

PARÀCNEMIO,  Paracnemium  ^  Paracnemien.  (Anat.) 
Da  fr^pa  ,  para  y  vicino ,  e  3(yn^«  ,  cneme  ,  tibia  ,  od  osso 
anteriore  della  gamba.  Epiteto  delFosso  situato  nella  parte 
esterna  della  gamba  ^  detto  altramente  peroneo  e  fibula* 
Cast. 

PARACRONISMO  ,  Parachronismus  ,  Parachronisme. 
(  Crònol.  )  Da  ««pa ,  para ,  al  di  la ,  e  Xfovo; ,  cìironos  y 
tempo.  Errore  nel  calcolo  de* tempi,  quando  un  fatto  vien 
collocato  pia  tardi  di  quel  che  sia  accaduto.  EncicL 

PAR  ADIAZEUSSI ,  Paradiazeuxis  ^  Paraiiazeuxis.  (Mu*. 
Ant.  )  Da  irapa,  para^  vicino,  e  S'is^ev^  ^  diazeyxis^  se^ 
parazione,  cioè  separazione  vicina.  Dicevasi  P  intervallo 
solamente  d^un  tuono  tra   le    corde    dei   due   tetracordi.' 

ROÌASS. 

PARADIGMA ,  Paradigma ,  Paradigme.  (  Reti.  )  Da 
irapa,  para ^  appresso,  e  hiTn/iu  ^  deignymi ^  dimostrare. 
Figura  che  consiste  nelP  esposizione  d*  un  detto  o  d*  uà 
fatto  altrui  che  torni  al  proposito  nostro.  Giard, 

PARADIGRAMMATICA  ,  Paradìgrammatica  ^  Paradir^ 
grammatique.  (  Lett.  )  Da  «apo^cir/Aoi ,  paràdeigma  ,  esem- 
pio, copia,  forma  ^  e  r^^iJM^  gramma^  pittura,  delinea- 
mento. Dicesi  P  arte  di  far  in  gesso  ogni  sorta  di  figure. 
EncicL 

PARADISO,  Paradisur^  Paradis.  (Teol.^  Il  grande 
Etimologico  tira  la  ragione  di  questo  vocabolo  da  ^opa, 
para  3  sopra ,  e  da  ^i^^  y  dejrso  9  futuro  di  ^«vsa  ^  deyo  9 
irrigare,  f,  j^,  cambiato  in  <,  1,  o  dà  hax^  deisa^  umo- 
re ^  letame.  Altri,  come  Magri,  derivanla  da  una'  voce 
caldaica.  Propriamente  è  un  ben  inaflSato  hÌ  ingrassato 
giardino ,  adorno  di  vaghi  fiori  e  de*  più  squisiti  frutti  > 
quali  giardini  erano  un  tempo  in  dèUaue  presso  i  persiani 
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monarchi,  di  cui  Senofonte  fa  menzione  nelle  sue  opere. 
Memor.   V,  p.  829.  Anabas,  /.  p.  a46. 

Figurataniente  dicesi  qualunque  luogo  ameno ,  ed 
in  senso  cattolico  il  giardinp  d^  Eden ,  ove  da  Dio  creati 
furono  i  nostri  progenitori  Adamo  ed  Eva,  detto  comu- 
nemente il  Parckdiso  terrestre^  ed  il  luogo  ove  Dio  si 
mostra  agli  angeli  ed  agli  eletti  iuebbriandoli  d^  indicibili 
piaceri  e  divini. 

È  ancbe  in  Straboue  nome  proprio  d?  un  castelU 
della  Siria. 

PARADOSSO  9  Paradoxus^  Paradoxe.  (FiW)  D^ 
%«p« ,  para ,  fuori  >  e  ^«^a  ,  doxa ,  opinione.  Proposizione 
Upparentemeuie  assurda,  percbè  contraria  alle  ricevute 
opinioni,  ma  che  talvolta  è  vera.  Tal  è  pel  volgo  il  si- 
stema di  Copernico,  cui  i  dotti  concordemente  hanno  per 
irero. 

Nella  rettorìca  è  una  figura  con  cui  Foratore  tiee 
sospesi  gli  animi  degli  uditori  con  qualche  cosa  straordi- 
naria e  fuori  della  loro  aspettazione.  Giard. 

Nella  botanica  è  un  aggettivo  che  viene  impiegato 
per  distinguere  alcune  specie  di  piante ,  il  di  cui  abito 
paragonato  con  quello  delle  altre  congeneri  può,  per  la 
fiua  stravagansa ,  Ùlv  credere  che  sieno  d^  un  genere  di* 
verso.  Bert. 

PARADOSSOLOGI,  ParaJoxoloji  ^  Paradoxolojucs. 
(  Leti.  )  Da  «apx  ^  para  ,  fuori ,  ^04^ ,  doxa  ,  opinione  ,  e 
^^ro;,  logos  ^  discorso.  Mimi  o  buffoni  che  divertivano  il 
popolo  colle  loro  burlo.  C/i. 

PARAFAGENO  ,  Parapkagenut  ^  Paraphagene.  (Lett.) 
Da  frapa,  para^  intorno,  e  ^»r« ,  phego^  mangiare.  Nome 
d^una  parte  del  cimitero  di  Callisto  vicino  a  Roma,  dove 
i  cadaveri  in  breve  tempo  si  consumano. 

P AR APERNA,  P<irap/ier/ia,  Paraphemaux,  (Log.  Civ.) 
Da  trjcpa^  paro,  oltre ^  fuori ^  incontro,  appresso ^  e  ^p*'*, 
plterne ,  dote.  Diconsi  i  beni  ^  che .  oltre  la    dote  •   porta 
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la  moglie ,  e  sui  quali  il  marito ,  malgcado  lei ,  non  1ia 
dirillo  veruno,  ameno  che  non  aiasi  diversamente  conve-^ 
nato.  Un  esempio  illustre  ne  reca  Livio  lib»  liist,  XXFL 
e  Cic.  Philip,  XL  Ulpian.  Uh.  IX  §  ff.  de  jur.  dot,  . 

PARAFIMOSI,  Paraphimosis y  Paraphimosis.  (Cbirur.)[ 
Da  'no.fa  ^  para^  oltre  ^  e  fffto»^  pìùmooy  coartare.  Malat* 
tia  ^  in  cui  il  prepuzio  ai  accorcia.  Lav. 

PARAFISI,  Paraphysesy  Paraphyses.  (Bot.)  Da  ^*p«, 
para^  presso,  e  ^,  phyo^  nascere.  Specie  di  fili  sugosi 
ed  articolati  che  esistono  ne^  fiori  dei  due  sessi  dei  mUr 
achj ,  secondo  Hedwig. 

PARAFONIA,  Paraphonia^  Paraphonie.  (Med.^Mas.^ 
Da  ^apa,  para  ^  al  di  là  ,  appresso,  e  f^vn,  pAoize,  voce. 
Suono,  o  voce  ingrata.  Specie  di  consonanza  risultante 
non  già  dagli  stessi  suoni  detta  Omoforìca^  né  da  quelli 
replicati  detta  Àntifonia^  ma  da  suoni  realmente  diffe- 
renti. Rouss, 

PAR  AFONO,  Paraphonusy  Paraphone.  (^Mus.)  Da 
«rapa  ,  para  ,  al  di  là ,  appresso  ,  e  ^vn  ,  phone ,  voce. 
Epiteto  de^  suoni  distanti  dalP  intervallo  d^  una  quarta  o 
d'una  quinta  o  dalle  loro  repliche  e  per  conseguenza 
consonanti.  Rou$s% 

PARAFRASI ,  Paraphrasis  ^  Paraphrase,  (  Gram.  )  Da 
iTfKf a  ^  para ,  intorno ,  al  di  là  ,  e  fp<«» ,  phrazo ,  dire. 
Spiegazione  od  interpretazione  d'un  testo  in  termini  più 
chiari  e  più  amp).  GP  interpreti  perciò  de'  passi  oscuri 
degli  autori  si  dicono  Parafrasti. 

PARAFRASTE.  V.  P a» aerasi. 

P^KXFKEHESIA  ^Paraphrenesùy  Paraphrenesie.  (Med) 
Da  «afa,  paray  appresso,  e  ^^^,  phrenes^  il  diaframma. 
Infiammazione  del  diaframma  o  delle  parti  adjacenti  ae*^ 
compagnata  da  febbre  y  ec.  F".  Lav. 

PARAGOGE,  Paragogóy  Paragogo.  (Gram.)  Da  irapa, 
para,  appresso,  ed  «7» ,  aga^  condurre.  Figura  con  cui 
viene  allungata  una  parola ,    aggiungendovi  una  sillaba  in 
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fm«,  come  wSa,  euha^  per  «j,  6^,  tu  eri  ^^t^^tóói^  sira-* 
tfiphi  per  <rrp«Tij  ^  ©  (TTparo» ,  stratos  o  strato  ,  1'  esercito  * 
ed  ia  lat.  amarier  e  dicier  per  amari  e  Jicf. 

PARAGOGICO,  Paragogicus^  Paragogù/ìtes.  (Gram.^ 
Da  irapa  ^  pam  ^  appresso.  Epiteto  di  ciocché  ai  aggiunge 
ad  una  voce  senza  alterarne  il  senso. 

PARAGONFOSI  ,  Paragomphosis  ,  Paragomphose\ 
(  Mcd.  )  Da  'ffftpa  5  ;7ara ,  al  di  là  ^  e  y^ii^om  ^  gomphoo  « 
inchiodare.  Dicesi  lo  stato  d^  un  feto ,  la  cui  testa  trovasi 
talmente  chiusa  e  compressa  in  una  parte  delta  pelvi  ^ 
che  senza  ajuto  esterno  non  può  muoversi  in  alcoli  verso. 
Jiugg. 

PARAGONE,  Comparatio^  Experimentum^  Lapis  lydiuSy 
Paragon^  Comparaison ,  Pierre  de  touche.  (  Lett.  e  Sto#. 
fiat.)  Da  ir«fa,  para  ^  contro,  ed  a^vY  ,  ^gon  ^  certame^ 
cimento,  pugna.  Propriamente  significa  contrasto;  presso 
i  naturalisti  però  è  un  marmo  nero  che  può  servir  djl 
pietra  da  saggio.  Dicesi  anche  d*  una  pietra ,  su  cui  fre- 
gando r  oro  o  r  argento  se  ne  rileva  la  qualità  ^  e  d' im 
argomento  oratorio.  Encicl, 

PARAGRAFO  9  Paragraphusy  Paragraphe.  (Lett.) 
Da  '^op*  9  para ,  appresso  ,  e  y^c^ ,  grapko ,  scrìvere.  È 
propriamente  una  dello  parti  in  cui  dai  legisti  si  dividono 
le  leggi ,  e  per  similitudine  le  parti  principali  d' un^  ora- 
zione y  d^  un  trattato ,  e  simili  ;  presso  gli  stampatori  è  il 
aegno  della  divisione  di  esse  parti.  Eustazio  ne^  suoi  com* 
mentar)  ad  Omero  ne  fa  una  figura  poetica  ,  la  quale  si 
fa  quando  menzionando  le  passate  cose  si  fa  passaggio  ad 
,  altre ,  dai  rettori  latini  detta  transitio  ,  passaggio. 

PARALAMPSI,  Paralampsis^  Paralampse.  (Med.)  Da 
4rap«,  para^  contro,  e  ^o^'t»^  lampo ^  splendere.  Macchia 
d'  uu    bianco  lucido  y    elevata  nel  centro  e  più  larga  alia 
sua  base ,  situata  nella  cornea  trasparente.  Rugg.  Ptemck. 
PARALEPSI.  V.  Paealissi.  , 
PARàLESSI.  V.  Pa&aussi. 
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PARAO,  ParaUi^  Paraliens.  (  Stor.  Ant.)  Da  -^rapa , 
para^  presso,  ed  «X^,  hals ^  mare.  Dicetansi  in  Alene 
gli  Abitanti  del  quartiere  presso  il  mare  o  presso  il  porto. 

PARALIPOMENI  ,  Paralìpòmena  ,  Paratipomenes^ 
(  Stor.  Sac.  )  Da  irofAXa^w ,  panJe^o ,  tralasciare ,  omeW 
fere.  Titolo  de^  due  libri  delP  antico  testamento  che  ser*- 
Tono  di  supplemento  alla  storia  dei  Re.  Si  dice  in  genere 
di  un  supplemento  di  cose  omesse  o  dimenticate  in  qual- 
che opera  o  tratjtato  precedente. 

PARALIPSI.  V.  Paralissi. 

PARALISIA,  Paredysis^  Parafysie.  (Med.)  Da  w«p«Xu«#, 
parafyo^  rilassare,  indebolire*  Privazione,  o  diminuzione 
considerabile  del  sentimento  e  del  movimento  volontario, 
o  di  uno  dei  due ,  in  conseguenza  del  rilassamento  delle 
parti  nervose  e  muscolose,  seguito  talvolta  da  atrofia,  da 
debolezza  di  polso  e  da  altri  sintomi.  Lav. 

PARALISSI,  Paralipsis^  PanUipse.  (Ret.)  Da  irapoAi/Tr^^ 
paralóipOf  omettere.  Figura  che  si  fa  quando  fingiamo 
di  voler  passare  aotto  silenzio,  o  di  non  sapere,  o  di 
sdegnar  di  dire  quello  che  allora. manifestiamo ,  da  nqi 
detta  PreterMone.  . 

PARALLASSE,  Patallaxis^  Parallaxe.  (  Chirurg.  ) 
Da  irofa^  para^  al  di  là,  ed  o^arr^^  a/As^eo,  trasmutare. 
Allontanamento  reciproco  di  due  parti  di  un  osso  rotto,, 
una  delle  quali  sdrucciola  sulP  altra. 

Neir  aaltf*onomia  è  la  differenza  tra  il  luogo  vero 
e  r  apparente  de'  fenomeni  celesti ,  o  P  arco  del  cije^o 
intercetto  tra  il  luogo  vero  d'una  stella  ed  il  suo  .luogo 
apparente.  Lav.  Ch. 

PARALLATTICO,  Parallacticus ,  PanOlactkfUe.  (Astr^) 
Da  «ofA,  al  di  la  >  ed  a)èiaTTu^  aUaito^  trasniuUre..  Mac^ 
china  composta  d' un  asse  diretto  verso  il  polo  del  mon4o 
e  di  un  cannocchiale  ,  che  si  può  inclinare  sopra  queat' 
asse  e  seguire  il  moto . diurno  degli  astri ,  o  la.  paraMela^ 
che  essi  desorivono.  Encici» 
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PARALLELEPIPEDO,    Paràlhlepipedum ^  Paralltile- 

pipede.  (Geoin.)   Da  '^«fft,  pam,  presso,  «^«'«v,  alieion^ 
'  degV  uni  e  degli  altri ,  0  mu:  ^  poys ,  piede.  Uao  d^^  corpi 

solidi  o  regolari,  compreso  sotto  sei  parallelogrammi,  dei 

quali    gli  opposti  sono  simili  ed  eguali  ^  pssiai  prisOia  .  la 

cui  base  è  nii  parallelogrammo.  Ch. 

PARALLELISMO, Para//e/imiiir,Para//e/tfm.(Gcom.) 
Da  iratp«AiiX9>,  parallelosy  parallelo  ,  od  equidistante.  Pro«> 
prietà  o  stato  di  due  linee  F  uua  dalF  altra  egualmente 
distanti.  Encicl. 

PARALLELO,  Parallelus^  Parallele.  (Gcomet.)  Da 
wApa^ifX»; ,  parallelos  y  parallelo  9  od  equidistante.  Epiteto 
delle  linee,  dellu  figuro  e  dei  corpi  che  sou  da  per  tutto 
fra  loro  equidistanti ,  o  che ,  sebbene  infinitamente  pro*r 
lungate,  non  sieno  mai  per  avvicinarsi  o  scostarsi  le  une 
dalle  altre.  Ch. 

PARALLELOGRAMMO,  Parallelograinnmm ^  Paralle^ 
logramme.  (Geom.)  Da  itx^fx^rìKo^^  parallelos^  parallelo,  e 
^fd^ifkfi,  gromme^  linea.  Figura  rettilinea  quadrilatera^  i  cui 
luti  opposti  sou  paralleli  ed  eguali  Tuno  alP  altro.  Se  ha 
tutti  i  lati  eguali  e  ciascun  angolo  retto,  dicesi  quadrato; 
se  è  bislunga  con  dati  ineguali  e  con  tutti  gli  angoli 
retti ,  ò  un  rettangolo  ;  se  i  lati  sono  eguali  e  gli  angoli 
non  retti ,  è  un  rombo  ;  se  p4»i  ha  solamente  i  lati  opposti 
e  gli  angoli  opposti  eguali ,  ma  uoo  è  ni  equilatera ,  né 
rettangola ,  si  nomina  romboide.  Le  altre  figure  quadrila- 
tere che  mancano  di  tali  condizioni  ti  cliiamano  trapezi, 
J)i8,  Mil. 

PARALLELOPLEURO  ,  Pom/le/o/i/eiirtir,  Parallela- 
pleure.  (Geom.)  Da  ^A^^fOio?^  parallelos^  parallelo,  e  tr/.eufa. 
pleyra^  lato.  Parallelogrammo  imperfetto  o  specie  di  tra- 
pezio che  ha  degli  angoli  e  dei  lati  ineguali ,  fra  i  quali 
molti  si  corrispondono  P  uno  air  altro  ,  osservando  una 
eerta  regolarità  ed  una  certa  proporzione  parallella.  Saziar. 
PARALOFIA.   Paralophia.    Paralopìiie,    (Anat,)    Da 


HTAfu  ^  para ,  presso  ,  e  ^«^'ft ,  lophia  ^  collo*  E  ,  tiecoiidb 
Keìl ,  la  parte  laterale  e  la  più  bassa  del  collo.  * 

PARALOGISMO,  ParalogUmus ^  Paralogismo.  (Log.)  ' 
Da  irx^  ^  pam  9  in  compos.  raale  ^  visiosamente ,  e  >07t^tii^ 
loy/lso  ^  ragionai^e.  Falso  raziocinio  che  si  conamette  quando 
da^princip)  falsi  e  non  provati  si  tira  nna  consega^nsa,  o 
qaando  si  omette  una  proposizione  che  dovrebbesi  di  frani- 
jnezzo  provare.  Il  paralo^^ismo  è  un  effetto  di  abbaglio, 
di  mancanza  di  discernimento  o  di  suffioiente  applicazione. 

PARAMECIO,  Parameeium^  Paraniecie,  ("Stor.  NaL^ 
]>a  ««f«  5  para  y  oltre- ,  e  M'^xo^ ,  mecos  ,  lungbo^a.  Nome 
di  un  genere  di  Termi  polipi  amorfi ,  composto  di  anima«- 
letti  infusori ,  semplici ,  membranosi  ,  trasparenti  ed  assai 
lunghi.  Pini. 

PARAMESE ,  Paranwse  ,  Parathese,  (  Mus.  Ant,  )  Da 
4«bif«^  para^  vicino.,  e  Mc^n,  mere,  corda  di  mezzo.  Dice* 
▼asi  la  nona  corda  od  il  nono  suono  nel  diagramma,  ri^ 
guardo  alla  atia  situazione.  Rouss. 

'  PARANETE,  Paranoie^  Paranete.  (Musica  Ant.)  Da 
^^^  para  y  e  vnrji^  nete,  corda  nete.  Fu  detta  la  terza 
corda  di  ciascuno  de^  tre  tetracordi  Sinemmcnon^  Dier 
zeugmenon  ed  Iperboieon  ,  per  esser  vicino  alla  nete.  Jiouss* 

PARANINFO  ,  Patanjmphm ,  Paranymphe.  (Lett.)  Da 
«rapa ,  para ,  presso  ^  e  rjyL^t  ^  Hjtnpjie ,  ninfa  ,  sposa.  Di«- 
cevasi  colui  die  accompagnava  lo  sposo,  allorché  questi 
menava  a  casa  la  nuova  aposa.  Polluce  ed  Eustazio  in 
Omero  dicono  che  dovrebbesi  piuttòsto  chiamar  Paraninfio. 

PAR ANOLOGIA  ,  Paranologia ,  Patanologie.  (  Med.  ) 
Da  itofa^  para^  al  di  la ,  fuori,  ^90;,  nooi,  mente,  eA07d(, 
logos  3  discorso.  Parte  della  medicina  forense  che  tratta 
sul  modo  di  conoscere  se  una  persóna  aia  veramente  for- 
sennata. 

PAR ANOMASIA  ,  Paranomasia ,  Paranomasie,  (Gram.) 
Da    trxfx  ^   para  ,    vicino  ,    ed   «y^*  5    onoma  ,    nome. 
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Somiglianza  di  vocaboli  che  trovasi  frequente  nelle  lingne 
della  stessa  origine. 

PARAPEGMA,  Parapegma^  Parapegme.  (Astr.  Ant.) 
Da  ^ot^^.para ,  vicino,  e  frrri^t ,  pegnjrmi^  ficcare.  Macchina 
astronomica  presso  i  Sirj  ed  i  Fenic)  per  dinotare  il  soU 
•tizio  col  mezzo  dell'ombra  d'uno  stile.  Secondo  Snida 
significa  regolo.  Encicl. 

PARAPLEGIA.  V.  Paeaplessu.  * 

PARAPLESSIA;  Paraplegia ^  Paraplexie.  (Mei.)  Da 
^«fA,  para^  appressa,  e  f^^^wau^ plesso^  colj^ire.  E  questa^ 
aeeondo  i  moderni,  la  paralisia  di  tutte  le  parti  del  cdr* 
pò,  situate  al  di  sotto  del  collo;  ma,  secondo  Ippocrate, 
è  quella  di  un  membro  particolare,  preceduta  da  un  ac« 
tacco  d'apoplesia  o  d'epilessia.  La$f, 

PARAPOTAMIA  ^  Parapotanua^  Parapotamie.  f  Geog. 
Ant. ^  Da  fToLfa^para^  appresso^  eirora/Adg,  potamot 9 
fiuoie.  Strab.,  Geogr,  lib.  XVL^  dà  questo  nome  ad  ira 
paese  della  Siria,  e  fa  menzione  d'un  borgo  o  citta  della 
Focide,  posta  presso  il  fiume  Cefiaso,  cosi  denominata,  là 
<|nale,  abbruciata  da  Serse  all'epoca  della  di  lui  invasione 
nella  Grecia ,  non  lasciava  ai  tempi  di  Paasania  veruna 
orma  della  sua  esistenza.  Paus.  Descrìpt.  Graeciae. 

PARARITMO  ,  Parar fthmus ,  ParàryAme.  (Wus.)  Da 
4rapa^  para  ^  presso  9  e  pt^V^,  rhjthmos  ^  ritmo.  Specie  di 
dissonanza  che  piace  e  molto  avvicinasi  al  ritmo,  ossia  alla 
consonanza.  Nella  medicina  ritmo  chiamasi  il  moto  égnale 
del  polso,  ed  ariimo  l' ineguale.  Se  il  moto  eguale  di 
quando  in  quando  si  fa  più  accelerato  o  più  lento,  dino- 
tando con  ciò  l'  accrescimento  o  la  declinazione  del  sin- 
tomo, dicesi  Pararitmo.  Paul.  Eginet.  lib.  II.  cap.  XI. 
Lex.  Math. 

PARASCENIO,'  Parascenium^  Parascenium.  (Lett.  ) 
Da  ^Apa ,  para  ,  presso  ,  e  ^x/}>n  ^  scene  ^  scena.  Luogo  nei 
teatri  di  Roma  postò  in  ambe  le  parti  della  scena  ed  in- 
nanzi atqudlavdovc  si  riponevano  gli  strumenti  do'  giuochin 
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e  nel  cui  ineizo^    dopo  P orchestra,    ergefasi  nn  palpito 
da  Salda  detto  Sfv/i*fXD,    thjrmele  s    che    a^  interpreta  anche 
altare  di  Bacco.  È  ordinariamente  sinonimo  di  Proscenio. 
PARàSCEVE,  Parasceve ^  Parafcet^e.  QLett.  Eccì.')  Da 
mafoffìuua  ,  parasceye  ,  preparazione  ;    da   «apa  ^  para  ,  ap-* 
presso,  e  ^fuiuos  ^  sooyos^  utensile.  Era  presso  gli  Ebrei  il 
sesto  giorno   della    settimana ,  in  cui  preparavano  i  com* 
mestibili  pei  seguente  sabato.  Pei  Crisiiaui  il  venerdì  della 
aettimana    santa   consacrato  dalla  morie  del  Redentore.  E 
anche  nome  proprio  d*  una  vergine  e  martire  nata  la  fe- 
ria VI.  della  settimana  santa,  la  di  cui  festa  nel  marti ro-« 
lògio  romano  si  pone  .ai  1 4  di  novembre ,  ma  nella  Chiesa 
greca,  in  Malta  ed  in  Catania  città  di  Sicilia   si    celebra 
ai  26  di  luglio.  MagrL 

PARASELENE,  Paraselene^  Paraselene.  (Fis.)  Da 
«rapa,  para ^  appresso,  e  oihm^  selene^  luna.  Meteora  in- 
torno alla  luna  che  consiste  in  un  cérchio  laminoso  chà* 
la  circonda ,  ed  in  cui  vedesi  qualche  volta  una  o  dna 
immagini  della'  luna  ,  le  quali  si  fanno  come  i  parelj  in«- 
torno  al  sole.  Lop* 

PARASEMO,  Parasemon^  Paratemon,  (Lett.)  Da 
'Tapa,  para^  appresso,  e  ^*fM«,  sema^  segno,  insegna.  Ca- 
vallo, toro,  od  altro  animale,  monte,  albero,  ec,  scolpiti 
o  dipinti  sulla  prora  delle  navi  greche  e  romane  ,  per 
distinguerle  fra  loro.  Scheffèr  de  miliL  nau* 

PARASIN ANCIA ,  Parasjnanche ,  Paraf/nanclè.  (Chir.) 
Da  irxpa  ,  peu'a^  appresso,  e  ^w^  x^n,  insieme,  ed  «rx»^ 
agcho ,  soffocare.  Specie  di  squinanzia ,  nella  quale  i  mu- 
scoli esterni  della  laringe  sono  infiammati.  Lav, 

PARASiTI ,  Parasia\  Parasàes.  (Stor.  Ant.)  Da  "taf* , 
para ,  appresso ,  e  ^tro? ,  siios  ,  pane  ,  vettovagKa.  Titolo 
onorevole  ,  presso  ì  Greci ,  di  sacerdoti  o  ministri  degli 
Dei,  dai  Romani  detti  epuloni ^  incaricati  d'aver  cura  del 
frumento  necessario  pe'  sacrificj  e  per  le  feste,  e  cha 
presiedevano  ai  sacrificj  medesitni,  affinchè  tutto  si  ese- 
guisse secondo  il  rito. 
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Questo  tenuine  passò  poi  a  aignificar  i  becea-praiui 
e  cavalieri  del  deate. 

Nella  Storia  naiurale  si  dice  parassito  an  ordina 
JC  inseltì  che  vivono,  costantemente  aopra  i  quadrupedi  e 
sopra  gli  uccelli  de*  quali  succhiano  il  sangue;  parassita 
Ve  piante  che  metion  radici  sopra  altre  piante  e  vivono  a 
loro  spese  ,  e  parassitici  una  famiglia  di  gamberi- a  co^i^ 
nuda  che  vanno  ad  abitare  nelle  conchiglie  vuole.  Sonn. 
Pini. 

PARASTATA,  Parastata^  Parastate.  (Arcbit.)  Da 
^^9  para  9  tippresso,  ed  turniu^  histcmi$  stare.  Specia 
di  sostegno  ad  una  colonna ,  ad  un  arco  ^  su  cui  er-i 
gevansi  anticamente  degli  altari.  Onofr*  Paniùn.  f^iir^ 
liò,   V.  e.  I, 

.  PARASTATE,  Parastatae ,  Paràstates.  (Anat.)  Da 
irapac ,  para  ,  appresso.  Sinonimo  d^  epididinie.  Nome  di 
^ue  piccoli  corpi  rotondi  situati  sul  dorso  di  ciascun  te-v 
Iticolo.  Laf, 

.  PARASTREMMA,  Parastremma^  Parastremme.  ('Med.) 
Da  ffapa,  para^  contrQ,  e  <jrfiUt  ^  sirepho  j  volgere.  Stor» 
cimento  convulsivo  della  bocca  o  d^  altra  parte  della  frc^ 
eia.  EncicL 

PARATENARE,  ParatJienar^  Paratlienar.  (Anat.)  Da 
^«pa,   paray   presso,    e  ^vap  ,    tftenar ,  pianta  del  piede* 
Si  dicono  il  grande  e  piccolo  muscolo  del  piede.  EncicL 
PARATESI  ^  Paraiftesis ,  Paratìtese.  (  Stor.  Eccl.  )  Da 
irup«,  para,  verso 9  e  ri^n^i^  tithenu^  porre,  vale  opposi- 
zione.. Dicesi  nella  Chiesa  greca  la  preghiera  che  recita  il 
vescovo  su  i  catecumeni,  stendendo  le  sue  mani  sovra  di 
loro  per  benedirli,  abbassando  essi  il  capo»  CA. 
.  PÀRATILMO,  Paratilmut,  ParatUinc.  (Giurisp.  Ant.) 
Da  frapx^  para^  fuori,  e  ti/^Ku»,  tilioj  svellere  i  peli.  Sorta 
di  gastigo  presso  i  Greci  imposto  agli  adulteri  di  condii 
zioae   povera,    iu<li    iucapaci  di  soggiacere  alla  pena  co^ 
uauue.  Ch. 
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PARATRETA5  Paratreta^  Po^airete.  (Mas.  Adi.)  Da 
««f« ,  para ,  in  compos.  prepos.  inteasiva  ,  e  Tpcw ,  treo  , 
tremare.  Sorta  di  flauto  convenieute  alla  tristezza  ed  al 
pianto.. 

PÀRDALIANCO,  Pardalianches ,  Pardaltanche.  (  Stor. 
Kat.  )  Da  ir«f>a>jj ,  pardalis^  pantera  ,  ed  *rx«  y  agcho  , 
«ofFocare.  Pianta,  specie  di  Doronico^  che  credevasi  buona 
per  distruggere  gli  anìraali  feroci  e  specialmente  le  pan- 
tere. Diz.  Stor.  JVat, 

PARECBASI,  Parecbasis^  Parecbase.  fRet.)  Da  «*i«)', 
parec  ^  oltre,  e  ^<^» ,  bao^  inus.,  per  ^o/vw,  baino ^  andare. 
Voce  che  esprime  P esagerazione  d'un  delitto,  non  già^ 
come  altri  crede  ,  una  digressione  dalP  argomento  che  si 
tratta. 

PARECHESI,  Parechests^  Pareche-re,  (Ret.  )  Da  »*?«, 
para ,  prep.  peggiorativa ,  ed  riyctt» ,  echeo ,  suonare.  Cuit-> 
tìvo  suono,  o  ripetizione  stucchevole  d^una  stessa  leitern 
0  sillaba.  EncicL 

PAREDRI,  Parhedri^  Parhedret.  (Stor.  Ant.)  Da 
ff«p» ,  para  y  appresso ,  ed  <^^pa ,  hedra ,  seggio ,  cioè  as- 
sessori. Personaggi  in  Atene  per  età,  costumi  e  cognizioni 
ragguardevoli,  che  co^  loro  consigli  e  co^  loro  lumi  assi-^ 
stevano  T  arconte  ,  il  re  ed  il  polemarco,  allorché  questi 
per  la  loro  giovinezza  non  erano  sufficientemente  ver- 
sati nelle  leggi  e  costumanze  della  patria ,  subivano  V  e-* 
same  degli  altri  magistrati  ed  eran  costretti  dopo  esercì-* 
tate  le  loro  funzioni  a  renderne  conto  al  senato  ed  al 
popolo.  Pott  Arch,  Gr.  ìib.  L  cap.  XIL 

PAREGORICO,  Paregoricus^  Paret/orique,  (Med.  e' 
Chirurg. )  Da  Ti^pa  ,  para^  appresso,  ed  «rippfw,  ar/ore»  ^ 
dire ,  arringare.  Epiteto  figurato  de'  rimedj  calmasti  o 
lenienli.  Xav. 

■  PARELCO ,  Parelcvn ,  Pàrelcon.  (  Gram.  )  Da  ^rapai  ^ 
para  ^  inutilmente,  al  di  là,  ed  cXxw,  hclco  ^  tirare^  Fi- 
gura per  cui  una  parola  od  una  sillaba  si  aggiunge  alla 
fine  d' un'  altra.  Ch»     • 
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f  PARELIO  9  Parheliuty  Parelie.  (Fis.)  Da«af«,  para^ 
preaso  ,  ed  ^^os ,  heUos  y  «ole.  Meteora  o  falso  sole  o 
splendore  vivissimo  che,  per  la  riflessione  della  luce  del 
sole  in  una  nube  disposta  e  collocata  opportunamente) 
apparisce  talvolta  a  canto  del  sole.  Ch. 

PAREMBOLE)  Parembole^  Parémbole.  (Rett  e  Gram.) 
Da  irxfxy  para^  presso,  <y,  eit ,  dentro,  e   ^ft^,    òallo  » 
gettare.    Figura  in  cui  un^idea  relativa  al  soggetto   viene 
posta    in    mezzo   del    periodo.    I    retorici  la  fan  differire 
dalla  parentesi  in  ciò  che  questa  inserisce  un^  idea  estri* 
nea  al  soggetto  e  quella  una  che  vi  ha  relazione.  EncicL 
PARENCHIMA,    Parenchyma^   Parenchyme.    (Med.) 
Da  'TTo^ ,  para ,  sopra  ,  sv,  ei  ^  in ,  e  %^ ,  chyo  y  versare. 
Erostrato   ha    dato    questo   nome  alla  sostanza  propria  di 
ciascun  viscere ,  la  quale  è  situata  negr  intervalli  de^  vasi, 
pretendendo  non  esservi  che  la  sostanza  de^  muscoli  >    la 
quale  debba  chiamarsi  carne  ;    quantunque  i  moderni  di- 
mostrino che  il  cuore  sia  un  vero  muscolo,  che  il  fegato 
aia   composto    di   grani    glandulosi ,    òhe    i    polmoni  e  la 
milza  siano  vascolari  e  vescicolari,  ec,  non  han  però  la* 
aciato  di  ritenere  il  termine  Parenchima ,  quando  si  parla 
della  loro  sostanza.  Secondo  Erostrato  la  massa  delle  vi- 
scere  è  formata  da  un  sangue  condensato  o  coagulato.  Lav. 

PARENESI ,  Paraenesis  ,  Pure.nese.  (  Lelt.  Eccl.  )  Da 
««p4 ,  para ,  prepos.  intens.  ue^  composti ,  ed  «v^f ,  aknosy 
esortazione.  Titolo  d' un  libro  diretto  ai  Gentili  da  San 
Clemente  prete  d^  Alessandria  d^  Egitto  ,  esortandogli  ad 
abbracciare  la  religion  cristiana,  dopo  aver  dimostrato 
ridicolo  ed  infame  il  loro  culto.  Cosi  pure  San  Paciano, 
vescovo  di  B^ircelloua,  intitolò  un  suo  libretto  esortatorio 
alla  penitenza.  Mayr,  S*  GiroL  Foz. 

PARENIA ,  Paroenia  ^  Parente.  (Mus.)  Da  ^afJi,para, 
tra,  ed  ^nto^^  oinos ^  vino.  Questo  vocabolo  che  propria- 
mente esprime  ingiuria  o  villania  proferita  tra  le  tazze 
del  vino,  significa  anche  una  canzone  in  onore  di  Bacco 
ed  un  flauto  che  suouavasi  nel  tempo  del  convito.  EncicL 
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PARENTESI,  Parenthcsis^  ParenAese.  (RetteGram.) 
Da  ^ofa,  pqra^  Ira^  »,  en,  in,  e  diw,  theo^  porre.  Figura 
con  cui  nel  discorso  si  pone  un  breve  concetto  che  direi- 
lamente  non  viene  dal  discorso  stesso,  ma  vi  ha  qualche 
relazione ,  o  si  dicono  parole  intercalari  inserite  in  uà 
discorso  che  ne  interrompono  bensi  il  filo,  ma  pajono 
necessarie  per  la  più  piena  intelligenza  del  soggetto. 

PARERGO,  Parergum^  Parergue.  (  Archit.  e  Pitt.^ 
Da  na^oty  para^  appresso,  ed  'p70v,  ergon^  opera.  Mei-- 
r  architettura  si  dicono  le  aggìimte  od  appendici  fatte  per 
via  d^  ornamento  ad  un'opera  principale,  e  nella  pittura 
alcuni  piccioli  pezzi  o  compartimenti  su  i  lati  od  angoli 
deir  opera  od  azione  principale. 

PARERMENEUTI ,  Parhermeneuiae  ^  Parhermeneuies. 
(  Stor.  Eccl.)  Da  'rrofa,  para^  al  di  là,  male,  ed  ep^nnu», 
hermenejfOy  spiegare.  Eretici  del  Vii.  secolo  che  a  lor 
caprìccio  interpretando  le  sante  scritture  deridevano  la 
spiegazione  della  Chiesa  e  dei  dottori  ortodossi.  Mor, 

PARESIA  o  PARESI,  Paresb^  Pareste.  fMeU.)  Da 
n-i^flit ,  pariefni^  abbandonare.  Sinonimo  di  paralisia,  da 
EtmuUero  però  chiamata  leggera ,  che  priva  bensì  V  am*- 
malato  del  moto ,  ma  non  del  sentimento.  Lau. 

PARIGI,  Parisii^  Paris,  (  Geogr.  e  Lett. )  Da  ^^» 
para^  presso,  ed  I<ri9,  Isis ^  Iside ^  Dea  degli  Egizj*  Se^ 
condo  Decluuster  la  capitale  della  Francia  trasse  il  noma 
dair  essere  stata  fabbricata  presso  un  tempio  dedicato  ad 
Iside.  Ma  T  abate  Denina  (clef  des  langues)  la  vuol  fon*  * 
data  od  almeno  frequentata  ed  accresciuta  dai  Parìsii,  pò* 
poli  della  Gallia ,  i  quali  abitavano  lungo  la  Senna  e  da 
loro  denominata;  e  questa  etimologia  ne  sembra  più  ra« 
gionevole.  Non  prese  però,  questa  grande  citta  il  nome 
presente  se  non  lungo  tempo  dopo  la  conquista  ftttane 
da  Giulio  Cesare. 

PARIPATE  ,  Parhypatd^  Parhypate.  fMus.  Ant.J  Da 
trapa,  para  ^  vicino,  ed  virftryr,  hypate^  ipate  o  principale. 
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'Corda   che   dal  grave    alP acuto  seguiva,    nel  diagramma 
de^  Greci ,  V  ipate  9  cioè  la  principale.  Bouss. 

PARIP  ATE-IPATON ,  Parhjpate-Hypaton ,  Parhjpaie- 
'Hypate.  (Mua.  Ant.  )  Da  ir^tpa,  para  ^  vicino  ^  ed  viram^ 
kypaie^  ipate  o  principale.  Corda  che  nel  diagramma  se- 
guiva immediatamente  P  ipaie-ipaton.  Bouss. 

VAUlfATEMESON^Parhypaiemeson^  Parhypatemeson. 
(Mu8.  Ant.)  Da  irapa^  para  ^   presso,  uirarn,  hypate ^  la 
•pia  alta,    e  mi^o;,   mesos^   mezzo.    Corda  vicina  alla  più 
alta  delle  mezzane.  Bouss, 

PARISTMIALGIA  ,  Paristhmialgia  ,  ParisOwùalgie. 
(  Med.  )  Da  'vrccpa ,  para ,  presso ,  itfd^o; ,  isihmos ,  parte 
tra  la  bocca  e  la  gola ,  ed  »^yoì  ,  algos ,  dolore.  Dolore 
delle  glandule  della  gola. 

PARISTMIE ,  Paristhmiae ,  Paristhmies.  (  Anat.  )  Da 
«'«(Hc,  para^  presso,  ed  1^^,  isthmos^  parte  tra  la  bocca 
e  la  gola.  Glandule  della  gola  dette  anche  tonsille. 

PARISTMIOFLOGOSI ,  ParisAmiophlogosìs^  Pansth- 
miophloffose.  (  Chirurg.  e  Med.  )  Da  mx^ta^fiix  ^  paristh" 
mfa  ^  glandule  della  gola,  e  ^f^rtucri^y  phlogosis y  inGam- 
tnazione.  Infiammazione  delle  tonsille. 

PARNOPIO,  Parnopius^  Pamopius.  (Mit.)  Da  «apvo- 
.^(,  parnapesy  specie  di  locuste.  Avendo  Apollo  liberato 
r  Attica  dalle  locuste  che  T  infestavano ,  gli  Ateniesi  in 
memoria  di  questo  beneficio  gli  eressero  un  tempio  con 
di  fuori  una  atatua  di  bronzo,  opera  di  Fidia,  coIP iscri- 
zione jÉd  Apollo  Parnopio.  Plut.  in  Attic.  Hi.  I. 

P AROCHETEV SI  ^Parocheteusis^  Parocheteusis.  (Med.) 
Da  ^ap« ,  para  ,  di  là ,  ed  •xc^tuw ,  ochetejro ,  trasportare  , 
da  «Ktro; ,  ochetos  ,  canale.  Dicesi  da  Ippocrate  la  deriva-» 
zione  od  il  giro  che  si  fa  prendere  agli  umori  che  colano 
«opra  una  parte  o  che  s^  arrestano  ^  determinandoli  verso 
uii^  altra  vicina.  Encicl. 

PAROCO ,  Parochus  ,  Cure.  (  Lett  )  Da  -^«p*  ,  para , 
presso;  edcxw,  echo.^  avere,  tenere.  Negli  auticbi  tempi 


della  romana  repubblica  y  af&acfaè  i  magistrati  e  gli  am- 
basciatori che  recavansi  al  loro  posto ,  uoa  fossero  d^ag* 
gravio  agli  alleati  ed  ai  provinciali ,  determinavaiisi  con 
un  decreto  le  spese  del  loro  viaggio ,  e  quei  che  doveano 
provvederli  di  muli 9  carri,  tende,  ec,  dicevansi  ParochL 
Orazio,  Sat,  Vlll>  u.  36.  del  Hi,  IL^  dà  questo  nome  a 
colui  che  invitava  a  cena. 

In  senso  ecclesiastico  è  colui  che  presiede  ad  una 
chiesa  parrocchiale  e  provvede  ed  amministra  ai  fedeli 
tutto  ciò  che  nel  cammino  di  questa  vita  mortale  può 
esser  necessario  onde  giungere  alla  città  permauenlc.  Si" 
gon,  de  jur.  pnyvinc* 

PARODIA,  Parodia^  Parodie.  (Lett.)  Da  tra^a^  para^ 
appresso  ^  ed  »^ ,  ode  ^  canzone.  Composizione  poetica 
burlesca ,  in  cui  per  derisione  si  applicano  i  versi  d*  uno 
ad  un  altro,  o  si  converte  in  beriiesoo  od  in  un  dialetto 
ridevole  un^  opera  scritta  seriamente  ,  affettando  di  con-* 
servar ,  per  quanto  è  possibile  ,  le  parole  e  cadenze  me^ 
desime.  Ch» 

PARODICO ,  Parodicus ,  Parodigue.  (  Geom.  ed  Alg.) 
Da  'Tafa ,  para ,  oltre  ,  ed  o9^  ^  hodos ,  via.  Epiteto  di 
differenti  termini  che  si  seguono  senza  interruzione  in 
un^  equazione  ordinata  del  secondo,  del  terzo,  del  quarto 
grado ,  ec. ,  ove  gli  esponenti  crescono  o  decrescono  in 
progressione  aritmetica.  EncicL 

PAROEINIA.    V.    PARBH14. 

PÀROMOLOGIA,  Parhomcftogia^  Parhomologie,  (Rett.) 
Da  'vaf  a ,  para ,  per  0m0<  s  ,  homoiqs ,  simile ,  e  ^7^  , 
logori  discorso.  Figura,  da  noi  detta  concessione ^  nella 
quale  concedesi  qualche  cosa  all'  avversario ,  onde  avec 
più  diritto  di  negare  ciò  che  veramente  importa.  EncicL 

PARONICHIA  ,  ParonfcfUa  ,  Paronichie.  (  Chirurg.  ) 
Da  if<^^ct p  para ^  vicino,  ed  ^vu^,  onyx ^  unghia.  Tumore 
flemmonoso  che  viene  air  eatremità  delle  dita,  alla  radice 
ad  al  lato  delle  unghie. 
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E  pure ,    secóndo  Dioscoride ,   una   pianta    che  è 
ottimo  rimedio  pei  mali  delle  dita  e  delle  unghie. 

PAROiNIMO,  Paronymuniy  Paronyme.  f  Gram.J  Da 
4rapa^  para^  da,  ed  oyvfxa,  onyma^  nome.  Parola,  secondo 
Aristotele,  che  riceve  la  sua  denominazione,  o  deriva  da 
un'altra  di  terminazione  difTerente,  o  che  per  la  sua  eti» 
mologia  vi  ha  qualche  affinità.  EncicL 

PARONOMASIA  ,  Paronomasia  ,  Paronomase*  (  Rett.) 
Da  irapa,  para^  presso,  ed  ovofUL^  onoma^  nome.  Figura 
con  cui  afiettatamente  od  a  bello  studio  s'usano  parole 
simili  nel  suono ,  ma  di  significato  diverso. 

PAROPSI A ,  Paropsia ,  Paropsie.  (  Bot  )  Da  ««(hk  ^ 
para,  per^  ed  «4^^  opson^  vivanda.  Pianta  che  produce 
un  frutto  buono  da  mangiarsi.  Dù,  Bot. 

PAROPTESI  o  PAROTTESI,  Paroptesb^  Paropteie. 
^Med.  )  Da  iropa^  para^  presso  ^  ed  owtoa»  ^  optao  ^  ab-> 
brustolire  9  arrostire.  Maniera  di  provocare  il  sudore  avvi* 
ciuando  l'ammalato  ad  uu  fuoco  di  carboni  accesi >  o 
chiudendolo  in  una  stufa.  EncicL 

PARORASI,  Parorasis^  Parorase.  (Med.)  Da  ^«p«, 
para^  male^  ed  spov ,  horao^  vedere.  Dicesi  la  debolesza 
della  vista  accompagnata  da  abbagliamento,  in  ciò  diffe* 
rente  àaìV  Ambliopia ,  in  cui  la  vista  ò  unicamente  de« 
j>ole.  Mug. 

PARORCHIDIA,  Parorchidia,  Parorchidie.  rChirur.; 
Da  wapa^  para ^  di  là,  ed  «pw^,  orchis ^  testicolo.  Dicesi 
de'  testicoli  che  rimangono  nel  ventre  o  nell'  inguine ,  e 
non  occupano  la  loro  sede  naturale.  Indi  ParorchuU}  è 
colui  che  ha  nn  tale  difetto.  Muff. 

PARORCUIDIO,  Parorchùlium  ^  Parorchide.  f  Med.  ^ 
Da  «apa,  para^  di  là,  ed  ^pxi^,  orchb^  testicolo.  Tumore 
nell'  inguine  prodotto  da  testicolo  ivi  situato.  Plenck. 

PARORCHIDO.  V.  Parobchidia. 

P AROSSID£ ,  Paropsis ,  Paropsis.  (  Lelt.  )  Da  ««p«  , 
para ,   presso ,   ed  oi^y ,  opson ,    vivanda ,   cibo.  Scodella 
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alquanto  concava  e  rotonda  in  cui  appoiievansi  le  vivande, 
o  vaso  per  contener  aceto.  Matàt,  cap.  XXVl>  ì;.  23 ,  e 
Juven.  Satjr.  Ili,  v,  i4^.  Negli  antichi  esemplari  di  Gio- 
venale si  legge  ordiriarìaniente  Patapsis. 

PAROSSISMO,  Paroxysmusj  Paroxysme.  (Med.)  Da 
«apa,  para^  prep.  intens. ,  ed  ofyi^  oxys^  acuto.  Dicesi 
r accesso 5  T invasione,  il  raddoppiamento,  il  tempo  pia 
violento  della  malattia,  in  cui  la  causa  morbifica  esercita 
i  suoi  sforzi  maggiori  con  dei  sintomi  più  gravi  e  più  nu- 
merosi. Lav. 

PAROTIDE  ,  Parotis ,  Parotide.  (  Anat.  p  Cliirurg.  ) 
Da  irapa^  para^  presso,  ed  om ^  oys^  orecchia.  Nome  di 
due  grosse  glandule  salivari^  biancastre,  inegualmente  ob- 
lunghe ed  incavate,  situate  ciascuna  tira  T orecchia  esterna 
e  la  branca  posteriore  ed  ascendente  della  mascella  infe- 
riore. In  chirurgia  dicesi  un  tumore  in  queste  glandule. 
Zav. 

PARRESIA ,  Parrhesia ,  Parrhesie.  (  Rett.  )  Da  ««»  , 
pan^  tutto,  e  pc»,  rheo^  dire.  Figura  da  noi  detta  licenza 
od  artificio  bellissimo,  per  cui  Foratore  confidando  nella 
giustizia  della  sua  causa  parla ,  presso  coloro  che  deve 
temere  e  venerare,  con  certa  libertà ^  che  sebben  sembri^ 
troppo  ardita  pure  non  offende,  anzi  talvolta  piace.  Giard. 

PARROCCHIA,  Parochia^  Paioisse.  (Lett.  EccK)  Da 
-irapA,  para^  presso,  ed  mxo^  ,  oicos^  casa.  Distretto  o  ter- 
ritorio d^una  chiesa  parrocchiale,  dentro  cui  abita  il  po- 
polo che  le  appartiene.  Se  ne  tira  F  etimologia  dalP  usanza 
de^  primi  Cristiani  di  radunarsi  in  segreto  nelle  case  vi- 
cine, non  osando  di  farlo  apertamente  nelle  città  per  ti- 
more de'  Gentili.  Ch. 

PARTENIA,  Parthenia,  Parthenic.  (Mit.  e  Mus.  Ant.) 
Verginale,  da  ^frafitvoq ^  parthenos ^  vergine,  voce  composta 
da  irap«j  para^  pcr,  presso^  e  àiw,  theo^  correre,  cioè 
che  percorre  la  fanciullesca  età,  od  attaccandosi  alla  veste 
della  madre  le  corre  allato  prej^andola  di  torla  in  braccio, 


secondo  Pidea  omerica,  che  è  qaella  della,  natura  {^tliad^ 
XFI  p»  8  ).  Per  altre  etimologie  vedi  V  EtimoL  Maga. 

Epiteto ,  in  Callimaco ,  ordinariamente  di  Diana  • 
ma  anche  dato  a  Minerva  riputata  vergine ,  ed  a  Giunone^ 
o  alludendo  alla  di  lei  fanciullezza,  o  perchè  adorata  sul 
Parteuio  monte  d'  Arcadia  ^  o  finalmente  perchè ,  secondo 
la  tr/adìzioue  volgare  degli  Argivi ,  lavandosi  ogni  anno 
questa  Dea  nel  fonte  Canato  ripigliava  la  sua  verginità. 
Paus.  in  Coriruh,  Ùb.  IL 

Paetehia  era  pure  un  flauto,  al  cui  suono  ballavano 
le  vergini  greche. 

PARTENIE ,  Partìieniae ,  Panheniat.  (  Poes.  )  Da  «p- 
^'*^  y  parthenos ,  vergine.  Canzoni  od  inni  composte  per 
i  cori  delle  fanciulle  che  cantavanle  in  certe  feste  solenni, 
•  particolarmente  nelle:  Dafneforie  che  celcbravansi  in 
Beozia  ogni  anno,  in  onor  di  Apollo  Istmeneo.  EncicL 

PÀRTENI ,  Partheniat  y  Partlieniens.  (  Stor.  Ant.  )  D.i 
^ap:>«y9(  ^  parthenos^  vergine.  Durante  la  guerra  di  18  anni 
dai  Lacedemoni  fatta  contro  i  Messeni  per  vendicar  la 
morte  del  loro  re  Toledo  andato  in  Messenia  per  offe- 
rirvi de^  sacrificj  ed  indegnamente  ucciso ,  nacquero  dalle 
vergini  spartane  de^ figliuoli,  perciò  detti  Parienj ^  ì  quali, 
al  ritorno  delF  esercito  vincitore ,  furouo ,  sotto  la  con-- 
dotta  di  Frtlanto  figlio  d^  Arace ,  mandati  in  Italia  ,  ove 
fondarono  Taranto  verso  P  anno  ^o3  av.  G.  C.  Siraù. 
lib.  FI.  Diod.  Sic.  hist.  nò.  Xr. 

PARTENIO  ,  Parihenium  ,  Parllienic.  (  Bot  )  Da  «r*^f - 
^f^i^  parthenos^  vergine.  Nome  dato  alla  matricaris,  perchè 
impiegata  nelle  malattie  delle  fanciulle.  I  moderni  hanno 
«osi  nominato  questo  genere  di  piante,  non  perchè  le 
ine  specie  le  sieno  analoghe  ^  ma  per  allusione  alla  sin- 
golare fruttificazione  del  Parthenium  hysierophorum.  Sonn. 

PARTENOLOGIA,  Parthenologiay  Parthenologk.  (Fis.) 
Da  irsp^fM;^  parthenos^  vergine^  e  X^sf,  logos ^  discorso. 
Parte  delP  economia  auinuJe  relativa  alle  fanciulle,  EncicL 
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PARTENONE^  Parthenon^  Parthenon.  (Leu.)  Da 
ffap3(vof  ^  parthenosy  vergine.  Propriamente  presso  i  Greci 
era  V  appartamento  delle  fanciulle ,  luògo  il  più  remoto 
della  casa ,  ma  cosi  fu  .detto  anche  il  tempio  della  vergi- 
ne Minerva  situato  nella  cittadella  d' Atene. 

PART£NOPE,  ParAenopCy  ParAenope.  (Mit.J  Da 
irap3f ?j;  ^  piwihenos ,  tergine  ,  ed  ovti^  ape  ,  voce  ,  cantp. 
Una  delle  Sirene  abitatrici  del  mar  Tirreno,  la  qnale  se- 
polta presso  Napoli  in  Italia  diede  ,  secondo  i  poeti ,  il 
suo  nome  a  quella  città. 

PARTENOPOLI,  Parthenopolis ^  Poithenopolis.  (Geog. 
Ant.)  Da  vof^evo;,  parthenos ^  vergine,  e  ^oiii^  polis ^  città. 
Di  due .  città  cosi  nominate  ^  una  nella  Tracia  e  V  altra 
nella  Bitinia  ,  fa  menzione  Plinio  '  hist.  lib.  I.  cap.  XI. 
e  lib.  V.  cap.  XXXII. 

PARULIA,  ParuUs^  Purulie.  (Ghirur.)  Da 'ffofa,  para^ 
presso,  ed  ^Xov,  oyìon^  gengiva.  Infiammazione  delle  gengive» 

PASIFAE ,  Pasiphae ,  Pasiphae.  (  Mit.  )  Da  ira; ,  pas  , 
tatto,  e  ^o»,  phao^  rìsplendere,  tutta  luce.  Cosi  nomi* 
nossi  la  famosa  figlia  del  Sole ,  moglie  di  Minosse  re  di 
Creta  (  Ovid.  Heroid.  Virg.  Aen.  lib.  VI.  )  ,  e  Cassandra 
figliuola  di  Priamo^  perchè  questa  manifestava  a  tutti  i 
suoi  oracoli.  DecL 

PASITEA,  Pasiihea^  PasiAée.  (Mit.^  Da  ^«»,  pan^ 
tutto,  e  dia,  fftea,  dea.  La  più  giovane  delle  tre  Grazie 
che  Giunone  promise  in  isposa  al  Sonno  nell^  Iliade  XIV* 
v.  ^69.  376. 

PASISTENOTACHIGRAFIA ,  Pasùtenotachyffraphia  ^ 
Pasistenotachygrapkie.  fLett.)  Da  "Ta;,  ^^r  9  tatto  ^<rTtm^ 
sienos ,  stretto ,  raxi^ ,  tachys  ,  veloce  ^  e  rpa^ ,  graplie  9 
scrittura.  Varte  di  scrivere  il  tutto  in  ristretto  e  presta- 
mente. 

P ASPALO  ,  Paspalum  ,  Paspale.  (  Bot.  )  Da  w«fl^ir«X«  , 
poipo/e,  miglio.  Nome  dai  moderni  applicato  ad  una  pianta 
gramiiiosa.  Sona* 
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PASSALO,  Fasialusy  Passale.  (Slor.Nat.)  Da*»^^'»^, 
passa/os^  palo.  Insetti  con  aateane  direile  ed  un  corno 
corto,  diritto  m  avanti,  posto  sul  mezzo  della  testa.  Sonn* 

PASSALORINCHITI.  V.  Pattaloeirchiti. 

PASTOFORA ,  Pasto/ora ,  Pasto/ore.  (blor.  Ant.;  Da 
fragro;,  pastos ^  che  s^ interpreta  mantello,  letto  nuziale, 
o  sala  ove  riunivansi  i  sacerdoti.  È  epiteto  di  Venere 
conciliatrice  delle  nozze,  ed  i  sacerdoti  egizj  perchè  por* 
lavano  il  pallio  della  Dea  Iside  Pastofori  si  denominarono. 

PASTOFORI.  V.  r  art.  prec. 

PASTOFORIO  ,  iWtopAonixin  ,  Pastophorie.  (Lctt.) 
Da  ira^r0(^  pastos  ^  mantello,  letto  nuziale.  Appartamento 
congiunto  alle  chiese  grandi ,  ove  abitavano  i  preti  che  le 
servivano  >  e  dove  i  fedeli  li  portavau  le  offerte  pel  loro 
mantenimento  ,  o  per  altri  bisogni.  EncicL 
,  PATETICO,  PaUieticus ^  PatheUgue.  (Anat.)  Da  va^a-, 
pathos^  passione.  Dicesi  tutto  ciò  chef  è  atto  a  muovere 
od  eccitar  le  passioni  ^  ed  è  epiteto  del  quarto  paio  di 
nervi  che  fan  muovere  gli  occhi  in  modo  che  esprimono 
le  passioni  delP  animo.  Lav. 

PATOGNOMOMCO  ,  PatJiognomonkus  ^  Patognomo^ 
nigue»  (  Med.)  Da  na^:^^ pathos^  affezione,  dolore,  e  rwt^myo^^ 
gnomonicosj  che  indica,  da  rvM),  gnooy  inus.,  per  r^M^M*^ 
ffinosco^  conoscere.  Epiteto  de"*  segni  proprj  e  particolari 
alla  sanità  od  a  ciascuna  malattia,  e  che  ne  sono  insepa- 
rabili ,  detti   perciò  univoci  ed  essenziali.  Lau. 

PATOLOGIA,  Pathologiay  PaAologie.  (Med.)  Da 
fradff,  pathos  ,  passione  ,  affezione  o  malattia ,  e  >^9s ,  /o« 
gos^  discorso.  Trattato  delle  malattie,  delle  loro  cause, 
aegoi ,  sintomi  ed  accidenti  ^  ciocché  gli  autori  esprimono 
eoi  nomi  di  Nosologia^  Etiologia^  Semeiotica  e  Sinto- 
matologia.  Lat^, 

PATOMETRO,  Pathometrum  ^  Pathometre.  (Lett.> 
Da  «ra)0^ ,  pathos ,  passione ,  e  h^^pw  ,  metron  ,  misura. 
Miauratore  delle  affezioni  o  passioni.  Diz.'St.  Nat. 


PATOS  ,  PaAos ,  Patìios.  (  Rett.  )  Da  ira»ni> ,  patheo  , 
inus*,  per  ira06«»5  pascho*^  patire.  Parte  essenziale  delPàrte 
oratoria. 

PATRIARCA ,  Patriareha ,  Patrlarche.  (  Lete.  Prof,  ed 
Eccl.  )  Da  'nxTfix^  patria  (sinoniino  ^  secondo  Esichicr^  di 
fiAif ,  phjrlej  tribù),  fiimiglia,  tribù,  ed  opxa^,  archos  ^  capo. 
Cosi  in  Atene  chiamaTasi  il  capo  d^  ogni  tribù,  detto  an« 
che  ^Xapxaf,  phylarclios^  che  corrisponde  al  t/ibunus  dei 
Romani.  Àbramo  primo  capo  della  famiglia  dei  santi  e  dei 
pii  (  Hebr.  TIL  v.  4  )  dicesi  patriarca.  Lo  stesso  titolo  si 
dà  (  Act.  VII.  V*  8  )  non  solo  a  Giacobbe ,  ma  anche  ai 
suoi  figlinoli  ^  a  Davide  (  Lue.  IIL  v.  26  )  ,  da  cui  ^  se* 
condo  1»  carne,  discende  il  N.  S.  6.  G.,e  negli  Atti  de* 
gli  Apostoli  (  T.  aS  )  le  tribù  si  dicono  ^<irfiat ,  patriaL 
Questo  nome  si  è  consenrato  nella  Chiesa  per  designare 
i  vescovi  delle  sedi  primarie.  Tre  soli  prima  del  concilio 
di  Nicea  erano  i  patriarchi,  cioè  il  Romano  per  TEuropa, 
V  Alessandrino  per  P  Àfrica  ^  e  P  Antiocheno  per  V  Asia. 
Venne  poscia  concesso  lo  stesso  titolo  ai  vescovi  di  Ge<- 
rusalenime ,  di  Costantinopoli ,  di  Aquilea  e  di  Grado  ^ 
il  quale  nel  i45i  passò  a  Venezia,  il  di  cui  primo  pa-* 
triarca  fu  san  Lorenzo  Giuslimano.  Magri. 

PATRONIMICO,  Patronùnicum y  PatronindquB. (Gram.) 
Da  «arnp^  paier ^  padre,  o  ^«rpa,  patra^  patria,  ed  ovì/ìa, 
onoma^  nome*  Nome  tratto  dal  padre  o  dagli  avi  o  dalla 
patria. 

PATROPASSIANI ,  Patropassiani ,  Pairopathianes.  (Su 
Eccl.)  Da  iramp ,  pater ,  padre  ^  e  da  fr»^ ,  padios  ,  pas- 
sione. Eretici  del  III.  secolo^  seguaci  d*un  certo  Prassea 
frigio  y  i  quali  insegnavano  che  Dio  Padre  onnipotente 
era  lo  Atesso  che  G.  C.  e  che. egli  crasi  incarnato  edera 
stato  crocifisso ,  ammettendo  in  Dio  una  sola  persona  sotto 
tre  nomi. 

PATTALORINCHITI ,  PaUalorhinchyiae^  Patialarkin' 
chjrtùs.    (  Stor.  EccL  \   Da  narrai ,   paUahs  ,  palo  y  f*^f 
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pedion^  pianura.  Terzo  quartiere  d^  Atene  posto  nel  piano 
tra  il  colle  ed  il  lido  del  mare^  onde  nàcque  la  divisione 
di  quegli  abitanti  in  Pediaci^  Diacri  e  Parali.  Ch. 

P£DIONALGIA,  Pedionalgia,  Pedionalgie.  (Ghirurg.) 
Da  *ni^m ,  pedion  ^  parte  del  piede ,  ed  ^7^^ ,  algos ,  do* 
lore.  Affezione  spasmodica  de^  piedi.  Diz,  Se.  Medie, 

PEUOBATTESIMO  ^  Paedoòaptìsmus  ^  Pedobaptisme. 
(Lelt.  Eccl.)  Da  ^«(,  pais  ^  fanciullo,  e ^airrcafio; ,  baptis^ 
mos^  battesimo.  Battesimo  che  si  conferisce  ai  fanciulli. 
C/i. 

PEDOCOM IO  ,  Paedocomium  ,  Pedoeomium.  (  Med.  ) 
Da  frais y  pois ^  fanciullo,  e  kou£«^,  eomeo  ^  curare.  Ospi- 
tale pei  soli  fanciulli. 

PEDOFILA,  Paedophila^  Pedophiie.  (Mit.)  Da  ir«?, 
paisy  fanciullo,  e  f(^?,  philof^  amico.  Epiteto  di  Cerere, 
o  della  Terra  deificata ,  che  sovente  rappresentasi  con  due 
fanciulli  in  grembo ,  ciascun  de^  quali  tiene  nelle  mani 
una  cornucopia.  EncicL 

PEDOMETRO,  Pedometrùm^  Pedometre.  (Mecc.) 
Dal  lat.  pes  ^  piede  ^  e  da  furpsv^  metron ,  misura.  Stru- 
mento in  forma  d^  orinolo  di  varie  ruote  con  dentt  inca- 
strati Fano  neir  altro,  tutte  disposte  nel  medesimo  piano^ 
le  quali ,  per  mezzo  d^  una  catena  o  cordicella  attaccata 
al  piede  d^  un  uomo  od  alla  ruota  d^  un  carro ,  avanzano 
un*  intaccatura  ad  ogni  passo  e  ad  ogiii  rivoluzione  della 
ruota ,  cosicché  regnato  essendo  il  numero  snlP  orlo  d^o- 
gni  ruota  si  possono  numerare  i  passi,  o  misurare  esatta- 
mente la  distanza  da  un  luogo  ad  un  altro.  Ch. 

PEDOTISIA,  Paedothfsia^  Pedodàysie.  (Stor.  Ant.) 
Da  irai?,  P^  ^  fanciullo,  e  ^u9ta^  ihjrsia ,  sacrificio.  Fu- 
rono i  sacrificj  de*  fanciulli  in  uso  presso  le  nazioni  an- 
tiche che  immerse  nelle  tenebre  delP  ignoranza  e  della 
auperstìzione  si  avvisarono  di  non  potere  alla  Divinità 
ofTerìre  vittima  più  preziosa  e  più  gradita  che  i  proprj 
ligliuoli.  Le  storie  sacra  e  profana  ne  somministrano  de- 
gli esempj.  Jerem.  ìq. 
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PEDOTRIBA ,  Paedotriòa  ,  Pedoirlbe.  (Stor.  Ant.)  Da 
«ft(f  ,  piUs ,  fanciullo ,  giovane  ,  e  Tp<^  ^  iribe ,  eserciaio. 
Ufficiale  negli  antichi  ginnasj  incaricalo  d'  istruire  i  gio- 
vani negli  eserciz)  del  corpo.  EncicL 

PEDOTROFA ,  Paedotropha ,  Pedotrophe.  (  Mit.  )  Da 
'^^^^pais^  fanciullo^  e  Tf<^,  irepho^  nutrire.  Epiteto  di 
Diana  onorata  a  Corone  ^  tratto  dalP  opinione  antica  ohe 
la  Luna  influisse  sulla  gravidansa  e  sul  parto*  Pauf. 
in  Messeri,  lib.  IV^ 

PEDOTROFIA  ,  Paedotrophia  ^  Pedotrophie.  (  Med.  ) 
Da  irai; ,  ptds ,  fanciullo  ,  e  r^ipta  ,  trepho  ^  nutrire.  Titolo  d^un 
poema  latino^  in  cui  Fautore  (Scevola  da  Santa  Marta) 
insegna  il  modo  di  nutrire  i  fanciulli  durante  il  tempo 
deir  allattamento.  Lau. 

PEDOTROFIO^  Paedotrophium^  Pedoirophium.  (Med.) 
Da  ifMs  y  pois ,  fanciullo ,  e  rft^ ,  trepho  9  nutrire.  .Luogo 
ove  si  allevano  de*  fanciulli.  Diz.  Se.  Med. 

PEGANELEO ,  Peganelaeum  ,  Peganeleon.  (Farm.)  Da 
irnraTtfy ,  pefféuton ,  ruta ,  ed  <^<0v  >  ebuon  ,  olio.  Si  disse 
dagli  antichi  V  olio  in  cui  delle  foglie  e  dei  fiori  di  ruta 
furono  infuse  ed  esposte  al  sole  per  qualche  tempo.  Enoch 
PEGANO^  Peganum^  Pegane  ed  Harmale.  (Bot.  ) 
Da  ttiTeaùf  ^  pegiuìon  ^  ruta.  Genere  di  piante  che  hanno 
Somiglianza  colla  ruta.  Sonn. 

PEGA8IDI  y  Pegasides  ,  Pegasides.  (  Mif .  )  Da  «y^  , 
pege ,  fontana.  Soprannome  dato  alle  Muse ,  perchè  abi- 
tatrici sulle  rive  del  fonie  Ippocreoe. 

PEGASO  ^  Pegasus^  Pegièse.  (Mit.  e  Stor.  Nat.)  Da  irrT»  , 
pege ,  fontana.  Cavallo ,  cui  i  poeti  posteriori  ad  Omero 
finsero  alato.  Fu  5  secondo  Pindaro  Ol.  XIIL  v.  89  e  seg. , 
figlio  della  Gorgone  ^  e  cosi  denominato  o  perchè  nato 
presso  un  fonte ,  o  perchè  volaadp  sul  Parnaso ,  percuo- 
tendo il  monte  con  un  calcio  ne  fece  scaturir  Flppocrene. 
Ovìd.  Meieun.  Uh.  IV.  fav.  XIL 

{4ulla  Stolia  naturale  è  nome  d*  im  genere  di  pe- 
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sci  che  hanno  le  aatatorie  pettorali  conEonnate  ed  estese 
ia  guisa  che  agevolmeate  ed  a  luogo  possono  sostenersi 
non  solo  nelF acqua,  ma  anche  nell'aria,  cui  percuotono 
con  violenza.  Sonn. 

PEGEE,  Pegeoe^  Pegées.  (Mit.)  Da  «nrn,  pege ,  fon- 
tana. Ninfe  de^  fonti.  È  sinonimo  di  Najadi.  Deci. 

PEGOMA^^ZIA  ,  Pegoìnantia ,  Pegonumde*  (  Divin.  ) 
Pa  ^rnyn^  p^ge ,  fontana,  e  /«ovnia,  manina^  divinazione. 
Celebre  divinazione  per  la  sorte  dei  dadi  che  facevasi 
nila  fontana  d^  Apona  presso  Padova.  Delle  altre  di  tal 
genere  /^.  Encicl. 

PELACI ,  Pelagli^  Pelagicns.  (  Stor.  Nat.)  Da  wtAarjj , 
pelagos^  UKire,  e  propriamente  la  parte  più  loutaua  dalla 
terra.  Famìglia  di  crustacei  che  vivono  in  alto  mare.  Sonn. 
PELAGIO,  Pelagùify  Pelagie.  f Stor.  Nat.)  Da  wXar^?^ 
pelagos^  mare.  Conchiglie  o  pesci  che  mai  ó  di  rado  si 
trovano  vicino  ai  lidi,  standosene  in  alto  mare.  Ch. 

PELARGOxNIO,  Petargonium^  Pelargou.  (Bot.J  Da 
^iXoi^os  ^  pelargos ,  cicogna.  Genere  di  pianta  ,  il  frutto 
delle  cui  specie  assomigliasi  per  la  forma  al  becco  della 
cicogna.  Diz.  Boi. 

PELASGIA,  Pelasgiay  Pelasgie.  (Lctt.)  Da  mXxryoi  ^ 
pelasgoiy  pclasgi.  Epiteto  di  Giunone,  il  qutil  vale  Ar*-» 
giva,  poiché  i  Pelasgi,  popolo  dcIPAsia  conlato  da  Omero 
JiiaJ.  IL  V.  84o  tra  gli  alleati  de*  Trojan!,  veuue  prima 
in  Tessaglia ,  dominò  poi  in  Argo  ed  inviò  delle  coionio 
in  Creta  ,  in  altri  luoghi  della  Grecia  ed  in  Italia.  Virgi« 
lio  dà  il  nome  di  Pelasgi  ai  Greci  tutti.  V.  Damm. 
.  PELECOIDE,  Pelecoidesy  Pelccoide.  (Geom.)  Da 
5iX£KW,  pelecjrs y  scure,  ed  «^-f,  eidos ^  forma.  Figura  che 
ha  la  forma-  di  scure.  Ch» 

PI^LIOPODO,  Peliopas^  PeRopode.  (Stor.  ^al.  )  Da 
-nOao^^  pelioss  fosco,  «  ^M,  pojTs^  piede.  Epiteto  de^  polli 
d^  acqua  tratto  dal  colore  de^  loro  piedi.   TVvv. 
PilLLiCANO^   Pelecanus^    Pclican.    (Stor.  N%t.)  Da 
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«Xfxt;^,  pelecys  ^  scure.  Uccello  notissimo  a  lungo  becco 
dritto  e  neir  estremità  ricurvo  a  guisa  d^  ascia.  Buff.  Ston 
Nat. 

PELODE,  Pelodes^  Pelodes.  (Geogr.  Ani.)  Da  iriiXoj, 
pelas^  fango,  ed  it^oi  ^  eidos ^  somiglianza.  Epiteto  d^ alcuni 
golfi  con  fondo  fangoso.  Encicl, 

PELOPEO,  Peiopeuf^  Pelopée.  (Stor.  Nal.J  Dafr*»>oy, 
pelos  y  fnngo,  e  notiti  ^  poieo  ^  fare.  Nomi  di  alcuni  insetti 
che  col  fango  fabbricano  i  loro  nidi  distribuiti  in  più 
celle ,  ove  allevano  i  loro  piccioli.  Diz,  Stor.  Nat. 

PELORO,  Peloras^  Pelare.  (Geogr.  Ant.  )  Da  wXwp, 
pehr^  mostro  smisurato,  deriva  n^Avpcf,  Peloros^  Pelerò, 
Uno  de^  tre  promontorj  della  Sicilia  posto  verso  il  conti» 
nenie  delF  Italia  ,  cosi  denominato  dall'  attezca  de'  gioghi 
de'  suoi  monti  ,  non  già ,  come  alcuni  affermano  9  da  uà 
governatore  d' Annibale  ivi  sepolto  ^  del  quale  né  Stra- 
bone ,  né  Polibio  fanno  menzione  veruna.  C/uer.  Sicil, 
Ant. 

PELTA,  Pelta^  Pelte.  (Bot.)  Da  iriXrn^  pelte  ^  pie** 
ciolo  scudo.  Nome  da  crittogomisti  imposto  ad  un  talamo 
od  apotecio  reniforme  o  bislungo ,  sessile  ed  iu  tutta 
r  estension  su»  applicato  alia  superficie  del  tallo,  coperto 
da  una  membrana  proligera  discoidea,  sottile  e  colorata,  ec. 
Bert. 

PELTARIA5  PeltafHa^  Peltarie.  (Bot;)  Da  ^tlrrt ^  pelte^ 
piccolo  scudo.  Pianta  che  per  la  silicula  larga  ed  appia- 
nata paragonossi  ad  un  picciolo  scudo.  Diz.  Bot^ 
•  PELTA*)TA,  Pel  tasta  ^  Peltaste.  ("Lett.)  Da  «X»^, 
pelte  9  picciolo  scudo.  Soldati  ne'  greci  eserciti  e  di  altre 
nazioni ,  armati  d' uno  scudo  piccolo  in  forma  di  luna 
semipiena  secondo  Servio^  d'una  foglia  d'ellera  secondo 
Senofonte^  e  secondo  Plinio  d'una  foglia  di  fico  d' Indiai 
La  di  cui  origine  Cornelio  Nipote  (vita  Ipb. )  riferisce 
all'ateniese  Ificrate.    Firg,  Aen,  Ub.  /.  v.  494* 

P£LTATE,  Peltatae^  PeltJesi  (Bot.)  Da  vAm,  peUe, 
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piccolo  scado.  Diconsi  le  foglie,  il  cui  peziolo  «ttaccata 
non  è  al  disco ,  ma  al  centro  di  esso ,  che  hanno  unii 
qualche  somiglianza  col  piccolo  scudo.  Beri. 

PELTIOEA,  Pelttdea,  Peltàtée.  (Bot.)  Da  inXm^pelte^ 
piccolo  scudo,  ed  o^os ^  eidos ^  forma.  Pianta  che  ne^saoi 
frutti  offre  la  figura  d^uno  scudetto.  Diz.  Bot* 

PELVIMETRO  ,  Pelvimetrum ,  Pelvimetre,  (  Chirurg.) 
Dal  lat.  pelvis  y  catino ,  e  /Acro^v ,  tnetron  ,  misura*  Strtt«- 
meuto  o  specie  di  compasso  inventato  per  misurare  ne^  parti 
difficili  i  diversi  diametri  della  pelvi  ^  onde  conoscere  se 
questa  è  bene  o  mal  conformata ,  per  decidere  se  il  parto 
sarà  facile  e  breve  ^  o  difficile  ^  lungo  e  laborioso,  od  an- 
che impossibile.  Plenck* 

PENFIDE,  Pemphis^  Pemphis.  CBotO  Da  ^ip^^pem^ 
phix ,  bolla ,  soffio.  Pianta  con  capsula  rigonfia  in  modo 
che"  sembra  soffiata.  Sona. 

PENFIGO  y  Pemphix ,  Pempfux.  (  Med.  )  Da  trcM^g,  pem* 
phix  y  bolla ,  soffio.  Vesciche  icorose ,  grosse  come  un% 
nocella ,  che  d^  ordinario  dan  fuori  iu  varie  parti.  Plenck. 
PENFIGODE  e  PENFINGOOE ,  Pemphitjodes  •  Pem^ 
phingodet^  Pemphigode  e  PemplUngode.  (Med.)  Da  «rijA^ir , 
pemphis  ,  bolla  ,  soffio.  Epiteto  d'  una  febbre  particolare 
distinta  per  alcune  flatuosità  ed  enfiagioni  ,  le  quali  toc* 
caudo  sentesi  una  specie  di  scorrimento  d^  aria  che  se 
D^  esce    in    forma  d*  esalaaione  dalla  pelle  delP  ammalato» 

PENI,  Poeniy  Poenf.  (Leu.)  Da  «l>«wicif,  Phoinice , 
Fenicia^  Cosi  i  Latini  chiamarono  i  Cartaginesi  ^  conser- 
vando in  questo  nome  (  cambiato  f  ^  pli^  nella  sna  tenue 
V,  ^)  r  prigiue  loro  dalla  Fenicia. 

PEMTACANTO,  Peniacanthm$  ^  PentaoanAe.  (Slot. 
Nat.)  Da  iftfn^  pente ^  cinque j  ed  «xay^,  acantha^  spina* 
Specie  di  pesce  a  cinque  pungiglioni  nella  parte  anteriore 
di  ciascun  opercolo ,  in  latino  conosciuto  col  nome  di 
Bjdianus  petumoanthui  ^   ed  aitra  specie  con  cinque  raggi 
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pungend  alle  pinne  del  dorso,   fpecie  del  genere  Cheti-* 
done*  Buff.  Sann. 

PfiNTAGHILI,  Peniachih\  PentachUes.  (Stor.  Nat.) 
Da  ^trri  y  pente ,  cinque  9  e  x^^  ,  chele  y  branca  od 
unghia  a  due  punte ,  o  féssa.  Famiglia ,  secondo  Klein  , 
d"^  animali  mammiferi  che  hanno  cinque  ugne  ai  piedi  ^ 
o  sia  son  quelli  divisi  in  cinque  parti.  Diz.  Stor.  Nat. 

PEMTAGOCCO,  Pentacoccusy  Pentacogue.  (Bot)ì)a 
invTi  ^  penie  ^  cinque  ,  e  xoxm;  ,  coccos ,  cocco.  Specie  di 
pericarpio  y  casella  o  bacca  che  contiene  cinque  cocchi. 
SerL 

PENTACOLON,  Penidcolon^  Pentacohn.  (Poes.)  Da 
^i^n  y  pente ,  cinque ,  e  xoiXtfy ,  colon  ,  membro  ,  verso. 
Stat>ze  o  strofe  composte  di  cinque  versi. 

PENTACOMARCO  ,  Pentaconutrchut ^  Pentacomarque. 
(  Stor.  Ant.  )  Da  tri vre,  pente ,  cinque  ,  x«i|aii  ,  come ,  vil- 
laggio y  ed  opxof ,  archos ,  capo.  Governatore  di  cinque 
borghi  y  o  villaggi. 

PENTACONTARCA.  V.  Pehtecohtarco. 

PENTACORDO,  Pentachordum ^  Pentaehorde.  (Mus.) 
Da  irivrc,  pente ^  cinque,  e  X^tt^  chorde^  corda.  Stru-» 
mento  con  cinque  corde,  o  sistema  dell'antica  musica 
foniiato  di  cinque  suoni.  Rouss. 

PENTACOSIOMEDIiVINI ,  Pentacosiomedimni ^  Penta^ 
eosiomedìmnes,  (  Stor.  Ant.  )  Da  tnyrax#^ifc  ^  pentacosioi, 
cinquecento,  e  M<Vy0(,  medùnnos^  medimno,  sorta  di  mi- 
sura di  ao  libbre  di  Francia.  Cosi  nominaronsi  in  Atene 
i  cittadini  della  prima  classe,  la  cui  entrata  annuale  ascen- 
deva a  cinquecento  mediumi  si  io  grano  che  in  liquidi^^ 
Plut  in  Solon. 

PENTACROSTICI  ,  Pentacrostìci  ,  PentaorosA/isesi, 
(Poes.)  Da  myri ,  pente ^  cinque,  clu^oì^  acros ^  estremo, 
e  crtyfii^  stichoe y  verso,  61a.  Serie  di  versi  disposti  in 
modo  che ,  in  cinque  divisioni  di  ciascun  verso ,  si  tro* 
vino  cinque  acrostici  dello  stesso  nome.  V.  Acaostico.  Ch* 
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PENTADATTILI,  PentadactyU^  Pentadactyles.  (Stor. 
Nat.)  Da  ftnn^  pente^  cinque,  e  ^oxrvXdir,.  dactflos^  dito. 
Famiglia  d^  animali  mammiferi  >  cosi  da  K.lein  nominata  j 
che  han  cinqne  dita  ai  piedi  anteriori. 

PENTADATTILO  ,  Pentadactylus  ,  Peniadactyle. 
(Geog.  Ànt.)  Da  'Tcvrf,  petite^  cinque,  e  ^axrvXo^,  dacty^ 
los^  dito.  Montagna  d^  Egitto  presso  il  Golfo  Jkrabico ,  U 
quale  innalzasi  con  cinque  vette.  Plin,  hisL  /.  f^,  e.  XXIX. 
Nella  Storia  naturale  è  una  specie  di  rettile  con 
zampe  di  cinque  dita,  un  uccttUo  con  cinque  dita  a  eia* 
scun  piede ,  cioè  tre  davanti  e  due  indietro  >  una  specie 
d^  insetto  del  genere  pteroforo  eolle  ale  superiori  in  due 
divisioni  e  le  inferiori  in  tre ,  una  specie  di  pesce  del 
genere  Sciena  con  cinque  raggi  su  ciascuna  pinna  toracica, 
ed  altra  specie  di  pesci  del  genere  Polinemo  a  cinque 
raggi  liberi  presso  ciascuna  pinna  pettorale.  Sonn. 

Nella  botanica  si  dicono  PentadaUile  le  foglie  di- 
vise in  cinque*  altre  foglioline  digitate. 

PENTADECAEDRO  ,  Pcntadecafiedrum  ^  Pentadcca-- 
hedre.  Da  irum^  pente^  cinque,  ^cxa,  deca^  dieci,  ed  c^pft, 
hcdra^  base^  faccia.  In  matematica  è  un  corpo  di  quin«* 
dici  basi  p  facce,  ed  in  chimica  un  corpo  cristallizzatp 
che  ha  quindiaj  facce.  Klaproth, 

PENTADECAGONO,  Pentadecagonus ^  Penladecagone. 
(Geom.J  Da  mrn^  pente ^  cinque,  ^ixa,  deca  ^  dieci,  e 
y<ana, ,  gonia ,  angolo.  Figura  di  quindici  Iati  ed  altrettanti 
angoli.  EncicL 

PENTAEDRO»  Pentahedrum^  Pmtahedre.  ("Matem.  e 
Chim.  )  Da  «cvrt  ^  pente  ,  cinque  »  ed  t^f«  »  hedra ,  base  ^ 
fiiccia.  Prisma  che  ha  per  base  due  triangoli  equilateri, 
e  corpo  cristallizzato  con  cinque  facce.  Klaproth. 

PEiNTAFILLO,  PentaphjUum^  PentaphyUe.  (Bot.) 
Da  «m  ,  pente  ,  cinque ,  e  9»'*^ ,  phyllon  ,  foglia.  Pianta 
con  calice  a  dieci  divisioni  e  con  corolla  di  cinque  petali  j 
ed  epiteto  d^un  calice  a  cinque  foglie.  Dis,  Stor.  Aat. 


PENTAFILLOIDE  ,  Pemaphylloùhs  ,  Pentaphylloide. 
(  Bot.  )  Da  irivTf  ^  pente  ,  cinque  ,  ^i/^o» ,  phyllon ,  foglia  , 
ed  ui§i  ^  eidos  ^  forma.  Sorta  d^  arboscello  altramea  te  detto 
cinque  foglie.  EneicL 

PENTAGAMIA,  Pentagamia^  Pentaganùo.  (Giurispr*) 
Da  frfvTf^  pente y  cinque,  e  r^M^f,  gamos  ^  nozze.  Stato 
del  Pentagamo^  cioè  di  chi  cinque  volte  ha  contratto 
matrimonio. 

PENTAGAMO*  V.  PB>TAcAifiA. 

PENTAGINI ,  Pentagoni ,  Pentagynes,  (  Stor.  Nat.  > 
Da  '^(vre ,  penie ,  cinque ,  e  rvv» ,  jTj^vie ,  femmina ,  organo 
femminino,  piatiUo.  Epiteto  dei  fiori  che  hanno  cinque 
pistilli  o  stili.  Sonn, 

PEiSTAGINIA ,  Pmtagyma^  Pentagynie.  (Stor.  Nat.> 
Da  ^cvTf ,  pente  y  cinque ,  e  rwn ,  gyne  y  femmina.  Ordino 
della  y,  X,  XI,  XIL  e  XIII.  classe  delle  piante  del  Si- 
stema di  Linneo  ^  il  quale  comprende  quelle  y  i  cai  fiori 
hanno  cinque  pistilli,  stili  o  stimmi.  Beri, 

PEjSTAGLOTTO  ,  Pentaglottus  ^  Pentaglotte.  CLett.^ 
Da  «<vn ,  pente  ^  cinque,  e  rWrr«,  glotta^  (ingua.  Dizio* 
nario  di  cinque  lingue  ed  epiteto  da  San  Girolamo  dato 
a  Sant'Epifanio  vescovo  di  Salamina  in  CiprQ,  attesa  la 
di  lui  profonda  perizia  nelle  cinque  lingue  greca,  ebraica  ^ 
latina  ,  siriaca  ed  egizia,  àfagr. 

PENTAGONO,  PentagoAus^  Pentagone.  (Geom.)  Da 
tTi^u^  pente ^  cinque,  e  ywta ^  gonia»  angolo.  Figura  di 
cinque  lati  ed  altrettanti  angoli. 

PENTAGRAMMO  ,  Pentagrammus  ,  Pentagramme. 
("Stor.  Nat.)  Da  ircyri,  pente^  cinque,  e  7f«M^,  gromme^ 
lìnea.  Specie  di  pesce  che  ha  cinque  linee  o  righe  longi- 
tudinali alternativamente  bianche  e  brune.  Dìm,  Stor.  Noi. 

PENTALOBA,  Pentalota^  Pentalobe.  (Bot.)  Da  ««vr4, 
pente ^  cinque,  e  W^ y  lobos ^  lobo,  baccello.  Piauta  con 
bacca  a  cinque  lobi.  Diz,  BoL 

PENTAMETAO  ^  Pentametrum  ,  Pentametre.  (  Poes.  ) 
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Da  mvn^  pente,  cinqae,  e  ftcrpav^  metron^  tnisura.  Verso 
di  cioque  piedi ,  ossia  di  quattro  piedi  e  due  cesure ,  Le 
quali,  sebbene  disgiunte >  formano  il  quinto.  ¥a  con- 
giunto cogli  esametri.  Di  soli  pentametri  nou  esìste,  a 
quel  ch^  io  mi  sappia ,  opera  veruna. 

PEiNTANDRI,  Pentandriy  Pentandres.  (Boi.)  Da  wwi , 
ppnte^  cinque,  ed  «^v^f,  a/ier,  marito,  organo  maschio, 
stame.  Epiteto  de'  fiori  a  cinque"* stami.  Sonn, 

PENTANDRIA  ,  Pentandria ,  Pentandrie.  (  Bot.  >  Da 
^fvrr,  pente  y  cinque  9  ed  ^yrp^  aner^  stame.  Classe  V.  del 
Sistema  sessuale  di  Linneo,  in  cui  vengon  comprese  tutte 
le  piante  a  fiori  ermafroditi  che  portano  cinque  stami. 
Nello  stesso  Sistema  è  nome  d^un  ordine  di  alcune  classi^ 
il  qual  comprende  delle  piante  a  cinque  stami. 

PENTANDRO  ,  Pentandrus ,  Pentandre.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  'Tore  ^  ^nlìe  >  cinque ,  ed  «vnp,  a/icr,  starna.  Pianta 
con  fiori  a  cinque  stami.  Diz,  St.  NcU* 

PENTAPETàLA  ,  Pentapetala ,  Pentapetale.  (  Bot.  ) 
Da  trorf,  pente ^  cinque,  e  ircraA^v,  petalon^  petalo,  foglia. 
Specie  di  corolla  composta  di  cinque  foglie  y  onde  Pen- 
tapetalo  dicesi  il  fiore  fornito  di  tale  corolla.  Sonn. 

PENTAPETE ,  Pentapetes  y  Pentapetes.  (  Bot.  )  Da 
fxi^i ,  pente ,  cinque  >  e  trcraXov ,  petalon  ,  foglia  ^  cinque 
foglie.  Presso  i  moderni  è  una  pianta  con  calice  a  cinque 
foglie  e  capsida  a  cinque  logge.  Plin.  hist,  tiò*  XX f-^ 
cap'  IX.  Sonn. 

PEMTAPILO,  Pentapflon^  Pentapylon.  (Archit.  Lett.) 
Secondo  Vittore  Regione  IV.  era  in  Roma  un  tempio  a 
cinque  ordini  di  colonne  quadrate  ,  dedicato  a  Giove  Ar- 
bitratore.  Qucst^  autore  adunque  credette  esser  questa  uua 
voce  ibrida  formata  dal  greco  mm^  pente ^  cinque,  •  dal 
latino  pila,  pilastro.  Ma  Pirro  Ligorico  citato  dal  Piuscu 
la  crede  meritamente  del  tutto  greca ^  composta,  cioè,  da 
«rfvTf  ^  pentt ,  cinque ,  e  da  ^uAn  ,  pyU ,  porla  ,  e  dà  a 
quel  tempio  cinque  porte;  infatti  non  trovasi  mai  scritta 
coU*i  latino y  ma  sempre  coli*  "9^9  greco. 
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PENTÀPOU ,  Peniapolis ,  Pentapoh.  (  Geog.  Ant.  ) 
Da  tftifTì ,  ^ente ,  cinque ,  e  ^^Ai; ,  poii> ,  ciuà,  Veane  uà 
tal  nome  dato  a  diversi  paesi  ^  ma  in  particolare  alla  valle 
di  Sidim  (  in  cui  stettero  le  cinque  infami  città  distrutte 
dalla  pioggia  di  fuoco  ai  tempi  di  Abramo  y  luogo  ove 
ora  è  il  lago  Asfaltico,  comunemente  detto  il  mar  morto )^ 
ed  al  paese  detto  altramente  Cirenaica.  CA. 

PENTAPORO,  Pentaporus,  Pentapore.  (  Stor.  Nat). 
Da  "ntvTi  y  pente  ,  cinque  ^  e  iro^;  ,  poros  ,  meato  9  buco. 
Specie  dì  verme  Echinodermo  del  genere  Ecbino,  forato 
da  parte  a  parte  da  cinque  buchi.  Diz,  Se,  Nat. 

PENTAPROSTATA  ,  Pentaprostata  ,  Peniaprostate. 
CLett.  Stor.^  Da  ^cyr;,  pente ^  cinque,  1^ y  P''^^  avanti, 
e  ^Mì  y  stao  y  stare.  Nome  collettivo  delle  dignità  dei 
cinque  primarj  uflSziali  delP  impero  greco.  EncicL 

PENTAPROTIDE,  Pentaprotides ^  Peniaprotide.  (Lett.) 
Da  ''Tivre  ,  pente  9  cinque  9  e  ^^otps  ^  protos  y  primo.  Sino- 
nimo  di  Pentaprostata, 

PENTAPTERI610.  V.  Putattseioio. 

PENTARCHIA,  Pentarchia j  Pentarchie.  (Lett.  e  Poi.) 
Da  "ntrrt^  pente ^  cinque,  ed  «fxn,  arche ^  comando.  Nome 
da  Vittoria  Alfieri  dato  al  governo  de'  Francesi  sotto  i 
cinque  membri  del  direttorio  y  cui  egli  chiama  Pentarchia 

PENTARCO.  V.  l'arUcolo  precedente. 

PENTASPATO  y  Pentaspastus ,  Pentaspaste.  (  Meco.  ) 
Da  invTt ,  pente  9  cinque ,  e  0''rra»  ,  spao ,  tirai^e.  Macchina 
a  cinque  carrucole,  tre  alla  parte  superiore  e  due  alPin* 
feriore.   Treu, 

PENTASTACHIO,  Pantastachyus^  Pentastachje.  (Bot.) 
Da  irivrc,  pente ^  cinque,  e  craxy^ y  stachjs ^  spiga.  Epi'» 
feto  de*  culmi  che  portano,  cinque  spighe,  Bert. 

PENTASTEMONI,  Peniastemoni^  Ptntastemones.  (Boit.) 
Da  ifivTt ,  pente ,  cinque  ,  e  cmv^v  ^  stemon ,  stame.  Epi^ 
4eto  de' fiorì  a  cinque  stami.  San^ùrg. 

PENTASTICO,   Pentastichum  ^  Pentasiich^   (Poes.) 
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Da  «<yr(  9  pente ,  duque ,  •  ^rtxfit ,  stichoì ,  v^rso.  Poema 
o  stansa  di  cinque  versi. 

PENTASTILO ,  Pentasiyluf ,  Pentastfle.  (  Arcbitett.  ) 
Da  ffivrf,  pente ^  ciaquc,  e  ^ruX»;,  ttjlos^  colonna.  Opera 
in  cui  son  cinque  file  di  colonne,  qual  fu  il  portico  co- 
minciato dair  imperatore  Galieno ,  e  che  esser  doveva 
continuato  dalla  porta  Flaminia  sino  al  ponte  Milvo,  cioì* 
dalla  porta  del  Popolo  sino  al  ponte  Molle.  Ch. 

PENTATEUCO,  PentaUuchus ,  Pentateuque.  (  Lett. 
Sacra)  Da  ^^ri^  pente ^  cinque,  e  rioy^ ,  tejchos ^  vaso» 
strumento  ^  e  per  antonomasia  libro ,  volumci  Vengono 
con  questo  titolo  designati  i  cinque  libri  di  Mosè,*  cioè 
U  Genesi ,  Y  Esodo ,  il  Levitioo ,  i  Numeri  ed  il  Dente** 
rouomio,  riputati  i  più  antichi  che  esistano,  e  da  S.  Gi« 
rolamo  chiamati  propriamente  la  Legge. 

In  chirurgia,  voce  oggi  in  disuso^  signiGcò  la  di- 
visione delle  malattie  chirurgiche  in  cinque  classi.  Diz* 
Se.  Med^ 

PENTATLO,  Pentathlum^  Pentadile.  (Stor.  Ant.)  Da 
iTfvrf ,  pente  y  cinque ,  ed  oà^  y  oMos ,  combauiiuanto. 
Esercizio  ne*  cinque  pubblici  giuochi  della  Grecia ,  cioi 
Bella  lotta ,  nel  pugilato ,  nel  disco ,  nel  salto  e  nelle 
corsa,  in  cui  gli  atleti  per  ottenere  il  premio  dovevano 
almeno  trionfare  ne'  primi  tre  che  iacevano ,  od  impe- 
gnavansi  di  fare.  Pau$,  Piai* 

PENTATOMA  ,  Pentatoma ,  Pentatonus.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  «fvri^  pente ^  cinque,  e  roiui^  tome^  divisione.  Insetii 
con  antenne  a  cinque  artloolasioni.  Sonn. 

PENTATONO  ,  PenUUonus ,  Pentaton.  (  Mus.  Ant.  ) 
Da  «fvrc,  pente y  cinque,  e  t^vh ,  tonos^  tuono.  Intervallo 
o  concordanta  (  da  noi  detta  la  sesta  ridondante  )  com-« 
posu  di  quattro  tuoni ,  d*  un  semi- tuono  maggiore  e 
é?  un  semi -tuono  minore.  Rouss, 

PENTATTERIGIO ,  Pentapterygium ,  Pentapterfgitn. 
(St.  Nat,)  Da  mrti^  pente  ^  cinque  >  e  vTipvrt^,  ptetygion  , 
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diminuCvo  di  irrida» ^  pterofiy   aletta,    pinna.   Dicesi   un 
pesce  quando  è  fornito  di   cinque  pinne   dorsali.  Sorm, 

PENTECOMARCO  ,  Peniecomarchus  ^  Pentecomarqu€. 
(  Sion  Ant.  )  V.  PnTAcoxARco. 

PENTECONTACORDO  ,  PenUcontaehordam  ^  Pcnte-^ 
contachorde,  (^Mus.)  Da  tftyriiMairra ,  ^enteco/iCa,  cinquanta  ^ 
e  "ìcofd^ ,  chorde ,  corda.  Strumento  a  cinquanta  corde  ine- 
guali ,  costruito  da  Fabio  Colonna ,  nobile  napolitano. 
JEncicl, 

PENTECONTARCA,  Penteeoniarchns ^  Penteeontarque. 
(  Stor.  Ant.  )  Da  ircyrnxdtra  ,  penieconta  ,  cinquanta ,  ed 
Afxoc^  archos^  capo.  Propriamente  ò  il  capo  di  cinquanta 
soMati  ed  un  grado  nella  milizia  greca.  Demostene  però 
nelJ^  orazione  contro  Policlem.  dà  questo  nome  al  prefetto 
d^  miri  nave  a  cinquanta  remi,  tenuto  ad  approvisionarla 
del  bisognevole  e  dipendente  dal  trierarca.  In  questo 
aignificato  vedine  V  etimologia,  nel  vocabolo  seguente. 

PENTECONTERO  o  PENTECONTORO ,  Pentecon^ 
terus ,  Penieconiére.  (  Stor.  Ant.  e  Lett.  )  Da  frivruicwT»  y 
penteconta ,  cinquanta ,  ed  epi rru  ^  eretto  ,  remigare.  Nave 
lunga  senza  ordini  con  cinquanta  remi,  venticinque  da 
ogni  lato ,  quante  erano  le  figlie  di  ^  Danao  (  a  cui  se  ne 
attribuisce  P  invenzione  )  ,  allorché ,  uccisi  i  cinquanta 
figliuoli  del  suo  fratello  Egitto ,  se  ne  tenne  dalP  Egitto 
in  Grècia,  ed  avendo  acacciato  dal  trono  d'Argo  Stenelo, 
vi  regnò  cinquant'  annh  Pentecontero  fu  pure  la  celebre 
nave  Argo.  Statius  Theb.  Ub,  V.  m.  4^^  ^  ^^3*  Tucidide 

PENTECOSTALI,  Pentecostali^  Pentecostates.  (Stoi". 
Eccl.  )  Da  iriyriMM'ni  ^  pentecoste ,  quinquagesima ,  eìoò 
'«M'ipA,  hemera^  giornata,  o  cinquantesimo  giorno  4bpo 
Pasqua.  Epiteto  delle  offerte  solite  in  Inghilterra  a  fai*^ 
dai  parrocchiani  ài  loro  curati,  o  dalle  chiese  inferiori 
allò  superiori  nella  festa  della  Pentecoste.  Encicl.  ' 

PENTECOSTARIO  ,  Pentecostarium  ,  Pentecostatré. 
(  Lett.  Eccl.  )    Da  nartiMffTfi  ^  penteco4t9  y   quinquagesima. 
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Libro  nella  Chiesa  greca  che  cotitieae  T  oiBcio   4«  reci- 
'tarsi  dal  giorno  di  Pasqua  fino  «IP ottava  della  Pentecoste. 
Mor. 

PENTECOSTE,  Pentecoste^  Pentecóte.  (Leti-  Eccl.) 
Da  itfrrmoam^  pentecoste i^  cinquantesima;  cioè  cinquantesima 
giornata  dopo  Pasqua.  Festa  solenne  nella  Chiesa  e  nella 
sinagoga.  Nella  prima  in  memoria  della  discesa  dello 
Spirito  Santo  sopra  gli  apostoli  5o  giorni  dopo  la  risur- 
rezione di  N.  S.  G.  C. ,  e  nella  seconda  in  commemora* 
xione  della  legge  da  Dio  data  a  Mosè  sul  monte  Sinai  5o 
giorni  dopo  la  Pasqua  degli  azzimi. 

PENTERMOSSIDO,  Penthermoxydum^  Penthermoxyde, 
(Chim.  )  Da  ^tnt  ^  pente  ^  cinque,  e  terinossido.  Dicest 
il  quinto  grado  della  termossidazione,  V.  TsaMOSSiDo. 
Brugn* 

PENTESIRINGO  ,  Pentes/ringum  ,  Pentesyringue. 
(  Stor.  Nat.  )  Da  iftvri  ^  pente ,  cinque  y  e  ^'7^  y  syrigx  , 
siringa,  tubo.  Sorta  di  berlina  con  cinque  buchi,  ai  quali 
si  auaccavauo  le  braccia  ^  le  gambe  e  le  teste  de^  rei  ^ 
j>ercliè  non  si  movessero.  Ch. 

PEìNTESTEMONE,  Pentesiemon^  Pentestemon.  (Bot.) 
Da  itt^rt ,  pente ,  cinque ,  e  ^mpi^v ,  stemon  ,  stame.  Epi- 
teto d^  una  piauta  che  ha  vellutato  nella  parte  superiore 
il  quinto  filamento  degli  stami.  Diz*  St.  Nat, 

PENTISULCO  ,  Pentisulcus  ,  Pentisulce.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  vcvrc,  pente^  cinque,  e  dal  lat.  ulcus^  ulcera,  punta. 
Penominazione  generica  de*  quadrupedi  con  piedi  diviai 
in  cinque  dita ,  o  punte.  Diz.  St  Nat. 

PENTORO,  Penthorum^  Penthore.  (Bot.)  Da  ^trrt  , 
pente ^  cinque,  ed  'f^,  horos^  monte.  Pianta,  la  cui  cap- 
aula  ha  cinque  angoli  rilevati.  Sonn. 

PENTOSSIDO,  Pentoxydum^  Pentoxyde.  (Chim.) 
Da  trcvTc ,  pente  ,  cinque ,  ed  cfy^  ,  oxjs ,  acido.  Dieesi  il 
•quinto  grado  d*  ossidaziouc. 

PENTSTEHONE.  W  PfiMBiiBiioiiB. 


PCOFLOGOSt,  Peophlo^om^  Peàphlogose.  (Chirurg.) 
Da  «£«(,  pàos»,  pene,  el^A^^yA^'^)  phlog^is^  tiìBainmazioiM. 
Infiammazione  del  pene* 

PEONE,  Pneon^  Pason.  (Poea.)  Da  irmAv^  paian^ 
aggiunto  d'Apollo  detto  anche  ucuttgf^  Paiono  Peone*  Piede 
o  misura  adopefata  singolarmente  nei  peani  od  inni  ift 
onore  di  Apollo. 

PEPASMO^  Pepasmuf^  Pepa&me.  (Med.)  Da  «rf«raiMi, 
pepaino^  cuocere.  Concezione  odaasimilaaione  delle  ma» 
terie  crude  o  non  naturali  alle  cotte  od  alla  nostra  so-* 
stanza.  Lav. 

PEPASTICO  ,  Pepasùcufj  Pepastique.  (Bfed.)  Da 
«runuipw ,  pepaino  y  cuocere.  Medicamento  che  ha  la  virtù 
di  cuocere  e  maturare.  V.  Pbpvico.  Lat^. 

PEPE)  Piper^  Poivre.  (Bot. )  Oa.'ircfrr»,  pepio^  dige* 
rire,  cuocere.  Frutto  d'un  certo  albero  dell'India,  simile, 
secondo  Plinio  HisL  lib.  XI J.  cup.  Vlh  ,  ai  nostri  gine* 
pri,  il  quale  trasse  il  nome  dalla  sua  virtù  stomatica  e 
riscaldante.  EiimoL  Magn» 

PEPLIDE ,  PepUs ,  PepUs.  (  Bot.  )  Da  «n^Xic ,  pepUs  , 
porcellana,  erba.  Pianta  dai  moderni  cosi  denominata  per 
Ja  sua  molta  somiglianza  colPerba  porcellana.  Diz.  Bot. 

PEPLO,  Peplum^  Peple.  (Lett.^  Da  mftmXoiiM^  peri^ 
pdomai ,  stajre  od  essere  intorno  9  per  sincope  .^iirX»; , 
peplos  ^  o  da  irpcn^  ,  prepo^  esser  adorno  o  cospicuo,  o  da 
«ciraAo$,  pepalos^  e  per  sioc.  iwn)JH^  peplo f^  peplo.  Eiinu 
Magn*  In  genere  significa  ampia  veste  ed  in  particolare 
da  donna,  ma  ricamata  e  ricca,  di  cui  Omero  ci  descrive 
ornate  Venere  e  Minerva.  È  anche  la  materia  stossa  tea-» 
suu  per  fsr  d^lle  vesti,  qual  fii  quella  che  neU'pdissea, 
Ub.  XI F.  V.  134.)  Elena  regalò  a  Telemaco.. /^elicne  jn 
descrizione  in  Damm.  Lex.  Hom. 

PEPONE  ,    Pepo  9   P€(pon.  (  Bot  >   Da  «riirr»  ,   pepio  ,  ^ 
maturare.  Dalla  facilità  di  giungere  a  maturità  trasèe  pressa 
i  Greci  e  Làtiai  il  suo  nome  il  melone»  Matier. 
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PEPONIDE,  Pepofiis^  J^eponis.  (Boi.)  Da  tr«iiwv,  pe- 
pon ,  cotto'  '  o  maturato  dal  sole ,  incloae.  Frutto  delle 
cucuzze  e  delle  cucurbitacee ,  secondo  Richard.  Sonn. 

PEPSI ,  Pepsts ,  I^se.  (Med.)  Da  ^tnr»  ^  pepto ,  cuo- 
cere 9  digerire.  La  coaioae  o  digestioae  de^  cibi  ^  o  degli 
;umori  nel  corpo.  Ch. 

PEPTICO  o  PEPASTICO  ,  Peptica?,  Peptique.  (Med.; 
Da  mtwr^ ,  pepto ,  cuocere ,  digerire.  Epiteto  de^  medica- 
menti  accouci  a  cuocere ,  digerir^ ,  maturare  e  disporre 
gli  umori  alla  suppurazione  ^  od  a  facilitare  la  digestione. 
Lav, 

PERAMELE,  Perameles  ^  Perameìe.  (  Stor.  Nat.)  Da 
«mpx ,  pera ,  borsa  ,  e  ^<Xfc ,  ìneUs  ^  tasso  ^  da  v-O^  ,  meli  y 
mele,  perchè  avido  del  mole  e  nemico  delle  api. Animali 
quadrupedi  cosi  nominati  per  la  molta  affinità  loro  cogli 
animali  mammilerì  a  borsa  pei  loro  denti  e  cogli  animali 
propr)  ad  {scavare  ,  come  il  tasso  ^  por  la  forma  de^  loro 
piedi.  Buff.  Se.  Nat. 

PERCNOPTERO.  V.  PEacHOTXEno. 

PERCNOT TERO ,  Percnopterus ^  Percnopiere.  (St.Nat.) 
Da  wipcwff,  percnos  ^  nero^  e  irTépo»,  pieron^  ala.  Specie 
d^ aquila,  o  dVavoltojo  con  penne  ner^  alla  coda  ed  allo 
«le.  Sonn. 

PERDICIO ,  Perdkmm ,  Perdicie.  (  Bolt  )  Da  iwp&g  ^ 
perdix  9  pernice.  Qaesto  nome  vieu  dato  da  Plinio  fhistt 
lib.  XXL  cap.  XVri.  )  ad  una  pianta  di  cui  sono  assai 
«vide  le  pernici ,  ma  il  genere  di  piante  «  cui  1  moderni 
Io  hanno  applicato  non  vi  ha  affinità  veruna ,  han  solo  ve«> 
luto  servirsi  d^  uu  termine  antico.  Dìè,  Si.  Nat. 

PEREGRINOMANIA)  Peregrinomania ,  Peretfrinomanie, 
(Med.)  Dal  latino  pere^rinor ^  viaggiar  in  paesi  stranieri, 
«»  p,a.ncLy  mania  ^  furore.  Malattia  che  consiste  io  un  desi- 
derio eocessivo  di  vedere  estranei  paesi. 

PEREO  )  Pereuf ,  Perèe,  (Geogr.  Ant.)  Da  irt^  ^  P^^^ 
al  di  là ,  oltre.  Intendesi  coti  questo  vocabolo  il  paese  che 
ò  al  di  là  del  fiume  Giordano.  Afor. 
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P£RIANTOMA^'IA  ,  PérianAomania  ^  Periantkomanie. 
(  Boi.  )  Da  w«f«aj6jj  ^  perianthos ,  e  ij^-^^m  ,  mania ,  furore. 
V.  pEftì Anzio.  Malattia  atepica  dal  profoasore  Re  collocata 
nel  V.  genere  della  L  classe  del  suo  Saggio  teorico  sulle 
malattie  delle  piante ,  la  quale  consiste  nel  vestirsi  il  ca- 
lìce  di  alcuni  fiori  di  molte  foglielie ,  formando  una  serie 
dì  diversi  piccoli  calici. 

PERIANZIO  ^  PerianirUum ,  Perianthó.  (Bot.)  Da  ^(pi  ^ 
peri,  intorno,  ed  «y^^»^  onAos^  fióre.  Specie  di  calice  re- 
golare e  perfetto  che  circonda  tutte  le  parti  della  frutii- 
ficasione  ed  involge  tutte  le  parti  del  fiore  prima  che  si 
apra*  Linn. 

PERIAPTO  ò  PERIATTO,  Periaptum^  Periapte.  (Med.) 
Di^ 'Rvpt,  peri  ^  ed  ftttro^  apto^  legare.  Specie  di  medicina 
altramente  detta  perlamma  od  amuleto  ,  che  legata  in- 
torno al  collo  si  credè  che  preservasse  da  certi  mali  e  da 
altri  guarisse.  Ch, 

PERIARGO ,  Periarchum  ,  Periarchon.  (Lett.  Eccl.)  De 
«<p<,  perì 3  intorno,  ed  af%0v,  archon^  de' principj. Titolo 
d^  un  libro  d^  Origene ,  che  da  Rufino  falsamente  recato 
ih  latino  indusse  molti  Cattolici  in  inganno  ;  tradotto  poi 
fedelmente  da  S.  Girolamo  si  scoprirono  gli  errori  della 
prima  tchdasione  ,  la  quale  nel  concilio  d^  Alessandria  ra-» 
dunato  per  ordine  del  Papa  Anastasio  e  presieduto  da 
Teofilo  patriarca  della  medesima  sede  ,  fu  solensemente 
condannata.  Magrì. 

PERIBLESSIA  ,  Peribìepsis^  Periblepsie.  (Med.;  Da 
««PS  peri^  attorno  9  e  /3Xf««,  j/epo ,.  guardare.  Specie  di 
sguardo  stravolto  od  instabilità  degU  occhi  che  otservaèl 
in  chi  trovasi  nel  delirio.  Lafv* 

PERIBOLE,  Perìhole^  PerOole.  fMed.)  Da«^,^r^ 
intorno  ^  e  ^<a^  ,  6ailo  y  gettare.  Goa  quésta  vocabolo  ^ 
da  Ippocrate  usato  in  sigoificati  diversi ,  s^iotende  P abito, 
r  ornamento,  P  acconciamento  ee.  d^una  persona,  ma  or- 
dinariaméÉte  si  esprime  uà  trasporto  d' umori  o  di  aaierie 


^84  P  E 

inorbifiche  dalle  parli   interne  sulla  auperficie  del  coq>o« 

PERIBOLO,  Perihohm^  Peribole.  (Leu.  ed  Àrch.  AntO 
Da  'tifi^  peri^  intorno,  e  0^^ y  ia/?o ,  gettare.  Spazio  di 
terra  intoi^no  ai  tenip)  degli  antichi  cinto  di  muro,  con- 
aecrato  alla  di?inità  del  luogo  ,  con  viti  od  altri  lilberf 
fruttiferi  appartenenti  ai  sacerdoti.  Le  chiese  de**  primi 
Cristiani  ayevano  siffatto  recinto  che  ^  secondo  le  costitu-» 
zioni  dcgr  imperatori  Teodosio  e  Valentiniano ,  era  un  asilo 
sacro  per  tutti  quei  che  vi  si  rifuggivano.  EncicL 

PERIBOLO,  Periòoluf,  Pentole.  (  Stor.  Nat.)  Da 
^i^t^Xoi^  periòoios }  sopravveste.  Genere  di  molluschi  coir 
una  specie  di  mantello  che  forma  due  grand^  ale ,  cui 
¥  animale  ripiega  a  suo  piacimento  sul  dorso  della  yia 
conchiglia,  coprendola  intieramente.  Sonn. 

PERIBROSI^  Peribrosis^  Perìbrose.  (Med.;  Da  ^^, 
peri}  intorno,  e  /^pw/xi^  bromi ^  mangiare.  Erosione  od 
esulcerazione  delle  commessure  palpebrali.  Plenck. 

PERICARDIO,  Pericardium  ^  Pericarde.  (Anat.)  Da 
^ép/,  peri,  intorno,  e  Kap5)ra,  cardia^  cuore.  Membrana 
che  forma  una  apecie  di  sacco  ,  in  cui  sta  rinchiuso  il 
cuore.  Lav. 

PERICARDITE,  Pericardite^  Pericardite.  (Med.)  Da 
!ir<f< ,  pert^  intorno ,  e  xofdia ,  cardia ,  cuore.  InCammazione 
totale  o  parziale  del  pericardio.  Dict.  Se.  Med. 

PERICARPIO ,  Pericarpium  ,  Pericarpi  Da  wi^ ,  pm, 
Intorno  ,  e  x^ipird^  ,  carpos ,  giuntura  della  mano  presso  il 
cubito  j  e  frutto.  Nella  chirurgia  è  epiteto  d^un  topico,  a 
rimedio  che  si  applica  alla  giuntura  della  mano  per  gna* 
rire  la  febbre  od  altra  malattia  ;  e  nella  botanica  diccsi 
tutto  ciò  che  circonda  I  frutti  de*  vegetabili ,  cioò  le  mem^ 
brane ,  i  gusci  o  baccelli.  Lat^.  Sonn. 

PERICARPO,  Pericarpuf^  Pericarpe.  (Med.)  Da^repi, 

peri,  intorno,  e  xafvrjf ,  carpos^  frutto.  Epiteto  di  medica- 

tnento  applicato    al   carpo    per  guarir  dalla  febbre. 

Se.  Med. 
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PERICHEZIO,  Perìchaetium\,  Perkhetie.  (Bot.)  Da 
««rS  /w?ri,  intorDO,  e  wi-m^  chaiie,  seta.  V.  Tsc a.  Mem- 
brana teiiaissima  e  squamosa,  da  Hedwig  (Metodo  aopra 
1  muschi  )  detta  anche  Peripodio  ^  la  quale  contorna  la 
seta,  cioè  il  caule  che  sostiene  la  teca  e  che  esce  dal 
sorcolo.  V.  Peripodio. 

PERICLE  5  Pericles ,  Pertcles.  (  Stor.  Ant.  e  Lett.)  Da 
«rcpf ,  pm ,  preposizione  intensiva  in  compos.,  e  x^0>,  cleosy 
gloria.  Famoso  Ateniese,  oratore,  duce  e  politico  insigne 
che  ifi  un  governo  democratico  esercitò  per  le  grazie  e 
la  forza  delF  eloquenza  4o  ^^nui  un  assoluto  potere.  Mori 
V  anno  4*^9  avanti  V  era  cristiana. 

PERICO  RO^  Perichorus^  Perichore.  (Stor.  Aut.  )  Da 
*cfi,  per/, -intorno,  e  X^o;^  choros^  paese.  Nome  de^  giuo- 
chi e  combattimenti  profani,  non  coiisecrati  ad  alcuna  Di* 
vinità  ,  ove  accorrevano  i  popoli  del  vicinato  ed  ove  gli 
atleti  pugnavano  solamente  per  riportare  il  premio*  Ch. 

PERIC ONORIO,  Perickondrium ^  Pertchondre.  (Anat.) 
Da  ^p< ,  peri  j  intorno  ,  e  xav^pof ,  chondros  ^  cartilagine. 
Membrana    che    immediatamenie    riveste   certe  cartilagini^ 

PERICRANIO  ,  Pencranfam ,  Pericra/10.  (Anat.)  Da 
^«P<  y  peri ,  intorno ,  e  xp«vwy  ,  cranion  ,  cranio.  Membrana 
che  cnopre  il  cranio  come  il  periostio  le  ossa.  Lav. 

PERIDECAEDRO  ,  Peridecahedrum  ,  Peridecahedre. 
(  Stor.  Nat.  )  Da  ^ì(m  ,  peri  ^  intorno ,  ^^^  ,  deca  ,  dieci  , 
ed  <^f«  5  hedra ,  sede ,  base.  Epiteto  de^  cristalli  che  han 
la  forma  d^  lin  prisma  a  dieci  lati  terminati  da  una  faccia 
piana.  Diz,  Stor,  Nat 

PERIDESMO  o  PERIDESMIO,  Peridesmus^  Peridesme. 
(Anat.)  Da  «rifr,  peri^  intorno,  e  9e0^^(,  desmos^  legame. 
Dicesi  la  membrana  o  tunica  che  investe  i  legamenti*. 
Plenck. 

PERIDIO,  Peridium  y  Peridion.  (Bot.)  Da  irfpi,  periy 
intorno ,   e  ^^v  ^   deo  ,   legare.   Nome   da  Wildenow  data 
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alla  membrana  de^  suoi  gasteromid  ^  la  ^uale  cliiade  le 
parti  della  frutti Gcazione ,  d^  ordinario  pulveroleute,  e  che 
npresi  ìli  vario  modo  come  nella  vescia  di  lupo.  Beri. 

PERIDROMO,  Peridromus^  Peridrome.  (Archit.  Ant.^ 
Da  'rrsfi,  P^f'i'ì  intorno  j  e  ^(x^/a;,  dromos^  cono.  Dicevasi 
in  un  perittero  lo  spazio  tra  le  colonne  ed  il  muro.    Lh» 

PERIECI,  Perioeci^  Perieckns.  (Geogr.)  Da  ^«pi,  p^9 
intorno  5  ed  ctnw^  oiceo^  abitare.  Abitatori  del  globo  che 
hanno  le  stesse  latitudini,  ma  longitudini  opposte^  o  phe 
vivono  sotto  il  medciimo  meridiano  ^  ma  in  differenti  se* 
micircoli  di  quello  ^  o  sotto  punti  opposti  del  parallelo. 
Hanno  perciò  tutto  V  anno  le  stesse  stagioni  e  gli  stessi 
fenomeni  de^  corpi  celesti  ^  ma  le  ore  g  tempo  del  gjofno 
sono  opposti  que^  degli  uni  a  quei  degli  altri  >  talché 
quando  gli  uni  han  mezzanotte  gli  altri  han  mezzogiorno.  Ch. 

PERIEGETE  ,  Perieyetes  >  Periei/ete.  (  Geogr.  )  Da 
^<p',  peri^  intorno,  ed  nrcouoi,  hegeomai^  condurre,  gui- 
dare. Si  dissero  dagli  antichi  coloro  che  descrissero  le 
costiere  del  mare.  In  generale  è  colui  che  conduce  un 
altro  in  giro  per  mostrargli  e  spiegargli  le  rarità  di  una 
citta  .,  ordinariamente  dagP  Italiani  chiamato  Antiquario.  Ch, 

PERIELESIS,  Perietèsisj  Perletesis.  (Mus.)  Da  mfi^ 
peri^  intorno  5  ed  c<X<*fti,  eileo  ^  volgere.  Interposizione  di 
ima  o  più  note  nelF  intonazione  di  certo  canto  per  assi- 
curar la  finale  ed  avvertire  il  coro  che  tocca  a  lui  a  ri- 
spoudere  e  proseguire  ciocché  segue.  Questa  interposi- 
zione chiamata  diversamente  cadenza^  o  piccolo  cenno,  si 
fa  o  per  circonvoluzione  o  giro  9  o  per  intercidenza  e 
diaptosi ,  o  per  semplice  duplicazione*  Houss, 

PERIELIO,  Periheliutn^  Perihelie.  (Astr.)  Dairifi, 
pen,  intomo,  ed  vtAi«(,  helios  ^  sole.  Punto  delPorbiudi 
un  pianeta ,  o  d'  una  cometa ,  in  cui  trovasi  alla  sua  minor 
distanza  dal  sole  ^  è  P  opposto  d^  Afelio,  Gli  antichi  col* 
locando  la  terra  nel  centro  delF  universo  il  dicevano  Pe^ 
rigeo.  V.  ArsLio  e  Pbeigbo. 
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PERIEMBRIO,  Periembryum^  Pfirietnhry^n.  (Bot> 
Da  'rrfpi  y  peri ,  iatorno  ,  ed  tii^^uov  ^  embryon ,  embrione. 
Sostanza  che  ordinarìamènie  circonda  la  parte  che  sta 
neir  interno  del  seme ,  detta  embrione  ;  la  qual  sostanza 
chiamasi  anche  albume  e  perisperma.  V.  PEnispcnif  a. 

PERIERESI  ,  PerieresLt ,  Perierese.  (  Chirurg.  )  Da 
w«f «  5  perì ,  intorno  ,  ed  ifwffw  ^  eresse ,  remigare.  In-» 
cisione  dagli  antichi  fatta  intorno  ai  grandi  ascessi.  Dict. 
Se.  Mtd. 

PERIESAEDRO  ,  Perihexahedrum  ,  Peribexahedre. 
(  Stor.  Nat.  )  Da  ^cfi ,  peri^  intorno ,  e^  ,  hex ,  sei  ^  ed 
fSfs,  hedra^  sede,  base,  faccia.  Cristallo,  specie  di  piro* 
xene,  che  ha  la  forma  d^un  prisma  a  sei  lati  terminati  da 
una  faccia  piana.  HaUjr. 

PERIFALLIE,  Periplialliaa ,  Periphattief.  fStor.  Ant.) 
Da  ^p<,  peri ^  intomo,  e  pa^o^ ^  phallos^  pene.  Feste  ia 
onor  di  Priapo.  Compr. 

PERIFERESI,  Peripheresis  ^  Peripherese.  (Mus.  Ant> 
Da  «(p< ,  peri ,  intomo  ^  e  ^cp«» ,  phero  ,  portare.  Serie  di 
note  tanto  ascendendo  che  discendendo  che  ritornano  ^ 
per  dir  cosi,  sopra  sé  stesse.  Rouss* 

PERIFERIA,  Peripheriaj  Peripherie.  (Geom.  )  Da 
trff  ( ,  perì^  intorno,  e  ^pft',  phero  ^  portare.  Circonferenza 
o  linea  che  termina  un  circolo,  un^eHissi-,  una  parabola^ 
od  altra  figura  curvilinea  regolare.  Si  suppone  divisa  in 
>6o  gradi,  che  si  suddiyidon  dì  nuovo  ciascuno  in  60 
^jl&iduti ,  e  questi  in  secondi ,  e^. 

PERIFR AMMO  ,  Periphragmos ,  Periphragme  e  Caniu, 
(Stor.  Nat.)  Da  -Tépi,  peri,  intorno,  e  ^forr»,  phratto^ 
phratio^  chiudere,  fortificare.  Genere  di  piante,  il  di  cui 
fmtto  è  circondato  e  munito  da  un  calice  perdatemèr 
Diz,  Stor,  Nat. 

PERIFRASI,  Periphrasis^  Periphrase.  (Rett.)  Da  ircfc, 
/ieri,  intorno,  e  ^<»,  pìirazo  jJ&ro.  Giro  di  parole  molto 
affettato  degli  oratori  per  Ì6(;hivar  le  maniere  ordinarie  • 
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trite  d^  esprimersi ,    il  quale  tr#ppo  flrequenld  divieme  un 
difetto  opposto  alla  precisioDe. 

PERIGEI!,  Perigaeum^  Perigée.  (Astr.)  Da  ittft^  perij 
inlorno  ,  e  7Ma ,  gaia ,  terra.  Punto  dell*  orbita  del  soie  , 
o  della  luna ,  in  cui  sono  alla  loro  minore  dislausa  dalla 
terra.  Nelf  antica  astronomia  diceTasi  il  punto  dell'orbe 
di  un  pianeta ,  in  cui  il  centro  del  suo  epiciclo  è  alla 
pili  breve  distanza  dalla  terra. 

PERIGIJVI,  Perig/ni^  Peryynes.  (Bot.)  Da  «npi,  perij 
intorno,  e  7t/y»,  ^^rne ,  femmina ,  organo  femmiiiifio,  o 
pistillo.  Si  dicono  i  fiori  cogli  stami  attaccati  sul  calice, 
o  sulla  parte  che  circonda  il  pistillo,  e  perixfina  dlcest 
la  corolla  al  modo  stesso  inserita.  Epiteto  che  da  Jussieu 
si  dà  alle  piante  che  hanno  siffatta  corolla  ed  airiuser* 
sione  di  questa  sul  calice.  Sonn*  Bere. 

PERIGLO TTIDE ,  Periglottisy  Perìglotds.  (Anat.)  Da 
^cpi,  peri^  intorno,  e  y>Mrra,^  gloUa^  lingua.  Dicesi  un 
piccolo  corpo  grassoccio  ^  quasi  tutto  celluioso  >  attaccato 
ftella  sua  parte  inferiore  ad  un  certo  numero  di  grani 
glandiilosi  ora  uniti  ed  ora  separati,  i  quali  mandano  dei 
prolungamenti  in  ciascuno  de^  buchi  che  cuoprono  V  epi* 
glotia.  V.  Epiolotta.  Diz.  Se.  Med. 

PERIGONIO 9  Perigomum^  Perigoni  (Bot.)  Da  «rcfr, 
jferi  ,  iutoruQ  y  e  yom  ,  gene ,  genitura  ,  generazione.  Epi^ 
leto  del  celice  de*  fiori  mascl^i  delle  piante  crittogamiche  , 
il  quale  circonda  gli  organi  della  generazione,  dato  da 
Bridel  nel  suo  Metodo  sopra  i  muschi. 

PERIMETRO ,  Perutwtrum ,  Perimetrel  <  6eom.  )  Da 
^&p<,  per/,  intorno  >  e  M^^y»  tneiron^  misura.  Ampiezza 
di  qualsivoglia  corpo  o  figura.  I  perimetri  di  questa  sono 
le  linee  ,  di  quello  la  superficie,  li  perimetro  delle  figure 
circolari  dicesi  più  comunemente  periferìa  o  circonferenza* 

PERINEO,  Petit^qgum^  Perinèe.  (Auat.)  Da  iripi,  peri^ 
Intorno,  e  >««*',  naioy  abitare.  Spazio  tra  Tauo  e  le  parti 
delia  generazione,  divisa  in  due  parti  laterali  ed  eguali 
da  una  linea  apparente  chiamata  Rafà.  Lav. 


P  E  3«9 

PERINEOCELE,  Pm'naeocde,  PerinméeU.  (Ghirur.) 
iDa  irfpiwtio;,  perinaios ^  perineo^  e  ^^hOjì^  cele,  ernia.  Tu^ 
more  nel  perineo  pel  prolapso  della  vescica  orioaria.  Plenck, 

PERIOCHE  5  Periochae  ,  Penogue.  (  Leu.  ;  Da  «r*  > 
periy  iuloraO)  ed  «x»)  echo^  tenere  >  ìndi  wff/cx»)  periechoj 
comprendere,  abbracciare.  Titolo  da  Ausonio  (pag.  555) 
dato  agli  argomenti  cb^ei  fece  deirUiade  e  dell*0dÌ5sea> 
mentre  gli  atessi  argomenti  prefissi  dai  grammatici,  all^ 
opere  di  Omero ,  di  Aristofane  e  dì  altri  antichi  Greci 
furon  detti  Ipotesi^  v^adso-cis,  hjpotJwseis. 

PERIODEUTO^  Periodeutos^  Periodeute.  (Lett.  Eccl.> 
Da  ^£f<,  P^i^  intoruo,  ed  0^<vw,  odeyo^  viaggiare.  Mini- 
stri della  Chiesa  greca  dal  Concilio  di  Laodicea  stabiliti 
nelle  città  ove  non  erano  vescovi.  Erano  come  decani  ru«- 
rrili  che  presero  il  nome  dair  andar  in  giro  da  un  luogo 
air  altro ,  dal  Sinodo  costantinopolitano  detti  visUeUores , 
da  Gregorio  di  Tessalouica  amóulatoras  ed  exarchi  da 
Balsamone.  Quest^  ultimo  vocabolo  si  usa  ora  nella  Chiesa 
greca  per  denotare  i  visitatori  della  diocesi  mandati  dal 
patriarca.  Nome  anche  d^  una  classe  di  medici  che  anda- 
vano errando  di  città  in  città  esercitando  la  lor  profes- 
sione. Magri.  Diz.  Se.  Med, 

PERIODICO^  Periodicufy  Periodiyue.  (Cronol.  ed 
Astr. )  Da  ^cf/,  pcrij  intorno,  ed  o^o;,  hodos ^  cammino^ 
indi  periodo.  Epiteto  di  tutto  ciò  che  fa  il  suo  movimento, 
corso  o  rivoluzione  in  modo  regolare,  e  che  sempre  co^ 
mincia  nello  stesso  periodo  o  spazio  di  tempo.  Onde. 
mese  periodico  dicesi  lo  spazio  di  a^  giorni,  ^  ore  a  42 
minuti  in  cui  la  luna  ultimsi  il  suo  moto  e  ritorna  al 
medesimo  punto  dello  zodiaco ,  dove  era  quando  parti 
dal  sole  \  malattie  periodiclw  quelle  che  declinano  e  sor* 
gon  di  nuovo  alternativamente*  con  sintomi  simili  ,  e  di*^ 
scorso  periodico  quello  che  consta  di  giusti  periodi*  Xhm. 
Ch. 

PERIODINIA,   Periodyniaj   Periodynìe.    (MfdJ    D» 

voL.  ir.  19 
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^fij  peri^  intorno,  ed  oi\m^  odyne ^  dolore.  Voce  ippo- 
craticA  per  esprimere  un  dolor  veemente  e  locale  che  si 
dilata  air  intorno.  Diz.  Se.  Med, 

PERIODO  5  Periodus  ,  Perioda  (  Med,  Ast  e  Cron.  ) 
Da  ircfi^  P^'*'?  intorno  4  ed  ^^o?^  hodos  ^  cammino.  Nella 
medicina  il  periodo  d**  ana  malattia  è  il  tempo  compresa 
fra  due  parosismi  ;  nelP  astronomia  è  il  tempo  impiegato 
da  una  stella  o  da  un  pianeta  nel  fare  una  rivoluzione^ 
ovvero  la  durata  del  suo  corso  sinché  ritorna  al  punto 
stesso  de*  cieli  \  nella  cronologia  un  intervallo  di  tempo , 
per  mezzo  di  cui  si  comp'utano  gli  anni ,  od  una  serie 
d^  anni ,  onde  misurare  il  tempo  presso  le  diverse  nazioni  ; 
e  nella  grammatica  e  rettorica  un  giro  di  parole  che 
contiene  un  senso  perfetto,  distinto  con  un  punto  fermo, 
•ssendo  i  suoi  membri  o  le  sue  divisioni  segnate  e  dUtiiite 
dal  punto  e  dalla  virgola. 

PERIOECI.  V.  Peeieci. 

PERIOFTALMO.  V.  PEaioTTALìio. 

PERIORBITA,  Periorbita  ^  Periorbiie.  fAnat.  )  Da 
ir«pi,  peri^  intorno^  e  dal  lat.  orbis^  circolo.  Epiteto  della 
-membrana  o  tunica  che  veste  la  supei-ficie  interna  della 
cavità  deir  occhio.  Pieni  k, 

PERIOSTIO  e  PERIOSTEO  ,  Periosteum,  Penaste. 
(  AuaU  )  Da  "^fp' ,  peri  ,  intorno  ,  ed  o7tìo¥  ^  Qstcon ,  osso. 
Membrana  delicata  e  sensibile  che  cuopre  le  ossa.  Lav, 

PERIOSTOSI,  Periostosisy  Periostosc.  f  Mèd.  e  Chir.) 
Da  ir£fij  perì^  intorno  9  ed  oo-tw»^  osteon^  osso.  Gonfia- 
mento  ed  induramento  del  periostio.  Kugg. 

PERIOTTAEDRO  ,  Penoctahedrum  ,  Pcrioctahedre. 
(St.  Nat.)  Da  wipi,  peri^  intorno^  oxt«  ,  octo^  otto,  ed  ««V*» 
hedra^  base,  faccia.  Cristallo,  specie  di  piroxene ,  con 
forma  di  prisma  ad  otto  lati ,  tei*minnti  da  una  faccia 
piana. '/)iis.  St^r,  Aat, 

PEiaOTT^LMO  ,  Pùriophthalmut  ,  Pcriophihalme. 
(Si.  Nat)  Pa  w».  peri,  intorno,  ed  o^'^^a^fACf.  ophthaìmos ^ 
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occhio.  Pelle  sonile  cui,  senza  chiuder  le  palpebre,  pos- 
son  gli  uccelli  tirare  sopra  gli  occhi.  C/>« 

PERIPATETICI  5  Ptirìpatetici ^  Peripaietìciens,  (Lelt.> 
Da  «pi,  peri^  intorno,  e  irftT«5,  patos ^  via,  onde  tti^-nxrKa^ 
peripateo ,  passeggiare  ^  andar  intorno.  Setta  di  filosofi 
seguaci  o  fautori  della  filosofia  d^  Aristotele ,  il  quale , 
nel  liceo,  uno  de^  più  celebri  ginnasj  d'Atene,  fondato, 
a  quel  che  dicesi ,  da  Pisistrato ,  innalzato  da  Pericle , 
ampliato  ed  abbellito  da  Solone  ^  passeggiando  insegnava. 
Altri  però  derivano  questo  nome  dal  passeggiare  e  ragion 
uar  che  faceva  quel  filosofo  con  Alessandro  il  Macedone^ 
«uo  scolaro.  PotL  jàrch.  Gr.  Ub.  /.  cap.   Vili* 

PERIPEZIA,  Perìpetia^  Peripezie.  (Dram.)  Da  fti^i ^ 
peri^  intorno,  e  wit«,  peto^  inus.,  per  wirtw,  pipto^  cadere. 
Cambiamento  ^  nella  tragedia ,  di  condiziono  ^  felice  od 
infelice ,  cui  la  persona  o  persone  principali  soffrono ,  e 
che  nasce  da  qualche  riconoscenza  od  accidente  che  dà 
nuova  piega  alF  azione.  CA* 

PERIPLOCA  ,  Periploca ,  Penploque.  (  Bot.  )  Da  wfff, 
peri^  intorno  3  e  frX£yw,  pteco ^  legare,  annodare.  Pianta 
di  cui  varie  specie  producono  steli  pieghevoli  che  si  at- 
taccano ai  corpi  vicini.  Sonn. 

PERIPiNEUiViONiA  y  Peripneumonia  ,  Peripneumonie. 
(Med.  )  Da  w€fi^  P^^^^^i  intorno,  e  imuijuov ^  pneymon^  pol- 
mone, lufiammazioue  del  polmone  con  febbre  acuta ,  op-* 
pressione  e  difficoltà  di  respiro,  accompagnata  sovente  da 
spolo  di  sangue.  Lav. 

PERIPODiO  ,  Peripodiuin ,  Peripode.  (  Bot.  )  Da  irip* , 
peli,  intomo,  e  fto^m ^  podion  ^  peduncolo.  Membrana  ^ 
secondo  Hedwig  nel  suo  Sistema  sui  muschi ,  «otiiiissiiiMi 
•he  circonda  la  seta  od  il  caule  che  sostiene  la  tecii  \  è 
propriamente  il  calice  de^  fiori  femminiui  du*  maschi.  Bert% 

PERIPSEMA,  Perìpsema,  Peripseme.  <  Lett.  Eccl.  ) 
Da  «^cf< ,  peri ,  intorno  ,  e  ^a» ,  psao  ,  tergere.  Termine 
puramente   greco  che  propriamente  significa  iounoudizie  ^ 
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•  di  cui  S.  Paolo  9  Epist,  L  cap.  IV.  i^.  i3  ai  Cor.  ^  n 
servi  per  esprimere  in  qual  coacetto  presso  i  Gentili  egli 
e  gli  altri  Cristiani  si  fossero  ,  alludendo  al  rito  antico 
de^  Gentili  che  in  tempo  di  peste  o  d^  altra  pubblica  ca- 
lamità sacriGcavano  a  Kettuno  un  uomo  immergendolo 
nel  mare,  e  dicendo  -  Sii  nostra  espiazione  e  vittima  sa- 
lutare -  esto  nostrum  perlpsema.  MatjrL 

PERIPTERO.  V.  PERiTTEao. 

PERIRRAMTERIO  ,  Perirrhanierium  ^  Perirrhanierium. 
(Lett.)  Da  ^cp<,  ^en,  intorno,  e  poivu,  rhairo^  aspergere. 
Vaso  per  lo  più  di  pietra  o  di  bronzo  pieno  d*  acqua  lu- 
strale y  posto ,  secondo  P  opinione  più  probabile ,  all« 
porte  de^  tenipj ,  ne^  quali  anche  i  profani  aspersi  o  ba* 
gnad  di  queir  acqua  potevano  entrare  per  assistere  ai  sa- 
crìficj.  Casaub.  in  Charact.   Tlieophr. 

PERISCELIDE,  Perùcélis^  Pcrhcelis.  (Lett.)  Da  'Vfpi, 
pcrij  intoiiio,  e  9mXdì^  scelor^  gamba.  Ornamento  mulie- 
bre, cerchio  d^oro  o  d^  argento,  o  legaccia  delle  gambe  , 
sì  presso  gli  antichi  Egizj ,  Greci  e  Romani  che  presso 
ì  moderni  Arabi  e  Sirj.  Isaia,  cap.  JII,^  P  annovera  fra  i 
molti  ornamenti  delle  donne  di  Gerusalemme^  e  Mosè^ 
liò,  Nunier,  cap.  XXXI  ^  ci  fa  vedere  che  era  usato  an- 
che tra  i  Madianiti.  F*  Hor.  Epist.  XVII.  9.  56.  Senne. 
Trag.  HippoL  i».  3ao. 

PERISCI,  Perisca 9  Perisciens.  (Geogr.)  Da  «rcpi,  peri^ 
intomo,  e  ^>ua,  scia^  ombra.  Epiteto  degli  abitatori  della 
terra  ^  che  nel  giorno  stesso  han  V  ombra  rivolta  verso 
lutti  i  punti  deir  orizzonte.  Tali  son  quei  che  vivono  sotto 
le  zone  gelate  o  nello  spazio  della  terra  sotto  1  cìrcoli 
polari,  pei  quali  non  tramontando  il  sole,  da  che  è  sorto ^ 
ma  girando  loro  intorno,  veggono  P ombra  loro  cadere  da 
ogni  lato  nel  medesimo  giorno.  Ch. 

PERiSCILACibMO ,  Periscytacisnmsy  Pcriscylacisme. 
(Lett.)  Da  ^t^yperiy  intorno^  e  ^xuXag,  scjriaXj  cagno* 
lino.    Sorta  d* espiazione  presso  i  Grecia   nella  quale  uà 


PE  193 

cagnolino  y   dopo  aver  girato  intorno  alle  persone  conta« 
«linate,  era  immolato  a  Proserpioa.  Schrevel. 

PERISCITISMO,  PenscjriismusyPeriscjriisme.  (Chirar«) 
Da  ^<pf ,  peri  3  intorno  9  e  ffnvrii*» ,  scytizo ,  lacerare  ,  ta^ 
gliare  la  pelle.  Operazione  con  cui  gli  antichi  per  sepa- 
rare il  pericranio  dal  cranio  facevano  un'  incisione  sotto 
la  sutura  coronale  da  una  alP  altra  tempia ,  la  quale  pe- 
netrava sino  air  osso  del  cranio.  CA. 

PERISISTOLE ,  PerUjtstole ,  Perisystole.  (  Med.  )  Da 
«<fi  9  peri ,  intorno  9  '^  ,  syn  ,  insieme ,  e  ffrtìì^ ,  stello  9 
contrarre  9  astrìngere.  P^usa  che  è  tra  la  sistole  e  la  dia-t 
stole,  cioè  tra  la  dilatazione  e  contrazione  delle  arterie^ 
pausa  che  alcuni  negano  e  che  Bartoliuo  assicura  esser 
manifesta  nei  moribondi.  Laiv. 

PERISPERMA,  Pemperma  9  Perisperme.  (Bot.)  Da 
^^9  peri^  intomo,  e  fftfiffMa^  sperma^  seme.  Sostanza  di- 
versa dai  cotiledoni ,  la  quale  ordinariamente  circonda  la 
parte  essenziale  del  seme^  detta  comunemente  albume. 
Bere. 

PERISPORIO9  PerUporium^  Perispore.  (Bot.)  Da 
«fp<9  peri,  intomo,  e  ^iro^^  spora ^  seme.  Membrana  che 
involge  il  nocciuolo  dei  tubercoli  formato  dalle  spore ,  la 
quale  non  è  ammessa  da  Willdenow.  Bert. 

PERISSOGHOREGIA ,  Perissochoregia ,  Perissochoregie. 
(Drìt.)  Da  in^99oif^  perisson^  abbondanza,  e  X9(mr<<x,  c/io- 
regia ,  distribuzione.  Voce  del  codice ,  la  quale  esprime  9 
secondo  Alciato,  P  uffizio  di  chi  sopraintendeva  alPannona, 
e  9  secondo  il  Magri  9  cosi  eran  chiamali  i  donativi  che 
oltre  la  solita  paga  si  distribuivano  ai  soldati* 

PERISSOLOGIA  ,  Penssologia ,  Perissologie.  (  Rett.  > 
Da  fn^9C9q^  perissosj  ridondante,  e  ^r^,  logos ^  discorso. 
Vizio,  per  cui  senza  necessità  si  replica  in  altri  termini 
un  pensiero  gii  sufficientemente  spiegato. 

PERISTAFIUNO  ,  PeristaphyUnus  ,  PerUtaphytin. 
(Anat. )  Da  ffcfi,  peri,  intorno  9  erroi^'k/i^  siaphjrle  f 
«gola.  Muscolo  che  tende  all'  ugola» 
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.  PERISTAFILINOFARINGEO,  PerUtaphylùiBpliarrn- 

geus  p  Peristaphylinopliaryngien.  (ÀnaC,  )  Da  ^«ft,  p<*W. 
intorno ,  cr^Oykn  ^  stapliyU  ,  ugola  ,  e  <^*pvrg ,  pfiarygx , 
faringe.  Epiteto  di  due  muscoli  de)  faringe ,  i  quali  sono 
Attaccali  tra  V  angolo  e  V  estremità  inferiore  delP  ala  in* 
terna  delP  apofisi  pterigoidea  e  vanno  obliquamente  iudic-^ 
tra  sopra  le  parti  laterali  del  faringe  ^  muscoli  detti  an- 
cora ipcrofaringei  e  palatofaringei.  Encicl. 

PERISTALTICO,  PerUtalticus ^  Peristaltìque.  (Med.) 
Da  ^<p',  />«'•' 5  intorno,  e  (xtéAw^  stello^  contrarre,  man- 
dare. Dicesi  il  naturai  moto  degP  intestini ,  per  cui  le 
parti  sono  compresse  d^alto  in  basso  le  une  successiva- 
mente dopo  le  altre ,  in  guisa  de'  vermi  che  stiisciano  ^ 
per  lo  che  chiamasi  anche  moto  vermicolare  ^  moto  che 
ai  f»  per  la  successiva  contrazione  delle  fibre  circolari  e 
longitudinali  della  membrana  carnosa  degP  intestini  dallo 
stomaco  sino  air  ano.  Serve  principalmente  a  f«tr  entrare 
il  chilo  ne*  vasi  lattei  ed  a  far  sortire  gli  esereoienti  dal 
corpo.  Lav. 

PERISTEDIO,  Perìstedion,  Pvristedion.  (9tor.  Nat.) 
Da  «Éfi,  p^i^  intórno,  e  ctu^oj,  steihos  ^  petto.  Genere 
di  pesci,  le  di  cui  piastre  ossee  che  gneruiscono  la  parte 
inferiore  del  loro  corpo,  formano  una  specie  di  piastrone 
o  pettorale.  Buff.  Stor,  Nat. 

PERISTERA,  Perisiera,  Perisiere,  (Stor.  Nat.  e  Mit.) 
Da  -ffif',  peri^  intorno,  e  oripiw^^  stereos^  costantemente, 
o  da  iti^ìaco^  ^  perissos^  oon  veemenza,  ed  ipaw  ^  erao^ 
amare.  Questo  vocabolo  che  perfettamente  caratterìtza  la 
/  colomba ,  uccello  notissimo ,  è  secondo  i  mitologi  nome 
proprio  d^una  ninfa  seguace  di  Venere,  cui  Amore  sde- 
gnato trasformò  in  colomba.  Encicl. 

PERISTERIDI,  Peristerides,  Perùtendcs.  (Geogr.  Ant.) 
Da  ^nmcTt^a^  peristera^  colomba.  Isole  deirAsia  sulle  co- 
ste dcir  Ionia  presso  Smirne  ,  le  quali  abbondano  di  co- 
lembi.  P/i/i.  UisL  Ub.  V.  cap.  XXXL  ^ 
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PERISTEREO,  Peristereos,  Perisiereos.  (  Slor.  Nat.> 
Da  «£fc<rrcpG(,  paistera^  colomba.  Verbena  o  veroiiaaca  di 
alto  e  sfogliato  fusto  di  cui  diletcaosi  i  colombi ,  e  che  da 
Plinio  (  Hisi,  Iti.  XXV,  cap,  X. }  si  propone  come  un 
rimedio  utile  contro  il  morso  di  qualunque  bestia. 

PERISTERITE,  Peristerites ,  Pensttfrites.  (Stor.  Nat.) 
Da  ff<pi«rr<pa,  peristera^  colomba.  Pietra  nella  quale  alcuni 
naturalisti  han  creduto  trovar  la  rassomiglianza  di  una 
colomba.  EncicL 

PERISTIARCA,  Perùtiarcha^  Peristiarque.  (Stor.  Ant.) 
Dicerasi  colui  che  presiedeva  o  faceva  le  pubbliche  lu- 
strazioni. Da  irt^iffTia^  perlstia^  lustrazione,  voce  formata 
da  ^fp<,  P^^^^  intorno  9  ed  c^ria^  hestia^  focolare,  q  piut«- 
tosCo  da  itifi  ,  peri  3  intorno ,  9raw ,  stao  ,  stare  ,  ed  afXo? , 
archos ,  capo ,  perchè  V  adunanza  da  espiarsi  circon<* 
dava  il  sacerdote.  Ernest, 

PERISTILO5  Peristjrlum,  Peristjrle.  (Archit.)  Da -irìpi, 
per/,  intorno,  e  arvXo;,  stylos^  colonna.  Luogo  od  edifi- 
cio circondato  da  colonne  al  di  dentro  ,  quali  ora  esser 
sogliono  gli  atrii  de'  grandi  ed  un  tempo  quelli  di  tutti  i 
tempj.  Distinguesi  il  PerisUlo  dal  Peritlero ,  perchè  in 
questo    le  colonne  sono  disposte  nella  parte  esterna.  Ch. 

PERISTOLE,  Peristole^  Peristole.  (Med.)  Dairfpi, 
peri,  intorno,  e  rrtlè^ ^  stello^  vestire,  sforzare.  Abito 
convenevole  e  modesto,  secondo  Hippocr.de decenti habit.^ 
0  facoltà  comprensiva  delle  fibre  animali  ^  o  moto  peri* 
staltico  degP  intestini.  Zam. 

PERISTOMA  o  PERISTOMIO  ,  Perùftoma ,  Peristo- 
mium^  Peristome.  (Bot.)  Da  ««p<,  p^n,  intorno,  e  ctopm, 
stoma ,  bocca.  Margine  o  lembo  membranoso  che  attornia 
r  orificio  dell'  urna  de'  muschi.  Beri. 

PERITECIO,  Peritheciumy  PeriOecium.  (Bot.)  Da 
ffif j  ,  peri  ,  intorno  ,  e  ^^ ,  diece ,  teca.  Membrana  o 
scorza  ,  non  ammessa  da  Willdenow  ,  la  quale  involge  il 
lalamio.,  rhe  è  una  specie  di  apqtecio  o  taUwo.  Pei*sooa 
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dà  questo  nome  al  pericarpio  degli  sctétàbarpi  e  d**  ahn 
faoghi  solidi ,  tondeggiante ,  duro ,  munito  per  lo  più 
di'  nn  foro  pieoo  di  teche  mescolate  a  materie  gelatinose^^ 
•  per  questa  ragione,  come  per  la  durezza,  difiereote  dai 
Peridio. 

PERITOME^  PerUome^  Peritome.  (Ghimrg.)  Da  ^^^ 
peri ,  intorno ,  e  ri^n  ,  tome  ,  Caglio.  Operazione ,  per  cui 
dal  pene  si  lera  il  prepuzio.  È  siaouimo  di  circoncisione  ^ 
la  quale  fra  noi  si  usa  in  caso  di  malattia ,  e  preaso  gli 
Ebrei  ed  i  Tui^chi  è  una  cerimonia  di  religione.  Lav. 

PERITOMIDI ,  PerUonudae ,  Peritomides.  (  Tatt  )  Da 
«<f<,  peri^  ìotomo,  e  'royoi^  tome^  taglio.  Dicevansi  i  legni 
d^  ogni  parte  tagliati ,  che  transversali  ponevansi  per  base 
della  macchina  bellica,  detta  la  testuggine,  onde  sostenerla. 
Lex.  MaA. 

PERITONEO,    Penionaeum,   Periioine.    (Anat.)  Da 

^pi,  perip  intorno^    e  toww,   teina ,  stendere.    Membrana 

èhe  internamente  riveste  tutta  la  capacità  del  basso  ventre. 

PERITONITE,  Peritonitls^  PerUoniiù.  (Cliimrg.)  Da 

^<fi ,  peri^  intomo.  Infiammazione  del  peritoneo. 

PERITROCHIO,  Perìtrochium^  Peritroohium.  (Meco.) 
Da  ^ift ,  peri ,  intomo.  Ruota  o  cerchio  concentrico  colla 
base  d'  un  cilindro  ed  insieme  a  quello  movibile  intomo 
ad  un  asse ,  che  serve  ad  alzar  pesi  e  tirar  acqua  dai 
pozzi ,  pigliando  tntta  la  sua  forza  dalP  asse.  Lex.  Maih. 
PERITTERO^  Peripterusp  Periptere.  (Archil.)  Da 
^f< ,  peri^  intorno  ,  e  «rrcftv  ^  pteron ,  ala.  Edificio  ester- 
namente circondato  da  una  serie  di  colonne  che  formane 
una  specie  di  portico.  Lex*  Math* 

PERITTOME,  Perittoma^  Perittomes.  ('Med.  )  Da 
^rtfirrsf,  perittos^  ridondante.  Diconsi  le  materie  morbifiche 
che  dopo  la  coziooe  della  malattia  rimangono  negli  organi. 
Diz.  Se.  Medn 

PERIZOMA ,  Perizoma  ,  Perizome.  (  Lett.  Ecd.  )  Da 
^f^^^periy  intorno,  e  da  ^oo^  zoo ,  inus. ,  per  C»vMfAi|  zonnjrmip 
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cingere.  Larga  cfntarti  per  coprir  le  l'èai  e  le  vergogne  % 
tcK  ul  falla  fu  quella  cbe  si  fecero  di  foglie  di  fico  i  no« 
stri  primi  padri  onde  nascondere  la  lofe  nudità*  Genes, 
cap.  IJL  V,  7. 

PERO,  Pyrusy  Pòiner.  (Bòi.)  Da  wwp,  PT^ y  fuoco* 
Piania  notissima  che  sembra  aver  preso  il  suo  nome  dalla 
sua  forma  piramidale  ,*  cioè  somigliaute  a  quella  della 
fiamma.  JfatL 

PERONE,  Fibula^  Radius  erurìsy  Perone.  (  Anat.  ) 
Da  fTi^wì  ^  perone  y  fibbia.  Osso  lungo  situato  alla  parte 
esterna  della  gamba.  Viz.  Se.  Med. 

PERSEFONE,  Persephone^  Persephone.  (MiteLett.) 
Da  ^fp9» ,  perdio ,  perdere ,  distruggere  ,  e  fsvn ,  phone , 
étrage ,  morti.  Uno  de'  nomi  di  Proserpina  Dea  arbitra 
della  vita  ed  allora  detta  Juno  téucma^  e  della  morte 
détta  Persefone  o  Juno  infema.  I  filologi  la  considerano 
come  la  virtù  vegetativa  della  terra  che  corrompe  i  semi 
per  farli  rinascere,  onde  la  Favola  disse  che  questa  Dea 
soggiornava  sotterra.  Bannier  ExpUc.  des  Fabl.  TiòuL 
Eleg.  r.  V.  5  Uh.  III. 

PERSONOLOGIA,  Personologia^  Persanòlogie.  (Lett.) 
Dal  lat.  persona^  persona,  e  ^070$^  logos ^  discorso.  Parte 
dell'  istorìografia  che  versa  sulla  vita  ed  azioni  d' una 
persona  in  particolare. 

PESSARIO  o  PESSO,  Pessarium^  Pessaite.  (Chirurg.) 
Da  iriff^o; ,  pessos ,  lana  fatta  in  pezzi  per  ricevere  de'  me- 
dicamenti. Rimedio  solido  che  giova  in  diverse  malattie 
delle  donne*  Fedine  la  descrizione  in  Ch, 

PETALISMO,  PeeaUsmus^  PetaUsme.  (Stor.  Ant,)  Da 
étrfìkfff ,  peialon ,  foglia.  Sorta  d' esilio  o  di  bando  io  use 
pressò  i  Siracusani  che  eseguivasi  scrivendo  il  nome  della 
persona  da  sbandirsi  sopra  una  fòglia  d' olivo  :  cattiva 
imitazione  dell'ostracismo  d'Atene, 'colla  differenza  che 
questo  esiliava  per  10  anni  e  quello  per  cinque.  Dure 
poco,  perchè  toglieva  allo  Stato  i  tuigliorl  cittadiid.  Diod^ 
Sicul.  mi.  Hist.  lib.  XI. 


.PETiALO,  Pcialumj' Fetale.  (Bot.)  Da  ^ira)^^ ,  petaJott^ 
foglia.  Foglìoliae  o  lamine  che  har  la  parte  del  Gore  delta 
corolla  ^  la  quarle  dal  numero  di  quelle  si  nomina  mono^ 
petala  ,  dipetala ,  ec. 

PETALOIDE,  Petaloides,  Petaloide.  (Med.)  Da  «ruX^., 
petalon ,  foglia ,  ed  «^^f ,  eidos  ,  figura.  Epiteto  del  sedi- 
mento deir  orina  y  allorché  ò  seagliòso  e  somigliante  m 
delle  foglie  de^  fiori.  Lav» 

PETALOMA,  Pétaloma^  Petalortw.  (.Bot.)  Da  mr^oj  ^ 
peialon ,  foglia  ,  e  ^f^  ^  loma ,  margine  ,  lembo.  Pianta  , 
i  cui  pett'ìli  sono  inseriti  sulP  estremità  del  calice.  Diz.  Bot. 

PET ALOMAJNI A  ,  jPe£a/oman<a ,  Petalomanie.  (Bot.) 
Dsk "ntTQiXoif^ peialon y  foglia,  e  f^awa,  mania y  furore.  Malattia 
Btenica  delle  piante  (  che  forma  il  genere  lU.  delia  h 
classe  del  Saggio  teorico-pratico  del  professore  Re  )  ^  la 
quale  consiste  nella  trasformazione  di  tutti  gli  stami  in 
petali,  in  modo  che  i  fiori  non  producono  alcun  seme 
fecondo* 

PETALOSTEMOME  Petalostemonae  ^  Petalostetnones. 
(Boi.)  Da  wToXov,  petalon^  foglia,  e  cm/xw»,  stetnon^ 
stame.  Divisione  di  piante  ^  secondo  Gleditsch  ^  cogli 
stami  attacxati  alla  corolla. 

PETAAIINARIO,  Petatmnarius  ^  Petaminaire.  (Lett.) 
Da  rriTupLit^  petamai^  volare.  Epiteto  di  quei  che  ne^  tea- 
tri,  a  guisa  d^  uccelli,  slanciavanii  in  aria,  facendo  de^  salti 
straordinar).  C/and.  de  Consulat.  Mail.  Tlieod.  v.  3ao. 

PETASITE,  Petafites^  Pttasite.  (Bot.)  Da  mraa),  pe- 
tao^  stendere.  Pianta  denominata  dalla  larghei»a  delle  sue 
foglie.  Hall, 

PETAURO  ,  Petaurum ,  Petaure,  (  Meco.  )  Da  irrrccw , 
petaoy  stendere,  ed  avp«,  ^J^^f  aura,  od  a»p,  oer,  aria. 
Cerchio  per  cui  i  gtooolatori  facevano  i  salti  mortali ,  o 
macchina  di  legno ,  pei^  mezzo  del  moto  '  delle  cui  ruote 
quelli  slanciavansi  in  aria,  perciò  detti  Petawristi.  Gio^ 
Tonai.  Sat  XIK  e  MarziaL 
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PETRICOLA,  Pdtr/coii,  Pcfirica&.  (Sior.  Nat.)  Da 
«frpa,  peira^  pietra,  e  x^^o»,  coUao^  star  attaccato,  o  dal 
lat..  colo ,  abitare.  Geftiere  di  nioUai^cbi  che  trovAnsi  fre*' 
queliti  nelle  rocce  marine  ,  ove  forniano  le  loro  iiiccbie. 
Òonn, 

.  PETROCARIA  o  PEITIOCARUA,  Petrocarya^  Pe- 
trocarjre ,  Paswaire,  (  Bot.  )  Da  «i rpa  ,  ^tra ,  pietra ,  e 
xtpuoi^ ,  carj'on  ,  noce.  Albero  y  il  cui  frutto  è  una  noce 
dura  come  la  pietra.  Diz,  Scor.  Nat 

VETROF  ABltiGEO^Petropharynyeus^Pelropharingien. 
(  Auau  )  Da  tBirpa ,  peira ,  pietra  ,  e  ^(h^S  ,  pharjrgx , 
(iiringe.  Dicesi  ciocché  ha  relazione  alP  apofisi  pietrosa 
deir  osso  delle  tempia  ed  al  faringe,  ed  è  epiteto  di  due 
muscoli  del  faringe.  Lav. 

PETROMIZONE,  Petromyzon^  Petromjzon.  (St.  Nat.) 
Da  viTfCiy  petra  f  pietra,  e  f^i^wy,  myzon^  particip.  pres.^ 
da  /Av?»,  myzo^  succhiare.  Pesce  che  h»  la  bocca  alP  e- 
atremità  anteriore  della  testa,  rotonda  ed  atta  a  succhiare^ 
onde  può  attaccarsi  agli  scogli  e  ad  altri  corpi*  Buff. 
Scor   Nat. 

PETROSALPING OSTAFILINO ,  Petrosalpingostaphy^ 
linus^  Petroialpingostaphylin>  (  Anat.)  Da  nur^o^  ^  petros  ^ 
pietra,  tf0(>v4rirg,  salpigx ^  tromba,  e  «"ra^Xn^  staphyìe^y 
ugola.  Nome  di  due  muscoli  che  appartengono  all' apofisi 
pietrosa  delle  tempia^  alla  tromba  d'Etistachio  ed  alP  ugoU. 

PETROSELINO,  Pctrosdìnum\  P^troselmum  e  Persil. 
(Bot.)  Da  irit^^  petros^  pietra^  e  ^Aiv^v^  selinon^  appio, 
erba.  Erba  notissima,  cosi  denominau  o  perdiè  nasce  aa-r 
che  ne'  luoghi  pietrosi  ^  o  perché ,  secondo  gli  antichi  9 
era  buona  per  la  pietra.  Hall, 

PETROSO,  Petrasus,  Ptftneux.  (Anat.)  Da  «f*f«j, 
pètros ,  pietra.  Dicesi  tutto  ciò  ohe  ha  della  pietm ,  ed  è 
epiteto  dcir  osso  delle  tempia  a  cagione  deUa  tua  dupezxa. 

PETTEIA ,  Peitoia  ,  Potteia.  (  Mus.  )  Da  «m/a ,  pe^ 
tfia^    giuoco    drgli    scncclii.   l!7ella   musica  è  la  regola  di 


3oo  PE 

combinare  e  collocare  a  proposito  i  suoni  ^  come  nel 
giuoco  è  la  regola  di  collocare  i  pezzi  da^  Greci  chiamati 
«r<rT0<,  peUoL  Pj  rulltttia  delle  partì  in  cui  dividesi  1a 
melopea.  Rouss, 

PETTEUTERIO5  Petteuterium  ^  Petieuterion.  (Stor. 
Ant.  )  Da  frtTToq  ^  pettos ,  scacchiere  ,  calcolo.  Sorta  di 
giuoco^  molto  in  uso  tra  i  Greci,  di  dama  o  di  scacchi, 
ma  differente  assai  dal  nostro.  Diz,  Am, 

PEUCEDANO,  P^ìAccdannm^  Peucedan,  (Bot.)  Da 
irswKH ,  petice ,  picea.  Pianta  y  le  di  cui  foglie  han  qualche 
somiglianza  con  quelle  del  pino.  Plìn.  Uist.  lib.  XXf^. 
cap,  IX, 

PI 

PIANEPSIE  ,  Pianepsia  ,  Pianepsies.  (  Stor.  Ant.  )  Da 
wuaw»,  pjanon^  fava,  ed  «+« ,  epso  ^  cuocere  5  o  da  «a»^ 
pan  ,  tutto  ,  ed  ^ov  ,  opxon ,  vivanda.  Antica  festa  degli 
Ateniesi  nel  mese  di  pianepsione  (  che  secondo  Scaligero 
corrispondeva  al  settembre,  nella  quale  raccoglievano  le 
fave  e  ne  facevano  una  specie  di  brodo  ) ,  in  commemora* 
sbionc  di  quella  che  Teseo  nel  suo  ritorno  da  Creta  ce* 
lebrò  in  onore  di  Apollo ,  per  compiere ,  dice  lo  Scolia- 
ste d^  Aristofane  3  un  voto  da  lui  fatto  in  una  tempèsta  9 
offerendogli  in  sacrìGcio  tutte  le  provvisioni  che  rimanevano 
nella  nave,  facendole  bollire  in  una  caldaja  e  poi  man- 
giandole con  sei  de'  suoi  compagni ,  come  riferisce  Plu- 
tarco in  f^ita   Thes.  Altri  scrivono  Panopsia  o  Poianopsia* 

PlkSEPSlOHE ^  Pyanepfium ,  Pj^anepsion.  (Stor.  Ant.) 
Da  inmwv ,  pyanon ,  fava.  Mese  attico ,  quarto  o  quinto 
secondo  le  diverse  opinioni  de^  letterati,  in  cui  si  cele- 
bravan  le  feste  Pianopsie.   V.  art  prec. 

PIANETA,  Pianeta^  Pianeta.  (Astr.)  Da  ^n^jx^M^  pia- 
nao  ,  andar  errando.  Corpo  celeste  che  aggirasi  intomo 
al  sole ,  come  centro ,  e  cambia  di  continuo  la  sì^  po- 
sizione in  riguardo  alle  altre  stelle.  Ch. 

PICA,    Pica^    Pica.    (Mod.*)    Da    w-rct.   (con  qualche 
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cambiamento),  citta ^  pica,  uccello,  e  naiftea  de'  cibi*  or-» 
dioarj  ed  i^>petito  pei  ripugnaati.  MaKiuia ,  od  appetito 
depravato  di  cose  incapaci  dì  nutrirla ^  come  di  terra, 
calce,  ec. ,  che  ripagnatio.  Lav, 

PIGNANTEMO,  Pycnanthemum^  Pycnanlheme.  (Bot«) 
Da  niMfog^  picnos^  deuso ,  ed  «v^o;,  ttnttios ,  fiore.  Pianta, 
i  cui  fiori  sono  ammassati  in  capolino.  Som, 

PICKITE  ,  Pjcnites ,  Pjcniie.  (  Stor.  Nat.  )  Da  -m/iw? , 
picnos ,  denso ,  ed  av^  ,  anthos ,  fiore.  Fossile  di  colori 
che  variano  dal  bianco  gialliccio  al  bianco  rossigno.  Ktap. 
PICNO,  Pjcnus^  Pjrcnc^  épais  cu  serre.  ('Mus.  Aut.  ) 
Da  'Tvxyo;,  picnos  y  deuso.  Genere  dove  in  ciascun  tetra- 
cordo la  somma  dei  primi  due  intervalli  è  minore  del 
terzo.  J^.  la  spiegazione  di  Rouss,  Polluce  dà  quest'  epi-* 
teto  ad  un  flauto  probabilmente  di  «nono  grave  e  duro. 

PICNOCOMO  ,  Pjcnocomus ,  Pycnocome.  (  Bot.  )  Da 
^ruKvtfs^  pjrcnos^  spesso,  e^^ofin^  com^ ,  chioma ,  folta  chioma. 
Pianta  da  Plinio^  Uist.  lib,  XXF'L  cap.  Vlll^  descritta 
che  ha  le  foglie  simili  a  quelle  della  ruchetta,  ma  più 
crasse  e  più  rare. 

PICNOGONIDI,  Pycnogonides  ^  Pycnogonides.  (Stor. 
Nat)  Da  fn/Kvo;,  pycnos^  spesso,  e  yo^f^^  gony^  ginocchio, 
articolazione.  Ordine  d^  insetti  con  corpo  ad  anelli  e  nu- 
merose, articolazioni.  Diz.  Stor,  Nat, 

PICNOSTILO,  Pycnostylus,  P/cnoj«y^fo.  (  Archìt.  Ant.) 
D^  iruxv^,  pycnos^  spesso,  e  ffTv7<§s^  stylasy  colonna.  Fab^ 
bnca  in  cui  le  colonne  trovansi  cotanto  tra  loro  vicina 
che  r intercolonio  è  soltanto  un  diametro  e  n^ezzo.della 
Colonna.  Ch. 

PICNOTICO  ,  Pycnoticus^  Pyenotìque.  (Med.)  Da 
''Tw^,  pycnos^  spesso.  Epiteto  de'  rinledj  che  Jiau  la  virtù 
di'  condensare  gli  umori,  Lav. 

PICRAMNIA  e  PICEE,  Picranwà^  Picranmie,  (Hot.) 
Da  iTMffos,  picros  y  «oaro.  Sorta  di  latlugsi  amara.  Plin^ 
Hist.  lik.  XJX.  cap»  riIL  .  ,  . ,. 
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PICRIA.  V.  Piceamuia. 

PICRfDE.    V.    PlCRAMHlX. 
PICRIDIO.    V,    PlCRàMWlA. 

PICRIO  ,  Picrium  ,  Piene  a  Coutohés.  (  Slor.  Nat.  > 
Da  irixpo; ,  pici-os  ,  amaro.  Genere  di  piaute  amare  util- 
mente impiegate  contro  i  vermi,  o  per  ristabilire  le  fun- 
zioni dello  stof^iaco  e  lo  regole.  Diz.  Sior,  Nat 

PICROCOLO,  Picrocholusy  PicrochoU.  (Med.)  Da 
«tjffx>9 ,  picros ,  amaro ,  e  xo^** ,  choìe ,  bile.  Epiteto  di  chi 
abbonda  di  bile  amara  e  di  persona  facile  a  sdegnarsi* 
Treu, 

PICROMELE,  Picromeles^  Picromeìe.  (Cbìm.)  Da 
4nxfe;,  picros^  amaro,  e  /ui<Ai ,  meli^  mele.  Materia  parti* 
colttré  ottenuta  dalla  bile ,  leggermente  colorata ,  un  poco 
zuccherina  ,  acre ,  indecomponibile  dagli  acidi  e  da  /^uasi 
tutti  ì  sali  metallici.   Tlienard. 

PICROTOSSLNO ,  Pkrotoxinus^  Picrotoxine.  (Chim.) 
Da  "rmifos  ^  picros  ^  amaro  ^  e  To^tnov  ^  toxicon^  tossico.  So- 
stanza amarissinia  e  veueflca  che  trovasi  ne*  frutti  del 
Menìspermum  cocculus  ^  o  coccole  di  Levante,   l^hen, 

PIESMA,  Piesma^  Pi'esme.  (Med.  Ant.)  Da  «'«Jw, />i«o, 
|>rcmcre.  Feccia  o  residuo  di  qualche  sostanza  solida , 
come  frutti,  ec,  dopo  esserne  stala  espressa  la  parte  fluida. 
£ncic/, 

PIEZATI ,  Piezata ,  Piezatés.  (  Stor.  Nat.  Ant.  )  Da 
•«rfc^ctf,  piezo^  premere.  Classe  d""  insetti  denominata  da  Fa- 
bricio  a  mascelle  compresse,  sovente  allungate,  ecc. 

PIGARGITE,  Pfg^yi^-i  PygargUes.  fiit.  Nat.  Anl.J 
Da  '»rwr«fr«J,  pygaryosy  pig^rgo,  sorta  d'aquila.  Pietra 
iT  aquila ,  allorché  è  ma<ichiata  di  bianco ,  come  la  coda 
della  specie  d'aquila  chiamata  pigargo.  EncicL 

PlGAKGO,  Pyyartjus  y  Py^m^ue.  ("btor.  Nal.J  Da 
mvm  ^  pyye^  -natica,  ed  «fy*^  ;,  arjos ,  bianco.  Spècie  di 
flrqaiia  feroce  e  crudele^  grossa  <5Ume  lUì  galliuaccio,  ooa 
coda  bianca  nella  parte  snperioré.  Presso  gli  antichi   era 
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nome  anche    d*'un   quadrupede  a  biaucbe  natiche^  Sonm 
Diz.  Se.  Nat. 

PIGMEO  7  Pygmaeus^  Pfgmie.  (Slor.  NatJ)  Da  «rvr/M^ 
pygme^  cubito.  Popolo  favoloso  .delP  altezza  d^  uà  cubito 
e  di  breve  vita,  nemico  delle  gru,  dalle  quali  viene  steiH 
minato,  secondo  Omero  Iliad.  HI.  v.  6.  Esisterono . ve- 
ramente  presso  le  paludi  del  Kilo  sopra  V  Egitto ,  e  nei 
paesi  settentrionali  esistono  ancora  degli  uomini  di  picco- 
lissima statura  v  ma  i  poeti  che  aroano  il  maraviglioso  , 
esagerarono  la  grandezza  de'  giganti  e  la  piccolezza  dei 
pigmei.  Plin.  Strab. 

PIGOFLOGOSI  p  Pjgophlogosis  y  PygoplUogose. 
(Chirurg.  )  Da  fivr» ,  pygt^  natica,  e  fAdr^ai;,  phlogosis^ 
infiammazione.  Infiammazione  delle  natiche. 

PILAGORI,  Pjlagorae^  Pylagores.  (Stor.  Ant.)  Da 
wuXai  ^  pylai ,  porte  ,  o  termopili  ,  ed  ar««fw  ,  ageiro  ,  ra- 
dunare ,  od  arpffua  y  agoreyo  ,  arringare  >  trattare.  Depu^ 
tati  delle  città  greche  confederate  al  consiglio  degli  Anfi- 
zioni  che  in  autunno  teneasi  nel  borgo  di  Antela  presso 
lo  Stretto  delle  Termopili,  siccome  di  primavera  in  Delfo. 
Ogni  città  che  godeva  questo  diritto  mandava  con  pien^ 
poteri  un  cittadino  per  gli  affari  politici  ed  un  sacerdote 
per  quelli  di  religione.  Eschin.  de  fals.  hgat. 

PILE  ^  Pjlae^  Pyles.  ("Geogr.  Ant.J^  Da  «uXoi  ,  pytai ^ 
tcrmopili.  Angusta'  via  ,  pass«iggio  famoso  ^  detta  anche 
Termopili,  tra  la  Focide  e  la  Tessaglia,  lunga  due  leghe 
in  circa  e  ad  ogni  passo  diversamente  stretta^  con.  isco* 
«cesi  monti  da  un  Iato>,  il  mare  ed  inaccessibili  paludi 
dair  altro.  Paus.  iib,  X,  Strab.  Ub.  JX. 

PILEA  ,  Pjlaea ,  Pylée.  (  Stor.  Aot-  )  Da  «uAs ,  pjhr^ 
perta.  Nome  del  consiglio  .anfizionico  che  téncvasi  pMsso 
le  Termopili,  ed  -aggiunto  di  Minerva,  k.  di  coi- atatua  po^^ 
nevasi  alle  porte  •  delle  oitlà  ^  come  custode  di  queUe« 
Eschll,^  Sèpt.  Theo.  «f.  6o7«  Pilee  del  pari  si.diceraii  le 
feste  in  onor  di  Cerere  ^  celebrate  ùm!  Greoi  «Uè.  Pile  o 
Termopili,  Strab, 
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PILIDIO ,  PlUdium  ,  PlUdion.  (  Bot.  )  Da  «Ai^i»» ,  pOi^ 
dion^  dimiautivo  di  «riXa; ,  pUos^  cappello,  berreUa.  Tala* 
u\o  circolare  emisferico  col  disco  uero,  la  di  cui  crosta 
esterna  disciogliesi  in  polvere  seminale,  ioferiormente  ai« 
langato  in  un  gambetto  portato  sul  tallo.  Bert. 

PILOCARPO,  PUocarpus^  Pitocarpe.  (Bol-C  Dm^à^p 
pUos^  cappello,  e  xopiro;,  carpos ^  frutto.  PianU  di  frutto 
a  forma  di  berretta.  Diz,  Bot. 

PILORO,  Pylorus^  Pylore.  (Ànat.)  Da  «vXn,  pjle^ 
porta ,  ed  0>f  0S  y  oyros  ,  guardiano ,  custode.  Cerchio  car- 
noso che  forma  P  inferior  orificio  dello  stomaco.  Lav. 

PILOTRICO,  PUoirichwn^  Pilotrichum.  (Bot.)  Da 
vùjy^^  pylos^  cappello,  e  ^ig,  Tfi)caf,  ihrix^  trichos^  pelo, 
crine.  Musco  che  desunse  il  nome  dalP  ispidf  sua  calittra 
o  berretta.  Diz.  Bot. 

PLVIELETTERO,  Pùnelepterus^  Pimeleptere.  (St.  Nat.) 
Da  ^i/isXn^  pimele^  pinguedine,  e  irrip^y,  pteron^  ala.  Pe« 
sce  che  ha  una  gran  parte  delle  suo  natatoie  dorsali , 
anali  e  caudali  adipose ,  o  quasi  adipose.  Sonn, 

PLMELITE,  Piwlàesy  Pimeliie.  (Chim.)  Da  «im«Xii, 
pimele^  pinguedine.  Nome  da  Klaproth  dato  ad  una  terra 
grassa  micacea  che  ordinariamente  accompagna  il  criso-» 
praso  dì  Kosemuetz. 

PIMELODO ,  Pùnelodus  y  Pimelode.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
m/ifXif,  pimele^  pinguedine,  .ed  vloi ^  eidos ^  somigUansa. 
Pesci  che  hanno  adiposa  la  seconda  pinna  dorsale. 

PINACOTECA^  Pinacotheca^  Pinacothece.  (Lett.)  Da 
«Tivo^,  pinax^  tavola,  quadro,  e  ^^^^^  ihece^  ripostiglio* 
Stanza  o  galleria  ove  conservaiui  pitture,  statua  ed  altre 
cose  curiose ,  rare  e  di  molto  valore. 

PINiNOTE&E,  Pinnoteres^  Pùtnoiore.  (Stor.  Nat^  Da 
fma,  pinna ^  aorta  di  conchiglia,  e  rnf«v,  Uuxo^  custodire, 
difendere.  Genere  di  crustacei  che  vivono  in  $erte  con- 
chiglie bivalve  e , specialmente  in  quelle  dettjs  Penne  ma- 
riuc,  di  cui  sono  come  i  guardiani^  ùivigiUndo  ed  ajuiaudo 
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V  abimale    dflh  .pontiui  a  dUcruggere  ì  pebetolioi  che  pew 
tteira&Q  àella  peÉna.  Sonn. 

PIOGEFALO,  P/ocephalu^^  Pyotèphale.  (Mcd.)  Da 
^t^'^i  ^  pyos^  pVA  y  diarcia,  e  ntaXiì^  céphaie^  capo.  Aac<» 
colta  di  ì»a|«ria  nelF  ioterno  della  lesia.  Bert. 

PiOGENU^  Pyogenia,  Pyo^nie.  (Med.)  Da  «pif, 
pyos^  pus,  marcia )  e  r^^xw,  gennao^  generare.  Pare  cito 
la  materia  della  maroia  m  formi  in  una  ferita,  ulcera» 
ec. ,  da  gelatina  di  siero  cbe  trasuda  da'  vasi  infiammati 
e  che  si  mesce  con  olio  della  meoibrafia  adiposa.  Pleack, 

PIOSI,  Pjosis ^  Pyose.  (Med.  e  (!!hirurg.  )  Da  *ru)»^ 
pyos^  pus,  miarcia.  Questa,  voce  ia  genere  siguifica  suppu- 
razione i  Daa  in.  particolare  una  malattia  degli  occhi'  detta 
a}tijamente  Jpopio^  Cast» 

PIPEK.  V.  Pepi. 
'  PIRA,  P/<Va^  Pyre^  (Lett)  Da  ^nf ,  pyr ^  fuoco.  Ca- 
tasta di  legno  per  abbruciare  i  cadaveri  umani  ed  indi 
raccoglierne  e  conservarne  le  ceneri ,  usanza  antichissima 
al  presso  i  Greci  che. presso  i  Komani,  non  che  presso  gli 
antichi  e  moderni  Indiani.  V.  Omero  //.  XXXIIL  v*  iiQ. 
e  XXI y.  V.  786-799.)  e  Virg.  Aen.  UB.  VL  ai*  280  e 
seg^y  usanza  abolita  dalla  religione  cristiana,  sostituendovi 
la  primitiva ,  cioè  di  consegnare  i  cadaveri  alla  terra ,'  da 
cui  erano  atali  formati; 

PIRAGAMTA,  PyracanOia^  Pyracmihe.  (Bot.)  Da 
""^i  PJ^j  fuoco,  ed  axay3a,  4^antha^  spina.  Sorta  di 
pianta  spinosa  y  da  cui  chi  è  punto  prova  un  dolore 
simile  a  quello  cbe  vieu  cagionato  dal  fuoco.,  Encicl. 

Specie  di  pianta  coperta  di  uuro^erosi  pungoli,  con 
color  vivissimo  di  fuoco -sulla  peluria  biancastra  e  ^elAtt'* 
tau  ne'  suoi  s^iU  e  nelle  sue  foglie.  Diz*  Star.  Nat. 

PiRiiCAifTA  (  dal  latino  pyrus^  pero,  ed  ami^ ^  a- 
(ìoniha  ,  «pina),  è  pure  una. pianta  di  foglie  .  spinose  e 
simili  a  quelle  del  pero.  tìaUer.  , 

r  PI&AGJyfO^,  /^mcmonji  PyfQcnmn.  (V^t.)  Pa  «wp, 

roi.  ir.  ao 


3d6  PI 

pjrrj  Faoco',  ed  «qxvv,  acmony  iacttdfii&  Uno  de^Cìdopi 
che  nella  fucina  di  Vulcano  fabbricava  i  fulnuni'  a  Giovo. 
Firg.  Mn.  Ub.  FUI  u.  4a5. 

PIRALIDI  e  PIRALLIDI ,  PfraUdes  y  Pyralides.  (  Si. 
Nat.)  Da  «wp 3  py9  fuoco ^  ed  oAofua^  dtlomai ,  sature. 
Famiglia  d^  insetti  o  falene  che  di  notte  volai^o  intomo 
al  fuoco.  Pini. 

PIRÀMIDE  y  Pframis ,  Piramide.  (  Oeom.  )  Da  «up  ^ 
pjrr  y  fuoco.  Figura  solida  che  consta  di  diversi  angoli  y 
le  cui  basi  son  tutte  nel  medesimo  piano  ed  hanno  un 
vertice  comune. 

Neir  architettura  è  un  solido  e  massiccio  edificio  , 
che  da  una  base  quadrata ,  triangolare ,  o  d'  altra  forma 
8*  erge  scemando  sino  ad  un  punto  o  vertice ,  H  guisa  di 
una  fiamma  di  fuoco.  Lau.  ^ 

PIRAMIDELLÀ,  PjramideUay  P/rarnùklle.  (St.  Nat) 
Diminutivo  di  «ufo^u;^  pjrramisy  piramide.  Genere  di  moU 
luschi  con  conchiglia  di  forma  piramidale.  Sonn, 

PIRAMIDOIDE,  Pyramidoides^  Pyramidoidé.  (Geom.> 
Da  «iftftì;  y  pyramis ,  piramide ,  ed  t^oq ,  eidos ,  ferma. 
Figura  solida  formata  dalla  rivolusioue  d^  una  semtpara- 
bola  intomo  d'  una  delle  sue  ordinale ,  chiamala  anche 
Spiedo  parabolico'. 

Secondo  il  metodo  degP  indivisibili  ti  può  conce- 
pire che  una  piramidoide  consti  d^un^infinita  serie  di  cir- 
coli, i  cui  diametri  son  tutti  paralleli  alleasse  della  para- 
bola rìvolventesi.  CA. 

PIRAMO,  Pyramusy  Pyrame.  (  Stor.  Nat.)  Da  ^rup^ 
pyry  fuoco.  Razza  di  cani  che  hanno  sugli  occhi  dello 
macchie  del  color  del  fuoco.  Diz,  Si.  Nat. 

Nelle  Metamorfosi  d'Ovidio,  Uh.  /.,  è  nome  pitH 
prìo  d'un  giovanetto,  di  cui  ivi  raccontasi  il  tragico  fine. 

PIREE^  Pyreae^  Pyries.  (Stor.  Ani.)  D««t^,  pyr^ 
fuoco.  Cosi  dai  Greci  vennero  denominate  le  grandi  piasso 
•coperte   e   dedicate  al  SoU   presso   te   antiche   naaioirf 
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deQ*  Oriente ,   dove  conservaYaai  ia  onor  di  ({nest*  asiro  | 
adorato    dalla   maggior  parto   degli  Orientali ,    no  fuocQ^ 
perpetuo.  EwdcL 

PIRENEI  3  Prnmaeij  Pyrénées.  (  Geogr.  e  Mit)  Dn 
«xf ,  pyr  y  fuoco.  Montagne  che  separano  la  Spagna  dail^ 
Francia,  le  q;uali  iraMero  il  non^e,  o  per  esser  la  meta 
di  frequenti  fulmini,  o  p^r  grincendj  delle  sue  selve  ap« 
piccativi  dai  pastori,  o,  come  insinua  la  mitologia,  dalla 
principessa  Pirone  ,  6|^ia  di  Bebricio  .re  di  Spagna ,  la 
quale  vi  fu  sepolta.  EtUnoL  Magn, 

PIRENIO ,  P/renium ,  P/renion.  (Bot.)  Da  ^(fnv ,  pjren , 
nocciuolo.  Pianta  crittogamica  che  racchiude  delle  semenze 
riunite  e  pude  simili  b,  delle  nocciaole.  Biu^i. 

PIRENOIDE,  Pyrenoidfs^  Pjrenoide.  (Anat.)  Da  ^ifr»;. 
pyreny  nocciuolo,  ed  ^o^^  eùfoj,  forma.  Epiteto  delPapo-. 
fisi  odoutoide 'della  seconda  vertebra  del  collo  ^  la  quale 
4  simile  al  nocciuolo.  Lav. 

■ 

PIREO,  Pyreus^  Pjrée.  (Slot.  Aut.J  Da  w«f ,  pjr , 
fuoco*  Nome  dei  tempj,  in  cui  gli  andclii  Persiani  mante*- 
Dovano  il  fuoco  sacro,  e  che  vien  dato  anche  oggidì  dai 
Guari  o  Gbebri  loro  discendenti.  EncicL 

PIRETI,  i^retf,  PyreUs.  (Geogr.  Ant)  D*  ««p,  pyr^ 
fuoco.  Popolo  della  Caj^adocia  che  pretendeva  di  pos-. 
seder  T  arte  di  prodire  il  fuioro  dall'  osservare  il  fuoco. 
Mart* 

PIRETICO,  P/retiGus^  P/reiifue.  (ìlei.)  Da  «^m;, 
pjretos^  febbre.  Epiteto  de' medicamenti  contro  le  febbri. 

PIRETOLOGIA  ,  Pjrretotogia ,  Pjretologie.  (  Med.  ) 
Da  t^^roi  ^  pyretos ^  febbre,  e  ^nof,  logos ^  discorso.  Parte 
della  patologia  che  tratta  delle  febbri. 

PIRETRO,  fyreArum^  Pjrelhre.  (Bot.)  Da  «i^*,  pyr^ 
fuoco.  Genere  di  piante  ,  alcune  delie  cui  specie  bau   le 
radici  d'  un  sapor  bruciante.  Sonn* 
^  PU^GO  ,  P/r^w  ,  Pyrguo*  C  Bot.  )  Da  mfyo,- ,  p^r^og  , 
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torre.  Nome  d*  una  pianta  per  allusione  alla  forma  Je*  suoi 
,  stami.  Diz.  Bot 

PIRICO,  Pjricus^  Pyrùfue.  (  Artif.  )  Da  iwf,  pjr , 
fuoco.  Epitelo  degli  spettacoli  di  fuociri  artificiali  in  luoghi 
rinchiusi  e  coperti.  EncicL 

PIRIFLEGETONTE  ,  PyripUegetan  ^  Pjriphlegeton, 
(  Mit.  )  Da  wuf ,  pyr ,  fuoro ,  e  ^r» ,  phiego ,  ardere. 
Fiume  della  Tesprozia  da'  poeti  collocato  nelP  inferno , 
il  quale  unitamente  al  Cocilo  si  scarica  Della  palude  A- 
cherusia.  EncicL 

PIRLMACO  ,   Pfrimachus^ ,  Pjrìmachus.    (  Stor.  Nat.  ) 
Da  irif ,   pjr ,  fuoco  ,  e  y^^xoyM  ^  machomai ,    combattere. 
Nome  da   alcuni  autori  dato  alla  pietra  focaja    a   cagione 
delle  sciatille  di  fuoco,  cui  tramanda  percossa  dal  fucile. 
EncicL 

Propriamente  significa  ardente  nella  pugna ,  ed  è 
epiteto  di  guerriero,  a  cui,  come  a  fuoco  furioso,  veruno 
può  opporre  resistenza.  Ernest. 

PIRISOO ,  Pffisous ,  Pyrisouf.  (  Mit.  )  Da  ^ ,  ;»jrr  ^ 
fuoco,  e  ^ooi ^  soos^  salvo.  Epiteto  d'Achille,  che,  se* 
condo  una  favola  ignota  ad  Omero,  fu  da  Peleo  suo  padre 
salvato  dal  fuoco  ,  in  cui  Teli  sua  madre  avealo  gettato  ^ 
•  dove  era  stato  offeso  nel  labbro.  V.  Achilli. 

PIRITE,  Pyrittsy  Pyriie.  fStor.  NatJ  Da  ^^  ^r^ 
fuoco.  Sostanza  minerale  composta  d'  ossido  di  ferro  e 
d'una  quantità  di  solfo  che  h^  la  proprietà  di  dare  delle 
scintille  di  fuoco.  EncicL 

PIROBALLOGIA,  Pyroballogia^  Prroballogie.  (Pirot.) 
Da  ^nf ,  pjr^  fuoco,  /J«Xn«,  ballo ^  geiure,  e  X^roy,  logos ^ 
discorso.  Trattato  sulla  maniera  di  fare  i  fuochi  misti  od 
artiGciali.  Ch, 

PIROBOLLO,  sinonimo  di  Pirite.  V.  PiaiTS. 

PIROCROA  ,  Pyrochroa ,  Pyrochre.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
9nf ,  pyr^  fuoco,  e  xp?«,  chroa^  colore.  Genere  d^ insetti, 
A  coi  una  specie  ha  la  testa ,  il  torace  e  le  elitre  di  na 
color  rosso  vivo  senza  macchie.  Sonn, 
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PIROELETTRICI,  PyroeleceHci\  Pyroelectriques.  (St. 
Nat.)  Da  ^,  pyr,  fìioco,  ed  tUìtr^v^  electron ^  elettro. 
Corpi  che  non  diTengono  elettrici  che  pel  calore  ^  diffe- 
renti dagr/JfofclCnici  che  hanno  per  sé  stessi  T  elettricità. 
Sonn. 

PIROENO,  Pyróenus^  Pyroene.  (Farm.)  Dà^tv^^pyr^ 
fuoco ,  ed  ot9ùi ,  oinof ,  vino.  Dicesi  lo  spirito  di  ?ino  o 
perchò  rettificato  col  fuoco,  o  perchè  reso  d^una  natura 
focosa.  Ch. 

PIROFAGO,  Pjrophagus^  Pyrophage.  (Erud.)  Da 
'"^9 }  py^  9  fuoco ,  e  ^«n^ ,  phegò  ^  mangiare.  Epiteto  di 
chi  ha  il  segreto  d^  inghiottire  il  fuoco.  Lav. 

PIROFANE,  Pyrophane^  Pjrophane.  (Stor.  Nat.)  Da 
iruf ,  pyr ,  fuoco  ^  e  ^'w ,  phaino  ^  apparire.  Pietra  nota 
anche  col  nome  ^  Idrofane^  la  quale  imbevuta  di  cera  e 
posta  al  fuoco  divien  trasparente,  e  quando  si  raffredda 
è  opaca.  Sauss.  il  figìio. 

PIROFANO,  Pjrrhophanus ^  Pjrrhophanus.  (St.Nai.) 
Da  ^wppoj,  pyrrhos^  rosso^efoiy»,  phayno^  apparire.  Spe« 
eie  d^  uccello  del  genere  cuculo  che  ha  rosse  tutte  le 
parti  inferiori  del  corpo.  Diz,  Stor.  Nat, 

PIROFERI,  Pyropheri^  Pyropheres.  (Chim.)  Da  -m^, 
pyr  ,  fuoco  ,  e  f<p^  ^  phero  ,  portare.  Epiteto  da 
Brugnatelli  dato  ai  corpi  che  hanno  la  proprietà  di  dar 
fuoco. 

PIROFOBIA,  Pyrophobia^  Pyrophobie.  (Med.)  Da 
"1^ ,  pjrr  y  fuoco ,  e  fpoPo^  ^  phoòos ,  spavento.  Avversione 
o  paura  del  fuoco.  Indi  Pirofobo, 

PIROFORI,  Pyrophori^  Pyrophores.  (Stor.  Ant.) 
Da  irup  ^  pjrr ,  fuoco ,  e  *«pw ,  phero  ,  portare.  Uomiui , 
presso  i  Greci,  che  precedevano  P esercito,  portaudo 
de*  vasi  pieni  dì  fuoco ^  e  prima  dell'uso  delle  trombe 
davano  il  segnale  della  battaglia,  slanciando  contro  il  ne* 
mìco  delle  accese  torce. 

la  chimica  diccsi  Piroforo    una   preparazione  *  dm 
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ai  fa  scompoilenda  P  allome  con  ìnalerie  tniiiiali  «  rege^ 
tabili  ^  la  quale  esposta  air  aria  ha  la  proprielà  d!  acoen* 
dersi.  Klaproth. 

Pjioroao  (da  «wp^f^  pjfos^  Ihmieiitiere ^  e  t^9 
pltero  y  poetare  y  era  uà  cornuussarìo  di  viveri  negli  eser* 
citi  greci.  Trév. 

PIROGENA  9  PjngeUA ,  P/roge».  (  Chim.  )  Da  «up  ^ 
pyr  9  fuoco  ^  e  7(vva« ,  genmao  ^  generwe.  Cosi  BrugnatelU 
nominò  la  combustione,  nella  quale,  oltre  al  combinarsi 
r ossigeno,  èi  combina  al  corpo  comlmsto  anche  il  fiioco 
.e  di  orìgine  ai  PirossidL 

PIROLA,  Pyrola^  Pyroìe.  (Bot.)  Dal  laL  pjrrus^ 
fiero  ,  da  mf ,  pyr  ^  fuoco ,  per  la  forma  de'  suoi  fratti* 
Genere  di  pianta,  le  foglie  d'una  delle  cui  specie  somi- 
gliano quelle  del  pero.  Dà.  Bot,  Sonn* 
.  PIROLOGIA,  Pyrologia^  Pyrologie.  (Chim.)  Da  «)f , 
/ijrr,  fuoco,  e  Xor^f,  logos ^  discorso*  Trattato  del  fuoco. 

PIROMACO.  V.  PiftixAco. 

PIROMAiNZIA ,  P/ronumtia^  Pjromantk.  (Dirin.) 
Da  «rvp,  pyr^  fuoco,  e  luatw,^  manuia^  divinaaione. 
Specie  di  divinazione  per  messo  del  fuoco.  V.  Peucerìes 
Devùu.  Ub.  VIL  càp.  XIL 

PIROMETRO ,  Pyrometrum^  Pyrometre.  (  Chim.  )  Da 
^,  pyr^  fuoco,  e  i^f?^^  metrony  misura.  Strumento 
da  Mttscbenbroech  inventato  per  determinare  e  misurare 
con  esattezza  il  grado  preciso  di  calore  di  un  corpo, 
grado  superiore  a  quello  che  determinare  possono  gli  or^ 
dinarj  termometri. 

PIROMUCICO,  Pjromueicum^^  Pyromudfue*  (Chìm.) 
Da  wi>f,  pjTy  fuoco,  e  dal  lat  nmcus ^  moocip.  Acido 
scoperto  dal  Sig.  Uè  la  Bilardiere  che  ha  molta  analogia 
coli'  acido  succinico,  e  che  si  ottiene  distillando  a  fuqco 
nudo  V  acido  mucico.  Cavent.  Farm, 

PIRONIA,  Pjronim^   Pyronie.  (Afit.)    Da  mf ,  pyr^ 
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^oco.  Cogn^oM  di  Diana  onorata  in  nn  tempio  ani  monte 
Gradua  in  Arca^,  dove  gli  Argivi  in  gran  pompa  veni- 
mmo cercando  il  fnoco  per  le  feate  di  Lema.  Paus.  Ub* 
rUL  Arcadie. 

.  PIROMOMIA  ,  Pywmmìa ,  Pyrùnomie.  •(  Cbim.  )  Da 
mf  9  pyr  9  fuoco ,  e  ^^iao^^  nomos ,  regola.  Modo  di  rego- 
lare il  fuoco  nelle  operazioni  chimiche*  Im^. 

PIROO  9  Pyrous^  Pjrrous.  (Miu)  Da  ^^  pyr^  fnoco. 
Nome  d^  uno  de^  cavalli  del  sole. 

PIROPO  ,  Pyroput^  P^opf.  (Stor.  Nat.  e  Chim.)  Da 
irup,  pjr-r,  fuoco  ^  eà  ^^  ops  ^  aspetto*  Nfme  da  alcuni 
autori  dato  al  rùhino  pel  suo  colore  di  fuoco  e  ad  un 
granato  d^un  rosso  color  di  «lugne.  Klàproih. 

PIROSOFIA  ,  Pyrosophia  ,  Pyrosophk.  (  Chim.  )  Da 
«<f  9  pjrr^  fuoco  ^  e  9c^^  sophia^  sapienza.  Arte  chimica 
o  scienza  del  fnoco.  La». 

PIROSSENO,  Pyroxenus,  Pyroxene.  (Stor.  Nat.;  Da 
"f^^  9  PX''  9  fnoco  9  e  ^V0; ,  xenos  y  straniero.  Nome  da 
Haùj  dato  allo  écorlo  Tulcanico,  chiamato  altramente  Au^ 
gite.  Con  qnal  proprietà  questo  autore  abbia  usato  questo 
vocabolo  vedi  il  Bis.  dì  Sù>r.  Nat 

PIROSSIDI9  Pjroxyda^  Pyroxydes.  (Chim.)  Da  «tf, 
pyri^  fuocO)  e  da  0^9  oxys ,  ossido.  Ossidi^  secondo 
Bmgnatelli,  ne'  quali  come  parte  costituente  entra  la  luce 
ed  il  calore  9  ossia  il  fuoco  y  ed  han  la  proprietà  9  pas- 
sando in  altre  combinazioni  9  di  manifestare  il  fuoco  cha 
contengono.  V.  Ossidi.  • 

PIR  OSSIGENO  9  Pytoxfgenum^  Pyroxygene.  (Chim.> 
Da  wwp ,  pyr  y  fuoco  -,  ogi/y ,  oxjrs ,  ossido  ,  e  r<wa«  , 
gennao  ^  generare.  Combinazione  del  fuoco  culP  ossigeno, 
ossia  la  triplice  combinazione  del  calorico  (  termico  ). 
della  luce  e  dell'ossigeno.  Brugn» 

PIROTARTARICO  ,  P/rotartaricum  9  Pjrotartarique. 
(  Ghim.  )  Da  ^  ,  pyr  9  fuoco  9  e  da  tartarum  ,  tartaro. 
Acido  che  si  ottiene  distillando  a  fuoco  nudo  il  tartaro. 
€averU. 
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PIROTECNIA  /  Prrotaoknia  y.  PyroUchnie.  (  Ciiim.  > 
Da  ^rvp,  pyfj  fuooo^.e  tixw,  teehne  ^  ■  arte.  :Sinotiinio  di 
ehÌDiica,  la  maggior  parte  .delle  coi  «Operaaioni  soprai 
misti  si  fanno  col  fuoco.  Lau. 

PIROTICO  ,  Pyroikus  ,  Pjr^ue^  (  Chitnrg.  )  Da 
irup,  pyr^  fuoco.  Epit^o  de^  medicamenti  che  kan  Ja  virtà 
di  abbruciare.  Zai^. 

PIRRIC A^  iVrr/ucAa ,  Pyrrhùfue.  (Leti.)  Da  niffw;^ 
Pyrrhichos  ^  Pirrico,  che  dicesi  essere  stato  Tiafientore  di 
questa  danza  dulitare  9  o  di^  ^rup ,  pjr  ^  fuoco  y  a  cagione 
deir  ardore  co^  cui  Teniva  eseguita.  Dionigi ,  lib.  VIL ,  ne 
fa  salir  V  inveuanoiie  ai  tempi  favolosi  9  dicendo  che  o  fa 
un  ritrovato  di  Minerva,  la  quale,  dopo  la  distnuione 
de^  Giganti ,  nelP  esultan»  della  vittoria  ai  mise ,  armata 
compera,  a  ballare^  o  che.  fu  dai  Cured  istitoita  per  re* 
care  col  suono  delle  armi  e  col  moto  misurato  delle  mem«f 
hra  diletto  al  fanciullo  Giove. 

PIRRICHIO,  Pjrrìiichms,  Prrrhique.  (  Poes.  )  Da 
Hy^ixos^  P^rr/tibAoj,  Pirrico  cidouìese.  Piede  diverso,  di 
due  «illabe  brevi,  ritrovato  da  Pirrico, 

PIRROCEFALO ,  Pjrrhocepìiolus ^  Pfrrhoeephak.  (St. 
Nat.)  Da  ^f Pf.^ /^^/tAoj,  rosso,  e  k«^«Ai»,  cep/iofe^  capo.  Uc- 
cello che  è  una  specie  di  cuculo,  coa>  testa  e  parte 
delle  guance  d^  un  brillante  colore  rosso.  Diz,  Si.  Nat 

PIRROCORACE,  PyrrlwcoraXj  Pyrrhocorax.  (Su  Nat.) 
Da  ^ruff^,  pyrrhos^  rosso,  e  )<«pa£,  corox,  corvo.  Uccello 
di  piume  aere  come  il  corvo,  col  becco  di  color  rosso 
di  fuoco.  Buff'. 

PIRROPECILO,  PyrrhopoecUo  9  P^nhopoecUos.  <St. 
Nat.)  Da  '^Lfp;; ,  pjrrhos  ,  rosso ,  a  ^ocxiA^^ ,  poicilos^  sere- 
siato. .  Cosi  gli  antichi  chiamavano  il  granito  d*  Arabia  a 
cagione  de'  suoi  colori ,  presenteroento  designato  col  no- 
me di  granito  occidentale.  EncicL 

P1RR05IA,  Vrrrhosiu^  Pyrrhosie.  fStor.  Nat.)  Da 
«nfp0(,  pirrhos ^  ro2>»o«  Pianta  crittogamica,  di  cui. tutta  la 
superficie  delle  foglie  è  coperta  di  peli  rossi.   l^abL  meth>> 
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PIRSA  ^  Pfna ,  Vyrse.  (  Sioir.  Aut.  )  Da  «if^ ,  py^f 
ài  fiamma ,  soilintesa  ^m ,  heorie ,  fe«la.  Festa  presso  gli 
Argivi  in  memoria  del  segaale  che  Liaceo  con  ardenti 
torce  diede  ad  Ipermnestra  d'esser  giorno  in  luogo  sicoro. 
Paiss.  in  Corinth.  lib,  IL 

PIRSEFORO  y  Pjrsephorus  ,  P/rsephore.  (  Stor.  Ani.) 
Da  «tf^ov ,  pjrrson ,  iace ,  torcia  ,  e  9cf» ,  phero  ^  pollare: 
È  nelle  feste  dT  Atene  ^  dette  £fiestie>  il  portalorce ,  sino- 
nimo di  Lampadoforo.  EmcicL 

PIS OLITE  ^  Pisoliilies^  PisoUAe.  (Stor.Nat.)  Da^Krov, 
pison^  pisello,  e  Xi^,  lUho$^  pietra.  Piefra  cke  sembra 
composta  di  .piccioli  corpi  globosi  delia  grossezza  d'nn 
pisello.  EncicL 

PISSACANTA ,  Prxacatuha ,  PjxacanAm.  (  Bot.  )  Da 
«v$9?  9  pyxQs  ,  busso ,  ed  axay^4 ,  ocanAu ,  spina.  Pianta 
spinosa,  detta  altramente  Licio,  le  di  cui  .foglie  somigliano 
quelle  del  busso.   T^ev. 

PISSASFALTO,  Plfsasphaltus  ^  PissasphaUe.  (Stor. 
NaL).  Da  mi^ca^  pissa y  pece,  ed  aa^Xrog ^  asphàttas^  hv* 
lume.  Bitume  solido  naturale  che  trovasi  ne^monti  Cerauni 
d^  Apollonia ,  di  una  natura  media  tra  la  pece  e  P  asfalto. 
Dios.  Ii6*  /.  cap.  93.  Ch, 

Vl^EhEO  ^  Pisselaeum ,  Pissaeleuni.  (Mit.  Ant^)  Da 
^icca ,  plssa ,  pece ,  ed  iXaiov ,  elaion ,  olio.  Olio  di  pece 
che  ,  secondo  Dioscorìde  ,  adoperatasi  per  guarir  la 
scabbia  e  le  ulcere  delle  bestie  cornute.  EncicL 

PISSIDANTERA ,  PjrxidanAera ,  Pyxiianthere.  (Bot) 
Da  'f^y  pyxis^  vaso,' ed  ai^^nfa^  anthera^  antera.  Pianta  con 
antere  che  si  aprono  in  mezzo  come  una  pisside.  Diz.  Bot 

PISSIDE,  JP/xir,  Pfxide.  (Bòt.)  Da  ^ryfys^pyxis^  vaso. 
Pericarpio  o  fmtto  de^  muschi  ^  da  Linneo  chiamato  an-^ 
tera ,  da  Wildenow  teca ,  da  Brìdel  casella ,  da  Hedwig 
sporangio^  e  capolino  da  varj  antichi,  f^.  1  Botanici. 

PISSITE^  Pissites  y  Pissite,  (Med*)  Da  ^rta^a  ^  pissa  y 
pece.  Sorta  di  vino  fatto  col  catrame ,  e  sostanza  minei  ale 
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la  quale  speziandosi  è  untuosa  coma  la  pece.  EndcL  Sonn. 

FISTIA^  Fistia^  Codopail.  (Bot.)  Da  frurrit,  pùta^ 
canale,  in  cui  s^ abbevera  il  gregge.  Nome  di  una  pianU 
sotto  la  Zona  torrida ,  la  <{uale  trovasi  nelle  ac^e  dolcL 
Th. 

PITANEGIA,  Piihanoegia^  Pàhanegie.  (Stor.  Ant.; 
Da  indam^  piAanoSj  persuasorìo ,  ed  otyt^y  o(go  9  aprire. 
Festa  o  sacrificio  in  Atene  in  onor  di  Bacco  nel  mese 
Antesterione ,  in  cui  cominciavasi  a  bere  il  nuovo  vino. 
EndcL 

PITECO^  Piifiecusy  Pieheque.  (Stor.  Nat)  Da  «ndng, 
piihex  3  scimia.  Con  ^questo  nome  gli  anticki  naturalisti 
designarono  P  animale  che  per  la  sua  forma  e  dociiitl  più 
rassomiglia  V  uomo.  Buffi  St.  Nat 

PITECUSA  ,  PiAecusa  ,  PUhecuse.  (  Geogr.  Ant.  )  Da 
ivAnl,  piiheXySmaitk.  Isola  prossima  alla  Campania ,  non 
lungi  da  Napoli ,  oggi  detta  Ischia,  la  quale  trasse  il  no* 
me  dair  essere  stati  ^  secondo  la  fiivola  5  i  suoi  abitanti 
eambiati  in  iscimie  per  punizione  della  loro  malvagità, 

PITIA.  V.  P1TOBBSS4. 

PITICI,  JP^^ibi^P/fU^iie^.  (Stor.  Ant.)  Da  HiAn^, 
PjAiosj  Pizìo,  soprannome  d*  Apodo.  Giuochi  solenni 
che  ogni  quattr^  anni  celebraranst  a  Delfo  in  onore  dì 
Apollo.  V.  AcoHX. 

*  PITILISMA ,  PUylisma ,  PityUstM.  (  Med.  Ant.  )  Da 
mtTvkoi ,  pitylos  y  agitazione  frequente  delle^  mani*  Esercii 
zio  a  certi  ammalati  prescrìtto,  che  doveano  camminare 
sino  alla  stanchezza  assoluta  sulla  punu  de^  piedi  colle 
mani  alzate  sulla  testa  ed  agitate  in,  diiferenti  guise. 

PITIOmCI,  Pythionù»Sy  PjAionices.  (Stor.  Ant.) 
Da  Ttt  nuTia ,  la  Pjrtia ,  i  giuochi  Pitici ,  e  wxm  ,  ntcc ,  vit- 
Iona.  Vincitori  ne*  giuochi  Pitici  celebrati  in  Delfo  in 
onore  di  Apollo  Pitie.  V.  Agoub. 

PITO  ,  PiAo ,  Pftho.  (  Mit.  )  Da  m^  ,  peiAo ,  per- 
suadere. Dea  deir eloquenza,  o  piuttosto  della  persuasione, 
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là  di  cui  ìmnit^ae  e»  i^gioaU  a  qiiaHa*  di  Vmere^  di 
Mercurio  e  delle  Gràsie. 

PITONE,  PjAon,  Python.  (IVfiL)  Db  ^ab 5  pyAù^ 
imputridire.  Serpente  di  smisdrata  grandexsa,  oato  dal  ftnM 
dopo  il  diluYio  di  Deucalione  ed  ucciso  da  Apollo^  V. 
^AooiiB. 

PITONESSA ,  Rfihojdssa ,  PyAomsse.  (  Stor.  Ant.  ) 
Da  niAwv,  Python^  Pitone.  Sacerdotessa  d^pollo  in  Delfo, 
la  quale  assisa  sul  tripode  coperto  della  pelle  del  ser» 
pente  Pitone ,  invasa  dal  nume ,  proferita  gli  oracoli. 
Firg»  Atn.  Ub.  VI. 

PITONI,  Pfihoni^  Pfrthones.  (Slot.  Ant.)  Da  n»a»y, 
Python ,  Pitone.  Indovini  dai  Pagani  credati  inspirati  dal 
Pitio  Apollo.  Mor. 

PITOPOLI5  PftlìopoUs^  PfthopolU.  (Geogr.  Ant.) 
Da.nvdw,  Pfiho^  Pito,  città  della  Focide,  detu  poi  Delfo, 
e  ^oXf;,  poUsy  città.  Nome  proprio  d'una  città  della  Biti« 
nia  da  Teseo  fabbricata  per  ordine  della  Pitia  pei  motivi 
riferiti  da  Plutarco  nella  vita  di  questo  eroe. 

PITTOSPORO  ,  Pittosporum  ,  Pyttospore.  (  Bot.  )  Da 
mTTa  ,  piua ,  resina ,  e  citofa ,  sporti  ,  seme.  Pianta  ,  la 
capsula  de'  cui  semi  è  resinosa.  Dig^  Bot 

PIULCO,  Pyìdcuniy  Pyulque.  (Chimr.)  Dtt  ^Mit^pfon^ 
pus,  marcia,  ed  thii»y  helco^  estrarre.  Strumento  in  fiurnla 
di  scirìnga  per  estrar  dal  petto  e  dai  seni  il  pus.  JLav. 

PIURIA,  Pfùria^  Pyutie.  (Med.)  Da  «w»,  ;y^ois,pus, 
marcia  y  ed  oufov ,  oyron  9  orina.  Orina  marciosa ,  sintome 
di  calcoli,  emorroidi,  ec.  Lav. 

PIXACANTA.  V.  PissACAiirTi. 
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PLACENTA,  Placenta^  Placente.  (  Chirur.)  Da  <rU. 
latti  y  uTo^y  placoeis  y  entos^  pane  largo  e  cbe  ha  P  aspetto 
di  semplice  crosta.  Massa  carnosa,  spongiosa  in  forma  di 
focaccia  9    é  simile  in  qualche   modo    alla   sostanza   dcll^ 
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milia,  «oc.,  aiuocata  nel  fondo  delPaDiero  nelle 
e  fatta  per  ricevere  il  sangue,  onde  si  nutrisce  il  feto 
nella  matrice  e  che  espellesi  dopo  il  parto  ;  massa  co- 
manemente  detu  secondina,  Lau. 

Nella  botanien  ò  la  parte  del  pericarpio ,  su  cni 
a**  appoggiano  i  semi,  cui  Linneo  chiama  ricettacolo  semi" 
tiferò  ^  e  Bulliard  credt*  più  proprio  il  termine  trofospermo, 

PLACO ,  Plaeus ,  Piaeus.  (  Stor.  Nat.  )  Da  «Xaxov  , 
plaeojrs ,  focaccia.  Pianta  y  del  cui  succo  si  servono  gli 
abitanti  della  Codiinchina  per  condir  gli  alimenti.   Th» 

PLACODIO  ,  Placodtum ,  Placode.  (  Bot.  ;  Da  frXo^  y 
plaXy  larga  tavola.  Serie  di  licheni  che  formano  una  su- 
perGcie  piana. 

PLACUNA,  Placunuy  Placane,  (St.  Nat)  Da  irAoncow, 
plaeojrs^  focaccia.  Testacei  che  han  la  conchiglia  appia- 
nata e  rotonda  a  foggia  di  focaccia.  Sonn. 

PLADAROTE,  Pladarotés ,  Pladarote.  fMed.;  Da 
«Xa2af0f ,  pladaros^  assai  umido.  Epiteto  delle  caruncule, 
o  picciole  verruche  cornee  che  nascono  nelP  interna  su- 
per6cie  delle  palpebre.  Plenók. 

PLAGIOPLATEO  ^  PlagioplaUum  ,  Plagioplateum. 
^Stor.  Nat.^  Da  trxartf?,  plagios^  trasversale,  e  «Xaro;^ 
piatos ,  larghezza.  Epiteto  del  corpo  d*  un  pesce  o  di 
alcune  sue  parti,  quando  la  largheut  eccede  P altezza. 
Sonn. 

.  PLAGIURI,  PlagiuHj  Plagiures.  (St.  Nat.)  Da  viayvi^^ 
plagios^  trasversale,  ed  «fa,  oy-ra^  coda.  Dicesi  dc^  ce- 
tacei ,  balene  ^  delfini ,  ecc. ,  con  coda  orizzontalmente 
appianata,  come  quella  degli  uccelli,  mentre  la  coda  dei 
pesci  è  sempre  vertii^almente  appianata.  Sona, 

PLANANTO,  PlananàìUf^  Plananthe.  (Hot.)  Da  irXav^r, 
planos  y  fallace ,  ed  «v^^  y  onAos  y  fiore.  Genere  di  lico- 
podio ,  i  di  cui  fiori  femminei  sono  per  anco  ignoti.  1^* 
lisot  Beuvois. 

PLAINETOLABIO.  Planetotabium  ^  Planetolabe^  (Astr.) 
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Di  irXoynm^  y  pìanetes ,  pianeta ,  e  ^«^  9  Mù  9  inusit  ^  per 
Xmiifiawy  lamèano^  prendere.  StmmeÉto' da  augurar  le  di- 
fltaose  de^  pianeti.  Trév,  ^  ' 

PLANIMETRIA ,  Planimetria ,  Planimetrie.  (  Geom.  > 
Dal  latinor  planus ,  piano ,  e  da  furpov ,  ìnetron  j  liiisnra. 
Parte  della  geometria  che  considera  le  linee  e  le  figure 
piane,  unicamente  limitata  alla  misura  dei  piani  o  super* 
écie  p  ed  opposta  alla  Stereometria ,  o  misura  de^  solidi. 
EnckL 

PLANISFERIO  ,  Planisphenum ,  Planisphere.  (  Astr.  ) 
Dal  latino  planus ,  piano  ,  e  da  ^^ifft ,  sphaira ,  sfera. 
Rappresentasione  della  sfera  e  de*  suoi  circoli  diversi  sopra 
una  superficie  piana. 

PLASMA,  Plasma^  Plasme.  (Mecc.)  Da  nXxcc»^  plafsoy 
forma.  Forma ,  in  cui  gettasi  qualche  metallo ,  od  altra 
materia  scorrente  da  indurarsi,  modellarsi  e  riceverne 
figura.  Ch. 

PLASTICA ,  Plastica ,  Plastice.  (  Scult.  )  Da  ^>M<rQ  , 
pìasso^  forma.  Ramo  della  scultura,  ossia  arte  di  formare 
in  gesso,  stucco,  creta,  e  isimiK,  delle  figure  d'uomini, 
ài  bestie ,  ecc.  Ch. 

PLASTICO,  Plastieus^  Plastitfue.  (Metaf.)  Dà  «Xour<rft» , 
piasse ,  formare.  Dicesi  tutto  ciò  che  ha  la  facoltà  di  for» 
mare  una  massa  di  materia  giusta  la  somiglianza  d' un 
essere  vivo.  Cosi  gli  Epicurei  immaginarono  .nella  terra^ 
una  viitù  plastica  da  produrre  j  senza  '  i^uu  intervento 
Araordinarìo  del  Creatore ,  le  piante.  Ch. 

PLA TALEA,  Plaialea^  Plaiatée.  (St.  Nat.)  Da  «ton»; , 
plaiys ,  largo.  Genere  d' uccelli  •  con  becco  quasi  piatto 
e  nella  sommità  dilatato  in  forma  di  spatola.  Bi^.  Stor. 
Nat. 

PLATANO  ,  Ptatanus  y  Piatane.  (  Bot.  >  Da  frAarnr  ^ 
plaiys ,  largo.  Pianta ,  a  cui  la  forma  delle  sue  foglie  ka 
dato  il  nome. 

J^LÀTÉSl A  ,    Platesia ,   Platesie.    (  Bot.  )  Da  'nXxrm , 


3i«  PL 

piatosy  krgliBcaa*  Mid«ttk  delle  piante  che  fornsa  il  ae- 
coodo  genere  della  IV  il$Bse  del  Saggio  teojrieo  pretico 
del  profesaore  Re ,  nella  quale  gli  aieli  tronchi ,  picciimK 
a  penducpii ,  invece  delP  ordinaria  formA  rotonda  0  cos- 
mea, rhan  piatta  e  più  o  meno  sehiacoiata. 

PLATICEFÀLO,  Plotyceplialas  ^  Plaiycephak.  (Scor. 
Nat.  )  Da  mkjxru^ ,  ptaiys ,  largo  9  e  xé^aXn ,  cepfuUe ,  capo. 
Specie  di  pesce  che  per  la  larga  testa  dìstingnesi  dalle 
altre  specie  del  medesimo  genere.  Buff,  St,  Nat, 

PLATICEAO^  Ptatjcerusy  PUujcere.  (Sior.  Nat.)  Da 
mXxTui  y  platysy  largo,  e  «sfotc,  ceras^  corno»  Nome  dagli 
antichi  dato  al  daino  per  le  sue  coma  awai.  compreaae  ai 
larghe.  Diz,  Se.  Nat 

PLATICHELA  ,  Platychela ,  Platychel^.  C  Stor.  Nat.  > 
Pn  vXxjvi  y  pUUfs  y  largo ,  e  X"^» ,  chelp  9  branca.  Spedo 
di  crostaceo  del  genere  porcellana  che  ha  le  branche 
assai  larghe  in  proporzione  di  quelle  che  hanno  le  altre 
^ecie  dal  gemere  atesso.  5oaii. 

PLATICORIA9  Pla^coriay  PUUycorm.  (Chirar.)  Da 
«XaTii$,  piatjrs y  largo,  e  wpa,  core,  pupilla.  Siraordinarìa 
dilatazione  dell'occhio  non  diminuibile  per  V  impreasionat 
della  luce  pia  ma  y  ei&tto   di   paralisi   de^  nervi   ottici. 

PLATIFILLO9  Plàtjphjllum^  Platyphrlle,  (St.  Nat.) 
De  «Aarvf ,  P^J*9  1^<^9  ^  M^>  phyUofiy  foglia.  PianU 
erittogamica  eoo  espansioni  fogliacee^  libere ^  nou  cru* 
aucee,  che  danno  origine  a  delle  acnteUe  aessili,  o  leg« 
germeute  atipitate.  Dlz»  Sl  Nat. 

.  PLATIGLO^SSATI  »  PtaiygtoMsaiay  Ptaiysiossates.  (Su 
Nat)  Da  «Aarv^,  pfa(r#,  largo,  e  rx^mi^  slossa,  lingua. 
Tribù  d'insetti  delP ordine  degrimenoueri,  la  quale  cem» 
prende  qod  «he  hanno  la  lingua  dilatata  ed  i  palpi  labiali 
figurati  eome  gli  altri  palpL  òonn. 

PLATILOBIO  ^  Platylohiam  ,  Ptatylote.  (  Bot.)  Da 
^>ff^  9  pk^s ,  Urgo ,  e  >4^ ,  U6qs  ,  baccello.  Pianta 
di  larghi  baccelli.  Dis.  JBoL 
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PLATINOTO,  Ptoiinotus^  Ptatynott.  (Stw.  Nat)  T>H 
wAftTì^,  platysj  largo,  e  ^to$^  nolofty  dorso,  Oeiiere  4i 
inaetti  con  largo  torace.  TifiL  Meth, 

PLATIPO ,  PUuypus ,  Ptatype.  (Slot.  NaL^  Da  irXaryr ^ 
plaiys  y  largo  ,  e  «Ofjf ,  J^/«^  9  piede*  lasetto  con  gambo 
compresse  e  terminate  da  mia  forte  punta.  Sann. 

PLATIPROSOPI ,  PUuyprosopi^  Platyprosùpes.  (Su 
Nat)  Da  wXaTwp ,  ptatys  ^  largo,  e^^wjwùwrdjr,  prosopon  , 
faccia.  Tribù  d^  insetti  ^  la  di  cui  testa  non  prolungasi  nà 
in  muso ,  né  in  proboscide.  Sowi,  ■ 

PLATIPTERA.  V.  Platittcea. 

PLÀTI&RINGO,  Platyrrhynchus  ^  PbUyrrhynque.  <St^ 
Nat.  )  Da  «Xarur ,  platjrs  ^  largo  ,  e  fn/rxPS ,  rhygchos ,  ro- 
stro. Uccello  di  lungo  becco  appianato  alquanto  e  schiac* 
dato  air  estremiti ,  detto  anche  Spalala ,  perchè  quel 
becco  somiglia  due  spatule  applicate  Funa  contro  P  altra. 
Buff.  Si.  Nat. 

PLÀTIRRINO  ,  PUiyrrhinus ,  PtatyrHùne.  (Stor.  Nat.) 
Da  "^^^xnn  9  platjrs ,  largo ,  e  fy ,  rhtn ,  naso.  Genere  d^iq- 
setti  con  testa  prolungata  iu  un  muso  largo,  da  Olivier 
detto  Macrocefalo  ed  AntrUo  da  Geoffroy.  ClairviUe. 

PLATISMA4  Platisma ,  PlaUsme.  (  Bot.  )  Da  irX«n«  , 
piatjrs^  largo.  Serie  di  licheni  con  grandi  espansioni.  BoU 

PLATISMAMYOIDEO  ,  PUuysmamyoidcs  »  PLttystna- 
myoidien.  (Anat)  Da  «XÀrù;,  ptaijrty  largo,  i/tt4 ^  ^Y^^ 
mys^  muscolo,  ed  ^^^  eidos ^  forma.  Muscolo  del  collo , 
assai  largo  e  piatto,  situato  immediatamente  sotto  la  pelle, 
eoi  egli  muove  in  molti  animali.  Lau. 

PLATISMAZII,  PlatysmatU^  Plaijsmatiens.  (StNat.) 
Da  «Xaru;  ^  platys  ,  largo.  Sotto^-famigUa  di  crustacei  ooa 
testa  più  larga  che  lunga. 

PLATISTO ,  Plaiystas^  Plal/ste.  (Stor.  Nat)  Da  «Xarw» 
platys  y  largo.  Nome  di  pesci  ^he  han  corpo  eorto  e  piatto 
e  coda  lunga  e  compressa.  DU.  Sc.  Nat. 

,  Platyptcray  Plqtyptsrc.  (Stoc  Nat.) 
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Ba'  ^nXKTvi ,  platys ,  largo ,  e  ^rripoy ,  pteron ,  ala.  Gènere  d^  ia-* 
setti,  la  di  cui  unica  specie  ha  delle  ali  moho»lgraadi. -Soim/ 
PLATONE ,  Plato ,  Platon.  (  Leu.  )  Da  «Aa^^ ,  p^xy 
krgo,  diffuso.  Cosi  per  le  larghe  «palle,  per  la  spasiosa 
fronte  e  per  la  facondia  fa  nomillalo  il  Blosofo  ateniete  , 
fondatore  delfa  Setta  'degli  Accademici,  celebre  pe' suoi 
viaggi  ib  Egitto,  in  Sicilia,  in  Italia,  ee.j  e  che  per  l'e- 
levatezza delle  sue  idee  sulla  Diviniti  e  sulF  iainiortaKt& 
éelP  anima  meritossi  il  titolo  di  Divino.  Mori  in  Atene  di 
80  anni,  347  *v^Q^i  G-  C.  Dhg.  Laert.' 

PLATUNIO  y  Platunium ,  Ptaiumum.  (Bot.)  Da  frXaruc, 
platysp  largo.  Pianta  con  grandissimo  e  largo  calice.  Sonn. 

PL  ATTIRO ,  Platurus ,  Piotare.  (Stor.  Nat.)  Da  «Xaruj, 
plaijrs ,  largo  ,  ed  oupa ,  ojrra  ,  coda.  Serpente  con  '  coda 
appianata  e  dilatata  ^  e  specie  d'uccello  con  due  pome 
laterali  della  coda  terminate  in  ibrma  di  ventaglio.  Sotm. 
Diz.  St.  Nat 

PLECOSTOMO^  Phcostomos^  Pbcostome.  (SLlTat.) 
Da  irXixA» ,  pleco ,  stringere  ,  e  ^cfui ,  stoma  y  bocca.  Spe-» 
eie  di  pesce  con  bocca  grinsa.  Pin. 

PLECTORINGO  o  PLETTORINCO,  P£seio%iidbv, 
JPlectorhynque.  (  Stor.  Nat.  )  Da  «Aimw  ^  piceo ,  stringere  , 
e  f^nrxfii  ^  rhygchos ,  rostro.  Genere  di  pesci  con  muao 
straordinarìaipeote  rugoso.  Sonn» 

PLECTRANTO.  V.  PtETTaARTO. 

PLECTRONIA.  V.  PLBTTaoau. 

PLEGORIZA,  Plegorhiza^  PlegorkÌMe.  (Bot.)  DairXiQw^ 
plege^  ferìu^  e  pi^ft^  rhiza^  radice.  Pianta,  la  di  coi  ra- 
dice si  adopera  nel  Chili  per  medicar  le  ferite*  Dui.  Bot» 

PLEIADI^  Plehdes^  Pleiades.  fAstr.  Mite  Leti.;  Sette 
atelle  folte  ed  ammucchiate  alla  coda*  del  Toro ,  le  quali 
sorgendo  verso  Tequinoiio  di  primavera  annunciano  il 
tempo  di  navigare.  Per  lo  che  può  trartene  P  etimologU 
o  da  «XfMiiy^  pleion  ,  comparativo  di  iraXvf,  P^iy^i  mollo  9 
quasi  ftkMns  ^  pteiones ,  pUtres ,  ben  molto .  o  da  «rAa* , 
pteo^  navigare. 
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Pleiade  si  dtf  serb  i  sette  poetf  9  Teocrito ,  Arato  , 
Micandro  ,  Apollonio  ,  Fili^co  ,  Omero  giuaiore  e  làco^ 
frone,  i  quali  fiorirono  alla  corte  di  Tolomeo  Filadelib 
in  Alessandria  d*  Egitto,  (hid.  Etim.  Magn. 

PLEMMIRIO,  Ptemmjriam^  Plemmyrium.  (Geogr.  Aat) 
Da  irkitvy  p^f^*)  oltre  ^  e  1*»^^  myro ,  scorrere  ,  inondare. 
Promontorio  della  Siciliiw,  ora  dagli  abitanti  detto  Massa 
di  Olivero  ^  sovente  bagnato  dai  flacti  del  mare ,  onde 
Yirg.,  jien.  tib.  Ili,  v.  693^  il  disse  Ondosum^  e  nome  di 
castello  don  lontano  c|a  quel  promontorio.  Cluu,  SicU,  Antiq, 
PLEONASMO  ,  Pleonasmus  ,  Pleonasme.  (  Gram.  ) 
Da  4rXe9y ,  pleon  9  'più.  Figura  ^  con  cui  per  esprimere  ui| 
pensiero  con  maggior  energia  od  eleganza  ci  serviamo  di 
parole  apparentemente  superflue. 

PLEROSI,  Plerosif^  Plerose*  (Med.^  Da  frXnfawjpfe. 
roo^  empiere.  Repiezione  o  ristabilimento  d^un  corpo  da 
malattia ,  o  da  evacuazioni  troppo  copiose  spossato.  Zai^, 
PLEROTICI ,  Phrotìca ,  Plerotiqucs.  f Med.)  Da  'nXtp^^ 
pleroo  ^  empiere.  Specie  di  rimedj  per  ingrassare  ^  4etci 
anche  sarcotici  od  incarnativi.  Ch. 

VLZTÓRA  ^  Phthora^  Pleihore.    (Med.)    Da    trXn^n» , 
fìeiho  ,  empiere.    Sovrabbondanza  di    sangue ,  o  d^  uniorl 
nel  corpo.  Lat^.  Onde  Pletorico  chi  ha  uua  pletora. 
PLETORICO.  V.  Art.  prec. 
PLETTORINCO.  V.  Pleciobinco. 
PLETTRANTO ,  Plectranihus ,  Plectrantlw.  (Bot.)  Da 
'ffXimrpdy  ^   ptectron  ,    pungolo ,    sprone  ,  ed  «v^<?;  y  anthos  ,* 
fiore.  Pianta  col  nettario  in  forma  di  sperone. 

PLETTRO,  Plectrum,  Plecirum.  (Mas.)  Da  ^Xy^rt;^, 
pletto  y  percuotere.  Archetto  o  bacchetta  d^  avorio  o  di. 
legno  ^  con  cui  il  cantore  toccava  le  corde  d^  uno  stru-» 
mento  per  estrarne  i  suoni. 

PLETTROiXIA  ,   Plectronia  ,   Pleirone.    (  Bot.  )    Da 
^^^Tfoy)  pleciran  f  pungolo,   sperone.    Arbusto    di  spine, 
dure  e  forti  come  gli  speroni  d'un  gallo.  Sonn, 
FoL.  ir.  ai 
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.  PI4EURÀ  ,  Fieqra^  Pieure.  (Aaat.;)  Dia  ifUi^^pleyn^ 
£ancD,  costa.  Membrana  .che  veste  riatecaa  cavila  diA 
Inetto  9  molto  adereute  alla  superficie  interna  delle  eoaie  , 
a  quella  dello  sterno,  dei  muscoli  intercostali  ed  alla 
convessità  del  diaframma.  Lau. 

PLEURISU,  Pkuntù^  Pleurisie.  (Med.)  Da  irXcup*, 
jìleyra ,  lato ,  costa.  Dolore  di  costa ,  effetto  dell'  infiam- 
mazione della  pleura  e  sovente  anche  della  parte  interna 
del  polmone.  ln.ài'PleuriUco  chi  soffre  uà  tal  dolore.  Lav. 

PLEURITICO.  V.  Pleceisia. 

PLEURITIDE,  Plturids^  Pleurùide.  (Med,)  Da  irX«/p«, 
plejrra^  lato,  costa.  Infiammazione  de^  muscoli  intercoalaK 
e  della  pleura.  Plenck. 

VLEVROCELE  ^  Pleurocele  y  Pleurocele.  (Med.)  Da 
iTMu^a^  pleyra y  pleura,  e  miXn,  ce/e 9  ernia.  Ernia  formata 
pel  prelapso  della  pleura  fra  gP  interstizi  delle  coste. 
Plenck. 

PLEURODINE ,  Pleurodyne ,  Pleurod/ne.  (  Med.  )  Da 
irXfupa,  pleyra^  lato^  costa,  pleura,  ed  oS^o,  ocf^^ne,  do* 
lore.  Dolore  di  torace ,  di  costa  o  di  pleura»  Plenok. 

PLEUR0FLO6OSI,  Pleurophlogosis  ^  Pleuropklogasc. 
(Med.)  Da  irAiupa,  pleyra^  pleura,  e  fX^yc^'if^  phlogosis^ 
infiammazione.  Infiammazione  della  pleura ,  ed  è  ainoumo 
di  Pleuritide, 

PLEURONECTE.  V.  Pleurohettb. 

PLEURONETTE ,  Pleuronectes  ^  Pleuroneeie.  (Stor. 
Nat.  )  Da  'irXiupa ,  plejra ,  fianco ,  e  ynxrns  ,•  noctcji  ,  nuota* 
tore.  Pesci  che  nuotino  in  finnco*  Sonn* 

PLEUROPERIPNEDMONIA  ,  Plewropetìpneuinoma  , 
Pleuroperìpneunionie,  (Med.)  Da  ^Xei/pa,  pieyra^  pleura, 
^^t  y  pori^  intorno  3  e  'rrviypiwy,  pneymon  ^  polmone.  Sino-* 
Mimo,  ma  meno  esatto  di  Plcuropneumonta,  Diz.  Sc.àftd* 

PLEUì\OP2iEUMOSl\^  Pleuropneumonia y  Pleuropneu- 
monie. (  Med.  )  Da  irxfvf a  ,  pleyra  ,  pleura  ,  e  ir>€ui«w  , 
pneymon ,  polmone.  Iufìammaz.it>ue  della  pleura  insiemu 
•  del  polmone.  Lav> 


.  PLEUaORTOPMEA,  Pleurotthofinem^,  Ph^irorAopnéè. 
(Med.)  Da  /TrAiupa^  pteyray  pleura ,  0?^«;,  orAt^s^  drìleé, 
%  mma  ^  pneo ,  spirare.  Dolor  dì  fiajoeb  che  non  liiscia 
respirare  9  se  noli  in  piedi  e  eoi  collo  aUalo.  Dit^:  Sc^  Mei. 
PLEDROTOMA,  iYeiira«o/iia,  PlmtoU^me*  (^tor.  Nat.) 
Da  «Aiu^,  pieyra^  fiaaco,  e  raiin^  iamc  9  iad^iotfe.  Te- 
staceo A  conchiglia  fu,sifopaie ,  la  '  di  cui  apertura  è  info- 
riormente  terminata  da  un  canale  allungato  e  che  alP  e* 
stremità  dritta  vicino  alla  sua  sommità  ha  uu^  incavatur«t 
od  intaglio*  Sonn.  > 

PLINTfiBJE,  Pljrmeriae^  Plynieries.  (Stor.  Ant.)  Da 
frXuM»^'  pfyno  ^  lavare.  Feste  iu  Alene  celebrate  ai  a5  del 
inese  Targeltone  io  onor  d^  Aglauro  figlia  di  Cecrope ,  o 
piuttosto  di  Minerva  sotto  questo  nome,  nelle  quali  lava* 
vaai  la  atalua  della  Dea,  spogliandola  delle  solite  vesti. 
Pluiar.  FUa  Alcib.  Jiken.  Dion.  lib.  Ili. 

PLINTO,  PUntkus^  Plinthe.  (Archit.)  Da  tni>j$,  pehs^ 
fango,  e  dfc^'^  eftéo,  porre.  Tavola  schiacciata  e  quadra  su 
cui  posano  la  base  ed  il  piedestallo,  posta  sulla  terra  ed 
a  quel  che  .sembra ,  in  origina  destinata  a  garantire  da 
marcirsi  le  fondamenta  de'  primitivi  pilastri  di  legQO.  Ch. 
Etim.  Magtié 

PLOTOSOePLOTO,  Plotosus,  Piotose.  (StOr.  Nat.;| 
Da  irXbw ,  ploo  y  navigare.  Genere  di  pesci  che  forse  pre- 
aero il  nome  dall'  avere  il  corpo  simile  a  quello  dell' an- 
guilla y  perciò  molto  acconcio  al  nuoto.  Soan*  Buffi 
PLUNTERIE.  V.  Plihtbeie. 

PLUVIOMETRO,  Pl^viometrum  ^  Pluviometre.  (Fis.) 
Dal  lat.  pluvia ,  e  da  ^ut^*  ^  metron ,  misura.  Strumenti 
diversi  preparati  per  misurare  la  quantità  d'  acqua  caduta 
dall' atmosfera.  U  termine  Udometri  sembra  più  proprio* 
Diz.  Se.  Med. 

PLUTO,  Plutusy  Pluius.  (Mit.)  Da  ^«Xw,  pot/s^ 
mollo.  Dio  delle  ricchesze  e  figliuolo  di  Cerere,  dai 
Greci  detta  A^t^mf ,  Demctér ,  madre  terra ,    da  cui  pro^ 
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viea   la  ficcliezzii.   Vietili   «oveote  4ai  poèti  confiis^  eofi 
Htttone  Dio  delP  inferno.  Enód.   Teoffi  v.  969. 

PLUTONE,  Platon^  PUnon.  (Mit.)  Da  «Xm-o^^  phy^ 
ti>s^  rìcchezsa.  Dio  de^  morti  clw  dice  il  grand'  fidmoloii- 
gico,  non  abbitogaano  di  DoUa.  Vicfn  confuso  eoi  Dìo 
delle  ricchezze,  eeatfftdo  egli  riputato  ao¥nnio  dell'  inferno 
fiiluato,  secondo  i  poeti  5  nel  centro  della  terrai 

PNEUMA,  Pneuma^  o  Spiritata  PnMméL  (Pia.)  Da 
1^»  >  pHeo ,  épirare.  Presso  i  Greci  è  nna  sostanza  parti* 
colare ,  leggera ,  sottile  ^  aeriforme ,  e  per  consegoenaà 
distinu  dair  anima ,  la  quale  penetra  io  tutte  le  parti  del 
corpo  ed  è  il  principio  dell'  azione  di-  tutti  ^  organi  al 
nello  stato  di  sanità  che  di  malattia.  Fu  ai  medici  3  che 
abbracciarono  questa  opinione ,  applicato  il  sopranaome 
di  Pneumatici,  Dlz,  Se.  Mtà. 

PNEUMÀTICA  e  PNEUMATOLOGIA ,  Pntunuaka^ 
Pneumntiqom,  (Metafia.  )  Da  mmuiix^  pneyma^  apirito^ 
Tento.  Scienza  degli  e;*ù  spirituali.  Scienza  (inFis.  ^ 
delle  proprietà  dell'  aria  e  macchina  con  cui  si  ¥nota  o 
si  rarefa  considerabilmente  l'aria  contenuta  in  un  reci*-. 
|iiente.  Lav. 

Nella  medicina  antica  era  P  epiteto  d^una  setta 
fslituita  da  Ateneo  che  ammetteva  un  principio  di  natura^ 
apirituale  e  considerevole  come  un  quinto  elemento  y  dalle 
cui  relazioni  e  proporzioni  dipendeva  la  sanità)  o  la  ma- 
hittia.  Diz.  Se.  Atei. 

Vien    del  pari  con  questo  nome  designala   la  chi- 
mica moderna  che  con  {strumenti  acconci  è  giunta  a  rac* 
corre  e  sonunettere  all'  analisi  i  fluidi  elastici  \   i  gas  che* 
ai   liberano   dai   corpi   durante,  la   loro  scomposizione  o< 
corobiuazione. 

PNEUMATICI,  Pneumatici y  Pneummtifues.  (StEccl.). 
f )ft  iryfuua ,  pnejrnta  ^   spirito.  Eretici   che   millantaudo   di 


M4cre  immediataiMiHto  iUmftinali  'dallo  Spirito   Santa  ^ 
rìgetUiraDO  Taatìco  ed  il  nuovo  teataineoto.  V.  Pjieviia. 

PJNEUMATICO  9  PneumOtieusy  Pneumatìffue.  (Heoc.) 
Da  itmyLCL  y  pnejrma^  apirito.  Epiteto  delle  macriune  che 
ai  nnovoQO  od  agiacooo  per  U  modificazione  o  eompres- 
aione  delParìa.  TVei/. 

PNEUMATOCARDIA.9  PMUmMocardia^  Pneumatocar* 
die.  (Med.)  Da  ftn^iiA^  pneyma^  apirìto,  e  xofAx,  catdià^ 
•caore.  V.  PHiuicaToai. 

PNEUMATOCEFALO,  Pneumatocephalus  ^  Pneuma^ 
tocephale.  (  Chirurg.  )  Da  irvi vua  ,  pneyma ,  aria  ,  vento , 
e  ici^Xii^  cephale^  capo.  Intumescenza  enfisematosa  di 
latto  il  capo.  Pienck, 

PNEUMATOCELE  ,  Pneumatoceh  ,  Pmumatoede. 
(Chirurg.)  Da  «nMvfz«,  pnejma^  aria,  e  kdXn,  cde^  ernia. 
Ernia  spuria  dello  scroto  prodotta  da  un  ammaaso  d'  adria* 
Lav. 

PNEUUATOCHIMICA  ,  Pneumatodiymwa  ,  Pneuma* 
tochjrmie.  (  Lett.  )  Da  irv^uft» ,  pneyma ,  aria ,  e  chjmioa  , 
4:himtca.  Parte  della  chimica  che  tratta  delle  proprietà  dei 
gaa,  osaia  dell*  aria.  Brugn, 

POiEUMATODE  9  Pneumatodes  ,  Pneumaiode.  (  Med.) 
Da  mrctfAa,  peneyma^  aria.  Secondo  Ippocrate^  diceai  della 
respirazione  corta  e  frequente >  e 9  secondo  Gallono,  di 
.ana  persona  che  abbia  il  venire  teso  per  delle  flatuosità. 

PMEUMATOFLOGOSI,  PneumatopUogosis  ^  Pneuma^ 
tophlogose.  (Ghirur.  )  Da  irva^^)^,  pnejrmon^  polmone,  e 
f)iormn^,  phlogosisy  infiammasione.  Infiaomia^ione  de*  polr 
moni* 

PMEUMATOLOGIA  ,  Pneumatologim  ^  Pneumaiotogi$. 
(Me taf.)  Da  irwéiia^  pneyma^  spirito,  e  Xayoc,  logos 9 
discorso.  Trattato  delle  sostanze  spirituali, 

PMEUMATQMACHI ,  Pnewnatamacld  ^  Pneuthatoma^ 
jgues.  (Stor.  Eocl.)  Da  ^cy^^,  pneyma^  spirito,  e  f^aXa.» 
mache^  combattimento*  Eretici  che  impugnavano  la  divinila 
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dello  Spirilo  Santo  )  ponendolo  nel  namero^  delle  creature 
e  servo  -del  Padre.  MagrL 

PNEUMATOMETRà  ,  Pneumaiometra  ^  Pneumaio- 
metre.  (  Cbinirg.  )  Da  ^fWfUL ,  pneyma  ,  spirito  ,  aria  5  e 
/uinrpa^  me^a  7  matrìco.  Timpaoitide  della  matrice  o  ifac- 
colta  d^  aria  nella  cavità  delP  utero. 
>  PNEUMATONFALO,  Pneamatomphalus ^  Pneumati^m^ 
phale,  (  Chirurg.  )  Da  nvaitA  ^  pnejrma  5  aria ,  ed  ^^«A««  5 
omphalos ,  ombellico.  Ernia  spuria  deir  ombellico  per 
vesti  -od  aria  ivi  raccolta.  È  la  teraui  varietà  della  seconda 
specie  degli  esoufali.  Lai^. 
.    PNEUMATOPERIGÀRDlAoPNEUMOCARDIA.Piu?»- 

matopericardia  ,  Pneumatopericardie,  (  Med.  )  Da  w«uji«  , 
pneyma^  aria,  vt^^  peri^  intorno,  e  icap^M,  èoriia,  cuore. 
Acctimulasione  di  fluidi  elastici  nella  carità  del  pericardio. 
/}».  Se.  Med. 

PNEUMATORACE ,  Pneuniathorax  ^  Pneumathorace. 
(Chirur. )  Da  ^rvcufia,  pnejrma^  aria^  e  ^sp«^,  ihorax y 
petto.  Raccolta  d^  aria  nella  cavità  del  petto*     - 

PNEUMATORACOCELE,  Pneunuuhoracoeek  ^  JP^eu- 
mathoracocele.  (Chirur.)  Da  «wbf^,  pneyma^  aria,  ^^wfa^, 
Mhorux^  petto,  e  i«X«,  eele^  ernia.  Tumore  del  petto  for* 
'inato  da  aria. 

.  PNECTMATOSI^  PmunuUosis^  Pneumatose.  (Med.) 
Da  nnuim  ,  pneyma  9  aria.  Gonfiezsa  dello  stomaco  cagio- 
nau  da  flatuosità,  o,  secondo  alcuni,  T azione  degli  spi- 
riti nel  cervello  e  nei  nervi.  Lav. 

-  PNEUMO,  Pneum^  Pneum.  (Sl  Nat.)  Da  ^f»^  pneo. 
soflSare.  Nuovo  alcali  dal  Sig.  Hanneman  iscoperto ,  e  cosi 
denominato  perchè  si  gonfia  e  si  dilata  )  ma  egli  ha  do- 
vuto convenire  con  Klaproth ,  Koesteu  ed  Hennbstcedt 
altro  il  pneumo  non  essere  che  il  borace  ordinario. 

-  PNEUMOBRANCHJ,  Pneumobranchii  ^  Pneumobran-^ 
eìueHs.  (  Stor.  Nat.  )  Da  irveufi^y  ^  pneynion ,  polmone  ^ 
im  fi^yvAx .   brag^lUq  y  branchie.    Divisione    di    rettili    ohe 
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conprende  tullLqiielK  che  costantemente  bau  dei  polmoni 
e  delle  branchie.  Lat^riHe' Metodo  d^  erpetologia. 

PNEUMODERMA,  Pneumùderma^  Pneumodcrme.  (St. 
Nat.  )  Da  vnmu^  ,  pnejrmon ,  polmotie  ,  e  ^^fM« ,  demta  y 
pdler  Genere  di  moUiucbi  colf  organo  della  respirazione 
c<rfl<>cato  éulla  superfieie  della  pelle.  Sonn.  ' 

PNEUMOG^STRICO  5  Pneumùgastricu^  ^  Pncumoga- 
strique.  (Anat.)  Da  >n«u|*M^,  pnejrmon y  polmone,  e  ra^rrjp, 
gaster  y  ventre.  Il  %ig.  Ghaussier  *  dà  quest^  epiteto  ad  un 
pajo  di  nenri  del  cervello,  detto  nervus  vagus^  di  cui 
vedi  la  descrizione.  fNz,  Se,  Meà.  tom.  ^6. 

PNEOMOGRAFIA ,  Pnewnographia ,  Pncumographie: 
(Anat.)  Da  irvu^^w^  pneymon^  polmone,  e  T^f^^ graphe^ 
descrizione.  Descrizione  del  polmone.  Lav. 

PNEUMOLOGI A ,  Pneumologia^  Pneumólogìe.  (Anat.) 
Da  -vviufitoy,  pnejmon^  polmone,  e  ^^ro?,  logos ^  discorso* 
Trattato  sul  polmone. 

PiNEUMONICO,  Pneumonìcusy  Pneumonique.  (Med.) 
Da  frycvfLci»y ,  pnejrmon ,  polmone.  Epiteto  de'  medicamenti 
utili  nelle  malattie  del  polmone. 

PNEUMONURI  y  Pneumortura  ,  Pneumonures.  (  Stor. 
Nat.  ).  Da  wviufiwv  j  pneymon ,  polmone ,  ed  otf« ,  ojrra , 
Coda.  Ordine  di  crnstacei  con  coda  ed  appendice  che  sem-* 
brano  branchiali,  notando  che  in  alcuni  animali  le  branchie 
aon  la  parte  che  fa  le  funzioni  del  polmone.  TahL  Meth. 

PNEUMORA  ,  Pneumora ,  Pneumom.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  irvi^yia,  pneyma^  aria.  Insetti  con  addomine  assai  gratide 
rigonfio,  e  come  vuoto  o  pieno  diaria.  Sonn. 

PNEUMOTOMIA,  Pneùmotomia^  Pneumotomie.  (Anat.) 
Da  imujMiv  y  pnejrmon  ,  polmone ,  e  toìi/y  ^  tome  ^  taglio.' 
Dissezione  del  polmone. 

PJ^ICE,  Pnyx^  Pnyce.  (Lett.  )  Da  m/K*,  pyca  y  in 
folla.  Piazza ,  ore  gli  Ateniesi  iovente  adunavausi  per 
deliberare  sujL  pidiblici  ^arì.  Enckt 
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PODAGRA  j  Podagra ^  Podagre.  (  M^d.)  Da  iuk  » 
poys ^  piede,  ed  «rpft,  ^9^^^  preM.  Gotta  de^  piedi. 

PODALIRIO ,  Podalirius ,  PodaUre.  (  Leu.  )  Da  «rtv;  , 
poys  y  piede ,  a  ,  a ,  privativo  ,  e  ^(fpf ,  JsÀro^ ,  molle  ;  o 
dà  irmji^  poys^  piede,  e  Xiipov,  Imrion.^  S^gUo,  narcko» 
La  prima  etimologia  qualifica  V  eroe ,  figlio  d*  Esculapio  ^ 
che  combatteva  a  pie  fermo  ;  la  «econda  il  medico  eaperto 
nella  botanica.  Etimot.  Magn.  Iliad.  //.  v.  7  Sa. 
.  PODARCE ,  Podurces ,  Podarces.  (  Lett.  )  Da  «rpvf  > 
poysj  piede,  ed  afNc»,  orceo,  esser  valeote.  Nome  proprio 
d^ttn  figlio  d^Ificlo  della  nobilissima  stirpe  degli  Eolidi, 
il  quale  dopo  la  morte  di  suo  fratello  Protesilao  che 
perì  il  primo  delP  esercito  greco  toccando  il  territorio 
trojano,  assunse  il   comando  de' Filaci.  Iliad.  IL  u.  704* 

PODARGE ,  Podarge ,  Podarge.  (Lett.)  Da  «9^9 ,  poys , 
piede  ,  ed  «pr^f ,  argos ,  bianco  ^  veloce^.  Genio  o  spirito 
della  natura  di  cavalla,  che  per  mezzo  del  fecondo  soffio 
del  vento  zefiro  generò  Xanto  e  Balio,  gP immortali  cavalli 
d^  Achille.  Iliad.  XIX.  v.  ^00. 

PooARoo  nomossi  pure  ^  nelF  Iliad.  XXIII.  v.  apS  y 
il  gagliardo  cavallo  di  Menelao. 

PODERE ,  Poderes ,  Poderet.  (  Lett.  )  Da  -jtpi*,  pojs,^ 
piede ,  ed  a^ ,  aro  ,  adattare.  Veste  talare  che  scendeva 
sino  ai  piedi,  di  lino,  propria  de' sacerdoti  e  la  prinu 
che  indossavano  nelle  sacre  salmodie.  Presso  gli  antichi 
ers^  la  veste  interiore  o  cSimigia.  I  poeU  danno  P  epiteto 
di  poderes y  da  ^ou$,  P^/^j  piede,  ed  cpcao*»,  eresso^  spin* 
gere,  alla  nave  spinta  dai  remi,  considerando  questi  come 
piedi  ^  per  cui  cammina.  V.  Esichio  alla  voce  "nèir^ni  . 
ppderes  ^  e  Pitisco  alla  yoce  Camisia. 

PODEZIO  ,  Podetium ,  Podeiium.  (  Bot.  )  Da  «sS^i^v  > 
pedion^  piccolo.  Organo  o  specie  di  peduncolo  proprio 
de' licheni  che  nasce  dal  tallo,  e  serve  a  sostenere  le 
parti  della  fruttificazione.  Dlz.  Bot. 

PODIO  ,  Podium ,  Podium.  (  Archit.  )  Da  ^nt ,  pojs , 
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ptede.  Palco  elevalo  nella  parte  ikifefiore  del  circo  od 
aafiteairo,  ed  al  piede,  per  dir  cosi,  degli  altri  palcbi^ 
con  inferriata  davanti  per  impedirne  V  accesso  alle  bestie 
feroci;  palco,  dove  gP imperatori  romani  vedevano  i  com<« 
battimenti,  e  che,  secondo  Svetonio  eap.  76,  ebbe  ori- 
gine da  Giulio  Cesare.  Lex.  Mathem. 
.  PODISMO,  Podismus^  Podisme.  (Tatt.)  Da  m«  , 
poys  ,  piede.  Distanza  neir  antica  tattica  fra  i  soldati  schie* 
rati  tion  solo  a  dritta  e  sinistra,  ma  avanti  ed  indietro , 
la  quale ,  secondo  Eliano ,  era  di  tre  sorta  :  la  maggiore 
di  sei  piedi ,  la  media  di  tre  e  la  minima ,  allorcbè  A 
univano  ben  da  vicino,  d^uno  e  mezào.  y.  P^eget.  De,rù 
milU,  lit.  V. 

PODOCTIPI  o  PODOTTIPI,  Podocyipi^  Podoctyp^. 
(Mus.  An£.)  Da  «ov^,  foys^  piede 9  'tara,   cmUi^   giù,  o 
Tj/irrw ,  tyfto ,  battere.  Epiteto  de^  corifei  o  capi  del  coro  , 
i  quali  battevano  col  piede  la  misura  del  tempo  musicale.. 
Mouss. 

PODOFILLO,  Podophyllum^  PodophylU.  (Bot.)  Dal 
latino  anas^  anitra,  wow,  poysj  piede >  e  fu^^,  phjrUan^ 
foglia,  tolta  da  Linneo  la  voce  anas*  Genere  di  pianta 
da  Catesby  istituito,  le  di  cui  foglie  pei  loro  lobi.  somi« 
gliano  una  zampa  d^  anitra.  Sonn. 

PODOFLOGOSI  ,  Podophlo^osis  ,  Podopktogose. , 
(Chirur.)  Da  'trouf,  pojrs^  piede,  e  f^»!^^  pAiejo ^  ardere. 
Infiammazione  de^  piedi. 

PODOFTALMO.  V.  Pooottalmo. 

PODOMETRO ,  Podomeirum  ,  Pùd^mtfire.  (  M^tem.  > 
Da  vùuf^  pojrSf  piede,  e  furp^y,  n^etron,  misura. .Maccbioa 
con  ruote,  la  quale  attaccandosi  in  una  carroaaa  per  li^ 
sua  corrispondenza  colle  mote  della  carrozza,  il  stio  aga 
&  un  passo  a  ciascun  giro  di  mota  e  la  strada  trovasi 
misurata.  EnoieL 

PODOP&OFI,  Pod9psophi^  PQd9psoph9s.  (Mus.  ^nt) 
Da  fiorii ,  poys ,  piede  ,  e  ^^^ ,  ps^phQS ,  strepi(9.  ^90- 
nimo  di  PodoctipL  V.  Pouoctipi. 
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PODOTl'ALMO,  Podophtìudmm^  PàdophAatme. 
Efal)  Dà  «01^  y  poy^s^  piede,  ed  o^Xft:^,  opkthalmos^ 
•echio.  Genere  di  crastacei  che  haa  gli  occhi  sitaali  ai-« 
y  eetremilà  d^  uu  peduDcolo  a«f«i  luogo.  Sonn, 

PODTJRA^  Podura^  Podure.  (Stor.  Nat.)  De  «ovr  , 
pojs^  piede,  ed  oup»,  ojrra^  coda.  laseui  atteri  a  lunga 
coda,  nòbile  alF  estremiti  delP  addomine ,  che  loro  serve 
di  piedi  per  saltare.  TabL  Metk. 

PODURELLE.  V.  Podura. 

POEFÀGI,  Poephagij  Poephages.  fStor.  Nat.)  De 
«M ,  poa ,  erba  ,  e  pnyw ,  phego  ,  mangiare.  Epiteto  degli 
animali  che  si  nutrouo  di  erbe ,  differenti  in  ciò  dai  sat^ 
co/agi  f  o  mangiatori  di  carne. 

POEMA  j  Poema ,  Poeme.  (  Poes.  )  Da  ^oua ,  poieo  , 
6re  ,  fingere ,  comporre.  Dicesi  in  genere  di  qualunque 
eomposÌ£Ìone  ih  versi.  Scaligero.  Poet  Uh.  /,  il  divide  in 
mUwo  od  bniiatìvo  dai  Greci  detto  drammatico  o  mime^' 
lieo ,  narrativo  od  enunciativo ,  in  greco  esegetico  ed  apo^ 
ìogetìco ,  ed  in  comune  o  misto. 

POESIA,  Poesia^  Poesie.  CLett. )  Da  woic»  ,  poieo ^ 
fare,  fingere,  comporre.  L' arte  di  comporre  poemi  od 
opere  in  versi. 

POETA  y  Poeta ,  Poete.  (  Lett.  )  Da  nouu ,  poieo  ,  fare, 
creare.  Compositore  di  poemi  ove  regni  T invenzione,  non 
bastando  al  dir  d*  Orazio  ,  il  far  versi.  I  primi  scrittori 
delle  nazioni  furono  poeti  e  creduti  inspirati  dalla  Divi- 
niti. Cic.  prò  Arch.  Hor.  ìSb,  /.  Sai. 
.  POETICA.  V.  Poesia. 

POGONATO ,  Pogonatus ,  Pogonate.  (Bot.)  Da  mvei^ 
pogon ,  barba.  Muschio  con  callitra  vellutata.  Nella  storia 
naturate  è  un  genere  di  pesci  con  barbette  allo  mascelle, 
e  nella  storia  civile  soprlnnome  d^nn  Costantino  impe** 
ratore  di  Costantinopoli ,  che  partito  imberbe  per  una 
apedkione  in  Sicilia  ritornò  barbuto.  Sonn.  Mor, 

POGONIA  ,  Pagania  e  Pogonias  ^  Pogonie.    (  Astr.  ) 
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ffa  frwrwy,  pogon^  barba.  È  uua  sorta  di  cmnèta  Harbina^ 
lieiiA  storia  naturale  un  pesce  con  folte  barbette  alla  ma*^ 
«cella  inferiore ,  una  pianta  cqn  corolla  n  sei  divisioM  ^ 
r  ultima  delle  quali  è  baibuU  airestremìtà)  edfua  geneiie 
d*  uccelli  con  becco  guarnito  di  lunghe  setole.  •!)&(« '9of« 
Diz.  Se.  Nat;  Sonn.  ' 

PO60N0F0RO  ,  Poffonophoruf ,  Phgmòplkm.  (.St. 
y at.  )  Da  ^rMr«y  ^  pogon  ,  barba  ,  e  f  ep*»  ^  phero ,  portare. 
Epiteto  d*un  ìusetto  a  mascelle  cigliate  nella  parte  eaiérna. 
Sonn, 

POLARITÀ  5  Polariias^  Palar eee.^(T?iè.^  Da  flre^loj,  }M>fos, 
polo.  Proprietà  della  calamita  di  dirigersi  verso  i  pbk  del 
mondo. 

POLEMARCO  9  Polemarchus  ,  Poltmarque.  (  Len.>Da 
fr^Xfjbiof  ^  polemos  5  guerra  ,  ed  afx«^  ,  arckos  5  capo  o  pre- 
fetto degli  eserciti.  Dignità  elle  sin  dai  pi7mi  re  creavasi 
in  Atene  in  tempo  di  guerra  ;  ne^  tempi  della  repubblica 
era  il  terzo  arconte ^  il  quale,  oltre  la  soprintendenza  alle 
cose  militari^  esercitata  sugli  stranieri  ed  inquilini  Ptaa- 
lorità  deir  eponimo  o  primo  arconte  su  i  cittadini.  Era 
anche  incaricato  di  far  i  sacrificj  a  Marte  ed  a  Diana  Agro« 
tera  y  a  celebrare  i  funerali  del  famoso  Armodio  e  ad  in^» 
origliare  che  i  figli  de^  morti  per  la  patria  fossero  colla 
debita  proporzione  mautenuti  a  spese  del  pubblico  erario» 
Poti.  Arck.  Gr.  liò,  I,  cap,  XtL 

POLEMICA,  Polemica^  PolemUfue,  (Leti.)  Da  «s^M^r, 
polemos  j  guerra.  U  arte  della  gueira. 

Polemico    dicesi  un  libro  di  oontroTersia ,  singolar- 
mente in  materie  teologiche. 

POLEMONIA  ,  Polemonia  ,  Polemomum.  (  Bot.  )  Da 
^nXtiiQs^  polemos  9  guerra.  Pianta^  là*  scoperta  delle  cui 
virtù  fu  cagione  di  guerra  tra  i  re  ^  a  noi  nota  sol^o  il 
home  di  ruta  ec,  che  ha  una  leggera  qualità  Tulnararìa* 
Plin.  hist.  lib.  XXV.  capi  Ft^  Sonn. 

POLEMOSCOPIO  ,     PolefNoseQpium  ,     Polemoseope. 
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(Olt)  Da  «oX^fM^^  pohmos^  guerra,  e  ^wnt»^  scopeo^  o^ 
éetfturé.  Sorta  dx  oanooeehiale  curvo  di.  aolu  utilità  nelle 
|[uerre,  con  cui  veder  si  possono  gli  oggetti,  bencliè  nou 
«ituati  ìb  Koea  reità  riguardo  all' occhio.  £av. 
«  rOLETI,  PoUtae  ^  Poleies.  (Stor.  Ant.)  Da  mjui», 
jpoleo  y  vendere.  Dieci  magistrati  ateniesi  incaricali .  pria*' 
ci|»alni0iile  del  danaro  conaecrato  allo  pubbliche  pompe  y 
jeolift  xliresuone  del  danaro  delle  imposte  e  della  vendita 
de'  beni  confiscati  e  colla  facoltà  di  vendere  ail^  incanto 
le  possessioni  di  coloro  che  non  avesser  pagato  un  certo 
tributo.  PotL  Arch.  Gr.  Ub.  L 

POLIA9  Polia^  Pulie.  (Bot.)  Da  ir<^h99  ^  polios ,  ca« 
unto  9  bianco.  Pianta  di  color  argentino.  Diz,  BoL 

POL.IACANTO  y  Palyacanthui  5  PofyacanAe.  (  Bot  ) 
Da  'taXw^  polys^  molto  ,  ed  axav^Ji,  aeantìia^  spina.  Una 
delle  mif^iori  specie  di  cardoni  che  fi  coltivano  ne'  giar- 
dini. EncicL 

Poli Aeaiivo  dicesi  dagP  Ittiologi  il  corpo  d' un  pesce^ 
quando  è  guemiio  di  più  pungiglioni  o  spini.  iSojiii. 

FOLIACUSTICI^PoZ/ocaia  <icf;Po/f  oxoufl^iie^.  (Mecc.) 
Da  ^Xw  y  pofys  9  mollo  9  ed  axarA» ,  acoyo  9  sentire  ,  udire. 
Strumenti  che  moltiplicano  i  suoni. 

POLIADE,  Pelie^^  PoUade.  (LeU.)  Da  «9^19,  polis y 
città.  Epiteto  di  Minerva  come  custode  della  città,  ono- 
rata in  Atene  con  un  tempio  ivi  posto  neir  Acropoli,  cioè 
nel  luogo  più  eminente  e  collo  stesso  titolo  adorata  in 
Creta.  Nel  più  elevato  colle  di  Sparta  (che  molli  ne  con« 
teneva)  vedevasi  pure  un  tempio  dedicato  a  questa  Dea 
coli' aggiunto  di  Poliuco  che  è  sinonimo  di  Poliade.  Vedi 
PoLiuco.  Pauf,  àa  Lacon.  Ub.  IH. 

POLIADELFI  9  PolradclpÌH^  Potyaéklphet.  (Bot.)  Da 
4r0Xv(,  poljrs^  molto ,  ed  «SfA^;  ,  mielfhos^  fratello.  £pi-* 
loto  ile^fiori^  i  cui  stami  sou  distribuiti  in  più  di  due 
Mrpi ,  composto  ognuno  di  molti,  stami  riuniti  alla  base 
£Qì  loro  filamenti.  Sonn. 


l>OLlADeLFIA ,  Pofyadelfhia,  PoKmdetpkifi.  (Dou^ 
Da  «^vp ,  V^fy^  9  molto ,  ed  a^x^d$ ,  adelphos  ,  frauUoi 
Classe  XVIIL  dd  Sistema  sessuale  di  Liniieo  >  la  qjimXm 
taechiode  tutte  le  piante  a  fiori  eroaafroditi  ehe  ban  gli; 
stami  uniti  soltaÀto  eoi  loro  iiiamepti  hi  tre  opjùlaseeui 
distinti. 

POLIANDRl ,  Pòlyandri^  Pol/andres.  (Bbt.)  Da  mhf^' 
polys ,  molto  ,  ed  «yi^  9  ^'t^''  9  sume ,  organo  maackiOf 
Epiteto  de* fiori  a  venti  e  più  stami  (sino  a  mille ^  in^ 
aeriti  sul  ricettacolo.  Sonn, 

POLIANDRIA  ,  Polyandrìa ,  Potyandrie.  (  Boti  )  ]!• 
4rdXu9,  folys  ^  molto  ,  ed  ay>ip  ^  uner,  stame.  ChlUm  XIU. 
del  Sistema  sessuale  delle  piante  *  di  Limieo ,  la  qnaltf. 
comprende  quelle  a  fiori  eroiafiroditt  che  han  da  venti  é 
mille  sumi  inseriti  sul  ricettacolo)  non  sul  calice^  È  àn^ 
cbe ,  secondo  lo  stésso  Linneo  9  epiteto  d*  un  ordine  di 
alcune  classi  di  piante  che  hanno  molti  stami- 

POLIAMOMI  ^  Polianomiy  PaiianonM.  (  Stdr.  Ant  > 
Da  iroXi; ,  poUs ,  città  ,  e  v^o^  ,  no^mos ,  legge.  Prefetti  delle 
città  greche  ^  delle  quali  regolavano  gli  affari  e  punivanei' 
i  trasgressori  delle  leggi. 

POLI  ANTE,  PolyanAae^  PoIjanif$es.  <Bol.)  Da  «is^, 
poljrsy  molto,  ed  «v^o;,  anihos^  fiore.  Epiteto  delle  pianto' 
che  producono  molti  fiori.  Ch. 

POLIANTE A,  Po//a»£&ea,  Polyant/tée.  (Leti.)  Dn 
^•Xu^^  pofys^  molto.  Sinonimo  d^ Antologia  o  FioriUgmm.^ 
Titolo  d'un  libro  che  contiene  coù  otrdine  aMabetièo 
un^  infinità  di  passi  tratti  dai  clasatci  greci  e  Ialini.  % 
una  specie  d^  enciclopedia. 

POLIANTERE,  PolyanOierae  ^   PolyanOeres.    (Bot.> 
Da  «0Xu()  polis i  molto,  ed  «ydnpa^  anAeta^  anme.  Classe 
di  piante  che  contiene  quelle,  i  cui  fiori  hanno  un  numero^ 
di   stami   più    che    doppio  di  quello  delle  divisioni  delkM 
corolla*  F'an,  Royen. 

POLIANTESU)   PofymAesia^  Pùifia^hme.  fl^oi.^ 
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Ba'  tfiXjif ,  p^^  9  kuCdtQ  9  ed  ov^  ',  émthoì ,  fiiMoer.  Abbon- 
danaa  di  fiori  infecondi,  ossia  malattia  stCDÌca  delle  pianti 
che  prodaooiio  ukiVeccessiJifa  quautità  di  fiori,  i  cpiali  soq 
permanenti  y  giacché  i  loro  peduncoli  non  cadono  se  non 
assai  tardi  e  quando  son  disseccati.  Me»  Bett. 

POLIANTO,  Polianthes^  Polianthe  e  Tubereuse.  (Bot) 
Da  tfipAi^^  polis ^  citta,  secondo  Linneo,  ed  avdo^,  anihos, 
fiore,  ^oè  fiore  che  per  la  sua  bellezza  ed  odora  fa  Por* 
Bamento  delle  oittà^  ma,  secondo  altri,  da  ifoXvf^  p(dys ^ 
molto  9  ed  ay^^;^  onAos  ^  fiore,  ed  è  allusivo  ad  un  gran 
mùfaiero'  (A  fiorì  sul  medesimo  stelo.  Diz.  tot  Diz.  St  Nat. 
POLIARCHIA ,  Polyarchia  ,  Pvlyarthie.  (  Polit.  )  Da 
nihfs  ^  pùljri^.nuAìo^  ed  a0(«^  arche ^  comando.  GoYemo 
di  molti. .  Onde  Poliarco  icòlui  ohe  governa  molle  persone«^ 
POLIARCO.  V.  PoLiaacHiA. 

BOLUTAIA,  Poliatria^  Poliairiù.  (Lett)  Da  ««o^» 
polos ,  pollo  ,  Mu-pna  ^  iaùrma ,  medicina*  Arte  che  insegni^ 
a  ou^r -le  malattie  de^  poUL 

POLIBOEA^  Pol/òoeay  PoliSoée.  (Mit.)  Da  «wXw^ 
folys^  n^oko ,  e  da  i^a» ,  boo  ,  iunsiL  ^  per  ^9^m#  ,  bosco  , 
pascere.  Aggiunto  di  Cerere  o  della  Terra  deificata,  o  di 
Pfoserpina,  che,  secondo  alcuni,  è  la  forza  vegetativa  della 
terra.  V.  i  Filologi. 

POLIBORO  ,  Poljboriu ,  Poi/bore  e  Coi-acara.  (  St. 
Vat.  )  Da  «roAu; ,  polys ,  molto  ^  e  i^^pa ,  bora  ,  cibo.  Ge- 
nere d^  uccelli  che  si  cibano  d^  ogni  sorta  d'  animali. 

POLICARDIA,  Polf  cardia  j  Poi)  carde.  (^Bot.  )  Da 
"xi^ij^j  poly^^  molto,  e  m^i%^  cardia^  cuore.  Pianta  con 
picciuoli  guerniti  d^ale  che  han  la  forma  d^un  cuore. 
SofM. 

POLICARPO,  PolfcarpoHy  Poly carpe.  (Bot.)  Da 
mhK^  polys^  molto,  e  )c«ffr0f,  carpos^  frutto.  Nome  antico 
àA  ùostro  Poligono^  la  pianta  che  presentemente  il  porta 
gli  e  analoga.  Sonn. 

ìiome  proprio   d^  uno   degli    antichi    padri    della 
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Chi8$a  3  discepolo  di  S.  Gio?utii  «TangelitlÉ  ,  il  ipialt 
tofiii  il  martirio  in  età  di  95  ano!  V  anno  166  di  G.  C* 
.  POLICEFALO,  Pofycephmlua  y  Pofycephate.  (Póes. 
AaI*)  Da  mh/s ,  polys  ^  molto ,  e  «fciAii,  cephale  ^  capo. 
Flauto  da  aceompagnare  uà'  aria  di  questo  nome  in  ooor 
a  Pallade,  cui  ella  inventò  per  inilare  i  ditersi  fifcb} 
qhe  mandavano  i  serpenti ,  allorché  per  mano  di  Perseo 
recise  il  capo  alla  Gorgone  Medusa.  V.  Pind.  PiL  XIL 
V.  i49  9  35  e  4^. 

Nella  scoria  naturale'  è'  un  genere  di  vermi  a 
corpo  membraueeo,  ittUerameate. vuoto  e  fondato  di  molti 
piecoK  corpi.  TabL  Meth.  <  . 

POLICEftO  9  Poiycerus ,  Pài/cere.  (  Sior.  Nat.  )  Da 
^tvXvr,  potys^  molto  5  e  xtpA(,  eeras  ^  conio.  Epiteto  gene- 
rica degli  aaimali  che  han  più  di  due  coma.  £fig.  St.  Nat 
POLICLETO5  Pofycletus^  Polyeìite.  (Lett.)  Da  «aXuO^ 
poljs ^  molto,  e  xXi^r,  cleos^  gloria.  Esimio  scultore  di 
Sidone  che  vivea  circa  Panno  4^0  av.  G.  C«,  una  delle 
cui  statue 9  detta  il  canone- da  Plinio  Hist.  lib.  XXXI f^^ 
cap.  Fili. ,  serviva  di  modello  per  V  es«itte  proporzioni 
del  corpo  umano. 

POLICNEMONE^  Polycnemum^  Polycneme.  (ftot.) 
Da  troÀU,  polys^  molto,  e  xy^/An ,  cneme ,  gamba.  Pianta 
da  Plinio  descrìtte,  Hist.  lib,  XX FL  eap.  XIF',^  eòa 
molte  articolazioni  ,  simile  al  serpillo.  Quella  de'  moderai  ^ 
alla  quale  si  è  applicato  questo  nome  f  corrisponde  alh| 
descririone  del  naturalista  latino.  Sonn, 

POLICOCCO5  Polycoccus^  Polycoffue.  (Bot.>  Da 
«0X1^9  poljs^  molto,  e  mxxs;^  coccos^  cocco.  Epiteto  della 
specie  di  pericarpio  ^  casella  o  bacca  che  contt^ite  molti 
cocchi.  Bert. 

POLICOLIA,  PolychoUa,  Polychotie.  (Med.)  Da  «éXh^ 
polys ,  molto  ,  e  yfikn ,  chole  >  bile.  Pletora  biKoM  o  ao-- 
\rabbondaoza  di  bifé.  Berir,  ' 

POLICOLON,  Pói/cohn^  PoljrcQton.  (Poea.)  Da  «^^^ 
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'ÈH>lys  9  mollo  )  e  m»M  ,  e^lon ,  membro  9  Terso*    Scrofe  é 
«Caoze  composte  di  più  di  otto  versi. 

PDLICOMBO,  Polynmbus^  Policombai.  (Bot.)  Da 
mshn^  polysj  molto,  e  i«f^i^,  coinhos^  nodo.  Amico  nome 
delle  pianta  da  botanici  delta  poligono  e  da§l^  Italiani 
sanguinella^  poligono  ^  centonodi.  È  epiteto  applicjd>ile 
md  ogni  pianta  assai  nodosa.  EnciòL 

POJLICOMO,  Pofyconmsy  Polycomos.  (Stor.  Nat.) 
Da  W0^,  poljrs,  molto  9  e  MfM^  come  ^  .chioma.  Specie  4IÌ 
«ciaùe  colla  sommità  della  testa  ,  il  giro  della  faccia ,  il 
cbllo^  le  spallo  ed  il  petfto  coperti  di  pelo  folto  ^  Inng» 
ed  ondeggiante  di  color  giallo  misto  di  nero.  ZX»,  Sl  Noi* 

VOUCOTlLEDOmyPòIrcoijrledones^  Polfcotflódonos. 
^Bot.)   Da  ^okui^   polff^  molto  )  e  KsrvAnSwy,   cotjledon^ 
\tho ,  cotiledone.  Piante,  l  cui  semi  han  pi4  lobi  o  cotir 
ledoni.  Dfz.  Sior.  Nat. 

POUCRESTO,  Poiyehresinm  ^  PofychrosU.  (Med.) 
Da  ftùhìi^  pofys\  molto  >  e  xpi^^^,  ehtgstosy  utile.  Epiteto 
de^  rimedj  utili  in  parecchie  malattie.  Lav. 

POLICROA,  Polyehroa^  Polychroa.  (Bot.)  De  nslu^ 
poljs ,  molto ,  e  xpoa ,  cliroa ,  colore.  Pianta  con  fo^e  dì 
iìielti  colori.  Sonn. 

POUCROITE,  Polrchroites  y  Polycktoìi».  (Chim.) 
Dia  ^oXu;^  poly^  molto,  e  Xf9<«,  chroia^  colore.  Sostanza 
che  è  il  principio  colorante  del  saflferano  9  la  quale  ha  la 
iproprietà  di  passare  per  diverse  tinte ,  dall'  aczurro  d^  in-» 
daco  al  celeste,  da  questo  al  verde,  dal  verde  al  rosso 
W  eeeonda  dei  diversi  mordenti.  Caventon. 

POUCRONIO^Po/^cibANiiaii,  Polfcìwonc.  (Lett.  Ecd.) 

'  Da  ^i9hn  j  polys  »  molto  »  e  xp*m ,  chronot ,   tempo.   Inno 

della   Chiesa  costantinopolitana ,  con  cui  il  protoplasle  • 

.•primo   cantore   domandava   a   Dio  per  gP  imperatori  una 

lunga  serie  d^  anni  di  vita.  Enciol. 

POLIDÀMANTE  ,   Polfdamof  y   Polydamas.    (  Lett.  ) 
pa  iraXb^i  ^^9  molto,  e  f*!»M^  damao^  donnre.  Prinotpt 
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irojaiio   figliò   di    Pantóo ,   pro4«   eaìnbiittent^    e  grande 
angore.  Iliad.  XI.  v.  Sj. 

POLIDATTILO,  Pol/dactylas  ^  Pol/dactyk.  (Stor. 
Nac.  )  Da  mAw ,  potys ,  molto  ,  o  ^rvXof^  dactylos ,  éilo. 
Genere  di  pesci  eoa  var)  raggi,  qùsi  dita,  presao  eia*» 
scuna  pinna  pettorale.  Sonn. 

POLiD£SMO,  Polydesmus^  Poljdesmè.  (Slot.  Nat.) 
Da  voXug ,  polfs  y  molto  ,  e  &^f^^  desmos ,  nodo.  Genere 
d^  insetti  con  corpo  formato  di  una  serie  considerevole  di 
anelli  corti  é  nodosi.  Sonn. 

m 

POLIDIPSIA,  Polydipsia^  Polydipm.  (Med)  Da  fto>Mi^ 
pòfys^  molto,  e  14^,  dipsaj  sete.  Eecessiva  sete.  Lav. 

POLIDORO,  Poljdorus^  Pàfydore.  (Leu.)  Da  ^okus, 
polys ,  mollo  ,  e  Siupov ,  doron ,  dono ,  chi  dà  o  riceve, 
molti  doni.  Nome  proprio  del  minore  tea  i  ^^  di  Pria- 
mo ,  da  ÀcUUe  ucciso,  lliad.  XX.  ii,  4^7.  Virgilio  però, 
seguendo  i  tragici  greci  il  fa  figliuolo  di. Priamo  e  di 
/Ecnba  e  ne  racconta  il  miserando  fine.  Acn.  Ub*  IIL  v. 

POLIEDRO  y  Polfhedrum ,  Polyhedre.  Da  iroXv;,  poiys^ 

molto ,  ed  ^^ ,  Aavlnot ,  sedia ,   baie.  In  matematica  è  Un 

corpo  compreso  sotto  malli  iati,  facce  o  piani  rettiliodari. 

In  ottica  è  un  vetro  o  lente  che  coosta  di  diverse 

superficie  piane  disposte  in  forma  convessa.    . 

In  chimica  è  uà  corpo  crialallìasato  H  molle  fiicée. 
KlaproA. 

POLI£E,  PoUmb^  Poliées.  (Stor.  Ant.)  Da  ««Ai^,. 
polios^  canuto.  Feste  soleiitu  in  Tebe  ad  òndro  di 'Apollo,, 
ivi  rappresentato  con  capelli  canuti.  Paus.  in  SeùL  lit.  IX. 

POLIEGO,  PQlyaeyos^  Poìyaegos.  (Geogr^  Ani.)  Da. 
"luihfi^  polys^  mplto^  ed  «ug ,  oùr,  capra.  Isola  deirArcipelago 
che  abbondava  di  capre.  PUn.  Hist  Ub.  IV*  cap^  XXI* 

POUCO^  Pofieuj,  PoImoiès.  (  Miu)  Da  i»^> /«»&>». 
città.  Giove  protettore  di  Atene  vi  avèa  nell*  Acropoli  on . 
tempio  con  questo  titolo.  Pohj.  in  Atdc.  ìib^  L 

Fot.  IF.  22 
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POLÌFAGO  >  Pofyphagui  >  Pofyphagu».  (  Stor.  Ant  > 
Da  mtikxj^ ,  poZ/'j  ,  molto  ,  e  p«y^  ^  phego  ^  lungiare*  Ag« 
fpualo  d^  Ercole  che  ia  im  giorno  divorò  il  bue  di  Teo- 
diinaoto  re  de^  Drìopi  9  onde  fa  dello  anche  Bufago* 
CàUùn.  hymn.  in  Dian»  v.  161  • 

POLIF.ARMÀCIA  y  Polypharmaein  ^  Potypharmade. 
(Mttd. )  Da  ^Avf,  p^fys^  mollo,  e  fap/Motoy,  pharmaconf 
medicamento.  Preacrisione  di  molti  ed  inutili  rimedj  \  indi 
PoUfarmaco  epiteto  avantaggioto.  Dii.  Se.  Mede 

POLIFEMO ,  Polyphemus ,  Pafypheme.  (  Slor.  Nat.  ) 
Da  «0Xtif,  polys^  molto,  e  ^fu,  phemi^  dire.  Grustaceo 
con  tetta  rotonda  e  coperta  d*an  invili^po  acaglioso  che 
i^nopre  una  gran  massa  qiuai  latta  nera  e  mobile,  la  quale 
ferma  Punico  occhio.  Fu  cod  denominato  alludendo  al 
iamono  ciclope,  di  cni  V.  Omero  (Odiss*Ii6.  IX,  v.  i8n. 
542^  e  Virg.  (^Aen.  lib.  IH.  v.  616  e  seg,^*  Sqwl, 

POLIFILLO ,  PolyphjUum  ,  PofyphyìU.  (  Bot  )  Da 
«sXw,  pofys^  molto,  e  fu^ov,  phyllon  ^  foglia.  Specie  di 
calice  composto  di  più  di  dieci  foglioline.  Sonn. 

POLIGALA ,  Polygata  ^  Polygale.  (  Bot  )  Da  mOus , 
poijr»^  molto,  e  yoìkoL ,  jfo/a,  latte.  Erba  di  cni  patcendéei 
le  bestie  abbondano  di  latte  ed  il  cui  succo  bevalo  ha 
lo  stesso  etfetto.  Pttn.  Hist,  Ub*  KXFIL  cap.  XIL  Diosc. 
Uh.  IF.  cap.  143. 

POLIGAME,  PotygarttOBj  Potfgofnes.  (Boi.)  Da  «vXw, 
potys^  molto,  e  7«M^,  gamosj  nosze.  Epiteto  delle  piante 
a  fiori  ermafroditi  e  fiori  di  un  solo  sesso  maschio  o  fem« 
mina  snl  medesimo  piede,  o  su  diversi  piedi.  Ben* 

POLIGAMIA ,  Polygamia ,  Pofygamie*  (  Leg.  Civ.  ed 
Eccl.  )  Da  fl«Ai5,  pofysj  molto,  e  r^^sf ,  gamos^  noaxe. 
Pluralità  di  mogU  o  mariti  cooiemporaneamenle.  In  bota* 
nica  è  la  classe  XXIII  del  Sistema  sessuale  di  Linneo  > 
la  quale  comprende  le  piante  a  fiori  ermafroditi ,  od  nni« 
aesÉùali  sopra  un  solo,  o  varf  piedi  separati.  EndcL 

POLIG AMITI  o  POLYGAMiSTI,  PotygmuèMe,  Pe^ 
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fygtmUBs.  (  %wt.  Eecl)  Da  «roXvr,  p^lys ,  molto ,  e  7«m0(^ 
gamos ,  OMze.  Eretici  del  XVI.  atcoto  cht  sotteanero 
esser  permessa  la  poligamia.  Trmn 

POLIGAMO.  V.  PoLiaAKiA. 

PQLIGINI,  Pol/gyniy  Pofygfnet.  (StNat)  Da  ««Xw, 
pofys  ^  molto ,  e  tm»  ^  $7^  y  organo  femmioino  9  pistillo. 
Epiteto  de*  fiori  formati  da  più  di  dodici  pistilli.  ^oitJt. 

POLIGINIA,  Pofygyniay  Pòlrgynk.  <Stor.  Nat.)  Da 
^aih^s^  polfs^  molto,  e  rvm,  gyne^  organo  femmiaino,  pi« 
stillo.  Ordine  della  V,  VI,  XII  e  XIU  classe  del  Sistema 
di  Linneo  che  comprende  le  pianie,  i  cni  fiori  haa  più 
pistilli,  stili  o  stimmi,  pianto  perciò  dette  PoUgbm  o 
Pisdigmche. 

POLIGLOTTA ,  Polyghum  5  Polyg^oUc.  <  Tool.  )  Da 
woXuf,  pofys y  molto,  e  r^tfr^a,  glaUa^  lingua.  Bibbia 
stampala  in  diverse  lingue.  V.  i  SiitSogn^.. 

PlelU  storia  naturale  dicesi  una  specie  d^uceellò 
deir  America  cbe  imita  cantando  le  voci  degli  ràimali 
che  ascolta.  Pini» 

POLIGNATI ,  Poìygnalha ,  Pofygnaihes.  <  Stor.  Nat.) 
Da  «raXvf,  pol/Sj  molto  3  e  7*0^,  gHoAos^  maecella. 
Classe  dTinaetti  da  Fabricio  denominata.,  i  quali  hàn  pi& 
mascelle.  Diz.  Siar.  Nat. 

POLIGONATO  9  PofygofuUSum  ,  Pol/gonaùmu  (  Bot.> 
Da  «oXi^,  P^fy^9  moUo,  e  r^v»,  9*^f^  ginocchio,  nodo, 
articolaxione.  Pianta  di  rami  nodosi  ed  angolosi.  Hall. 

POUGONELLA,  PofygoneUa^  Pofygùnalie.  (Hot) 
Da  'fffXbf,  polys^  molto.,  e  r^vi^,  ^011/ ,- ginocchio ,  npdo^ 
articolazione^  Pianla  analoga  al  poligono.  Dh.  Boi» 

POLIGONO,  Pofygonusy  Poligone.  CGeom.)  Da 
AsAvf  ^  pofys ^  molld,  e  r»»»^  goma^  angolo*  Figura,  il  cui 
periflotetro  ha  nalii.  lati  ed  angoli. 

Nella    fortificasione   è   una   sorta   di  batteria  pea 
Istruzione  ed  eseteiai»  dtf  cannonieri.  Strai* 

Nella   storia   naturale   è  un    genera  di  piante,  in 
parecchie  delle  cui  specie  gli  «teli  hao  delle  articolazioni^ 
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PotiGovo  dieesi  qualunque  vegetaMle  éhe  preaeallb 
molti  angoli ,  in  particolare  è  una  pianta  che  produce 
quantità  di  semi  (da  «vXi^^  pofys^  molto,  e  y^^^  gone^ 
seme).  HalL 

Per  gì*  ittiologi  è  epiteto- del  corpo  d^  un  pesce  ^ 
qualora  su  tutta  la  sua  larghezza  si  osservano  quattro 
prominenze  o  rialti.  Sonn. 

P0LIGONOID£,  Polygonoides ^  Pofygohoide.  (Boi.) 
Da  tnXi/roif^^  pofygonon^  poligono  erba,  ed  «^9f,  eidos y 
forma.  Pianta  assai  somigliante  all^  efedra ,  detta  uu  tempo 
poligono  marino,  Trev. 

POLIGONOPO,  Pofygonopus^  Polygonope.  (StNat) 
Da  ^oXus^  P^fy^i  molto,  ruw»^  gonia^  articolazione^  e  ^^ 
poySy  piede.  Insetto  ad  otto  zampe  formate  da  sette  ar- 
ticolazioni assai  corte.  Diz.  Stor.  Nat. 

POLIGRAFIA^  Polxgraphiay  Polygtaphie.  (Grsm.) 
Da  «oXi^ ,  poljrs ,  molto ,  e  rpo^ ,  graphe ,  scrittura.  Arte 
di  scrìvere  in  varie  insolite  maniere  o  cifre  ^  e  di  dicife-^ 
rarle.  Òi  suol  confondere  con  Stenografia  e  Qrinografia* 
Ch. 

POLIGRAFICA,  Polygtaphìca^  Potygraphìgue.  (Fìlol.) 
Da  ^niXu(,  polys^  molto,  e  rpo^»,  graphe^  scrittura.  Parte 
della  crìtica  che  nelF  opera  stessa  disamina  indifferente* 
mente  pia  oggetti  e  d^ogui  sorta.  Poligrafo  pervio  è  uno 
che  scrìve  su  varj  argomenti.  EncicL 

POLIGRAFO.  V.  PoLiGaAFiGA. 

POLlGRAMMO,  Pol/grammus^  Polygramme,  (Geòni.) 
Da  iTt^Xw ,  pofys ,  molto ,  e  7^04^1-9, ,  grofnmta ,  linea»  Ter<« 
mine  antico  ed  ora  disusato  per  e^riaere  una  figura  da 
più  lati;  Encicl. 

POULEPIDE,  Pòl/lepUj  Pol/ìepis.  (Bot.)  Da  «sto, 
polysy  molto  >  e  Xiin;,  ìepis^  scaglia.  Piànta  <fi  corteccia^ 
scagliosa.  Diz.'BoU 

POLIMATIA,  PoipnoAia^   PolymaMe.   (Lm.)   Du. 
fwXus,  ìM>ljrsy  molto,  e  iia:>t»,  Tnath€0p  intti.,per  itav^m^ 
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mamkano  ,  imparare.  Gogaisione  di  molte  arti  e  scienze  ^ 
o  d*  uà  gran  niuaero  di  diverse  cose*  ludi  Polùnaio  chi 
è  fornito  di  si  pregevole  abiliti. 

POUMATO.  V.  PouxATiA* 

POUMETE,  PofymeOwy  Potymeihe.  (Lett)  Da  «oXb?» 
pofys^  molto  9  e  fud».,  nwihe,  ubbriachesza.  {epiteto  di 
persona  troppo  dedita  al  vino. 

POLIMETIDE ,  PofymetU  ^  PofymetUe.  (  Lett.  )  Da 
«roXu;,  poljs^  molto,  e  i^nns^  metis,  consiglio,  sapienza , 
savio,  accorto.  Epiteto  d^UlissCr  Omer.  li.  L  v»  in  ed 
aUrove* 

POLIMITIA,  Polrmythia^  Pofymydue.  (Poes.)  Da 
«roXuf ,  polys^  molto,  e  M*'^^,  mjAos^  fiivola.  Moldplicità 
di  fiivole,  ossia  difetto  d*  uniti  in  un  poema  epico  o 
draflunatico.  Indi  PoUmito  chi  abbonda  di  favole.  Ch. 

POLIMITO.  V.  PoLiviTU. 

POUMITO 9  PoiymUus,  Pofymites  (Lett.  Sacra.)  Da 
mXv$,  pofys^  molto,  e  m<^0$,  mitos ^  liccio,  Olo.  Tessuto 
a  m<Jti  fili  di  color  vario ,  qfual  fu  la  veste ,'  cui  al  gio- 
vanetto Giuseppe  diede  il  patriarca  Giacobbe,  e  che  con 
alui  motivi  destò  P  invidia  e  V  odio  de*  fratelli.  Genes. 
cap.  XXXFIL 

POLIMORFE,  Pofymorphae^  Polymorpkes.  (Bot.) 
Da  ^ohfiy  pofys^  molto,  e  M^p^,  morphe^  £[>rma.  Epiteto 
della  famiglia  delle  alghe ,  a  cagione  della  loro  variante 
figura.  Beri. 

POLIMORFO  ,  Polymorphuf ,  Polymorphe.  (  Bot  ) 
Da  ^oXui  ,  polys ,  molto ,  e  i^og^  ^  morphe ,  forma*  Dicesi 
particolarmente  il  tn^nco  dei  licheni,  sempre  che  vcsu 
molte  forme.  Bcrt. 

POLINEMO,  Polynemus^  Pofyneme.  (Stor.  Nat.)  Da 
"nàhti^  polys ^  molto,  e  m»,  neo,  filare.  Genere  di  pesci 
che  presso  alle  alette  del  petto  bau  varj  fili  distinti. 

VOÌAHÌtlX^  Polhymnia  e  Polymma^  Pqlymnie.  (Lett.) 
Al  «sXu(,  polys ^  molto,  ed  ^^n^  fynmQs^  inno,  eaatoi 
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o.  da  «tfXyf,  polys ,  molto ,  e  M«0ft  9  nrnÈÌa  y  mcmorfa  5  dk 
MMw  9  umao ,  rammentare.  Nome  dell'  otttff a  fra  le  nove 
Mute  y  la  quale  presiede  alla  memoria  ^  ed  altro  non  è  ^ 
secondo  Igino ,  clie  la  virtù  oel^rata,  o  la  memoria,  che 
raccogliendo  i  latti  contenuti  nelle  poeMe  o  eommetttarj 
degK  antichi^  li  tramanda  alla  poaterità  ed  messo  ddUi 
atorìa. 

In  botanica  è   un  genere  di  piante,  cosi   detto   a 
cagione  della  belleaza  delle  sue  specie.  Sonn. 

POLINOMIO ,  Pofynombtm ,  Pdynome.  (  Algeb.  )  Da 
"foXv^^  polys ^  molto,  ed  wo^ia^  onoma^  nome.  Dicesi  una 
quantità  composta  di  più  altre  mediante  i  segni  (  *f-  )  pia 
o  (-)  meno.  Lav» 

POLIO,  Poliusy  Poìias.  (Mit.)  Da  méXmypoliosy 
canuto.  Apollo  che  in  tutta  la  Grecia  veniva  rappresene 
tato  sotto  le  forme  di  un  giovane  biondo,  in  Tebe  avea 
de^  capelli  canuti  ^  e  con  questo  nome  vi  era  adorato* 
Paut. 

In  Plinio,  ffist.  IH.  XXL  eap*  FU* 9  è  ima  pianta 
di  bianche  foglie. 

POLIOCEFALO,  PoUocephalus  ^  Pàliocephak.  (Stor. 
Nat.)  Da  ifoXtcs^  pottos,  canuto,  e  m^sXii,  eephale^  capo. 
Epiteto  degli  animali^  e  particolarmente  di  alcune  specie 
d'uccelli  di  testa  bianca  e  collo  grìgio.  Diz.  St  NaJL 

POLIODONE,  Potyodon,  Polyoàon.  (Stor.  Nat.) 
Da  ffoXvf,  poljs y  molto,  ed  oiouf^odojrsy  dente.  Pesce 
colla  mascella  superiore  guemita  di  due  ordini  di  denti 
forti ,  stretti  ed  uncinati.  iSomt. 

POLIOPO,  PoUopus^  PoRope.  (Stor.  Nat)  Da  m^hs^^ 
poUos^  bianco,  e  ^0v(,  poys ^  piede.  Uccello  con  piedi 
grigi.  Sonn. 

POLIOPODO,  Poliopodus^  Polhpoie.  (Slot.  Nat> 
Da  «sXid^,  poliosy  bianco,  e  «m,  pojsy  piede.  Polli 
d' acqua  con  piedi  color  di  cenere  ,  o  quasi  bianchi.  Sann. 

POLIORCETE ,  PoUorctUs  ^  Paliorcete.   (  Stor.  )    Da 
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«9Xf(,  potif^  ehtl,  eì  9fm,  hartof^  «iepe,  recinto.  Epi- 
teto di  Demetrio ,  primo  6glittolo  d*  Antigono ,  celebre 
per  r  iavensione  delle  macchiooM'aMedio,  con  etti  prese 
Rodi  ed  altre  non  poche  citt&. 

POLIOTTRO,  Pofyoptnan^  PolyoptrB.  (Oit.)  Da 
^^9  pofys^  molto  ^  ed  «ip^oi,  optomai^  vedere.  Vetro^ 
per  cui  gli  oggetti  appajono  mollipKcati  9  ma  impicoìoliti. 
Ch. 

POLIOZO^  Polyozus^  Pofyoze.  (Bot.)  Da  w^Xw,  pofysj 
molto,  ed  0(9$^  ozos^  ramo.  Albero  di  molti  rapu.  Diz. 
Bot 

POLIPAB  A  ,  Pofypam ,  Pofypare.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
moXvf^  pofyf^  molto,  e  dal  latino  paria 9  partorire.  Pianta 
riputata  cmmenagoga  e  buona  per  espeller  dall'  utero  il 
feto  morto»  ì)iz.  Si.  Nat, 

POLIPETALO  y  Pofypeialusj  PòfypeuJe.  (  Bot.  )  Da 
«0^^,.  pofys  ^  moho,  e  «vraAoy,  petalon^  foglia.  Epiteto 
de'  fiori  di  pin  petaB,  e  specie  di  ooroUa  lormata  di  molte 
foglie.  Sonn. 

POLIPIBENEI  j  Polypyremdy  Potypyrmei.  (Bot.)  Da 
4r0Aij9 ,  pofys ,  molto ,  e  «upsy  ^  pjren ,  Doccinolo.  Frutti  a 
più  •  nocciaoli  o  semi.  C&. 

POLIPIFORME,  Polrpiformìs  ^  Pòfypijbrme.  (Med.) 
Da  trsXvfroif,  potypoys^  polpo,  e  dal  htino  /orma,  form^. 
Termine  ricevuto  per  indicare  la  coagnlasione  della  parte 
fibrinosa  del  sangue  negli  organi  della  circobiKione  :  coa^ 
gulazione,  cui  credono  trovar  somigliante  ai  zoofiti  ma- 
rini 9  a  cui  propriamente  appaicene  il  nome  di  polipi  o 
polpi»  Diz.  Se.  Med* 

POLIPO ,  Polfpìu  y  Polypo.  (  Stor.  Nat.  )  Da  mohr, , 
poljrsy  molto,  e  «m,  pojrs^  piede.  Animale  di  molti  piedi. 
Nella  chirurgia  dicesi  un'  escresceosa  camusa  che 
nasce  per  Io  pia  nel  fondo  delle  narici  per  una  base  stretta 
e  dividesi  in  più  branche,  onde  rassomiglia  un  polipo  di 
mare»  Lav. 
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POLIPODI ,  P^lypodi^  Pofypodei. .  (  Sior.  Nat  )  D» 
mXug  ^  polys ,  tnelto  ^  e  "Kc/uq  y  poys ,  piede.  Insetti  fomiti 
non  meno  di  dieci  piedi.  Sonn. 

POLIPODI O,  Polfpodium^  Potypade.  (Bot.)  Da  ^Ai«, 
polys  ^  molto. 9  e  «^a^,  poys  y  piede.  Pianta  della  specie 
parasitica  d^uso  considerevole  in  medicina,  la  di  cui  ra- 
dice 9  mediante  un  gran  numero  di  piccole  fibre ,  qu*n 
artigli  o  zampe,  si  arrampica  su  i  mori  e  su  gli  alberi. 
Sonn, 

POLIPOGONO,  Polypofpny  Poljpogon.  (Stor.  Nat.) 
Da  mohi^ ^  pofy^^  molto,  e  irtarw^  pogon^  barba.  Genere 
di  piante  con  pannocchia  in  f^rma  di  spiga ,  e  con  due 
inviluppi  florali,  la  gluma  e  la  corolla  a  due  valve  termi- 
tiate  ciascuna  da  una  resta,  ad  eoceaione  d'una  della  co* 
rolla    che  è  senaa  barba  ed  acuta  Soltanto.  «Sonn. 

POLIPORTO  o  PTOLIPORTO,   Poliporthus^  Poli- 
porthe.  (  Leti.  )  Da  «s^i; ,  polis  y  città ,  e  ^^^ ,   perdio  , 
«abbattere  ^   espugnatore    di   città,  ikggiunto   d' Achille   im 
Omero  ,  Iliade  III.  v.  728. 

POLIPOSIA,  Pofyposia^  Pofyposie.  (Med.)  Da  mh^  y 
poljrsy  molto,  e  ^^,  poo^  per  «iwa,  pinoj  bere.  Inje- 
zione  eccessiva  di  bevanda,  singolarmente  di  vino:  voce 
ippocratica  per  esprimere  T  ubbriachezza.  Diz.  Se.  Med. 

POLIPREMO ,  Polypremum ,  Polypreme.  (  Bot.  )  Da 
•ffpXwj  j  polys ,  molto ,  e  «pcftiwi»  ^  premnon  ,  tronco ,  stelo. 
Pianta ,  dalla  cui  radice  ne  pullula  un  gran  numero.  5oiui. 

POLIPTERIGIO.  V.  PoJLiTTBamio. 

POLIPTERO.  V.  PoLiTTiao. 

POLIPTICO  o  POLITTICO,  Polyptìcusy  PolypUqme. 
(  Lett.  )  Da  waXuj  ,  polys  ,  molto ,  e  nTìont  ,  ptysso ,  pie- 
gare. Libro  composto  di  più  fogli.  Trev. 

POLIPTÒTO  o  POLITTOTO ,  PoUpÈotum ,  Polyp^ 
tote*  (Rett.)  Da  n$\v%^  polys ^  molto,  e  «rsw,  pioo^  inus.^ 
per  ^mrw ,  pipto ,  cadere.  Figura ,  in  cui  la  voce  stessa 
ripetest  con  terminazioui  differenti. 
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POLISARCU,  Polyswreìa^  Pofysarck.  (fitti,')  Ba  «0^, 
polysy  molto,  •  ^*f&,  sarx^  ««me.  Eccetsiya  pioguediite^ 
indi  Polisarco   chi  è  eccessiTameate  grasso. 

In  botanica  è  una  malattia  delle  piante  che  consiste 
in  uno  straordinario  aumento  delle  parti.  Re. 

POUSCIA ,  Pofyscias  y  Pofyscitu.  (  Stor.  Nat.  )  Dà 
ir«Xuf^  polys^  molto,  e*  9tua^  sda^  gmbra.  Genere  di  pianto 
con  assai  vasta  ombrella  che  spande  mòlt*  ombra.  Sann» 

POLISCOPIO ,  Pofyscopium ,  Poi/scope.  (  Ott.  )  Da 
^pXv$ ,  pofys ,  molto ,  e  tfxiirr«! ,  scapto ,  vedere.  Vetro  che 
moltiplica  gli  oggetti ,  detto  anche  PoUcdro.  Ch» 

POUSILLABQ ,  Pal/srUabus  ,  PoirsjUaèe.  (  Gram.  ) 
Da  tTQXvf^  poljrsy  molto,  ^^^  j/*!!,.  insieme,  é^fj^,  leba^ 
inusit.^^.per  AccfL^avo»,  lamhano ^  pigliare.  Parola  formata 
di  q[uattro  o  più  sillabe. 

POLISINDETO,  Polysxndcton^  Polysyndeton.  (Rett.) 
Pa  «0X1^^  polys^  molto,  ^uy,  syn,  insieme,  e  df«»,  Aea^ 
legare.  Figura,  in  cui  abbondano  e  soi^rabbonidano  le  con?« 
giunzioni  copidative  ^  la  figura  opposta  è  detta  AsindtUo^^ 
perchè  le  ommette  intieramente.  Oli  ecccfssi  son  sempre 
viziosi. 

POLISINODIA,  PotjrsjTiodia  ^  Poiyryuodie.  (LeVb) 
Da'voXv;,  pofys  p  molto  ^  e  ^vy0^0$,  synodos^  assemblea. 
Mokiplicità  di  consjigli.  Treu^ 

POLISINTETO,  Pofysynfhetum^  Polysynthet».  (Rett) 
Da  ^0^,.po/^j,  molto,  9\»^  sjrtt^  insieme,  e  ^w^  theo, 
porre.  Sinonimo  di  Polisindeto. 

POLISPASTO,  Pqfyspasmmy  pofyvpasu.  (Mete.) 
Da  w^Aw; ,  pofys ,  molto  y  e  tf^«»  ,  ipop ,  tirare.  Macchina 
composta  di  diverse  carrucole  per  aliare  in  breve  tempo 
de'  grandi  pesi.  Vitruv, 

POLISPERMO ,  Pofyspermum^  Pùfysperme.  C^ot) 
Da  iroXvi^  P^^fy^t  molto,  e  ^irif/M,  sperma^  teme,  fpiteto 
delle  specie  di  pericarpi  che  contengono  molti  %ejai* 
Sangùjrg* 
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POLISTACmO  ,  Poiystachjfuf  ^  Polysiackye.  (  Boi.  ) 
Da  '^^^jpolys^  molto,  e  ^ooeuf,  staehjrB^  H^ig**  Gulina 
di  molte  spighe.  Bart, 

POLISTÀURIO^  Pofystawrium^  PolyHaure.  (Leti. 
Eecl.  )  Da  «p>vs,  pofys^  molto,  e  ^raufos^  nayro$^  eroce* 
Vèste  sparsa  Si  molte  crocia  usata  dai  palpiarchi  di  Cok 
atcttiiaopoli  e  dai  yeacovi  di  Cesarea,  di  Cappadocia,  di 
TcBsalonjca ,  d*  Efeso  e  di  Corinto.  Magri ,  Trei^. 

POLISTEMONE,  Polysiemonae^  Potysiemones.  (Bot.) 
Da  «vAiK ,  pofys ,  molto ,  e  ^riy««v ,  stemon ,  stame.  Divi- 
sione di  piante ,  secondo  Haller ,  che  comprende  «quelle  y 
fn  cui  il  ninnerò  degli  stami  è  tre  volte  maggiore  di  quello 
de^ petali,  o  divisioni  delle  ooroUa.  EncicL  M$t 

PoLìSTBxovi  dieoBsi  i  fiori  che  hanno  inseriti  sul  ri^^- 
cettacolo  venti  stami  e  più  sino  a  mille.  IKz.  Si.  Noi. 

POUSTILO,  Polystjlus^  Poljstyle.  (  Archi  t  )  Da 
e«Xv9^  polys^  molto,  e  ^nAof,  stjrhs^  colonna.  Edificio  a 
molte  colomie ,  e  nella  botanica  epiteto  delP  ovario ,  al* 
lorchè  vien  sormontato  da  più  stili.  Ch.  Die.  St.  Nat. 

POLISTOM A ,  Polj'siama ,  Pòfystome.  (  Slor.  Nac  ) 
Da  ^oXw  ,  poljs  ,  molto  ,  e  ^rofM ,  stoma ,  bocca.  Vermi 
intestini  con  molli  fori  succhianti  nella  loro  parte  ante- 
riore. Tab.  Medi. 

POLITALAMIA,  PofyAalamia  ^  Pofythalamie.  fStor. 
Nat.^  Da  wpXi^,  pofys ^  molto,  e.3aXc.fAd(,  Aalamos^  cella. 
Epiteto  delle  chiocciole  allorché  hanno  varie  celle  disposte 
V  una  dentro  V  altra.  Pilli. 

POLITEISMO  ,  Pofyifieismus ,  Pofyéheisme.  (Metafis.) 
Da  ir#Xu9,  pofys  y  mollo  ^  e  ^««r,  theos  ^  Dio.  Dottrina  ohe 
'ammette  pluralità  di  Dei ,  onde  Potiiei  e  PàlMiW  si  dia» 
sero  i  seguaci  di  questo  assurdo  sistema. 

POLITICA,  Politica,  PoiHique.  (Polit.)  Da  m$\tt^  polis, 
città.  La  sciensa  di  governare  i  cittadini.  Indi  politico  tatto 
ciò  che'  è  rehitivo  al  governo  civile  od  alla  poBtica. 

POLITRICO,  Pofyihrixy  Pofytrie.   (Bot.)  Da  iw^m«. 
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poty^^  molto,  e  ^pD^,  thnx^  cupello.  Specie  £  piànta 
capelluta  dd  genere  Ae^muitdd.  È  mu  specie  di  mdiaHinm 
e  di  eapillere ,  allFMmbnte  detta  capUhire  rossa.  Sonn^ 

POLITROFIA,  Poiyirvphia^  Pófytrophk.  f  SfedJ  Da 
«oKk  ,  pofys ,  molto  ^  e  fftfi ,  troph»  y  -  alinÉoto.  AUboa* 
dansa  di  DVlrineato.  Lav. 

POLITTERIGIO  ,  Polypt&rjgitkm  ^  PolypterfgR.  ^t) 
Da  «oXvf^  pofys ^  molto,  e  ^rripurfty,  /nerygùm^  diminntÌTO 
di  «rep^y,  pieron^  ala.  Epiteto  de^setni  a  molte  alette. 

POLITTEBO,  Polyptmwy  Pol/pto«.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  w0Xb$,  polys^  mollo,  e  ^rcpoy,  pteron^  ala.  Geaere  di 
pesce  fornito  d'un  gran  numero  di  pinne.  Sofm. 

POLITTOKGO,  Polypluhongus^  Poiyphihmfffue.  O^as, 
Aut.)  Da  vokuf^  p<^y^9  molto,  e  fd^rro?,  pbihoggas^  vocc^ 
suono.  Sorta  di  flauto  presso  gli  Egizj  clie  dava  molte 
voci.  EneicL 

POLIUCO  ,  Poliuclius ,  Polùfehus.  (  Lett  )  Da  niMs  , 
polis y  città,  ed  ixw,  echo^  lenere,  proteggere.  Aggiunto 
di  tutti  gli  Dei  protettori  d'una  città,,  d'un  paese  o  d'uno 
stato,  secondo  Fespressioue  di  Esdiilo  SuppL  v.  712, 
di  Tnoid.  liò.  IF.^  d'Arislofii^e  de  ouiòus^  di  Demditene 
de  corona^  ecc.,  ma  in  particolare  è  aggiunto  di  Minerva 
in  Isparta,  Paus.  in  Laeon,  lih.  Ill.y  mentre  fu  ella  la 
prima  fondatrice  della  città  (  cioè  ia  sapienaa  ) ,  e  fuvvi 
onorata  nella  parte  più  eminente  di  <|ueUa,  onde  si  ebbe 
r  epiteto  di  Acrea  (Asip«i«,  ^cra«i)  ,  come  Acreo  (Axfatf$^ 
Acraios)  fu  quello  di  Giovo.  V.  Poi.iaps. 

POUVALVO,  Polyvaìwsy  Pofy^he.  (Stor.  Nat.) 
Da  4rsXt«,  pofys ^  molto,  e  dal  lat»  Ma/tia,  valnda.  Si  dice 
delle  concbiglie  a  più  valvole.  e 

POLIURICA,  Polfurica.,  Pofyutigue.  (Mod.)  Da«»Xi<^ 
pofys ,  molto ,  ed  «^ ,  oyron ,  orina.  Accumulazione 
d'orina  nella  vescica.  Diz.  Se.  Jkfed. 

POUZIA,  Potaia,  Polkm.  <Polit.;  Da«»X4,p^Kr, 
città.  Leggi  e  regolamenti  onde  provvedere*  alla  aicaresau 
e  tranquillità  de'  buoni  cittadini. 
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.  POLLUCE  9  Polbix^  Pottéx.  (Leu.)  Da  i»^,  pofys^ 
Moho,  e  iiuM»i^  deyoos ,  dolcesM.  Gran  capitano  lacede** 
mone,  morto  9  secondo  Omero  5  prima  della  spedinone  di 
Troja  (^lUad,  UL  v»  %ig)*  Secondo  Virgilio ,  Aen.  Oh.  FI, 
V.  lai.jeLnciano,  Diatog.  Deor.,  divise  col  suo  fratello 
Castore  V  inunortalità  :  favola  ignota  al  principe  de'  poeti. 
'  POLO ,  Pobis ,  Poh.  (  Geog.  )  Da  ittikt» ,  poleo  y  voi* 
gere.  Estremità  delP  asse ,  su  cui  la  sfera  si  muove. 

In  fisica  si  dicono  Poli  della  calanuta  i  due  punti, 
nei  quali  essa  attrae  da  una  parte  V  acdajo  e  dalT  altra 
il  rispinge.  Lav. 

POLOGRAFIA  y  Polographia ,  Polographie.  (  Astr.  ) 
I)a  fnioi y  poios^  polo,  cielo,  e  rpo^,  graphe^  descri- 
zione. Astronomica  descrizione  del  cielo.  Endici. 

POMACANTO3  PomacanAus^  Pomacanihe.  (St.  Nat.) 
Da  iftiiyM,  ^  poma ,  opercolo ,  ed  axa.ì^a  ^  ocanAa ,  spina. 
Pesci  che  sensa  dentello  agli  opercoli  kanno  uno  o  più 
lunghi  pungoli.  Dù.  St.  Nat 

IfOtdACESiTRO  , Pomacentrus ^  Pomacentre.  (  St^  Nat.) 
Da  in^iM^  poma^  opercolo,  e  xfvrpov,  ceniron^  pungolo. 
Pesci  con  lunghi  pungoli  agli  opercoli.    Buffi   Ston  IfaL 

POMATOMO ,  Pomatomus  ,  Pomaiome.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  iTMfia  9  poma  y  opercolo ,  e  rofui  ,  tome ,  taglio.  Pesce 
con  opercolo  intagliato  nella  parte  superiore  del  suo  mar- 
ine posteriore.  Sonn. 

POMOLOGIA ,  Pomologia  y  Pomologia.  (  Stor.  Nat  ) 
Dal  lat.  pomum  ,  pomo  ,  mela ,  e  ^H  >  logos ,  discorso. 
Titolo  di  un'  opera  da  Knopp  stampata  che  tratta  delle 
«nigliori  specie  di. pomi. 

POMPILO,  PompUuf^  Pompile.  (Stor.  Nat.)  Da  «««^««(^ 
pomposj  compagno  o  guida  di  viaggio.  Specie  di  pesce 
4el  gènere  Corifena  che  si  diletta  accompagnar  lo  navi 
che  vanno  scorrendo  il  mare.  Sonn. 

PONEROPOU  ,  Poneropolis^  Poneropolis.  (Geogr. 
4iit.)  Da  fMTfK,  ponorosy  malvagio,  e  noMs^  polis ^  città. 


Qe^  confini  deOa  Teacia,  da  FUip^o  padre  del  grande 
Aleasandra  JM^lata  d^noniui  perversi  d?^agpi  dove  rao-f 
colli.  EncieL 

POMFOLICE ,  Pompholfx ,  PomphoUx.  (  P«m  )  Da 
^ofj^ ,   pomphos ,   tuqiore ,   bolla  o  vescica  ^ohe  (fitmasi 
suir  acqua»  Materia  bianca  ,   leggera  e  friabile    eb«  aitae^I 
casi'  al  coperchio  del  crogiuolo,  ove  si  4  liquefici- U  rane» 
colia  pietra  •calaminprta.  CA. 

POjNZIA,  Pohtìuy  Pontia.  (  Lett.  ):  I^^*  mnfq^  pontos^. 
mare.  Fii  con  qaesto  titolo, dal  Lacedemoni  onorata  Ve* 
nere  cpn  un  tempio,  alludendo  alla  &vòla  di' Gr^no  ed 
alla  di  lei  nasciu  dalle  spnme  dd  «lare.  Pans^  in  Cerini.  : 
Ub.'JI.  dicciche  -la  1  statua  dèUa  Dea  era.iietafc^le.sl  pe9t 
la  grandezza  dié^  pel  lavoro*  *  -    . 

PQPpNEw^V;Ha9oviM.    . 

I^ORDOSEfiENE,  Pordaehne,  Pordosdeme.  (Geogr«: 
Ant.  )  Da > ^»f)M,  pqrdb,  pelo,  e  «^iAsy»,  aafeie,  litDa.,iso]h 
deH*'  Aàia  tra  Lesbo  ed  il  continente  della  Misla ,  sèoondo 
B^chio;  Alcuni  .per  evitar  la  (defomiit&  del  nome  la  chia- 
mano Porbseléne.  SirtU^.  Geagr.  ìik.  XIH^ 

PORELLA^  PorMa^  Por^h.  (Bot.)  Da  eop^f,  pafi9#^ 
passaggio.  Pianta.,  le.  cui  aomwltà  h^nno  de'  piccoli  pori, 
laterali.  Softn.  '         < 

PORFIDO ,  Porphyrites ,  PorphjrrtàB.  (Stor.  Nat.)  Da 
^rop^i^,  porphyra^  porpora.  Spedo  di  pietra  preziosa,  a 
marmo  di  color  rosso  misto  sovente  con  macchie  bianche  » 
anticamente  portau  dalF Egitto^  oche  nella dur^acafn^fi^, 
ogo' altra  pietra.  Diz..Stor.  Nat* 

PORFIRA^  Porphjra^  Porphyre.  (Roti)  |)a.4f«;fifa,. 
porphffù^  porjpoéa.  Pianta  «he  ha  ^tratto  il  Mpe  dilpHr-^ 
puree  colore  de'  sdói  fiorii  Usa.  ^el; 

PORFIREA  9  Parphfmm^  Parphffée.  (Stor«  Nat,)  De^ 
mfip^^hn9^  pbrpkftiief^  porfido.  Spe^o  di  toff^gglffe  mq. 
lascio   di  color  rosso  ocraceo  ^pia  o  ìà  spa^o  >  ciune  il 
porfido  y  di  pioefole  macdé»  rosiicico  e  4'  iin.|ÌE^.  fto^ 
Tarde.  Sonn»  — .  f  . 


PORFIRIOME ,  Porpfyriom ,  Porphyrion.  (Stor.  MaL> 
Da  «Topfo^fi,  parphym^  porpoBi»  Uccello^  dtràiaBBte  detto 
gailina  sultana  ^  che  ha  il  becco  ed  i  piedi  ooior  di  pop- 
perà* «Sbnii. 

PQKFHtlTE  ,  PorphjrUes^  Parphyrita.  (  Slor.  Nat.  ) 
Da  «sp^bfoi,  pprphyra^  porpora.  Nome  di  molte  pietre 
oampostedA  varie  softame,  le  quali  veramente  noa  sono 
irir  porfidi  9  né  porfiroidi ,  ma  hanno  qualche  cosa  di  co- 
nnine c^a  queste  sostansé.  Sokm* 

-  POKFiaOGENITO  ^  PorpUy  rògeoMm  y  Porj^p'^g^ 
àeter.  (Skov.  e  Lett.)  Da  mpfvfoc,  parpfkyn^  porpora^  e 
TÈ/ofMi^  g&nommi^  nascere.  Sopcafoome  di  Costantino  nato 
nel  gennajo  del  771  di  G.  G;  da  Ldone  imperatore  di 
Costantinopoli  e  da  Irene ,  sopranAibe:  dategli  o  perchè 
nato  quando  suo  padre  era  già  decorato  della  porpora 
imperiala  y  o  neiP  appartaatotò  «Uamaló  Pòfffiro,  o  per* 
che  aocoko  nascendo  in  un  panoo  di  porpora.  Mar. 

POftFiaOlDE,  PùTfhyroèi^ y  PorfhfrMk.  (Se  Nat) 
Da  trofftpirMf ^  porphyrkèr^  poiddo»  ed  a^,  eUlos^  aspetto» 
Roccia  che  da  una  modMcaafene  passando  ad  «nn*  altra 
Qomineia  a  pigliar  V  apparenaa  di  porfido  e  tiene  il  meno 
tra  questo  ed  il  granito.  Dit.  Siùr.  Nat. 

PORIASI,  Poriasis^  Poriase.  (Chirurg.)  Da  «0fo(,  {fo- 
mj*,  meato.  Malattia  delle  palpebre  che  consiste  in  uno 
0  pift  tnmoretti  encistici  formati  dalla  cottcreaione  d*  una 
aaterihi  terrea  che  per  la  sua  porosità  è-  aimtle  al  mCi 
aà  al  caMnaceio;  Bdtik 

PORIMA,  Porùnay  Porbm.  (Oeom.y  Daan^^  JMTm^ 
passaggio.  Teorema  o-  proposizione  quasi  per  sé  slessa 
evidente  e  fireile'  a  capSrsii  È  V  opposto  dcU^  Aporime.  Ch^ 

PORISMA^  Porisma,  Purismi.  (Matem.)  Da  «sp<Wa 
fi^mdi,  aprìlfe  U  passaggio,  cooskindere  daUfe  ooaedlmo-* 
stratte.  TeaMtei  generale^  0>  canone,  dedodo  de  un  luogo 
geometrica^  e*  cfie  serve  per  la  siduaione  d'  altri  generala 
e  dilBbiR  probtomi.  ludi  Pomiho  dioesi  «olio  oift  che  ho 
relaaione  ai  porismi. 
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.  PORITE,  Poriiaej  PotUes.  (Sion  Bht)  Da  aPfH^ 
poros ,  patsaggio»  M«df»pore  pieirificata  im  aftta ,  i  dir 
cui  pori  riempiti  d^una  sostanza  silicea  trasparente  sent^ 
l^raoo  esser  ruoti ,  in  modo  che  le  piastre  trasversafanente 
segnate  che  sé  ne  fanno  appajono  crivellale^  sitnandole  ur» 
P  occhio  e  la  luce.  />£f.  Star.  NoL 

PORO,  Parus^  Poro.  (F^O  Dtt  mtfta^.peìro^  li^pas- 
sare.  Piccolo  inlerstisio  tra  le  parti  della  materie  che  co- 
stitoiaoooo  i  corpi ,  o  vuoto  pieno  di  qualche  meno  in^ 
sensibile. 

POROCABPO,  Porocarpus^  Porocarpe.  (Bot.)  Dn 
«op09,  patos ^  meato ^. e  xape^,  earposj  frutto.. Pianta  eoa 
frutti  forati.  Diz,  Boi* 

POROCELE  ^  Poroode  ^  Porsele.  (Oiirucg.)  Da 
*^i^$9  poi^Obf^  eallo,  •  KaXfi^  ceAi,  cele^  en^a.  Specie  di' 
ernia  callosa.  Lav. 

POROPTERIDL  ▼.  PoaoTnaini. 

PO&OTIGQ,  Poi^^J^cur,  Poroàì^tm.  (Cbirurg.  )  Dà 
Wfs(,  poros  p  callo*  Epiteto  de*  rìmed}  pel  callo.  Lav. 

POROTTERIDI,  Poropterides ^  Poropieridss.  (Bot) 
Da  ««¥0^9  poros^  meato^  e  ^^k^  P^^'^^  ftlca.  Famiglia 
di  piatite  crittogame  a  fronda  eifcinale  inunil»  nella  pa<t 
gina  infiiriore  delia  fronda  di  casale  aesf ili  molkilocnlarì  > 
ed  a  cellette  che  s* aprono  mediante  unporo*:  fami^ia 
femaCa  a  spese  ddle  felci  4i  Linneo  da  IK^ldeoow; 

POSIDIE,  Posidiaa^  Pondi».  (LetL)  Da  nasnftm^ 
JPojeHieit  ^  Nettano.  Feale  in  oncr  di  Nettano^  Ssichió. 

POSÌDfiOJnL>  PosUmm^  Pomh&n.  <Lett.)  Dta  nàriJer» 
Poseidon^  Nettuno.  Mese  attico  che  corrisponde  al>nostn0 
novembre,  di  cui  il  primo  giorno  era  consecrato  a  Nettuno. 

POSIDONE)  Poddom^  PoMdom.  CMit.).  Da  ffW^ 
peutr,  bevanda )  e  fc,  da^  doric^  per  r»,^#5te9ra>  Nome 
cke  in  genere  aigniSe»  «Bfna^  bevanda  delb  tenra,  m 
ispacie  ouure^  •.  questo  oaitologìeaiiiente  deifieaéo ,  da  noi 
detto  Nettuno.  V.  Nittvvo»'  Dmmtu 
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POSOLOGIA  5  Posotogfa^  Pofolojfie.\yLeA.)  Da  m», 
pao^  itmait.,'  per  «w»,  pif^y  bere^  e  Xord9^  logos ^  trat* 
Étto.  Copàaàam  dalle  dòti  nelpresciivere  i  medicamenti. 
Dà:  Se.  Med. 

POSTIA, PòMSa^  Posthie.  (Chtrarg.)  Da  ^^t^^posAe , 
napttsio*  Midaltla  delle  palpebre,  detta  anche  onaiuolo  o 
ente  (  da  «fi^,  erUka  9  orso  ).  Ben. 

POTAMIDA  ^  Potamida ,  Potamide.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
wu^iii^  poiamos^  fiume.  Specie  d*  uccello  cosi  denomi- 
nato  dai  Greci  moderni  e  da  noi  deHo  capinera-^ciarliere , 
il  quale  frequenta  le  rive  de*  fiumi  ia  cerca  degF  Inaeiti. 
Sofou 

POTAMIDI,  PotamidaOi  Potamdés.  (MkJ  DamrafMf, 
potamos^  fiume.  Ninfe  de'  fiumi. 

POTAMOGETONE ,  Potaniog$ion ,  Poàunot  (  Bot.  ) 
Sa  ^ntmiioi^  fotamosj  fiume,  e  tutw^  geitom^  viciao. 
Pianta  fluviale.  Diz.  St  JNai. 

POTO  ,  PoAos ,  Poéko9.  (  Stor.  Nat  )  Da  ira^oc  y  po^ 
Aos^  detfderìo.  Piaoia  di  bacche  buòne  a  mangiare  ed 
egualmente  ricercate  avidamente  dagli  elefimti.  Zìiiii.  Sior. 

JTat. 

POTOPATRIDALGIA ,  PoAopatriiUtgià ,  PoAopmtn^ 
Jalgie.  (Med.)  Da  «9^,  pothos^  desiderio,  ««rfn,  putrii^ 
patria,  ed  «Aa^  9  ^gos^  ddore.  Desiderio  ardente  di 
riveder  la  patria.  Lav* 

POTOPATRIDOMANIA,  PoAopùtttiamama^  PoAoptk^ 
tridommkm*  (  Rfed.  ^  Da  ^^ ,  pothos ,  deàiderio  ,  «atpir  ^ 
patrù ^  patria,  e  fuivia,  mmmaj  penta.  Furioso  desiderio 
della  patria  \  onde  Potopataidonumo  du  soffre  tal  malat- 
tia. Xof^    ' 

PR 

PRAMMATICA ,  Prmgmaàóa  yPn^màitqùe.  (OiurispO 
Da  nfaaw%f ,  prmtso ,  frre ,  agire.   Rescritto   o   risposta  dal  - 
sovrano,: data  eoi  parere,  del  suo  consiglio  a  qualche  col- 
lègio ,  ordine^  ec ,  il  qnale  lo  ha  consultato  sulla  maniefft 
di  agire  in  certe  circostanae^  Gì* 
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PRAMMATCKHIAFIA ,  Phfgmmiùjraphià ,  Phigtfnao^ 
graphie.  (IlcU.)  Da  irparMA^  pragma^  fiitto,  e  rp«ifn,  graphe^ 
d^fcrisioDe.  Descrizione  d^uaa  battaglia,  d^un  trionfo,  ec. 
PR ASIO ,  Prasbàs  ,  Prmse.  (Stor.  Nat)  Da  frpaaov  ^  prA* 
fon  ,  porro.  Pietra  od  agau  di  color  verde.  Diasc.  Ub.  ìli. 
PRAMO,  Prasium^  Prasion*  CBot.)  Da  irpftcnoy^  pra-i 
sion^  marrobbìo.  Pianta^  i  di  coi  steli  biancastri  soinigliauo 
al  marrobbio.  Sonn. 

PRASOCURIDE  ,  Prasocurìs ,  Prasocure.  C  Stor.  Nat.) 
Da  ir^o^ ^  prason^  porro,  e  x^upc;/»,  coyreyo^  toudere.  In* 
aetto  divoratore  di  porri;  e  nome  d'uà  genere  d^ insetti 
appo  i  moderni.  Tabi.  Meih. 

PR ASSEONOWA ,  Praoceonomit^  PraxeoHofnie.  (Leu.) 
Da  ^p«&^,  praxis^  azione ,  e  voi^^  nomos^  regola.  Trat- 
tato, delle  società  private  e  momentanee  ,  delle  loro  re* 
gole  e  forme.  EncicL 

PRASSIDE,  Praxis^  Praxis.  (Mii.)  Da  n^^^n^  praxis  ^ 
astone.  Titolo  di  Venere  che,  significa  attiva  >  con  cui  i 
Megaresi  le  eressero  un  tempio.  Pamf,  in  Au,  ti6.  L 

PRASSIDI^E,  Praxidice^  Praxidice.  (^Mit)  Da  irpa^<ra>^ 
prasso  ,  esigere ,  e  SitM ,  dice ,  giustizia.  Dea  vendicatrice- 
che  esige  dagli  uomini  la  giustizia.  PIulox. 

PREMNÀ ,  Preama  ,  Premne  e  Andasse.  (  l^t.  )  .Da 
nf%)MW9^  promnonj  radice,  alerpo.  Albero  delle  Indie  di 
basso  tronco.  Stmn, 

PREiNANTE,  Prenantìtes,  PrenaHihe.  (Bpt.)  Da  irpmwg, 
prenes  ,  inclinalo  ,  ed  «y^o;  ^  antkos  ,  fiore.  Genere  di 
pianta,  i  fiori  delle  cui  specie  sono  costantemente  inclw 
nati.  Dir,  Bot. 
PREOFTALME.  Y.  PaEoTTAi.]fB. 
PREOTTALME  >  PraeophOudmae  j  Prcophihalme. 
(Stor.  Nat*#)  Dalla  preposizione  latina  prae^  avanti,  ed 
c^'òaXijlos  ,  ophthalmos  ^  occhio.  Diconsi  le  antenne  d' un 
insetto,  quando  son  situate  nel  davanti  degli  occhi.  Fór^ 
ster  Mamtal  Sior.  Nat. 

FoL.  IF.  a3 
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PRESBITE.  V.  PmMsiopu. 

PRESBIOPIA^  Presbjopia^  Presbjopie.  (Med.)  Da 
«fccr^tf^,  presbys^  vecchio  i,  ed  «nf^ ,  opS'^  occhio.  Disposi^ 
zìoM  particolare  delP  occhio  proveniente  dallo  spiaiiàiDento 
del  cristallino,  per  cui  gli  oggetti  non  possono  beo  di^ 
Btinguersi  che  in  qnalche  lontananza  dall'  occhio  stesso  ^ 
il  che  avviene  nella  vecchiezza  :  indi  Presbite  dicesi  la 
persona  cosi  disposta,  che  è  F opposto  del  Mìope.  Lav. 

PRESBITERIO,  PresbrUtium^  Presbytere.  (Lett.  Bccl.) 
JDa  «pco^urcf*;,  presbyteros^  prete,  comparativo  di  «p<^M , 
presbysy  vecchio,  voce  che  dinota  piuttosto  la  maturiti 
della  sapienza  che  la  vecchiaja  della  persona.  Dieesi  Pas* 
aemblea  dell*  ordine  de*  preti  co*  seniori  laici  per  l' eser- 
cizio della  disciplina  della  chiesa  e  del  coro.  M^grL 

PRESTERE,  Presterà  Prester.  (Àstr.)  Da  «p-^rnip^ 
prester^  serpente,  da  irpn^ta,  pretlw^  infiammare,  accendere» 
Meteora  formata  da  un*  esalazione  gittata  in  gin  dalle  nu- 
vole con  siilatta  violenza  che  per  la  collisione  si  aceend«« 
PinL 

PRIAPEA,  Priapeia,  PrUtpée.  (Poes.)  Da  «paiPf, 
priapos ,  priapo.  Titolo  di  oscene  composizioni  poetiche* 
Ch. 

PRIAPI,  Priapi^  Priapes.  (Stor.  Nat.)  Da  ^viftùi^ 
piiapos^  priapo.  Molluschi  che  per  la  loro  forma  hanno 
qualche  relazione  alP  organo  della  generazione  dell*  uomo* 
Diz.  St.  Nat. 

PRI APISMO  ,  Priapismus  ,  Priaplsme.  (  Med.  )  Da 
«rpiafr^;,  priapos^  membro  virile»  Malattia  del  pene.  £éw* 

PRIAPO.  V.  PaiAPisMo. 

PRIAPOLITE ,  PriapoliOes ,  R%apotiihe.  (  Stor.  Nat.) 
Da  trpfafro;,  priapos^  mèmbro  virilo,  e  ^Abi ,  lùt&oj,  pietra* 
Pietre  che  hanno  una  specie  di  somigliane  del  pen^. 
EncicL 

PRIMICERIO ,  Prìmieeriam^  Primidar.  (  Loft.  Eccl.  > 
D<)1   lati  prUnus ,   e  xnf ^«v .   cerion ,   cera.   Era  nell*  aotic* 
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Chiesa  il  dtpla  d«l  soperkire  di  tutti  i  minori  chierici , 
ed  il  cui  nome  veniva  notato  il  prinno  sopra  una  tavola 
incerata,  ossia  catalogo  di  quei  che  dovevano  disimpegnare 
/qualche  funadoue.  Trovasi  anche  il  secoudicerio  ,  il  terzi- 
cerio  j  e  negl'  impieghi  civili  il  primicerio  del  sacro  pa- 
lazzo ,  della,  fabbrica  j  de^  lampadari ,  de^  uotai  9  ec.  E 
Snida  dà  in  generale  questo  nome  a  colui  che  in^ualun- 
que  ordine  tiene  il  prinio  posto.  Magri.  PUisco  Ant.  Rom, 

PRINO,  Prinos^  Apalanclic.  CBot.)  Da  -^pivAf,  prìnos^ 
elee.  Àlbero  a  foglie  spinose  simili  a  quelle  delP  elee. 
Diz.  Stor.  Nat. 

PRIONO ,  Prìonus ,  Prìone.  (  Stor,  Nat.  )  Da  ^f'wv , 
prion  9  sega.  Insetti  >  i  di  cui  maschi  han  le  antenne  con 
articoli  triangolari  e  somiglianti  ai  denti  della  sega.  Sonn. 

PRIONOPO,  Prionopsj  Prionops  e  Bagadis.  (St.Nat.) 
Da  irpwy,  prion ^  sega,  ed  »4^,  ops^  occhio.  Genere  d'uc- 
celli con  palpebre  guernite  di  piume  disposte  in  forma 
di  dentello.  Diz.  Stor.  Nat. 

PRINOTO ,  Prinotus ,  Prinoie.  (  Stor.  Nat.  )  Da  wp<wv, 
prion  ^  sega,  e  vurr/,  noton^  dorso.  Pesce,  idi  cui  pun- 
giglioni fra  le  due  natatorie  dorsali  sono  dentati  a  modo 
di  sega.  Sonn. 

PRISMA ,  Prisma ,  Prisme.  (^  Geom.  )  Da  wp'?« ,  prizo^ 
fendere,  dividere.  Corpo  solido  terminato  da  due  basi  che 
sono  due  superficie  eguali  e  parallele,  e  da  altrettanti 
parallelogrammi  che  ogni  base  ha  dai  lati ,  o  stromento 
triangolare  di  vetro  o  di  cristallo. 

PRISMATICO,  Prismatictis^  Prismatique.  (Fis.)  Da 
irpiff^^  prisma^  prisma.  Dicesi  di  cosa  che  abbia  la  figura 
d*  un  prisma.  Nella  botanica  è  epiteto  di  qualunque  parte 
d'  un  vegetabile  (e  singolarn^ente  del  fusto,  del  calice^  ec 
^  parecchie  piante  che  preseiitano  una.  figura  a  pii\  fucce 
somigliatati  ad  un  prisma.  Bi^rt. 

PRISMÀTOGARPO ,  Prùmatocarpus  ^  Prisnuaocarpt. 
(Stor.  Kat)  Da  i^w**,  prisma y  prisma,  e  xojwoj,  carpos^ 
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fratto.  Pianta  che  ha  la  eapsula  prìsmato-cilindrìca ,  molto 
lunga,  a  due  o  tre  logge,  ec.  Diz.  Sion  Noi. 

PRISMOIDE,  Pnsmoidesj  Prismoide.  (Geom.)  D* 
m^ciia^  prisma^  prisma,  ed  «i^;,  eidos ^  forma.  Figura  so* 
lida  terminata  da  diversi  piani ,  le  ctii  basi  sono  paralle- 
logrammi rettangoli  y  paralleli  e  similmente  situati.  Ch. 

PRISTIDE  ,  Pristis^  Pristìde  e  ScU.  (Stor.  Nau)  Da 
5rpi(tfv^  prion  y  ACgs?  ^  ^K<^)  prizo^  dividere.  Pesce  >  la  cui 
testa  prolungasi  con  uno  sporto,  osseo ,  appianato ,  assai 
lungo  e  dentato  come  Una  sega.  Diz.  Stor.  Nat. 

PRITANEO ,  Prjtaneum ,  Pryianée.  (  Stòr.  Ant.  )  Da 
4rup^,  pjrros^  grano,  e  rofiuvr^  tameion^  magazzino.  EtùnoL 
Magn.  Edificio  in  Atene  ^  ove  a  spese  della  repubblica 
venivano  mantenuti  i  cittadini  benemeriti  della  patria  e 
gli  ambasciadori  de*  popoli  alleati,  ed  un  tribunal^,  ledi 
cui  attribuzioni  V.  in  Poti.  Arch.  Gr.  lib.  /.  C0p.  XXL 
Indi  Pritania  lo  spazio  di  trenta  sei  giorni  ne*  quali  le 
quattro  tribù  ^  fra  le  dieci ,  che  le  prime  erano  uscite 
tratte  alla  sorte,  presiedevano  alle  altre  ^  e  Piitani  i  cin- 
quauta  senatori  della  tribù  stessa  che  a  vicenda  avean  la 
presidenza  del  senato  e  della  repubblica. 

PROAROSIE,  Proarosiaey  Proarosies.  (Mit.)  Da  *?«, 
prò ,  avanti ,  ed  «fo» ,  oroo ,  arare.  Sacrificj ,  secondo 
Esichio  e  Suida,  che  si  offerivano  a  Cerere  prima  di 
seminare. 

'  PAOAULIO)  Proaulium^  ProauUon.  (Mus.  Aut.)  Da 
4rpu ,  prò  p  avanti ,  ed  wXos ,  ayhs ,  flauto.  Preludio  dei 
flauti ,  il  quale  precedeva  V  aria  da  eseguirsi.  In  reltorìca 
è  sinonimo  di  proemio.  Encict. 

PROBATIC A  y  Probatìca ,  Probatigue.  (  S.  Bibb.  )  Da 
^tfùiaro? ,  probaton ,  pecora.  Bagno ,  di  cui  San  Giovanni 
al  cap.  y. ,  nel  quale  venivan  lavale  le  pecore  che  offe- 
rivansi  in  sacrificio  nel  tempio:  bagno,  al  dir  di  Giuseppe 
Ebreo  lib.  VI.  de  bello  Jud, ,  edificato  da  Salomone  e 
miracoloso  duranto  la  vita  mortale  del  Redentore. 
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PROBLEBfÀ^  Prohtemay  Problema*  (Log.)  Da  «f^^ 
prò,  avanti,  e^^}^,  &1//0,  gettare.  Quislione  dubbiosa,  o 
proposizioDa  che  asaolutaiuente  né  vera  apparisce  uè  falsa, 
probabile  da  amendue  le  partì,  e  che  con. egoal evideata 
può  tenersi  col  negarla  od  affermarla. 

PROBOSCIDE,  Probo^cis^  ProAo/ciìIe.  (Stor.  Nat.) 
Ì)a  ^p»,  prò  ^  avanti,  e  fiociw-y  tosco  ^  pascersi.  Naso  o 
tromba  delP  elefante  di  cui ,  sporgendola  innanzi  come 
una  mano,  si  serve  per  alimentar  so  ed  i  suoi  figliuoli.  Ch. 
'  PROBOSCIUEÀ,  Proboscidea^  Proboscidée.  (Su  Nat^ 
Da  irfEj^p^xi;,  proboscisp  proboscide.  Vermini  intestini  di 
corpo  allungato  ,  cilindrico ,  sottile ,  colP  estremità  ante- 
liore  terminata  da  un  muso  acuto,  .con  bocca  situata  nella 
parte  inferiore  del  muso,  formata  da  un  poro  da  cui  esce 
una  corta  proboscide.  Scopoli  dà  quest*  epiteto  ad  una 
classe  d^  insetti  ohe  hanno  una  proboscide  e  le  ali  dimez- 
zate. PinL 

PROBULEUMA,  Probuieuma^  Probahume.  (St.  Nat) 
Da  .'vrptf,  pro^  a  vaniti,  e  ^^^,  bojle^  consiglio.  Decreto 
dell'  areopago  o  del  sentito  d' Atene ,  proposto  alla  ratifi- 
c^one  dell'assemblea  del  popolo,  senza  la  <jpide  non 
«vea  forza  di  legge.  EncicL 

PROCARJSTERIE  ,  ProclutrUieriae  ,  Procharisterws. 
(Stor.  Ant. )  Da,  «pò,  proj  avanti,  e  x^^tart^ ^  clìoristo^ 
rion^  ringraziamento.  Antico  ed  amiuo  sacrificio  dai  ma- 
gistrati d^  Atene  offerto  a  Minerva  preside  della  città ,  al 
finir  delP inverno,  per  la  speranza  di  più  lieta  stagione  e 
di  buona  raccolta.  Suidat. 

PROCATALIbSI ,  ProcaiaUpsis  9  ProcataUpse.  (Rett.> 
Da  ^  ,  prò ,  avanti ,  xara ,  caia  ,  contro  ,  e  Ar^ ,  iebo  , 
inusit. ,  per  Xottifiaw^  lambano  ^  figliare.  Figura  con  cui 
Foratpre  previene Je  obbiezioni  degli  avversar),  le  cou<- 
fata  e  sgombra  i  dubbi  che  sprger  potrebbero  uelP  animo 
degli  uditori.  Dai  latini  è  detta  Praeoccupatio, 

PROCATARTICO,  Procatarticus^  Procatartique.  (Med.) 
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Da  ^fd,  pro^  avanti,  x«Ta,  cala ^  contro,  ed  «fXOfx«f,  or- 
choniai^  cominciare.  Epiteto  delle  cause  delle  malattie , 
le  quali  agiscon  le  prime  e  dan  moto  alle  altre.  Lav, 

PROCELEU^MAtlGO ,  Proceleusmattcuf ,  Proceleus^ 
matique.  (  Poes.  )  Da  «p^  ^  prò  \  avanti ,  e  -  kiK«wi»  ,  ceìcfo , 
esortare  ^  comandare.  H  piede  di  quattro  sillabe  brevi 
entrava  nel  verso  proceleusmatico  ^  di  cui  si  valeva  il  pa* 
drone  della  nave ,  essendo  per  la  sua  celerità  acconcio 
ad  innanimare  i  marinari  negP  incontri  improvvisi  e  peri- 
colosi. Morìa, 

PROCHILO,  ProeMus^  ProchUe.  (Stor^  Nat.)  Da  irpa, 
prò  ,  avanti ,  e  xti^of ,  cheilos ,  labbro.  Sotto  genere  di 
animali  mammiferi  delP  ordine  degli  sdentati  che  hanno 
il  muso  prolungato  come  quello  degli  orsi.  Cuf^. 

PROCINO  9  Procyon  ,  Procyon.  (  Astr.  )  Da  *(» ,  prò, 
avanti,  e  xum^  cjon^  cane.  Stella  che  nasce  avanti  il 
cane  o  canicola  maggiore.  Igin.  de  sign.  coeL  lib.  III. 

PROCIONE,  Procyon^  Procyon.  (Stor.  Nat.)  Da  «pc, 
*pro  ,  avanti  ^  e  x^yy ,  cyon ,  cane.  Così  il  rattone  viene 
specificamente  denominato  dai  moderni  metodisti,  perchè 
ha  i  denti  ed  altre  qualità  simili  a  quelle  del  cane.  Sonn. 

PROCNEMIO,  Procnemium^  Procnemien.  (Anat.)  Da 
iff  ^  prò s  innanzi,  e  kw/im^   cneme^    tibia.    Osso  o  parte 
'anteriore  della  gamba,  opposta  alla  sura.  Cast. 

PROCONDILO,  Proeondflus,  Procondjle.  (Anat) 
Da  ^po,  proy  innanzi,  e  KOf^wX»?,  condjlos^  condilo.  Dicesi 
r  estremità  delP  ultima  falange  di  ciascun  dito.  Èndcl. 

PROCONNESO,  Proconnesus^  Proconncsos,  (Geogr.) 
Da  wpsg ,  prox  i  cerbiatto ,  e  w^o^ ,  nesos ,  isola.  Isola  del 
mare  di  Marmora  già  abbondante  di  cervi.  Strab.  Geogr. 
Ii6,  XIII  EtlmoL  Magn. 

PROCRIDE ,  Proais ,  Procris.  (  Dot.  )  Da  wpo ,  ;,ro  , 
avanti,  e  xpiyw,  crino ^  giudicare,  cioè  preferita,  eletta. 
Pianta  distinta  pel  suo  stelo  diritto  e  regolare,  é  per  la 
disposÌ7Ìono  de'  suoi  fiori.  t>iz,  tìvt 
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PBOCRONISMO  ,  Pròchronìsmus  ,  J>rochronisme. 
(Cronol.)  Da  irpo,  prò,  avanti,  e  X^^^^y  chronosy  tempo. 
Errore  nel  contar  gli  anni  aatìcipando  la  data  d^  un  av- 
venimento,  errore  opposto  q1  Paracronistno. 

PROCRUSTO,  Procrusiusy  Próéraste.  (Stor.  Ant.) 
Da  «rpo,  P^^ 9  avanti,  e  ^u^ ,  crojo  y  colpire,  offendere. 
Famoso  assassino  che  sulla  strada  da  Eteusi  ad  Atene 
assaliva  i  viandanti  ^  e  che  fu  ucciso  da  Teseo.  Oi^id. 
Metam.  Ub.  VIIL  fau.  XL 

PROCTALGIA.  V.  Peottalou. 

PROCTOFLOGOSI.  V.  Pbottoflocosi. 

PROCTOPTOSI.  V.  Prottottosi. 

PROCTORREA.  V.  PaoTToaaEA. 

PROCTOTRUPE.  V.  PaoxTOTauPB. 

PRODIGI,  Prodici,  Prodique.  (Stor.  Ant.)  Da  wf», 
prò,  avanti',  e  Six»,  dice,  giustizia.  Nome  de^  tutori  dei 
re  di  Sparta  durante  la  loro  minorità. 

PROUOMEE ,  Pródomeae ,  Prodomées.  <  Stor.  e  Mit. 
Ant.)  Da  ^f0,  prò ^  avanti^  e  ^^h^,  domos,  edificio.  Di- 
vinità che  presiedevano  alla  costruzione  degli  edificj  ed  a 
cui  sacrificavasi  prima  di  gettarne  le  fondamenta.  Alcatoo , 
dice  Pausania  (in  Attic,  Ut.  L)  ,  lor  sacrificò  avanti  di 
cingere  di  mura  la  città  di  Megara.  Indi  anche  raggiunto 
di  Prodomi  a  queste  divinità.  EncicL 

PRODOMJ.  V.  Peodohbb. 

PRODOMIA,  Prodomia,  Prodomie.  (Med.  )  Da  «^p», 
prò,  avanti,  e  ^«yM$,  domos,  casa.  Calce  in  Sicione  eresse 
con  questo  titolo  un  tempio  a  Giunone,  onde  rendersela 
propizia  :  tempio  di  cui  al  tempo  di  Pausania  non  iscor- 
gevansi  neppur  le  rovine.  Paus.  in  Corintk.  liò.  IL 

PRODROMI  9  Prodromi,  Prodromes.  CLeti.;  Da  ^^90, 
prò,  avanti,  e  ^^im» udremo,  inusitato^  per  rpcx»,  trecho, 
correre  >  cioò  precursori.  Epiteto  di  Zete  e  di  Calai  figli 
di  Borea,  i  quali  trasformati >  secondo  la  favola,. in  venti 
cominciano  invariabilmente  a  spirare  otto*  giorni  prima 
della  canicola. 
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PRODROMO,  Prodnomusy  Prodrùme.  (Med.;  Da^p<;, 
pro^  avanti,  e  ^fc/Mi^  dremo  correre.  Malattia  che  precorre 
una  maggiore;  cosi  una  ftreltezza  di  petto  è  un'prodromo 
d^una  coDsuneione,  una  vertigine  d^ un*  apoplessia,  ec.  C7^. 

PROEDRO^  Prohedrus^  Prohedre.  (Sl  Ant.)  Dairfo, 
prò,  prima,  ed  c^pft>  hedra^  sede.  Nove  magistrati  d'A- 
tene che  nelle  assemblee  popolari  occupavano  i  primi 
seggi.  Pou.  Ardi.  Gr,  Db.  L  cap.  XVIL 

PROEGUMENO  5  Proegumenusj  Proegumenc.  (Med.) 
Da  ir^y  P^o  ^  prima,  ed  <rf0fiai,  hegeomai,  condurre,  cioè 
predisponente  ^  antecedente.  Dicesi  la  causa  remota  delle 
malattie.  Lai^. 

PROEMPTOSI,  Próemptosis^  Proemptose.  (Astr.)Da 
^f  0,  prò ,  prima  ^<v,eft,in^e  irr^»,  ptoo  ,  inusitato ,  pel^ 
irivru,  pipto^  cadere.  Dicesi  P  arrivo  della  nuova  luna  un 
giorno  prima  di  quel  che  dovrebbe,  per  messo  dell'e- 
quazione lunare.  Ch, 

PROFETA  ,  Propheta ,  Prophete.  (Lett.  Eccl.)  Da  «pt, 
proy  prima,  e  ^«»,  phaOj  per  f<^y  phemi^  dire.  Persona 
che  inspirata  da  Dio  vede  e  predice  il  futuro. 

PROFEZIA  ,  Prophetia  ,  Prophetìe.  (  Lctt.  Eccl.  )  Da 
f^ ,  prò  j  prima  ,  e  àaw ,  phao  ,  dire.  Predizione  degli 
eventi  futuri  per  inspirazione  divina.  Ch, 

PROFILATTICA,  Prophrlactice,  Prophylactùfue.(Meà.') 
Da  «rp3,  proj  prima,  avanti, e ^Xartw^  phjlaUOy  custodire. 

Arte  di  prevenire  le  malattie  •  conservare  la  saniti.  Indi 
Profilattici  i  medicamenti  a  questo  fine.  Lav. 

PROFILATTICO.  V.  PkoribATTicA. 

PROGINNASMATI,  Pro^rnuuumata^  ProgymnasnuUes. 
(  Ginnast.  )  Da  irf«  ,  prò ,  avanti  ,  e  rtfLV^ ,  gy^nos , 
nudo.  Esercisj  preparatori  o  prove  prima  dì  presentarsi 
ai  giuochi  olimpici. 

PROGNOSI ,    PrognosU ,   Prognose.  (  Mecl.  )  Da  «p»  > 

proy  avanti,  e  r^^j  gnoo^  inusitato,  per  ym^^i^^  ginosco  ^ 

conoscere.    Giudizio   sullo    stato    futuro    d*  una  malattia  y 

'atto  dai  segni  che  la  precedono >  od  accompagnano.  Lm^. 
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PROGRAMMA.,  Programma ^  Progtamme,  (Leu.) 
Da  «pò  5  prò ,  avanti ,  e  rf«^  ^  grapko ,  acrìvere.  Avvisa 
al  pubblico  o  scritto  che  in  Atene  dai  Prìtani  (  a  cui  era 
affidata  la  cura  delle  assemblee  del  popolo)  afiSggevaat 
nel  luogo  ove  radunar  si  doveano  i  cittadini ,  nel  quale 
veniva  esposto  Y  ai^omento  delle  deliberazióni ,  affinchè 
avesse  ^  ognuno  il  tempo  di  riflettervi  prima  di  portare  il 
suo  giudizio.  Polluc.  M,  VIIL  Programmi  ai  dissero  gli 
editti  imperiali  promulgati  pel  ben  pubblico,^  gli  avvisi  di 
Case  da  vendere ,  di'  opere  teatrali ,  ec. 

PROLEGOMENI, IVo/e^mena,  Proìegomenes.  (Filos.) 
Da  ^f 0 ,  prò. ,  avanti ,  e  ^ct»  ,  lego  ,  dire.  Osservazioni 
preparatòrie  o  discorsi  prefissi  ad  un  libro  y  contenènti 
delle  cose  necessarie  al  lettore  per  meglio  intendere  il 
libro,  od  entrare  più  profondamente  in  una  scienza. 

PROLESSI,  ProlepsU^  Prolepse*  (Rett)  Da  «pò,  pro^ 
avanti,  e  ^>V3»^  lebo  ^  inusit. ,  per  Aaji/kiviii,  lambano ^  pi* 
gliare.  Figura  con  cui  si  previene  e  confuta  ciocché  po- 
trebbesi  dalP  avversario  obbiettare.  ^ 

PROLETTICO,  Prolepucusy  Proleptique.  (Med.)  Da 
^p0,  pro^  avanti,  e  An/^,  lebo^  inusit.,  per  Xoft^w»,  iamr- 
bona ,  pigliare.  Epiteto  d'  una  febbre ,  i  di  cui  parossismi 
ritornano  più  presto  che  non  farebbero  se  fossero  rego- 
lari ,  od  in  cui  gli  accessi  ritornano  un  poco  prima  che 
non  i  precedenti.  Lav* 

PROLOGIE ,  Prohgiae ,  Prologies.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
wpff,  pro^  avanti,  e  >^«,  /e^o,  raccogliere.  Feste  da' La« 
conj  e  da*  Romani  celebrate  .prima  di  raccogliere  i  frutti 
della  terra.  Esichio. 

PROLOGO ,  Prologus ,  Prologo.  (  Poes.  )  Da  irp»., 
pro^  avanti,  e  Air»,  iego^  dire.  Discorso  diretto  agli  spet» 
tatori  avanti  il  dramma  e  la  commedia. 

PROMACO ,  Promachus^  Promachus.  (  Mit  )  Da  irfa, 
prò ,  avanti ,  e  itiaxn ,  rnoQhe ,  combattimento.  Aveano  CQUH 
questo   titolo    un   tei^pio  Ercole  in  Tebe  e  Mercuri%^ 
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Tanagro.  Paus.  in  BoeoticMb.  IX.  la  Omero,  lUaà.  XI K. 
V.  47^*  9  ^  come  proprio  d^  un  duce  greco.  Propriamente 
dicesi   d'un  guerriero  che  combatte  avanii  o  nelle  prima 

«le. 

PROMALATTERIO,  Promalacterium  y  Promalacterium. 
(  Stor.  Ant*  )  Da  ir^»  ,  prò  ,  avanti ,  e  /^oXarr*» ,  malatto  y 
mollificare.  Primo  appartamento  de'  bagni  degli  antichi , 
dove  con  frizioni ,  unguenti  per  far  cadere  i  peli  ^  prò- 
lìimi  ed  altre  droghe  préparavansi  i  corpi  prima  d'entrare 
ne'  bagni.  EncicL 

PROMETEO,  PromeAeusy  Prometkée.  (Mit.)  Da 
"jTp^y  pro^  avanti,  e  i»^o>^  medosy  con$iglio.  Etìmol.  Magn. 
Notissimo  personaggio  nella  mitologia^  il  quale  colla  sua 
avvedutezsa  animò  od  incivili  V  uomo  col  fuoco  rapito  dal 
sole,  cioè  colla  sapienza  che  è  un  dono  del  cielo.  V. 
lifin*  fop.  i44*  ^^  Hor,  iiò.  L  ode  ITI. 

PROMETEE,  Prometheù^  Promethées.  (Lett.)  Da 
tlfoiÈn%évg^  PromeAejrs  ^  Prometeo.  Solennità  in  Atene  col 
certame  delle  lampadi ,  altramente  dette  LampaJo/orie , 
in  onor  di  «Prometeo ,  per  aver  lui  il  primo  insegnato  agli 
uomini  r  uso  del  fuoco.  ScoUast.  Aristoph,  in  ranas. 

PRONAO,  Pronaus^  Pronaos.  (Archit.  e  Stor.  Ant*  ) 
Da  «fo,  proy  avanci ^  e  Tfctos,  naosy  tempio.  Portico  d'una 
chiesa,  o  d'altro  spazioso  edificio ,  e  soprannome  di  Mer- 
curio a  Tebe  in  Beozia,  perchè  là  statua  di  questo  Dio> 
in  marmo ^  operla  di  Fidia,  era  posta  all'  entrata  del  tem- 
pio d'Apollo,  dove  trovavasi  anche  quella  di  Minerva, 
fatta  da  Scopa ,  detta  perciò  vpoMua ,  pronaia.  Paus.  in 
Boeotìc,  ab,  IX. 

'  PRONEA  y  Pronoéa ,  Pronie.  (  Leti.  )  Da  ftfa ,  prò , 
avanti  y  e  vo^f ,  noos ,  mente  ,  cioè  provvidenza.  Minerva 
alle  porte  di  Delfo  aveva  un  tempio  con  questo  epitelo. 
Paus  in  Phocic*  liò,  X.\  e  titolo  d' un  poema*  epico  uhi* 
inamente  pubblicato  dal  Cesarotti. 

PRONOSTICO   o  PROGNOSTICO,    Prognosticum ^ 
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JPrognostic.  (  Med.  )    Da  it^  ,  prò ,  avanri ,  e  Tn^ ,  gnoo  ^ 
Ibusit.  9  per  7'^'«i^)<»,  ginoseo^  «Mioscerè.  V.' Pnooirofti. 

PROODICO  ,  Proodico  ,  Ptoedique.  (  P«es.  )  Da  iif»  , 
/»rd  ^  avanti,  ed  00*^0;,  hodos^  oamminO)  od  ^n^  ade^ 
canto.  Verso  grande  relativamente  ed  un  piccolo.  Cosi  ia 
Un  distico  di  un  esametro  e  d*  un  pentametro  >  il  primo 
dicesi  proodico  ed  il  secondo  epodo,  EncùeL 

PROPEMPTICO,  Propemptìcus^  Ptopetnpticon.  (Poes.) 
Da  ^ ,  prò  9  avanti  ,  e  «rfiiir» ,  pem(H> ,  mandare.  Poema 
in  cui  augurasi  sanità  a  cbi  èi  accinge  ad  un  lungo 
viaggio.  Enctel, 

PROPETIDI,  Propetides^  Propeiides.  (Mlt.)  Da  ^o, 
pro^  avanti,  e  ^rcrw,  peto^  inusit.,  per  mitr»^  pfpiOy  cadere. 
Prostitute  di  Amatunto,  città  di  Opro  ^  che  furono  da  Ve-^ 
nere  in  punizione  della  loro  dissolutetzft  trasformate  in 
iscogli.  Ovid.,  lib.  X.  fav,  V.  delle  nieUumoìfbsi  ^  scrìve 
questo  vocabolo  cosi  Propoetìdès  ,  allora  sé  kié  trarrebbe 
r  etimologia  da  ^p«^  p^^  avanti,  e  t0Kc»,j»oiep,  fare. 

PROPILEA,  Propylea^  Ptopilée.  (Mit.)  Da -ffp*,  proy 
avatiti ,  e  itukn  ^  pyl^^  porta.  Con  questo  titolo  avea  Diaoi^ 
in  Eleusi ,  come  protettrice  di  quella  città ,  un  tempio 
dedicatole  da  Trittolemo.  Paus,  in  Aitìte,  tib.  /. 

PROPILEO  ,  Propyleus ,  Propylée.  (  Stor.  Ant.  )  Da 
^p0,  prò,  avanti,  e  '^t/Xn,  pyle^  porta.  Superbo  edificio ^  o 
vestibolo  della  cittadella  d*  Atene  d' ordine  dorico  da  Pe* 
ride  fatto  costruire  di  marmo  sul  disegno  e  colla  dire* 
sione  deir  architetto  Mneside.  AIF  ingresso  della  cittadella 
vedevasi  la  statua  di  Mercurio  ^detta  Propilem*  PbUar,  im 
Perici,  e  Paus,  in  AtUc,  Uh.  I. 

PROPILICO,  PropyRcum^  Propyli^ue.  (Àrchit.)  Da 
^fo  ^  prò ,  avanti ,  e  ^Xn  ,  pyle  ^  porta.  Dicesi  l' atrio  od 
11  vestibolo  d^un  tempio*.  Encicl.  ^ 

PROPLASMA  ,  Proplasma  ,  Propìasme.  (  Mecc.  )  Da 
^p9  ,  prò  y  avanti ,  e  irXarru ,  piatto ,  -formare.  Diccsi  la 
forma  in  cui  gettasi  gualche  liquefiitto-  Metallo  che  pei 
a'  indura.  ludi  Proplastica  V  arte  di  far  la  forma.  C/i. 
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,  PAOPLASTICA.  T.  PaoPLAsvA. 

PROSCENIO  ,  iVtm^nwm ,  Proscmium.  (Archìt.)  Dn 
^po ,  ^ro ,  avanti ,  e  ^itfiV9 ,  ^^m  ,  aceua.  Parte  degli  ànti« 
clii  teatri  ove  gli  attori  rappresentavano  ^  ora  detta  palco» 
SncicL 

PROSCLISTIO  ,  Pr0sclystius  »  Prosclystms.  (  Blit.  ) 
Da  ^pof ,  pros  9  a  9  preaso ,  e  x><<» ,  c/^«o  y  inondare. 
Con  questo  tilcdo  eressero  gli  Argivi  nn  tempio  a  Net- 
inno,  per  aver  questi  ad  istanza  di  Giunone  fatto  ritirare 
le  acque  del  mare,  con  cui  inondato  avea  il  loro  paese. 
Paus.  in  CorinA.  liò,  II. 

PROSELITO^  Proselftus\^  Prosefyte,  fLett.  Eccl.) 
Da  vf^,  pro$^  a,  presso,  ed  t^txt^j  elejriltOj  inusit.,  per 
^fìWM^  Mxhomai^  venire^  cioè  forestiere.  Epiteto  di  quei 
che  venuti  dal  paganesimo  abbracciavano  la  legge  di  Mosè 
e  poscia  quella  di  Gesù  Cristo. 

PROSEUCA,  Proseuehey  Proseuque.  (Lett.  Sacra) 
Da  «F^ ,  pros ,  a  ,  presso  ,  ed  «a» ,  eyche ,  preghiera.  Si- 
nonimo di  sinagoga ,  od  oratorio  de'  Giudei  fabbricato 
nelle  loro  cuse  de' sobborghi,  o  ne' luoghi  elevati.  Magrù 

PROSFISIBLEFARO  ,  ProsphysiUeplutrum  ,  Prosphy-^ 
siblepliare.  (Chirur.)  Da  'Tpo;^  pros^  a,  presso,  f^y  phjo  ^ 
essere  ^  e  ^Ai^afov ,  btepharon ,  palpebra.  Malatuà  degli 
occhia  per  cui  le  palpebre  sono  unite  alla  cornea  lucida. 
V.  AtfCHiBLBPAao  od  AHciLOBLBFAao.  Bcrtr, 

PROSILLOGISMO  ,  ProsyUogismus  y  ProsyUogisme. 
(Log.)  Dà  irf9^  pra^  acanti;,  e  ffuAori?»,  sjUogizOy  con«* 
chiudere,  ragionare.  Alcuni  scolastici  denotarono  con  que- 
sto vocabolo  uaa  ragione  od  argomento  prodotto  per  rin- 
forzare o  confermare  una  delle  premesse  d' un  sUiogismo* 
V.  SiLLoaisMo.  Ch, 

PR05LAMBAN0MENO,  Proslantbanomenosy  Prosiamo 
èanptnenos.  (Mus.  Ant.)  Da  «rpe; ,  pros^  presso,  e  ^vS^w^ 
lamòamQj  pigliare.  Epiteto,  della  corda  o  del  suono  più 
«rave,  aggiunta  al  di  sotto  di  tutti  i  tetracordi.  Jtouss, 
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PROSOWA  ,  Prosodia ,  Prosodie.  •  (  Grttn;  )  Da  ^nfnj 
pros  )  presso  ^  ed  «^ ,  ode ,  canto.  Parte  delh  gradMaa** 
fica  che  iasegna  la  quantità  delle  sillabe  ed  il  imido  di 
proottaciarle. 

Nella  musica  greba  erti  una  specie  di  Nomo  pei 
flauti' e  pròprio  ai  cantici 'intuonati  al  cominciare  de^  sa« 
crìficj.  Itouss, 

PROSÒDIO  5  Prosodion ,  Prosodion.  (  Ltott.  )  Da  irpo? , 
pro^,  ad  ^  0^0?,  hodos^  via,  od  «^  óde^  canto.  Specie  di 
▼ersi  che  cantavansi  nelle  preghiere  i|d  Apollo  e  nelP  av^** 
vicinarsi  agli  altari  degli  Dei.  Onde  Prosodo  sigDifica  pnlK 
Mica  preghiera  e  processione  ^  e  prosodia  mele  («foo'o^f^ 
fiihi')  i  versi  che  in  quelle  n' cantavano,  jérisioph.  in  n»- 
bibus,  Paur,  Uh.  IV. 

PRÒSODO.  V.  Prosodia. 

PROSONOMASIA  ,  Prosonomasia  ,  Prosonomasìe^ 
(Rett.)  Da  «pò;,  pros^  presso  ,  ed  ofopui^  onoma^  nome. 
Figura  con  cui  si  allude  alla  somiglianaa  d'  un  suono  im 
diversi  noDbi,  ed  è  quasi  sinonimo  di  Paranomasia.         ' 

PROSOPAL6IA,  Prosoptdgiaj  Prosopalgie.  (Cliirar» 
e  Med.}  Da  ir^i>»it^v  ^  prosopon  ^  facda^  ed  «Arsf^  aIgos% 
dolore.  Specie  di  trismo  che  consiste  in  un  terrH>il^ 
dolore  della  faccia,  che  ne  attacca  ordinariamente  un  làf6 
con  parossismi  pia  o  meUo  frequenti  che  invadano  coli» 
massima  celerità.  Rugg. 

PRÒSOPIDE,  Prosopisy  Prosopis.  (Hot)  Da  irft^Mv^ 
prosopon^  faccia.  Nome  dagli  antichi  dato  al  nostro  areHmm 
loppa  è  dai  moderni  fiteòuto.  Diz,  Bot 
'  PRÒSOPOFLOGOSI  ,  Prosapophlogosis ,  Proeopo^ 
phlogose.  (  Chirurg.  )  Da  ftfofwuw ,  prosopon  ,  frceia  ^  e 
fXortt^i;,  phtogosis^  iiifiamniauona«  InOammaaione  dalla 
faccia. 

PR0SOP06RAFIA,  Prasopo§rupkh,  Ihroef^p^^^mpikm. 
(Rett.  )  Da  ft^wnw  ^  prosopon^  faccia,  e  tfo^^  gf^V^% 
descrizione.   Figura  eoa  cui  ù  descrsvond  le  lalteeM  del 
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ìfoho  e  di  "tutto  ìì  coipo  della  persona''^  usata  daGoiorO) 
Ilt0j.  II.  V.'  II 6,  nel  dipingere  Tersile.  Questa  uaita  al* 
l' etépea  fii  'un  ^Uissimo  effetto.  Oc.  I(b.  /.  epCsi.  ad  Attif^ 
PROSOPOPEA,  Prosopopoeia j  Prosopopee.  (Lctu) 
Da  n^iawoi^ ,  prosopoH  ^  persooa ,  e  ir^mu^  peieo ,  fare  , 
ereare.  Figura,  con  cui  s^iiiiroducono  a  parlar  persone 
lontane  o  morte  *  od  anche  cose  inanimate. 

PROSSENETA)  Proxeneta^  Proxenete.  (Lett^  Da 
^,  pro^  aYanti,  in  favori -^  per^  e  S<»of,  xenosy  ospite^ 
•Craoieroi  Era  cosi  propriamente  detto  il  sensale  q  media- 
for«  tra  il  venditore  ed  il  coqipratore.  Ma  dappoiché  cess^ 
in  Roma  il  costtime  di  consuUare  gli  auguri  per  contrarre 
«onnub),  il  prossineta  (o9si«  i)  messaggere  ed  interprete 
chiamato  ancora  il  pronubo^  il  parauinfo)  ne  fece  le 
veci  ;  onde  il  regalo  per  V  ppera  sua  si  disse  il  Prassi* 
netioo.  V.  Sen.  episL  iig. 

PROSSEiNI,  Proxeni^  .Pf0gifenes.  (Lett.)  Da  irps^  p^iQ^ 
avanti ,  e  fiiv^;  ^  jrefio^ ,  ospite  %  stra^Urp.  Titolo   in   tutte 
le  principali   città  della  Grecia   delle   persole   private  o 
aranite  d^  un  carattere  pubblico ,  le  qpali  avean  i:ara  di 
«ccogliere  gli  stranieri ,  e  trattar  seco  loro  di  pubblici  e 
articolari    negoz)  y   di   alloggiarli ,  .accompagnarli ,  ecci 
K  Tudd.  Semof. 
PROSSIMETIGO.  V.  PaoasairftTA. 
PROSTAFERESI ,    Prosthapfu^eresis  ^  ProsAapherese. 
(Astr.)  Da  «po^^M,  prosihe,  avanti,  ed  «^ouft^^  apfuurto, 
togliere.  Dicesi  la  diflerenaa  tra  il  moto  vero  ed  il  medio^ 
o  tra  il  luogo  vero  ed  il  uMdto  d^nn  fdaiieta.  Differenae 
ckiamaia  aUresi  P  equasione  delF  orbita  o   del   centro ,  o 
eemplicetnente  P  equazione.  Ch. 

PROSTASI,  Prostam^  iWrtaie*.  (Med.)  Da  irfs,  pro^ 
avanti ,  e  ^rma ,  siao ,  stare,  Ippocrate  con  questo  voca^ 
]k>Io  intende  la  superiorità   d*  un  utuore   aopr|i  gU   altri. 

PROSTATE  )iVofM0e  4  Prosùa$s.  CAont)  Di  «rpsf^ 


pros^  YiciBO)  e  ^ou»,  stao^  stare.  Nome  di  d^e  gbndul^ 
situate  presso  il  collo  della  vescica.  Lav. 

PROSTESI,  ProsAesisy  ProsAese.  (Chitw.)  Da  nfoi, 
pros  ^  viciao,  e  d«w,  theo  ^  inusit. ,  ^er  ridvvM,  iberni  ^ 
porre.  Operaiioae  ^  eoo  cui  aggiiingesi  al  carpOj  gualchi 
parte ,  di  cai  è  privo.  Lavm  ■  ■  >  , 

la  grammatica  è  uaa  specie  di  metaplasmo  che 
.cambia  il  materiale  del  tocabolo  eoa  un^  addizione  fatte 
nel  cominciamenta  scasa  alterar ae  il  aigoi6ealo. 

PROSTILO,  Prostylusj  Prosiyle.  (Archita  Anu)  D« 
«ìpo,  pro^  avanti,  e  ffruikos^  stjrlasy  coloaaa.  Ordioe  di  cor 
loaae  nella  fronte-  d'  un  tempio^  FUruv.  Ub.  IIL  ,  ) 

PROTàPOSTOLàRIO  ,  P^tapoHoiarms^  Proiaposio^ 
laire.  (Lett.  Ecd.)  Da  wf»w,  proios^  pdmo,  ed.flws- 
cT9Xo^^  apostolas^  apostolo.  UflSoiale  aelU  Chiesa  d'Qrienie^ 
capo  di  coloro  ohe  spiegavano  al  popolo  .le  opere  à^f^ 
apostoli  ed  i  libri  del  nuovo  testanienlo ,  ed  ti  primo  <tt 
quei  che  ndla  messa  leggevano  P  epistola.  Emoicl. 

PROTASI ,  ProiasU ,  Protere.  ( Lett. )  Da  f^p» ,  prò, 
avanti ,  e  tw»  ^  tao ,  prendere.  Prima  parte  d^  un*  oper% 
comica  o  tragica  ohe  contiene  Tesposisione  del  soggetto. 
È  la  proposizione  nel  poema  epico. 

PROTATICO,  Prataticìu^  Protail^ue.  (Poes.  Dramm.) 
Da  'n^Tos^  protos^  primo.  Epiteto  del  personaggio,  tf 
quale  nou  pomparìva  sulla  scena  che  nel  principio  delibo» 
pera.  Trev. 

PROTEA^  Protea^  Protèe.  (Stor.  N«t.)  Ila  lV^Tct5t 
ProUjs^  Proteo.  Dalla  fiivola  del  Dio  marino»  datte^ario 
forme  desunse  la.  denominazione  un  genere  di  piente  » 
dette  anche  ProitoUe^  sia  per  le  difierenae  die  ai  osaetv 
vano  nelle  sue  specie ,  sia  per  le  svariate  fNKlniom  4| 
colori  che  presenU  il  fogliame  della  ProU0  Mi^gonM^  Th. 
3onn*  i 

PftOTEE  (  piante  ).  V.  Proua» 

P^OTEUfO^  Protmusy  Prwémme.  ^Sk  Net)  De  «i»» 
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p$h ,  aVadti ,  é  ^^9f9t^  y  Uùio ,  sleudere.  Genere  d^  iasetti  a 
laoghe  antenne.  Diz.  St.  Nat.  / 

-  PROtELElÀ ,  Proteìeùi ,  Prot^Me.  (  Slor.  Nat  )  Da 
trpv,  pno^  avanti,  e  rgXsi^  telos^  sinonimo  di  v^w^gtunos^ 
Bosaew  Oidreo  solenne  aranti  le  none  presso  gli  Ateniesi 
COR  sagrificj  e  cerimonie.  Poti, 

PROTEO,  Proteusy  Protée.  (Slor.  Nat-)  Da  n|WTfuf , 
PratefSi  Proteo,  Dìo  marino.  Genere  di  vermi,  polipi^ 
amorfi ,  o  d*  animaletti  infnsorj ,  che  cambian  frequente 
la  loro  forma ,  e  che  si  trovano  nelle  acq9e  sotterranee  ; 
•rgetfere  d'animali  acquatici  che  vivi  hamio  un  color  di 
eame  con  branchie  rosse,  e  morti,  posti  nello  spirito  di 
Tino ,  divengono  bianchi.  Tati,  Aleik.  Sonn. 

-  PROTESI,  ProthesU^  Ptothése*  <Lett.  EccL)  Da  «pò, 
«ro ,  avanti,  e  Ss«»,  a&eo,  per  rùaiu  ^  tìthemi^  porre. 
Piccolo  altare  nelle  chiese  greche,  su  cui  si  pongono  la 
efose  necesKarie  per  la  celebraaione  della  messa.  Magri. 

Presso  gli  antichi  dicevasi  Protesi  la  posisione  dei 
cadaveri  che  sino  al  tempo  dei  funerali  stavano  avanti 
le  porte  coi  piedi  ehe  uscivano  fuor  della  porta.  EndcL 

PROTESI ,  ProtBsis  ,  Protesa.  (  M^s.  Ant.  )  Da  eps  ^ 
jfTo ,  avanti ,  e  tumi  ,  atmo  ,  stendere.  Pausa  d^  un  tempo 
lungo  a  dìtferensa  del  Lemma^  pausa  d'un  tempo  breve. 
Mouss, 

PROTESILAO  ^  ProiesUaos ,  ProtBtOas.  (  Leu.  )  Da 
4rpft>r0(  ,  protos ,  primo  ,  e  ^of  ,  laos ,  popolo.  Valoroso 
prìncipe  de' Filaci  >  che  fu  il  primo  nel  greco  esercito  a 
Scendere  sujia  terra  trojana ,  benché  sapesse  di  dovervi  , 
come  avea  predetto  P oracolo,  trovar  la  morte  che  e|^ 
ebbe  per  mano  d*  Ettore.  Hom.  IL  II.  tr.  69  e  at^ueii^ 
]f tifiti  Magn. 

PROTEVANGEIJO ,  Prùt»wmgdium^  Protm^angdbn, 
(  Lett.  Eccl.  )  Da  n^T9i  ,  protos ,  primo ,  ed  MLyrOdov  , 
éyaggeliom^  evangelio.  Libro  apocrifo  attribuito  a  san 
feacomo  ^  primo   vescovo   di  Gerusalemme^  che   parla 
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delta  nascila  della  B.  T.  M.  e  di'  (pielta  del  noslro.  Signore 
G.  Ce  Eneide  t 

PROTiRA ,  Ptoihyra  j  JProAyi^.  (  ArcUt.  )  Da  irj)(r  ^ 
prò  ^  aitanti  5  e'^vp»,  thyrm^  porta*  Usci  amovibili  ìaiunzi 
alla  porta  per  .impedir  le  pèrao'ae  di  fuori  dal  teder  quel 
che  si  fa  in  casa ,  non  già  per  fortificarla;.  Lex*  Math.*    . 

PROTOCANONICO9  Proioeanonkus ^  ProtòcMoni^im. 
(Leir.  E  còl.)  Da  «rpwrp;^  ptotos^  primo,  é  «avu;;,  canon  ^ 
canone ,  regola.  Epitetò  de^  libri  riconosoiuit  sacri  ancbd 
primn  delU  redàsìone  del  canone*  .     r 

PROTOCOLLO,  ProtoPèUmn^  ProieboUè.  (Giurtsp.> 
Da  ir^r9f,  pranos'^  pruno  3  e  '«'^^y ,  j^Jon^  metnbro  o 
parie,  o  ét|^  irfwros,  protos,  ptimo,  exa^a,  coZ/fT,  gtuttne.: 
Primo  foglio  d^  iin  libro  cbe  indicava  la  pagma ,  o  segno^ 
posto  nei  margine  o  sommità  della  pagina,  o  prima  nti- 
nuta^  cc^ia,  o  sommario  d^  un*  atto  da  farsi,  coi  il  qplajl^ 
epilogava  in  piccoli  libit  per  estenderlo  io  app^Éraso* 
Noi>ea,  XLIF. 

PROTODiDASCÀLO,  ProiodUascàtiU,  ProtodidascéUr.. 

* 

(Lett.)  Da  fr^ro^  ^  protos^  prim.o,  e  ^tSaffn^oi ,  4idascalos  y 
maestro.  Dicesi  d*  una  persona*  che  sta  la  (irima  ad  ifi- 
segnare  qualche  scienza. 

PROTOGEMA,  Proiógeniay  Ptotogenié.  ^Miu)  Da 
'tt^T9i^  proios^  primo,  e  rcvia,  genca^  generaaione.  Nome 
proprio  della  figliuola  di  Deucalione  e  di  Pifra  ,  ^^  se- 
condo altri,  d^una  sorella  di  Pandora.  Con  lei  ebbe  Giove 
Elalio^  il  quale  poscia  collocato  ia  cielo  9  per  aver  man-; 
calo  di  rispetto  a  Giunone  fu  precipitcHo  neir  iufofìrtto.. 
Jifin.  fat^.  i55. 

PROTOMARTIRE,  Protomm-tyr,  Protomart/r.  (Lelt; 
Eccl.  )  Da  irpwTdy ,  proto's ,  primo  ,  f^afnf  ^  mariyr ,  testi- 
monio. Cosà  nel  vecchio  testamento  dicesi  dì  Abele ,.  e- 
nel  nuov-o  fra  gli  uomini  il  diacono  s.  Stefano  «  fra  le 
donne  santa  Tecla,  i  quali  col  loro  sangi4e  resero  testi'- 
moni^nsa  delfe  fede.  MsnoL  Gr. ,  Mugr.  .  .   .  4 . 

Fot.  IF.  a4 
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V  PROTOPASCBITI ,  ProiopasckUae  ^  Protopaschiies. 
fLett.  Eccl.)  Da 'rrpwrdf ,  protos^  primo,  e  nqvxa,  Paseha^ 
Pasqua.  Eretici  del  priuro  secolo  della  Chiesa  che  ad  imi- 
tasioDe  do*  Giudei  celebravauo  la  Pasqua  col  solo  pane 
aeup  lievito,  chiamati  anche  Sabbaziani,  da  un  certo  Sab«- 
bato  o  Sabbazio  eresiarca  che  era  stato  ebreo.  Il  Baronio 
però  aU^  an.  4*^  ^^  confonde  coi  Novaziani.  Màgr. 
r  V^QT09ki:ìQO^BrotopaMcas^Prùtopatuiuè.  (Med.) 
Da  'rrpttTVf,  protos^  primo  ^  e  moL^o^  ^  pàf&«5 ,  affezione , 
passione.  Epiteto  *de^  morbi  provenienti  dalla  lor  proprìn 
cauta ,  non  da  altro  morbo.  Phnck, 

PAOTOPLASTE  y  Proe&plasies  ,  Protoplaste.  (  Lett. 
Sacra)  Da  ^rpwro^,  protos ^  primo^  e  trXarr«,  p&ilfio^:for« 
mare.  Epiteto  del  nostro  primo  padre  AdasK». 

PROTOSINCELLO ,  Protòsyncellus  ^  ProtosyneeUe. 
(Lelt.  Eecl.)  Da  «p*)to$,  protos^  primo,  ovf ,  syn^  insieme , 
e  ceUa  5  lat.  9  camera.  Portata  nella  Chiesa  costantinopo- 
litana questo  titolo  il  primo  domestico  del  palazzo  patriar- 
cale, che  era  TÌcarìo  del  patriarca  e  suo  futuro  succes* 
aore.  Magr. 

PROTOSPATÀRIO  9  ProtospaOiarius ,  ProiospaOuiire. 
(Leti)  Da  irpwrofj  protos ^  primo,  e  tftraSi»,  spaihe^  sci- 
mitarra o  spada.  Ufficiale  de^F  imperadori  di  Costantino- 
poli e  capo  degli  spatarì  ^  cioè  delle  guardie  armate  di 
spade.  EncicL 

PROTOSSIDO  ,  Proioxydum ,  Protoxjde.  (  Chim.  ) 
Da  «rf6iT0(  ^  protos  ^  primo ,  ed  o^u;  ^  oxys ,  acido.  Dicesi 
il  primo  grado  d^  ossidazione. 

PROTOTERMOSSIDO,  Protothemoxydum  ^  Proto- 
thermoxjde.  (Chim.)  Da  wp«T9?,  protos^  primo,  e  ^PK^, 
Aermos  >  caldo ,  ed  0^^  ,  cxjrs ,  acido.  Primo  grado  di 
termossidazione. 

PROTOTIPO,  Prototypum^  Prototfpe,  Da  wp*>w, 
proto.f^  primo,  e  Tt/^-»)^  f^po^.i*  figura  ^  effigie.  Ib  gramma- 
tica diccsi  una  parola  primitiva.  In  meecanica  il  modella 
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delle  cote  da  gettarsi,  nella    scukura  da  effigiarsi,   inci- 
dersi^ ec.,  ed  in  genere  originale  da  cui  formasi  una  cosa. 

PROTOTRONO,  ProtoAronus ^  Protothrone.  (Lett. 
EccL)  Da  vfwT0(,  protos^  primo,  e  ^povo;,  {AronOiT,  trono, 
aeggio.  Titolo  d' un  primo  vescovo  suffraganeo  nella  Chiesa 
greca.  Fleurjr^  Hist.  EccL  Ub.  XV: 

PROTRIGIE  y  ProtrygÌM  ,  Protiygks.  (  Sior.  Ant.  ) 
Da  'vfo,  P'V)  avanti,  e  Tpuyn,'  ^S^\  vendemmia.  Fèste 
in  ODor  di  Nettuno  e  di  Bacco  celebrate  prima  della  ven- 
demmia. Esicìdo. 

PROTRIGITIRA  ,  Protrjgidra  ^  Protrygiiire.  (Aatr.) 
Dkiffo^  pro^  hT^nti  ^  e  Tft/yti^trjrge  9  vendemmia.  Stella  Gssa 
di  quinta  grandezsa  situata  nell'ala  destra  della  Vergine, 
detta  dai  latini  Antevindemiaiòr ^  la  quale  apparendo  an- 
nuncia il  tempo  della  vendemmia.  Piolom.  in  jdlmagesto. 

PROTTALGIA,  ProcuUgia^  Proctalgie.  (Chirurg.) 
Da  irfoixTof^  proctos^  ano,  eàaXros^  algos^  dolore.  Dolore 
deir  ano.  Lav. 

PROTTOFLOGOSI,  Proctophlogosis ^  Proctophlogose. 
(CUrurg.)  Da  irpwxrof,  proctos^  ano,  e  ^loyv>u%^  phlogùsùj 
infiammazione.  Infiammazione  dell'  ano. 

PROTTOTTOSI,  Proctoptosis  ^  Proctoptose.  (Med,) 
Da  irp^HTos,  proctos^  ano,  e  «roo»,  ptoo^  inusit.,  per  iriwTw, 
pipto  ,  cadere.  Uscita  dalP  ano  d' una  maggiore  o  minore 
porzione  dell' intestino  retto.  Bert. 

PROTTORREA,  Proctorrhea^  Proctorrhie.  (Chirurg.) 
Da  ^fumrtf^,  proctos^  ano  ^  ^9^^')  rheo^  scorrere.  Stillici- 
dio di  muco  marcioso  da}r  ano.  Lau. 

PROTTOSI,  PropJtosis^  Proptose.  (Med.)  Da  irrwi, 
ptoo  y  inusit. ,  per.  ntnrt» ,  pipto  ,  cadere.  Dicesi  di  tutti  i 
tumori  particolari  che  osservansi  sopra  la  cornea  dell'oc- 
chio, formati  o  dalla  cornea  innalzala  o  rilasciata,  o  per 
1'  uvea  che  passa  attraverso  della  cornea.  Si  dà  lo  stesso 
nome  a  tutte  le  uscite  dell'occhio  fuori  delia  sua  orbiu. 

« 

EneicL 
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PROTTOTRUPE ,  Ppoctotmpes ,  Prootoirupe,  <  Sior. 
Kat.  )  Da  «fwKTo;^  proctos^  «iio^  e  ^^fww,  trjrpa^  fora.  In- 
selli ^  ruluino  anello  del  cui  addooiraé  è  formato  come 
una  lunga  punta  dura ,  quasi  conica  ^  alquanto  curva  che 
«erve  per  affondare  sotterra  le  loro  uova  entro  alirì  corpi« 
Sonn. 

PROXENETA.  V.  PaossBxETA. 

PROXEM.  Y.  Pròssenk 

PS 

PSALLUNI ,  Psallianij  PsaWens.  (  Stor.  Eccl.  )  Da 
^aUt^w ,  piallo  ^  cantare.  Monaci  Eudiiti ,  o  Massai) ,  detti 
ancora  Entusiasti ,  Sataniani ,  ec. ,  che  pretendevano  do* 
versi  omettere  qualunque  lavoro  e  cantar  incessantemente 
le  lodi  di  Dio.  Matjr, 

PSAMMISMO^  Psamniitoius^  Psammùme.  (Med.)  Da 
^pLiAJo;^  psammoSf  sabbia.  Bagno  aecco  o  fomento  di  sab* 
Lia  calda  per  asciugare  i  piedi  degl*  idropici.  Ch, 

PSAMMOGARO,  Psammocharus ^  Psammochare.  (Stor. 
Nat.  )  Da  ''i^otU'fio; ,  psammos  ,  sabbia  ^  e  Xa<pv  ^  chairo  , 
dilettarsi.  Insetti  che  amano  i  luoghi  aridi  e  sabbiosi 
esposti  al  sole ,  ove  depongono  le  loro  uova.  Die,  Sior, 
Nat. 

PSARONIO,  Psaroniumy  Psaronion.  (Stor.  Nat.)  Da 
^^f^9  psaros  ^  storno.  Diedero  i  Greci  questo  nome  al 
granito,  attese  le  macchie  di  cui  è  sparso  simili  a  quelle 
che  veggonsi  sulle  penne  dello  storno.  Diz.  Slot.  Nat. 

PSATIRI5  Psathyra^  Psathyres.  (Stor. Nat.)  Da  *«3if»>\ 
psathjrros ,  fragile  y  molle.  Epiteto  appo  gK  antichi  delle 
uova  de^  pesci  a  cagione  della  loro  fragilità.  Sorin. 

PSATURA,  Psathura^  Psathure.  (Bot.)  Da  ^i^^^^y^^ 
psaAjrros ,  fragile  ^  molle.  Pianu  di  fragili  rami.  Sonn, 

PSEFOFORIA,  Psephophoria ^  Psephopkorie.  (Leti.) 
Da  4^»^ ,  psephos ,  sassolino  ,  suffragio  ,  e  p^ ,  phero  , 
portare.    Era    presso    gli  antichi  uu^  arte  di  calcolare  pel 


iMiéD  Scelte  ^^ìeinave,  piane,  liscte  o  rotottéfe  e  tmil 
«f  «i|f  colore.  Negli  squittioj  p^rè  ^  4>Ve  'agitafsi  dì  dai^  il 
Ipreano  •d#'  givocU  p^bUici ,  di  punire  ed  assolvere  al-^ 
cani  9  le  une  erano  bianche  e  nere  le  altre.   '  ^^ 

»SKLAPrA^  Fselaprèia,  Psélaphie.  (Med.)  Da  i^^t^\ 
p#tflfo,  apingere'^  fed  ^^  ^p/^^  ^"t^*  tfrì^ieUe'  fatui  ondl^ 
hiatìii  sopra  vna  parte  '  ammalata. 

'  PSEtLIO;)  Pmlliumi  PteUiofè.  (%ùt.^  Da  ^M^,  ^^ia/^ 
Uon ,  braccialetto ,  soMniglia.  Pianta  j^  la  cai  noce  ba  la 
fMma  '^ IBI'  bsaacitieTib*  Dts.  Boi..  ^w  . 
.  PSBLLISMO,  PseUÌ9musy  PsMsme.  (Msd.)  Ds  ^^^^ 
pseih^^  ÌMàkù.  Visio  mei  dis«orf«re,  per  evi  lioa  si  pas<4 
80110  spèdkameiite  pronMcìt»  io  parole. 

PSETTITO;,  P^Mkei^  PinUtUes.  <6tor.  Nat.)  Dt>|4itr«-^ 
pséHàj  sorra  di  pesci  délb  -forma  di  va  rombo.  Piomo  i 
ftà-oni  akani  auiori  videro  P  improafa  d^  un  Mmbol 
EncìcL 

*  PSEUDOAPOSTiH^,  P»m»AoapoHolm  ^  Pteudapólre. 
i(  Leti. 'Eec4.  )  Da  4«i^/fm^o#,  menzogna  ^  W«'^«ivé^^ 
^^^s$oÌ4f^  apostolo.  FaIso  apostolo. 
.  f^fiUDOAtlOlAO,  Pioorfoìrg^X^wii,  Psemiomffgyrùm. 
(  Slorr  ÌÌéi.  )  Da  4«u^  ^  pwyéos  y  menzbgna  ,  ed  «fUfsi  ^ 
argyros ,  argento.  Composizione  metallica  bianca  e  simile 
aH^  argento^  che  facessi  9  secondo  Aristotele  ^  fondendo 
H  rMie  eon  una  terra.  EneieL 

P6£UD09UfaO, Psmióhamàm^Pseùdobmmum.  (Bot.) 
Oà  ^'CM^?  p^doM^  menzogna,  f  temsy,  boywiom^  umatm. 
Pianta ,  secondo  alenni  ^  cUamafia  edut.  di  Hi  Baribara.  f^ 
Dùucor.  iti,  ly.  cap,  126. 
(  PSCUOOCftKTa,  Pttmdmjyùtiù,  Pteudockeist.  (Leu. 

Ciriit».  FdUo  G»i#to/ 

PSeUOODiCTAMO.  V.  PsnDòDisvMio. 
-  PftEVDODiPTBRO.  V.  PsavDon^nKo»   r 
PSEUDODITTAMO ,  Pseudodùitamus ,  fisfudoéUUttM, 
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(Bpt.)  Da  ^iuBofy  pseydosy  iBeEUO(iBii>  f  jiAr«|A«y.,  .didm' 
motiy  ditumo.  Sorln  4ì  piapli^,  ilisua^  dell^  cui  aptim 
han  le  foglie  alc|uaiiic|  Himili  n  quella .  del  4ilUno .  ài 
Creta.  Trev. .  • 

PSEUOODITTERO ,  Ps^ud^dipusnés  ^  P$euiadipt$re. 
(  Archit.  .Ani*  )  lÌ9L  i'^yiei ,  psey^*  ,  •  ^Mrr^fOf  ^  dipimw  » 
dittero.  Edificio  eoo  otto  colpirne  •  m  Ciocia  ^  con  oim 
semplice  ^a  £  cok>ane  all'  intorno  ^  difibreote  dal  Didero 
e{reond«to  da  doppio  ordine*.  VUrm^ 

PSEUDOFRENESU,  PseudopbnM^nm  ^  Pmudofh^- 
msk.  (MedO  D^  4«^<«9  p^^dos^  mensogM,  e  ff^^v^ 
phrminis^  freMiia.  Specie  e^cotidaria  di  feeooifai)  «uppoau 
dagli  antichi  profenieiite  jiOA  dk  veroo  knmediAlo  seon* 
certo  del  cervello  o  delle  meeiQgi  >  ma  da  un*  iofiavuu- 
yioiie .  del  ventricolo  ^  del  iisg^lo  e  soprattutto  del  dia- 
fraiMM  9  onde  per  cousenso  veogooo  ad  easer  affette,  lo 
meniogi  ed  il  cerebro.  ¥«  FaBHSsiA. 

PSEUDOM.ORFO  y  PimOomotphus  ,  Pt^miomorpht. 
(Stor.  Nat.)  Da  ^t^iv^^f,  pieydos^  nenaogna)  e  l^pf^f. 
rnorphe^  forma.  Dicesi  ia  geoere  tutto  tiò  che  sipreseMa 
sotto  aa  aspetto  diverso  da  ^udlo  di  oui  abhiamo  Tadea^ 
ed  in  particolare  una  specie  di  quarzo  cho  si  oflk'e  sotto 
nnst  forma  che  gli  è  estranea»  Dig*  Sior.  Jf4U, 

PSEUDOMORFOSI ,  Ps^udomorpkpsu  ^  Psmtdomor-- 
phose.  (  Stor.  Nat.  )  Da  iM^l^f ,  pseydo^  9  mousogna  y  e 
F^p^^  morphèp  iorouu  Alevni  antori  haa  dato  un  tal  ^o^ 
mo-  alle  aoatanse  organiaaale  A»  ai  son  pietrifijcate  ,  sta 
impn^riamente ,  coàie  dimostra  .il  Dix.  Sior*  NoL  lem. 
XniL  pag.  544. 

PSEUDONIMO,  pMtdomymms^  Pseudonym^  (L«tt*) 
Da  ift^os y  ps^jdos y  menaogna,  ed  ^hm,  onyma^  nomo'» 
Epiteto  dai  critici  dato  agli  autori  che  pubblicano  le  loro 
\  opere  sotto  (Uso  o  finto  noiAe ,  siccome  quello  <fi  critto* 

I  nimo   a  chi   ne   piglie  un  secreto ,  e  di  unanime  e  chi 

\  jmu  ve  n^apj^tto  alonno. 
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PSEUDOPEMPTBRp.  V,  PaoMMàitrato* 

riptere.  (Archic)    Da  Af»ÌH^   psej-dos  ^   manzogim^   ^cf^» 
p$riy  ukt^rtn^y}  6   ^^^  pterqny  «fau  Bdificia,  m  ei4  le 
eolpnae  dei  l^ti  «oao  incasMiA.aei  mwL  Enadi 
PSEUDQPODI ,  Pifiudofoda ,  P^timiafoàm.  (  Se.  NtL) 

dine  di  eiiloiiio«tf«cì .  cIm  comprende  tutti  jqudit ,   le  cu 
sampe  loro  noa  servono  per  camminare.  Sonn». 

PSEUDOPftASIO  5  PséMd^ptmùmy  Pkèudop^wit.  (Sl 
Nat)  .Da  ^i^o^^  pieydos^  mniogoa^  e  «fo^^,  ptasios^, 
t>ra«o  (piatra),  da  frftm9f^  prà9on\  porro.  Fako  Pralliioy^  e 
«pecie  d'  Kgaia  -cbe  pel  |«o  aolor  verìkalM  rMriMii|lk-  al 
porro.  /)«.  iStor.  Nat.  .  "  i 

PSEUDOPROFETA ,  Pjmudopnphetaj  Pséudoproph^. 
(ÌJblU  EiìcL)  Da  M^H  ^  pseydos ^  nenaa^oa,  a  aT^^r^^, 
prophfitos  y  profeta.  Falso  profeta. 

PSEUDORESSIÀ,  Pseudorexia^  Pstudofexie.  (Med.) 
Da  4'<v>af,  p$ejrdos^  menaogna,  ad'spc^^  onftJB£l>  appetito. 
Quando  il  vaoUricolo  vian  .eadtatO'  da  qiaalchi^  ttmorf 
eMraneo  ù  pniduaa  la  fajda  iÌHbe.  EécièL    ...  '     ^  / 

PSEUDOSTOMA,  Pseudostomay  Pseudostome.  (Gaogr.) 
Da  ^a^,  ps0jrdosj,mefMO^BMy  e  ^roita^  storna ,  bocca. 
Nome  da  Tolomeo  itbpOMi  41a  ^lUru  ieièK>Gcatiira  del 
Danubio  nel  Ponlo  Eusino,  o  nel 'mar  nero. 

P$UmO^AùMm^:Pjimd(o.  (Boi*)  fti  iw^  pitas, 
focda  di  rugiada*  Piairta^  la  .cui  «èreU» *feg%  ion  eopoitè 
di  viscose  e  lucide  gocciole.  Sonn.  /  *  t) 

PSICAGOGI9  P^ekoffogi^  Arc/b^i2e&  (Sior.  Aht.) 
Da  iKxn,  pMjnA0f  aalau^  ed  «9*»  9  mgo^  coadunse.  Saéér«> 
dati  dei  mapi^^  o  piuttosto  Uftagki  *  che  fiicevauo  pro£issw>tte 
di  evocar  le  ombre  de!'nHrrl}i    *  .'.'  I    * 

Nella  medicina  è  epitetoriàe*  '  rimedj  oppoitnui  a 
richiamar  in  vita  gli  ammalali  aeUa''  sincope  od  apopld^ia. 
Lav.  Endel  /  ... 
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PSICHE ,  f^y^^  ^  ¥$f€%e.  (  ffiii  )*  ^ik  i^  t  ^ihe  , 
nnrìuia.  GiovMM^  fi  livella  priaéipeMa  ^niala^^a  Cupido. 
^F.  Apuko.  ^ 

'  PSICHICO ,  P^yaldci^ ,  fV/cAt^ne.  (  Leti.  Eoel.  >  Dn 
^^"9  P^y^^\  «ntiMi,  àainiÉle.  Epiteto  édUno^  cui  Ten«l- 
^Mtaib  ufi  venuto  eretico  da?»  ai  Catcolìca.  Ètagr. 

iéhe^  farfalUr.  Pianta,  il  di  evi  baeealletto  é  gneraito  d*  ale. 
Diz.  Bot.  • 

PSiCOLOGIà,  Pfj^Aelo^,  Psychologiè.  (Metaf.) 
Ba  i|««s»,  péejrhe^  anima,  e  ^^y^?,  logos ^  discofew>.  Trat- 
talo dalFamiàà^  e  pAf4o  dolili  filosofia  che  considera  gli 
^nii  prodótti  por  aia  di  gianeraoione  e  dotati  di  vita,  cioè 
gli  animali  d^  ogni  specie.  JSncicL 

PSiCOMANZIA,  Pfyeomantia^Vifxchontaniie.  (Divin.) 
Da  ^n^ ^  ptfcko^  asinia,  o  futyr^M^  manteià^  divioaaione. 
Specie  di  magia  o  di  difviMsione  eolio  scongiurar  le  ant- 
mt  de^  moni.  Ch*  * 

P&IGOTRIA^  A/eAoftw^  P9ycìu>tre.  (Bot.)  Da  ^Mcoc, 
-psyvìiOTj  fMi|do,  e-  ^t^-^  trepho^  nutrire.  Genere  di 
piante  che  amaùo*  ìi  freddo ,  "da  Brown  detto  Psyekoiro^ 
pìmmS 

FSICRO,  Psythrus^  Psf^krm.  (Geogr.  Ant.)  Da  ^^n^y 
pfjreìUH^^  Ireddo.  Fauno  della  Tracia  d'acque  freddis- 
sime. Mari. .       .         •     .    ' 

PSICR0LCJ5IA ,  Psyéhmludek'^  Psrckrolusig.  (Med.^* 
i>a  4i>«x$vc  9  ^jaij^vftmf,  freddo,  o  l»^^  loro\  Ufnre.  Begoo 
freddo.  EneicL 

\  PSICROMETRO  ,  P^jehrom&lrum  ,  Psyokromob-e. 
^Fis.^  Da  ipvxfwf,  ptfchtos^  freddo,  e  fmyn^  ifieCron, 
«isura.    Strumenio  miantatore  dei  gradi  del  freddo.  Lm». 

PSICROTROFO.  V.  Psicotriì. 
*    PSICTICO.  V.  FsiTTKro. 

PSIDR ACE  ^  Psfdrax  ^  Psrdfox.   (  Bot.  )  Da  A^^  ^ 
pfydrax ,  tuberosità ,  bolb.  Pianta  di  frutti  coperti  di 
cole  bolle.  Dà.  Bot. 


VSIDRACIE  yPsjdracia^Psydracics,  (Med^J  Pal^paxidv^ 
pMjdracion^    pustulelta..  Epiteto    di   certe  macchie  rosae^ 
quasi  elevate  a  vescica  larga  e  auper6ciale ,   cKe.tpsto  dU 
v^DgoDo  ulcere  cutanee»  JPìenck. 

PSILLÀ,  Psyìlay  PsjUe.  (Si.  Nat,)  Dn  A^^^^ptylla^ 
pulce.  Insetti  che  trovansi  su  cliyer$i  vegQls^hil)  ^  i  quali 
per  la  forma  delle  loro  zampe  posteriori  e  del  loro  aal* 
tellare ,  anziché  vplare  ,  imitano  le  pulci.  Sonn. 

PSILLI^  Psjlli\  Psjrlles.  (Geogr.Ant.)Da>|/uA«,pjyr/i^, 
pulce.  Antico  popolo  della  Libia  che  non  solo   er^  iìles^ 
dal  morso  dei  serpenti,  ma  ne  guariva  .gli  akjr^.snccfaifm^ 
done ,  a  guisa   di    pulci  9   il    veleno,  Plin.  hisL'lib.  VTL 
eap.  IL  S(paò.  Geogr.  Uh.  XVII, 

PSILLIO,  Psyllium^  Psyllie.  (Bot.)  Da  ^liì>^  ^  piflla^ 
pulce.  Pianta,  le  cui  sementi  aon  nere ^  lucida  e  simUiaille 
pulci,  /fa//. 

PSILOTRO^  PsUothum^  Psilotlire.  (Xhirurg.)  D« 
>)^Ao(,  psUos ^  nudo,  e  VS9  ilirlx y  capello.  Medicapienio 
per  far  cader  i  peli  dal  corpo.  Lav. 

PSITTICO  ,  PsjrcUcus  ,  Psyctique.  (  Med.  >  Da  +W»  , 
psjcho  ,  rinfrescare.  Epiteto  de^  medicamenti  rinfrescaati« 
Lav. 

PSOAFLOGOSI3  PsoaphljgQsis  ^  Psoaphlogos^,  (Ghir.) 
Da  4^a  ,  psoa  ,  o  4^»  ,  P^y^  9  lombo ,  e  ^Xpr«^«s[ ,  phlo-^ 
(fosis  y  infiammazione.  Infiammazione  dei  lombi. 

PSOAS  ,  Psoas  y  Psoass  ^Auat.  )  Da  >^•* ,  psoq^  lom* 
Lo.  Muscolo  de*  lombi. 

PSOCO  i  Psochus ,  Psof/ue.  (  Stor.  Nat.  )  Da  +«x*' , 
psocho  ^  spezzare.  Insetti  che  riducouo  mpolvctre  diversi 
corpi.  Sona, 

PSOFIA ,  Psophia ,  Psophie  ed  Agami,  (  $tor.  Nat.  ) 
Da  4«^,  pjfophos ,  strepito.  Genere  d^occelli  che  per  la 
costruzione  della  loro  trachea  hanno,  una  voce  che  lem- 
bra  uscire  per  V  ano.  Dìz,  Se.  Nat.  E  anche  un  ucc^U^  ^ 
iiltramente  detto  Agami  di  voce  ottusa  e  d^nno  sfrìllò  so^ 
mlgliante  a  quello  del  galliuaccio.  Suff'^  St,  Aar. 
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PSORA  5  Pfora^  Psore.  (Méd.)  Da  ^l/wfrf,  psora^  ro- 
gria^  da  ^i^cM^  psao  0  ^^^  psairo^  fregare.  Malattia  della 
pelle.   ^.  Lav^ 

PSORALEA,  Pforalea^  Psoralier.  (Hot)  Da  +»f«, 
psorn.^  rogna.  Genere  di  piante  con  tuberosità  callose 
aparise  sul  loro  calice.  Sónn. 

PSORICA  5  Psorica ,  Psorice.  (  St.  Nat.  )  Da  *«fw  , 
psora  ,  rogna.  Pianta  ^  con  cui  si  forma  un  siroppo  utile 
per  le  malattie  della  pelle  coir  epiteto  di  Psorico,  Lav^. 
biz.  Se.  Nat 

PSORICO.  V.  r  art.  prec. 
.  PSOROCOMIO  )  Psorocomiam ,  Psorocomium.  (Med.) 
Da  >(«^,  psora ^  rogna,  e  x9/x£«,  corneo^  curare.  Ospitale 
pei  rognosi.  Diz.  Se,  JUed. 

PSOROFTALMIA.  V.  Psorottalmia.  ^ 

* 

PSOROMA,  Psoroma,  Psorome.  (Bot.  )  Da  >H**  > 
psora ,-  rogna.  Serie  di  licheni  che  formano  delle  croate. 
Diz,  ■  Boi. 

PSOROTTALMIÀ ,  Psorophthalmia ,  Psorophthalmìe. 
(Chirurg.}  Da  ^|«>(»  ,  psora ,  rogna ,  ed  o^3«%m«$  3  ophtìial^ 
mós,  occhio.  Malattia  degli  occhi  detta  anche  Tracoma» 
che  consiste  in  un'asprezza  dolorosa,  infiammata  della 
fàccia  .interna  delle  palpebre  e  dei  nepitelli  con  prurito  > 
ec.  Beri, 

PSUCROTROFO.  V.  Psickotrofo. 

PT 

PTARMICA.  y.  Taevica. 
PTARMICO.  V.  Takimco. 
PTELEA.  V.  Tii»A. 
PTERAGRA.  V.  Tbrìora. 
PTERANTO.  V.  Tbeawto. 
PTERELA.  V.  T»BLA. 
PTERIDE.  V.  TitiDt. 
PTERÌDIO.  V.  TiaiDio. 
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PTERIGINANDRO.  V.  T*«i«wiavi)!M>.: 
PTERIGIO.  V.  Tericio. 
PTERIGOWO.  V.  Terigodio. 
PTERIGODO.  V.  Terioòdo. 

PT£R1G0FARIN<^:Q.  V.  Tbim^ofaiusmoi. 
.   PTERIGOIDE  0  PTERIG01DEA.y..T^U9qi,.uKq1'.li? 

I 

mi«01D£A,    .  «  . 

PTERIGOIDEO.  V.  Tewgoioeo. 
PTERIGOPALATINO.  V.  T«it^ao»AL«TMro.. 
PTERIGOS ALPmCiOIOlQEO.  Y.  TE^HH^utnaoi^K 

OEO. 

PTERIGOSTAFILINO.  TtMxao^striuno.  • .    . 

•  PTEROCARPO.  V:  Tnoc^apo. 
i  PTEROCERA.  V.  Teaocbka. 
-  PTEROOICERI.  V.  TBkODicBKi. 

"  l>7ER0F£NIiG(Q.  V.  T.KR.oruiiGio. 

•  PTEROFORI.  V.  TpRoroM. 
PTEROFORO.  y.  TBaoFow,  / 
PTER0M10.  V.  Tbromio. 
PTERONIA.  V.  Terobia. 
PTEROPO.  V.  Teropo. 
PTEROPODI.  V.  Teropooi. 
PTEROSPERMATOOENURO.  V.  TeKosPBRicATODCif- 

DRO. 

PTEROSPERMO.  Y.  Tbr^ospermo. 
PTEROIDE.  Y.  Tbroidb. 
PTEROTO.  Y.  Teroto. 
PTIA  o  PTIADE.  V.  Ti  A  o  Tiabb. 
PTIALOGOGO.  Y.  Tialacogo. 
PTIALISMO.  Y.  TiALisMo. 
PTILOSI.  V.  TiLon. 
PTISANA.  Y.  Tisana. 
PTISMAGOGO.  V.  Tismagooo.' 
PTOCOMIO.  Y.  TocoMio. 
PTOCODOCHIO.  Y.  Tocodochio. 
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I»TCOTROFlO.  V.  TocoTRorio. 
PTOSI.  V.  Tosi. 

PU 

PUDENDAGR A  ,  Pudendagra\  PudenJayre.  (  Med.  ) 
ìhi  kè.  pudenda ,  parti  ■  vergogaoae  ,  ed'  «7^^  ^  agra  ,  presa* 
Nome',  cou  cui  alcuni  autori  hauao  iadicato  il  mai  veoe-« 
Jrcò.  Bere. 

PULSILOGIO  i  Fuhitógiunt ,  Puliiloge.  (  Med.  )  Dal 
lalt  fHìtsus  y  polso  y  e  ^cr<3i>  ^  /(ego ,  dire.  Straiuciito  che  rAp* 
presenta  le  diverse  modificazioni  del  polso.  Encicl, 

PllLSIMANZIA  ^  PaliùfMnèia,  PiUuntantie.  (MDd.).Da 
pulsus  9  polso  ,  e  làMfTua  ^  mànieià ,  dlviaavioDe.  Parte  della 
Semetotìca  che  ricava  i  segni  dalle  varie  éiodificaiioid  del 
polso  y  si  per  conoscere  le  malattie  attuali  che  i  cambia* 
ménti  che  dovranno  accadere  nel  lóro  progresso.  Et^dcl. 
PUS  ,  Pus  y  Pus,  (  Chirurg.  )  Da  ^ivo»  -^  pyon  ^  sangue 
putrefatto  ^  da  'nu^»  ^  pjthò  ,'  putrefare»  Liquore  untuoso  , 
spesso,  biancastro,  putrido,  eofttrò  natura ^  che  si  genera 
negli  ascessi ,  ec.  Lai). 
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tìl  TUTTI  I  YOGABOU 

USATI  NBLLB  SCIENZE ,  ARTI  E  MESTIEBI 
CHB  xaMooiro  •kjoixb  dal  okeco» 


DIZIONARIO  ETIMOLOGICO 

DI  TUTTI  I  VOCABOLI 

USATI  NELLE  SCIENZE ,  ARTI  E  MESTIERI 

CHE  TRAGGONO  ORIGINB  DAL  GRECO 
OOMVILATO 

DAL   PO 

BONÀVILLA    AQUILINO 

coll' AsaisTBirzA  dil  prof£S3orb  di  lisoua  grbca 
ABATE  D*  MARCO  AURELIO  MARCHI 

CAPPELLAirO   DZLL'  I.   R.    COLLEGIO  KILXTARB    DI    MILASO 

K  da  ^«MitP  ittMiiraio  «d  a<ìflri«rìiilo 
DEDICATO 

€L  Oua  £lftejja  Jtupeciafe  e  cyveafo 

L'ARCIDUCA  RAINIERI   D* AUSTRIA 

VICE-RE 
^iCC  Cacano  ^oméarac'  Veneto  ec.  ce. 

Vtrborum  ttiam  explicatio  probabatur ,  idest^  qua 
de  causa  quaeque  0$s9nt  Uà  nominata  s  quata 
Etymologtam  app^Uabant,  Cic.  Acacl.  e.  8« 


Tomo  V. 


MILANO 

DALLA    TIPOGRAriA    DI    dlACOMO    FIEOLA 
dlrÌRtonUo  airi.  R,  Teatro  alla  Scala 


Qaeai^ Opera  è  posta  aotlo  la  tutela  delle  leggi, 
essendosi  adempiuto  a  quanto  esse  prescrìvono. 
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XXàCHIàLGITE,  Mhachialaites  y  Machial^iie.  ^MedJ 
Da  pAX^^^  rhachisy  spioa  dorsale^  ed  aXyos^  alifOSy  dolore. 
Aletta!  hanno  impropriamente  adoperato  questo  vocabolo 
per  indicare  P  iiifiammazioae  d^Ua  midolla  e  spina  del 
dorso ,  che  propriamente  si  esprime  colla  Tpce  Bachiflo' 
ffosi.  Rachiali^ite  significa  solamente  un  dolore  della  spina 
dorsale  e  della  midolla  spinale. 

RACHIDE,  RhuclUs^  Rhachis.  (Bot.)  Da  f^xi^  rhachis, 
spina  dorsale 9  ed  «Aro;,  olgos^  dolore.  Inténdesi  con  questo 
nome:  primo,  Passe  che  ricnopre  e  longil^udinalmcnte 
.unisce  i  fiori  che  compongono  la  spiga  delle  piante  gra- 
mignacee  ;  secondo  ^  il  grappolo  della  vite  apogjiato  dei 
anoi  fiori  o  fruiti^*  terzo,  la  paimocchia  delle  palme  privft 
de^  suoi  fiori ,  o  frutti  \  quarto ,  appo  i  erittogamisti  lu 
continuazione  dello  stipite  nella  fronda  delle  felci.  Bert. 

RACHIFLOGOSI ,  JRhachip/ilogosis  ,  Jihachiphlogose. 
(Med. )  Da  fax<(,  rhachis^  spina  del  dorso  ^  e  fX^ydKx/;.^ 
p/i/o^oiìf  ,Jnfiammauoue.  Y.  RACuiALaiTE. 

R  ACHIS  AGRA  >  Rhachisagra^  Rhaclusagre,  (Chirur.) 
Da  f^x/$,  rhacliis^  spina  del  dorso,  ed  «rpft,  a^ra,  presa. 
Gotta  deUa  spina  dorsale;  Lav. 

RACHITIDE,  Rhachùisy  Rhacìuiis.  (Med.)  Da  iW^$  ^ 
rhachis^  spina  del  dorso.  Malattia,  della  spina  dorsale,  di 
cui  vedi  la  descrizione  in  Lflu.  ^  ed  in  botanica  malattia 
delle  piai|ie.  K.  Saggio  teorico  pratico  del  professore  Re, 

RACODIO,  Ithacodium^  Rhacodium.  (Bot.)  Da  p^kc^, 
rhacosy  pannicfello ,  cencio.  Genere  di  funghi  con  fili  in* 
lessati  a  guisa  di  panno.  Bert 
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RAGOPILO,  Rhmsopikm^  RhaeopUe.  (Bot)  Da  f^m^ 
rhacos ,  pannicello ,  e  «riX^;  ^  -pUos  ,  cappello.  Musco  con 
calittra  campaniforme  e  da  un  lato  fessa.  Diz,  Bot% 

RACOSI.  Rhmcosis^  Jlhaoate.  (Med.)  Da  paxo»,  rhacooy 
rompere,  lacerare.  Rilasciameiito  dello  scroto,  onde  questa 
parte  cade  floscia  verso  la  metà  delle  cosce.  Rugg* 

RADDOFORI,  Rhabdophorì^  Rhabdophores.  fS|or. 
Ànt)  Da  faj^df,  rhahdos^  verga,  bacchetta,  è  ^2f<»,p^ro, 
portare.  Tali  furono  in  Grecia  gli  agonoteli  5  o  direttori 
dc^  pubblici  spettacoli ,  ed  in  Roma  i  Ultori  che  prece* 
dcvaAo  i  consoli.  Plut.  in  RomuL 

RADDOIDE,  Rhabdoides^  Rhabdoids.  (Anat.)  Da 
f «^S;0f; ,  rhabdosy  verga,  ed  <i^,  eidos ^  forina.  Sutura  del 
cranio  altramente  chiamata  sutura  sagiitale^  che  assotui* 
{gitasi  per  la  sua  forma  ad  una  verga.  Lav. 

R ADDOLOGIA ,  Rhabdologta ,  RhoMologìe.  (  Arit.  ) 
Da  ^A^t ,  rìiabdos ,  bacchetta ,  e  >^oYog  ^  logos  y  discorso. 
Metodo  di  eseguire  le  due  più  difficili  ed  operose  regole, 
<:ioè  la  moltiplica  e  la  divisione  colle  due  più  facili ,  cioè 
radflÌ£ÌOttCf  e  la  sottrazioiie ,  col  mezzo  di  due  verghelte 
o  lamine ,  suUe  quali  sono  scrìtti  i  numeri  semplici ,  e 
le  quaU  si  devono  cambiare  secondo  certe  regole  :  in^ 
ventione  del  celebre  Neper  3  barone  scozzese.  Lex,  Mot. 
Fital 

RADDOMAiNZIA ,  Rhabdomantia ^  RhoMomanitè.  (Div.) 
Da  ^$h^  y  rhabdos ,  bacchetta ,  e  M«yr«a  ,  manieia ,  divi- 
nazione. Antico  metodo  dì  (Slvinaiioue  col  mezzo  della 
bacchetta,  e  titolo  d^  un^  opera  sulla  Bacchetta  divinatoria 
del  dotto  Carlo  Amoretti,  pubblicala  in  Milano  Panno  1808. 

RAFAIVEDOiNE,  Rhaphanedon^  Rhaphcmedon.  (Chir.) 
Da  p«^v0(  3  9»ìtaphanos  y  rafano  y  ed  ai^ ,  eidos  5  forma. 
Frattura  trasversale  d*  un  osso  lungo  in  forma  di  rava. 
Encù:!. 

RAFANISTRO,  Rìiaphanistrum  ^  Rhapfismistre.  (Hot.) 
Da  fa(^ay^  y  vliaphanos ,  rafiiuo.  Pianta  olia  ha  alquanto 
del  ramolaccio.  Dìm,  St  A^at, 
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.    RAFANO)  Rhi^hanm,  Bt«ifort^  (VkiH.)  Da  (« ,  rha, 

per   apocope,   invece    di   pa&os,   rhadios^   facilmeitte ^   e 

^fMi  ^  phairto<y  apparire.  Piailia.  natiasima,  i  da   cui   semi 

in.  breve  tempo  germogliano.  Sonn.  Ball* 

R AFE  ,  Wmphe  \  Hhaphé.  (.  Aaat.  )  Da  ifonrr^  9  r/ia/^to  ^ 
cucire.  Nome  per  analogia  dato  a  certe  parti  del  corpo 
che  sembrano  una.  cucitura,  qoal  è  qneila  che  vedesi  e^ 
perineo ,  allo  scroto ,  ecc.  Lav» 

Nella  botaòica  cod  dicesi  il  prolmigamento,  o  ^aso 
particolare  filiforme  nei  semi  di  alcune  piimte.  BcrL 

RAFIA,  Mbaphia^  JI&iÉysiA^  (Bot.)  Da  pa^<f,  rhaplùs^ 
ago.  Specie  di  palma  con 'fruito' terminato  >ia  punta  nota- 
bile. Dizi  Bot. 

RAPIDE,  jRhaphiSj  Rhaphis.  (Bot.)  Da  9^^rhapbù^ 
ago.  Pianta,  le  acute  barbe  della  di  cui  corolla  traforano 
le  vesti.  Dig.'  Si.  Nat 

RAGADI ,  Mhagades ,  Bhagader.  (  Ghicur.  )  Da  ftìtkrto  ^ 
rbesso  ,  rompere.  -  Fesaore  -  o  sbrepolature  ulcerose  che  ai 
mauifeslaito  in  varie  parti  del  corpo.  La/v. 

RAGOIDE,  RImgoidesy  Bhaffoide.  (  Anat.;)  Da  K, 
rhax^  acino  d'ava,  ed  tiSés  ^  eidos  ^  forma.  È  la  secoufbi 
tunica  deir  occhio 9  oi«dinariamente  detta  uvea ^  coroide^ 
che  rassomiglia  ad  un  grano  d'uva  senza  coda.  EncicL 

RAMPA  STO  3  Rhamphastus  ^  Rhampkasu.  (  St.  Nat.  ) 
Da  f  ^M^d( ,  rhamphos ,  rostro.  Uccello  di  becco  grande. 
Pini. 

RANPO,  Mhamp^us^  Bhamphe.  (St.  Nat,)  Da  ^ot^L^.^ 
rhamphos ,  rostro,  insetto  fornito  di  antenne  piegate  a 
foggia  di  gomito.  Sonn. 

R  ANTE  RIO  ,  Rhantermm ,  Rlianterie.  (Bot.)  Da  p»v» , 

rhaìno  ^  spargere.  Pianta ,   i  semi  del  cui  disco  hanno  un 

pappo  che  venne  assomigliato  ad  un  aspersorio.  Diz,  Bot. 

■    Cosi  anche  si  nomina  la  parte   dell'  occliiò ,    onde 

disttlbm  le  lagrime. 

RAPIDE,  Rhaphis^  Rhaphù.  (Boi.)  Da  paifus,  rlmphis^. 
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verga.  Nome  da  Heritier  impostò  ad  ima  palma    di   pic« 
colo  fusto. 

RAPIDOLITE ,  RhapidotUhes,  RkapidoUthe.  (St«  Nat.> 
Da  pcLTTii ,  rhapìs ,  verga ,  e  ^i^ ,  lithos  ,  pietra.  Minerale 
che  trovasi  nelle  miniere  di  ferro  di  Anindal  ia  Norvegia, 
con  forma  prismatica  rettangolare,  e  con  cristalli  allnii^ 
gati  in  agnglie  è  confusamente  intrecciati  a  guisa  di  rami, 
o  bacchette.  Diz,  St.  NcU* 

RAPSODI)  Rhapsodi^  Rhapsodes.  (Lett.  )  Da  fairro^^ 
rhapto^  cucire,  ed  »^»,  ode^  canto;  o  da  f^Hbn^  rbabdosj 
bastone  di  alloro.  Vennero  con  questo  nome  '  designati 
nei  più  remoti  tempi  coloro  che ,  appoggiati  ad  un  ba-- 
stone  dì  lauro  y  andavano  errando ,  e  sostenendo  la  vita 
col  recitar  su  i  teatri ,  o  nè^  pubblici  mercati ,  o  ne^  pa* 
lagi  de^  grandi  le  proprie,  o  le  altrui  poesie,  e  singolar- 
mente quelle  di  Omero.  LaerL  in  pUa  Solon. 

"RtiVSOYilk^  Rkapsodia s  Bhapsód'te.  (Lett.)  Da  f««rc^, 
ria/Ito,  cucirei,  ed  fui^^  ode,  canto. Poesia  recitata  o  can- 
tata da  uu  rapsodo ,  tratta  specialmente  da  Omero ,  i  di 
cui  versi  lungo  tempo  dispersi  in  frammenti  vennero  per 
opera  di  Pisìstrato  digeriti  in  libri  col  titolo  Rapsodie*  . 
Appo  i  moderni  questo  termiue  esprime  un  adu<^ 
namento  di  passi,  pensieri  ed  autorità  di  varj  autori ,  in- 
sieme assettati  per  formarne  un  qualche  nuovo  componi- 
mento. Ch, 

RAPSODOMANZIA,  RhapsodomanHa  ^  Rhapsodomum- 
tie.  (Divin.)  Da  f^^^^a;^  rhapsodos  ,  rapsodo,  e  iJLwniA^ 
inan<eiVi,  divinazione.  Divinazione  per  messo  d^alcuni  versi 
staccati  da  un  poeta ,  ordinariamente  da  Onwro  e  da  Vir- 
gilio, e  tratti  alla  sorte.  Morin. 

RE 

BEASI.  V.  Ri  ASI. 

REGGIO ,  Rhegtum  ,  Rhegium*  (  Geogr.  )  Da  p^^w . 
rhesso^  spossare,  rompere,  .antichissima  citta  del  regno  di 
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Napoli  nella  Calabria  ulteriore ,  pròsriina  al  Farò  di  Me8« 
ma  ed  al  hmoaù  ntdfjào  di  Scilla,  cosi  nomiaau  per 
conservar  la  memoria  della  •  catastrofe*  anteriore  ai  tempi 
storici,  per  cui  dal  continente  d'Italia  si  divelse,  per  l<c 
violenza  d' m.  terremoto  ,  la  Sicilia  ^  come  asserisce  Eschilo 
citato  da  SttAbóne  ^Geog,  lib«  YL)  ed  altri,  f^.  Firg. 
lib.  ìli.  V.  414. 

Avvi  nn  altro  Reggio  nel  ducato  di  Modena. dai 
Latini  detto  Rcgium  Lepidi^  mentre  dicean  jR/ie^iam /u/ic 
quello  di  Calabria. 

RBGMA.  Y.  art.  seg.  . 

REAf MA  ,  Rhegma ,  Rhegme.  (  Ghimiig.  )  Da .  ^^r^m  9 
rhegnjmi^  spezzare.  Soluzione,  secondo  Gnaleno',  della 
parti  molli,  e,  secondo  Ippocrate,  spasitoi  che  afflig^no 
le  parti  muscolose,  o  gli  ascèssi  che  apcoasi  iutieramente. 
Seconda  i  moderni  è  una  ìnalattia  delP  occhia ,  per  cui  il 
globo  si  rompe ,  onde  in .  parfie  od  in  tutta  n'  escono  i 
suoi  umori.  Beri, 

Nella  botanica  è  il; frutto  che  forma  il  II.  genere 
del  in.  ordine  della  L  classe  deir  artificiale  classificazione 
dei  frutti  di  MirbeL  F*.  questo  Au/tom. 

RESSI,  Bhtxvt^  Rheais.  (Chirurg. )Da  fcr^vm,  rheg^ 
njrmi^  spezzare.  Malattia  dell' occhio.  Y.  Rbvha. 

RESSIA ,  Rhexia ,  Rexie.  (  Bot.  )  Da^  ^oià  ^  rhesso  , 
rompere.  Plinio,  Hist.  ttò,  XXX II.  cap.  XXL^  indica  eoa 
questo  nome  una  pianta  borraginea  a  coi  attribuisce  molte 
virtìk. 

RETI^EFILLO,  Rhetinephyltàmy  Rhetìnephyih.  (Hot.) 
Da  f«riw ,  rheiine ,  resina  ,  e  ?>w»flv ,  pkylhn  ,  foglia.  Al- 
bero, le  di  cui  foglie  son  coperte  d'  una  sostanza  resinosa. 
Diz.  Bot. 

RETINITE,  Rhetiniee^  Rhetinite.  (Stor.Nat.J  Daf»»T(W!, 
rhettne ,  resina.  Specie  di  pietra  somigliante  alla,  resina. 
Sofin. 

RETOREIMELICI.  Rhctorejrmelici  ^  Rhetorcymeliqu^s. 
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(Leu.)  Da  pnfopeuw^  rheioreyo ^  declamai,  é  ì^^os,  mdosy 
caqto.  -Titolo  di  una  iocvetà  di  diletianlii  cbe>  rap^resemr. 
tano  in  rauaica  delle  opere  teatrali. 

RETORICA)  Rheiorioay  Rhetorique.  (Leti*)  Da  ^^ 
rheo ,  dire.  Arte  di  dire  acconciamente  ad  iaimire  5  per* 
auadcre  ,  dilettare  e  coìiimuovere.  Indi  Retore.    • 

REUMA  ,  Rlieuma ,  Rhume,  (  Med.  )  Da  ^ ,  theo  , 
«colare,  finire.  Specie  di  flussione  sulla  gola  e. «alla  tra- 
chea arteria,  onde  provien  la  tosse.  Lav% 

REUMATALGIA  ,  Rheumatalgia  ^  Rheumatalgie.  (Med.) 
Da  ^tifPA^  rheyma^  flussione,  ed  «i>>7^y  4ii^ox>  dolore.  Ma- 
lattia ,  alltfameute  détta  Reumatismo ,  cpaudo  è'  àccompa^ 
gnata  da  forte  dolore»  Brera. 

•  REUMATISMO,  Rheumatisnius ^  Rheummtisme.  (Med.^ 
Da.  fi» ,  rheo ,  scorrere.  Dolore  ue^  muscoli  j  nelle  mem- 
brane ,.  e  sovente  nel  periostio  stesso  ^  accompagnato  da 
gravezza  ,«^dff  difficolti  di  muoversi  «  talvolta  da  febbre 
irregolare.  Lav. 
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RIA  ,  RIASI  e  REASI ,  Rhytu  e  Rhoeas^  Rkyas.  (Med.) 
Da  f(»  i  rheo ,  scorrere.  Vizio  delP  occhio  ,  quando  non 
può  contener  le  lagrime.  Plenck. 

niNANTO  ,  Rhinanehus ,  Rhinandie  e  Cocrete.  (St.  Nat.) 
Da  fv  ,  rhin ,  naso ,  ed  av^^s ,  anthos  f  fiore.  Pianta  che 
nel  suo  fiore  pi^csenta  l' Incavo  d*  Una  narice.  Th.  Sorui. 

RIÌNCRENO,  Rh/nchoenus  ,  Rhynchene.  (Stor.  Nat.) 
Da  pt/nc^? ,  rhygchos ,  rostro.  Genere  d^  insetti  forniti  di  uà 
assai  lunga  tromba.   Tabi,  Heth. 

RINCOFORI,  Rhjnchóphon^  Rhfnchophori.  (StNat.) 
Da  fvrxof,  rhygchos ,  rostro ,  e  f<f««,  phero^  portare.  Tribd 
d^  insetti  con  testa  prolungata  iu  modo  di  muso  o  di  tromba. 
Tabi.  Meth. 

RINCOLITE  3  Rhjncholithes ,  Rhjncholithes.  (St.  Nat.) 
Da  f V7X9;  9  rhygchos  ^  rostro ,  e  Xf^Ts ,  làhos ,  pietra.  Nome 
delle  punte  pietrificate  dei  ricci  di  mare.  Diz.  St  Nat. 
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RINCOPSÀLI A ,  Bhjnchopsalia  ,  Ahjnchopsalie,  (Stor% 
Nat.)  Da  fvY>^^  rhyffchos^  rostro,  e  i^*^,  psalù^  forbice» 
Uccello  con  becco  conformato  a  foggia  di  forbice.  Buff'^ 
St,  Nat. 

RINGOSIA,  Bhynchosia,  Jtkyncosié. ,  (fiùi.^  I>b  furxo?, 
rhygchos ,  rostro.  Pianta  colla  carena  del  suo  fiore  in 
forma  di  becco.  Diz.  Stor,  Nat. 

RIMCOTEGÀ,  Rhynehotheca ^  RhynchoAeque.  (Boi.) 
Da  ^Yfit ^  rhygciios ^  rostro^  e  ^mw,  thece^  ripostigKo.r 
Pianta  che  ha  il  pericarpio  simile  ad  un  becco.  Dùs.  Si. 
Nat. 

RINENCHISIA ,  Rìùnenchysia^  Rhinenchysie.  (Chirnrg.) 
Da  p'v  ^  rAiVi ,  naso  ,  <» ,  en  ,  in ,  entro ,  e  xw»  ,  chyo ,  ver- 
sare. Injezione  di  qualche  liquido  nel  naso.  Lav. 

RINENCHITE,  Rhinenchytes  ^  Rhinenchjte.  (Chirur.) 
Da  ffv ,  rlìin  ,  naso.  Specie  di  sciringa  per  le  in|ézioni  nel 
naso.  Lav. 

RINGOTI ,  Rhyngota ,  Rhyngotes.  (  Stor.  Nat.  )  Da» 
furx99 ,  rhygchos ,  rostro.  Classe  d^  insetti  ,  cosi  da  Fabri- 
cio  denominati ,  con  bocca  composta  d^  un  becco  oj;uaiìia 
articolata.  PinL 

RINOBÀTO ,  Rhinobatus  y  Rhinobate.  (  Stor.  Nat.)  Da 
f<yn,  rhine^  squadro  (pesce),  e  Poìti^^  iatis ^ràzta.  Specie 
di  pesce  dagli  antichi  creduta  generata  dalla  razza  e  dalla 
specie  di  squadro  chiamato  angelo.  I  moderni  han  cosi 
denominato  una  specie  di  razza  soltanto,  perche  somiglia 
più  Io  squadro  o  squalo  che  alcuu^  altra  specie  del  genere 
stesso.  Sonn. 

RINOCERONTE,  Rhinoceros ^  Rhinoceros.  (St.  Nat.) 
Da  fiv,  /'Aiti,  naso  ^  e  xif  a; ,  ceras  ^  corno.  Animale  qua- 
drupede, il  più  grande  di  corporatura  fra  tutti  dopoTeler 
faiite^  distinto  da  uno  o  due  corna  che  sorgono  sopra  il 
suo  naso  ^  ed  uccello  con  becco  in  maniera'  tale  conforv- 
niato  che  sembra  esser  composto  di  due  becchi ,  uno  dei 
quali  si  alza  a  foggia  di  corno.  Giovenale,  Satjcr.  VII^^  e 
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Marziale  y  lib.  XIV.  epig.  4^  9  chiamano  per  ainecdoche 
rinoceronte  un  vasetto  fatto  col  corno  di  qaesto  animale 
per  contener  olio  ad  uso  de'  bagni,  del  qnale  non  si  ser- 
vivano se  non  le  persone  di  condizione  eminente. 

RINOCOLURA,  Rhinocolura^  Rhìnacolàre.  (Geogr. 
Ant.  )  Da  piv ,  rhin  ,  naso ,  maou^  ^  colojrros ,  imperfetto  , 
troncato.  Città  della  Siria,  dove  un  certo  Etiope,  avendo 
invaso' IVEgitto  e  gastigando  i  delitti  non  colla  morte,  ma 
eoi  tagliò,  del  naso  9  collocò  i  malfattori  cosi  mutilati , 
affinchè  considerando  la  deformità  del  l^ro  volto  più  noit 
osassero  far  ritorno  alle  proprie  case.  Strab.  Geog.  iib.  XVl. 

RINOCOLUSTO,  Rhinocolustus ^  RhiàocoU^te.  (Mit.) 
Da  fty,  rA//i,  naso 5  e  w\9v^^  coloyros^  imperfetto,  tron«- 
cato.  Con  questo  titolo  trovavasi  in  aperta  campagna  non 
lungi  da  Tebe  una  statua  di  Ercole  per  aver  questo  Se* 
mideo,  al  dir  de^  Tebaui  ;,  troncato  il  naso  agli  araldi 
degli  Orcomenj  ^  perchè  questi  in  sua  presenza  osarono 
domandar  un  tributo  ài  Tebaui.  Paus.  in  Boeoticé  ii6,  IX. 

RLNOFILLO,  Rhinòphjllus  ^  RhinophjUe.  (Stor.  Nat.) 
Da  ffv^  rhin^  naso,  e  ^^v,  phjUony  foglia.  Specie  d'ani* 
male  quadrupede,  chiamato  anche  Fiii.j.^eoma^  che  ha  sul 
naso  una  membranji  in  forma  di  foglia.  Dis,  Sior»  Nat 

RINOFLOGOSJ  ,  Rhiaophlogoùf  ,  Rhinophiogose, 
(Chirurg.)  De  ^v ^  rhin^  naso,  e  9\jy«<«j ,  phiogosis ,  ìn- 
fiammezione.  InGammazionc  del  naso. 

RINOLOFO ,  Rhinolopkus ,  Rliinotophe.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  piy  y  rhin  .  naso  ^  e  Xop9i ,  lophof ,  cresta.  Genere  di 
quadrupedi  con  membrana  in  forma  di  cresta  sul  naso. 
Buffi  Star.  Nat. 

RINOMÀGERO^  Rkinomacer,  Rìunomacer.  (St.  Nat) 
Da  f/v  y  rhiriy  naso,  e  M^'tff,  macer^  mace,  corteccia  delia 
noce  moscata.  Insetti  con  una  specie  di  proboscide  o  muso 
Assai  stretta  ed  allungato,  in  cima  al  quale  è  situata  la 
bocca.  Sonn, 

RINOPTIA.  Y.  RiHOTTiA. 
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BINOPTO.  V.  BivoTTo- 

RINORRAGIA.  V.  RmoaaEA. 

RINORREA,  RhinoTìMea^  Rhinorrhée.  (MediaChirur.) 
Da  pti» ,  rhin  ,  naso  ,  e  p<«  ,  rheo  y  scorrere.  Emorragia  , 
o  scolo  di  sàngue  dal  naso.  Laif. 

BIMOSIMO)  Rlùnosimusy  Mlnosime.  (Stor.  Nat.)  Da 
fiy,  rhin  ^  naso  ,  e  ^i/^^,  siinos^  schiacciato.  Epiteto  d^  un 
insetto  a  mnso  largo  ed  appianato.  «So/in. 

RINOTTIA.  V.  RmoTTo. 

RINOTTO>  Rinoptes,  Rinopte.  rChirung.)  Da  fiv, 
rhin^  naso,  ed  onroiAdt^  opiomaiy  vedere*  Persona  cbe, 
avendo  per  effetto  di  malattia  aperto  iin  passalo  nel 
naso 9  può  vedere  attraverso  delle  narici:  singolarità  cbia* 
mata  Rmotiia»  Lav» 

.    RIPAROGRAFO ,    Rhyparographas ,    Rhypatographe. 
(  Pitt.  )  Da  puirof 9;  ,  rkjrparos ,  sordido  ^  e  7f«^  ,  'graphù  ^ 
dipingere.  Pittore  che  si  esercita  in  ritrarre,  oggetti  fiivoK 
e  sordidi.  PUn.  HisL  Ub.  XXX.  cap.  IX. 
,    RIPfFORA,  Rhipiphora,  Rhipiphore.  (Sror.  Nat.)  Da 
fiiRS,   rhipis^   ventaglio,   e  ^^'^ ^  phero ^  portare.  'Genere- 
ff  insetti  5  gli  sporti  laterali  e  molto  prolungati  delle  cui 
antenne  formano  una  specie  di  ventaglio.  Sonn* 
\    RIPOGOMO,  Rhipogonum^  Rhipogon,  (Bot.)'Dia  fiiro;^ 
rhipos  ,  ritaglio  o  vinco ,  e  rovv ,  gony ,   ginocchio ,    arti- 
colazione. Epiteto  d^una  pianta,  il  cui  stelo  simile  a. quelle 
del  vinco  è  articolato.  •  Sonn.  .    . 

RIPTICO.  V.  RiTTico. 
.    RISIPOLA.  V.  ERISIPOX.A. 

RITELMINTO,  Rhytelminthut ^  Rhjtdminthe.  (Stor. 
Nat.  )  Da  purij ,  Hirtis ,  ruga  ,  ed  «^«>  ,  helmins ,  verme* 
Vermi  intestini  inarticolali  e  rugosi.  Dìz.  Str.  Nat. 

RITI  DE,  Rhjrtify  Rhytis.  (Bot.)  DafuTK^  thytis^  ruga. 
Pianta ,  la  di  cui  capsula  è  coperta  di>  rugosità.  Diz.  RoL 
RlTIDOSf.  V.  RuTiDosi. 
SiTAUCA ,  R/iytìutuca^  Rkythmique.  (Mas.)  Da  pv^S 
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rhjthmos ,  ritmo ,  numero  ^  cadenza*  Parte  delF  arte  mu^ 
sica  che  insegnava  ad  usar  le  regole  del  moto  e  del  rit- 
mo secondo  le  leggi  della  ritmopeia.  Rouss. 

RlTMOy  Rhythmus^  Rhjihme.  (Mus.)  Da  fvV«v  rhyih^ 
moSy  ritmo,  numero,  cadeuza.  Differenza  del. moto  che 
risulu  dalla  velocità  o  dalk  lentezza,  dalla  lunghezza  o 
brevità  del  tempo. 

In  poesia  è  la  misura  de^  piedi,  ossia  il  numero 
e  la  combinazione  delle  sillabe  lunghe  o  brfevi,  detta  an- 
che metro  o  quantità.  Rouss. 

BITMOPEIA,  Rh/thmopoeia y  RfifAmepée.  (Mus.) 
Da  pi^M0^,  rhjrthmos y  ritmo,  e  «rooo,  poiea^  fiire.  Parte 
della  musica  che  prescrive  alla  Ritmica  le  leggi  del  ritmo* 
Rouss, 

KITTICO,  Rhjpticusy  Rhyptùjw.  (Chirarg.)  Da  pwtrru, 
rliyptOy  nettare,  tergere.  Epiteto  de^  medicamenti  acconci 
a  distaccare  ed  attrarre  gli  umori  viscosi  e  corrotti  ade«* 
reati  a  qualche  parte  del  corpo.  Lav. 

RIZAGRO,  Rhizagrum  ^  Rhizagre.  (Chìrurg.)  Dafn^^^ 
rfiiza^  radice,  ed  arp«,  agra^  presa.  Strumento,  di  cui  aer* 
vivansi  gli  antichi  per  istrappare  le  ra4ici  dei  denti.  Enoict^ 

RIZOCARPA,  Rhizocarpa^  Rhizocarpe.  (Bot.)  Da 
^'?A,  rhita^  radice,  e  xapir«;,  carpos^  frutto.  Classe  di 
piante  o  divisione  della  XXIV.  classe  del  Sistema  sessuale 
Linneano  detta  CrUiàgatnta,  che  comprende  de^  vegeta* 
bili  a  fronda,  frutti  sparsi  presso  la  radice,  eo.  MS* 
Bod. 

RIZOFAGI,  Rfiizophagi ,  Rhizophagos,  (Geogr.  Ant.) 
Da  f(?A  ,  rhimi  y  radice ,  e  f/rr^ ,  phego ,  mangiare.  Popoli 
d^  Etiopia ,   presso  P  ìsola  di  Mcroe  ,   che  viveano  di  ra- 
dici. StraB.  Geogr.  Iib.  XFL 
RIZOFAGIA.  V.  Rizofagi. 
RIZOFAGO.  V.  Rizofagi. 

RIZOFORA,  Rfiizophora^  Rhizophore.  C^Bot.)  Da  KS 
rhisa^  radice,  e  f<7^,  phe^^o^  portare.  Pianta ^  i  cui  lunghi 
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e  piegheveli  rami  toooatiAola  leìrra  pigliano  rAdioi)  pror 
doiHMio  de'  Dttovi  tronchi  e  «formano  inleoe  foreste.  Vis. 
Mot. 

RIZOUTE,  BJmoliÈhes,  Mìmolàhe.  (Sion  Nat.)  Di^ 
p<«,  rkUa^  radice 9  e  ^<^,  lUlio$ ,  pietra.  Nome  generica, 
delle  radici  delle  piante  pietrificate.  EncicL 

RIZOMORFA,  Rhizomorplìa y  HhUomorphe.  (Bot> 
Da  K*  9  rhiza ,  radice  ^  e  M^fd» ,  morphe ,  forma.  Pianta 
criuogamica  di  sostanasa  ramoaa ,  serpeggiante  còme  1^ 
radici ,  cornea ,  in  cui  i  semi  sono  nascosti.  Bert. 

RIZOSPERME,..RA»ojper//iae,  Ahisos/fernws.  (£o|.) 
Da  ptC^V  ^hiza,y  radice,. e  tffripfta  ^  sperma,  sema.  Epiteta 
delle  piante  crittogamiche  che  portano  i  globetti  della 
Irattifioazione  aulla  radice.  Bert; 

RIZOSTOMÀ^  Rhizostome,  Rhizostotm.  fStor.  Nat.) 
Da  f'^ft ,  rhiza  ,.  radice  ,  e  ^ro/xa  ^  stoma  9  bocca*  Verme 
radiano  con  001^  Kbero  e  con  delle  appendici  centrali 
fi>^ifornii  fornite  di  numerosi  pori  che  son  le  sue  hoc-» 
che  o  succhiatoi.  Tabi.  Meth. 

RIZOTOMI^  Rhizotomi^  R/uzotomes.  (Hot.)  Da  p<{;a  4 
rhièa  j  radice ,  e  rcfiM» ,  temno  9  tagliare.  Epiteto  da  Lin- 
neo dato  agli  autori ,  i  quali  nelle  loro  opere  botaniche 
hanno  avuto  solamente  in  considorazionQ  la  struttura  delle 
radici. 

RIZOTOMO  ,  Rliizotomus ,  Rhisotomc  (Hot.)  Da  fi^^c, 
rhua ,  radice ,  e  riju^y»  ^  tcmrto  ,  tagliare.  Dicevasi  il  gar- 
zone 3  cui  gli  antichi  medici  occupavano  a  raccogliere  if 
fagliare  erbe  e  radici  per  gli  usi  della  medicina.  Zai/. 

RO 

RODI ,  Rhodus  ,  Rhodes.  (  Geogr.  e  Lett.  )  Da  p0d(  , 
rhùos^  corrente,  e  fcvfe,  doneo^  o  ^0>vm>,  ifo/ie/o,  agitare, 
o  da  Vo^o$ ,  Rhodos  y  nomo  proprio ,  o  da  p?^^  y  rhodon , 
rosa.  Isola  dell'  Asia  sulla  costa  meridionale  della  Natòlia, 
celebre  un  tempo  pel   suo    colosso  ,  per  le   sue  flotte   e^ 
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per  le  scienze  ed  arti.  Trasse  il  suo  nóme  ò  dalP  antica 
tradizioDe  d''  esser  ^  come  V  isola  di  Delo  ,  *  stala  lungo 
tempo  errante ,  coperta  ed  agitata  dai  flutti  del  mare 
prima  di  apparire  ed  esser  salda ,  o  .dalla  ninfa  Rodia 
amata  da  Apollo,  o  dalle  rose  di  cui  abbonda,  o  perchè 
finalmente  sulla  sna  moneta  tra  scolpito  questo-  fiore* 
EtimoL  Magn.  Pfatat.  Cam. 

RODIOLA ,  Rhodiola ,  Rhodiole.  (Bot.)  Da  poSm,  rhodaUy 
rosa.  Pianta ,  la  cui  radice  esala  un  forte  odore  di  rosa. 
Diz.  Bot. 

RODITE  ,  Rhodiees ,  Rhodke.  (  Stor.  Nat.  )  Da  p^' , 
thodpn^  Pietra  conformata  a  guisa  d^una  rosa.  EncicL 

RODODAFNE,  Rhododaphne^  Rhododaphne.  (Bot) 
Da  po^ov^  rhodonj  rosa,  e'^vn,  daphne^  alloro.  Pianta , 
più  comunemente  detta  Nerìo,  la  quale  né*  fiori  sooug^a 
la  rosa  e  nelle  foglie  P  alloro.  lialL 

RODODATTILO^  Rhododaotylos^  Rhododactfle.  (Lett) 
Da  p6^',  rhodon^  rosa,  e  ^n/Xop,  dacijnlos^,  dito,  doè 
dalle  dita  di  rose.  Epiteto  deir Aurora',  frequente  ia 
Omero.  -  * 

RODODENDRO  ,  Rhododendrum  ,  Rhododendre  e  Ro^ 
S0gB^  (  Bot.  )  Da  fo^of  ^  rhodon ,  rosa ,  e  ìn^fcF» ,  dendrany 
albero.  Genere  di  piftnte,in  alcune  delle  cui  specie  i fiori 
hanno  un  lieve  color  di  rosa.  Diz,  Bot. 

RoDoneBTDEO ,  sinònimo  di  Rododafne  è  di  Nerio.  V. 

RODOGASTA,  Rìiodogastra  ^  Rhodógasif'9.  (St.Nat) 

Pa  po^sv ,  rhodon ,  rosa ,  e  ra^rsp ,  gaséer  ,  ventre.  Specie 

d*  uccello  del  genere  Muscicapa  che  sul  petto  ha-  un  bel 

colore  di  rosa.  Diz,  St.  Nat. 

RODOLENA,  Rhadolaena^  Rhodoìaom.  (Bot.)  Da 
pj^0^,  rhodon^  rosa,  e  Xoiyx,  Uma^  veste,  tunica.  Pianta 
che  produce  de^  bei  fiori  rossi  e  maggiori  di  quei  dellk 
rosa.  Diz.  Bot 

RODOMELO,  Rh'jdomclon^  RJiodomoL  (Med.)  Da  fA^, 
rhodany  rosa,  e  M*^,  meli^  mele.  Confezione  di  rose,  di 


biete  e  di  mele,  di  cui  gli  antichi  facean  uso  in  parecchi 
casi.  EncicL  > 

RODONE  ,  Khodon ,  Rhodon.  (  Farm.)  Da  ^of ,  rho- 
don^  rosa.  Composisiooi,  in  cui  le  rose. sono  il  prìncipal 
ingrediente.  Ch. 

RODOPECHIDE,  Rodopechides  ^  Rodopechide.  (Leu.) 
Da  p^'cv ,  rodon ,  rosa ,  e  mxw ,  pechjrs ,  braccio.  Sinoni- 
mo di  Rododattito. 

RODORÀ ,  Rhodora ,  Rhodore.  (  Stor.  Nat.  )  Da  po^cy , 
rhodon^  rosa.  Pianta,  il  soave  odor  de^cui  fiori  può  com- 
pararsi a  quello  della  rosa.  Sonn. 

RODOSTAGMA,  Rhodostagma^  Rhodostagme.  (Farm.) 
Da  po^MT^  rhodon^  rosa,  e  cr^K^ ^  stato  ^  distillare.  Distil- 
lazione di  rose.  EncicL 

RODOSTOMA  ,  Rhodostoma ,  Rhodostome.  (St.  Nat.) 
Da  poSi^y ,  rhodon ,  rosa ,  e  ^ro^^, ,  stoma  ,  bocca.  Specie 
di  conchiglia  del  genere  Elice  col  pcristomio  color  di 
rosa.  Diz,  St,  Nat. 

RODOTTERO  ,  Rhodopterus  ,  Rhodoptere.  (  St.  Nat.) 
Da  po$0v ,  rliodon ,  rosa  ,  e  irrcpty  ^  pteron ,  ala.  Specie  di 
uccèllo  che  ha  tinta  di  colore  di  rose  la  metà  delle  grandi 
penne  delle  ali  e  le  quattro  della  coda  per  tre  quarti 
della  loro  lunghezza.  Diz»  St.'Nat 

ROFOTEIRI,  Rliophoteira  ,  Rhophoteùet.  (  St.  Nat.  ) 
Da  f0^ew  ,  rhopheo  ,  assorbire  ,  e  rup»  ,  teirò ,  pungerò  y 
affliggere. .  Sezione  d*  insetti  che  succhiano  in  pungendo. 
Clairv.  Entom.  Elv» 

ROGME ,  '  Rhogme ,  Rhogme.  (  Ghirurg.  )  Da  fi<f9tù , 
rhesso ,  rompere.  Nome-  generico  di  qualunque  fessura 
delle  ossa ,  purché  queste  non  abbian  cambiato  situazione 
e  si  tocchino  ancora  in  tutti  i  loro  punti.  RerL 

ROMA,  Roma^  Rome.  (Gcogr.  eLett.)  Da  psM'i,  rho» 
me,  forza,  o  da  P^M^,  Rhomos^     o  Pwjai/Xo;,  Rhomylos ^ 
discendente  d'Enea  (^Etimol.  Magn,')^  o  (secondo  s.  Gi- 
rolamo con  Gioviniano)  da  una  voce    ebraica  che  signi^ 
FOL.  F.  Sk 
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fica  subliinità.  La  primaria  cillà  d^  Italia  capiule  un  tem* 
pò  delle  nazioni ,  ed  ora  degli  Stati  Pontific)  e  del  mondo 
cristiano ,  fondata  secondo  la  prima  etimologia  (  Dionig* 
Alicarn.  )  dai  Greci  venuti  con  Evandro  dalP  Arcadia^^  e 
secondo  P  altra  da  Romolo.  Questa  varietà  d^  opinioni  è 
una  prova  dell*  antichità  della  sua  orìgine  che  comune- 
mente  si  pone  al P  anno  III.  della  VL  olimpiade,  753  anni 
prima  delPera  volgare^ 

nOMBlTE  ,  jRAofn&iCe^^  Rhombiee.  (Stor.  Nat)  Da 
fofjifioi  ,  '  rhombos ,  rombo  ^  pesce.  Rombo  pietrificato  ,  e 
pietra  clie  porta  impressa  la  figura  di  un  rombo. 

ROMBO  ,  Ahomius ,  Rhombe.  (  Geom.  )  Da  ^t»  , 
rhembo^  girar  iatorno.  Parallelogrammo  obbli<pio  angolare  , 
o  flgura  quadrilatera,  i  cui  lati  sono  eguali  eparalli;li,  ma 
gli  angoli  ineguali ,  perchè  due  degli  opposti  sono  ottusi 
e  due  acuti.  Ch, 

Nella  Storia  naturale  è  un  genere  di  pesci  di  corpo 
compresso  ed  assai  corto ,  e  di  cui  ciascun  lato  rappre*- 
senta  una  specie  di  rombo.  Sonn* 

Nella  Stona  antica  era  una  specie  di  trottola  di 
legno,  o  di  metallo,  di  cui  i  pretesi  maghi  della  Grecia  ai 
servivano  ne^  loro  sortilegi,  Diz.  Stor.  Crii. 

ROMBOIDE  ,  Rhomboides ,  Rhomboide.  (  Geom.)  Da 
foiM^o^  y  rhómbos^  girar  intorno,  ed  ci^o^,  eidos,  forma. 
Figura  quadrilatera ,  i  cui  lati  ed  angoli  opposti  sono  eguali^ 
ma  non  è  né  equilatera  ^  né  equiangola.  Ch. 

Nulla  Storia  naturale  è  nome  di  alcune  specie  di 
pesci  che  han  la  forma  d'  un  rombo  (  Rujf-  Si.  JVai.  )  , 
delle  pinne  de^  pesci  di  questa  forma  (  Sona.  )  e  di  una 
specie  di  serpente  con  triplice  fila  longitudinale  di  mac- 
chie quasi  romboidali.  Sonn, 

Nella  botanica  han  quesi^  epiteto  le  foglie  di  quat- 
tro hti  o  coste  parallele  eguali  ^  onde  forman  quattro  an-« 
goti  ,  dei  quali  i  due  estremi  acuti  ed  i  due  laterali  più 
ottusi.  Beri. 
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ROPALIGI,  Rhopalici^  JRhopaliques.  (Poed.  Ant.)  Da 
foiraX^y,  rhopalon  ^  clava.  Sorta  di  versi  che  cominciavano 
con  monosillabi ,  poi  dissillabi,  ec. ,  di  modo  che  P ultimo 
era  il  più  lungo  ,  e  questi  versi  scritti  presentavan  la  for- 
ma d^  una  clava  sottile  in  cima  e  che  gradatamente  in^ 
grossa.  Ch. 

ROPALOSI,  Rhopalosis^  Rhopalosis.  (  Med.  Am.) 
Da  ffiynii<a  ^  rhopieo  9  confondere ,  mescere.  Stato  de^  ca- 
pelli allorché  si  mischiano  ed  incollano  gli  uni  cogli  altri: 
malattia  affallo  diversa  dall'epidemica  e  singolare  che 
vedesi  in  Polonia,  detta  Plica,  EncicL 

ROPOGRAFI,  Rhopographi^  Rhopographes.  (Lett.) 
Da  pwir09,  rhopos  ^  bagattella,  erfo^,  grapho^  dipingere. 
Epiteto  di  pittori  antichi  che  esercitavano  il  loro  pennello 
a  ritrarre  degli  oggetti  di  poco  pregio.  Ch* 

RU 

RUTA  ,  Ruta ,  Rue.  (  Bot.  )  Da  fui» ,  rhyo  ,  difendere, 
conservare.  Pianta  nota  e  creduta  efficace  a  conservare  la 
salute.  Questo  vocabolo  evidentemente  venendo  dal  greco 
fum,  rhyie^  dovrebbe  in  latino  scriversi  rhyta  o  rhuiay 
ma  è  prevalso  P  uso ,  perchè  Plinio  scrisse  dappertutto 
ruiap 

RUTIDEA,  Rutidea^  Rutidée.  (Bot.J  Da  fvn;,  rhytis^ 
ruga.  Pianta  di  seme  rugoso.  Diz,  Bot. 

RUTIDOSI  o  RITIDOSI,  Rutidosis  e  RMdosis,  Ru-^ 
iidose  e  Riiidose.  (iVIed.  )  Da  pvri;,  rhytis^  ruga  ^  crespa. 
Increspamento  o  sussideuza  della  cornea. 
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ACCÀRINITI,  SaccharùOd^  Saccharinàes.  (Chim.) 
Da  ^axxap,  sacchar^  zucchero.  Genere  di  sostanze  vege* 
tabili ,  in  cui  è  compreso  lo  zucchero  ed  altre  sostanze 
di  sìinìl  natura.  Gaventon. 

>  SACCARO ,  Saecharum ,  Sacchare  e  Canne  à  sucre* 
(  Stor.  fidati)  Da^cocxof ,  sacchar^  zucchero.  Genere  di 
piante  ,  la  di  cui  più  notabile  specie  somministra  lo  zuc- 
chero. Sonn. 

SACCÀROIDE,  Saccharoides  ^  Saccharoide.  (St.  Nat.) 
Da  ^«Kxap,  sacchoTy  zucchero,  ed  u^cg^  eidos ^  figura, 
aspetto.  Epiteto  dato  al  marmo  di  Carrara  o  marmo  sta- 
tuario dei  moderni  3  che  per  la  sua  bianchezza  ha  T  ap- 
parenza dello  zucchero  puri6cato.  Diz,  Stor,  Nat. 

SACCOFORI,  Saccophoriy  Saccophores.  (Lett.  Eccl.) 
Da  craxxo; ,  saccos ,  sacco  ,  e  ^ep« ,  phero  ,  portare.  Setta 
d*  eretici  che  afTettavano  una  grande  austerità  coir  andar 
vestiti  di  sacco.  Se  ne  fa  menzione  nel  Cod.  Theod.  L 
penult,  de  haeret, 

SÀGOMA  >  Sacoma ,  Contrepoids.  (  Meco.  )  Da  ^«xm  ^ 
sacooy  doric,  per  ctw^j»  ^  secoo^  pesare.  Dicesi  il  contrap* 
peso  nella  stadera  per  conoscere  il  peso  d*  un  corpo , 
dagli  antichi  scrittori  latini  detto  auctarium,  fitruv, 

SACROCOCCIGEO ,  Sacrococcygeus^  Sacrocoecygien. 
(Ànat.  )  Dal  latino  sacrum,  e  da  xffxxug,  coccyx^  coccige 
(osso).  Epiteto  di  ciocché  appartiene  air  osso  sacro  ^d  al 
coccige  9  e  di  due  muscoli  del  coccige.  Lau. 

SACROISCHIÀTICO,  SacroischiaUcus^  Sacroùchiatìque* 
(  Anat.  )  Dal  latino  sacrum  ,  sacro  >  ed  i^ci»  y  ischion  , 
ischio,  od  osso  della  coscia.  Epiteto  d'un  legamento  e  di 
tuuo  ciò  che  ha  relazione  alPosso  sacro  ed  all'osso 
ìschio.  Lav. 

SAFKNÀ ,  Saphena ,  Saphéne.  (Ànat.)  Da  ff»t^^  saphesj 
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toanifesto.  Vena  che  nascendo  sul  malleolo  interno  e  cor- 
rendo  all'  insù  lango   la    gamba   e  la  parte  interna  della 
coscia,  va  a  acaricarsi  presso  alPanguinaja  nella  vena  cru- 
rale.   Trasse   probabilmente   il  nome  dalP  esser  del  tutto  ' 
in  vista.  jCof'. 

SAGMA ,  Sagma^  Sagme,  (  Archi t.)  Da  varrei»,  satto ^ 
caricare.  È  propriamente  il  foderò  dello  scudo  \  ma  nel- 
r  architettura  e  nella  prospettiva  denota  i  punti  trasferiti 
che  dalle  linee  diagonali  e  perpendicolari  radunate  si 
gettano  nel  piano  e  terminano  in  punti.   Vital. 

SALMO,  Psaimusj  Pseaume.  fLeit.  Sacra)  Da  ^/oA», 
psalh^  cantare.  Denominazione  propriamente  data  ai  cento 
cinquanta  inni  *y>  salmi  di  Davidde. 

SALMODIA,  Psalmodia^  Psatmodie.  (Mus.)  Da  ^^xiio^^ 
psalmos^  salmo,  ed  »^,  oek,  canto.  Canto  de' salmi.  An- 
tichissimo uso  è  nella  Chiesa  il  salmeggiare  introdotto 
primieramente  in  Oriente  da  sant'Ignazio  martire,  seguito 
nella  Chiesa  d'Alessandria  da  sant'Atanasio,  poi  da  sani' 
Ambrogio  nella  Milanese ,  indi  dalla  Romana  e  da  tutte 
le  altre  d' Occidente.  Salmodo  perciò  significa  cantore 
d'inni.  Magri. 

SALMODO.  V.  Salvoou. 

SALMOGRAFO  ,  Psalmographut  ,  Psalmographe, 
(Lett.  Eccl.)  Da  +*>|ifl5,  psalmos^  salmo ,  e  rp*^,  gra-- 
phoj  scrivere.  Titolo  che  conviene  particolarmente  a  Da- 
vidde. 

SALPIANTO,  Salpiànthus^  SalpiantJw.  (Bot.)  Da 
#aXir<rS,  salpigx^  canna,  tromba,  ed  «v^o;,  anthos^  fiore. 
Pianta  con  fiore,  o  piuttosto  calice  incavato.  Ùiz,  Bot, 

SALPIGLOSSIDE ,  Salpiglossis ^  Salpiglosse.  (Bot.) 
Da  ^aXwiTg ,  salpigx  ,  canna ,  tromba ,  e  yX«<r^a  ,  glossa^ 
lingua.  Pianta  ^  il  etti  stilo  ha  la  forma  di  canaletto.  Diz. 

Bot. 

SALPINGOFARINGEO  ,  Salpingopharjngem ,  Salpine 
gopharyngien.  (  Anat.  )  Da  caXiwyg  ,  salpigx  ,    tromba ,   e 
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^(poi^uyZ ,  phcuygx ,  faringe.  Epiteto  d*  un  muscolo  del  fa* 
ringe ,  una  delle  cui  origini  è  situata  alP  estremità  della 
parte  ossea  della  troitiba  d'Eustachio,  e  di  tutto  ciò  che 
vi  ha  relazione.  Lau, 

SALPINGOSTAFltlNO,  Salpingostaphylina^ ,  Salpin- 
gostaphylin.  (  Anat.  )  Da  aaXmyì^^  salpiifx  ^  tromba,  e 
crai(f\/Kn ,  staphyle  ,  Ugola.  Muscolo  dell'  ugola  ,  una  delle 
cui  orìgini  è  nella  parte  ossea  della  tromba  Enstachiana, 
ed  epiteto  di  ciò  che  appartiene  air  una  ed  alF  altra.  Lav. 

SALTERIO  9  Psalterium^  Psalterion  e  Pseautier.  (Leti. 
Eccl.)  Da>)'a^u>^  psallo^  cantare.  Strumento  musico  assai 
usato  dagli  antichi  Ebrei,  libro  de' salmi  attribuito  a  Da- 
viddc ,  o  gran  corona  o  rosario  di  tanti  Pater  noster 
quant'  è  il  numero  de'  salmi,  cioè  i5o.  C/<. 

SANTIO,  Xanthion^  Xanthium.  (Bot)  Da  6^;»^, 
xanthos  ,  biondo.  Pianta  che  secca ,  posta  ed  iafusa  nel- 
l'aceto  tinge  in  biondo  i  capelli.  Diosc,  lib,  If^.  cap,  iSg. 

SAJVTO  9  Xantkus  j  Xanthus.  (  St.  Nat.  e  Gcogr.  Ant) 
Da  ^ay^o; ,  xanthos ,  biondo.  Pietra  o  specie  d' amatita 
d*  un  giallo  pallido ,  e  fiume  della  Licia  maggiore  e  della 
Trojade  9  cosi  detto  nel  linguaggio  antico,  o,  come  si 
esprìme  Omero ,  Iliad.  XX.  v.  ^4  9  degli  Dei ,  e  nel  piti 
recente  Scamandro ,  perchè  rende  fecondi  di  bionde  spi- 
ghe i  campi  adjacenti.  È  nome  anche  d'uno  de'  cavalli 
d' Achille  e  di  Ettore ,  di  biondo  pelo ,  osservando  che 
ne'  nomi  proprj  l'accento  sta  sulla  prima. 

SANTORREA,  Xanthorrhoea ^  Xanthorrhie.  (Bot.) 
Da  ^«y^^;,  xanthos^  gic^Ho,  biondo,  e  p<«,  rheo^  scorrere. 
Albero ,  dal  cui  tronco  stilla  una  resina  gialligna.  Diz»  Bot. 
SANTORRIZA ,  Xanthorrhiza ^  o'  come  altri  scrìve, 
Zaathorrhiza ^  Zanthorrhize,  (Bot.)  Da  ^av^^,  xanthos^ 
giallo,  e  f'?«,  rliiza^  radice.  Genere  di  piante  e  radice 
gialliccia.  Sonn. 

SàjNTOSSILLO^  Xanthoxylum  o  Zanthoxylum  ^  Xan-^ 
iìioxyie   o    Zaritkoxjle    e  ClavcJier.    (  Bot.  )    Da  gav^^  ^ 
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fanthos y  giallo,  e  ^vXoy,  xylon^  legno.  Genere  di  piante 
di  legno  giallo.  Th. 

SAOTA ,  Saotas ,  Saotas.  (  Mit.  )  Da  coù^  ,  saoò  y  sal- 
vare, salvatore.  Fu  con  questo  titolo  eretta  in  Tespe, 
città  della  Beozia,  una  statua  a  Giove  per  aver  liberato  i 
cittadini  dalla  ferocità  d^  un  dracene  nel  modo  da  Pausa* 
nia,  in  Boeoiic.  Ii6.  IX,  ^  descritto.  Era  anche  presso 
Lerna  collo  stesso  titolo  un  simulacro  di  Bacco.  ^,  Paus. 
in  Corinth,  lib.  IL 

SARCASMO,  Sarcasmusy  Sarcasme,  (Rctt.)  Da  c-ap^, 
sarx^  carne,  e  capxa?« ,  sarcazo^  svellere  la  carne,  deri- 
dere ,  significa  derisione  amara  e  mordente.  E  un  tropo  y 
o  sorta  atroce  d^ ironia,  con  cui  si  sbeffeggia  ed  insulta 
P  avversario,  f^irg,  Aen.  XIL  v.  SSg. 

SARCITE  ,  Sarcìte ,  SarciU.  (  Sior.  Nat.  )  Da  i^up?  , 
sarx  y  carne.  Dicesì  la  corniola ,  a  cagione  del  suo  color 
di  carne  ^  ed  una  '  gemma  (  Plin.  HisU  Uh.  XXXVII* 
cap,  X.  )  che  rappresenta  la  carne  di  bue. 

SARCOCARPl,  Sarcocarpiy  Sarcocarpes.  (  Bot.  )  Da 
<fcL^%  ,  S€irx  ,  carne  ,  e  xapiro?  ^  carpos ,  frutto.  Funghi  car- 
nosi che  costituiscono  il  II.  ordine  della  L  classe  del  Mc> 
todo  di  Pcrsoon. 

SARGOCARPO  ,  Sarcocarpus  y  Sarcocarpe»  (  Bot.  ) 
Da  <rap5 ,  sarx ,  carne  ,  e  xapway ,  carpos ,  frutto.  Nome 
della  sostanza  interposta  tra  V  Epicarpo  e  P  Endocarpo» 
y.  questi  vocaboli.  Mirò, 

SARCOCELE  ,  Sarcocele ,  Sarcocele.  (  Chirurg.  )  Da 
^ofS,  sarx^  carne,  e  )w\n,  cele^  ernia.  Ernia  spuria  dello 
scroto  carnosa ,  dura ,  attaccata  ai  testicoli ,  ai  vasi  sper* 
matici  ed  alla  superficie  interna  del  dartos.  Plenck. 

SARCOCOLLA,  Sarcocolla ,  Sarcocolte.  CStor.  Nat.; 
Da  0'afS  ^  sarx ,  carne  ^  e  xo^  ,  colla  ^  glutine ,  colla. 
Gomma  assai  efficace  per  consolidare  la  carne  e  sanar 
le  frrite ,  la  quale  con  incisioni ,  e  spontaneamente  cola 
da  un  albero  spinosa  Ch, 
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SARCOCOLLINÀ,  SarcocoUifta  ^  Sarcocotline.  (Chitn.^ 
Da  crapg  ,  sarx  ^  carne  ,  e  xo^ ,  colla ,  glatine.  Diminu* 
tivo  di  SarcocoUa,  nella,  qaale  ThomsoD  ha  scoperto  una 
sostanza ,  cui  egli  ha  cosà  denominato.  Caveau 

S  ARCODERMA ,  Sarcodernut ,  Sarcoderme.  (  Bot  ) 
Da  ^<3tpS,  sarx^  carne ,  a  ^^y^  ^  derma  ^  pelle.  Primo  in- 
viluppo che  trovasi  sotto  T  epidermide  dei  semi,  formato 
dal  parenchiua  sparso  dai  vasi.   Tlu 

SARCODO5  Sarcodum  ^  Sarcode.  (Bot)  Da  o'«f5j 
sarx ,  carne ,  ed  <(^0S ,  eidos ,  somiglianza.  Pianta  di  car- 
noso legume.  Diz.  Bot. 

SARCOEPIPLOOCELE^  Sarcoepiploocele ^  Sarcoepi- 
ploocele.  (Chirurg.  )  Da  ^^fiy  sarx^  carne,  ctrmXooy^  epi- 
ploon ,  epiploo ,  e  KnXn ,  cele  ,  ernia.  Ernia  completa  for- 
matasi per  la  discesa  dcIP  epiploo  nello  scroto ,  accom- 
pagnata da  escrescenza  carnosa.  Lav. 

SARCOEPIPLOOiNFALO,  Sarcoepiploomphalus ,  Sor- 
coepiploomphale.  (  Chirurg.  )  Da  ^«f S ,  sarx ,  carne ,  <«<- 
m}^ov^  epiploon^  epiploo,  ed  oiifpctXos^  omphalos^  ombellico. 
Ernia  con  escrescenza  carnosa  delPombelUco  per  P  uscita 
dell'  epiploo.  Lav. 

SARCOFAGA,  Sarcophaga^  Sarcopliage.  (  Stor.  Nat» 
Aut.  )  Da  ^ap^  ,  sarx ,  carne ,  e  ^»ru ,  pìiego  ,  mangiare. 
Pietra  vitriolica  colla  proprietà  di  disseccare  i  corpi  in 
essa  aepohi  e  di  fcirne  una  specie  di  mummie.  Diz,  Si.  NaU 

SARCOFAGI ,  Sarcophagi^  Sarcophages.  (  Stor.  Nat.) 
Da  capg  ,  sarx ,  carne ,  e  ^nr« ,  phego  y  mangiare.  Epiteto 
degli  animali  che  si  nutriscono  di  carne  ,  cioè  carnivori. 
Onde  quest^  abitudine  dicesi  Sarcofagia.  Diz.  Si,  Nat. 

SARCOFAGIA.  V.  P  art.  precedente.. 

SARCOFAGO,  Sarcophagus^  Sarcopluige.  (  St  Ant.) 
Da  ^af^  ,  scwx^  carne,  e  ^^^rw,  phego ^  mangiare.  Sepolcri 
costruiti  di  pietre  die  tosto  cousumavano  i  corpi. 

^[clla  chiruigia    è    epiteto    de'  medicamenti    buoni 
per  consumare  la  carne.  C/i.  Lav. 
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SÀRCOFIIA  y  Sarcophyia  ,  Sarcophyie»  (  Chirui^. } 
Da  tf«p5,  Atrr,  carne,  e  ^,  phyoy  produrre,  generare. 
Escrescenza  carnosa.  Cast, 

SAKCOFILLO  ,  Sarcophyllum ,  Sarcophjlle.  (  Bot.  > 
Da  ffdf^  y  sarx  y  carne,  e  ^u^y^  phyllon^  foglia.  Pianta 
di  foglie  grosse  e  carnose.  Dà,  Bot, 

SARCOIDROCELE  ,  Sarcohydrocele  ^  Sarcohydrocele. 
(  Chirurg.  )  Da  ffapg  ,  sarx  ,  carne  ,  v^c^^p  ,  hjrdor ,  acqua  5 
e  xnXn,  ce/a,  tumore.  Sarcocele  accompagnata.  dalP  idro*- 
cele.  y.  questi  vocaboli.  Lau, 

SàRCOLENà,  Sarcolaena^  Sarcolene,  (Boti)  Da  ^^pS^ 
sarx ,  carne  ,  e .  Xaiva  ^  laina  ,  lena  ,  veste  militare  pelosa. 
Pianta  denominata  dalP  involucro,  carnoso  visibilissimo  dei 
suoi  fiorì.  Diz,  Bot, 

SARGOLOGIA,  Sarcologia^  Sarcologie.  (Anat.  )  Da 
'ftf^,  sarx^  carne,  e  ^oyos^  logos ^  discorso.  Trattato  delia 
carne ,  o  delle  altre  parti  molli  del  corpo  umano.  Ch. 

SARCOMA,  Sarcoma^  Sarcome,  (Chirurg.)  Da  ^«pS  9 
€arx  ^  carne.  Tumore  carnoso  che  formasi  ordinariamente 
alla  parte  inferiore  delle  narici  ^  e  talvolta  altrove.  Lav, 

SARCONFALO ,  Sarcomplialus ,  Sarcomphale,  (Chir.) 
Da  ffapS  ,  sarx ,  carne  y  ed  o/xeaXof ,  omphalos  y  ombcllico. 
Ernia  spuria    delF  ombellico  formata  da  sostanza  carnosa. 

SARCOSPERMI,  Sarcospermi^  Sarcospermes,  (Bot.) 
Da  cap g  ,  sarx  y  carne ,  e  ffin^yLCf-  y  sperma ,  seme.  Ordine 
di  funghi  nel  Metodo  di  Persoon.  , 

SARCOSTOMA,  Sarcostoma^  Sarcostome.  (St.  Nat.) 
Da  ff«f 5  ,  sarx^  carne,  «  ^toìm.^  storna^  bocca.  Famiglia 
d' insetti  ditteri  con  proboscide  carnosa.  Cuv,  Dumer, 

SARCOSTOSI,  Sarcostosis^  Sarcostose.  (  Chirurg.) 
Da  ^opS  ,  sarx ,  carne ,  ed  ogtsov  ^  osteon ,  osso.  Tumore 
formato  da  sostanza  ossea  cambiatasi  in  carne.  Planck. 

SARCOTICO,  Sarcotìcusy  Sarcotique,  (Chirurg.)  Da 
^ap^  ,  sarx  y  carne.  Epiteto  dc^  rimcdj  ntii  alla  rigenera* 
zione  della  carne  nelle  piajj;lie ,  ecc.  Lav. 
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SAROTRA  ,  Sarothra  ,  Saroihre.  (  Hot.  )  Da  <ki^^£^  ^ 
sarothron^  scopa,  da  ^aipoi  ,  sidro ^  scopare.  Pianta,  i  cai 
rami  sottili  e  gli  steli  sparsi  somigliano  ad  una  scopa. 
Diz*  BoL 

SATIRA,  Satyra^  Satyre.  (Poes.)  O  da  satura^  voce 
liitioa  d^  origine  greca ,  bacile  pieno  di  varie  sorta  di 
biade ,  di  pomi  e  d^  altri  fratti  insieme  confusi  che  of- 
ferìvansi  a  Cerere,  o  da  Sarup^^^  Sat/ros^  Satiro,  divinila 
campestre  di  forma  umana  e  ferina,  petulante  ed  osceno. 
Specie  di  poema ,  in  cui  s' inveisce  contro  i  vizj  degli 
uomini  direttamente  senz^  ordine  o  regolarità  si  nel  fondo 
che  nella  forma ,  passando  d'  uno  in  altro  argomento 
come  a  salti.  Fu  in  uso  presso  i  Greci,  poi  presso  i  Ro- 
mani ^  Y  usarono  i  primi  per  allegrar  gli  animi  attristati 
dalla  tragedia ,  ed  i  secondi  a  solo  fine  di  censurare  i 
costumi.    F^.  Giovenale  Sat»  /.  ed  Orazio  De  Art,  poet^ 

V,    220. 

SATIRIASI,  Satyriasis^  Satfriase.  (Med.)  Da  SaTvpoj, 
Satyros ,  Satiro.  Malattia ,  di  cui   F,  Lav. 

S  ATI  RIO ,  Satyrium ,  Saiyrion.  (  Bot.  )  Da  ratwpof , 
Satyros ,  Satiro.  Epiteto  dagli  antichi  dato  alla  maggior 
parte  delle  piante  orchidee,  per  allusione  ai  loro  effetti 
afrodisiaci,  e  dai  moderni  applicato  ad  un  genere  soltanto 
di  questa  serie,  si  pel  suo  effetto  eccitante  che  per  la 
forma  del  suo  nettario.  Sonn, 

SATIRIONE,  Satyrion^  Satyrim.  (Bot.)  Da  <r«f£, 
sarx ,  carne  ,  e  cto^ìa  ,  stoma ,  bocca.  Radice  d^  iramagi* 
narj  effetti  afrodisiaci. 

SATIRO  ,  Satjrus ,  Satjre.  (  Mit.  )  Da  coAn  ,  satke  , 
pene.  Semideo ,  bestia  o  mostro  ^-  mezz*  uomo ,  meizo 
capra  e  tutto  bestia  —  dagli  antichi  venerato  coi  Fauni 
e  coi  Sii  vini  come  preside  ai  boschi  ed  alle  foreste  e 
seguace  di  Pan. 

SAURO,  Saurus^  Saure.  (Stor. Nat. )  Da  (y«vpw,  say-^ 
ros  ^  lucertola.  Pesce  che  per  la  sua  conformazione  assa^ 
somiglia  le  lucertole.  Sonn, 
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SÀUROFAGO  y  Saurophagus.^  Saurophage.  (Su  Nat.) 
Da  catffói ,  sajrros ,  lucertola  ,  e  pvy^  ,  pA^j^  9  mangiare. 
Specie  d^  uccello  che  si  alimenta  di  Incerte ,  d^  altri  ret- 
tili ed  insetti.  Diz.  St.  Nat, 

SAURUKO  ,  Saururus  ,  Saurure  e  Leuirdelló.  (  Bot.  ) 
Da  cavfos ,  sajros ,  Incerta  ,  ed  oup^v ,  oyron ,  coda.  Pianta 
con  omento  allungato  e  piramidale  giustamente  assomigliato 
alla  coda  della  Incerta.  Sonn, 

se 

SCAFEFORO,  Scaphephorus ^  Scaphephojfe.  (Si.  Ani.') 
Da  CKOL^ ,  scaphe ,  scafa ,  vaso  di  forma  lungo  ,  e  ^cp»  , 
phero^  portare.  Dicevasi  degli  stranieri  abitanti  in  Atene, 
obbligati  nelle  Panatenee  feste  dedicate  a  Minerva  k  por- 
tar delle  scafe,  mentre  le  loro  donne  portavano  delle 
idrie  (v^fm^  hjdi'iai)  ,  nome  d'altri  vasi  (questi  proba* 
bìlniente  pieni  di  acqua  e  quelli  di  vino  ) ,  perciò  dette 
Idrofori:  nomi  impostili  da'  poeti  comici.  PotL  Arch,  Gr. 
Kb.  /.  cap.  X, 

SCAFIDIO ,  Scaphidium .  Scaphidie.  (Stor.  Nat.  )  Di* 
minuti vo  di  ^xa^»,  scaphe ,  navicella.  Insetti  di  forma 
ovale ,  convessa ,  terminata  in  punta  alle  due  estremità. 
Sonn, 

SCAFISMO  ,  Scaphismus  ^  Scaphùme,  (  Stor.  Ant.  ) 
Da  drxairrc,)^  scapto^  scavare.  Sorla  di  supplicio  atroce  tra 
i  Persiani  ,  che  consisteva  nel  chiudere  il  reo  entro  il 
tronco  d'  un  albero  bucato  ^  giusta  la  misura  del  di  lui 
corpo  ,  con  cinque  soli  buchi  ,  onde  uscivan  la  testa  ,  le 
braccia  ed  i  piedi.  In  tale  situazione,  queste  membra 
unte  di  mele  e  di  latte  ^  per  attirare  le  mosche  e  ie 
vespe,  esposte  al  sole,  miseramente  perivano.  Ch, 

SCAFOIDE  y"  Scaphoides^  Scaphoide,  (Anat.)  Da  ^xft^^fl, 
scaphe  y  navicella  scavata  da  un  solo  tronco,  ed  »^0;,  eidos^ 
forma,  aspetto.  Epiteto  d'  un  osso  del  piede.  Lau. 

SCALENO,    Scalcnus^    Scalene.  (Geom. )  Da  «^xaX/rvf; 
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frfr/wvoy)  scolenon  (lrv^»oit),  obbliquo  triangolo  ^  da 
ff)fdXf9{^  scoliof^  tortuoso.  Figura  a  tre  angoli  co'  tre  lati 
tra  loro  ineguali. 

Neir  anatomia  è  epiteto  d' alcuni  muscoli  di  forma 
simile  allo  scaleno. 

SCÀMANDRO,  Scamander^  Scamandre.  (Lett.  )  Da 
xa/xaro;,  camatos ^  fatica^  ed  ^^nì^^  aner ^  eroe,  imperocché 
pel  metro  scrivesi  anche  xa/^ay^f^;,  camandros.  Fiume  ce* 
Icbrato  della  Trojade,  Io  stesso  che  il  Xanto^  cosi  dal* 
r  assetato  e  stanco  Ercole  denominato  ,  perchè  colle  sue 
acque  porse  ristoro  alla  sua  sete  ed  alla  sua  stanchezza. 
Damnu  Omero  e  Virg, 

SCANDALO  9  Scandalum^  Scandale.  (Teol  Mor.) 
Da  tfxftv^aXov ,  scandalon ,  scandalo.  Questo  vocabolo  che 
propriamente  significa  sbarra ,  intoppo  nella  strada  per 
far  inciampare  e  cadere  chi  passa,  esprìme  figuratamente 
un'  azione  od  opinione  contraria  ai  buoni  costumi  ed  alla 
idee  generali  d'  un  popolo. 

se AP OLITE,  Scapoliihes^  Scapolilhe.  (Stor.  Nat) 
Da  cnnnos^  scapos  ^  ramo  ^  e  Xi^o;,  lithos  ^  pietra.  Specie 
di  minorale  che  trovasi  nelle  miniere  di  ferro  di  Arandal 
in  Norvegia ,  in  forma  di  prisma  rettangolare  ad  angoli 
troncati  e  con  cristalli  allungati  in  aguglie  e  confusamente 
intrecciati  a  guisa  di  rami.  Diz.  St  Nat* 

SGATOFAGO,  Scatophagus^  Scatophaffe.  (^Stor.  Vai.^ 
Da  ffxaroy ,  scoton  j  Sterco ,  e  pn^ ,  phego  ,  mangiare.  Ge- 
nere d'inseiti  che  vivono  per  lo  più  degli  escrementi 
deir  uomo.  Sonn. 

SCATOPSE  y  Scatopse  y  Scatopse.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
C'A»T9v ,  scaton ,  sterco  ,  e  fvr^ ,  phego  ,  mangiare.  Insetti 
che  comunemente  trovansi  nelle  latrine.   TaòL  Meih. 

se  AURO  9  Scattrusy  Scaure.  (Stor.  Nat.)  .Da  (ncaijto, 
scairo  y  saltare.  Dicesi  di  chi  ha  le  gambe  curve  e  può 
difficilmente  saltare ,  ed  è  nome  d^  alcuni  insetti  che  bau 
)e  co«cc  e  le  gambe  anteriori  curvate.  Sorm. 
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SGAZONTE,  Seazon,  Scazon.  (Poes.)  Pariicipìo  pre- 
«elite  da  tf)(<ci»,  scazo  ^  zoppicare.  Sorta  di  verso  greco  e 
latino  aimìle  alT  iambico  y  fiiorcliè  nell^  ultimo  piede  cliè 
è  spondeo.  F'i  i  Grammatici, 

SCELLOMA  j  Scelloma ,  Scellome.  (  Chirurg.  )  D» 
^NtAc*,  9€eUo\  inaridire,  disseccare.  Malattia  degli  occbx 
(4a  Bertrand!  detta  Schelloma  e  da  Pleuck  Scheroma, 
per  quanto  sembra  impròpriamente  e  contro  T etimologia), 
in  cui  mancando  o  diminuendosi  le  lagrime,  gli  occhi  di- 
vengono aridi ,  oscuri ,  sordidi ,  dolorosi  e  poco  od  assai 
infiammati. 

^SCELOFLOGOSI  ,  Scelofhlogosis  ,  Scelophlogose. 
(Cbirurg.)  Da^xi^,  scelos^  gamba,  e  fX9rftxn>*,  phlogositj 
infiammazione.  Infiammazione  delle  gambe. 

SGELOTIRBE^  Scelotyrbe^  Scelotjrbe.  (Med.)  Da 
tfMAof,  scelos^  gamba 9  e  Tifati,  t/rie^  turba. -Debolezza  e 
dolori  nelle  gambe  che  generalmente  aflliggono  le  persone 
scorbutiche.  EncicL 

SGENA,  Scena y  Scene.  (Letu)  Da  ^mnt,  scene ^  scena. 
Era  presso  gli  antichi  un  frascato  per  guarentirsi  dal  sole, 
e  dove  ne*  di  festivi  radunavansi  per  esercitarsi  in  canti, 
suoni  e  giuochi.  Propriamente  significa  in  un  accampa-* 
mento  od  altrove  un  padiglione  o  tenda  di  frondi  y  di 
stuore,.  di  pelli,  o  di  tavole;  e  per  antonomasia  la  parte 
del  teatro ,  la  quale  stendesi  fra  le  sue  corna  in  faccia 
agli  spettatori ,  o  la  parte  d^  un  atto  in  cui  parlano  due 
o  più  personaggi.  /^.  Piiisco. 

SCENITI,  Scenitae^   Sceniies.    (Stor.  Ant.  e  Geogr.  ) 
Da  ^livfi,  scene  y    acena.  Popoli  dell' Arabia^  che  abitavano^ 
sotto  tende  di  pelli  di  capra.  Plin.  Hist  L  VL  e.  XXFIII*. 
SCENOGRAFIA,  Scenographia y  Scenographie.  (Pro-, 
apett.)  Da  ^ximo^,  ^ce/ioj,  corpo,  o'^xmm,  scene ^  scena  od. 
azione  scenica ,  e  rf«^ ,  graphe ,  descrizione.  Rappresen- 
tazione d' un  corpo  sopra  un  piano  di  prospettiva ,  o  de- 
scrizione in  tutte  le  dimensioni  di  un  corpo,  quale  appa* 
risce  air  occhio.  Indi  Scenografo.  Ch. 
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SCENOPEGIA,  Scenopegia^  Seenopegie.  (Slor.  Sacr.) 
Da  oxnvn^  scene ^  tenda,  e  irflrvwfu,  p^gf^y^^  ficcare.  Fe- 
sta degli  Ebrei,  più  coinunemeate, detta  A^  Tabernacoli y 
che  celebravasi  nel  fiae  dell'  anao  civile  in  ringraziamenta 
della  mietitura ,  della  veadenunia  e  degli  altri  beni  da 
Dio  ricevuti  nel  corso  dell'anno  ed  in  memoria  del  viag* 
gio  pel  deserto  y  in  cui  per  4o  Anni  erano  gP  Israeliti  vis- 
suti sotto  le  tende.  Durava  otto  giorni  ed  il  popolo  adu- 
nato in  Gerusalemme  non  albergava  che  sotto  tende 
intrecciate  di  rami  d' alberi  e  di  foglie.  Cairn.  Star,  del" 
r  anL  tese.  Iti.  IL 

SCETTICI,  Scepticiy  ScepUques.  (Filos.)  Da  <nciirrof*«j , 
sceptomai^  guardare,  considerare.  Setta  di  filosofi  (se- 
guaci di  Pirrone  d'Elea,  uditore  d'Ànassarco  che  consultò^ 
ì  ginnosofisti  nell'  India  ed  i  magi  in  Persia) ,  i  quali  am- 
mettevano per  distintivo  del  savio  l'indifferenza.  Indaga- 
vano la  verità  senza  trovarla  mai ,  sospendendo  il  loro  as-» 
senso  ad  ogni  cosa,  perchè,  secondo  essi,  tutto  è  incerta 
ed  incomprensibile.  jDio^.  Laert, 

SCETTRO,  Sceptrum^  Sceptre.  (Lett.)  Da  ^Mtirrdfioi^ 
sceptomaiy  appoggiarsi.  Era  ai  tempi  eroici  distintivo  dei 
sacerdoti ,  de*  giudici ,  degli  ambasciadori  ed  in  mano 
dei  Re  simbolo  della  potestà  imperatoria  e  legislativa  , 
della  maestà,  della  giustizia  e  della  persona  sacra.  Omero 
Iliad.  IX.  u.  38  e  96  ed  altrove. 

SCEVOFILATTO ,  Sce^ophvlax ,  Scevophylacte.  (Lett. 
Eccl.J  Da  *«w95  ,  sceyos ,  vaso ,  utensili ,  arredi ,  e  ?wX«g  , 
phylax^  custode.  Dignità  nella  Chiesa  greca  che  aveva 
il  tersp  posto  nel  primo  ordine  chierìcale,  a  cui  era  af- 
fidato la  cura  delle  suppellettili  sacre.  Corrisponde  al  no* 
atro  Sacrista.  Magri. 

SCHEDULE  ,  Schedala ,  Schedule.  (  Ginrisprud.  )  Di- 
minutivo di  0Xc^  ,  scìàede ,  tavoletta  da  scrìvervi.  Ruolo 
di  carta  o  di  pergamena  annesso  ad  un  testamento,  af- 
fitto y  od  al^o  strumento  |  che  contiene  un  inventario  di 
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beni ,  o  qualche  altra  cosa  omessa  nel  corpo"  dello  stru- 
mento. Ch> 

SCHELETRO,  Sceletus^  S^uelette.  (Anat.)  Da  <rKt^», 
5ca//o ,  disseccare.  Tutte  le  ossa  d^un  animale  morto,  sec-- 
che  y  nette  e  disposte  nella  loro  naturai  positura  ed  unite 
*col  mezzo  de^  nervi  ^  od  altro  legame.  Ch, 

SCHELLOMA.  V.  Scblloma. 

SCHEMA  ,  Schema ,  Scheme.  (Astr.  e  Geom.)  Da  06£w , 
scheo ,  avere ,  tenere.  Disegno  e  rappresentazione  di  qual- 
che figura  o  problema  col  mezzo  di  linee  sensibili  all'oc- 
chio y  ovvero  de'  corpi  celesti  ne'  loro  proprj  luoghi  per 
qualche  momento. 

Nella  musica  diconsi  Schema  le  varietà  che  na-^ 
SCODO  dalle  varie  posizioni  dei  tuoni  e  dei  scmituoni  nel- 
l'armonia.  EncicL 

SCENANTO,  Schoenanihus  ^  Schenanthe.  (Bot.)  Da 
9xoifo^  ^  schoinos  ^  giunco  ,  ed  «v^; ,  anthos ,  fiore.  Pianta 
comunemente  detta  giunco  odorante ,  la  quale  è  una  spe*» 
eie  di  gramigna  aromatica.  EncicL 

SCHENICULE  ,  Schoeniculae ,  Schenicules.  (Lett.)  Da 
9%ou9^ ,  schoinos ,  giunco.  Specie  di  meretrici  che  per  la 
loro  povertà  mancando  di  pomate  e  d' acque  odorose  ser- 
vivansi  dell'  olio  di  giunco.  EncicL 

SCHENIO ,  Schoehium,  Schenion,  (Mus.  Ant.)  Da  rx^tvio;, 
schoinios ,  di  giunco  o  pieghevole.  Canto  lànguido  e  fles- 
sibile a  guisa  di  giunco.  /^.  Casaub,  in  Athen,  liò,  XIV, 
cap.  IV, 

SCHENO ,  Schoenus  ,  Choin.  (  Bot.  )  Da  ffyfitws  ,  schei-* 
nos  i  giunco  ^  e  fune.  Pianta  acconcia  a  far  delle  corde  , 
(  Sonn.)  e  misura  che  conteneva  due  parasanghe  od  otto 
mila  passi  geometrici  ,  secondo  la  più  comune  opinione. 
Fu  anche  nome  proprio  d'un  luogo  da  Tebe  in  Beozia 
distante  circa  5o  stadj ,  attraverso  di  cui  scorre  un  fiume 
dello  stesso  nome.  Strab.  Geogr,  lib,  IX. 

SCHENOBATJ ,  Schoenobatcs ,    Scfienobates,    (  Lett.  ) 
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Da  frxMhi ,  schoinos ,  giuoco  ,  •  ^m»  y  bao ,  inusitalo ,  per 
^acvM,  baino  ^   cammiaare.   Ballerini   da   corda.    Gio^^enaìm 
Sai.  IJL  V,  77*  Indi  Schenobàtica  ^  arte   di   danzar  sulla 
corda. 
SCHENOBATICA.  V.  art  prec. 

SCUENODIO  ,  Schoenodium  ,  Schoenodiè.  (  Boi.  )  Da 
^xoi^Ti ,  schoinos ,  giunco  ,  ed  ^f ,  eUos ,  forma.  Pianta 
assai  simile  allo  Scheno.  Diz*  Boi. 

SGHEROMA,  Scheroma^  Scherome.  (Mcd.)  Da  irm^è^  ^ 
scelto  (X,  /,  cambiata  in  p  ^  r)  ,  inaridire.  Secchezza 
deir  occhio  per  difetto  d^umor  lagrìmale.  Planck. 

SCHINO ,  Schinus ,  Schine  e  MoUe.  (  Bot.  )  Da  <nGfM( , 
schinos^  da  OC^»,  schizo^  fendere.  Lentisco,  dalla  cni  cor- 
teccia incisa  cola  il  mastice.  Pianta  d^Àmerica,  il  cui  succo 
resinoso  è  analogo  al  mastice.  Diz.  Si.  Nat. 

SCmSMA,  Schisma^  Schisme.  (Mus.)  Da  tfx«#,  sebi-  ' 
ZO)  fendere.  Piccolo  intervallo,  o  meti  d'un  comma,  e  di 
cui  per  conseguenza  la  ragione  è  ottusa  e  sorda ,  mentre 
per  esprimerla  coi  numeri  converrebbe  trovar  una  media 
proporzionale  tra  80  ed  81.  Rouss. 
SCHISMATOPTERIDI.  V.  art.  seg. 
SCHISMATOTTERIDI ,   SchismaiopieriJes  ,  Schisma^ 
topierides.    (  Bot  )    Da    ^x<?» ,   sehizo  y  fendere ,  e  «rtfif  ^ 
pterisp  felce.  Famiglia  di  piante  crittogamiche  da  Wilde- 
now  formata  a  spese  delle  felci  di  Linneo.  F".  ìViUenow. 
SCHISTO,  Schisius^  Schisie.    (Stor.  Nat)  Da  <rwi»^ 
sehizo  f  fendere.  Rocce  divise  in  grandi  fogliette  parallele 
fra  loro  ed  al  piano  degli  strati  principali.  Sonn. 

SCHIZANDRA,  Schizandra^  Schizandre.  (Bot)  Da 
^xK»^  sehizo  j  fendere  9  ed  «vnp^  aner^  organo  maschio  9 
slamo.  Pianta  di  stami  fessi.  Diz.  Boi. 

SCHIZANTO^  Schizanthus^  Schizanihc.  (Bot)  Da 
e-AA^v ,  sehizo  ^  fendere  ,  ed  ay^^> ,  anihos ,  Core.  Pianta 
cosi  denominata  per  lo  divisioni  della  corolla  del  suo 
fiore,  Diz.  Bot 
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SGHIZOLENÀ  ;  Schizolaena ,  Schitolene.  (  Bot.  )  Dji 
cx<^  ^  schiso  ,  fendere ,  e  ><oiiva, ,  laina  ,  tonaca.  Pianta  col 
^re  di  tonaca ,  od  involacro  sdrucito.  Diz.  Bot, 

SCIADEFORO ,  Sciadephorus  ,  Sciadephore,  (  Lett.  ) 
Da  ^xia; ,  scias^  ombrella,  e  ^p«<>,  phero^  portare.  Donne 
straniere  abitanti  in  Atene  che  nelle  Panatenee  porta-* 
luino  delle  ombrelle  per  guarentir  dal  sole  le  matrone  e 
le  vergini  cittadine.  Elian,  uar.  hist*  lib,  f^L  cap.  l,  v. 
Scafeforo. 

5CI AGRAFIA,  Sciagraphia^  Sciagraphie.  (Architett.) 
Da  cxia,  scia  y  ombra,  e  rp«^n,  ^ra/7/ie,  descrizione.  Pro-» 
filo  o^sezion^  d^  un  edificio  per  mostrarne  la  parte  interna. 
Neir astronomia  è  Parte  di  trovar  Torà  del  giorno, 
o  della  notte  mediante  V  ombre  del  sole  ^  della  luna  > 
ce/  Ch. 

SCIAMACHIA ,  Sciamachia ,  Sctamaehie.  (  Ginn.  )  Da 
#Ma  ,  scia  ,  ombra  ,  e  «^^xm  ,  mache  ,  pugna.  Sorta  d^  eser- 
cizio presso  gli  antichi  che  consisteva  nelP  agitar  le  brac- 
cia come  chi  combatte  colla  propria  ombra.  Encicl, 

SCIAMÀNZIA ,  Sciamantia^  Sciamantie*  f  Divin.  J  Da 
Afta ,  scia ,  ombra ,  e  figuratamente  anima ,  od  ombra  dei 
morti,  e  (KimiCL^  mcaiieia^  divinazione.  Sorta  di  divina- 
zione, altrimenti  detta  Psicomanùay  che  consisteva  nelPe- 
Tocar  le  ombre  de' trapassati  per  predire  il  futuro,  corno 
la  Pitonessa  d*  Endor  fece  evocando  ad  istanza  di  Saule 
r  ombra  di  Samuele.  Reg,  L  cap.  XX FUI.  v.  12. 

SGIAPODI ,  Sciapodes  ^  Sciapodes.  (  Geog.  Ani.  )  Da 
cwty  jc/a,  ombra  ^  e  mis  ,  pojrs ,  piede.  Popoli  dell'  E- 
tiopia  ,  che ,  coricati ,  si  faceau  ombra  co'  loro  piedi.  V« 
Monocoli*.  * 

SGIATERICA ,  SciaieHca  ^  Sciaierique.  (  Mecc.  )  Da 
otMi  y  scia  p  ombra.  Denominazione  data  talvolta  alla  Gno^ 
monica ,  perchè  insegna  a  detenninar  le  ore  per  mezzo 
dell'ombra.  EncieL 

^QlkTEKO  j  Sciaterum  y  Scia^re.  (Guom.)   Da  dwx/ 

Fot.  F.  3 
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scia ,  ombra.  Epiteta  degP  istrumenti  atti  a    delineare  tua 
orologio  a  sole. 

SCIAUTOFOBIA  ,  Sciautophobia  ,  Satautophobic. 
(  Med.  )  Da  or^a  ^  scia  9  ombra  ,  a'jto;  ^  ajtos ,  medesimo  ^ 
e  ^i^^s ,  phobos ,  timore.  Malndia ,  in  cui  si  teme  ogoi 
cosa,  e  per  sino  Inombra  di  sé, stesso.  Onàe,  Sciauiofoba 
chi  è  timido  a  tal  segno. 

SCIAUTOFOBO.  V.  art.  preced. 

SClEFaE,  Scieriae^  Scicries.  ^Stor.  Ant.^  Da  «^«*  ^ 
jfcia  ^  ombra.  Feste  in  Alea,  città  d' Arcadia  ,  in  onor  di 
Bacco,  la  di  cui  statua  mettevasì.  fuori  sotto  un  baldac* 
(;hino ,  ed  iti  quelle  ,  come  i  gio?anetti  spartani  all'  ara 
di  Diana  Ortia ,  le  donne  ^  per  compir  T  ordine  delF  Ora* 
colo  di  Delio ,  si  £1  igeilavano.  Pollux.,  lib.   f^lll, 

bCIFOFORO  ,  ScrphophovH^ ,  Scrphophore.  (  Bot  ) 
Da  (7X};^3$,  scjphos^  tazza,  bicchiere,  e  f<pA>,  phero^  por^ 
tare.  Serie  di  licheni  che  producono  un  fratto  della  fonna 
d^  una  tazza.  Diz,  St.  Nat, 

SCILLA,  5c;///a,  Scylle.  (  Geog.  e  Mit)  Da  tf»/^  , 
scyllo ^  vessare,  o  da  d^uXaw,  sylao^  latrare,  o  da  «^Xa^  ^ 
scylax ^  cane.  Cavernoso  scoglio  nello  Stretto  di* Messina 
in  iaccia  alP  altro  detto  Cariddi  •  ove  ogni  sei  ore  regna 
un  rapido  e  rumoroso  flusso  e  riflusso. 

Mtistro  poetico  variamente  descritto  dai  principi 
dcl.^  epica  greca  e  latina.  P\  Odiss,  lib.  XIL  v.  7 3.  e 
sc(jp  Aiffi.  lib,  IIL  V,  /\'xo  e  seg. 

SClOTTICA ,  Scioptica  ,  Scioptique.  (  Ott.  )  Da  ^w«  , 
scia^  ombra,  ed  o^t^^oì,  optonun\  vedere.  Sfera,  o  globo 
di  legno  con  un  buco  circolare  xon  entro  una  lente,  ac* 
comodiita  questi  sfera  iii  modo  che,  simile  aìV  occhio  di 
HI  aiiininle,  può  finirsi  per  ogni  verso,  onde  aervirseue 
negli  spt'iimeuli  della  camera  oscura.  CA. 

SCIRI,  Sciti ^  Scìres.  (iVlit.)  Da  ^xif«f^  sciros^  pezxb 
di  marmo.  Dieclesi  ad  Arsalo,  Diro  e  Trosobio  (  che  re* 
{narono  sul  monte  Isauro   •   fui^ono  dagli  abitanti    deifi* 
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catì^  qa«sto  noma,   perchè  {!' innalzaroao  tra  statue  dì 
marmo.  Eneicl. 
SCIRINGA.  V.  SiKiNOA. 
SCIRIISGOTOMIA.  V.  SnnvaoToviA. 
SCIRINGOTOIVIO.  V.  Sikiiiootomo. 
SGIROFORIE,  SCEIRE  o  SCIZE,  Scè^phonay  Sci- 
rophorics.  (  Stor.  Àut.  ^    Da  Scùv ,   borgo   tra  Atene   ed 
Eleosi ,  ove  era  «m  tempio  sacro  a  Miocrva  cot  titolo  di 
Scirade^  o  da  un  certo  Sciro  di  Elensi,  o  da  Scirone  di 
SaliiniiBa ,  o  da  ^loaq ,  sciros  ^  oalce ,    gessò ,    di    cui    era 
fatta    la    statua  a  Minerva  cousecrata   da  Teseo    ritornato 
iano  e    salvo    da  Creta  \  o   filialmente    da  ^ip^»  ^   sciron , 
ombrella ,  e  ^f«  ,  phero  ,  portare ,  si  dissero    ìp   solenni 
feste  presso  gli  Ateniesi  iu  onor  di  Minerva ,  o ,  secondo 
alcuni^  di  Cerere  e  di  Proserpi na  ^   celebrate    ai  t»    del 
mese   attico  Scirroforione ,   nelle  quali   V  ombrella  solen-^ 
nemente  portavasi  dal  sacerdote  di  Eretteo,  o    da  alcuni 
della  sacra  famiglia  dei  Butadi.  f^»  PoU.  Arch.  Gr.  lib.  //» 
cap.  XX, 

SCIROPPO,    5C1L0PP0  o   SIROPPO ,    Sympuf^  a 
Sirupufy  Sjrrop  o  Sirop,  (Farm.)  Da  ^^,  ^^f^s  trarre, 
ed  9^0?^  opos^    succo.  Liquore,  o  composizione    fatta    d{ 
sughi,  tinture,  od  acque  di  fiori ^  frutti,  od  erbe,  addoU 
cita  con  zucchero  e  mele,  grata  al  palato  e  salutifera.  CA.. 
SCIRE  o  SGIRRE.  y.  SciitopoaiB. 
•SCIRRO,    Scirrhus^    Scirrhe.    (  Chirurf .  >    Da  wpf  x  , 
ScircpSy  scirro,  da  «rx/fd?,  scìnos^  pezco  di  marmo.  Tomcr 
duro,  indolente,  circoscrìtto,  senza  calore  e  cambiamene^ 
di  colore  alla  pelle.  Lav. 

SGIRROFORIE.  V.  Scirofoeib. 
SCIRROFORIONE  o  SCIROFORIONE,  Scirrhopho^ 
riutn ,  Scirrhophùrion.  (  Lett.  )  Da  ffì^pv ,  sciron  ,  om- 
brella 9  e  ^ft^  ^  phero ,  portare.  Mese  duodecimo  attici^ 
che  corrisponde  in  parto  ni  nostro  Maggio  ,  iu  cui  cele* 
bravanti  le  Scin^forie.  V.  Se  inoro  aia. 
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SCISMA,  Sctiisma^  Schisme:  (Leu.)  Da  <rM^,  schiào^ 
dividere.  Si  dice  geaeral mente  qualunque  discordia^  dìvi«> 
sione,  o  separazione;  ma  in  parllcoliire  della  diviiione  e 
separamento  dairuoiià  della  fede  e  della  cariti. 

SCIl  ALA  o  SGITALE  ,  Scjtala  ò  Scytale  ,  Scytale. 
(  Mecc.  e  Leit.  )  Da' CKuroj  ^  scytos ^  cuoio,  pelle,  indi 
c%\jTaXi\  ^  scytala^  legno  rotondo  e  lettera.  Alcuni  scrittori 
si  valsero  di  questo  termine  per  denotare  una  specie  di  * 
raggio  o  razeo  che  sta  fuor  deir  asse  .  d^  una  macchitia 
od  ordigno ,  4ome  un  inanico  o  leva  per  volgerla  e 
maneggiarla. 

Presso  i  Lacedemoni  era  una  «bianca  membrana 
cbc  solca  applicarsi  intorno  ad  un  negro  legno  cilindrico , 
sulla  quale  erano  scritti  gli  ordini,  cui  spedivano  ai  loro 
gcperali.' L'uso  di  questa  invenzione  può  vjedersi  spiegalo 
nella  vita  di  Lisandro  in  Plutarco,  nello  Scoliaste  di  Pia- 
darò  Olùnp,  Ode  VL  v.  iS^  ed  in  PoU.  ^rch.  Gn  lib. 
'///..  cap.  XIIL  I 

SCÌTALISMO.  V,  SciTALA. 
SCITLNO.  V.  Citino. 

SCITROPO,  Scyehrops^  Scyihrops.  (  Stor.  Nat.)  Da 
i^u^fos ,  scythros ,  torvo  9  sdegnato  ,  e  «i^ ,  ops ,  aspetto. 
Genere  d' uccelli  di  portamento  brusco  e  sdegnoso.  Somu 
8G1URO,  Sciuras^  Sciuf'e.  (Stor.  Nat.)  Da  ffì^d^  scia^ 
ombra,  ed  0if « ,  oyra,  coda.  Cosi  venne  dai  Greci  e  dai 
Latini  nominalo  T  animale  da  noi  detto  scojattolo ,  atte^ 
la  sua  coda  in  forma  di  pennacchio  9  con  cui  stando  al 
sole  si  fa  ombra. 

I  moderni  hanno  applicato  questo  nome  ad  un  gè* 
nere  di  quadrupedi ,  il  quale  comprende  lo  scojattolo  ed 
altre  specie  d'animali  che  assai  lo  somigliano.  Biflf, 

SCLERANTO,  Sderanthus^  Sd^ranihe  '0  Gnavelle* 
(Bot.)  Da  oOaigoi ,  scleros ,  duro ,  ed  ay^  ,  anthosy  fiore. 
Pianta  così  denominata  o  per  la  consistenza  del  suo  fiore  ^ 
o  pel  suo  seme  rinchiuso  in  un  grosco  parìcarpio.  Sonm. 
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.  SCLEBIA,  Scleria^  Sclerie.  (Boi.)  Da  ^Xyjp«9,  scleros^ 
duro.  Piaata  che  ba  duri  i^  semi.  Diz.  Bot, 

SCLERIASI,  Scleriaw^  5c/eriiwe.  (Chir.)  Da  (rxX«p3f, 
scteros ^  duro,  ruvido.  M^Lrttia  delle  palpebn;^  in  cui  il 
margine  dei  tarsi  è  duro ,  secco  e  come  calloso.  Rugg» 

SCLEROCARPI^  Sderocarpi :,  Sclerocarpes.  (Boi.) 
Pa  cxhìpoi^  scleros,  dikro,  e  xu^^?^  carpos^  frutto.  Ordine 
di  funghi  che  racchiude  sette  generi  che  sono  alquanto 
duri  e  contengono  nelP  interno  una  sostanza  molle  in  cui 
8on  riposti  i  semi.  Beri. 

ScLCEOCAAPO    è    anche    una    pianta ,    gP  integumenti 
del  cui  seme  sono  dnnssimi.  Sonn. 

SCLERODERMA,  Scleroderma ^^ Scleroderme,  (  Bbt.) 
Da  ^xArp(}?  j  scleros ,  duro  ^  e  ^€p/*a ,  derma ,  pelle.  Genere 
di  funghi  col  peridio  sovente  dì  dura  corteccia.  Bert» 

SCLEROFTALMIA.  V.  Sclbrottalmia. 

SCLEROMA ,  Scleroma  y  Sclerome,  (  Chirurg.  )  Da 
ffnXti^oti)^  scleroo  y  indurare.  Specie  di  scirro  o  lumor  reni- 
tente che  formasi  in  qualche  parte  deir  utero  e  principal- 
mente nel  di  lui  collo.  Zal^ 

r  SCLEROSARGOMA,  Scleromrcóma  ^  Sclerosarcohw. 
(Chirur.)  Da  ^rxXufw^^  scleros^  duro,  e  cafxwf**  ^  sarcoma ^ 
sarcoma ,  da  ^cfS  ^  sarx ,  carne.  Duro  e  carnoso  tumore 
che  attacca  le  gengive ,  simile  ora  ad  una  cresta  di  gallo 
ed  ora  alla  carne  d'un  animale  testaceo.  Lav, 

SCLEROSTOMA ,  Sclerostoma ,  Sc/crostome,  (  Stor. 
Nat  )  Da  ffyXn^ù; ,  scleros ,  duro  ,  e  ^ rofta  ,  stoma  ,  bocca. 
Famiglia,  secondo  Cuvìer  e  Dumeril  (Anal.  comparata)^ 
d^  insetti  ditterì  di  antenne  corte  e  di  succhiatojo  corneo 
sporgente  .  senza  tromba ,  ec. 

SCLEROTICA,  Sclerotica^  Sclerotique,  (Anat. )  Dii 
€%kn^^  scleros^  duro.  Una  delle  tuuiche  deirocchio,  detta 
altramente  cornea. 

In   chirurgia  Sclerotico  dicesi  un  medicamento  allo 
jid  indurire  la  carne.  La^, 
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SCLÈROTTÀLMI A ,  Sclerophihalima ,  Sclerophtiialmk. 
(Chirur.)  Da  ffxXiipo;,  scleros,  duro,  ed  Qp^xXtio^^  pphilud^ 
mos  ^  occhio.  Malattia  degli  occhi  accompagnata  non  solo 
da  durezza  e  difficoltà  di  moto ,  ma  aucbe  da  dolore  e  da 
fossore.  Lav.  Beri. 

SCLEROZIO,  Sclerotium^  Scìerotion.  (Slor.  Nat.) 
Da  onXiifo; ,  scieros ,  duro ,  aspro.  Sorta  di  fungo  di  yarìa 
forma  ^  che  giunto  a  maturità  comparisce  ialvolla  rugoso. 
Beri. 

SCOLA  f  Schola  ,  Écob.  (  Lett.  )  Da  <r)C0Xit ,  schok  , 
ozio.  Studio  od  applicazione  alle  scienza  od  alle  arti , 
studio  clic  per  acquistarle  esige  il  riposo  da  ogn^  altra  cura. 
a  Carmina  secessum  scribciitia  et  .otia  quaeiiint  ». 

Ovid. 

Neir  architettura  si  dice  uu  edificio  in  varie  sale, 
secondo  i  varj  inscguamenti  ,  distribuito  per  contenere  la 
studiosa  gioventù. 

.  SCOLECIOLOGIÀ ,  Scoleciologia  j  Scohciologie.  (  St. 
IVat.)  Da  ffmkf^^  scoìcx^  verme,  e  >^0S,  logos y  discorso. 
Trattato  dei  vermi.  JSifj^n.  TabL  Meth, 

SCOLI  A,  Scolta^  Scolia.  (Lett.)  Da  ^k^Xi9(,  tortuoso, 
cibbliquo,  difficile.  Versi  ne*  conviti  cosi  chiamati  perchè 
non  tutti ,  ma  i  soli  eruditi  potevano  cantare.  Tusani. 

SCOLIASTE,  Scholiastesj  Scoliate.  (Lett.)  Da  <wXi9t^ 
scholion  9  breve  interpretazione.  Val  commentatore  y  chro* 
satore  od  interprete  d*  un  autor  classico. 

SCOLIMO,  Scoljmusy  Scholfme.  (Stòr.  Nat.)  Da 
CTW)^ ,  scolos  y  sorta  di  spina.  Pianta  apinosa  ,  da  Plinio  , 
Hùt  lib,  XXI*  ca/J,  XXlLj  descritta,  che  sembra  essero 
il  nostro  carciofo..  Lo  scolimo  de*  moderni  lo  rassomiglia 
per  le  sue  foglie  spinose.    Tb. 

SCOLIO,  Svìiolium^  Scholte.  (Mat.)  Da  crxaXwy,  scIìch 
Iton ,  annotazione  su  i  passi  più  difficili  d*  un  autore.  Si 
dice  in  geometria  ed  altre  parti  della  matematica  T avver- 
timento, dopo  aver  dimostrato  la  proposizione,  del  come 
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|iotpebbe  dimottram.  in  altro  modo,  od  aggiunta  di  qual- 
che particolariti  od  appUeazione.  Ch. 

SCOLIOSI,  ScoUosis^  Scoliose.  (Chirurg.)  Da  ^xoXiof, 
scoUos  9  obblicjuo ,  ìorta.  Vizio  della  spina  vertebrale , 
noto  sotto  il  nome  anche  di  gibbosità  e  di  cifosi.  liugg. 

SCOLITARI,  Scotrtari,  Scolytaires.  (Stor.  Nat.)  Da 
q^Xwrrw,  scoljpto^  laceprare,  svellere.  Famiglia  d*  insetti  assai 
nocivi  alle  piante  :  insetti  perciò  anche  detti  Scoliti.  Sonn, 

SCOLITO.    V.    SCOLITARI. 

SCOLO  5  Scolus  ^  Scolus.  (Geogr.  Ant.)  Da  w^jX^v  , 
scolon  ^  impedimento  nella  strada.  Borgo  nel  paese  di 
Parosopia  in  Beozia ,  posto  a  pie^  del  monte  CiteroDe , 
aspro  e  di  difficile  accesso  in  modo  che  diede  origine  al 
proverbio  :  non  andar  a  Scola  né  accompagnato ,  né  solo. 
Strab.  Geogr.  Ii6»  IX, 

SCOLOPACE,  Scolopax^  Scolopax.  (  Stor,  Nat.  )  Da 
crxoXeirag^  scolopax^  beccaccia.  Divisione  d^  uccelli  di  spiag- 
gia ,  cosi  da  alcuni  ornitologi  appellati  a  cagione  del  loro 
sottile  e  lungo  becco,  simile  a  quello  della  beccaccia.  Buff. 

SCOLOPENDRA  e  SCOLOPIA  ,  Scolopendra^  Scolo- 
penare,  (Stor.  Nat.)  Da  ^vo>a^y  scolopsj  pàio  acutissimo. 
Insetti  forniti  al  labbro  superiore  di  due  uncinetti,  con 
cui  fortemente  pungono  thi  gli  attacca.  Sann, 

SCOLOPOMACHERIO ,  Scohpomachaerium  ^  Scolo- 
pomacherion.  (Chirurg.)  Da  o'xaÀ^irag  ^  scolopax^  beccac- 
cia ,  At  fJ^oLxoii^  y  mcuiliaira ,  coltello.  Sorta  di  scarpello  o 
coltello  simile  al  becco  d^  un^  accegia  o  beccaccia.    Clu 

SCOMBEROIpE ,  Scomberoides  ^  Scomberoide.  (Stor^ 
Nat.)  Da  9noii$^ ^  scombros^  sgombro  (pesce),  ed  «^^^ 
eidjSy  6gura.  Genere  di  pesci  che  ebbero  il  nome  dalla 
loro  rnssomiglianza  cogli  sgombri.  Bu/f.  Sior,  Nat. 

SCOMBEROMORO,  Scomberomoruf  ^  Scombcromore. 
(  Stor.  Nat.  )  Da  «a/jt3fo^ ,  scombros ,  sgombro  ,  «/**3 ,  /lo- 
inos ^  simile,  ed  ofo(,  h^ros^  confine.  Genere  di"^ pésci 
«he  bau  molti  rapporti  cogli  sgombri.  Sona, 
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SCOMBRESOCE , .  Scombresox ,  Scombresoce.  ( 
Nat.)  Da  CMfiH^oi ^  scomòroSj  sgombro^  e  dal  lai.  esox^ 
esoce,  sorta  di  pesce  grande  che  trovasi  nel  Reiio^  P/iVi. 
Hist,  ii6,  IX.  cap.  XV.  Genere  di  pesci  che  ofirono  non 
solo  i  caratteri  degli  sgombri  e  degli  esoci ,  ma  eziandio 
le  forme  distintive  di  questi  due  generi.  TahU  Meth. 

SCORDIO,  Scordium^  Scordium.  (Hot.)  Da  cm^^ 
scorJon  ^  aglio.  Pianta  che  nasce  ne'  luoghi  paludosi  e 
sulle  rive  de'  fossi  ,  la  quale  tramanda  un  forte  odore 
d'aglio.  Ilallcr. 

SCORIA  5  Scoria  ,  Scorie.  (  Cbim.  )  Da  o^««f  ,  scor  , 
immondizia.  Dicesi  la  spuma  o  sporcizia  di  qualche  nie^ 
tallo  ,  la  quale  rimane  dopo  essersi  questo  liquefatto  e 
raffinato. 

SCORODOPRASO  ,  Scorodopramm ,  Scorodoprasum. 
(  Bot.  )  Da  ffìiQ^o^o'>  ^  scorodon ,  aglio  ,  e  wpairov ,  prason  , 
porro.  Pianta  che  ha  dell'  aglio  e  del  porro.  Encicl. 

SCORPENA  ,  Scorpaena  ,  Scorpene.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
^KopTrafva  ^  scorpaina ,  femmina  del  pesce  detto  o-jw^m^,  scor^ 
pios^  scorpio  e  scorpione.  Pesci  di  mostruosa  ed  orribil 
forma ,  per  cui  furono  paragonali  allo  scorpione.  Sonn, 

SCORPIOELEO  9  Scorpioelaeum  ^  Scorpioelaeutn. 
(Farm.)  Da  crwpir/os,  scorpios^  scorpione,  ed  c^oioy^  eio/on, 
olio.  Olio  di  scorpione.  Trev. 

SCORPIOIDE,  Scorpioides,  Scorpioide.  (  BoL  )  Da 
^opirios,  scorpioSj  scorpione,  ed  oBoi^  eidos ^  forma.  Pianta  , 
i  cui  baccelli  han  qualche  somiglianza  colla  coda  dello 
scorpione.   Trev. 

SCORPIONIDI,  Scorpionides  y  Scorpionides.  (St.Nau) 
Da  ffM^io^ ^  scorpios^  scorpione.  Famiglia  d'insetti,  il  di 
cui  genere  dominante  è  lo  scorpione.  Sonn. 

SCOTIKO  5  Scotinus^  Scotine.  (Lett.)  Da  oyor*;,  sco^ 
tosy  tenebre.  Epiteto  del  filosofo  Eraclito  d'  Efeso  alla*- 
sivo  all'  oscurila  de^  suoi  scritti.   Vitru^. 

SCOTITA,  ScQtitas^  Scolile,  (Leti.)  Da  cnucrot^  scoios ^ 
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lenebre.  Luogo  nella  Latonia  cojirerVo  'di'  folte  querce 
che  desunse  il  nome ,  come  osserva  Paus.  in  Laconia 
lib*  ni.  9  non  dall*^  ombra  del  bosco  ^  ma  da  Giove  ,  cbe 
circa  di  colà  lontano  dieci  sladj  avea  con  questo  so«- 
prannome  un  tempio. 

SCOTOMENIA^  Scotomenia^  Scotomenie.  (Astr.^Da 
^Koro;,  scotos ^  tenebre,  e  Mw,  mene^  luna.  Si  dice  quella 
specie  d' ombra  cbe  nell'  ecclissi  cuopre  la  faccia  della 
luna  con  colori  or  lividi ,  or  sanguigni  ^  ec.  ^  onde  spa-* 
venta  il  volgo.  Plot,  opusc.  de  facie  in  orbe  lunae. 

SCOTOMIA,  Scotomia  y  Scotomie.  (Med.)  Da  <rwrof, 
«colo^,  caligine.  Vertigine  accompagnata  da  oscuramento 
della  vista.  Lav, 

SCOZIA  o  SCOTIA,  Scotia^  Scotie.  (Arcbit.)  Da 
fMTOi ,  scotos ,  caligine.  Ornamento  coucavo  ed  oscuro  , 
ossia  cavità  o  canale  semicircolare  tra  i  tori  o  tondini 
nelle  basi  delle  colonne.  Ch. 

SCOZIA  ,  Scotias ,  Scqtias.  (  Stor.  Nat.  )  Da  cmto;  , 
scotos ,  oscurità.  Genere  di  piccioli  insetti  colla  forma  di 
un  globo  bruno  e  liscio.  Sonn, 

SCROTOCELE,  Scrotoctle  ^  Scrotocde.  (Ckirurg.) 
Dal  lat.  scrotutn^  borsa  ^  e  tm^ì^ccU^  tumore.  Ernia 
dello  scroto.  Lau. 

SE 

SEBASTEA ,  Sebdsiea  ,  Seiasie.  (  Geogr.  Antic.  )  Da* 
0i$aioficu  ^  sebazomai ,  venerare  ^  cioè  venerabile  ,  augusta. 
Fu  metropoli  delF  Armenia  seconda.  PancirolL 

Sebaste    fu   pur   da  Erode  denominata' Samaria  per 

cattivarsi  con  quest^  adulazione  la  benevolenza  d*  Augusto. 

Sbb ASTIA  e  Sebastopoli  città  delia  Cappadocia,  cosi 

nominata  in  onore  dello  stesso  Augusto.  PUn*  hisL  lib.  F. 

cap.  XIIL  e  Ub.  VI.  e  cap.  IlL 

'  SEBASTOCRATORE  9  Sebastocrator  ^  Scbastocrator. 
(  Lett.  )  Da  c^aaro^ ,  sebastos  ^  venerabile ,  e  xp«trf«  ^  cra^ 
ttOy  fortemente    govern^lre.   Dignità    di   grandissima  ^tima 
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nella  corte  di  Cootsntlnopoli  che    conferìvasi  ai  strettissi^ 
mi  congiunti  dell^  imperatore.  Significa  principe  Tenerando, 
prossimo  al  despota    e    terzo  dopo    V  imperatore,  àfcurgm 
Gtoss. 
SEISACTIA.  V.  SisATTiA. 
SEISOPIGIDE.  V.  SisopioiDB. 
SEISURA.  V.  SisuaA. 

SELENE  ,  Selene ,  Selene.  (  Lett.  )  Da  n^? ,  selas\y 
lume  ,  e  wa-vn^  neà-ne ,  nuova,  o  da  ^O^  «n  e»  fcxov)  selas 
aei  en  echein^  che  ha  sempre  una  luce  nuova.  EiunoL 
Jfagn.  Cosi,  non  dalla  favola  di  Selene  figlia  d^Iperiooe 
e  di  Tia  (Esiod.  Teog,  v.  S^i),  fu  chiamata  la  luna  ,- 
dal  cui  corso  le  antiche  nazioni  misurarono  il  tempo. 

SELEiEf B  è  anche  un  pesce ,  la  cui  forma  rassomiglia 
il  disco  della  luna  ;  è  il  titolo  d'  un  inno  attribuito  ad 
Orfeo  ^  ed  uua  màcchia  bianca  nelFugna,  ossia  nel  fondo 
di  quella.  Sonn.  Plenck. 

SELENI,  Seleni^  Selenes.  (Lett.)  Da  ^Am,  selene  ^ 
luna.  Specie  di  focacce  in  forma  di  mezzclune.    Trev. 

SELENICO ,  Selcnicus  y  Selenique,  (  Astr.  )  Da  ceXimi  ^ 
selene  ^  luna.  Dicesi  ciocché  appartiene  alla  luna.  Seleni- 
che furono  da  Cassini  intitolate  le  sue  istruzioni  su  que- 
sto pianeta.    Trev, 

SELENIO  ,  Selenium  ,  Selenium.  (  Chim.  )  Da  <rA>mt , 
selene  ^  luna.  Sostanza  semplice  scoperta  dai  sigg.  Gahn  e 
Berzelius ,  e  da  essi  ad  esempio  degli  alchimisti  cosi  de  - 
seminala.   Caveni.  Farm, 

SELENITE ,  Selenite ,  Selenite.  (Stor.  Nat.)  Da  crAnvn , 
selene ,  luna.  Pietra  presso  gli  antichi  figurata  ,  bianca  , 
trasparente  che  rappresentava  la  luna  come  in  un  vetro  , 
cui  alcuni  dicono  tuttora  esistere  nella  China,  còlla  pro^ 
prietÀ  di  crescere  e  diminuire  a  seconda  della  luna  ere* 
sceme  o  calante. 

I  moderni  hanno  con  questo  nome  designato  una 
sostanza  mhièrale  che  riflette  una  luce  pallida  come  quella 
della  luna.  Biiffl  St.  NaU 


SE  43 

SELENITI ,  Salenài  ,  SetenUes.  (  Astr.  )  Da  (TiXmn  ^  se- 
Iene  ^  luna*  Abitanii  ^  dagli  antichi  e  da  alcuni  moderni 
supposti  nella  luna. 

SELENOGRAFIÀ)  Setenographìa^  Selmographte.  (Astr.) 
Da  ffsXwn^  selene^  luna,  e  7^^^  graphe^  descrizione.  De- 
scrizione della  luna. 

SELTNO ,  Selinum  ,  Selin.  (  Bot.  )  Da  cihm  y  selene  ^ 
luna.  Pianta  di  semi  lunari  od  in  forma  di  luna^  Sonn^ 
Diz,  Bot, 

SELVA,  Sylva ^  Bois  e  ForéL  fPoes. )  Da  vX«^  A^fe, 
sei  va,,  lo  spitelo  aspro  mutato  in  s.  Propriamente  significa 
boscaglia  che  contiene  ogni  sorta  d^ arbusti,  nome  che  da 
Virg.,  Georg,  liò.  IIL  u.  384  9  ^^  applicato  anche  alFerbe; 
in  poesia  dicesi  una  specie  di  poema  scritto  estemporanea* 
mente  che  comprende  molte  materie  non  sufficientemente 
limate  ^    ed  in  cui  apparisce  un  certo    disordine.    Scalig. 

lib.  in. 

SEMEIOLOGIA ,  Semeiologia  :,  ^emeiologiè  o  Semeio'* 
tique,  (Med.)  Da  ^i^/acm»,  semeion^  segno,  e  ^r*?,  logos y 
discorso.  Trattato  de^ segni,. od  indicazioni  di  sanità,  o  di 
malattia.  Lav, 

SEMIGOLON  y  Semicolon ,  Semicolon.  (  Gramm.  )  Da 
rm^j^^  henUsys  ,  metà  3  e  ko^Xov  ,  colon  ^  membro.  Dicesi  il 
punto  e  la  virgola  che  suol  porsi  tra  un  membro  e  Tal-* 
tro  del  periodo. 

SEMIDIAPASON  ,  Semidiapason ^  SemiJiapason,  (Mus.) 
Da  rfxi(T\)i ^  hemifjs*^  metà,  e  hxircccov^  diapason^  diapason^ 
Ottava  diminuita  d*^  un  semituono  minore  o  di  quattro 
coma. 

SEMIDIAPENTE ,  Semidiapcme^  Semidiapente,  (Mus.) 
Da  »fu^t^  ,  hemysis ,  metà  ,  e  9iairiyr< ,  diapente ,  diapente. 
Quinta  diminuita  ,  da  noi  detta  falsa  quinta. 

SEMIDIATESSARON ,  Semidiatessaron  y  Semidiates- 
saron.  fMus.)  Da  n/tt^uj,  lìemisys^mtilk  ^  e  hart<s(ra^  ^  diof 
tessaron^  diatessaron.  Quarta  dimiuuita  o  falsa  quarta. 
Trevoux,  ' 
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SEMITONICA,  Semitonica  ^  Semitonique»  (^Mas«)  D^ 
nr^i^w  )  hemisjs  ^  metà ,  e  rono^ ,  Ce>/ioj  ,  tuono.  Specie  di 
scala ,  i  cui  gradi  procedono  per  seinituoni.  Rouss, 

SEMITUOINO,  Semitonus^  Seniiton.  (Mus.)  Da"Mt<yw, 
hemisys^  metà,  e  tom^  tonor^  tuono.  La  metà  d^un  tuono 
od  il  più  piccolo  di  lutti  gP  intervalli  ammessi  nella  mu- 
sica moderna.   Predine  la  divisione  in  Rouss. 

SEMNOTEO  ,  Semnotheus  ,  Semnothée.  (  Lett. }  Da 
c<^yp; ,  semnos ,  venerando ,  religioso  3  augusto  ,  e  ^of , 
tììeos^  Dìo.  Titolo  d^  uomini  delle  divine  ed  umane  leggi 
peritissimi  e  dedicati  alla  religione ,  come  vengono  presso 
Diogene  Laerzio  nominati  i  filosofi  ed  i  gianosofisti. 

SENAPISMO  o  SINAPISMO,  Sinapismus  ^  Sinapisme. 
(  Farm.  )  Da  cn/mt  ^  sinepi  ^  senape.  Medicamento  topico 
principalmente  composto  di  senape  polverizzata  mista  eoa 
altre  sostanze  calde  ed  acri. 

SENELASIA  ,  Xcnelasia ,  Xenelasle,  (  Lett.  )  Da  S<v^^  , 
Xenos ,  forestiere  y  ed  cXm^  ,  elao  ,  per  eXauvù  ^  èlajrno  > 
scacciare.  Legge  di  Solone  che  vietava  agli  stranieri  P  in- 
gresso nella  Laconia  per  guarentir  gli  Spartani  dai  visj 
delle  .alire  nazioni. 

SENI,  Xtnia^  Xenies.  (Lett.)  Da  E**^  ,  xenos ^  ospite. 
Doni  che  i  Greci  facevano  agli  ospiti  per  conservare,  o 
rinnovare  P  amicizia  ed  il  diritto  d^ ospitalità.  EncicL 

SENIO,  Xeniuf 3  Xenius,  (Mitol. J  Da  fy^^ ^  xenos ^ 
ospite.  Aggiunto  di -Giove  protettore  de^  viaggiatori  e  degli 
ospiti,  tìom.  Odifs,  XIV,  V,  iSg, 

SENISMI ,  Xenismi ^  Xenùsmes.  (Lett.)  Da  5*^^ 5  xe- 
no^^  forestiero.  Sacrificj  in  Atene  uelle  feste  in  onor  dei 
Dioscuri ,  Dei  riputati  pellegrini. 

SENOCOMIO  9  Xenocomium  ,  Xenocontium.  (  Med.  ) 
Da  ^iws ,  xcnof^  forestiere^  e  «om^w^  corneo^  curare.  Ospi<- 
tale  pei  forestieri. 

SENODOCHIO  ,  Xenodóchium ,  Xenodochium.  (Med.) 
Da  &ve;,  xenos"^  e  ^ìx^ijlqh^  dechomai ^  accogliere.  Ospitale 
©d  albergo  pei  forestieri, 
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SENODOCO^  Xenodochus^  Xenadoque.  (Leti.  Eccl.) 
Da  &vo$,  xenos^  fordsiié^e,  e  if^fii^ai^  dechomai^  acco- 
gli€re.  UfSziale.  nella  Chiesa  greca  ,  ordiuarìamente  sa- 
cerdote incaricato  di  rtoever  gli  oaptti.  Magri 

SEtiOTKOVlO.Xenotrophium^  Xenotrophium.  (Med.) 
Loogo  ove  si  alloggiano  e  autriscono  i  forestieri* 

SEPE  )  Seps ,  Seps.  (  Sior«  Nat.)  Da  ^"^w  j  sepo ,  cor- 
rompere y  putrefare.  Specie  di  rettile ,  la  cai.  morsicatura 
fu  dagli  antichi  creduta  mortale  specialmente  alle  cavalle. 
I  ikiodefui  hanno  applicato  questo  nome  ad  uc^  genere  di 
rettili  ,  i  quiji  per  la  loro  conformazione  somigliano  la 
aepe  degli  antichi,  ma  non  aon  velenosi.  Tabi.  Metlu 

SEPITB ,  SepUfis ,  Sopite.  (  Stor.  Kat.  )  Da  (rn-^ta  ^  se^ 
pia^   sepia    (pesce).  Nome    da  Aldovrando  dato    ad    un 
corpo  pietrificato ,  in  cui  gli  parve  di  veder  qualche  ras- 
somiglianza colia  sepia.  Sonn. 
SÈPTICO.  V.  SsTTiGo. 

SERÀFIO ,  Xeraphium  ,  Xeraphion.  (  Chirurg.  )  Da 
S>^9  vferos^  secco*  Gli  untichl  davano  questo  nome  ad 
un  attento  disso<?cante  da. essi  impiegato  nelle  pustule 
della  testa  e  del  mento.  Rugg. 

SERAMPELINO^  Xeranipelinm  y  Xcrampefine.  (Bot.) 
Da  W^9  xerosy  ^do^  edoft^nAo;^  ampcios^  vìte«  Epitetò 
di  quella  ^specie  di  colore  delle  rose  e  delle  foglio  aride 
della  vite^  9cre.  "^ 

.  SER ANTEitfO  3  Xeranthemum^  Xerantheme  ed  immor^ 
tette.  (  Boti  )  Da  ^w ,  xeros ,  secco ,  ed  ay^> ,  anthos  ^ 
fiore.  Genere  di  piante,  le  cui  specie  hanno  un  fiore  the 
lembra  secco  a  cagione  delle  aride  palee  del  suo  calice. 
Enciel, 

^ERASIÀ,  Xèrashy  Xerasiè,  (Med.)  Da,^>^9  xeros j 
arido 9  aecco.  Eccessiva  sottigliezza  de"*  capelli,  per  cui  soa. 
simili  alla  lanugine.  Plenck. 

SEfilDlA,  Seridia,  Sertdfe.^. QBot.^  Da  (ripif,  jeru, 
cicoria*  Pianta  pel  suo  fogliame  somigliaute  alle  cicoracée* 
Sonn. 
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SERIFO ,  Seriphum  ^  Seripke.  (  Geogr .  )  Da  (fKf»  ^ 
seiro  ,  diaseccare.  l9ola  dell'  Arcipelago  piena  di  dirupate 
ed  aride  i^ODtagne,  nelle  quali)  secondo  una  ridicola  tra* 
dizione,  Perseo  col  teschio  di  Medusa  trasformò  i  suoi 
antichi  abitanti.  iVtif. 

SERIOLA  ,  Seriola ,  Seriole.  (  Bot.  )  Da  ^t^ ,  seris , 
cicoria.  Pianta  simile  per  le  sue  foglie  alla  cicoria.  Sonn  • 
SEROFAGIÀ ,  Xeropha(jia ,  Xerophagie.  (Lett.  Eccl.) 
Da  ^^^  y  xeres  ^  arido,  e  ^^y»,-  p/tet/o^  mangiare.  Pratica 
degK  antichi  monaci  e  generalmente  d^'  cristiani  de^  primi 
secoli  della  Chiesa  di  nutrirsi  di  cibi  aridi ^  astenendosi 
anche  dal  bere.  Clemeni,  jiiex. 

Lo  che  facevano  anche  i  lottatori ,  al  dir  di  Ter- 
tull.  Lib.  de  pallio.  Indi  Serofaga. 
SEROFAGO.  V.  Sbeopagia. 

SEROFILLO ,  Xeropkjllam ,  Xerophjlle.  (  Bot.  )  Da 
(T^;  ;  xeros ,  arido ,  e  ^'^o^ ,  phjrllon ,  foglia.  Pianta ,  le 
cui.  foglie  sembrano  disseccate.  Sonn. 

SEROFITA,  Xerophjta^  Xerophyte.  (Bot.)  Da  fyfs^ 
xeros  y   secco ,    e  fur^v ,   phjrton ,  pianta.  Arbusto  arido  ie 
disseccato  delP  isola  di  Madagascar.  Sonn. 
SEROFTALMIA.  V.  Se«ottalmia. 
SEROFTALMICO.  V.  Sekottalmico. 
SEROMfJElO,    Xerotnyron^    Xeromjron.    (Chirar.    • 
Farm.)  Da  &>p0»9  xeros j  secco,  e  Mif»^  myron^  unguento. 
Composisione    dP  aromati    secchi  usata  ii^  'Oriente  per  far 
dei    profami ,   risolvere    le  flussioni  e  dissipare  il  cattivo 
odore    della    superficie    del    corpo.   È  in  essensa  un  un- 
guento   secco   di  buon  odore  che  s^  impiega  nelle  lesioni 
superficiali.  Rugg. 

SEROTRIBIA,  Xet^tribia,  Xetottihie.  (Med.  Ant.) 
Da  Ij^^  xeros ^  secco,  e  t^i^,  tribo  ^  fregare.  Frisioni 
secche  fatte  colla  mano  sulla  parte  ammalata  per  richia* 
mare  il  calore  e  la  ciràolasione.  Encicl. 

SERO TTALMIA  ,    Xeroplulmlfuia  ,    XeroptUìtalfmè. 
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(Cliirur.)  Da  5«p« ,  òteros ,  lecco ,  ed  o^SoiiMa? ,  ophàutlmos  j 
occhio.  Oualaiia  secca  che  consiate  in  un  bruciore,  prurito 
e  rossore  iT  occhi  9  seaza  gonfiezza  e  scolo  di  lagrime.  Bertr* 

SEROT'l  ALMIGO,  Xerophthalmicum^  XerophthalmUjue. 
(Med.  )  Da  fy^^^  xeres ^  secco,  ed  offlix^iuò;^  aphthiilmùs^ 
occhio.  Epiteto  deV  rimedj  per  T  arida  infiammazione  de-; 
gli  occhia  EncicL 

SESAMOIDE  o  SESÀMOIDEO,  Sesamoides^  Sesa- 
moid^.  (Auat. )  Da  ^'^•x/am,  sesame ,  sesamo,  sisamo  seme 
di  certa  pianta  detto  am:he  giuggiolena  ,  ed  u^of ,  eidos  y 
forma.  Ossetti  di  diversa  figura  che  trovansiper  la  pia 
parte  tra  la  prima  e  la  seconda  falange  del  polUce  della 
nano  o  del  piede,  e  talvolta  sono  attaccati  ai  condili  del* 
V  osso  del  femore  ed  alP  osso  cuboideo ,  i  qnali  molta 
rassomiliano  il  grano  del  sisamo.  jCav. 

SETTICO,  Septicus^  Septique,  (Med.)  Da  ^tru,  sepoy 
imputridire.  Epiteto  de*  rimed)  tonici  che  senza  cagionare 
molto  dolore  corrodono  le  carni  col  liquefarle  ed.  impu- 
tridirle. Lav. 

SETTIZONIO ,  Septizotdum^  Septizonium.  fArchit.  ) 
Da^  <vn^,  epia  ^  sette,  e  ?«»,  zoné^  fascia,  cinto.  Mobile 
e  magnifico  edificio  da  paragonarsi  al  mausoleo  d^Artemi^ 
sia,  da  Severo  elevato  in  Roma  presso  la.iria  Appia  per 
servirgli  di  monumento ,  cinto  da  sette  ^one  e  con  ordini 
di  altissime  colonne.  Svei.  ' 

SETTOMO  ,  Sepionum^  Septone.\Cìùin.')  Da  mr«, 
sepo  y  imputridirei  Gas  irrés{Mrabile  dell'  aria  almotferica 
dagli  antichi  detto  mofetia^  dai  neologi  francesi  j^o^osotO' 
e  gas  nitrogeno^  e  finalmente  formando  questa  sostanza 
la  base  di  qnasi  tutte  le  sostanze  putrefattibili  da  Salston- 
stali  fu  cosi  denominato.  Brugn* 

SF         ^ 

SFACELO,  Sphaceluf^  Sphacele.  (Chirarg.)  IProbabil- 
ìnente  da  cfoLtrét^  sphaUOy  uccidere.  Mortificazione  compietà 
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td  iatiera  di  qualche  parte  del  corpo,  differente  ia  qoe-> 
sto  dalla  cancrena  che  non  affetta  d' ordinario  che  il  pan-* 
nicolo  adiposo.,  mentre  Io  sfecelo  attacca  tutte  le  pani 
senza  eccettuarne  le  ossa.  La%^* 

SFA6EBRANC0  ,  Sphagebranchus  ,  Sphagebranche* 
(Stor.  Nat.)  Da  ^^r»,  sphage^  Sol*?  e/^tifif»,  branchia j 
branchie.  Pesce  delle  Indie ,  detto  anche  CoUibranco  ^ 
che  ha  alla  gok  le  aperture  branchiali.  Sonn. 

SFECISMO,  Sph^ismus^  Sphecisme.  (Mns.  Ant.)  Da. 
r^S,  sphex^  vespa.  Aria  sul  flauto  che  imitata  il  rouzio 
delle  vespe.'  EncicL 

SFENOGLEA^  Sphenoclea^  Sphenoek.  (Bot.)  Da 
€p^ ,  sphen  s  conio  ,  x^^ ,  eleo  ,  lode.  'Pianta,  di  capsula 
cuneiformi.  Diz.  Bot,  .  i 

SFENOFARINGEO  ,  Sphenoplmrynffeus ,  Sphenopha^ 
rjmgien*  Da  0^,  sphen^  conio,  e  ^«p^rS,  pharygx^  faringe. 
Pajo  di  muscoli  ^  altramente  detto  cefalofaringeo  e  puri-- 
gofaringeo  >  che  ha  rapporto  alP  osso  sfenoide  ed  al  fii- 
ringe.  Ch. 

SFENOIDALE ,  SphenoUalis ,  Sphenoidal.  (  Anat.  ) 
Da  ^^»of<$ns,  spìwnoeides  ^  osso  sfenoide.  Sutura  che  cir«- 
èottda  r  osso  sfenoide  ed  il  separa  dair  osso  della  fronte^ 
dkd'osso  petroso  e  dalP  osso  occipitale.  Xav. 

SFENOIDE  o  SFENOIDEO ,  Sphenoides ,  Sphenoide. 
(^  Anat.  )  Da  trpnif  ^  sphen ,  conio ,  ed  u^^f ,  eidos ,  forma. 
Osso  sithato  nella  pafte .  iuicriore  ed  un  poco  anteriore 
del  cranio ,  che  ne  forma  in  'certo  modo  la  base  ,  onda 
chiamasi  ancor  basilare.  Lav. 

SFENOMASCELLARE,  SpItemomaxUlaris ,  Sphenoma- 
xiltaire.    (Anat.)    Da  ^^f^v,   sphen ,   conio,   e    dal   latino 
maxiilay  mascella.  Fenditura  che  appartiene  ali*  osso  afe-. 
Doide  ed  air  osso  mascellare.  Laf, 

SFENOPALATLNO  ,  Sphenopalatinus ,   Sphcnopalatìn. 
(Anat.)  Da  0'^mf,  sphen  ^  conio ^  e  dal  lat.  palatutn,  pa- 
lato.  Muscolo  deir  ugola ,   «ppartcneute  air  osso  sfcnoido  . 
ed  al  palato*  Lav. 
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SFENOPTERIGOPALATINO ,  SphmopUrygopalatU 
nus  y  Splienopterygopalatin.  (  Anat.  )  Da  (r^nvoa^nj  ^  sp/he- 
nofiidesy  osso  sfenoide,  e  ^irrcplg,  pteryxy  ala,  e  dal  Ialino 
paìatum  y  palato.  Muscolo  del  velo  pendolo  palatlao  9  o 
deir  ugola  che  ha  relazioue  air  osso  sfenoide ,  air  apofisi 
pterigoidea  ed  al  palato.  Lav. 

SFENOSALPINGOFARIiNGEO ,  Sphenosalpingopha- 
ìyngeus^  Sphenosalpingopharjnjien.  (Auat.)  Da  c^msii^n^^ 
sphenoeides  ,  osso  sfenoide  ^  e  (raXtr/7g  ^  salpigx ,  tromba  , 
e  (poi^^i ,  pharjgx  ,  faringe.  Epiteto  di  due  muscoli  che 
in  parte  s^ attaccano  alPosso  sfenoide,  direttamente  al  di 
sopra  dcir  ala  interna  delP  apofisi  pterigoide  ed  in  parte 
alla  porzione  vicina  e  cartilaginosa  della  tromba  d^  Eusta- 
chio e  terminano  alla  linea  bianca  del  faringe.  EncicL 

SFENOSALPINGOSTAFILINO  ,  Sphenosalpingosta^ 
phylihus^  Sphenosalpingostapliylin.  (Anat.)  Da  fffr.)fouh^^ 
sphenoeides^  osso  sfenoide,  e  ^cLXmy^^  saipitjx^  tromba,  e 
cra^uXn,  staphyle^  ugola.  Muscolo  che  ha  relazione  air  osso 
sfenoide,  alla  tromba  d^  Eustachio  ed  alT  ugola.  Lap. 

SFENOSTAFILLNO  ,  Sphenosiaphjlinus  ^  Sphenostor 
pkjrlin.  (Anat.)  Da  cpmou^ng ^  sphenoeides^  osso  sfenoide, 
e  tfraei/Xn  ^  staphjle ,  ugola.  Muscolo  della  laringe  che  ha 
relazione  alP  osso  sfenoide  ed  air  ugola.  Uu 

SFERA,  Sphaera^  Sphere,  (Geom.  ed  Astr.)  Da  ^ir*fur, 
spalto ,  tremare  ed  essere  in  moto  ,  colla  metatesi  del  it , 
p ,  in  ^,  ph.  Etimol.  Magn.  Corpo  solido  compreso  sotto 
una  sola  superficie  con  un  punto  in  mezzo,  detto  il  ceiì- 
tro,  da  cui  le  linee  tirate  sino  alla  superficie  souo  eguali* 
La  sfera  armillare  è  una  macchina  rotonda  e  mobile  che 
mostra  il  moto  e  la  disposizione  de'  corpi  celesti. 

iJFERANTO  ,  Sphaeranthits  y  Spheranilie.  (^Bot.  )  Da 
'?*'?^,  sphnira^  sfera,  ed  avSo;,  anthos^  fiore.  Pianta  con 
fiori  riuniti  in  capolini  globosi.  Diz.  Boi, 

SFERLTA  o  SFERULA,  Sphaerula,  Siplìerule,  (Dot.) 
Da  (T^a/pa,  sphaira  ^  sfera >  Pericarpio  tondeggiante  che  ha 

FoL.  r^  4 
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nel  centro  un^ apertura,' da  cui  slancia  i  semiglutiaosi,  di 
cui  è  iotieramente  rìpieòo.  Beri. 

SPERI  A,  Sphàeria^  Spherle.  <Bot.)  Uti  ^foi»^  ^  sphaira^ 
sfera.  Genere  di  funghi  collo  stroma  vario  e  le  sferette 
tondeggianti.  Bert. 

SFERICO,  Sphaericus^  Spheri^ue.  (  Stor.  Nat.)  Da 
(TpAt^x  ^  sphaira ,  sfera.  Sinonimo  di  rotondo  ed  epiteto 
d^una  specie  di  crustaceo  del  genere  linceo  che  ha  il 
capo  globuloso  o  sferico.  Sonn. 

SFERIDIO,  Sphaeridiam^  Spheridie.  (Stor.  Nat.)  Da 
(TfAifOL^  sphaira^  sfera.  Genere  d^  insetti  di  forma  ovale  e 
quasi  rotonda.  Diz.  St  Nat. 

Nella  botanica  dicesi  quella  specie  di  ricettacolo 
esternamente  formato  da  una  crosta  verrucosa  e  pertu- 
giata ,  che  racchiude  periteci  sferici  pieni  di  tessuta  cel- 
lulare i  entro  cui  sono  delle  teche  con  due  a  quattro 
semi.  Beri, 

SFERIDIOTI ,  Sphaerìdhta ,  Spheridiotes.  (  St.  Nat.  ) 
Da  cpcn^a ,  sphaira  y  sfera.  Famiglia  d^  insetti  '  di  corpo 
emisferico  ed  ovale.  Sonn, 

SFERISTERIO,  Sphaenfferium ,  Spherùtere.  (Stor. 
Ant.  )  Da  ff^i^oi^  sphaira ^  palla,  ed  lorK/xi^  histemi^  stare. 
La  settima  parte  de^  ginnasi  della  Grecia ,  in  cui  la  gio*- 
ventù  esercitavasi  singolarmente  al  giuoco  della  palla. 
PoU.  Arch.  Gr.  lib.  L  cap.  FlIL 

SFERISTICA  ,  SpluMeristica ,  Spherùtique.  (  Ginnast.  ) 
Da  (Tpcufa  y  sphaira^  palla,  ed  i^rr/xi^  histemi^  stare.  Sotto 
questo  nome  vengono  compresi  tutti  gli  esercizi ,  in  cui 
adopernvasi  la  palla ,  indi  gì'  istruttori  di  quelli  dicevansi 
S/cristicL  EncicL 

SFEROBOLO,  Sphaeroòolus ^  Sphcroboh.  (St.  Nat) 
Da  ^^off»,  sphaira^  globo,  e  ^x>^,  ballo ^  gettare.  Pianu 
crittògamica  d*una  fungosità  sessile,  globulosa^  concava 
che  apresi  in  istclla  eListicamente  e  slancia  una  capsula 
flobosa  piena  di  semi.  Bcrt 
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SFEROCARPO,  Sphaerocarpus ^  Sphaerùicarpe,  (Bot.) 
Da  0f«ip«9  sphairay  globo,  e  xoptros,  carpos^  frutto.  PiautA 
di  capsula  globuloaa,  e  fuogo  di  pericarpio  colla  Messa 
qualitii.  Th,  Bere. 

SFEROCEFÀLI  j  Sphaerocephali  ,  Spherocephales. 
(  St.  Nat.  )  Da  cpoufa  y  sphaira  ^  sfera  ,  e  xi^n ,  cephale , 
^apo.  Insetti  di  capo  rotondo.  Epiteto  geaerico  d^  aaimali 
eoi  capo  ^  questa  forma ,  ed  ia  botanica  d'  una  pianta 
specie  di  Echinope,  con  capolini  rotondi  Diz.  St,  Nat, 
Sona, 

SFEROFORO  ,  Sphaerophorus ,  Spheropliore.  (  Bot.  ) 
Da  <r^oupa ,  sphaira ,  sfera ,  e  ^np»  y  phero ,  portare.  Serie 
di  licheni,  le  di  cui  espansioni  terminano  in  parti  globose. 
Diz.  Bot. 

SFEROIDE,  Sphaeiroides ^  Spheroide.  (  Geom.  e  St. 
Val.)  Da  c^Jti^y  sphaira^  sfera,  ed  tt^oi ^  eidos,  forma. 
Solido  che  s^  approssima  alla  figura  d^una  sfera,  essendo 
però  non  esattamente  rotondo  ,  ma  bislungo  y  ed  avendo 
uno  de'  suoi  diametri  maggiore  delP  altro.  Nasce  dalla  ri* 
▼oluzione  d'  una  semi-ellissi  intorno  alla  sua  asse.  Dicesi 
anche  un  pesce  di  forma  globosa.  Ch.  Sonn. 

SFEROM A  y  Sphaeroma ,  Spherome.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
e^fa ,  sphaira ,  sfera.  Genere  d' insetti  che ,  t<^endo 
qualche  danno,  si  rotolano  a  foggia  cB  palla, />i3.  «Sf.  iVaf. 
SFEROMACHIA  y  Sphaeromachia  ,  Sphaeroniachie, 
(Ginn.)  Da  ^^<pa,  sphaira  y  palla,  e  ^«xo ,  macho y  com- 
battimento. Specie  di  giuoco  colla  palla. 

SFEROREA  ,  Sphaerorheia  ,  Spherorhéc.  (  Geom.  ) 
Da  fffoifXy  sphaira  y'  ^fcra ,  e  ^t<a^  rheo  y  correre.  Parte 
della  geometria,  o  della  fisica,  che  tratta  particolarmente 
del  mote  de*  corpi  sferici  intorno  al  loro  centro ,  o  perciò 
del  centro  di  gravità,  ecc.  Lex.  Math. 

SFEROSPERMA  ,  Sphaerospernui ,  Sphaerosperme. 
(  Se  Nat.  )  Da  ff^oufx  ^  sphaira ,  sfera ,  e  c^ip/*»  ,  sperma , 
seme.  Pianta  crittogamica,  specie  di  variolaria  colla  forma 
i  coppa  piena  di  granellini  sferici.  Diz,  St.  JVat. 
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SFERULA.  V.  Sferetta. 

SFIGMICA  ,  Sphygmica ,  SphYgnùque.  (  Med.  )  Da 
c(t.y\iiOs ,  sphygmos^  polso.  Parie  della  medicina  che  addita 
il  modo  di  conoscere  il  polso. 

SFIGMOGRAFIA,  Sphygmographia^  Sphygmographie. 
(Med.)  Da  «•^^//^«f,  sphygmos^  polso ^  e  yp*^«^  grapke ^ 
descrizione.  Descrizione  del  polso. 

SFIGMOLOGIA,  Sphygmologia^  Sphygmologie.  (Med.) 
Da  cpuyfxog  ^  sphygmof  ,    polso  ,  e  ^y^ ,    logos ,    discorso. 
Trattato    sul    polso.  Indi  Sfijmologo    strumento  acconcio 
a  rappresciitare  le  varie  modificazioni  del  polso.  EncicL 
SFIGMOLOGO.  V.  V  art.  prec. 

SFIGVIOMANTE  ,  Sphygmomantes ,  Sphygmomante. 
(  Divin,  )  Da  c<py7it9^ ,  tphygmo.t ,  polso ,  e  fiAvrux  ,  man-' 
tela ,  divinazione.  Specie  d^  indovino  presso  gli  antichi 
che  dava  ad  intendere  di  conoscer  V  avvenire  dai  diversi 
moti  del  polso. 

In  medicina  è  colui  che  dalle  differenti   modifica^ 
zioni  del  polso  rileva  e  predice  il  corso  della  malattia. 
SFIGMOMANZIA.  V.  Part.  prec. 
SFINGE,  Spìiinx,  Sphinx.  (Mit.)  Da  (f^rr^ ^  sphìggo ^ 
stringere ,    sforzare.  Mostro  da  Giunone    mandato    contro 
}  Tcbhni ,    che  costringeva  i  passaggeri  a  spiegar    il  noto' 
ano  enigma,  e  non  potendo  n^  erano  divorati.  K.  t  Edipo 
di  So  f  e  fé,  ^ 

SFINTERE^  Sphincter^  Sphincter.  (Aoat.)  Da  <rdn^, 
s;fhiijff'}^  stiìiigere.  Muscoli  circolari  od  in  forma  d^ anelli 
che  servono  a  chiudere  e  tirare  in  su  varj  orificj  del 
corpo ,  e  ad  impedire  V  escrezione  dei  contenuti.  Ck. 

SFRENA,  Sphyra^na^  Sphjrene.  (Stor.  Nat.)  Da 
ctv^oi  ^  xjfhyra^  martello.  Genere  di  pesce  dagli  Attici,  al 
dir  ili  Polluce,  detto  coslra  («^rpa^  cettra')  ^  a  cui  Gaza, 
in  j4rist  ,  iradure  matieoluf  piscis  ^  pesce  martelletto. 

SFRIGOSAI^ANTESIA  ,  Sphrigosapanthcsia  ^  Sphrigo* 
tapantfwsic,  (Bui.)  Da  a?firji« ,  sphrigao  ^  lussureggiare» 
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«nr« ,  apo  '9  senza ,  ed  «v^o;  ^  anthos ,  fiore.  Malattia ,  per 
cui  la  pianta  per  un  ecceasivo  vigore  non  mette  aè  fiori^ 
uè  frutti,  ite. 

SIAGONAGRA ,  Siagonagra ,  Siagonagre,  (  Chirurg.  ) 
Da  (TKiLrwf  ^  siagofìy  mascella,  ed  a7p«,  at/ra^  presa.  Gotta 
delle  mascelle.  Lav. 

SIAGONOFLOGOSI,  Siagonophtogosis ^  Siagtmophlo* 
ffose*  (Chirur.  e  Med.)  Da  tfiaruv,  siagon ^  mascella,  e 
ifikonMCii ,  phlogosis  y  infiammazione.  Infiammazione  delle 
mascelle.  < 

SIALISMO  ^  Sialismus  ^  Sialisme.  (Mcd.)  Da  <naX(»  > 
slàlon^  saliva.  Evacuazione  abbondante  di  saliva.  Lav. 

SIÀLOGOGO  ,  Sialogogutn. ,  Siatogogue.  (  Med.  )  Da 
ci^Xav,  sialon^  saliva,  ed  a7A> ,  ^g^^  cacciare.  Epiteto  dei 
medicamenti  che  promuovono  la  saliva.  Lav, 

SIALOGRAFIÀ  ^  Sialographia ,  Sialographie,  (  Fis.  ) 
Da  oi*ko^ ,  sialon  ,  saliva  ,  e  7^f*t ,  graphe  ,  descrizione. 
Descrizione  della  saliva.  EncicL 

SIALOLOGIÀ  ,  Sìalologia  ,  Sialologie,  (  Fis.  )  Da 
9t%hii» ,  stalon ,  saliva  ^  e  Xdros  ,  /o^oj  ^  discorso.  Trattato 
sulla  saliva.  Lau, 

SIBILLE  ,  Sibyllae ,  Sibylles.  (  Stor.  Ant.  )  Da  <fm  , 
sios ,  per  ^«oj  ,  dios  (  dorlc.  )  ,  di  Giove  ,  e  ^^^/Xn  ,  £o//e  > 
consiglio  9  quasi  consigliere  ,  o  partecipi  de^  consigli  di 
Giove.  Vergini  gentili  supposte  divinamente  inspirate.  Si 
discorda  sul  loro  numero,  sulP epoca  della  loro  esistenza 
e  sui  luoghi  ove  vivessero  ;  ma  si  conviene  generalmente 
che  fosser  dieci,  che  vivesser  dopo  la  -rovina  di  Troja,  e 
ne*  luoghi ,  di  cui  ^.  Lattanzio  i .  6.  e  PiUs,  Lcx.  Antu/» 
Rom,' 

SICA  ,  Syca ,  Sjce.  (  Mit.  )  Da  ^j^iu»-»  ,  sycee^e ,  fico. 
Ninfa  da  Bacco  amata  e  da  lui  convertita  in  fico. 

SICliXOIDE^  Sicynoides,  S'wynoide.  (Stor.  Nat.)  Da 
#ixua  ,  sicjra  ,  ventosa  ,  coppetta ,  ed  «^js ,  eidos  ,  forma. 
Sorta  di  pianta  con  fiori  campaniformi^  aperti  e  profon- 
damente tagliati.  EncicL 
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SIGIO,  Sley0Mj  Stey&s.  (Bot.)  Da  roMf,  jìcfo#,  co* 
cornerò.  Nome  òm,  moderni  dato  ad  nna  pianta  che  per 
le  tae  Coglie  e   pe^  tuoi  fratti  è  simile  alle  cacorbitacee» 

Th. 

SH!ITE^  Sfcites  9  Syekes,  (ìflit.J  Da  ffun^  #)ve,fico. 
Soprannome  di  Bacco  ,  cni  credesi  aver  inventato  ed  inse- 
gnalo il  modo  di  coltivare  il  fico.  Compr. 

SICOFAGO9  Sfcophagus ^  Sycophagc.  (Stor.  Nat.) 
Da  ^um,  sjrce^  fico,  e  fi^w,  phego^  mangiare.  Cosi 
i  Greci  moderni  chiamano  il  da  noi  detto  beccafici.  Dis. 
Se.  Nat. 

SICOFANTE  ,  SycophanÈes ,  SfcophanU.  (  LeiL  )  Da 
ri/yrov,  sjcon^  fico,  e  $«»,  phao^  inns.,  per  f<>m',  phainoy 
mostrare,  scoprire.  Dicevansi  in  Atene  i  denunciatori  delle 
persone  ^  che  malgrado  il  divieto  o  la  legge  ,  fiicevano 
estrazione  degli  squisiti  fichi  dell*  Attica.  Per  sinecdoche 
significa  calunniatore.  Etùnol.  Magn. 

SICOMANZIÀ ,  Sycomantia ,  Sycomantie.  (  Divin.)  Da 
#M0y  ^  sycon ,  fico ,  e  fiarrua ,  manteia  9  divinasione.  Sorta 
di  divinazione  colle  foglie  del  fico.  Encicl. 

SICOMORO,  Sycomorusj  Sycomore.  (Bot)  Da  ffvxw, 
sycon  9  fico  9  e  KopM  ,  marea ,  moro ,  gelso.  Albero  stra- 
niero che  cresce  assai  in  Egitto,  il  quale  per  le  sue  fo» 
glie  molto  assomigliasi  al  moro.  Encicl. 

SICONO  ,  Syconus^  Sycone  (^Bot)  Da  ^umv,  sycon^ 
fico.  Specie  di  frutto  che  consiste  in  un  invoglio  d^un 
solo  pezzo  della  forma  di  coppa  o  d*  urna ,  di  vacabile 
consistenza  ,  ec.   F.  Mirbel  Classif.  ariif. 

SICOSI ,  Sycosis ,  Sycose.  (Chirurg.)  Da  ^i^» ,  syconp 
fico.  Tumore  all'  ano  9  differente  dal  timo  per  la  sola 
grossezza ,  e  specie  di  tracoma  o  psorottalmia  secca , 
quando  T interna  faccia  delle  palpebre  è  rossa,  granosa  e 
simile  al  di  dentro  d^un  fico  aperto.  Encicl.  Beri. 

SICOTO ,  Sycotus^  Sycote.  (Med.)  Sinonimo  di  Sicù». 
^.  Sica. 
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SIDERITE,  Sideriits^  Siderite.  (Stor.  Nat.)  Da  ci^^?oc^ 
sideros  ^  ferro.  Fossile  molte  volte  eoofuso  colla  lazulite.* 
Aloani  dan  questo  nome  alla  calamita.  Klaproeh.  Sonn, 

SIOERITIDE  ,  Sideritis,  Sideritide  e  Crapauditie,  (Bot.) 
Da  c<9npo(,  sid&ros  ^  ferro.  Pianta  dagli  aatichi  creduta  ri-^ 
medio  d^  ogni  ferita  fatta  con  ferro  ^  pei  moderni  è  un 
genere ,  non  già  perchè  le  sue  specie  abbiano  questa 
virtù,  ma  pel  color  ferrigno  delle  loro  foglie.  Sona. 

SIDERODENDRO,  Siderodendrum^  Siderodendre.  (Bot.) 
Da  ^i^rtp^,  siderosy  ferro,  e  ^v^pov^  dendron^  albero.  Al- 
bero di  durissimo  legno.  Diz.  Stor.  Nat.  Sonn. 

SIDEROMANZIÀ,  Sideromantia^  Sideròmanlie.  (Diyiu.) 
Da  ciBn^s 9  sideros  ^  ferro,  e  Mavr^ia^  manttia^  divinazione. 
Divinazione  fatta  col  ferro  rovente  e  delle  pagliuole  so- 
vrappostevi. Encicl. 

SIDEROPECILO  ,  SideropoecUuf ,  SideropecUe.  (  Stor, 
Nat.)  Da  ^<^nfos,  sideros^  ferro,  e  voììuXos^  poicilos^  variato. 
Pietra  del  color  di  ferro  aspersa  di  varie  macchie.  P/i>?. 
hist.  lib,  XXX  FU.  cap.  X. 

SIDEROPIRITE ,  Sideropfràes  ^  Sideropyrìtes.  (Stor. 
Nat.)  Da  ci^n^H ,  stderos  ,  ferro ,  e  trupirij ,  pfritis ,  pirilc  , 
sorta  di  pietra.  Nome  da  alcuni  dato  alla  pirite  marziale. 
Encicl* 

SIDERORIGHIA ,  SiderorjcMa^  Siderorychie.  (Lett.^ 
Da  (Fi^^i^  sideros y  ferro,  ed  ofioc»  ,  orjrche^  scavamento. 
Miniera  di  ferro. 

S1DEROSSILO  ,  Siderox/lum ,  Sideroxyle  ed  Argon. 
(  Bot.  )  Da  ciSt^og  j  sideros ,  ferro  ,  e  S^Xav ,  xjlon ,  legno. 
Genere  di  piante  che  dalla  durezza  del  suo  legno  hanno 
desunto  il  npme.  Sonn. 

SIFIA  o  SIFIADE  ,  Xiphiafy  XipMa^.  (St.  Nat.  ed  Astr.) 
Da  &^,  xiphos ,  spada.  Pesci  con  mascella  superiore  pro- 
lungata a  foggia  di  lama  ,  e  meteora  ignea  in  forma  di 
spada.  Buff.  Ch. 

SIFIDIU  ,  Xiphidium  ^  Xiphide  e  Glaivane.  (Bot.)  Da 
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fyp^s ,  xiphos ,  spada.  Pianta  di  foglie  nervose ,  sesiHi  ed 
in  forma  di  lama  di  spada.   Sonn. 

SIFILIDE^  Sypiiilis  o  SiphilU ^  S/pIulis  o  SipkUis. 
(  Med.  )  Da  0^uv  ,  sin^  insieme  j  e  ^^dPL^  pfiilia^  amicizia  , 
o  da  ffi^Xdf ,  siphloMy  deforme,  per  contrazione  da  ^inoXoq ^ 
sipalos  y  bruito.  Con  questo  vocabolo  alcuni  medici  han 
designato  il  sozzo  e  funesto  morbo  gallico.  Imv* 

SIFIO  ,  Xiphiuin^  X'iphion,  (Boi.)  Da  fy^ì  ^  jciphos  ^ 
spada.  Pianta  di  acute  foglie.  Diz.  Boi. 

SIFILOCOMIO,  Syphilocomiutn  e  SipliUocomium^  Sy^ 
philoconiìum  e  SiphUocomium,  (  Med.)  Dal  latino  syphiUs 
o  siphilis ^  sifìlide^  e  xd/Acu,  corneo  j  curare.  Ospitale  ove 
si  curano  i  sifilitici  od  afTelli  dal  morbo  gallico.  Dìz,  Se, 
Med. 

SIFOIDE  ,  Xiphoides  3  Xiphoide.  (  Anat.  )  Da  ^^^^ 
xiphos  ^  spada,  ed  uh^  ^  eidos  ^  figura.  Cartilagine  situata 
in  fine  dello  sterno  che  ordinariamente  termina  in  puulft. 

SIFO  ,  Xiphos ,  Xiphos.  (  Leti.  )  Da  \sj^H ,  xiphos  y 
spada.  Pena  del  taglio  della  testa.  Pott.  Arch.  Gr.  Ii6^  L 
eap.  XX  F. 

SIFONANTEMO  ,  SiphonanAemum  ^  Siphonanihemum^ 
(  Boi.  y  Da  <fip*^v  y  siphon  ,  tubo  ,  ed  av!>3; ,  anihos ,  fiore. 
Pianta  con  fior  d^  un  sol  petalo  che  forma  un  tubo  nel- 
V  estremità  diviso  in  più  segmenti.  Encicl. 

SIFONATO  ,  Siphonanthux  ,  Slphonanthe.  (  Boi.  )  D« 
cr^wv ,  siphon  7  tubo ,  ed  av^(  9  anihos  y  fiore.  Pianta  cui 
tubo  filiforme  della  corolla  del  suo  fiore.  Sonn* 

SIFONCULATI 5  Siphonculata.,  Siphonculs.  (Si.  Nat.) 
Da  ct^y ,  siphon ,  tubo.  Famiglia  d^  insetti  con  un  sorbi- 
tojo  di  pili  di  due  setole  ricevuto  iu  uua  proboscide  sem- 
pre sagliente  ,  ec.   Tabi.  Meth, 

SIFONE  ,  Siphon  ,  Siphon.  (  Fisica  )  Quasi  da  ctk^ws  , 
siphnos .,  vuoto.  Strumento  idraulico  o  tubo  curvo  per  aU 
zar  i  fluidi  ,  vuotare  i  vasi  e  per  varj  sperimenti  idrosta- 
tici. C/i. 
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SIFONIÀ ,  iSiphonia ,  Siphonie^  (Boi.)  Ì)a  or/^«v ,  sipfion, 
tubo.  PiaaU  cosi  da  Schreber  nomiuata ,  perchè  prodac6 
la  gomma  elastica,  onde  si  fabbrica  ogoi  sorla  di  tubi^ 
di  condotti ,  ecc.  Diz.  Si.  Nat. 

SIFOSURl  y  Xiphosura  >  Xiphosures*  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  %^p9s^  xiphos^  spada,  ed  0if«,  oyra^  coda.  Ordine  di 
crustacei  a  coda  formata  da  un  corno  o  pungiglione  aguzzo 
in  punta  ,  trigono  ,  della  lunghezza  del  corpo.  Sona. 

SIGMOIDE  o  SIGMOIDEA,  Si^moides,  Sigmoide. 
(  Anat.  )  Da  £  ,  5 ,  sigma ,  decimottava  lettera  delP  al- 
fabeto greco,  ed  n^o;^  eidos ^  figura.  Epiteto  di  varie  parti 
del  corpo  jche  han  la  figura  del  sigma,  come  le  valvule^ 
r  apofisi ,  ec.  Lav* 

SILENE ,  Sileno ,  Silene.  (  Bot.  )  Da  «fXov  .  sielon  , 
saliva.  Genere  , di  piante,  parecchie  delle  cui  specie  di- 
stillano lungo  il  loro  stelo  uu  succo  viscoso  che  prende 
gf  insetti  che  il  toccano.  Sonn. 

SILENO,  Silenus^  Silene.  (Mit.)  Da  ai^ftivcD,  sUlaino y> 
dir  villanie.  Vecchio  y  deforme  ed  insolente  satiro  dato 
per  pedagogo  e  maestro  di  Bacco,  essendo  V  insolenza 
compagna  delF  ebrietà.  I  Sileni  di  Alcibiade  presso  Pla- 
tone erano  certe  immaginette  divisibili,  ed  in  modo  in- 
tagliale  che  si  accorciavano  e  piegavano,  le  quali  chiuse 
rappresentavano  la  ridicola  figura  d^  un  trómbellieré ,  ed 
aperte  un  Nume  rispettabile.  A  queste  Alcibiade  rasso*** 
migliava  Socrate ,  le  cui  esterne  fattezze  erano  svantag* 
giose  )  mentre  possedeva  un^  anima  sublime. 

SILLABA^  Sjrllaòa^  Sfilate.  (Gram.)  Da  ^w,  ayn^ 
insieme,  e  M<»^  lebo  ^  inusit.  ^  per  Xa/i^siv»  ^  lambano^ 
prendere.  È  una  o  più  lettere  che  nella  formazione  della 
parola  hanno  un  suotte  spiccato  e  distinto  dalle  altre. 

Neir  antichi    musica    è    la  consonanza  della   quarta 
comunemente  chiamata  diatessaron,  Rouss. 

SILLABICO,  Sjllabicus^  SjUabii/ue.  (Gram.)  Da  «^wi»^ 
sjn  ,    insieme  ,    e  ?^«^«  ^  lebo  ^  iuusil.  9  per  Xo^^aw ,   /um- 
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hanoy  prendere.  £  uno  dei  due  iocreoieiiU  de*  verbi  greci. 

SILLESSI,  Syllepsis  ^  Sfllepse,  (Grain.)  Da  «rw,  sjrn^ 
insieme,  e  XnyStf,  le6o ,  inusit.,  per  Xa/Aj^avci,  lamònno^  pi^ 
gliare.  Figura  in  cui  le  parli  del  discorso  sembrano  di* 
écoidare  fra  loro,  ma,  considerato  il  senso,  nou  discordano. 

SILLOGISMO ,  Syliogismus  ,  Syllogisme.  (  Log.  )  Da 
cxfi^  syn  f  insieme^  e  Acrp$ ^  i<^gos^  discorso.  Argomento 
o  forma  di  raziocinare  composta  di  tre  proposizioni,  in 
cui  la  terza  detta  la  conclusione  o  conseguenza  segue  e 
viene  necessariamente  dalle  prime  due  dette  le  premesse. 

SILOALOÈ  e  SILOÈ ,  Xyloaloè ,  Xjylpatoè.  (  Stor. 
Nat.)  Da  &^Xcv ,  xylon ,  legno ,  ed  aXM  ^  aloè ,  aloè.  Sorta 
di   legno    odorifero   detto  anche  legno  aloò  od  agoUocco. 

SILORALSAMO,  Xylobalsamutn  ^  Xylobahame.  (St. 
Nat.  )  Da  fyy^  y  xjlon ,  legno ,  e  $xkffAiia9  ^  balsamon  j 
baissimo.  Legno  dell\  albero  che  dà  il  balsamo  detto  di 
Gilead.  Ch. 

SILOCÀRPO  ,  X/locarpus ,  Xjlocarpe.  (  Bot.  )  Da 
(vX^v ,  xyhm  .  legno  ,  e  xapiro; ,  carpos ,  frutto.  Pianta  di 
frutto  legnoso.  Diz,  Stor,  Noi, 

SILOCOLLA  ,  Xjlocolla  y  Xylocolle.  (  Stor.  Nat.)  Da 
(vXdv,  xylon ^  legno,  e  xd^a,  colla ^  glutine.  Colla  forte 
fatta  con  cuoi  e  nervi  di  bue ,  di  cui  i  falegnami  e  gli 
•cultori  si  servono  per  incollare  i  legni.  Dis,  Sior.  Nat. 
'  SILOCOPA,  Xylocopa^  Xylocope.  (Stor.  Nat.)  Da 
(t/Xov,  xylon ^  legno,  e  xoima,  copio ^  tagliare,  spezzare. 
Insetti  che  traforano  gli  alberi  per  deporvi  le  loro  nova. 
Sonn,  • 

SILOCOPO  f  Xylocopuf ,  Xjloeope.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
(i/Xoy^  xylon  y  legno,  e  wnxfa^  copio  ^  tagliare,  spezzare. 
Picchio,  uccello  che  fora  gli  alberi  per  farne  uscir  le 
formiche  ed  altri  insetti  di  cui  si  nutrisce  e  per  farvi  il 
suo  nido.  Buff. 

SILOÈ.  V.  SiLOAMl:. 
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SILOFAGI ,  Xjtopha^  )  Xylophages.  (  Geogr.  Ani.  > 
Da  ^A0%  xjlon  y  legoo ,  e  ^nr»,  phego^  mangiare.  Ami- 
chi  popoli  d^  Etiopia  ohe  al  pari  de*  brati  paiceransi  dei 
leneri  germogli  degli  alberi.  Mor. 

SILOFILLA^  XflophjUa^  XjlophylU.  (Boté)  Dii  ^>^y 
xylon  )  legno ,  e  ^^^ ,  phylhn ,  foglia.  Piantii  a  foglio 
legnose.  Sonn. 

SILOFORIA ,  Xylophoria ,  Xylophorie.  (  Lett  Eccl.  ) 
Da  ^Xov,  xylon  ^  legno,  e  ^f» ,  phero  ^  portare.  Festa 
presso  gli  Ebrei,  di  cui  fii  menzione  FI.  Giuseppe  ebrea 
lib.  IIL  Belli  Jud. ,  in  cui  portavano  delle  legna  al  tem« 
pio  9   forse  per  mantenervi  il  fuoco  sacro. 

SILOLATRI,  Xjlolatra^  Xylolatre.  (Lett.  Eccl.)  Da 
guXtfv  y  xylon ,  legno  y  e  Xarp/s ,  latris ,  servo.  Adoratore 
degP  idoli  o  degli  Dei  di  legno. 

SILOMA,  Xjlotna  y  Xylome.  (Bot)  Da  S'^Xcv^  xylon  ^ 
légno.  Genere  di  piante  crittogame,  o  di  funghi  col  ricet- 
tacolo o  perìtecio  duro  e  quasi  legnoso.  Bert. 

SILOMELO,  Xylomtlumy  Xylomele.  (Bot.)  Da  &/>oy, 
xylon ,  legno ,  e  M"^y ,  melon ,  pomo  ,  melo.  Pianta  y  la 
capsula  del  cui  frutto  è  legnosa.  Diz.  Stor,  Nat, 

SILOMICI,  Xylomici^  Xylomyque.  (Bot.)  Da  guX«r, 
xylon ,  legno  y  e  y^i^^^H  y  myces ,  fungo.  Epiteto  di  certa 
specie  di  funghi  legnosi.   Tf^ìldenow. 

SILOPIA,  Xylopia^  Xylopie.  Da  ^uXov,  xylon  ^  legno, 
ed  W' ,  ops ,  aspetto.  Forma  di  legno. 

SILOSMA,  Xylosma^  Xylosme.  (Bot.)  Da  ^uXov,  xylon^ 
legno  y  ed  oafin  ^  asme ,  odore.  Albero  di  legno  odoroso. 
Diz.  Stor.  Nat. 

SILOSTEO,  Xytosteumy  Xylosteum.  (Bot.)  Da  ^t/X^v, 
xylon y  legno,  ed  oartùif^  osteon^  osso.  Arboscello  più  noto 
col  nome  di  cameceraso  y  di  legno  duro  e  bianco  come 
r  osso.  Sali. 

SILUROIDE ,  Siluroides ,  Siluroide.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
€*^ifor,  Moyros ^  siluro  (pesce),  ed  f<^09,  eidos ^  forma. 
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Genere    dì  pesci  mollo  rassomigliaDli  a  quelli  del  genera 
Siluro.  Sonn, 

i)IMBLEFARO  e  SIMBLEFAROSI ,  Symblepharum  e 
Symblepharosis^  Syntblepimre  e  Symblepharose.  (Chirur.) 
Pa  ^vv,  •f/vi)  insieme,  e  ^Xs^pov,  btepharon^  palpebra. 
Malattia  che  consiste  nella  concrezione  od  uoioné  per  lo 
più  della  palpebra  superiore  col  bulbo  oculare.  Jierir. 

SIMBOLICA  5    SjmboKca  ,    Symbolique.    (  Tccuolog.  ) 
'  Da  (Tvfi-^^kov  j  syt/ibolon  y  segno  ,  contrassegno.    Parte  della 
tecnologia  che  comprende  i  blasoni  j  gli  eniblenii  ,  le  di-« 
\ise,  i  geroglifici^  ecc.,  e  tutte  le  figure  ed  allusioni  da- 
gli uomini  immaginate  per  esprìmere  le  loro  idee.  EncicL 

SIMBOLO ,  Symbolum  ,  Symbole.  (  Lett.  £ccl.  )  Da 
Cu-v ^  syn  ^  insieme,  é  ^a^ci' ,  balio,  gettare.  Questo  voca- 
bolo che  in  genere  esprime  un  segno  di  cose  morali 
mediante  Y  immagine  e  proprietà  di  cose  naturali ,  ia 
senso  cattolico  significa  gli  articoli  che  ,  prima  di  sepa- 
rarsi a  promulgar  aelP  universo  V  Evangelio  ,  composero 
gli  apostoli  ,  in  cui  si  contengono  le  cose  principali  che 
si  debbono  credere.  I  simboli  di  Micea  ^  di  S.  Atanasio  , 
d^  Efeso  ,  di  Calcedonia  j  ecc. ,  npn  sono  che  una  dichia- 
rasione  di  quello  degli  apostoli. 

Presso    gli  Ateniesi  simbola  era  il  danaro  de^  var) 
amici  posto  insieme  per  una  cena  ,  ecc.  Ch. 

SIMBOLOGIA  ,  Sfmbologia  y  Symboloyia.  (Med.  ) 
Da  ffufx^oXov ^  symbolon^  segno,  e  ^-yy? ^  logos y  discorso* 
Trattato  dc^  segni  o  sintomi  delle  malattie.  Laiu 

SIM BRANCO,  Sjnbranchus^  Synbranche.  (Stor.  Nat.) 
Da  ^uy,  syn^  insieme,  e  ^pxvx'^,  Aranc/nVi,brau chie.  Genere 
di  pesci  con  una  sola  apertura  brauchiale  sotto  la  gola. 
Buff.  Star.  Nat. 

SIMBULIA>  Symbulia^  Symbulie.  (Med.)  Da  <ruy^  ^/n, 
insieme  ,  e  /3^)^^.n  ^  boyle  ,  consiglio.  Consulta.  EncicL 

SIMELIO.  V.  Cimelio. 

SIMMACHIA  ,  S/mmachia^  Symmachie,  (Stor.  Ani.) 
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Da  <n/v,  jr^n ,  insietne-,  €  f^f!>^j  macfte^  combauiménto ,  ao*. 
tìeìà'  ,    alleanza    nella    gaerra.    Epiteto    dagli    abitanti    di    ' 
Manliaea  dato  a  Venere  per  aver  lei  nella  giornata  d^Az* 
zio  combattuto  in  favor  de'  Romani.  EncicL 

SIMMETRIA,    Sfmmetria^    Syminetrie,    (Archit.)    Da 
ci^y,  sjn^  insieme^  e  M^^v^  mefro/t^  misura.  Proporzione, 
coerenza  e  corrispondenza  convenevole  delle  parti  al  tutto.. 
f^iiruv.  lib,  I,  cap,  IL 

Nella  storia  naturale  chiamasi  simmetrico  una  spe- 
cie di  serpente  a  cagione  della  -regolar  disposizione  dei 
suoi  colori}  Sonn, 

SIMPATIA,  Sjrmpathia ,  S/mpaihie*  (Fis.  ")  Da  «ruv, 
jr^/t,  insieme,  e  'to^^^  pathos^  passione.  Relazione  d^  una 
parte  o  di  una  cosa  con  un'  altra.  Cosi  la  malattia  soprav- 
viene ad  una  parte  del  coìrpo  pel  vizio  d'  uu^  altra ,  il 
che  dicesi  anche  per  consenso.  Lav* 

SIMPATICO,  S/mpuAicus,  Sfmpathique.  (Med.)  Da 
«"w,  sjn^  insieme,  e  'f^^y  pathos ^  passione.  Epiteto  d^un 
morbo  prodotto  da  una  causa  remota  ,  o  d^  altra  cosa  che 
opera  per  simpatia.  Lav. 

SIMPETALICI ,  Sympetalica ,  S/mpetaliques,  (  Hot.  ) 
Da  ^*^,  <y^i5  insieme,  e  trs-aAgy^  petalon^  petalo.  Si- di- 
cono gli  stami  con  base  prolungata  e>  coi  .petali  identifi- 
cata in  modo  che  riunisconsi  gli  uni  cogli  altri ,  onde  la 
corolla  ph>priamente  polipetala  piglia  V  apparènza  di  mo-* 
nopetala.  Bert 

SIMPLEGADI,  Symplegades  ^  Sjrmplegades.  (Geogr, 
Ant.)  Da  <ri^v^  syn^  insieme,  e  wXiwaw,  plesso^  percuotere, 
frangere.  Due  isolette  o  scogli  posti  presso  lo  Stretto  di 
Costantinopoli,  le  quali  vaganti  ed  urtandosi.r una  contro 
Taltra  impedivano  il  passaggio  ai  naviganti,  secondò  P an- 
tica fama  ^  divennero  immobili  dopo  la  spedizione  degli 
Argonauti  a  Coleo»  jépoU.  Jihod.  Argon,  tib,  IL  v.  564 
ed  altrove. 

SIMPLOCE  ^  Sfinphce ,  Symploce.  (  Reti.  )    Da  <ryy  , 
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s/fiy  insieme,  e  irA^x»^  picco ^  piegare.  Figura,  per  em  uà 
vocabolo  stesso  viene  si  nel  principio  ehe  nel  fine  d^  un 
discorso  pili  volte  a  proposito  ripetuto.  EndeL 

SIMPLOCO^  Symplocos^  S/mploque.  (Bot.)  Da  ^»9 
syn^  insieme.  Arbusto  con  fiore  di  cinque  petali  in  guisa 
uniti  nella  lor  parte  inferiore  che  formano  un  tubo.  Dit. 
Sol 

SIMPOSIACO ,  Symposiacus  ,  Symposia^ue.  (  Leu.  ) 
•Da  (Tuv^  syn  ^  insieme,  e  irM#,  poo^  per  mm^  piao^  bere. 
Conversazione  di  filosofi  ad  un  banchetto.  Ch, 

SIMPOSIARCA,  Symposiarchap  Symposiarque,  (Leti.) 
Da  ^uv^  j/n,  insieme,  ^^^poo^  per  ircw»,  pino^  bere,  ed 
«fX^,  arche  y  comando.  Dicevasi  presso  i  Greci  uno  de^coa«» 
vitali  scelto  a  sorte  per  presiedere  al  convito  e  prescriverne 
le  leggi ,  detto  anche  fiMtXivs  ^  basileys ,  re ,  e  crpamrog  ^ 
straiegos^  dnce.  Presso  i  Romani  vien  chiamato  da  Gìo^ 
venale  magUier^  da  Varrone  modimperator  ^  da  Plauto 
dictatvr^  da  Orazio  paier  coenae^  da  Gellio  conviVii  do^ 
minuf  e  da  Sidonio  rex  convivio 

SIMPOSIO  n  Symposium  9  Sympose.  (Lett.  )  Da  ^uf^ 
syn^  insieme,  e  ^«,  pào^  bere.  Convito,  o  luogo  del 
convito  ;  è  il  titolo  d^  uno  de^  dialoghi  di  Platone. 

SIMPTOSI,  Symptosis^  iSjmpiose.  CMed.^  Da  ^mt  , 
9yn ,  insieme ,  e  «tm»  ,  ptoo ,  per  mvro  ^  pipio  ,  cadere« 
Dicesi ,  primo ,  V  abbassamento  o  contrazione  de*  vasi 
dopo  una  grande  evacuazione:  secondo,  la  contrazione 
del  corpo  9  o  delle  sue  membra  :  terzo ,  V  abbattimento 
delle  membra  ,  ed  è  sinonimo  di  BioXyfftf ,  diafysis ,  disso* 
luzione:  quarto,  la  compressione  de' vasi:  finalmente  Tab* 
battimento  del  viso,  degli  occhi  e  delle  altre  parti  in  uà 
ammalato. 

SINAFE ,  Synaphe ,  Synaphe.  (  Mus.  Ant.  )  Da  ^^  , 
syn ,  insieme ,  ed  «irrw ,  apio ,  legare.  Congiunzione  di 
due  tetracordi,  o  più  precisamente  risonanza  di  quarta  o 
diateiiaron,  che  si  fa  tra  le  corde  omologhe  dei  due  te«> 
iracordi  congiunti.  Rouss. 
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SINAGELASTIGO ,  Synagehi$ticu$;y  Synagelasu'que. 
^  St.  Nat.  )  Da  ^y ,  sjrn ,  insìeniie  >  ed  arf^ft{«» ,  agelazo  , 
vivere  in  frolla.  Epileio  de^  pesci  che  nuotano  e  vivono 
in  truppe.  Lav» 

SINAGOGA  ,  Synagoga ,  Sjnagogue.  (  Leti.  Eccl.  ) 
Da  0^ ,  syn ,  insieme ,  ed  «7» ,  ago  ,  condurre.  Dicesi  il 
luogo  bve  gli  Ebrei  si  adunavano  per  P  esercizio  della 
loro  religione,  e  P  adunanza  stessa.  In  seguo  più  largo 
intendesi  la  religione  niosaica. 

SINALEFE  ,  Synaloephe ,  Sjnalephe.  (  Granim.  )  Da 
tfw,  syn  y  idsieme  ,  ed  a^^»  ,  aleipho  ,  ungere.  Figura  5 
che  ha  delP  affinità  colPaferesi,  e  si  fa  quando  si  estingue 
semplicemente  una  lettera,  come  «f^,  aàt^  per  r«<x,  g^^^ 
terra,  bencliè  ciò  avvenga  per  rincontro  di  due  vocali, 
còme  Taiia ,  tama  ,  per  rat/Aa  ,  taema  ,  le  cose  mie ,  ec. , 
la  qual  elisione  è ,  anzi  che  altro ,  un  efletto  delP  apo^ 
strofo,  come  da  noi  si  dice  lo' mperadore  e  l* ùnperadons^ 

SINALLAGMATICO  ,  SjrnaUagntatictu ,  Synallagma-r 
iUjue.  (  Giurisprud.  )  Da  <ri/y ,  syn  9  insieme  9  ed  ol^^Cjì  , 
allasso  j  mutare.  Dicesi  ciò  che  ò  obbligatorio  d^  ambe 
le  pavti ,  a  differenza  di  certi  atti  che  obbligano  una 
parte  sola  verso  F  altra.  EncicL 

SINANCIA  o  SINANCHIA,  Sjnanche^  Sanando  e 
Synanchie.  (  Med.  )  Da  ^«^ ,  sjn  y  insieme  ,  ed  ftyx«  , 
agcho^  strangolare.  Infiammazione  pericolosa  della  gola 
con  dolore  violento  y  gonfiagione ,  rossore ,  difficoltà  di 
respirare  e  d^  inghiottire ,  e  con  febbre.  Ch. 

SINANTERICI,  Synantherica y  Synantheriques.  (Dot.) 
Da  ffy'^  sjn^  insieme,  ed  avdfft,  anihera^  antera.  Epitelo 
degli  stami  con  antere  riunite  in  un  sol  corpo.  B^rt. 

SIN  AFIDE ,  Sinapis ,  Sinapis.  (  Bot.  )  Da  <nvw  ,  sino  , 
nuocere^  ed  oim^  ope  9  occhio.  Pianta  acrimoniosa,  di 
cui  alcuni  traggono  T  etimologia  da  una  voce  celtica. 
Dtz.  Bot. 

SINATROSI)  Synathrosù^  Sjnathrose.    (  Anat.  )    Da 
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^vv,  syn^  iasieme,  ed  a^dp««^i;,  arthrosis  ^  ftrticólaiione. 
Specie  d'articolazione,  per  cui  le  ossa  sona  uoite  iasieme 
per  rimaner*  ferme  nella  loro  situazione.  In  qual  modo  si 
faccia  vedi  Lav, 

SINAULIA,  Synaulia  y  Synaulie.  (Mus.  Ant.)  Dao-i/», 
^yn^  iiisietne,  ed  auXo^,  aylos^  flauto.  Concerto  da  molli 
musici  eseguito  suonando  e  rispondendosi  alternativanieute 
sopra  i  flauti ,  senza  veruna  mescolanza  di  voce.  Routs, 

SINASSARIO,  Syriaxarium^  Srnaxurion.  (Lett.  Eccl.) 
Da  c-uv  ^  ^y^')  insieme.^  ed  ag'<x  ^  axla^  dignità.  Libro  nella 
Chiosa  greca,  in  cui  erano  in  compendio  descritte  le  vite 
dei  santi  e  de'  martiri ,  le  quali  si  leggevano  in  cbiesa 
innanzi  al  popolo.  Meurs.   Gioss. 

SINASSE,  Synaxis ^  S/naxe.  (Lett.  Eccl.J  Da  ff«»  ^ 
syn  ^  insieme,  ed  o^r^  ^  ^g^  ^  condurre.  S'intendono  eoa 
questo  vocabolo  :  primo ,  le  sagre  adunanze  e  pie  confe- 
renze de'  santi  e  do'  padri  antichi  :  secondo ,  1'  eucaristia 
o  piuttosto  la  comunione:  terzo,  U  sacrificio  della  messa 
conventualmente  celebrato.  Magri, 

SIjN  CARPO,  Sjncarpuf  ^  S/ncarpc*  (Boi.)  Da  o'-»»  , 
sjrn^  insieme,  e  Mt^noi ^  carpos^  frutto.  Pericarpio  formato 
dalla  riunione  di  varie  piccole  bacche  provenienti  da  uà 
«ol  fiore  polignico  od  a  molti  pistilli.  Richard. 

SINCELLO ,  Synceltus  ,  Syncelle.  (  Lett.  Eccl.  )  da 
iv»/y,  s/n^  insieme,  e  dal  latino  celia ^  cella.  Uffiziale  nella 
Cbiesa  di  Costantinopoli  che  convivea  col  patriarca  colla 
futura  successione,  detto  Riichfs  tnajnus  domesUcus ^  ma/or 
donms»  Magri. 

SINCEM'RICO ,  Syncentricum  ,  Sfnctntriifue.  (  Mat.) 
Da  Off»  ,  syn  ,  insieme  ,  e  i^t^^v  ,  centron  ,  centrico  ,  vale 
concentrico.  Epitelo  da  alcnni  matematici  dato  ai  cerchi 
«he  hanno  un  medesimo  centro. 

SIlNCHlSI ,  Synchysis  ^  Sjnclijxc,  (Granim.  )  Da  cyt  , 
.y/i ,  insieme ,  e  X'-w ,  clivo  ,  versare ,  vai  confusione.  Fi- 
gura ,  o  specie  d' iperbato  ;  in  cui  \icn  confuso  1'  ordiuo 
naturale  del  discorso. 
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Nella*  medicina  è  una  malattia  delP  occhio ,  iii  cui 
gli  umori  si  confondono  9  o  F  umor  vitreo  sciogliesi  in 
tenuità  acquea.  Bert, 

SINGONDROSI,  Synchondrosis ^  Synchondrose,  (Anat.) 
Da  flw  5  sjn  ,  insieme ,  e  Yfi9^^ ,  chondros ,  cartilagine. 
Dicesi  V  unione  di  due  ossa  fatta  per  T  interposizione  di 
una  cartilagine.  Lav, 

SINCONDROTOMIA,  Synchondrotomia  ^  Sjnchondio- 
tomie,  (Chirur.)  Da  o'w'^,  ^J^^  insieme 5  xo-'V?,  chondros^ 
cartilagine  7  e  ^ff^^^,  tome^  taglio.  Operazione  che  consiste 
nella  dissezione  della  sincondrosi  delle  ossa  del  pube , 
quando  il  feto  uscir  non  può  dalP  utero  per  la  soverchia 
itrettezza  della  pelvi.  Planck, 

SINCOPE,  Syncope^  S/ncope.  (  Med.)  Da  ^Tbv,  sjn^ 
insieme  ,  e  Mttr^  ^  copto  ,  tagliare  ,  colpire.  Abbattimento 
di  forze  e  delle  funzioni  animali  e  vitali,  in  cui  T amma- 
lato divien  tutto  ad  un  tratto  pallido  e  fredda  Vedine  i 
§radi  in  Lav. 

In  grammatica  è  una  figura ,  in  cui  dal  mezzo  di 
una  parola  si  elide  o  taglia  una  o  più  lettere  ,  od  una 
sillaba. 

Nella  musica  è  il  prolungamento  d^un  suono  sopra 
una  stessa  nota  contro  T  ordine  naturale  del  tempo.  Rouss, 
SINGORESI  5  Synchoresis  ,  Sjnchorese.  f  Reti.)  Da  ^'^ , 
syn  ^  insieme  :>  e  xwpfw,  chorco  ^  cedere.  Figura,  da  noi 
detta  concessione,  che  si  fa  quando  T  oratore  concede  al- 
cune cose  air  avversario  ^  sulle  quali  avrebbe  altronde  che 
dire ,  affinchè  più  gravi  rasscnibrino  quelle  che  soggiunge 
e  venghino  essi  costretti  a  concedergli  quanto  desidera. 

SINCRETISTI,  Sjncretùstae  y  Syncretistes.  (Lett.Eccl.) 
Da  tfyv  ^  *;«5  insieme,  e  v^i^^j»  ^  crino  ^  giudicare.  Diconsi 
quei  che  vogliono  unire  insieme  differenti  religioni  y 
stabilire  almeno  fra  esse  F amicizia  e  la  pace,  avendo  dei 
sentimenti  diversi  anche  in  ciò  che  riguarda  gli  articoli 
fondamentali.  Mor. 

FoL.  F.  5 
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SIN  CRISI  o  SINCRESI,  S/ncrisis  ,  Sjncrùe  e  Syn- 
crese.  (  Chim.  )  Da  «^wy  ,  sjn ,  insieme  ,  e  Kf/vw  ^  crì/io  , 
giudicare ,  vai  concrezione.  E  una  concrezione  o  coagit*- 
lazione  di  una  sostanza  liquida  in  una  solida,  prodotta 
da  una  diminuzione  spontanea  o  violenta  delP  umidità. 
Lav» 

SINCRITICO ,  S/ncriticus^  Syncrìtù/ue.  (Med.)  Da 
o'u7'Kjivtf^  sygcrino  s  congiungere.  Epiteto  dei  Metodici  dato 
ai  rimeJj  di  natura  astringente  o  coercitiva.  Lav. 

SINCRONISMO  5  S/nchroniffìiuf ,  S/nchronisme.  (Cro- 
nologia) Da  <3'uy,  sj-n^  insieme,  e  X^^'^o;  ^  chronos ^  tempo. 
Dicesi  r  esistenza  od  avvenimento  di  parecchie  cose  nello 
stesso  tempo. 

Sincrono  ,  epiteto  dc^  moti  od  effetti  che  si  fanno 
nel  tempo  medesimo  nella  meccaKÌca  e  nella  fisica.  EncicL 
SINDACO,  Syndicus  ^  Syndic.  (Polit.  J  Da  <?"> ,  ^J^  y 
insieme^  p  ^<xi),  dice  ^  giustizia,  vai  avvocato^  patrocina* 
tore,  revisore  di  conti.  E  ordinariamente  un  ufficiale  a 
cui  son  confidati  gli  afHiri  d^  una  città  o  comunità  ,  che  a 
seconda  de^  casi  fa  rappresentazioni  a  sollecitazioni  ai  ma* 
gistrati  ,  al  ministero ,  ec.   Ch, 

SINDERESI  j  S/nderesis  ^  Synderese.  (Moral.)  Da  «»  , 
sin  ,  insieme ,  e  ^^^^ ,  dere  ,  pugna.  Dicesi  il  conflitto  in- 
terno della  ragione  contro  il  vizio  ^  comunemente  detto 
rimorso  della  coscienza, 

SINDESMO,  Syndesmus^  Sfndesme.  (Anat.)  Da  tf^v, 
syn  y  insieme,  e  wc^/ao;^  desmos ^  legame.  Nome  talvolta 
adoperato  per  dinotare  un  legamento. 

In  grammaticH  è  sinonimo  di  congiunzione. 
SINDESMOFARINGEO,  S/ndefmopfiarynjeus ,  Syn^ 
dcsmopharynjien.  (Anat.)  Da  cuv^sauo^ ^  s/ndestnos^  lega- 
me >  e  <?-P^5,  p'aryj^x^  faringe.  Nome  d'un  pojn  di 
muscoli  .die  ^  ().«i(ciHio  dalla  parte  media  e  talvolta  dal- 
l' inferiore  dei  ic^aaii  che  uniscono  lo  corna .  superiori 
della  cartilagine  tiroide  colle  grandi  coma  dell' osso  iotdc^ 
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tanno    alle    parti   laterali    e  superiori  del  fiiringe  e  della 
lingua.  EnctcL 

SINDESMOGLOSSO  y  Syndesmoglossus  ,  Syndesmo- 
glosse.  (Ànat.)  da  ffyvhffuùg  ^  syndesmos^  legame,  e  rXwacrjt^ 
glossa^  lingua.  Nome  d^uu  pajo  di  muscoli  della  lìngua, 
sulla  cui  descrizione  v.  EncicL 

SliNDESiVIOGKAFIA  ,  S/ndesmographia  ,  Syndesmo^ 
graphte,  (  Ànat.  )  Da  cuv^co-^a^;  ,  syndesmos  ,  legamento  ^  e 
r^:i<pn^  graphe  ,  descrizione.  Descrizione  de^  legamenti.  Lat^. 
SIKD£3M0L0GIA  ,  Syndesmologia  ,  Syndesmologle* 
(  Auat.)  Da  crv^^^e^iio;  ^  syndesmos  y  legamento  ,  e  >^9; ,  /o- 
gos  y  discorso.  Trattato  de^  legamenti.  Lav. 

SINDESMOSI ,  Syndesmosis y  Syndesmose.  (Anat.)  Da 
ct/y,  sjn^  insieme,  e  ^f^K^» ,  desmos^  legame.  Dicesi  la  sinfisi 
o  connessione  di  due  ossa  per  mezzo  di  legamenti.  Planck» 
SliNDESMOTOMiA  ,  Sjndesmotomia  ,  Syndcsinotomic. 
(Anat.)  Da  ff«^v,  syn^  insieme,  ^s^f*^s,  desmos^  legame,  e 
Teliti  y  tome ,  taglio.  Dissezione  de^  legamenti.  L^ii^. 

SINDROME,  Syndrome^  Syndrome.  (  Med.  )  Da  (?wv , 
^/t,  insieme,  e  ^f^/^^;,  dromos^  corso.  Dicesi  il  concorso 
di  varj  sintomi  in  una  malattia.   C7i. 

SINECFONESI,  Synecphonesis ^  Synecphonese,  (Gram) 
Da  o"uv  5  syn  ,  insieme  ,  «x  ,  ec  ,  fu^ri.,  e  ^«»'«,  phone^  voce. 
Pronuncia  di  due  sillabe  in  una  ,  elidendo  una  vocale  nel 
mezzo  d^  una  parola.  Ch. 

SINECHIA  ,  Synechfa^  Synechie.  CChirurg.  )  Da  ^v  ^ 
syn^  insieme,  ed  e%<),  tcho  ^  tenere,  vai  coerenza.  Malat- 
tia degli  occhi ,  in  cui  T  iride  si  congìuuge  colla  cornea 
o  colla  capsula^  della  lente  cristallina.  Plenck, 

SINECIA  ,  Synoecia  ^  Sjnecie,  (  Stor.  Aat.  )  Da  o":-»^ 
syn  3  insieme  ,  ed  cm^^ ,  oicia ,  famiglia ,  casa.  Festa  ogni 
anno  in  onor  di  Minerva  celebrata  in  Atene  ai  16  del 
mese  d^  ecatombeone  (  giugno  )  in  memoria  delF  unione 
di  tutte  le  famiglie  sparse  ne**  borghi  delP  Attica  iu  una 
£ola  repubblica ,  per  opera  di  Teseo.  Plut.  in  vita  Thes» 
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SINEDOCHE,  Sjnecdoclie^  Synccdo^ue.  (Reit.)  Da 
o'uv  ^  sjn ,  insieme  ^  ex  ,  ec  ,  da ,  e  hy^iiM ,  dechomai ,  pi- 
gliare. Figura  o  tropo  in  cui  il  tutto  da  una  piccola 
parte  si  conosce  ed  intende  ^  o  la  parte  dal  tutto.  Vedi 
in  quante  maniere  si  fa  presso  i  retori.  Cic,  ad  Hcren» 

SIjNEDRIO,  Synedrìum^  Synedrin,  (Leti.  Sacra)  Da 
0'</v ,  syn ,  insieme ,  ed  f^pa ,  hedra  ,  sede.  Era  presso  gli 
Ebrei  un  consiglio  di  ^o  sapienti,  a  cui  spettavasi  il  giù-» 
dicare  sulle  cose  di  religione ,  dal  quale  ,  preseduto  dal 
sommo  Pontefice  ,  fu  ingiustamente  condannato  a  morte 
Gesù  Cristo.  Magr. 

SINEMMENON ,  Synemmenon  ^  Synemmenon.  (  Mus. 
Ant.  )  Da  <ruv ,  syn ,  insieme ,  tv  ,  ai ,  in  ,  e  v^tf»  ,  meno  , 
stare  ^  vai  congiunto  in  uno.  Epìteto  del  terzo  tetradordo 
unito  col  secondo  e  diviso  dal  quarto.  Rouxs, 

SINEMMENON-DIATONO  ,  Synemmenon^Diatonos  , 
Sy nemmeno^ Diatonos,  (Mus.  Ant.)  Da  ^^^  ^  ^f^i  insieme  5 
«y  ,  cn  y  in  )  y^^o  ,  meno  ,  slare  ,  e  S/«.tov55^  ^  diatonos ,  dia- 
tono ,  uno  dei  suoni  musicali.  Epiteto  della  terza  corda 
del  tetracordo  «inemmenon  nel  genere  diatonico.  Rouss. 

SINERESI 5    Synaeresù  ^  Synerese.    (  Gram.  )  Da  ov»  , 
syn ,  insieme  ^  ed  a/p«i> ,  haireo  ,  pigliare.   Figura  per  cui 
due  sillabe  o  vocali  uel.  mezzo  della  parola  si  contraggono 
in  una ,  conservandole  però  sempre  intere.  Ch. 
SliNEUROSI.  V.  SiNNEunosi. 

SINFIANTERA,  Symphyaniheroy  Symphyanlhere,  (Boi.) 
Da  ^» ,  syn ,  insieme  5  <^^ ,  pAf^  ^  nascere ,  ed  av:y«p*  ^  an^ 
thera ,  antera.  Classe  di  piante  detta  anche  Singenesia  ^ 
che  contiene  tutte  quelle  i  cui  fiori  bau  gli  stami  uniti 
alle  loro  antere  in  un  tubo  od  in  forma  di  cilindro. 
Sunifiort], 

SINFISI,  Symphysisj  Symphyse»  (Anat.)  Da  <^^^  syn, 
insieme,  e  ^^<^^  pl^yo  ^  unirsi.  Unione  o  legatura  naturale 
delle  ossa.  Vedine  il  come  in  Lav. 

SLNFISIBLEFARO  ,    Symphysiblepharum^  Symphysi^ 
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ilephare.  (Chirurg.  )  Da  cvufici^  ^    symphysìs  ^    siufisi  ^    e 
■^AC^opov ,  òlepharon ,  palpebra.  Malattia  degli  occhi  in  cui 
le  palpebre  sono  attaccate  al  bianco  delP  occhio.  JBertr, 

SINFISOTOMIA  ,  Sjmphysotomia ,  Symphjsotomie. 
(  Chirur.  )  Da  «xujn^wyi?  ,  symphjrsìs ^  sinfisi,  e  Td:*»»,  tonte, 
taglio.  Operazione  in  cui  si  divide  la  sinfisi  delle  ossa 
del  pube  per  agevolare  il  parto.  Rugg, 

SINFITO,  Symphjtwn,  Sjmpliytutn.  (Bot.)  Da  cuv, 
iosieme  7  e  ^<^ ,  P^^J^t  unirsi.  Pianta  che  dà  un  sacco 
glutinoso  buono  per  consolidare  le  picciole  ulcere.  Sonn, 

SINFITOGINI,  Sympfiytogym\  S/mphytogjnes.  (Boi.) 
Da  <^«^y,  •9^'»  5  insieme,  ^wo,  P^yo,  nascere,  e  r»>vrt^  gy^^^ 
femmina.  Epiteto  de^  fiori ,  il  cui  ovario  sta  in  tutto  od 
in  parte  aderente  al  calice.  Bert, 

SINFONIA,  Symphonia^  Symphonie,  (Musica)  Da 
^wv  y  syn  5  insieme ,  e  ^wvn ,  pitone  ,  voce.  Consonanza  di 
parecchi  suoni  vocali  od  istrumentali  o  degli  uni  e  degli 
altri. 

Nella  storia  naturale  ,  Plin.  Hist,  lib.  XX FI, 
cap.  VIL  ^  si  disse  una  pianta  che  sembra  il  nostro 
antaranthus  trìcolor^  i  cui  vuoti  steli  venivano  dai  ftui- 
ciulli  impiegati  per  farne  de^  flauti.  I  moderni  hanno  ap« 
plica to  questo  nome  ad  un  genere  apparentemente  per 
r  accordo  delle  sue  parti ,  avendo  il  calice  in  cinque 
parti ,  cinque  petali  ,  cinque  stami ,  ecc.    Th.  Sonn. 

SliNFONIASTA,  Syntphonìasta  ^  Sfinphoniaste,  (Mus.) 
Da  ffvfi(ptancL^  syntphonìa^  sinfonia,  ed  K^rmixi^  histemi,  stare, 
collocare.  Compositore  di  canto  fermo:  voce  divenula 
tecnica  dappoiché  venne  adoperata  d<iir  ab.  le  Bcuf.  Rouss. 

SINFONICA,  Symphonica ,  Symphonùfue.  (Tecnol.) 
Da  c^u^via,  symphonia^  sinfonia,  ed  l'armi ^  hlvtemiy  stare, 
collocare.  Parte  della  tecnologia  che  abbraccia  il  cauto  , 
la  musica  fi.  la  declamazione.  EncicL 

SINGE!  «lA ,  S/nc/enesia ,  Sjìtgenesle.  (  Bot.  )  Da 
9vv^  syrij        .eme,  e  r«^é«,    (/eneo  ^  ìqus.,  per  yw^M  ^   <ji^ 
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nomai  ^  nascere*  DiciailDóvesima  classe  nella  divisione  si- 
stematica liuneana  delle  piante,  la  quale  racchiude  quelle^ 
ì  cui  fiori  bau  gli  stami  riuniti  colle  antere  ^  e  di  rado 
coi  filamenti ,  in  forma  di  cilindro  o  guaina ,  onde  hanno 
r  c])itclo  di  singenesici  o  singenesiacL 

SirsGEJ>[£SICI.    y.    SlNGENESIA. 

SINGNATI,  Sjngnatha^  Sjngnathes.  (Stor.  Nat.)  Da 
^wv,  jr//i  5  insieme^  e  y^^o^  ^  gnathos  ^  mascella.  Ordine 
d^  insetti  a  due  mascelle  riunite  alla  loro  base  fra  le  man- 
dibuie  ed  il  labbro  inferiore.  Sonn, 

SINGNATO  5  Syngnathus^  Syngnathe.  f  Stor.  Nat. ^ 
Da  ojv^  syn  ^  insieme,  e  y^fc&o^  ^  gnathos ,  mascella.  Ge- 
nere di  pesci  con  un  tubo  formato  dalla  parte  anteriore 
della  testa ,  il  qual  fu  riguardato  come  composto  di  due 
mascelle  riunite  V  uua  contro  V  altra  per  la  maggior  parte 
della  loro  estensione.  Buff.  Stor,  Nat, 

SINGRAFO,  Syngraphus^  Syngraphe,  fGiurispr.J  Da 
^i/v,  sfìi^  insieme,  e  >?«?>«,  graphe  ^  scrittura.  Diconsi  i 
viglietti  di  promessa  e  di  obbligazione  che  si  facevano 
dai  Komani  nel  prender  ad  impreslito  del  danaro.  EncicL 

SINISTATI,  -S/zi/itofa,  Synùtates.  (Sior.  ÌSs^u)  Da 
'i^,  syn^  insieme^  e  ctcl^ ^  stao^  stare.  Classe  d^iusctti  cosi 
da  Fabricio  denominata,  perchè  comprende  quelli  che  han 
r  elmo  connesso  colle  mascelle. 

SINIZESI,  Synizesis  ^  S/nizcse,  (Med.J  Da  <Jì.j',  syn  ^ 
insieme,  ed  ^f«  ,  hizeo  ^  od  «?«w  .  hizao  ^  per  «^w,  hizo ^ 
sedere.  Malattia  dclF  occhio  che  consiste  in  una  coarta- 
zione o  concrezione  plenaria  della  pupilla.  Si  dà  lo  stesso 
nome  al  preternaturale  tracollo  o  sussidenza  dei  vasi  om- 
bcllicali  dopo  il  parto. 

In  grammatica  è   una  figura,  per  cui  due  sillabe  o 
vocali  si  conìra^^^ono  in  una.  Piene fì, 

SINNEUROSI,  Synneurosis  ^  Sjnneurose.  (Anal.  )  Da 
fuv,  syn^  insieme,  e  v^vf^v^  nvjTon.  nervo.  Diccsi  l'unione 
Ai  dug  gssa  fatta  pur  V  iulcrpo^izioue  d' un  leganieuio.   K 
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da  notarsi  che  gli  anticbi  colla  voce  neuron  intendevano 
noQ  solo  i  nervi ,  ma  i  legamenti ,  le  tendini ,  ecc.  ^  si  è 
ritenuto  per  ciò  il  vocabolo  sinneurosi^  mentre  quello  di 
sindesmosi  è  più  proprio.  Plénck. 

SINOCA  5  S/nocha  y  Synoque.  (  Med.  )  Da  ^v  ^  syn  , 
insieme ,  ed  ex»  ,  echo ,  tenere.  Epiteto  d^  una  specie  di 
febbre  continua  che  senza  raddoppiamento  persiste  dal 
principio  alla  fine  ^  stendendosi  sino  al  quarto  od  al  set* 
timo  giorno  e  talvolta  anche  di  pili.  Lav, 

SliSODENDRO,  5*/iodfenrfroii,  Sinodendron.  CSt.  Nat.; 
Da  ^4V9; ,  sinos ,  dannò  >  nocumento ,  e  hvS^v ,  dendron  , 
albero.  Genere  d^  insetti  che  vivono  sugli  alberi  mezzo 
putridi  al  nord  delP  Europa.  Sonn. 

SINODICO  5  Sjrnodicus^  Sjnodiqne,  (Astr.  )  Da  cw^ 
syn^  insieme,  ed  ohi^  hodos ^  via.  Dicesi  della  congiun- 
zione di  due  astri  nello  stesso  grado  delP  ecclittica,  o  nello 
slesso  circolo  di  posizione  ove  essi  congiungono  le  loro 
influenze. 

Kella  storia  ecclesiastica  è  epiteto  delle  lettere 
circolari  emanate  da  un  concilio  ai  .prelati  assenti,  alle 
chiese,  od  in  generale  ai  fedeli  per  informarli  di  cioccLò 
si  è  fatto  nel  sinodo  o  nel  concilio.    Trev. 

SINQDITA5  Synodita^  Synodite.  (Lett.  Eccl.)  Da  <ri/v, 
syn  ,  insieme  ^  ed  o^o^ ,  hodos  ^  via.  .Dicesi  un  religioso 
che  vive  in  communione  \  è  sinonimo  di  cenobita, 

SINODO,  Synodus^  Synode.  (^Astr.  )  Da  oru»,  jr^/i , 
insieme  ,  ed  o^o^ ,  hodos ,  via.  Unione  di  due  o  più  stelle 
o  pianeti  nello  stesso  luogo  ottico  del  cielo. 

Nella  storia  ecclesiastica  significa  adunanza  d^  eccle- 
siastici per  consultare  sopra  materie  di  religione  ^  e  divi- 
desi  in  ecumenico  o  generale^  nazionale <^  provinciale  e 
diocesano. 

SLNODO,  Synodus^  Sjmode.  (  Stor.  Nat.  )  Da  <x-v  ,. 
sfn,  insieme,  ed  ^^ow,  odoys ^  dente.  Genere  di  pesci  a 
mascelle  gueruite  di  denti  numerosi,  forti  ed  aguzzi.  Sonn. 


7?.  SI 

SINODONTE  5  Synodontes  ^  Synùdonte.  (Sior.  Nat^ 
Da  <ri/v,  syriy  insieme,  ed  fl^ouj,  odays ,  dente.  Pesce  ma- 
rino lungo  e  mezzanamente  grosso  con  gran  numero  di 
denti.    Treu, 

SINODONTITE,  S/nodontites ,  SynodontUe.  (Sior. 
Nat.)  Da  <r^^^  -^/i ,  insieme^  ed  o^^yj,  odoys^  dente.  Pie- 
tra che  trovasi  nella  testa  del  pesce  sinodonte.  Plin.  HisL 
lib.  XXX  riL  cap,   X. 

6IN0.>L\]IA  5  Synonymia^  Synonymie,  fRel.J  Da  aw», 
sjn ,  insieme ,  ed  ovu/ia ,  onyma  ^  nom^)  Figura  con  cui 
per  amplificare  il  discorso  si  usaìio  varie  parole  dello 
stesso  sigiiiGcato  ad  un  di  presso. 

Nella  botanica  è  la  raccolta  dei  differenti  nomi 
tanto  generici  che  specifici  da  diversi  autori  imposti  alle 
piante  da  loro  descritte,  o  di  cui  han  fatto  menzione.  Bert, 

SlNOiNIiMISTI  5  Sjnonymistae  ^  Synonymistes.  (Boi.) 
Da  ^'^^ ,  sjn  ,  insieme ,  ed  oy^M^  ^  onyma ,  nome.  Epiteto 
da  Linneo  dato  agli  autori  che  han  dato  una  sinonimia 
se  non  compita^  almeno  importante  e  considerevole. 

SINOjNIMO,  Synonymus^  Synonyme,  (Gram.)  Da  o^, 
syn ,  insieme ,  ed  owfia ,  onyma  ,  nome.  Nome  che  espri- 
me una  qualità  od  un  oggetto  espresso  da  un  altro  nome, 
considerata  la  qualità  e  V  oggetto  in  un  altro  punto  di 
vista ,  altramente  sarebbe  una  ridondanza  biasimevole  ed 
un  difetto  del  discorso. 

SINOPSI.  V.  Sinossi. 

SINOSSI  5  Synopsis  ^  Synopse.  (Lett.)  Da  o-^v^  syn. 
insieme  ,  ed  o^n  ,  opsis ,  vista.  Dicesi  un^  opera  completa 
e  ristretta ,  o  compendio  d^  un^  opera  estesa. 

SINOSTEOGRAFIA  ,  Synosteograplùa  ,  Synosieogra- 
phie.  (Anat.)  Da  cuv^  syn^  insieme,  j^rwv  ^  osteon^  osso, 
e  y^aòtì ,  graphe ,  descrizione.  Descrizione  delle  diverse 
connessioni  delle  ossa.  EncicL 

SIN  OSTEOLOGIA  ,  Synosteologia  ,  Synosteologie. 
(Anat.)    Da    i^i/v.  syn^   insieme,    cjtijv.  ostcon  ^  osso,  e 
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>^oi  y  logos  y    discorso.    TralUlo    deUe    connessioni    delle 
ossa.  Encicl: 

SINOSTOSI ,  Synostosis  y  Synosùose.  (Anat.)  Da  ^i/v^ 
syn  ,  insieme  ,  ed  oartsv  ^  osteon ,  osso.  Dicesi  la  connes* 
sione  delle  ossa  jnediante  l'iutermedia  sostanza  ossea. 
Ptenck*  \ 

SINOVIA,  Synavia^  Synovfe,  (Fisiol. )  Da  ^^y  syn  y 
insieme  ,  ed  wov  ,  oon ,  uovo.  Liquore  viscoso -mucilagir 
noso  simile  al  bianco  d^  uovo  sbattuto  che  trovasi  in  tutte 
le  articolazioni  mobili  ov^  è  rinchiuso  in  certe  capsule  li- 
l^amentose  che  gP  impediscono  di  spandersi.  Planck.  Lav. 

SINTAGMA.  V.  art.  seg. 

SINTASSI  5  Syntaxis ,  Syntaxe.  (  Gram.^  Da  <<f*^  syn  , 
insieme  ,  e  ra^f  4»*t7w  ^  tasso-^Uo  ,  ordinare  ,  vai  composi- 
zione. È  r  ordinata  disposizione  che  aver  debbono  le  pa- 
role per  formar  T  orazione ,  ossia  il  discorso. 

SINTESI,  Sjntliesis  ^  Sjntliese,  CChirurg.^  Da  <ruy, 
sjn ,  insieme ,  e  ^«i) ,  theo ,  porre.  Una  delle  quattro  ope- 
razioni chirurgiche ,  con  cui  le  parti  divise  o  fuori  della 
lor  naturale  situazione  si  uniscono  o  ripongono  al  loro 
luogo.  Lav. 

In  logica  è  una  specie  di  metodo  con  cui  si  cercit 
la  verità  con  ragioni  tratte  da  principj  stabiliti  come  certi 
e  da  proposizioni  già  provate.  E^  opposto  alP  altro  detto 
Analisi  o  risoluzione.  V.  Analisi.  Presso  i  Romani  era 
una  veste  che  si  portava  stando  a  cena.  ì^,  MartiaL 
li6.  XIV*  Epigr.  I.  u.  I,  ed  Epigr.  i32,  ed  un  vaso  che 
contenea  sette  vasi  di  Sagunto.  MarL  liò.  IV.  Epigr. 
XXXFL  V,  i5. 

SINTESSI  y  Syniexis  ,  Syntexe.  (  Med.  )  Da  <rt»v ,  sjn , 
insieme  y  e  rmw ,  t^co ,  liquefare.  Dicesi  P  attenuazione  o 
colliqucfazione  de^  solidi  del  corpo  ,  come  avviene  nel- 
r  atrofia  ,  infiammazione  delle  budella  ,  febbri  colliqua- 
live  5  ec.  Ch. 

SINTETISMO  y  Sj'nthctismus ,  Synthetisme.  (Chirurg.) 
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Da  ^w ,  syn  ^  insieme  ,  e  ^w ,  theo  ^  porre.  Si  sono  com 
questo  vocabolo  da  alcuni  volute  esprimere  le  necessaria 
operazioni  (  V  estensione  ,  1a  coartazione ,  la  rimessa  e  la 
fasciatura  )  per  rimettere  una  frattura.  Lav* 

SINTOMATICO  ,  Sjmptomaticus  ,  Symptoìnatìquc. 
flVIed.  )  Da  ^^"f^  -tT"?  insieme,  e  wr^w,  ptoo  ^  inus. ,  per 
mmo  ^  pipto^  cadere.  Epiteto  delle  malattie  che  dipendono 
dal  vizio  d^  una  parte  diversa  da  quella  ove  si  manifer 
stano  e  di  cui  esse  non  sono  che  il  sintomo.  Lav, 

SliNTOMATOLOGIA  ,  S/mptoniatologia  ^  Symptoma- 
tologie,  (Med.)  Da  ^w ,  syn  ^  insieme ,  'tto»  ,  pioo  ^  inus.  » 
per  miTTo ^  pipto ^  cadere,  e  ^07^ ^  logos ^  discorso.  Trat- 
tato de^  sintomi  delle  malattie.  Lau, 

SINTOMO,  Symptonia^  Symptome.  (^Med. )  Da  <yu»  , 
sjn  ,  insieme  ,  e  irrow ,  ptoo  ,  inus. ,  per  itiitto  ,  pipto  , 
cadere.  Segno ,  apparenza  od  unione  d^  apparenze  in  una 
malattia,  dalle  quali  ne  viene  indicata  la  natura  e  qualità 
e  da  cui  può  giudicarsi  delF  esito.  Zap. 

SINTONARI,  Sjntonarii^  Syntonaires.  (Mus.  Ani.) 
Da  c'i/v ,  sin ,  insieme  ,  e  tovj;  ,  tonos ,  tuono.  Nome  dei 
corifei  o  capi  del  coro ,  tratto  dalP  uniformità  del  loro 
gesto  e  dalla  monotonia  y  per  dir  cosi ,  del  ritmo  ,  cui 
sempre  battevano  a  due  tempi.  Rouss. 

SINTONICO,  Syntonicus ^  S/ntonigue.  (Mus.  Ant. ^ 
Da  cvTf ,  syn ,  insieme,  e  tovqì  ,  tonos ^  tuono.  Epiteto  d^  una 
delle  due  spedo  del  genere  diatonico  ordinario,  il  di  cui 
tetracordo  ò  diviso  in  un  semi  tuono  e  due  suoni  eguali  » 
significa  duro  ,  rigido ,  teso.  JHouss. 

SIJNTRONO,  Synthronus^  Synthronc.  ^Lett.)  Da  ^uv, 
syn  ,  insieme ,  e  ^p^v^;  ,  dironos ,  trono.  Epiteto  dalF  im- 
perator  Adriano  dato  ni  suo  diletto  Autiaoo,  allorchò  il 
pose  nel  numero  degli  Dei.  EncicL 

SIN  USI  ASTI ,  Synusiastae^  Srnunasies,  (  Lctt.  Eccl.  ) 
Da  o-^v^  J/"?  insieme,  ed  oocix  ^  oysia^    sostanza.   Ei etica 
che  asserivano  iu  Gesù  Cristo  una  sola  sostauzap  sognando 
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che  naa  porzione  del  Divio  Verbo  si  fosso  conversa  iu 
carne,  cosi  facendo  G.  C.  consostanziale  al  Padre  nella 
Uivinicà  non  solo  ,  ma  anche  nelP  umanità ,  negando  per 
conseguenza  V  incarnazione  nel  vergioale  utero  di  Maria* 
Magr. 

SINZI6ÀNTERA,  Synzyganthera^  Synzyganthere.  (Boi.) 
Da  tfi'V  ,  syn ,  insieme ,  2yrM  ,  zygoo  ,  unire  ,  ed  «'^^^(x. , 
anihcra ,  antera.  Pianta ,  le  cui  antere  sono  accoppiate. 
Diz.  BoL 

SIRENE,  Sirenae^  Sirenes.  CMit.J  Da  <r<upaa} ,  seirao  ^ 
incatenare.  Favolosi  mostri  marini  immaginali  ne'  mari  di 
Sicilia  con  faccia  di  vaga  vergine ,  coda  di  pesce ,  vora- 
cità di  lupi  ,  i  quali  colla  soavità  del  loro  canto  arresla- 
vano  i  naviganti ,  gli  sospingevano  negli  scogli  e  divora - 
vanii.   Omero   Odiss.  XI L  v.  89  e  seg, 

SIRIÀSI,  Slriasis  ^  Striate,  f  Med.  )  Da  o'^pi^f,  seirias  ^ 
esser  afllitlo  dall'  infiammazione  del  capo ,  da  ^ftp  ^  seir  j 
sole.  Infiammazione  del  cervello  e  delle  sue  membrane  , 
cagionata  da  un  forte  ardore  del  sole.  Lav. 

SIRIDE  o  XIRIDE,  Xyrls^  Xyris.  fBot.)  Da  ^x^^  ^ 
xjros^  acuto.  Genere  di  piante  con  foglie  che  terminano 
in  punta.  Sona. 

SIRIGMONE  ,  Syrigmon  y  Syrigmon  ,  CMus.  Ant.J  Da 
cvpf7(rw,  syritso  i  sibilare.  Strumento  musicale  di  voci,  se- 
condo r  etimologia  ,  acute  ,  di  cui  fa  menzione  Ateneo. 
Dìpnosoph.  lib.  XIF, 

SIRINGA  o  SCIRINGA5  Syrlnga^  Syringue,  (Chirur.) 
Da.  cuTtrcùi  ^  syrissoj  suonar  la  zampogna.  Strumento  per  le 
injezioni  di  qualche  umore  nelFanOp  nelle  piaghe,  ec.Zav. 
Nella  mitologia  è  nome  proprio  d^  una  Ninfa  amata 
dal  Dio  Pan  e  da  lui  conversa  in  una  canna.  Ovid.  Me- 
tam.  lib.  L  fav.  XFIIL 

SIRINGITE  ,  Sjrinjites  ,  Syringites.  (  Stor.  Nat. J  Da 
cu^i7jo  5  sjrrisso ,  suonar  la  zampogna.  Specie  di  pietra  si- 
mile al  nodo  d'  una  paglia  e  con  una  cavità.  Plin*  flisC. 
lib.  XXXVIL  cap,  X. 
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SIRINGOIDE,  Syringoides  ^  Syringoide.  fSlor.  Nat.) 
Da  cyp'V?,  syriyx ^  canna,  ed  ci^^,  eidos ^  forma.  Pietra 
che  rassomiglia  un  ammasso  di  canne  pietrificate.    EncicL 

SIRIN  GOTO  MIA,  Syringotomia^  Syringotomie,  (Chir.} 
Da  <7:/fi>?  5  syrìi^x  ^  canna,  e  to;*«,  tome  ^  taglio.  Dicesi 
r  operazione  della  fistola.  Indi   Siringotomo,  Lav. 

SIRINGOTOMO.  V.  SiaiNooTOMiA. 

SIRIO,  Sirius  ^  Siria  f,  (Asiv.)  Da  tf"pM,  seiro  ^  dis- 
seccare. Nome  d^  una  stella ,  detta  anche  canicola  ,  una 
delle  più  brillanti ,  ma  che  porta  aridità.  Ombro  Iliad. 
XXII,  V,  u.  3x).  Virg.  Georg,  IV*  %f*  4^5  ed  altroye. 

Nella  chimica  è  un  composto  dì  solfo  e  da  Nickel 
di  Vest  suo  scopritore  creduto  un  nuovo  metallo.  Sona. 
Journ.  de  Farm. 

SISIATRIÀ,  Sysiairia^  Sysiatrie,  (Lett.)  Da  c^^  sjrsy 
porco,  ed.<«Tpia^  iatria^  medicina.  Arte  di  curare  le  ma- 
lattie de^  porci. 

SIRMEI,  Syrmoeii  Syrmées.  (Letl.^  Da  tfypM«*j  syr-- 
moia  s  specie  di  pozione  composta  di  grasso  e  di  mele. 
Giuochi  in  Isparta  nei  quali  il  premio  del  vincitore  era 
la  pozione  sirmea.  Esichio  citato  da  Pott.  Arch*   Gr, 

SISACTIA  ,  Sisachthia  ^  Sisachthic.  CLett.J  Da  ffiiv, 
scio  ^  scuotere,  ed  ^x^^;^  achthos ^  peso.  Festa  ateniese 
onde  perpetuar  la  memoria  d^  una  legge  fntta  da  Solone 
che  sgravava  ed  assolveva  i  poveri  dai  debiti  contratti 
prima  della  promulgazione  di  quella. 

SISIMBRIO,  Sisymbrium,  Sisymbre.  (  Stor.  Nat.)  Da 
eiJvu^^iov  ^  sisymbrion  y  specie  di  serpillo  sul  valico.  Questo 
nome  greco  ritenuto  dai  Latini  per  indicare  una  pianta 
aquatica  è  stalo  dai  moderni  applicato  ad.  un  genere  y 
parecchie  delle  cui  specie  crescono  ne^  luoghi  umidi.  Sonn. 

SISIRINCHIO ,  Sfsyrinchium  ,  Sysyrinchiam,  (Si.  Nat.) 
Da  <7i/f,  «y»^  9  porco,  e  p^rx»»,  rygchos  ^  grugno.  Pianta  > 
della  cui  radice  sono  avidissimi  i  porci.  Plin.  Hist.  lib,  A /A. 
cap,  V.  Pei  moderni  è  un  genere  di  semplici  a  raditi 
ramose.  Diz,  Bot, 
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8IS0PIGIDE,  SisopygU,  Sisopjge.  ^Stor.  Nat.)  Da 
«rcitf ,  scio  ,  muovere  y  e  «n^  ,  PXS^  ?  natica'.  Uccello  cosi* 
denomiuato  a  cagione  del  moto  alterno  della  9ua  coda  da 
alto  In  basso.  Diz*  Star.  Nat. 

SISSARCOSI5  Sjrssarcosis  ^  Syssarcose,  (^Anat^  Da 
^uvy  syn  ^  insieme,  e  ^«pK^  sarx^  carne.  Unione  di  due 
ossa  per  V  interposizione  della  carne.  Lai^, 

SISTALTICO,  Sjstakicus^  Sfsialiùjue.  CMed.;  Da 
cu)fy  syn^  insieme,  e  ^'c^w,  stello ^  mandare,  vai  contrarre. 
Epìteto  del  moto  del  cuore,  delle  arterie,  ecc.,  attesa  la 
loro  virtù  elastica  per  cui  si  contraggono  e  si  ristringono, 
di  continuo  ed  alternativamente  urtando  i  liquidi  ed  acce- 
lerando il  loro  moto  progressivo.  Lau. 

Nella  musica  antica  era  un  genere  di  raelopea 
proprio  a  destar  le  passioni  triste  e  sttiugere  il  cuore». 
Rouss* 

SISTARCA5  Xystarches ^  Xystarque,  (Lett.J  Da  gurrof^ 
xjstos^  Sisto,  ed  «fx^s,  archos ^  capo.  Preside  dopo  il 
ginnasiarca  ai  sisti  ed  ai  giuochi  che  vi  si  facevano  da* 
gli  atleti.  V.  Sisto. 

SISTASI,  Sjstasis^  Systase.  (Med.)  Da  o-uv^  syn^  in- 
sieme ,  e  0'r««' ,  stao ,  stare.  Specie  ,  secondo  Ippocrate  ^ 
di  contrazione  dolorosa  di  tutto  il  corpo.  EncicL 

SISTEiVf A  ,  Sf sterna^  Systeme.  (Lett.  )  Da  aw,  syn^ 
insieme ,  e  ^rao? ,  stao ,  stare.  Adunanieuto  o  catena  di 
prìncipj  e  conclusioni  ,  o  dottrina  le  cui  varie  parti  sono 
insieme  legate  e  seguonsi  T  una  V  altra  e  fra  di  loro  vi- 
cendevolmente dipendono. 

Nella  musica  dinota  un  intervallo  composto  o  con- 
cepito da  comporsi  di  varj  minori.  Rouss. 

Nella    botanica    è  una  generale  distribuzione  delle 
piante  fondata  sopra  un  solo  principio.  Bert. 

SISTEMATICI,  SystemaUci^  S/stematiques.  CBot.)  Da 
cuf^syn^  insieme,  e  craa^  stao  ^  stare.  Epiteto  degli  au- 
tori che  han  creato  dei  sistemi  ,  e  di  quelli  che  seguono 
invariabilmente  una  maniera  di  operare. 
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SISTI,  Xyftes^  Xystes.  CChìrurg.  )  Da  5v«,  xyo^  ra- 
dere. Specie  di  filaccia  tratta  dalla  tela  piegala  e  raschiata 
col  coltello  per  coprire  le  lievi  escoriazioni ,  arrestare  il 
sangue  d^  una  ferita  superficiale  ^  ecc.  Rug(j. 

SISTICO,  Xfsticuv  ^  Xistique,  (Lett.^  Da  Swr^oj,  xy^ 
stjf^  portico.  Epiteto  degli  atleti  e  gladiatori  che  iu  Roma 
co :n!) allevano  nell'  inverno  sotto  i  portici.  Eneide 

SISTILO  5  Sfstyltif^  Systyle.  fArchit.^  Da  ^^  ^  ^X^  ^ 
insieme^  e  cttjXi^  ^  stjlot  ^  colonna.  Edificio  ove  le  colonne 
son  situate  le  une  dalle  altre  meno  da  vicino  che  nel 
picnostilo.  Encicl, 

SISTO,  Xfstuv  ^  X/tte,  (  ArchU.  ^  Da  ^^^ro;^  xrstos  y 
sisto ,  da  ^-^v ,  xyo ,  lisciare ,  nettare.  Lungo  e  spazioso 
portico  in  Atene  ed  in  Roma  ,  sopraccoperto ,  destinato 
agli  esercizj  de^  lottatori ,  quando  il  tempo  non  permet- 
teva di  stare  allo  scoperto.  Serviva  anche  neir  inverno  e 
nella  state  al  pubblico  passeggio.  Pott.  Arch.  Gr.  liò.  /. 
€ap.  FIIL 

SISTOLE  5  S f stole  j  Systole.  fFis.  )  Da  out  ^  ^J^^  >«• 
sieme  ,  e  «rrs^v ,  stelltè ,  mandare.  Contrazione  del  cuore 
d'  un  auimtile  onde  il  sangue  vien  cacciato  fuori  da*  suoi 
Tcntricoli  nelle  arterie.  E  V  opposto  della  diastole  che  è 
una  dilatazione.  V.  Diastole.  Lav, 

In    grammatica    è  una    figura  ,  per  cui  una  sillaba 
lunga  si  fa  breve. 

SISTOMO,  Sfstomus^  Systome.  (Slot.  Nat.J  Da  cv/^ 
jKi,  insieme,  e  <rrofia^  storna^  bocca.  Specie  di  rospo  di 
bocca  assai  ristretta.  Sonn, 

SISTRI,  Xfstra^  Xrsttcs,  CChirurg.^  Da  g»^,  xyo  ^ 
radere.  Strumenti  per  raschiare  un  osso  cariato.  Quello 
che  si  adopera  per  le  scarificazioni  sugli  occhi  dicesi 
ottalrnosisCro,  Ru(j(j, 

SISTRO,  Sistrum^  Shtrc.  (Mus.;  Da  <y«w,  scio  ^ 
scuotere,  agitare.  Strumento  solito  adoperarsi  dagli  Egizj 
nelle  feste  d^  Iside ,  sulla  cui  forma  discordano  i  filolo|}i> 
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81  crede  però  ehsete  stato  simile  alla  racchetta  o  Tacchetta, 
stromeoto  con  cui  si  giucca  alla  palla.  La  Cerda  in  VirtJ. 
Aen,  Vili.  V.  696. 

SISTROTTALMICO ,  X/strophihalmìcum  ^  Xfstroph- 
thatmigue,  (  Chirurg.  )  Da  ^vw ,  x/o  ,  radere ,  nettare ,  ed 
ofàxXjuo;^  ophihalmos^  occhio.  Strumento  da  pulir  gli  occhi. 

SIS13RA  ,  Sisara  y  Sisure.  CSior.  Nat.)  Da  (fuv  ,  seio^ 
muovere,  agitare,  ed  oifa^  oyra  ^  coda.  V.  Sisopigide. 

SI5U RA  ,  òisjra  y  Sis/re,  fLett,  )  Da  <fi<y^  ^  sltjts  , 
pelle  di  capra.  Veste  pelosa  fatta  ordiiiariainente  di  pelle 
di  capra*  Ammian,  XVI,  5. 

SITARCIA  5  Siiaraia  ,  Siiarcie,  (  Stor.  Nat.  )  Da  ff/rp? , 
aitos ,  vittuaria ,  ed  ap}«« ,  arceo  ,  bastare.  Specie  di  bi* 
saccia ,  in  cui  i  viandanti  portavano  le  loro  provvisioni.  * 

SITIOGRAFIA,  Siiiographia  ^  Sitioyraphìe.  (Med.^ 
Da  criov ,  sition  ,  cibo  ,  e  rpa^n ,  graphe ,  descrizione.  De- 
scrizione degli  alimenti. 

SITIOLOGIA  >  Sinologia ,  SiOologie.  (Med.;  Da  (titwv  , 
sition ,  cibo ,  e  yoyo(;  ^  logos ,  discorso.  Trattato  degli  ali- 
menti. LaxK  I 

SITO.CJOMO5  Sitocomus  y  Sitocome,  fLett.  )  Da  fftraj, 
sitas  ^  friimento  >  e  ^oiU(j) ,  corneo ,  aver  cura.  Ufficiale  ia 
Atene  che  avea  r  ispezion  generale  sui  grani  simile  presso 
a  poco  air  ekiile  cereale  dei  Romani.  EncicL 

SITOFILACE,  Siùophflax,  Sitophjlax.  fLcti.;  Da 
ci'0%  ^  sitos y  frumento^  e  <py>^cL^^ph)rlax^  exisiode.  Sinonimo 
di  Sitocomo*  Indi  Slèoni  quelli  si  dicevano  che  do?eano 
comprare  del  grano  ad  uso  della  repubblica ,  non  som- 
ministrandone  P arido  suolo  dell'Attica  per  nutrire  i  suol 
abitanti.  EncicL 

SlTONl.  V.  SiToriLACE. 

SIZIGIA ,  Syzygia  ^  Sjzygie,  fAstr.)  Da  tfuj»,  syn^  in- 
sieme ,  e  i^^^y  ^y^gos ,  giogo.  Questo  vocabolo  che  si- 
^uiCca  congiunzione  ,  esprime  nclP  astronomia  V  opposi- 
xio^p  d^  un  pianeta  col  sole.   C/i. 
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SMÀRÀGDITE^  SmaràgdUes  ^  SmarOgdìt».  fSt.  Nat*) 
Da  (Tfiapa^r^o;  ^  smarogdos  ^  9aieriiléo,  Sostanza  pietrosa  di 
color  verde  simile  a  quello  dello  smeraldo.  Buff.  Si,  NaL, 
SMARAGDOPRASO  ,  Sinaragdoprasux  ,  Sniaraifdo- 
prose.  (  Slor.  Nat.  )  Da  (r/xapay^tf j  ^  smaragdos  ,  smeraldo  , 
e  nt^oiffio?^  prasios^  verde.  Sostanza  minerale  con  verde  co*- 
lor  di  smeraldo.  Sonn. 
SMECTITE.  V.  Smettitb. 

SMEGM A  ,  Smcgma  y  Smegme,  (  Mcd.  )  Da  ff/tn^ùi  , 
smecho  ,  astergere.  Sorta  di*  composizione  di  coi  servivansi 
gli  antichi  per  fregar  la  pelle,  togliere  il  prarito,  aprire 
i  pori ,  alleggerire  i  dolori  della  gotta  e  prevenirla.  EncicL 
SMEGMADERMO ,  Smegmadermus  ^  Smegmadermcm 
(^  Bot.  y  Da  cpiriYiLOL  ^  smegnìa ,  sapone  ,  e  h^'ft.x  ,  derma , 
pelle.  Albero  del  Perù,  la  di  cui  corteccia  serve  invece 
'  di  sapone.  Diz.  Si.  Nat. 

SMERALDO,  Smaragdus^  Emeraude.  (Stor.  Nat)  Da 
4fii»^xff<riì  ^  smarasso ,  splendere.  Pietra  preziosa  di  color 
veixle.  Sànn, 

SMERIGLIO,  Smyris^  Emeril.  (Stor. Nat.)  Da  (Tftup**, 
srnyris ,  pietra  dagli  orefici  adoperata  per  pulire  le  pietre 
dure  e  brnnire  V  acciajo.  Sorta  di  pietra  metallica  che 
trovasi  in  quasi  tutte  le  miniere  di  metallo  ,  ma  soprat* 
tutto  in  quelle  di  feiTO  ,  di  rame  e  d' oro.  È  nome  an- 
che d*  una  sorta  d*  Uccello  di  rapina  e  d^  una  sorta  di 
piccol  cannone.  Ch. 

SMETTITE,  Smectitesj  SnieetUe.  f Stor.  Nat.)  Da 
^^'rX(«> ,  smecho ,  pulire.  Terra  argillosa  che  spumeggia  e 
sciogliesi  nelP  acqua  ^  come  il  sapone  ,  colla  proprietà  di 
levare  V  untuosità  dalle  stoffe  di  lana.  Sonn,  Buffi 

SMIL ACE  5  Smilax ,  Liseron.  C  Bot.  )  Da  c^A»» ,  smUe  , 
scarpello.  Pianta  guernita  (  massime  lo  stelo  dello  smilace 
comune)  d'aculei^  è  uu*  edera  spinosa,  o  rovo  cervino. 
PUn.  hist.  Ub.  Xf^I.  cap.  XXX  f^.  scrive  smylax. 

SMINTEO  y  Smintìieits ,  Snintliée.  (  Mil.  )    Da  tf/*ry:>»>  , 
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sminthos ,  topo  nel  dialetto  cretese.  Nome  d^  Apollo  ,  a 
pie  della  cui  statua  nel  celebre  tempio  iu  Grisa,  città  della 
Trojadé,  era  P effigie  di  questo  animale^  per  aver  liberato 
i  coloni  cretesi  ivi  stabiliti  dagV  innumerevoli  topi  che 
infestavano  le  vicine  regioni.  Iliade  I.  v.  3g.  Smiuta  per 
la  stessa  cagione  fu  detta  una  città  della  Trojade.  Damnt, 
SMIRJilO  5  Smjrmium ,  Smyrne  e  Maceron,  (Bot.)  Da 
9ui/^va  y  smjrna  j  mirra,  e  nome  di  città.  Pianta,  secondo 
Plinio  (  hist.  Ub.  XIX,  cap,  XI L  )  ,  il  cui  succo  ha  Todor 
della  mirra. 

SO 

SOFIA  y  Sophia^  Sophie,  f  Bot.  e  Med.J  Da  o-^^u  ^ 
sophia^  sapienza.  Pianta  cosi  chiamata,  perchè  gli  esperti 
chirurghi  ne  fan  uso  per  guarir  le  ferite.  Hallcr. 

Presso  1  moderni  filosofi  Sojla  dicesi  la  cognizione 
delle  divine  ed  umane  cose  ,  delle  loro  proprietà  ,  cause 
ed  effetti,  diretta  a  procacciare  àlPuomo  la  vera  felicità. 
Moskembr. 

SOFISMA  ,  Sophisma ,  Sophisme,  (  Log.  )  Da  o-o^(4« , 
sophìzo  ^  sofisticare.  Argomento  fallace,  artificioso,  collo 
apparenze  della  verità.  Platone  chiamò  il  Sofisma  arte 
stolta  e  ridicola. 

SOFISTA  ,  Sophistcs ,  Sophisie.  (Log.J  Da  tfo^i?« ,  jo- 
phizo ,  sofisticare.  Fabbricatore  d^  ingannevoli  raziocinj. 
Questo  vocabolo  che  vale  sapientissimo  prese  il  significato 
d^  impostore  e  di  f  dso  savio  dopo  V  ateo  Protagora. 

SOFISTICAZIONE,  Sophistìcatio^  Sophistication,  (Chim. 
e  Comm.)  Da  cùpti<a^  sophizo^  ragionar  con  inganno.  Ter- 
mine particolarmente  applicato  ad  indicare  i  contraffatti  e 
fiuti  lavori  degli  alchimisti  ^  fraudolenti  ed  iu  generale  le 
mercanzie  ed  altri  effetti  adulterati  per  furberia  del  ven«< 
ditore.  Ch. 

SOFRONISTERO  ,    Sophronisterium  ,    Sophronislere. 
(Lett.  )  Da   ^-j^w-^j  sophron^  di  sana  mente  ,  ed  /Jr^f*i  ^ 

Fot.  F.  t> 
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histemì^  slare.  Luogo  di  corre/Jone  presso  i  Greci  per 
ridurre  a  buon  senno  T  indocile  gioTeatù.  Indi  Sofronisti 
chiamavansi  in  Atene  dieci  magistrati  incaricati  di  vegliare 
sulla  gioventù  in  quello  stabilimento  rinchiusa.  PoU,  Arch. 
Gr.  ìib.  L  cap.  Xf^. 

SOLECISMO,  Soloecismus  ^  Soìecisme.(Gram.  eheti.'*) 
Da  ^oX:tìi3i  ^  SoLncoi^  Soleci  ,  abitanti  di  Solis  città  della 
Ciliria.  Soloue  trasportò  in  quella  citt^  un  popolo  del- 
r  Attica,  i  quali  corruppero  iu  guisa  il  bel  linguaggio 
ateniese  che  divennero  ridicoli ,  onde  solecizzare  divenue 
sinonimo  di  parlare  sconciamente.   Ch, 

SOLENA  ^  Solena  ^  Sìlena  e  Posoquen.  (Bot.  )  Da 
ffcuXnv ,  solen ,  tubo  ^  canale.  Pianta  di  stami  tubulati.  Diz. 
Bot. 

SOLENANDRIA  ,  Solenandria  ,  Solenandrie.  (  Bot.  ) 
Da  ^w  •'TV  ,  solen  ,  tubo  ,  canaio  ,  ed  avnp  ,'  aner  ^  stame. 
Pianta.)  gli  stami  de^  cui  fiori  son  riuniti  iu  un  tubo  me- 
diante i  filamenti.  Diz,  Bot, 

SOLEXIA,  Solenia^  Solenìe,  (Stor.  Nat.)  Da  ^^\rr^  ^ 
solen  ,  tubo.  Pianta  crittogamica  con  fungosità  estrema- 
mente  picciole  ,  cilindriche  o  claviformi  forate  aUe  loro 
estremità.  Diz,  Stor,  Nat, 

S^LElMTE,  Solenites^  Solenke.  (Stor.  Nat.)  Da 
CuoXrv  ^  solen ,  tubo  9  canale.  Dicousi  i  solcni  o  manici 
fossili  di  coltello.  Diz,  Stor,  Nat, 

SOLENO..  5'7e/i,  S'ten,    (Stor.  Nat.)  Da  <r«Xrt:. ,    ro- 

len ,    canale ,    tubo.  Genere  di  testacei  ^    molte  delle    cui 

specie*  hanno    una    conchiglia  che  per  la  sua  forma  ass.ii 

somiiilia  il  manico  d^  un  coltello,  od  un  tubo.  TaiL  Aleffi, 

S  O  LEN  O ST O Mi ,  Solenostoma ,    Solenostomes,  (  Sto r, 

Nat  )    Da  jrwXrtv ,    xn/en  ^  canale  •  tubo,    e  <fro\j,x  ^  stoma  y 

bocca.  Ordine  d^  insetti ,    il  quale  comprende  lutti  quegli 

che    han  gli  organi  della  masticazione  a  foggia  di  tubo  o 

sorbitojo. 

SoLE^osTOMo  ,    Solenostomus  ^  Solenostome  ^  è  pura 
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tati  genere  di  pesci  cott  mascelle  ristrette  y  molto  allungate 
ed  in  forma  di  tubo  ,  e  coli'  apertura  della  bocca  air  estre- 
mità del  muso.  Sonn. 

SOMAT£MPORO  ,  Somatemporus  ,  Somaiempore. 
(Leti.)  Da  cJfia j  sornuj  corpo,  schiavo,  ed  nt-tto^t^^  em- 
poreo ,  far  il  mercante.  Mercante  di  schiavi. 

SOMATOLOGIA,  Somatologia^  Somatologie.  (Med.) 
Da  ^A>MA,  sornuj  corpo,  e  X^rc;,  logos ^  discorso.  Trattato 
dei  solidi  del  coirpo  umano. 

SOKFO  ,  Sinophus  ^  Laitron,  (Bot.  )  Da  co/jl^?^  som-* 
phos ,  vuoto.  Pianta  di  stelo  vuoto  e  debole.   Th, 

SONOMETRO,  Sonometrum^  Sonometre.  (Mus.)  Dal 
lat.  sonus ,  suono ,  e  y^^^o^  ^  metron ,  misura.  Strumento 
altramente  chiamato  Ecometro,  per  misurare  i  suoni. 

SOPATRO,  Sopatrus^  Sopatre.  (Lett.  Sacra)  Da  ^w, 
soos  ,  salvo ,  sano  ^  e  'noLmp  ^  pater ,  padre.  Nome  proprio 
d^  uno  de^  capitani  di  Giuda  Maccabeo. 

SOREDIO,  Soredium^  Soredìum,  (Bot.)  Da  csf^Jov,  so^ 
redon ,  o  Cbi^^^ov ,  soredon  ,  a  mucchio ,  in  cumulo.  Viene 
il  soredio  formato  da  una  massa  o  mucchio  di  propagali^ 
posto  come  sopra  un  proprio  ricettacolo.  Bert. 

SORITE,  Sorites^  Sorite.  (Log.  e  Rett.  )  Da  <t<^^oc^ 
.roro^,  mucchio.  Sorta  d^ argomentazione,  in  cui  da  parec* 
chie  proposizioni  gradatamente  accumulale  se  ne  tira  una 
conseguenza. 

SORO,  Soruf  ^  Sore.  (Bot.)  Di  ^u»pa? ,  soros ^  muc« 
chio.  Ammasso  di  caselle  collocate  sulla  fionda  delle 
felci.  Bert. 

SO  ROSO,  Sorosus  y  Sorose.  (Bot.)  Da  <r«foj,  soros  ^ 
mucchio:  Specie  di  frutto  che  risulta  dhlP  aggregato  di  più 
frutti  in  un  sol  corpo  rìunili ,  mediante  inviluppi  fiorali , 
sugosi  e  fra  loro  innestati.  MirbeL  Bert. 

SOSIPOLI,  Sosipolis^  S'jsipolis.  (Mit.  )  Da  (rw?«, 
sozo  ,  salvare ,  e  ^^>^t; ,  polis ,  città  ^  cioè  salvatore  della 
città.  Epiteto  talvolta  di  Giove.  Deci. 
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SOTERA5  Sotera^  Solerà.  (Mìi.jl  Da  t'w?»  ^  sozo^ 
salvare.  Epiteto  di  Minerva ,  di  Diana  e  di  Citinone.  Cai-- 
lina.  Hymn,  in  Pali.  v.  98.  ed  in  Dian.  v,   129. 

SOTERIE,  Soterìae  y  Soteries.  (Lett.)  Da  c^*^^  sozo^ 
conservare.  Feste  dagli  amichi  celebrate  in  ringraziamento 
agli  Dei  d^  essere  stati  preservati  da  qu.ilche  grande  peri- 
colo >  qual  fu  quella  che  i  Sicionj  celebrarono  in  onore 
di  Giove  8 Otero  o  Salvatore  ai  cinque  del  mese  d^  Ante- 
sterione  (  Gennajo  )  per  avere  in  tal  giorno  il  famoso 
Arato  liberato  la  patria  dalla  tirannide  de^  Macedoni. 
Fiutar,  in  Arato. 

SOTERO,  Soteruf^  Soterur  ^  Soter.  (Lett.)  Da<r<«, 
sozo^  conservare.  Soprannome  di  varj  Re  della  Siria,  ma 
particolarmente  dì  Giove. 

SOTERO  POLI  ,  Soteropoìh  ,  Soteropolis.  (  Geogr. 
Ant.)  Da  ffwTrtp,  soter  ^  salvatore,  e  ^oXi^^  polis  ^  città. 
Città  ai  tempi  di  Porfirogeneta  chiamata  Pyzia,  ove,  al 
dir  di  Zonara^  fu  avvelenato  Costantino  il  grande.  Martin, 
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SPANANTE,  Spananthes^  Spananthe,  (Bot.)  Da  ciraw^ 
spane ,  penuria ,  ed  av^^f ,  anthos ,  fiore.  Pianta  ombrelli- 
fera della  zona  torrida ,  ove  le  piante  di  questa  serie  soa 
rare.  Diz,  B'^t. 

SPARGAMO,  Sparganium  ^  Spargane  e  Rubannier. 
(  Rol.  )  Da  cirapyavjv  ,  sparganon ,  fascia.  Pianta  di  fo- 
glie in  forma  di  nastro  o  fettuccia.  Diz.  Bot, 

SPARGANOFORO  ,  Sparganophorus ^  Sparganophore. 
(Bot.)  Da  fftr^p7avo>,  sparganon^  fascia,  e  f  fp« ,  pìiero  y 
port.ire.  Genere  di  piante  guernite  di  foglie  lineari.  Sonn. 
SPARiilRICA  e  SPAGIRICA  ,  Spagiria ,  Spagirie. 
(  Chim.  )  Da  ffitxca  ,  spao ,  tirare  ,  ed  ayst^ ,  ageiro ,  ra- 
dunare. Parte  della  chimica,  o  secondo  alcuni  la  chimica 
iftessa  che  insegna  a  separare  le  sostanze  più  pure  del 
Olisti  dalle  impure  ed  inutili  ed  a  radunarle.  Lav. 
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SPARTA,  Sporta^'  Sparte.  (Geogr.  Ant.  e  Leu.)  Da 
vmtt^  ^  speiro^  per  cxi^^o»,  elisso  ^  girare  o  volgersi  intorno, 
o  da  tiTA^Tn^  Sporte^  Sparte  figlia  d^Eurota,  o  da  ffitst^roq  ^ 
spartos  3  sparto ,  specie  di  giunco.  Città  capitale  della 
Laconia ,  oggi  Misitra,  detta  occhio  secondo  della  Grecia 
relativamente  ad  Atene  ^  celebre  ne'  poeti  e  negli  storici 
antichi  pe'  suoi  costumi  e  per  le  sue  leggi. 

SPARTI  5  Sparti  y  Spartes,  (  Mit.  )  Da  tfirafw ,  speiro  , 
seminare.  Epiteto  de'  Tebani  tratto  dalla  favolosa  tradi- 
zione che  i  compagni  di  Cadmo  fenicio,  fondatore  di 
Tebe  in  Beozia  (verso  Fanno  1619.  av.  G.  C),  fossero 
nati  dai  denti  dell'  ucciso  serpente  per  insegnamento  di 
Palladè  seminati.   Ovid.  Afet.  Ub.  Ili,  fav.  III. 

SPARZIO  ,  Spartium  ,  Spartion.  (  Bot.  )  Da  cma^ro^  , 
spartos  9  fune  fatto  coli'  erba  sparto.  Pianta  con  cui  gli 
antichi  facevano  le  corde  anche  per  le  navi.  È  da  osser- 
varsi che  lo  sparzio  degli  antichi  era  una  stipa  e  non 
avea  analogia  veruna  col  nostro.  Diz.  Bot. 

SPASMATOBLEFARO,  Spasmatoblepharum^  Spalma- 
toblephare.  (Med.)  Da  ^iro»,  spao  ^  tirare,  stringere,  e 
^X<^Af0y,  btepharon,  palpebra.  Contrazione  o  convulsione 
involontaria  delle  palpebre.  Plenck. 

SPASMO  ,  Spatmus ,  Spasme.  (  Chirurg.  )  Da  ^wm  , 
spao ,  tirare  ,  stringere.  Moto  convulsivo  de'  muscoli  e 
dei  nervi.  Lav. 

SPASMODICO,  Spasmodicus ^  Spasmodique,  (Mcd.) 
Da  citoffftog  ^  spasmosj  convulsione.  Epiteto  de'  medica- 
menti che  calmano  gli  spasmi  o  convulsioni.  Lav, 

S  P  A  SMOLO  G I A ,  Spa  omologia  ,  Spa  omologie.  (Med  ) 
Da  Cirillo?  ,  spasmos  ,  spasmo  ,  e  ^^-i ,  logos ,  discorso. 
Trattato  degli  spasmi  o  convulsioni.  Lav. 

SPATA,  5pa//ia,  Spathe.  CBot.  )  Da  <yw«^,  jpa^ie, 
spatola.  Dicesi  da  Linneo  la  membranosa  guaina,  colla 
forma  d'  una  spatola  (cui  egli  annovera  tra  i  calici  ed 
altri  chiaman  soltanto  difesa  e  sostegno  de'  fiori  )  ^  ordina- 
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riamente  d^ua  sol  pezzo  che  inviluppa  i  fiori  prima  che 
sbuccino  ^  e  che  rompesi  da  una  sola  parte  longitudinal- 
mente dair  alto  al  basso.  Bert^ 

SPATANGO,  Spatangus ^  Spaiangue.  (Stor.  Nat.)  Da 
citcLTCLyyo; ,  spataggos ,  specie  di  riccio.  Genere  di  vcnui 
echinodermi  col  corpo  guernito  di  picciolissimi  spini.  Dìz. 
Stor.  Nat. 

SPATARIUS,  Spathariut^  Spathaire.  (Lett.)  Da  ^»ra^, 
spathc^  spada.  Scudiere  alla  corte  di  Costantinopoli  che 
portava  la  spada  imperiale.  Magr, 

SPATOLA  5  Spathula  e  Sputala^  Spatule,  (Chirurg. 
e  Farm.  )  Da  o-ira^n  ^  spathe ,  spatola.  Strumento  piatto  , 
da  un  cnpo  e  dalP  altro  rotondo.  Lav». 

]\ella  storia  naturale  è  nome  d^  an  uccello  con 
becco  a  forma  di  spatola  ^  e  d^  una  specie  di  pesce  del 
genere  Icpi&osteo ,  attesa  la  forma  dell'  estremità  del  suo 
muso.  Sonn. 

SPELARITO5  Spelaritus,  Spelante.  (Mit.)  Da  ff^mX^aT, 
speìaion  ^  spelonca.  Epiteto  d^  Apollo ,  di  Mercurio  e 
d*  Ercole ,  le  di  cui  statue  frequentemente  coUocavansi 
nelle  caverne.  Encicl. 

SPERCIIiO  9  Sperchius ,  Sperchius.  (  Geogr.  e  Lett.  ^ 
Da  o-trcpx»,  spercho  ^  accelerare.  Rapido  fiume  delia  Tes- 
saglia che  nasce  dal  monte  Pclio  e  sbocca  nel  seno  Ma- 
liaco.  A  lui  Achille  ,  secondo  la  superstizione  de^  tempi 
eroici ,  consecrato  avea ,  se  sano  e  salvo  ritornato  fosse 
da  Troja ,  i  suoi  capelli ,  cui  pose  sul  corpo  del  suo 
amato  Patroclo.  Iliad.  XXIIL  v.  i4o.  e  seg. 

SPERGULA  5  Spergula^  Spergule.  (Bot)  Da  cmi--^  ^ 
speiro ,  seminare.  Pianta  y  i  cui  semi  ,  secondo  Linneo  , 
si  spargono  lontano. 

SPERMA,  Sperma^  Sperme.  (Med.)  Da  <rir«p«,  speiro^ 
seminare.  Seme  da  cui  formasi  P  animale. 

In  botanica  dicesl  ogni  sorta  di  semenza.  Beri, 

SPERMACAC£>  Spcrmacace^  Sperntacace.  (Bot.)  Da 
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ffme^pLa ,   sperma ,   ^eme ,    ed  okh  ,    ^^e ,    punta.    Pianta   di 
semi  guerniti  di  due  punte  notabili.   Softn. 

SPERMATICO  5  Spcrmaticus  ^  Spermatìque,  (Anat.  ) 
Da  ffnipfia  ^  sperma ,  seme.  Epiteto  degli  organi  della  gè-» 
nerazione  e  di  tutto  ciò  che  gli  appartiene.  Lav, 

SPERMATOBOLIA  ,  Spermatobolia  ^  Spermatobolie. 
(  Agricol.  )  Da  (r^m^noL ,  sperma  ,  seme  ,  e  /3aAw  ^  ballo  > 
gettare.  L^  azione  di  seminare.  Encicl, 

SPERMATOCELE ,  Spennatocele^  Spermatocele.  (Chi- 
rurg.  )  Da  cm^fia ,  spenna ,  seme  ,  e  xnXn  ,  cele ,  ernia. 
Ernia  spuria  dello  scroto  cagionata  dal  gonfiamento  dei 
vasi  spermatici. 

SPERMATOCISTIDE  o  SPERM^TOCISTIDIO,  Spir^ 
'matocystis  o  Spermatocjstidium ^  Spermaiocj slide,  (Boi.) 
Da  <yfr€pfia,  sperma^  seme,  e  xwti?,  cystìs^  vescica.  Antera 
de^  muschi ,  secondo  Hedwig  ed  altri  ^  la  quale  racchiude 
lo  sperma. 

SPERMATOFAGI ,  Spermatophagl  ^  Spermatophages. 
(Geogr.  Ant.)  Da  cmriix^  sperma  y  seme,  e  ^«7«,  phego^ 
mangiare.  Popoli  delP  Arabia  divoratori  di  semi.  Strab, 
Geogr,  lib,  XP'f» 

SPERMATOLOGIA ,  Spermatologia ,  Spermatologie^ 
(Fis.)  Da  ffiriffia^  sperma^  seme,  e  X^rof,  logos^^  discorso. 
Trattato  de^  semi.  Lav. 

SPERMATOPOETICI  o  SPERMATOPIETICI ,  Sper^ 
matopoetica ,  Spcrmatopoetique,  (  Med.  )  Da  <Tmfitx  ,  sper^- 
ma  )  seme ,  e  "nouv ,  poieo  ,  fare.  Epiteto  de^  rimedj  che 
aumentano  o  promuovono  la  secrezione  dello  sperma. 

SPERMATORREA,  Spermatorrhoea  ^  Spermatorrhce, 
(Med.)  Da  ^irepfta,   sperma^  seme,  e  pi«,  rAeo,  scorrere. 

T.    GoMOBKEA. 

SPERMATOSI ,  Spermatosis^  Spennatose.  (Med.)  Da 
ompua^  sperma^  seme.  Produzione  della  semenza.  Lav, 

SPERMATODERMA,  Spermatoderma^  Spermatoderme. 
(  Stor.  Nat.  )  Da  (TTrjpfta  ^  sperma ,  seme ,  e  *«7/a«  ,  derma ^ 
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pelle.  Pianta  della  famiglia'  de'  funghi  d^  una  semplicissima 
fuLigosiià,  globulosa,  sessile,  ove  le  s^meuti  son  riunite  e 
pungenti  come  le  ortiche.  Diz.  Star,  Nat. 

iìPILAKTO,  Sfilanthus^  Spilanthe.  (Boi.)  Da  cmXn^ 
spile ^  macchia,  ed  a^t^:»^ ^  anthos^  6ore.  Genere  di  piante, 
1  fiori  d^  una  delle  cui  specie  hanno  nel  centro  una  mac- 
chia oscura.  Sonn. 

SPIRA,  Spira  ^  Spira.  (Archit.)  Da  ^wfipa  ,  rÌTolgi- 
mento.  Base  delia  colonna  ed  anche  astragalo  o  toro. 

In  geometria  è  una  lìnea  che  volge  in  giro,  ma  non 
ritorna  al  suo  principio ,  come  la  circonferenza  del  cer* 
chio;,  ma  sempre  va  avvicinandosi  al  centro  del  moto  che 
la  produce.   Ch, 

SPIRALE,  Spiralis^  Spirale,  (Geom.)  Da  cmi^^  speira, 
rivolgimento.  Linea  curva  che  sale  in  alto  in  circolo  in- 
torno ad  un  cono  in  modo  che  tutti  i  suoi  punti  P  avvi- 
cinano vieppiù  al  suo  asse. 

SPIREA,  Spiraea^  Spirée.  (Bot.  )  Da  ^ir«/p«ia,  speiraiaj 
spirea.  Arbusto^  secondo  Plinio,  Hist»  li6,  XXL  e.  IX,  ^ 
i  cui  rami  servivano  a  far  ghirlande^  che  preteudesi  essere 
il  nostro  viburno.  Parecchie  specie  del  genere  che  porta 
ora  questo  nóme  lo  rassomigliano  nel  fogliame.  Sonn, 

SPIRITOLOGIA,  Spiritologia^  Spiritologie,  (Metafis.) 
Dal  latino  spiritus^  spirito,  e  >^oyo^^  /o^o^,  discorso.  Trat- 
talo delle  sostanze  spirituali.  Il  termine  Pneumatologia  è 
più  usato  e  più  proprio.  Encicl, 

SPIROGLIFO,  SpiroglyphuSj  Spirogtyphe.  {Si,  li ìkV^ 
Da  ff'irfipa ,  speira ,  avvolgimento  ,  e  r^w^« ,  glypho  ,  inca- 
vare. Genere  di  vermi  marini,  le  di  cui  specie  son  rico- 
verale entro  un  tubo  calcareo  in  ispirale  irregolare  e  si 
scavano  un  asilo  sulla  superficie  delle  concliiglie.  Tabi. 
Meth. 

SPIRORBIDE  ,  SpirorLiy  ,  Spirorhc.  (  Stor.  ÌNat.  )  Da 
tfiriipa ,  spcf'ru  ,  avvolgere ,  e  dal  latino  orlùf ,  circolo. 
G  CUCI  e    di    vermi    ancllidi ,   ii    cui  corpo  è  contenuto  in 
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rale  orbicolare ,  discoide  ed  aderente  ai  corpi  boé  rìni» 
Tabi.  Meth* 

SPIRULA,  Spirala^  SpinJe.  (  Stor.  Nat.)  Da  (fTwipa  , 
speira  y  avvolgimento.  Testacei  con  nicchio  ripartitamente 
o  completamente  in  ispirale  discoide.  Sonn. 

SPITAMEO,  Spithameus^  SpUhamée.  (Bòi.)  Da  fffri^aftrt, 
spitbame^  palmo,  da  ^m^w,  spigo ^  stendere.  Sorta  di  mi* 
sura^  o  spazio  tra  il  dito  mignolo  ed  il  pollice  distesi. 
Sere. 

SPLANCNO  ,  Splanchnum  ,  Splanchne.  (  Bot.  )  Da 
cirXayxvov ,  splagchnon ,  viscere.  Musco  con  urna  guemita 
d^  un^  appendice  che  ha  la  forma  d^  una  vescica ,  onde  si 
paragonò  al  gonfiamento  d^  un  intestino.  Bert, 

SPLANCNOGRAFIA  ,  Splanchnographia  ,  Splanchno'^ 
graphie.  (  Anat.  )  Da  a^Xarxv^y ,  splagchnon ,  viscere ,  e 
rpa^,  graplie^  descrizione.  Descrizione  delle  viscere.  Lav, 

SPLANCNOLOGIA  ,  Splanchnologia ,  Splanchnologie. 
(Anat.)  Da  ^wXayxvw,  splagchnon^  viscere,  e  X^r^y,  logos ^ 
discorso.  Trattato  delle  viscere.  Làv. 

SPLANCMOTOMIA^  Splanchnotomia^  Splanchnotomie. 
(Anat.)  Da  ^trXayxvw^  splagchnon^  viscere,  e  -to/aHj  tome^ 
taglio.  Dissezione  delle  viscere.  Lav, 

SPLE^[ALGIA  ,  Splenalgia  ,  Splenalgie,  (  Cbirurg.  ) 
Da  (TfrAnv ,  sphn ,  milza  ,  ed  aXr^f ,  algos  ^  dolore.  Dolore 
della  milza.  Lat^. 

SPLf-NICO,  Splenicus^  Splenique.  (Anat.  e  Med.)  Da 
wirhn y  splen^  milza.  Epiteto  delle  parli  che  han  relazione 
colla  milza  e  de^rimedj  utili  alle  malattie  di  questo  vi- 
scere. Lau, 

SPLENIO,  Splenius^  Splenius.  (Anat.)  Da  <rirXmr^  j;?fc/i, 
milza.  Nome  d^un  pajo  di  muscoli  che  si  assomigliano 
alla  milza.  Lau, 

SPLENITIDE,  Splenitis^  SpUnids.  (Med.)  Da  <^»r/.«i', 
splen ,  milza.  Infiammazione  della  milza.  Plenck, 
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SPLENOGELE3  Splenoceley  Splenocele.  (Chinirg.) 
Da  c.irXny ,  splen  ^  milza ,  e  xnXn  ^  cele  ^  ernia.  Eruia  della 
milza.  Lav, 

SPLENOFLOGOSI ,  Splcnophlogasis  \  Splenophlogose. 
(Chirurg.)  Da  crirAnv,  spien^  milza,  e  ^Xoywa/j^  phlogosis^ 
infiammazione.  Infiammazione  della  milza. 

SPLENOGRAFIA,  Spieno  cjraphia^  Splenographie*(^kn9L\S) 
Da  ffirXmr,  splen  y  milza  ^  e  rp^?'',  g'^^P^^^^  descrizione.  De- 
scrizione della  milza.  Lav. 

SPLENOLOGIA  ,  Splenologia  ,  Splenologie*  (  Anat.  ) 
Da  cftXm ,  splen  ^  milza ,  e  X^r^? ,  logos ,  discorso.  Trattato 
della  milza. 

SPENOTOMJA  ,  Splenotomia ,  Splenotomie.  (  Anat  > 
Da  ^TrXnv^  splen  ^  milza,  e  rofin,  tome  ^  taglio.  Dissezione 
della  milza.  Lai^. 

SPODIO  5  Spodium  ^  Spade.  (Farm.)  Da  cmo^m^spo^ 
dion^  diminutivo  di  ff^no^of^  spodosy  cenere.  Sp'^cie  di  calce 
metallica  o  cenere  stimata  cordiaca,  a  cui  taluni  attribui<^ 
scono  le  stesse  virtù  del  corallo.  Quello  degli  antichi  era 
una  specie  dì  scoria  che  tirava  al  bigio,  trovato  in  forma 
di  cenere  sul  focolare  de'  fornelli  ove  facevasi  il  bronzo. 
67i. 

SPODOCEFALO ,  Spodocephalus ,  Spodocephale.  (St. 
Nat.)  Da  cmoh^  ^  spodos ^  cenere,  e  «^aXr.  ct»pArt/e*  capo. 
Specie  d*  uccello  colla  testa  ed  il  collo  di  color  bianco 
cenerino.  Diz,  St.  Nat. 

SPODOMANZIA,  Spodomantia .^  Spodomantie.  (Divin.) 
Da  cmolo^^  spodos  ^  cenere  ^  e  ttauriu,  numtcia  ,  divinazione. 
Divinazione  per  mezzo  della  cenere  che  rimanea  dalle 
vittime  sacrificare  agli  Dei.  Encicl. 

SPODUMENO,  Spodumenuf^  Spodumcne.  (Stor.Nat.> 
Da  ffTToJowj  spodoo  y  purgar  colla  cenere.  Mineriile  da  An- 
drada  trovato  nella  miniera  di  ferro  d^  Ulton  in  Suder- 
mauia ,  il  quale  riga  il  vetro,  ma  esso  si  lascia  rigare  dal 
quarzo  e  da  una  polvere  bianca  che  può  in  qualche  modo 
parai^onarsi  alla  cenere.   Tabi.  Mvth, 
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..  SPOl^D AULO  ,'Spondaulus  j  Spondaule.  (Mùs.  e  St. 
Ani.  )  Da  ^way^n  ^  sponde ,  libazione  nel  far  patii  od  al* 
leaiiza ,  ed  auXo; ,  aylos ,  flauto^  Suonatore  dr  flauto  ,  o  di 
altro  stramento  da  Oato  durante  il  sacrificio.  Rouss, 

SPONDEO  ^  Spondaeus^  SpQndée.  (Lett.  e  Poes.)  Da 
cvov^n^  sponde^  libazione.  Epiteto  dì  Gioye  vindice  e  di- 
fensore de^  patti  e  delle  leghe  stabilite  con  libazioni ,  e 
piede  di  verso  per  la  sua  gravità  acconcio  e  solito  ad 
adoperarsi  negF  inni  cantati  in  tali  sacre  cerimonie. 

SPONDILO,  Spondflus^  Spondyle.  (Anat.)  Forse  da 
cirov^ijii ,  spondeo  y  muovere ,  agitare.  Bischero  o  coutrap* 
peso  che  attaccasi  al  fuso  per  farlo  girare  ^  nome  d'  un 
pesce ,  d^  un'  erba  ^  e  della  vertebra  o  nodo  della  spina 
del  dorso.  Ch, 

SPO^DlLOLITI 5  Spondjloliihes ,  SpondjlolUhes.  (St, 
Nat.)  Da  ^wv^uXo?^  spondylos  ^  vertebra  della  spina  dor- 
sale, e  Alda?,  lithos ^  pietra.  Vertebre  fossili  e  particolar- 
mente quelle  de*  pesci.  EncicL 

SPONDIO,  Spondius^  Spandius.  fLett.  )  Da  <riroyJn^ 
sponde ,  alleanza  ,  patto  confermato  con  cerimonie  di  re^ 
Iigione,  o,  come  altri  vuole,  da  (ffroBo; ,  spodos^  cenere.  Gou 
questo  titolo  aveva  Apollo  in  Tebe  di  Beozia  uu*  ara 
formata  dalle  ceneri  delle  vittime,  ove  era  onorato  come 
preside  de^  trattali.  Pauf.  in  Boeotic.  lib*  IX. 

SPORA  o  SPORULA,  Spora  ^  Spore.  (Bot.)  Da  <yTropa, 
spora ,  seme.  Questo  nome  generico  vien  da  Hedwig  e  da 
altri  dato  al  seme  o  gongilo  delle  piante  crittogame.  Bert. 

SPORADI^  Sporades  ^  Sporades.  (Astr.  )  Da  ff^itufu»^ 
speiro ,  seminare.  Dicevansi  dagli  antichi  le  stelle  che  non 
erano  incluse  in  qualche  costellazione. 

In  geografia  sono  isolette  delP  Arcipelago  lungo  la 
costa  occidentale  della  Natòlia  ^  e  quelle  che  son  poste 
in  faccia  alla  Grecia  sino  ai  confini  della  Macedonia  e 
della  Tracia ,  le  quali  sono  sparse  e  T  una  dalP  altra  di- 
visa. Strab.  Geogr,  lib.  II. 
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SPORADICO ,  Sporadicus  ^  Sporadique,  (  Med.  )  Da 
cmi^ ,  speiro ,  seminare*  Epiteto  delle  malattie  che  re- 
gnano indiffereatemente  da  per  tutto  ed  iu  ogni  tempo  , 
provenienti  da  cause  particolari.  Lav. 

SPORANGIDIO  ,  Sporangidium ,  Sporangidie,  (  Bot.  ) 
Da  citoQo, ,  sporta ,  seme ,  ed  dr/u^iov ,  aggeidion ,  diminu-« 
tivo  di  arr^?,  aggos^  Taso.  Pericarpio  secondario  nascosto 
nello  sporangio  o  pisside  dei  muschi ,  secondo  Erhart 
ed  Hedwig  ,  od  estremità  ingrossate  dei  rami  dei  fuchi , 
entro  alle  quali,  secondo  Linck^  si  annidano  i  loro  semi. 

SPORANGIO  9  Sporangium ,  Sporangium.  (  Bot.  )  Da 
atrofa^  spora  ^  seme.  Pisside  de^  muschi^  o  pericarpio  pieno 
di  semi.  Beri. 

SQUINANCIA.  V.  SiNAHciA. 

« 
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STACHIDE ,  Siachys ,  Stachis.  (  Bot.)  Da  «^raxi^,  sia- 
chys ^  spiga.  Genere  di  piante,  le  cui  specie  hanno  i  fiori 
disposti  in  lunghe  spighe.  Sonn. 

STÀCHIGINANDRO  ,  Stachygrnandrum  ^  Stachygr- 
fiandre  e  jindrogyneie.  (Bot.)  Da  ^ro(x^,  siachjrs^  spig^^ 
71^  ,  gine ,  femmina  ,  ed  «yup  ^  aner ,  maschio  ,  stame. 
Pianta  cou  ispiga  che  riunisce  i  due  sessi  ^  è  un  Licopo- 
dio.   Th, 

STACHIOC ARPA ,  Stachy acarpa  ^  Stachy acarpe.  (Bot.) 
Da  9TKXMÌ  y  stachjrs  ^  spìg^?  ©  napir^?,  ear^o r,  frutto.  Classe 
di  piante,  o  piuttosto  divisione  della  XXIV.  classe  del  Si- 
stema  sessuale  di  Linneo  ,  detta  crittogamia ,  che  com- 
prende de^  vegetabili  a  fronda  9.  a  stelo  nodoso  ed  a  fruiti 
raccolti  a  spiga  ^  scudiformi.  MS,  Bud, 

STACHIOPTERIDI.  V.  Stacchiotterioi. 

STACHIOTTERIDI ,  Stachyopterides ,,  Stachroptcrides, 
(Bot.)  Da  ^raxy>,  stachjs^  spiga,  e  'Trepi?,  ptcris^  felce. 
Famiglia  di  piante  crittogame  che  comprendono  quelle 
che    hanno    il   caule  nudo  o  frondoso .  le  caselle  scssìli , 
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ascellari  o  spiegate,  le  quali  si  aprono  in  diverse  valvole. 
Btrt. 

STADIO ,  Stadiam ,  Stade,  (  Leu.  )  Da  (rroi;^ ,  stao  , 
stare.  Era  non  solo  uno  spazio  da  percorrersi  conteiieule 
625  piedi  romani  o  laS  passi  geometrici,  ma  anche  una 
specie  di  certame  in  cui  dalle  carceri  si  correa  sino  alla 
meta.  Dicesi  che  Ercole  dopo  aver  corso  questa  distanza 
si  fermasse  ;  indi  viene  P  etimologia. 

STADIODROMO,  Stadiodromus ^  Siadiodrome.  (Gin- 
nast.)  Da  ^ra^ov,  stadion^  stadio^  e  ^P^/ao?,  dromos^  corso. 
Dicevasi  V  atleta  che  ne*  giuochi  olimpici  trascorrea  un 
solo  stadio ,  mentre  doUcodromo  era  quegli  che  ne  correa 
«ei,  venti,  ventiquattro,  di  tanti  stadj  semplici  essendo, 
secondo  le  diverse  opinioni,  composto  il  lungo  stadio. 
Schmid,  ad  od.   Olymp.  XfL 

STAFILE,  Staphyle.,  Staphjle,  (Mit.)  Da  (rra^Xn, 
Haphyle ,  vile  alba  salvatica.  Ninfa  da  Bacco  trasformata 
in  questa  pianta.  Nat.  Com,  Myth,  iib.   f^.  cap,  Xlfl, 

STAFILEA,  Staphylea^  Staph/lter.  (Boi.)  Da^raf u>j», 
staphyle ,  grappolo.  Pianta  ncIP  antica  botanica  detu  Sta- 
filodendro  ^  la  di  cui  fruttificazione  è  disposta  iu  grappo* 
lini.   Sonn, 

STAFILECOMO  ,  Staphylecomum  ,  Staphylecomc* 
(Chìrurg.  )  Da  crctM^^  staphyle  ^  ugola,  e  x^aiw^  corneo^ 
curare.  Strumento  per  tagliare  ed  estrar  V  ugola.  EncicL 

STAFILINO,  Seapfiylìnu^  ^  Staphylin.  (Anat.)  Da 
craóuXn^  staphjrie  ^  Ugola.  Epìteto  d^  alcuni  muscoli  che 
han  relazione  colP  ugola  ^  erba  da  noi  detta  pastinaca  ^  e 
specie  d' insetto  the  vive  su  i  frumenti.  Lav.  Plin. 

STAFiLODElNDRO,  Staphylodrendrum y  Staphrloden- 
dron.  (Boi.)  Da  arap^Xn ^  staphjle^  grappolo,  e  ^«v^po», 
dendron^  albero.  V.  Stapilba. 

STAFILOMA,  Staphyloma^  Staphylome.  (Boi.)  Da 
cratpuXn^  staphjrle^  grano  d'uva.  Tumore  piccolo  che  alzasi 
«alla  cornea,  predine  la  divisione  ih  Lav*  pag.  ià^6. 
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STAFISAGRIA ,  StaphUagrìa  ,  Siaphisaigre.  (  Bot.  ) 
Da  CTo^ii  5  staphis ,  uva  passa ,  ed  «rfi^  ?  '*  ?  ^*  5  agrws , 
ia  y  on  y  selvatico.  Pianta  con  foglie  somiglianti  a  quelle 
della  vite  selvatica ,  detta  anche  herba  pedicularis.  Trct^. 
STALAGMITI^  Sialagmùes ,  Sialagmiies.  (St.  Nat.) 
Da  (TrftXa^w  ^  stalazo ,  stillare.  Vegetazioni  pietrose  formate 
sulle  pareti  o  sul  suolo  delle  grotte,  delle  montagne  cal- 
caree ;  differiscono  dalle  stalattiti  che  talvolta  pendono 
da  questi  sotterranei,  benché  alcuni  naturalisti  le  abbiano 
confuse.   Predine  la  differenza  in  Sonn.   Tom.  XFL 

STALAGMITIDE ,  Stalatfmitis ,  Stalagmite.  (  Bot.  )  Da 
craXaH^ia y  stalazo^  Stillare.  Albero,  dalla  cui  corteccia  stilla 
dejla  gomma.  /)ts.  Bot. 

STALATTITI ,  Stalactites  ,  Stalactites.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  craXa^ù)  ^  stalazo ,  stillare.  Sostanze  pietrose  ordinaria* 
mente  di  natura  calcarea  e  di  forma  quasi  cilindrica  che 
pendono  dalle  volte  delle  grotte  e  delle  caverne  sotter- 
ranee, e  che  sembrano  formate  dallo  stillar  delle  acque. 
Buffi  Sonn. 

STALTICO  ,  Stalticus ,  Staltique.  (  Med.  )  Da  <rr*Ai# , 
stello^  ristringere.  Epiteto  de^ medicamenti  repulsivi,  o  che 
rendono  eguali  le  labbra  delle  piaghe.  La\^, 

STAME,  Stamen^  Etanune,  (Bot.)  Da  ^rD/jiony,  stemon^ 
stame,  da  ^tau^  stao^  stare.  Filetto  terminato  da  un  pic- 
colo globo  che  serve  d'organo  per  preparare  la  polvere 
fecondatrice ,  detta  polline ,  la  quale  introducendosi  nello 
stimma  feconda  il  pistillo  e  vivifica  gli  ovuli  nelF  ovaja 
rinchiusi.   Bef*t. 

STASI,  Statis^  State.  fMed.)  Da  (tta»^  stao^  fermarsi. 
Dicesi  r arrestarsi  del  sangue ,  o  d'altri  umori  in  qualche 
pnrte  del  corpo,  ove  sono  talmente  impegnali,  anche  nei 
piccioli  vasi,  clic  perdono  il  loro  moto  progressivo,  hav.. 
STASSI,  Staxix ^  Siaxif.  (Med.)  Da  ffrcL^fa ^  stazo  y 
stillare.  Dicesi  da  Ippocrate  la  distillazione  del  sangue 
goccia  a  goccia  dalle  narici. 
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St ATICA ,  Siatica  ,  Staiùfue.  (  Vis.  )  Da  (rra^ ,  stao  , 
fttare.  Parie  della  meccanica  che  ha  per  iscopo  le  leggi 
deir  equilibrio  delle  potenze  o  dei  corpi  che  agiscono  gli 
uni  su  gli  altri.  Briss. 

6TATICE  ,  Stattce  ,  Slattce.  (  Bot.  )  Da  tfraTi?» ,  sta- 
tizo  9  arrestare.  Pianta  che ,  secondo  Plinio  (  Hist,  lib. 
XX VL  cap,  FUI,  )  9  ha  la  Tirlù  d^  arrestare  il  flusso  del 
ventre. 

STAUAODITE,  StaurodUes^  Staurodite.  (Stor.  NatJ 
Da  tfraupjf,    stajros ,  croce.  Pietra  formata  da  due  prismi, 
esaedri  che  s' incrocicchiano  ora  ad  angoli  retti  ^  ora  ob- 
bliquamente  come  la  croce  di  S.  Andrea.  tìaUy* 

STAUROFILACE  ,  Staurophylax  ,  Staurophjlax^ 
(Lett.  Eccl.)  Da  «"Toif oj^  stayros^  croce,  e  ^«'^«S,  phylax^ 
custode^  OflSciale  nella  Chiesa  gerosolimitana  3  a  cui  ^efra 
affidata  la  custodia  del  legno  della  vera  croce.  Magr. 

STAUROFORO  ,  Siaurophorus ,  Siaurophore.  (  Lett* 
Eccl.)  Da  tfrauptf^,  stajrros ^  croce,  e  <p<p«5  phero^  portare. 
Il  portatore  della  croce.  EncicL 

STAUROLATRI ,  Staurolatres ^  Staurolaires.  (Lett. 
Eccl.)  Da  tfToufoj,  stayros^  croce 5  e  ^<^'^^i^^ ^  laù'eyo ^ 
adorare.  Setta  di  eretici  nelP  Armenia  che  altra  adorazione 
non  permetteva  fuorché  quella  della  croce.  Alagr. 

STAUROLITE  ,  Staurolithes  ^  Stauroliche.  (Stor.  Nat.) 
Da  tfrawpoj  ^  stayros ^  croce  ,  e  W^^ ^    pietra.  Nome  da  al-, 
cuni  dato  alla  pietra  di  croce.  Klaproth, 

STAUROPOLI,  Stauropolis^  Stauropolis.  (Googr.  Ant.) 
Da  ffrai/f^j  stayros^  croce ,  e  -n-aXi?,  polis ^  città.  Città  della. 
Caria    così    da  Cedreno  denominata,   di  cui  fa  menzione 
il  sesto  Concilio  di  Costantinopoli  tenuto  sotto  Cosuntiao 
il  grande.  Martin. 

STAXI  V.  Stassi. 

STEARINA,    Stearina^    Stearine.  (Chim,)  Da  tfrfap  , 
steary    sevo.  Sostanza  che  forma  una  parte  costituente  di  . 
tutte    le    materie    grasse ,    come  quella    dcir  uomo ,    del 
porco  9  ecc.  Caventcn. 


96  ST 

STEATITE,  Steatìtes^  Steatiìe.  (  Stor.  Nat.  e  Chim.) 
Da  (TTiap^  stear  ^  %eyo.  Fossile  che  al  catto  sembra  unto 
come  il  sapone ,  o  pietra  tenera  ed  untuosa  che  facendovi 
scorrer  sopra  un  dito  divien  lucida  come  il  sapone.  Buff\ 
STEATOCELE  ,  Steatocele ,  Steaiocele.  (  Chirurg.  ) 
Da  tfTfap,  stear^  sevo,  e  xnX»,  cele^  tumore.  Specie  d'  er- 
nia dello  scroto  ,  formata  dalP  ammasso  d^  una  sostanza 
somigliante  al  sevo.  Lav. 

STEATOiMA,  Steatoma^  Stéatonie»  (  Chirurg.  )  Da 
rriap,  stear^  sevo,  e  xnXu,  ceh^  jtumore.  Specie  di  tumore 
encistico  che  racchiude  una  sostanza  simile  al  sevo.  Lav. 
STEATOMATOBLCFARO  ,  Steatomatoblepharum , 
Sieaiomaioblepharc.  (  Cfairurg.  )  Da  ffr£XT<atta  ,  steatomm  , 
«teatoma,  e  i3A<^pdy^  blepharon^  palpebra.  Tumore  enci- 
stico che  frequentemente  nasce  sulle  palpebre  superiori 
e  contiene  una  materia  della  consistenza  e  del  colore  del 
vievo.  Be»*tr. 

STEBE,  Stoebe^  Stoebe.  (Stor.  Nat.)  Da  <rroi$fi^  stoibcy 
lo  stipare ,  da  cnt^ ,  sieibo  ,  costipare ,  schiudere.  Coa 
questo  vocabolo  ha  Plinio  (  ffisi.  liù.  XXI.  cap.  XV.  ) 
indicato  una  pianta  ruvida  e  spinosa,  vocabolo  dai  mo- 
derni applicato  ad  un  genere  d^  arbusti  d*  Africa  a  foglie 
xuvide.   Sonn.  * 

STECHIOMETRIA,  Stoechiometria  ^  Sioechiomeirùs. 
(Leu.)  Da  ^mx^^v,  stoicheion^  elemento,  cM^rp^,  mttron^ 
misura.  Titolo  d'  un  opera  che  significa  V  arte  di  calco- 
lare i  rapporti  delle  diverse  combinazioni  dei  corpi.  Giorn. 
Biblico, 

STEGOLOGIA  ,  Stoechologia  ^  Stoechologie.  (Fis.) 
Da  ^roixeioy,  stoicheion^  elemento,  e  X^ro;,  logos ^  discorso. 
Trattato  della  natura  e  proprietà  degli  elementi.   Treu. 

STEFAMO,  Stephanium,  Steplmnion.  (Bot.)  Da  <rre^>^  , 
stephanosy  elemento,  corona.  Pianta  con  ovario  coron«ito. 
Sonn. 
STEFANOFORO  ,    Sccphanophorus ,    Stephanophore. 
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(  Lett.  )  Da  ^ri^vo^  ^  stephanos  ,  corona* ,  e  ♦<?«  9  phero  , 
portare.  Sacerdoti  o  pontefici  particolari  d*  un  ordine  di^ 
stinto ,  che  nelle  pubbliche  cerimonie  portavano  una  co- 
rona d'  alloro  ,  e  talvolta  d^  oro.  EncicL 

STEFANITI,  Stephanitae^  StephanUes.  (Lett.)  Da 
CTi^ytoi  y  stephanos ,  corona.  Portavano  questo  nome  tutti 
i  giuochi ,  in  cui  contendevasi  per  ottenere  la  corona , 
ed  i  vincitori  stessi.  EncicL 

STEFAMOPLOCO  ,  Stephanoplocus  ^  Stephanoploque. 
(  Lett.  )  Da  <m^^f;t%  ,  stephanos ,  corona ,  e  w/gxo  ,  pleco  , 
intrecciare.  Quadro  di  Pausia,  celebre  pittore  di  Sicione^ 
contemporaneo  d^Apelle  e  discepolo  di  Panfilo  "(  che  il 
primo  dipinse  corone  di  fiori  ) ,  nel  quale  rappresentava 
r  amica  sua  Glicera  assisa  intrecciando  ghirlande  di  fiorì: 
quadro  da  LucuUo  pagalo  mille  scudi.  Sanad.  in  net.  v. 
96.  Sairr.    FJL  liò.  I.  Horat. 

STEGANOGRAFIA,  Steganographia  ^  Steganographie. 
(Lett.)  Da  CTeruvos ,  steganos^  tacito,  segreto^,  e  rpa?»», 
graphc^  scrittura.  Arte  della  scrittura  segreta  od  in  cifra 
intelligibile  alle  sole  persone  corrispondenti.  Ch, 

STEGNOSI,  Stegnosis  ^  Stegnosc,  (Mcd.)  Da  (TTtrfoa , 
stegnooy  ristringere.  Ostruzione  di  qualche  naturale  dis-^ 
carico ,  singolarmente  di  quello  che  si  fa  pei  pori.  Ch. 

STEGNOTICO  3  Stegnoticus^  Stegnodqua.  (Chirurg.  e 
Med.)  Da  tfr£yy;w^  stegnoo^  ristringere.  Epiteto  dei  medi- 
camenti che  han  la  virtù  di  ristringere  le  fibre  e  gli  ori- 
ficj  dei  vasi.  Lavf. 

STEGOSIA ,  Stegosia^  Stegosie.  (Bot.  )  Jìà^riyog^ 
stegos  ^  tetto.  Genere  di  piante  di  cui  nella  Cochinchina 
servonsi  gli  abitanti  per  coprire  le  loro  case.  Sonn, 

STELECHITE,  SielechUes ^  Stelechite.  (  Sior.  Nat.) 
Da  ffTiXtyfii  ^  stelechos ,  ramo ,  tronco.  Sorta  di  pietra  di 
Germania ,  lunga ,  grossa  come  un  dito ,  simile  ad  uu 
piccolo  tronco  d^  albero  cou  rami  tagliati.   Trei^, 

STELECOVàmik^StcUichorjssia^  Stelechorjssie.  (Bot.) 
FoL.  F.  7 
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Da  <TT6\i%o^ ,  stclechos ,  ramo ,  tronco  ,  e  f i^^«j ,  ryssos  , 
rugoso.  Malattia  delle  piante  che  consìste  in  un  raggrinza- 
mento dei  rami ,  effetto  d^  eccessivo  calore.  Re. 

STEMMA ,  Stemma ,  Armoiries,  (  Blasone  )  Da  ori^  ^ 
stepho ,  coronare ,  vai  corona.  Dìcesi  propriamente  la  gè- 
iieologica  descrizione ,  perchè  dai  Romani  le  immagini 
degli  avi ,  in  forma  di  corona  disposte  con  certe  linee 
clic  indicavano  i  gradi  della  parentela,  si  dissero  corone. 
Cassio  Longino  venne  accusato  presso  Nerone  di  ritenere 
in  un  vecchio  gentilìzio  stemma  le  immagini  di  Cajo  Cas- 
sio ,  uno  degli  assassini  di  Cesare.  TranguUl,  in  Ner, 

STEMODIA,  Stemodia^  Stemode.  (Bot.)  Da  ari^uf>»fy 
stemon  ^  stanne,  e  ^<(,  dis^  in  composizione,  due.  Pianta, 
ciascun  de^  cui  stami  porta  due  antere.  Sona, 

STEMONA,  Stemona  i  Stemone.  (Bot.)  Da  ^nv«», 
stemon^  staine.  Pianta  con  quattro  stami  somiglianti  a  pe- 
tali ,  cioè  i  di  cui  filamenti  son  larghi  e  le  antere  grandi 
che  Uiiscoiio  sopra  la  loro  lunghezza.  Diz.  Stor,  Nat. 

STEiMOKlTlDE,  Stemonitis ,  Stemoniie.  (Stor,  Nat.) 
Da  cTfìnuy  ^  stemon  ^  stame ,  filo.  Genere  di  funghi  con 
peridìo  assai  sottile  ^  pieno  dì  fili  reticolati ,  su  cui  souo 
attaccati  i  semi.  Bert. 

STEiNlA,  Sthenìa^  Sthente,  (Med.)  Da  cr^i^H^  sthenos, 
forza ,  vigore.  Stato  dì  malattìa  in  cui  la  persona  trovasi 
nel  massimo  grado  di  forza.  Lav. 

STEN l ADE,  Stheniades^  Stheniade.  (Med.)  Da<x3«i^oc, 
sthenos ,  forza  ^  vigore.  Epiteto  con  cui  era  venerata  ed 
onorata  iti  Corinto  Minerva  Dea  del  valore  e  della  sa- 
pieii/.a.  Paut,  in  Corinth,  lib.  II, 

Sil^xNJ,  Sthenà\  Sllteniens.  (^Lett.)  Da  aMvp;,  sthenos^ 
forza.  Giuochi  istituiti  in  Argo  in  onore  di  Giove  Stenio, 
cioè  il  potente ,  il  forte.  EncicL 
STEiMO.  V.  r  art.  prec. 

STENO,  Sthenus,  Sthenus.  (Mit. )  Da  tf^iw,  stftenosy 
forza.  Nome  proprio  d^  una  dulie  Gorgoni.  Igino  pag,  i 
scrive  Stlienno. 


s 


STENO  p  Seenusy  Siene.  (Stor.  Nat^  Da  ^rmi^  stenos^ 
angusto  y  stretto.  Genere  d' insetti  con  gambe  corte.  Sonn. 
STENOGORIÀ^  Stenochoria^  Stenochorie.  (Med.)Da 
^rcyoxoipf»,  stenochoreo^  restringere.  Stringimento  dei  vasi 
per  qualche  tumore  nella  propria  sostanza  della  membrana 
che  forma  la  cavità  ^  per  cui  vien  impedito  il  passaggio 
degli  umori  che  in  quelli  scorrono.  Lav. 

STENOCHORIASI  ,  Stenochoriasis  ,  Stenochoriase, 
CMed.)  Da  ffrtvo^ ^  stenos ^  angusto,  e  Xwpc»,  choreo ^  an- 
dare. Vizio  della  pupilla  che  consiste  nel  restringimento 
non  naturale  e  costante  di  questo  foro,  Bertr, 

STENOGRAFIA,  Stanoyraphia^  Sienograpliie.  (Lett.^ 
Da  CTtvos  ^  stenos ,  angusto ,  e  7^oL<ptt  ^  graphe ,  scrittura. 
Maniera  di  scrivere  in  ristretto  od  in  cifra. 

STENTOROFONICA ,  Stentorophonica  ^  Stentoropho- 
nique,  (  Lett.  )  Da  ^«vr^p  ^  stentar ,  stentore  y  nome  pro- 
prio d'  uomo ,  la  cui  voce  era^  forte  al  pari  di  quella  di 
cinquanta  uniti  insieme  (Omero  Iliad,  V.  v.  ^85  e  786.), 
e  da  ^vn,  phone^  voce.  Cosi  dicesi  una  tromba  parlante. 
Ch. 

STEREOBATA ,  Stereobata ,  Stereobate.  (  Architet.  ) 
Da  9Tt^ios^  stereosy  solido,  e  0^^  bao^  iuusit.,  per  ^^^ 
baino ,  andare.  Dicesi  la  base  od  il  fondamento  su  cui 
vien  eretta  una  colonna  od  altro  edificio  \  voce  siuonima 
dello  zoccolo  continuo  o  basamento  dei  moderni.  Clu 

STEREOCAULO,  Stereocaulon  ^  Stereocaulon.  (Bot.) 
Da  0'rfpc^ ,  stereos  ,  solido,  e  xau>o^,  caylos^  stelo.  Serie  di 
licheni  che  formano  uno  stelo  pieno  e  solido.  Diz,  Bot. 
STEREOGRAFIA ,  Stereographia^  Stereographie.  (Lett.) 
Da  crmo^  ^  stereos ,  solido  ,  e  tp*^'? ,  graphe ,  descrizione. 
L'arte  di  delinear^  le  forme  o  figure  de*  solidi  sopra  un 
piano.  C/i. 

STEREOMETRIA,  ^/cz-eomen/a,  Stereometrie.  (Geom.) 
Da  CTi^iTs^  stereos^  solido,  e  u<Tp0>^  f^^/'o/i ,  misura.  Modo 
di  jnisurare  i  corpi  solidi^r  C/i« 
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STKREOTIPO,  Stereotypus^  Stereotype.  (Lelt.)  Da 
CTt^io^ ,  stereos ,  solido  ,  e  twitoj  ,  typos ,  stampa.  Epìteto 
de''  libri  stampati  con  caratteri  resi  solidi  per  mezzo  della 
saldatura. 

STEREOTOMIA,  Stereotomia^  Stereotomte.  (Arebit.) 
Da  c'tpeoc^  stereo  f  ^  solido,  e  «/*"  ,  tome^  taglia.  Arte  od 
atto  di  tagliare  i  solidi.  Ch. 

STEREOSSILO ,  Stereoxjlum  ,  Stereoxjlon.  (  Bot.  ) 
Da  ort^io^^  stereos ^  solido^  e  SwXos',  xylon^  Icguo.  Piauta 
denominata  per  la  durezza  e  gravità  del  suo  legno.  Svnn, 
STERNALGIA  ,  Stcrnalijia ,  Sternal(fie.  (  Med.  )  Da 
arffv  V ,  sternon  ,  petto ,  ed  A^r^?  ,  alijos  ,  dolore.  Cosi  il 
Sig.  Baumes  chiama  la  malattia  altramente  detta  an<fina 
pettorale. 

STERNO,  Stcrnum^  Sternum.  (Auat.)  Da  (Trtpo»^  ste^ 
ron  ^  col  pleonasmo  dclv,  n,  solido  «  per  la  solidità.  Eti* 
mal,  Alayn,  Osso  situato  nella  parte  anteriore  del  petto 
pel  mozzo  delle  coste.  Lai^, 

STERiNOC  LAVICOLARE,  Sternoclavicularls ,  Surn  *^ 
claviculat're.  (Anat.  )  Da  cn^m  ^  sternon^  sterno  9  e  d.il 
lat.  clavu'ula^  i-L^vicola.  Epiteto  delle  parti  che  dallo 
sterno  si  estendano  sino  alla  clavicola.  LaxK 

STKRNOCLEinOJOinRO.  Srernoclc^dohyoideut,  Ster^ 
n^cfeidoììyoidien,  (Anat.)  Da  CTi^)fo^  ^  sternon  y  sterno, 
e  mho'/ ^  cfeìdiurij  clavicoLi  .  ed  vcuh^  ^  hyocidcs  ^  osso 
ioi<i'\  Muscolo  che  ha  relazione  allo  sterno,  alla  clavicola 
ed  air  osso  ioide.   Luif, 

STLRNOCi  E.DOMASTOIDEO  ,  Stemocleidomatta- 
deufy  Stetyiocleidofiui^t-  tdien,  (Anat  )  Da  ar^fv^v^  stemorty 
sterno,  e  ^Azihov  ^  cicidion  ^  clavicola.,  e  fiaJTT.fiJrtj  ,  ma^ 
stoeides  5  apofisi  mast(>ide.  Nome  di  due  muscoli  che  i«p- 
parteiìgono  allo  stiamo,  alla  clavicola  ed  alPapofìsi,  ossia 
alla  parte  eminente  d(^l  mastoide  ^  cioè  del  muscolo  che 
ser\o  ,».!   .  ^t^.^^^^,  (^   il  capo.   Encìcl, 

tì  i  LriJNUCObi  ALC^ÒtcrnocjsCulis,^  StcrnocostaL  (Anat.) 
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Da  ^rip^w,  Eterno/I,  sterno,  e  dal  lat.  costa ^    costa.  Pic- 
coli muscoli  triangolari  dello  sterno.  Lav. 

STERWOJOIDEO  ,  Stemohyoideus ,  Sternohyoidten. 
(  Anat.  )  Da  trrifwv ,  sternon  ,  sterno  ,  e  voei^is ,  hyoeides , 
osso  ioide.  Muscolo  che  nasce  dallo  sterno  e  si  attacca 
al  margine  inferiore  della  base  deir  osso  ioide.  Latf, 

STERNO  MANTE,  SternomantU^  SternomanUs.  (Lett.) 
Da  ^Ttpvav^  sternon^  petto,  e  f^avri?,  irumti^^  profeta.  Epì- 
teto generico  di  persona  che  ispirata  da  vero  o  fallace 
spirito  profetico  proferisce  il  futuro  ,  ed  uno  de^  nomi 
della  Pizia ,  ossia  sacerdotessa  d^  Apollo  in  Delfo.  EncicL 
STERNOMASTOIDEO  ,  SternomaUoideuf ,  Sternomor- 
stoidien,  (Anat^  Da  (rnpvdy,  sternon^  sterno,  e  P'CL<t':ou^i\i^ 
mastoeides  ^  apofisi  mastoide.  Muscolo  che  partendo  dalla 
parte  anteriore  dello  sterno  e  dalP  anteriore  estremità 
della  clavicola  s'attacca  alP  apofisi  mastoidea  delP  osso 
temporale. 

STERNOSSI,  Sternoxfs^  Sternoxes.  (  Stor.  Nat.)  Da 
«rrcpMv  y  sternon  3  sterno  ,  ed  o^vs ,  ox/s  ^  acuto.  Famiglia 
d' insetti  collo  sterno  posteriormente  terminato  in  punta. 
Sonn, 

STERNOTIROFARINGEO  ,  Sternothyropharyn^eus  j 
Sternothyropharjngien,  (Anat.)  Da  ^Tipvav ^  jft?r/io/i ,  sterno, 
e  ^eoct^n$^  thyreoeides  ^  cartilagine  tiroide  9  6  scudiforme, 
e  ^^fvrS,  pharygx ^  faringe.  Pajo  di  muscoli,  i  quali  haa 
relazione  collo  sterno ,  colla  cartilagine  tiroide  e  col  fa- 
ringe. EncicL 

STERNOTIROIDEO  ,  Sternothyroìdeus ,  Sternothjroi- 
dien,  (Anat.)  Da  ^«pvov,  ^£e/*/io/i,# sterno^  e  ^f««uV,  ihj^^ 
reoeides ,  cartilagine  tiroide ,  o  scudiforme.  Muscolo  della 
faringe  che  nasce  dallo  sterno  ed  attaccasi  alla  parte  la- 
terale della  cartilagine  tiroidea.  Lav. 

STERNOTTISSO,  Stemoptyx^  Sternoptyx.  (St-Nm.) 
Da  ^Ti^vov^  sternon^  sterno,  e  'ttu^,  ptyx^  piega.  Genere 
di  pesci  con  dieri  od  undipi  pieghe  uella  parte  iuferiure 
del  loro  petto.  Diz,  Stor,  Nat, 
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STERNOXI.  V.  STERHosai. 

STERO,    Sterum^    Stere.  (Mat^  Da  ^n^i^ ^  stereos j 
solido.  Misara  pei  solidi    che  consta  d^  un  metro  cubico  , 
introdotta  nel  nuovo  sistema  di  misure.  V.  Trote,  de'  roUi  * 
dee. 

STEROPE,  Steropes  ^  Steropes.  (Mit.  )  Da  Mrifojm  ^ 
asterope^  folgore,  per  aferesi  artpown^  sterope.  Uno  de'  Ci- 
clopi che  nella  fucina  di  Vulcano  fabbricano ,  secondo  il 
linguaggio  mitologico^  i  fulmini  a  Giove.  V.  Virg.  jien. 
fin,  V.  4^5  e  seg, 

STICOMANZIA,  Stichomantia  ^  Stichomantie,  (Divin.) 
Da  9Ti%oi^  stichos y  verso,  e  ftayma^  manteia^  divinazione. 
Arte  d'  indovinare  per  mezzo  de^  versi.  EncicL 

STIGE,  Stjx^  Stjrx.  (Geogr.  e  Mit.)  Da  <rTuy»f,  sly* 
ijos ,  odio.  Fonte  in  Arcadia  dannoso  a  tutti  gli  animali  e 
cosi  freddo  che  reca  morte  subitanea  a  chi  ne  bee.  Plin, 
HisL  Ub,  XXX.  cap.  XFI,  Palude  in  Tessaglia  ed  ia 
Egitto  presso  Menfi ,  e  favoloso  fiumie  dell'  inferno ,  per 
le  cui  acque  gli  stessi  Dei  temeano  di  giurare ,  perchè 
uno  pergiuro  gli  avrebbe  per  zoo  anni  privati  della  Di- 
vinità. Virg,  Aen,   VI. 

STIGMA.  V.  STimiA. 

STIGMANTO.  V.  Stimmahto. 

STIGMITE.  V.  Stimiiiti- 

STILBE  ,  Sùlhe ,  S&lhe.  (  Bot  )  Da  ntù.^ ,  sùlho , 
splendere.  Pianta  ^  il  cui  calice  interno  i  d' una  sostanza 
cartilaginosa  e  brillante.  Diz.  Boi. 

STILBITE,  StìlbUes  ^  StUbite.  (Stor.  Nat.)  Da  ffny^^^ 
stilbo  s  splendere.  Sostanza  ,  da  mineralogisti  volgarmente 
detta  zoolite  lamellosa  o  periata ,  i  di  cui  cristalli  sono 
lucidi  e  quasi  diafani.  Ilaiky, 

STILBO,  Sdlbum^  Stilbon.  (Stor.  Nat.)  D^cnX&n^ 
stilbe^  splendore.  Pianta  crittogamica  con  fungosità  gelati- 
uose  ,  stipate ,  riunite ,  la  di  cui  parte  superiore  è  un 
jlobctto  diafano^  lucente,  solido  e  portante  i  semi*  Beri. 
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STILE,  Siylufj  Style.  (Relt.)  Da  crv'Xoi^  stjlos^  stile, 
colonna.  Questa  voce  che  indica  propriamente  un  ago .  o 
strumento  acuto  con  cui  dagli  antichi  scriveasi  sulle  ince- 
rate tavole  ^  od  un  coltello  aguzzo  triangolare ,  significa 
la  maniera  di  esprimere  in  iscritto  od  a  voce  i  proprj 
pensieri. 

In  chirurgia  è  una  specie  di  tenta  assai  sottile 
della  grossezza  d^  un  ago  da  maglia.  Lav. 

In  botanica  è  una  colonnetta  che  unisce  al  germe 
lo  stimma,  o  parte  del  pistillo  che  solleva  lo  stimma  dal 
germe.  Sangiorg, 

STILIDIO  5  StjUdium ,  Stylidium  (  Bot.  )  Da  <rrv\cc  ^ 
stylos ,  stile  3  colonna.  Pianta  che  ha  il  fiore  colla  corolla 
cilindrica.  Diz,  Bot 

STILITI,  Sfjlitae^  Stjlites.  (Stor.  Eccl.  )  Da  cruXoj, 
stylos  ^  colonna.  Solitarj  della  primitiva  Chiesa  che  passa- 
vano la  loro  vita  sopra  tuia  colonna  esposti  alle  vicende 
delle  stagioni  per  darsi  alla  contemplazione ,  fra  i  quali 
il  più  celebre  è  san  Simone  soprannominato  Stilila. 

STILOBATO,  Stylobates^  Stylobate,  (Archit.)Da 
^ruXtf^,  stylos^  colonna,  e  /^^^^  bao^  inus.,  per  ^aivcj,  òainoy 
andare.  Dicesi  il  piedestallo  o  base  d^  una  colonna. 

STILOCERATOJOIDEO,  Stjloceratohyoideus^  Stylo- 
eeratohyoidien.  (  Anat.  )  Da  ffTvXou^ns ,  styloeides  ,  apofisr 
stìloide ,  xfpaj ,  cercu ,  corno  ,  ed  voulit^  ,  hyoides  ,  osso 
ioide.  Muscolo  che  ha  relazione  alF  apofisi  stiloide,  alla 
cornea  ed  air  osso  ioide.  Lav, 

STILOCORINA,  Stylocoryna^  Stylocoryne.  (Bot.) 
Da  <fr\j\o%^  stylos  }  stilo,  e  xof  uvn  ^  coryne  ^  clava.  Pianta, 
lo  stilo  del  cui  fiore  ha  la  forma  d'una  mazza.  Sona. 

STILOFARINGEO,  Stylopharyngeus ^  Stylopharyngien, 
(Anat.)  Da  ffTuyosi^t^^^  styloeides  ^  apofisi  stiloide^  e  ^'p^^rS, 
phary-gx  ^  faringe.  Muscoli  che  appartengono  all' apgfisi 
stiloide  ed  al  faringe.  Lav, 

STILOGLOSSO  ,  Styloglossus  ^    Styloglosse,  (Anat.) 
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Da  (fTuXog^  stylos  ^  colonna,  e  yXw^»*»,  glossa^  lingua.  Uno 
dei  muscoli  della  lingua  che  nasce  dalP  apofisi  stìloide 
delle  ossa  temporali.  Lav. 

stìloide,  Styloides ^  Styloide.  (Anat.)  Da  (rruX^j, 
stylos ,  siile  ^  ed  ci^o; ,  eidos ,  forma.  Apofisi  delle  ossa 
temporali  che  assomigliasi  ad  uno  stile.  Lav. 

STILOIOIDEO  ,  Stylohyoideus  ^  Stylohjoidien.  fAnat) 
Da  0'TuXo^^  stylos^  ed  usci^n;,  hyoeidex y  osso  ioide.  Muscolo 
che  appartiene  air  apofisi  stiloide  delP  osso  temporale  ed 
air  osso  ioide.  Lav. 

STILOMASTOIDEO  ,  Stylomastoideus  ^  Stylomastoi- 
dien,  (  Anat.  )  Da  ^TuXott5»i?  ^  styloeides ,  apofisi  stiloide ,  e 
licLffTJiihi ,  mastoeldes ,  apofisi  mastoide.  Ciocché  ha  rela- 
zione air  apofisi  stiloide  e  mastoide.  Lav, 

STILOMETRIA,  Stylometrìa ,  Stflomeirie.  (Archii.) 
Da  oTuXoj ,  stylos ,  colonna  ,  e  ^irpov  ^  tnetron  ,  misura.  Arte 
di  distribuire  e  misurare  una  colonna  in  tutte  le  sue  parti 
per  conservarne  le  giuste  proporzioni.  EncicL 

STILOSANTO ,  Stylosantlius ,  Stylosanihe.  fBot.)  Da 
CTv>^o?  ^  Stylos ,  stilo  ,  ed  m^^s  ,  anthos  y  fiore.  Pianta ,  lo 
stilo  del  cui  fiore  è  lunghissimo.  Diz,  Bot» 

STILOSTEMONE,  St/lostemonaCi  Stylostemones.  (Boi.) 
Da  crxjy.o^^  stylos^  stilo,  e  errn/iw^  stenion^  stame.  Divisione 
di  piante^  i  cui  fiori  han  gli  stami  collocati  sullo  stilo, 
ossia  piante  cogli  slami  inseriti  sullo  stilo  o  pistillo. 
Envicl.  Bert, 

STIMMA,  Stigma^  Sttgme.  (Chirurg.)  Da  <rrty«  ^  ^/;:«  , 
stigo ,  stizo ,  pungere ,  segnare.  Impressioni  lasciate  dal 
ferro  caldo. 

Nella  storia  naturale  sono  i  punti  o  macchie  su  i 
lati  del  ventre  degP  insetti ,  ed  una  specie  di  pesce.  Bujf. 
Stor,  Nat» 

Neir  anticliità  segui  impressi  sulla  spalla  de"*  soldati, 
(jnando  si  arrolavano ,  note  od  abbreviature  consistenti 
solo  in  punti  disposti  in  varj  modi ,  come  in  triangoli , 
croci  p  ce. 
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I  Francescani  diedero  questo  nome  ai  segni  della 
passione  di  G.  C.  impressi  sul  corpo  del  loro  serafico 
Patriarca. 

Nella  botanica  è  la  cicatrice  situata  nella  sommità 
del  pistillo  ,  bagnata  da  un  umore  atto  a  far  rompere  il 
polline. 

STIMMATA  ,  Stemmata  ^  Stymmata,  (Farmac.  Ant.  ) 
Da  9T\4<a ,  stypho  y  ispessire.  Unguenti  solidi  ^  od  ingre- 
dienti che  davano  della  solidità  e  consistenza  agli  stessi 
unguenti.  EncicL 

STIMMANTÒ  ,  Stigmanthus  ^  Stigmanthe.  f^Bot.)  Da 
9TiyiL0i^  Stigma^  stimma,  ed  av'òo^  ^  anthos^  fiore.  Pianta,  il 
cui  fiore  ha  uno  stimmo  grandissimo.  Diz,  Bot, 

STI  RIMITI,  Stigmites  ^  Stigmites.  (Stor.  Nat.)  Da  <TnyjLtaj 
stigma  y  stimma.  Pietre  dì  molte  macchie  o  picciolo  punte. 
EncicL 

STIPA  ,  Stypa ,  Stype  e  Sparte,  (Bot.)  Da  crvirt^  stype^ 
stoppa.  Genere  di  piante,  nella  sommità  delle  glume  della 
cui  stipa  pennata  evvi  una  barba  piumosa.   Th.  Sonn. 

STITTICO5  StypHcusy  Stlptitjue.  (Med.)  Da  <rn^, 
stypho  ,  astringere.  Epiteto  de'  rimedj  per  arrestare  V  e* 
morragie  ^  increspando  i  vasi  senza  far  escara  e  coagu- 
landò  il  sangue  in  essi  contenuto.  Lai^. 

STOEBE.  V.  Stebe. 

STOECHIOMETRIA.  V.  Stechiometria. 

STOECOLOGIA.  V.  Stecolocia. 

STOICI ,  Stoici ,  Sloiciens,  (  Lett.  )  Da  ^roa, .,  stoa  , 
portico.  Setta  di  filosofi  fondata  da  Zenone  di  Cizìo  in 
Cipro  verso  V  anno  809  avanti  G.  C. ,  il  quale  insegnava 
sotto  i  portici  d'Atene.  Il  loro  saggio  né  per  minaccia ^ 
nò  per  lusinghe  sforzarsi  ad  azione  vile ,  non  mettendo 
essi  differenza  veruna  tra'l  bene  ed  il  male  j  onde  Stoico 
divenne  sinonimo  d'insensibile.  Laert,  Cic, 

STOLA,  Stola ^  Etote.  (Letl.^  Da  ^roXu,  stole  ^  veste 
talare  ^  toga  ,  e  ^rt^w ,  slelio ,  ornare  ,  vestire.  Ornamento 
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sacerdotale  che  ,  pendendo  dal  collo  e  nella  messa  ed  al- 
tre funzioni  in  forma  d!  croce  ^  significa  la  fune  con  cui 
fu  legato  il  Salvatore  e  la  sua  croce  ,  ed  in  senso  morale 
la  soavità  del  giogo  della  legge  ed  anche  T  autorità  eccle* 
siastica.  Fu^  secondo  Nonio  Marcello  che  cita  Varrone, 
Orazio ,  Papinio  ed  Ovidio  ,  presso  i  Romani  una  veste 
comune  ad  ambi  i  sessi ,  la  qnale  copriva  tutta  la  perso* 
na  ;  propriamente  però  vien  da  Varrone  all'  uomo  attri- 
buita la  toga  ed  alla  donna  onesta  il  pallio  e  la  stola.  F". 
Magri. 

STOLEFORO,  Stolephorus^  Stolephore.  (Slot.  Nat) 
Da  crTo>jì^  stole,  stola ,  e  ^fp«,  phero^  portare.  Genere  di 
pesci  con  una  striscia  longitudinale  ed  inargentata  da  ambe 
le  parti  del  loro  corpo.   Tabi.  *Meth. 

STOLONI ,  Stoloni y  Stoloncs.  (  Stor.  Nat.  )  Da  «ttoAì^, 
stolos ^  appendice.  Rami  radicati  attaccati  a  pie'  d'un  al* 
bero ,  da  cui ,  senza  schiantarli ,  non  si  possono  staccare 
e*  che  trapiantati  metton  radice.  Diz.  Stor,  Nat. 

STOMA  ,  Stoma ,  Stome.  (  Bot.  )  Da  (ttoiix  ,  stoma  , 
bocca.  Dicesi  l'apertura  della  pisside  o  sporangio  dei 
muschi.  Bert. 

STOMACACE^  Stomacace^  Stomacace.  fMed.  e  Chir.^ 
Da  oroit.x ,  stoma ,  bocca  ,  e  '«xp,- ,  cacos ,  malo.  Vizio 
nella  bocca ,  specie  di  male  scorbuto.  Rugg. 

STOMACHICO,  Stomachicus  ^  Stomachique.  (Anat.) 
Da  CToyLaxo^  ^  stomachos^  stomaco.  Epiteto  si  delle  parti 
che  appartengono  allo  stomaco  che  de'  rimedj  proprj 
per  fortifìcarlo  e  facilitar  la  digestione.  Lav. 

STOMACO  5  Stomachus^  Estomac.  (Anat.^  Da  ^ro^^ 
stoma y  bocca;»  e  x^u,  cAao,  versare.  Parte  organica,  cara 
e  membranosa  dell'  animale  ,  destinata  a  ricevere  il  cibo 
inghiottirò  ed  a  convertirlo  in  chilo.  6Vi. 

STOMACOFLOGOSI,  Stomachophlogosis ^  Stomacho^ 
phlogose.  (Chirurg.  )  Da  cre/iaxo?,  stomachos  ^  stomaco, 
e  ^>^y(àcii  ^  phlogosis ,  injiammazione.  Infiammazione  dello 
stomaco. 
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STOMATIA.  V.  Stomazia. 

STOMATICO  ,  Stoìtiaticus ,  Stomatique.  (  Med.  )  Da 
^ro/ia  ^  stoma ,  bocca.  Epiteto  dei  medicanientt  buoni  pei 
mali  della  bocca  e  della  gola.  Lav, 

STOMATORRAGIA  5  Stoinatorrhagia^  Stomatorrhagie. 
(  Med.  )  Da  cr^/wt  ^  stoma  ,  bocca  ,  Swfafe ,  thorax  ,  petto  , 
e  pnrvufAi^  rhegnymi^  rompere.  Profluvio  di  sangue  dalla 
bocca  y  proveniente  dal  pettOi  Hugg, 

STOMAZIA  ^  Stomatia  y  Stornate.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
€roiia  ^  stoma  y  bocca.  Genere  di  molluschi  con  conchìglia 
d'  ampia  apertura  y  intiera ,  più  lunga  che  larga  ^  ondd 
sembra  una  bocca.  TaòL  Meth. 

STOMOSSIDE  5  Stomoxys  ,  Stomoxe.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  (STOii.9. ,  stoma ,  bocca  ^  ed  0^»;  ,  ox/jr ,  acuto.  Insetti 
con  proboscide  molto  sagliente.  Sonn, 

STORGE5  Storge^  Storge.  (Lett.)  Da  cri^y»  ^  stergo  ^ 
amar  per  naturai  affezione.  Dicesi  V  istinto  ^  od  ingenito 
afTetto ,  per  cui  tutti  o  la  maggior  parte  degli  animali 
amano  la  loro  prole.  Ch. 

STRABISMO  5  Strabismus  ^  Strabismi  (  Chirurg.  )  Da 
wr^tpa ,  strepilo ,  torcere.  Storcimento  degli  occhi ,  o  di- 
fetto di  quest^  organo ,  per  cui  si  guarda  losco  d^  uno  o 
d"*  ambi  gli  occhi.  Lai'. 

STRANGALIDI5  Strangalidesy  Strangalides.  (Chirur.) 
Da  <sr^oLyyoLkn  ^  straggale  ^  strozzatura.  Globetti  o  durezze 
che  vengono  in  varie  parti  delle  mammelle  per  latte  ag- 
grumato. Hugg. 

STRANGÌJRIA  5  Stranguria  5  Strangurie.  (  Med.  )  Da 
^'■p*^  5  stragx  ^  gocciola  ,  stilla  y  ed  cvp^v  ,  oyron ,  orina* 
Malattia  che  consiste  in  una  frequente  ,  involontaria ,  do- 
lorosa ed  ardente  emissione  d^  orina  gocciola  a  gocciola.  La\fm 

STRATAGEMMA,  Stratagema^  Stratageme.  (Tatt.) 
Da  oTparflf,  stratos  ^  esercito,  ed  «yfo/i-« ,  hcgeomaiy  gui- 
dare. Impresa  militare ,  divisamento  y  astuzia  con  cui  H 
duce  d'  uo  esercito  sorprende  ed  inganna  il  nemico. 
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STRATAGEO,  Stratagewn^  Stratageum.  (Leu.)  Da 
CT^aro^  ^  stratos  ,  esercito ,  ed  ar« ,  condurre ,  o  r^»  ,  gè  ^ 
terra.  Province  d'  un  regno  conquistato  governate  dai 
generali  delP  esercito  vincitore.   FitaL 

Vitruvio,  lib,  V.  cap.  IX. ^  dà  questo  nome  ad  una 
parte  del  teatro ,  dove ,  dice  Filandro  suo  illustratore ,  si 
riponean  le  spoglie  de^  nemici ,  o  si  radunavano  i  soldati , 
od  era  un^  armerìa ,  od  un  pretorio. 

STRATARITMOMETRIA  ,  Stratarithmomctria ,  Stra^ 
tarithmometrie,  (  Tatt.  )  Da  ^rpaT^j  ^  stratos ,  esercito  3  e 
«p«V«?,  arithmos  ^  numero,  e  /^e^poy,  metron^  misura. 
Arie  di  schierare  un  esercito  od  una  sua  parte  in  qualche 
data  figura  geometrica  e  d^  esprimere  il  numero  degli 
uomini  contenuti  in  tale  figura    Ch. 

STRATEGO  5  Sfratejus ,  Stratega  (Tatt.  Ant.)  Da 
crpardy  ^  stratos ,  esercito  •  ed  »>« ,  ago  ,  condurre  ,  vale 
conduttore  d^  esercito.  Gli  Ateniesi  ne  creavano  dieci  tratti 
ciascuno  da  una  delle  io  tribù  tra  quelli  chcaveano  fi- 
gliuoli di  legittimo  matrimonio  e  possedevano  terre  nel- 
r  Attica.  Pott. 

STR ATELATO,  Stratelatus,  Strafelate.  (Tatt.)  Da 
^rpardy,  stratos^  esercito,  ed  fXao),  elao^  iuusit,  per  «Xawvw, 
elajrno  ^  condurre.  Sinonimo  di  Stratego. 

STRATIOTE,  Stratiotes  ^  Stratlote.  (Rot.)  Da  <rrp«- 
ruarts ,  stratiutes ,  soldato.  Nome  dagli  antichi  dato  alP  a- 
chillea,  perchè  riputata  efficace  per  guarire  ogni  sorta  di 
ferite ,  e  dai  moderni  applicato  ad  un  genere ,  una  delle 
cui  specie  ha  le  foglie  slmili  alla  lama  della  spada.  Viz. 
JBoL 

STRATIOTICO,  Stratioucu^^  Stratintùjue  (Leit.Eccl) 
Da  (rrpariù^TrTf^  stratiotes^  soldato.  Sorta  d^  eretici  Ijnoslìci  in 
Egitto,  che,  secondo  la  testimonianza  di  >.  A^ostìiu»  , 
ebbero  anche  il  nome  di  Borboritì  (da /S^f^ofc,  A^rAorr.  <-, 
iango)  a  cagione  delle  sordido  loro  azioni.  AIa(jrL 

STUATOiNlCOj  Stratonicas^  Stiatuitujue.  (Leti.)  Da 
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tftfaro^^  stratos^  esercito,  e  »««,  nice^  yittorìa.  Nome 
proprio  d^  un  celebre  musico  che  vivea  Tanno  3^3  av. 
G.  C.  ai  tempi  di  Nicole  re  di  Cipro.  Fu  avvelenato 
per  avere  rimproverato  la  deformità  de^  figliuoli  di  questo 
principe. 

STRATOPEDARCA,  Stratopedarches ^  Siraiopedarque. 
(  Lelt.  )  Da  cr^Arog  ,  stratos  ,  esercito  ,  ntiho)  ^  pedion  j 
campo  ^  ed  ^pxoc  ^  circhos ,  capo.  Prefetto  degli  accampa- 
meuii  ^  o  capo  della  guerra.  Erano  cinque  sotto  i  suc- 
cessori di  Costantino  ;  i  primi  quattro  curavano  ciascuno 
un  certo  numero  di  truppe  ^  il  quinto  curava  tutto  P  eser- 
cito e  provvedevalo  di  tutto  il  bisognevole  ^  diveniva  tal- 
volta parente  delP  imperatore ,  i  di  cui  congiunti  come 
magnati  dell'  impero  portavano  il  titolo  di  grandi  Strato-' 
pedarchi,  Meurs, 

STREBLO,  Streblus,  Streble.  (Bot.)  Da  ^rpi/JX^f^ 
sti'eblos  ^  storto.  Albero  di  storti  rami.  Diz,  Bot, 

STREBLOTRICO  ,  Streblothricum  ,  Strebtothriquc. 
(  Bot.  )  Da  ffrpijSXaj  ^  streblos  ,  storto  ,  e  ^^f'S  9  thrix  ,  ca- 
pello. Musco  coi  cigli  del  peristomio  rivolti  in  ispirale. 
Diz.  Bot, 

STREMIVfA^  Stremrna,,  Stremme,  (Chirurg.)  Da  ^r^&po ^ 
strepito  ^  torcere.  Storcimento  di  qualche  parte  nervosa  , 
tendinea  o  membranacea  presso  un'  articolazione  y  illesi 
perù  essendo  gli  articoli  3  o ,  secondo  alcuni ,  semilussa- 
zioue,  non  uscendo  le  ossa  degli  articoli  dai  loro  ricet- 
tacoli. Rugg, 

STRESÒICERO,  Strepsicerus  ^  Strcpslccros.  (St.  Nat.  y 
Da  cTTpg^w  ^  strepho ,  torcere ,  e  wp«j  ^  cerof ,  corno.  Razza 
particolare  di  montoni ,  comune  in    Corsica  ^    colle  corna 
storte.  Buff. 

STRETTOPO  ,  Streptopus ,  Streptope.  (  Stor.  Nat.  ) 
Da  ^TptwTj.-.  streptos*  flessibile ^  e  ^noi^^^pojrv^  piede.  Pianta^ 
i  peduncoli  del  cui  6ore  sono  costantcnicnte  attorcigliab*. 
Diz.  Bot. 
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STRICNINA,  Strjchnina^  Sttychnine.  (Chlm.)  Da 
^7pt/xy^$9  s^ychnos^  solano,  erba  velenosa.  Nuova  sostanza 
alcalina  scoperta  dai  sigg.  Pelletier  e  Caventon  nel  1819 
ne'  semi  dello  strychnos  ^  nux  uomica  ed  ignatia* 

STRICNO  5  Strychnos  ,  Strychnes  e  VonUque.  (  Bot.  ) 
Da  ^rpuxivf,  strychnos  j  solano.  Nome  dai  moderni  appli- 
cato ad  un  genere,  di  cui  una  specie,  la  strychnos  nuoc 
vomica^  cagiona  de'  terribili  moti  convulsivi  che  finiscono 
coir  epilessia  e  colla  morte.  Sonn. 

STRICNODENDRO  ,  Strychnodendrum  ^  Strychnodèn- 
dron.  CBot.  )  Da  (x^p^xv*? ,  strychnos^  solano,  e  ^«3jpo»  , 
dendron  ^  albero.  Pianta  nelle  foglie  simile  al  solano.  Enc» 
STROBILO  ,  Strobilus ,  Strobil  e  Cone.  (  Sior.  Nat.  ) 
Da  0'Tpoi3/Xo;,  strobilos  j  nocciuolo  di  pino.  Specie  dì  peri- 
carpio composto  di  squame  legnose  ,  sotto  ciascuna  delle 
quali  trovasi  un  seme  simile  in  ciò ,  non  che  per  la  sua 
figura  conica  al  frutto  del  pino.  Dùs.  Stor.  Nat. 

Àrist.  de  Mundo  cosi  nomina  (da  crpe^»,  strepho^ 
volgere  )  il  vento  vorticoso ,  violento ,  improvviso ,  simile 
al  turbine  \  ed  in  Ateneo ,  Dipnosoph.  lib.  XI F, ,  è  una 
specie  di  ballo  eseguito  con  istorcimenti  del  corpo. 

STROBILIFAGA,  StrobiUphaga  ^  Strobiliphague.  (St. 
Nat.  )  Da  (TTpaiSiXca  ,  strobilea  ,  frutto  del  pino  ,  e  ory^  ^ 
phego  ,  mangiare.  Genere  d'  uccelli  che  si  nutrono  delle 
semenze  corticali  del  pino.  Diz.  Stor,  Nat. 

STROFA,  Stropha,  Strophe.  (  Poes.  )  Da  <rrp£^, 
strephoy  volgersi.  Stanze  o  certo  numero  di  versi  che  in 
sé  contiene  un  senso  perfetto.  Nella  poesia  greca  succe- 
devane  un'  altra  dello  stesso  numero  e  misura  di  versi 
nella  stessa  disposizione  e  ritmo  detta  antistrofe.   V.   Aia- 

TISTROFE. 

STROMA,  Stroma y  Strome.  (Bot.)  Da  cr^wa^  strooy 
iuusit.,  per  <rTp«vyj/iij  stronnymi^  far  letto.  Talamo  irrego- 
lare stopposo  in  cui  stanno  immerse  le  sferette.  Bert, 

STROMATEO,   Stromatcus^   Stromatée.  (Stor.  Nat.) 
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Pa  ^Tpwfidt,  stroma^  tappeto.  Genere  di  pesce  di  bei  colori 
bea  disposti  ^  di  cui  la  specie  fiatala  è  specialmente  for^ 
nita  sulle  superficie  laterali  del  suo  corpo,  talché  sembra 
coperta  d*un  tappeto.  Buff. 

STROMBITE,  Strombites^  Strombìte.  (Slor.  Nat.) 
Da  (TT^iL^o^^  strombo!  y  strombo*  Diconsi  le  strombite  fos- 
sili od  altre  conchiglie  simili  a  cagione  della  loro  forma 
irregolare.  V,  jértic.  seg. 

STROMBO,  Strombus^  Strombe.  (  Stor.  Nat.)  Da 
(frpcilScv,  strobeo^  volgere.  Nome  imposto  ad  alcuni  testacei 
a  cagione  della  loro  increspata,  nodosa,  curva  e  scanalata 
conchiglia.  Sonn, 

STRONFILE,  Strongyle^  Strongyle.  (Geogr.  Ant. ) 
Da  o'rpdTT^Àtf;,  stroggylos^  rotondo.  Isola  sulla  costa  selten-* 
trionale  della  Sicilia ,  una  delle  Eolie.  Marlin. 

STRONGILO  ,  Strongylus  ,  Strongyle.  (  Med.  )  Da 
erfoyrvXof ,  stroggylos^  rotondo.  Epiteto  de'  vermi  lunghi 
e  rotondi  che  si  generano  negP  intestini  gracili ,  principale 
ìiiente  nel  duodeno.  Lau, 

STRUTIOFAGL  V.  Strutofagi. 
STRUTIOLA,  Strutliiola^  Struthiole.  (Bot.)  Da  (tt^u^ 
39f,  strojtkos  ^  passero  e  struzzo.  Piante,  i  cui  semi  acuti 
somigliano  il  becco  d'  un  passero.  Diz.  Bot. 

STRUTOFAGI,  Struthophagi^  Struthophages,  (Geogr. 
Ant.  e  Stor.)  Da  orrpdu^oc,  stroythos^  passero  e  struzzo, 
e  ^y^ ,  phego ,  mangiare.  Antichi  popoli  dell*  Arabia  che 
tiutrivansi  di  struzzi.  Strab.  Geogr.  lib,  XF^I. 

STRUTOPODI,  Struthopodes ^  Strulhopodes.  (Geogr. 
Ant.^  Da^Tpou^;?,  strojthos^  struzzo,  e 'T:yf ,  poys y  piede. 
Plinio,  Hist.  lib.  VII.  cap.  II y  citando  Eudosso  dice 
che  Dell'  India  eranvi  degli  uomini  colla  pianta  de'  piedi 
cubitale,  mentre  quella  delle  femmine  era  si  piccola  che 
si  chiamavano  strutopodi^  cioè  dal  pie'  di  struzzo. 
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SUDORE,  Sudor^  Su8ur.  (Fis.)  Da  «^pog,  hidrof  ^ 
da  v^wp,  hydor y  acqua,  v,  y^  cambiato  ia  < ,  i^  EeimoL 
Maijn,  Umore  che  esce  pei  pori  dilatati  dal  calore. 

SUPERBIA,  Superbia y  OrifueiL  (Etica)  Dauir.?,  Ajr- 

pe^^  sopra,  cambiato  in  ^ ^  s^  lo  spirito  aspro,  maniera  usata 

dai  Làitioi ,  e  fi^» ,  tao ,    o  i?»fu ,  bemi^  per  iSuv^  ,  baino  y 

andare.    Eccessiva   stima  di  sé  stesso  eoa  disprezzo  degli 

altri. 


T 
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ACHIDROMO ,  Tachydromas ,  Tachjrdrome.  (  Stor. 
Nat.)  Da  rixy^ y  iachys ^  veloce,  e  ^po/*^,  dromos^  corso. 
Genere  di  rettili  di  rapido  corso  ^  e  d^  alenai  pesci  che 
nuotano  velocemente.  Diz>  Stor,  Nat,  Sonn. 

TACHIGRAFIA,  Tacfiygraphia^  Tac/ugraphiè.  (Leu.) 
Da  T«x«/5 ,  tachys ,  veloce  ,  e  ypa?» ,  grapfie ,  scrituira. 
L'arte  di  scrìvere  presto  o  eoa  brevità,  sinonimo  di  Ani* 
chi(/ra/ia.  Ch,  % 

TACHIMETRO,  Tachymetrum^  Tachymetre.  (Geom.) 
Da  raxv?,  tachys s  veloce^  e  M^^P^^,  metron^  misura.  Stru- 
mento inventato  dal  Sig.  Gaetano  Cairo  impiegato  presso 
r amministrazione  I.  e  R.  del  Censo  in  Milano,  il  quale 
senza  triaugolizzazione,  compasso  o  scala  serve  a  misurare 
con  prestezza  e  facilità  qualunque  figura  geomeirica. 

TACHINO,  Tachynus^  Tachyne.  (Stor.  Nat.)  Da  rax^^ 
tachjrs  y  veloce.  Genere  d^  insetti  che  vanno  con  velocità. 
Sonn. 

T ACHISURO  ,  Tachfsurus  ,  Tachfsure.  (  Stor.  Nat.  > 
Da  raxwj  ,  tachjs ,  veloce ,  agile  ,  ed  ou^a  ^  oyra  ,  coda. 
Genere  di  pesci  d^  agile  coda ,  lunga  e  delicata.  Sonn* 

TALAMI,  Tfialami^  Tlialames.  (Anat.)  Da  ^-tXa/i»^, 
thalatnos  y  letto  nuziale.  Due  prominenze  bislunghe  dei 
ventricoli  laterali  del  cervello,  da  cui  nascono  i  nervi 
ottici.  Ch. 


Talamu    erano    quelli  clie  remjgavftno  nella  parte 
inferiore  della  nave. 

TALAMIO  f  Thalanùum  ,  Thalamium.  (  Bot.  )  Da 
3aXa/x0; ,  ihalamos ,  letto  nuziale.  Specie  d*  apotecio  stabi- 
lito da  Achard  pieno  di  tessuto  cellulare,  ove  s'annidano 
le  teche  che  contengono  due  o  quattro  semi,  e  che  ^  a- 
prono  sulla  superGcie  del  tallo. 

Talamio    nelle  antiche  navi  dicevasi  il  foro  ,  da  cui 
esce  il  remo.  Pitisc. 

TALAMO,  Tha/amusj  Tlialame.  (Bot.)  Da  a*^w^ 
thalloy  verdeggiare,  fiorire,  o  da  ^aX^rw^  thalpo^  scaldare. 
Etimol.  Magn.  E  propriamente  la  stanza  destinata  ai  gio- 
vani sposi  ;  in  botanica  però  cosi  dicesi  il  ricettacolo  tanto 
de^  fiori  semplici  che  composti  \  è  V  apotecio  d^  Achard. 
Bert. 

TALAMOSTEMONE  ,  Thalamostemonae ,  Thalamo- 
stemones.  (Bot.)  Da  !^aXafi:(^  thalamps^  letto  nuziale,  e 
^TVfiUtfv,  stemon^  stame.  Divisione  di  piante,  i  cui  fiori  hanno 
gli  stami  attaccati  al  ricettacolo.  EncicL 

TA1.ASSARCHIA  ,  Thalassarckia  ,  Tlialassarchie. 
(  Lett.  )  Da  ^J(Xa^<ra ,  thalassa  ,  mare  ,  ed  a^n ,  arche  , 
comando.  Impero  del  mare  qual  ebbero  un  tempo  i  Fe^ 
nicj.  EncicL 

TALASSOMELI,  Thalassomelt^  Tkalassomeli,  (Farm. 
Ant.  )  Da  ^aXacrtra  ^  thalassa  3  mare ,  e  M<^i  ^  meli ,  mele. 
Catartico  molto  efficace,  composto  d^  egual  quantità  d*  acqua 
marina,  piovana  e  di  mele,  che  si  distilla  ed  esponesi  al 
sole  durante  la  canicola  in  un  vaso  intonacato  di  pece, 
Diosc.  Ilo.  r.  Plin.  Hist.  lib.  XXXI.  cap.  FI. 

TALIA ,  Thalia  ,  Thalie.  (  Mit.  )  Da  ^a^ ,  thallo , 
verdeggiare  ,  fiorire.  È  propriamente  un  convito  solenne  , 
un  giorno  di  festa  e  P  affluenza  d*  ogni  cosa ,  mitologicaT 
mente  una  delle  Grazie  ed  una.  delfó  nove  Muse  prèside 
della  Commedia.  Hyg. 
TALICTRO.  V.  TALiTxao. 
FoL.  F.  8 
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TALISIE,  Tlialysiae^  Tlialysies.  (LoU,)  Da  5a)»«»  ^ 
thallo^  fiorire.  Feste  da^  greci  agricoltori  celebrate  in  rin- 
graziamento ed  onor  di  Cerere  e  di  Racco  dopo  la  mie- 
titura e  la  vendemmia.  Pott.  Arch,  Gr,  lib.  1.  cap,  XX. 
Omero  Iliad,  IX,  v,  53o. 

TALITTRO,  Thalictrum^  Thalictron^  Pìgamon.  (Boi.> 
Da  ^^'^u  ,  thallo  3  fiorire.  Pianta  con  gettoni  d^  un  bel 
venie.  Miller, 

TALLITE,  T/uzIlites,  Thalllte.  (Stor.  Nat.)  Da  ^*».o?, 

thallos  ^  verde  fronda.  Fossile  di  color  verde.  Sonn. 

,     TALLO,  Thatlus^  THallos.  (Bot.)  Da  a^Ao?,  diallos^ 

.verde    fronda.    Corpo    od  espansione    dei    licheni ,  in  cui 

)ion    8^ osservano  né    foglie   distinte,  uè  tronco^  ed  a  cui 

sono    affissi    gli   npotcci  o  talami.    E  anche  nome  proprio 

d^  una  delle  Dee  Ore.  Hyg,  fab,  i83. ,  Wildenow,     - 

TALLOFORI,  Tìiallophori^  Thallophores.  (Lett) 
Da  ^a^d$,  tliallofj  ramo  d^  olivo  ,  e  ^«f(^,  pìwro^  portare. 
Vecchi  che  nelle  feste  Panatcnce  precedevan  la  proces* 
«ione  portando  in  mano  de^  rami  d^  olivo.  Pott. 

TANNIO,  Thamnium^  Thamnion.  (Boi.)  Da  3tmw?, 
thamnos  j  arbusto.  Serie  di  licheni  ramificati.  Dlz,  BoL 

TANNOFiLO,  Thamnophilus^  ThamnoplUh  e  Baiura, 
(  Stor.  Mai.  )  Da  ^o/avo?  ,  thamnos  ^  cespuglio ,  e  ^>^ , 
philos^  amico.  Genere  d^  uccelli  amanti  delle  folte  ed  oin* 
brose  selve.  Diz,  Stor,  Nat. 

'  TAPINIA,  Tapeiniay  Tapeinie.  (Bot.).  Da  mmaoi  ^ 
tapeinos  ^  umile.  Pianticella  delle  terre  magellaniche  cosi 
denominata  da  Commerson. 

TAPINOSI,  Tapinosis,  Tapinose.  (Rett.)  Da  r*fr€i>55, 
tapeincjs ,  umile.  Figura  da  noi  chiamata  diminuzione ,  la 
^nale  si  fa  quando  a  cose  grandi  si  applicano  basse 
espressioni. 

TARACODE,  Tarachodcs  ^  Tarachoàe,  (Med.J  Da 
rapa^trc^^  tarasso^  turbare.  Epiteto  delle  malattie  accom£>;e 
fuate  da  «ogni  inquieti  e  da  dclirj,  FncL'i. 
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TARASSI,  Taraxis^  Taraxis.  (Med.  e  Chirurg.)  Da 
r<x^c<a  ^  iarasso^  turbare.  Termine  da  Ippocrate  sovente 
adoperato  per  significar  il  disordine  o  sconcerto  del  ven* 
tre  e  degP  intestini ,  cagionato  da  un  fermento  catartico ,  o 
da  altra  causa.  Dicesi  anche  una  specie  d^ottalmia  Ieg« 
gera  ^  effetto  del  freddo ,  del  fumo  ^  dello  smoderato  leg- 
gere ,  ec.  EncicL  Bert, 

TARASSIPPO,  Taraxippuf  ^  Taraxippe,  (  Lelt.  )  Da 
rapo^jw  ,  tarasso^  turbare^  ed  tnms  ^  hippos^  cavallo.  Ara 
rotonda  eretta  a  non  so  qual  demonio  (vedi  le  opinioni 
diverse  riferite  da  Schmidt  ne^ prolegomeni  alle  Olimpiache 
di  Pindaro)  nelP  estremità  delF  ippodromo  de^  Greci ,  sulla 
quale  offrivano  de^  sacriGcj  i  cocchieri  onde  renderselo 
propizio  e  non  ispaventasse  i  loro  cavalli  ,  quando  gira* 
vano  intorno  a  quella.  ^.  Paus,  tib.  V.  Eleac.  Ut*  X. 
pbocic. 

TARGELIE,  Targeliae^  Targelies.  (Leti.)  Da  ^r^h<^^^ 
thargelion^  targelione ,  o  aprile.  Feste  degli  Ateniesi  ii^ 
onor  del  Sole  e  delle  Ore  di  lui  iHicelle,  o,  secondo  altri^ 
d^  Apollo  Delio  e  di  Diana ,  nelle  quali  in  processione 
solenne  portavansi  le  primizie  di  tutti  i  frutti  della  terra, 
Pott.  Arch,   Gr,  lib.  IL  cap,  XX, 

TARGELIONE  ,  Tliargelion ,  Thargelìon.  (  Cronol.  e 
Lett.  )  Undecime   mese  attico  (  Aprile  ) ,  cosi  detto  o  da 
^p«  ,  thero  ,    scaldare ,  e   7^  9  go  9  terra  ,  o    da    ^aprnAo;  ^ 
tfuwgetos  j  specie  di  pentola  ^  in  cui  cuocevausi  le  primi- 
zie de'  frutti ,  o  da  )ap7>YX«a ,  thargelia  ,  feste  che  ai  6  ed 
ai  7  di  questo  mese  si  celebravano  >  o  da  ^(^y^Xn ,  lA^r* 
gelos  (Ateneo  lib,  IIL)^  pane  nuovo  che  offerì  vasi  a  Ce- 
rere nelle  Targelie,  o  Cereali  de'  Romani  ,  o  finalmenle 
da  Targelia    bellissima   donna   della  Gionia,  di  cui  parla 
vantaggiosamente  Plutarc,  in  PericL  ed  Ateneo  liò,  XFI, 
TARMICA,  Ptarmica^  Ptarmi^ue.  (Dot.)  Da  wrap/xipf^ 
ptar/nos  ,  starnuto.  Pianta  ^  V  odor  delle  cui  foglie  eccita 
|o  surnuto.  ludi  Turmico  è  epiteto  di  ciò  che  fa  starnu- 
lare*  ffaller. 
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TARMICO.  V.  arilo,  prcc. 

TARSIO  5  Tarsius ,  Tarsier.  (  Slor.  Nat.  )  Da  rop^i);  , 
tarsos^  tarso.  Genere  d^  animali  quadrupedi,  notabili  assai 
2)er  la  lunghezza  dello  gambe  posteriori  e  per  la  smisu- 
rata grandezza  delle  ossa  de^  piedi  e  massimamente  quelle 
cbc  compougono  la  parte  superiore  del  tarso.  Buff,  Sonn, 

TARSO  5  Tursus  ^  Tarse,  (Anat.)  Da  Tap(j05  ^  tarsos  ^ 
tnrso.  Questa  voce  i.^  propriamente  significa  uà  cratìccio, 
o  qualche' cosa  simile;  2.^  Io  spazio  compreso  tra  Tosso 
della  gamba  sino  al  di  la  della  metà  del' piede  ^  3.^  F  e- 
slreniità  cartilaginose  delle  sopracciglia ,  dove  sorton  le 
ciglia;  4*^  ^^  terza  od  ultima  parte  delle  zampe  degP in- 
setti che  corri  .sponde  al  piede  degli  altri  animali  ^  5.^  la 
palma  della  mano.  Lav.  Diz,  Stor,  Nat, 

TASSI.  Taxls  3  Taxis,  (  Chirurg.  )  Da  Too-yw^  tasso  ^ 
ordinare  ,  collocare.  Termine  adottato  per  esprimere  la 
riduzione  di  qualche  parte  del  corpo  nella  sua  naturale 
situazione.  Lav, 

^icir  antica  architettura  ò  quella  che  ora  dicesi  or- 
dinanza e  descrivcsi  da  Vìtruvio  come  quella  che  ad  ogni 
parte  d^  un  edificio  dà  le  sue  giuste  dimensioni ,  secondo 
r  uso. 

TASSIARCO,  Taxlarchus  ^  Taxiarque.  (Stor.  Ani.} 
Da  ra%ic ^  taxis ^  coorte,  schiera,  ed  apx»f,  arcfios ^  capo. 
Officiale  presso  i  Greci  che  comandava  V  infauteria  od  i 
fioldriti  di  leggera  armatura ,  che  corrisponde  ad  un  di- 
presso al  colonnello  nella  milizia  nostra. 

TASSIDERMIA,  Tuxidermia  ^  Taxidermie,  (  St.  Nat.) 
Da  T.^is^  taxis  ^  ordine,  e  ^t?^* ,  derma  ^  pelle.  Arie  di 
preparare  ed  ordinare  la  pelle  degll^  animali  in  modo  che 
più  s^  approssimi  alla  forma  uaturale.  Diz.  St.  Nat. 

TAbSO,  Taxus.   Taxe  ed  Ifs,  (Bot.)  Secondo  alcuni 

da  T?^^v  ^  toxon^  arco,  frecce  coir  arco.  Albero,  del  cui 

succo  jervivansi  gli  antichi  per  av%*elenare  le  frecce.  Sonn. 

TATTICA,  Tactica^  Tqctique.  (Tatt.)  lÌ9ir^^(rm^tasst>y 
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ordinare  ^  disporre.  Arte  di  disporre  la  s.o1dàtesca  nella 
battaglia  e  di  fare  le  evoluzioni  niilitari. 

TAUMANZIADE ,  Thaumantias^  Thaumantiada.  (Mii.; 
Da  ^Avi^div ^  ifiaymazo ^  ammirare,  o  da  ò^uu-a^  ^  tftaymaty 
Taiiiiiante  9  nome  proprio.  Nome  delP  arco  baleno  deifi- 
cato ,  tratto  o  da  Taumaute  suo  padre  ,  o  fisicamente  dai 
lìiaravigliosi  suoi  colori.  Tj  !iaufiA<«jr  apxn  «ori  pXoa^ti^^^  to 
thaymazein  arche  etti  phiiosophiat ,  la  meravigb'a  è  V  ori- 
gine della  filosofia  e  doIF  esame.  Esiod,   Theog,  v,  nSo. 

TAUMATOGRAFIA  ,  Thaumatographia  ,  Thaamatj- 
graphie.  (  Lett.  )  Da  ^xu^ix  ^  thajma  3  maraviglia  ,  e  y^^^^^^ 
graphe  ^  descrizione.  Descrizione  di  cose  miracolose.  ludi 
Taumatografo ,  scrittore  di  miracoli. 

TAUxMATOGRAFO.  V.  art.  prec. 

TAUMATOLOGJA ,  Tlmumatoloyki ,  Thauniatologie. 
(Lett.)  Da  ^xu^lol  ^  thayma^  maraviglia,  e  Xo^^;  ,  logos  y 
discorso.  Ragionamento  di  fatti  mirabili*  ludi  Taumaiologo 
chi  racconta  miracoli. 

TAUMATOLOGO.  V.  art.  prec. 

TAUiVIATRO,  Tliaumatrum^  T liaiunatron.  (Lett.)  Di 
^a(;JAagfil^,  tìiaymozo  ^  ammirare.  Ricompensa  data  a  coloro 
che  ne^  pubblici  spettacoli  avean  mostrato  al  popolo  qual- 
che cosa  maravigliosa.  Encicl, 

TAUMATURGO ,  Thaumaturgus ,  Thaumaturge.  Da 
5au|*a  ,  thayma  ,  miracolo ,  ed  t^o^ ,  ergon ,  opera  ,  vale 
operator  di  miracoli.  Epiteto  nella  Chiesa  cattolica  di  varj 
Santi  distinti  pel  numero  e  la  grandezza  dei  loro  miracoli. 

TAURIATRIA ,  Tauriatria  ,  Tauriawie.  (  Med.  )  Da 
Tixupej,  taynos ^  toro,  ed  /arptta  ,  ialrtsia^  cura.  Arte  di  cu- 
rare le  malattie  de^  tori. 

TAURIE  ,  Tauriae ,  Tauries.  (Lett.)  Da  twj^  ^  tayrofj 
toro.  Feste  in  Grecia  ad  onor  di  Nettuno  ,  nelle  quali 
sacrificavansi  de*  tori.  EncicL 

TAURII,  Tanni  y  Taurities,  (Lett.)  Da  rai^fsjj  tayrosy 
toro.  Giuochi   da    Tarquiaio    Superbo   istituiti   iu   onore 
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degli  Dei  iorernali^  ia  cui  iniixioIa?asi  un  toro  pei  motivi 
espressi  da  Pitisco.  Lcx^  Ant.  Rom. 

TAUROBOLIO ,  TauroboUum ,  Taurobole.  (Leti.)  Da 
Taufc^  ^  tayros ,  loro ,  «  ^*^« ,  hallo  ,  ferire.  Immondi  sjì- 
crifjcj  de^  pagaui  (che  cominciarono  verso  il  Gue  del  re- 
gno dcU^ imperatore  Marc' Antoni^  verso  Fanno  i^^  di 
G.  C.  e  finirono  sotto  il  regno  d^  Onorio^  d^Arcadio  e 
di  Teodosio  Giuniore ,  cioè  alla  lolale  rovina  del  pagane- 
simo verso  P  anno  390  di  G.  C.  )  ^  in  onor  di  Cibele ,  di 
Attide  ,  della  Terra  e  del  Sole.  Vedi  Prudenzio  e  Van-- 
dale.  V.  Egibolio. 

TAUROCATAPSIA,  Taurocathapsia ^  Taurocatfiapsie. 
(Leti.)  Da  rai^oj^  tayros^  loro,  e  ìf-'^ra^  cata^  giù,  contro, 
ed  aitToikca  ^  haptomai  3  legare.  Sopra  una  pietra  dal  Sei- 
deno  posseduta  tedevasi  un  combattimento  dei  Tessali  coi 
tori.   Trev, 

TAUROCEFALO  ,  Taurocephalus  ,  Taurocephale, 
(Mit.  )  Da  Taupojj  tayros^  loro,  e  «^n^  cephale  ^  capo. 
Epiteto  di  Bacco  che  veniva  rappresentalo  colle  coma  di 
loro.  Diz.  Camp, 

TAUROCERO  ,  Tauroceros ,  Tauroceros.  (  Mit.  )  Da 
Tavpo;  y  tayros  ,  loro ,  e  xcpocf ,  ceras ,  corno.  Epiteto  di 
Bacco ,  perchè  rappresentalo  con  un  corno  di  loro  io 
mano,  ossia  con  un  vaso  da  bere  di  tal  forma. 

TAUROCOLIE,  Taurocholiae  ^  Taurocholics.  (Leu.) 
Da  Toupo;,  tajros^  loro,  e  yCfiXn ^  chote^  bile,  ira.  Festa 
o  combattimento  d^  aizzati  lori  in  Cizico  in  onor  di  Nei- 
tuno.  Esichio. 

TAUROCOLLA^  TaurocoUa^  TaurocoUe.  (Leti.)  Da 
ravfoi^  tayros 3  loro,  e  M^a,  colla y  colla.  Sorta  di  glaliiie 
cui  gli  antichi  facevano  colle  orecchie  e  colle  parli  geni- 
tali del  loro  ed  i  moderni  fanno  quasi  allo  stesso  modo$ 
quella  di  pesce  è  preferibile.  EncicL 

TAUROFAGO,  Taurophagus^  Taurophage.  (Mic.> 
Da  Tftt^f.'f^  tayros  y  loto^  e  fn^a^  phego^  mangiare.  Epiteto 
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di  Bacco  0  perchè  i  vincitori  nel  ditirambo  ,  inno  in  ouor 
di  lui  cantato ,  ottenevano  in  premio  un  toro.  EtitnoL 
Magn. 

TAUROMORFO  ,  Tauromorphus  ^  Tauromorphe. 
(Mit. )  Da  ^*wf«?,  tajrros^  toro,  e  M^?^",  morphe^  forma. 
Soprannome  di  Bacco ,  tratto  dagli  efletti  del  vino ,  che 
bevuto  air  eccesso  rende  V  uomo  simile  ad  un  toro  furioso, 
Comp, 

TAUROPOLÀ,  Tauropola^  Tauropole.  (Lett.)  Da 
Taup^^  tayros^  toro,  o  T'^^'f-»,  tajroi^  popolo  della  Scizia, 
e  -irjXfw  ^  poleo  3  aggirarsi ,  pascere.  Aggiunto  di  Diana  o 
perchè  presiede  agli  armenti  ed  a^  greggi  ^  o  perchè  ado- 
rata nella  Tauridc ,  o  perchè  sulle  antiche  medaglie  ve-* 
dc;si  assisa  sopra  un  toro ,  o  perchè  come  Luna  è  tirata 
da'  tori  5  onde  vieu  detta  anche  Tjti^fwTrflj  ^  tayropos ,  d'  a- 
spetto  di  toro.  Avea  ella  nelP  isola  Icaria  (  Sù'ab,  Gèogr, 
li6,  XI y.  )  un  tempio  col  nome  Tauropolio. 

TAUROPOLI^  Tauropolis^  TauropoUs.  (Geogr.  AntJ- 
Da  7  1»  >?^  tajros,  toro,  e  iry/us  ^  polis  ^  città.  Città  delLi 
Caria.  EncicL 

TAUfiOPOLIE,  Tauropollae,  TauropoUes.  (Leti.)  Da 
raifOffoXa^  tayropola^  popolo  della  Scizia.  Feste  in  onov 
di  Diana  in  Icaria^  una  delle  isole  Cicladi.  V.  Taurofola. 
EncicL 

TAUTOCRONO ,   Tautochronus^  Tautochrone.  (Mecc. 
•  Fjs. )  Da  Toauro,  to  ayio^  il  medesimo^  e  xpovo;,  chrch' 
•nosy    tempo.  Dicesi  di  ciò  che  in  pari  tempo  comincia  • 
finisce. 

TAUTOGRAMM O  ,  Tautogrammus ,  Tautograinme. 
(  Poes.  )  Da  70  curo ,  to  aylo  ,  il  medesimo  ,  e  7p«MM«>  ^ 
gramola^  lettera.  Poema  o  versi  che  cominciano  colla 
stessa  lettera. 

TAUTOLOGIA,  Tautologia,  Tautologie.  (Gram.) 
Da  TO  mno  ,  to  ayto  ,  lo  stesso ,  e  Aoya» ,  logos  ,  discorso. 
.Vizio  nel  parlare  che  «or4SÌite  nfl  ppetere  inuulmeate  U 
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cosa  slessa  ih  teriuiiii  differeuti.  Indi  Faggiuato  di    Tau- 
tologici  a  siffaui  nqjosi  parlatori. 

TAXIARCO.  V.  Tassiarco. 

TÉ 

TEANDRICO,  Theandricus,  Theandrique.  (Leu.  Ecc.) 
Da  ^2oj,  tfieos ^  Dio,  ed  «>"Y  >  aner^  uomo.  Termine  che 
sigiiìfìca  divino  ed  umano  insieme ,  dagli  eretici  Monoteliti 
ritrovato  per  maliziosamente  iudicaru  la  lor  opinione  del- 
r  unica  operazione  in  G.  C. ,  confusa  cioè  in  lui  la  di- 
\iua  colla  natura  umana,  nel  qual  senso  furono  da  Mar- 
tino I.  condannati:  termine  che  in  senso  cattolico  dinota 
le  due  operazioni  e  volontà ,  la  divina  e  V  umana  in  G. 
C.  distinte. 

TEA^TROPO,  Theanthropus ^  TheanArope.  (Leu. 
Ecc.J  Da  ^05,  theos^  Dio,  ed  av^fc^iroj,  antltropos^  uomo. 
Termine  talor  usato  nelle  scuole  invece  di  G.  C.  per  si- 
gnificare esser  lui  Uomo-Dio ,  ossia  la  divina  ed  umana 
matura  congiunte  nella  persona  del  divin  Verbo.       "• 

TE  ARIO,  Thcarius^  Thearius.  (Mit.)  Da  Sfctc/ioi, 
theaomai^  osservare.  Tempio  ed  altare  da  Pitco  eretto  ed 
ornato  in  onor  d^  Apollo  o  del  Sole  che  tutto  vede , 
dopo  che  furono  i  Greci  liberati  dal  timore  di  divenire 
schiavi  di  Serse  e  de*  Medi.  Paus,  Corinth.  Ito.  IL 

TEATRO,  Theatrutn^  Tìieatrum  ^  Theatre.  (Leu,) 
Da  dcas/Aai,  thcaomai\  mirare,  contemplare.  Propriamente 
luogo  od  edificio  destinato  ai  pubblici  spettacoli.  Ch, 

TECA,  Thcca^  Theque.  CBol.)  Da  ^men,  ihece,  borsa, 
ripostiglio.  Dicesi  la  parte  della  capsula  de'  muschi  cono- 
sciuta altramente  col  nome  di  guaina.  V.  Bertaui  su  i  si- 
gnificati di  questa  voce  secondo  i  diversi  naturalisti.  Toin, 
IIL  pag,  a83. 

TEC AFORO,  Thecaphorum,  Thecaphore.  (Boi.)  Da 
^MXfi ,  tftece ,  borsa  ,  ripostiglio  ,  e  ^<fw  ,  p/iero  ,  portare. 
Seta  de*  muschi  che  conticue  il  frutto  e  ne  porla  la 
teca.  Diz.  Bot. 
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TECÀTI 9  Thecuta ,  Thecates  ed  Opercuìés,  (  Stor« 
NaL  )  Da  ^nn ,  ^Aece ,  borsa.  Sezione  di  crùstacei  cho 
comprende  tutti  quelli  che  hanno  il  corpo  nella  parte  su- 
periore difeso  da  un  pezzo  assai  grande  dilatato  sulle 
parti  laterali  delPauimale ,  ed  ha  una  certa  somiglianzar 
con  uno  scudo,  e  comprende  quelli  che  son  chiusi  in  un 
inviluppo  simile  ad  una  conchiglia.  Sonn. 

TECMCA-CHIMICA.  V.  Chisiica. 

TECNICO  5  Technicus ^  Teehnique.  (Leu.)  Da  ri%n  ^ 
teùhne ,  arte.  Epiteto  di  ciò  che  è  relativo  ad  un^  arte. 

TECNOLOGIA  ,  Technologia  ,  Téchnologie.  (  Lett.  ) 
Da  rfxvn  ^  techne ,  arte ,  e  >^o$  ^  logos ,  discorso.  Trattato 
sulle  arti.  EncicL 

TECNOMORFITI ,  TecluiomorplUtae ,  Technomorphi- 
tes*  (Stor.  Nat)  Da  rixm^  techne^  arte,  e  v^pi^^  morphe^ 
forma.  Alcuni  filellenici  hanno  cosi  denominato  le  pietre 
ove  han  creduto  scorgere  la  figura  di  qualche  opera  del* 
F  arte.  Diz,  Stor.  Nat, 

TEFRAMAMZIA,  Tephramantia^  Tephramantie.  (Div.) 
Da  Tt^pa^  tephroy  cenere,  e  tiavrua^  manteia^  divinazione. 
Sorta  di  divinazione  per  mezzo  della  cenere  del  fuoco 
che  avea  ne^  sacrificj  consumato  le  vittime.  Delrio  lib.  IV. 

TEFRIO ,  Tcphrium  ,  Tephrìon.  (  Farm.  )  Da  Ti<?pa  ^ 
tephra  3  cenere.  Specie  di  collirio  di  cinerino  colore. 
EncicL 

TEFRITE  ,  Tephrites  ,  Tephrite.  (  Stor.  )  Da  ri^fa , 
tcphra  ,  cenere.  Porzione  del  corno  d' Ammone  pietrifi- 
cata del  color  della  cenere.  EncìcL 

TEISMO  ,  Theismus ,  Theismus.  (  Metaf.  e  Lett.  Eccl.) 
Da  deo$  ,  theos  ^  Dio.  Dottrina  o  sistema  che  in  fatto  di 
religione  ammette  solamente  V  esistenza  di  Dio  e  la  legge 
della  natura. 

Indi  Teisti  si  dicono  quelli  che  professano  questa 
dottrina  ,  nome  che  nel  principio  ebbero  gli  Antitriuitarj 
od  Eretici    Arrìani   del  VI.    secolo  ^  i    quali    riguardando 
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G.  C.  come  semplice  nomo  e  ro  Spirito  Santo  come  un 
attributo  della  Divinità)  non  riconoscevano  altro  Dio  die 
Dio  Padre. 

TELA,  Tìiela  ,  Tìiele.  (Bot.)  Da  à^Xn,  ikele^  capez* 
lolo  della  mammella.  Pianta  cosi  chiamata  alludendo  alle 
protuberanze  del  suo  calice.  Diz,  Bot. 

TELAMONI,  Tetamones,  Telamones.  (Archit.')  Da 
TsXow  5  telao  ,  T*Aa«  ^  talao ,  o  ^^-xw ,  Uao ,  sostenere.  Nome 
cui  i  Romai  diedero  alle  figure  d^  uomo ,  d^  animale  o  di 
altra  cosa ,  che  sostengono  le  mensole  o  corone  >  archi- 
Itavi  ec.  dai  Greci  dette  Atlanti^  dal  medesimo  verbo 
taXatà  ^  taluo.  VUruv, 

TELCHINI ,  Ttlchtnes  ,  Telchines.  (  Mit.  )  Da  ^Xy^  , 
thelgo  ,  incantare.  Popolo  o  specie  di  g'eiiii  malefici  abi- 
tanti in  Gialiso  borgo  deir  isola  di  Rodi ,  i  quali  col 
semplice  sguardo  incantavano  e  faceano  ogni  sorta  di  male 
agli  uomini.  Per  lo  che  furono  da  Giove  sdegnato  tras- 
formati in  pesci.  Ovid.  Meth.  lib.   FU.  fab,  IX. 

TELEA  y  Pielea  ,  Pielée.  (  Bot.  )  Da  wnXf* ,  pulea  , 
olmo.  Nome  dai  moderni  applicato  ad  un  albero  d'  Ame- 
rica^ la  cui  fruttificazione  assai  somiglia  quella  deirolmo. 
Sonn. 

TELE  A  RCA,  Telearcha^  Telearque.  (Lelt.)  Da  T*Àif, 
telos  ,  coorte  di  due  mila  uomini ,  ed  apxn ,  arche ,  co- 
mando ,  cioè  capo  di  due  mila  uomini ,  o  da  riXn  ,  tele  « 
entrata  proveniente  dalle  campagne ,  dalle  miniere  de^  me» 
talli  ec. ,  da  riporsi  nelF erario  della  repubblica,  o  tributi 
degli  stranieri  abitanti  in  Atene,  gabelle,  ec.  Nome  d^ uno 
de^  magistrati  ateniesi.  Pott 

TELEFIA ,  Telephia ,  Telephie.  (  Chirurg.)  Da  niXf ^ik, 
telephos  y  telefo.  Epiteto  d^ ulcera  difficile  a  guarirsi,  qual 
si  fu  quella  di  Telefo  per  man  d'  Achille ,  clie  non  potè 
sanarsi  se  non  dair  asta  medesima  che  P  avea  fatta.  Pind. 
OL  od.  IX.  u.  II  a.  Tsthm.  V.  v.  5^. 

TELEGRAFO,  Teiegraphum  ^    Ttdegraphc.    (Meco.) 
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Dh  m^,  fe/e ,  loatano,  e^rp^^  ^  grapho  ^  8eH?ere.  Mac- 
cbioa  non  ha  molto  inventala  per  indicare  con  segni  con- 
Tenuti  i  nostri  concetti. 

TELEMACO,  Teiemacfius^  Telemaque.  fLett.)  Da 
TcXn  ,  tele ,  lontano  ,  e  i^axi ,  mache  ^  combattimento  ,  cioè 
da  lungi  combattente ,  od  abile  saettatore.  Rinomato  figlio 
d^  Ulisse.  V.  Odiss.  pìusim. 

TELEM ACOM ACHIA ,  Telemachomachia^  Telemacho- 
machie»  f  Lett. )  Da  T/iXifiax^j,  Telemachos^  Telemaco,  e 
P^xii^  mache ^  combattimento.  Titolo  d'una  critica  fiuta 
da  un  certo  Faydit  contro  P  immortale  opera  del  Tele-* 
maco  di  Fenelon. 

TELO,  Telus^  Teléen.  (Mil.)  Da  «Xu;?,  tefcibx,  per- 
fetto, o  da  teX9$,  telos^  nozze.  Epiteto  di  Giove  protettore 
delle  nozze;  indi  Telea  per  la  ragione  stessa  fu  dai  Ro* 
mani  detta  Giunone,  cioè  nuziale.  Said. 

TELEOLOGIA ,  TeUologia ,  Teleologie.  fMetafis.)  D« 
TcXos,  telos  i  fine^  e  X07P9,  logos  ^  discorso.  Trattato  delle 
cause  finali.  EncicL 

TELESCOPIO,  Telescopium^  Teleseope.  (Qit.  ed  Astr.) 
Da  TTiXf ,  tele ,  lontano ,  e  ffwnt» ,  scopeo ,  osservare.  Stru-* 
mento  onde  avvicinar  le  forme  di  oggetti  remoti. 

TELESIO,  Telesium,  Telesie.  fStor.Nat.)  Da  reXios^ 
teleos^  perfetto.  Nome,  cui  il  professor  Haiiy  vorrebbe  so-^ 
stituire  a  Zaffiro  \  ma  siccome  questa  gemma  è  sovente 
difettosa,  il  progettato  nome  sarebbe  contraddittorio.  Dis, 
òt  Nat. 

TELIGONO,  Theljgonum^  Thelygone.  (Bot.)  Da 
ftnXv,  thely^  femmina,  e  r<?y0^,  gonos^  generazione.  Pianta, 
il  di  cui  succo  ba  la  virtù  di  far  generace  una  femmina. 
PUn.  hist.  Ub.  XXVI.  cap.  XV.  Sembra  esser  la  òlet-^ 
eurialis  de'*  moderni. 

TELIMITRA,  T/iel/mitray  r/ie/jmi/>«.  (Bot.)  Da  ^ì»Xm, 
theljr ,  femmina ,  e  Mi^f^  ^  mitra  y  fascia  ,  velo.  Pianta  ,  le 
parti  della  cui  fruttificazione  sono  disposte  come  in  oe 
velo  sotto  il  netlario.  Sonn. 
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TELO,  Telami  Traii.  (ArL  Mil.^  Da  rnXsu^  teloy  l 
JoaUDo.  Benché  volgarmienle  cosi  chiamUi  il  dardo ,  pro^ 
priamente  dicesi  ogai  sorta  d^  arme  eoa  cui  si  combatie 
da  lontano  e  che  scagliasi  colla  mano ,  pietra  ,  legno  ^ 
ferro  j  ec.  Pitisc.  Ani.  Rom, 

TEMI,  Themis^  Tliemis,  (Mil.)  Da  ^iiu^ ^  thenùs ^  S^*^ 
legge.  Dea  della  giustizia ,  figlia  del  Cielo  e  della  Terra^ 
madre  di  Encomia  (  buona  legge  )  9  di  Dice  (  vendica- 
trice de^  delitti  )  e  d^  Irene  (  pace  )  ,  ossia  la  legge  cou- 
servatrice  dc^  diritti  della  Divinità  e  deir  uomo  deificata* 
Pind.  Isch.  Viti.  V.  68  e  seg, 

TEJMARE,  Thenar^  Thenar.  fAnat.)  Da  ^f^^cp,  thenar^ 
la  palma  della  mano  e  la  pianta  del  piede.  Nome  auche 
d^  un  muscolo  del  piede  e  della  mano.  Lav. 
^  TENDINE,  Tendo ^  Tendon.  f  Anat.;  Da  rum^  teino^ 
stendere.  Parte  estrema ,  dora ,  bianca  del  muscolo  ,  per 
cui  esso  è  legato  sdV  osso ,  il  di  cui  uso  si  è  di  steadere 
le  varie  membra  del  corpo.  Lav. 

TENESMO  ,  Tenesmus ,  Tenesme.  (  Med.  ;  Da  rt »»  , 
(eiiio^  stendere.  Malattia  in  cui  si  sente  una  tensione  con* 
tinua  alitano,  e  che  consiste  in  una  quasi  costante,  ma 
inutile  voglia  d^  evacuare.  Lau. 

TENIA,  Taenia^  Tenie.  fStor.Nat.;  Da  ww«,  tainia^ 
£iscia,  benda.  Genere  di  vermi  a  corpo  schiacciato  e 
quasi  simile  ad  un  nastro. 

Nella  medicina  verme  del  medesimo  genere,  detto 
solitario ,  che  sta  negP  intestini  degli  uomini  e  rassomiglia 
un  nastro. 

Specie  di  pesce  nella  Stor.  Nat.  di  corpo  assai 
compresso. 

Neir architettura  membro  delP architrave  dorico  che 
somiglia  un  rcgoletto  o  filetto  quadrp  e  serve  in  vece  di 
cimazio.  Sonn,  Ch, 

TENI ANOTO,  Taeniahotus ^  Taenianote.  CStpr.Nat.J 
Pa  taijij) ,  iainia ,  fascia ,  beada.  Pesce  con  aletta  dorsale 
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distesa  dal  mezzo  degli  occhi  siiio  alP  aletta  della  coda  ed 
assai  lunga ,  onde  si  assomiglia  ad  una  fascia.   Sonn, 

TENIOIDE,  Taenioides^  Taenioide.  (  Stor.  Nat.)  Da 
roLinx^  taima  ^  fascia,  ed  £<9^^,  eidos  ^  foripa  ^  figura.  Pesce 
con  corpo  e  coda  molto  allungati  e  compressi  a  foggia  di 
Jama  o  fascia.  Sonn, 

TENHJRO  ,    Tenio-itruf ,    tenioure.    (  Stor.  Nat.  )    Da- 
Tctiwa^  tainìa^  fascia,.,  ed  ^p»,  oyra^  coda.  Specie  di  pesce 
del  g(*nere  dei  Labri  che  ha  una  specie  di  fascia  trasver- 
sale  alla  base  delia  sua  pinna  caudale.  Sonn. 

TENONTAGRA^  Tenontagra^  Tenontagrè.  (Meà.  e 
Chirurg.)  Da  Tfwv,  tenon^  tendine,  ed  «rp»,  agra^  presa. 
Specie  di  gotta  nei  tendini  larghi.  Encicl. 

TENTREDINE,  Temhredìnes ^  Tenthredines.  (St.  Nat.) 
Da  Tiv^w,  ientho ^  rodere,  quasi  da  tc/w^  teino^  stendere , 
ed  e&i>,  edo  ^  mangiare.  Famiglia  d^  infetti^  le  di  cui  fem^ 
jnine  sono  fornite  d^  un  sorbitolo  formato  da  due  lame 
dentali  simili  ad  una  sega  ,  cou  cui  forano  i  rami  degli 
alberi  per  deporvi  le  loro  uova.  Diz,  Stor,  Nat. 

TENTRENIOIDE  ,  Tenthreniokdes  ,  Tenthrenioides: 
(Med.  Ant.^  Da  Ti^^wm  ^  tenthrene^  insetto  con  pungolo  , 
ape  5  ecc.,  e  da  ti^oq ^  eidos ^  forma.  Epiteto  da  Ippocrate 
dato  al  polmone  per  essere  questo  viscere  forato  a  guisa 
d^  un  favo ,  essendo  d^  una  sostanza  molle  e  porosa.  Enc^ 

TEOBROMA  ,  Theobroma  ,  Theobrome  e  Cacao. 
(^Bot.  )  Da  ^€0^5  theos  ^  Dio,  e  da  i5po«,  broo  y  inusitato  , 
per  ^pciKrxar^  ira^co  ,  mangiare,  cibo  divino.  Nome  imposto 
alla  pianta  che  produce  il  delizioso  frutto  con  cui  si 
fa  il  cioccolato.  Diz,  Bot. 

TEOCATAGNOSTI,  Theocatagnostae^  Theocatagnosies, 
(Lett.  Eccl.  )  Da  ^«5,  iheos^  Dio,  e  jcara^  cata^  prepo- 
aizione  che  ne*  composti  dà  un  significato  peggiorativo  , 
e  7V3to,  g^oo  ,  inusit. ,  per  yirffii<rm  ^  gignosco  ^  conoscere. 
Setta  d^  eretici  o  di  bestemmiatori  che  osavano  critare  la 
%>acra  Scrittura  «  le  azioui  di  Dio.  Ch. 
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TEOCRAZIA,  Theocratia^  Tkeoeratie.  (PoKt.)  Da 
^co;,  theos^  Dìo,  e  xparo^^  cratos^  potenza,  imperio.  Stato 
ìmmediatameate  gOTernato  da  Dio,  qual  fu  uà  tempo  il 
popolo  giudeo. 

TE  QUIA,  Theodia,  Theodie.  (Lett.)  Da  ^<y,  theos^ 
Dio ,  ed  f^^ ,  ode ,  canto.  Inno  in  onor  di  Dio. 

TEODOROPÒLI  ,  Theodoropolis  ,  TheodoropoUs. 
(Geog.  Ant.)  Da  3io;^  theos.  Dio,  e  ^of^y^  doron^  dono, 
onde  Teodoro  nome  proprio ,  e  'it^M ,  polis  ,  ciltàr  Ciui 
della  Tracia  nella  Mesia.  Martin. 

TEODOSIO ,  Theodosius ,  Theodose.  (  Lett.)  Da  3c5f, 
theos^  Dio,  e  Sm),  i2oo,  inusit.,  per  ^i^f^ia^  didomi ^  dare. 
Nome  proprio  di  yarj  imperatori  di  Costantinopoli. 
^  TEOFAINIA,  Theopkaniny  Theophanie.  (Lett.  EccKj 
Da  ^£<'> ,  fAeo.f ,  Dio  ,  e  ^mm  ,  phaino  ,  apparire ,  maoife* 
stRzione  di  Dio ,  siAonimo  d^  Epifania.  Festa  solennissima 
della  Chiesa.  Y.  Epifahia. 

TEOFONO,  Theophonus^  T/teophone.  (Lett.  Eccl.) 
Da  ^io^  ,  tlteos ,  Dio  ^  e  ^ovog ,  phonos  ,  uccisione  ,  yale 
deicida.  Epiteto  che  si  adopera  solamente  in  parlando  di 
Pilato  e  de^  Giudei  che  condannarono  a  morte  il  Salvator 
del  mondo.  Encicì, 

TEOGAMIA ,  Theoffomia ,  Theogamie.  (  Lett  )  Da 
9f«,  tJieosy  Dio 9  e  y^i^oz  ^  gamos^  nozze.  Festa  da^  Siciliani 
antichi  celebrata  in  onor  di  Proserpiaa  ed  in  memoria 
delle  di  lei  nozze  con  Plutone.  Pollux.  lib.  /., 

TEOGOMA,  Tfteo(/onia^  Thaogonie..  Q  Ìqu.  ^  Da 
df;;,  iheos  ^  Dio,  e  r^vn^^orae,  generazione.  Titolo  di 
ùn^ opera  sulla  generazione  degli  Dei,  scritta  con  uno  stile 
•legante 5  armonico  e  semplice  al  tempo  stesso,  attribuita 
ad  Esiodo  nato  in  Beozia,  da  alcnni  creduto  contempo- 
raneo e  rivale  d^  Omero.  Visse  nel  secolo  X.  av.  G.  C. 

TEOLOGIA,  Thcologia^  Theologie.  (Lett.  Eccl.) 
Da  ^m  y  theos ,  Dio ,  e  >^ro; ,  logos ,  discorso.  Scienza 
ohe  ìia  per  oggetto  Dio  e  le  cose  da  lui  rivelate. 
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.  TEGL06I0,  Theologium^  Theologiim.  (LeU.)  Dt 
^^ ,  theos ,  Dio ,  e  ^r» ,  lego  y  dire.  Alto  luogo  negli 
antichi  teatri ,  dove  Giove .  ed  i  suoi  assessori  comparivano 
nella  disputa.  Buleng.  de  theatr, 

TEOMAMA,  Theomania^  Theomanie.  (^Lett.  Eccl.  ) 
Da  ^io; ,  thcos  y  Dio ,  e  M<3^yiA ,  mania ,  furore.    V.  Demo- 

HOMAHIA. 

TEOMANZIA,  Theomantla^  Theomanile.  (Divin.) 
Da  3^c^;,  theos  j  Dio,  e  /xavrcta,  mane6Ìa>^  divinazione.  DU 
▼inazione  per  ispirazione  supposta  di  qualche  Divinità* 
JEncicL 

TEOPASCHITI,  Theopaschttae^  Theopaschiies.  (Lett* 
Eccl.)  Da  ^os^  theos ^  Dio,  e  irao^«,  pascho ^  patire. 
Eretici  del  V.  secolo,  i  quali  empiamente  asserirono  aver 
tutta  la  Santissima  Trinità  patito  nella  passione  di  G.  C.^ 
detti  anche  MonofisitL  V.  Notai.  AUhc.  Hist.  EocL  saec» 
F^  cap.  Tir.  art.  XFIIL 

TEOPNEO,  Theopneus^  T/ieopnée.  (^Lett.)  Da  Stijy, 
theos y  Dio,  e  irvcu,  pneo^  spirare.  Epiteto  degli  oracoli 
che  supponeansi  proferiti  per  ispirazione  divina.  Indi  Teop^ 
masti  ì  sacerdoti  o  sacerdotesse  quando  erano  invasi  dalle 
spirito  profetico.  EncicL 

TEOPNEDSTI.  V.  art.  prec. 

TEOPR(JSOPO  ,  Theoprosopum  ,  Tkeoprosopom. 
(Geogr.  Ant.)  Da  3c^;,  theos  ^  Dio,  e  ir^ocomoif^  prosopon^ 
aspetto.  Promontorio  della  Fenicia.  EncicL 

TEOSSIA,  Theopsia^  Theopsie.  ("Mit.)  Da  ^co9,  r/ieo/. 
Dio,  eà  oTTTOìLxt^  optomai^  vedere,  vale  apparizione  d^uil- 
Dio.  Festa  presso  i  pagani  in  cui  celebravasi  P  apparizione 
<1^  Apollo  in  Delfo.  Mor, 

Nella  Chiesa  cristiana  è  sinonimo  d^ Epifania,  in 
cui  si  rammenta  la  nascila  del  Figliuolo  di  Dio  in  forma 
«  natura  umana  e  visibile. 

TEOREMA,  Theorema^  77teore/ne.  (Matem.)  Da^^ft^^ 
theorco ,  esaminare.  Proposizione  teorica  che  considera  \m 
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proprietà  di  cose  già  fatte ,  ossia  proposizione  speculativa, 
dedotta  da  varie  defiuizioai  paragonate  insieme.  Ch. 

TEORETRO,  Theoretrum^  Theoretre.  CLelt-J  Da 
àswf-^ew^  theoteo^  esaminare.  Dono  che  lo  sposo  faceva  alia 
sposa  prima  della  celebrazione  delle  nozze  ^  perchè  si  la- 
sciasse vedere  senza  velo.  Encicl. 

TEORIA  ,  Theoria ,  Theorle.  (  Filosof.  )  Da  ^^«pcw  , 
i/ieoreo  ,  contemplare.  Dottrina  solamente  speculativa ,  o 
considerazione  del  soggetto  senza  alcuna  mira  alla  pratica 
od  air  applicazion  del  medesijno.  In  medicina  è  la  parte 
che  dà  la  cognizione  delP  anatomia  ,  delle  malattie  e  dei 
mezzi  di  guarirle,  ossia  quella  che  spiega  i  fenomeni  del 
corpo  vivente  sano  od  ammalato.  Lav» 

Presso  i  Greci  dicevasi  Teoria  (  Da  ^io; ,  theos , 
Dio,  ed  fo^^  ora,  cura)  la  deputazione  alle  feste  obesi 
celebravano  in  varie  città  ,  come  a  Delfo ,  a  Nemea  ,  ad 
Olimpia  ec.  y  indi  Teori  chiamavausi  i  deputati  a  tali  re* 
ligiose  cerimonie. 

TEORICO  ^  Theoricum  ,  Theorique.  (Lett.;  Da  3€»f««^ 
iheoreo ,  contemplare.  Vocabolo  opposto  a  Pratico  che 
sfinisce  in  ispeculazione.  C/i. 

TEOSOFIA,  Theosopfua^  Theosopìiie.  fLett.)  Da 
dsoc  ,  iheos  ,  Dio  ,  e  (f^pid  ,  sophia  ,  sapienza.  Cognizione 
delle  cose  divine  ;  indi  Teosofo  y  istruito  nella  scienza  di 
Dio  j  o  nella  sapienza. 

TEOSSENIE,  Theaxeniae^  Theoxenies.  (Lett,)  Da 
^toi ,  theos  ,  Dio  ,  e  S«v0> ,  xenos ,  ospite.  Feste  comuni  a 
tutti  fili  Dei  celebrate  in  tutte  le  città  greche  ^  ma  parti- 
colarmente  io  Atene. 

Con  questo  nome  que*  di  Pellene  istituirono  in 
onor  d^Apollo  Teossenio^  Dio  delP  ospitalità ,  de^  religiosi 
spettacoli,  o  come  vuole  lo  Scoliaste  di  Pindaro,  O/.  od.  lll.^ 
iurono  da  Dioscuri  istituiti  per  essersi  degnati  d^  interve- 
aire  al  convito  da  lor  preparatoli. 
TEOSSExNIO.  V.  art.  prcc. 
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TEOTOCO  ,  Theotocus  ,  Theotocos.  (  I-ett  Ecc.  )  Da 
^0$ ,  theos ,  Dìo  ,  e    tou)  ,  teco ,  iousit.  ^  per    rur» ,  fteto  , 
partorire.  Questa  voce  scritta   colP  accento   sulla  penulti- 
^  ma  (  ^oTÓMi  ^  theotocos  )  significa  colei   che    ha    partorito 

Dio,  Deipara^  madre  di  Dio^  titolo  dal  Concilio  d^ Efeso 
dato  alla  Santissima  Vergine    come  Madre    delF  unigenito 
'  Figliuol  di  Dio  ;  Ma  (  ^wròxej  ^  theotocos  )  scritta  coU'ac- 

cento  suir  antepenultima  ha  significato  passivo  e  vale  ge« 
^  uerala  da  Dio ,  come  sosteneva  JNestorio.   y,  i  Teologi. 

f  TEOXE.ME.  V.  Teossehie. 

:  TEOXENIO.  V.  Teossemo. 

-    TERAGRA,  Pteragra^  Pteragre.  (Stor.NatJ  D«^£p«v, 
pteron^  ala,  ed  a^pa,  ^3^<^'i  presa.  Malattie  che  viene  alle 
\  ali  degli  uccelli  di  rapina.    Trev. 

I  TERANTO,  Pteranthm^  Pteranthe.  (Bot.;  Da^rspoy, 

pteron^  ala  ^  ed  av^^;,  anthos^  fiore.  Nome  d^  una  pianta, 
il  cui  peduncolo  è  largo  ed  appianato  in  forma  d' ala. 
Sonn, 

TERAPEUTI,  Therapeutae^  Therapeutes.  (heit.Eccl) 
Da'  òi^AmiM  ,  therapejro ,  servire ,  vai  servi ,  e  per  antono- 
masia servi  di  Dio.  Si  dicevano  nelF  Egitto  gli  Ebrei  o 
Cristiani  (  perchè  su  questi  anacoreti  sono  anche  oggidì 
divise  le  opinioni  de^  letterati  )  che  avendo  rinunciato  ai 
beni  terreni  menavano  una  vita  austera  nella  contempla-- 
zinne ,  nell*  orazione ,  ec. ,  anelando  ai  beni  eterni.  Philo 
de  vita  contempi. 

TERAPEUTICA  ,  Therapeutice y  Tl^rapeutique,  (Med.) 
Da  ^ipdLfTcuw,  therape/o  j  servire.  Parte  della  medicina  .che 
insegna  le  regole  generali  da  osservarsi  nella  cura  delle 
malattie  ed  i  mezzi  che  si  debbono  impiegare  per  otte- 
nere la  santità.  Lav. 
TERAPIA.  V.  art.  prec. 

TER  ARCA,  Therarcha,  Tlierarque.  (heiu)  Da  ^, 
ther  ^  fiera  ^  ed  ^^x^s  y  archos  ^  capo.-Dicevasi  nella  milizia 
de^ Greci  colui  che  comandava  due  elefanti,  zoarca  uno, 

Foi.  r.  g 
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epiterarca    quattro  ,   itarca    olio  y  clefoHtiarca    sedici  ,  ed 
erama  ireatadue.  EncicL 

TERATOSCOPIA ,  Teratoscopia ^  Teratoscopie.  (l)ìw.) 
Da  rfpa?^  teras  ^  prodìgio  ^  e  CT^9Kifù  ^  scopeo  ^  esaminare* 
Divinazione  tratta  dallai  vista  de^ prodigi,  degli  spettri,  fan* 
tasini ,  ec.  Encicl. 

TEREBINTO  ,  Terebinthus ,  Terebinthe.  (  Boi.  ;  Da 
ipi3ij^9^  ^  erebinthos ,  cece  ,  colla  protesi  del  t.  Albero  di 
mediocre  altezza ,  il  cui  frutto  ha  la  forma  e  la  grossezza 
c|ua«i  del  cece.   Trev, 

TEREDOxNE,  Teredo^  Teret.  (  Stor.  Nat.;  Da  rcpa*, 
tcreo^  trapanare.  Testacei  che  forano  i  legni  non  per  nu* 
trirsene ,  ma  per  nascondersi.  Diz^  St,  Nat. 

TERELA,  Pterelasy  Ptcrelas.  (Mit.)  Da  wT£f«»  ,  pte- 
ron ,  ala  ,  cioè  V  alato.  Nome  d^  uno  de^  cani  d*  Atleooe  , 
desunto  dalla  velocità.  If^yg.  Fai,   181. 

TE  RETE  5  Teretes  y  Terete,  (Anat.j  Da  r«p«i»,  tereo^ 
custodire  ,  conservare.  Legamento  che  tiene  il  capo  del 
femore  fermo,  nella  cavità  delP  acetabulo.  Plenck, 

TERETISMA,  Teretisma^  Teretisme.  CMu8.  Aut.;  Da 
TcpcTf^u)  ^  teretizo  ^  cantar  lascivamente.  Aria  di  un  flauto 
lascivo  e  molle.  Encicl, 

TERIACA  e  TRIACA ,  Tlieriaca ,  Tberiaque,  (FarniJ 
Da  ^n^i^v ,  ikerìon ,  bestia  velenosa.  Nome  dagli  antichi 
dato  a  varie  composizioni  riputate  buone  contro  i  veleni 
ma  dni  moderni  ristretto  a  quella  cbe  chiamasi  Teriaca 
jindromachi  y  o  Teriaca  di  Venezia  ^  la  di  cui  base  è  la 
carne  di  vipera.  Indi  Teriaca  è  epiteto  de*  riniedj  contro 
le  morsicature  degli  animali  velenosi. 
TERIACO.  V.  art.  prec, 

TtRlACOLOGIA  5  Tkeriacologta^  Theriacologùf.  (St. 
Knt)  Da  ^Y'^y,  tlierion ,  bestia  velenosa  >  e  Xpyos,  logos  ^ 
discorso.  Trattato  delle  bestie  velenose.  Lav, 

IERI  DE,  Pteris  9  Pieride.  (Bot)  Da  nrt^of^  ptenn  ^ 
ala.  Diedesi  da*^  Greci  questo  nome   alle    felci ,  perchè  \m. 
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parte  maggiore  ài  queste  piante  hanno  delle  foglietle 
simiii  alle  penne.  I  moderni  lo  hanno  applicato  ad  un 
genere  di  felci.  Bert, 

TERIDIO  ,  Pieridium ,  Pteride.  (  Stor.  Nat.  )  Diminu- 
tivo di  'TTcpoy,  pterofij  ala.  Generi  di  pesci ,  da  Lacépède 
descritto  sotto  il  nome  d*  oligopodo ,  che  ha  due  pinne 
toraciche  assai  piccole.  ScopoiL 

TERIGINANDRO  ,  Purigjnandrum  ,  Pterìgynandre. 
CBot.  )  Da  'Trcpoy,  pieron^  ala,  ri/vi,  g}^^  ^  femmina,  ed 
av^f ,  aner  ^  maschio.  Musco,  i  cui  fiori  maschi  e  femmine 
son  situali  nelle  ali  od  ascelle  della  pianta,  ed  i  denti 
del  perìstomio  son  membranacei  ed  alati.  Bert. 

Xr-RIGIO  ,  Pterygium  ,  Pterygion,  f  Chirurg.  J  Dimi* 
nutivo  di  ^repov  ^  pteron ,  aletta.  Escrescenza  membranosa 
formata  sulla  congiuntiva,  detta  anche  unghia  delPocchio. 
Secondo  Celso  è  anche  un^  escrescenza  carnosa  alle  un-« 
ghie  de^  piedi  e  delle  mani ,  cui  essa  in  parte  ricuopre. 
Lav. 

TERIGODIO,  Pterjgodìum^  Pterygodion.  (Bot.;  Da 
^^^P^^  9  pteryx ,  ala ,  ed  n^^ ,  eidos ,  specie.  Pianta  con 
fiore ,  il  cui  nettario  ha  tre  intagli ,  uno  de^  quali  picco- 
lissimo e  due  grandi  che  han  la  forma  di  due  ale.  Sonn, 
TERIGODO,  Pterygpdes  ^  Pterjgode.  fMed.)  Davrepi/g, 
pteryx^  ala.  Epiteto  di  coloro  che  han  le  scapule  molto 
prominenti  che  somigliano  in  certo  modo  a*  due  ale. 
CasL 

TERIGOFARINGEO  ,  Pterygopharyngeus  ^  Pterygo^ 
pharjngien.  (  Anat*  )  Da  nrrt^m  ,  pterygion  ,  aletta  ,  è 
^«pvy^,  pharygx  ^  faringe.  Due  muscoli  della  gola  che  si 
riferiscono  alF  apofisi  terìgoidea  delP  osso  sfenoide  ed  al 
faringe.  Lav. 

TERIGOIDE  o  TERÌGOIDEA,  Pterygoides^  Ptery^ 
goide,  (Anat. )  Da  irripurisy,  Pterygion j  aletta^  ed  txh^ ^ 
eidos  f  specie.  Epiteto  delle  due  apofisi  delPosso  sfenoide 
che  assonigliansi  a  due  alette.  Lav. 
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TERIGOIDEO,  Pierygoideus^  Pterjgoidien.  fSl.NaU') 
Da  im^ìjyi»)  ^  pterygion  ,  aletta*  Epiteto  di  ciò  che  rappor- 
tasi air  apofisi  terigoidea.  Lav, 

TERIGOPALATINO ,  Pterygopalatinus\  Pterygopala- 
tiri,  (  Anat.  )  Da  irrt^i,^  ^  pteryx ,  ala  ,  e  dal  lat.  palatus  , 
palato.  Forame  formato  dalf  osso  del  palato  e  dalP  apo- 
fisi terigoidc  delP  osso  sfenoide  9  detto  ancora  sfenopala- 
tino.  EncicL 

TERIGOSALPINGOIOIDEO  ,  Pterygosalpingohjoì- 
deus  5  Pterygosalpingohyoidien,  (Anat.)  Da  «"rtpu^  9  pteryx^ 
ala  ,  ffcLiiTir^ ,  salpigx  ^  tromba  ^  ed  vtoiùn^  ,  hyoeides ,  osso 
ioide.  Due  muscoli  dell'  ugola  che  fan  parte  dello  sfenc- 
salpingostafilino ,  i  quali  si  attaccano  alle  apoGsi  delPosso 
sfenoide,  alle  trombe  d^  Eustachio  ed  alPosso  ioìdeo.  i^aciW. 
TEKIGOSTAFILINO  ,  Pterrgoftaph/iinus  ^  Pterygo- 
staphylin,  (Anat.)  Da  '»'^€?</£,  pterjx  ^  ala,  e  crQipu>j\  ^  sta- 
phih^  ugola.  Due  muscoli  relativi  alPapoGsi  terigoidea 
dclP  osso  sfcnoide  ed  alF  ugola.  Lav, 

TERIOGRAFIA,  Theriographia^  Theriographie.  (Leti.J 
Da  J^Éfiov,  therìon^  bestia  feroce,  e  ypa^i,  grapìie ^  dcscri- 
:tione.  Descrizione  di  bestie  feroci. 

In  rettorica  è  una  figura  con  cui  si  descrìvono   al 
\ivo  le  proprietà  d^  una  fiera  come  se  fosse  presente. 

TERIOTOMIA  5  Therìotomia^  Thenotonuc.  (Anai.) 
Da  ^f<dv  ,'f/ierion  ^  bestia  feroce,  e  rofin,  toihe ^  taglio. 
Dissezione  de^  bruti.  LaiK 

TERISTRO,  Theristrum^   Theristro.  ('Stor.  Nat)  V^ 

dcp;,  theros^  estate.  Velo  sottile  e  raro  da  state,  con  cui 

le  donne  antiche  nelF  uscir  di  casa  copiivansi  il  viso,  ^li 

omeri  ed  il  seno,  usato  anche  oggidì,  soprattutto  in  Orienie. 

Cairn.   Supf  L  ad  Bibl,  Dici. 

TERITA,  Theritasy  Theritas.  (Lett.)  Da  3rp ,  ther, 
fiera.  Titolo  con  cui  avea  Marte  un  tempio  in  Terapne 
città  della  Laconia  ,  derivatogli  oda  Tero  nutrice  sua,  0 
come  piace  a  Pausania  ■  (in  Laconic.  lìb.  IH.)  dalla  ferocia 
della  guerra. 
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TERMALI,  Thermales^  Thermales.  (Med.)  Da  ^i?y^n ^ 
therme ,  calore.  Epiteto  delle  acque  minerali   calde.  Lav. 

TERMANTICO,  Thermanikus^  Tfiermanii^ue.  (Med. 
e  Chirurg.)  Da  ^ifh^tm  ^  thermaino ,  scaldare.  Epiteto  dei 
rirnedj  riscaldanti,  o  che  han  la  virtù  d^ accrescere  il  ca- 
lor  naturale.  Lav, 

TERMANTIDI,  Thermantides ,  Thermantides.  (Stor. 
Nat.J  Da  3£pp.a<vw  y  thermaino ,  scaldare.  Materie  che  han 
subito  Fazione  dei  fuochi  sotterranei  vulcanici  o  no,  e  che, 
secondo  Haiiy  9  non  ofìfrono  che  degPindizj  di  cottura. 

TERMASMA,  Tliermasma^  Thermasme.  (Med.  Ant,) 
Da  dspfiaiytf ,  thermaino  .  scaldare.  Dicesi  in  genere  cioc- 
che* è  acconcio  a  riscaldare  i  corpi ,  ma  in  particolare 
chiamasi  cosi  un  fomento  caldo  da  Ippocrale  prescritto 
per  calmare  i' dolori  nelle  pleurisie.  EncicL 

TERME  ,  Thcrmae  ,  Thermes.  (  Archit.  )  Da  3«piu«  , 
therme ,  calore.  Grandiose  fabbriche  presso  gli  antichi 
provvedute  di  bagni  specialmente  caldi. 

TERMI  A,  TliernUa,  Thermìa.  (  Geogr.  )  Da  3«pm«, 
therme ,  calore.  Isola  delF  Arcipelago  che  ha  presso  al 
mare  delle  sorgenti  minerali  e  calde  ,  da'  viaggiatori  ita-- 
liani  chiamata  corrottamente  Terminea.  Mor, 

TERMICO  ,  Thermicum  ,  Thennique,  (Chim.^  Da  ^^tin^ 
thenfie ,  calore.  Fluido  sottilissimo ,  comunemente  detto 
calorico  ,  invisibile ,  d'  un'  elasticità  e  dilatabilità  estrema^ 
sparso  per  l'universo  che  penetra  con  minore  o  maggior 
facilità  tutti  i  corpi.  Brugn. 

TERMINTO,  Terminthm^  Terminthe.  (Med.)  Da 
Tcpfiiy^;  ,  terminthos ,  sinonimo  di  rcpiSiv^; ,  terebinthos , 
terebinto,  albero.  Tubercolo  inGammatorio ,  rotondo,  su 
cui  s'inalza  una  postula  nera  che  nel  disseccarsi  degenera 
in  un  bottone  scaglioso  simile  ai  frutti  del  terebinto.  Lav. 

TERMIO,  Thermius  ,  Thermius.  (Ma.)  Da  ^.-pfi«, 
therme ,  calore.  Aveva  Apollo ,  od  il  Sole  deiOcato  un'ara 
in  Elide  con  questo  titolo.  Puus.  in  Eliac.  lib,  V^ 
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TERMOMETRO ,  Thermometmm^  Tliermometre.  (Fìs.) 
Da  ^fMn^  thermcj  calore,  e  /^crpov,  me/ron,  misura.  Stru- 
mento che  mostra  i  varj  gradi  del  calore  e  del  freddo. 

TERMOFILI  5  Thermopylae  ^  Thennopjles.  (Geogr.  ) 
Da  ^fA^yv ,  tlierme ,  calore ,  e  ''n^^ ,  PJ^^  )  porta.  Alcuni 
chiamano  Pile  la  città  posta  allo  Stretto  tra  U  Focide  e 
la  Tessaglia ,  e  Filea  citato  dal  grand^  Etimologico  dice 
esser  chiamata  Termopile  ,  perchè  ivi  Minerva  delle  acque 
calde,  o  bagni  fé' sorgere  per  Ercole.  V.  Pile. 

TERMOPOLIO ,  Thermopolium ,  T/ieriìiopoIe.  (Leu.) 
Da  ^fpM"  5  tlierme ,  calore ,  e  wwXiw  ^  poleo ,  vendere.  Bot- 
tega in  Roma  ove  dolci ,  ben  fatte  e  calde  bevande  si 
vendevano.  Pitisc. 

TERMOSCOPIO,  Thermoscopium^  Thermoscope.  (Fis.^ 
Da  ^pM'J ,  t/ierme ,  calore  ,  e  ff  Minta  ^  scopeo  ,  esami  uà  re. 
Sinonimo  di  Termometro.  Vedine  la  differenza  in  Wolfio. 
67i.  Lau. 

TERMOSSIDAZIONE ,  Thermoxjdatio  ,  Thermoxy- 
daiion,  (Chim.)  Da  ^PM",  therme^  calore,  ed  o^w,  oxys^ 
acido.  Unione  del  termossigeno  ladecomposto  coi  corpi 
semplici ,  la  quale  dà  origine  ai  termossidi.  V.  TEaMo»- 
aiGEno.  Brugn. 

TERMOSSIDO ,  Thermoxjdum ,  Thermoxjde.  (Chim.) 
Da  ^ffAi ,  Hierme  ,  calore.  Sostarne  risultanti  dalP  unione 
del  termossigeno  indecomposto  ,  onde  distinguerlo  dagli 
ossidi ,  ne'  quali  crede  il  Sig.  Bniguatelli  combinato  Y  os- 
sigeno puro. 

TERMOSSIGENO,  Thermoxjgenum ,  Thermoxygeìic. 
^Chim.)  Da  ^pM>^,  tlierme^  calore  >  ^^^  y  oxys^  acido,  e 
yiiofiai  ^  ginomai 9  nascere.  Unione  del  calorico  colP  ossi- 
geno, conosciuta  col  nome  di  gas  ossigeno,  od  aria  para. 
Klaproth. 

TERMOSSIGENOMETRO  ,  Thermoxfgenometruin  , 
Themioxygenometre.  (  Chim.  )  Da  ^ifiio^uys)^ ,  ihermoxY^ 
ijcnos ^  termossigeno^  e  M^^f^v.  metron^  mistira.    Sorta  di 
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strumento    per   niìsarare    la  quantità  di  gas  termossìgeao 
misto  ne*  diversi  gas.  Bruffn. 

TERONE,  Theron^  Theron.  (MitJ  Da  Snpu»,  iherao^ 
inseguir  le  fiere  ^  Tal  cacciatore.  Uno  de^  cani  d^  Atteonc. 
Uff),  fab.  18 1. 

TEROCARPO,  Pterocarpus^  Pterocarpe.  (Boi.)  Da 
«rèpdv  ^  pteron  ^  ala  ,  e  xapTro; ,  carpos  ,  frutto.  Pianta  con 
baccelli  gueniitl  d^  espansioni  membranose.  Sonn, 

TEROCERA ,  Pterocera  ,  Pterocere.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
frrt^  3  pteron ,  ala ,  e  ì^o-i  ^  ceras ,  corno.  Testaceo  della 
fami«;lia  degli  univalvi  con  conchiglia  panciuta  terminata 
inferiormente  da  un  canale  allungato  a  foggia  di  corno  , 
il  di  cui  margine  diritto  dilatasi  col  tempo  in  nn^  ala  di« 
gitala.  Sonn. 

TERODICERI,  Pterodicera^  Pterodiceres.  (Stor.  Nat.) 
Da  irrcpov^  pteron j  ala,  ^<; ,  dis^  in  compos.  due,  e  ^^as ^ 
ceras ^  corno.  Sotto-classe  d^  insetti  alati  con  sei  zampe  e 
due  antenne.    TabL  Meth, 

TEROFENICIO  ,  Pterophoenicius  ,  Pterophenicien. 
(Stor.  Nat.)  Da  flrrfppv^  pteron^  ala,  e  fomno;^  phoùiicos^ 
rosso.  Uccello  d^  America  ^  dai  Francesi  volgarmente  dello 
Commandeur^  che  ha  sulla  parte  anteriore  delibala  un^  im- 
pronta rossa.  Sonn. 

TEROFORI,  Pterophori^  Pterophores.  (Lett.)  Da 
«rf()oy ,  pteron ,  ala ,  e  pt^ ,  phéro  ,  portare.  Ebbero  qnc« 
sto  nome  certi  corrieri  romani  che ,  nel  recar  la  notizia 
di  qualche  dichiarazione  di  guerra  y  di  battaglia  perduta  j 
o  d'altro  sinistro  accidente  delle  armate,  portavano  sulla 
cima  delle  loro  picche  delle  ale. 

Nella  storia  .naturale  sono  una  classe  di  parpigliont 
con  ale  disunite  e  composte  d'  una  specie  di  piume  s  o  , 
«econdo  Glairvillc ,  una  delle  grandi  divisioni  degP  insetti 
che  comprende  tutti  gli  alati.  EncicL  EntotnoL  Elvet, 
Sonn, 

TEROMIO,    Pteromjs^   Puromys.    (Stor.  Nat;    Da 
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irrcpoy^  pteron ,  ala,  e  M^^  f'^y^^  sorcio.  Animale  quadru- 
pede noto  sotto  il  nome  di  scojattolo  volante  ,  che  per 
r  esterna  forma  del  corpo  e  per  la  qualità  del  pelo  so- 
miglia il  ratto,  avendo  tra  le  braccia  ed  i  piedi  una  mem- 
brana distesa  che  T  ajuta  ^  per  dir  cosi ,  a  volare.  Dìz. 
Stor.  Nat, . 

TERONIA,  Pieroma^  Pterone.  (Slor.  Nat.)  Da  fnt^cv^ 
pteron^  ala.  Pianta,  il  cui  frutto  è  composto  di  semi  lun- 
ghi, compressi,  a  setole  sessili  leggermente  piumose.  Sonn. 

TEROPO,  Pieropus^  Pterope.  (Sior.  Nat.^  Da  wrgpa/^ 
pteron^  ala,  e  «9V9,  pojs ^  piede.  Epiteto  d^  un  animale 
quadrupede  che  ha  la  pelle  del  corpo  lateralmente  allun- 
gata sin  verso  V  estremità  delle  dita  ^  facendo  P  officio 
d'ala.  Bnff.    Stor.  Nat. 

TEROPODI,  Pteropodi ^  Pteropodes,  (Slor.  Nat.)  Da 
irrfpjv^  pteron  9  ala,  e  ^^^j,  poy.f^  piede.  Ordine  dì  mol- 
luschi ,  cosi  da  Cuvier  denominati ,  che  hanno  corpo  li- 
bero 9  natante ,  testa  distinta  e  non  altre  membra  che 
delle  natatorie.  Sonn* 

TEROPSICHITI  ,  Theropsychiti  ,  TlieropsjrchUef. 
(Lett.  Eccl.)  Da  ^'^p,  ther,  bestia,  e  >P«X«,  psyche.^  anima. 
Eretici  che  asserirono  P  anima  umana  esser  mortale  ai 
pari  di  quella  de'  bruti.  Mor. 

TEROSPERMATODENDRO ,  Pterospennatodendntm  ^ 
Pterospermatodendron,  fEot. )  Da^r^pa»,  pteron^  «la, 
#irf p/ia ,  sperma ,  seme  ,  e  ^e^^pov ,  dendron ,  albero. 
Sorta  d'  albero  di  semi  alati.  EncicL 

TEROSPERMO-,  Pttrospermum  ^  Pterosperme.  (Bot.> 
Da  itn^ ^  pteron  ^  ala,  e  airfj-fia^  sperma^  seme.  Pianta 
con  frutti  contenenii  var}  semi  lunghi,  compressi^  termi- 
nati da  un'  ala  membranosa.  Diz*  Stor,  Nat, 

TEROTIDE,  Pterotit,  Pterotide.  (Sior.  Nat.)  Da  'prripw, 
pteron^  ala.  Genere  di  piante  con  due  stili  somiglianti  ad 
Jin9i  picciola  penna.  Sona* 

TE  ROTO,  Pterotum^  p£erot9.  (Bot.eMit)  Da  irrsp.-. 
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pteron ,    ala.    Epiteto    d'  una    piaata   di  semi  alati  e  del- 
r  Amore  cui  i  poeti  ed  i  pittori  rappresentano  alato.  Sùnn. 

TERPICERAUNO  ,  Terpiceraunuf  ,  Terpiceraune. 
(Leti.)  Da  ri^ofiat^  terpomai^  diiettarsi,  e  ^^^m^o^ ^  ceray* 
nos^  fulmine.  Epiteto  di  Giove.  Omer.  IKad.  I,  v.  4'9* 
ed  altroue, 

TERPSICORE,  Terpsichore  ^  Terpsichore.  (Mit.)  Da 
TffTToaai,  terpomtu^  dilettarsi,  e  x^po?,  choros  ^  tripudio, 
ballo.  Una  delle  nove  muse  che  presiede  alla  musica  ed 
alla  danza. 

TESEE,  Theseae,  Thesées.  (Lett.  )  Da  ©«<rru5,  The-- 
seysy  Teseo,  eroe  e  decimo  re  d'Atene.  Feste  celebrate 
solennemente  in  Atene  T  ottavo  giorno  di  ciascun  mese 
in  onor  di  Tes«^o  pei  mo(ivi  spiegati  da  Pott.  Ardi,  Gr* 
lib»  IL  cap.  XX» 

TESFATO  ,  Thesphatum  ,  Thesphaton.  (  Lett,  )  Da 
^0?  ,  theos ,  Dio ,  e  ^fut ,  phemi^  dire  ^  cioè  risposte  della 
Divinità.  Cosi  i  Greci  chiamavano  gli  oracoli  nella  per- 
suasione cbe  la  sacerdotessa  non  pronunciasse  che  le  pa- 
role ispirate  dal  nume. 

T£SI^  Thesis ^  These,  (Log,)  Da  3f«,  theo^  inusitato, 
per  TiV/ii ,  tUhemi  :,  porre.  In  genere  è  una  proposizione 
o  quistione  nel  parlar  comnne.,  in  particolare  è  una  serie 
di  proposizioni  di  legge,  di  filosofia,  di  matematica,  ec.^ 
che  si  sostengono  pubblicamente  nelle  scuole. 

Nella  musica  un  tempo  chiamavasi  Tesi  il  tempo 
forte  o  la  battuta  della  misura  a  differenza  delF  alzata  che 
dice  vasi  anis.  Houfs. 

TESMIA  ,  Thesmia  ,  Thesmìe.  (  Lett.  )  Da  ^<fm  ^ 
thesmos .  legge.  Con  questo  titolo  ebbe  varj  tempj  io 
Grecia  la  Dea  Cerere.  Paus.  in  Arcadie,  iib.   F^IJI. 

TESMOFORA,  Thesmophora ^  Thesmophore.  (Mit.) 
Da  3jff/A3f  ,  thesmos  ,  legge ,  e  <?fp«  ,  phero  ,  portare ,  cioè 
legislatrice.  Sinonimo  di    Tesmia, 

TESMOFORIE    ,     Thestnophoriae  p     Tliesinophorics, 
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(Lelt.^  Da  ^i^tio^ ,  tfiesmos  ^  legge.  Aatiche  feste  ia  pa- 
recchie città  della  Grecia ,  singolariueotc  ia  Atene  ed  in 
Eleusi  io  onor  di  Cerere ,  da  cui  riconoscevano  V  arte 
dell^  agricoltura  e  V  inestimabile  e  divia  beneflcio  delle 
Jeggi.     Fedi  la  descrizione  in  Poti,  Arch,  lib.  IL  e.  XX, 

TESMOLOGIA,  Thesmologia ^  Thesmologie.  (Leti.) 
Da  ^tcuog,  thesniosy  legge,  e  ><^yo^^  logos ^  discorso.  Trat- 
tato delle  leggi. 

TESMOTETI,  Thesmoilietao ,  Thesmotheles.  (Leti.) 
Da  ^!riioT^  thesmos^  legge,  e  ^i^nf**,  tithemi^  porre.  Titolo 
di  sei  fra  gli  arconti  d^  Atene  che  iuvigilavano  aflSuchè 
non  si  proponessero  leggi  perniciose  alla  repubblica. 
i)ullc  altre  competenze  di  questo  magistrato  v.  Pott  ArcL 
Gr.  lib,  L  cap.  XII. 

TESSA RACONTI,  TessaraconU\  Tessaracontes,  (Leti.) 
Da  rc(7japaxovTa ,  tessaraconta ,  quaranta.  Titolo  presso  gli 
Ateniesi  di  quaranta  magistrati  inferiori  che  nei  loro  di* 
stretti  giudicavano  in  cause  di  poco  rilievo  ^  ed  il  di  cui 
Talore  in  danaro  non  eccedeva  dieci  dramme.  EncicL 

TES  SARA  COSTO  ,  Tessaracoston  ,  Tessaracoston, 
(  Lett.  )  Da  Tics-apaxpffToj  ,  tessaracostos  ,  quadragesimo. 
Festa  celebrata  dalle  greche  spose  quaranta  giorni  dopo 
il  loro  parto  in  ringraziamento  agli  Dei.  EncicL 

TESSARADECAEDRO  5  Tetsaradecahedrum^  Tessara- 
decahedre,  (Matem.  e  Chini.)  Da  T^c^upev,  iessares^  quat- 
tro ,  f«j<a ,  deca ,  dieci ,  ed  «^pJt ,  hedra ,  base  ,  fnccia. 
Corpo  di  quattordici  basi  y  o  corpo  cristallizzato  con  quat- 
tordici  facce.  Klaproth, 

TESSARADECAGO^O  ,  Tessaradecagonus  ^  Tessara- 
decajone,  (Geom.  )  Da  Tiorcapu,  tessares^  quattro,  ^*>^*i 
deca^  dieci,  e  rwwa,  gonia,  angolo.  Figura  di  quattonJin 
Iati  e  di  quattordici  angoli. 

TESSARADECATILI,  Tessaradecatili ^  Tessaradeca- 
tilcs,  (Lett.  Eccl.)  Da  nj^apt^^  iefsares^  quattro,  e  ^«a,  deca, 
dieci ,    quartodccimani.   Eretici    asiatici    che    sostenevano 
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doversi  celebrare  la  Pasqua  il  giorno  i4  preciso  della 
luna  di  Marzo,  come  fanuo  gli  Ebrei ^  per  Io  che  furono 
da  Vittore  I.  nel  Concilio  romano  scomunicali ,  o ,  come 
sostiene  Natale  Alessandro  Stor,  EccL  toni.  Ili,  Diss,  K.y 
minacciati  di  scomunica. 

TESSI,  Thexis^  Thexis,  (Med.  Ant.)  Da  ^rw,  ffte^o, 
\  aguzzare.    Termine   dagli  antichi  impiegato  per  significare 

le  ferite  fatte  con  dei  piccoli  strumenti  aguzzi.  Eneide 
[  TETANO  5    Tetanusj  Tetanos.  (^Med.J   Da  Tavw^  teino^ 

^  Stendere.  Specie  di  spasmo  tonico,  o  convulsione  in  cui  i 

0  muscoli    della    testa    davanti  e  dietro  divengono  talmente 

It  rigidi  ed  inflessibili  che  essa  non  può  in  verun  verso  pie- 
In  garsi ,  onde  in  senso  generico  è  una  rigidità  o  convulsione 
universale  che  sorprende  il  corpo  fn  un  tratto.  Ch.  La%\ 
^  TETI,  Tethys^  Tethjs.  (Mit.)  Da  tì^"^^  telhe^  nutrice. 
Moglie  deir  Oceano ,  fisicamente  la  terra  comune  nutrice 
delle  piante  e  degli  animali.  Proclo,  Ub.  V.  in  Tim.^  reca 
le  varie  opinioni  degli  antichi  teologi  e  naturalisti  sul  si- 
gnificato di  questo  vocabolo. 

Nella,  storia  naturale  è  un  genere  di  vermi  marini. 
TETI ,  Tlietes  ^  Thetes.  (  Lett.  )  Da  ^ ,  thes  ,  merce- 
nario ,  servo  ,  equivale  ai  Proletari  romani.  Ultima  classo 
del  popolo  ateniese  da  Solone  esclusa  dalle  magistrature^ 
ammessa  però  ne^  giudizj  ed  adunanze  popolari  a  dire  il 
suo  parere.  Encicl, 

TETR  ACANTO,  Tetracantkus  ^  Tetracanthe.  QStor. 
Nat.J  Da  TÉTpaj,  tetras  ,  quattro,  ed  «nav^a ,  acantha  ^ 
spina.  Specie  di  pesce  del  genere  Bodiano^  che  ha  quat- 
tro raggi  in  forma  di  pungiglioni  alla  pinna  dorsale.  È 
anche  nome  generico  di  tutti  gli  altri  pesci  di  questo  ca- 
rattere. Diz.  Stor.  Nat.  Sona. 

TETR  ACERA,  Tetracera^  Tetracere.  QBot.')  Da  tit^s, 
tetras^  quattro,  e  m^a;  ^  cerasy  corno.  Pianta  con  quattro 
capsule  ricurve.  Diz,  Bot. 

Indi   Tetraceri  diconsi  gP  insetti  d^una  sotto-classe 
con  corpo  attero ,  quattro  antenne ,  ec«  Sonn. 
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TETRACHILI  o  TETRACHELT,  Tetrachill,  Tetra- 
clules.  (  Stor.  Nat.)  Da  rtr^ag^  teiras ^  quattro,  e  y/X»», 
cA^/e  ^  estremila  delle  branche.  Famiglia  d*  animali  maiu- 
xniferi  con  piedi  a  quattro  unghie ,  ossia  divisi  in  quattro 
parti.  Klein. 

TETRACOCCO,  Tetracoccus^  Tetracoque.  (Boi.)  Da 
TfTpaj,  tetras  ^  quattro^  e  xoxxcj ,  coccos\  cocco.  Specie 
di  pericarpio ,  casella  o  bacca  che  contiene  quattro  eoe* 
chi.  BerL 

TETRACOLON,  Tetracolon,  Tetracolon.  ("Poes.) 
Da  Tcrpo;^  tetras^  quattro^  e  x<vXov^  colon ^  membro,  parte 
del  periodo.  Stanze  composte  di  quattro  versi ,  o  pcriudo 
di  quattro  membri. 

TETRACORDO,  Tetrachordum ^  Tetrachorde.  (Mus. 
Ant. )  Da  «rpa?  ^  tetras  ^  quattro,  e  XopS/'^  chorde^y  corda. 
Ordine  o  sistema  particolare  di  suoni,  le  cui  corde  estre- 
me suonavano  la  quarta.  Era  cosi  chiamato  perchè  d^  or- 
dinario quattro  erano  i  suoni,  di  cui  era  composto.  Vedi 
più  diffusamente  Houss.  DicL  de  Afur. 

TETRADATTILI,  TetrailacDli,  Tetradactyles.  (J^^^U 
Nat.)  Da  «rpaj,  tetras  ^  quattro,  e  i^axru>.c> ,  dactflos^ 
dito.  Famiglia  d'  animali  mammiferi  con  quattro  dita  ai 
piedi  anteriori.  Kéein, 

Nella    botanica    è    epiteto    delle    foglie    divise    in 
quattro  altre  digitate.  Sonn, 

TETRADECAEDRO ,  Tctradccalirdrum  ^  TctraA^ca- 
hedre.  (  Matem.  e  Chini.)  Da  T^rpa?,  tt/nir^  qnatlro, 
Stìta^  deca y  dieci,  ed  e^p»^  hedra  ^  base,  faccia.  C^rpo 
di  quattordici  basi,  o  cristallizzato  di  altrettante  facce. 
KUiproth, 

TETRADECAGONO,  Tetradecagonus ^  Tetradecagove. 
(Geom.)  Da  rcrpay,  ietras  ^  quattro,  ^«"«i ,  deca^  dieci, 
e  ywvi*  ^  gonia ,  angolo.  Figura  di  quattordici  lati  ed  an- 
goli altrettanti. 

TETRADIAPASON,     T^tradiapason  ^    Tetradiapason. 
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(Mus.  Ant.  )  Da  rit^a^ ,  tetras^  quattro,  e  Siafratfwv,  AVi- 
pason ,  ottava.  Quadrupla  ottava  nel  sistema  de'  Greci. 
itàuss. 

TETRx\DINAMI ,  Tetradjnami\  Tetrad/names.  (hot,) 
Da  Tirpaj ,  teiras ,  quattro  ,  e  ^vvaiu(  ,  dynatnis ,  forza  ,  fa- 
coltà. Fiori  con  sei  stami ,  quattro  nel  mezzo  più  lunghi 
ed  i  due  opposti  più  eorti.   Sunn, 

TETRADINAMIA,  Tetradynamia^  Tetradynamie.  fBot.) 
Da  Tcrpoi; ,  teti'as ,  quattro.  Classe  XV.  del  bistema  Lin- 
neano,  la  qu^le  comprende  le  piante  a  fiori  ermafroditi 
muniti  di  sei  stami ,  ec.   f^.  art.  prec. 

TETRAOIO,   Tctradeuin,    Tatradion.  (  Bot.)  Da  «rpo,-, 
tetras  ^  quattro.    Pianta    con  calice  a  quattro  foglie,  fiore 
a  quattro  petali  e  frutto  a  quattro  capsule.  Dìz.  St.  NaL 
TETRA  DITI,    Tclntdìtae,   Tetradites.  (^Lelt.  Eccl)  Dsì 
Tirpa; ,  teiras ,  quattro.  Eretici  che    digiunavano   il  giorni 
di  Pasqua  come  nella  feria  quarta,  o,  come  ad  altri  pia- 
ce, che  ammettevano  in  Dio  una  quarta  persona.  Magr* 
Gli    antichi    davano    quest'^  epiteto  ai    fanciulli   che 
nascevano  nella  quarta  luna ,  da   loro    creduti   sventuratL 
Treu. 

TETRADORO  ,  Tetradoron ,  Tetradoron.  (Archit.)  Da 
T£rpa5 ,  tetras ,  quattro  ,  e  ^«f ov  ^  doron  ,  palmo.  Epiteto 
de^  mattoni  cotti  di  quattro  palmi  che  si  adoperavano  nei 
fabbricare,  detti  anche  didori ^  pentadori  ec,  cioè  di  due^ 
di  cinque  ec.  secondo  la  loro  dimensione.  F'itruv.  lib,  //• 
TETRADRAMMA,  Tetradrachma^  Teiradrachme.(Leii.^ 
Da  Tcrpaj^  tetras^  quattro,  e  ^^XH-n ^  . drachme  ^  dramma. 
Moneta  attica  del  valore  di  quattro  draitime.  EncioL 

TETRAEDRO,  Tetrahedrum  ^  Tetrahedrum.  (Màtem. 
e  rhim.)  Da  T€rp«9,  tetras^  ed  «^p«,  hedra^  faccia,  base. 
Tino  de^  cinque  solidi  compreso  sotto  quattro  triangoli 
equilateri  ed  eguali ,  e  corpo  cristallizzato  a  quattro  facce. 
TETRAE;TERIDE  ,  Tetraeterls^  Tetraeteris.  (Cronol.) 
Da  Ti7pa( ,  tetras ,  quattro  ^  ed  tro; ,  ettxs ,  anuo.  Pedodo 
di  quattro  auni  che  spirati  riconinciano. 
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TETRAFARMACO ,  Tetrapharmacum  y  Tetrapharma- 
gue,  (^Farm.)  Da  rzT^as ,  teiras ,  quattro  ^  e  $afM»<0y ,  phar- 
macon ,  farmaco ,  rimedio.  Rimedio  composto  di  quattro 
ingredienti. 

TETRAFIDE5  Teiraphis,  Tetraphide.  (Hot.)  Da  nrpaf, 
tetras  i  quattro.  Musco  con  quattro  denti  piramidali  al 
jp  eristo  mio.  BerL 

TETRAFJLLO ,  Tctraphyllum ,  Tetraphylle.  (  Bot.  ) 
Da  «Tpoy^  tetrasy  quattro,  e  ^u^d»^  phyUon  ,  foglia.  Specie 
di  calice  formato  da  quattro  foglioline.  Sanijiorg, 

TETRAGAMIA  ,  Tetrai/cutiia  ^  Tetragamie.  (Giurispr.^ 
Da  Tfrpa; ,  tetras ,  quattro  ,  e  79,y.os  ^  gamof  y  nozze.  Stato 
del  Tetragamo ,  ossia  di  colui  che  contemporaneamente 
o  consecutivamente  ha  contratto  quattro  matrimonj. 

TETRAGAMO.  V.  art.  prec. 
>  TETRAGASTRIDE ,  Tctragastris ^  Tetragastre.  (Bot.) 
Da  TiTpaj  j.  tetras y  quattro ,  e  raffrrjp  ^  gaster^  ventre.  PianU 
di  frutto  a  sette  noccinoli.  Diz,  Bot. 

TETRAGINI,  Tetragyni^  Tetragjnes.  (Stor.  Nat.)  Da 
Tcrpaf ,  tetras  ,  quattro  ,  e  y^vn ,  gyne ,  femmina  ,  pistillo. 
Fiori  a  quattro  pistilli.  Sonn. 

TETRAGINIA  ,  Tttragynia ,  Tetragynie.  (Stor,  Nat.) 
Da  riTfas  y  tètras  y  quattro.  Ordine  di  piante  cou  fiore  a 
quattro  pistilli.  Linn. 

TETRAGNATO5  Tetragnathium  y  Tetragnathe.  (Stor. 
Nat.  )  Da  rirpaf ,  tetras  y  quattro  ^  e  rfOL^i  5  gnaAos  ,  ma- 
scella. Specie  di  ragno  a  quattro  mascelle.  Diz.  Stor.  Nat^ 
Plin.  hist.  liò.  XXIX.  cap.  ir. 

TETR AGONIA,  Tetragonias^  Tetragonie.  (Astr.)  Da 
Tfrpa; ,  tetras  ,  quattro  ,  e  rt^^/a  ,  gonia  ^  angolo.  Meteora 
con  testa  di  figura  quadrangolare.  Ch. 

TETRAGOMA,  Tctragonia^  Tetragonie.  (Bot.)  Da 
Tfrpa;^  tetras y  quattro.  Pianta,  la  cui  noce  ha  quattro  logge 
od  angoli.  Dìz.  Bot, 

TETRAGOMSMO  ..    Tcuagonismm  ,    TetragonUme. 
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(Lelt.J  Da  TCrpajj  teCras  y  quattro,  e  y<iùvia  ^  gonia  ^  an- 
golo. Viene  con  questo  termine  da  alcuni  espressa  la 
quadratura  del  circolo.   Ch, 

TETAAGONO  5  Teiragonut^  Tetragone.  (Geom.)Da 
Ttrfaf  j  letras ,  quattro  ,  e  r«w* ,  gonia  ,  angolo.  Figura 
quadrangolare.  Nella  storia  naturale  dicesi  un  pesce,  sulla 
cui  lunghezza  si  osservano  iquattro  prominenze ,  ed  un 
rettile  con  corpo  tetragono.  Beri.  Sonn. 

TETRAGONOCARPO  ,  Teiragonocarput ^  Tetragono- 
carpos,  (  Stor.  Nat.  )  Da  rtr^a^  ^  tetras  ,  quattro  ,  rw'««  , 
gonia ,  angolo ,  e  xapirj; ,  carpos ,  frutto.  Pianta  di  frutto 
a  quattro  logge  od  angoli. 

TETR AGONOLOBO ,  Tetragonolobus ^  Tetragonolobe. 
^Bot.  )  Da  riT^^^  tetras  ^  quattro,  y^na  ^  gonia  ^  angolo^ 
e  ^0^^; ,  lobos ,  lobo.  Parte  di  una  pianta  con  quattro  an« 
goli,  de'  quali  ciascuno  abbia  de'  prolungamenti  in  forma 
di  lobi ,  od  ale.  Bert. 

TETRAGONOMETRIA  5  Tetragonometria  ^  Tetrago- 
nometrie.  (  Mat.  )  Da  TCTpayuvoj  ^  tetragonos ,  tetragono  ,  e 
fjiiTp^y,  metron^  misura.  Arte  di  calcolare  con  numeri 
^adrati.  ^ 

TETRAGONOTECA  ,  Tetragonotheca  ^  Tetragonothe-^ 
que.  (  Stor.  Nat.  )  Da  rirparwvw»  ^  tetragonon ,  di  quattro 
angoli ,  e  ^>w ,  thece  ,  ricettacolo.  Genere  di  piante  ,  eia* 
cuno  de'  cui  ramoscelli  porta  all'  estremità  un  grosso  Gor« 
giallo ,  radiato ,  involto  in  un  ricettacolo  d'  un  solo  pezzo 
a  quattro  coste  e  fesso  in  quattro  parti.  Sonn,  Indi  TV- 
tragonoteco  dicesi  quella  parte  cbe  ha  quattro  angoli  e 
serve  d' inviluppo.  Bert, 

TETRAGRAMMATO  ,  Tetragrammatum ,  Tetragram" 
maton,  CLctt.  Eccl.)  Da  rirp«5^  tetras^  quattro,  e rpaMMoc^ 
gramma ,  lettera.  Cosi  il  nome  ebraico  lehova ,  Dio , 
venne  detto  da'  Greci ,  perchè  formato  da  quattro  lettere. 

TETRALOGIA  ,   Tetralogia  ,   Tetralogie,  (  Lett.  )  Da 
-v^rpay  ^  tetrcLs ,  quattro ,  e  >^o^  p  logos ,  discorso.  Sorta  di 
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combattimento  letterario  presso  i  Greci  che  consisteva  4. 
disputare  il  premio  con  quattro  compooimenti  drammatici. 
Mor. 

TETRAMACROSTEMONE,  Tetramacrosiemone ^  Te- 
tramacrostemones.  (  Bot.  )  Da  rcrpaf ,  teWas ,  quattro  • 
ftaxfo;,  macros^  lungo  ^  e  tfrcjiiwy,  siemon  ^  stame.  Epiteto 
delle  piante  ,  i  cui  fiori  han  quattro  stami  più  lunghi  ed 
opposti  a  due  più  corti.  Beri. 

.  TETRAMETRO,  Tetrametrum^  Tetrametre.  (Poes.) 
Da  Tfrpaj^  tetras^  quattro^  e /w^p^*',  metran^  misura.  SorU 
di  verso  greco  o  latino  composto  dì  quattro  piedi. 

TETRANDRIA5  Tetrandria,  Tetrandrìe.  (Bot.)  Da 
rerpa;,  tetras ^  quattro^  ed  a^^p^  aner^  stame.  Classe  delle 
piante  a  fiori  ermafroditi  a  quattro  stami ,  detti  perciò 
Tetrandri^  ed  epiteto  d'una  pianta  con  questo  carattere. 
Linn.  Sonn. 

TE  FRANTO,  Tetranthus^  Tetranthe.  (Bot.)  Da  Tcrp-s, 
tetrasy  quattro,  ed  av^j?,  anthos^  fiore.  Pianta  con  calice 
a  quattro  fiori.  Sona. 

TETRAODIO,  Tetraodium^  Tetraodim,  (Lett.  Eccl.) 
J)a  T-rpa; ,  tetras ,  quattro  ,  ed  <^^^ ,  ode ,  canto.  Inno  di- 
viso in  quattro  parti,  il  quale  solevasi  cantare  nella  Chiesa 
costantinopolitana  nel  gran  sabbato.  Meurs* 

TETRAODONE  o  TETRODONE,  Tetraodon^  Tetro- 
don,  (St.  Nat.)  Da  nrpas,  tetras ^  quattro  ,  ed  o^0;/f,  oJo^x^ 
idente.  Pe9ci  9  le  ossa  delle  cui  mascelle  sono  nel  mezzo 
divise  da  una  fessura,  talché  sembrano  presentare  quattro 
denti.  Buff. 

TETRAOFTALMO.  V.  art.  seg. 

TETRAOTTALMO,  Teiraophthalmus  ^  Tetraophthal- 
me.  (Med.  )  Da  Tfrpaj,  tetras^  quattro,  ed  op^oLAfi9i ^  opk^ 
tlialmos ,  occhio.  Mostro  per  eccesso  con  quattr^  occhi  ^ 
di  cui  non  mancano  esemp).  Planck, 

TETR APETALA,    Tetrapetala^    Tetrapetale.  (Bot.) 
Da   Tirpa;^    tetras^   quattro,    e   «riraXdì;,   petalon^   foglia. 
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Epiteto    della    corolla    a  quattro  petali  e  de^  fiori  di  tale 
corolla.  Sonn. 

TETJR APILO,  Tetrapilus^  Tetrapile.  (Bot.)  Da  rcrpa?, 
tetras^  quattro,  e  ^lA^^,  piios^  cappello.  Pianta,  la  corolla 
de'  cui  fiori  ha  quattro  intagli  a  forma  di  cappuccio. 
Diz.  Bot. 

TETRAPIRGI A ,  Tetrapjrgia ,  Tetrapjrgie.  (  Geogr. 
Ant.  )  Da  T^rpa?,  tetras ^  quattro,  e  "rru^og^  PY^g^^y  torre. 
Kome  proprio  d^una  città  della  Cappadocia.  Martin. 

TETRAPLA,  Teirapta^  Tetraple.  (  Lelt.  Eccl.)  Da 
TfTpaf ,  ietras 3  quattro,  ed  «wX^w^  haploo  ^  spiegare.  Bib- 
bia da  Origene  disposta  in  quattro  colonne  contenenti 
quattro  diverse  Tersioni  greche,  quella  d^  Aquila,  di  Sim- 
maco, de^  settanta  e  di  Teodozione.  Magr.  Ch. 

TETRAPODI,  Tetrapoda^  Tetrapodes.  (  Stor.  Nat.) 
Da  Tf  Tp«5  ^  tetrcts ,  quattro  ,  e  '"zu^  ^  pojs ,  piede ,  quadru- 
pcdc.  Insetti  a  quattro  piedi.  Diz.  Stor.  Aat. 

TETRAPOGOxNO,  Tetrapógon^  Tetrapogon.  (Bot.) 
Da  TiTpay,  tetras ^  quattro,  e  w«7«v,  pogon^  barba.  Fiore 
con  barba  a  quattro  ordini.  Sonn. 

TETRAPOLI ,  TetrapoUs  ,   Teirapole.  (  Geogr.  Ant.  ) 
Da  TCTpajr^  tetras  ^  quattro,  e  wo/ij,  polis ^  città.  Sinonimo 
di    Antiochia^  città  della  Siria,   divisa  in  quattro  regioni. 
Magr. 
TETRAPTERI.  V.  TExaATTiai. 
TETRAPTERIDE.  V.  Tetratteiudb. 
TETRAPTERIGIO.  V.  Tetrattebicio. 
TETRAPTOTO.  V.  Tetrattoto. 
TETRARCA,   Tetrarcha,  Tetrarque.  (Polit.J  Da  nrpa?, 
tetras  ,  quattro  ,  ed  apxn ,    arche  3    comando.    Governatore 
della  quarta  parte  d^  uno  Stato.  Cosi  i  Romani  divisero  il 
regno  de^  Giudei    in    quattro  governi  o  tetrarchie^  di  cui 
fa  menzione  S.  Luca  cap»  ili.  v.  x.    Enrico  Stefano  so- 
spetta essere  il  Tetrarca  un  governatore  di  quattro  pro- 
vince. 

FoL.  V..  10 
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TETRASILLABO  ,  Tetrasyllabum  ,  Tetra^jllabe. 
(Grnmm.  )  Da  Tirpay,  tetrat  ^  quattro,  e  Cu^o/S»,  syltabe», 
sillaba.  Voce  formata  da  quattro  sillabe. 

TETRASPASTO^  Tetraxpastum  ^  Tetratpasie.  (Mecc.) 
Da  rtTQa^^  tctras^  quattro,  e  ^^acj,  spao^  tirare.  Macchina 
con  quattro  carrucole  ^  o  che  può  tirarsi  in  quattro  mai- 
ìiicre. 

TETRASPERMO,  Tetraipermum ,  Telrasperme.  (Boi.) 
Da  Tfrpa?  5  tctraSj  quattro,  e  fftr^f/xa^  sperma^  seme.  Epi- 
teto dc^  pericarpj  che  contengono  quattro  semi. 

TETRASTACHIO ,  Tetrastachyus^  Tetrastachye.  (Bot  ) 
Da  T£T(«j^  tetras ^  quattro,  e  <^Taxv$  ,  stachys^  spiga.  Epi- 
teto ds^  culmi  con  quattro  spighe.  Bert. 

TETRASTEMONI,  Tetrastemoni^  TetrasUmones.  (Boi.) 
Da  T(rpa$,  tetras  ^  quattro,  e  crry^if^  stemon^  staine.  Fiorì 
a  qu<ìttro  stami. 

TETRASTICO5  Tetrastichon^  TetrasiU/tte.  XPoes.^ 
Da  TiT^ar,  ^  tetras  ^  quattro^  e  crr^o;^  siichos^  verso,  fila, 
ordine.  Stanza ,  epigramma ,  o  madrigale  di  quattro  versi , 
ed  epiteto  delle  piante,  il  cui  frutto  ha  quattro  ordini  di 
grani  nelle  sue  cellule.  Encicl, 

TETR ASTILO,  Tetrastylum^  Tctrastjrle.  (Àrchit) 
Da  TcTpaf^  tetras^  quattro^  e  ffrvXos^  stylos^  colonna.  Fab- 
brica con  quattro  colonne  di  fronte.  Ch. 

TETRATECA,  Tetratheca^  Tetratheque,  (Boi.)  Da 
Ttrfjtffj  tetrat^  quattro,  e  ^^wi ^  theee ^  capsula.  Pianta ^  le 
antere  del  cui  fiore  faan  quattro  logge. 

TETRATERMOSSIDO  ,  Tetrathermoxydum ,  Tetra- 
thcrmox) de*  (Chim.)  Da  Tirpa^^  tetras ^  quattro,  e  da 
termossido.  Quarto  grado  di  termossidazionc.  Brui^n, 

TETRATOMA  ,  Tetratoma ,  Tetraiome.  (  Stor.  Nat,  ) 
Da  rerpc^  tetras^  quattro,  e  rofir.y  tome^  divisione.  Insetti 
«on  antenne  terminati}  in  una  clava  grossa  formata  da 
quattro  articoli.  Sonn. 

TETRATO>NO,  Tetratonum^  Tctratonof.  (Mus.)  Da 
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Tcrj>«s ,  tetras  ,  quattro  ,  e  r^vsg ,    tonos ,  tuono.   Intervallo 
dì  quattro  tuoni  oggi  detto  quinta  superflua.  Bouss. 

TETR ATTERI,  Teirapterì^  Tetrapteres.  (Stor.  Nat.) 
Da  Tirpaf ,  tetras  ,  quattro  ,  e  wripov  ,  pteron ,    ala.    Insetti 


a  quattro  ale.  Bom. 

TETRATTERIDE ,  Tetrapteris,  Tetraptere.  (Boi.) 
Da  rcrpa;,  tetras^  quattro,  e  tm^ ^  pteron^  ala.  Pianta 
con  frutto  A  quattro  ale. 

TETRATTERIGIO ,  Tetrapterygium  ,  TeUapteryge. 
(Stor,  Nat.)  Da  T«Tp«9,  tetras^  quattro  ,  e  irTtpuywy^  pte^- 
rygion  ^  aletta.  Semi  a  quattro  ali ,  e  pesce  fornito  di 
quattro  pinne  dorsali. 

TETRATTOTO,  Tetraptotumy  Tetraptotum.  (Gram.) 
Da  «rpay^  tclras^  quattro,  e  wtw»,  ptoo^  inus.,  per  mnru^ 
pipto ,  cadere.  Nomi  difettivi  che  han  quattro  soli  casi.  C/i. 
TETRIPPI,  Tetlirippi^  Tethrippes.  (Lett.)  DaT^rpaf, 
tetras  ^  quattro ,  ed  «n-Tro;  ^  hippos ,  cavallo.  Carri  a  quattro 
cavalK.  EncicL 


valK.  EncicL 

TETROBOLO,  Tetrobolum  ^  Tetrobole.  (  Lctt.  )  Da 
Tf rpa$ ,  tetras  y  quattro  y  ed  o^o'Koi  ,  obolos ,  obolo.  Moneta 
greca  del  valore  di  quattro  oboli. 
TETRODONE-  V.  Tetraodohe. 

TETROSSIDO,  Tetroxjdum  ^  Tetroxyde.  (Chim:)  Da 
Terrai ,  tetras  ,  quattro ,  ed  pgw  ,  oxys ,  acido.  Quarto  gra- 
do d' ossidazione,   f^.  Ossido. 

TEURGIA,  Theurgia^  Theurgie.  (Lett.)  Da  ^éoj  ,  theos^ 
Dio  ,  ed  eprdv^  ergon^  opera.  Arte  di  far  cose  riservate  n 
Dio  9  ossia  parte  della  magia  sacra  ^  da   noi  detta  talvolta 
magia  bianca,  od  arte  bianca.  CA. 
TEXI.  V.  Tessi. 

TI 

TIA  ,  Tkya  ,  Tliya.  (  Bot.)  Da  ^w ,  thro  ^  sacrificare. 
Pianta  sempre  verdeggiante  e  di  grato  odore  ,  adoperata 
ne'  sacrificj.  Plin.  hist.  Ub.  XXIII.  in  proem. 
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TIA  5  Ptyas ,  Piyade.  (  Slor.  Nat.  )  Da  «tuw  ^  pf^o  , 
sputare.  Specie  d^  aspide  che  non  mordendo ,  come  fanno 
gli  altri  animali  velenosi,  ma  sputando  getta  il  suo  veleno. 

TI  ADI ,  Thyadaey  Thiades,  (Mit.)  Da  ^u«^w,  thyazo. 
sacrificare ,  celebrar  le  orge  di  Bacco  ,  o  da  ^«^  ,  theo , 
coriere.  Sacerdotesse  di  Bacco,  dal  cui  fuoco  (del  vino) 
trasportate  correvano  come  furiose. 

TI  AL  A  GOGÒ  ,  Pijalagogus  ,  Ptjalagogue.  (Mcd.)  Da 
urueXw  ^  ptyelon ,  saliva ,  ed  ay(a  ,  ago  ,  cacciare.  Epiteto 
de'  rimedj  che  promuovonp  la  salivazione.  Lav, 

TIALISMO  5  Piyaliunuf  ,  Piyalisme.  (  Med.  )  Da  ^:x-. 
ptyo ,  sputare.    Flusso    straordinario    e    copioso  di  saliva. 

TI  ASI ,  Thyasae  9  Thyases.  (Mit.)  Da  i^uafw^  ihyazo^ 
celebrar  le  orge.  Danze  delle  Baccanti  iu  onore  del  Dio 
che  le  agitava. 

TICHE,  Tyche^  Tyché.  (Mit.)  Da  r\jf/;r.^  t/che^  fortuna, 
accidente.  Pindaro,  01,  XI f.  v.  i,  fa  la  Fortuna  figlia  lii 
Giove  Liberatore ,  insegnandone  che  i  prosperi  o  sinistn 
eventi  vengono  e  son  regolati  dalla  Divinità. 

TICOPEO,  Teìchopoeus^  Teichopoeus.  (Lett.)  Da  ruxc^^ 
tcichos  3  mura  ^    e  woi£«  ,  poieo  ^  fere.  Magistrali    ateniesi, 
a  cui  erano  affidate  le    riparazioni  delle  mura  della  citiò. 
.  Dcmost.  in  oraL  de  coron, 

TIE,  Thyae  3  Thjes,  (Mh.)  Da  3wi-,  thro ,,  celebii^r 
orge.  Feste  dagli  Elei  celebrate  in  un  luogo  di<ittUUe  d.ì 
Elide  circa  otto  stadj  in  onore  di  Bacco.  Poti,  Arch^  Or. 
lib.  TI,  cap,  XX, 

TIELLIE,  rhjelUae,  Threllies.  (Lett.)  Da  tVv* *a  , 
thyclla^  procella,  turbine.  Feste  in  onor  di  Venere  info- 
cala nelle  procelle.  EncicL 

TIFA,  Tifììa  Tiphe  e  Mas  ielle.  (Bot.  )  Da  t-ic'^c  , 
fiphos,^  palude.  Genere  di  piante  che  crescono  ne'  luo^là 
paludosi.    Th. 

TIFLO,  TfpMus^    Tjphlc.    CSlor.  Nat.;   Da   tvì-.v  , 
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typhlos^  cieco.  Auiinale  quadrupede  altramente  noto  sotto 
il  nome  di  zemni ,  o  talpa  zemni  ^  che  ha  gli  occhi  si 
piccoli  e  nascosti  che  fa  creder  esser  lui  privo  di  vista. 
Sonn, 

TIFODE  5  Tiphodes ,  Typhode.  (  Med.  )  Da  r^ , 
typho^  accendere.  Epiteto  d'una  specie  di  febbre  ardente 
che  suole  accompagnar  le  fisipole  d'alcune  delle  viscere. 
Lai».  ' 

TIFOMANIA  ,  Typhomania  ,  Typhomanie.  (  Mcd.  ) 
Da  rvpoij  typhos^  fumo,  fasto,  e  i^a.H9.^  mania ^  pazzìa. 
Malattia  del  cervello  mista  di  letargo  e  di  frenesia.  Lav. 

TIFONE  ,  Tfphon  ,  Typhon.  (  Fis.  )  Da  Ti.9«» , 
Typhon ,  Tifone ,  gigante  detto  anche  Tifeo.  Specie  di 
temporale  che  consiste  in  un  vento  impetuoso  che  gira 
con  rapidità  in  tutte  le  direzioni ,  accompagaato  sovente 
da  grandine.   Sonn, 

TILACHIO,  Tjlachium^  Tylachion.  (Bot.)  Da  ^^a?, 
iltyiax^  sacco.  Pianta  col  calice  del  suo  fiore  a  foggia  di 
borsa.  Dìz,  Bot 

TILACIO,  Thjlacium^  Thjlacion.  (Med.  Ant. )  Da 
^Xaxuv ,  thylacion ,  diminutivo  di  ^Xa^ ,  thjlax ,  sacco. 
Borsa  formata  dalle  membrane  del  feto  all'  orificio  delle 
parti  naturali  prima  del  parto.  EncicL 

TILI A  5  Tilia ,  Tuia,  (  Bot.  )  Da  T«Xa  ^  tila ,  peune« 
Pianta,  le  cui  brattee  ajutauo  il  seme  a  volare  e  ad  esser 
sostenuto  dal  vento.   Th. 

TILLO  5  Tillus ,  Tuie.  (  Stor.  Nat.  )  Da  t,:ì^«  ,  tillo  , 
vellicare,  pizzicare.  Genere  d'insetti  che  vellicano  forte- 
mente la  pelle.  Sonn. 

TILOSI,  Tylosù ,  Tylose,  (Chirur.  )  Da  TuXaf^  tylos, 
callo.  Specie  di  tracoma  o  psorottalmia  che  si  fa  quando 
la  parte  interna  delle  palpebre  è  ulcerata  con  delle  fen- 
diture e  delle  durezze  callose.  Plenck. 

TIMALLO,  Thymaltus^  Tìiymatte.  CStor.  NatJ  Da 
^f^» ,  thymos  ^    limo  5   ed  «^cf ,    allos ,    altro.    Specie    di 
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pesce    che    in  vatie  circostanze    spande  un    gralo    odore. 
Sonn, 

TIMELE,  Thjmele^  Thjrmelo.  (Lett.)  Da  av/uX«,  ihjr^ 
iìiale^  altare  di  Bacco  dietro  T  orchestra.  Luogo  del  teatro 
ove  i  Greci  ed  i  Roiuaui  collocavano  la  sinfonia.  Indi  7V- 
melici  si  chiamavano  i  musici  che  cantavano  nei  loro  atti, 
o  ballavano  dopo  le  arie  della  sinfonia.  EncicL 

TIMELICI.  V.  art.  prcc. 

TI  MI  A  MI,  Thj'miamata  ^  Thymiamata.  (  Med.  )  Da 
^ìjlì.ix(ti  ^  thjmiao^  profumare.  Specie  di  profumo  aromatico 
con  ingredienti  scelli  e  variati ,  onde  produrre  uu  efTetto 
utile  al  tempo  stesso  e  piacevole.  EncicL 

TIMO,  Tliymus^  T/ijme»  (Anat.)  Da  ^^M^^,  thytnos^ 
timo.  Gianduia  conglobata  posta  nella  parte  superiore  del 
torace  sotto  le  clavicole ,  ove  la  cava  e  V  aorta  si  divi- 
dono nc^  rami  subclavi. 

In  chirurgia  è  una  specie  é\  porro  assai  grosso  . 
rosso  e  biancastro ,  che  assomigliasi  alla  testa  del  timo. 
Lav, 

Timo  ,  Thymum  ,  Thym.  (  Boi.  )  Da  Su»?  ,  thjos , 
profumo ,  o  da  ^M^f  ^  tJiymos ,  animo.  Pianta  che  ha  de- 
sunto il  nome  dal  suo  odore  soave,  o  per  avere  questo 
odore  la  virtù  di^'risvegliare  e  fortificare  gli  spiriti  vitali. 
HalL 

TIMO  SS  ALMO  ,  Thymoxalmus  ^  Thymoxalme.  (Med. 
Ant. )  Da  ^i/M^,  thjmos ^  timo,^^^,  oxys^  aceto  ^  e 
faXfiii,  salme ^  salsedine.  Preparazione  d'aceto,  di  timo* 
di  sale  e  d^  alcuni  altri  ingredienti.  EncicL 

TIMPANI  A,  Tympania^  7^x/njE)a»ìe.  (Lett.)  Da  tw;jiwjiipo», 
tympanon ,  timpano  ^  strumento.  Cappello  in  forma  di 
timpano  usato  una  volta  dalle  donne  costantinopolitane 
ed  a'  tempi  più  remoti ,  come  narra  Strabonc  ^  Geoyr* 
lib.  HI. ,  dalle  spngnuole.  JVicetas  in  Alex,  Comn.  lib.  I. 

TIMPANISTA,  Trmpanista,  Tympanislc.  (Leti.)  Da 
T.urr&y.y,  tympanon^  timpano,  taoiburo.  Snonator  di  tim* 
[limo.  V.  TiMPAHO. 
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TIMPANITE,  Trmpanitef^  T/mpanite.  (Med.  )  Da 
Tujuyrayoy ,  tympanon ,  timpano ,  tamburo.  Flatuoso  tumcn'e 
deir  addominc  o  ventre ,  per  cui  la  pelle  rimane  si  for- 
temente tirata  che ,  toccandola  ,  rende  un  suono  simile  a. 
quello  del  tamburo.  Lav, 

TIMPANO,  Tympanum^  Tympan.  (Mus.)  Da  Ti/irrw^ 
typto ,  battere.  Strumento  usato  ne^  sacrìficj  di  Cibele  , 
composto  d' una  pelle  sottile  fortemente  stesa  sopra  un 
cerchio  di  legno  o  di  ferro  con  bacchette  percosso ,  o  la 
barchetta  stessa ,  con  cui  eran  }>attuti  i  rei ,  o  sorta  di 
suppHcio  nel  quale  venivan  distesi  e  battuti  come  un  tam- 
buro sino  air  ultimo  6ato. 

Neir  anatomia  è  una  sottile  .e  tenera  membrana 
stesa  sopra  un  cerchio  osseo  nel  meato  uditorio  delP  o« 
recchio ,  cui  ella  chiude^  e  supponesi  esser  Porgano  im- 
mediato deir  udito. 

Nella  meccanica  è  una  ruota  assai  semplice  fatta 
di  semplici  tavole  senza  raggio  veruno.  Virg.  Georg.  11^ 
^.  444. 

Neir  architettura  dicesi  Timpano  la  parte  delP  aU 
tesza ,  dai  nostri  detta  frontispìzio ,  la  quale  è  racchiusa 
tra  le  cornici  delP  altezza  stessa.   F^itr.  III. 

TIMPANOTRIBA  ,  Tympanotrìba  ,  Tympanotribe. 
(  Lelt.  )  Da  T^x^raiw  ^  tjrmpanon  ,  timpano  ,  tambuco  ,  e 
rot$a  ^  tribo ,  pestare  ^  vessare.  Suonatore  di  timpano. 

TINNEE,  Thjnneae^  Thynnéos.  (Lelt.)  Da  ^wv^y, 
ihjrnnof ,  tonno.  Solenni  feste  da^  pescatori  celebrate  ad 
onor  di  Nettano  per  abbondantissima  pesca.  Indi  Tinneo 
aggiunto  de'  loro  sacrificj.  Pott. 

TINNEO.  V.  art.  prec.  . 

TIO  ,  Thyus  5  Thfos.  (  Lett.  )  Da  3^« ,  thfo ,  sacrifi- 
care. OiTcrta  o  sacrificio  degli  antichi  consistente  in  ghian- 
de, erbe  e  frutti.  EncicL 

TIPICO,  Typicus,  Typ'uftte.  (Lett.  Eccl.)  Da  Tutro:, 
^ypos ^  modello,  figura  originale,  sio^bolo.   Epiteto    della 
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dottrina  e  de^ fatti  delP  antico  testamento  ch^  adotubravau» 
la  dottrina  ed  i  fatti  del  nuovo.  , 

TIPO,  Typus  ^  ^YP^'  (Teol.  )  Da  ti/it^,  ^jpos  ^  mo- 
dello. Figura  di  cose  future.  Nella  medicina  dicesi  P  or- 
dine  osservato  neir  iutcìisiotie  o  remissioue  di  febbri  ,  di 
polsi ,  ec.  Lat^, 

1 IPOGR AFIA  ,  Typographia  ,  Tjrpograpltìe.  (  Letu  ) 
Da  rt^nos  ^  tjpos  ,  figura ,  impressione  ,  stampa  ,  e  yf*t^  , 
if  rapite ,  scrittura.  1j  arte  della  stampa.  Indi  Tipografo , 
stampatore. 

'  TJ POLITI 5  Typolithes^  Typolkhes.  (  Stor.  Nat.)  Da 
Tuiroj^  tjpos^  figura,  e  X/^^?,  lithos^  pietra.  Pietre,  su  cui 
si  vedono  impronte  ^  o  forme  di  sostanze  vegetabili  od 
animali.  EncicL 

TIRAiNNO,  Tyrannusy  Tyran.  (Poi.)  Da  TupF«v^5i>r. 
rhcnos ^  tirreno,  popolo  creduto  crudele,  o  da  T:>fpa, 
Tyrra^  Tirra,  città  della  Licia,  ove  Gige  regnò  tirannica- 
mente. EtitnoL  Maga»  Presso  gli  antichi  era  sinonimo  di 
re  ,  di  monarca  ^  ora  dà  V  idea  d^  un  prìncipe  ingiusto  e 
crudele  ,  la  cui  autorità  non  è  ristretta  dalle  leggi.   Ch, 

TIRBE ,  Tyrbe ,  Tyrbe.  (Leti.)  Da  rx,^&n ,  tyrbe ,  atiic. , 
per  c^^&^ ,  sjrbò  ,  confusione  ^  tumulto.  Feste  in  onore  di 
Bacco  celebrale  nelP  Arcadia.  Paus.  Corìnth.  lib.  II. 

TIREOCORIDE,  Thjreocoris^  Thyreocoride.  (St.Kai.) 
Da  ^«5,  thyreos  ^  scudo  ,  e  Jtop'j,  coris^  cimice.  Genere 
d^  insetti  d^  ingratissimo  odoi*e ,  distinti  per  lo  scudo  che 
lor  cuopre  quasi  in  tutto  il  di  sopra  dell  addomine.  Sufuu 

TIRIDI,  Thjridesy  Thjrides.  (Geogr.  Ant.)  Da  ^^ 
iliyra^  porta  ,  diminutivo  ^r<>,  ihjrisy  porticclla,  feuestra. 
Nome  da  Pausania  (  Laconic,  lib.  IIL  )  dato  alla  soinoutà 
del  Tenaro. 

TIROARITENOIDEO  ,  Thyroarytaenoideus y  Thyroa' 
ritenoidiGn.  (Anat.  )  Da  ^i^ou^n;^  thyroeides^  cartilagine 
tiroide  ,  ed  «puraivofii^Vrs  ^  arytainoeides ,  cartilagine  ante- 
noide.  Muscoli  che  appartengono  alle  cartilagini  tiroid* 
i  J  aritcnoide. 
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TIROEPIGLOTTICO ,    rhyrocpiglotticus ,  Thyroepi- 
gloUique.  (Anat.  )  Da  ^on^;^  thyroeùìès  ^  cartilagine,  ed 
imy/taTTìnSj  epigio ttes  ^  epiglottide*  Muscoli  delle  cartilagiai 
tiroide  ed  epiglottide. 

TIROFAGl ,  Tyrophagi^  Tjrophages.  (  Geogr.  Ant.) 
Da  rbp0(  ^  tjros  9  cacio  ,  e  P^^  ^  phego  y  mangiare.  Popoli 
della  Sarmazia  asiatica.  Alart, 

TIR  OF* ARINGEO  ,  Thjropharyngeus , .  Thyropharyn^ 
gien.  (Auat.  )  Da  ^p:€f^n$ ,  thyroeides  ^  cartilagine  tiroide, 
e  1>afu7^  ^  pluirygx ,  faringe.  Muscoli  che  si  riferiscono 
alla  tiroide  ed  al  faringe.  Lav. 

TIROFÀRINGOSTAFILINO ,  Thyropharyngostaphy- 
linus  y  Thyropimryngostaphflin,  ^Anat.)  Da  &ifOÉi5«j,  thy^ 
roeides  ^  cartilagine  tiroide  ^  ^opurg  y  pharjgx ,  faringe  ^  e 
srafpiAn ,  staphyle  ,  ugola.  Muscoli  relativi  alla  tiroide ,  al 
faringe  ed  alP  ugola.  Lav. 

TIROIDE,  Thyroides  y  Thyroiàe.  (  Anat.  )  Da  ^«^, 
thyreos  ,  scudo ,  ed  «^09 ,  eidos  ^  figura.  Cartilagine  assai 
larga  ed  in  modo  ripiegata  che  forma  una  convessità  lou* 
gitudinale  nel  davanti ,  e  due  porzioni  laterali  simili  a  due 
ale.  Lav,  Indi  Tiroideo  ciocché  rapportasi  alla  cartilagine 
o  glandule  tiroidee.  Lau. 

TIROIOIDEO,  Thyróhyoideuf,  Thyrohyoidien.  (Anat-) 
Da  ^\j^ioii^tìq  ,  thyreoeides  ,  tiroide  ,  ed  i^uhs  ,  hyoeides  , 
osso  ioide.  Muscoli  della  cartilagine  tiroide  e  delP  osso 
ioide.  Lav. 

TIROMAKZIA,  Tyromantia^  Tyromantte.  (  Divin.  ) 
Da  f^os ,  iyros  ,  cacio  5  e  f^ayraa  ^  manteia  ,  divinazione. 
Divinazione  in  cui  adopcravasi  il  cacio,  non  .si  sa  come. 
Encicl. 

TIROMI ,  Thyromata ,  Thyromes,  (  Archit.  )  Da  ^^*, 
thyra ,  porta.  Stipiti  delle  porte ,  e  presso  gli  autori  qua-« 
lunque  sorta  d^ ornato  delle  porte,  di  legno,  di  pietra  o 
di  qualsivoglia  altra  acconci^  materia.  Fitruv,  Hi.  JJT, 
eap.  VI. 


i54  TI 

TIROMORFITA,  Tpomorphàa,  Tyromorphite.  (Slot. 
Kat.J  Da  Tupoy,  tyros  ^  cacio,  e  M'p*"^  morpìie  ^  forma. 
Pietre  simili  al  cacio  corrotto.  EncicL 

TIROPALATINO,  Tjrropalatmus,  Tfropalatìn.  (Amii.) 
Da  tv^ioH^ns ,  tyreoeides ,  cartilagine  tiroide ,  e  dal  latino 
palatum ,  palato.  Muscoli  che  appartengono  alla  tiroide 
ed  al  palato.  Lav. 

TIRO  SI  5  Tyrosis^  Tyrose.  (Med.  )  Da  tu^o^^  (I'/^J? 
cacio.  Coagulazione  del  latte  nello  stomacò.  Ch. 

TIROSTAFILLNO,  Thjrostaphylinus^  Thyroslaphylin. 
(Anat.  )  Da  TM^iouti^^  ^  tyreoeides^  cartilagine  tiroide,  e 
cTix^Xn^  staphjrle  y  ugola.  Due  muscoli  che  si  attaccano 
alla  tiroide  ed  alP  ugola.  Lau, 

TIROTARICO,  Tjrotarichus  ^  Tyrotarichus.  (Lett.) 
Da  Tupaj^  tyros ^  cacio,  e  Tapr/^o?^  tarichos ^  salunie.  Cibo 
ordinario  de^  villani ,  composto  di  cacio  e  d^  ingredicnii 
salati.  EncicL 

TIRSO,  Thyrsas,  Thjrse.  (Lett.)  Da  :>^,  thyo  y 
esser  furiosamente  trasportato,  ed  op^,  orthos ^  diritto, 
senza  inclinare.  Bastone  o  giavellotto  di  pampini  ed  ellera 
involto,  di  cui  le  baccanti^  come  un  tempo  Bacco  uella 
sua  spedizione  nelle  Indie,  andavano  armate  ne^  bacca- 
nali i.  EtimoL  Maga. 

Nella  botanica  è  una  specie  particolare  di  fioritura 
descritta  dal  Sig.  Bert.  f.  ^90.  t.  3. 

TISANA,  Ptisana^  Tisane.  fMed.J  Da  ^ri(!<r;a^  pcissoy 
pestare,  scortecciare.  Bevanda  d^ acqua  bollita  col P  orzo 
t;  colla  radice  della  regolizia.  Gli  antichi  la  facevano  eoa 
orzo  mondo  e  pestato.  Afor. 

TISANO  ,  Thysanum^  Thysane.  (  Bot.)  Da  ^nxrcL^v  ^ 
thysanorì^  frangia.  Pianta  di  seme  guernila  d^una  mcm* 
brana  a  frangia.  Diz.  Bot. 

TISANURI ,  Thysanouri ,  Thysanoures.  (  Stor.  Nat.  *) 
Da  a:^avo>j  iliysanon^  frangia,  ed  ovpa,  ojra^  coda.  Or- 
dine d^ insetti,  il  cui  corpo  termina  per  tre  fili,  od  ìq  uua 
specie  di  coda  forcuta  che  serveli  per  saltare.  Sonn* 
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TISIA.  V.  TusiA. 

TISIFONE,  Tisiphone^  Tisiphone.  (Mit.)  Da  tj«,  tfo, 
punire ,  e  ^ov»  >  phone ,  uccisione»  Una  delle  tre  Furie 
vendicatrice  degli  omicidj. 

TISMAGOGO5  Ptjsmagogus^  Ptysnuigogue.  (Med.) 
Da  ^rub> ,  ptyo  9  sputare  ,  ed  a/w  y  ago  ,  cacciare.  Epiteto 
de^  medicamenti  buoni  a  provocare  la  salivazione  e  V  espet» 
tora/ione.  Laif. 

TITANI  o  TITANO,  Tàanium^  Tiiane.  (Stor.  Nat.  e 
Chini.)  Da  nravis^  tiumes^  Titani,  giganti  figli  della  Terra. 
Sostanza  metallica,  da  Klaproth  scoperta  nel  minerale 
una  volta  chiamato  scorlo  rosso  d^  Ungheria  da  lui  detto 
Titanìte ,  non  riducibile  allo  stato  d^  ossido.  • 

TITANITE.  V.  art.,  prec. 

TITENIDIA,  Titfienidia,  Tithenidie.  (Lett.)  Da  ra^v,^ 
lichene^  nutrice.  Festa  presso  i  Lacedemoni,  in  cui  Io 
nutrici  portavano  i  bambini  al  tempio  di  Diana  Coritalia, 
e  mentre  de^  porcellini  s^immolavano  perla  salute  de^  fan- 
ciulli ,  quelle  ballavano  0  facevano  degli  strani  e  ridicoli 
gesti.  PoU. 

TITIMALOIDI,  Tithymaloidea^  TUhymaloides.  <Bot.) 
Da  T<&ufx«Xtff,  tithymalos  ^  timaglio,  ed  «^oj^  eidos y  specie. 
Famiglia  di  piante  che  contengono  un  succo  latteo  più  o 
meno  caustico  y  come  il  timaglio.  BerL 

TITIMALO,  Tithymalus^  TUhjtnale.  (Bot.)  Da  n^, 
tithe^  nutrice.  Erba  da  Plinio  (llist.  /.  XXVI,  e.  FIIL^ 
detta  lattaria ,  di  cui  descrive  varie  sorta. 

TITIRO,  Tit/rusy  Tityre.  (Mit.)  Nome  d'un  pastore, 
tratto  o  da  rtri^i^zq^  tàtyrìnos  ^  ti  tiri  no  ,  strumento  di  mu- 
sica, o  da  '^irxi^oi^  ticyroi^  sinonimo  di  satiri  e  ballerini^  o 
da  T/Tupos^  l'ityros^  -pastOTe  nélV  Idillio  IH,  v.  a.  di  Teo* 
crito,  cui  Virgilio  nella  Bucolica  si  propose  ad  imitare^ 
ma  ben  sovente  non  fece  che  tradurlo  ,  o  finalmente  da 
Tunp»,  tityron^  che,  come  notò  Vittorino,  significa  capro ^ 
e ,  secondo  Servio  y  il  capro  maggiore  ^  condottier  dol 
gregge.  De  la  Cerda, 
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TLASI,  Thlasis^  Thlasis.  (Ghirurg.)  Da  ^>va«,  tJilao^ 
6pezzare.  Dicesi  da  Ippocrate  e  da  Galeuo  qualunque 
contusioife  fatta  da  strumento  contundente  sulle  carni  ^  o 
sulle  ossa.  Rugg, 

TLASPI  5  Thlaspi,  ThlafpL  (Bot.)  Da  ^>^««,  thlao^ 
spezzare..  Pianta  di  baccelletto  compresso  in  modo  die 
«embra  schiacciato.  Sonn. 

.  TLASPIDIO,  Tìilaspidium ,  Thiaspidium.  (Bot.)  Da 
arXajfri ,  thlaspi  ,  erba ,  ed  «^o? ,  eidos  ,  specie.  Pianta  eli  e 
ha  qualche  somiglianza  colla   Tlaspi.  Sonn, 

TLISSI,  Thlipsis^  Thhpsis.  (Med.)  Da  ^  i^ca,  thlibo, 
comprìmere.  Compressione  delle  parti  mobili  d"*  un  vase  , 
la  quale  allora  si  forma  quando  per  causa  esterna  le 
membrane  d^  un  vase  le  une  alle  altre  si  approssiinaao  , 
diminuendo  per  gradazione  la  sua  cavità  e  distruggendola 
in  fine  totalmente.  'La^, 

TM 

TMESI5  Tmesis^  Tmesi.  (Gram.  )  Da  Tfwt«,  tmao  , 
inusit..,  per  T<jxv«iy^  temno^  tagliare.  Figura,  per  cui  iu  due 
dividendo  una  parola  composta ,  se  ne  frappone  un^  altra. 

TN 

TNÈTOSSÌCHfTI  5  Thnetopsychiies  ^  ThnetopsychUfLT. 
(Lett.  Eccl.)  Da  ^s^cuo,  thnao^  per  Svi^xw,  thnesco^  morire, 
e  ^i^xti ,  psyche ,  anima.  Antica  setta  d^  eretici  che  impu- 
gnavano r  immortalità  dell'  anima.  C/i. 

TO 

TOCOMIO,  Piochocomium  ^  PiochoconUum.  (Med.> 
Da  irruxo?,  ptochos^  mendico,  e*  ks^uw,  corneo^  curare.  Ospi- 
tale pei  mendici. 

TOCODOCHIO  ,  Ptochodochium  ,  Ptochodochium. 
CMed.  )  Da  wrwxoj,  ptochos^  mendico,  e  Soci^aoi  ^  deco^ 
mai  ,  accogliere.  Ospizio  di  carità  pei  mendici.  Dis,  Se. 
Bfed. 
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TOCOTROFIO  5  Ptochotrophiuin  ^  Ptochotrophium. 
(Med.  )  Da  i^tùìxo^^  ptochoSj  povero.  Ospizio  per  nutrire 
i  poveri. 

TOE  5  Thoe ,  Thoe.  (  Mit.  )  Da  3i« ,  theo  ,  correre. 
IVinfa  marina ,  una  delle  JMereidi ,  ossia  la  celerità  del 
moto  delle  acque  del  mare.    Oiner,  lUad,  XF'IIL  v,  4o. 

TOLO,  Tholus^  Tholus.  (Archil.)  Da  ^oXo^'^  tholos  ^ 
volta ,  cupola.  Chiave  o  pezzo  di  legno  di  mezzo  ove 
vanno  ad  unirsi  tutte  le  curve  d^  un^  armatura  o  volta  di 
legno.   Trev. 

TOMBA  5  Tumbaj  Tombeau.  (Lelt.)  Da  rufifio^ ^  lym- 
bos^  sepolcro.  Termine  che  esprìme  Li  fossa  ove^è  sepolto  il 
morto,  non  che  il  monumento  per  conservarne  la  memoria. 

TOMOTOCIA,  Tomotocia^  Tomotocie,  (  Chirurg.) 
Da  "^oiiD  ^  tome  ,  taglio  ,  e  toxos  ^  tocos ,  parto.  Cosi  taluni 
chiamano  V  operazione  cesarea»  Laì>, 

TONEE  ,  Toneae ,  Tonées.  (  Mii.  )  Da  rum  ,  teino^ 
stendere.  Solennità  nelP  isola  di  Samo  in  cui  strettamente 
cou  catene  e  lacgi  legata  portavasi  la  statua  di  Giunone. 
Encicl. 

■  TONICA,  Tonica^  Tonique.  (Mus.)  Da  taìw?,  tonos^ 
tuono.  Corda  principale ,  su  cui  il  tuono  viene  stabilito. 
V.   JIouss, 

TONICO  ,  J^onicus ,  Tonique.  (  Med.)  Da  tm^  ^  teìnop 
stendere.  Epiteto  del  moto  de^  muscoli ,  in  cui  le  fibre 
venendo  estese  continuano  la  loro  estensione  in  guisa  che 
la  parte  ne  paja  immobile  (benché  sia  realmente  in  moto)^ 
e  dei  rimedj  si  interni  che  esterni  che  aumentano  la  forza , 
il  vigore  e  P  elasticità  delle  parli.  Lav. 

TONO  5  Tonus^  Ton,  (Med.  e  Chirurg. )  Da  rum^ 
teino  9  stendere.  Dìcesi  lo  stato  di  tensione  o  di  fermezza 
naturale  di  ciascuna  parte  del  corpo. 

Nella  musica  ha  var)  significati:  i.  esprìme  un  in- 
tervallo che  caratterizza  il  sistema  ed  .il  genere  diatonico^ 
a.  il  grado  d'elevazione  deHe  voci^    3.  lo  strumento  eh» 
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àà  il  tuono  deir  accordo  a  tutta  un^  orchestra ,  più  gene- 
ralmente chiamato  corista;  4*  infine  una  regola  di  modala- 
zione  relativa  ad  una  nota  o  corda  principale.  Rouss.  Lav. 
TOPARCHIA,  Toparchia^  Toparchie.  (Polit.)  Da 
ronoq^  topos ^  luogo,  ed  «pxn ^  arche y  comando.  Stato  o 
signoria  di  poche  città  o  borghi  ,  ossia  paese  governato 
e  posseduto  da  un   Toparca.  Ch. 

TOPAZIO,  Topaztus  ^  Topaze%  (Stor.  Nat.  e  Chini.) 
Pietra  preziosa  di  color  giallo  vitreo ,  la  quale  trasse  il 
nome  da  rona^og^  topazos^  nome  proprio  d^  un' isola  del 
mar  rosso  dal  continente  lontana  trecento  stadj ,  dove 
.  questa  pietra  ritrovasi.  Giuba  citato  da  Plinio  (Histor,  lib. 
XXXV IL  cap,  Vili,')  riferisce  aver  desunto  quclP  isola 
il  nome  da  ranm^»  ^  topazoy  cercare,  perchè  essendo  ella 
nebbiosa  è  sovente  cercata  dai  naviganti.  Ma  nel  libro  e 
capo  medesimo  rapporta  T opinione  di  Archelao,  il  quale 
disse  cosi  denominata  questa  pietra  per  essere  etata  tro- 
vata dai  pirati  Trogloditi  ^  quando  stretti  dalla  fame  cer- 
cavano dolFerbe  e  delle  radici. 

TOPAZOLITE  ,  TopazoUdw  ,  Topazolithe.  (  Chìm. 
e  Stor.  Nat.)  Da  ronoi^:;^  topazos^  topazio,  e  Ai^tfj,  tithosy 
pietra.  Fossile  trovato  sulla  montagna  della  Mussa  del 
color  del  topazio.  Bonvicino. 

TOPICA,  Topica^  Topifjue.  (Lett.)  Da  Tarro;,  topos^ 
luogo.  Arte  o  mauiera  di  trovare  e  maneggiare  ogni  surta 
d^  argomentazione  desunta  dai  luoghi  detti  comuni,  o  sede  . 
come  li  chiama  Aristotele ,  degli  argomenti. 

TOPICO  ,  Topicus ,  Topùfue.  (  Chirurg.  )  Da  rjnos  , 
fopof ,  luogo ,  vai  locale.  Epiteto  de^  rimedj  esterni  che 
6Ì  applicano  sulle  parli  ammalate. 

In  rettorica  è  un  argomento  probabile  cavato  dalle 
circostanze  d^un  faito.  Lat\ 

TOPOFILI,  Topophili,  Topophiles.  (Bot.)  Da  wtoj, 
topos j  luogo,  e  <f<'0?,  philos ^  amico.  Epiteto  da  Linneo 
dato  agli  autori  che  nc^  loro  metodi  hanno  avuto  sola-* 
mente  riguardo  al  luogo  natio  de^  Tegetabili. 
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TOPOGRAFIA,  Topographia^  Topograpliie.  (Geog.) 
Da  Toito^  ^  topos  ^  laogo,  e  rp«^«  ,  graphe ,  descr]zioiic« 
Descrizione  o  pianta  di  qualche  luogo  particolare,  o  pic- 
colo tratto  di  pn^e ,  d^  una  città ,  borgo  ,  signoria  ,  po- 
dere. È  anche  figura  rettorica  in  cui  si  descrìi^e  un  luogo. 
TORÀ,  Thora^  Thore.  (Stor.  Nat.)  Forse  da  Soa>^ 
tJioazo  s  uccidere.  Nome  specifico  e  volgare  d^  una  pianta 
delle  Alpi ,  specie  di  ranuncolo  ,  dagli  antichi  Galli  im-^ 
piegata  per  avvelenar  le  loro  frecce ,  le  cui  ferite  erano 
mortali.  Diz,  Stor,  NaL 

TORACE,  Thorax^  Thorax.  (  Anat.  )  Da  ^w ,  f/io , 
da.^«»,  tlieo  ^  porre  9  o  da  ^m»,  thao  ^  nutrire.  Parte  del 
corpo  contenente  il  cuore  ,  i  polmoni  e  le  parti  vitali  ^ 
detta  volgarmente  il  petto.  In  fatto  di  guerra  è  un^  arma- 
tura di  ferro  o  d'  altra  solida  materia  in  difesa  del  petto. 
Per  altre  etimologie  y,  EtimoL  Magn. 

TORACICI,  Thoracici ^  Thoraciques.  (Stor.  Nat.) 
Da  ^wpa^,  thorax^  petto.  Divisione  della  classe  de^  pesci 
chiamati  ossei ,  la  quale  comprende  quelli,  le  di  cui  pinne 
ventrali  son  poste  immediatamente  sotto  alle  pettorali , 
talché  sembrano  unite  o  confuse  insieme.  Buffi 

TORACICO  5  Thoracicux  ^  Thoraciqiie.  (Med.  )  Da 
^«p«£,  thorax^  petto.  Epiteto  de'  rimedj  pei  mali  di  petto , 
od  epiteto  delle  parti  relative  al  petto.  Lau, 

TORACIO,  Thoracium^  Thoracium,  (Naut.  e  Mecc.) 
Da  ^'i»?»?,  ihorax^  torace,  corazza,  sporto  d'una  fabbrica, 
in  genere  difesa  del  petto.  E  nelle  navi  un  vaso  di  legne 
in  forma  di  cassetta ,  capace  di  contenere  un  uomo  solo, 
il  qual  si  alza  sulla  cima  dell'  albero  per  vedere  i  legni 
che  navigano  il  mare  e  darne  avviso. 

Nella  macchina  di  guerra  detta  V  ariete  era  la 
parte  elevata  in  (orma  di  torricella,  dove  ben  coperte  po- 
tevano capire  due  o  tre  persone  che  avvertivano  i  com- 
pagni di  spingere  o  ritirar  la  macchina.  Stewech  in  com- 
r/icnt,  cap,  XI F.  lìb.  IF*   VitaL 
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TORACOCELE,  Thoracoceie^  Thoracocele.  (ChJrur.) 
Da  T^9,ìi  9  thorax  ,  petto ,  e  xi^Xn ,  cele  ^  tumore.  Ernia 
del  petto  che  emerge  fra  le  coste  e  nasce  dal  prolapso 
del  polmone.  Ptenck.  ^y 

TORACOMACO  ,  Thoracomachu^  Thoracomague. 
(Tali.)  Da  '•«p*6j  thorax^  petto  ^  e  M*56« ,  mache^  com- 
battimento* Molle  ed  arliGciosa  copertura  per  difesa  del 
petto,  o  giacco  a  maglia  sostituito  alla  corazza  di  ferro 
di  cui  ne^  tempi  posteriori  il  soldato  non  poteva  soste- 
nero  il  peso.   Vital. 

TORDILIO  ,  Tordrlium ,  Tordyle.  (Bot. )  Da  r^^o^ , 
tornos  ,  torno  ^  secondo  Linneo.  Pianta  di  seme  rotondo 
cognominata  Seseli,  la  quale  sembra  non  essere  stata  esat- 
tamente conosciuta  da  Plinio.   f\  Dìosc.  iib.  IIL  e.  LXL 

TOREUMATOGRAFIA  ,  Toreutniuojraphia  ^  Torca- 
matographie,  (  Lett.  )  Da  ropeufia  ^  toreyma ,  scultura  ,  e 
rpaón ,  graplte ,  descrizione  di  bassi  rilievi  e  di  sculture. 
Ch. 

TOREUTICA  5  Toreutice^  Toreutique.  (Lelt-J  I>a 
rogiìj<a ,  toreyo  >  tornire  o  lavorare  al  torno.  Parte  della 
scultura.  Ch. 

TORO^  Torus  ^  Tore.  (  Archi t.  )  Modonatura  grande 
e  rotonda  usata  nelle  basi  delle  colonue.  Mome  deri%^ato 
o  da  Topo;  ^  toros ,  fune ,  gomena ,  con  cui  il  Toro  ha 
qualche  somiglianza,  o  dal  lat.  torus^  tetto  ^  supponen- 
dosi che  lo  stesso  Toro  rappresenti  V  orlo  d^  un  Ietto 
gonfiato  in  fuori  dal  peso  della  colonna  che  vi  sta  sopra. 
Ch. 

TOSI,  Ptosis  y  Piote.  (Med.)  Da  nroas  ^  ptoo ^  iuus., 
per  iriirru^  pipto  ^  cadere.  Affezione  delle  parti  organiche  « 
la  quale  consìste  nel  rispettivo  loro  slogamento.  Jtuy^. 

TOSSICO,  Toxicum^  Toxìqtie,  (Lett.J  Da  r^^ov^io^ 
xoìij  arco,  strali  coli' arco.  Veleno  che  dicesi  usato  dagli 
Indiani  per  ungere  le  loro  frecce  ,  onde  renderne  incu- 
rabili le  ferite. 
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TOSSICODENDRO,  Toxicodehirum^  Toxicoiendron. 
(  Bot.  )  Da  ragixov ,  toxicon  ,  tossico  ,  e  ^»^po»  ,  dendron  , 
albero.  Albero  dell*  America  ,  il  quale  odorato  o  toccato 
avvelena.  Encè$i^ 

TOSSICOLOlIpi'^  Toxicologia^  Toxicologie.  (IVIed.  e 
Farm.  )  Da  to^tj  ,  toxicon ,  tossico  >«  e  >^rsi ,  logos ,  di« 
scorso.  Trattato  dei  veleni.  Plenck. 

TOSSOFORO,  Toxophorus^  Toxophore.  (Mit.)  Da 
To^ov ,  toxon  ,  arco  ,  e.  ^^^ ,  phero ,  portare.  Epiteto  di 
Diana  e  di  lutti  gli  arcerì  ^  e  per  antonomasia  di  Apollo 
o  del  Sole  deificato.  Omer,  Iliad.  XXI.  Pind.  OL   VI.   ; 

TOSSOTE,  Toxotes^  Toxoies.  (  Stor.  Nat.)  Da  rogov, 
toxon  j  arco  9  vai  saettatore.  Genere  di  pesci  che  slanciano 
delle  gocce  d^  acqua  sugP  insetti  che  lor  s' aggirano  in** 
torno  ,  aflSn  di  farli  cadere  e  nutrirsene.'  Cuv. 

TOSSOTI,  Taxotoe,  Toxotes.  (Lcit.)  Da  roga»,  to^ 
xon  3  arco.  Sotto-ufBciali  o  littori  armati  d^  arco  che  ac« 
compagnavano  ed  erano  subordinati  al  lessiarca.  EncicL 
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TRACHEA,  Trachea,  Trachèe.  (Anal.)  Da  rpaxw, 
trachys ^  ruvido,  aspro.  Gran  vaso  arterioso  d^ aspra  su- 
perficie, detto  anche  Atperarteria  e  Trachearteria,  e  po- 
polarmente canna  della  gola ,  che  porta  l'aria  ne^  polmoni 
onde  respirare  e  favellare.  Ch. 

TRACHEARTERIA.  V.  art.  prec. 

TRACHELAGRA,  Trachelagra,  Trachclagre.  (^led,") 
Toay,r.Xc:  ^  trachelos ,  collo  ,  ed  *yp<» ,  ayra  ,  presa.  Specii; 
d' affezione  artritica  o  reumatica  che  attacca  il  collo.  EncicL 

TRACHFXlO,  Trachelium,  Trachele.  (Bot.)  Da  rpa-ur^ 
trachys  ^  aspro.  Pianta  di  ruvida  foglia.  Sonn* 

TRACHELO,  Trachelus^  Tracìiele  e  Cepliws.  (St.  Nat.) 
Da    ^fa)C^À:(  ,  ti'acìteios  y  coUo. .  Genere    d^  insetti  a  lungo 
collo.  Diz,  St.  JSat. 
.  TRACHELOFLOGOSI,    Trachelophlocjosis  ^  Tache- 

Fot.  K  li 
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lophl€t^se\  (Chirargi  )  '  Da  rpaxiXJ:  ,  trachelos ,  collo  .  e 
f(>^(à(ng  ^  phlogosis  y  inùàmmàZìoae.  InGaiiimaztone  del  collo. 
TRACHELOMASTOIDEO,  Trachelomastoideus^  Tra^ 
chelomastoidien,  (Anat.  )  Da  Tpax'^Xo^ ,  tréChelos^  collose 
fio^rof^^rt;^  màstoeides^  apofisi  mastoidoitt  Bpiteto  d^UQ  niu 
scolo  appartenente  al  collo  ed  air  apofisi  mastoìdoa.  Lav. 
TRACHEOTOMIA,  Tracheotomia^  rracheotoaiie.(C\^\T.) 
Da  r^^^ià  ^  traàìicia ,  asperarteria  ,  e  *6M"  ,  toìne  ,  taglio. 
Incisione  della  trachearteria  ^  i  saoi'  sihononii  sono  bron- 
tomia  e  laringotomia.  Zat>. 

TRACHINO,  TrachinuK  e  Trachymi^^  Trachine  e  Tra- 
chjrne.  (Stor.  Nat.)  Dn  f^x^i  y  trachrs^  aspro.  Pesci  che 
secondo  Buffoa)  han  la  prima  pinna  del  dorso  guemiu 
di  rigide  punte;  secondo  Pino  il  corpo  lungo  ed  aspro, 
e  secondo  altri  la  testa  compressa  con  tubercoli  o  pan- 
giglioni.   Surui. 

TRACHINOTO,  Trachinotut  e  Trachjrnotux,  Trachi- 
note  e  Trachynote,  (Stor.  Nat.)  Da  t^^xw  ,  trachys^  aspro. 
e  ^Tov.^  notori ,  dorso.  Pesce  che  ha  dei  pungoli  nascoso 
sotto  la  pelle  nella  parte  anteriore  delle  pinne  dorsali 
Sonn. 

TRACHINOZIA,   Trachynotia  ^  Trachj  natie.    (Bot) 
Da  r^cLXv^  5  trachys ,  aspro.    Gramigne ,    le  cui  glume  nf« 
Tovesciò  son  ruvide.  Diz.  Bot. 
TRACHIPTERO.  V.  art.  seg. 

TR ACHITTERO  ,  Truchypterus  ,  Trachyntere,  (  Stor 
Jfat.  )  Da  Tpaxw ,  trachys ,  ruvido  ,  e  ttript  ^  pteron ,  ah. 
Specie  di  pesce  con  piune  ruvide  e  gucrnite  d^  alcuni  r^ós' 
acuti.  Buffi 

TRACOMA  ,  Trachoma  ,  Trachome.  (  Chìrurg.  )  l'* 
Tf axw ,  trachys^  ruvido.  Malattia  dogli  oftchi,  delta  aiich^ 
Psorottalinia  ^  che  consiste  in  ui»a  ruvidezza  dalla  p^^''^ 
interna  delle  palpebre ,  accompagnata  da  prurigo  )  "^ 
rosse/.za,  e  sovente  da  pustulette  simili  al  miglio.  Bert. 
TRACURO,   Trochurus^   Tracharo.  f  Stor.  NwlJ  ^^ 
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rpaxv? ,  tracbys  ,  ruvido,  ed  «tfo,  oyra^  coda^  Specie >  di 
pesce  con  coda  guernita  di  piastre  eoa  un  pungiglione 
ciascuna.  Bu/f. 

TRA  GAG  ANTA,  Tragacantha^  Tragacanthe.  (Stor. 
Nat.)  Da  r^rog ^  eragos^  hecco,ed  clm.v^^  oca/i^a, spina. 
Gomma  dragone  che  slilla  da  incisioni,  o,  spontaneamente, 
come  vuol  Teofrasto ,  nel  tronco  o  grossi  rami  d'  un  ar« 
boscello  che  nasce  in  Creta ,  in  Acaja ,  in  Arcadia  ed  in 
Media.  Dioscor.  Uh.  Ili,  cap.  XXI L 

TRAGEDIA,  Trayoedia^  Tragedie.  (Poes.)  Da  Tpayoj , 
tragos  ,  becco  y  ed  a»^^  ,  ode  ,  canzone.  Poema  in  cui  si 
rappresenta  un^  azione  segnalata  d^  un  personaggio  illustre 
con  un  esito  sovente  infelice.  Trasse  il  nome  dal  premio 
d^  un  becco  che  in  origine  davasl  a  chi  superava  gli  av- 
versar) in  questo  genere  di  poesia  ,  o  cadeva  vittima  a, 
Bacco;  o  da  ^t^,  tryx^  vendemmia,  e  aa^w,  oe/iJo,  can- 
tare 9  cioè  canzone  de^  vendemmiatori.  Z^..  Hor,  Art,  poet* 
V,  nj'ò  e  2*20. 

TRAGELAFO,  Tragelaphus  ^  Tragelaphe.  (Lett.J  Da 
Tpccr^?,  tragos^  becco,  ed  O^a^po^^  e/a/;Aoj ,  cervo. Capriolo 
che  ha  del  becco  e  del  cervo ,  da  Mosè  (Deuteron.  cap.  XI  f^, 
V.  5)  posto  nel  numero  degli  animali  mondi. 

TRAOrlCOMEDIA  ,  Tragicomoedia  ,  Tragtcomedie, 
(  Poes.  )  Da  rf^Yo^ia,  y  tragedia  ,  tragedia  ,  e  yM>iaha ,  co<-> 
modia ,  commedia.  Poema  che  rappresenta  un^  azione  fra 
personaggi  eminenti  con  esito  non  infelice  o  sanguinoso, 
intro^ducendovi  ulvolta  dei  caratteri  meno  serj.  67i. 

TRAGO,  Tragufj  Tragus.  (Anat.)  Da  Tfayo^^  tragos^ 
e  lat.  tragus  ^  trago.  Bcttoncello  cartilaginoso  posto  sulU 
parte  anteriore  delP  orecchio ,  che  coperto  di  peli  vieta 
ftgF  insetti  r  ingresso  nel  meato  uditorio ,  il  qual  bottone 
ha  una  certa  somiglianza  col  grano  di  quella  specie  di 
frumento  detto  Trago.   Alar. 

TRAGOPOGONO,   Tragopogon^  Tragopogon^  Sai-* 
sjfis  e  Cerfis.  (Boi.}  Da  Tpa^^^  tragos^  becco,  e  ^«vwj'. 
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pogon,^  barba.    Piaatn    di    pappi    Itinghi   e    setolosi.  Plin. 
Hist.  lib.  XXVÌIL  cap.  XIIL 

TRAGORIGANO5  Tragonganum^  Tragoriganum.  (Bot.) 
Da  Tpaycff^  tragos  5  becco ,  ed  cfiravov^  oriyanon ,  ongano  , 
pianta    salvaticn   o    montana.    Pianta^    di  cui  parla  Pltuio 
(^HùL    lib,  XX.  cap.   XVIL^  ^    così  denominata  perchè 
per  avventura  è  grato  pascolo  de'  becchi. 

TRAGOS  CELE,  Tragosceles  ^  Tragoscele,  (Leti.)  Da 
Tf arcjj ,  tragos  ,  becco ,  e  o'xfXof  ^  scelos ,  gamba.  Epiteto 
dcl>  Dio  Pan  dal  piò  caprigno. 

TRAGOSELINO,  Tragoselinum ^  Tragoselinum.  (Bot.) 
Da  Tpay^j^  tragos  y  becco  ^  e  <fO^'m^  selinon^  appio.  Piaata 
più  nota  col  nome  di  sassifraga  che  nasce  fra  sassi  e  grata 
forse  ai  caproni.  IfalL  ^ 

TRAPANI,  Drepanum  ^  Trapani.  (  Geogr.  e  Lclt.  )  Da 
^^Éiravcy  ^  drcpanon ,  falce.  Città  sulla  costa  occidentale 
della  Sicilia  ,  dove  ,  secondo  le  varie  tradizioni  favolose  , 
Saturno  dopo  aver  mutilato  Urano  suo  padre  gettò  la 
falcerò  dove  Vulcano  fece  dono  a  Cerere  di  qneiradanco 
strumento  da  segar  le  biade,  ma  veramente  ebbe  questo 
nome  dalla  curvatura  del  suo  porto.  Cluv.  SiciL  Ant.  lib.  11. 
cap.  L 

TRAPANO,   Trepannm^  Trepan.  (Chirurg.)  Da  rwrr-^, 
trepo  •  volgere.    Strumento  con  punta  d'  acciaio  .  con  cui 
forasi  il  ferro  9  la  pietra  ec,  ma  il  chirurgico  ù  in  fonii.% 
di  sega  rotonda   per  forar  un  osso  e  specialmente  quello 
<iel  cranio.  Quest"*  operazione  porta   lo  stesso  nome.  Lar. 
TRAPELO,   Trapelus^    Trapele  e  Changeant,    ^  Stor. 
Kiil.  )  Da  Tfiirw^  trepo  ^  volgere.  Genere  di  rettili  da  Cu* 
TÌor    stabilito    sopra    una    specie    da    OcoIIroj  trovata  in 
Egitto  *  cosi  denominali  pel  rapido  cambiamento  del  loro 
colori. 

TRAPEZIFORME,  Trapeziformet,  Trapezi/orme.  (Bot.) 
Da  Tf  j^ififwv ,  trapezion  ,  mcnsetta  ,  e  dal  latino  forma , 
iorma.  Epiteto  delle  foglie  ,^  i  cui  hti  uou  sono  ugnali , 
wè  paralleli.  Sangiorg, 
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TRAPEZIO,  Trapezius ^  Trapeze.  (G^om.)  Dà  Tpa-yrisot, 
trapeza  ,  quasi  rerpaire^a  ^  tetrapeza  ,  mensa  o  tavola  di  4 
piedi.  Figura  vquadfilatcra 9  inforiiie,  senza  lati  eguali  e  con 
angoli  non  retti ,  ossia  figura  piana  terminata  da  quattro 
liaeg  direttjs  ineguali. 

Neir  anatomia  è  per  comparatone  aome  d^un  osso 
•  e  d^un  musinolo.  Lav, 

TRÀPEZOIDE  ,  Trapezoides ,  Trapezaide,  (  Geom.  ) 
Da  rpairc^^,  ti^afwza  ^  tavola,  ed.crS;»^  eidos ^  specie.  Fi- 
gura irregolare  a  quattro  lati  irregolari. 

Ncir  anatomia    cosi  si   nomitka  un  osso  ed  un  le- 
gamento deir  ODioplata'.  Lab.. 

Nella    storia    naturale    diponsi    le  prnn^  del  pesce 
quando  Iwiu  la  forma  d^  un  trapezio.  Soan» 

TRASO  ,  Thrasutìiy  Thvase.  (  Med.  Ant.  )  Da  Tpa^ro,-^ 
thrasps^  audacia ,  temerità.  Con  questo  termine  Ippocrate 
dinota  una  certa  ferocia  nello  sguardo  ,  la  quale  par  elio 
si  accosti  ad  un  delirio.  Encicl, 

y 

TRAUMATICO,  Traumativiu^  Traumati^tsc,  (Cbirur.) 
Da  Tpa-^ft,  trajrma^  per  Tp«>ta  ^  troma^  ferita,  da  Tpow^  troo , 
ìuus* ,  per  r<Tf4K7x$j  ^  tiii^osco ,  forare  ,  ferire.  Epitelo  deli  e 
affezioni '  che  derivano  da  una  ferita  ^  e  de^  rimedi  atti  -a 
saldarla.  Lav. 

TRàUMATOCOMIO  ,  Traumaiocomium  ,  Trautnato^ 
eofrrìuin.  (  Med.)  Da  TpavjAa ,  trajnia ,  ferita ,  e  x^m^m  ,  co- 
meo^  citrare.  Ospitale  per  curar-e  i  feriti.  Dici,  Se,  AfeJ. 

TRECHEDIPNA3  Treckedipna^  Trechedipne.  (Lelt.) 
Da  ''■pÉXi»,  trecho  ^  correre,  e  5«/ffi«v,  dcipnon  ,  cena.  Ve- 
ste dagli  Italiani  e  da^ Francesi  detta  livrea,  con  cui  i  pa- 
rassiti  correano  e  frequentavano  le  cene  de^  ricchi.  Ju^en, 
Sat,IILt/,6rj.  Vossio  pretende  essere  stato  un  oinameùtu 
del  collo  che  distinguca  i  vincitori  ne^  giuochi  sacri  e  per 
cui  erano  ammessi  ai  sacri  conviti,   f^oss,  de  ini.  scrm, 

TREMA,  Trenta^  Treme.  (Stor.  Nat.)  Da  Tf a«  ,  traa, 
forare.  Pianta  della  (^ochiuchioa,  il  cui  frutto  e  una  dru^^a 
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qutisi    rotonda  e  compressa    contenente   una  pici:oIa  noce 
forata.  Diz.  St,  Nili, 

TREMATODONE  ,  Trematodon^  Tromaiodon/ (Star. 
Nat.  )  Da  Tp»i/A«  ^  ttenia  y  forare ,  ed  o^^^ ,  odojrs  ,  dente. 
Pianta  della  famiglia  de^  muschi  con  un  semplice  perìsto- 
niio  9t  sei  denti  forati.  Diz.  Star,  Nat^ 

TREMMIATRIA,  Thremmìatria,  Thremmiatrie,  (Leti:) 
Da  ^fÉ/Afta  j  t/iremma  ,  per  J^paufta ,  thramma  ,  pecora  ,  da 
Tf  efa ,  tì'epho  ^  nutrire,  ed  iarp«a ,  iatreia^  cara.  Medicina 
od  ai  te  di  guarire  i  mali  delle  pecore.  Pozzi, 

TRENETICO5  Threneticut^  ThreneUqtte.  (Mus.  Am.) 
Da  ^pw«w  ^  threneo ,  lamentarsi ,  vale  lugubre.  Epiteto,  se- 
condo Polluce  )  d^  un  flauto  da  accompagnare  le  canzoni 
lamentevoli  e  funebri.  EncicL 

TRENODIA,  Threnodia,  Threnodie,  (Mus.)  Da  J^^rwc, 
threnos^  lamento,  ed  u^n^  ode ^  cauto.  Cannone  lugubre 
o  funebre.  Ch. 

TRIACANTO  ,  Trìacantfms ,  Triacanthe.  (  Slor.  Nat.) 
Da  'J'pi;,  tris  ^  tre  volte  5  ed  in  comp.  per  Tpfif^  rretr,  tre, 
ed  axav^a^  acafitha^  spina.  Nome  di  due  specie  di  pesci, 
di  cui  una  ha  tre  pungoli  a  ciascun  pezzo  degli  opercoli 
e  r  altra  tre  raggi  spinosi  alla  pinna  delP  arco.  «Sunit. 

TRIADE,  Triaf,,  Triade.  (Lett.)  Da  Ta^,  treis^  tre, 
vai  ternario.  Diconsi  unitamente  le  tre  divine  Persone. 

Kella  musica  dicesi  triade  armonica  e  perchè  è 
composta  di  tre  termini ,  cioè  del  suono  fondaiuealale  , 
della  terza  maggiore  o  della  quinta^  e  perchè  è  la  sor- 
gente di  tutta  r  armonia.  Bouss, 

TRIADECAEDRO ,  Triadecahedrum  ^  TrkulecaJèedrt. 
(  Mal.  e  Cium.  )  Da  Tfu ,  tria  ,  tre ,  Unx  ,  deca  ,  dieci  . 
•d  c^pa^  hedra^  base,  faccia.  Corpo  a  tredici  basi,  o  cri* 
Btallizzato  ad  altrettante  facce.  KlaproA^ 

TRIADECAGONO  ,  Triadecagonus ,  Triadecagone. 
(  Geom.  y  Da  rpta  ,  tria  ,  tre ,  ^ìm,  ,  deca ,  dieci ,  e  7«»yr«  • 
ijonia^  angolo.  Figura  di  lati  ed  angoli  tredici. 
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TRIADICA,  Triadica y  Triadique.  (Ston  Nat.)  Da 
1^/a  ,  tria ,  tre.  Pianta  con  calice,  assai  piccolo  diviso  in 
tre  parti  e  con  Una  bacca  quasi  rotonda  a  tre  lobi  ed  a 
tre  logge  monosperme.  Dis,  Stor,  Nat, 

TRIADICO,  Triadicus^  Triadique.  (Leti.  Eccl.)  Da 
T(tta^  tria^  tre.  Inni  o  versetti  che  sempre  finivano  con 
lode  della  Santissima  Trinila  e  della  S.  Vergine ,  nella 
Chiesa  greca.  Aleui^s.  Gloss, 

TBIALLIDRj^y/i/ja/Z/f,  Thrjalle.  (Bot)  Da  V^A^^^ 
thryallis ,  tassobarbasso ,  e  verbasco.  L'  arbusto  che  ora 
pori<i  questo  nome  non  Iia  alcuna  somiglìanzfi  o  rapporto 
colla  pianta  cosi  detta  da^  Greci ,  se  non  pe^  suoi  fiori 
gi«'illicci.  jP//«.  Hist.  Uh,  XXV,  cap,  X*  Sonn. 

TRIALOGO  ,  Trialogus  y  Trialogue,  fLelt.J  Da  rp/a, 
//va,  tre  ^  e  >^yos ^  logos ^  discorso.  Colloquio  di  tre  per- 
sone.   Trev. 

TRIANDRI.  V.  art.  seg. 

TRIANDRIA,  Triandria^  Triaadrie.  (Bot.)  Da  rpi?, 
tt%s ^  tre,  ed  ^^np  ^  aner^  stame.  Terza  classe  del  Sistema 
sessuale  delle  piarne  di  Linneo ,  che  comprende  quelle  a 
fiori  ermafroditi  che  han  tre  slami  liberi  e  distinti ,  fiori 
che  perciò  diconsi  Triandri  È  anche  ^  secondo  lo  stesso 
Linneo,  una  suddivisione  delle  classi  delle  piante  chiamate 
Monodeifia  ,  Ginandria ,  ec. 

TRIANDRO,  Triandrus^  Triandre.  (Bot.)  Da  rpi9, 
tris  y  tre ,  ed  «vcf ,  aner ,  stame.  Pianta  che  è  una  specie 
di  narciso,  con  fiori  ordinariamente  a  tre  stami.  Diz*  Stor, 
Nat. 

TRIANTEMA  ,  TriantJiema  ,  Triantheme.  ffiot.^  Da 
Tpif,  tris ^  tre,  ed  «v!^,  antJios ^  fiore.  Pianta  con  fiori 
disposti  tre  a  tre  nelle  ascelle  delle  foglie.  Diz,  Bot. 

TRIBADE,  Tribades^  Tribades.  (Med.)  Da  Tp</3«; 
tribo  3  fregare.  Femmine  nefande  >  del  cui  difetto  vedi 
Lav,  pag,  264. 

TRIBOLO ,  Tribulus ,    Tribale  e  Uerse.    (  Bot  )    Da 
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TRIGICLA,  Trieycla^  Tricjrcle.  (Stor.  NaL)  Da  rn^^ 
tris ,  tre ,  e  hvk)^  ,  cjrclas ,  circolo*  Pianta  eoa  un  calice 
di  tre  grandi  foglie  roloude.  Diz.  Sior.  NaL 

TRICLARIA,  Triclarìa  y  Triclarie.  (Mìl)  Da  ^pi^, 
tris ,  tre  ,  e  v>a^^  ,  claros  ,  doric.,  per  KAnpjy  ^  cleros  y  ere- 
dità. Soprannome  di  Diana  onorata  ogn'  anno  con  una 
festa  dalle  tre  città  delP  Acaja  ^  Aroe^  Antea  e  Messati, 
]a  cui  sacerdotessa  era  unU  vergine ,  come  riferisce  Pau- 
sania  (iti  Achaic.  Ii6,  FIL^ ^  il  quale  vi  narra  la  tra^ca 
avventura  di  Menalippo  e  di  Comete. 

TRICLINIO  y  TricUnmm  ,  Triclìne.  (  Leti.  )  Da  rp^^  , 
tris ,  tre ,  e  xX/vh  ,  eiine ,  letto.  Luogo  presso  i  Romani 
dove  stendevano  tre  letti ,  su  cui  coricati  cenavano.  Cic. 
ad  Attic,  ep.  XIII* 

TRICOCARPO  ,  THcIiocarpus  ^  Trickocarpe  e  Aòla- 
nier,  (  Bot.  )  Da  rpi^ ,  thrix ,  pelo ,  e  Kofiroj ,  carpas , 
frutto.  Albero  grande  a  foglie  aparse,  ce,  il  cu!  frutto  è 
una  capsula  arricciata  di  lunghi  peli  rossicci  e  caduchi,  ec. 
Diz.  Sior.-  Nat, 

TRICOCCO  ^  Tncoccus^  Tricotfjue.  (  Bot.  )  Da  rpu , 
tris ,  tre ,  e  mkm;  ,  coccos ,  cocco.  Dicesi  quella  specie  di 
pericarpio,  cssclla  o  bacca  che  contiene  tre  cocchi.  Bert. 

TRICOCEFALO  y  Trìchocephnlus  ,  Trichocephale. 
(  Stor.  Nat.  )  Da  Tfig ,  thrix  y  pelo  ,  e  xé^Xtj  ^  cephale  , 
capo.  Vermi  intestini  di  corpo  allungato,  ec. ,  anteriormente 
attenuato  e  filiforme,  che  termina  in  proboscide  capillare. 
Tabi,  Meth. 

TRICOGERCA,  Trichocercuy  Trichocerque.  (Si.  Nat.) 
Da  rp/g,  thrix y  pelo,  ^^^^^cercos^  coda.  Vermi  polipi, 
amorfi ,  con  coda  semplice  o  forcuta  guernita  di  cigli  o 
peli  nella  parte  anteriore.   Tabi. 

TRICODA,  Trichoda^  Trichode.  (Stor.  Nat.;  Da 
'^fi^i  thrix  ^  pelo.  Vermi  polipi,  ec.^  gueruiti  di  peli  sopra 
una  parte  della  loro  superficie.  Pini. 

TRICODATTILO  ,     TrichodactyUs ,     Trichodactfle, 
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(Slor.- tfat )  Da  ^S^r  '^^9  pelo,  e  S«KTp>4r,  dactyJos^ 
dito.  Specie  di  pesee  .del  gemere  PleuroneUe  G&e  ha  i  diti 
o  raggfi  di  ciasottba^  pinna  pettorale  fini  come  filamenti. 
Sona, 

TRICODERMA,  Trìchoderma^  Trìcìiodèrme.  (Bot.  ) 
Da  ^^,  ihrùcj  pelo,  e  Sì^p^oc ^. derma y  pelle.  Genere  di 
funghi  formati  da  una  polvere  copiosa  ^farinacea  cinta  d^ 
una  copertura  tomentosa  o  pelosa.  Beri. 

TRICODIO,  Trichodiam,  Trichodie.  (B6u>  Da  àp*?, 
thrix ,  pelo ,  ed  <<^o?  ^  jeidos ,  specie.  Pianta  di  fioritura 
tapinare.  Sonn, 

TRICOFILLE,  rriVAopAr//ae,  Triohophylhs.  (Bot.^ 
Da  ^pi^j  thrix,  pelo,  "e  0v)^ovj  phyUoni  foglia.  Epiteto 
delle  piante  a  foglie  capillari.  Beri. 

TRICOIDE,  Trichoides,  2V/c/*a/rfe.  (Chirurg.)  Da 
5ftg ,  tìirix ,  pelo  5  ed  f'^J»  5  eirfoj ,  specie.  Diconsi  le  frat- 
ture, in  cui  le  ossa  si  rompono  in  pezzi  minuti  come  i 
capelli.  Bertr» 

TRICOLON ,  Tricolori ,  Tncolon.  (  Poes.  )  Da  r^ts , 
erì>,*trc,  e  i«iiXov  ,  colon ^  membro,  verso.  Stanza  di  tra 
versi  e  periodo  di  tre  membri* 

TRICOLON-TETRASTROFO  ,  Tricolon-tetrastro- 
phum^  Tricohn^tetrasirophe.  (  Poes.  )  Da  TpixwX«y,  <^*ko- 
lon ,  membro ,  verso ,  ^rirpa^ ,  tefras ,  quattro  ,  e  cr^Qpm  , 
sirophe ,  strofa.  Componimento ,  le  di  cui  strofe  constano 
di  quattro  versi,  i  quali  sono  dì  tre  qualità,  siccome  di* 
cesi  Tricolon-Tristrofo  quando  le  strofe 'son  composte  di 
tre  versi  e  questi  di  tre  qualità. 

TRICOLON-TRISTROFO.  Y.  art  prec. 

TRICOMA  ,  Trichoma  ^  Trichome.  (  Med.  )  Da  dpig , 
thrix  9  capello.  V.  Plica. 

TRICOMAiNE,  Trichomanes^  Trichomane.  (Bot.)  Da 
^p.'S ,  thrix ,  capello ,  e  Milvia  y  mania  ^  furore.  Pianta  da 
noi  detta  j4splenium  irichomanoides.  Ei>be  da^  Greci  que~ 
sto  nome  a  cagione  de^  suoi  steli  lucenti  e  fini  come  ca- 
pelli, 11  Tricomane  de^  raodenii  le  è  analogo*  Sonn, 
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TRICOPO5  Thricopusy  Thricope.  (Boi.)  Da  ajt^, 
^irìx ,  "pelo ,  e  ^9\/i^  pojs  ^  piede.  Piasta  ^  la  cui  capsula  ò 
teriuìuata  alia  i)a0e  dt  uà  peduoculo  lungo  e  aotule.  Dìz. 
Bot. 

TRICOPODO,  Thrioopodus^  Thricopode.  (Slor.  NaL) 
Uà  ^f'S  9  thrU: ,  pelo.  Genere  di  pesci  che  invece  di  dae 
piiiae  ioraciche  han  du«  raggi  o  filamenti  molto  delicati 
della  lunghezza  per  lo  mefno  di  tutto  il  corpo  e  la  coda 
insieme.  Buff, 

TRICOPTEftO.  V.  TaicoTTBao. 

TRICORDO  ,  Trichordum  ,  Trichorde.  <  Mus.  Ant.  ) 
Da  Tf  1; ,  tris ^  tre  7  e  x^p^i,  c/ioiY^e^  corda.  Strameuto  a 
tre  corde  inventato  dagli  Assirj.  EncicL 

TRICORIFO,  Tricaryphus,  Triooryphos.  (Geog.  Ant) 
Da  Tp/;,  fm,  tre,  e  xppuón,  coryphe^  cima.  Montagna  del- 
l'Arabia felice  a  tre  vette  ^  su  cui  ergcvansi  tre  tempi  ^^' 
tissimt.  Pii'n.  HisL  lib.  FL  cap.  XXFIT,  Mari. 

TRICORO5  Trichorus^  Tricorium  e  Tricorum.  (  Archit.) 
Da  Tpis ,  tris  9  tre  9  e  Yfi^^  ^  cìu>ros ,  coro.  Tribuua  uelle 
chiese  a  tre  niochj ,  o  camera  con  tre  travate  y  od  appar- 
tamento diviso  in  tre  stanze,  secondo  le  diverse  interpre- 
tazioni di  questo  vocabolo.  Lex.  Mntlu 

TRICOSANTB^  Trichosandtes ^  Trichosanie^  jénguine. 
(  Bot.  )  Da  dfv^ ,  thrix ,  capello  ^  ed  av^o?  ,  anthos  ^  Gore. 
Genere  di  piante  con  frangia  al  lembo  della  corolla  del 
loro   fiorei  Sonn, 

TRICOSI,  Trkfiosis^  Trichose.  (Med.)  Da^^ihrix, 
capello.  Malattia  dell'  occhio ,  in  cui  le  ciglia  sou  volte 
contro  il  bulbo  oculare.  Plenck.  ^ 

TRICOSO5  TrichosHs^  Trichose.  fMit.)  Da  ^S,  tórtr, 
pelo ,  vai  peloso.  Epiteto  d'  Ercole. 

TRICOSPERMI,  Trichóspermi ^  Trichospenues.  (Bot.) 
Da  ^^  ihrix^  pela,  e  cm^iàa^  sperma^  seme.  Funghirla 
cui  polvere  seminale  è  mista  di  fili.  Persoon. 
,  TRICOSTEMA,    Trìchostema ,  Trickosteme.    (Bol; 
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Da  Sf'g,  thrix^  pelo,  e  crTrtii(M^  stemon 3  giame.  Piàala  co- 
f^M  stami  del  fiore  lunghi  e  sottili. 

TRICOSTOMIO  o  TRICOSTOMO  ,  Tridiostomium , 
Trithostome,  (Bot.)  Da  Sf^g,  thrix^  pelo,  e  (rrofia^  storna^ 
bocca.  '  Musco,    i    denti   del    cui  p€risU>mio  son  capillari. 
Diz,  Boi. 

TRICOTOMO,  Trichotomwv ^  Trìchotome.  (Bot.)  Da 
Tpoca  5  tn'cha  j  ìli  tre  pani  ,  e  ropnì^  ìome^  divisione.  Epi- 
teto dinotante  le  cose  divise  in  tre  parti. 

TRICOTTERO ,  Trichopterus^  Trichoptere.  (St.  Nat.) 
Da  ^p?,  thnXs  capello,  pelo,  e  ftTspflv,  pteron^  ala.  Spe- 
cie di  pesce  con  pinne  toraciche  composte  d^  un  lungo 
filamento.  Sonn* 

TRICRENA  ,  Trlcrma ,  Tricrene,  (  Geogr,  Ani.  )  Da 
Tp/T ,  tris  ,  tre  5  e  ^"^^ ,  crene  ,  fonte.  Luogo  dell'  Arcadia 
dove  trovansi  tre  fontane,  nelle  cui  acque,  come  riferisco 
Pausania  (  Arcadie,  Uh,  VIIT.  )  ,  le  ninfe  abitatrici  del 
monte  Geronteo  lavarono  il  neonato  Mercurio. 

TRICROO,  Trlchrtu^  Trichrwf.  (Sior.  Nat.)  Da  t^cj, 
tris ,  tre  ,  e  xp^> ,  chroos  ,  cute ,  da  Xfo«  ^  chroa ,  colore. 
Pietra  nera  dell* Africa  che  rende  tre  diversi  sughi,  nero 
dalla  radice,  sanguigno  dal  mezzo  e  candido  dalla  ciocia. 
Plin,  Hist,  Uh,  XXXrn,  cap,  X. 

TRICTIE.  V.  TaiTTiE. 

TRICURIDE  o  TRICHIURA,  Triehurù ,  Trichure. 
(Stor.  Nat.)  Da  ^S ,  thrìx ,  capello  ^  pelo  ,  ed  cupa  ,  ojrra^ 
coda.  Specie  d*  insetto  che  ad  un*  estremità  ha  una  setola 
filamentosa  al  doppio  più  lunga  del  corpo. 

TRICUSPIDARIA,  Tricmpidaria,  Tricuspidaù^.  (Bot,^ 
Da  Tpff  ^  tris ,  tre  ,  e  dal  latino  ciispis ,  punta.  Pianta  cou 
petali  divisi  in  tre  parti  acute  ,  e  verme  intestino  armato 
d^un  dop]iio  spino  a  tre  punte  da  ogni  parte.  Diz»  Stor. 
Nat, 

TRIDACE,  Trìdax^  Tridax.  (Bot.)  Da  rpcij,  treis,, 
tre.  Pianta,  il  cui  ricettacolo  paleaceo  porta  nella  circon-' 
fereiiza  dei  scmifiori  tripartiti  ,  femmine  fcr*'V    F-zin. 
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TRIDACTILO,  V.  art,  seg. 

TRIDATTILO  ,  Tridactylas^  Tridactjte.  (LeU.e  Stor. 
Nat.)  Da  r^ts ,  tris ,  tre  ,  e  9aìtruXot ,  daoiyios^  dito.  In  ge- 
nere chi  I^a  tre  dita  ,  in  particolare  è  epiteto  d'  una  spe- 
cie d^  uccello  chiamato  Pico  che  ha  tre  sole  dita  y  d' on 
pesce  con  ti'e  raggi  ad  ogni  pinna  iugulare ,  d^  alcuni  iu- 
setti  con  tre  pessi ,  alle  loro  zampe  posteriori  ,  più  lun- 
ghi degli  altri,  e  d^ una  famiglia  d^ animali  mammiferi  con 
tre  dita  ai  piedi  davanti.  Kieln, 

Nella  botanica   TrtduUili  si  dicon    le   foglie  divise 
in  tre  parti  allungate.  Sonn,  Diz.  Stor.  Nat. 

TRIDESMIDE,  Tridesmis^  Tridesme.  (Boi.)  Da  rfi^, 
i/'iV,  tre,  e  ^c^m",  desme ,  fascicolo.  Pianta  ^  idi  cui  stili 
sono  divisi  in  tre  fascetti.  Diz»  Boi. 

TRIDIGITI  o  TRIDIGITATI,  Tridigìtatì^  TridigUes. 
(Stor.  Nat.)  Da  rpi^,  tris^  tre,  e  dal  latino  ^^iter,  dito. 
Famiglia  d^  insetti  con  tarsi  a  tre  articoli.  Soun. 

TRIEDRO ,   Trihedrum ,  Trikedre  e    Triedre.     (  MaL 
e  Chitn.)  Da  rfv,  trisy  tre  ^  ed  t  p<^,  hedra^  base  ,  fac- 
cia. Corpo  a  tre  basi  ^  o  cristallizzato  a  tre  facce.  K/i^roih* 
TRIEMERE.  V.  TamEaB. 

TRIEMIMERIDE,  Trihemùneris^  Trihemimertde.  CPoes.J 
Da  Tfij  j  tris ,  tre ,  j^/ai^i^j  ,  hemitys ,  mezzo  ,  e  ^«pi'?,  fneros^ 
parte.  Cesura  nel  verso  latino  che  si  fa  dopo  il  terzo 
meazo  piede  >  cioè  alla  sillaba  che  immediatamente  segue 
il  primo  piede. 

TRIEMITONO ,  Trihemlton  ,  TrihenUton.  (  Mus.  )  Da 
Tf ij  5  iris  ,  tre  ,  »'fu3'w ,  emisjrs  ,  mezzo  ,  e  tows ,  ionos  , 
tuono.  Intervallo  de^  Greci  da  noi  detto  terza  maggiore. 
Encicl. 

TRIENA,  Trìaena^  Triene.  (Chirurg.)  Da  rfm,  tria^ 
tre ,  vai  tridente.  Strumento  a  tre  punte  dentate  che  ,  al 
dir  di  Paolo  Egineta  ,  adopcravasi  arroventato  nel  fuoco 
aopra  alcune  parti  del  corpo. 

TAIERAftCO,    Trierarcus^    Trierarque.   <Lctt.)    Da 
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rpMp:;,  irieres^  gnlea  ^  ed  ofXhrtr^  archon  ^  eoinandaiitp* 
Hesjch,  Uno ,  o  più  ciUadinì ,  a  proporzione  delle  loro 
facoltà  .  incaricati  in  Atene  delle  cose  necessarie  ad  alle* 
Btire  la  flotta  ed  a  costruire  le  navi.  Demost^  in  Leptin. 

TRIETERICHE,  T rieterica  ^  Trieterìque.  (Lm.)  Da 
TfK,  tn's  9  tre,  ed  troi^  eios ^  anno.  Feste  ogni  terz'anuo 
celebrale  in  Beozia  ed  in  Tracia  in  onore  di  Bacco  ^  onde 
rnmmenjor<trc  la  triennale  di  lui  spedizione  nelle  Indie* 
Ot*.  Beni,  A  in.  u,  5f)3.   f^irg.  jéen.  IV*  v.  3o2. 

TRIETERIDE5  TrieterU^  Trieteride.  (  Cronol.  )  Da 
Tfi?,  trif ,  tre.  ed  «w?^  etos^  anno.  Periodo  di  tre  anni. 

TRIETIE,  Triethyae^  Trietkyes,  fLctt.;  Da  rpay, 
trefs^  tre,  e  ^vu ,  thyo  ^  sacrificare.  Fe»te,  in  cui  sacrifi* 
cavansi  in  oaor  di  Marte  tre  animali.   Trev, 

TRIFACA  :,  Triphaca ,  Tnphaqtie.  (  Bot.  )  Da  rpr? , 
tris ^  tre  ,  e  (taxn,  phace ^  lenticchia.  Pianta,  la  cui  frutti-* 
ficazionc  è  composta  di  tre  baccelli.  Diz.  Bot, 

TRIFASIA ,  Triphasia  ,  Triphasic,  (Bot.)  Da  Tfi(pa<Tiof , 
iriphasios  ^  triplice.  Epiteto  d'una  pianta  con- pertanto  a 
tre  denti  ,  corolla  a  tre  petali  e  foglie  a  tre  a  tre.  Diz. 
hot. 

TRIFERA,  Trypliera^  Trfphere.  (P^rui.)  Da  rpuipn, 
tryplte^  delizid.  Epiteto  di  varie  medicine  e  singolarmente 
della  specie  degli  oppiati ,  a  cagione  de*  begli  effetti  di 
tale  medicamento.  C/i. 

TfllFILLA,  Triphylla^  Triphylie.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
tp';,  trif  y  tre,  e  f^u^ov,  phyìtm^  foglia.  Pianta  con  foglie 
alternativamente  composte  di  tre  fogliette.  Diz,  Stor.  Nat. 

TRIFILLO  ,  Triphyllum  ^  Triphytle.  (  Bot.  )  Da  rpir , 
f/xr ,  tre,  e  ^uAp» ,  phyllon  ^  foglia.  Genirre  di  piante,  le 
foglie  delle  cui  specie  son  -divise  in  tré  fogliette  ^  erba 
di  tre  foglie  o  trifoglio  ^  e  calice  formato  di  tre  foglie. 
Sonn,  Hall. 

^rRIGA,  Triga  (meglio  Trigae)^  Trige.  (Lett.)  Da  Tf«y, 
€reis^  tre.  Sorta  di  carro  a  tre  cavalli,  fatto ,  dice  Isidoro- 
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citato  da  Pitisco  (Lex.  Antiq.  Rom.  ),  in  onore  degli  Dei 
infernali  ,  alludendo  -alle  tre  9tà  9  fanciuUea»!  ,  gioventù 
e  vecchiaja,  in  cut  eglino  rapiscono  gli  uomini.  I  Romani 
ne'  certami  equestri  del  circo  adottarono  ,  al  dir  di  Die* 
nigi ,  le  bighe  e  le  trighe.  Queste  usate'  dagli  eroi  ome- 
rici (  i  quali  olire  i  due  cavalli  ^e  tiravano  il  cocchio 
ne  tenevano  un  altro  a  lato  attaccato  con  fune  pel  cambio 
detto  ^rrnfy^ooi  ^  pareoros  p  pareoro  )  ,  passarono  iu  disuso 
nella  Grecia. 

TRIGAMIA  9  Trigamia^  2V/]^am<lp?.  CGiurisprad. ^  Da 
TP«s  j  treis ,  tre  ,  e  7«>k?5  ,  gamas  5  no2ze.  Stalo  del  Tri^ 
gamoy  cioè  di  colui  che  contrasse  successivamente  o  con- 
temporaneamente il  matrimonio .  eoa  tre  persone, 

TRIGAMO.  V.  art.  prec. 
.    TRIGINI,  Trìgyni^  Trigynes.  (Stor.  Nat.)    Da    t^ y 
tris ,  tre  9  e  rum ,  gyne ,   pistillo.    Epiteto    de'  fiori    n   tre 
'  pistilli  ;  o  stili.  Sonn. 

TRIGINIA,  Trigjnia^  Trigynie.  (Stor.  Nat.J  Da  rpic, 
iris  9  treìi)  e  7^^^  ,  ffj'^^'ì  pistillo.  Ordine ,  secondo  Linneo, 
di  varie  classi  in  cui  si  comprendono  i  fiori  a  tre  pistilli. 
TRIGLA  o  TRIGLIA,  Trigla^  Trigle.  (Stor.  Nat.) 
Da  ffi? ,  iris  y  tre ,  e  rcvv^M ,  gennao ,  generare.  Pesci  con 
tre  raggi ,  per  lo  più  3  articolati  e  non  riuniti  da  una 
membrana,  e  che  partoriscono  tre  volte  alFanuo.  Sonn. 
TRIGLIFI ,  Trigijphi ,  Triglyphes.  (  Archit.)  Da  r^i  t 
tris  ^  tre,  o  r^>^,  gtyphe  ^  intagliatura.  Ornamenti  repli* 
cali  ad  intervalli  eguali  nel  fregio  dorico.  Fitruy. 

TRIGLOCHIDI,  Triylacìùd^^  Tri^oohides.  (BoLj 
Da  Tfif  ^  tris^  tre  ,  e  r>^/jr^  giochiti^  punta,  angolo.  Glo- 
cltidi  a  tre  pun|f«  Bert,  Saajiorg* 

TRIGLOCUIXE,  Trigloehin^  TriglocliirU.  (Anat.>  Da 
T|f),  /m,  tre,  e  rÀuX<'',  glochia^  punta,  angolo.  Epiteto 
di  tre  valvule  situate  alT  orificio  del  ventricolo  destro  del 
cuore ,  le  quali  bau  la  figura  triangolare  e  son  molto 
acute.  £/M.  È  anche  nome  di  una  pianta  con  capsula  a 
U\;  angoli.  Sonn. 
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TRIGLOTTISMO,  Triiflottismus^  Triglottisme.  (Leit.) 
Da  T^i^  trity  tre,  e  ^Aairra^  gloUa^  allic,  per  yXwiyj^j 
glossa  9  lingua.  Vocabolo  composto  di  tre  voci  tratte  d« 
tre  lìngue  diverse.   Trev* 

TRlGOxNtLLA,  Trigonella^  Trigonelle  e  Fenu-grec. 
(Bot.)  Da  rpi:^  trif^  tre,  e  rw/u  ^  genia  ^  angolo.  Ii^iautai 
a  cui  diede  il  uouie  la  forma  del  suo  fiore.  Sonn. 

TIUGOAIA,  Trigonìa^  Trigonier.  (Bot.)  Da  rp^y,  tri, 
tre ,  e  7>«'>i«  ^  gonia  ,  angolo.  Pianta  di  capsula  a  tre  au« 
goti ,  a  tre  valve  ed  a  tre  logge.  Diz.  Bot. 

l'RIGOiNlDE,  Tngonis^  Trìgone.  (Bot.)  Da  rpi;,  ew, 
tre,  e  >covia^  gonia ^  angolo.  Pianta,*cia5cuno  de^cui  petali 
forma  uà  triangolo.  Diz.  Bot.  Sonn. 

TRIGOinO,  'Trigonus^  Trìgone,  (Geora.)  Da  Tf'?,  tris^ 
tre ,  e  7(»^i<%  ,  gonia ,  angolo.  Triangolo ,  cioè  figura  a  tre 
lati  e  tre  angoli. 

ìNoir  astronomia  dicesi  T  aspetto  di  due  pianeti  > 
in  cui  sono  Tua  dalP  altro  distanti  lao  gradii  detto  an- 
che trino.  67i.  ^ 

fucila  storia  naturale  è.  epiteto  d'un  pesce  che 
abbia  tre  prominenze  o  rialti  che  si  stendano  per  tutta 
la  lunghe^a  del  suo  corpo.  Sonn.   • 

Nella  botanica  disegna  le  parti  che  bau  tre  angoli 
o  Iati.  Bci't, 

TRIGONOMETRIA ,  Trìgonometria ,  Trìgonometrie. 
(Mat.  )  Da  ^pis^  tris  ^  tre,  7«^'ji,  ^o/iia,  angolo,  ci^sTp.i^ 
metron ,  misura.  Arte  di  trovare  la.  dimensione  delle  parti 
ignote  d^  un  triangolo  dalle  altre   parti  note.  Ch. 

TRlLiCE,  Trlix,  Trìlix.  (Bot.)  Da  -^n ,  tris ^  tre, 
e  dal  latino  licia^  licci ,  filo  torto.  Pianta  con  calice  a  tre 
fogliette  e  eoa  corolla  a  tre  petali.  Diz.  Stor.  Aat, 

TRILLiO,  Trìl/iunt,  TrìUion.  (Stor.  Nat.)  Da  n^m^ 
treif  3  tre.  Pianta  con  calice  aperto  a  tre  divisioni  laiiceo* 
late^  con  corolla  a  tre  petali,  e  con  frutto  consistente iu 
Una  bocca  quasi  rotonda  a  tre  logge  polisperme.  Honn, 

VoL.  F.  12 
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TRILOBATO  ,  TrOobatus ,  Tnloùé.  (  Stor.  Nat.  )  Da 
TpK  ,  fri> ,  tre ,  e  ^os ,  /o&ox  ^  lobo.  Specie  di  pesce  del 
genere  Scerò  che  ha  tre  lobi  assai  iiolabili  alla  pimi» 
della  coda.  Sonn. 

TRILOGIA,  Trilogia,  Trilogie.  (Leu.)  Darfu^iWc, 
tre ,  e  '><oyoq ,  logos ,  discorso.  Dicevansi  presso  i  Greci  i 
tre  componiment]  da  teatro,  cui  presentar  doveano  i  poeri 
idrnpiui alici  che  aspiravano  al  premio  della  tragedia.  Encicl. 
'  TRIMAtRO,  Trimacrus^  Triinacre,  (Poes.)  Da  Tfi?, 
tm,  tre,  e  M^xf^,  macros ^  lungo.  Piede  nel  verso  ,coiu- 
posto  di  tre  lunghe. 

TRIMKLE,  Trimeles^  Trutieles.  (Mus.  Aut.)  Da  rpr-, 
tris  ,  tre ,  e  v^tko^  ^  melos  «  membro ,  verso.  Sorta  di  nomo 
per  flauti  ,  forse  composto  di  tre  misure.  Rouss. 
.  TRIMERE  o  TRIEMERE,  Tnmerae^  Trimeres.  (Stor. 
Nat.)  Da  fp'5 ,  tris  ,  tre,  ed  «ftfpa,  hemera  ,  giorno.  Mo- 
sche a  due  ali  che  vivouo  solamente  tre  giorni.  RcaMw^itr. 
TRIMERO,  Trimeres^  Trimere.  (Mus.  Ant.)  Da  t»-ic, 
tm^  tre,  e  i^cpo;,  meros ^  parte.  Nomo  che  eseguivasi  nei 
tre  modi  Frigio  ^  Dorico  e  Lidio.  Rouss. 

TRIMETRO,   Tnmeier,   Trimetre.    (Poes.)    Da  t,>-, 

tris ,  tre ,  e  mctjwv  ^  metron  ,  misura.  Verso  di  tre    misure 
g>  piedi. 

TRIMORTON  ,  Trimorion ,  Trimorion.  (  Astrol.  )   Da 

t-pij ,  tris ,  tre ,  e  t^o^toTf ,  morión  ,  particella.  Diccsi  ciascun 

quarto  dclF  ecclittica ,  perchè    coutiene    tre   segni  celesti. 

Savar, 

TIUNACE,  Thrìnax^  Thrinax,  (Hot.;  Da  3fiva5,  tJtn'nax. 

ventaglio.  Piccola    palma   con  foglie   a  guisa  di  ventaglic. 

TR^^A(R'A,  Trinacria^  Trinacrie.  (Geog.  Ant.  )  Da 
Tfff ,  tris ,  tre  ^  ed  *^^ ,  aera  ,  sommità.  Antichissimo  no- 
me della  òit'ilin ,  tratto  dalla  sua  6gura  triangolare  e 
A»   suoi  tre  grandi  promontorj  o  capi.  Cliu^.  Sicil.  Amt, 

TlUiNClA^  TJirinciuy  Thrincie,  (Rot.)  Da  ^é^  ^  thrix. 
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pelo.  Epitelo  d*  una  pianta  desunta  dai  pappi  piumosi  del 
suo  seme.  Sonn, 

TRLNOMIO,  Trmomiumy  Triname.  (Àlgeb.)  Da  rff^y 
tris ,  tre  ,  ed  ovojioc  ^  onoma  ,  nome.  Quantità  tripla  com*^ 
posta  di  ire  termini.  Savar. 

TRIO  ,  Trium  ,  Trio.  (  Mus.  )  Da  rpi* ,  treis ,  tre. 
Parte  di  un  concerto  in  cui  canlano  tre  persone,  o  piit 
propriamente  componinieuio  musicale  compiego  ^^  ^^^ 
parli. 

Nella  teologia  questo  termine  s^  applica  talvolta 
ad  esprimere  V  unità  di  Dio  nella  Trinità  delle  persone. 
Hou9s.  Encicl, 

TRIOBOLO  5  Triobolos  ,  Triobole.  (  Lett.  >  Da  r^ , 
tris^  tre,  ed  o;3dXj;^  obolo 9^  obolo,  sesta  parte  della  dram^ 
ma.  Moneta  greca  del  valore  di  tre  oboli. 

TaiOBOLo  ,  da  V^'  9  thriai ^  calcoli  ,  e  ^a>^w  ,  ballo  j 
gctiare.  Colui  cbe  getta  i  calcoli  nelP  urna  per  predir 
l'avvenire.  £  sinonimo  di  Sortìlego. 

TRIOCEr  ALO,  Thr/ocephalum ,  Thryocephale,  (Bot.) 
Da  ^puiv,  thrjon,  giunco  ^  e  yip^^^^  cephale^  capo.  Pianta 
con  fiori  ammuccbiali  in  capolino  ,  guernili  d^  un  involu- 
cro trifillo  e  sostenuto  da  uu  culmo  triangolare  come  nello 
scirpuf ,  giunco.  Sonn. 

TRIOCULO,  Triwulus^  Triade.  (Mit.)  Da  rpy,  tris, 
tre,  e  d«d  iat.  oculus^  occbio.  Epiteto  di  Giove,  nella  cui 
statua  di  Irgno,  posta  nel  tempio  di  Minerva  in  Corinto, 
avea  due  occhi  nel  loro  luogo  naturale  ed  uno  in  fronte, 
per  dinotare  il  suo  impero  in  cielo ,  in  terra  e  ucU'  in*^ 
feruo.  Paus,  Corinth,  lib.  Il, 

TR  IODIO,  Triodium^  Trlodion.  (Leti.  Ecil.)  Da  rpij, 
tris ^  tre,  ed  w^i,  ode^  canto.  Libro  nella  Chiesa  greca 
cbe  contiene  tre  odi  od  inni  che  soglion  cantarsi  nella 
quaresima.  MayrL 

TRIOECIA,  Trioeciii^  Trioecie.  (Boi.)  Da  Tfiy,  rnV, 
tre 3  ed  mm$,  aicos^  casa,    famiglia.  Sotto-divisione  dellli 
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classe  delle  piante  detta  Poligamia^  che  comprende  quelle 
che  haa  fiorì  ermafroditi  uniti  sopra  un  individuo  ,  fioit 
maschi  sopra  un  secondo  e  fiorì  femmine  sopra  un  terzo. 
Linn,  Bert, 

TRiOPTERIDE.  V.  Triotteride. 
TRIORCHIDE,  Trìorchis^   Triorchìde.  (Chirnrg.)  Da 
Tfi?,  tris  ^  tre,  ed  0p)O(?>  orchis^    testicolo.   Epiteto  dt  chi 
ha  tre  testicoli.  Rugg, 

TRIORCHITE,  Triorchites ^  TriorchUe.  (Stor.  Nat.) 
Da  rpff  ^  tris ,  tre ,  ed  ^fX<( ,  orchis ,  testicolo.  Pietra  che 
ne  contiene  tre  altre  della  forma  d^  un  testicolo^  detu 
anche  Triorcolite  ^  da  rpi^px©?^  triorchos  ^  e  Ai^of,  ììAos^ 
pietra.  EncicL 

TRIORCOLITE.  V.  art.  prec. 

TRIOSTEO,  Triosteum,  Trieste .  (Bot.;  Da  Tfu, 
trh ^  tre,  ed  o9tiw ^  osieon^  osso,  nocciuolo.  Piantai 
Bacca  a  tre  nocciuoii.  Sonn. 

TRIOSTEOSPERMO  ,     Triosteospermum  ,     Triosteo- 
-^erme,  (Bot.)  Da  rpij  ^  tris ,  tre  ,  o7tio^  ,  osieon  ,  osso, 
nocciuolo j  e  (TTK^fiaL ^  sperma^  seme.  Pianta,  il  cui  frullo 
contiene  tre  semi  durissimi.  EncicL 

TRIOTTALMO,  Triophthalmus  ^  Triophthalme.  (MiO 
Da  rp/;,  tris  ^  tre^  ed  ai>^;Xfwj,  ophthalmos^  occhio.  Sino- 
nimo di    Trioculo,  Vedi  questo  vocabolo. 

In  medicina  è  un  mostro  a  tre  occhi.  Plenck. 
TRIOTTERIDE,    Triopteris,    Trioptere.    (Bot)D« 
rpr^,  trir,  tre  ,  e    irrt^ov  ^   pteron  ,  ala.    Pianta  con  fr«<w 
di  tre  «capsule  distìnte  ^  guernite  ognuna  di  tre  ale  me^' 
2>ranacee.  Stnn. 

TRIOTTILE,  Trioctile^  Trioctiie.  (Astron.)  Da  ^'- 
iTf*,  tre,  ed  ^-w,  orfo,  otto.  Oicesi  F aspetto  o  siiuaiion^ 
di  due  pianeti  rispetto  alla  terra,  quando,  cioè,  sono  tf* 
«tlanti  od  ottave  parti  d^  un  circolo^  o  i35  gradi  1  <"* 
dair  altro  distanti   67t. 

TRIPETALA,  Tripetala^  Tripetale. X^qu")  D« '^'^^ 


Jris^  tre,  e  triraXoy,  petalon^  petalo,  foglia.  Epiteto  d^una 
specie  di  corolla  formata  di  tre  petali ,  e  dè^  fiori  che 
han  tale  corolla.  Sonn, 

TRIPETALO,  Trìpetalus^  Tripetale.  (Stor.  Nat.)  Da 
.  T^^ ,  iris  j    tre  ,  e  'nira^ov ,  petaton  ,  petalo ,  foglia.  Specie 
di  pesce    del    genere  Olocentro  eoa  tre    pezzi   o  lamiae 
^i  cui  son  composti  i  suoi  opercoli.  Sonn. 

TRIPETALODEE,  TripeuOodae^  Tripetalodées.  (Bot.) 
Da  7p(f,  trìs^  tre,  e  ^craAoy^  peto/oix,  petalo.  Piccola  fa** 
miglia  di  piante  aquatiche  ^  cosi  da  Linneo  ne'  suoi  fram- 
menti di  Metodo  naturale  denominate  a  cagione  de*  loro 
fiori  a  tre  petali.  Beri, 

TfilPiRGA,  Tripjrga^  Tripjrga.  fGeogr.;  Da  r^a , 
iriff  tre,  e  'nu^r^i^  pyg^^o  torre.  JNome  dai  moderni  dato 
ad  un  lago  paludoso  della  Morea  da  Atene  distante  circa 
una  lega ,  à  cagione  di  tre  torri  che  vi  erano  fabbricatet 
AJart. 

IRIPLARIDE^  Triplaris,  Triplaris.  (Stor.  Nat)  Da 
Tf<;,  /m,  tre,  e  «^«£,  plaXy  piano,  crosta^  cioè  tupltce. 
Genere  di  piante  con  calice ,  la  cui  cima  dividesi  in  tre 
punte  ,  tre  starai  ,  tre  stili ,  noce  a  tre  cruste ,  ec.  Th. 

TRIPLOPTERO.  V.  art.  seg. 

TRIPLOTTERO,    Triplopterus ,    Triplopiere.  (Stor. 

-  Nat.  )  Da  TpirXfloj  ,  triploos ,  triplo  ,  e  ««fw ,  pteron ,  ala« 

Specie  di  zoofito,  del  genere  Collianira,  con  pinne  lat»^ 

rali  a  tre  lame  ed  4i  due  tentacoli  divisi  iu  tre.  Diz.  Stor. 

Nat. 

TRIPODE,  Tripus^  Tripode.  fLett.)  Da  rp/j,  tris^ 
tre,  e  fr^u;,  poys^  piede.  Tutto  ciò  ch^  è  appoggiato  su 
tre  piedi.  Propriamente  dicevasi  la  mensa  d^oro  d'Apollo 
in  Delfo  sostenuta  da  un  serpente  di  bronzo  a  tre  capi 
inciso  nella  parte  anteriore  dove  la  Pitia  assisa  pronun- 
ciava i  suoi  oracoli  \  due  sorta  di  vasi  (Athen.  Dipn.  lib.  IL)  , 
gli  uni  per  iscaldar  V  acqua  pe^  bagni  o  per  lavarsi ,  gli 
altri   per  bere    e  eoa   maidici  che    (^Uiad.  XJCII.  m.  Sii 
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ed  Aen,  V.  v.  no')  eran  premio  de'  vincilori  ne'  giuo- 
chi funebri  j  i  priDii  (^Iliad,  IX,  u.  lail. )  delli  ai^^vatj 
aithonas ,  ardenti ,  ed  i  secondi  (  Iliad.  IX,  t^  264.  ) 
aTTupoi/j  Tf/^rrdJaf  ^  apjroys  trìpodus ,  non  da  fuoco  ,  ma  cU 
usarsi  ne'  conviti.  Questi  ultiuii  eran  sacri  a  Bacco  e  ad 
Apollo. 

TRIPODIFORICO5  rhripodiphorìcat^  Thrìpodiplto^ 
n'/jue.  (Mus.  Ant.)  Da  TfiTrjw,  trif>oy\^  ireppirdc,  e  <r*f«^, 
phcro  y  portare.  Inno  dalle  vergini  cantato  nel  portarsi  uu 
tripode  in  onore  di  Apollo.  EncicL 

TRIPOFAGO5  Thripopftagus ,  Tripopha^e.  (Stor.Nat) 
Da  Sf«>^,  tlìrips^  verme  che  nasce  ne' legni,  e  f^'/w,  />''<'ó"*? 
mangiare.  Uccello  comunemente  detto  Picchio ,  «he  uu- 
trosi  degP  insetti  che  nascono  nella  corteccia  delle  piante. 
Cliarleton, 

TRIPOLI,  Tiipolis^  Tripoli.  (Geogr.)  Da  Tfi5,  /m, 
tre,  e  «^X<;,  polis ^  città.  Città  della  Siria  formata  da  Tiro, 
Sidone  ed  Arado ,  tre  città  della  Fenicia  (  Strab,  Geogr. 
liò.  XFL  )  ;  piccola  città  deli'  Africa  alla  spiaggia  dil 
Mediterraneo^  capitale  del  regno  di  Tripoli^  ed  altra  dello 
stesso  nome  in  Lidia  ed  in  Tessaglia. 

TRIPOSSILO,  Thripoxylum,  Thripoxylon.  (St.  Kai) 
Da  TpuTTaw^  trjpao^  forare,  e  5w>.«Vj  jcylon^  legno.  Genort 
d' insetti ,  la  di  cui  specie  più  comune  depone  i  suoi  pic- 
coli ne'  legni  e  ne'  vecchi  alberi.  Sona, 

TRIPSACO,  Tripsacum,  Tripsaque.  (Boi.;  Da  tf^s^: 
tribo ,  triturare ,  pestare.  Gramigna  da  Linneo  cosi  deno- 
minata j  atteso  r  uso  che  si  fa  de'  grani  delle  piante  di 
questa  serie. 

TRIPSO,  Thript^  TAr^^.  (Stor.  Nat.)  Da  tjh^, /n*o, 
triturare ,  pestare.  Genere  d' insetti  che  vivono  sui  fi«>n  ^ 
sulle  cortecce  degli  alberi.  Pini. 

TRIPTERELLA.  V.  Tritteeella. 

TRIPTERI.  V.  Tbittbri. 

TRIPTERIGIO.  V.  TaiTTMioio- 
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TRIPTERONOTO.  V.  Tritxseosòto. 

TRIPTILIO.  V.  Trittilio. 

TRIPTOTJ.  V.  TaiTTOTi. 

TRISÀGIO ,  Trisagium^  Trisagion,  (Leu.  Eccl.  )  Da 
Tp(>' ,  tris  y  tre  ^  ed  <^yto% ,  hagios ,  santo.  Triplicata  accla- 
mazione di  lode  >  in  cui  per  tre  volte  ripetesi  la  parola 
Santo  y  istituita  dagli  apostoli  e  per  decreto  del  papa  Si- 
sto 1.  stabilita.  Propriameute  è  un  inno  nella  Messa  e3 
uffizio  della  Chiesa  greca  soljto  a  cantarsi,  cioè:  Sanctus. 
Deuf ,  Sfinctus  fortis ,  Sanctus  et  Immortalis  miscrcre 
noBlv.  Baron.  an,  \/^%,  Magri, 

TRIS  ANTO,  Trisanthus^  Trisanthe.  CBol.)  Da  rp*?, 
fm,  tre,  ed  «vdo^,  antlios ^  fiore.  Pianta^  il  cui  calice 
coiuunc  contiene  tre  fiori.  Diz.  Bot. 

TRISARCHIA,  Trisarcìna,  Trlsarchic,  (  Polit.  )  Da 
Tpi?5  fm,  tre,  ed  «^px»»,  arche y  comando.  Triumvirato  o 
governo  di  tre.   Trev. 

TRISILLABO,  Trisillabo  ^  Trisillabe.  (Gram.)  Da 
r^i? ,  tris ,  tre  5  e  9v)ka^ì\  ^  sjllabe  ,  sillaba.  Voce  formata 
da  tre  sillabe. 

TRISMEGISTO,  Trismegistus  ^  TrismegifU;.  (  Lett.  ) 
Da  Tp«j  ^  tris  y  tre  volte  ,  e  i^vcto^  ^  megistos ,  superlativo 
da  H?^,  megas ^  grande.  Soprannome  d^  Ermete,  da  al- 
cuni chiamato  Thoth ,  re  d'  Egitto  e  contemporaneo  di 
Mosè.  F^,  Marsilio  Figiào  neW  Epistola  dedicatoria  prer 
fissa  al  Poemadro  attribuito  ad  Ermete  o  Mercurio  Tris" 
megisto. 

TRISMO,  Trismus,  Trisme.  (Med.;  Da  ri^^X^^  trizo^ 
stridere.  Convulsione  de^  muscoli  delie  tempia  che  cagiona 
stridor  di  denti.  Ch, 

TRISOLIMPIONICO,  Trisoljmpionicus ,  Trisol/mpio- 
nique.  (Lett.)  Da  rpij^  tris ^  tre  volte,  oXu/imx,  olympia^ 
giuochi  olimpici,  e  v<xn,  nice^  vittoria.  Epiteto  di  chi 
per  tre  volte  avea  riportato  il  premio  della  vittoria  nei 
giuochi  olimpici. 
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IRISPASTO,  Tnspasto^  Trìtpafte.  (Med.)  Da  rru, 
trix  ?  tre  ,  e  <r^<xfij ,  jy^ao  ,  tirare.  Maccljma  con  ire  carm* 
cole  per  alzare  de^  grandi  pesi.  Ch, 

TRISPFRMO,  Trùpermum,  Trisperme.  (  Boi  ^  Pa 
Tfic  ^  fris ,  tre ,  e  cmt^^xif.  ^  sperma  ^  seme.  Epiteto  de**  |^e* 
ricarpi  che  contengono  tre  semi.  Sonn. 

TRISPERMO,  1  hrixtpennun ^  Thrbcfperwe.  (Boi.) 
Da  3f4,  thrix^  P^'Io?  ^  aitt^^x^  spenna y  se«iie.  l'iaiita  «.ca 
iemi  a  fonna  di  peli.  Diz,  JBot. 

TRISSOMO)  Trùsomuf^  Trlssome.  (Med.)  Pa  tt.-^ 
trìs^  tre,  e  (f^y-^^^  soma^  corpo.  Mostro  per  eccesso  a  uè 
corpi.  Hugg. 

TRISTACHIO,  Trisiachjuf^  Trisfachye.  (Bou^  Da 
Tf/j,  t/7>,  tre,  e  oraxi^j,  stachys^  spiga.  Epiteto  de' ^  cu] ini 
a  tre  spighe. 

TRISTECA,  Trìstheca,  Trìsthcque.  TStor.  Nat.)  ^^ 
rp/j,  trisj  tre,  e  ^w»,  thece^  ricettacolo.  Genere  dì  pi;iiiie 
con  antere  sessili >  sferiche,  tricocche  e  trilocularie.  Sunn. 
Beauvois* 

TRISTEMMA,  Tmtemwa^  Trùftemme.  (Boi.)  Da 
Tfi;,  tris^  tre,  e  ^rc^^  ^^e/>/io,  coronare.  Pianta  con  fraito 
«ormontato  da  triplice  corona  persistente.  Sonn. 

TRISTEMONI,  Tristanoni  ^  Trisiemones.  (  Bou  )  Da 
Tfi9,  tris 9  tre.  e  (rrn/Awy,  stemon^  stame.  Epiteto  de**  fiorì 
a  tre  starai.  Diz,  Sior.  Nat^ 

TRITE,  Trite ^  Trite.  (Mas.  Ani.)  Da  rfiroj^n,  e», 
tritos  ^  e  f  on^  terzo.  Terza  corda  del  tetracordo.  Jtoufs. 
J)ict.  de  A/us, 

TRITEISMO,  Tritheùmus,  Trithelfme.  (Lett.  EccK) 
Da  '•p^J,  em,^re,  e  3*flj ,  tkeos  ^  Dio.  Opinione  de'  ZVk 
teisti  y  eretici  che  tre  nature  ed  essenze  atnoiettevatio  in 
Dio ,  per  conseguenza  ire  Dei.  Magri. 

TRITEISTI.  V.  art.  prcc. 

TRITEOFIA,  Tritaeophjra^  Tritaeophje.  CMed.)  Da 
tarano.  ^  tritata  i  terzana,  e  ^ww,  P^^X^y  nascere,  bpecio  Ui 
/ebbre  terzana.  £ncu'/. 
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TRITERMOSSIDO,  Tiithermoxjdum,  TrUhermoxyde. 
(Cliim.)  Da  Tri?,  tris ^  tre,  e  termossido.  Terxo  grad^ 
di  termossidazione.  V.  Termossido.  Bragn, 

IRITOGEMA,  Triiogenia^  Tritoyenie:  (Mil.)Da 
r^trv  ^  trito  ^  beotic,  per  tipaìkn  ^  cephale^  capo,  e7«w^^al^ 
geneomai ^  nascere.  Aggiunto  di  Pallade  nau  dal  capo  di 
Giove,  05sia  la  «apieuza  deificata,  dono  di  Dio. 

TRITOMA,  Trìtoma^  Tritume.  (Stor.  Nat.;  Da  rp?, 
tris ,  tre  ,  e  to/ah  ,  tome ,  taglio.  Insetto  a  tre  articoli  ai 
tiirni,  secondo  Geoffroy,  ma  veramente  a  quattro,  secondo 
honnioi  ed  altri. 

IRITOINO,  Tritonos  ,  Triton.  (Mus.;  Da  rprj,  /w, 
tre  ,  e  to-^o^  ,  tonos ,  tuono.  Falsa  concordanza  od  inter* 
\aIlo  dis&onante  composto  di  tre  suoni,  due  maggiori  ed 
uno  minore.  Jioufs, 

i  R\TOP\TORlEyTrUopatoriae^  Tntopatones.  (Lclt.) 
Da  T.irjs,  tritos ,  terzo,  e  waTrjp.^  pater ^  padre,  cioè  bis-^ 
avo.  Solennità  ,  in  cui  solevausi  per  la  salute  de'  figliuoli 
offerire  agli  Dei  Genetliaci,  cioè  presidi  alla  geuerazioue^ 
detti  anche  Tritopatori ,  sacrific)  e  volt  PoU. 

TRIlOòSlDO,  Trùoxydumy  Tritoxyde.  (Chim.;  Da 
TfiTOi .  tn'tos^  terzo  >  ed  o^^  9  oxjs  ^  acido.  Terzo  grado 
di  ossidazione. 

,TR1TTERELLA ,  Tripterella  ,  Tripterelle.  C Dot.)  Da 
Tfi; ,  tris ,  tre ,  e  ^^cf^ ,  pteron ,  ala.  Pianta  con  capsula 
a  tre  ale  membranacee.  Diz.  Stor.  Nat. 

TRiTTERI,  Tiipteri^  Trìpteret.  (Stor.  Nat.)  Darpu, 
If/r^  tre,  e  "ntt^ov ^  pteron p  ala.  Epiteto  d^  insetti  a  tre 
ale.  Bom. 

TRITTERIGIO,  Trlpterygìum  ^  Tripteryge.  (Jiol.  e 
Stor.  Nat.;  Da  rpi;,  tris^  tre,  e  v^sprtov,  pier/gion^  aletta. 
Epiteto  de^  semi  a  tre  ale ,  e  del  corpo  in  generale  e 
del  dorso  d^  un  pesce,  quando  han  tre  pinne*  Sonn, 

TRITTERONOTO,  Tripteronotus^  Tripteronote.  (Su 
Nat.)  Da  T^«>,  trify  .ire,  e  im^ov ^  pteron^  aia ^  €  t^toj,^ 
Hoton^  dorso.  Pesce  a  tre  pinne  dorsali.   Sonn. 
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.  TRITTIARCO  ,  TrUtyarches ,  Trìttjarque.  (  Leu.  ) 
Da  TpiTTuy,  trittfs ^  tersa  parte,  ed  «fX^? ,  archos  ^  capo. 
Magistrati  d^  Alene ,  detli  anche  FratricuTÌii ^  che  godevano 
eulla  terza  parte  d^  una  tribù  quelP  autorità  che  su  tutu 
quanta  aveano  i  FilarckL  Poti, 

TRITTIE,  Tricihyae^  Tricdmes.  (Leti.)  Da  "T*»,  trls^ 
tre  5  e  ^'A» ,  thyo ,  sacriGcare.  Feste  a  Marte  consacrate , 
a  cui  iuiniolavansi  tre  vìttime.  EncicL 

TRITTILIO  ,  Triptilion ,  Trìptilion  (  Slor.  Nat.  )  Da 
Tfij,  tris ^  tre,  e  irnA^y,  ptUon^  piuma.  Genere  di  piante 
con  semi  trigoni  sormontati  da  tre  più  mette.  Sona. 
,  TRITTONGO,  Triphthongus ^  Triphtiiongue.  (Gram.) 
Da  Tfjjj  tris^  tre,  e  ^^«yyn,  phthogge^  voce.  Concorso  ^ 
ire  vocali  in  una  sillaba. 

TRITTOTI ,  Triptotae^  Triptotes.  (Gram.  )  Da  Tfic, 
fm,  tre,  e  wtaw,  ptoo^  per  wjwt;.;^  pipto^  cadere.  Diconsì 
i  nomi  difettivi  che  ban  solamente  tre  casi. 

TRIURO5  Tnurus^  Ti  iure.  (Stor.  Nat.)  Da  rpic,  tns, 
tre,  ed  oupa,  ojra^  coda.  Genere  di  pesci  con  pinna  dor> 
sale  e  dclPano  in  guisa  lunghe  che  si  confondono  con 
quella  della  coda ,  tal  che  sembrano  aver  tre  code.  Bujf. 

TRISSIDE,  Trixù,  Trixide  e  BaUlere.  fBot.^  Da 
Tf<f3  tris  ^  tre.  Pianta  con  capsula  a  tre  angoli  ed  altret- 
tante logge.  Sonn, 

TRIZIE,  Triiiae,  Trities.  (Mit.)  Da  tj«c,  treù.  tre. 
Feste  in  cui  s"*  immolavano  a  Bacco  tre  animali.  Deci. 

TI\0CA1C0,  Trpchaicus^  Trochaique.  (Poes.J  Da 
f^^A^^trecho^  correre.  Epiteto  di  verso  composto  di  piedi 
trochei ,  cioè  d^  una  lunga  e  d^  una  breve  ,  ossia  in  cui 
questo  piede  predomina. 

TROCANTERE,  Trochanter^  Trochanter.  (Ànat.)  D^ 
Tp9xa4(j^  trochazo  ^  ruotare.  Nome  di  due  ipofisi  situale 
nella  parte  supcriore  della  coscia  che  ricevono  i  tendini 
della  più  parte  dei  muscoli  della  coscia,  fra  quali  sono 
gli  otturatori  che  la  fìiA  muovere  in  giro.  Xav, 


f 
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TBOCHEO.  V.  Tbocìuco. 

1  ROGHI  LUI,  Trochilithes ,  Trochilithes.  (Stor.  Nat.) 
Da  T^y,os .  trochos ,  ruota ,  troco  pesce  ,  e  '^^i  ^  lithos  ^ 
pietra.  Coiichi^ie  fossili  del  genere  Troco  ,  simili  per  la 
loro  forma  ad  uua  trottola.  EncicL    - 

TROCHILO,  Trochilus ,  Trochklc.  (Archit.  Ant.)  Da 
Tf  oxaA0;  .  trotìialos ,  pietruzza  ne^  lidi  del  mare ,  la  qual 
suol  e&s^T  rotouda.  Membro  cavo  dai  moderni  detlo  sco- 
•sia  o  tondino.  CVr. 

Nella    storia    naturale    fda  t^o%^ ^  trochos^  ruota) 
é  r  uccello  da  noi  detto  reatino  che  ha  uu  volo  tortuoso 
ed  un  corpo  accorciato ,  onde    assomigliasi  al  giro  d*  una 
I      ruota.  Buff. 

TROCHISCO  e  TROCISCO,  Trocliiscus^  Trochisque. 
\       (  Farm.  )    Diminutivo    di    rf jx^ ,  trochos ,  ruotii ,  rotella  , 
[       piccolo  pane,  pastiglia.  Piccoli  paui  rotondi^  piatti  ;  triau-* 
golari,  che  si  fanno  seccare  air  ombra.  Sulla  loro  compo- 
sizione vedi  Lav. 

TROCHITI,  Trochìtes,   Trochites.    (Stor.  Nat)    Sì-^ 
noniino  di  Trocliiliti.  V.  questo  vocabolo. 
TROCISCO.  V.  Trochisco. 

TROCLEA,  Trochlea,  Troclilée.  (Mecc.)  Da  rp^x^s, 
I       trochos  ^  ruota.  Una  delie  potenze  meccaniche  volgarmente 
detta  carrucola.  Ch, 

TROCLEARK,  Trochlearis  ^  Trochleateur.  (Anat.;  Da 
Tfox^f,  trochos  ruota.  Epiteto  dc^  muscoli  obbliqui  del- 
r  occhio  >  che  servono  a  tirarlo  su  e  giù  come  se  girasse 
a  guisa  di  carrucola.  Ch, 

TROCO,  Trochus  ^  Troque  e  Toupie.  fStor.  Nat.) 
Da  Tf<x<i» ,  trecho  ,  correre.  Testaceo  per  la  sua  forma  si«- 
Uìile  alla  trottola  ^  sorta  di  trastullo  fatto  di  legno  a  forma 
di  pero.  Sonn, 

TROCOIDE,  Trochoides,  Trochoide.  fCeom.)  Da 
Tp^xo; ,  trochos ,  ruota  ^  ed  uBo^  ^  eidos  ,  forma.  Epiteto  41 
fina  Jinea  curva  ,  di  ìiìxì  vedi  i  geometri. 
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Neir  «inatomia  è  una  specie  d^  articolazione^  in  coi 
va  osso  fa  sopra  T  al  uro  un  moto  di  rotazione  nella  gaÌM  Ì 
d^  una  ruota  intorno  al  suo  asse.   /^  Plenck.  I 

.  .  TROGOLICA,  Trocho/icu;  TrochoUque,  ^Mecc.^  \h 
TQisyifls  f  trochos  ^  ruota.  Parte  della  meccanica ,  dicono  al- 
jcuni  antichi  autori ,  termine  poco  usato  che  tratta  deUi 
proprietà  dei  moti  circolari.  EncicL 

TROCOMETRO,  IVochometrum^  Trochometre.  (NautJ 
Da  Tpaxof ,  trochos^  corso  ,  e  Mc^fov^  nwtron^  misura.  &tfi- 
snento  per  mimrare  la  velocità  d^  un  corpo  ^  o  macchiai 
nel  1^7 1  proposta  per  misurare  la  velocità  de^  vascelli  <fi 
mare.  EncicL  , 

TROFEO,  Trophaeum^  Trophée.  (Lett.)  Da  rp««, 
irop€ia<^  volger  in  fuga  il  nemico.  Mucchio  d^  armi  d*  un 
nemico  vinto,  eretto  dal  vincitore  nella  parte  più.  eleT«u 
del  campo  di  battaglia.  C/i. 

TKOFIDE^  Trophis^  Trophis.  (Hot.)  Darpo^n,  irophe, 
alimento.  Pianta  che  nella  Giamaica  serve  d  nutrìmenu) 
al  bestiiime.  Diz,  Bot. 

TROFOLOGIA,  Trophologia  ,  Tropholofjùs.  (MeAj 
Da  Tp9(pn,  trophe^  alimento ,  e  ^^0799  ^  iogos  y  discorso.  Trat- 
tato degli  ciliraenti. 

TROFOSPERMO  ,  Trophospermum ,  Trophospermt^ 
(Bot.)  Da  Tfi^irf^  trepho  ^  nutrire,  e  o-trt f fia ,  jperina  ,  seroe, 
flome  proposto  da  Buillard  per  indicar  la  parte  àvV\ 
pianta  ,  nominata  placenta ,  che  è  Porgano  il  quale  al  seme 
trasmette  il  sugo  nutritivo. 

TROGLETA,  Trogieta^  Troghte.  (Slor.  Nat.)  Di 
Tpci^Xn ,  frogie  ,  caverna ,  forame.  Cosi  vien  dagli  antichi 
nominato  il  rondone  nero,  perchè  nidiGca  ue^huchi  delie 
muraglie.  Diz,  Se.  Nat, 

TROGLODITE,  Troglod/tes^  Trogtodyte.  (Star.  Kai) 
Da  Tpwr^n ,  troffh  ,  caverna ,  e  ^j*»  ,  dyo ,  entrare.  Uccello 
die  abita  ne*  buchi  degli  alberi  e  nelle  caverne.  Buff. 

TROGLODITI  5  Troglodytae^    Trogladytes.    (Gcugr. 
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-Ant.^  Da  TjwyX», iro^fe,  caverna.  Antichi  popoli  dell'Africa 
che  abitavano  nelle  caverne ,  di  grande  velocità  e  ladri. 
PUn.  hist  lib,   FI.  cap,  XIX,  ed  altrove. 

Vi  ebbe  una  setta  d'  eretici  di  questo  nome  ,  the 
lungi  dal  consorzio  degli  uomini  si  radunavano  nelle  ca* 
Terne  e  ne^Juoghi  più  rimoti  per  esercitare  le  loro  abbo«^ 
mi  nazioni.  Magri. 

TROGONTERIO  ,    Trogontherium  ,    Trogontherium. 
(Stor.NatJ  Da  rparw,  trago ^  mangiare,  roderete  ^i^fi-v^ 
«Aerion,  fiera,  bestia.  Animale  di  cui  sinora  non  si   ètro-' 
Tata  che  la  testa  pietrificata  nelle  vicinanze  d'Azof,  e  Fi- 
scher che  gli  ha  dato  questo  nome ,  il  crede  appartenente 
al  genere  dei  castori  animali  che  rosicano. 

TROGObSITA,  Trogossita^  Trogossite,  (Stor.Nat.j! 
Da  Tp«y«  ,  trogo  ,  mangiare ,  e  ^ìto^  ,  silos ,  frumento.  Ge- 
iiere  d'insetti,  la  larva  d'una  delle  cui  specie  attacca  e 
rode  i  grani  nelle  parti  meridionali  della  Francia*  TabL 
Meth. 

TROIA,  Troja^  Troye.  (Geogr.  e  Lctt.)  Da  rp««; 
troie  ^  jonic,  per  Tpma,  Troia  ^  Troja.  Cittì  metropoli  e 
paese  dell'  Asia  minore  celebrata  dai  principi  dell'  epicii 
greca  e  latina  ,  e  sorta  di  giuoco  fatto  primieramente  ia 
Sicilia  nei  funerali  d' Anchise  dal  giovanetto  Ascanio.  figlio 
d' Enea  e  da'  suoi  coetanei  seco  lui  venuti  da  Troja ,  pò-' 
scia  rinnovati  e  meglio  ordinati  in  Alba,  e  finalmente  dai 
bellicosi  Romani  con  trasporto  ricevuti  (  Firg»  lit.  V*  v. 
545  e  scg,^.  Indi  gli  scrittori  latini  Troja  denominaroné 
tutti  i  tornei ,  le  finte  equestri  pugne  ed  altri  militari 
esercizj.  Turpino  nella  vita  di  Carlo  Magno  dà  pure  il 
Home  di  Troja  ad  una  macchina  di  guerra  acconcia  ad 
abbatter  mura.   FitaL  Pitisc. 

TROMBO,  Tkrombiis^  Thrombe.  (Chìrurg)  Da  Spi^^t/^, 
thrombos^  grumo.  Tumore  formato  per  sangue  sparso  ed 
aggrumato  intorno  alle  aperture  d' una  vena  ,  fatta  per  sa- 
lasso^ Lav» 


ìgo  T  R 

TRONO,  T/Wonuf^  T/wone.  (.Archit.  e  Leit.)D« 
^^ùvo;  ^  ihronos ,  solio  ,  da  ^pam ,  thrao  ,  sedere.  Magnifica 
sedia  di  princìpi  di  più  ordini  innalzata  sopra  uao  o  piò 
scaglioni  e  sotto  una  specie  di  baldacchino.  Omero  ci 
rappresenta  in  molti  luoghi  Giove  ed  altri  Dei  od  eroi 
assisi  sopra  i  loro  troni. 

TROPARIO ,  Troparhun^  Troparion.  (Lett.  Eccl.) 
Da  Tffirfa»  ^  Crcpo ,  volgere.  Sorta  di  preci  che  ^  secoudo  li 
liturgia  del  Crisostomo  ,  si  cantavano  e  ripetevano  fra  le 
ore  canoniche  nella  Chiesa  orientale.  A/eurs. 

TROFEO,  Tropaeus y  Tropaeus.  CMit. )  Da  ''f-'S", 
trope^  fuga.  Con  questo  titolo  i  Dori  ,  avendo  nella  bat> 
taglia  vinto  e  fugato  gli  Achei  e  gli  Amiclci  che  infesu- 
Tauo  la  Laconia,  eressero  a  Giove  un  tempio,  riportando 
a  lui  i  loro  prosperi  successi.  Paus.  in  Lacan.  Ii6,  III. 

TROPEOFORl,  2>opaeophori\  Tropeophores.  (LeitJ 
Da  Tfoirc'i^v,  tropaion  ^  trofeo,  e  ^<p^ ,  phero  j  portare. 
Archi  trionfali  con  ispoglie  nemiche  ornati ,  ma  fittti  ia 
iretta  e  senza  alcun  ordine  d^  architettura.  Buleng.  t.  a. 

TROPICI  ,  Tropici  ,  Tropiques,  (  Astr.  )  Da  rf£ir*  , 
trepo ,  voltare.  Epiteto  di  due  circoli  immobili  della  sfera, 
tirati  pei  punti  solstiziali ,  paralleli  alP  equatore ,  do%e 
giungendo  il  sole  si  volta  dalP  altra  banda.  Ch. 

Tropici  fda  rp-no^ ^  tropos ^  tropo,  figura)  si  dis- 
sero alcuni  eretici  che,  con  certe  figure  esponendo  dti 
luoghi  della  Sacra  (Vcrittura ,  asserirono  esser  lo  Spirito 
Sauto  il  principe  di  tutti  gli  angeli.  Slaifri, 

Nella    botanica    hnn     questo    epiteto  i  fiori  che   si 
aprono  la  mattina  e  si  chiudono  la  sera.  Bert, 

THOPITI  ,  Tropiiae ,  TropUes.  (  Lett.  Eccl.  )  Da 
rp'rrfl ,  irope ,  mutazione.  Eretici  che  ,  spiegando  a  lor  ta* 
lento  il  versicelo  i4  d^-l  cap.  /.  delP evangelio  di  s.  Gio- 
vanni ,  insegnarono  che  il  Verbo  erasi  convertito  in  carue 
od  in  uomo,  e  che  per  conseguenza  incaruaudo&i  avca  ces* 
sato  d'  esser  Dio.  CVj. 
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TROPO,  Tropus^  Trope.  (RellJ  Da  r^vu^  trepo  ^ 
volgere.  Espressione  usata  in  uu  senso  diverso  dal  proprio* 
TROPOLOGIA,  Ttx>poIo<fiay  Tropologie.  CLeit  ) 
Da  Tf  oirof  ^  tropos^  tropo  o  cambiamento^  e  ^070?,  lo<]os^ 
discorso.  Discorso  allegorico  per  correggere  i  costumi. 
Indi  Tropologico ,  6gurato  o  morale  dicesi  uno  dei  sensi 
^ella  Sacra  Scrittura.  Cosi  il  serpente  di  bronzo  eretto 
nel  deserto  e  la  manna  ivi  piovuta  per  nutrire  il  pelle- 
grinante popolo  ebreo  rappresentano  la  croce  e  P  euca«^ 
ristia ,  ec. 

TROPOLOGICO.  V.  art.  prec. 

TU 

TUR  ARIA,  Thurariay  Tkuraire.  (  Bou;  Da  ^m^  i 
thyoo  ,  olezzare.  PìanU ,  dalla  cui  corteccia  trasuda  una 
resina  biaùca  ^  la  quale  in  autunno  raccolta  e  posta  sugli 
accesi  carboni  spande  un  soavissimo  odore.  Diz*  Si.  Nati 

TUSCI,  Thuscii^  Thusciens.  (Leti.)  Da  ^i ,  thYos\ 
incenso,  e  ^o^if^^  caio^  bruciare^  o  da  ^^o(^  thjros^  sacri-» 
ficio,  e  xd«i>,  coeo,  per  v9i^^  noeo^  (considerare,  conoscere, 
o  da  di^xn^  thysce^  scafa  o  vaso  da  tener  profumi  da  ot* 
ferir  agli  Dei,  detta  navicella.  Antichi  sacerdoti  etruschi 
clic  dalle  viscere  delle  vittime  offerte  agli  Dei  vantarono 
conoscere  il  futuro. 

TUSIA  e  TISIA,  Thusia  e  Th/sia^  Thusie  e  Thjrsie. 
(Lett.  )  Da  ^iM ,  thyo^  uccidere,  sacrificare,  vale  vittima* 
Sulle  vittime  da^  Greci  offerte  ai  loro  Dei  uedi  PoU*  Archi 
Gr^  lib.  IL  cap,  IV^ 
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vJLE,  Ule  9  [/le.  (Medie.)  Da  ouku  ^  ox'^i  esser  sano. 
Cicatrice  e  macchia  lasciate  da  una  ferita  od  ulcera  dell* 
cornea  risanata.  Ptenck, 

ULEIOTA,  Uleiota^  UUiote.  (Slor.  Nat.)  Da  ^, 
hyle^  selva.  Genere  d^insetti  che  vivono  sotto  la  corteccii 
degli  alberi.  Sona. 

ULIO,  Ulius  ^  Ulius.  CMit.  )  Da  «wXof,  oylos^  sano. 
Sinonimo  d^  Apollo  nella  lingua  de'Milesi,  che  vai  sala* 
tiferò  ,  come  Dio  della  medicina.   Tusani. 

ULISSE,  Ulvsses  ^  Ul/sse.  fLell.  )  Da  o^oc  ^  hodos  ^ 
yia,  uu,  A;^o,  piovere 9  e  Zf.f.  Zajrs^  Giove.  Celebratissi- 
mo.  re  d^ Itaca,  d<?lle  isole  adjaceuli  e  di  una  parte  del- 
Y  Epiro.  L^  etimologia  del  nome  è  desunta  dalla  tradizione 
che  Anticlea  sua  madre  incinta  viaggiando  sulla  mouLi^na 
^i  Nerito  sopraggiunta  da  dirottissima  pioggia,  oppressa 
dairaffanno  e  dallo  spavento  il  partorisse.  EtimoL  Mu^m. 

ULONATI  y  Ulonato ,  Ulonates.  (Stor.  Nit.)  Da  a^aj?  , 
eylm^  gengiva.  Classe  dMnsetti  a  mascelle  coperte  da  una 
galea  od  elmo  ottuso ,  come  i  deuti  lo  sono  dalle  geugivc. 

UM 

UMBRIA,  Utnhria^  Umhrie.  (Geogr.)  Da  ouQ^^ ^  om^ 
bros  ^  pioggia.  Provincia  d^  Italia  divisa  d^lP  Apenuìoo  in 
due  e  per  conseguenza  soggetta  a  frequenti  piogge.  Chi 
desidera  congetture  ricorra  a^  diluvj  per  render  ragioiie  di 
questo  nome  ,  od  all'  erudizioni  celtiche  del  P.  bardetii  j 
Dò*  primi  abiiatori  detr  Jtatia  parte  prima  art  X. 

UP 

UPERIZA,  Upetiza^  Uperize.  (Bot.)  Da  «trip,  hyprr^ 
sopra,  e  f<»Ji)  rlutoy  radice.  Fungo,  le  cui  radici  invece 
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di  penetrare   entro   la  aua  sostanza  si  estendono  sopra  la 
superficie.  Diz,  Stor.  Nat. 

UPINGO  ,  Upingus^  Upinge,  ("Mas.  eLett.)  Da  0^1^^ 
cpis^  nel  dialetto  comune^  ùumiq^  ^Ypi'^  ^^  jonico,  ed  «^iri;^ 
opis ,  nel  dorico ,  nome  di  Diana  tratto  da  om^o/As^ ,  opi-^ 
zomai ,  curare  ,  atteso  il  suo  soccorso  alle  parturienii. 
Inno  presso  quei  di  Tresene  in  onor  di  Diana.  Caliùn. 
IL  in  Dian.  v.   1.  cum  not.  Spanh.  Aihcn.  lib.  XI F. 

UR 

UE  AGO,  XfraehuSi  Ouraque.  (Anat.)  Da  «u^,  i^ron^ 
orina  y  ed  «x» ,  echo\  tenere.  Cordone  ligamentoso  che 
sostiene  la  vescica  orìnarìa  ed  è  d*  un  uso  particolare  nel 
feto.  Lav, 

URANIA,  Urania^  Ur€inie.  (Mit.)  Da  ^«y»;,  qrronox, 

il  cielo.  Una  delle  nove  Muse  che  presiede  alP  astronomia. 

Nella    botanica    è    nome    d^  una    pianta    datole    dà, 

Schreber  per    esprimerne   la   bellezza   e  V  eleganza.  Diz. 

Boi. 

URANIE,  Uraniae^  Uranies.  (Mit.)  Da  ovpavof,  oyra-' 
nos ,  il  cielo.  Epiteto  delle  ninfe  credute  regolatrici  delle 
sfere  celesti.  Deci. 

URANIO,  Uranium,  Urane,  (Stor.  Nat.^  Da  ev^m ^ 
oyranos^  il  cielo.  Sostanza  metallica  da  Kiaprolh,  celebre 
chimico  di  Berlino,  scoperta  nel  1709  e  da  lui  cosi  deno- 
minata in  onore  di  Herschel  scopritore  del  nuovo  pianeta 
Urano,  Sonn* 

URANISCO,  Uraniscos^  Uraniscos.  (Astr.)  Diminu- 
tivo d'0ifa«09y  oyranos^  il  cielo,  vai  piccolo  cielo.  Costel- 
lazione australe ,  detta  anche  ruota  d^  Iasione  e  corona 
australe,  formata  di  tredici  stelle*  Faber  in  Panchimicoy 
lib.  IL 

URANITE  sinonimo  d'  Uranio.  Diz.  St.  Nat. 
URANO,  Uranus^  Urane.  (Lett.  e  Mit.)  Da  0f0f,  ho^ 
ros^  limite,  ed  «tv»,  ano^  sopra.  Cosi  Aristotile  de  ilfM/ufo 
FoL.  F  j3 
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chiamò  il  cielo ,  siccome  V  estremo  lenniae  de^  corpi  «n- 
perni.  I  Persiani  dissero  a  riguardo  della  forma  Urani  It 
tende  reali ,  ed  Esiodo  ne  fa  un  Dio  padre  di  Satoroo, 
essendo  le  rivoluzioni  de^  corpi  celesti  la  misura  del  tempo 
URANOGRAFIA,  Uranographia^  Uranographis,  TAsir} 
Da  «Jupavof^  ojranos  ^  il  cielo,  e  7?^^",  ijraphe  ^  scrittura 
Descrizione  del  cielo.  Indi   Urani^yrafo, 

URAxNOLATRI,  Uranolatri,  UranolaVes.  (Leu.  Eccl: 
Da  oi/pavtfj  j  oyranos  ^  cielo,  e  ^arfij^  latris^  servo.  Ereil 
che  apostatando  dalla  fede  cristiana  abbracciarono  il  giu- 
daismo,  e  perchè  il  nome  di  Giudeo  fu,  siccome  è.  ab- 
bominevole  ^  presero  quello  di  uranolatri^  o  ceiicGÌ:. 
cioè  adoratori  del  cielo.  EncicL  Magri. 

URAKOLOGIA,  Uranoloyia^  Uranologie.  Da  ^u^»^^ 
oyranos^  cielo,  e  Xo^^;,  logos y  discorso.  Trattato  del  cielo. 
Indi   Uranoìogo, 

U'IIANOMETRIA,  Uranometrìa^  Uranometrie.  (Asir^ 
Da  .5ifavo«,  ojranòs^  cielo,  e  j*«Tpoy,  meiron ,  misura. 
Scienza  del  corso  o  del  moto  degli  astri  e  de^  varj  feno- 
meni celesti.  Sinonimo  d^  uJstrononiia. 

URA^OMORFITI ,  Uranomorphiii  ^  Uranomorphùe^ 
(Stor.  Nat.)  Da  ovoavoi,  oyranas^  cielo,  e  i*«f^«,  tnorphc. 
forma.  Pietre  figurate ,  su  cui  si  è  creduto  ravvisar  h 
forma  del  sole  ,  della  luna  e  di  tutti  gli  oggetti  che  dc 
presenta  il  cielo.  Diz,  Stor,  Nat 

URANOPOLI,  Uranopolis^  Uranopolis.  (Geogr.  Ani) 
Da  ou^oLvoi ^  oyranos ^  cielo,  e  wXij,  polis ^  città,  vai  cittì 
celeste.  Epiteto  da  Ateneo ,  lib.  I. ,  dato  a  Roma  ,  ed  i  < 
Plinio  (^Hisi.  ti6.  ir.  c(^.  X)  nome  d^  una  citta  de!!- 
Macedonia. 

URANOSCOPIA,  Uranoscopia^  Uranoscopie.  (Astr.) 
Da  oupavo;,  oyranos y  cielo,  e  tf^oircw^  scopeo  ^  osservare, 
considerare.  Contemplazione  del  cielo  e  de^  suoi  feno- 
meni ,  nome  da  alcuni  dato  alP  astronomia.  ludi  UrtMno^ 
scopio  j  strumento  per  le  osservasioai  celesti.  Uor. 
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URANOSCOPIO.  V.  art.  prec. 

URANOSCOPO,  Uranoscopus ^  Urcmoscope.  (Asir.  e 
Slor.  Nat.)  Da  oifawj^  oyranos^  ci«lo,  e  (rxairi»,  scopeo^ 
osservare,  considerare.  Osservatore  del  cielo.  Sinouimo 
di  Astronomo. 

Dicesi  anche  una  sorta  di  pesce  marino  altramente 
detto  Callionimo  che  ha  gli  occhi  sul  capo  e  rivolti  verso 
il  cielo.  Buff,  Sonn. 

URETERI  ,  Ureteri^  Urcteres.  (Anat.)  Da  cn^w,  o^r* 
ron  ,  orÌDii ,  e  Tn^<a ,  tereo ,  conservare.  Nome  di  due  ca- 
nali che  dalle  reni  portan  V  orina  nella  vescica.  Lav. 

URETICO ,  Ureticiis ,  Uredque.  (  Med.  )  Da  otfo»^  oy^ 
ron  ,  orina.  Epiteto  de^  rimedj  che  promovono  le  orine 
detti  anche  Dioretici^  di  una. febbre  particolare  accompa- 
gnata da  una  diabete,  e  degli  ammalati  che  orinano  con 
facilità.  Lav* 

URilTRA  ,  Urethra^  Urethre,  (Anat.)  Da  oupo»,  oy- 
roTi,  orina.  Canale,  per  cui  dalle  reni  T orina  portasi  nella 
vescica.  Lav. 

URETRAIMENOIDE,  Ureihraliymenoides,  UretJirahy^ 
mcnoide,  (Chirurg. )'  Da  ovpn^pa,  ojrethra^  uretra,  i//i«y, 
hjmen  y  membrana ,  ed  (i^oc ,  eidos  ^  forma.  Iscuria  pro- 
dotta dair  esistenza  d' una  sostanza  membranosa  nel  canale 
dell'  uretra.  Rujg, 

URETRATROMBOIDE,  Urethratliromboide ^  Ut^thra- 
thromboide.  (Chirurg. )  Da  ovpn3pa,  oyrethra  ^  uretra, 
^fOfM^QS^  thrombos  y  grumo,  ed  ci^^s ,  eidos  ^  forma.  Iscuria 
proveniente  da  grumo  di  sangue  formato  neir  uretra.  Ruyif. 
URETROLITICA,  UrethrolUluca^  Urethroliù'que.  (Chìv.^ 
Da  oupB&pa,  ojrethra  y  uretra,  e  Ai^«f,  liihos^  pietra.  Epi- 
teto dell'  iscuria  cagionata  dal  calcolo  arrestato  uelPuretra. 
Mugg. 

URETROPIURIA,  UrediropyurÙL,  Urethropyurìe.  (Chir.) 
Da  pwfwapa ,  ajrethra ,  uretra ,  -m/^'»,  pyon^  marcia ,  ed  oufaif, 
oyron ,  orina.  Suppurazione  od  arresto  di  marcia  nel  ca- 
nale dell*  uretra.  Mugg. 
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URETROTOMIA,  Urethr0iomia^  Utethrotomie.  CCbir) 
Da  0if  ^3pa  ^  oyrethra ,  uretra  ,  e  Toptu  ^  fome  ,  taglio.  Ope- 
razione che  consiste  nel  taglio  delP  uretra  per  estrame  1 
calcoli.  Plenck, 

UROCERATI,  Vrocerata^  Urocerates.  (  Slor.  Kai.) 
Da  0if«,  oyra^  coda,  e  xtpa;,  ceras  ^  corno.  Famìglia  d'ÌL- 
aetti ,  il  cui  genere  predominante  ^  detto  urocero  ,  nelP  e- 
stremila  posteriore  del  corpo  forma  una  specie  di  coro^. 
Diz.  Stor.  Nat. 

UROCERO.  V.  art.  prec. 

UROCRISIA,  Urocrisia^  Urocrisie.  (Med.  )  Da  c^. 
oyron  ,  orina  ,  e  icfiyc*»  y  crino  ,  giudicare.  Giudizio  dtlu 
malattia  per  V  ispezion  delP  orina.  Lav. 

UROCRITERIO,  U rocriterium  ^  Urocriterion.   (Med)  : 

I 

Da  ovpoy ,  oyron ,  orina  ,  e  xpivu  ,  crino  ,  giudicare.    Sino-  I 
nimo  d^  Urocrisia, 

UROMANTE,  Uromantes^  Uromante.  (MedJ   Dar-c:., 
oyron  ,  orina ,  e  y^^irì^ ,    mantis  ,    indovino.    Chi     profetsa 
r  Uromanzia^  ossia  Parte  di  conoscere  e  predire  le  i2ia- 
lattie  dair  esaminare  l'orina.  Lav. 
UROMANZIA.  V.  art.  prec. 

URONOCELE ,  Uronocele ,  Uronocele.  (  Chìrurg.;  Da 
«uffly  ,  ojrron ,  orina ,  e  xnAn ,  cele ,  ernia.  Tumore  fomuto 
dair  orina. 

URONOLOGIA  ^  Uronologia^  Ouronologie.  (  Med^ 
Da  oupdv ,  oyron y  orina,  e  Xor^,  logos ^  discorso.  Tratutj 
deir  urina.  La%f. 

UROPIETICI.  V.  UaopoBTici. 

UROPIGIO ,  Uropygium  ,  Uropyge  e  Croupion.  fStor. 
Kat.J  Da  ovpa  ^  oj^ra ,  coda ,  e  «urn  ,  pjrge  ,  natica.  Epiteto 
del r  estremità  del  corpo  degli  uccelli  ,  la .  quale .  aostient 
la  coda.  Diz.  Stor.  Itat. 

UROPOETICHE  .  Uropoeticae ,  Uropoetiques.  (Anat  j 
Da  0vpov,  oyron  ^  orina,  e  iroicw,  poieoj  fare. Epiteto  delle 
viscere  comunemente  dette  reni  ^  organi  che  servono  i 
separar  P  orina  dal  sangue. 
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TJROPOETICI  ed  UROPIETICI,  Uropoetlca ,  Uro- 
poetiques,  (Med.)  Da  ou^ov  ^  oyron  ^  orina ,  e  ^o«« ,  poieo^ 
fare.  Epiteto  de^  rimedj  -  che  provocan  le  orine. 

URORREA  3  Urorrhoea ,  Urorrhée,  (Chirurg,)  Da  oif av, 
oyron  ^  orina,  e  fcci',  rheo  ,  scorrere.  Scolo  d^  orina  -  da 
una  6stola  al  perineo.  Bugg, 

UROSCOPIA  5  Uroscopia  ^  Uroscopie.  (Med.)  DaO'Jpo», 
oyron  ^  orina,  e  tfKo^c»,  scopeo^  esaminare.  Ispezione  det- 
r  orina.  Ch. 

UTOPIA ,  Utopia  ,  Utopie.  (  Lett.  )  Da  ou  ,  oy  ^ 
particella  negativa,  e  rmo?^  fo/70T ,  luogo ,  cioè  luogo  che 
non  esiste  o  paese  immaginario.  Piano  d^un  governo  ideale, 
ad  imitazione  della  repubblica  di  Platone  ,  della  monar- 
chia di  Senofonte  nella  Ciropedia ,  e  delPoratore  perfetto 
di  Cicerone ,  opera  del  cancelliere  Tommaso  Moro  morto 
per  la  fede  Panno  di  G.  C.  i535. 


V 


VaRICOCELE,  Faricocele^  /^aricoccfe.  (Chirurg.)  Dal 
latino  uarix ,  varice ,  vena  dilatata  ^  e  k^Xh  ,  cele ,  ernia. 
Sinonimo  di  Cirsocele.  Ernia  spuria  o  tumore  dello  scroto 
cagionato  dalle  varici.  Lav. 

VARICONFALO,.  Farìcomphalut,  Faricomphale,  (Chir^ 
Da  varix^  varice,  vena  dilatata,  ed  o[iì^\oì ^  omphatos  y 
ombellico.  Turaor  varicoso  d^  alcuni  vasi  delP  ombellico* 
Plenck» 

VE 

VEGETOLOGIA,  Fegetologia^  Fegetologie.  (Stor.  Nat.) 
Dal  latino  vegeto^  vegetare,  e  ^oro;,  logos ^  discorso.  Trat- 
tato de'  vegetabili.  EncicL 

VENTRE ,  Fentery  Fentre.  (Anat.)  Da  «vripov,  enteron^ 
e  col  digamma  eolico  ivripoy  ,  enteron ,  intestino ,  perchè 
il  ventre  racchiude  gP  intestini.  Mor, 
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VESPRO,  Fesperae^  Vèpre.  (LeltEcclJ  Da  cr^e  r^ 
fiesperos  ^  sera  ed  uno  de^  pianeti ,  lo  stesso  che  Venere 
che  vedesi  dopo  il  cader  del  sole  e  poco  dopo  tramonta. 
Piirte  dello  oCBcio  divino  ed  una  delle  diurne  ore  canoni- 
che che  recitavasi  dopo  T  occaso  del  sole.  Alagri, 

VESTA,  Festa  ^  Festa.  (  Mit.  )  Da  tirna,  hcstia  ^  fo- 
colare ,  col  V  invece  dello  spirito,  aspro.  Dea  del  faoid 
ossia  la  terra  deiGcala  aotto  i  nomi  auche  di  Opi  ,  dì  Re; 
e  di  Cerere.  In  questo  senso  Ovidio  ne  tira  V  etimologia 
dalle  parole  latine  vis ,  forza ,  e  sto ,  stare  y  cioè  sta  ig- 
nobile e  si  libra  per  propria  forza  : 

Stai  MI  ierra  sua ,  ui  stando   Fetta  vocaiur. 

Ma  altrove  la  confonde  col  fuoco  : 

Nec  tu  aliud  Festam.  t/uam  vwam  inteUiffeJtéunmauL 

VESTALI,  Festales^  Festales.  (^Lell.)  Da  wrta^heffhL 
focolare.  Vergiui  romane  cousecrate  al  culto  della  Dea 
Vesta ,  nel  cui  tempio  mantenevano  perpetaameiiie  U 
fuoco ,  cui  lasciando  estinguere  eran  battute  colla  sferza , 
e  violando  la  verginità  sepolte  vive.  F*  Friiferio  Stor, 
delle  FestalL 

VI 

VINCITOSSICO,  Fincetoxicum^  Fincetoxicum.  (Bot.} 
Dal  lat.  vinco ^  vincere,  e  rogixpy^  toxicon^  Iossìcck  Pì;<iìU 
nota  sotto  il  nome  di  asctepiade  e  scaccia-veleno  ^  la  cq> 
radice  è  buona  contro  i  veleni. 
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ABARIO  ,  Zabareion ,  Zabareìon.  (  Leti.  )  Da  fa;?a  , 
zaba ,  usbergo  ,  voce  greca  de''  lenipi  di  mezzo.  Riposti  « 
glie  di  corazze,  e  figuratamente  qualsivoglia  armeria.  iSu/'J. 
Mgwts. 

ZAGAjSO  ^  Zacanon  y  Zacanon.  (Lett.  )  Da  ^ojcavov^ 
zacanon ,  sinonimo  di  ffr.fioLffta  ^  semasia  ^  segno  y  voce  greco* 
barbara  ^  che  significa  la  data  del  giorno ,  dclF  anno  e 
del  luogo,  la  qual  si  appone  ad  una  lettera,  ^o  ad  un  mO* 
aumento.  Schrevelio,  Meurs,   Gtoss. 

ZAMIA  ,  Zamia  ,  Zamia.  (  Bot.  )  Da  s'Irla  ,  zemùi  , 
danno  3  «,  e,  in  a,  a^  doric.  Plinio  (^tìist,  tib.  XVI. 
cap.  XX VL  )  dà  questo  nome  ai  piupcchj  o  iemi  del 
pino ,  i  quali  guasti  sono  di  danno  agli  altri.  Pei  moderni 
è  un  genere  composto  di  tre  specie  di  arbusti,  i  cui  fiori 
in  un  riuniti  presenian  la  forma  d^  un  pinocchio.   Th, 

ZANTORREA.  V.  Samioerea. 
•    ZAINTORRIZA.  V.  Santorriza. 

ZA^TOSSILO.  y.  Sautossilo. 
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ZEA  ,  Zea ,  Zea,  (  Bot.  )  Da  ^  ,  zao ,  vivere ,  rinvi- 
gorire. Farro  o  spelda  ^  il  cui  grano  è  molto  nutritivo. 
EncicL 

I   naturalisti   delP  America  meridionale  dan  questo 
nome  al  mais  ,  o  maiz,  Diz,  Bot, 

ZEFIRO,  Zephjrrus  y  Zephyr.  (Fis.)  Da  2p^o?^  zopkos  ^ 
occidente ,  e  pcu  ,  rheo ,  scorrere ,  o  da  4^^ ,  zoe ,  vita ,  e 
^€?«,  pkero ^  portare,  quasi  4«'«**i«5,  zoephoros  ^  apporta- 
tor  delia  vita.  Uno  de*  venti  principali  che  soffiando  dal- 
r occidente  d'ordinario  in  primavera  sembra  dar  nuova 
vita  alla  natura ,  destando  d^  ogni  dove  la  vegetazione. 


\ 
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I  poeti  ne  fecero  uà  Dio  figlio  d^Eolo  e  deir.4> 
rora  che  co^  suoi  dolci  fiati  fa  nascere  i  fiori  ed  i  fraii 
Ch.  Mor. 

ZEOLITE ,  ZeoUthes  ,  Zeolithe.  (  Stor.  Nat.  ^  Da  ;*-. 
zeo  ^  bollire ,  e  ^^f ,  lithos ,  pietra.  Sostanza  miner-lr 
che,  posta  alP azione  del  fuoco,  prova  una  specie  di  b>.- 
limento.  Haìiy,  Klaprotìu 

ZEOPIRO,  Zeopjrum^  Zeopyron/  (Bot.)  Da  ?"r  ^^' 
farro  o  spelda,  e  irup«?5,  pj^os^  frumento.  Specie  di  §ra... 
che  cresce,  al  dir  di  Galeno,  in  Bitinia,  il  quale  ha  dciy 
spelda  e  del  grano.  EncicL 

ZESTOLUSIA,  Zestolusia^  Zestolusie.  (Lett,  cMed; 
Da  ^i<rrc^  y  zestos  ^  fervido,  e  >^ou«,  iojo  ^  lavare.  B^pe 
caldo.  EncicL 

ZETA,  Zeta^  Zete,  (Archit.  e  Lett.)  Da  ^«««t»^  dicìts. 
cenacolo ,  stanza ,  ^<,  di^  cambiato  in  ?  ^  z^  onde  secon-^o 
la  tesiimouianza  di  Plutarco  i  Greci  imitati  dai  Romani 
invece  di  hiu^o^os  ^  diùcoros^  sskzìoy  e  di  ha&x^^  diabaUo, 
calunniare,  trasferire,  scrissero  ^^oucofo;,  zacoros^  e  Z^fSs^^*', 
zaballo ,  ed  i  latini  Zabolus  ^  invece  di  Diabolus,  jtm* 
bros.  de  fide  ad  Gratìan.  Appartamento  assai  gradevole 
neir  inverno  e  nella  state  per  cenarvi  e  dormirvi  descrìtto 
da  Lonipridio,  Heliog,  e,  3o. 

ZETETl,  Zetetae^  Zetettque,  (Lett.)  Da  K^rv^^  zeteo. 
cercare.  Magistrali  d^  Atene  creati  ne^  casi  straordinarj  per 
far  entrare  nel  pubblico  tesoro  le  somme  per  negligenza 
de'  questori  o  pcif  altra  cagione  assai  cresciute  e  non  n* 
scosse  e  con  pericolo  di  non  esser  pagate  ,  ove  non  fos- 
sero appostatamente  richieste.  Poti.  Arch.  Gr.  Ub.  /. 
cap*  XI F. 

ZETETICO  5  Zeteticus  ^  Zetetfque.  (Mat.)  Da  fp"**^ 
xeteoy  cercare.  Metodo  d^  investigare  la  soluzione  d'uà 
problema,  ed  epiloto  di  antichi  filosofi,  i  quali  erano  i 
seguaci  di  Pirrone,  che  professavano  di  ricercare  la  ve- 
rità ,  benché  non  la  trovasser  giammai ,  avendo  fissato  It 
massima  di  porre  in  dubbio  ogni  cosa.  CA. 
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.  ZEUGITI,  Zeugitae^  Zeugiies.  (Leu.)  tìa  fw^j,  zey" 
gos ,  giogo.  Glasse  de^  cittadini  ateniesi  por  istiluuon.  di 
Selene  subordinata  alP  ordine  equestre  e  che  due  a  d^e 
eongiuntamente  pagavano  il  censo  equestre.  Ern. 

ZEUGMA,  Zeugma^  Zeugme,  (  Gram.  e  Rett.)  Da 
Ku^yoi ,  zejgos  ^  giogo.  Figura  per  cui  un  aggettivo  od  uà 
verbo  il  quale  accordasi  con  una  parola  più. vicina ,  per 
supplemento  vien  riferito  ad  un^  altra  più  remota  ^  o  si  fa 
quando  un  solo  verbo  posto  in  principio,  in  mezzo  od  in 
fine  del  periodo  regge  varj  concetti. 

In  geografia  è  nome  proprio  d^  un*  antjca  città  foa^ 
fy^      data   sulla  riva  del  fiume  Eufr^ite  nel  punto  stesso,  dove 
j^^       Bacco  .nella   sua    spedizione    per   le  Indie  con  un  ponte 
congiunse  quel  fiume,  secondo  Pausania  lib.  X.  in  Pliocic. 
ZEUS,  Zeus^  Zeus.  (Mit.)  Da  hui ^  deys^  Dio,  ^.,  d^ 
cambiato  in?,   2,  e  questo  da  ^^m»,    dejro  ,    irrigar  colle 
piogge  ,  o  da  ^(w ,  dio  ,  temere  ,  e  ^iog  ,  deos  ,  timore ,    o 
da  ^ny^  26/1,  vivere.  Teologicamente,  Zciu  è  FEnte  supre- 
mo, dal  cui  cenno  ogni  cosa  dipende,  storicamente  un  Re 
*  di  Creta  ^  politicamentje  P  impera  e  la  maestà  principale  , 
allegoricamente  la  mente  principio ,  fisicamente  V  aria  su- 
periore ,  talvolta  anche  il  sole ,  astronomicamente  un  gran 
pianeta  e  poeticamente  tutte  queste  cose.  Damm. 

ZI 

ZIGIA,  Zygia^  ZyS^C'  (Mit.)  Da?€wyo5,  zejrgos^  giogo. 
Epiteto  di  Giunone  preside  ai  .conjugi ,  e  nome  d^  una 
pianta  con  cui  si  facevano  i  gioglii^  Brown  Pha  applicato 
ad  un  arbusto  d^  America.  Sonn. 

ZIGITI,  Zrgitae^  ZygUes.  (Naut.  Ant.)  Da  ?«/y«, 
ziga^  fori  nella  metà  della  tiave.  Remigatori  nelP  ordine 
medio  delle  antiche  galee,  siccome,  secondo  Polluce,  di- 
cevansi  traniti  quei  del  sommo  e  talamii  quei  delP  infimo. 

ZIGOFILLO,  Zjrgophyllum^  Zjgophylle  e  Faòagelle. 
(Bot.  )  Da  ?«^^,  ff/gof",  giogo,  e  ^-'Aov  ^  phyllon^  foglia. 
Piante  di  foglie  accoppiate.  Diz^  Sion  Nat 
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•  ZIGOMA,  Zygomay^  Zjgome.  (Anai. )  Da  K^yoa .  zy 
goo^  aggiogare.  Uoione  o  sutura  dì  due  emiaenze  d'osso, 
di  cui  una  viene  dalP  osso  temporale  e  l' altra  da  quetto 
delle  gote.  ludi  muscoli  zigomatici^  fossa  e  sutura  ziffi- 
Gnatica.  Lav» 

ZIGOSTATI,  Zygostad^  Zjgosiates.  (Leit.)  Da  f^?^, 
zygos^  stadera,  ed  i^miu^  histenU^  stabilire.  Magistra 
greci  y  i  quali  invigilavano  clie  non  si  commettessero 
frodi  nei  pesi  o  bilance  usate  nel  commercio.  EncicL 
'  ZIMOLOGIA,  Zymologia^  Zimologie.  (Chimica)  Di 
Svilii  ^  zyme^  fermento,  e  ^oyoi  ^  logos  ^  discorso.  Tramt) 
della  fermentazione.  EncicL 

ZIMOSIMETRO,Z//noji/wefrawt5  Zymosimetre.  (Chi- 
mica)  Da  K^^  ,  zyme^  fermento  5'  e  ^c^pov,  metron^  ai- 
aura.  Strumento  per  misurare  il  grado  di  fermentazione 
e  di  calore  della  mistura  di  materie  diverse,  non  che  del 
Calore  o  temperamento  del  sangue  degli  animali.  Ch, 

ZIMOTECMCA-CHIMICA.  V.  Chimica. 

ZIMOTECNIA  ,  Zfmotechnia^  Zjmotechniè.  (Cbim) 
Da  ?^'^*» ,  zvme ,  fermentazione ,  e  «xw ,  techne ,  ^rie. 
Arte  di  preparar  le  sostanze,  per  mezzo  delle  quali  si  6 
la  fermentazione. 

ZIZAMA,  Zizania^  Zizanie.  (Lett.  )  Da  ctroq  ^  silos  ^ 
grauo,  e  o'/v&i,  sino^  nuocere,  quasi  ^i^aviov ,  sisanion,  in- 
vece di  ?/{ayi0y,  zizanion  ^  ^  9  ^9  cambiato  in  f  ,  ^,  o  per 
corruzione  da  cito^^  sitos^  ed  <?<aw,  hizano^  andar  io  rosm^ 
Pianta  che  non  seminata  nasce  tra  il  grano  ^  cresce  eoo 
esso  e  gli  fa  danno.   Sona,  Etimol.  Magn. 

ZIZIFORA,  Zìziphora^  Ziziphore.  (Bot)  Daz/ii,  vote 
indiana,  e  da  ^ep» ,  pkero^  portare.  Pianta  cbe  produce  u 
zizi  degP  Indiani.  Sonn, 
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ZODIACO,  Zodiacus ^  Zodiaque.  (Àstr.)  Da  ?<u0v^ 
xoon^  animale,  o  da  K^^  zoe^  vita.  Fascra  o  largo  cir-* 
colo,  il  cui  mezzo  è  T eclittica,  ed  i  cui  estremi  sono 
due  circoli  a  questa  paralleli  in  tale  distanza  dalla  me-* 
desima  che  limitano  o  comprendono  i  còrsi  del  sole  e 
dei  pianeti.  Le  costellazioni  di  questo  circolo  per  la  mag* 
gior  parte  assomigliate  ad  animali  di  cui  portano  il  nome^ 
o  la  loro  influenza  sulla  vita  animale,  han  dato  origine  a 
questo  vocabolo.   Ch, 

ZOFORO,  Zophorus^  Zophoron.  (Arcliitett.)  Da  ?«•!•»  ^ 
zoon^  animale,  e  ^^^^  phero^  portare.  Dicevasi  da^  Greci 
il  membro  tra  T  architrave  e  la  corona,  perchè  solevasi 
ornare  colle  figure  di  varj  animali  :  membro  da  Leone 
Alberto  chiamato  fascia  reale  e  dai  nostri  fregio.  VitaL 

ZONA,  Zona^  Zone.  (  Geogr.  Astr.)  Da  ^dca.^oo  ^  per 
^Gi)yyuui,  zonnymi^  cingere.  Divisioni  del  globo  terraqueo 
in  rispetto  ai  diversi  gradi  di  calore  ^  a  cui  le  sue  parfi 
81  trovano  esposte. 

In  medicina  è  nome  talvolta  della  rìsipola^  allorché 
stendesi  in  larga  fascia  a  traverso ,  o  lungo  il  tronco  ,  il 
collo  .  od  altro  membro.  BerCr. 

ZONEFORO,  Zonephorus^  Zonephore.  (Stor.  Nat) 
Da  (ct'VT),  zone  ^  fascia,  cintura^  e  ^«f»,  phero  ^  portare* 
Specie  di  pesce  del  genere  Sparo  j»  di  colore  generalmente 
olivastro  con  cinque  o  sei  fasce  trasversali  brune.  Buffi 

ZOKOMJ,  Zononùis  Zonomes.  (Mit.)   Da  ?&>y»9  tone^ 
fascia,  e.  v^ft?;,    nomos ^  l^gge.  Epiteto  degli  Dei  partico- 
lari ad  una  delle  zone,  mentre  azonj  dicevansi  quelli  che 
stendevano  il  loro  potere  su  tutti  i  paesi.  Diz.  Culi,  Relig. 
ZOOCHlMiCA.  V.  Chimica. 

ZOOCHIMI A,  ZoocA/mia,  Zoochùnie.  (Chim.)  Da 
i»9it^  zoon^  animale  e  chimica.  Parte  della  clùniica^fisia* 
logica  che  fa  conoscere  T  influenza  degli  agenti  chimici 
sui  corpi  animali  e  le  proprietà  chimiche  di  questi  corpi* 
R^iner. 
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ZOOFAGIA,  Zoophagia^  Zoophagìe,  (Leu.)  Da  ?*►-"•. 
zoon  ^  animale,  e  ^nr<^ ,  phegoy  mangiare.  Abitudine  e. 
nutrirsi  d^  animali.  Indi  Zoofago  epiteto  d^  anima  le  ehe  se 
mangia. un  altro  ,  e  parLicolarmente  delle  mosche  che  \i- 
Tono  sui  corpi  degli  animali.  JUor. 

ZOOFAGO.  V.  art.  prec. 

ZOOFITI,  Zoophjtae^  Zoophytes.  (St5)r.  Nat.)  Jk 
ibtoit  ^  zoon  y  animale  3  e  1>utov^  phyton  ^  pianta.  Esseri  oh^ 
Lan  moto  e  senso  spontaneo  e  per  mezzo  di  tneoabr: 
esterne  prendono  il  loro  nutrimento  \  onde  son  veri  ani- 
mali ,  ma  neir  esterna  ibrma  si  assomigliano  alle  piante. 
Lav,  Buff. 

ZOOFITOLITI,  ZoophytolUhl^  ZoophjtolUhes,  (Stor. 
Nat.  )  Da  K^9<pvTA ,  zoophyta ,  zoofiti ,  e  XiBo;  ^  Uthos  ,  pie- 
tra. Zo  #1ti  fossili.  Dir.  Stor.  Nat, 

ZOOFITOLOGIA  ,  Zoophytologia ,  Zoophyiologù^. 
(  Stor.  Nat.)  Da  ?wo(foT*,  zoophyta  ^  e  ^«r^,  iogos  ^  di- 
scorso. Trattato  de^  zoofiti. 

ZOOFORO,  Zoophorus ^  Zoophora  e  Zophore.  (Ar- 
cbit.  Ant.  )  Da  K<^9y^  zoon^  animale,  e  ^^r^,  phero  ,  por- 
tare. Fregio  d'  un  edificio ,  cui  gli  antichi  ornavano  con 
figure  d^  animali.  Fu  dato  talvolta  quesf  epiteto  ancbe 
allo  zodiaco.  V.  Zofobo.  Ch, 

ZOOGLIFITI,  Zooglfphiti,  Zooglyphites.  (Stor.  Nat) 
Da  ^»'y,  zoon^  animale  ^  e  yhjpn  ^  gl/phe  y  scultura.  Pie- 
tre schistose  che  presentano  impronte  d' animali.  Diz.  Sior. 
Nat. 

ZOOGONI,  Zoogoni^  Zoogonois.  (Mit.)  Da  K^^^^if  ^  xoon^ 
animale,  e  r^vo^,  gonos^  generazione.  Dei  presidi  ai  fiumi 
ed  alle  altre  acque  correnti  ^  che  invocati  concedevano  e 
prolungavano  la  vita  umana.  Zoogono  ^  aggiunto  partico- 
lare di  Giove ,  come  autore  e  conservatore  d<dla  vita. 

ZOOGRAFIA^  Zoographia^  Zoographie.  (Stor.  Nat.) 
Da  K«^ ,  zoon ,  animale  ,  e  y^'pn ,  graphe ,  scrittura.  De- 
scrizione degli  animali. 
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ZOOIATRIA  5  Zooiatria  ,  Zooiatrie.  (  Med.  )  Da  ?w«'^ , 
xoo/t ,  animale ,  ed  carpita ,  iatreia  y  medicazione^  Arte  di 
medicar  gli  animali  bruti. 

ZOOLATRIA  5  Zoolatria^  Zoolatrie»  (Leti.)  Da'fwaT', 

jtoon^  animale,  e  Xarpua,  Iatreia^  culto  divino.  Adorazione 

degK  animali  praticata  un  tempo  singolarmente  in  Egitto. 

ZOOLITE,  Zoolithes^  Zoolitìie.  (Stor.  Nat.)  Da  ?«oy, 

jzoon ,    animale ,    e  A/Oo; ,    /ifAo.r ,    pietra.  Sostanze  animali 

pietriGcnte.  EncicL 

ZOOLOGIA,  Zoologia^  Zoologie.  (Stor.  Nat.)  Da 
^wov,  zoo/t^  animale,  e  "^^oroi  ^  loyos^  animale.  Trattato 
degli  animali. 

ZOOMORFITI ,  Zoomorphìtae  y  Zoomorphites,  (  Stor. 
Mat.  )  Da  K^ov ,  zoon  ,  animale  »  e  ft9p<^ii  ^  morphe  y  forma* 
Pietre  che  pel  colore  od  in  rilievo  presentano  a  caso  delle 
figure    d' animali  ^  od  alcune  delle  loro  parti.    Diz,  Sion 

ZOOMORFOSI,  Zoomorphosis ^  Zoomorphose.  (Leti.) 
Da  ?<u^v  ,  zoon  ,  animale ,  e  f^opf^» ,  morphe ,  forma.  Rap- 
presentazione degli  animali  nella  loro  forma  naturale. 
Diz.  Stor.  Nat. 

ZOONICO  ,  Zoonicum  ,  Zoonìque.  (  Chim.  )  Da  ?«My , 
zoon ,  animale.  Acido  recentemente  scoperto  in  alcuni 
umori  animali.  Diz.  Sc.^  Med. 

ZOONOMIA,  Zoonomiay  Zoonomie.  (Med.)  Da  ?v9y, 
zoony  animale,  e  vom^»,  nomos^  legge.  Titolo  di  un^  opera 
stimata  di  Darwic ,  la  quale  comprende  la  teoria  dei  feno- 
meni della  vita  negli  esseri  organizzati  e  quella  delle  loro 
lesioni ,  ed  i  mezzi  di  ricondure  le  funzioni  al  loro  stato 
naturale  ^  ossia  la  fisiologia  applicata  alla  patologia  ed 
alla  terapeutica.  Diz.  Se.  Med.         -^ 

ZOO  TECA  5  Zootheca  ,  Zootheque.  (  Lelt.  )  Da  ?««»  , 
zoon  ^  animale,  e  ^tx^,  theccj  ripostiglio.  Luogo  presso  i 
Romani,  ove  teneansi  gli  animali  destinati  pei  sacrificj. 
JEncìcl. 
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ZOOTIPOLITI ,.  ZootjpolMi^  ZootjpoMes.  (Sior. 
NatJ  Da  ?«ov ,  zoon^  animale,  twtoj^  f//;oj,  iroprouu,  e 
Aldo;,  lithos  ^  pietra.  Sinonimo  di  Zoomotjiti,  1/.  questo 
vocabolo. 

ZOOTOMIA,  Zootomìa,  Zootomùs.  (  Anat.)  Da  W-'i 
zoon^  animale,  e  to/ìa,  tome^  taglio.  Dissezione  degli  ani- 
mali.  Lav. 

ZOPISSÀ,  Zopissa  y  Zopìsse.  (  Med.  Chim.  )  Da  ^{«> 
zeo,  bollire,  e  irtcan^  pissa^  pece.  Mistura  di  pece  raspiu 
dai  navigli  stati  lungo  tempo  in  mare ,  la  quAe  estenu- 
mente  applicata  al  corpo  riesce  risolutiva  e  dissecchine. 
Ch. 

ZOSTERA  ,  Zoseera  ,  Zostere.  (  Boi.  )  Da  ?«(frrf  ,  co- 
ster^  cinto.  Pianta  di  foglie  simili  ad  un  nastro.  QwWt 
della  Zostera  oceanica  sou  lunghe  un  piede  .  larghe  un 
pollice  e  della  forma  d'  un  nastro.  iSui»it.  Sior.  delle  pitatc 


Il  Fine. 


i©7 


■Ik 


AUTORI  CITATI  NELL'  OPERA. 


A 


chnrd. 
Achco. 
Aezio. 

Agostino  (  S.  ^ 
Albino. 
Al  eia  ti. 
Alcifrone. 
Alcinoo  filosofo. 
Alemano. 
Aldovrando. 
Alfieri  Vittorio. 
Alibert. 
Alipio. 
Allazio. 
Amala  rio. 
Ambrogio  (  S.  ) 
Ambrogio  Parea. 
Ammiano  Marcellino. 
Ammonio. 
Anassarco. 
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Corsini. 

Cluerio . 

Courtois. 

Clusio. 

Cratino. 
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Cullen. 

Compr .  •  • 

Curzio. 

Concilio  d'Alessandria. 

Cuvier. 
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Dalecampio. 

Descroizilles  seniore. 

Damm. 

Desfontaiues. 

Daniele  Barbaro. 

Deutoronomio. 

Dante. 

Didimo. 

Darwic. 

Dillenio. 

Daudin. 

Diodoro  Siculo. 

Davy. 

Diogene  Laerzio. 

Deboni. 
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Decand. 

Dioscoride. 
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Dizionario  Antichità. 
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Dizionario  Marina. 

Dodwel. 

Militare. 

Doleo. 

Pie .  • . 

Dousa. 

Storico  Crìtico. 

Du-Cange. 

Storia  Naturale. 
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Euaristrato. 
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Evremont  (S.) 
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Eusebio. 
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Eustazio. 

F 

Faber. 
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Fabrìcio. 

Filostrato. 

Faydil. 
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Forster. 
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Fozio. 
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PlCOt. 

Pietro  (S.) 

Pindaro. 

PineL 

Piuelli. 

Pini. 

Pitisco. 

Platone. 

Plauto. 

Plenck. 

Plinio  naturalista. 

Pluckenetr 

Plutarco. 

Poli. 

Polibio. 


Polieno. 

Poli. 

Polluce. 

Pomponio  Mela. 

Porfirio. 

Potter. 

Pozzi. 

Probo. 

Proclo. 

Prospero  Alpino. 

Proust. 

Prudenzio. 

Purscbt. 

Pylen. 


Quadrio. 
Quintiliano. 


Quinto  Calabro. 


R 


Rafinescbi. 

Rome. 

Rafinesque. 

Rosino. 

Ray. 

Rousseau, 

Réaumur. 

Ruchenio. 

Redi. 

Rudolfo. 

Regum  (lib.  ) 

Ruggieri. 

Remer. 

Ruperto  Abate. 

Robiquet. 

Ruscelli. 

Ai5 


Sagar. 

Salmasio. 

Salstonstaìi. 

Salvinift 

Sanadon. 

Sanconiatone. 

Sangiorgio. 

Savary. 

Savi  Paolo. 

Savigni. 

Saussurre. 

Sauvnges. 

Scaligero  Giulio  Cesare. 

Scheuchser. 

Schmidt. 

Schreber. 

Scoliaste  di  Pindaro. 

di  Aristofane. 

di  Callimaco. 
Scopoli. 
Scrivellio. 
Sculteto, 
Seldeao. 
Selle. 
Semplicio. 
Seneca  il  filosofo. 
Seneca  il  tragico. 


Senofonte. 

Servio. 

Sesto  Empirico. 

Sevre. 

Sidonio  Apollinare. 

Silburgio. 

Simmaco. 

Sincello  Michele. 

Socrate. 

Solino. 

Sonnini. 
Sozimo. 

Spanhemio. 

Speusippo. 

Stazio. 

Stefano  de  urb. 

Stewechio. 

Sthal. 

Strabone. 

Stratico. 

Stromeyer. 

Stanno. 

Snida. 

Sttlpizio  Severe. 

Swarts. 

Swedianr. 

Svetonio. 


Tableau  Méthodique* 

Tarrubia. 

Tasso  Torquato. 


Teocrito. 

Teodoreto. 

Teofirasto^ 


9l6 

Tertulliano. 

Tolomeo. 

Theis. 

Tommaso  (  S.  ) 

TfaeTenart. 

Tommaso  Moro< 

tibullo. 

Traaquillino. 

Tiraboschif 

TromsdoriT. 

Tode. 

u 


tJgheffi.  ' 


Ulpiano. 


Vaillaat» 

Valerio  Fiacco. 

Vaa-Dale. 

Van-HcImonC. 

Van-Royen. 

Vanwy. 

Varroae. 

Vaoqueliit. 

Vegfzio. 

IFentenat 


Verhejpea. 

Vico ,  Sciensa  nuova. 

Vincent  de  Mont  psdt 

Virgilio. 

Vitruvio. 

Vittore. 

Vittorino. 

Vogel. 

Volaterrano. 


W 


Wach. 

Wildenow. 

V^alckenaer. 

Winslow. 

IVeimon. 

Wolfio. 

Werner. 

Zamagna. 


Zarlino. 
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